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VOCABOLARIO 

BRESCIANO  E  TOSCANO. 


AVVERTENTI  ET,  

Intorno  agli  accenti,  e  alla  pronunzia  della 
lìngua  Bi-efciana . 

L  f\Ggiri accenti  nelle  parole  di  più  jillabe  dinota in  pri- 
V_/  ma, che  la  foladi  quelle  s'ha  a  lare  fulla  Vocale  ac- 
te  urna  la  v.  g.  Ama  amare,  Lem  (eggtrt ,  finì  finir?, 
Condii  eendurte. 

il.  O.'treccié ,  l'accenta  acute  sù  le  vocali  é  ,  6  r  u  mcftradt 
proferirle  firette:  le  cioè  a  tutelo  de'  leftani  Lé°3 ,  Véna; 
l'ó  come  l'u  balta**  ,  o  ficetmt  i!  .attengo  ou  Francefe 
Pour  per  ,  Four  forno-,  Pini,  Sóa;  élla  manierate 
Francefi  ,  dicendofi  egualmente  da  noi,  che  da  loro  Diir 


■o,  Piir  puro,  e fintili. 


[li.  L'acanto  grave  /opra  U  fiege  vocali  h ,  ò,  ù  dìfegna 


la  pronunzia  larga,  vale  a  art  l'è,  e  1*6  all'  ftiqjic'  To- 
/cani -Capéllo,  Cuarinw,  Bòtta  ,  Ròcca  Tù  aperto  a 
guìfa  del  dittongo  eu,  4  trittongo  oeu  Trance/e ,Teu,  Fuc 
/ire,  Soeur,  Sài  fttora  .CosìTùtogiiere,  DellOi difìogiiere . 

IV.  L'accento  circonfìefo  fair  f,  eòe  noi  confideremo  mez- 
zano, indie*  d'efartmiTlo  *  narw*  rfrf/'  q firctttTtjfca.no 
Bócca,  Rócca,  Tócco. 

V.  Z,*o  mezzano ,  l'e,  e  1*"  J?««r ,  l'i ,  *  l'a  nelle  tuonefil- 
libc  non  fi  fono  accentuati  ,  Je  non  fe  talvelta  per  indi- 
ziare il  vario  (enfo  d'alcune  voci  ambigue  J  «fiwPès  pefee , 
P-is  merletti,  Fò  faggio,  Fò fuori . 

VI.  Z.a  particella  i  prepofia  fecondo  il  negro  idioma  alle 
terze  perfette  plurali  de'  verni ,  e  al  prime ,  e  quatto  caje 
plurale  de'  nomi,  fe  le  fegua  una  vacale ,  fi  profetile  co- 
me }  confonante  a  quella  congiunto .  V.  G.  i  alter  i  ha  far 
la  bugàda ,  e  me  la  luglie  ,  fi  pronunzia  coiì  :  jaiter  jha 
fit  la  bugada,  e  me  la  fógne-. 

VII.  Eljenìofi  fermo  il  Brtftian»  «  tenore  della  materna 
prtntUtZÌa  ,  che  non  raddoppia  yuafi  mai  lettera  alcuna 
e  ,  a  quii  eie  ne  pare  ,  proferì/ce  fempre  afpre  la  s  , 
la  z  ,  febbene  {eempie,  e  pefie  tra  d-je  vocali ,  doveri  ci. 
legge  dimenticare  per  poco  l'ortografia  ,  e  prenunciaziene 
Italiana  ,  acetmodandefi a  pronunziare  le  confinanti  accen- 
nate come  nel 'e  Seguenti  voci,  Frànta  Francia  ,  Frati?.. 
frangia,  Ràr.la  rancida,  Rai)  za  falce  fieeaja ,  Bòfa  toc 
eia ,  Bòz  e  Bòia  ghiozzo  ,  F'ala  faccia  ,  Fazà  fagiano 
Vela  veccia  ,  Vèza  botte  .  Ciò  che  volgarmente  fi  ia  an 
che  in  parecchie  parole  Italiane  ,  Aaienda  ,  Cosi ,  Djie°no 
G.i™fi  lacci  r>  ,  Orlò  ,  Orzo  ,  Verfo ,  Vcrza  &c. 

Leggofi  il  S.  V.  della  Prefazione.  
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Uiitare  poteafl  con 
ragione  ,  che  molto 
ardita  cofa  ella  fojfe 
il  conf aerare  ad  un 
i      illttflre  e  forar am  Terfonaggh  anale  Voi  fie- 
>' Illustrissimo  e  Reverendissimo 
Mon- 
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MONSIG  NORii  una  Opericciuola  da  teneri 
ingegni  difegnata  ,  e  da  loro  ionie  che  fin  a 
manipoli  ,■  e  a  tempi  rubacchiati  [pigolata  e 
finita  .  Contuttocih  il  ferbar  ejj'a  in  uno 
raccolte  Ja'varj  Bref ciani  dialetti ,  e  ri- 
partite ,  e  /piegate  le  Voci  di  tutto  queflo 
Territorio'  alla  V aflorale  Voflra  cura  coni- 
melo; F  ejfere  frutto  nato  e  crefcìuto  nel 
Voftro  Epifcopa/e  Seminario ,  $  da  quel- 
le pìccole  piante  prodotto,  che ,  mercè  la 
provvida  vigilanza  Voflra  ,  fono  in  ejfo  da. 
efpertì  coltivatori  aìkvatc  x  Io  avere  per 
ifcopo  primario  P  agevolare  a  tutta  quefla 
Provincia  per  dolce  e  facil  modo  P  ap- 
prendimento della  Tofcana  Favella  ,  del- 
la quale  fletè  tanto  perito  ,  ed  amante,  ci 
ha  perfuafì  ,  che  fofle .  per  inchinarvi  ad 
aggradire  la  dedicazione  ,  che  ve  ne^  fac- 
ciamo ,  confìderandola  per  benigna  condì- [ 
fcenden%a  una  grata  primizia  non  più  ve~ 
dutafl  comparire  in  queflo.  per  altro  fera- 
cijflmo  Taefe  ,  dì  cui  fletè  Vescovo  ,  un 
divoto  tributo  degli  Alunni  del  Semina- 
rio 3  del  quale  fletè.  Vadre  e  Tadrone-  ; 

"••  'ed 


ed  un  dono.,  tutto  che-  tenuijfmto ,  dicevole 
a  Voi  .come  a  Mecenate  diti  genio  e  da- 
gli flùdj  Voftri  portato  a  favorire  e  pro- 
teggere -le  belle  lettere ,  e  le  ftudiofe  .per- 
fine .  Ne  credemmo  ,  ebe  a.  troppa  bal- 
danza potejfe  di  veruno  aferherfi  il  com- 
parire noi  giovani  Cberìci  nel  Voflro  ve- 
xerabil  co/petto  a  pre/entarlovi  .   Toicbè , 
A'  Mimica  e  ghriofa  nobiltà  de'  Voftri 
-natali  ,  fi  la  Jublmìtà  del  grado  -,  fi 
t  altezza  del  merito  ,  fi  la  profondità  del 
fapere ,  fe  la  magnificenza  ,  la  gentilez- 
za ,  e  tanf  altre  rare  doti  ,  onde  fiete 
adorno,  vi  rendono  /limabile  ,  e  caro  a' 
Grandi;  quella  corte f e  Joavità  però  ,  e  cle- 
menza ,  ebe  dal  cuor  Voflro  trafpira  e  ri- 
luce ,  e  che  vi  ba  fatto  ferhere  l'aureo 
detto:  omnibus  adero,  nullius  humi- 
litatem  defpiciam  (a)  ;  quelle  dolci  ma- 
niere ufate  neir  allettare  or  t  uno  ,  or 
l'altro  di  noi,  or  tutti  infieme  alla  vir- 
tù ,  ed  a-llo  /ìndio  ;  e  da  ultimo  quella 
■  :  '.  ■"■  V     ■    '  •     .      '  . 


generofa  cltmcntijfima  degnazione  ,  concai 
favorite  riguardarne ,  banmci  di  maniera 
rincorati  e  {refi,  che  fen%a  nulla  Scema- 
re della  profondifftma  venerazione ,  che  a 
Voi  fi  dee  ,  fiamo  entrati  in  ficura  Spe- 
ranza, che  non  meno  l  umile  offerta  no- 
ftra,  che  noi  umiliami  offertori  faremmo 
ben  accolti ,  e  protetti  da  Voi ,  e  riman- 
dati confolatiffmì  della  Tafiora/e  Voftra 
Benedizioni  ,  che  riverentemente  implo- 


DìvBh[i.  ofattiefi.  t  Vmifil'-  Seni 
Gli  Alunni  ali.  Seminario ' 


PRE- 


la  Lingua  di  uno  de' più  rimo» 
^    ti  angoli  della  Lombardia  ac- 


Tnpirgnno  forfè  alcuni,  vedendo 
in  oggi  comparire  alle  ftampè 
'per  opera  di  Giovani  .ftudenri 


coppiata  colla  Lingua  Tofcana  per  l'addietro  ve- 
dntaft  in  tanti  celebri  Vocabolari  da  dotti  e  matu- 
ri Uomini  compilati ,  unita  foltanto  e  congiun- 
ta coi  Linguaggi  più  colti  d'intere  Nazioni  :  ar- 
dita cofa  eflendo,  che  ,  chi  abbifogna  d'  appara- 
re ,  fi  cimenti  ad  imboccare  altrui,  come  fuoì  dir- 
fi,  col  cucchiaio  vuoto;  c  quafi  difonore  tornane 
ad  una  favella  sì  nobile  e  fiorita  ,  qual'  è  la 
Tofcana,  venire  in  competenza  con  la  noftra, 
dai  più  creduta  rozza,  ed  incolta.  E  a  dir  vero, 
quanto  a  noi  s'  appartiene  ,  confeflìam  di  buon 
grado 

Che  non  ì  imprtfa  da  pigliare  a  gabbo 

Nè  da  lingua ,  che  chiami  mamma ,  o  babbo  (a) 

il  Care  di  pianta  un  nuovo  Dizionario.  Pure  per 


(  a  )  Dai»,  hfcr.  cant.  it. 
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PREFAZIONE.  %i 
Vocabolario  contribuito  all'amplificazione  e  ai  di- 
latamento della  Tofcana  l'avella,  rendendone  fa- 
cile più  che  altri  mai,  e  famigliari  (Timo  V  ufo  a 
tutta  Gente  Brefciana  ,  come  apparirà  manifefto 
ne'  Tegnenti  paragrafi  ,  in  cui  la  mira,  e  l'ordi- 
ne dell'  Opera  verremo  fpiegando  . 

§.  f. 

La  prìncipal  mira  adunque  ne)  coflruìre  quello 
Lcffico  none  (lata  propiamente  -,  come  ad  alcuno 
perawentura  potrebbe  fembrare,  di  dare  notizia 
al  Pubblico  del  nofl.ro  linguaggio,  fervendoci  poi 
del  Tokaao  quali  d' interprete  a  quel  modo,  che 
i  Lettici  Greci  infegnano  il  Greco  ,  i  Latini  il 
Latino ,  e  limili  :  ma  piuttollo  di  formare  della 
Lingua  noftra  un  ìndice  ,  che  a  noi  particolar- 
mente ,  e  a'  noftri  Compatrioti  ferviffe  come  di 
Repertorio,  e  di  Chiave  per  rinvenire  al  bifogno 
le  parole,  e  i  modi  di  dire  Tofcani,  che  a' no- 
ftri eqiiivaglìano  ;  e  per  cotal  mezzo  rendere  co? 
sì  agevole  il  ritrovamento  de'  termini  Tofcani  , 
quanto  ci  è  facile  il  faper  quelli,  che  tutto  dì  ab- 
biam  fulie  labbra.  Facilità,  per  quanto  a  noi  pa- 
re ,  non  ìfpcrabileda  quanti  Vocaboliili  Canfi  da- 
ti fin  ora  alla  luce  .  Imperocché  dell'  infigne.  Vo- 
cabolario della  Crufca  parlando,  o  d'altri  a  quel 
modo  orditi,  cioè  fecondo  l'ordine  fortuito  dell' 
Alfabeto  ,  difficile  cofa  è  potere  ritrovare  in  elfi" 
un  vocabolo,  un  ribobolo,  un  proverbio,  fe prima 
non  fe  n'abbia  notizia  per  ricercacelo .  Se  d'al- 
tri poi  fpartiti  fecondo  le  varie  claflì  delle  ma- 
terie difeorrere  vogliamo  ,  o  quelli  fono  fcar- 
ftffimi  ,  come  quelli  ,  che  chiamano  Vocabola- 
rj  domeftici  ,  o  fe  pure  copiofiffimi  fono  ,  co- 


XII  PREF  AZI  ONE. 

me  lo  è  di  fatti  II  nuovo  metodo  per  la  Lingua 
Italiana  (a)  ,  per  effere  non  pertanto  aneli'  eflò 
diicgnato  con  un'ordine  fpeculativo  ed  attratto, 
e  diftribttito  in  Parti,  in  Libri,  in  Capitoli  ,  in 
Articoli  ,  in  Numeri  ,  dà  dei  grattacapi  non  po- 
titi a  chi  feienziato  Uomo  non  fia ,  nel  ricercare 
quanto  ne  abbifogni  ,  Poiché  dimciliffimo  riefee 
oltre  modo  lo  ftrolagare  fono  quale  di  tanti  mem- 
bri, in  cui  è  divifa,  e  fuddivifa  V  opera,  ripofta 
Ria  e  collocata  la  dizione,  o  frafe,  che  vi  ricer- 
ca. E  ciò  anche  forritogli  ,  non  è  lieve  briga  il 
doverne  lcorrere  bene  fpeffoun  centinaio  di  quel- 
le, che  già  fi  fanno,  per  addocchiare  quell'ima, 
di  cui  fi  va  in  traccia  .  Qui  all'  oppofto,  toltala 
ftucchevole  proliflìtà  de' vocaboli  Tofcani  fimili ,  o 
quafi  affatto  fimili  ai  noflri,  e  raccolti  quei  foli, 
chcfonoair  intutto,  o  notevolmente  difeordanti , 
c  ritenuto  nella  diftefa  dei  noftri  Brefeiani  l'or- 
dine dell'  Abbici  ,  in  un  batter  d'  occhio  potrà 
un  Brefciano  ,  purché  e'  fappia  leggere  ,  rifeon- 
trare  beli'  e  ammannito  qualunque  vocabolo  ,  o 
proverbio  Tofcano  ,  che  occorra  di  adoperare  . 
E  venendogli  anche  il  gricciolo  talvolta  di  toica- 
neggiare  nelle  cole  più  famigliari,  di  cui  le  n'ha 
men  contezza  ,  averà  in  quello  Vocabolario  un* 
sijuto  di  cofta  per  poterlo  fare ,  fenza  incontrarla 
taccia  d'  ignorante  data  dal  Caftelvctro  (  b  )  a 
co- 


f  a  )  Di  Girolamo  Andrea  Martigntni  Miìantfe  l'arte  I. 
in  Milano  1745.  in  4.  Prego  il Mataufia .  Pari.  U.Det  P.Daniclfo 
Trinchineta  Minor  Conv,  in  Mi/ano  1750.  in  4.  Pr/ijo  lojlejfo  ■ 

{  b  )  Giudizio  fecondo  di  Lodovico  Caficlvctro  ,  r.ual  fia 
la  correzione  di  Girolamo  Kitfcello  delle  Novelle  del  Eocca- 
cio  .  Nella  Raccolta  di  Prof?  .  Tom.  II.  pa$.  écz.  ir.  Tori"* 
1744.  Ili  ì>.  Vreii'9  li  Jìjìiii-jut:  ).':;.,  r, . 


i 
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PREFAZIONE.  mi 
coloro,  clic  parlano  Latino  in  volgare,  o  fenza 
tirarti  addoflo  le  rifate,  che  fi  meritano  quegli  al- 
tri ,  che  non  fapendo  cica  di  buona  Lingua  ,  e 
pure  cinguettare  volendo  in  punta  di  forchetta  , 
non  altro  poi  fanno,  che  parlare  fcioccamentc 
Brefciano  in  Tofcano. 

$.  li, 

Divifato  Cosi  lo  feopo  c'1  piano  del  noftro  la- 
voro ,  facile  cofa  fu  l'idearci  qual  materiale  do- 
vevafi  in  prima  raccapezzare  per  efeguirlo.  Do- 
vevamo tra  il  vallo  campo  del  parlare  Brefciano 
quelle  voci  e  maniere  di  dire  raccogliere ,  che  on- 
ninamente differenti  fonerò,  o  notabilmente dif* 
cordanti  dalle  Tofcane  .  E  per  non  andare  errati 
in  quello  nuovo  cammino  abbiamo  infra  di  noi 
concertato,  che  nel  ruolo  delle  prime  fi  poteffero 
computare  si  quelle ,  che  tanto  nel  materiale  , 
quanto  nella  lignificazione  fuffero  pure  e  prette 
Brefciane  ,  come  Amaro!  Calenzuolo  ,  Gardena 
Tordella  ,  Sgmsita  Pifpola  ;  sì  quelle ,  che  Bre- 
fciane fono  nel  fentirnento  ,  comecché  Tofcane 
fieno  nel  materiale  ,  Cueìtmer  Cedriuolo  ,  Melo  . 
Popone,  Prezépe Capannuccia  ;  sì  finalmentequei- 
le  altre,  le  quali  febbene  abbiano  qualche  fenfo 
Tofcano  anche  preffò  di  noi ,  ne  anno  tuttavia 
alcuno,  che  è  proprio  noftro,  come  Beftògg  Vec- 
chioni, Latizì Animella, Oratore  Inginocchiato^- 
Alle  differenti  affatto  dovevanfi  aggiugnere  le 
notabilmente  difeordanti  dal  Tofcano.  E  pofeia- 
chè  cotefta  difeordanza  nafee  da  accrefeimento, 
o  da  feemamento  ,  da  fconvoglimcnto ,  o  fcam- 
.feiamento  di  lettere,  e  fillabe  talvolta  nel  prin- 
*  *    3  cipio, 


PREFAZIONE. 


cipio  ,  talvolta  fra  mezzo  ,  e  quafi  Tempre  nel 
fine  delle  parole  noftre,  abbiamo  «flato  ,  che 
tra  le  grandemente  diferepanti,  quelle  l'ole  fi  do- 
vettero annoverare  tra  le  Brd'cianc,  le  quali  a 
ibmiglievoli  accidenti  f afferò  irregolarmente  fog- 
gette  ,  come  Lòdrea  Lontra  ,  Cavisi  Cavedine  , 
Enfenzis  Infingerft  ,  addietro  iafeiando  tutte  le 
altre  ,  che  quafi  regolatamente  fvariano  dalla 
Tofcana  favella,  come  più  abbaffo  diremo  .  Ec- 
cettuate però  da  tal  regola  vogliam  quelle  ,  che 
per  non  efiere  avezzi  a  ientirlc  profferire  Tofca- 
namente  fi  debbono  ,  quanto  all'  ufo  ,  confede- 
rare nel  novero  delle  prime  ,  come  Varlèt  Bar- 
tetto  ,  Vtlùm  Melarne  .  Quanto  fi  è  difettiate* 
per  la  fcelta  delle  femplici  voci  dovrà  pretto  a 
poco  fervirci-  di  norma  ancora  pel  raccoglimento 
de'  modi  prendendo  per  affolutamente  diverfi  dal 
Tofcano  que',  che  fotto  figura  diverfa  foflero  con- 
cepiti, come  Stà  ma  cofajitl  gaz  Stringere  i  cin- 
tolini  ;  e  quelli  parimente  ,  che  appo  noi  ,  oltre 
la  propria  fignificanza  comune  anche  a'Tofcani, 
ne  aveffero  altra  metaforica  non  comportata  dal- 
la lor  Lingua,  come  T«  aìgua  Alzare  la  mangia- 
toia .  Notabilmtnte  diffoinigUanti  giudicammo 


figura  fieno  lo  fteffo  che  i  Tofcani,  racchiudono 
però  rimarcabile  fvario  ne"  termini,  o  nella  tef- 
firura  ,  AièJÌ  come  un  gat  de  marmar  Lcfto  co- 
me una  caffa  panca  ;  l'i  mei  vergai  ,  che  negot 
Meglio  è  tale  e  quale  ,  che  lenza  .nulla  Ilare  . 
Stabilite  adunque  tali  regole,  ci  fiamo  accinti  a 
rannare  il  materiale  ,  che  fervire  doveva  al  no- 
itro  edifizio.  Ma  perciocché  la  patria  noftra  non 
ha  Autori.,  che  Icritto  abbiano  ,  per  quel  che 


ci 


PREFAZIONE.  xv 
ci  è  nolo ,  nel  materno  Idioma  ,  fé  non  fe  forfè, 
qualche  Commediajo  ,  o  Leggenda^  ,  mancan- 
doci la  miniera  dell'  Autorità  ,  fiamo  flati  co- 
flrerti  a  fcavare  in  quella  dell'ufo,  fe  volevamo, 
raccorre  il  noflro  parlare .  E  buon  per  noi ,  che. 
molti  effondo  in  Seminario  ,  e  di  quali  tutti  i 
primari  paefi  della  Provincia,  abbiamo  potuto  ve- 
nire a  capo,  non  però  fcnza  lungo  ftento  e  fa- 
tica, di  quella  sì  varia,  e  si  vafta  ricerca  ;  ora  ri- 
muginando ciafcuQQ  i  più  fecreti  cantucci  delia- 
memoria  teforiera  e  cuftoditrice  de'  vocaboli  , 
per  chiederne  quanti  ve  ne  avevamo  a'  di  noftri  al- 
logati e  riporti  ;  ora  flando  in  afcolto  di  quelli, 
che  efcivano  dall'  altrui  bocche  ;  ed  ora  gli  uni 
gli  altri  feccandolì  ,  e  ftuccandofi  per  domandar- 
ne. Quanti  poi  qua  venivano  pel  fervigio  del  Se- 
minario Berrettai ,  Collarettaj,  Divettini,  Chiava- 
juoli,  e  d'ogni  maniera  d'Artieri ,  quando  uno, 
quando  1'  altro  era  per  dolce  modo  da  noi  (li- 
molato a  darci  per  giunta  delle  derrate  qualche 
termine  confacentc  all'  arte  fua,  e  al  fuo  me- 
li lete .  Trasferitici  poi  in  Villa  nelle  vacanze  chi 
cercando  razzolava  per  le  miniere  ,  pe' forni,  per 
le  fucine;  chi  rovi/lava  le  calcine.,  i  pecorili,  le 
carbonaie  ;  chi  braccheggiava  pe'  torcitoi  ,  per 
le  cartiere  ,  pei  fattoj,  e  lanifici  ;  e  chi  final- 
mente per  le  une,  e  chi  per  le  altre  arti  della 
Brefciana  tutta  tracciando,  quel  capitale  di  na- 
tio Linguaggio  abbiamo  raggranellato,  ed  uni- 
to, che  qui  diamo  ora.  fparrito  e  diftefo. 

s.  III. 

-Non  negherem  tuttavia  d'avere  in  corefla  ri-, 
*  *    4  cer- 


m       fREPAZio  se: 

cerca  rotti  talvolta  i  confini  del  noftro  Terna- 
rio per  procacciare  anche  d'  altronde  buona  co- 
pia di  voci  ,  che  all'  Idioma  noftro  o  per  ori- 
pine  o  per  adozione  apparteneifero  .  Tali  fo- 
no q'nelle  ,  che  dalla  pregiata  traduzione  del 
Taflo  in  Lingua  Bergamafca  ,  dalle  giocofe 
Poefie  dei  Baleftrieri  in  Lingua  Milancfe,  e  dai 
Vocabolifta  Bolognefe  ricavate  abbiamo  e  rac- 
colte :  tali ,  e  in  maggior  numero  quelle  altre  , 
che  abbiamo  trafcelte  nel  carteggiare  1  dotti  Vo- 
lumi de'  tre  celebri  Etimologici  della  Lingua 
Italiana  ,  Ottavio  Ferrari  ,  Egidio  Menagio  ,  e 
Lodov.  Ant.  Muratori  .  Sia  poi  che  quelle  voci 
da'  libri  cftranei  nel  Vocabolario  noftro  derivate , 
abbiano  altrove  trarli  i  loro  natali  ,  e  Hate  poi 
nella  Brefciana  terra  trapiantate ,  o  per  conver- 
to noi  lafccremo  quell'otto  duro  da  rodere  a  chi 
torre  fe  '1  voglia:  ballandoci  per  aver  potuto  a 
ragione  metterle  nel  ruolo  delle  Bresciane  ,  il 
fapere,  che  anche  rra  noi  fono  già  pofte  in  ufo. 
Concioflìachc  allo  fcrivere  del  Varchi  nel  luoHrr- 
eolmo  C  a  ):  Og.iomlvma  !>'«««  '««">«> >  • 
■Mi  in  ufi  qaOìwgii  P'roU  tirili-",  Ul"- 
no  divenire  loro  ,  ■ 

'  S.  IV.  1 

Ora  dello  Tpartimento  ,  e  diftendimento  delle 
raccolte  voci  tempo  è  di  ragionare.  E  per  ridur- 
re le  molte  parole  in  una  ,  diremo  d  avere  a  un 
dipreffo  ferbata  l'ordinanza  medefima  del  Voca- 
bolario della  Crufca,  quanto  alla  (partizione  de 
mo- 


(  a  )  In  VcntzU  *S7°-      4-  » 
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modi  ,  e  delle  parole  .  Imperciocché  circa  la  di* 
finzione  di  effe,  cioè  fe  fieri  nomi  foft amivi ,  O 
aggettivi,  fc  fian  verbi  attivi ,  o  neutri ,  o  neutri 
pallivi  ,  le  in  lenfo  metaforico  ,  o  proprio  ,  le 
modi  baili ,  e  limili  cofe,  abbiamo  creduto  potcr- 
fcne  difpenfare  ,  si  perchè;  come  è  detto,  non  è 
r  intento  noftro  primario  d'  infegnare  la  Lingua 
Erefciana  ,  si  ancora  perchè  balte volmen te  que- 
llo li  fupplilce  dal  Tofcanocontrappollovi  con  tut- 
ti gli  aggiunti  notati  dalia  Crufca  .  Di  una  Ibi 
cola  ci  è  avvifo  ammonire  il  Lettore  intorno  al 
modo  praticato  nell'  incastrarvi  le  frali,  e  i  pro- 
verbi ,  ed  è  :  che  dove  quelli  contengano  un  vo- 
cabolo noflrale ,  fotto  quello  gli  abbiamo  alloga- 
li: quando  nò,  gli  abbiamo  ripolti  dove  meglio 
ci  è  venuto  in  taglio  .  Quinci  trovar  volendo  que- 
llo noftro  ruftico  proverbio  :  Sto  moni  V  è  fat  a 
fcalfarét,  che  [e  'l  cava,  ..e  che  fe  7  mèt,  fi  cerche- 
rà Scalfarèt  come  voce  Brefciana  ,  e  vi  fi  troverà 
quello  ,  che  gli  quadra  a  pennello:  Sluejlo  mon- 
do è  fatto  a  j'cale  ,  chi  le  [tenie  ,  e  chi  le  [ale  . 
E  volendo  rifeontrarc  quell'altro:  /  fìras  và  a  i' 
aria,  come  quello,  che  nullo  termine  racchiude, 
che  Tofcano  non  fia  ,  fi  troverà  pollo  alla  pa- 
rola Stras  col  fuo  Tofcano  :  Le  mofche  fi  pofano 
aidojfo  a' cavalli  magri.  Proteftiamo  poi  full'efcm- 
pio  ,  e  per  le  ragioni  ,  e  colle  MelTe  parole  de' 
Compilatori  del  Vocabolario  della  Crufca  (  a  )  , 
che  ci  liamo  allentici  in  tutto,  eper  tutto  dall'afle- 
gnare  1'  etimologia  ,  e  1'  origine  di  qualfivoglia 
voce  ,  elfendo  per  lo  più  incerte  ,  e  dubbie,  e 
fopra 


(  a  )  Prefazione  all' Edizione  del  ii<3t:  (■  FI. 
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l'opra  cui  vi  è  bene  fpeflo  da  piatire,  c  anche  per 
non  effere  cofa  appartenente  a  quell'Opera. 

5.  V. 

VengbLamo  adeflb  a  trattare  della  manierala 
noi  praticata  nello  fcriver  il  noftro  Linguaggio  , 
alla  quale  penfando  ci  parve  proprio  di  entrare 
nel  pecoreccio  ,  feorgendo  la  cofa  tanto  intrica- 
ta,  c  fpinofa,  che  non  vedevamo  né  via  né  ver- 
fo  di  uicirne.  E  ciò  per  la  ragione  poc'  anzi  ad- 
dotta di  non  avere  Autori  Bresciani,  che  ci  po- 
tettero fervire  di  feorta  ficura  .  Giacché  le  poche 
opericciuole ,  che  ci  fono,  lì  riducono  ad  alcune 
commedie,  e  filaftrocche 

Scritte  così  come  la  penna  getta  (  a  ) 
più  per  dar  pafcolo  a1  curiofi,  die  per  dar  rego- 
la di  corretta  ortografia  ,  e  però  non  ci  poteva- 
no apportare  alcun  ajuto.  e  toglievo  .  La  loia  vi- 
va pronunzia  adunque  è  fiata  la  regolatrice  del 
noftro  ortografìzzare  ,  tale  lludiandoci  di  fcrive- 
re  il  parlare  Brcfciano  ,  quale  da'  Bresciani  li 
prorferilcc,  o  come  da  ogn'  uno  di  cflì  lì  ferve- 
rebbe, fe  i  proprj  fentimenti  pnlefarc  volcfle  per 
ifcrittura  .  Riltrignendoci  tuttavia  anche  in  «me- 
tto alla  fola  pronunzia  della  Città,  e  luoghi  cir- 
convicini ,  come  quella  ,  che  di  tutte  1'  altre  è 
mcn  rozza  ,  e  a  tutto  il  Territorio  più  conta 
per  ragion  del  commercio  .  Lafciando  perciò 
ad  altri  più  felici  ingegni  1'  intrudere  nella  no- 
ftra  Lingua  o  nuovi  caratteri  ,  o  nuovi  ditton- 
ghi ,  o  nuovo  raddoppiamento  di  lettere,  come 
anno 


C  a  )  tialmant.  Cam.  J.  St.  f. 
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anno  fatto  cine'  valentuomini  del  Trillino  nella 
Tofcana  (febben  fenzaléguito),  del  Maggi  nella 
Milanefe,  e  deli'  Affonica  nella  Bergamai'ca ,  noi 
perchè  non  paja,  che  i  paperi  menino  a  bere  le 
oche,  feguiteremo  l'orme  rifpettabili  del  noftro 
infignc  Gagliardi,  il  quale,  comecché  intenden- 
tiffimo  di  Lingue  ,  pur  nondimanco  nella  loda- 
ta Lezione  ha  lafciato  nella  natia  loro  i'emplici- 
tà  quelle  poche  materne  voci  ,  che  ha  prefo  in 
elTa  ad  illuftrare.  ScrilTe  perciò  egli  lènza  diftinzio- 
ue  alcuna  l'i  aperto,  e  l'è  chitifo  come  Vrezandèl , 
e  una  trtbulajiò  de  quèle  eije  jaie:  lenite  Andrò  ,  An- 
to ,  Cariò -,  o  Garió,Pirò,  col  femplice  o  qua  muti* 
que  nelle  voci  allegate  filoni -come  l'  «  Tofca- 
no  ,  overo  1*  ou  Francefe  :  fcriffe  pure  u  lenza 
alcuna  alterazione  in  queft'  altre  Seriòla,  Sumelèc, 
Turafò  ancorché  corriiponda  al  fuono  del  ditton- 
go e«  Franzeie.  E  così  delle  altre  .  Contuttociò 
feorgendo  anche  noi  ,  effere  neceffario  qualche 
trovato  per  agevolare  fe  non  altro  la  lettura  del 
Bresciano  ,  che  non  fumo  avezzi  fe  non  a  par- 
lare ,  e  per  facilitarne  un  poco  ancor  la  pro- 
nunzia a'  Foralìieri  ,  fe  loro  tornalfe  in  piacere 
di  ufarlo  alcuna  fiata  ,  e  anche  per  ifpecificare 
alle  volte  il  fenfo  ambiguo  d'  alcune  parole  ,  fi 
fiamo  appigliati  al  folo  ufo  degli  accenti  ,  che 
punto  non  altera  il  numero  ,  e  la  forma  degli 
elementi  nell'  Italiana  Lingua  univerfalmente  ap- 
provati .  E  ciò  fecondo  la  norma ,  che  divifaW 
abbiamo  nelle  Avvertenze  premette  al  Frontifpi- 
zio  di  .quell'Opera .  Vergiamo  benilfimo,  checon 
quelli  provvedimenti  non  fi  tolgono  ne  tutte  le 
difficoltà  della  pronunzia,  uè  tutte  le  ambiguità 
della  lignificazione  ,  ma  noi  per  cavarne  cappa 
o  man- 
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o  mantello  ci  confoneremo  col  riflettere  ,  che 
fìmili  di/ììcoltà  intervengono  in  tutte  le  Lingue  , 
ancorché  Uomini  di  pezza  lì  ftea  mcili  a  iceia  di 
teda  per  ifpi'anarle. 

$.  VI. 

R.cfta  ora  a  dir  del  Tofcano,  che  forma  la  fe- 
conda, e  più  nobile  porzioni;  dell'Opera .  E  Tof- 
cano appunto,  anzi  che  Italiano  ci  è  partito  be- 
ne d'  intitolarlo  sì  per  diftinguerlo  meglio  dal 
jioftro,  che  a  ragione  Italiano  pur  cflb  potrebbe 
appellarli,  sì,  e  molto  più  ancora  perchè  raccolto 
per  la  maflìma  fua  parte  da'due  Vocabolari  Tof- 
cani,  delia  Crufca  uno  (a),  e  I'  altro  dell'  Arte 
del  Difegno  (b)  .  Vero  è  ,  che  quando  in  quelli 
non  abbiamo  feontrato  un  termine,  o  modo  ef- 
primcnte  alcuno  dei  noftri  fiamo  rìcorfi  ad  al- 
tri Vocaboli!!!  ,  o  Scrittori  Italiani.  Tra  i  pri- 
mi fi  Marno  ferviti  delle  Voci  Italiane  d'Autori  di 
Crufca  ,  e  d' altri  (c)  ,  e  dei  Modi  Tofcani  ricercati 
nella  loro  Origine  (d)  .  Tra  i  fecondi  del  Malman- 
tile  Racqui/ìato  colle  note  (e),  della  Conquifl.t  del 
Meffico  (  f) ,  del  Flores  Italica:  Lingux  (g) ,  e  d' alcu- 
ni 


f  a  )  Edizion  di  Venezia  .  1741.  Tarn.  V.  in  4.  Preffo  il 
Pìtteri . 

■  (  h  }  Di'  Filippo  Baldimicci  Accad.  della  Crufca  .  la  Fi- 
renze itfffi.  in  4-  Per  Santi  Franchi. 

(  c  )  Del  P.  Giam-Pietro  Bergamini  Cb.Re£.  in  Venezia 
174J.  in  4.  Prelfo  il  Balfatfia. 

(  A)  Del  P.  Scbafiiano  Palili  della  Congreg.  della  Madre 
dì  Dio.  In  Venezia  1740.  in  4.  Prelfo  Simone  Occhi  - 

(  e  )  Di  Lorenzo  Lìppi  Gentiluomo  Fiorentino  .  Jn  Fi- 
renze 1750-  Tarn.  II.  in  4-  Preffo  il  Moucke . 

(  { )  Traduz-  in  Tcjcano  del  March.  D.  Rartokmmco 
Corfinì  Àcc.  della  Crufca .  InVen.ì-ftl.ìni,.  Prtffo  HPaì:-ni. 

(  e  )  Ax?r/i  Mo)-c'~r,ì  Flores  lialicte  Lirgu<e  .  Venetiis 
ttpv.d  7q:  Querilitlm  160P. 
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ni  altri,  che  a'fuoi  luoghi  citeremo,  affinchè  il 
Lettore  reilì  informato  di  qual  lega  fieno  tutti 
que'  vocaboli,  che  dai  mentovati  Tofcatù  Voca- 
bolari non  ci  fono  itati  fomminiftrati, 

$.  VII. 

Nel  rilevare  poi  il  vero  e  legittimo  fenfo  del- 
le parole  Toltane  per  accertar/i  ,  che  quello  fi- 
j;n incaflero  ,  che  le  noftre  lignificano,  cura  no- 
ltra  è  fiata  di  bilanciare  in  prima  ogni  termi- 
ne, e  modo  Tolcano  ,  e  Brciciano  fui  valore  , 
che  quelli  anno  dall'ufo,  e  quelli  dalle  definii 
zioni,  che  ce  ne  porgono  gli  accennati  Vocabo- 
lari. E  per  maggior  ficurezza  abbiamo  confili ta- 
li  anche  gli  efempj  quivi  prodotti,  e  in  qualche 
dubbiofo  cafo  vedutili  in  fonte.  Dalla  detenzio- 
ne, che  i  medefìmi  danno  a  qualche  termine  fi- 
unificante  più  cofe,  ne  abbiamo  tratto  alle  vol- 
te il  fenfo,  e  la  fpiegazione  di  cofa,  che  preffo 
di  noi  ha  il  fuo  termine  particolare  lignificato 
da  quello.  V.  G.  Dove  la  Crufca  fpiega  Cocitu- 
ra quell'acqua,  o  altro  liquore,  in  cui  fia  Hata 
cotta  qualfivoglia  cofa,  noi  abbiamo  riftretto  tal 
voce  a  due  delle  noftre  Bruvadùra ,  e  Scoi.  ' Anzi 
qualche  parola  ufata  da  elfi  nella  deferizione 
d'alcune  voci  in  un  fentimento  non  tratto  fuo- 
ri nel!'  Indice  ,  I*  abbiamo  tratta  fuori  noi  per 
opporla  ad  alcuno  de'  nollri  alla  medefima  con- 
facentefi  ,  come  in  quello  G.itéi  de  U  cuna  Ar- 
cioni, indicando  colla  V.  vedi  il  luogo,  dove  la 
ufano  in  tal  fignificamento .  Fin  qui  il  .terreno 
è  andato  per  eccellenza  a  vanga  ,  nè  crediamo 
di  efìerc  ufeiti  del  folco  nell'  interpretazione  de* 
...  .     ...  voca-t 
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vocaboli  feguendo  fcorte  cosi  ficure ,  fe  non  fc 
forfè  alcuna  fiata,  per  quella  ragione,  per  cui  di- 
ce il  proverbio  ,  che  e'  erra  anche  il  Prete  all' 
Altare,  e  cade  un  cavallo,  clic  ha  quattro  gam- 
be. Il  paffo  più  fcabrofo  fi  fu,  quando  né  (pie- 
gamenti ,  nè  efempli  d'alcun  vocabolo  ci  fi  of- 
ferivano per  venire  in  chiaro  del  valore  di  e  fio  . 
Contuttociò  non  fiaino  mancati  di  adoperare  an- 
che in  fimiglianti  incontri  tutti  i  noftri  ferruzzi 
per  riufeirne  alla  meglio.  A  buon  conto  gli  Eru- 
diti Comcntatori  (a  :  del  Malmantilc  ci  anno 
forniti  di  ficure,  e  copiofe  fpiegazioni  di  molti 
giuochi  puerili  dalla  Crufca  ibi  tanto  accennati , 
od  anche  ometti,  alle  quali  abbiamo  qui  adegua- 
to precipua  fede  fotto  il  verbo  Zugà  con  una 
avvertenza  notabile  ivi  regiftrata.  A'  virtuofi  no- 
ftri  Medici ,  Chirurghi ,  Conciaofiì ,  e  Speziali  fia- 
mo debitori  della  fpiegazione  di  molte  voci  fpct- 
tanti  all'Arte  loro,  c  diftintamentc  de'  femplicì . 
Concioifiachè ,  quantunque  volte  a  noi  neveniffe- 
ro  ,  non  anno  mai  ncufato  di  dar  retta  alle 
noflre  fors'  anche  troppo  importune  .inchiede  , 
anzi  con  fingolar  concila  ci  anno  fomminiftra- 
ti  i  lor  lumi.  E  fecondo  noftra  età,  condizio- 
ne, e  flato  di  Seminarci,  non  mancammo  di 
confultare  ancora  alcune  altre  Perfone  di  carat- 
tere, e  merito  diftinto,  o  natie  di  Tofcana,  o  che 
buona  pezza  coli  viffero,  o  lungo  ftudio  anno 
fatto  di  quella  fceltìfiìma  Lingua,  nè  fiamo  re- 
ttati delufi  nelle  nofire  fperanze .  Poiché  gareg- 
giando in  effe  fommo  fapere  con  fomma  grazia, 


(  a  )  li  Boiler  Può/o  Minacci,  Domenico  Bffcitm,  eA>i- 
i  Maria  Salvini  tutti  e  tre  Accad.  dtila  Crtijca . 
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le  richiede  notizie  e  in  voce,  e  in  ifcritto  be- 
nignamente annoci  compartite  e  donate.  Qiic- 
fto  è  quanto  ci  occorreva  preambolare  intorno 
al  Tofcano.  Al  quale,  fe  alcuno  ci  chiedeiTe  il 
perchè  non  vi  abbiamo  oppofto  anche  il  Latino, 
come  anno  coftumato  di  tare  altri  Vocaboliftarj, 
noi  replichiamo,  che,  non  effendo  lo  fcopo  no- 
llro  d'infegnare  il  Latino,  nè  gran  fatto  fervire 
potendo  a'  ftudiofi  della  Latina  favella  Io  fcar- 
to  numero  de'  Latini  termini,  che  qui  fi  pote- 
vano annicchiare,  paragonato  al  copiofiffimo ,  che 
ciafeuno  può,  coll'ajuto  del  Tofcano,  ricercare 
ne'  proprj  Vocabolari ,  fe  ne  fiamo  attenuti  j  e 
per  non  accrefeere  nè  anche  fuori  del  dovere  il 
volume  di  quefla  Operetta. 


Più  affai  ragionevoli  raffembrano  due  altri  op- 
ponimene, che  potrebbero  farcifi,  uno  primamen- 
te fulla  fcarfezza  delle  voci  qui  raccolte.  E  noi, 
che  non  ilamo  di  quelli,  che  vogliano  nafeon- 
derfi  dopo  il  dito,  confettiamo  fubito  fenza  duol 
di  fune,  che  la  cofa  fla  pure  cosi.-  ma  ci  accor- 
deranno anche  i  difereti  Oppofitori,  che  il  rac- 
cogliere tutte  le  parole,  i  riboboli,  i  proverbi  di 
un  cosi  vallo,  e  popolato  Territorio,  qual  è  il 
noftro,  e  ritrovare  altrettante  parole,  riboboli» 
e  proverbi  Tofcani,  che  loro  rifpondano,  non  è 
cofa,  come  ognun  vede,  da  gettarti  in  petrellc< 


mo  coli' arco  dell' offo  mefli  a  mieterlo,  e  a  pi- 
golarlo, ve  ne  farà  rimatto  anche  per  altri,  che 
rifpigolare  vogliano  dopo  di  noi.  Sebbene  forfè 


5  Vili. 


XXI V 


PREFAZIO  NE. 


non  in  tnlto  giufta,  e  cordata  ella  è  cotefla  oppo- 
fizione.  Imperocché ,  fe  nel  ruolo  de' termini  Bre- 
sciani fe  ne  cercafterodi quelli ,  chcfonogli ftcilif- 
fimi  coi  Tofcani  (e  fono  appunto  per  la  maggior 
parte  i  noftri  in  ragguaglio  delle  Pecione  più  col- 
te, e  civili)  fi  pretenderebbe  fuor  dì  propofito  di 
qui  rinvenirli .  I  Tofcani  V.  G.  dicono  Muda  il 
mudare,  o  luogo  ,  dove  fi  muda  :  MmLire  dicefi 
degli  uccelli  quando  rinnovano  le  penne ,  lo  ftelìif- 
fimo  diciamo  anche  noi:  Ingannare  la  cannella  di- 
con  efli  a  quel  Fafciarnc  la  parte  interiore  eoa 
iftoppa,  o  fimili  ,  perchè  getti  più  piano  ,  e  noi 
pure  fi  ferviamo  delle  mede  fi  me  voci  :  chiamano 
tifi  Travaglio  un'ordigno,  nel  quale  i  manifcalchi 
mettono  le  befUc  faftidiofe ,  e  intrattabili  per 
medicarle  ,  o  ferrarle  ,  e  col  medefimo  nome 
1'  appellano  anche  i  noftri  .  E  cosi  di  millan- 
tamila  d'  altre  voci  e  d'  altri  modi  di  ragiona- 
re Tofcano  porremmo  qui  far  menzione,  che  per 
effe  re  fomìgliantilTimi  al  parlar  noltro  ,  ci  iìa- 
mo  già  fin  da  principio  dichiarati,  ed  eiprefli  di 
non  volerne  qui  fare  incetta;  anzi  nemmeno  di 
quelli  altri,  che  poco  diJlbnanti  fono  dal  parla- 
re noltro  Lombardo.  E  fono  tali  per  noft.ro  av- 
vifo  quelli,  che  per  un  certo  regolato  fvariamen- 
to  nelle  prime  lettere,  o  fillabe  infra  di  fe  diffe- 
rilcono  bensì ,  ma  agevole  cofa  è  a  chi  fia  anche 
mezzanamente  infarinato  dell'  Italiana  favella  il 
ridurle  alla  Tofcana  loro  fimmetria.  E  di  ciò  ne 
daremo  alcuni  efemplt  ,  che  fervano  ancora  per 
molti  altri  ,  che  per  brevità  fi  tralafciano  .  Noi 
Jìrclciani  fcambiamo  fpeffifTimo  la  c  in  /,  e  pronun- 
ciamo Senfifra,  Senfurà  in  vece  di  Cenfur.i ,  Cenfu- 
rare  :  conveniamo  la  g  in  z ,  c  in  luogo  di  dire  Giu- 


rare t 
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rare,  Giuramento  diciamo  Zurà  ,  Zuramtnt.  Noi 
profferiamo  Safera ,  Saferì  coll'elié  in  ifcambiodi 
profferire  Zazzera  ,  Zazzerino  colia  Zitta  .  Cosi 
frequentiiìim  amente  nel  principio  delle  dizioni  mu- 
tiamo la  i  in  e  quando  fono  alle  confonanti  m, 
o  nprcpofle:  Emboli ,  Enfiorà ,  Enftnocià ,  Imbotti- 
re, Infiorare ,  Infinocchiare  .  Due  altri  cambiamen- 
ti addurremo  erti  pure  ufitatiflimi  nel  noftro  Idio- 
ma, lafciando  gli  altri  meno  comuni  all'avvedi- 
mento degli  ftudiofi  Lettori  (a).  Accadono  que- 
lli nelle  proporzioni  infeparahili  D/>,  e  Ri  efpref- 
fe  da  noi  quaii  fempre  per  e.  Quinci  dove  i  Tof- 
cani  direbbero  Disfare ,  Difcovrire,  Difcolorire ,  noi 
diciamo  Desfà,  Defcovérzer ,  De/colorì  :  elfi  Ribalda- 
re, Ridurre,  Rifondere,  noi  Refcaldà  ,Rédà ,  Refen- 
der. Voci  adunque  di  tal  fatta  non  dovevano  qui 
tra  le  Brefciane  aver  luogo  ,  nè  qui  cercare  fi 
debbono  le  corrifpondenti  Tofcane.  Aggiungali  a 
noltra  difcolpa  ,  che  liccome  al  dire  di  Virgilio 

Nee  vero  terra  [erre  omnts  omnia  poffunt  (  b  ) , 

così  nemmeno  tutte  le  Provincie  vagliono  a  fom- 
miniflrare  tutti  i  vocaboli.  V  anno  per  avventu- 
ra delle  piante,  dei  volatili,  dei  quadrupedi ,  delle 
Arti,  e  dei  loro  ingegni  in  Tofcana,  chemanche- 
ranno  nella  Brcfciana,  e  per  lo  contrario.  Onde 
mancando  la  cofa  da  nominarli ,  forza  e  che  man- 
chi con  cfla  il  fuo  proprio  vocabolo  .  Che  più  ? 


(  a  )  Può  vederli  intorno  alla  variazione  delle  parole  il 
Menagio  nel  fuo  Trattato  delle  parentele  ,  e  amijtà  tra  le 
lettere,  e  del  mutarli  eh;  fanno  d'una  in  un'altra,  premeflo 
alle  Orisi"'  della  Lingua  Italiana.  In  GeneVa  l6S$.iaf. 
.    (  b  )  Georg.  Lib.  %.  ver/-  JOJ. 
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Nemmen  cflb  il  gran  Vocabolario  degli  Accade- 
mici della  Crufca  tutti  i  termini  racchiude  e  com- 
prende, quantunque  da  più  di  due  fecoli  in  qua 
molti  Uomini  di  valore  v'  abbiano  (tentato  e  lu- 
dico a  procacciarne  e  raccoglierne. 

§.  IX. 

Potrebbeiì  fecondamente  accagionare  queflo  Di- 
zionario di  foperchia  abbondanza  d'  altre  voci  , 
e  modi  qua  dentro  recati  ,  che  potevano  ,  anzi 
pare  che  dovettero  intralafciarfì,  non  effendo  né 
in  riga  di  compiutamente  differenti  ,  nè  di  no- 
tevolmente varianti:  o  pure  per  efferc  di  quelli, 
che  febbene  differenti  all'  intutto  da'  Tolcani  , 
fono  però  egualmente  in  ufo  tra  di  noi,  e  più  an- 
cora de' primi  i  loro  equivalenti  Tofcani  ,  come 
Ttda  Gallina,  Bacia  Capra,  Bos  Agnello,  ed  al- 
tri di  fimile  natura.  AI  che  noi  primamente  rif- 
pondiamo,  che  molte  voci  ci  è  convenuto  regi- 
strare per  dare  ricapito  a  molti  modi  di  dire,  che 
fotto  quel  termine  filsare  fi  dovevano  ,  fecondo 
la  nonna  per  noi  ftabilita ,  come  fonoquelli  mol- 
tiffimi  allogati  fotto  i  verbi  Avi ,  Fa  ,  Mcter ,  Tìt , 
Veder  &c.  o  fotto  i  nomi  Aigua,  Lof,  VtàiC. 

Abbiamo  tuttavolta  in  tali  cafi  avuto  per  Io 
più  1'  attendimento  di  porvi  ,  oltre  I*  tifato  ter- 
mine, altri  nomi,  o  verbi  ancora  finonimi,  che 
interamente  varianti  fuffero  ,  o  più  proprj  ed 
efprcflìvi,  e  mcn  conofeiuti,  a  rifarcire  il  Lettore 
coli'  acqnifto  di  non  fapute  voci  del  tedio  ,  che 
fuole  fentire  nel  leggere  quelle  ,  che  già  fape- 
va  .  Altre  poi  ve  ne  abbiamo  inneftatc  di  ligni- 
ficato generico  appo  noi ,  per  accozzacene  altre  di 
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fenrimento  fpccifico  pretto  ai  Tofcani,  come  Frér 
de  fircoi  Cerchiaio,  Atarcant  de' loti)  Lupinaio ,  Ma- 
rengo de  vèze  Bottajo,  e  limili .  Ma  quand'  anche 
fuori  di  quelle  occorrenze  fummo  Ilari  più  libera- 
li, di  quello  che  altri  o  pratici  della  Lingua  Tof- 
cana,  o  più  puliti  nella  natia  aveflero  bramato, 
non  difgradirà  tuttavia  la  noftra  condotta  a  co- 
loro, che  nel  Tofcano  poco  verfati  fono  ed  eru- 
diti, e  nel  Brefciano  non  fono  i  più  dirozzati  , 
c  civili  .  In  ogni  modo  abbiamo  giudicato,  che 
meglio  fune  abbondare,  che  fcarfeggiare  ;  cofa fa- 
cile effendo  il  togliere  dal  molto  il  fuperfluo,  ma 
imponìbile  affatto  il  trovare  il  bifognevole,  ov'egli 
non  è.  Inquanto  a' termini,  che  vi  abbiamo  in- 
trometti di  poco,  o  niun  ufo,  comecché  onnina- 
mente Brefciani ,  ci  ha  motti  a  far  quello  il  cre- 
dere, che  grata  cofa  farebbe  ftata  non  pertanto  a" 
Cittadini  ,  e  Forefi  l'avere  qui  fottogli  occhj  il 
linguaggio  di  tutto  il  Territorio,  onde  il  Piani- 
giano fapeffe  come  parlano  i  Valligiani,  c  quelli 
come  quelli  favellino:  e  così  de' Lìttorani  dell'una 
e  dell'altra  Riviera  avvenilfe  e  del  Popolo  urba- 
no. E  fe  mai  taluno  fi  trovalfé,  che  vago  dtfe- 
guire  le  onorate  traccie  dell' ingegnofo  ed  erudi- 
to Gagliardi  ,  delle  origini  di  noilra  Lingua  più 
diftefamente  trattare  volefle,  avrà  in  quella  ricol- 
ta più  largo  campo  da  fpaiiare  e  foddisfarlì .  AI 
che  le  fuuéro  per  contribuire  gli  fpogljper  noi  fat- 
ti di  preffochè  un  migliajo  di  voci  materne  ri- 
cercate nelle  loro  origini  da'foprammentovati  Eti- 
mologici, e  da  altri  ancora  (a),  noi  di  buona  ga- 
*  *  *    2  ua 


(  a  J  Verona  Uluftrata  Parte  I,  /.  a.  Verona  m*.in%, 
pre/- 
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xxviil  PREFAZIONE. 
na  gli  Jòmminirtrcremo,  amando  meglio  di  confor- 
tare, come  dicono,  i  cani  all'erta,  diedi  ficcar- 
ci in  quella  uretra. 

$•  X. 

Ma.  ad  altro feopo  ancora  dirizzato  abbiamoli 
mira  nell'  allargare  tanto  la  mano  in  arricchire  il 
noflro  Vocabolario  di  voci  e  n  odi  non  cosi  ftret- 
tamente  confacentifi  alla  p;-inupalc  nofìra  idea; 
ed  è  flato,  di  renderlo  in  qualche  modo  giovevole 
anche  agli  Eflranei.  Al  che  ci  anno  dato  vie  più 
forte  fpinta  due  graziofi  accidenti  .  Uno  accadu- 
to nella  Pcrfona  di  un  Ciierico  Regolare  Napo- 
lirano,  che  venuto  a  flanziar/i  in  Brefcia,  evo- 
lendofi  fu  bit  o  fecondo  fuo  gran  zelo  ,  occupare 
nel  fcntirele  confeifioni,  vedevafi  fulle  prime  for- 
tire  tratto  tratto  dal  Confclfionale  con  pari  gio- 
condità, e  ammirazione  de' Rcligiofi  fuoi  Confra- 
telli,  e  quel  primo  di  loro,  in  cui  Ci  abbattette, 
addimandare  dell'interpretazione  or  di  uno,  ordì 
un'altro  Brefciano  vocabolo  icntiro  da  lui,  ma 
non  intefo;  e  a  fuo  miglior  agio  formarfene  una 
lil'ta  de'piùufuali  per  meglio  renderà"  attoa  quel 
miniftero.  L'altro  avvenuto  in  un  buon  Crillia- 
nello  di  Valtrompia  ,  il  quale  incamminatofi  lo 
feorfo  Anno  Santo  a  Roma  per  la  Tofcana  ,  e 
rimgiatofi  ammalato  nell'  Ofpitalc  di  Firenze  ,  non 
intendendo  flraccìo  i  tofeanifmi  dique'Fifici ,  che 

gii 


pr.-ffo  il  Vaiar  fi,  e  Berne .  Antiijuit.  des  Celtcs  da  V.  Przrca - 

Non.-a  ri;.-'  voc.  Ecciili..:!.  <tc!  >1«t;r,  in  Veti/va  prego  il 
Bas-Jicr.i  1S75.  in  4.  VccuboliìU  ììolognelc.  J»  Echàr.aftt 
diaccino  Mcr.lì  1660.  in  12. 
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gli  {lavano  attorno,  al  fentire  poi  per  fua  buona 
forte  un  valorofo  Giovane  di  quella  Dìocelì ,  che 
quivi  faceva  pratica  di  Medicina,  interrogarli  del 
fuo  male  alla  Brelciana ,  quali  filffe  da  morte  a 
vita  rifufeitato,  alzate  le  mani  al  Ciclo  efclamò  : 
(  e  non  fe  l'abbiano  a  male  ì  Signori  Fiorentini 
l' innocente  sfogo  di  quello  povero  martorello  ) 
Sia  ringraziai  ol  Siór ,  che  ho  trovai  jii  a  j«ff's  che 
parla  creflià.  E  perchè  più  giovevole  la  notizia  del. 
parlar  noilro  riufeir  pofTa  agli  Eftranei ,  oltre  la 
copia.de'  vocaboli,  abbiamo  aggiunto  ancora  nel 
line  del  Vocabolario  un'  Indice  di  tinte  le  paro- 
le ,  e  maniere  di  dircTofcane,  e  Brefcianeiparle 
per  tutta  l'Opera,  il  quale  fervirà  nonfolamente 
a  chi  non  è  perito  nella  Lingua  Tofcana  per  ri- 
trovare l'interpretazione  de1  vocaboli  non  intefi; 
ma  ancora  a  chi  n' è  pratico  ,  onde  pofl~a  col  mezzo 
dì  quelli  rinvenire  i  termini  Brefciani,  chevifta- 
ranno  accanto.  Tantoché,  fe  non  potrà  un  Fo- 
reftiero  per  cotai  mezzi  inltruirfi  in  guifa  del 
noftro  linguaggio  da  poterfi  acquiftare  infra  di 
noi  quella  benivolenza,  che  s'acquillò  in  Afia  un 
Publio  CraiTo  (  a  )  perchè  feppe  cosi  bene  i  cin- 
que dialetti  Greci,  che  in  quella  Lingua  ,  on- 
de i  confederati  del  Popolo  Romano  Venivano 
davanti  al  fuo  Tribunale  a  domandar  ragione  , 
nella  medefima  e'  rifpondeva  ,  e  dava  i  fuoi  de- 
creti, potranno  almeno  intendacchiarne  tanto  da 
potere  intender  noi ,  ed  edere  da  noi  inreiì  nel- 
le maggiori  urgenze  e  bifogne.  E  certamente  le 
di  tale  cognizione  fulfe  flato  fornito  il  Talloni , 
sverebbe  nella  fua  Secchia  Rapita  fattomcgliopar- 
•••    3  la- 


(  a  )  »Vtr.  U4i.  lib.  «.  taf.  7. 
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lare  il  noftro  Uxorie  Podeftà  di  Bologna  di  quel , 
clic  e'  fece  nella  ftanza  XLV.  del  fcfto  Canto: 

Et  gridava  in  Brefcìano  ,  innanz  innanzi 
Che  l'i  ntf      wwwig,  valent  faldati , 
Feghe  shittà  la  (china  a  tuccb  jìi  Lanzi 
Maledetti  da  Dé  fcopiunegati. 

§  xr. 

Ed  eccoci  allo  feorcio  del  preambolo  ,  quale 
giudicammo  doverfi  premettere  al  noftro  Dizio- 
nario, e  per  renderne  più  facile  e  proficuo  l'ufo, 
e  per  far  ragione  al  Pubblico  delfine,  e  metodo, 
che  abbiamo  offervato  nel  compilarlo;  e  quando 
fia  creduto  acconcio  ,  perchè  poffa  anche  lervi- 
re  di  norma  a  chi  voleffc  raccrefcerlo ,  e  mi- 
gliorarlo. Se  il  Lettore  non  ifeorgerà  in  quella 
noftra  Opera  tutto  pulito  «  netto  di  fpecchio  ; 
fc  feoprirà  qualche  sbaglio,  che  aveflimo  prefo 
nell'intcrpretarc  alcun  vocabolo,  o  nell' alligna- 
re cotal  modo  ,  che  non  così  lifeio  Iifcio  vi  li 
attagliale,  rifletta  collo  Scaligero  all'arduità  deir 
opera  fteiTa  ,  da  lui  vivamente  efpreffa  ne*  verfi 
feguenti: 

Si  auem  dira  manti  fententia  Judicis  olita 
Damnatum  arumnit ,  fuppliciifque  caput  : 

Hunc  ncque  fahrili  laffent  erga/luta  malfa, 
Nec  rtgidas  vexent  /offa  metalla  manus . 

Lexica  contexat:  Nat»  c*ttra  quidmorer?  Omnts 
Panarum  facies  hic  Ubar  mus  habet  (  a  ) . 

Ab- 


(  a  )  Scaliscr.  Sylva  Carmìnum  xxxix. 


■  PREFAZIONE,  Boti 
Abbia  qualche  riguardo  ancora  alla  giovanile 
noftra  imperizia,  ed  al  poco  agio  concedutoci  da- 
gli  ftudj  più  gravi,  acuì  ciafcuno  attender  dove- 
va fecondo  fua  profeffione ."  avendo  noi  dovuto 
applicarci  a  queft'  opera  ,  come  fuolc  il  barbiere 
alla  fua  rete",  rubacchiando  il  tempo  alle  ri- 
creazioni, ai  giuochi,  ai  paffeggj,  alle  vacanze  , 
e  cavandone  bene  fpeffo  anche  dagli  occhj  col 
vegliare  più  del  confueto  .  Finalmente  per  non 
fare  altre  invenie  ,  potendo  ciafcuno  di  noi  in- 
torno alla  colìruttura  di  quello  Vocabolario  dire 
non  a  oltentazionc  e  jattanza  ,  ma  a  teftimonio 
di  verità  ,  quanto  del  fud  comporre  verfi  Lirici 
cantò  Orazio; 

Libera  per  vacuum  pofui  vefligia  princeps 
Non  aliena  meo  preffi  pede  (  a  ) . 

fembra  ancora  ,  che  polliamo  fperare  da'  di- 
fcreti  Lettori  qualche  compatimento  alle  noftre 
diffalte  ,  ed  ai  noftri  errori  :  altra  cofa  efTendo 
ufeire  di  carreggiata ,  quando  fi  cammina  per  iftra- 
da  già  trita  e  battuta,  ed  altra  il  mettere  tal- 
volta il  piede  in  fallo,  quando  nè  via  né  fende- 
rò fegnato  pria,  da  altri  fi  trovi ,  che  al  divifato 
termine  ne  conduca  e  ne  guidi. 

In  quella  che  volevamo  alzare  le  tende  e  por 
fine  al  noftro  fermoneggiare ,  ci  venne  da  dotta 
e  valorofa  Perfona  fuggerito  ,  che  1'  aggiugnere 
qui  in  fine  la  da  noi  parecchie  volte  lodata  Le- 
zione del  Chiariflimo  Canonico  Gagliardi  farebbe 
flato  un'  autentica  prova  di  quanto  per  noi  fi  è 
*  *  *   4  det- 


f  a  )  Lib.  i.Ep.  19. 
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detto  nella  Prefazione  fuIJe  pedate  di  elfo,  una 
ben  giuda,  e  grata  riconoicenza  dei  lumi  da  lui 
in  quella  fomini  ni  Aratici ,  c  un  pregio  non  doz- 
zinale all'  Opera  noftra  ,  venendo  cosi  a  far- 
fi  noto  e  palefe  ,  che  ad  illuftrare  la  Erefcia- 
na  lingua  ha  porlo  mano  ancora  un  Letterato  sì 
celeberrimo ,  e  chiaro  .  E  noi  molE  non  tanto 
dal  pefo  di  tali  ragioni  ,  ma  vie  maggiormente 
dall'alta  ftima  di  chi  ce  le  porle  ,  e  che  fi  glo- 
riamo d'  avere  avuto  ammaeftratore  ,  e  ftimola- 
tore  a  quefto  lavoro  ,  fenza  mettervi  sii  ,  come 
fi  dice,  nè  olio  ne  fale  ,  dall' accennato  Tomo 
xxil.  degli  Opufcoli  Calogeriani  traferitta  ,  qui 
colle  debite  correzioni  degli  errori  corfi  in  quel^ 
U  ftampa  l'abbiamo  inferita  e  locata. 


LE- 


L'i :ko:j  t- 


LEZIONE 


Intorno  alle  Origini,  tad  alami  modi  didire 
DELLA  LINGUA  BRESCIANA 
Detta  in  casa  il  Sic.  Co: 

610:  MARIA  MAZZUCHELLI 

Il  d'i  7.  Maggio  171.9. 
DAL  CANONICO 

paolo  Gagliardi 


;  ben  giuilo  ,  eli* io  rompa  al  fine  il  Ci- 
:io  ,  e  che  dopo  avere  parecchie  volte 
I  aicoljato  or  l'uno,  or  l'altro  di  quc'vaio- 
,  rolì  ingegni,  che  in  quefta  nobile  Adunanza 
anno  con  tanta  lode  di  vari  argomenti  dot- 
,  tamerice  favellato  ,  io  pure  più  non  alcoli 
•  oramai  ,  ma  favelli  altresì  ,  e  dica  cole  le 
o  di  Voi ,  a' quali  fi  converrebbe  dicitore  elo- 
nolo  molto  piti  ch'io  nonlono,  conlacevoti 
riderlo,  ch'io  porto,  di  vedervi  (èmprepiù 
e  quello  sì  lodevole  inOituto,  che  all'ozio  , 
ei  all'  ignoranza  ha  dichiarata  la  guerra  .  E  qui  per  tanto  , 
prima  ch'io  m'avanzi  più  oltre  ,  permettetemi  ,  o  riveriti 
Uditori,  eli*  io  mi  rallegri  con  Voi,  ch'io  mi rallcsricon me 
niedelimo  ,  e  molto  più  colla  noitra  Patria,  perchè  oggi  in 
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coteffa  forma  fi  vegga  rinalccre ,  e  rifiorire  quel  tei  coftume  , 
che  in  altri  tempi  allignava  in  Brelcia  ,  di  Coltivare  gli  iìu- 
dj  delle  bell'arti,  e  di  raccoglierli  interne  con  pregevoli  Ra- 
dunanze ,  qua!  fu  quella  de'  Vtrtunni  fondata  in  Breicìa  da 
Bartoiommeo  Averoldo  Arciveicovo  di  Spalatro(i) ,  a  coi  fu - 
roho  aicriti  Criftoforo  Barziza,  Carlo  Vaifiilio,  Teofilo  Bo- 
na, ed  altri  celebri  fossetti  ;  quella  de'  Rapiti  riabilitavi  dal 
Co:NiccoiòGambara{i),incui  annoverati  furono  Publio  Fon- 
tana, e  Guido  Antonio  Guidi  (3);  e  quella  degli  Occulti ,  più 
dell'  altre  famofa,  a  cui  diederonome  Bartoiommeo  Arnigio  (4) , 
Cofimo  Lauri,  Gio:  Antonio  Taigeto ,  ed  altri  valenti  Rimato- 
ri ,  le  Opere  de'  quali ,  e  le  Poefie ,  in  più  libri  regiltrate ,  veg- 
genti aita  pùbblica  luce  ;  ed  tanno  tanto  di  luftro ,  e  di  chia- 
rezza arrecato  alla  comune  Patria,  ed  al  loro  nome.  Quelle 
furono  le  belle  cure  de'Brefciani  ne'  panati  tempi ,  e  quelle  fono 
volila  mercè  le  fìcffe  al  prefente;  ond'io  qui  pcrmiabuona 
forte  eflendomi  più  d'una  volta  condotto  ,  bo  con  mio  raro 
piacere  intefo  ragionare  or  chi  indago,  fé  quantica  di  minuti 
[pilli  potettero  introdurli  dentro  alla  cute  del  corpo  umano, 
ed  a  quella  immedefimarfì  naturalmente  fenza  offefa  ,  e  fen- 
za  nocimenco  ,  accefa  la  quatta  loro  troppo  eterogenea  ,  e 
contraria  al  noflro  comporto  ;  or  chi  riferì  cafo  Urano  di 
donna  ,  che  per  via  di  orina  quantità  incredibile  di  umore 
fgorgò  dal  fuo  corpo,  fenza  perciò  ch'ella  a  morte,  o  a  mor- 
tale accidente  foggiacene  in  alcuna  guifa  ;  or  chi  della  veri- 
tà de' Giganti  ,  e  della  tìraordinaria  grandezza  de' corpi  loro 
ragionando  ,  venne  ingegnofa mente  a  porre  in  dubbio  ,  fe 
molte  di  quelle  grandi  olla  ,  che  come  reliquie  de' Giganti  fi 
mofirano,  e  credonlì,  tali  fiano  per  verità;  or  chi  celebran- 
do con  giocolò  e  dilettevole  trovato ,  la  memoria  d'  un  ef- 
tinto  Maellro  de'noltri  fanciulli  ,  feppe  così  bene  unire  la 
feriet'a  collo  fcherzo  ;  or  chi  dottamente  della  natura  degli 
alberi,  e  delle  piante  venendo  a  decorrere,  la  propagazione 
loro  in  forma  al  tutto  rara,  e  pellegrina  defcriife;  or  elude 
fuochi  fotterranei,  che  di  quando  in  quando  sboccano  dalle  vi- 
feere  della  terra ,  e  de'  monti  favellando  vomitatoti  di  fuoco, 
fi  fece  a  cercare  ,  fe  dentro  alla  terra  medeuma  trovifi  un 
fuoco  ,  che  naturalmente  arda  di  continuo ,  e  lomminiuri  io- 
mentoa  quelle focofe  efalazioni,  che  ttatco  tratto  orda' mon- 
ti or  dal  piano  in  più  luoghi  ulcire  fi  veggono.  Quelle iìi- 
fatte  cofe  ho  io  fin' ora  con  mio  piacere,  e  con  frutto  ancora 
fentite;  c  per  tanto,  dovendolo  pure  di  alcuna  cofaqul  al  pre- 
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ferite  ragionare,  ne  cffendo  l' ingegno  mio  valevole  a  fpecola- 
ie ,  o  quanto  di  quando  in  quando  appare  in  Cielo  di  raro ,  e 
mlravigliofo ,  O  quanto  di  occulto)  e  mirabile  lovtntela  na- 
jura  produce  ,  mi  appiglierò  ad  altro  argomento,  e  del  parlare  fa- 
vellerò ;  mentre  eilèndo  il  parlate  quell  ittromento  ,  ccn  cui 
fi  palefano  altrui  gli  occulti  concetti  dell'animo  nofiro,  me- 
rita certamente,  che  ad  elfo  ponghiarao  qualche  cura,  e  che 
non  folo  cerchili  di  parlare  gentilmente  ,  e  con  purità  di  fa- 
vella ,  ma  che  fi  «moicano  altresì  ,  e  lappianli  almeno  in 
parte  le  radici ,  e  le  origini  delle  voci  per  poterne  fare  quell* 
Ufo  che  ragion  vuole,  e  che  alla  natura  loro,  ed  alla  qualità 
più  conviene  .  Ma  come  della  natura  ,  e  delle  origini  delle 
voci  sì  della  Latina  ,  che  della  Volgar  lingua  i  .libri  fono  pie- 
ni ,  e  che  quella  parte  di  argomento  non  fbl  dagli  Antichi  , 
ma  da'  Moderni  ancora,  e  patitamente  dal  Ferrari ,  dalMa- 
nagio ,  e  da  altri  è  Hata  ampiamente  trattata  ,  che  altro  a  me 
rimane  ,  fe  non  fa  indagare  l'origine  di  parecchie  voti  dei 
noftro  Materno  Linguaggio  ,  cioè  a  dire  della  noltra  favella- 
Brefciana,  e  inoltrare  in  cai  guifa ,  che  tutto  ch'ella  a  mol- 
ti rozza  appaia  ì  e  difadatta  a  ben  esprimere  i  fenfi  della  no- 
iìra  mente ,  forfè  niun'  altra  lingua  in  ciò  la  fupera. ,  le  pur 
la  paregsia?  Ecco  per  tanto  quel  ,  di  che  io  per  breve  fpa- 
zio  di  tempo  ragionarvi  intendo  ,  mentre  fono  per  farvi  ot- 
fervare  ,  che  la  noltra  Brefciana  favella  di  molte  ■  e  dotte  vo- 
ci e  ricca,  che  all'altre  lingue,  ed  anche  alla  Tofcana  man- 
cano :  modi  hi  di  dire  grandemente  efpreffivi  ,  e  di  iomma 
forza  :  trae  ella  le  fue  origini  bene  (pelfo  da  fonti  recondite , 
e  pellegrine  ;  il  che  quand'io  v'abbia  rnoftrato,  noniòloun 
pregio  l'ingoiare  della  noltra  Lingua,  che  non  cosi  a  tutti  e 
noto,  vi'  avrò  fatto  palefe  ,  ma  vi  avrò  incitati  a  mio  cre- 
dere ad  amare  altresì  ,  ed  a  proccurare  l'acquilio  delle  altre 
Lingue  più  colte,  mentre  ri  vaga,  c  fi  dotta  fe  una  Lingua  in- 
colta, e  rozza,  quale  ai  più  rauembra  la  noltra . 

I.  E  per  farmi  a  cominciare  da  alcun  capo ,  Andrò  colla  o 
firetta  c  voce  ,  che  fentefi  in  alcun  luogo  del  difiretto  Bre- 
feiano,  efìgnifica,  preffu  a  noi,  un  vicolo  angullo  ,  ed  igno- 
bile ,  detto  anche  con  altro  nome  in  lingua  Brefciana  Tre 
fandèl.  Quella  voce  Andrò  ha  la  fua  origine  de!'  Greco ,  nel- 
la qual  lingua  awfyo»  lignifica  quel  luogo  della  Cafa  ,  in  cui 
fi  radunavano  gli  uomini  foli  fenza  le  donne-  Forfè  un  co- 
tal  luogo  ufavafi  tra'  Greci  ,  che  fofle  fatto  in  forma  di  un 
andito  lungo,  diretto,  onde  perciò  quindi  abbiala  noftra  vo- 
ce Andrò  prefa  l'origine,  ed  il  lignificato;  e  di  fatto  la  lin- 
rma  Tofcana  in  diverfo  feiifo  per  Androne  intende  quell'*»- 
dno  lungo  a  tirrene  ,  per  io  quale  dall' ufeio  da  vìa  s'arrivi 
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a  cortili  delie  c:\  '^  ,  e  co-i  [piC7.-ili  dal  Vuca  boario  della  CruP 
e*  .  In  Latino  Plinio  (1.  a.  £p.  17.)  ufa  quello  Vocabolo  a 
lignificare  quello  (p-i/io  di  kioi;o  tra  due  pareti,  dovccado.no 
le  piogge;  ma  ne  il  Latino,  ni;  il  Tofcano  arriva  per  l'appun- 
to a  rendere  il  vero  lenlo  della  nollra  voce  .  Il  Concilio  Carta- 
?ine(e  IV.  bensì  ottimamente  lo  efprime ,  dove  in  una  fua  or- 
èlma^nne  con  (5)  tavella  ;  Ckrìcv.s  p.-r  piateas  &  andronas 
(ceco  i  vicoli  polli  vicino  alle  piatte)  nifi  certa  e  maxima 
curai  lui  iitcc/f.tatì  non  anibulet .  Ottavio  Ferrari  nelle  Origini 
di-ila  Lingua  Italiana  alla  voce  Antifona  ha  così  :  Vaiai  fra 
via  tin^.tjìa;  e  porca  polcia  l'autorità  diFefio;  Androu /cais 
domicili!  appeiiatur  «rgujì'ori  ienyjtt'ti'.ne  ,  quo  viri  pìurimiint 
morabantur  ,  ut  gyr.tccew»  a  mulieribus  .  Vitruyìo  poi  tato  al- 
tresì dal  Ferrari  lì  maraviglia  ,  die  a  quella  voce  iia  flato 
alleviato  da  altri  il  farti  tirato  di  pail'u-io  per  I110W  ilretto  , 
dicendo  ,  ciò  non  poter  convenire  ne  alla  Greca  ,  ne  alla 
Latina  favella  ;  ma  comunque  ciò  iìalì  ,  ben  lì  vede  quanto 
antica  fi  a  1'  origine  di  quella  voce  ,  e  con  quanto  rigore  le 
ne  (ia  dalla  Bresciana  Lingua  ritenuto  il  lignificato  ;  imper- 
ciocché quell'  andito  lungo  a  terreno  della  Lingua  Tofcana  , 
mai  non  potrà  fpiegare  o  1'  aià'pv»  de' Greci,  o  V  Andrena  s 
del  Concilio  Cartaginclc  ,  per  cui  s' in  tende  proibito  a'Cherici  il 
frequentare  certi  luoghi  vili,  c  Corpetti,  come  larebbono  que' 
vicoli,  clie  per  tal  voce  noi  intendiamo. 

W.Antó  da  noi  fi  chiamano  in  lingua  contadinefea  qucgl'  in- 
tervalli di  terreno  polli  tra  lino  filare  di  viti ,  e  I' altro  nc'qua- 
Ji  ila  il  fèminato.  Da  Latini  Ama  chiamanti  Vitium  ordina, 
onde  Virgilio  2.  Georg-  417. 

Entra  qui  Servio  ,  e  (piega  .-  A/ti  extr'emos  vinearum  ordines 
accipiunt;  alti  nwccri.u  ,  q;n'-y  1  vinetti  datidimtur ,  qtiie  mace- 
ria fi:t>tt  de  affa  ,  i.  e.  ficài  lapidibui  ,  ciò;  pietre  lenza  cal- 
ce; e  perciò  ajtf  tihi,c  dicotili  da'  Comici  quelle  ,  che  non 
Tono  accompagnate  da  voce  ninna  del  Coro  .  Soc.giugne  poi 
lo  Hello  Servio;  Dicuntitr  aulem  antes  a  lapidibus  cr.incntio- 
ribui  ,  qui  inttrponuntur  ad  niaceriam  fultinendam  ;  narri 
proprie  antes  funt  cminentes  lapidei,  vel  coiumna  ulti/no:  .vin- 
ili/ fabrica  fvfiìnctur ,  il  ttpptllanmr  nntts  duo  r*  amer- 
V.WJ  .  Or  qui  Servio  inciampa  ,  e  confondendo  inficme  an- 
tes,  e  antas  ,  o  piuttofio  quelle  ,  die  i  Latini  chiamano  an- 
irrida*  ;  imperocché  anite  fono  quelle  colonne  quadrate ,  che 
l'orinano  1' un  fianco  ,  e  1'  altro  di  qualche  porta  ,  dette  in 
To- 
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Tofcino  pilajlri  :  e  antiridts  pure  fono  cortili  né  mente  i  pi- 
lattri,  o  fofteni mentì  di  una  fabbrica;  per loche effondo tan- 
to anta:  ,  quanto  antsndu  fatte  di  pietra  ,  nulla  anno  che 
Care  con  la  voce  antès  ,  aratura  di  genere  mafcolino ,  che  pre- 
fi  anche  generalmente  fignificano  gli  ordini  anteriori  di  qua- 
lunque cofa',  che  riguardi  la  fronte,  non  foio  delle  viti,  o  de- 
gli alberi,  e  vengono  con  detti  da  Ante  voce  Latina  ,  il  da- 
vanti ;  dove  Antrt  ,  e  Anterit/er  derivano  da  Greca  origine . 
Quindi  Catone  de  re  militari  prc!ìò  a  Servio  :  primo  pedìttt 
quaiuor  agminibus  ,  iquìtcs  duobus  amibuj  dticas  .  Or  tutte' 
quelle  belle  cole  ,  che  in  buona  colrienza  mie  non  fono, 
ma  prel'e  dal  TefbrO  di  Bafilio  Fabro  nelh  parola  Antes  i 
e  ch'egli  ha  copiate  dal  Salmalio  nelle  Efercitazioni  Mi- 
niane ,  vengono  a  itabilire  ,  che  comunemente  per  quella 
voce  Anta  ,  s'intendono  gli  ordini  delle  viti  ,  e  cofi  anche 
l'antico  Gloflario  ivi  citato  .■  Antei  S'X01  WzrfÀw,edi 
nuovo  .■  Antes  ài  rùr  afj.-m\uii  (lyc .  Ecco  quanto  (land 
erudite,  e  profonde  le  origini  del  notìro  Brelciano  linetiasrsio', 
mentre  con  quella  parola  Attui  fonitkante  anello  Ipazio  di 
terreno,  che  ita  in  mezzo  l'un  filare  delle  viti  ,  e  i'  altro  , 
vienfi  ad  alludere  alla  voce  Antes  ■  che  fu  prt la  comunemen- 
te dagli  antichi  per  gli  ordini  freifi  delle  viti  .  Enti  preflo  r 
Francefi  a  ciò,  che  in  Tofcanodiceli  Innefio ,  Ntjìo,  Marza, 
latinamente  infila ,  furculus ,  onde  noi  Melange  Curieux  e*, 
p.  ioi.  in  un  Sonetto. 

„  Dire  fon  chapclet  en  cultivanr  fes  etltes; 
ma  quella  è  cofa  affatto  diveda ,  ei  Francefi  nelle  fue  Origini 
non  fono  tanto  dotti  e  profondi ,  quanto  lo  fono  i  Brefciani. 

III.  Ma  quanto  aire  origini  parecchie  voci  ha  il  dialetto 
Brefciano ,  che  pure  e  prette  fono  di  Greca  origine ,  ed  al- 
la Tofana  Lingua  mancano  ,  come  a  dire  dima  colla  6 
itretta,  che  vale  adorato,  o  lia  quella  fenfazione  dallo  /teffo 
odorato  prodotta ,  e  vienedal  Greco  '«rftri  elfaSas  ,bitìitùi  ; 
onde  qnel  modo  di  dire  'e  in-  ufo  preffo  i  Greci  è<rur>  tyti 
elet  gravite*  ,  e  l'Apolìolo  fcrivendo  agli  Efesj  (  6  J  dice 
f(TÒgM«i>  h'cfitac  ,  in  adonta  faavt'latii  .  La  favella  Brefcia- 
na  ha  ritenuta  fedelmente  quella  voce  ,  di  cui  la  Tofcana  e 

Sriva  del  tutto ,  e  dello  flcffo  conio  fono  altresì  nel  dialetto* 
relci  ano  le  voci  Pira  ,  Smargiasà ,  Gongognà ,  voci  Brefciano 
bellilTime,  che  tutte  alla  Lingua  Tofcana  mancano  .  Viro  , 
che  nella  noftra  lingua  materna  importa  Forchetta-,  Forcina, 
viene  pontualmente  dal  Greco  verbo  Trr/pwj  latinamente  trw 
jicio 
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jicio  ,  tranifigo  infilzare  ,  che  e  l'operazione  per  coi  tutto 
giorni)  adoperisi"  infarciti.-,  o  forchetta  ,  detta  in  Brefciano 
tanto  propriamente  ,  e  tanto  eruditamente  Pira  (7).  Smarg- 
giaià  ,  die  apprello  di  noi  vale  fare ftreptto ,  far  romore ,  chi 
nerberà  mai  ,  eh'  egli  non  venga  dal  G>co  ^e^^  ,  2 
ì  .■c.ii-:,nt,iice  re/0110 ,  firido  ,  crepo;  onde  in  Brefciano  quando 
zìi  ti  ronu.i-i':3ia  ,  e  t'a  Crepito  con  grida  ,  e  voci  contale  , 
ed  incondite",  il  diciamo  l'are  ima  jmargiafada  .  GottMgaà, 
CÌQ'e  murmurare  ,  juhmurmurare  ,  viene  lenza  dubbio  da 
ya-/yv£u  verbo  Greco  .  che  importa  murmur»;  neiqualfcnfo 
viene  adoperato nell'  Eibdoa'capi  diciaiTette,  edaS.  Gio:  al  °. 
E/ffvyiifw  «I'  01'  Itì^nòi  ttep;  m,t3  ,  Murmurabant ergo7u- 
à.ti  de  Ufo.  Io  ho  avuto  un  Caftaldo ,  che  per  laluafempre 
querula,  e  mormorati  ce  natura  lì  chiamava  comunemente 
il  Gcngcgn;  ma  egli  certamente  nulla  Capeva  di  unasì erudi- 
ta ,  e  pellegrina  etimologia  del  ìlio  nome  -  Cariò  ,  o  Garìd 
chiamanti  da  noi  le  noci  ancor  veltite  di  quella  icorzà  verde, 
che  fta  fopra  il  -juicio,  e  da' Greci  umor  la  noce  ftelfa  ,  e 
tà  xdfiva  precifamente  quei  frutti,  che  fono  vediti  di  feor- 
zalesnofa,  come  le  noci ,  leavellane,  te  ghiande,  le  mandor- 
le, ed  altri  limili  (8).  Magari,  che  in  linguanolìra  vale  Dio 
z-olejse  ,  utinam ,  fu  gii  oHervato  dallo  Scaligero  come  viene 
dalla 'parola  Greca  i^v.apoc  {in  fin.  oper.  de  Emtnd.  Temp. 
adBcros  .  Fragtn.  p.  )  bealo  felice  quafi  dica  beato  me ,  fe- 
lice me  je  ciò  avvenga  ;  ed  e  ben  notabile ,  che  un  tanto  in- 
gegno, qual  fu  lo  Scaligero  ,  ila  difeelò  ad  indagare  gl'idio- 
tr::n:  delia  Lingua  noftra  .  Cosi  dicendo  precifamente:  gui- 
dai» Itali  ujurpitnt  Magari  prò  ùtìnam  ;  nam  idioti /mi  Gr'/eci  efl , 
/juz'/a^i  corrupttim  ex  UXKapiat ,  Turafò,  colla  o  larga  ,  cioè 
va  fuori  della  porta  ;  maniera  popolare ,  c  frequente  alla  lin- 
gua Brefciana  di  cacciare  i  cani  di  "fa,  viene  anch'  ella  dal 
Greco  ,  poiché  qui  Tura  in  vece  di  Tyra  fi  dice,  mutando!! 
1'  yplìlon  in  u  ,  c  lafciandoli  1'  afpirazione  -,  in  Greco  poi 
Oinun  sa ,  che  flupa  vale  lo  fteflÒ  che  porta  ,  janua  .Lama 
ilicKim  noi  un  luo;^o  paludofo  ,  in  cui  nondimeno  vi  fi  cam- 
mini nel  lignificato  lìcito  ,  che  fi  ufo  da  Latini,  onde  Ora- 
zio f  r.  Ep.  i}.) 

Virìbus  uterìs  per  rfivoi ,  filmina ,  lamett . 

.  ■    ■  Gr__ 

(  7  )  Di  qui  credo  venga  anche  la  voce  Italiana  Sperone , 
non-comi  vogliono  il  Menagio ,  ed  il  Ferrari  ;  in  Greco  certamntt 
V  wefW»i>  "Ci  ftgnifica  acus,  acicula. 

(8)  Ltxito/i  Bufai  1»  K.aptw,  ed  in  Anfano*» 
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Or  qui ,  per  far  giufìizia  a'  Tofcmi ,  bi  fogna  confettare  ,  che 
anno  eflj  ritenuta  altresì  quella  voce  Lama  ,  o Landa,  ben- 
ché in  diverfo  lignificato;  concìoliache  Dante  Inf.  C.  14.  la 
ufo  per  Lacuna  ìo  palude. 

Dico ,  che  arrivammo  ad  una  Landa , 
Che  dal  fuo  luto  ogni  pianta  rimavi  ; 
Dorè  il  Landino  fpiega  un  piano  arenofa  ,  il  che  b  molto 
contrario  aquello,  che  noi  intendiamo  per  Lama ,  ma  il  fe  fi- 
lò di  Dante  fi  vede  chiaramente  non  eiler  taìe  ;  anzi  altrove 
la  afa  egli  pei  Lapo ,  Inf.  C.  20. 

Non  molto  ha  cor/e,  ebt  trevi  una  Lama- 
Ed  anche  per  I'  orlo  della  voragine  di  Antenore,  di  che  ven- 
gali Ottavio  Ferrari  nelle  Origini  della  lingua  Italiana  alla 
voce  Lama.  Il  Vocabolifta  Bolognefe,  Libro  celebre  di  Gin: 
Antonio  Bumaldi ,  cioè  di  Ovidio  Montalbani  (  p.  171.  )  vuo- 
le che  Lama  iia  voce  Longobarda  ,  che  lignifichi  valle  pro- 
fonda,  e  fi  derivi  dal  Greco  ,  che  vaie  Lacuna,  in- 
gluvie* .  Che  iia  voce  Lombarda  fu  opinione  ancor  del  Mar- 
tini nell'  Etimologico,  e  del  Menagio  nelle  Origini  alla  vo- 
ce Lama  ,  ma  quelli  Valentuomini  rionolfervarono,  cheera 
Hata  tifata  da' Latini  tanto  tempo  prima  de'  Longobardi . 

IV.  Ora  per  follarmi  alquanto  di  favellare  delle  recondite , 
e  dotte  origini  della  Lingua  Bresciana,  e  dire  alcun  poco  di 
quelle  voci  ancora,  e  modi  di  dire  1  eh'  ella  ha  grandemen- 
te efpreffivi  ,  e  di  fomma  forza  ,  mi  fi  la  avanti  primis'ra- 
mcnte  la  voce  Apla,  che  vale  naufea  ,  fafiidio  ,  ma  naiifea 
fummo. ,  fafiidio  fummo  ;  ed  e  voce  contadinefea  ,  che  alquan- 
to più  incivilita  diciamo  amoia  ,  ed  importa  grande  avver- 
fione,  e  feonvogiimento  dittomaco.  Stomsciàrt,  efiomasbus 
de'  Latini  nulla  vagliono  a  paragone  della  nofira  apla  ,  a  am- 
pia, nfe  io  so  di  aver  feriti ta  né  più  bella,  ne  più  elprcflìva 
parola  in  veruna  Città  della  Lombardia .  Galeno  chiama  con 
Greca  vocc"rA!ì  certa  fpezie  di. 'lieta  (9)  ordinata  cred'io 
per  troppa  ripienezza  di  (tornato  ,  e  quindi  forie  può  eJfere 
fu  derivata  la  nolìra  apla.  Snemhze  prelìb  di  noi  e  Io  del- 
lo che  metut ,  pavar  pretto  .  Latini  ;  miedo  lo  chiamano  i 
Spagnuoli,  crainte  i  Franceiì;  ma  tutte  parole  aliai  meno  ef- 
P""",ve  della  loftra.  I  Greci  dicono ifó^cc  ,  maqueflavoce 
ali  orecchio  mio  fuona  piuttoilo  iicurezza  ,  che  timore.  In 
lemma  per  conto  della  efprefiìone  la  noi  tra  Brelciana  Lingua  e 
inarrivabile .  Quindi  ài  firmivi*  è  jhtmd,  firemida ,  pavUus  , 
pavida,  che  propriamente  mette  lòtto  agli  occhjquel  palpito , 
che  furi  nafeere  dal  timore  .  Strcmida  preflo  i  Bologne»  è 

(SJ  Lex. Sudai  in  o-nifljiiC,  £)"  in  fuCAoc. 
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un  Tuono  di  campana  convocativi!  delle  genti  ,  acciocché  fi 
perfeguiti  un  qualche  malfattore  ,  ovvero"  li  titillila  un'  in- 
cendio d'improrvilo  appiccatoli  in  qualche  cala  .  lì  Vocaboli- 
ila  Bolognefe  alla  pag.  235.  dice  ftremida  cos'i  chiamarli  fnajf 
extrtma  dtceat  ;  ma  io  piuttoflo  crederei  ,  che  tal  campana 
lìa  detta  Strrmida perchè  renda  impaurita  tutta  quella  gen- 
te j  che  n'  ode  il  Tuono  .  Sgrizcl  tra  Brclciani  lignifica  quel 
ribrezzo  di  freddo  ,  che  funi  precedere  la  febbre  ,  c  che  al- 
cuna volta  fopravviene  anche  a'  l'ani ,  lui  principio  del  con- 
cuocere  il  cibo .  Non  sò  fé  polla  immaginarli  parola  ,  che  pi  11 
della  nollra  varlia  ad  ef'primere  queir  accidente.  Monfignor 
della  Cara  confiderando  quanto  importi  la  qualità  ,  e  luono 
della  voce  ad  eiprimere  i  lignificati  ,  così  dice:  (*)  „  Vo- 
„  girono  effer  le  parole  il  più  che  fi  può  appropriate  a  quel- 
„  lo ,  che  altri  vuol  dirooflrarc  ,  e  men  che  fi  può  comuni  ad 
„  altre  cofe  ;  perciocché  cosi  pare,  che  le  cole  ideile  li  re- 
chino  in  mezzo  ,  e  che  effe  fi  mollrino  non  con  le  paro- 
„  le  ,  ma  con  elfo  il  dito .  „  Quindi  dopo  avere  apportato 
1  «empio  di  Dance  ■• 

 che  li  pej! 

Fan  così  cigolar  le  lor  bilance , 
e  lodatolo ,  fiegue  a  dire ,  effer  più  (ingoiare  il  dire  „  il  ri- 
,.  brezzo  della  quartana,  che  fe  noi  dicelìimoil  freddo.  Orchi; 
avrebbe  egli  detto,  fe  avelie  avuta  contezza  di  quella  nolìra. 
ripniricantilfima  voce  SgrizoP  I  Tofcani  ,  accorgendo»  ,  die 
ribrezio  non  efprirneva  abballanza  foftituirono  riprezza  ^  che 
per  la  p  porta  in  vece  della  b  ,  è  voce  alquanto  più  alpra  , 
nja  ancor  non  arriva  alla  forza  del  ncUro  vocabolo  .  Così 
Dante  Inf.  G.  17. 

Quàl  ì  colui,  eh'  ha  il  preffo  il  rip rezzo 

Dilla  quartana/'  e  G.  Jl. 

Pofeìa  vid  'io  mille  nifi  cagnazzi 

Fatti  per  freddo  ,  onde  tai  vien  ripcezzo . 
Tangagnà  ,  vale  apprettò  di  noi  andar  contrallando ,  e  la- 
mentandoli con  alcuno,'  oper  lievecagione  menar  guai ,  bron- 
tolarci fiottare  >  contender:  ,  Latinamente  murmurarc  ,  con- 
tutti  .  Tangan»  nelle  Leggi  Saliche  (10;  lanifici  litigale  ,  e 
Tanganus  perciò  nelleleggi  de'Ripuarj  (  11)  fi  chiama  l'Av- 
vocato ,  o  Proccuratore  come  appare  da  quelìo  luogo  :  Servi 
*fif/  i  &  Eccttfiarum  ,  non  per  aclores  ,  }cd  ìpfi  prò  femetì- 
pfii  in  Judtcìo  refpondeaat  ,  &  facramento  abjyu*  Tangar.o 
tonjurent  .  Sgognù  importa  in  Brelciano  aìiquem  fiele  reprar- 
  Jt"~ 

(*)  Ga.'at.p.  jt.  Ediz.  di  Fìren.  T.s.f  ro  )  Tit.ea.S.  i.v. 
Cangii  Gloriar,  &  Macrir  Hierolexicon  ìaTangano- 
In)  Tit.de  Tabular,  in  Une. 
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L    E    t    I    O    N    E  ■  JtlI 

[talari,  ut  Ethologi  factum .  Il  Vocabolifta  Bolognefe  (p.ut.j 
deriva  quefta  voce  del  Greco  tx^ptiz  che  vale  motteggio  , 
Scherzo  ,  ed  è  quando  uno  adopera  ia!i  ,  e  detti  mordaci  per 
deridere  un'  altro  .  Non  panni  di  ciò  bene  efprefia  la  forza 
del  noftro  vocabolo  ;  perche  noi  Igognà  dfeiam  propriamen- 
te di  chi  fbhcrnilce  contraffacendo  con  vifa^EÌ ,  e  con  gelti  ; 
dove  lo  {comma  fe  di  chi  fchernilce  Ibi  con  parole  .  Gli  Eto- 
logi predò  gli  antichi  erano  una  fpecie  d"  Ifìrioni,  i  quali. co* 
gclti  ,  più  che  con  la  voce  ,  rapprelentayano  icoltumi ,  ed  i  vi- 
ri d'alcuno ,  come  oeji  fanno  le  Maichcre  ,  ed  :  Zanni  nelle* 
Commedie.  Cicerone  nel  libro  i-  di  Oratori ,  dice,  che  lal'o- 
verchra  imitazione  e  propria  de'  Buffoni ,  e  d.egli  Ecòlogi ,  non 
degli  Oratori  .-  Mimorum  efi  ,  &  Etholcgontm  fi  ninna  ijl  imi- 
tano .  Sumelegà,  [umili-!,,  è  voce  Rrelciana  bellifllma  ,  che  tigni- 
ne! bulinare ,  baleno,  quafidicafi  innoftra  Lingua  fimnlbac, 
fimul  bue ,  per  quella  ftrana  velocità ,  con  cui  il  lampo  (cop- 
pia or  da  una  parte  ,  or  dall'  altra.  Nulla  può  a  paragone 
del  noftro  il  cnbris  micat  ignibtts  xtber  di  Virgilio  f  11  )  , 
che  pur  tanto  parve  el'preffivo  al  celebre  Marchefe  Scipione 
Maft'ei  ,  a  légno  (dillémi  un  giorno)  di  lembrargli  vedere  lo 
icoppio  del  lampo,  auando  giunte  a  leggerlo  la  prima  volta. 

V.  Che  fe  oltre  alle  voci  vogfiam  tjvellare  alquanto  an- 
che de' modi  di  dire  della  noftra  Lingua  ,  che  fono  di  mara- 
yigliolà  cfprelllonc,  iìngolarilTima ,  e'fommamenteefpreiiìva 
è  quella  noftra  frale  FA  fgranziiì  i  dengg  ,  per  vanificare 
ciò  ,  che  i  Toi'cani  dicono  Digrignare ,  o  ringhiali  mojlrando 
i  demi,  che  nulla  valcaparagone  del  noftro  Sgranzil!  i  dengg, 
O  ionima  forza  del  Brclciano  linguaggio!  E  che  mai  può  a  finii  - 
re  del  noftro  modo  di  dire  la  Frale  Dantclca  (  Inf.  C.  M.  J 

Non  vidi  tu  ^  cò'i*  digrignan  li  denti  v 

E  con  le  ciglia  ni  minaccian  duoli  ! 
Molto  meno  poi  quella  del  Tallo  C.  7.  St.  41, 

E  fuor  dilla  vifiera  ijcono  ardenti 

Gl'i  [guardi ,  e  infiline  lo  firidor  de'  demi . 
Stridtri  din  ti  bus ,  &  fremire  dentibus  dille  molto  appropria- 
tamente l'interprete  Latino  de' Salmi  :  fijj  Qbfirvabit  pte- 
cator  ìufium  ,  &  Jlridebit  juper  tum  dentibus  fui*  ;  ed  altro- 
ve ■  t>\)  Ptcìatorz-idebit ,  &  irafeetur  .dentibus  jais  fremer, 
mi  tuttavia  nnugiugne  a  mio  credere  digranlunga  all'ener- 
gia, ed  alla  forza  del  Brefeiano  idiotifmo.  Virgilio  con  quel 
luo  mirabile  ingegno  ,  che  fece  ,  come  fuol  dirli ,  i  piedi  allo 
motclie  ,  fi  fervi  d'ai  tra  voce,  ed  invero  affai  efpreffìva  ,  dicen- 
do {rendere  dentibus  ,  infrendert  dimihus  ;  che  però ,  volendo 
de- 


(ii)  jEn.i.v.9ì.<Jl)Plalt.T,6.v.  ia.  (14)  F/.iji.».  io. 
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.  delerivcre  Ercole /trattamente  corniciato  con  Caco.difTe  (15  )  : 
Ecce  furali  animts  ad:rat  Tyrintbius ,  emnemque 
Acce  firn  lufirant  ,  bue  ora  ftrebat ,  &  iltuc , 
I);r.:ibtis  intrendtns  ; 
e  nelle  Georgiche  favellando  di  Proteo  ,  che  a  fuo  mal  gra- 
do coilrerto  Java  Ja  buona  ventura  al  giovine  Arilleo  fitìj  .■ 

Et  gravitar  trendens  fic  fatis  ora  rejoluit . 
Quello  per  dirla  fi  affolla  alquanto  più  alia  forza  delia  no- 
(tra  eipreflìonc  Brelciana;  perchè  la  lillaba Fwicompolta del- 
la Temi  vocale  F  che  va  a  romperli  co'irrodue  liquide,  cioè  la  R  , 
e  la  N  ,  imita  non  poco  quel  o  Sgran  della  Brefciana  favel- 
la ,  il  quale  oltre  la  le  mi  vocile  S\  e  le  due  liquide  R  ,  ed 
N,  ha  di  più  anche  la  muta,  cioè  la  G  ,  che  collocata  do- 
jjo  la  S  viene  lòmmaruente  ad  are  re  ice  re  l' efpreflìone ,  c-la 
l'orza.  No  ho  mofiaj ,  più  vale  certo  in  lincila  noitra,  che  il 
dire  non  ho  faccia,  non  hi  fronti  .  1  Latinfncn  li  contentaro- 
no di  dite  homo  efroni  ,  stronfi-,  tacciato,  ma di  IferO per* 
ùtllx  fronti!,  perche  il  imo  ftron-  non  ■cmbravj  [.no e-iui va- 
lente .  Tuttavia  ancor  quelio  non  attiva  ,  perchè  chi  dice 
i>.  ,  come  diciatti  noi,  dice  tutto  il  vifo  ,  ma  chi  dice 

......  ne  dice  foto  una  parte.  M.i  più  bel  modo  di  dire  noi 

non  abbia  m  certo  di  quello  ,  che  ih  recebiufo  in  quella  fo- 
la parola  Enfinamai  ;  parola  di  cui  più  efpreflìva  non  può 
ttovaifi  ,  e  che  fenteli  tutto  (uomo  in  bocca  del  volgo  Bre- 
(ciano  ,  per  lignificare  affai  ,  molto ,  grandemente ,  grandijfi- 
mamenit  ;  ma  tutte  quelle  voci  irtiii-ine  polle  non  giungono 
alla  forza  del  noilro  vocabolo  .  E  come  mai  (  dicevauu  un 
Ecclelìafìieo  rituirdevole  )  fpieehcrcm  noi  l' ufauequafue  in 
quel  luogo  del  Salmo  :  (  1 7  )  Superbi  inìque  agebtutt  ujquequa- 
qut  ;  O  quell'altro  dello  lle:fo  Sjimo  pure  :  (  ili  )  Humìiiatu  • 
Jum  ufqucqitaque  Domine ,  te  non  viene  in  foccorfo  l'Enfioamai 
dVBrefcianit  Cosi  a  quel  dell'  Apoftolo  :  f  Cor.  ^.  v.  *S.  ) 
Tribulaùonem  tnmtn  Carmi  babebunt  bufuimodì  ;  come  trove- 
remo l'equivalente,  fe  non  con  l'ei'pre (fiore  Brelciana  ,  che 
rigoroiainente  volti:  una  trrbulajìo  de  quelt eijè  fatti  E  roe- 
delmiamente  quello  che  noi  diciamo  /merdizzà  ,  che  lignifica 
jcbiacciare ,  flritolare  ,  ridurre  in  mimiti/fimi  Pezzi  ,  eiprinie 
a  maraviglia  quel  duplici  contrinon?  coiterere  ulano  da  Ge- 
remia (  cap.  17.  v.  ili.  ) ,  di  cui  qnal  altra  Lingua  può  mai  van- 
tarli di  ra ripreientare  la  forza,  fe  non  la  noitra? 

VI.  Ma  io  non  finirei  mai,  fcvolcfiì  tutte  ad  un  tratto  rac- 
cogliere , .e  farvi  oifervare  le  bellezze,  e  le  grazie  della  Lin- 
gua Brelciana.  Permettetemi  tuttavia  che  prima  eh'  io  Snu- 
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sa,  ritorni  a  dirvi  d'alcuna  delle  nollrc  origini  ,  dalle  quali 
per  verità  mai  volentieri  poco  avanti  ancora  mi  fon  dipar- 
tito; tanto  è  un  tale  argomento  piacevole  ,  c  di  pellegrina 
■  erudizione  ripieno .  Mi  ricercò  già  un  Letterato  mio  amico , 
onde  mai  venifse  quefta  voce  Brelciana  Serikla,  che  noi  tut- 
to dì  abbiamo  ih  bocca  per  fignifieare  un  vafo  d'acqua  cor- 
rente ,  minore  di  un  fiume ,  e  maggiore  di  un  forto .  Io  non 
feppi  dirgliene  così  allora  ;  ma  dopo  fatto  rifleflb  trovai  , 
che  quella  graziofa  parola  trae  la  fua  origine  dal  Latino ,  che  ha 
Seria  in  fign ;  ficaio  di  ;  cvrijo  altresì  è  quefto  ,  chenoiin- 
tendiamo,  per  cui  feor  re  l'acqua ,  il  qualeeflendo  minor  vafo, 
perciò  non  Seria  il  chiamiamo,  ma  col  termine  diminut. Se- 
riola. Netnifidicanonv'eller  elcmpìo  del  diminut.  in  Latino, 
perchè  lo  fomminiftra  Perlio  nellaSat.  4.V.  19.  cos'i  dicendo  : 

.  Seriola  metileni  veterem  deradere  litnutn . 
DÌ  quella  sì  erudita  voce  n'è  priva  la  Lingua  Tofcana  ,  e 
nulla  non  ne  anno  faputo  nelle  loro  Origini  ne  il  Ferrari  , 
né  il  Menagio  .  Bènna  appreffo  di  noi  lignifica  un  carro  di 
due  ruote ,  che  ufafi  per  trafportare  arnefi ,  materie  ,  o  an- 
che animali  da  un  luogo  all'altro.  Qiiefìa  voce,  comeftra- 
niera  appretto  i  Tofcani,  viene  arrecata  dal  Vocaoolario del- 
la Crutca  ,  ma  fenza  efempj  ;  Iblo  nel!'  ultima  impresone 
uno  vi  fi  è  aggiunto  dal  Dittaroondo,  e  fniegall  Treggia  ,  Traba , 
che  e  quello  ftromento,  ìi  quale  fi  ftralcica  da' buoi ,  fatto  per 
ufo  di  trainare  -  Pieno  3  noi  quefta  voce  edimeftica;  e  l'ab- 
biamo da'  noiìri  antichi  Galli,  della  lingua  ,  e  dialetto  de' 
quali ,  nel  noltro  volgare  Brelciano  conlerviamo  tutt'  ora  fe- 
delmente i  vellìsj.  Odali  Fello  alla  voce  Benna  -  „  Benna, 
„  lingua  Gallica  gcnus  vebiculi  appellatur ,  undevocantur  com- 
„  bennones  in  cadetti  benna  fedentes  ■  „  Interrogate  il  Mena- 
pio  nelle  origini  della  Lingua  Franeele  alla  voce  Benntaa, 
ou  Benne!  >  ed  il  Bocharto  nella  Geografìa  facra  (1. 1.041. 
p.  671.  )  che  vi  diranno  il  medelimo  .  Oh  veggalì  un  poco , 
fe  per  capire  le  origini  della  Lingua  Brelciana  ,  ci  vuol  al- 
tro che  bagattelle  ;  e  poi  fi  dira  ,  che  ia  Lingua  Brefciana 
non  è  lìngua  dotta  ì  Noni  difions  anciennement  Benne  (  iog- 
giunge  il  Menagio  )  ciò  che  più  modernamente  dicefi  Ben- 
neait ,  ou  Benne!.  I  Tedefchi  ce  l'anno  voluta  in  oggi  ruba- 
re ,  tanto  quefta  voce  è  bella  ;  come  lo  ha  oflervato  il  Oli- 
verio nell'  Antica  Germania  lib.  I.  cap.  8.  Medie  apudGer- 
manot  gemu  carri  ,  idefi  vebiculi  duarum  rotarum  ,  din'tur 
Benne  ,  anzi  anche  i  Fiamminghi ,  e  gli  Svizzeri .  Giufeppe 
Scaligero  ne'  Cataletti Belgarum Jvit  Benna ,  qua  etiamdum 
badie  utuntur  :  quin  &  apud  eoi  badie  genui  carri  ,  itemnue 
apud  Heivetioi  ein  benne  vocaiur  .  Tatto  ciò  vien  confer- 
mato dal  Cangio  nel  Gloffario  alla  voce  Benna  ,  dove  ag- 
giun- 


tliV  Lettone. 

giunse  "n  Iooto  di  Fiodnardo  Scrittore  Francete  ,  che  net 
lib.  i.  Htit.  Rliemens.  cip.  19.  cesi  dice:  Hac  omnia  vebicu- 

10  ,  quod  vu.'xo  ocnua  ùiatur  ,  impojuit .  E  le  ad  alcuno  pa- 
relio Urano,  che  la  noflra  lingua  materna,  che  filmali  tanto 
golìa,  conlervi  pur  anche  i  lemì  della  Gallica  antica  ,  fappia  , 
che  in  ella  altresì  coniervanli  le  origini  Longobarde  prette 
prette  di  moao  ,  come  le  pur  ora  veni  (fero  dài-Macllro  .  E 
die  altro  e  mai  ,  le  non  voce  Longobarda  la  parola  Vii  , 
che  noi  si  lovente  abbiamo  in  bocca  per  lenificare  or  l'ara- 
tro ,  con  cui  li  lende  la  terra,  ora  una  certa  mifura  di  ter- 
reno, che  contiene  appunto  cento  tavole^  Eccola  nelle  les- 
si Longobarde  lib.  1.  tic.  19.  S.  6.  ulata  nel  primo  ficnirirà- 
to;  fi  qui*  ploLim,  aut  atatrum  alienimi,  iniquo  animò jcaptl- 
tavtrit  (  19) ,  e  ja  voce  Soga  ,  che  da'  Tofcani  prcndefi  per 
Urum  ,  o  iia  funis  ex  Cono  chiamata  anche  Smatte  ,  /tatto , 
fame  ipiega  {[Landino  arrecato  dai  Ferrari  in  Soga  ;  mcilio 
jncgiio  da  noi  ìntendelì  ,  che  Iia  rrflis  ,  funis  ,  e  come  dice 

11  medelimo  Ferrari  prò  quolibet  funis  gemre  ,  e  non  di 
cuojo  ,  o  lòatro  iolamente;  il  che  parmi  più  conforme  alla 
i'ua  origine  Longobarda  ,  mentre  in  quelle  Leggi  al  lib.  1. 
tit.  ij.  S  *J.  trovali  Icrirto  :  Si  quii  Sogas  Juraius  furiti 
dt  bove  junclorio  ,  campanai  jelidos  tsx  (io). 

Ma  egli  è  tempo  oramai  ,  gentili  Uditori  ,  eh'  io  ceffi  di 
pili  notarvi  ,  (*  noja  clìer  può,  che  io  noi  credo  ,  a  dotti 
e  lollevati  indegni  ,  quali  Voi  liete ,  l'emiri!  fpiegare  le  liner- 
se  ,  e  le  grazie  del  tuo  materno  Linguaggio .  Cosi  potei"?' io 
ci  irne  cometa  eguale  anche  alle  ihaniere  nazioni  ,  com'  10 
nii  perno  ,  ch'elle  farelibono  a  gara  in  procurare  di  appren- 
derlo ,  e_di  ben  capirne  i  più  reconditi  lenii,  e  le  più  dot- 
re  el'prcffioni  ;  e  lì  vedrebbe  allora,  che  quella  Lineila  ,  nel- 
la quale  s'incontrano  Vijcajsor.ì,  Er.dubronis  ,  Bìvefoni ,  Ber- 
fim'.s  .  blaMconis  fu),  non  e  quella  rozza,  e  goffa  Lingua  , 
flie  altri  Ione  ha  fin' ora  creduto.  Ma  Ce  tanto  a  me  non  e 
dato,  e  lo  i  Foreii:eri  ancor  dotti,  c  di  molto  intendimento 
forniti  non  lu:io  capaci  di  penetrare  appieno  il  valore,  ed 
il  pregio  della  r.nl'ìiM  Lingua  Brefciana ,  cheapprela  (in  dalle 
falce ,  noi  pure  tutto  di  [avelliamo ,  e  alcol tiamo ,  godrò  almeno 
di  averne  data  'Hiaiche  imperfetta  notizia  a  Voi.  perchè  per 
niewo  voli..)  anche  ad  altri  li  faccia  paleie  ,  e  in  tal  modo  pro- 
paghili ,  e  uditati  il  pre;.'.iodi  quella  Lingua  ,  che  vada  celebran- 
doli ognora  per  bocca  di  ognuno  .  Cofi  avverrà  in  quella  gtiila , 

Cii;  l'io  portar  noi  pvljo  in  tutu  quattro 

Parti  del  Mondo  ,  udrallo  il  bel  patjc , 

Che  MciU,  e  Garza  innonda ,  ed  Ollio  ba^na  .  VO- 

(igìi.e-Ce»ir'Siritsconr!d:rir.  (ic)  Ft'ys-f-  'V  Duemila  Kit  (Staf- 
farlo allevaci  l'.w.u,  e  ioja  [11)  Ricerca  lji.p^yi'er.VI.  /.i.p.i;. 


V  O  C  AB  OL  ARIO 

A  l'àbet  de  le  felle  el  la  pórrà 

ai  de  db  lavór  .  Prov.  Chi 
fona  Sempre  il  dominicale  i 
o  egli  e  ricco,  o  egli jla  male. 
Abià.  Avviare-  V.  Avj'a. 
A  bifa  buva,  A  bifa  bòi?.. 
Afpinapejcs.  Polioavvetbisi- 
mente  .  In  c 


Avara .  Psr- 
1  tirella  copu- 
'  lativa.cheiì- 
gnifica  con- 
„  tinuazione  ; 
.Kvaielo  'leffo, 
che  di  più  ,  parimente ,  altre- 
iì  ,  eziandio  .  ver.  gr.  Volret 
cn  Jrc  l'upo.  Ancor  un  pa- 
co indietro  ti  rh-oìvi . 

A  B 

Abachi  .  Librettini .  Picciolo 
libricciuolo ,  fui  quale  s'impa- 
ri a  rilevare  la fonimi de'  nu- 
meri dell'  Aritmetica. 

A  balóc.  A  riju/o  ,  a  fiifahe 
copiolàmente. 

A  barilo*  .  A  bardofu.  Per 
metal,  vale  alla  peggio. 

Abct  .  Vefiìmsnto  \  forgia  , 
modo  di  vcllire. 
§.Ab= 
h.  Ab 


serpi1!-!  ianeo . 

Abiti.  Vcp.kciv.ola. 
5.  Fa  un'  abiti  a  verga .  Ap- 
piccare fonagli  ad  alcuno  .  In- 
famarlo . 

Ablativo  afoh'it .  Chéno  gin 
da  éfer  ablativo  l folti t  .  Tu 
non  hai  a  rimanere  per  endice  . 
Vale  tu  devi  correre  la  fottu- 


te .^«-rBìrii 


panella,  o  v.n  car.ic-s.r.s'r.o  .  \p- 
r-  r/ji  :ilcun  duetto  ,  iicch'j  sii 
altri  il  tengano  per  reo  uomo. 
5.  L  e  hul  dii  gran  Signor  : 


A  boriò.  Rotolone.  Avver- 
bialrn.  vale  loileflò,  choRoio- 

A  bòt ,  In  cottimo ,  in  /omnia . 
Poli,  avverbiil.  ,  cioè  a  tut- 
te proprie  Ipele. 

A  bramii.  ,4  bizxcfe.  Ab- 
bondantemente ,  in  gran  co- 

S.  Fa  dclc  entracte  a  brand*.?;. 
Sr;.:»iH::r.?ja;e  .  Sopr,thbo:ul.i- 
re  ,  ed  e  proprio  dell*  ricol- 
ta, qttand'  cila  palla  d'affai  il 
folito. 

A  bniza  camfza.  Anda  a  brù- 
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:        AC  AD 
za  eamiza  db  vergu  .  Anda- 
re ,  o  venire  alla  vita  •  »  ule 
invertire  altrui  da.  vicino  per 
offenderlo . 

AC 

Ac  .  Anco  ,  ancora  ,  anche 
ver.  gr.  Sto  ac  be  ades  ,  Hi 
anche  bine  adeffo. 
5.  Ac.  V.  Ec. 

A  cavali,  a  cavatore.  A  ca- 
valluccio .  Pofto  avverbialm. 
col  verbo  portare,  o  limili, 
vale  portare  altrui  tulle  «pal- 
le con  una  gamba  di  qua  ,  e 
di  la  dal  collo. 

A  che  cupa,  ciana.  Fare  a 
ruffa  raffa  ;  ed  e,  quando 
gettando  un'  de'  fanciulli  in 
aria  alcuna  quantità  di  chec- 
chefia  ,  fanno  a  chi  più  to- 
rto ,  o  a  chi  più  ne  piglia. 

Achemùdachefoza.  A  oc 
ebio  ,  e  croce.  Alla  peggio. 

Aco  cavégg  .Ne bai  nehai: 
che  nel  fin  del  giuoco  fe  di- 
re al  compagno;  noi  liamdel 
pari,  che  anco  Udirebbe:  ne 
fa  ne  fa. 

A  copi.  Capopiede  .  Avv. 
Soflbpra,  a  rovelcio,  al  cort- 

A  copie ,  a  topico" .  A  capa 
volto ,  A  capitombolo ,  cioè  col 
capo  all'ingiù. 
5.  Tra  tùtt  a  copéc .  Tram- 
bujìare.  Rimover  le  cofe  con- 
fondendole ,  c  dìfordinandole . 


AG   AH  AI 
A  Ci. 

Ag?  -  Attuati  Gefli  pueril  ì . 
*>.  ì'ii  de  agg .  AUojt .  Colui, 
che  c  di  maniere  coltami 
bambinefehi . 

Aeiulràs  e!  tep  .  Racconciarli 
iltempo.  Vale  raflerenarfi . 

Agner.  Auidiato  ,  agiato, 
balenio  .  Melenlo  ,  pi£to  , 
lento. 

s.Agnéz  le  luz'erte  fo  dela 
fèz.  Aprile  cava  la  vecchia  da! 
covile  .  E  vale,  che  d'  Apri- 
le incomincia  ad  effer  calda 
l'aria.  „,  .  ,  . 

Agnuz.  Breve.  Picciolo  in- 
volto entrovi  reliquie  ,o ora- 
zioni ,  e  portali  al  colle  pel- 
divozione.  _ 

Agnuzi-  Brevtcello.  dimin* 
di  Breve  -  .  . 

A  gotfcs.  A  capriccio  ,Az?JO- 
ttfeato.  Diceli  a  quella  pittu- 
ra ,  fcultura ,  o  dilegno ,  lat» 
più  a  capriccio  dell  artehee, 
che  altrimenti. 

Agramcne:  Lentamente. 
AH 

Ah  ah .  Eh .  Interiezione  , 
che  dicefi  per  indignazione- 

Al 

Ai.  Aglio.  S.Vatra'mpiefli 
'1  cui  d'ai.  Fatti  con  dio.  . 


Alai  .  Ctrbonvf*  .■Bucadw 
ve  fi  fa  il  carbone . 
Aida .  Aita .  Ajuto . 
Aida.  Aiutare, aitare,  }ec~ 
A  D   A  F  correre ,  Sovvenire . 

A  dipadip.  V.  Alcpalep.    i.  H  f**fi-ì EJ  ' 
Anta".  Affittare,  4#*-  M  *«  *  B" 

imhkm»  .  L'appigionare  .       e*»  per  m=«r-  olc;,onii.- 
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AI  AL  % 

uomini ,  che  non  hanno  for-  Aifebé .  Ancore!*} .  Congiun- 
tuna,  n'e  profittano.  zione  contrariarne,  e  manda 

S.  Non  poterfi  alzare  a  panca,  per  lo^iù  al  congiuntivo  .  Co- 
Stentare  a  guarire.  vecchi. 

Aida  la  barca  .  Far  peduc'  .  r 

eia.  Vale  ajutare  uno  colle  pa-  A  ^ 

role ,  dicendo  il  medelìmo  che    .  Ala .  Alia  ,  ala  . 
ha  detto  egli  ,  facendo  buo-      Ala  del  capei .  Falda .  Per 
no,  e  fortificando  le  lue  ra-   quella  parte  del  capello,  che 
gioni .  fi  folecchio . 

Aidii.Aidù.  Amara.  Colla  Ala  del  pont.  Tilt.  Pila- 
particella  negativa  ,  vale  non  fìro  de'ponti ,  nel  quale  po- 
per  anche.  V.  G.  No  l'è  ai-  fano  i  fianchi  dell'arco, 
dù  cangg  agn  .  Egli  non  fono  Ala  badalùca  .  A  vanvera  ,  e 
ancora  molli  anni  pafati .  a  fanfcra .  A  cafo ,  come  ella 
-  Aigua  .Acqua,  Aigua.  V.A.  viene. 

Aigua  mòrta  .  Acqua  chtta .  Aia  bòna  di  Dio .  A  bafla- 
Diceii  d'uno.chejbenclièdU  lena  .  Avv.  quanto  baila  la 
cheto,  e  no'l  dimoftri  .operi  lena. 

con  l'orami  accortezza.  §.  In  altro  fenfo  V.AIa  ba- 

5.  El  gh'e  tac  da  1'  àigua  al  dalùca. 

pont,  come  dal  pont  al'  ài-      Al' àrnia  di  Dio.  Alle  /irri- 
gua .  Tanto  è  da  cafa  tua  a    ptrta .  Senza  riparo . 
cafa  mìa ,  quando  da  cadmia      Albamàt  .  Albaiico  .  Sorta 
a  cafa  tua  .  E  vale  edere  di   d' uva  . 

pari  condizione .  Albarcl .  Traiamolo  ,  e  pre- 

S.  Lalàsvegnì  l' àigua  sui  pe.   tajuolo.  Sorta  di  fungo. 

E  mal  per  chi  a  t;mpo ,  e  lem-     S.  Alberello  .  Vaio  piccolo  dt 

peajpetta,  eie  mentre  pijcia'l   terra  ,  o  di  vetro  . 

can  ija  lepre  sbietta.  Albarùl  .  Birraccbio  .  VI- 

S.  Tu  àigua  .  Tirarfenc  in-   cello  dal  primo  at  fecondo 

dietro,  cioè  non  voler  lare  al-   anno . 

cuna  cofa,  quando  non  torni  Albe.  Ttuo%o  .  V.  Albiùi. 
a  conto  .  Alberapma.  Pioppa  ;pioppa. 

Aiguarèla  de  pitóV.  Acque-   Albero  noto. 
rtlh  .  Una  forca  di  colore  ,      Albera .  Impopolare .  neut. 
che  ferve  per  colorir  difegni .   pafs  .  Empier  di  pioppi . 

Aiguarùl  .Semina.  Propria-  Albicòc  .  melìaca.  Spezie 
mente  fogna  della  nave.       d'albicocca  di  grandezza  def- 

Aiguéte .  Acquazzone  .  Gran  le'comunali  faune,  di  coior 
pioggia,  e  continuata.  giallo  aurino. 

Aiguina.  Tordina  .  Spezie  Albiùi.  Truogolo.  Vafop?r 
d'uccello..  Io  più  di  figura  quadraugi.la- 

$,  Ciapa  dele  aiguine  .  lm-  re  per  tenervi  entro  il  mm- 
molarfi.  Bagnarfi.  giare  per  li  polli*  e  pe'  por- 


♦  A  L  r 

ci,  e  per  tenervi  acqua  a  di- 
velli uii,e  quello  per  lo  più 
e  eli  pietra. 

Al  deipet  del  earbo.  A  ce- 
rbio, e  croce.  Vale  alla  peg- 
■•!,).  Ciottamente. 

A^her  del  Vi  .  Brille  . 
Spezie  di  briaco  ,  ma  e  al- 
quanto meno. 

Alcp  a  lep.  A  randaaran- 
da  .  A  mala  pena,  a  Erar» 

ptAle(l.  Lfjla,  f nello,  fvelto. 

«.  Alcll  cóme  un  sarde  mar- 
mor  .  Defiro  une,  caf, 
;'.r;;L-«T  .  Detto  per  ironia  di 
chi  e  difadatto.  . 

Ah  ti  dele  ft  .  il? 
rfcj/i  «/tré» .  . 

Aliarla.  Alamanna.  Spezie 
d'  uva  ,  o  uva  Indiatici. 

A  lip  a  tip,  a  livelì  a  li- 
«lì .  A  mah  jlento . 

Al' òrba.  A  vanvera .  A  ce- 
fo ,  come  ella  viene  ■ 

Al' òrba  fcùra.  Al  bah  ,  .1! 
baiacelo .  Vale  allo  leuro ,  feii- 

^AH^àt  A  dlflre;:.-  l'o- 
lio avverbialm.  come  edere 
a  ditticela,  clic  vale  c:lcre  U't- 
lato,  raccmulb,  a  Arata. 

Alscta  .  Sejfaura  .  l'icc.mi- 
ra  ,  che  lì  fa  per  lo  riti  da  pie 
alle  vedi  formandola  col  cu- 
cito per  ifcorciarle  ,  od  allon- 
garlc  a  mifura  del  bifogno. 

Ala  sbaràja  .  Allo  ieep:ttt . 
Pollo  avverbiali",  vale  lenza 
coperta,  in  palelè. 

Als'a  de  bucai.  Caricati  or- 
zi col  fiale*.  Vale  aggravarli 
per  lovcrchio  bere.  , 

Al  folif.  A  fe!«"0  ■  Dlila 
bandi  Tolta  a  uwko  giorno . 


AI-  A  M 
Al  tond .  Sfericamente  ■ 

5.  Sto  mond  le  far  al  tond. 
V.  Mond . 

Al  vajh.  A  bacio.  Per  ef- 
primer  luojo  dove  non  batte 
Sole. 

Alt,  e  bas ,  c  mal  engiiàl 
opera  V.  Bachèca . 

Vlt  .  Alto  per  fuperbo  al- 
lieto. 

§.  And'a  fùlcalte.  Montare, 
o  Saltare  in  Julia  bica  .  Vale 
montare  iti  bizzarria  ,  adi- 
rai li;  modo  bailo. 

§.  Callàia  àlta  .  Tenere  ,  t> 
avite  la  tefia  alta,  vale  circe 
fuperbo.  Imporla  troppo  alta  . 

6.  Elei  sii  le  alte  .  Eller  In 
ambirli ,  e  limili  Vale  e'ier 
fiiiiopra  dell'  animo.,  eilere 
adirato.  ■  ■ 

Alto  cavai ,  che  L'èrba  crès. 
Cval,  tlel>  mn  morire  ,  ebe 
f  erba  ba  ila  venire .  Vale ,  che- 
le proroelle  non  giovano ,  bi- 
lòenando  fatti . 

Alto  fe  no  i  ve  ,  e  fe  i  ve 
fcipòm  .  Facete  ai  Inni  ,  e 
ci.or  di  jcnVfiWi.  Si  dice  d:  chi 
li  inoltra  bravo, ed  aninioio, 
ed  e  codardo. 

Al  tórcn  ,  o  al  tornidur. 
A  tornio  ■  V.  Tornidor . 

A  M 

Am.  Ali.  Particella,  chcS 
pone  in  vece  di  mi  per  cipri- 
mere  il  terzo,  e  quarto  calo. 
V.G.  L'ara  briiza  ,  i'  am  icò- 
ta  quella  -  Quefia  mi  cucce, 
vii  jeetta. 

A  triaca  .  A  ufo .  A  Jquac- 
ebera.  A  (fiele  altrui  ,  lenza 
propria  Ipsfa.  ■ 
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A-  M  .  A  M   A  N  y 

A  mirò  t  .  Calenzuolo.  Uc-  Amò.  Ancora  ,  colla  parti- 

celletto  ili  colore  fcuro  ,  e  cella  negativa  .  Vale  non  per 

lo,  fimile  al  fringuello,  ma  anche,  V  G.  no  leamó  tang 

alquanto  più  piccolo.  a:;»'  •  Egli   »an  fono  ancora 

3.  Fa  la  (cala  del'  amarut.  molti  anni  pattati. 

Parli  /cala  .  Condurli  ad  al-  6.  Vaie  eziandio  ,  pure,  in 

cuna  cola  per  mezio  d'  un  qurjY  ora  .  El  rinjiràzle  am-l 

altra .  el  Siór  ,  el  benedéfe  .  Che 

A  martel'et .  A  bizzefe  ■  Ab-  Dio  ancor  ne  lodo,  e  lo  tingra- 

bondaniemcnte  .  A  cafilfo ,  ed  zio  .  ■ 

a  buffo  ,  ed  a  rammata ,  vale  A  móndi .  In  chiocca  ■  a  fu- 

in  abbondanza.  font.  Abbondantemente  . 

Ambrognaga  .  Albicaci».  Amor  intereiat  .  V  amor 

Frutti)  noto .  del  tarlo  :  cìii  ama  folo  per  ilio 

A  ména  di-  favi  qualche  utile, 
cflfa  .  Aver  qualche  cofafu  per 
ie  dita ,  o  su  per  le  punte  del- 
le dita.  Dicefi  del  làpetla  be-  nofin. 
ni/fimo  .  Ampenada  .  Impannata . 

Amenema.  Da  qui  a  pòco.  Cfiiuiurs  di  panno  iino.o  fi-, 

§.  Compóner  unpoadèsun  mili  ,  che  fi  fa  all'  apertura 

E)  amenema .  Compomccbiare .  delie  f-ticflre  . 

omporre  poco  ,  e  a  (lento.  5.  Ampia  -  Afa  ,Nefa .  V.  A. 

Amenema  tròp  ,  amenema  Nota. 

miga.  V.  A  sbùjj.  Fa  àmpia  .  Vare  afa  .  Ve- 

ÀmcfYcdó.  Alla  me/colata .  nire  a  noia.  Fare  nefa  .  1 

Meicolatamctite .  Ampola.  Pollone-  V.  Smarrì. 

.  Amet .  V.  Amit .  Ampolòc .  V.  Sambuco: . 

Amie  del  boncèmp  .  Amico  Ampoma  .tjnifora.-.cLri;- 

da  bonaccia.  Amico  in  buona  pione.  Frutto  fimile  alle  mo-" 

cura,  e  per  intereffe.  re  ,  prodotto  da  uria  pianta, 

Crjfa  d' amie  .  EU'  e~  dall'  che  è  fpezie  di  roso  ,  della 

amico  .  Vale  è  cote  fquifica  nel  quale  fe  ne  trova  dei  la  fpi- 

luo  cenere,  c  perfetta.  nofa,  e  della  non  iTpino/a . 
5.  T'  ho  fervit  d'  amie  .  Ti 

ho  fervilo  dall'amico.  A  N 
A  mir.  A  dirittura- 

Amit .  Amido .  Materia  fpre-  An .  Anno ,  Anea .  V.  À, 

muta  da  prano  ,oda  barba  dì  5.  Anconan,o  tra  un an  ,  e 

gicheto  macerata  nell'acqua,  l'alter.  Di'  rio  in  buono  ■  Vàie 

S.  Salda  .  Acqua  in  cui  fin  raglia; Untamente ,  V  un  an- 

ftaro  disfatto  amido,  e  ferve  nò  per  l'altro. 

per  tener  diiV.-li  ,  c  incartati  5.  L'  ha  i  sò  a?n:  Ì7  non  è 

i  panni  lini  fini,  le  trine,  e  come  l'uovo  i'r.fo  uè  d' o\v  , 

limili.  xì  di  jeri  .  Prov.  clic  fi  dice 


e        a  n 

di  chi  ir  uomo  d* età . 

Ancù.  Aneti.  V.  A-  Oggi. 

Amia.  Ambulavi.  Andare. 

And'a  a  belàzc  es  va  de- 
lOns.  P«ff*r  /*  /rprf  «/for- 
ni .  Pian  piana  fi  va  ben  rat- 
to .  Più  ilio  và  i  cl"  dì  f'Br 
s'allenta.  Arrivare  a  Tuoi  fi- 
ni ,  con  pazienza . 

Anda  abifa  bdgaf-0  a  bifa 
bflva  ■  Andare  a  jpina  pefee  ■ 
Torcere  in  qua,  e  in  la  quali 
ferpeggiando  •  , 

Ànda  a  ca  de!  Diavol  cal- 
fat,  c-vefti't  .  Andare  a  Sua 
pofia  a  cafa  del  Diavoletti  pia- 
netline  ,  e  iti  peduli  a  calze 

^And'a  a  cavai  a  le  braghe, 
o  col  cavàl  de  S.  Frartiefe  . 
Spronar  le  (carpe  .  Si  dicefi- 
giir.  e  in  ilcherzo  di  chi  va  a 
piedi,  ■    ■  - 

And'a  a  Corinto  Avere  la 
/occorenza  ,  o  caccaiuùla. 

Anda  a  fas  bened'i  una  cfl- 
fa, O  afastflnder.  Andarealla 
banda  .  Per  metal.  Vale  an- 
dare in  rovina  ,  andare  fini- 
flramente  . 

Anda  al  còmod  .  Andare  a 
fella .  Andare  a  cacare . 

Anda  a  mori ,  o  a  mortore . 
Andare  al  morto  .  Accompa- 
gnare il  cadavere  del  morto 
alla  Sepoltura.;' 

Anda  a  ps  dre  a  che  va  a 
cavàl .  Seguir  la  fio  fa . 

And'a  a  pezógs  ■  Darte  * 
gambe,  darla  pe^cbìagi.  rug- 
gire velocemente. 

Anda  a  polér  s  o  a  mazo. 
Appa/ltjurfi ,  L'andar  de'  polli 


Anda  a  Ruma  ,  e  no  redi 
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'IPapa.  Cader  il  prefentè  fulP 
ufeio  .  Condurre  un  negozio 
bene  infin  predo  alla  fine,  e 
guafiarlo  in  su  la  conclusone 

Anda  a  faltarei .  Balzellare . 
Balzar  leggiermente . 

Andà  arerà.  Ricadere.  Di- 
ciamo del  non  fi  (ottener  rit- 
to il  grai 

co  rigolio  ,  o  per  a 
lenza. 

Anda  bùza  la  cófa .  Ber  bian- 
co .  Di  chi  non  gli  riefeono  i 
ino  di  egni  ;  quali  in  vece  di 
vino  gli  tocchi  a  ber  acqua . 

Anda  eoi  pe  al*  aria .  Dar 
te  barbe  ài  Sole.  Vale  andare 
all'aria  ,  morire. 

Andà  col  battei  .  Andare  a 
mazza  .  Andare  appoggiato 
alla  mazza. 

Andà  co!  pai  dela  fanit'a. 
Par  pajfi  di  pitea  .  Vale  an-' 
dar  a  paflb  lento. 

Anda  cóme  un  ca  feotàt.  ' 
Fuggire  più  che  di  furia . 
Conq.Mefl". 

And'a  da' re.  Andare  a  van- 
ga .  Riufcire  prolperamente 
una  cofa .         -  '  1 

And'a  de  sima  .  Rìdere  .  Di-' 
cefi  del  verlar  de' vali ,  quan- 
do per  troppa  pienezza  co- 
minciano a  traboccare . 

Anda  de  sima  el  moli .  Le- 
vare in  capo.  Si  dice  propria- ' 
mente  del  bollire  il  molto, 
allorathe  (oliera  la  vinaccia  ; 
e  Umilmente  d'  altri  liquori,  ' 
che  nel  bollire  folle vin  la  par- 
te più  grolla . 

Anda  de  vita  .  Etfere  nella 
/uà beva.  Avere  alle  mani  co- 
li di  Aio  genio . 

Andadov'  c  ipiùtangj  .  An* 
dare 
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A'f  fra'  fUt'fm-  Morire-    .  poterG  awanzare  in  cofave- 

Andà  dré  ala  (Irida  vècia. 
Camminar  per  le  pvfle.  Vaie       Anda  la  alla  bòna  .  Commi- 
feguitar  I*  et  empio  de'  più  ,  nar  pe  fuor  piedi  .  Andar  pe' 
che  fi  dice  anche  Andar'per  la  fmìpieit.  Procedere  natuiil- 
battuta.  .  mente  . 

Andi»  el  lac  ,  c  la  fcòta  .  Anda  la  coi  so  hk  maghe* . 
AiAk  lV  m^ffo  e  l'acquerello.  -  Aguzzare  tfim  firnxà  .  In- 
Diceli  quando  per  fare  gran    gepwriì  alla  meglio. 

radasno  ,  o  utile  fi  manda  Anda  n  Créft .  Dare  nelle 
tutto  in  rovina .  /cartate  .  Dar  nelle  furie . 

Anda  cn  bródola .  Spappol-  Anda  'n  befìia  .  Dar  nelle 
lutti  .  Non  fi  tener  bene  in-  {cartate  -  Dar  nelle  furie.  In- 
fame -  diavolare . 

Anda'npSlverdebocài.£Wi'  Arida  'a  malóra,  a  borlìte  , 
ha  {atto  terra  da  camolini.  Va-  e  limili.  Andare a  {do ,  andar 
le  egli  è  morto  .  Monof.         a  bue  ,  andate  a  brodetto  -  ' 

Anda  en  fomenfa  .  Senten-  Anda'n  póma  de  Icarpèta.*!*- 
sìre  ■  Farfeme ,  produr  feme .  '  dare  in  bilico  .  Si  dice  di  ehi- 
S.  Tallire .  Fare  il  tallo.  Si  andando  appena  tocca  terra  . 
dice  V.G.  di  un  cello  di  iat-  Anda. l'ancia  altùr.  Affé- 
tuga  quando  s'innalza  perfa-  "bare.  Permetaf.  Divcnirqua- 
reilfeme.  fi  immobile  per  foverchio-di- 

Anda  en  ziic.  Effcreinfrc-  fiderio  di  cofe  da  mangiare  i 
chio .  Dicefi  degl'alberi ,  quan-  che  fi  vegga  ,  o  che  fi  ricordi . 
do  l' umore  viene  alla  cortec-  Anda  ììregoiet  ;  o  fcorlan-- 
eia,  e  rendei»  agevole  ad  el-  dét.  Andare  a  zonzo .  Valèan- 
fer  fiaccataci  legno.  dare  attorno,  enon  faperdo- 

Andàgha  coisòpè  .  Andate    ve:  tolta  lametaforadaflepec- 
pe'Juoi  piedi.  Dicelì  delle  co-   ehie,  vefpe,  calabroni ,  e  fi- 
le ,  che  vadano  fecondo  l'or-  mili  ,  che  volano  in  quà ,  e 
diue  della  gmftizia  ,  e  della  in  là  ronzando, 
convenienza.  Anda  sii  del  carni  0  sù  del 

And;igha  col  mal  dela  mi'lfa .    bùz  .  Andare all'aria.  -Fallire . 
Addarci  dì  male  gambe ,  o  col      Anda  tilt  in  ai jua  .  Trafw 
male  in  cuore  ;  eoe  mal  vo-  -dare.  Sudare  aliai.  ■ -<  <• 
lemieri  .  Andaion  s'enfa  di  gne  bónJ 

Andacome  un  ci  Icotat.V.  de,  %tK  bòna  fera.  V-  Pian- 
Sórja.  1   tarila.   •  ■  ■     ■  .  <> 

Anda  giìifi  a  fichet.  Riufci-  Andàda  .  Tu  sùun  andada. 
r:  a  di{;gno  ,  riufeirbene,  o  Vigliare  una  dirittura.  Si^ni- 
a  bene.  ,#  fica  feguitare  lenza  ir"—-  - 


Andàinàns,  cóme  (ài  giim-  pere  giammai  ne  perragifne, 
ber  .  Non  po::r;  accozzar  la  ne  perelènipio  lollelìò  teno» 
c;n.x  col  dffinan.  Vale  ilntia    'e,  o  forma  d'operazione. 

A   4  -  "  An- 


8  A  N 

Andado'ra  .  Banco  .  Per  Io 
luogo,  ove  ftanno  i  remato- 
ri, quando  remano. 

Andari.  Gbiandarini .  Spe- 
zie di  palla ,  che  fi  mangia  cot- 
ta in  mineura . 

Andar  ina .  Manicotto/o  ■  Ma- 
nica ,  che  ciondola  appiccata 
al  ve  Sire  per  ornamento. 

Andevé  .  Androne.  Andito 
Inngo  a  terreno,  per  io  qua- 
le dall'  ufcio  da  via  s'  arriva 
a'  cortili  delle  cafe  . 

Andighér .  Canapo ,  menale . 
Fune,  che  fi  fa  paflare attor- 
no a' raggi  delle  taglie  per  ti- 
rare peli. 

Andreé  .  Andrienne  .  Sorta 
di  vette  da  donna,  Berg. 

Ariel  .  Anello  . 

Anèl  col  bolsri  .  Voltejo  . 
Patte  della  briglia,  ove  lì  at- 

Anfel  dela  pòrta  .  Campa- 
nella. Pcrqndcerchio  di  tcr- 
rolàtto  agilità  di  anello,  clic 
fi  appicca  all'  ufeio  per  pt'e- 

Ane!  de  porterà  Campanella. 
Quel  cerchietto  d'i  fi]  di  ferro 
attaccato  alle  portiere  (  ten.te 
ec,  penarle  feorrere  a  fine  di 
aprirle  ,  o  ferrane  . 
. .Anèi.  Annuse\o  .Diminuti- 
vo d'un  anno,  detto  per  vkiz\ . 

S.  V  ha  i  sò  «nfegg  .  E*  non 
itom:  l'uovo  frejco,  ne  aT ri- 
gì,  ni  elijeri. 
.  Angàfa.  Angoscia. 

S.Vegnì  l'anstìfaalcùr-  Ve- 
nir l'acqua  alla  bocca .  Olian- 
do s'  appctilce  grandemente 
cK -ai.: -lììa  ,  onde  fopiabbon- 
d.i  (cialiva  in  bocca  . 
Anùria  JCecemiro .  Frutto 
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notò ,  di  lórma  tonda  ,  di  boc- 
cia verde  ,  midolla  acquaia  , 
e  di  grato  gufìo  ne'  caldi  ar- 
denti . 

■  Angurièta.Coconww//o.Pi-r 
min.  di  cocomero  .  Berg. 

Anema,  e  Anime  di  ffiio  . 
Genie  di  {carriera  ,  fi  dice  d' 
uomini  vagabondi,  e  preili  3 
ogni  mal  fare. 

Anima  del  fuz.  Fafajuclo  . 
Qii'.'l  pvrbloftrcmentnartac- 
cito  aii'  etì  remica  del  fulò ,  ac- 
ciochè  quello  giri  meglio  ,  e 
più  unitamente. 

Anima  dela  iòrbana,  e  del 
sbroti  ,  o  simei  .  Animella  , 
Stantuffo . 

Anima  del  flopì .  Luminello. 
Quel  picciolo  aneletto ,  dove 
s'infilza  il  lufignol  della  hi- 

Animàl  gros,  e  gras  .  Ani- 
male quartato .  Valcgrailb,  e 
membruto . 

Animata.  Valla  de!  Calice . 
CnVi  chiamati  in  più  luoghi  , 
dice  1'  Antonini  ,  alla  voce 
Pale . 

Animfna  Cecine  ■  Dicefi  .:o- 
n:camcn*e  di  Periòna  trilla  , 
o  maliziofa  . 

Anruannórum .  Annidomim  ■ 
che  fiqnihcalonghezzadi  tem- 
po indeterminata ,  quaiicu-u' 
anni . 

Ar.oli.  Forfè  Annoimi .  Sor- 
te di  vivanda.  Spadaf. 

Anta  .  Impefia  coli'  o  ter- 
ga .  Dicefi  al  legname  d'  ufe- 
io, o  finefira. 

Anta  .  Lentaggine .  Sorta  di 
pianta  felvatic»  ,  che  fi  pone 
nelle  ragnaje. 

Amena.  V.  Luzartila. 
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Antanela  .  Ragna  .  Rete 
molto  lèttile  ,  ficchi;  nell'aria 
appena  11  vede,  colla  quale  li 
pigliano  molti  uccelli,  e  ten- 
eteli ritta  in  aria,  le^acaadue 
pertiche  in  luogo,  d'onde  gli 
uccelli  foelion  paflare. 

Antanei  .  V.  Scodès . 

Ante  dele  pale  .  Portelli  . 
Gli  l'porteli  delle  tavole  ,  o 
quadri,  latti  per  coprire  effe 
tavole  ,  e  quadri  ,  ad  effetto 
di  difendere  le  pitture  dalla 
polvere . 

Antel  del'  armare-  Sporidio  . 
Importa  decli  armadj . 

Antel  de  fine/ira  :  Sportello. 
Importa  dell'  impannate  ,  o 
vetriate  . 

Antel  de  porta .  Sportello  . 
Piccolo  ulcetto  in  alcune  por- 
te grandi,  ed  anche  1'  entra- 
ci nelle  bot[e|hc  tra  un  mu- 
ricciuolo ,  e  l'altro  . 

Antepórr  -  Paravento  ,  o 
Buffala.  Ufcìale  ,  con  che  li 
chiudono  le  porte  per  difen- 
dere le  ttanze  dal  vento . 

A  O 

Aola .  Lafca .  Pcfce  noto  d' 
acqua  dolce. 

9.  Butb  l'aula  perciapà  '1  tcn- 
cà,  o'I  varò .  Dare  un  ago  per 
aver  un  palo  di  ferro  .  Vale 
dir  poco  per  riavere  aliai. 

A  ùnfa  a  <ìnfa  .  A  puffo  a  paf- 
fo  ,  bel  bello,  catellon  calci- 
lane. 
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A  palpo"  .  StancottHt  ■  Per 
cercar  fallando  .  A  untone  . 

A  pei  ,n  toc.  Ajpill^-Ù  «  . 
Far  checchessia  a  Spilluzzico  ■ 
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Diccii  di  far  checheiia  a  poco 
per  volta  ,  a  llcnto  . 
§.  Fa  dei  vèrs  a  pès ,  a  tòc . 
Tonare  a  Spilluzzico. 
A  piche .  V.  A  boriò . 
A  pochi ,  a  pochi .  A  mic- 
cino ■  A  poco  per  volta . 
Apri .  Aprire  ■  V.  Dravi  - 
§.  Aprile  fentllre,  eia  pòr- 
ta ,  che  la  pale  .  Ammanna  , 
eli'  io  lego  .  Ironicamente  a 
:he  s' affolla  a  contar 


laiche 


.  Mc- 


A  primo  Intra  .  A  prima 
fronte  .  A  prima  giunta  ,  a 
prima  viltà . 

A  tùtt  prelepéTe  .  A  traboc- 
co. Pofloavverb.  Trabocchevo!- 
mente ,  lenza  ritegno  ,  a  ro- 
vina maniielìa . 

A  Q_ 

Anna  .  Acqua  . 
%.  Anda  al  àqua  ciara  .  Vo- 
ler vederne  {'.acqua  chiara. 

§.  I  è  alte  le  aq:ie.  La  ma- 
rina e  turbata ,  e  gonfia .  Di- 
ciamo quando  vergiamo  in  col- 
lera ,  e  pieno  di  mal  talento 
qualcuno . 

A  qviac  fòze.  A  biotto.  AI- 

A  quags  en  eòa  .  A  sbricchi 
quanti  .  V.  Zug'a  a  quagg  en 

A  R 

A  rSza.  Ralente.  Affili  vi- 
cino. 

S.  Tajà  le  piante  a  rSza  tì;- 
ra.  V.  A  rene. 

Arar.  Divelto,  cosi  lì  chia- 
ma la  terra  divelta ,  cioè  arata . 

Arca  .Travata .  Riparo  fat- 
to con  travi. 

Ar- 


Digiiized  by  Google 


jo          A  N  A  N 

Arrida  .  Anali.  Volta,  o  5-  Taja  le  piante  a  rènt  te- 
arco  di  porta .  il .  Tagliare ,  o  recidere  fra  le 
Archét  delacuna.  Arcacelo,  due  terre ,  o  fra  terra,  e  ter-. 
Arneléfatrodiitriiccdilegno..  r*  .  Vale  tagliate  i  frutti,  e 
Si  tiene  nella  zana  per  tener  fimili  lotta  .la  prima  coperta, 
ibi  alza  ce  le  coperte,  che  non  dellatcrra,  affinchè  rimettano, 
affoghino  nella  zanai  bambini.  Arghena.  Balijìa .  Machina 
Archevolr  .  Giravolta.  per  tirar  peti . 
-Arda.  V.  Ariìa.  S.  El  gha  vùl  le  àrghene  a 
Arcò  .  Centina  .  Legno  arca-  -  lai  végner .  Ci  vogliono,  le  la- 
to ,  con  cui  li  lòlìengono  le  naglie  a  farlo  venire  .  . 
vòlte.                              i  Aria.  Stampita.  Sonata,  o 
Arcona.  Centi/tare,  mette-  canzone    accompagnata  col 
re  la  centina.  fuono. 

Aricca .  Brezza-,  o  brezxoli- 
na  .  Venticello  freddo  .  Av- 

da  conciliare .  rrfM-                 ■       ■■  - 

Arcó>a.  Canterella.  Chiufo  -Arie».  Ardigliene-  Ferruzzo- 

rfl  drappi  ,  o  umili  robe  per  appuntato, che  e  nellafibhia. 

falciare  il  luogo,  dove  li  tic-  S.  Per  la  fibbia  ftelTa. 

ne  il  letto.  Arióna  .  Brezzoìone  .  Ao- 

A  record  d'  ò;ncgn .  A  dì  crefe.  di  brezza  . 
de'  nati .  Arividis ,  l' e  fata .  Addio  fa- 
A  redòs .  Alla  rinfufit.  ve  .  Modo  di  dite  ,  che  fi-. 
§.  A  bijdelfo  .  Vale  lo  fteflò  griifica:  noi  fiarao  perduti  .fi- 
che a  cavallo  nudo.  niti.        .  ■ 

Arcla  .  Graticcinola.  Pie-  Arlìchinada  .  Zannata,  Co-, 

col  graticcio.  fa  di  zanni,  cofa  Invola. 

Areló.  V.  Tavolò.  Arma  .  Nocciolo.  Oliò, che 

Arsaìufa.Lrtzzf-^Mrff.Ufa-  fi  genera  nelle  frutte  ,  come 

re  lejlcrì  introducilo  enti  ,  c  pe!che>  fufine  ,  ulive  ,  cirie- 

curioli  ripieghi  ,  e  opportune,  ge  ,  e  fimili  . 

inv-nzioni  nel  difeortò.  Armare.  Stipo.  Sortad  ar- 

Argalùfe.  Andirivieni.  Per  madio  colla  fronte  ,  e  parti, 

invokure  di  parole.  Arzigogo-  di  fuora  ornate  ,  per  conier-. 

// ,  invenzioni  lottili  ,  e  Co-  var-  cofe  minute  >  da  pregio  ,■ 

tattiche,  e  d'importanza. 

5.  Lazzo.  Scaltro  introduci-  Arruarièt .  Stipetto. 

mento, O  ripiego  ,  od  altro  ac-  Arm'ela.  Noccioletto  .  Dim.. 

corco  modo  nei  dilcorfo.  iìcr^.  di  Nocciolo. 

A  remenó  .  Alla'  rinfuja  .  Armili ,  Mignola .  Nome  del 

S.  A  fiaccaceli .  Pollo  av-ver-  minor  dito  si  della  mano,  sì 

bialm.  Preci  pitofamente  ,  ab-  del  piede.  • 

bandonatameme.  „  Atmilfoa.  Iftcmlm.  Dira, 

Arine. Rajente. Aliai  vicino,  di  Noccioletto.  ■ 
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Armo!  .  V.  Armcla.  Andare  il  mondo  in  cartolai"  ; 

A  ròs.  A  branchi.  A  molti  Andare  il  mondo  forcofòpra', 

per  volta ,  in  quantità .  Arzàna  .  Tira  en  ariana . 

A  rflra  de  còl.  A  fiaccacot-  Menar! ti can  peri  aja .  Man- 

h.  Precipitofamente ,  abban-  dare  le  cofc  alla  lunsa  per 

donatamele.  A  rompicollo,  non  venire  a  condili  lon  e  . 

Arpe- a  Erpicare.  Spianare  ■  Arzent .  Moneta  bianca  .  Si 

Tirar  coli'  erpice  la  terra  de  dice  della  moneta  d'argento» 

campì  lavorati  .  «Minzione  di  quella  di  rame  , 

%.  Azzicare,  murare- Piana-  odoro, 

mente, e  con  fatica  muover-  Arzent  filar  .  Canutiglia  . 

fi.  o  dimenarti.  Argento  ridotto  a  certa  lotta 

Arpegabe.  Arpicare  col  ter-  di  lavorio  a  effetto  difervii- 

vello  .  Vale  peniare  con  ap-  lene  ne*  ricami . 

plicazionc  a  qualche  cofa.  Far-  Arzcn.  V.  RiM.  ' 

utticmr  eoi  cervelh .       •  Arcenel.  V  Rlvadel. 

Arpia.  Taccagno.  Mifero,  ArzeniS  V.  RiVadfi. 

Avaro .  Unguento  da  cancheri  ;  .  ^ 

TjEt6.  V.  Arfia.  As  .  Tavola  .  Per  afte  »  a 

Arfenàl  ,  el'er  un  arfeniil  pezzo  d'affe  le  mp  li  cernente . 
d'  Agni  còla  .    Etfer  cavie-  6-  Erbor  b<S  deas.  Albero  fe- 
ra di  chicchera  ,  vale  efler-  gatieci»  .  Bono  ,  e  acconcio 
ne  maellro  ,  averne  abbon-  per  fegare. 
danza .  Ai  de  roler  .  Yanconcel- 

Arfepretì.  Piovanolo.  Di-  /».  Afte  fintile  .affai  ,  con  la 

min.  di  Piovano.            _  quale  cuopronli   l'  impalca- 

Arfia.  Accergia ,  beccaccia,  ture. 

Sorta  d' uccello  .  Aia  .  Mara/fa  . 

Arso  .  Arcione  .  Qticlla  paf-  A  Fall .  Acciarino  .  V.  Salì  , 

te  di  Ièlla  ,  o  dì  balio  fatta  a  A  faltarci .  Salzellonì . 

guifa  d'arco.  S.  Andà  a  faltarci  .  Andar 

Articiòc,  oArtigiòc.  Car-  balzelloni .  Dicci!  diehifaltèl- 

eieffo.  Spezie  di  cardo.  la  in  andando. 

%.  Babbei)  ,  babbeone ,  bob-  A  fàra  ù^g  .  A  cbìufi  occhi  . 

bucatine  ,  babbaccio  .  Uomo  A  sbac  .  A  matfe  ,  a  mot- 

lemplicc,  e  feiocco.  co  .  Vale  in  abbondanza  .  A 

ArtÌ£ÌòccoImit.Gotó().Per  chiocca  ,  a  fujone  .    M.  B.  A 

la  pianta  del  carcioffo  rico-  ribecco. 

ricata.  A  sbùgc.  a  sbùgs.  A  flrac- 

A  radale  .  And'a  tilt  a  ni-  ea,  a  fccjfe . 
dèle.  Andari  a  brace,  quali  6.  Lavora  a  sbùgj.  Par  ca- 
lo IlelTo  ,  che  andare  in  con-  tue  il  grillo  ,  che  o  e' {alta,  * 
guado .  egli  fia  ftrmo  ;  e  fi  dice  quan- 
ti. Andà  'I  ni ">ìvi  a  rnd'ele .  do  uno ,  o  non  vuol  far  mai 
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Afcio .  Arida  ,  ftm  ■ 
A*  del  vèl .  Antenna .  Que!- 
lo  itile  ,  che  s'.it  riaverla  all' 
albero  del  naviglio',  al  qua- 
le fi  lega  li  vela . 

A  ferie  ,  e  pale  piòver  . 
Strapiovere.  Piovere  ftraboc- 
chev'olmenre  . 

Afen.  Afino,  duco,  miccio. 
%.  I  corife;';  noi  è  per  i 
L'orzo  non  è  fatto  per  gli  afi- 
lli .  Prov.  che  vale  ,  che  le 
cofe  ftelre  ,  e  di  pregio  non 
■fon  fatte  pe' (ninnali. 
V  L'è  che  do  caichèl'afen  . 
Cofìi  mi  cadde  l'aito.  Fra  gli 
aìcri  fenfi  ha  cinedo  :  tu  fei 
caduto  appunto ,  dov'  iom'af- 
pettava . 

5.  Più  poltro1  d*  un  afen  . 
Più  po!mn  ,  eli  una  cìmice . 

e  poltroni  a  quello  'animale  , 
che  fi  lalcia  pigliar  lenza  qua- 
li far  moto  ,  non  che  difefa . 

As\  .  Malafitta»  .  Dim.  di 
mataflà.  ■ 

Alìcnt .  E/ente  ,  privHegìa- 

S.'Anda  afient  ne  la  fena  . 
Ufcire  a  macca  ,  o  ra,Tar  per 
bardotto .  Direli  di  chi  non  pa- 
ga a  una  cena  ,  o  a  un  defi- 
nare  la  fua  parte  ,  che  gli 
tocca . 

Afna.  Mìccia,  Afìna . 

Afolér  .hi  Palco.  V.  A  volt. 

ArP,  Afr-a".  Affo,  eitàfpo. 
Strumento  f.:tto  d'un  ha  flou- 
cello,  con  due  traverà  in  cro- 
ce contrappolìc  ,  c  alquanto 
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dittanti  tra  loro,  forra  le  qua- 
li (1  forma  la  mataflà  .  Guin- 

Vp^gcs.  Af persolo  .eij'pcr- 


Asó.  Pancone  .  Legno  fe- 
gato per  lo  lungo  dell'  albe- 
ro ,  di  grouTezza  l'opra 'a  ire 

A  folér  .  In  palco  .  Pollo 
avvero.  V.  A  volt. 

Afta  dela  balànfa  .  Siilo .  Per 
quel  ferro  della  ftadcra,  ove 
fono  (canate  Ponce  ,  c  le  li- 
fate-  '     .  , 

Afta  d'òm  .  Uomo  tttticci- 
eto.  Uomo  ben  compitilo. 

A  (lampa  .  A  habboccìo  .  Po- 
fto  avvero,  vale  acafo,  in 
con  fu  fu  . 

A  flampa.  A  vanvera.  In- 
conlìderatamentc,acak),  co- 

-  ella  ■ 


a  .  Tirare  a 

ènza  propor- 
li berfaRlio  alcuno.  ' 

Arti  .  Lanzichenecco  .  ianzo . 
Vale  Ibldato,  che  b  di  guar- 
dia del  Principe. 

A  ftracòl  .  Fa  una  cola  a 
flracól  .  Operare  a  flracca . 
A  ftranzoió  .  I»zorr.:n;-}ite . 
Mancia  a  ftrancnió.  Man- 
giare eoli' imbuto.  M.  B.  Va- 
le mandare  in  fretta . 

At,  Ti.  Vale  a  tè  -  ver.fr. 
At  voi  da  un  aviz.  rivoglio 
dare  un  aVi  ifo . 

A  ne. 


1 
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A  tac  .  Rafente  .  Propor- 
zione che  s'ula  col  quarto  , 
e  talora  col  terzo  calò  .  Va- 
le tanto  vicino,  clic- ti  tocchi 
quali  U  cofa  ,  che  è  allato. 

A  tac  a  tac .  Allato  alialo  .Vi- 
cin  vicino. 

A  teinp  pèrs .  A  tempi  ru- 
bacchiati . 

A  tirò.  FÌ{o  fifa .  Cosi  rad- 
doppiato ha  forza  di  fuperla- 
tivo  ,  e  vale  molto  diramente . 

S.  Vardà  a  tirò"  .  Guardare 
fio  fifa. 

A  torciti.  A  chiocciola .  Pie- 
gato a  maniera  di  chiocciola  . 

A  trevèrs.  Alla  ricif.i ,  o  a 
ricifa  .  PofK  avverb  idrante 
-per  lo  più  co'  verbi  andare, 
venire  c  limili,  vagliano  per 

§.  And'a  a  trevèrs  .  Far  le 
fufa  torte  .  Si  dice  delie  mo- 
sti ,  che  rompono  la  fede  a* 
ior  mariti. 
A  tùt  pcs .  AI  pofiuito  . 

A  V 


Audfr .  V.  BorgasiSJ . 
Avcmar/a'nlilzàda  .  Mozzi- 
fin.  Attuto ,  Scaltrito. 
Aver .  Labbro  . 
*-  Lecàs  i  aver  d'ima  cùfa. 
Lmarjtne  le  dita . 

Arti  .  Rifaontrofa  ,  falci- 
."ut.  Quali  ti  di  legname  ,  il 
cui  filo  non  cammina  tem- 
pre per  lo  verfi)  dritto. 
Ari .  Ave  ti 


quei 


Avi  a  che  fa  coi  so,  ocon 
lei  clic  ha  la  sòn  fò  dei  £135 . 


A  V  rj 

KW  itbtt  a  mangiar  il  cavolo 

Avi  alter  dè  pensa  .  Aver 
altra  jantafia  .  E  vale  aver  al- 
tri ponderi,  e  di  maggior  im- 
portanza ■ 

Avi  bè  del  pefeà.  Aver  che 
tignere ,  e  fintili  ■  Si  dicono  di 
cafi  (  ed  affari  fallidioli,  ne* 
quali  fi  ha  da  brigare,  e  affa.- 
ticarfi  molto . 

Avi  fàrn  dalóf.  Allappare. 
Aver  gran  fame . 

A  viglia  più  a  flà  *  Starne 

S?EI  V  La  più  a  Ila  dei  af- 
ter .  Egli  è  il  figliuolo  della  ma- 
la matrigna  .  Dicefi  in  prover- 
bio ,  quando  aicuoo  rimato 
fenza  la  fua  porzione  ,  per 
comribuzione  di  ciafcuno  ha 
poi  più  che  gli  altri . 

Avi  la  fchéna  'n  catif  lue. 
Aver  /'  offa  di  poltrone .  Dice- 
Ti  dell'  ciièr  di  natura  pisro., 
e  infingardo. 

_  Avi  ia  sòn  fó  dei  ù™.  Imi!- 
cini  almo  aperti  gli  occhi . 

Avi  un  pe  'n  fepoltùra  . 
Aier  la  ùocc;a  in  rù  la  bara  ; 
Di  chi  per  vecchiaia  ,  o  per 
mallanra  par  ,  che  non  pofU 
andar  molto  in  là . 

,  A  volt .  la  wha  .  Ulàto  a 
modo  d  addicttivo  ,  e  aggi u- 
Bnefi  a  quelle  Jfanzc  ,  o  ed;- 
fizj  ,  che  in  luoso  di  palchi 
di  legname  anno  volte  ;  tuo 
oppoflo  è.  la  palco. 

Aurì.  V.  Dravi.  ". 

Avril .  Aprile  . 
§.  Avrfl  gna  un  fìi  :  Maggio 
va  adagio  :  Giugno  poc  ,  fa 

quel  Che  VOi.  ^Uar.do  l! 

£iolo  fi  vefie ,  e  tu  ti  fpoglì e 
piali' 
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KtiànJo  fi  fpoglia ,  ttt  ti  vefii  . 
Proverb.  e  vale  ,  che  per  la 
iàlute  e  buona  regola  tarda- 
re ad  alleggerirli  ,  e  anticipa- 
re ad  aggravarcene. 

Avvià.-lMJwre.Cominciare . 
.  Avvia  la  mciina.  Ravviar 
la  mattaffa  .  Riordinare  la 
matafla  avviluppata. 

Avvia  la  fcùla  ,  la  botéga 
ec.  Ravviar  la  [ernia ,  la  bai- 
tega  ,  e  lìmiti .  Dicefi  quando 
fi  fa  tornar  il  contorto  ,  ove 
ioti  e  mancato. 

Aviàs  la  barca.  Abbrivare. 
Diceli  del  principiare  a  muo- 
verli la  nave  prima  che  ab- 
bia prefa  tutta  la  velocita. 

A  Vida .  A  vite  .  Pollo  av- 
vero, vale  con  vite,  o  a  ma- 
niera di  vice  i  attorcigliato 
alla  forma  della  vite . 

Avràzen  .  Cofcìa  del  tar- 

Avrazen.  Tignante* .  Uo- 
mo avaro.  Tarfia. 
Azen .  V.  Afcn . 

Azer  .  Acero  ,  UzerUtla  , 
Sona  d'albero. 
'  Azét,  Aceto,  Vina&ro. 
%.  Fa  ftà  vergo,  nel'  azét  , 
Pare  tiare  alcuno .  Vale  tene- 
re a  fegno . 

Azùta.  V.  Buzet. 

Azùr  .  Invetriatura  .  Sorta 
di  vernice  >  che  fi  dà  ai  vali 
di  terra  .  Imieriticatura . 
$,  Da  sù  l'àzùr.  lirvernica- 
re,  ìnvttrare,  invetriare , dar 
ia  vernice . 

Azurac,  che  g*ha  sùl'azùr . 
Invetrienti,  inverniciato,  in- 
vetriata. .  . 
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Babà .  Babbo .  Padre  . 
Babiót.  Serfedocco.  Sab- 
bione .  Scioccone . 

Bac  .  Bacchio ,  batacchio  , 
Battone . 

Baca .  Abbacchiare ,  bacchia- 
re .  Batter  con  bacchio,  ba- 
tacchio, o  pertica. 

Baca  la  luna.  V.  Batcr  la 
lana. 

BaciJa.  Bacchiata  .Percof- 
fa  di  bacchio. 

Bachet  ,  o  fil  de  Ter  dcle 
gàbic .  Gretola  .  Ci  alcuno  di 
quei  vimini  ,  di  che  fono  coni- 
porte  le  gabbie  degli  uccelli . 

Bictiea .  Bacchetta .  Maza* 
lottile.  Scudi/ciò,  verga. 
S.  Efer  patró  de  baciiòu, 
Bfftre  Mtffcre ,  e  Madonna .  BT- 
lère  afioluto,  e  dilpotico  pa- 
drone . 

Bachila  da  impisa  .  Accen- 
ditoio, tnazzA.  Canna  perdo 
d'accendere. 

Bachèca  del  vìfg.  Taniene , 
versone  .  Mazza  impaniata  , 
colla  quale  fi  pigliano  gli  uc- 
celli)UcceIlando  colla  civetta . 

Bacile  cada  .  Rattacbiata  , 
Per  femplice  percola . 

Bacherà  ■  V.  Sbaiecà . 

Bada  :  Ammollare  ,  rallen- 
tare. Ammollir  il  canape. 

Badalùc  .  Badalone .  Bab- 
beo ,  babbione ,  babbaccio  ,  ba- 
baeciom .  Materiale,  femplice , 
lciocco . 

Badalùca.  Baderla  .  Detto 
per  ifcherzo  di  femina  feem- 
pia,  che  fi  balocchi  .  Maden- 

"t  Ala^adalùca .  Alla  babbo- 
là. 
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là.  Alla  peggio,  lenza  riflef-  le  fciocchenza  ,  fcìpitezza  t 
itone,  a  calo.  Pauli ..  Icimun  «aggine  ,  feempiaggi- 

Bad.u.  Lento,  e  Unte .  Con-  ne,  balordaggine, 
ttario  di  citaro.  Bagna  labòcadequaelòlg- 

Badi'l  de  enrh  .  Cuccbjaja.  Rinj'angmnare  .  In  fisnificat. 
Stromento  di  ferro  jterufodi  attiro  ,  e  neutro  fi  u(à  nia 
vuotar  il  letto  de'  fiumi .        in  modo  baffo  per  provedere 
Badila.  Pala  Brefcìana.       di  denari,  chi  iia  nmafofen- 
Badilér  .  Palajuolo  .  Colui   za  effi . 
che  opera  con  la  pala .  Bagna  la  bugWa  .  Vimoja~ 

Bàie  .  t&ojlacckiù  .  Bafètta  re  .  Per  tuffar  Bell*  acqua  ì 
arricciata .  pannili™ ,  avanti  che  fi  pon- 

Baga  .  Otre  >  otro  •  Pelle  gano  in  bucato.  Bere, 
tratta  intieri  dall'animale,  e      Bagó.  Cimigliene  ."Granbe- 
per  lo  più  di  bcecjii,  odica-  vitore. 
pre  ,  che  ferve  per  portarvi      Bagola  .  Caccbtrello .  Ster- 
entro  olio,  e  limili.  co  de*  topi  ,  delle  lepri,  de' 

S.  Ciucigliene;  Colui  chebe-  eoniglj,  delle  pecore  ,  e  ca- 
ve foverchiamente .  pre ,  o  umili  animali ,  Pillole 
§.  Otto.  Ventre.                 caprine,  in  ifcherzo  .  Orbac- 
i.  Empienl  la  bàga.  Gonfiar  ca.  Per  lìmilit. 
retro.  Figur.  vale  mangiare,      Bagola.  Scacazzare.  In  fi- 
e  bere  lautamente.                pnif.  att.  e  neutr.  pafs.  Man- 
Baga  .  Sfombcttare  .  Bere  dar  fuora  gliefcrementi,  che 
3&3Ì .  pombettare .                 fi  avrebbero  a  mandar  in  un 
Bagàda  .  Sbevazzamene.      tratto,  e  in  unluogOj  in  più 
Bagiri.  Piccine.  Picciolo.     tratti,  e  in  parecchi  luoghi . 
Bagatfcl .  Frugolino  ,  frugo-      Bagola  de  fred  .  Batter  la 
lo.  Si  dice  a  fanciulli,  che  Diana ,  Tremare  per  foverchio 
non  iftanno  mai  fermi.           freddo.  Modo  baffo. 

Bagatela  .  Frajcbeg^iarc  ,  Bagola  de  péra .  Far  il  cui 
taccotare.  tappe  lappe  ,  bubbolare,  trt- 

Bagatèle.  Galanterie  .  Ar-  mare,  fcacazzarfi  di  paura. 
rieletti ,  come  forbici ,  coirei-      Sàgole  seche  de  pégora  . 
lini,  e  fimili.  Conq.  Mels.      Polveraccio,  pecorina,  e  peco- 
Baghbt  .  Otre/lo  .  Dim.  di   ritta.  Srerco  di  pecora  fecco, 
otre.  e  fcuJfo.  ■ 

5-  Calza  .  Per  un  pezzo  di  Bagoli  ,  arida  a  Bagoli .  Bat- 
panno  a  guifa  di  boria  attac-  ter  fa  borra  .'  Tremar  per 
tato  alle  cornamule,  che  pi-  freddo. 

glia  vento .    Bài .  Latrato  .  La  voce ,  che 

ì-Cornamufa.  Piva  .  manda-  fuori  il  cane  abbajan- 

S*®3- Beffo.  Sciocco.      ■    do.  Lattamento. 

Stria.  Allrato  di  belio,  èva-    S.  Caramellare.  Avviluppar 
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parole fenz4  condii  (ione.  Cor- 
Macchiar? . 
%.  Baia  sii  tùtt  .  Sborrare , 
{•venate  ^  Dar  fuori  ,  e  dir 
cheechbC*  liberamente. 

■  Bajàda  .  Ciarla  ,  ciarleria  . 
Il  ciarlare. 

Kmmét .  Cernacela  amento . 
Cicacameocq  Iconlìderato . 

Bajarùl  .  Ciaramella ,  cica- 
la,  cicalone.  Si  dice  di  chi  fa- 
vella troppo . 

Eajariila.  Ciarlataneria .  So- 
verchia loquacità. 

Baila  .  Balia  .  Che  allatta 
eli  altrui  figliuoli . 
Ì.  Dia  baila  qua  1  eh  ed  il .  Par- 
re  ,  o  mettere  a  pinolo .  Il  far 
spettar  uno  più  ,  che  e' non 
vorrebbe  ,  o  che  non  con- 
viene. 

■  Bajó  .  Ciaramella.  Uomo, 
che  avviluppa  parole  lenza 
conclulione  .  Cornacchine  , 
parabolano . 

-  Bailìcola  .  Bazzecole,  baz- 
zicature. Picdole  maflerizie; 
ederelle  di  poco  pregio.  Chi- 
appola ,  chiappoleria .  . 

Baita.  Capanna.  Stanza  di 
fraiche,  o  di  paglia ,  dove  ri- 
coverali la  notte  al  coperto 
quegli  ,  che  abitan  la.  cam- 
pagna. 

iiajcela  .  Capannslla .  Dìmi- 
jiut.  di  capanna. 

Baitcl  .  Frafcato  .  Un  co- 
perto di  rami  eoo  le  lue  frai- 
che .  Capanno . . 

Baitó  .  Tettoja  .  Tetto  fatto 
in  luogo  aperto . 

-  Bàia  .  Palletta  .  Piccola 
palla . 

9.  Voto.  Suffragio, 
à.  Elee  de  bàia  .  Efcrt  ili 
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gMiù-,  di  volontà  di  fare  qual- 
che coja . 

Baia .  Ubriachezza . 
%.  Ciana  la  baia  .  Pigliare 
l'erfo.  Vale  Imbracarli . 

B.'ila.  Sondava.  Palla  pie- 
na di  borra  ,  che  per  lo  più 
e  ufaca  da'  contadini . 

Balade  botér.  Pane  di  bu- 

BàU  demofeadez.  Palla  le- 
fina  . 

Baia  de  piòmb  .  Piombata . 
Bsla  de  vérz  .  Cefio  ài  ca- 
volo capaccio . 

.  Balàda  .  Pallata .  Colpo  da- 
to con  paila  ,  o  di  neve  ,  o 
d'altro.  Spadai'. 

Baia  el  crevèl  .  Cofchiao- 
manzìa .  Indovinan^imi  pre- 
Io  dal  girodel  crivello.  Bere. 
,  Balàddr  V.  Baiarti... 

Balandra  ,  o  copen.W:cn  . 
Palandrana  ,  e  pala/idrano  , 
gabbano .' 

Balànla .  Bilancia . 
S.  Ogni  balània  g'  ha  '1  sò 
pez .  Ogni  cafa  hà  ceffo ,  e  fo- 
gna ,  ovvero  acquajo  .  Vale  pe* 
ogn'  ulto  c'è  che  dire,  oogn' 
uno  Eia  delle  imperfezioni. 
5.  Tcgnì  'n  balanfa  .  Tener 
in  si,  Ut  gruccia  .  Vale  tener 
ibi l'-j .'o  \  c  li  ,i:ce  dall'animo. 

Baiami  .Bilancia  -  Per  quel- 
la parte  della  carrozza,  ove 
fono  attaccate  le  tirella .  Ci- 
ti. Me  só  a  f!in;a  ,  e  te  n 
bjlansì  .  II  miglili  r/.-o.',;.(  il 
pr:v>  ■  Prov.  clie  li  d:c^  quan- 
do tra  due  cole  cattive,  non 
c  differenza. 

Baiami  de  perdi .  Bilancia . 
Per  forte  di  rete  da  pslcirc, 
di 
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di  forma  quadra  ,  coli  detta 
dal  modo  di  ufarla. 

Balansine  de  l'or .  Saggino- 
lo. Per  quelle  bilancelle,  con 
che  fi  pcfano  i  fiorini  del- 
l' oro . 

Balatèl .  Pianerotto ,  piane- 
rottolo. Per  quello  lpazio,  che 
l-  in  capo  alle  leale  degli 
edilìzi . 
S.  Ballatejo  .  V.  Pozùl  ,  O 

Balarina,  Balaròta  .Cuttret- 
ta,  entrinola  .  Uccelletto  di 
più  forte  ,  e  di  varj  colori , 
che  fi  pafee  per  lo  più  di  mo- 
fche,  e  di  vermi,  e  polito  in 
terra  dimena  continuamente 
la  coda.  Coditremola. 

Balaròr. .  Ballencbio  .  Ballo 
contadine!  co . 

Baìhzzi.  Abbagliar  fidi  ocebi . 
§.  Scintillare  .  Rifplcndere 
tremolando. 

Balbeiamènt  .  Occhibaglio- 
io.  Abba.il lamento  d' occhi . 
5.  Scintillamento ,  fcintillazio- 
ne.  Lo  icintillare  . 

Balcà  .  Ce/fare .  [ternari . 

Balconéra  .  Finefira  joura 
tetto.  Si  dice  ad  ima  finefira 
fatta  fui  tetto. 

Balduina .  Coperei/iella.  Fro- 
de, o  altra  lìrail  cofa  ,  ma 
coperta  a  fine  d*  ingannare 
altrui . 

Balenga.  Vacillare. 

Balelìréra.  Àrcbibufiera.  Pic- 
cola apertura  nelle  muraglie , 
per  cui  poter  trarre  archibu- 
fate .  Feritoia. 

Bali .  V.  Boli . 

Baligordó  .  Scotomia  .  Ver- 
tigine tenebrolà  con  difficolta 
di  reg.gerfi  in  piedi  . 
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Baio.  Vallont.  Sorte  dì  pai- 
la  grande . 

Baiò  de  fùc  .  lanternoni. 
Diconfi  quei  lumi  ,  che  na- 
icoli  in  fogli  dipinti ,  fi  met- 
tono alle  faneltre  ,  o  in  altre 
parti  citeriori  degli  edìfizj  in 
occafione  di  pubblici  fuochi , 
e  luminarie  d'allegrezza . 

Balonsl  .  Piletta  .  Picciol 
pallone, con  cuÌfigiuoca,e'l 
giuoco  ilìeflo.  . 

Baiordizia .  Pecoraggine ,  fei- 
munita%gine . 

Balòs .  Buscalfana  .  Beflia 
grande  ,  e  magra. 
S.  Rozza ,  carogna .  Beflia  di 
trilla  razua,  o  i  sì  guidai  e  icata  . 

Balosèt.  Mezzetta.  Dira,  di 
rozza . 

Balosó".  Razzaccia  .Pegg.  di 
rozza . 

Balòt.  Ciotto,  ciottolo. Saffo. 

Balòta.  Pallottola. 
§.  Fa  ale  balòte  .  Fare  alla 
neve.  Tirarli  vicendevolmen- 
te la  neve  . 

S.  Fa'n  balòte  ,  o  baloti'ne. 
Rappallottolare  ,  rappa/loz-zo- 
lare .  Ridurre  in  forma  di  pal- 
lottola . 

5.  No  gh'e  teié  de  fa  balòte  . 
In  qurfio  panno  non  ci  è  taglie  , 
in  quejio  filo  non  ci  è  panno  da 
fabbricare  ■  Cioè  in  quella  ma- 
teria non  fi  può  addattare  11  dc- 
fiderio  nollro .  E'  non  è  ter- 
reno da  porci  vigna  ;  ciofe  non 
vi  fi  può  far  fondamento  ,  e 
porre  Iperanza. 

Balot'a  .  Ciottolare  .  Tirare 
altrui  de'  ciottoli  ,  dar  delle 
ciottolate . 

Balot'a  .  Squittinare ,  pallot- 
tolare  ,  mandare  a  partito  . 
B  Ren- 
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Rendere  il  voto  per  l'elezio- 
ne de'  Magiftrati  ,  o  fimiii . 

Balotàda.  Ciottolata .  Colpo 
di  ciottolo  . 

Balotadór  .  Squìttinatort  . 
Che  (qui  teina . 

Balotàt  .  Ciottolato  .  Add. 


da  t 


Balotat .  S?t 


.  ■  Add. 


Balotaiìó  .  Squittirne  ■  Par- 
tito ,  phe  fi  fa  per.  ilnuittl- 

Bilotéra.  Bofiolo  .  Vaictto 
da  raccorre  ì  partiti.  ■ 
.  Balotì  .  •  Aggiratore,  baro., 
Barattiere ,  truffatore . 

Balotó.  Ciottoline.  Accrefc. 
di  ciotto  .  Saffo  groifo. 

Bàlfa  dela  fivèta .  Gito.  V, 
Bragheta .  ■ 

B'alscta.  .V.  Balzerà . 

Baltéga.  Altalena  ;  Giuoco 
puerile.  -,  - 

BaltegS  .  Ciondolare  ,  pen- 
zolarci 

Baltrètéa  .  Terrazzo  .  Parte 
più  alta  deiJacafa  fatta  a  foggia 
di  torre,  quali  torrazzo . 

Baltrelchì .  Terrazino .  Pie- 
col  terrazzo. 

Baltrefcó.  Tcrrazone. Ter- 
razzo grande-'        ■  • 

Balùc  „  Bafeo  .  Balordo  f 
goffo.  ...... 

;  Balza.  Pajlo/a.  Fune  ,  che 
fi  mette  ai  piedi  delle  belile 
da  cavalcare  per  dar1  loro 
l' ambio .  -  ;ì  .  1 

S.  Vajioia  .  Per  quel  legno , 
o  altro ,  che  mettefi  ai  piedi 
delle  belile , -perche  non  fi  (co- 
nino da  qui.!  luo?o  ,  dove  ló- 
no  a  paiturare .  Murar, 
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00 ,  che  fi  le^a  alle  gambe  de' 
polli  per  -coni  rallegri  ari  i  . 

Bimbi  noma  nasìt .  Egli  è 
fantino, egli  è  un  bambino  da 
SMenna  ,  egli  è  più  trifio  y 
ebtjtreafi.  Vale  uomo  aggi- 
ratore . 

Banc.  Pancone.  Per  quel  la 
panca  grotta-,  iopra  la  quale 
i  legnalo»  lavorano  il  le- 
gname .  ... 

Banca  .  Panca  .  Arnefe  di 
legno  noto ,  al  quale  pofibno 
infieme  feder  più  perfone . 

Banca! .  Cajfapanca  .  Calta 
fatta  a  maniera  di  panca  - 

fiancherà .  Panchetta .  Dir», 
di  panca.  ■  '  ..  1 

Banch'eta  de  firrèilra .  Da- 
vanzale- Quella  cornice  di  pie- 
tra fopra  la  quale  lì  poiane 
gli  (I/piti  delle  fincflre. 

Banchétade preda.  Panca. 
Pietra  grande  e  grolla  piana, 
che  fi  mura -iòpra  i  muriccio- 
li perfedervi  lopra  -  ■  -  ■•> 
Banchista  del  còro .  Manga- 
nella. Quelle  pancheaffille  al 
muro  ne' cori  de'  Religiofì ,  e 
nelle  Compagnie . 

Bandieraio  la-  porta  i  ttu- 
ricciuola  •  Picco!  muro  ,  che 
fporta  in  fuori  appiè  della  fac- 
ciata della  cafa  ,  fatto  per  ufo 
di  federe.  ■  • 

Bandierina  .  Pancbettina . 
Dim.  di  panchetta. 

Banchetina  dei  colómb .  Af- 
fertilì}. Per  il  legno  pollo  fuo- 
ri della  colombaia  ,  dove  lì 
pelano  i  colombi  . 

"    '  .  Luogo,  banda ,  parte. 


5.  5: 


Balzerà  .  Calza  .  Per  pan-  Ittegp. 


>fa  da  bur 
Sapere  una  cofa  da  dite 
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-  Banderùla.  Girrflajo.  Vo- 
lubile ,  C  (travasante  .  Frif- 
ie/ffi . 


■    ri  i.      B  ^  >9 

5.  L  ha  la  barba  .  Tu  non 
-Tirar  /f  calze  .  Quando  uno 
ìon  e  fiato  il  pr,mo  a  dare 


Bardilio .  Bargiglio  .  Pietra 
di  durezza  fimilc  al  parasone, 
di  color  cileitro  razzata  di 
certe  vene,  che  pendono  io 

5  Bandfna  -.  Cerneccho.  Ciac-  S.  No  !'  ha  pfìra  de  tórba 
-     J:  -pelli  pendente  dalle  «Tom.  E'  non  gli  crocchia  il 


%.  No  gh'è  bàrbi  d'òrtì.eri'esla 
nòie  ta.  Egli  è  pitta  jcoiata , 
li  dice  d  uomo  altura,  e  l'cal- 


ternpia  all' 
'  Bandória.  Baldoria .  Qiiel- 
ia  fiamma  appretti  in  materia 
lecca  e  rara  ,  onde  tolto  s'ap- 
prende, e  torto  fitiilce'.  -  ■ 

Bào  .  Bìlìorja.  Beltia  inia- 
ginaria  ,  chimera.   "-"  ' 

Bao  bao .  Far  baco  baco  «* 
fanciulli.  E' un  certo  fcherzo 
per  far  paura  a'  bambini  co- 
prendoli il  volto  .  : 
Barabi.  Fiflolo.  Diavolo.  : 
Baràbi'o.  Barbarica*.  No- 
-  e  finto  di  Demonio.  Alchi* 


ftrro.  Si  dice  di  chi  e  bravo 
«■mi- penati» j  «  non  teme 
di  alcuna  cofa .  .  ~ 

'  Barba  del  gii..  Bargiglione, 
o  bargiglio.  Quella  carne  rof- 
la  ,  che  pende  fotto  %  becco 
a  galli.  ■  • 

r, Barba  dele  fp(She .  S-fia .  I 
fili  o  (pine- delle  biade  nella 
ipica.  ti:: 
Barba  .  Ofle  ,  taverniere. 
Barbcl  /  Farfalla  .  Vermi- 
cèllo, -e  he  ha  l'ale  di  cartila- 
diverfiflìme  fpezie,  e 


iw-altro  nome  finto  dall'Ario^   diverfi  colori  .  Fanfalà 
*™tìt£»Wy**Z  *  '  Per  animaletto, 


tutore  ,  trufator'e 

Bjrachinada.  Birreria,  giun- 


che rode  il  erano. 

.         ,  >b—"        Birbe!  del-r'ciòp.  Grilletto  . 

teru, ,  truffa  ..  Nell'armi  da  fuocotì  d,ce  «lei 

Barata  (e  monade.  Btping;.   ferretto  ,  che  toccato  fi  ?cat- 
'"       '      -   '        tare  i!  fucile. 

Barbelb  del  luzAY.  Luccica* 
re  ,  brillare.  Propria  11  tii'pl,'ii- 
dere  delle  cole  lifeie  ,  e'  lu- 


aguato  per  rubarli . 

Barba.  Barba.  I  peli,  che 
ha  i  uomo  nelle  guancic  ,  e  fife 

Besó^na  rtag  sùm  a' 
barba  .  -Ti  farò  la-  barba  di 


Bàrbdb  del-pi^òs  .  Barbe-. 
Il  girar  ineguale  delia 


a  .  Prov.  che  vale  ti  fa-  trottoli, 

mi  ^  ^  e-,CherCU  n0n  te-  Barbelbl         biive  .  ìnton- 

«  V?kP?  ?.5fnfi-  cèiare,  tonare, Neutr  L'ef* 

i.™    H  lb^3  ■;  Far!"  *  f"  mannaro, o  rofo  da'ton- 
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Barbclìi  dclc  foie  ,  e  siine! . 
Trimotore  ■  Si  dice  del  muo- 
verli chccclielia  d' un  moto  fi- 
miie  al  tremar  degli  animali. 

Barbi:!  dele  paitte.  Farfal- 
la .  Si  dice  il  baco  da  fera  uici- 
to  dal  bozzolo . 

Brbel'a  dei  eavalér  .  Sfar- 
fa.  ut;  ■  Forare  il  bozzolo ,  ed 
ulcirne  fuori  i  bachi  da  feta 
divenuti  farfal'e  . 

B.rirUtnent.  Brillamento. 
Il  brillare; 

S.  Tr;molio ,  tremito  .  II  tre* 
molare .    >■.!•*•?.      .:■  < 

Barbelent .  Luccicante ,  bril- 
lante .'  ,  ,■  '  • 

Birbeli  .  RwfWfatM  ,  far- 
fallina ,  farfallino  ■  Dimumt. 
di  farfalla;..      ••■  ■ 
§.  RoW l 'colio  -  Peilonaattaa 
fare  altrui  capitar  male. 

Birbelfl.  Far'alione  . 
creic.  di  farfalla,.      .  - 

Barbola.  V. Birba  dei  gal, 

ttarbàs.  Memo .  Parte  cHre- 
mi  del  vifo  fotto  la  bocca  . 

Barbogi. Borbotta-  E'quel- 
ja  parta  delia  telìa  del  caval- 
lo ,  dov;  è  il  barbozzaie.. 

B^rnotadefred.  Abbrivi  fo- 
ie.  Tremar  di  fredoo  .  .-. 

Barc\  Pecorile.  LuQ%o,4<*- 
Te  ricoverano  le  pecore 

Barchezala  be  .  Saper  di  bai" 
ea  retare  ,  traccheggiare  , 
temponggiart.  M  o. 
-  Birec  .  Assumo*  ■  QjicI 
■prato,  o  campo  ,  dove  i  pe- 
corai rinchiudono  il  greeje  con 
tìna  rete  ,  che  lo  circonda . 
Girgli».  V.A.  . 

Barcgà  .  Bazzicare  ■■  ton- 
veriare  ,  praticare  ,  ufare  in 
un  luoifl.  .   .  ■ 
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Baricola.  Galla ,  gallozza,  e 
gallozzola.  - 

Bari!. Bariglione  .  Vafo  di 
le?no  a  doghe  per  ufo  di  te- 

Ban'la .  Ira ,  rovello  , /lizza , 

X'safta  la  barila  .  Venite  la 
fc&iuma  alia  bocca  .  Venire  in 
collera.  ì 

BarilÙEE.  V.  Barot. 

Barrt .  Giuntatore .  Che  giun- 
ta, barattiere,  furbo,  irugatore, 

5.  G'gna.  Si  dice  altrui  per 
ini  un  i  quali  degno  dellago- 
gna,  o  fia  berlina. 

9.  Mozzino  ,  mariuolo , 
Baróna .  Malfattricc  . 

6.  Paltoniera  .  Difloluta,  di- 
fònelia. 

Baronada  -  Giunteria ,  bric' 
soneria  s  marivolerìa  . 

Baronia .  Celjame ,  da  ceffo  . 
Partita  d;  Jcherno  ,  e  infwilce 

Jualtta  di  perfora  fporche,  e 
i  poco  pregio, 
fiaronilmo .  Paltoneria .  Uif- 
foiutezza. 

'  Baronie! .  Big.-ragnole .  Ma- 
lizialo ,  di  mala  qualità  ■ 
Baramela'.  Bigeragnola.  Ma- 

fìaronfelì  .  Goguolino.  Trì- 

-  Baronfelina.C^nD/iJM.  Di- 
minutivo di  sogna..  ■■■  •  .-. 

-  Baròs.  Bazzarro,  baratto, 
cambio  . 

■  Barosa  ..  Bazzarrare  ,  ba- 
rattare . 

Birasat.  Bazzarrato .  Ada. 
da  bazzarrare.  .  . 

ii.irs.-la.  Bolgia,  valica.  . 
S.  Vanta  Usobarsela.  Farft 
i':,'.'o  delle  ftte  cele  ■ 

Bjr- 
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■  Bai'Om  ■  Per  abbietto  ,  de.  Vale  die  non  fempie  Ir 

umile ,  inumo  .  cole  nelcono ,  come  pare  ,  clic; 

%.  Li;  bas  de  ealcaen  .  Vac-  doveH.ro  feguire. 

«jb*  /m  ftf/r.  Dicefi  d'un  che  Basata .  Saetta. 

lia  povero  .                     .  -  ■■  *.  L'è  un  zi'jc  de  basita .  H' 

B.ifa.  Baggiolo .  Quel  lòlle ^  ttn  fa»£e  «V  rijcbio. 

%  no,  che  (1  pone  forco  le  lai-  Balìa  .  Catino .  Vaio  di  terra 

iezze  de' marmi  per  reggerli .  eotta  ,  nel  quale  per  lo  più  (ì 

Bàia  deus.  Sepia.  Lapar-  lavano  le  Ifovidie. 

te  inferiore  dell'  ufeio  ,-doys  Balìa  de  léan  1  Tafferia.  Va- 

pofano  fili  (tipi"  •  -  fo  di  legno  fimiìe  al  bacino  . 

S.  Di  la  baia  a  qualchcdu  .  Baiioc-.  Carino-..  V.  Balìa. 

Porre  a- federe  alcuno.  Fieur.  Balìùla.  Catinella  .  Dimin. 

vale  levarlo  di  carica  ,  o  di  di  catino. 

miniflerio.  Balio.  Contrailo.  Peruno 

Basa  .  Avvallare.  Ballare,  lìromento  Erande-  di  quattro 

calare,  eorde, che  fi  fuona coli' arco 

Basa'I  vii.  Abbatter  la  ten-  Balì.  Rafie.  - 
rifa.  Vale  calar  la  tenda.  5.  Lasàs  andà  '1  ball  sota  la 
5.  A$curar  la  vela  .  Calare  pania.  Cacar/ì  fatto.  Dicali  di 
1  antenna,  perchè  la  vela  pren-  chi  per  timidità  ,  o  per  altro 
da  meno  vento  per  licurezza  nel  trattare  qualche  negozio . 
della  nave.  ■  .  •  ■  ir  perde,  ed  elee  di  (e. 
Baie  .  Pianura ,  piano ,  iatf  Baftardàs .  Tralignare  ,  dìge- 
n  ;,a.mPa?na-  nerare.  E  fi  dice  anche  delle 
Baleda . Bigoncia .  V.SojùU,  piante,  che  imbaftardilcono . 
Bafega  .  Ciondolare ,  pinzo-  Balli .  Bardella .  Sella  con 
lare.  Dimenarli ,  muoverli .  piccolo  arcione  dinanzi. 
5.  Balega  i  fer.  Crocciare  .  Baftina .  Earda  .batdtiiane . 
firn  . ,  Qiiel.Jiiono ,  che  rendo-  Bartó  .  Baffone  ,  max-a 
noi  ferri  delle  baftie,  mim-  Tra-U  ballò  a  trevers .  Fi- 
do fono  fcommefìì  ,  e  Iconhtci .  gliare ,  o  lenir  i  dadi  ad  una 
Bafeamètit .  Tremalo .  Vale  impedirai  i'  operazione  , 
S.  Baiega  le  lime  dei  erbor.  tolta  dai  parare  i  dadi  a  chi 
■tettare  .--  Muover fi.  con  oer-  gjnWt  con  e(S. 
to  tremolio  ,  e  moto  di  tre-  Baftó  colmazùc.  Mazzsto- 
pidazione  di  icudilcio,  verme-  Bàfìon  panlwc( biuto .  ! 
na,ehmili.  BaftonSde  d'un  P5j  l'. ària  . 
S.  Bafeqa  nelrnanec   D™,-  B*fimnm*m  itdcchatccbi 
«ar 6  nomanti*.  Eiìer  dub-  pdanVorfo:  ...  . 
b.olo.  V .Stsota  9.  Leba)lonade'edefp.as  ac 
*.  Brandire. ^  In  lignificato  di  aica.  Il  giocar  di  mani  d-Sfia- 
pteearfi.  Scrollare  ,c  tremare .  ce  in^na  a'  cani. 
§  E  I  b»séga  ,  ma  '1  (|a  =n  B.ftonfell  dela  pània  .  Sege- 
te .  Quel  che  ctondeU  „onca.  Utsi  }  e  fl,„gi  .  V 
B  ì  le- 
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lesnetti  ,  onde  è  compaia  la 
gabbia,  e  ne'  quali  tono  fìtte 
le  aretole  . 

fialìonér.  Ramarro .  Si  di-  Bàter  el  : 
ce  di  coloro  ■  che  anno  cura  ,  re  .  Pernio 
die  le  proceffioni ,  o  limili  va-  con  mazzer 
dan  con  ordine.  Bàteri  it 

$.  bazzicatore .  Clie  pernio-  Seamsttare 
te  con  maiza .  ■  ta .  rinè  rs 

Bàwùia.  Zs<f ma, zuf mi- 
na. Dim.  di  zuffa.  -i 

B  atee  a.  Bacchiti  a  .  Mazza 


B  A 

Bàter  el  ratti.  Po/r-rr  frr*/- 
rffgtfa  .  Mefirdre  il   calcagno  ; 


tùl  dei  toroèV,  •■ 

Bater.adei  {trainasi.  Carna- 
to, Villa    Racchetta  lurida  di 

d'  un  dito  ,  rutdolà  ,  o  per  lo 
più  di  corniolo i  ad  "lodi  bat- 
ter la  Una.  .  ■■/■ 
Bitecà  ■  Scudijeutre ,  jcun- 
(ciare*  Percuotere  collo  icu- 
dìlcio. 

Baicch'i ,  o  fil  de  Ter  -  Gre- 
tola .  Ciafcuno  di  quei  vimini , 
o  fili  di  ferro ,  di  che  fon  com- 
polle  le  gabbie  depli  uccelli  j 

Bitcnfj.  Battuti  .  Diconli 
coloro,  cl:c  vanno  per  la  Cit- 
tà velini  di  cappa,  e  cappuc- 
cio ,  detti  cos'i  dal  batterli  , 
c!ie  talora  lòjliono  tire  colla 
«Wciptina.    -:-  -  , 

Bàter  .  Ri'.l'xr:  ,  /• ..  •'.  .,r,- . 

Eater  aia  porta  .  Ejj'er  la  ■ 
candela  a!  Virile  .  ■  Eller  vici- 
cm.'firrto  a  morire.  ■' 

Bàter  a  mantèl  .  Mandare  . 
Nel  siuoco  della  palla  fi  d.ce 

de:  Nr.irl.i-  fui  ««°  •  ,  , 
Bater  dal  le  al  no .  Andare 

a  tocca,  e  *°*  '»«*•  .'  , 
3arer  el  co  per  li  zerla  . 

Vigerla. 


Dateria  bàia  sul  mant'el; 
Mandar  la  palla.  Si  dice  del 
tirarla  fui  tetto. 

Bàter  la  luna  ,  o  bàter  la 
nnnna  .  Suonare  a  mattana; 
Patir  ma  inconia  nata  da  rin- 
crelcimento  ,  e  da  non  i'aper 
che  fi  fare  . 

-  Bàter  la  fall.  V.  Salì .  ■ 

Bàter  la  lolla  .  Suonare  * 
catana.  Bailo nu re  .-  ■ 

Bàter  !e  brochste  >  Batttre. 
la  Diana  ;  ma  in  modo  ballo  . 
Tremar  per  fu vcrchio  freddo . 

Bàter  le  nóz  Abbacchiare  ■ 
Batter  conbacebio,  o  perti- 
ca; e  dicelì  pei  lo  più  delle, 
frutta  col  suicio ,  quando  lòti 
full' albero.  .  ^ 

Bàter  /.o  del  sércol.  Sbaie- 
jìrart,  Fi?ur.  Non  dar  nel  le- 
gno propollo  in  favellando  di 
checclielia.  diìuuaarli  dal  vero.. 

Ratea .  Ratt!Z2.amenn  ,  i/at- 

I?  ir  el  batbztùcg  vùl  de- 
venta  compàr  .  D:l  jenao  eli 
fot  ni  jono  piene  le  Me,  Pro- 
verbio che  lì  dice  a  coloro 
che  dopo'l  fatto  Jiconoquel- 
lo  che  lì  dovea  ,  o  potea  lari 

Baiezà  ver  gii  permat,esj'- 
m;i .  Canonizzar:  alcuno  per 

malto  ,  e  limili  .     :i  . 

Batczà  vergi,  con  un  fèg 
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(Palai»"  Ptrfare  un  /eccito  vola  per  guardare  i  panni  dal- 

d'  acqua  fui  capo  a  uno.      i,  le  brutture,  e  nettarli  la  bocca . 

Baciboi.  hiifcbia,  quifliontt  Baza.  Baciare,*  ba  fetore  ■ 
rietta    guazzabuglio  ■  Baza  la  ma .  A  becca  baciat.i . 

■  Baticul  Acculattaro .  Gino-  D' accordo  ,  fenza  difficoltà  . 
co  puerile  -  V.  Zuga  a  baticul .     .  Baza  U  itója .  Baciar  ìima- 

Batida  .  Mandata  .  Gittata  mpo/o.  Che  vale  umiEliarn. 
della  palla.:                     -      B&ì.  Bazza ,  macco.  Buq- 

Batidór .  Battadere .  Colui ,  U  fortuna . 

che  batte  il  grano  fuWaja.  *■  Avi  una  bàza.  Aver di  baz: 

Bat  dór  ,  o  batirìii  .  Cam*  za  .  Conferirne  qualche  cola 
pan-Ila  .  Qiiel  cerchio  per  lo  per  modi  affatto .inafpet tati  . 
più  di  ferro  fattoagmla  d'a-  Bum  de  fazui .  Siliqua  .  Gu- 
nello,  che  s'appicca  all' ufeio  foode  fagmoli,  lave ,  piielli . 
per  picchiare ....  ■  ■  Baza  de  lì  .  Mazzuolo  df  li- 
§.  Ogni  pòrta  glia  *1  "5  ne  {coio!ato..z  - 
tirùi  .  Ogni  cafa  ha  ceffo  ,  e  Bazanògg.  Fagiuoh  bazzot- 
fogna.  Vale,  che  ogn'uno  ha  ri  .-  Di  freìco  cavati  dalle  fi- 
le lue  imperfezioni.  lique  ancor  vetdi.<  t 

Batòcol .  Battaglio .  Ferro  ,  Bazas.  Combaciarji .  Baciar- 
ci» fa  fonar  la  campana-  iìinfieme.  Diciamo  oggi  com- 
fr.  Campanella.  V.Batirùf.  ,  baciare  del  congiunteti!  bene 

Batòcol  de  fórca.  Gogna  *  fnfieme  legno  con  legno,  pic- 

cefà  daopiccaio  ,imPiccatelIo .  tra  con  pietra,  e  limili.  . 

"Batoc'oló.  Battaglione.  Giuv      BazatavelfS  .  Baciapile.  V. 

battaglio.  CbitVi  ■.  . 

Batofta  .  Pefca  ,  percojfa,      Bàzer  .  Efer  zo  dei  bazer  . 

battitura .  ■  Abbiokiare ,  abbandona^,  av- 

Batàda  dele  ante.  Battito/o .  vilirjì.  E  dicefi  coli  peli  ant- 
Qiiella  parte  della  importi,  che  rao  ,  come  del  corpo  ;  e  in 
batte  nello  ftipite  ,  architra-  altro  ienl'o  .V.,  Vada.  ■  ■ 
ve,  o  foglia,  o  nell'altra  par-  Biz: .  Bacio  .  ■ 
te  dell'  importa,  quando  fi  fer-  §.  Da  un  baal  ,  e  un  pi- 
ra. Pigliali  anche  per  quella  en  del  cui  .  Avere  il  mele  in 
parte  dello  ftipito,che  è  batr  bocca  e  V  coltello  alla  cin- 
tati ài  ella  importa.  loia,  o  ridere  in  bocca.-.  ■■  ! 

Bavar.ebaver.iflei'o/».  Ver  Sàzia ,  V.  Bàlia  .  ■  -■  .,,  . 
Jo,o  -panno  ,  che  le  Monache      Bizinòt  .  Baciozzo  .  Bacio 

portano  fotto  la  gola  ,  o  in-  forte .  '  .  .  -.  t 
torno  a  efla.  Bariòt .  V.  Bafiòe. 

5.  M'etereibàver.  Soggolare .      Bàzeghe .  Bazziche,  bozzi- 

Porre  il  fuggalo .  catare ,  piccole  mafferitie.  Ca- 

Eavarina,o  Bavartila.  Ba-  iérillo  di  poco  predio. 
vaglio.  Pannolino,  chefi  met-      Baziùla.  V.  Bafiula  .  , 
te  al  collo  de'  fanciulli,  a  ti- 

B  4  Be 
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Be.  Sene.  -  " 
5.  Ne  la  be  ,  ne  lasa  fa  be . 
Far  come  il  can  dell'  ortola- 
ne ,  che  itoti  mangia  la  Iattu- 
ra, e  non  lajcia  mangiare  agli 
altri:  Dicefi  degli  invidio*:  , 
clic-  del  bene ,  che  non  po/fo- 
no  avere  ,  non  vogliono  ,  che 
altri  ne  goda.  " 

Beàda.  V.  Chiù.  -  .' 

Beadèi  .  Schifa'!  pòco  ,  tifa- 
to a  modo  d'aggiunto  ,  dicefi 
di  Perfora  ,  che  artatamente 
facciala  modella  ,  c  la  coti* 

Beadó  .  Graffiatami  ,  pic- 
chiapetto. Ipocrita.       '■  " 
Beatela  .  Santcjfa .  Ber; . 
Beatt'fime  .  Anda  ,  o  cfcr 
fùle  bcaufiroe.  Andare,  oef- 
fere  in  eimberlì  ,  meritare  in 
bica.  Adirarli. 
Beattì.  V.  Beado".  ' 
Bèc:  Rqfire.  V.  Lat.  Il  bec- 
co degli  uccelli .      .    „  1 
5  L%  fat  el  beo  iP  òca-,  il 
dado  è  tratto  .  Il  negozio  e 
fpaceiato . 

Bec'a .  Beccare  .  Pigliare  il 
cibo  col  becco. 
S.  Bezzicare.  L 
ferire  col  becco. 
S.  Mangiare-  Fìg.  per  inten- 
dere. '  '  - 
«.  Da  .fio  lL-bcr  no  bech  e  fu- 
ri nient;  Di  guejlo  libro  non 

Bcca'dèl ,  oBecadV.  Beccac- 
cino-. Uccello  a  noi  di  parta- 
lo, minore  della  beccaccia  , 
è  di  colore  bigio  chiaro,  e  bi- 
anco ,  col  becco  fottilc,c 
lungo;  (la,  negli  acquitrini. 


-Becadóra  .  Beccata]*  .  Ar- 
tiere da  dar  beccare  agii  uc- 

Becadiira.  Bezzicatura.  L' 
atto  del  bezzicare  ,  colpo  di 
becco. 

Becasòc.  Picchio  .  Uccello 
così  detto  dal  picchiare ,  che  e' 
fa  col  becco  negli  alberi ,  per 
farne  ufeir  fuori  le  formiche, 
e  fonne  di  diverfe  grandezze  , 
e  di  diverfi  colori . 

Becat  .  Bezzicate  .  Addice, 
da  bezzicare  . 

Beciit  djleverùle.  Buttera- 
to .  Addietivo  da  buttero  ;  e 
diceli  de!  volto  dell'  uomo  , 
nel  quale  fian  rimafe  le  mar- 
gini del  vajuolo . 

Becola .  Piluccare  ,  /granel- 
lare ■  Spiccare  a  poco  a  poco 
i  granelli  dell'  uva  per  man- 
giarteli . 

Bcc .  Be .  Voce  ,  che  man- 
da fuor  la  pecora  ,  ed  altri 
animali  fìmiii . 
i  Bèi  de  Róma .  Che  fìa  ci 
bèi  de  Roma,  Qui  è  dovegia- 
ce  Hocco.  Prr.v.  che  vile.  Qui 


Belcfa  .  Macca 


Beligdrnia  .  Mattana  .  V. 
Luna. 

Bemòl.  Bimelle  .  Termine 
di  Mufica . 

Bòna  .  Benna ,  treggia . 

Benda  .  Martine/lo  .  Stxo- 
mento  di  legno  a  guifa  di 
piceiola  colonnetta  portatile , 
e  cerchiata  di  ferro ,  ehaden- 
tro  di  feaccomtnodata  una  vi- 
te lunga  ice.  deftinata  ad  ufo 
di  alzar  peli . 

Ben- 
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BÉnda-  Brano.  V.  Biodi, 

Beniami.  Cucco.  Dicefi  del 
figliuolo  più  amato  del  padre, 
o  della  madre  ,  e  di  qualiilia 
perfora  favorita,  e  diletta. 

Bènola .  Donnola  .  BeHiuoIa 
pìccola  ,  e  più  lunga  alcuna 
cofa  ,  die  'I  topo  . 

Bcnolèra.obenolina.  Don- 
tulettd  -  Dim.  di  donnola. 

Berctì  ala  cotéra  .  Montu- 
ra .  Sorta  dì  berrettino  in  for- 
ma di  piccol  cappello  con  mez- 
za piega  - 

Beretì  .  Bigi»  -  Aggiunto  di 
color  limile  al  cenerognolo. 

%.  Bigia  .  Per  malvaggio. 
Dicefi  anche  Berrettino  in  mo- 
do balio  . 
S.  Ciufchero.  Alquanto  alle- 
gro dal  vino. 

%.  Tè  fe  un  anima  bcretf- 
na  ,  o  una  rafa  bere  t  Ina.  Tu 
fei  un  anima  bigi*. 

Beretc".  Pappafico  -  Arnefe 
di  panno ,  che  lì  mette  in  ca- 
po ,  e  copre  parte,  del  vifo . 

Beretó  de  fèr  .  Elmetto, 
elmo  .  Armatura  di  foldato  , 
die  arma  il  capo. 

Bergiùl ,  bergiùla .  Berme- 
la. Berrettino  piccolo  da  capo. 

Bèrgol.  Elerzodel  bérsol .. 
Ejfere  ujcìto  de  gangheri.  Man- 
car di  giudizio . 

Berlingùt .  Lira .  Moneta  , 
che  vale  venti  foldi. 

Berna.  Faccino  .  Carne  di 
vacca  .  Carnaccia  .  Pegg.  di 

Bernas  .  Paletta  .  Picciola 
pala  di  ferro  ,  e  fi  dice  pro- 
priamente di  quella  che  s'  a- 
dopera  nel  focolare . 

Berta.  Bertuccia,  {àmia. 


Berta  .  Gazza ,  gazzerd . 
cello  di  color  bianco  ,  e  ne- 
ro, della  grandezza quafi  d'uri 
colombo,  atto  a  imitar  la  fa- 
vella umana. 

S.  Mèter  berta 'n  g'abia.  fa- 
etré.  ' 
Berta .  Giarda,  beffa ,  burla . 

S.  Fa  la  bèrta  .  Bubbolare. 
Portar  via  coninsanno  chec- 
cliefia. 

5.  Fa  una  bèrta  a  vefai't  . 
Far  la  giarda.  .  Vale  Bur- 
larlo . 

§.  Far  la  pera.  Apportare 
altrui  dì  nafcolto  ,  e  mali- 
zioiàmehrr  alcun  pregiudizio 

E  Bercab'el ,  o  bertavèt  .  Ber- 
tovello .  Strumento  da  uccel- 
larlo pelcare  ,  che  abbia  il 

Bercia  .  Beriezgiamento  - 
«.  De  bertéz  .  Per  ìfchcrz», 
Scherzevolmente  '.  ' 
Bertez'a  .  Sorteggiare  ,  bur- 

Bertczó" .  Bctteggiatorc .  Che 
berteggia . 

Bertolfna .  Torta . 

Bertona.  Zucconare.  II  le- 
vare 'i  capelli  dalia  zucca  , 
cioè  dal  capo. 

Bertoriadór ,  Zucconarne  . 
Che  zuccona . 

Bcrtonadóra .  Zucconatrice . 
Verb.  femm.  che  zucccona . 

BerCOnadiira.  Zucconatura. 
Zucconamene».  Lo  zucconare. 
.  Bertonàt.  Zucconato.  Add.das 
zucconare ." 

Berzamì .  Marzemino .  Sor- 
ta di  vino  nero  piccante  >  e 
dolce . 

Bès .  Bezzo . 
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5.  No  vali  un  bes  ■  No»  va- 
ler una  buccia  di  porro. 

%.  No  t'he  créder  dunbte. 
17  tuo  incbhjlro  non  tigne.  ' 
Bcs .  Strijcia  ,  Serpe  ,  bi- 

^sf*Tiras  i  -bés  en  fé  .  Alle' 
VarS  la  {trpe  in  fino . 
Béfa  fcudcli-ra .  Tartaruga, 

teftiigsi™  \    ,     ,  ,,r 
4.  Scampa  de  dre  ale  bete 
feudelére  .  Andare  in  là  cogli 
anni  '  Invecchiare.  • 
Befchilitìz.  Sc&izzir.ofo,  ritrf 

^  Beicòjìg  .  Vecchioni .  Dicon- 
fi  i  marroni  (cechi  ;  forfè  per- 
che cofi  cotti  ,  e  rateiutti  rag- 
grinzano,come  fa  la  pelle  de' 
vecchi. 
S/Pez'a  i  befeogg .  Tracollar: . 
Laici  ar  andar  giù  il  capo  per 
fon  no ,  o  fìmile  accidente  - 

Eelcut'a .  Tra/curare ,  o  nc- 
elieentare  :■  ■  ' 

ÌSeicilràs.  Dimenticarli,  feor* 
darft.  .  • 

Befeurat .  Trafcurato  ,  Megli* 
gente ,  Scordevole ,  dimentiebe- 
vole .-     "  ' 

Bcftagbét .  Adagiate  .  Co- 
modamente fornito  di  beni  di 
fortuna.  Bene  frante-' 

Beftéc .  De  bèftéc .  Ver  di- 
spetto. 

Bsttia.che  condùsleàltre. 

Guidaiuoli!         "  "■'  "  '  ' 

Bèffia,  che  patés  el  reitì  . 

Ili:;  inibir  ir  ■ 

Bèltiadcl  mulater.  Bardot- 
to. Quella  beliia  ,  che  mena 
feco  il  mulattiere  per  ufo  di 
fu»  pcribna . 

Bcltir.is  .  Proitndcrji  ;  Di-- 
Hendere  le  membra;  il  che  fa 


B  E   B  I 
Crii  dettandoli  li  rizza, «  s'al- 
lunga.    ■      1  ■ 
Betcgà.  Scilinguare,  èa/bet- 

Betonò  .  Scilinguatene ,  bal- 
bo ,  balbuziente ,  tartaglione  ■ 

Betolér ,  0  betolòt .  Taver- 
niere .  Chi  frequenta  le  ta- 

Béver.  Bere  ,  bombare  . 
■  Bc-vcr  al  iégond  fóren .  Mu- 
rare a  Secco .  Si  dice  in  ilchcr- 
zo  il  mangiar  fejiza  bere.'1 
'  Bévcr  fenza  toc'a  ci  vaz  . 

Bere  per  convento .  Bere  fen- 
za toccar  iìvaforolJclabbra. 
S.  Bevin  eo  d'ògneJórti  Suc- 
ciar chechelìa .  Soggiacere,  (es- 
portarlo !  benché  contro  a  vo- 
glia ■  ■"'       '  '  ' 

Bevfda .  Combibbia  ,  Bevu- 
ta fatta  all'  °^ll'^eTate}a 
0"ni  fotta  di  vaio,  dove  be- 
vano le  beltie  -  '  ■  ■  ' 

BczÉnfio .  Caeelico  .  Uomo 
quali  mezzo  idropico.  Mattini . 

Biàdec.  Filiajiro  -  V.-iia- 
fler. 

Bianche 


.  Cafact 
B  I 


Bianehesì-.  Imbiancatore. 
Maeltro  di  dar  il  bianco  alle 
muraglie.  . 

Biancd.  V.  Perabe . 

Bissa  .  Brafciarc.  Manicare . 

Bias*a  la  bria  .  Appiccare  le 
w  •!!;  all'  arpione .  Vale  patir- 
fele .  Mordere  il  freno  .  Aver 
pazienza.    1  " 

Biafuna  .  ÌAaflicaccbìare  , 
denticchiare  .  Mangiar  poco  , 
c  adagio  ,  e  lenza  appetirò  . 
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-  Biava  .  Vrofcnda  -  Biada, 
che  lì  dà  alle  beitie. 
4.  Db  la  biava.  Troftndare. 
Dar  la  profenda  alle  beftie. 

Biava  del'  om  .  RalafKa .  Ba- 
fina.  V.B.  -Mmèltra. 

Biava  leguènta ,  o  che  non 
è  leguènta.  Grano  ben-  ,owa~ 
le  impaglialo .  Si  dice  quando 
egli  c  ipcifo  ,  o  rado  di  pa- 

Biavarirl  .  Biadaiuolo  .  Chi 
vende  le  biave  . 
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Bigarolada.  V.  Bigarulàda. 

Basami  .  Grembiali ,  grem- 
biule .  Pezzo  di  pannolino,» 
di  altra  materia  ,che  tengono 
dinanzi  cinto  le  donne  ,  e  pen- 
de  loro  inlino  sù  piedi  ,  e  fi- 
milc  l'ulano  gli  Attilli  ,  nia 

S.  Enea  eh' è  sèmper  piaghe . 
le  1'  òro  g'  ha  'I  bisarùl  ,  la 
fdmna  braghe .  In  quella  caja 


e  ,  ove  gallina  cali' 


e  gallo  tace.  Diteli  quan- 


lenza  laperne  ufeire .  Lei/are . 
V  Cinciglìare.  Proceder  len- 
tamente nelle  Tue  operazioni  ; 


Bigamia.  V.  Sigarài... 
BigarùJ  ,  Bigarulàda  .Grem- 
bfata-  Quanto  puòcapice  nel 


Bibiàna.  Eiér  devót  de  S.  grembiale , 

Bibiana.  Efer  più  lungo,  che-  Bigàc.  Cri/alide.  Verme  rin-- 

ll  Sabbato  Santo.  Dicefì  del  cimilo  nel  bozzolo  .  Aitrilja. 

non  venire'o.in. favella/e,  o  Biglóc  .  Baccellone  .  Dice» 

operare  mai  alla  fine  .  Tea-  d' nonio  lemplice  (  e  feiocco. 

tentare .  Non  andar  rifoIut.cs  Bigiòx .  Luffo ,  batuffolo .  Co- 

ur imone  8ini[le  a      chec-  fa  ravviluppata  ,  e  ravvolta  in- 

cbelia.  fiume  lenza  ordine  ;  e  fi  dice 

Bibiena.  Tentennone.  Si  di-  di  (toppa  di  lino  ,  di  bamba- 

ce  in  modo  balio  di  colui ,  che  pia,  di  panni  ,-e  limili  cote, 

e  nelle  lue  operazioni  ircelo-  Strufro  ,]ìrufol»-.    .  . 

con-  Bìglota  sù  .  Abbattuf alare. 
Conicamente,  e  fcompiskata- 


iuro,  rifoli 
chiude  poco 
Bibiils,  Bibiéna.V.  Bibiéna. 
Bicòca  .  Stamberga.  Edili-    dare  in  un  ìalejo 
WQj  cala-,-  o  (rama  ridotta  in  tuffoJo  ,  e  diedi 
peiljmo  flato  ,  ove  appena  lì'  battuffolare 


:  Rab- 


poifa  abitare  . 

BieocóVia .  Stainbergaccia . 
Pepe,  diltaraberga. 

Bit*  baf.  Senfa  dì  gne  bif 
gnè  baf.  Non  far  né  motto, 
r.:  tolto .  Vaie  Itar  cheto  cheto 
i.  Senza  mettervi  fu  ni  egli, 
ne  (alt:  Vale  lenza  dimora. 

Boari ,  Bigaroli .  Grembiuli- 
nò.  Dan.  di  grembiule .  Bér3... 


Rì^nó  .Ciccione.  Piccola  po- 
flema  ,  che  fi  produce  neila  cu- 
te .  Bozza ,  bozzolo  ,  .< 
S.  Pii  de  bignó  .  Bozzolo/o  , 
bozzoluto .  Pien  di  bozzoli . 

Bignonsì.  Frgaolo  .  Spezie 
d'^apollema  nella  cute  detto 
da'  medici  :  Furuncu/ui  ,  ov- 
vero piccolo  ciccione  .■ 
Bjjso  .  Ruzzola  ,  trottola  . 


Digiuzed  &y  Google 


B  I  B  1 
Strumento  di  le^no  di  fisnira  .  Bina.  Accoppiare .  Propria- 
4- nule  al  cono  con  un  ferruz-  mente  accompagnare ,  c  cort- 
eo piramidale  in  cima  ,  col  giungere  inlieme  due  cofe. 
quale  limitii-nto   i    fanciulli       Binai .  Accappialo  ■ 
giuocano  fjc^naol  cirare  con      Binda  .  Bindolo .  Per  colui 


aiuocano  ucmaui  gicaic  iuu  uraw  -  jji«himu.  itnuu 

una  cordicella  avvoltagli  ac-  che  aggira  altrui . 

torno .                            .  Binda  .  Brano  .  Pezzo  di 

Bigoi.  Vermicelli  .  Diconfi  panno  (frappato  con  violenta 

certe  fila  di  paita  fatte  a  io-  dal  tutto.  „','., 

EiiUanaa  de' vermi .  Binda .  SbTtìurcfirmbeUa- 

Bigol  .Bellico .  Quella  par-  re.  Farein  pezzi.  V. Sbinda, 

te  del  corpo  ,  d'  onde  il  fan-  Bindàt  ■  Sbranalo  ,  firam- 

ciullo  ni.-l  ventre  della  madre  betlato  .  Fatto  in  pezzi, 

riceve  il  nutrimento.          _  Biudèl .  Sirambcllo  .  Parte 

§.  No  avi  gna  niò  sue  elbi-  fpiccata  di  vellimenti  laceri . 

coi  .  Noi»  "Vet  fattalo  ancor  Brano  .brandello . 

lagranala  .  Aver  il  latte  alla  Bindelì .  Brandellìtto  .  PiC- 

bocca.  Non  efiere  ancora  un  col  brano-  _ 

giovane  ulcito  dalla  cura  del  Binda.  Bracbierajo.  Male 

Maellro ,  e  ftar  fotto  il  amor  w-arjjefc       ■     ■  -, 

del  Padre  Bifllc .  Br/ó/».  Quegli  che 

Bi-olilravólc.CW/^.  Sorte  ara  ,  e  lavora  il  terreno  co 

di  malattia .                  „  ,  baoi;  ~ 

Bil'i .  Balocco  .  Per  trafili!-  %.  V.  Caradór .       .  , 

lo    e  per  lo  pK.  dicefi  d,  quel-  Bióka .  Bi/Wm. 

le  cofe  ,  che  fi  danno  a'  fan-  g.vo.  Miiura  di  lavoro  ,  die 

«itili;  per  baloccarli  .  fa  un  paio  di  buoi  in  un  di . 

§.  Fa  dei  bili.  Fare  alletnam-  Bubr.lcata  ,  bibolca. 

marcie.  Traftullarli  con  cofe  %  V.  Caradóra.       _  ' 

frivole  ,  come  fanno  i  .bam-  Bmlcaria .  Bifolcheria  -  Ar- 

bùii .  te  de'  bifolchi  ,  e  per  la  cu- 

Bilicó  .  Cim!me  '  .Ciotola  ffodia  di  rutta  la  pofleffionc, 

«rande.  Peccherò  ,  Sona  di  e  lue  pertinenze 

Bicchier  grande .  .  Bilichi  .  Btmmtn ,  bnro  . 

Bornia.  V.  Luna.  Uomo  di. male  affare  .  Scpf 

!.  Bilila.  Volante.  Sorta diar-  rana,  ammazzatore  ,  tnajaa- 
.jiefetLo  da  piuocare  rigirato  diert- 

di  penne  ,  che  battei!  .  e  ri-       Birlo.  Ancia  zo  del  birlo  . 

battei!  con  le  pale.  BerE.  Vàri ■  a  nmpeiularle  cervel- 

5.  Babbuccia  ,  babbiont  .  la.  Ufar  di>  fteffo. 

Sciocco.  Bis  .  Bilcia  ,  jerfe. 

-  Bina    V-  Sata.  §  Ti  ras  i  bis  en  le  .  Alle- 
Bina  de  pi. .  Piccia.  Due  fi-  wrff  la  fttpe  i»  /)*>-  Bene- 
la  di  pane  attaccate  inficine  ficar  uno ,  che  poi  beneficato 

periato.  abbia  a  nuocerli . 
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BbV.'IMfcTmyE  .  Piombar  Binici.  Sdrucciolare  Scorrè- 
nell'  abillb  ,  i  (immergerli  nel  re;  e  li  dice  prò  p  cu  mente  del 
profondo.  piede  dell'animale,  quando 
Bisa.  Strisciare .  Cammina-  polio  fopra  cola  lubrica  1  cor- 
re con  impeto  ,  fìropiccian-  re  lenza  ritegno  ;  e  eeneral- 
ilo,  e  fregando  il  terreno,  co-  mente  lì  dice  d'ogni  altra  co- 
me fa  la  ierpe.  fa  che  a  quella  (imilirudine 
Bisa  .  Spulczzare  .  fuggir  feorra  ;  ed  è  ulàto  in  fìgnif 
con  grandinimi  fretta .       .  neutro  ,  e  nera.  pafi.  Smuc 

Silàda  .  Spulezzo  ■  L  atto  dare.  ■  ■  1 

dello  fpulezzare.  6.  ■  Sciti  zzare  ■  Lo  frappare 

Hi  (.ira  .  ATtitt  tt  miti  moda,  che  fanno  i  pefri  di  mano  a 

Onde  il  proverb.   de'  noilri  chi  li  tiene  '<i->i 

contadini.  Are,  bijàre  il  ma  S.  Sguijciare.Fi$ur.  Per  ifean^ 

cor  il me  {dar?  .  par  via  ,  o  sfuggir  dalla  prel'a . 

Bisbola  .  Bisbigliare  .  Fa?  Bmfcada  .  Sdrucciolo  .  Per 

vellar  pian  pano.  l'atto  dello  fdruccioiare . 

S.  Bucinare  .  Andar  dicendo  Biufcarùla  .  Sdrucciolarne  ; 

riiervataments  ,  con  riguardo ,  Colà  iòpra  Ja  quale  li  ldcuc- 

effeme  qualche  boce ,  o  Tento-  dola . 

re,  e  fi  confimi  Ice  ncllama-  Bmfcóz.  Sdrucciolevole. 
mera  del  neutro  palììvo.  ei  Bizar .  Cìecaliaa  ■  Anguilla 

anche  talora  in  forma  attiva,  picco  liflì  ma . 

Rslachct    MmUfust  .  Bfw.  Pijelli  .  Som  4i  le- 

Dim.   di  Uiimbello  ,   lenza  fnme. 

rT'M»y  •       a      r    i  B«l.  Boccino,  vitello, 

bifc-a  '           *  '  Accrefc"  *  &  B]Z'C-  Afaruccio.  Diro,  d' af- 

BifiS.  Pidocchio ,  pidaechiac-  irBaczicatiue. ,  Majferìziuofo . 

CUnri:              >      r^.       ..  Bizig'a .  Lavoracchiare . 

Bifoli.  Bifauo/a  .  Duo,  dj  Birijà  dre  a  gualche  cóla  . 

Biloli.  Pidocchina.  Dan.  di  di  frugare  ,  ma  il  luo  fìnilfi- 
pidocchio.  tato  dimjnnUce .       ■      ■  :" 
Biioli  .  Be$elina  .  Dim.  di  Bizigà.  per  pasi  Pòzio.  Uc- 
RrrV    B  «-/     vr  ^«V-^Www.FarquaU 
Kifaot.  Boffolo    Vafoove  che  cferc.z.c  per  fuo  piace- 
li mettono  i  dadi  in  giuo-  re,  e  lenza  b ilo -no  iti 
"r??  ì    »/r,    vr       •  B^samfem.  Frugacchiarne*. 

Kisui.  Sofo/o.  Vafettopk-  « .  Il  frugacebmre 

colo  .per  quallivoglia  ufo.  Bizìgó .  V.  Ba-atetó.  . 

di  matVeS/^r^0  BeSr-  «^V*»* 

Bmda  .    Impiumare  di  .  S,,  Fa  'I  so  bizògn .  Far  fuo 

f"""-         ■-    *  a^m.  Andar  di  corpo. 
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-  R^rtoiiì     Riìvnino  ,  bifo-  volta  fa  alcuno  animale  ,  e 

^""Veem 'I  bifoani  de  laca:  buina. 

Cifrar  il  cacio  ii:  march -re-  |.  Ba?rr«  ■  Per  ifcherna  ; 

■T  Didamò  «mando  avviene  vale  i?nor  ime  ,  incapace. 

Slràni^i^»».  ecta  Boa.K  V.  Scorti 


ad  un 


ciò  fi  d 


B  O 


Bòba,  o  boba.  Babbo.  Pa- 


-  Bò .  Se* ,       .  »»*?mì  s*  ; 

§  Dishen  dre.de  bo  ,  e  de  Eienti . 

v&ca     £.fltf«r  -rf  «fr»™  rf  Bobona .  V.  Tontona . 

c«t>o  te' cì«mli  ■  Uirroaled'ai-  Bóca.  Bocca.  E  pcrikher* 

-  ■  ■  Ilo,  Merfia . 

5  Se  no  P>  un  bò,  el  fati  5-  Fa  M»  da  panzer.  Frf 

ùria  vaca  .  KM  jf<m6  ■«  pff  •  ?  lue!  ; 


«<*i  i'i»  •  Pravorb.  cher 
le  ,  che  non  fi  d.ee  mar 
cofa  pubblicamente  che 


bocca ,  che  fan 
quando  v 

P  Bocàl  Boccale  .  Valori 
terra  cotta,  per  ufo  , 


Sa  vera   o  pretti  che  vera,     terra  cotta,  per  mo    e  rnuu- 
%rj;r'£el,e.,e,pe,  »  d.  ™o  ,  ej,  , 
Bocbl  .  Sabbio*.*,  babbuaf- 


f|.tB<S  da  fa  *]iiì;i  fervcTe 
Suono  da  imbalsamar  aldoc- 
don  delle  Uff  e- 
S.  Bó  de  eóven  ,  e  catif  i: 
vece-  Buon  papere  ;  e  eatti  '  d 
va  òca  ■  Vale  buon  da  giova-  /< 
ne,  e  trifto  da- vecchio. 
S.  El  bó  mercàt  fcavefa  'I  còl  ( 
Li  buone  derrate  i-seta»  la  ber- 
la. B  fenilica  ,  che  il  poco 
prezzo  alletta  a  comperare. 
%.  El  bó  no  l'i  f«  peri  pò- 
ver  flmesn .  L'orzo  non  è  fat- 
to per  sii  afini    Cioè  le  cole 
feci  te  ,  e  di  pfesio  non  fo- 
no fatte  pe'  mlnuali  . 

Boa^n*--  Coltrimela  ■  ipe- 
z\ì  d'uccello  .  ' 

Boafa.  MeM.  Coli'  curet- 
ta. QiieUo  Aereo,  clie-muna 


fa ,  babbuino .  Materiale ,  iem- 
plice  i  Iciocco . 
§.  Che  sà  fa  i  bota 
■  ifa.  CU  fa  il  corre 


gtft 


§  li' 


fcàmpa  più  un  boc'al 
m,  cheunbó.  Bafiapùum 
conca  jetfa ,  c*f  una  /<>/<**  •  E 
Vàie  che -talora  vive  pm  un 
mal  fino  ,  che  un  lano .  ■ 
§.  Elcr  "un  bochl  rot  .  Eli -re 
una  conca  fella  Dice"  drchi 
abbi-i  poca.fan'ta  . 

Bocàla  .  Bel 'a  .  Rigonfia- 
mento, che  fa  l'acqua  pioven- 
do ,  e  bollendo,  e  ?<>r;oiian- 
do  ,  e  così  gii  altri  liquori  - 
Gallozza.  '  '  j 

Bocalér .  Stoz%ljajo  ■  Colui 
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che  lavora  c- vende  0<m-  pm  .poltra,  cbilmùrahain* 

glie.  .  .                           .  camìcia  ,   cbì  non  lavora  Ite 

5.  Gorgtonc .  Che  beelraodc-,  ba  due.  *■ 

latamente.  Bdcoi  .  Piombatolo',  tuagQ 

Bocalma.  Ampolla.  donde  (i  la  piombare  c!i=c- 

Bocalina  del  ùle.  Stagna-  chelìa  da  alto- 

M  .  Spezie  di  vaiò  dà  tenere  §■  Regolatori.  V.  PartidoV. 

oglio  ,  e  aceto  per  condire.  ,  Bodèz.  Guazzabuglio .  Con-, 

§ .  Bollicina .  Dim.  di  bolla .  fufione  ,  mefcuglio  . 

Bollicela.  .  Bodezamét .  Affannenetia , 

Bochct.  Antenitorìo  .  Vaiò  affollata. 

Eer  ferrar  la  bocca  delle  Bodezàs  .  Affannar]!,  affol- 

occe.                          ■   i  tarfi ,  impigliar^  i_        rv  . 

Bocht  dele  bacaline;  e  si-  Bodezó.  Affannone  ■  Che  fi 

mei .  Beccuccio .  Qyel  canalet-  piglia  d'  ogni  cofa  foverchia 

to  adunco,  onde  efee  l'acqua  briga  .  Appaitene  ,  accatta- 

de'  vafi  da/tiHarc;  efimili.  brighe.  ; 

Bochl  de  pi'ia  ■  Bocchi»  da.  Bodtìi  ■  Intemerata.  Intri- 

feiorre  aghetti.  Si  dice  in  if-  go  ,  guazzabuglio  d'  opera- 

cherzo  di  bocca fl retta ,  efor-  zioni. 


a  m ....... ..e  ferrata ,  come  per  Bfler.V.  Boi..  v 

lo  più  fogliono  tenerla  ,  per  Bóf .  Soffio ,  bufo  .  Valefóf- 

parcr  beile,  le  femmine  le-  fio  non  continuato,  mafat- 

ziofé.  to  a  un  tratto. 

Bocl.  Grillo.  V.  Boll.  Bofa  .  Sbuffare  .  Mandar 

Bocia  da  zuja.  "Pallottola,  fuora  l'alito  con  impeto  j  e  a 

Palla  fatta  di  materia  foda  ,  feoife  

a  ufo  di  giuocarc.  Bog.  Bozzo .  V.  A.  Becco. 
Bócia  .  Zeba  ,  capra.  Bflga  ,  bòa  .  Ceppo  .  Per 
Bocìa  ,  Tracciare  ,  trucca-  quello  finimento  ,  nel  quale 
re  .  Toccar  colla  fua  la  palla  lì  fetrano  i  piedi  a'prigionierì 
dell'  avvérfario.  Bògia  .Buzzo.  Ventrc(vo- 
§.  Aviaha'l  boci'a ,  e  l'anda  ce  baiTa.  Epa-  ,  :.  ■  t 
su.  Avere  il-pettine,  e'i  car-  Bògia-.dela  colóna  .  Entè- 
llo. Si  dice  di  chi  mangia,  e  fi.  Gonfiezza  della  colonna., 
beve  aflài .  Bogiiua  ,  Epaccia  .   Pegg.  : 

Bociàda  .  Pallottolata .  Col-  di  epa..      ,        -  ■ 

podi  pallottola.  Spadaf.  Bogió",  tripS.  Buzzone..  Ch« 

Boema  .   Toriccia  .  Capra  ha  gran  ventre.  Voce bafla.  . 

giovane.  Captila.  V..L.  Bógola.  Gallina.      '  -, 

Bocó .  Boccone  -  B<5gole ,  bógole .  Biffi  bìlli . 

§.  Bacò  brontolar  non  rop  Modo  di  dire  per  chiamare  , 

budèi  .    Boccon  rimproverato  ed  accarezzare  le  galline .  Di- 

mai afogò  n;ffuno>  Monofin.  cefi  ancora  .  Curra  ,  cuna. 

S.  I  bó  bocd  fpei  i  tfica.ai  B31.  Bollore. 

"  Et 
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§.  E'!  sò  co  1'  ha  trac  un  Far  diligenza,  impegnarli. 

Mi  .  Hà  dato  un  tuffo  nello  Bolegà  per  el  co  .  Bollite 

/amanite  .  Aver  mangiate  il  nell'anima, 

cerve!  iti  gatto.  Si  dice  di  chi  Bolesament ,  o  bolesamét. 

fc  impazzato.  Buzzìcbio  ,  brulichio  .  Diceii 

S.  Lisa  sfredì  'I  prim  boi.  di  quel  legger  movimento  , 

V.  Cala  le  àque.  che  tanno  le  cofe  ,  quando 

§.  Traun  boielvi.  Volger^,  cominciano  a  muoverli  ,  e  fi 
Vale  divenir  cercone,  lucer'  dice  comunemente  d'una  rool- 
eonire.  mudine  d'  inietti  adunata  in- 
fidi d'aqua.  Bulicame.  Ae-  Cerne, 
qua  ,  che  forge  bollendo .  Boleghì  ,  bolegó  .  Brigan- 
Boì .  Bollire ,  Bulicare .  te  .  Che  farina  ,  intrigatorc  , 

§.  Fa  vedi  quel  che  boi  ne  la  travagliatore  ,  da  facende  . 

pignàta.  Andar  col  cembalo  in  BulL-ta  .Polizza.  Breve  fcrìt- 

iólembaja  .  Pubblicare  i  prò-  cura . 

pri  fatti.  -Boicca  siii  pagri  .  Frittella. 

Boi  ala  defperada  .  Bolli-  la  modo  ballo  vale  macchia 

te  a.  ricorfojo  ■  Vale  bollire  in  fu  i  panni ,  e  veftiti . 

nel  maggior  colmo  ,  che  an-  ■  Boleri,  o  botiti  .  Polizzet- 

che  fi  dice.  A  [cro[cio:  ta ,  poiana.    .  : 

La  gbe  bòi.  Far  taluna.  Boleti dcl'ongutnt.  V;<iRTcl- 
Si  dicedialcuno,  cheliagran-  lo.  Quel  panno,  ocuojo,  io- 
demente  adirato.  pra  del  quale  fi  d.ftendel'im- 

Bol  ftuat .  Sobbollire  ■  pialiro  per  metterlo  fui  ma- 

Beft  ittiàt  zo  -  Sobbollito .  lori  . 

Copertamente  bollito.  ,  Boleto.  Bulletta,  polizzct- 

Bol .  Bolle  ,  juggello.  ta  .  Per  contraflegno  di  licen- 

5.  Efer  de  quéi  del  bon  boi .  za  di  panare ,  o  di  portar  mer- 

E  fere  di  calca   Eilere  uomo  ci  improntate  col  fuggello  pub- 

rrifto  ,  e  fraudolento.  blico. 

Boi  de  le  verùie .  Buttero.  Boli  .  Oftia  .  Palla  ridotta 

Quel  fegno,  o  margine  ,  che  in  fottiliflìma  falda  per  ufo  di 

refta  dopo  il  vajo!o  ,  o  fi-  figilhr  lettere,  e  fi  fa  di  va- 

mili .  ri  colori . 

Boia  .  V.  Strùzer .  Boli  delc  bdeie  .  Lecco  .  Per 

Bolàt  da  leverùlc.  Butte-  quel  picciol  fesno  nel  giuoco 

rato  .  Pien  di  butteri.  delle  pallottole  ,  cui  le  puile 

Bulàtdefér.i,  esimei.  Vii-  debbono  accollarli. 

lottate  .  Fig.  Macchiato .  Boli .  .Bulino .  Piccolo  O.m- 

Bole;a.  Buzzicare  ,  bruii-  mentod' acci  a  jo  afonia  J"uuo 

care,  bulicare.  Muoverli  pia-  fcarpelletto . 

namente  ;  far  poco  Itrepito  .  Bolina  .  Cefellare .  Lavorar 

S.  Brigare  .  Pigliarfi  briga  ,  Bologna .  B.t.lonare  .  Ven- 
de- 
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dure,  -disfarli  di  qualche  cofa,  .   Bombazfna  .  Bambagino. 

Bols.  Buffino,  a  bolfina.  In-  Tela  latta  di  fll  di  bamba- 

fermità  det  cavai  bolfo.  sia .  ; 

Bólla  d'arcbèt..  V,- Chiaf  .   Bómbe  ,  dì  de  le  bómbe  . 

d.'archèt.  Scagliare  ■  Per  dire  d'averve- 

Boll'ega  .  Anfore  ■  Refpirar  duco,  udito,  o  fatto cofe non 
con  affanno ,  ripigliar  il  nato   vere ,  ne  verifimili . 

frequentemente,  Bombètta.  Bubbolane.  Che 

5.  Ta$re .  dà ,  e  dice  bubbole . 

Bollsgaméc  .   Anfamento  ,  Bòna  bócà  .  Abboccalo .  Per 

Melilo  ■  uomo  che  mangia  affai .'. 

Bolfegànt.  Anelante.  Borianti  .  Lappola  .  Erba 

■  Bolsi    V.  Boliegà,  campcftre,  i  frutti  della  qua- 

BolltS  del  oidenàs  .  Borni-  le  s'attaccano  altrui  alle  vefti . 

mila  ■  Ferro  bucato  da  un  de'  Bonam'a .  Strenna .  V.  Lat. 

lati  ,  il  quale  melib  nel  ma-  Mancia . 

nico  dei  chiaviffello  riceve  la  Bonamà  del  camarer,o  ve- 

itanshetta  de'  ferrami.  turi.  Benandata.  Mancia  che 

S.  Fa  fa  de  bolso  a  qualche-  fi  da  nel  partir  dall'  oftetia 

dti  .  Cavare  ì  grancbj  dalla  al  garzone  dell'offe ,  ealvet- 

buca  colla  man  3' altri .  Vale  turino  ,  che  conduce", 

cercare  d'  arrivar  al  fuo  in-  Bonamént  .  Bonariament;  . 

tento  coli'  altrui  pericolo .  y.  Ant.  Alla  buona .  Con  bo- 

Bolfó  de  le  ié$,è  .  Staggio,  narieta,  fenza  malizia. 

Baffone)  fopra  il  quale  fi  reg-  Bonas.  Bonario  ,  Add.'clie 

gono  le  reti .  ha  bonarietà  . 

Bollo  de  le  vige-  Cornetta,  Bondà.  Comparire  ■  Diedi 

eormccllo:  Per  quella  traver-  del  moltiplicar  le  cole  piùdell' 

fa  ,  che  fi  pone  da  capo  de*  afpettazione .  .  , 

bronconi  ,  sii  per  la  qual  fi  Bondà  'I  lavorire  .  Campa  - 

roandan  le  viti.  rire  il  lavorio  .  Spedirli  piut- 

Bómba,  o bómbola.  Bufo-  toffo  ,  che  non  li  penlava, 

ite  .  Vaiò  di  vetro  tondo,  e  alcun  lavorio . 

largo  di  corpo  ,  e  corto  di  Bondai  .  Tonfano  ,  sorgo . 

collo  per  ulo  di  metter  in  Ricettacolo  d'acqui  ne' numi , 

frefee  le  bevande.  .  ove  eli'  e  più  profonda. 

Bómba.  Bubbolio.  Menzo-  -Bontà.  Bonarietà,  banarie- 

gna,  favola.  ■  tade ,  e  bonarietate  -  Sempli- 

5.  Di  de  le  bómbe.  Dire,  o  cita,  dolcezza,  e  benignità  dì 

dare  altrui  bubbaile .  natura . 

Bombaz.  Bambagia,  cotone .  Bontèmp.  Tempone- 

%.  Dormi  n  del  bombàz ,  Dar-  6.  Avi  un  hontcmpó.un  buon 

mire  col  capa  fra  due  guanci-  tèmo  del' ozili.  Far  tempone , 

ali  .  starli  colle  fue  commo-  darfi  tempone  ,  e  aver  tempo- 

d[ta  ■                        ,  ne  .  Che  vajliono  darfi  buon 
C  tem- 
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tempo  ,  Ilare  in  allegria  . 
Sguazzare . 

S-  E!  bon  tèmp  fa  fcavesà  '1 
col  .  Affogare  nella  bonaccia . 
■E  vale  trafcurare  nelie  pro- 
fperit'a  le  cole  Aie  .  Perderfi 
nelle  felicita .        —  . 

Bor.  Binda.  Parola  colia 
quale  i  bambini  ,  quando  co- 
minciali o  a  favellare  >  chiama- 
no i  denari . 

BSra.  Pedale.  Il  Alfio  deli' 
albero. 

Boradèla.  Affiati»,  aflicuh, 
Pernuzzo  .  Quello  attorno  al 
quale  fi  aggira  ia girella  delle 
taglie. 

Borni .  Borraggine  ,  barra- 
ta. Erba. 

Boris.  Borracc .  Un  liquo- 
re, col  quale  ,  e  con  la  lai- 
da tura  s'unifeono  inlìeme  pez- 
zi con  pezzi  di  figure  ,  o  al- 
tri lavori  d'argento.  :  ■ 

Borda.  Filettate.  Adornar, 
con  filetto  d'oro,  o  limili. 

Borda  JÙ  .  Abbordare  une . 
Accollarli  ad  uno  per  trattar 
feco  di  che  che  Ab  . 

Bordar.  Filettato-, 

Bordadura  .  Filetto  a"' oro. 
1  Bordéc  .  Sudiciume  ,  fucidu- 
me .  Sporcizia  -,  lordura ,  roc- 
cia . 

Bordì*c  .  Sudicio  ,  /porco . 
Bordeg'a  .  Sporcare  ,  lor- 
dare. 

Bordelli  .  Sudicione  -  Ac- 
crefe.  di  Aidicio. 

Bordcgada  .  Bocciata  ,  e 
beccicata  .  Vadiono  niente . 
§.  No  ghèn  So  una  bordcga- 
da. iVon  ne  li,  no  ne  intendo 
bocciata,  e  boccicata. 

Bordegàt .  Sucido  ,  Sudicio . 
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Bordón»  .  Tela  ragna .  V. 
Talamóra . 

Bordonàl.  V.  Caved<5. 

Borécia  .  Borraccia  .  Per 
quella  fi  alca  di  cuojo  ,  che 
mano  i  viandanti. 

Borecina .  Borraccina.  Dim. 
di  borraccia . 

Borèla  .  Palletta  ,  pallotto- 
la^. Palla  o  piccola  o  grande 
eh  ella  fia ,  fatta  di  materia 
loda . 

Borèla  .  Cipolla  ,  coccia  , 
capo  . 

S.  El  ghè  va  la  borila  .  Ne 
va  la  vita  .  EHervi  pena  di 

§.  Fa  falca  via  la  borèla  a 
qualchedii  .  Tagliar  la  tipe/la 
ad  alcuno .  Troncargli  il  capo  . 

Borèla  de  ròver  .  Gallozzo- 
la, e  gallozza  .  Efcremento  , 
overo  parto  non  legittimo 
d'alcuni  alberi  di  ghianda. 

Borei  ina.  Pal/ottoletta  ,  pal- 
lottolina. Dim.  di  pallottola  . 

Borelòt.  V.  Truzòt  d'òm . 

Bórer  ,  Levare  la  lepre  , 
/coprirla ,  bocciare ,  dare  Jone  . 
■  Borgasùl,  Alveare.  Cadet- 
ta da  pecchie.  Bugno. 

Bori .  Abboccare .  In  fig.  att. 
fi  dice  de'  cani  levrieri  pre- 
Ili  ,  e  forti  di  bocca . 

Borì  fura.  Sboccare  .  Saltar 
fuori  con  «rettezza  da  qual- 
che luogo . 

Boriós .  Avventato . 

Boriofamènt  .  Avventata- 

Boriùl.  Capannuccio.  Malia 
per  appicarvi  fuoco . 

Boria.  Rotolare  .  Spingere 
una  colà  per  terra  ,  facendo- 
la girare. 

Bor- 
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Borl'a  denter  .  Incappare. 
Incorrere  ,  o  cadete  .  E  in- 
tende fi  principalmente  111  in- 
fidie ,  e  pericoli . 

Borlande!.  ffr*/n')W.MittÌ- 
ftro  baita  del  Magiflrito  del- 
la Gralcia  ,  che  procura  che 
fi  dia  il  giullo. 

Borlete  .  Alida  tilt  a  bor- 
rite. Andare  a  brodetto  ■  Va- 
le perderli.  Andare  in  malo- 
ra |  in  rovina . 

Borni  .  Bue  {aggiunti  . 

Bornidór.  Brunito}».  Stm; 
mento  d'acciajo  col  quale  li 
bruni icono  le-njure-,  ed  al- 
tri lavori  di  mettallo. 

Borni s .  Cinigia .  Cenere  cal- 
da ,  che  conferva  il  calore. 

Boro"  .  Zaffo  ,  turacciolo  . 
Quello ,  con  che  fi  turano  i  va- 
li ,  e  colè  fiorili .  Turacela . 

Bor<5  dela  vèza  .  Fecciaia . 
Buco  nel  fondo  del  mezule, 
dove  fi  metee  la  cannella  alla 
botte  ,  e  per  lo  quale  li  può 
trar  la  feccia. 
5.  Tigni  ama  da  lafpfna.e 
lasà  andà  dal  boro" .  Guardar- 
la net  lucignolo,  e  non  nel  elio . 
E  triflo  i  quel  joid»  ,  che  peggio- 

Boró  di;  cavèì .  Coda .  Chia- 
mano le  donne  quella  parte  di 
capelli  ,  che  portano  per  lo 
più.  didietro  Jifrrectiinfiemc. 
Mazzocchio . 

Boronsi  .  Turacciolino .  Di- 
min,  di  Turacciolo. 

Bórfa  dele  viiciète  .  Pa- 
Viacciolo  .  La  pelle  ,  dove  fi 
tendono  i  paniuzEi , 

Boiz  .  Qinefira.- 

Bos.  Agnello. 

Bòli  .  Fiafcn . 
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Bofan  .  Agnelletto ,  pecorino . 
Bosbti. Fi oj ebeti».  Dira. di 
fialca . 

Bofc .  Bofco .  fatto ,  fore  fin . 

Bofcai  .  Cejpo .  Mucchio  d' 
erbe  ,  o  di  virgulti . 

Boic.ijùl .  Cejpuglietto.  Dira, 
di  celpo, 

Boich  de  gatete  .  Fra/eòe. 
SuUe  quali  i  filugelli  fanno 

Bofchfegg  .  Uccellare  .  Rif- 
tretto  di  piante  falvatiche  con 
certo  ordine  per  ufo  di  piglia- 
re alla  pania  gli  uccelli . 

BÓlia  .  Bugia  ,  mendacio  , 
menzogna . 

%.  Di  dele  bófie  .  Bugiare  . 
V.  A.  Dir  bugie . 

'  Bólle  de  lijgn .  Truccìoto  . 
Propriamente  quella  fottìi  fal- 
da ,  che  trae  la  pialla  in  ri- 
pulire il  legname . 

Bofiàder .  Bugiardo ,  btigia- 
dro,  fallace,  mendace  ,  tnen- 
tiero ,  mentitore  ,  memogmirt  - 

*.  Più  boliàder  de  le  pillole 
dei  sbér  ,  o  del  bója  .  Più 
doppio  d'  una  ci  rolla  .  Più  bu- 
giardo che  Hit  gallo.  Perchè  la 
notte  e' canta,  e  fenzadilìin- 
z:one  a  ogni  ora  ,  e  fi  dice 
di  chi  frequentemente  e  ufo 
d:  mentire. 

Boiiàsa.  Bug'one.Grzn  bu?-a. 
'  Bòsol.  Br'^a;a.GenteaJu- 
nata  infierr.e . 

'  Bofola .  Ciambella  .  Cibo  di 
farina  intrilà  coli*  ova  fatto 
a  fo??ia  d'anello. 

Botoianér. Ciambel/ajo.  Co- 
lui ;  che  ta,  o  vende  le  ciam- 
belle . 

Bofolaner  .  Ciambellettn  . 
Diro,  di  ciambella . 

C  a  Bo- 
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Bofoù  de  pésala .  Pani- 
lo. Viluppo  di  tencj  ,  che-  s' 
accende  per  far  luminaria  nel- 
le felle .  ,  ,. 

Bofolanl  ^  Ciambtlhna  ■ 
Dim.  di  Ciambella  . 

Bofolet  .  Brigatili*.  Dira- 
di brigata.  , 

Bòt  de  le  DÓa  .  Corno  ,  e 
Cocchio  ■  Ter  quel  nocciolo, 
o  noce  ,  o  rimile  ,  che  fi  ado- 
pera da,  fanciulli  da  rirar 
negli  altri  noccioli  .  quando 
e'  giuocano  .  Palili . 

Bòt  de  campana  .  Tocco,  rin- 
sacco- Per  coip°  di  campana. 

S.  Sona  dei  bògg  .  Rintoccar 
re .  Sonar  1»  campana  a  toc- 
cai feparàti. 

Bòt  de  le  Ore  ■  Scocco,  ti- 
no allo  feocco  delle  dueore, 
cioè  al  batter  delle  due  ore . 

Bòt .  Cottimo.  Lavoro  dato  , 
o  pigliato  a  fate  non  a  gior- 
nate ,  ma  a  prezzo  fermo , 

§.  Lavori  a  bòt.  Lavorare 
a  cottimo  ■  Dare  infornala., 

5.  Taccia-  ■ 

5.  Fa  un  bòt .  Fare  un  tac- 
cio. Evale  finire,  ftralciare, 
(tagliare.         '  , 

Bota-  Botta ,  colpo1. 
5.  Sùfald  a  bota  do  marte!  . 
Star  forte  ,  o  fode  al  macchio- 
ne .  Lafriar  dire'tmo  quanto 
vuole,  e  nongli  rifondere, 
o  rifpondere  dì  ipamcra  ,  che 
non  lòrtifca  il  defiderio  luo. 

Boti.  Albagìa ,  jupirbia. 
§,  Ciapade  la  bota  ,  risii** 
il  gambont-  Pigliare  ardimen- 
to, rieorlio,  e  baldanza. 

Bota.  Accidente,  cajo,  av- 
venimento. 

Bota  da  nder .  Celia,  molto  , 
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Motteggia  ,  fcherzO 

5.  Di'dy  le  bòre  .  Far  ce* 
Ha.  Vale  burlare  .  Celiare  , 
Scherzare .  ■  >  - 

$.  Porta  via  le  bète  arioza- 
mènt  .  Reggere  alla  celia  . 
Non  averla  per  male. 

Bòta  .  Ribobolo  .  Sorta  di 
dire  breve,  e  iti  burla. 

6.  Fiata.  Volta. 
Butirda  ,  Butarga.  L'ova- 
ia delpelce  leccata  al  fumo, 
o  al  vento  ■ 

.  Botarci.  Polpaccio  ,  Polpa 
d^lla  gamba. 

Boias.  Orcio.  Vafo  d'  tcrr 
ra  cotta  ,  per  Io  più  da  te- 
nere oglio . 

§.  Fig.  Stefano  ,  gagxo  .■  V. 
B.  Ventre , 

§.  Eninim  '1  botàs  ■  Empier 
Io  Mano.  V.  Fiafchèt. 

.  Botata .  Barilata .  Piccola 

fiaica-  - 
Botasi ,  Otàolìno .  Dim-  di 

Botasùl.  Orciolaio,  utcllo, 
coppo.  Coli'  o  ilretto. 

Eòtefia.  Bozza  f  bugia. 
V  Cunta  de  le  boiefic  .  FvV' 
car  bozze.  . 

Botér.  Burro,  butiro ,  bitu- 
io  ,  bittirro .  ■  ■ 

S.  Gras  ctìme  un  boter.. 

^Nodà  'n  del  botér .  Ntio- 
tar  nel  lardo  .  Sì  dice  dell* 
andare  altrui  tutte  le  cofe  in- 
tieramente lecondo  il  luo  de-, 
Uderio .  Nuotar  nelle  lejagne , 

Botcza  .  V.  Sbotczà .  ; 

Botighct.  Bottiguccia .  Dim- 
di  bottega. 

§.  Aviga  un  bo  botighct. 
E/fere  una  bella  vigna .  l-cll 
ave- 
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a«re  &rite,eproriw  utile.       Rrac  .  .'Cane,  che 

■   Botezadór  .  Celiarne.  Che   tracciando,  e  fintando,  tro- 


ft-Ji   '  "accianno,  e  nutanL 

n^'V  »  „  va,  e  lieva  le  fiere. 

Boto! .  Battei;  ,  Fiore  per      Braca  .  V.  Branca 
an"r  non  aperto.  hrSctìl.  Rebbio.  Ramo  del- 

■  Bòtola  .  Boccia ,  ebùzztt-  la  forca,  purità  della  forchetta. 
to  .  Fiore  per  ancor  non  a-  Briga  itela  tati  àia .  Maniglia. 
*en0,'«,    t  „    -  ,-     Campanella  ,  o  di  cerchio. 

Botoli,  faOWDra ,'Berrfsff-  che  ftricne  Jc  gambe  della  ta- 
»<t .  Dim.  di  boccinola .  ìiaclia    o  limili 

-  «otorfc.  Abbottonare.  Affib-  Brighe .  Brache  >  brachete , 
biar  co'  bottoni.    ■  '■  ■      -    e  bragbiffe 

Botonadnra.^&»»»w»rtf.    "5.  Eafàs  metile  brashe  .  t«- 

BotOlrfra.  0bbtatéjo.-LA  Iciafi  aggirar!  come  un  arce 
1»%  del  veftimeato  ,  Aire  k/0  .  fó,je  i^darTi  aWiliip- 
*afi.bbia.       ■•  pare  ,  avvolgere.  1 

dovati  ,  bararti» .  S»/r.i-     5.  Avi  zo  le  braghe  la  ròba  . 

U  SPezie  d  "Ocello .  Rìnviliare .  ' 

-  Bovarota .  Cwrrmrf. .  Spc-  Bragher .  Br«W .  FafCia- 
zie  d  uccello  .  V.  Balarina.     tura  di  ferro, o  di  cuoio  per 

^tóesfci  assi:  [r  ^  *#■  «**■ 

ara,  e  lavora  il  terreno  co'  Bragbér.  Afàrucciù  .  Dim 
BA*   (A*,  a-      daffare.  Faccenduola  ,  fac- 

BOz  ,  buza  .  Ghiozzo  .  Pie-  rendila 

-ft^ÀÌK  ìSÉWnfcalÙ. 

r    ■    »    ■     .,-  »  uccelli  di  rapina  .  ' 

"  ÌSrtniéfT  °  V  ■  '  ÌNS*"  de  fibia  ■  - 
leko  m°  Carnafa«-       Bra^d.  Bracbìerajo,  braco- 

'  Bòrni   n,    l«   h    u  j      **J  N°n  I"JOno  a  «"A"  ' 

Si Tlotl  Z  „""■  in  M  «P«  uns  mino. 

to  cape  nel  concavo  d'  ambe 
C  ì  le 
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le  mani  per  Io  lungo  acco- 
llate infieme. 

Brancheta .  Manate/la.  Dim. 

Branctiina  ,  o  brancolfna  . 
Mattatimi .  Dira,  di  manatella  • 

Bràncol  .  V.  Braco! . 

Brandi.  V.  Sovertù. 

Bralca  .Brace  '■  Dicefi  a'  car- 
boni di  legne  minute  (penti. 

Brulch'i .  Braciaiuole .  Que- 
gli ,  che  fa ,  o  vende  brace . 

Ijraiadel  .  Ciambella  .  V. 
Boi»*-  •    .  ,        •  , 

Brasai  .  Bracciale.  Arnefe 
di  legno  ,  che  arma  il  brac- 
cio ,  per  giuocarc  al  pallori 

V  Ve^n'i  sili  brasai .  Balzar 


la 


t>  In  I 


.  Die. 


.  .  _,:alione  opportuna. 
Braciai  del  card  .  Fujo  del- 
la lanterna  :V  Carel. 

Brasili  del  tornèi .  Fu(o .  Per 
quel  ferro  lunco  ,  e  lottile, 
il  quale  fi  ficca  da  unabjn.H.i 
in  un  toppo  di  ìe^:no  ,  eli  e  lo 
tien  fermo,  e  dall'altra  vi  s'in- 
fila l'arcolaio  per  dipannare. 
Bravo.  Prode .  Cora  ijioio , 

§.  1  br.ivi  dmegn  fe  i  confo 
còme  i  è  roorjg.  V  a  fi  ito  non 
coiiojcc  la  coda  ,  fe  non  inon- 
do non  l'ha  .  Noi  conolcere 
il  oene  ,ie  non  quando  ne  iiam 

P  fìraza .  Brace  ,  brada  ,  bra- 
feia  .  Fuoco  fenza  6 ironia  ,  .... 
che  reità  delle  legne  aobru-      Bn'fola  .  Schermaglia,  zuffa, 

Bràza  dcla  candéla,  o  dela  Bnza.  Motta.  V.  Renada. 
lùm.  Fungo.  Per  quel  bottone,  Bnza  .  Miccicbino ,  mkolino. 
che  fi  genera  nella  forni»  ita  del  F.  fi  ufa  talora  amodo  d'av- 
lucigiiuìo  accclb  della  lucerna .   verbio .  ' 

4.  Non 
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Braza  del  ftopì  .  Fungo.  . 
i  Brazér.  Sbraciata .  Lo  allar- 
gamento della  brace  accela  , 
perche  renda  caldo  maggiore  . 

Brazùla.  Àrrofiicciana, bra- 
ciola .  Fetta  di  carnearrulfata. 

Bréc  .  Bricca  ,  greppo  ,  ca- 
tapecchia. Luogo  leivaggio ,  e 
lcofcelò . 

Bréda.  Podere.  PoiTeffione 
di  più  campi ,  con  caf»  da  la- 
voratore . 

Breda .  Belare  .  Si  è  della 
voc    che  manda  fuori  la  ca- 
pra ,  e  la  pecora . 
S-  Belare  -  Per  piagnere. 

Bredamct  .   Belato  ,  bela- 

lìredasùla .  PodereUo .  Dim. 
di  podere. 
§.  Belato.  Pianto.  . 
Brègn  .  V.  Bicòca  . 
Brennòcola,  o  brignòcota. 
Binoccolo, bitorzolo.  Enfiatu- 
ra ,  che  fa  la  percoli  a . 
Bric.  Grepoo.  V.  Bréc. 
Bricdla  .Sazia  .  Buona  for- 

fi.  Avi  vcr;ilt  de  bricòla  . 
Avir  di'b'azza  .  Vale  confc- 
puir  qualche  bene  per  modi 
a  fi  arto  inalpettati. 

Brignòca.  Bernoccolo  ..En- 
fiatura ,  che  fa  la  percofla.  ' 
"  '   lOchina  .  Bernoccoiino  > 
i  Bernoccolo. 
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5.  Ntutivigheti  atta  briza. 
Non  aver  cencio  di  cbeccbiffia. 
Non  averne  niente . 

Brizoii'na.  Miccinino.  Dica. 

Broca.  Acchiappare  ,coglie- 
re.  Giugnete,  trovare . 

Bròca.  Brocco.  Segno, che 
fi  mette  a' vali  per  regolare  le 
tinture  de' liquori, 
S.  Sima  ia  bròca..  Ufar  del 
manico.  Si  dice  del  Ijr  più  , 
che  et'  non  li  (uolc. 

Bròca  del  tavolàs .  Brocco . . 
Stecco,  col  quale  è  confitto  il 
fegno.  .  i 

5.  Ciapà  nela  bròca  .  Dar  nel 
brocco,  o  in  brocco  .  Vale  cor 
nel  mezzo  del  berfaglio  • 

Bròca.  Mefciroba  .Quel  va- 
iò ,  o  boccale,  cai  quale  fi  me- 
ice  l'acqua  per  lavar»  l 


io  .  PezzuoLo  di  fotti! 
cello-- 1 
*.  Virgulto  .  Sottile  rimetti- 
ticcio  di  pianta  .  Pollone . 

Brochelàm  .  Stirpam:,fijpa . 
Copia,  di  iìerpi  tagliati,  o  le- 
gname minuto  da  far  tuoco. 

Brochelì  ..  Fufcellino ,  e  fu- 
fctliuzza  

Brochèta .  .Bulletta ,  bullet- 
timt .  Nome  di  varie  forti  di 
chiodi  ,  e  particolarmente  di 
quelli ,  che  banno  gran  cappel- 
lo .  £  di  zoccoli  trofie  le  bul- 
lette . 

5.  Bàtcr  brachete  •  Battere 
lamarina.  Tremar  di  freddo. 

S.  E/tre  al  verde.  Effcrepo- 
tiero  in  canna. 

%.  Mezebrochète  ,  V.  Stra- 
famaneghegg . 
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Brochetina  d'oto*  .  Farfal- 
la ■  Una  piccioliflima  bullet- 
ta di  ferro  col  capo  d'ottone. 

Brodarùl.  Brodaiuolo  .  Va- 
go ,  e  ghiottodella  broda .  Bro- 
daio. Quefto  e  più  in  ufo  . 

Bròdola  ,  0  sbrodola.  Pap- 
polata .  Si  dice  di  vivanda  , 
che  non  fi  tenga  bene  infieme  . 

i.  Andà  'n  brodola  .  Spap- 
polare. Non  fi  tener benein- 
fìeme. 

S.  Imbietolire ,  venire  in  dol- 
cezza .  Rintenerire  nel  vede- 
re figlinoli  >  °  alcra  c°f3  ^ma- 
ta ,  o  veder  far  cofa  ,  che  lo 
commova . 

BrofadèI  de  fa  ne .  Zacchera  . 
Quel  piccolo  ichizzo  di  fan- 
go, che  altri  fi  gitta,  in  an- 
dando, fu  per  le  gambe.  Pil- 
laccbera  . 

S.  Pie  de  brofadèi  .  Zaccbi- 
rofo  .  Pieno  di  zacchere .  In- 
zaccherato . 

5.  Sporcàs  de  brofadèi  .  In- 
zaceberarff . 

Brofadèi .  Farinata .  Vivan- 
da fatta  d' acqua ,  e  farina  cot- 
ta nella  pentola  al  fuoco ,  ufata 
da' poveri  uomini ,  e  contadi- 
ni .  Panicela.  .  .  . 

BrofadeH  de  fanc.  Zaccbe- 
wtlttt  ,  zaceberuzza.  Dita.  di. 

.Brofèl .  Coffa  coli'  o  largo. . 
Piccolo  enfia  cello .  Bolla,  boz- 
za .  V.  A.  Sozzalo,  bagt'a. 
V.  A.  .  - 

Brofilì .  Bollicina  ,  ballicel-  . 
la,  bollicela.  Diro,  di  bolla. 

arozh% ,  brogisùl  .  Àrnia. 
CaiTetta  da  pecchie.  Alveare. 

Brògna  .  Suffna  ,  prugna  . 
Erutto. 

C  4  5.  Saffi- 
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5.  Suftno.  Albero  .  prugno. 

Brògli*  tórba.  Sufinfinf- 
fntojc  .  Sorca  di  fuline  di  la- 
iioie  scerbo  ,  e  alpro  ,  e  fi 
dice  anche  d'  ogni  altra  cofa 
di  tal  fapore  . 

Brògna  citoiéta.B^ziac  cb-o- 
ne  ,  bozzacebio  .  S.ilina ,  che 
fui?  allegare  è  guarta  dagli  in- 
ietti per  deporvi  leloroova; 
die  però  ìntriftifee ,  e  insrof- 
fando  fuori  del  confueto,  di-- 
vien  vana  ,  e  inutile-  '  ■ 

Brògna  catelana.  ForfeJK- 

^Bti%nt"dèì  mafchì  .  Forfè 
Amafcha  .  . 
Brògna  p orche tz.Sufina  por- 

"  Brognàga  .  V.  Ambrognàsa .  ' 

Brognòcola  .  V.  Brignòca . 

Brognùl  .  Prugnola  .  Sun- 
na ialvatica .  . 
§.  Prugnolo  .  L'albero,  che 
produce  la  prugno]?  - 

Brojér  .  Cespuglio  ,  cejpo  - 
Mucchio  di  virgulti. 

Brojó"  .  Imbroglia  mataffe  . 
E'  uno,  che  dice,  e  ridice  nul- 
le cofe  ,  e  fa  travedere  per 
ifctifaifi .  Pauli  . 

Brómbo  ■  Bombo  .  Voce  , 
colla  nuale  i  bambini  chiama- 
no la  bevanda . 

Brómbo! .  Broccolo  .  Pipita  , 
o  tallo  del  cavolo  ,  rapa  ,  o 
fìmili  erbe  .quando  comincia- 
no a  dar  fegno  di  fiorire. 

Brontola .  Brontolare  .  Su- 
fiTrare.  ., 

Brontola  '1  bocì  .  Dar-  il 
fan  colla  baleflra.  Vale  darlo 
maliflìmo  volentieri  ,  e  con 
iftrapazzri. 

Brontola  le  budfcle  .  Gorgo- 


b  r  ; 

glìare  il  Corp»  .  Si  dice  quan- 
do gli  inteftini  o  per  vento  , 
o  per  altra  cagione  romoreg- 
giano .  Bruir:  .  V.  A. 

Brontolamene .  Orlata. Af- 
focata di  parole  per  lo  più 
di  doglianza,  rifemite,  poco 
intele ,  e  con  manco  concili- 
none . 

Brontolamene  delebudele. 
Gorgogliamento  ■  Rugghiamcn- 
to  delle  budella  .  Brujo. 

Brontolò .  Pigoloni .  Da  pi- 
golare .  Colui  ,  che  fempre  fi 
duole  dell'aver  poco, ancor- 
ché abbia  all'ai. 

Bronz  .  Bronza  i 
S.  Avi  un  rempcramènt  de 
bronz  .  Effcrc  dì  buon  cordo-?, 
■vano.  M.B.  Valceffer  di  buo- 
ne forze  ,  effer  di  gran  com- 
plertlone . 
S.  Campana  . 

Bronza .  Campanella  .  Dim. 
di  Campana.  Campanello. 

Bronzai .  Pentola  di  bronzo  . 
§.  Mète,  a  fuc  el  bronzai . 
Pigliare  il  broncio.  Entrare  in 

Rm\ì7.a\'i.PentoIino  dì  bronzo. 

Bronzi  -  Campanuzzo ,  cam- 
T anellino.  Dim.  di  campanella. . 
%.  Avi  '1  bronzi .  Portar  bron- 
cio .  Imbronciare . 

Bronzina.  Squilla.  Propria- 
mente, il  campanello,  che  per 
lo  più  li  mette  al  collo  degli 
animali  da  fatica  . 

Bronzinola.  Campanellotta . 
Campanello  affai  grande. 

Bros.  V.  Sfèrfe.  ■ 

Bròs .  Baracelo ,  e  biroccio  . 
Sorre  di  carretta  piana  a  due 
ruote .  che  ferve  per  trafpor- 
tar  rok. 


Bros  dè.fe,  e  «mei.  Mafia  za.  Suga  dilla  pentola-.  Peve^ 
dì  fieno,  fegne,  e  funiii  aro-  rada.  Buglione .  V.A. 
monti  ce h iati .  4-  Aodà  'a  brùd .  Effer  fiori  , 

Eróttola  .  Stropicci.  e  bncctllì.  Vale  effer  lieto,  e 

Brflflole  fida  pel .  Vacche .  Si  contento  .  Andare  le  gatte  in 

chiamano  quei  lividori, o  in-  zoccoli.  Vale  lo  Ueflb  .  Star 

cotti ,  o  macchie ,  che  vengo-  col  cuore  nel  zucchero  .  An* 

no  alle  donne  nelle  coice,  dare  in  brodetto  . 
quando  tengono  il  fuoco  fot-      BrùJ.  Pometo.  Luogo  pie- 

tolagonnella  intempodivcr-  no  d'alberi  pomiferi . 
no ,  Bruma .  Brina ,  pruina .  Ru- 

S.  Ciccio/o.  V.  Grepole  .  giada  congelata. 

Broflolì .  Abbruciare .  Por-  Brùs.  Bilico.  Politura  d'un 
re  le  eofe  d'intorno  al  fuoco,  corpo  lopra  un  altro ,  che  toc- 
Ceche  *'alciughino,e  nonar-  candolo  quali  in  un  punto  , 
dano,  ma  s'  abbronzino.  non  pende  più  da  una  parte  , 

Broflolì  -  Bruciataio .  Qiie-  che  da  un*  altra  . 
gli ,  che  fa  ,  o  vende  le  brìi--    S.  Anda  'n  briis .  Stare  in  bi- 

ciate,  lieo  .  Efere  a  un  pelo  di  fare 

BrofiolfgB  -  Bruciate.  V.  chtccbfj/ia.  Edere  per  farlo  di 

Tajàgg.  momento  in  momento. 

P>iob.o\\t .  Abbruciato.  Add..     Bruicà  .  Setolare,  (pazzola- 

da  abbruftolare .  te.  Nettar  i  panni  con  ia  fe- 

Broftolit  dal  Cól  .  Incotte,  tola. 

abbronzato  dal  fole.  i.  Accattare-  Pigliare. 

Brottoló-  .  Sentì  de  brodo-      Brufcàr  .  Setolato.  Adi.  da 

16.  Sentire  di  leppo  .  V.  Stri .  fetolare  . 

Brava.  Bisìe fare  ,  rifar  le  S-  Accattato.  Pigliato. 
carni .  Lena  re  alquanto ,  o  fi-  BrufcUì .  Setola  .  Per  la  fpa-- 
mili  ,  vale  dar  loro  la  prima  sola  latra  di  fetole  di  porco 
cottura,  quando  fon  vicine  a  per  nettar  i  panni, 
patire,  perchè  fi  confervino,  5  Brùfca  .  Per  quello  (tru- 
che comunemente  diciamo;  mento  con  fetole, onde  fi pu- 
Fermarle.  likono  ì  cavalli  . 

Brovadura  .  Cocitura ,  boi'      Brùfcia  .  Graitah-gia  .  V. 

lìtura.  Quell'acqua  .  o  altro  Penti  d'otó. 
liquore,  in  cui  fia  fiata  cotta      Brnlcia.  Gnttab'igiare,graf 

qualfivoglia  cofa.  tapugìare  .  Polire  colla  grat- 

Brovàt  .  Bislejfato,  ferma-  cabngia. 
to  .  Leflato  alquanto .  Brufciat  .  GrattaPugiato  . 

$.  Cagionevole  ,  malazzato.  Add.  da  Grattapusiare  . 
Per  ìndifpoflo .  Brusi .  Abbruciar.  Bruciare. 

_  Brozula .  Braciuola .  V.  Bra-      Bruzi  '1  caffè ,  e  limili .  Ab- 

Zilla.  bronzare. 

Brùd.  Brodo.  Eperifdier-  §.  Za  che  la  ca  b;uza,don- 
ghS" 
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che  fùe.  Gettare  ti  manico  die- 
tro alla  [cute  •  Che  vale  (prez- 
zare il  meno, perduro  il  più. 
Deve  và  la  nave ,  può  andare 
H  brigantino.  . 

Bruza.  Cuocere.  Fermole- 
ftare ,  travagliare  ,  tormenta- 
re ,  e  affligger  V  ini*"»;  ' 
*.  Se  lag  Wa,elghe  mete 
sàuna  fòia.  C  htPhà  fermai, ■ 
fi  (cinga -  V-  P«  mal. 

Brina  de  la  legna  per  fa  de  la 
sencr  .  Rovinar  la  cafa  per 
vendere  i  calcinacci-  Dare  a 
mangiar  le  citile  per  avvan- 
■utr  i  noe  cieli  ■  Procacciarli .  u« 
minimo  commodo  con  gravifli- 
mo  danno. 

Bruza  le  biave'.  Arrabbiare - 
Dicefi  di  grano,  biade ,o  er- 
be, che  fiano  ancora  lopra  la 
terra, quando  fi  leccano  pri- 
ora del  debito  tempo  per  neb- 
bia ,  o  fovverchio  calore . 

Bruzàgg  -  Bruzraglia ,  mar- 
maglia■■;  <5s attrita  di  gente 
vile  .  "  '*  '  -'. 

Bruzór .  Canore.  Qiiel  fri** 
gare .  che  fi  fente  nel  prova- 
re fulle  membraecceflivoca-- 
lore  i  e  (ìmili .  ■  ■ 
5.  Afflizione  d'animo  .  Alti- 
razione.  :l     "  ' 

Bruzàt .  Abbruciato ,  abbron-i 
zato ,  arrabbiato . 

B  U 

Bù  .  Buoi .  •  „ 

Bòba .  Bubbola  ,  upupa .  Uc- 
cello. ... 
S.  Ignorànt  c5me  una  buoi  . 
Ignorante  in  chermisi. 

Bùba*.  Gettarne.  Fiore  V. 
Mddiiuina  . 


Budèf.  lAinugta,tmimigio, 
Budello.  ;  i 

Budél  del  bigol .  Bellicm- 
thio.  Budello  del  bellico ,  che 
hanno  i  bambini ,  quando  na- 
lcono.  Diceii  anco .  Tralcio .. 

Bufa .  <4n;are .  Refpirarcon. 
affanno  ,  ripigliando  il  fiato 
frequentemente. 
6.  Sbuffiti .  V.  Bofb  . 
Bugàda.  Bucato .  Imbianca- 
tura di  panni  lini . 
S.  I  alteri  ha  fat  la  bugàda , 
e  me  la  fughe:  Tal  pera  man- 
gia ti  padre ,  eie  al  figliuolo 
alliga  i  denti  .  ••-•..< 
S.  Meter  eli  bugàda .  Imbuca- 
tare-  ■  ■  J    -  ' 

Btigadèla  .  Bucatino.  Dina.. 
di  bucato-  /  -       ' ■  , 

Bugie .  Burattello .  bacchet- 
to lungo,  diretta  per  abbu- 
rattare la  farina  col  frullone. 

Bucata  .  Abburattare  .  Cer- 
nere la  farina  dalla  eruca. 
Ventilare-  Elaminare. 
Bugna  da  per  tùt  .  Btnw 
ginats  .  Ricercar  con  ertez- 
za,con. applicazione  interna.- 
Busatàda.  Abburattamento  - 
S.  Ventilazione  ■  Il  ventilare. 

Bugataddr  .  Abburattatore. 
Chi  abburatta.  .- 
$.  Frullone.  V.  Moline!. 

Bugatamènt.  Abburattame- 
lo .  Lo  abburattare .  , 
5.  Ventilamento.  11  ventilate. 

Buzatàt .  Abburattato .  Aid.- 
da  abburattare . 
§.  Ventilato .  Add.  da  venti- 
lare. 

%.Rlmu$ìnato.  Add.darìmu- 
gì  narc . 
Bugna .  Bernocihk ybcrmc- 
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«ii^.  Ciò  che  rileva  dalla  fu- 

Buzna.  Farvopo.  Bifognare. 
•Bùia  .  Pula  .  Gmcia  delle 
biade .  Loppa ,  lolla . 

Bùia  del  lót.  Polizza  bian- 
ca .  V.  bianc. 

Bulàda-  Ravata ,  tagliata . 
§.  Fa  una  bulàda-  Fare  una 
tagliata  .  Per  minacciare  con 
parole  ,  e  bravando . 
6  Fa  una  bulàda  'n  eredén- 
fa  .  Fare  uno  jpauracebio. 

Buiaria.  Sia  lu  la  buiaria. 
Fare  iiGiorgìo  ,  fare  il  man- 
gia da  Siena.  Fare  il  bravò. 

Bulàs.  Bulàib.  Bravaccio, 
bravazzo  ,  lancia  d"  alcuno  • 
Vale  cagnotto . 

Bulegà.  V.  Boleg'a  coi  iìioi 
derivati . 

Bùio  .  Vapafo  ,  cagnotto  . 
Quegli  che  prezzolato  ailìfle 
alladifcfa  altrui.  Bravo. 
S.  Fà  'I  bùio .  Fate  il  Giorgi» . 


il  bra^ 


tei  . 


>,  bufolo. V.Mv 


Bùfca .  Fejluca,fefiuc°  ■  Pic- 
colo tulccllino  di  . paglia  di  le- 
gno^ altra  si  fatta  colà.  Bujco. 
i.  D'i  a  tute  le  bùlcbe  .  Ti- 
rar l'ajuelo  .  -Non  fi  laJciar 
ufeir  di  man  nulla  ,  né  per- 
dere alcuna  occalìone,o  gua- 
dagno di  qualfivoglia  poca  im- 
portanza eh'  ella  fi  tia  . 

Bùio .  Bufolo  .  Per  vaietto 
da  Mccorre  i  partiti  - 
Buiolòt .  V.  Bifblòt . 
Bulla  dei  cortei .  Cortelliera, 
certelltfc*  .  Cuitodia  de'  cor- 
tclli ,    .  .... 

Biiftadcicugià.  Cuccbiaje- 
n\  Cuìludia  ii'cucchjari. 


Bùfta  dei  pini  .  Farcbcttis- 
ra..  Cuftodia  di  forchette.  ■ 

Bùt .  Stato .  Add..  da  ilare  . 
Suto.  V.  Ant, 

Bùt  .  Tenerume  ,  virgulti  . 
Per  le  tenere  pipite  degli  al- 
beri.  Pollezzola  . 

5.  Occhi* ,  pollone.  Per  quel- 
la parte  dell'  albero  ,  per  la 
quale  e'  rampolla . 

Bùt  de  vit  .  Gemma  .  Per 
l' occhio  della  vite . 

fiutiti  Buttare ,  gettare . 

Butà  fura  l'acqua  da  le  bat- 
tile .  Aggottare  .  Vavar  ('  ac- 
qua entrata  nella  nave  con 
illromentoatco  a  ciò,  r'\ 

Butà  le  piarne  .  Gemmare. 
Mettere  la  gemma  .  Pullulare  . 

6.  ImpampìnarJÌ.  Coprirli  dì 
pampini,  ornarli  di  pampini., 
e  dieelì  delle  vite  . 

Buta  '1  flòmec  .  Irritar^  lo 
fiomaco  .  . 

Butà  l' aigua  al  vent  .  Dir 
le  fue  ragioni  a'  birri .  Vale  dir- 
le a  chi  elpreilamente  c'  è  con; 
tro ,  e  non  può  arutarti . 

Butà  sù  ■  Recere  >  rigettare  > 


Butàda .  Uefa  .  Per  pollo- 
ne ,  e  germoglio  delle  piante . 

Butàs  zo.  Sdrajarji  .  Porli 
a  giacere.  .  ■'  :  ,  .- 

Butàt  zo.  Sdraiato., 
Butónega  .  Beàonica  ,  bret- 
tonica .  Erba  nota  . 
6.  Conosit  più  che  la  butó- 
nega .  VÌÙ  conofeiuto  eòe.  la 
mal'  erba .  Si  dice  di  chi  è  no- 
to univerla'mente  a  ci  alcuno , 
Bóz  ■  Buco ,  bujo ,  pertugio • 
fefo.  - 

i!ùz  del  g_at  .  Gattaiuola . 
Buca  che  li  fa  nell'  impella 
dell' 
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dell'  ufcio  t  e  limili  ,  accioc- 
ché la  gatta  P°lia  Pafa"- 

t»,  D'un  biuta  una  lenéftra. 
Far  d'una  bolla  un  candire. 
D'  un  piccol  male  farne  un 

8fc  B^rfi  piecuggibùz.oai 
biiz  di  mur  .  Effer  macco  d'una 
cofa  ,  cioè  ellerne  grande  ab- 
bondanza, e  a  vilitfimo  prozio. 
.6.  Lafaga'1  buz  ,  o  *l  buz  del 
cat.  Lajciarvi  la  gretola .  Vi- 
le il  modo  di  fare  checcheffia 

V  Paiòla  per  el  buz  de  la 
ciaf,  o  d'  una  vocia  .  Ufcir 
pir  qualcbc  gretola  Vale 
var  la  congiunturaj.il  rii 
go,ounfottilc  argomento  ec. 
per  ifcappare,o  far  checchef- 
fia. ■■■ 

$.  Per  Ilo  buz  te  glie  de  pa- 
so .  Tu  bai  da  bere  a  qutfio 
fiafeo    Vale  :  cosi  bai  da  fare, 
nere  iuta 
Tre 
gretsld 

giuntura  in  far  cliecchtfTia  , 
tolta  la  me  taf.  dagli  uccelli  , 
che  trovando  lagretola maga- 
gnata le  n'  elcono  di  gabbia  ■ 
Bue  de  la  vocia  .  Cruna* 
Foco, .onde  s'infila  l'ago. 

%.  Palàia  per  el  buz  .  d'  una 
VÒcia  .  Ufcirn:  pel  rotto  della 
cuffia  .  V.  Vocia  . 

■6.  Romper  el  buz  dela  vó- 
ci* .  Scrunare .  Romper  la  cru- 

"  Buz  dei  pom  ,  o  dei  p£r  . 
Bellico.  Il  buco  di  quelle  frut- 
ta ,  che  fi  fpiccano  natural- 
mente dal  loro  *■«(*>. 

Buz  del  fecit-r' .  Bufo  deli' 
acquaio  .  Cioè  del  condotto 
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-catto  per  le  caie  per  ricevere 
l'acque  che  fi  gettan  vìa.  i 
Buz  .  Bucato ,  forata ,  per- 
tugiato . 

5.  Buz  de  ma.  Spendereccio. 
Chi  fi  diletta  di  fpendere.  Pro- 
digo .  .... 

Avi  le  ma  bùze .  Aver  le 
mani  di  lolla.  Di  chi  facilmen- 
te li  lalcia  cader  di  mano  chec- 
cheffia. M.  B. 

6.  L'  e  andada  bùza .  Ella  i 
fiata  .bianca  .  Quando  la  fpe- 
ranza  ha  fallirò  . 

Buz'a  .  Bucare,  pertugiare  . 
Fare  il  buco  * 
let£o-    f.  Buzàla  fura  .  Scbìppire . 
ripie-   Scappare  con  ingegno,  e  de- 
"  itrezza. 

Buia  da  banda  a  banda . 
Traduzzare . 
Bliza  ;  Buca  • 
Bùza .  Foffa  .  Sepolcro .  _ 
§.  Avi  un  pe  enea  bùza .  Pia- 
tire i  Cimh  rrj . 

Bùza  del  ledàm  .  Sterquilir 
nio  .  Lucro  ,  dove  fi  fa  adu- 
nanza di  letame .  : 
Bùza  del  copi  .  Collottola. 
La  parte  concava  deretana 
tra  'I  collo ,  e  la   


PiccoliiTima  buca . 

Buzarùladel  %sr.Gattajuola. 
S.  Pàtera  buzarùla ,  o  buza- 
rfna.  Forfè  Sepa/uola .  Spezie 
di  Ditterà.  Spadai". 

Buzr'is  le  biave  .  Intonchia- 
re •  Neutr.  L'eflere  maneia- 
to  ,  o  rolo  da'  tonchj ,  e  fi  dice 
propriamente  de'  legumi . 

Buzel  del  pigòi .  Butteri . 

Quel 
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Quel  fcgno ,  che  lafcia  la  rrot-  ■  Ca  barbi  .  (  aa  barbone  . 

tela  percuotendo  col  ferro.  Bracco  da  acqua , che  va  api- 

fiuzéla  .  Caverei/a.  Dim.  di  gliar  la  preda  dell'  acqua  - 

cava  ,  Piccola  buca.  Bach»-  Ca  de  càia.  Stgugia,  brec- 

rattola  ,  cbcito  ■  Specie  di  biacco, 

t  Zugà  a  buzbla  ■  Fare  altt  Ca  de  polla  .  Bracco  dnfir- 

bttcbc  .  V.  Zugà  a  buzela.  ma.  Specie  di  bracco, che  in 

.  Buzèt .  Occhiello .  Quel  pie-  vesgendo  la  iìarna ,  o  fimili  li 

ciclo  pertugio  ,  per  dove  ea-  ferma  .                 ■  -, 

irail  bottone  delle  veftimenta.  Càbala.  Marioleria.  Ingan- 

Buzèt  deleàve.  Bugno .  Caf-  no,  e  per  lo  più  nel  giuoco, 

fetta  da  pecchie.  §.  Fa  de  le  cibale  .  Mario- 

Bu/ilì  ,~&ucherattolo ,  buche-  lare.  Far  fraudi  , e  perlopiù 


f .  Ch'  è  flàc  a  ca  del  Diavoli  mento  di  ferro  lungo  ,  e  ton- 

el  fa  quel  che  i  gha  fa  .  Ch  do,  il  quale  ficcandoli  dentro 

viga  dalla  foffa  ,ja.che  cofa  é  a>  certi  anelli  confitti  nelle  im- 

il  morto  i  poite  dell'  ufeìo,  le  tien  con* 

Ca.  Bracco  Segugio,  dne.  giunte,  e  ferrate ,  ed  ha  per 

S.  Dà  al  caperei  parrò  -  chi.  Io  più  un  manico  dall' uno  de' 

von  può  dare  all'  afino ,  dà  al  lati  bucato,  e  fchiacciato ,  nel 

hafio  ,  Modo  proverb,  ,  e  vai  quale  è  '1  boncinello  per  ri- 

chi  nonpuovendicarliconchi  cevere  la  ftanghetta  delia  top-, 

e'  vorrebbe, livendicaconchi  p3,  chiavaccio  . 

c'  può .  Cadenàs  fchis  .  Vallette  .  - 

§.  El  ca  forefter  cafa  '1  ca  Strumento  di  ferro,  che  met- 

de  paér.  Vieni  afin  dimonte,  teli  agli  ufcj  per  lo  Hello  ier- 

e  caccia  cavai  di  corti .  Monos.  vigio  del  chiavifiello  ,  ma  di 

S.  Se  no  l'è  un  ca  ,  el  lata  forma  fchiacciata  a  guilà  di 

una  cagna.-ofe  nol'èùnbò,  regolo. 

ci  fata  un  vedél ,  e  fimili .  E'.  Cadì  •  Carino  .  Vaiò  di  me- 

mh  fi  grida  mainai  lupo  ,  che  tallo,  di  terra  ,  o  altra  ma- 

nonfiain  paefe.  Che  vale,  che  teria  di  forma  ritonda,  e  cu- 

non  li  dice  mai  pubblicarne  ti-  pa .  Catinella  . 

te  una  cofa  d'  uno  ,  eh'  ella  .  Cadinèt .  Camellina  ,  cari- 

non  bavera,  o  pretto  che  vera,  ne/lazza.  Dim.  di  catinella. 


rello.  Piccol  buco. 
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per  fervirfene  diosnifaanJa.  Cagne.  Favole ,  fandonie* 
Cagadure  de  mòl'cne ,  e  si-  Cagni .  Nn  ojni .  N.,ia  ca- 
rnei. Cacchioni-  mujo.  Dicefi  d'A  mio  Ichiac- 
-  Cagarrk .  Sezzajc,  frzxo .  UI-  ciato, e  di  chi  hai!  nafopiat- 
tìma  .  to,  e  Ichiicciaio  . 
Eler  elcagarór  .  Avete iltari-  -Cagnó  .  Tarlo,  baco  .  Ver- 
lone  in  cerjo .  Valeeiler  l'ul-  micelio.  -  -■ 
timo,  e  'i  più  dappoco  .  S.  Fàicagnó".  Bacare. Verh. 

Cagg .  Gaglio ,  prefame  .Ma»  nette,  e  dice !ì  di  tu  tee  iecoic, 

feria  colla  quale  Ti  rappigli*  il  nelle  quali  nafeono  bachi  . 

cacio  fatta  di  ventneini  di  be-  Ca^nons'i .  Bacb'rtnw  ■  Ba- 

ftiuo!e  pieni  di  latte  come  d'a>  cb.-rozzoh.  Dim.  di  b.ico. 

gnclli ,  capretti ,  o  Amili  .  che  Ca;noléra  .  Canatteria  . 

ancora  non  abbiati  paiciuto  .  Quantità  di  cani . 


re.  Far  fodo  il  corpo  liquido,  nolo  .  Pieno  di  bachi . 

S.  Cagiàs  el  fan  gii  adòs.  Se»-  Cagnij!  dei  rafèghì.  S franga, 

tìtfi  tutto  Tinte/colare.  Impau-  •■  Cagnùs ,  Lette  di  case  . 

rirfi.  Cìl  cai.  Guaio.  Voce  prò- 

Cagiàda  .  Giuncata  -  Latte  priaiwnte  de' cani  ,  quando 


Uim.  Ol  grillili'  ■  (ji.iaii.auv  ,  min   au  cucili)  1U 

■  Cagit .  Gremì >*>  grtte  .folto .  orlare  . 

■  Cagni!  de  fan*h  .  Grumo  .  Cala.  Ca/fr  .  Via  ,  flrada  , 
Qiiagliamento  del  fangue  fuor  trovafi  anche  la  calte  . 
delle  vene  ,  o  del  latte  nelle  Cala.  dUafére,  dechinate: 
poppe-       -  Ca'are. 

-  Caglio".  Vivalo.  Piccolo  le-  Cali  le  ale.  Sbaldanvre  in 
gnetto  aguzzo  a  guifa  d:  ehiw»  Cirn.  neutro  .  Perder  la  bal- 
do ,  il  quale  fi  fica  ne'  muri ,  djn*a . 
o  in  terra  per  férvirfeneadi^  Cala  le  acque  .  Sgonfiar  la 
Verfi  ufi.  marina.  Deporre  l'ira  ,  e  Io 

Cagliona  ■  Allettare.  Le-  fdegnn. 
gare  i  filetti  della  ragna.  Cil'a  le  rnje-  Cagliare  .Co- 
Cagna  ,  e  più  commune-  miiriare  ad  aver  paura  dell' 
mènt  cagne  .  Olfizzaccbera  ,  aw  rfario  . 
Suzzaec b-ra .  V.  Zin.  Olla  le  b-rtve  .  Abballar  U 

Ci:na  dele  v&ze .  Cane .  Per  pr-zzo  dtlle  vettovaglie, 

iflromento  ,  che  adoperano  i  Cilamar.  '"alamaro. 

bottaj  a  terer  forti  '  cereh'  '  5  D'a  ''  «iamàr  fui  cui  a 

mentre  che  li  mettono  alla  qmlchedii  .  Dare  il  cencio  ad 


Cagnolét .  Bacato  .  Vermi- 


botte  . 


alcuno  .  Licenziare  altrui 
man- 
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mandarlo  via  .  Modo  baffo .       Calero  .  Marchiata  Som 

S.  Figur.  Occhiaia  .  Luogo  ,  di  ci  regi»  n<wa  ,  che  l  molto 

dove  Hanno  gii  occhj .      ,,  grolla .       ..  .  * 

Calametatis.  Tara  per  ufo.       Caielo  .  Colafciane  .  $tru- 

Modo  dì  dire  a  milantatori ,  mento  a  due  corde  ufato  pcr 

volendo  lignificare ;  che  e  da  lo  più  da'  contadini . 

fcemare ,  o  diffalcare .  Fotta  S.  Efer  una  cóla  da  canta  '■ 

falcidia.  delcaleló-  Co/a  da  dircavig* 

Calca.  Fila,  fitta.  Calca,  ghia. 

moltitudine  di  popolo.  S.  Efer  vut  come  lineatelo. 

S.  Noperdlsnellacàlca.KD»  Ejjere  un  cucciolo..  Eilerc  uo- 

morire  a  urto  la  lingua  in  hoc  roo  inefperto  ,  e  foro . 
ra.  Vale  effer  loquace,  effer  Calgiér.  V.  Caljér. 
efficace  nel  parlare.  Cali .  Fuliggine  .-Quelli  m»r 

Calca .  Ragguagliare .  reria  nera ,  che  laicia  il  fun*. 

Calca  le  cofidure  a  qualr  mo  sii  pe* cammini ,  -.  . 
cbedÀ.  Ragguagliare  le  cojtw      Calicut-  France  marimme . 

re  altrui.  Proverò.  Vale  per-  Si  dice  per  dinotare  un  pae-_ 

cuocerlo,  bafionarlo.  fe  lontaniffìrno . 

■  Calca  l'óva  .  Ammollare.  -  Cìliér. Calzolaio,  Calzolaro. 

Pigiar  l'uva  net  tino, perca-  S.  Botéga  de  caliér  .  Calzo- 

varne  il  mollo.       ■  letta. 

CalcadórdelòVa.  Ammofia-      Califonsi  de  me! gas  ,  Cete 

tojo.  Legno,  col  quale  s'aro-  re  de' Sagginali ..         ,  . 

mofta.    Calma.  Marza.  Piccolo ra- 

Calchera  .  Fornace  .  Edifi-  micelio.)  che  fi  taglia  da  un 

zio  ulte)  quale  fi  fa-la  calci-  albero  pei  innertarlo  in  un 

na  ,  o  lavori  di  terra  molto  altro,  ) 
groffa .  .Calma afpùla,.  V.  Enférta . 

Calcherfna.  Fornkella.  Dim.  Calma  auge.  Scudiccioh.  Di- 
di  fornace.  cefi  all'occhio  ,  ches'incaftra 

Calcheròt.  Fornaciaio.  Che  nella  tagliatura  del  neflo. 
fa  ,  ed  efercita  l'  arte  della      Calmedra .  Rompere  il  prez- 

fornace  ...  zo  alla  mercanzia.  Si  dice  del 

Calsina  bagnàda  .  Calcina  fermare,  e  flabilirequel ,  eh 

(penta  .  Chiamali  quella  ,  ebe  alia  dee  venderli . 
ha  avuto  l'acqua.-  Calméder.  Tariffa.  Jiisan 

Calfinéra.  Calcinaccio  .  Per  zione  dei  prezzi.  ,  " 

lo  fterco  raffodato  degli  uc-       Calsà  .  Calzare .  Mettere  in 

celli  ,  che  cagiona  loro  ma-  gamba,  oinpiècalze,  efear- 

latria.  .  p0,  o  fimi  li . 

Calda .  Caldo .  $.  Calfala  àlta .  Importa  trep- 

Ciapa  una  calda.  Darfi  un  po  alta  .  Cominciare  a  tener 

caldo  .  Vale  fcaldarfi  legger-  vita  fplendida  ,  e  più  magni- 
mente  .  fica , 
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fica  ,  Ae  le  proprie  facoltà 
non  ricercano.  Groffeggiare . 

Calsèt  .  Calzetta  .  Calza  , 
ma  di  materia  nobile  ,  come 
leta ,  (Urne ,  e  fimili . 

Calièta  ,  o  calsina  .  Calza . 
Per  panno  ,  che  lì  lega  alle 
gambe  de'  polli  per  con  t  rafie - 

SnGaI(etér.  Ctlufrulo.  Mae- 
flro  di  far  calze . 

Caìùzen .  V.  Cali . 

Carnai .  Onice .  omthine ,  ni- 
ebitto,  niccolo.  Sorta  dilem- 
ma .  _ 

Camarela  ,  camari  .  d/fo. 
Luogo  proprio  ,  ove  deporre 
ìi  iuperrluo  pefo  nel  corpo. 

Caraarì  de  ozei  ■  Serbatoio  . 
Quello  Hanzino ,  dove  u  ten- 
gono gli  uccellami  ad  ingral- 

laCà"mora . Spranga-  Legno,  o 
ferro  .  che  fi  eonheca  attra- 
verso per  tenere  interne ,  e 
unire  le  commelfure- 

Cambreta.o  cambrìna.Jpmii- 
£betta.  Dim.difpransa 


[eia  a  uno  .  Ottenere  ciò  ,  che 

S.  Che  ha  neta  la  camiza  , 
non  ha  póra  .  .Vìjcia  chiaro, 
t  fatti  befe  del  medico .  Fig. 
Vale  chi  ha  la  coicienza  net' 
ta  e  pura  dee  ftar  ficuro  ,  e 
non  temere . 

.§.  EI  gh  'è  prima  la  camiza 
de  la  bianchetti  ,  o  carni  tu- 
ia. Strigne  più  la  camicia  ,  eh; 
la  gonnella  :  cioè  s'ha  pi  n  ri- 
guardo al  luo intcrclie ,  chea 
quel  d'altri  -  '  - 

S.  L'c-nasit  cola  camiza.  E- 
glì  è  iigliuol  dell' oca  bianca . 
lidi  i;  luminato  .  Monof. 
-  Camizolì  Cattiicimla.  Sorta 
di  veflijiiento  per  io  più  di 
lana  ,  e  poetali  ri  più  delle 
volte  fopra  la  camicia  .- 
Camp .  Campo  ,  colto . 

%  Só  a  bó  camp  .  Sono  a 
buon  porto . 

§.  Som  che  nel  camp  de  le 
ict  perche .  <^uì  è  dove  gia- 
ce Nocco 


£betta.  Dim-di'P""?3;,. 

Cambroien ,  o  cambròlol . 
Ligufiroj  rovifiico.  Pianta,  e 

Gimelòt.  Camojardo.  Sor- 
te di  tela  di  pelo .  Ciambel- 
lano ■ 

Carni  .  Fumajuolo  .  Rocca 
del  cammino  ,  che  efee  dal 

CimisM  ,  V.  Gamisfel  . 

Camiza .  Camifcia ,  camicia  . 
5.  Che  s' ha  fporcàt  la  cami- 
za ,  le  la  n'ete  .  Da  te  te  '* 
se'  intrigata,  da  te  te  lafin- 

S1  '  Cav*  'fwalchcdil'  a  la  ca-  Campér .  C.rmpamoh ,  befea- 
rriiza.  Trarre  ti fil  della carni-  judo,  guardabojcb,  .  <J:._ha 


Camus  .  Gavine  .  Malore , 
che  viene  altrui  nelle  gavine. 

Carapagnùl .  Pianigiano  .  A- 
bitatore  della  pianura. 

Campana .  Squilla .  Per  Ogni 
forte  di  campana. 
5.  Biiogna  sènter  tute  do  le 
campane  .  Odi  l'altra  parte, 
t  credi  poco  i  overo  odi  l'al- 
tra parte  ,  e  poi  giudica  .  E 
vale,  che  prima  dilentenzia- 
te  fi  dee  afeoitare  le  ragioni 
di  ambe  le  parti,  e  non  cre- 
der loro,  finche  non  abbiano 
ben  giuiìificate  le  loro  alìer- 
zìoni . 
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in  eitttodiai  campi,  obofchi.  ■  Caria.  Radere  .  Levar  via 

Campici  -  Pefo  ■  Diciamo  ad  colla  rafìera  il  colmo  dello 

alcuni  ftromeati,i  qualicon-  fìajo,  che  fopravanzaallami- 

-trapofti  in  fulla  bilancia  alla  fura. 

cola,  che  fi  pefa,  diltinstion  Canada  .  Kejìolaia  .  Colpo 

fua  gravezza.  di  roeltola. 

Camusa .  Cesellare .  Lavorar  Canài  de  i  cop  .  Docciti . 

col  cefello.  Canaletto  di  ferro,  che  fi  mct- 

Camulador.  Cefello.  Arnefc  te  (òtto  le  gronde  de' tetti  per 

per  intagliare  il  metallo.  ricever  l'aqua  piovana ,  e  tra- 

Camutadorì  .  Ce/e/lino,  ce-  mandarla  per  una   lòia  ca- 

felletio  .  Dim.  di  Cefello  .  data . 

Jìergant.  Canalèt ,  che  fa  l'aqua.  Tra- 
cina. Canna.  Pianta.  [eia,  doccia  ,  Jìrofcio  .  La  ri- 
Càna  de  la  polènta  .  Me-  sa  ,  che  fa  1'  acqua  correndo 
fio  Ut.  in  terra  ,  o  svi  eh  ceche  fila  . 

Càna  dclaveza.  Cannella.  .  Canàola  .  V.  Gambfza. 

Pe:r  quel  legno  bucato  a  guifa  CinzT\.CaIderino,calderitg- 

dì  buccio!  di  canna  ,  per  lo  gio  ,  calderello  .  Specie  d'uc- 

quale  s'attigni;  il  vino  dalla  cello... 

botte.  Canaria  .  Strazza.  Canna 

Càna  de!  carni  .  Gola .  Pel  della  gola  . 
condotto  del  cammino  prin-  Candéla  de*  pong  .  Abete!- 
cipiando  dalla  capanna  fino  al-  la, fitte.  Legno  tondo,  luti- 
la rocca  ,  o  fummajtiolo.  ghiltìrno,  e  diritto  ,  ma  che 
Càna  de  le  foiàde  .  Matte-  non  ecceda  una  certa  grof- 
rella ,  [pianatojo .  Legno  Inn-  fezza.  .  . 
go  ,  e  rorondo  ,  sù  cui  s'av-  Candela  dei  pragg  -  Mg*- 
volge  la  palla  per  ifpianarla,  grtolo.  Piccol  rivo  .  Ramiccl- 
e  aiTotigliarla .  U ,  a  ramkello  d'agita . 

Càna  del  pos  .  Gola  .  Pel  Candéla  de  tàvola .  Candcl- 

condotto  del  pozzo.  lotta  .  Sorta,  di  candella  più 

Càna  de  mélga.  Sagginale,  corta  ,  e  alquanto  più  grolla 

Gambo,  ofuftodellaiaggina.  delleconrjnali,  dìcuipropria- 

Oànaderaz^.Sfljf;ra.Stro-  mente  li  lèrviamo  perleven- 

mento,  con  cui  fi  rade  il  col-  tole  ,  e  luminiere  ,  e  pei 

mo  allo  ftajo .  candelieri  da  tavola  ,  e  da 

Càna  d'India.Giannetta.Um  giuoco . 
bacchetta  per  lo  più  di  canna  5.  F.ila  veder  en  candela 
d'India ,  O  fimile  ,  che  porta-  a  [il .  Sgarart  alcuno .  Vincer 
no  propriamente  gli  uiKciali  la  gara,  Rimanere  al  difopra 
della  milizia,  della  concefa. 
6.  Fa  cana.  Dare  in  nulla,  §.  Tùgs  i  fansTì  vùl  la  sò  can- 
e  dare  mtiannulla .  Non  con-  déla .  A  valer  "che  il  carro  ri- 
chiuder niente.  IfiUi  hìfogiir  tignerò  le  ruote. 

D  Can- 
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Candell  de  gias  .  Diaccino- 
lo. Pezzo  d'  acqua  congelata 
pendente  ila  cliccchelTìa . 

Canéss-.'-Vaflfrt.  Luogo, 
dove  ioli  pianure  le  canne  . 

Cane  gùzc  ,  Stà  dre  co  le 
cane  gùze  .  Serrare  ì  panni 
addogo  all'Ut.  Vale  importu- 
narlo a  tur  qualche  cola  . 

Canél.  o  ipùla.  Buccino/o. 
Quella  parte  della  caini  ,  le- 
sinale ,  o  altra  pianta  limile , 
che  e  tra  un  nodo  ,  e  1*  al- 
tro. ■  ,, 

Canele  .  Gavigne  .  Quelle 
parti  del  collo  lotto  il  ceppo 
dell'  orecchie ,  e  confini  delle 
malcele . 

S.  Tira  le  canele  .  Trafilare. 
Propriamente  languire ,  relaf- 
farfi ,  e-  «uafi  venir  meno  per 
/overchia  fatica,  o  caldo.  - 

Canèta  del  làpis.  Siile .  li- 
na verdetta  lottile  ,  che  fi 
fa.  di  due  re  «i  di  piombo,  e 
un  terzo  di  ilagno  ,  e  ferve 
per  linee  a  chi  vuol  difegna- 
re  con  penna.  ■ 

Canevi..  Cantinella.  Picco- 
la cantina . 

Cariò  .-  Cannone  .  La  più 
grolla  artiglieria  .     ;    ,  ; 

Canó  de  condiit .  Doccia,  dee 
ero  ,  doccione  *  Strumento  di 
terra  cotta  tatto  a  guila  di 
cannella  ,  di  cui  fi  fanno  > 
condotti  per  mandarvi  L'  ae- 
qua .  Cannone  .  .  .  -, 

Canó  de  fermentò  i  Stam- 
pone .  Pannocchia  del  grano 
Turco  fpogliata  del  fu»  frano . 

Canó  de  velàda  .  Falda , 
faldata  .  Per  quella  parte  di 
iòpravefta  ,  che  pende  dalla 
cintura  al  ginocchio,  ed  afo- 
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pende  dalla 

Canoni! .  Cannonatiti.  Dim. 
di  cannone . 

Canta .  Cantare  ,  cantilenar 
re,  canterellare.  Dim.  di  can- 
tare .  Cantaccbiare  . 
S.  Las'a  canta  le  p.ifere  ,  o 
le  ledile,  o  le  rane.  Far  for- 
mica* di  S'orbo  ,  che  non  efee 
per  ballare  .  Diedi  di  chi  ila 
collante  nella  fila  opinione  , 
laicia  dire  ,  e  tira  innanzi. 
S.  Cacciar  le  paffare  .  Figur. 
Vale  cacciare  i  peniìeri  no- 
jofì. 

5.  No  voli  canta  ,  ne  partii  la 
cróz  .  Non  voler  dormire  ,  ni 
far  la  guardia .  Proverb.  che 
vale  aver  l'elezione  del  prea- 
derc,  o  fare  una  delle  due 
cole,  e  non  ne  voler  far  ni- 

Cant'a  de  le  gallile  .  Schia- 
nti delle  galine,  quando  han 
fatto  l'uovo  ,  e  de'  polli ,  ed 
altri  uccelli ,  quando  egli  han- 
no paura  -  ,  ' 
§.  La  prima  ialina  che  can- 
ta, l'è  qiièla  che  ha  fot I  ut. 
La  più  cattiva  ruota  del  car- 
ro tempre  cigola  .  Vale  ,  che 
colui  che  dovrebbe  ftar  che- 
to., cinguetta  ,  e  fi  la  lennr 
più  che  gli  altri  ,  e  anche. 
La  gallina  ,  che  jchiamazza, 
i  quella  che  ha  fatto  l'uovo . 

Canta  dei  ozèi  .  Svernare . 
Parlando  di  uccelli  vale  can- 
tare i  ed  e  propriamente  quel 
cantare,  che  ufeiri  dal  verno 
fanno- la  primavera. 
Cantadót  en  pluf.  Arti- 
Tue- 
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Tutto  fi  corredo  dcSIi  uccel- 
li canterini  pel  paretaio. 

Cuntadór  .  Carnaiuolo  .  9 
cantatolo  .  Abiuriti  d'  alcuni 
uccelli  ,  che  li  tendono  per 
cantare . 

Cantadora.  Canterei/a  .Dì- 
celi  lincila  ftarna,  che  lì  tie- 
ne iti  sabbia  per  allettar  l'sl- 
t  re  ,  quando  vanno  in  amore  . 

Cantagàl .  Truccìio  .  Giuo- 
co puerile  .  V.  Zug'a  a  can- 
tassi . 

Cantér.  Varrina  .  Punte  di 
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per  farne  lejtt; 


Cantér  .  Caflagmio.'o  .  Pic- 
co! cai!  lino. 
S.  Salta  de  fcala  'n  cantér  . 
Saltar  di  palo  in  frafea .  Va- 
le d'  un  ragionamento  in  uri 
litro . 

Cantinola  .  Alenila,  pari' 
cancello  .  Alfe  lottile  affai  , 
colla  quale  coprono  ieimpal- 
cature ,  e  fannonli  altri  lavori . 
Cariti  .  Cantone  ,  canto. 
5.  Da  un  cantò  en  pègn. 

Vale  fuggirli  nafcofaraentT .  ' 
§.  Lasà  (u  'n  duri  cantò. 
Smaltir  una  a  cbecchr&a  .  E 
vaie  levartelo  per  allatto  di- 
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.  Quella  loltanza  roileg- 
giaiite,  e  incavata,  che  è  li  eli' 
angolo  interno  dell'  occhio. 
Cannati»  lacrimale . 

Can  trinai  .  Cantirutt ,  che 
ha  cantoni . 

Cantoria.  Talco.  Tavolato 
pollicelo  elevato  da  terra  per 
Ularvi  fopra  a  cintarejo  altro. 
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Capa  del  carm  .  Capatina  ■ 
Quella  parte  del  cammino  , 
etti?  immediatamente  dal  fo- 
colare riceve  il  iuroo. 

Cape  .  Cavallette .  Per  quel- 
la picrioìa  m  ila  di  giano  , 
o  b.adc,  che  fanno  i  lavora- 
tóri allora  ,  che  le  hanno  fe- 
tjate  prima  d'abbarcarle. 
Cape.  Tape  .  V.  L.  lnterie- 

Capfct.  Capp.'/lo. 

i.  Amie  de  capei.  Amico  d<* 
flamini .  Monolìn. 

Capèla  de  chiod  ,  capila  de 
fonz  .  ''appello  d'agni» ,  e  cap- 
pa' ai  j'ozgo.  Si  dice  alla  par- 
te fuperiore  diellì  ,  quali  lat- 
ta a  guifa  di  cappello  . 

Capelàda  .  Cappellaccio,  Sco- 
latura.  Per  correzione  pub* 

?M  altrui  mancamenti,  a  fine 
di  far  vergognare  alcuno. 

5.  Fa  una  cape'ada  aqualche- 
du  .  Far.'  ,  a  dare  un  cappel- 
lano,  ed  una  {cacatura  ad  i.no. 
Ed  è  dardi,  o  fargli  un  rabbuf- 
fo ,  o  farlo  rimaner  in  ver- 
gogna. ■ 

4.  Porta  via  una  capelàda. 
Toccare  una  feopatura .  Edere 
svergognato . 

Capelèt.  Albancfe.  Cappel- 
letto l'otta  di  milizia  a  ca- 
vallo. ■  ,   

Capelèt  de  lardca.  V.Ro- 

Ca'pelct  de  (morsa  .  Sde- 
gnilo)». Arnefe  fatto  a  foglia 
di  campana  ad  ufo  di  fpegner 
lumi . 

i  Capell  ,  e  ondina  ;  Cup- 
pellina  .  Dim.  di  cappello.  .  . 

6.  Efèr  de  quei  de  la  ca- 

D  t  pe- 
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peiina.  EJfere  binato  ,  e  ci- 
mato. Che  vale  tino  ,  ia°ace 
e  niluto.  Elfere  fante  dilla  cap- 
pellina. 

Capite!  dciliber.  Capitolo. 
Per  quel  corredinolo  cucito 
Tulle  celie  de'  libri. 

Capite!.  Tabernacoletto  -V '. 
Salicela  . 

Capizùl»  .  Filaticcio  .  Tela 
fitta  di  ieta  bracciata. 

Capocià  .  Acciarpare-  V.  Ra- 
pata . 

Capociàda  .  Imbratto  .  V. 
Rapùt. 

Capoció .  Ciarpiere .  V.  Ra- 
poni . 

C.ipol .  Cappio  ■ 
5.  rinvigliela.  Quel  ritnrrì- 
•menti]  ,  che  fa  il)  fe  il  filo  , 
quando  e  troppo  torto . 

Capol  corcnt .Catipio forfe- 
it) ,  cioè  che  (corre  agevol- 
mente ,  c  che  quinto  più  fi 
tira,  più  fi  irride. 

Capoocra  .  Su'  -  Oabbia 
■rande ,  dove  fi  tengono  i  poi- 
Fi  per  jngraflarli. 
§.  Tesner  cn  caponéra.^/ia- 
rs .  Tenere  in  iitia .  . 
5.  Tegnit  en  caponéra  .  Sti- 
ma .  Tenuto  in  iflhi . 

Capto.  Bacucco.  Arnefe  di 
panno,  ciio  ferve  permetter- 
lo incapo  a  uno  per  coprir- 
ai il  voltOi-.!"  ■■> 
«ì.  Mèter  el capòt-  Imb-i-w- 
care  ■  Mettere  altrui  in  capo 
il  bacucco  .  -'i       1  ■ 

Capòt ..  Marno  -  Figur. 
§.  Salva  '1  capòt  .  Campare 
ti  marcio.  Diciamo  ddconle- 
guire  la  prima  volta  qualche 
coln  dcliderata  . 
Capùs  da  laclil  .  CtTCKH- 
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Ravvolto  di  panno  a  Euiia  di 
cerchio  ,  ulàto  da  chi  porta 
de*  peli  in  capo . 

Car.  Carro. 
§.  Tù  la  volta  del  car.  Far 
la  girata  de!  cangrande.  Va- 
le pigliarla  per  la  più  lun^a . 

Caradóra  .  Carrcttiera .  Di- 
rete ri  ce  .condii  tir  ice  de' carri . 

Carata,  earèta,  carati.  V. 
Volanti . 

Carata  da  car.  Carreggiare. 
Guidar  i!  carco. 
S.  ■■■  ■    r  /acappata.  Anda- 
re in  fcpoltura. 

Carata  da  carato.  Àccarajla- 
n  ,  da  caralìo  :  addecimare. 
V.  Caraftec. 

Carato  .  Catafio  .  Sorta  di 
grsveiia • 

Ciravàna  .  Carovana.  V. 
Scala. 

Carbonaia  .  Brace .  Carboni 
di  legne  minute  Ipente. 

Carbonìl  .  Carbonaia.  Per 
quella  fianca,  dove  fi  confèr- 
va il  carbone . 

Carcalàl.  Hoccliio  di /alarne 
frejco. 

Circola.  Calcela  .  Redoli  , 
fui  quali  il  tenitore  tiene  i 

P'  càrcòs .  Catriofo .  (Matura 
delle  colie  de'  polli  iculla  dì 
carne .  >  ■ 

S.  ajfe  .  La  parte  concava 
Jl-I  corpo  circondata  dalle  co- 
ltole. ■     •  •■  ' 

Carèl .  Lanterna .  CompofU 
di  due  piatelli  ,  da  quali  e  ter- 
minati! nella  lómmità  ,  e  ab- 
bellii ili  ì\.U,  che  t'ormano  il 
Ino  contomo  .  Sp.  Nat. 

Carèle,  Andà, oclcren ca- 
rile •  Stitrjulls  cinghie  ■  freur.-. 
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dicefi  d'uomo  ammalaticcio  , 
e  cagionofo  ,  che  per  debo- 
lezza mal  fi  reggain  piedi . 
Càren .  Carne. 
S.  Efer  càren  per  i  dèn?gde> 
<  li.vr.-if  Jti  -  Elitre  terreno  de' 

icre  una  petiona  ,  o  un 


affai 


;i  di:  ai 


3  per  o 


lui  tkc.  o  per  la 
la  fua  alluna  ,  o  raamu . 

1  e  càren,  e  ungia  .  Une  due 
anime  in  va  nocciolo  .  Si  dice 
di  amici  in  crini  echi  ifiaii . 

S.  Tra  circa  e  pel  . 
/■f//f .  l'olio  avverti.  Vale  po- 
co addentra,  e  in  iupertcìe  . 

Càren  decolla,  i  ofiertecio . 
La  carne  (laccata  dille  colto- 
le del  porco  per  infoiarla  . 

Càren  dura,  sartie  tirante , 
e  tigliofa . 
S.  No  voli  càvas  la  fam  de 
falàda  .  Kob  -voler  ca- 
lete col  profe' 
i  voler  cavarli 
priccio  con  prepriodanno  . 

Carcr.  Caratello.  Spezie  di 
botee  lunga,  e  ftretta. 

Careftióz  .  Tirato  .  .  ■ 
§.  Efer  careftióz  .  Stare  in 
fui  tirato.  Vender  caro  le  fue 

Carezida .  Sotaja  ,  o  ruota* 
ja .  Il  legno ,  che  fa  in  terra 
'la  mota . 

4.  And'a  fura  de  carezida  . 
Vfcìr  dalia  carreggiata  .  Vale 

fcoflarii  dal  fentimento  co- 

Carèze.  Aliga  ,  [ala  .  Per 
una  forca  d'erba,  della  quale 
feeca  s'-inteffe  il  panno  alle 
fecole-,  c  h.£ui  le  v«ftì  a' 
Calchi.         .  ... 
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C.irga .  Salma ,  carco  .  Cari- 
ca ,  carico ,  ioma  ,  pefo  . 

Carga  .  Caricare  ,  carcare , 
aggravare  ,  altomare  ,  incar- 
nì Carta  qualche  dù  de  !e- 


>  fleflò. 
Carga    la  róca  -  Apennee- 
chiare  ,  inconocchiar:  .  Met- 
ter Imo,  t>  lana  lui. a  rocca. 
Arroccare . 

Cargadùra .  Caricatura  ■  Rir 
tratto  ridicolo  ,  in  cui  lieno 
grandemente  accrefeiuti  idi* 

■5.  Scorcia.  Pofitura  ,  e  atti- 
tudine ltravagantc. 

$.  Te  lì  una  mèza  cargadti- 
ra  .  Tu  fe'  un  uomo  da  luccio- 
le. E  vale  ;  Sei  una  periona, 
ignorante,  debole s  e  di  poca 

Cariola  -  Carreggiare  ■  Gui- 
dare il  carro,  la  carretta,  la 

Cariota ,  e  carata  .  Ire  de 
ve  fono  i  più .  Morire . 

Cariolet  i  Carriuola .  Letto, 
che  in  vecedi  piedi  ha  quattro 
girelle  :  tieni!  l'otto  altri  letti . 
Cariùl  de  'bare  r.  Forfè  Treggia. 

Carmi  dei  putèi.  Corruccio  . 
Per  uno  ftru mento  di  legno 
con  quattro  girelle  ,  ove  fi 
mettono  i  bambini ,  perche  im- 
parino ad  andare,    r'nv'  " 

Cariùla.  Carriuola,  carme- 

Caròbe,  guaine  .  Carrube. 
Sorta  d'albero  ,  che  fa  il  frut- 
to limile  a  baccelli  delie  f** 
ve ,  detto  Carruba . 

D  ì  Ca- 
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S.  Uufbftrtif.  Pier»  ji  noc- 

C'  Caroli .  Codiroffo.  Spezie  di 
beccaiico. Uccello  ui  coda  rolli. 

Le: ■ -L-niicntc  ammalato.  . 

LarpcU .  Sdirena  ■  Arnele 
di  l'erro  per  ditela  delle  pian- 


.Si  die 


pa  pei 
o  per 


 j  gualcar- 
le lui  diaccio , 


§.  And'q  a  òarer  Ì  canài  fu- 
ra de  le  pòrte .  Andare  pez- 
zeuda,  cioè  pi t toccando.  , 

&  Pati  i  sò  cariu..  Eli  ere  ba- 
ttito,  o  bacalicela  .  Cioè  leg- 
Rtnntiire  mitrino  .  Aver  de- 
gli acciacchi ,  delle  ma{calcie , 
vaie  aver  mi-la  indilpotizione  . 

5.  Tarlo;  Si  dice  anche  quel- 
la polvere  ,  che  in  rodendo 


Catta  .  Carte  ■  Un  mazzo 
di  carte  dipinte, delinquali  li 
icrvouo  pur  giocare  .  _ 
§.  Aviìa  earte  per  oSne  ausi»  - 
Aoer  nhinnHo  da  c-jm  acqua. 
Cioj  eiter  ricco  di  partiti  in 


na  per  iicuvcic- 

Carta  tuzanna.  Carta  fu- 
gante .  Carta  ,  che  faccia ,  ed 
in'.uppa  inchioli.ro. 
.  Girtal.  Facciuola.  Unii-  di, 
faccia  ,  li  dice  nell'  ufo  dell 
ottava  parte  del  foglio  . 

Cartola.  Tombolo.  Vale  un 
certo  llromcnto,  lui  quale  fi 
l'anno  lavori  di  trino- 

Cartel  a  ■  Lavorare  a  tom-- 
boh .  Fare  merletti-  ■> 

Caru-r.  car,o!ajo  .  W 
che  vende  carta  ,  e  hbo  da 
%^Var,,C*«ajo.Co^, 
Che  fabbrica  la  carta.  ÌSerp. 

Girùl .  Tarlo-  Verme, .clic 


Cafa  .  Caccia  .  Termine 
not.)  dei  giuoco  della  palla. 
5.  Nota  le  cale  .  Giudicare  . 
Centurare  ; 
S.  Raccorre  i  bioccoli .  Sidice 
di  chi  attentamente  afcoltale 
altrui  parole  per  riferirle. 

Cala.  Gaffa.  Arnele  di  le- 
gno da  riporre  dentro  panni , 
velimi,  e  limili  .  ■ 

Cala  còme  ùnaméza.  Gif- 
fa  madia .  Call  a  a  loggia  di  ma- 
dia .  „ 

Cafa  de  fèr  .  Rema/Uff*  ■ 
Si i  :.m 'iuo  da  cucina,  che  ì 
fa  di  ferro,  «agnato  a  guila.di 
mez*a  palla  vuota  con  mani-, 
co  llretto ,  e  lottile  1 

Cali  de  lét  .  Soppìdiinv  ._ 
Spezie  di  calla  balta  ,  che  fi 
teneva  attorno  ai  letti  - 

Cala  de  manàdec  .  Botte' 
Sbino.  Scatole,  o  calle  t  te  pie- 
ne di  merci ,  che  pnrtano  ad- 
dotto coloro  ,  che  le  vendo- 
no per  le  «rade.  11  ■ 
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gron  di  fraudc  nel  pagamento 
delle  gabelle. 

"alca  ne  la  pina.  Stordito 
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Ci  (a  per  galanterie  .  Cu  fio- 
dia  .  Dicelì  di  queir  arnefe 
l'atto  per  culìodire  ,  e  diren- 
dere cole  di  pregio  j  e  facili  feeccòio.  Non  pasare  a 
a  Riattarli .  dovutile  pubbliche  gravezze  . 

Cash. Annullare ,cat>ceUare.  C.ifcga.  Cancòigna ,  Cappe 
Caltere .  ri ,  Pippa  .  Voci  d' ammira- 
ci la  memoria.  Spuntar»  zione.  Pauli.  Cazzica. 
il  ricordo.  Dicelì  cancellar  dal  Casèt  ■  Cazzateli»  .  Uomo 
libro  il  ricordo  preib  ;ofcric-  piccolo  di  fìatura. 
3  di  cofa  venduta, o  prclta-  Caièta.&r^fM.Dirn.di eaffa. 


altrui  . 


hmper 


.  Cacciare  .  Ficcare . 


i.  Gasala  'n  teda .  Ficcare  al- 
trui mi  peafatùjo . 
f.  Cafas  la  eòa  en  trami»  a  le 
gambe.  Far  la  lepre  vecchia . 
Dare  addietro,  quando  iHcor- 
gc  pericolo  .  ■  . 

Cafaciógj  ,  Caccìatoja  .  V.  diuoli  tralp; 
Spontó.  guardia  di  cr 

C.iladura.  Frego .  Linea  ratta    vano  tutti  i 
con  penna, o pennello, o altra    te  miiVee  . 
cola  limile,  on.ie  i'dre.odare 
un  frego;: 'Vale  cancellare. 

Casal .  Vaffoio  .  Strumento 
di  legno  alquanto  cupo  ,  con 
che  i  manuali  portanaia  cal- 
cina quando  lì  mura. 
S.  Doccia.  Specie  di  (carpelli 


Castra  de  la  barca.  Vagline 
le .  Stanzino ,  dovei  barcaruo- 
Ii  tengono  il  pane  ,  e  limili. 

Casata  de  la  g.ibìa.  Becca- 
toio .  Vafo  dove  lì  da  da  bec- 
care agli  uccelli,  o  alle  galline . 
Cnk-ima.  V.  Cascta.- 
Cafetfne  coi  fpijsi;  .  Scara- 
battola- Fojrgiediiiipi,  offu- 


ftaili  fi  c 


lo  più  alle  porre-  de'  Masi- 
ffrati ,  nel.'a  quale  li  mettono 
polisce  ,  che  querelano  altrui . 
Casùi  dei  fei^g  ;  Ce/ìina 


{fi  fervono i  Legnaiuoli    Per  quel!'  arneliT di  vimini', 
'    ■-  -•  -ale  i  bambini  imparano. 


di 

per  allargar  buchi  ,  e  fori' 

CHàùs.  Veltro.  Cane  di  re- 
locilììmo  corto  ,  detto  anche 
Levriere. 

Catcb  .  Cadere.  Cafcare. 

Cafca'n  bdea  ai  lóf.  Cade- 
re in  bocca  ai  cane ■'.  Valeaver 
pernio  fuccellb  di  foo affare. 

Cilcà'n  bocadó.  Cader  boc-  lK 
com.  Vale  cader  colla  faccia  (e, 
""}-ì!ì"-    >  '  cammino. 

Calca  nel  dafe  .  Andare  in  %.  Eà  '1  caiùl.  Far  grepj 
frodo  .  Effere  confifeaco  a  ca-  V.  Spor-tH . 


i,  Carruccit.-V.Carml. 
Casùi  ile  le  fióre .  Faldiglia , 
guardinfante .  Sottana  di  te-, 
la  cerchiata  da  alcune  funi- 
celle, che  la  tengono  intiriz- 
zata; e  l'ulano  le  donne  , Pi/t- 
hè tenga  loro  le  velli  lòfpe- 
ipedilcanq  loroil. 
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Casula  de'  muradóY  .  Cai-   Uomini  ,  die  Je  befìie 
zuola.  Mertola  di  lerrodilor-      Cata.  Ritrovare  .rinvenire 

ma  triangolare,  colla  quale  i  Trovare,  raccogliere .Chàrt ' 
muratori  pigliano  ia  calcina.       Cata  dei  rampi  .  Ritrovare 

Casula  dclpos.  Erra.  No-  pretefii .  trovare 
me  di  un  ferro  ,  che  fi  tiene      Caca  le  galere  -  Sbozzolare 

amiioaci.intoai_por.TÌperrac-  Per  lo  levare  i  bozroli  della 

comandarvi  le  fecchie  .  i«a  di  Culla  fralca 

Caftègna  .  Cufico  .  Arbo-      Cata  '1  fermenti)   o  '1  mei 

re,  e  caitarna  irurto.  Spannocchiare.  Tagliarla  pan- 

5.  Caflagna.  Frutto  del  ca-  «occhia. 

flasnt\'  ,      ,     ,  Cata tu-           delle  bulfe. 

i.Avi  dat  eleo'n  d'ima  ea-  EHere  battuto, 

fiegna  .  Non  aver  tutti  i  [noi  Czzk  su  le  nugole .  Tirar  Va- 

mtfi.  vale  efler  iremo,  paz-  juolo.  V.  Dà  a  tùt . 

EÌecÌ?.-  .  ,                    *    '  .  Catar  "  Ca>"rr0 .  Superrlui- 

S.  Ciapaunaeatlegna,  o  una  a  d'umore  ,  che  ililla  dalla 

róVer .  Fare  un  marrone .  Pi-  tetta  . 

gliare  un  cjporto,  overo  un  S-.Aviga'l  catàr  de  qualche 

granchio  ,  Fare  un  errore .  e9fa .  Avere  cimurro ,  quando 

Callegnét .  Cafiagneto  .  Bo-  uno  ha  umore  ,  o  fantalìa  di 

feo  di  caftagni.    .  alcuna  cola.  . 

S.  Marroneto  .  Selva  di  cafla-  Catallce  .  Catafte .  Quella 

Eni  da  frutto.  gravezea,  che  li  chiama  an- 

Caftegnì .  Bruciataio .  Qiie-  che  decima  ■ 

gli ,  che  fa,  o  vende  le  bru-  S.  Catajlo  .  Si  dice  anche  il 

ciate.  libro  ,  dove  fi  regiflrano  gli 

Cartel.  Grillo.  Una  fpezie  fìanziamenti  del  catarro, 

di  ponte  da' Muratori  fatto  di  Catechia'aqualchedù.  Caz-ar 

legno .  V.  Voc.  Dif.  la  lepre  dal  bojco  .  Vale  Ico- 

Caftèl  de  1*  anfcl  .  Cofione  .  prire  il  ièntimento  d'uno  . 

Caftelet .  Cafone .  Parte  deli'  Càter .  Gotta .  Catarro  ,  che 

anello,  dove  e  porta  la  gemma,  cade  altrui  nelle  giunture  ,  e 

Cafìelfct .  Torcoletto.  Machi-  impedifeene  il  moto  . 

netta,  che  ferve  a'  Libra  j  per  s.  Caterina.  Caf amatta  .Pei* 

tagliare,  e  pareggiare  le  ear-  gion  de' foldati .       .  . 

te  de' libri.                       '  Caterina  i  "Picchierella. 

Cadelet .  V.  Zuc'a  a  caftelèt.  Gran  fame 

Cafltà  Ievigg,esfmei.  Ac-  *.  Avi,o  fpafezà  la  Cateri- 

cecar  le  piante  ,  e  le  -viti  te.  na.  AVer  la  picchierella .  Aver 

Guadar  loro  gli  occhj,  tron-  gran  fame, 

candone  le  melfc .  5.  Lucciola.  V.  Luzcrùl. 

Csftradó'r  .   Caflraporcelli  ,  Catramonacia .  El  sbadati» 
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aver  alcuno,  interamente  guai 
dannato ,  ed  efl'crii  impadro- 
nito dell'  altrui  grazia. 

Càto  .  Capperi  .  Voce  di- 
notante ammirazione . 

Cava .  Cavare  -  Eltrarre ,  di- 
fpiccare,  tirare. 

Cava  dai  digg  .  Sbarbare. 
Ottenere  da  chiccheffia  alcu- 
na cofa  ,  o  per  arte  ,  o  per 

Cava  el  rùzen .  Diruggina- 
cela '1  rùzen  ai  denér .  Scia* 
lacquare  .  Spender  profufa- 


/  cafoni  alimi .  Tirar  le  et. 
ze  à  uno ,  trarre  il  filo  della 
comi/eia.  Vale  cavar  di  boc- 
ca i  (noi  fegreti. 

_  Cava  la  set  co  la  caren  fi- 
lada  .  Spegnere  il  fuoco  colla 
fieppia  .  Vale  riparare  a  un 
male  con  un  mezzo,  che  piut- 
tolìo  il  faccia  maggiore. 

_  Cavàs  la  Ict  cola  càren  fa- 
iada  .  Cavarli  la  lete  col  prò- 
Sdutto  .  Vale  cavarti  un  ca- 
priccio con  proprio  danno. 

Cava  l'embùfma  .  Sbozzi- 
mare. Cavar  la  bozzima.. 

Cavàs  la  sòr»  .  Schiacciare 
un  fonne.  Fare  una  grandor-t 

5.  Cófa  da  cavàgha de  capei. 
Ufa  da  dargli  del  " 


ZZ'~  ****     HH'^ll  H[| 

Vale  colà  «rande ,  e  pet 
'-     ■  ■  vole. 


iro- 


nia cofa  diìpreggievo.-  . 
■  Cava  le  vigg ,  c  sfmci  .  Seal' 
Wt  le  -oh,,  e  fimili  .  Le- 
vare la  terra  intorno  afiebar- 
bt i  degli  alberi ,  edelle  piante . 

Cava  t'era ,  o  teré .  Scalza- 
re .  Cavar  di  bocca ,  tic*  ca- 


C  A  s? 
trare  artatamente  in  alcun  ra- 
gionamento ,  e  Dare  a"  inter- 
no alle  bude  ■  Per  fare  ,  che 
colui  efea  ,  cioè-  dica  ,  non  fe 
ne  accorgendo  ,  quello  ,  che 
tu  cerchi  di  fapere . 

Cava  ùle  dai  tàs .  Voler  cu- 
llar dalla  rapai! Jangue .  Prov. 
vale  voler  da  uno  quel  ,  che 
non  ha  ,  o  che  faccia  quei , 
che  non  può ... 

Cavas  dai  frcfcli  .  Levare, 
o  levarli  da  tappeto .  Che  vale 
abbandonar  la  imprefa  ,  che 
s'ha  tra  mano, quando  fi  co- 
nofce,ch'ellanon  può  riufeire. 

Cava!  la  cavèfa.  Rompere , 
o  Strappar  la  cavezza .  Dicia- 
mo di  chi  perduto  ogni  riflet- 
to dell' oneilb  .comincia  a  fare 
federatele. 

Cava  zo .  Svinart .  Cavata 
il  mofto  dal  tino  . 
S.  Temp  de  cava  zo .  Svina- 
tura. Il  tempo  dello  fvinare . 

Cavadtngg .  Cane .  Per  quel 
ferro ,  col  uguale  i  cavadenti  ca- 
vano altrui  i  denti . 

Cavador  .  Scahuote  .  Che 
fcalza . 

Cavadiìra.  Scalzatura  .  Lo 
fcalzare . 

Caviign .  Canefiro,  zana .  Ce- 
lla ovata  per  portare  ,  o  te- 
nervi dentro  diverle  colè. 
5.  Avigha  qualche  cófa  en 
del  caviign  .  Bollire  in  pento- 
la un  negozio.  Trattartene  ié- 


Cavagn  ftras.  Canefiraceio . 
Pegg.  di  caneftro-  1 
S.  Ogne  flras  de  cavagn  el 
ve  bó  una  vfllra  a  fan .  Ogni 
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ni  cofa  ferve  per  cattiva  rane  iifri'rodallacura  de!  mae- 

■  c||a  fi  fia .  Uro ,  e  lenza  timor  del  Padre . 

Civa-na  canetlra  ,  panie-  Civalcadadel  LùAcs.Accci'.V. 

Ceiìa  fatta  per  lo  più  di  Per  la  vinta, che  fa  ilGuidi- 

trice    ■Zana.  ceal  luo?o  della  controversa  . 

Vantet  cavagna  ,  eh*  et  ma-  Cavaiér .  Filugello ,  bigat lo , 

e  l'erot-  Far  coje  da  feri-  baco  ila  /ita  ,  che  fa  la  fera. 

rat  al  pa:[e ,  cioè  sì  arali-  Cavaiér  ne  la  galèta .  <  rifa' 

,e  gloriole  ,  che  meriti  con-  lidi .  Verme  da  fera  ,  O  altro 

di  farne  siusnerc  le  novel-  bruco  rinchiirio  nel  bozzolo, 

in  Patria  .  fronicam.  §.  Tigni  cavaiér.  Far  l' in- 

Zanata.  Quantità di  chec-  certa  de' bachi  da  [eia. 

itila  ,  che  entri,  e  riempia  Cavaiér,  Mèter  a  cavaiér 
Porr.-  a  cavaliere-  Vale  met- 
ter at  di  fopra. 

  ...  -  S-  Efer  a  cavaiér ,  Sta  a  ca- 

Civ;ijnì,  c.ivagnoier  .  Ca-  vài.  Efer  a  cavaliere.  L'el- 

wjìrello,  cMtftrettv,  caneftrino.  l'ere  a  vantaggio ,  e  al  di  (òpra . 

Cavacm  ni.  l>ir.i:ri>ta.  Dim.  Cavalet .  Bidello  -  Cavallo 

di  paniera.  piccolo  da  campagna-. 

C^uoW.  Cantuccio  ca-  Cavalet  de  la  tavola.  Tre- 

neftruzzo  .  Dim.  di  caneffro.  [pdf.  Treppie.Ui  cui  fi  pon- 

Cavagnoliua  •  Panieruzzola,  goti  le  mente. 

panieri»*.  Dim.  di  paniera.  Cavalet  fenTrghi.  Pie»™. 

Cavai .  Cavallo  ,  defirien  i  Strumento  di  legname  compo- 

ronzon?.                    ,      ,  Ito  d,  due  tra  vette  ,  che  da  una 

5  Altocavàlcliel'etbacres.  tei' i          unite  miicme  .  V.. 

(ava!  deb  non  morire, che  Ver-  Vocab.  del  Dileguo  . 

ha  bd  da  venire  .'Detto  per  Cavalet  de  m'.irador.T^pw. 

dimoflrarc,  che  vane  fono  (e  Dicono  i  muratori  que  legni 

pmm^le  ,  dove  fon  neceliar)  confìtti  amila  di  trelpolo  con 

i  fatti.  MonoC  quattro  gambe,  fu  quali  tanno  i 

5.  Avi  più  mal,che'l  cavai  ponti  per  fabbricare  . 

d,  I  Cioii^li  .  Aver  più  male,  Cavalet  de'pitor.  Leggio.  ■ 

che  il  cavallo  d:i!a  carretta  .  Strumento  di  legno  ,  ed  <]in- 

U.ccfi  di    chi  abbia  addotto  le  fi  fervono  i  pittai  per  rr,: 

molte  mafcalcie,  e  doghe.-  ger  le  tele,?  tavole, dieci 

■;.  Cavai dL-l'Apncalis.firfB-  dipingono,  tatto  per  miMH.i 

va.  Trillo  cavallo-,  poterli  rizzare  a  peijin  • 

Cavale  ,  And'a  per  cavale,  o  meno  tecondo  il  bilobo 

S:orren  la  cavallina  .   Dicia-  del.  Pittore  .  ,  ''-J 

.no  dell'  andare  liberamente  ,  Lavalot  de  le  brache  .  Fon 

dove  ti  vuole.  Saltar  U  gra-  do  dS  calzoni  ,bra:be  ,  t  Jt>»f-- 

nata.  Diceii  dell'andar  l.oe-  ^^,&±±ndT... 
ramence  ,  dove  gli  P-re  un  S'd 
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Cavasi. Cavedini.  V.Ca 
Civécin.  Pantraccolit.i 
$.  Pianta  de  le  c> v  e;.: 


Dir 


.  Salitoli  .  Olitile 
elluberanzc  della  tibia  ,  e  fì- 
bula nella  parte  inferiore  dcl- 

S.Va  vigni  '1  lat  a  le  cavé- 
cie.  Far  finire  la  tmjì.irda  n! 
nafo.  Muovere  ad  ira  alcuno. 
Cived.ima  .  Ciglione.  Q_lt:' 

tire  un  carmo  dall'altro. 
5.  fumicò  de  la  cavedani. 
Eif;re  ridotto  al  vird;  .  V'aie 
elitre  all'  diremo,  o  al  fine. 

Caved-I .  Cap.-zzoh  ■  Punta 
della  poppa . 

CavJdeti.  Cavidine  -  Spezio 
di  pelce.  ■ 

Cavedi,  Bordanàl.  Alare . 
Ferramento  ,  che  fi  cicli  nel 
cammino  per  tener  IblpeTi;  le 

Cavedi)  de'  Nedal .  Ceppo. 
E'  una  mancia,  o  don.nivo  , 
die  li  db  perlopiù»'  fanciul- 
li nella  iolennita  del  Natale 
di  N.  S. 

Cavég .  Attaccagnolo ,  appic- 
cagnolo .  Cola  ,  sii  cui  può  ar- 
picarli ,  o  tener  folpela  cola 
appiccata . 

Cavt'5defcila,eii'mci.  Fi- 
ttolo .  Piccolo  Icgnetto  aguz- 
zo a  guifa  di  chiudo,  il  quale 
fi  ficca  ne'  muri ,  o  in  terra 
par  ibrvirieoe  a  diverti  ufi  . 

.  Cavel  .  Capello  .  Propria- 
mente pelo  del  capo  .  Crine- 

i.  Avi  ju  per  i  cavei  .  Aver 
Il  mani  a  una  ne"  capelli  .  Si  . 
dice  del  quando  imi  dipende 
di  te  in  qualche  coli  ,-che  im-. , 


C  A  ,9 

porta  ,  ed  ha  un  Eran  Dll°" 

5.  Cu;-h  la  fortuna  per  i  ca- 
vei .  Pigliar  la  fortuna  pi  V 

{infetto*  Si  dice  di  chi  tutte 
le  cole  vanno  proi'pere  . 
§.  No  ic  glia  pùl  cocainica? 
vèl  .  E'  non  gli  fi  può  toccare 
il  nafo  .  Si  dice  d'  alcun  biz- 
zarro ,  cìie  per  ogni  minima 
cofa  lì  riiènca. 

6.  Spartì  '1  cavèi  .  Veder  il 
p.-lo  n.-ll'  uovo .  Si  dice  del  ci- 
icr  di  acutìifimo  ingegno  ,  e 
min  iòlameate  vedere,  ma  pre- 

Cavès  de  la  camfza.  Colla- 
retto .  Parte  della  camicia  ,che 
intorno  al  collo  lì  rimbocca 
fui  vcilimenti . 
S.  No  volin  nesùna  sùl  ca- 
vès .  Volerfi  levar  ogni  mojca 
dal  nafo .  Non  portare ,  o  te- 
ner groppa .  Vale  non  volere . 
ioppurtare  ingiuria  . 

Civcù.Caino,cap(flro.  Ca- 


Ovesàl  .  Pimaccio  ,piumac- 

cialc  lungo  quanto  e  largo  il 
letto. 

Cavesi  .  Cavedine  .  Specie 
di  pelce  nelle  parti  di  Loni-. 

Ca'viciòt.C/wn-rr^.Chio- 
vd  grande  coi  cappello  bis- 

Cavolì  filari.  V.Caolifillr^., 
Cavreta.  Saffi .  Giuoco  pue- 
rile. V.  Zuga  a  cavreta. 

Cavrina .  Capretta .  Dira,  di 
capra . 

6.  Caprina  di  capta  ,  e  che 
vien  da  capra  . 
S.S:rcà  dciinacavrfm  .  Dif- 
putar 


C  A  C  H 
.putar  dell'  ombra  dt!P  afflo  :    cszonsei ,  o  de  %\\hc .  Non  tt- 
cìoe  di  cofe  efie  non  importa-    mtr  granaticelo  .  Sidice  dico- 
no niente  :  ovcro  Deputar:  luicliciion  teme  piccole  cole. 
della  lana  caprina  .                     Ca?òt .  Capanno ,  i<ir«nnuc- 

Cavriùl  .  Viticcio  ,*vetta  .  ciò.  Capanna  latta  diir.iiche, 

Tralcio  ,  clie_  s'  avvolticchia  a  di  paglia  ,  dove  lì  nalconde 
iiinanellandoiì.  I'  uccellatore  pei  pigliare  gli 

Cavrùs.  Lezzo  di  Capra  ;     uccelli  al  parerajo,  o  alle  re- 
Fetore  >  mal'  odore.  riaperte.   ■  ,i  ' 
i  Càia.  Cafa,     •  Cazotèl .  Capanmccio.  Dirti. 

5.  A  càza  mia  l'ccosfc.  Nel  di  capanno. 
mio  si  la  cojafta  Così.  Conq.       Carili  de fanc. Grumo.  Qua- 

MefT.  .  -  :  gliamcnto  del  I àngue  iuordcl- 

Càza  d'affittare .  Appigiona-  le  vene,  o  del  latte  nelle 

fi .  Quella  polizza  ,  o  cartello  poppe  . 
nel  quale  è  coti  icritto  ,  e  il 
ponenslla  facciata  dc'luoghi,  , 
che  11  hanno  da  appigionare.  . 

Cazàl  .  Ceppo,  conforteria,       Che.  Chi.  Coki  che. 
ifebiatta  .  Stirpe  .  Aggrega-     i.  Che  la  fa  ,  l' afpèta  .  Chi 

IO  di  più  famiglie  deH'illeiTo  altrui  tribola  ,  le  non  ripoja  . 
ceppo.  Ché.qué,  chéve  ,  quéve. 

S.  Bailarda  '1  cazftl  .  Tfali-  Qui ,  quà.  In  quello  luogo 
gnari  .  Diventar  diflìmile  a'      Chè  che  non  è  .  Quandy 

genitori.  ecco. 
-  Cazèla  .  Lacuna.  Per  quel-      Chignul .  V,  Coguùl. 
luogo  vuoto  nelle  fcritture  ,     .  Chìgoiù  .  Coccoloni  ;  Averb. 

che  retta  tra  una  riga  e  l'ai-  Si  dice  di  chi  (ìede  in  lùile 

tra.  Berg.  calcagna. 
S.  Fa  cazèla .  Lafcìare  in  hi-      Chiibli .  Cit'occiolino ,  cofac- 

anco  .  Lalciarc  ipazio  nelle  atta  ,cofaccìna  Jchiacciatina  , 

lcritture  per  potervi  feti  vere  ofiiacciatina.  Piccola  locacela -, 
a  Ino  tempo.  i.  Azzime/la  .  Schiacciatala 

Caièr.  Cttfci/tiere .   .  fatta  di  parta  azzima 

Cazolèt .  Raviggiuolo .  Spe-       Chifolo"  Stiacciatont  •  Stiac- 

cie  di  cacio  fc  hi  acciaio  per  lo  ciata  grande .  ...  .,  - 
più  di  latte  di  capra.  Chifùla.  Schiacciata  ,fo.-ac- 

Cazoli  de'  lane  -  Grumolo  .  eia ,  cofaccìa .  Che  è  un  pane 

Dim.  diGrumo.  V.Cazùlde*  crudo  fchiacciato  ,  e  meflo  a 

fanc  «.'-.■       ...  cuocere  in  forno  ,  o  lotto  le 

Cazonsìsi.  Raviuoli .  Vivan-  brace. 
da  d'uova  ,  cacio  ,  erbe  ec.    5.  Voli  fa  tute  ci  moni  cn 

chiuià  in  piccioli  pezzetti  di.  chifùla  .  Faribraciata  ,ofbra- 

palla  .  eia .  Far  molfra  di  voler  fare 

i.  .No  avi  póra  de  funi  de  sta"  eofe 


Chi- 


lui 


-  Chimi  .  Cbitarrintt  .  Dìi 
di  chitarra. 
§.  Chitarì.  Amilo,  ano,  ci 

bello  di  Roma  '. 
§.  Scalda  'I  chitarì .  Scvlafei 
re  .  Dar  delle  mani  ' 
culo. 

Chiù ,  Chitina.  Bacchettone , 
Bacciapile. 

Chitinaria  ,  chitinifmo  . 
Baccbettonaria  ,  baccbeiinif- 
mo  ,  Jaatoccbieria  .  Simulata 

P  Chitinó.  Pinzocherane .  Qjia- 
fi  ipocritone . 

Chiuza.  Chiave.  Il  lungo, 
che  fìa  fopra  una  frontiera  , 
che  tenga,  o  polla  tener  chi- 
uiò  il  palio.  . 

C  I  - 

Ciaciara .  Taccolart ,  cinqui f 
tare.  Chiacchierare. 

Ciaciarada  .  Taccolata  .  Il 
taccolaro  .  Cbiacc/tieramcnto , 
chiacchierata ,  cinquettamento . 

Ciaciaró.  Cinquettatore . 

Ciaciardna.  Cinauettiera . 

Ciàcol ,  e  ciàcola  .  Cornac- 
chia. Chi  l'avella,  e  cicalasi1 
lai  ,  e  lènza  con  interazione  . 
S.  Ciarla.  Per  parlata. 
.  *.  Tante  ciacole ,  e  poc  far?. 
Affai  pampani  ,  e  poca  htm". 
Vaie  gran  dimoftrazione  ,  e 
pochi  effetti . 

Ciicola.  Cornaecbiare .  Fa- 
re cornacchi amento  .  Grac* 

Ciacolitmo .  Cornacibiamen- 
to.  Cicalamento  icori  fiderà  to . 

Cacolò. Cor nnccbionc.  Che 
cornacchia . 


CT  *r 

■  Ciaf.  Chiave.  Strumento  di 
ferro  ,  col  quale  voltandolo 
dentro  alla  toppa  fi  l'errano, 
e  aprono  i  lèrrami ,  . 
§.  Ei'er  la  ciaf  del  bùo  .  Ef- 
l  debbi  dar  fuoco 

_  Sottra  nna  cofa  per  el 
bùzdelaciaf .  V.  R«iuelia  .  i 
Ciaf  dei  voleg .  Carena .  Per 
quel  ferro,  che  fi  pone  negli 
edirizj  ,  che  gP  incatena  ,  e 
l'erra  infìemeper  maggior  for- 

Ciaf  de  la  mà  .  Carpo .  Una 
delle  parti  della  mano  ,  che 
conila  di  otto  pieciole  ofTa .  ; 

Ciaf  de  le  arcade .  Serraglio  . 
Vna  pietra  tagliata  a  conio, 
che  fi  mette  nella  parte  più 
alta  ,  cioè  nel  mezzo  desìi  ar- 
chi de' ponti . 

Ciam'a  a  bel  aze.  Soccbia- 
mare.  Chiamar  lotto  voce. 

Ciam'a  i  relega».  Ribandi' 
re  .  Rivocarc  dal  bando  ,  e 
dall'clilio,  rimettere. 

Ciam'a  ajùt.  Gridare  accor- 
ruomo .  Vale  chiamar  foccorfo , 
e  ajnto. 

Ciamas  avi  i  pegfi  .  Malli- 
vare.  Entrar  mallevadore . 

Gap  .  Scampolo  .  Pezzo  di 
panno  di  due ,  o  tre  braccia  ai 

§.  Per  metaf.  vale  Avana  r 
rimafulio.       >  ■'  -J 

Ciap  de  bocM  ,  o  simei  ; 
Greppo.  Vaio  di  terra  roteo; 

Ciàpa  .  Coccio .  Pezzo  di  va- 
fo  rotto  di  terra  cotta . 
*.  Fa  de  le  ciàpa.  Fare  de* 
pentolini .  Neil' ulb  fi  dicedei 
rompere  una  pentola,  e  fama 
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Ciapà .  Chiappare ,  colpire  , 

^  "Ciapa  al  s'egn .  Imberciare. 
Colpir  nel  berillio. 

Ciapa del  pontór .  Pigliarla 
punta ,  o  il  fuoco .  Diteli  di  vi- 
no, che  principi  inacetire  . 

Ciapa  la  b.ila,  la  lììrga  ,  la 
sùmia  i  O  la  sù^na  .  Prendere 
la  bertuccia  .  Vale  ubriacarli . 

Ciapà  la  fortuna  quand  la 
gh'  e  .  Mentri  eh;  il  can  pi- 
jcia  ,  a  baia  ,  la  lepre je  ne  uà . 
E  vale  chi  non  folcita  quan- 
do e' può,  perde  l' occationc . 

Ciapa  le  so  quàrer  .  Uccel- 
lare a  coccole.  Hilcre  baftonato. 
S.  Se  eaiches  e!  cicl ,  fe  cia- 
pàrat'de  le  quàje  .  Se  il  citi 
ruina'Je,  fi  pìgliirebbon  tanti 
tic: .'.'/(-  Monof 

Ciapà  '1  tard  ■  Pigliare  il 
broncio.  Adirarli  . 

Ciapa  l'ònda.  Pigliare  l'ab- 
brivo .  Diceti  qiieil'  impeto, 
che-  pidia  il  naviglio,  quan- 
do fe  iptnco  o  dalla  vela  ,  o 
dalla  voga . 

Ciapa  posfes  adòs  a  jù .  Pi' 
gliar  campo  addotto  a  uno .  Vjle 
prender  rimedio  ,  e  maggio- 
ranza fopra  di  elio . 

Ciapa  quaedù  per  la  góla  . 

V'chare  ,  prcnd.-t;  ,a  chiappa- 
re al  boccone.  Vale  in-:,:m.irj 
al  li 


la  nello  fimeo . 

Cmpa  una  fiosada  cn  d' ima 
yrì'i::j.[  .  Toccare  una gambata  . 

Ciapa  un  tnt  ,  o  ùn  pone 
cn  a  vantai .  Pigliate  un  trat- 
to innalzi  ■ 

Ciàpa.  Coccio.  Pezzo  di  va- 
fo  rutto,  di  terra  cotta. 

Ciapèl  .  Scamoohtto .  Dira, 
di  Icampolo.  Chiappolo. 

Ciapèi  de  fere  .  Vreùt  di  ter- 
ra .  Si  dice  di  quantità  deter- 
minata di  terreno  . 

Ciapclì.  Scampolino  ,  fcam- 
poìctto  . 

Ciapl .  Malatcfta  .  Demonio. 

Ciapó  •  Cojcial;  .  VL-Hinicn- 
to  ,  clie  cuopre  la  coiéia  . 

Cialda  ,  Fa  ima  cialda. 
Fare  una  agliata  ,o.i  ut* gran- 
de agliata  .  Mndo  proverbia- 
le. Fare  una  cicalata,  o  gri- 
data noiola ,  lun^a  ,  e  Icìocca  . 

Ciàvega.  Cateratta.  Aper- 
tura (atta  per  p'diar  I'  acqua  , 
per  mandarla  via  a  fui  polla  , 
e  fi  chiude  ,  e  apre  colla  im- 
porta di  legno , o  limile. 
§.  Laii)  zò  le  ciaveghe .  Lut- 

Ciaveiiiet  .  Caterattaio. 


.  mi. 

Ciapa  sii  la  ma  a  qualche 
cAfa.  Farepratica .  Acquiltar 
pratica  . 

Ciapa  lina  róVer .  Cavalcar 
la  capra.  Vale  darli  ad  inten- 
dere una  cola  ner  iin'  altra . 

Ciapa  iinscafti-nna .  Pigia- 
re lo  Scrocchio.  Figurai.  Vile 
incannarli . 


Ciave*;,).  Catione. 
%.  Callose.  Apertura,  clic  fi 
la  lei  a  nelle  pei'caje  de'  fiumi 
per  tranlìro 'delle  barche. 

Ciavegòt.  Saraar.tlta  ,cfe- 
T.;cì/iclca.  Diedi  a  qitHl.i  l'er- 
rarura  di  legname,  che  fi  fa 
calare  da  aito  a  ballo  per  im- 
pedire il  palladio  dell'  acque, 
animali ,  e  limili . 

Ci3- 


L'i.v  zoJ  t.  Gin 


Clave!..  Ciccioni .  V.  Bignó ,  Ciccare! ,  o  ciccarvi  Schio- 
e  FortJncoI.  mazze  .  Diceli  a  quei  tordo, 

Cic  ciac .  Scricchiolala .  Suo-  che  li  tien  «eli'  uccellare  in 
no,  o  rumore,  che  là  alcuna  gabbia ,  e  fi  fa  gridare  mofiTan- 
cola  nello  fcricchiplare .  cogli  la  civetta. 

Cic'i .  ciccia  .  Carne ,  detto      Uochèt .  Brillo  .  Alquanto 
per  leilì  dalle  balie ,  per  aeco-  ubbriaco, 
modarli  all'imperfetto  favel-       Ciochezà  .  Schiamazzare  . 
lar  de' bambini ,  come  pappa  ,    Propriamente  il  gridare  desìi 
bombo  ,  e  molte  altre  .  uccelli  ,  quando  anno  pau- 

5.  Mangia  '1  pa  sénfa  c\t\y     ra  . 

Mangiare  il  pani  afeiutto.  Ciochczada  .  Schiamazzi». 

Ciéza  .  V.  Ghézia.  Lo  fchiamazzare .  . 

Ciòc  da  ciocà .  Tocco.  Per       Ciòcp  .  Cotto  ,  ubbriaca . 
lo  colpo,  che  dà  la  campanel-       Cidd  .  Chiavello  ,  chiavo 
U  «eli'  ufeio  ,  o  il  battaglio  agata.  Chiodo,  Itrumenro  di 
nella  campana.  fefro  fottile  ,  e  acuto  ,  con 

Cloe.  Catto,  ubhriacco.         piccolo  cappelletto ,  a  guifadi 

Cioca.  Carota.  Trovatonon    fungo  dall'  una  dell'  elirerai- 

Vcr™  j  t!l  '     °  per  cor,^CC3  re  >  e  Per 

S.  Dì  de  le  ciòche  .  Ficcar  poterlo  ribadire;  non  fi  rem- 
carete.  Dar  ad  intendere  ad  pera  ,  e  vale  lo  lteiTo  ,  che 
altrui  cofe,chc  nonfonvcre.  chiodo.         ■      .  . 

Ciòca  de  le  btflie  .  Cam-  -  Ciodel  .  Agutello  .  Picciol 
Panacelo.  Sorta  di  campanel-  chiodo. 

Io  tattodi  lama  di  ferro  ;met-     6.  Tozzetlo  .  Sorte  di  aguto, 

refi  ai  collo  della  beftia  ,  che  corto,  e  groiTo. 

guida  1  armento  •  1  gregge .        Ciodbl .  Campigmwh  .  Spe- 

Cioca  de  ligabdfc  .  Corim-  aie  di  fungo 
io.  Grappolo  dicoccole  d'eU  Godei.  Morvitlione,  emor- 
!  io  „■  *■  „.  b'&t'one  .  Infermità,  che  vie- 
Cioca  a  l  us.  Buffare.  Di-  ne  a'  fanciulli  fpezie  di  va- 
reu  proprio  dc.-;u  ulq  ,  tjttr.n-  juolo  ,  ma  la  vefeiche  più  grof- 
do  li  piccluano,  perette  e'Iie-  fe .  ed  è  manco  maligno . 
n2Tttlù-        rv    rj  ,,  Ciodèla  delafórvcza.  CW- 

5.  Crocchiar! .  Diccfi  del  Tuo-    cagno  .  Dicefi  a  quella  parte 
no,  che  rendono  le  cofe  fef-   delle  forbici ,  che  rivolta  fa 
le  ,  quando  lon  percofie  ,  e  le  molla  .  V.  Forvizina  . 
lcommellc  ,  e  je  (confitte.  CioJéra  .  Soffice;  in  genere 

5.  tacioca  i  denér.  Dìguaz-  fem.  Dicono  i  fabbri  aunfer- 
Zt  rp-'[    ■        ,  ro  Wadrp  ,  di  lunghezza  un 

M  eme*.  Sbranare  a  ufei-  ledo  di  braccio  ,  e  sfondato 
la.  Vale  confumare  lènza  ti-  nel  mezzo ,  fopra '1  quale met- 
Iparmio.  tono  il  ferro  infocato,  quan- 

%.  Scrohare.  V.  Sciopà.     .  do  lo  voSlion  bucare. 

Ciodì 
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Ciodì  de  rana .  Dorane  .  Chio- 
do di  rame.  .  . 

CiGmbo.  Cmna>,  ubbriaco. 

C.operi  ■  Chiare  ,  PM 
GbiiI,  Si  dice  del  mandar  tuo- 
li  la'voce,  che  tanno  eli  uc- 

"clwi.  Chiocci*.  La  gallina 
quando  cova  l'uoira.o  guida 
\  pulcini.  . 
§  Fa  la  ciofa  .  Chiocciare . 
Cominciar  a  fentirfi  male. 

Ciòfa  de  Itele  .  Giumelle. 
Le  fette  delle  tra  '1  toro,  e 
!'  ariete  .  Pleiadi . 

Ciosàda.  V.  Closada. 

Cinsi .  Chiocciare  .  Il  man- 
dar fuori  la  voce  ,  che  fa  la 
chioccia.  .. 

Cincia .  Zizzolare  ,  pecchia- 
re  ,  bombatati ,  ibombettare  , 
ttevaxzart  •  , 

Ciuciarci.  Ciuco,  a»no. 

Ciùciere .  CiuffbJe,  »f<tJ!<- 

Ciuciò  •  Succiabeone  .  Che 

chiù». 

C  L 

Ciavosémbal .  Buonaccordo , 
arpicordo  ,grnvicembalo  .  Stru- 
mento muticale  di  talli  colle 
corde  di  metallo,  di  hcura li- 
mile a  un' arpe  a  giacete,  ma 
col  fondo  di  legno . 

Ciò  ciò .  Stralcio  .  Strepito , 
ed  e  proprio  quello  ,  che  ta 
l'acqua  cadendo. 

Clòfa .  Chioccia     La  galli- 
na quando  cova  1*  uoya  ,  e 
Buida  ì  pulcini . 
5  Fa  la  elòia  .  ChiKu.ttt  - 
Per  cominciare  a  fentirli  male. 

Clo*ida .  Nidiata ,  covata . 


C  L 

Clos'i .  Chiocciare  .  Il  man- 
dar fuori  la  voce,  che  fa  la 
chioccia.  E  per  fimilitudine , 
diceli  anche  d'  altri  uccei  li . 

Closùla.  V.  Fèria. 

Clòt  .  Calcitino  .  Dicefi  a 
quei  riuoHi^lj ,  che  fi  fannota- 
lora  dentro  alle  caffecte  ,  o 
negli  armar). 

C  O 

Co .  Coccola ,  cocuzza ,  tega, 
zucca ,  capo ,  cervello  . 
Co.  Levatura  . 

S.  Avì'I  co'n  sima  le  fpaic  - 
Avere  gli  occhj  nella  collottola  . 
Vale  eaere  accorciflìmo  ,  e 
difficile  ad  enere  ingannalo. 

S,  Avisha  poc  co.  Elftre  ih 
poca ,  o  piccola  levatura,  à  aver 
poca  levatura  .  Si  dice  di  pec- 
ione leggieri ,  o  di  lcarfo  ta- 
lento . 

§.  Che  e  ha  co  de  séra ,  no 
viiilie  afsól.  Chi  ha  cervel- 
lic'ra  di  varo  ,  nonvada  a  bai- 
t^.-Jia  di  ja$.  Cioè  chi  none 
ben  provveduto,  non  fi  met- 
ta ne'  gran  pericoli. 

S.  Che  non  g'hà  co ,  abia  gam- 
be. Chi  non  ha  cervello,  abbia 
gambe.  E  vale  cheli  deve  [ftp; 
plire  colla  fatica  a  quel,  cheli 
è  trafeurato  per  dilatten- 
Eione. 

S.  Fa  co  ,0  vegnì  a  co .  Sup- 
purare ■  Venire  a  imputazio- 
ne, e  dicefi  di  tumori ,  ocoie 
limili.  Berg. 

5.  Mctis  dénter  eri  qualche 
cflfa  col  co  ,  e  coi  pe  .  Pren- 
dere, ofimili  ch:cch:;f:a  «Ue- 
fa di  tefla  .  Vale  impietrii , 
olii  natamente  in  alcuna  coli . 

Met- 
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cp  co  e. 

Mettervi  ogni  t'orza,  (ludio,  Lifciar  la  cada.  Ed  V quello, 

applicatone     e  diligenza  ad  che  noi  diciamo  .  Viaggiare, 

ometto  di  eonlèguirne  I'  in-  far  maini,  dar  la  faja? 

renio.  S-  La  cela  l'è  difitèl  da  pela. 

5.  No  avfghagnfeco.gnépe,  Nella  cada  Jlà  il -v.-lena  .  Va- 

Iìf:r;  coir,;  il  pefee  paftinaca  :  le  che  Bell'  ultimo  ita  U  dìlE- 

Dicefi  di  cofa_,  che  non  ha  coirà,  e'1  pericola, 

principio,  né  line.  Cóa  de  la  barca.  Pappa  . 

S.  Om,  ch'a'l  co  *n  sèma  le  Parte  deretana  delle  navi, 

fpale  .  Uomo  di'  tutta  botta  .  Có~a  de  la  guada .  Pollicino . 

Accorto  ,  lagace  .  Fondo  delle  vangaiuole  ,  do- 

Co  de  rùda  .  Mozzo  dilla  ve  fi  riduce  dentro  il  pefee 

ruòta.  Pezzo  di  legno,  dove  prefovi . 

nel  mezzo  di  ella  fono  fiere  Cóa  de  la  vèrta .  Strajcko 

le  razze.  Per  la  p;:rw  deretana  ó.Mi 

Co  de  la  fìl.  Fu/o.  velb, che  lì  llrafcica  per  terra. 

Co  dèi  ara.  L*n;/i.  Alcune  Co'a.  Cavare  .  Pro^ri^n-n- 

f-role  annodate  inliems,  alle  te  lollardcdi  uccelli  in  U;'V 

quali  fi  appicca  l'amo  perpi-  uova  ,  per  ìVcildade  ,  accio- 

jjliare  1  pelei .  eh'  elle  nalcano . 

Co  delatéla  .  Cerra.  Qiiel-  S.  L'è  |e  ch'el  co'a.  Avere, 
la, particella  della  tela,  cheli  *  e/fervi  una  afa  covata.  Per 
lalcia  lenza  riempiere,  e  ta-  ironia  vale  non  l'avere  ,  o 
lora  s  appicca  per  ornamen-  non  enervi, 
io,  e  celiata  da  fe  chiamali  Cobia  dè  c'a  .  Ghù~3-':j. 
anche  Fraya .  Strifcia  per  lo  più  di  lovat- 
■A^Xr'^A'l  Q:'CIU  P3tH0  J^'o,  laquate  s'infila  nel  col- 
dei  corpo  de  brut.  ,  oppofta  lar  del  C3ne  per  ufo  d' andare 
al  capo  .  congiunta  alla  fpina  a  caccia  . 
della  fchiena.  cóbia  de'  cavai .  Biga  .  Coc- 

4.  AIA  la  eoa  più  de  quél  chio  a  due  cavalli  V.  L. 

eh  es  pai.  Oggi  gatta  vuote  U  Cobib  .   Accodare  .  Dicefi 

fuafayiaglio.  Vale  ciafcun  pre-  delle  beftie  da  foma ,  che  nel!' 

tendedapparire.etarrumore.  andare  molte  infame  li  leea- 

5.  lizzar,  fa  irefia  .  Vale  no  in  maniera  ,  che  la  Mila 
prender  baldanza.  d  unafiavicina  allacoda  deli' 

Cóa  de  zent.  Codazzo.  Se-  altra 

BUcl Lt 0Ìm udÌflV     ^  -  *'  doppiare.  Accompasna- 

t? rla <fmÈU\^'f'  «.ccon^iunsere  infiemedue 

«.'fra.  Per  la  coda  ,  o  barba  cole. 

S  ftS;^  j-    ,  Cobi*.  GW/*.  Per  gran  qnan- 

ù.  ralactìaaqualchedu.^P-  tita.  M  B  Graz.™  fucinata. 
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Cobizòca  .  Caju  

Peggiorar.,  di  Cai  uccia 

Còca  del  fuz  .  Cocca .  Per 
.quel  bottoncino  ,  che  è  di' 
uno,  e  all'altro  capo  del  fu- 
fo  ,  che  ritiene  il  filo ,  e  an- 
che quel  poco  d'annodamen- 
to ,  che  vi  fi  fa  ,  perche  non 
ìicatti  quando  li  gira  il  fufo, 


Còca  .  Chicca .  Voce  puei 


C  O 

ca,  d'onde  s'empie  la  botte. 

Cocó.  Cacce.  Lo  fteilò  che 
Uovo.  Cocco. 

Cocó  .  Uovo/o  .  Specie  di  fun- 
go ,  che  ha  gran  fimilitudìne 
coli*  uovo. 

Cocflgn  .  Mazzocchio  .  Pro- 
priamente fi  dice  de'  capelli 
delle  donne  legati  tutti  in- 

Cocognada  .  Mazzocchiaia . 
Quantica  di  mazzocchj. 
Còcola.  Noce  jmaliata . 
5.  And'a  le  nóz  en  còcola  . 
Smaltar^  li  noci  .  Spogliarli 


del  r 


ilio. 


Còcola  .  Galla  dì  Levante  ■ 


mi  li  . 

S.  Da  de  le  còche.  Dare  erba 
trafittila ,  dar  pafio  ■  Trattare 
altrui  con  diletti  net  lo  più 
vani ,  e  fanciullcfchi . 

Cocar'ela .  V.  Borela  . 

Cocheta  .  Traccino  .  Giuo- 
co. V.  Zug'a  a  cocheta. 

Cochezà .  Scilinguare  ,  bal- 
bettare, tartagliare. 

Cochezó  ,  cochczòt .  Scilin- 
luatello ,  fcilinguato  .  Add.  di 
rcHineuare. 

Coci'a ,  cociàs .  Cucciare ,  di- 
/tendere  ■  Por  giù  diftefo . 

Cocieta  .  Cuccia  ■  Sorta  di 
letto. 

Còcio.  Cocchiere , carrozzie- 
re. Che  guida  la  carrozza. 

Còcio .  Covacciolo  ,  o  covac- 
elo .  Luogo  dove  dorme ,  e  fi 
ripofa  l'animale. 
S.  And'a  a  còcio  .  Andare  a 
pollaio.  Andare  a  dormire. 

Cocó  de  le  veze  .  Cocchiu- 
me. Quel  turacciol  di  legno, 
o  di  fugherò ,  che  tura  la  bu- 


ek'i 


ciderc 


.  Va- 


le fargli  correrie  ,  e  oflequj 

rcr  renderfclo  cmantcnerlc- 
0  benevolo.  Ftzzrggiare . 

Codbga  ■  Cotenna.  Si  dice 
propriamente  1,:  pel  le  del  por- 
co .equella  dell'uomo  .r.cora. 

Codèga  dei  teré  .  Mngy,-je, 
o  Maggiatica.  Campo  laici ato 
fodopcr  Sminarvi  l'anno  ve- 
gnente . 

Code^nada.  Zaccagna  .  La 
cotenna  d'innanzi  dei  capo. 
Codcgnó.  V.  CodignfJ. 
Code=òt  .  Piai/accio  .  Alfe 
fegata  da  una  parte  fola. 

^.odezèl.  Cucuzzolo.  Eflre- 
ma  fommita  del  capo . 

Codignò.  Cu.Ptw.Capo  gran- 
de- Vale  anche  oftinato. 
Codignò .  Capito/o,  capaccio, 
lajjòn 
H.  (  ancone  .  r 
za,  c  zotico. 
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§.  Muforno  .  Che  mufa ,  ftu- 
pido ,  intentato . 

Cocca  del  violi .  Ponticello  . 
Ne^Ii  ftromenti  di  corde  fi 
dice  per  lìmilitudine  quel  le- 
gnetto  ,  che  tiene  attaccate 
le  corde.  . 

Cogitór.  Aiutante  di  Audio  . 

COsol .  Ciottolo.  Saflò  bislun- 
go ,  col  quale  fi  ciottolano  le 
lìrade . 

Cogolegg  .  Cemento ,  from- 
bola .  Ciottoletti  di  diverle  li- 
gure biflonde. 

Cógamadelcafe.  Cafettie- 
ra.  Brocca, o  vaiò,  in  cuifi 
fa  bollire  il  caffè. 

Cùgoma  de  la  ciacolàta  . 
Cioccolattiera .  Vaio,  in  cui  li  fa 
bollire  la  cioccolata  . 

Còl.  Callo. 

Còl  dei  abegg  .  Scollatura. 
Scremici)  fuperiore  del  vefli- 
roento  frollato. 
*;  Veftft  de  còl .  Accollato . 
Contrario  di  Scollacciato .  V. 
Scopi  nàt . 

Còla  de  formai  .  Maftica, 
mafiice,  maflko  .  Colla,  che 
fanno  i  Legnaiuoli  con  cacio, 
acqua ,  e  calcina  viva . 

Còla  de  retai.  Colla  di  lim- 
belluccj . 

Còla  dei  teré.  Porca  ,ajuo- 
la  ,  mugolato  ,  quaderno .  Quel- 
lo fpazio  di  terra  nel  cana- 
po tra  ibleo,  e  folco,  nel  qua- 
le fi  gettano,  e  ricuoprono  i 

0>hd6r.Torcifccciuolo.  Pan- 
no ,  col  guale  li  fpreme  la  fec- 
cia. 

Coladóra.  Cola .  E'  uno  (fru- 
mento in  forma  d'  arca  con 
una  lama  di  ferro  in  fondo  fo- 


racchiata a  guifa  di  grattu- 
gia ,  col  quale  fi  cola  la  cal- 
cina fpcnra . 

Colarina  .  Cravatta  .  V. 

Coler. 

Colarina .  Coìlarettaja .  Co- 
lei ,  che  fa  i  collaretti  . 
§.  Crefiaja  .  Lavoratrice  di 
crede  ,  e  altri  abbigliamenti 
di  donne .  Vocab.  Domelt. 

Colarùi .  Ceneracciolo .  Pan- 
no, che  copre  i  panni  fudicj, 
che  fono  nella  conca  dei  bu- 
cato, ibpra  il  quale  fi  verfala 


Còl  de  la  ma,  e  Còl  del  p'e. 
Uodello .  Congiuntura ,  che  at- 
tacca le  gambe  ai  piedi,  e  1» 
braccia  alle  mani . 

Cólem.  V,Colmégna. 

Colèt.  Cravatta ,  Gorgiera . 
Pezzuole  di  panno  finimmo, 
che  fi  porta  al  collo . 

Colèt  dei  fupèi  .  Guiggia. 
V.  Mafcati'na. 

Cólma.  Colmo, giogo,  fom- 

Colma  .  Ricoricar! ,  ricerca' 
re.  Termine  di  agricoltura  , 
tractandofi  d'erbe,  vale  rico- 
prirle colla  terra,  per  diver- 
fe  cagioni  ,  come  per  difen- 
derle dal  freddo  ,  o  imbian- 
carle ,  o  fimili. 
§.  Rincalzare  li  viti ,  t  cavo- 
li, il  granturco  ,e fimili .  Met- 
tere attorno  alle  viti  dee.  rer- 
per  fortificarle  ,  e  difèn- 


di c 


11/  f. 


derle . 
Col  i. 

cuor;  .  Di  mala  voglia 

Colmégna  .  Comignolo  ■  La 
più  alta  parte  de'  tetti . 

Colml-t  dei  mur.  Crefiadel 
muro  .  Dicefi  quel  termine  a 
E  i  fcar- 


et  co 

(carpa  fatto  in  cima  de* muri 
diviibrj  d'orti_,  ecorti,  dal- 

f'uizione  del    padronale  de! 

CokìmbdecolombÉra.  Ter- 
raiuolo ,  Sorta  di  piccione . 

'Coidinb  griz  .  Colombi  li- 
grani .  Cos'i  detti  dal  color  del- 
la ticre. 

Colómb  lalvadec  .  Colom- 
baia. 

Colombina  .  Colombella  ■ 
Dim.  di  Colomba. 
§.  Vola  la  colombina  sùl  co 
ìi  qtialchedii  .  Cafcare  il  cacio 
iù  maccheroni .  Diciamo  quan- 
do avviene  alcuna  cofa  ina- 
fpettata,  e  che  torna  appun- 
to in  .  acconcio  a  ciò  ,  che  lì 
desidera  . 

Ccilombn'na  .  Colubrina . 
Sorta  d'artiglieria. 

Colóna  del  Fòi  .  Colonnello . 
Quando  la icrittura  d'una  tac- 
cia d'  un  hbro  e  diftinta  in 
due,  O  più  parti,  a  ima  di  el- 
le diciamo  colonnello. 

Colone!  de  la  ret  .  Filetto 
della  ragna. 

Coloncta  de  leviga.  Bron- 
coni. Vale  palogroilòcon  tra- 
verl'e  da  capo  ,  che  (i  dicon 
cornetti  ad  ilio  di  l'ottener  le 
viti  nel  mezzo  de'  campi  . 

Colòs  .  Barracene  .  Uomo 
frollo ,  e  forzato  . 

Coltra.  Co/tre.  Sorta  di  uo- 
mero,  che  taglia  da  una  par- 
te lilla,  e  dall'  altra  ha  un  col- 
i.'llaccìo  ritto,  che  fepara  le 
t'stt.-  del  terreno,  e  sì  poi  le 
i.  voice. 

Cflma  .  Crine. Velo  liin;o, 
che  y.-nde  al  Cavallo  dal  rilo 
del  collo  .  : 


C  O 

Comandi  .  Comandare  ,  ini' 

Comanda  ,  e  fa  per  fe .  Sof- 
fiare ilnajo  alle  galline,  rìgu- 
ratam.  e  in  modo  battei  .  Si 
dice  di  chi  comanda,  e  fa  tut- 
te le  cofe . 

Comanda  le  fèfle  .  Dar  l' er- 
ma a' topi.  Dicefi  per  ifcher- 
zo  d' uno ,  fenza  il  quale  non 
par  fi  abbia  a  poter  far  cofa 

Cornar  .  Levatrice  .  Quel- 
la ,  che  affitte  alla  femmina 
partoriente ,  e  ricoglie  il  par- 
to .  Guardadonna . 

Combina.  Compitare.  Vale 
l' accoppiar  delle  lettere,  e 
delle  fillabe ,  che  fanno  i  fan- 
ciulli ,  quando  incominciano 
ad  imparare  a  leggere  . 

Comédia.  Cemeaia. 

Comedi».  Bozzima.  Efinir 
quella  trefea  di  quella  bozzima. 

Comes  .  Trovi  'n  comés. 
Correin  frodo.  V.  Frangurtnt . 

Comesùra.  Convento  .  Per 
quello  fpazio  ,  o  fccno,  che 
rimane  tra  due  cofe  commei; 
le,  c  legate  inlìeme,  come  di 
mattoni ,  di  pietre  ,  e  limili . 
Commclfura  ,  commettitura . 

Comèter .  Combaciare,  com- 
mettere JgiUare .  Turartene. 

Comià  .  Come ,  a  guija . 
S.  L'  e  comià  le  lo|ade',  che 
no  g'ha  ne'ndrét,  ne'nvèrs. 
Come  il  mantel  di  Ruzziate; 
mn  ha  ni  dritto ,  ni  riverjo . 
Monof. 

Còmod .  Zambra ,  agiamen~ 

Interina  ,  prillato .  Luogo  pro- 
prio, ove  deporre  il  fuperriuo 
polo  del  ventre. 

(.  Alida 
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S.  Anda  al  còmod  .  Andate 
a  Timbra  . 

Comoda  .  Acconciare  ■  Ri- 
durre a  beneefferc.  Mettere 
in  fello  ,  e  'ti  buon  ordine  . 
Il  che  diciamo  anche  accomo- 
dare ,  contrario  di  guaflare  . 

Comoda  'n  sèma  .  Accozza- 
re .  Adunare ,  metter  inficine  . 

4.  No  fé  pùl  comodaste  sui 
digg  .  $uefta  co/a  non  fi  Cui 
gettare  m  petreltt fcioe, Non 
ti  può  fpedire  lenza  dirtìcui- 
ta  ,  e  tempo . 

Comoda  polit  ùnacósacon 
garbo.  ingarbare  -  Si  dice  in- 
garbarc  una  cofa ,  quando  s'ac- 
comoda garbatamente  - 

Comoda*  bé  .  Effere  nella 
fua  pefcina  .  Vale'  t fiere  in 

Snello  flato  ,  che  più  fi  deli- 
era  ,  e  più  s'avvviene. 
Comoda  ima  deferenla. Stral- 
ciare- Vale  terminare  una  con- 
troverfia  per  accomodamento 
con  confenfo  delle  parti  ,  o 
convenendo  tra  loro ,  o  dan- 
do piena  facoltà  ad  altri, che 
la  componga  a  fuo  piacimento . 

Comodazió .  Accordo  ,  con- 
vniim,  /rolli,. 

5.  L'b  mèi  una  comodazió 
magra  ,  che  ima  fentènfa  grà- 
ia .  E  meglio  un  magro  accordo , 
che  una  Sentenza  graffa  .  Vale 
che  e  più  utile  il  cedere  qual- 
che cola ,  che  aver  tutto  per 


via  di  piato . 

Comodi ,  Eier  comodi  .  Sta-   ouc  che  fanno 
re  bene  a  polla;»  .  Adagiarli  " 
con  fnmma  commodit'a. 
4.  Efermcsér  comodi.  Stare 
a  panciolle.  Vale  flar con  ogni 
corfroodita . 

Camparézem  .  Compar.iti- 
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co  .  L'eflcr  compare  . 

Compritela .  Vofiura.  Deli- 
berazione lecreta  ,  e  fraudo- 
lente. 

Compra .  Comprare  .  Ccm- 

Comprà  'i  vi  a  bocài .  Pia- 
neggiare .  V.  B.  Si  dice  del 
comperare  il  vino  a  fiafehior 
in  un  luogo,  or  in  un  altro. 

5.  El  compra  l'ensèsna  a  vén- 
der .  Il  mangiare  'injcgna  a 
bere  .  Prov.  che  vale  il  fare 
inièina  a  fare, 

*.  fclfe  l'fe  compràda.Com- 
perare ,  o  comprare  le  brighi , 
e  fimi/i  a  denari  contanti .  Va- 
le cercar  le  brighe  a  bella  polla, 
voiontariamcnte,econ  piacere. 

Comù  .  Comune  .  Popolo  , 
che  fi  resse  colle  proprie  leppi . 

».  Fa  del  be  al  c     '  - 


5.  Stufa  ù  Conni  .  Tener  l'in- 
vito de!  diciotto  .  Si  dice  di 
chi  cicala  affai.. 

Comunal .  Terrazzano .  Pac- 
fano,  del    medefimo  paefe. 

indifpofto.  Chioccio,  ma/cubato, 
i.  Efér.oStaconàt  .  Efere  , 
o  Jlar  chioccio .  Vale  comincia- 
re a  fentirfi  male . 

CAnca  de  le  fontane.  Taz- 
za .  Qjiei  gran  vsfi  tondi  di 
pietra  ,  che  mettono  gli  Ar- 


chitetti per  recipienti  d<;;i' 
que  ci  ' 
Vafca 


alto . 


Conchct.  Concola.  Dim.ai 
conca  ,  o  catinella  . 
Concheta.  V.  Cocheia . 
Condùt  .  Condotto  ,  -acq:--i- 
detto  ,  doccione . 

E  i  Con- 
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Condùt  de  la  mane  (ira.  Con- 
dona de;k  pjppjderte  in  ncher- 


e.!.-  lo" 


:  le  ( 


e .  Doc- 


Condùta  .  Carovana  ■  Con- 
durr: ■■:  beiV.edaloma.oquan- 

Cùn;  .  Bit tta  .  Legno  ,  O 
ferro  a  di  conio. 

Còae  d' culata,  '-alzatola  . 
Bietta  da  calzare  checcheffia , 
pcrc.it!  non  ilquuta  . 

O..:  Luciamo- 
la. Strumento  di  terrò  a  lo- 
gia di  una  bL-tta  per  legatori 
di  legname  - 

Còne  de  preda  .  Serraglio. 
Una  pietra  tagliata  a  conio, 
(i  come  altri  dicono  ,  a  coda 
di  ror.Jiiss,  c!il*  lì  mette  nel- 
la pane  più  aita  ,  cioè  nel 
mezzo  degli  archi  de' ponti. 

Conce .  Conìglio. 

5.  Poróz  come  un  conci;  . 
Avere  i  coni^Ij  in  tarpo .  Vale 
eilere  timido. 

Confano.  Gonfaloni,  Infe- 

^  Coiiles .  Scrina .  Per  obbligo 

Conlcsa  .  Afermare  t  conce- 
der i ,  confiate.  Palelare. 

6.  Confusa  a  la  boia  prima  . 
Cwfitrt  jtnza  duo!  di  fune , 
Vale  dire  i  fatti_Aioi  alla  pri- 
ma,  e  fenza  farli  pregare. 

§.  Confesàlanèta  .  Ce.-!.-'--"; 
il  cacio  .  Che  è  dir  la  colà , 
come  ella  ft'a-         ,  „  , 

Coglionare.  Confezionale. 
Co.,r<'llltinariO. 

6.  A  propo/ct  de  co;;',  (li  >- 
tiare  .  Ricordare  i  morii  a  la- 
vola.  Prov.  dinotante  il  dir 
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cofa  fuor  di  propofìto. 

Confetór .  Cojajo .  Colui  che 
concia  il  cuojo , 
§.  La  va  da  pelizér  a  con- 
ferir .  Elia  va  tra  Baiarne ,  e 
Ferrame.  Si  dice  di  due,  che 
contralti  no  ,  e  ficn  amoidue 
malvay. 

Coni'eroria  .  Concia  .  Luo- 
go, dove  lì  conciano  le  pelli. 

Confórmi  ■  Come . 
S.  Conforma  )'  è  la  pitànla 
bizògna  fa  i  tajùi  .  Non  fi  di- 
fender più  che  il  leuzuoì  non 
è  lungo .  Monol. 

Conforta  .  Confortare  .  Al- 
leggerire il  dolore  altrui  con 
ragioni, o  con  parole  piacevo- 
li ,  ed  aifettuole . 
§.  L'  è  bel  fa  a  conforta  i 
mala-  cflme  s' è  sa  .  Al  buon 
confortatore  non  dolfe  mai  la 
tefia  o  l  corpo.  Che  lignifica 
elier  più  facile  il  cannglìare , 
che  refeqiiire. 

Congrecot .  Laudefe  .  Che 
canta  le  laudi ,  ed  erano  cos'i 

mini  deferirti  in  certe  compa- 
gnie ,  che  avevano  per  ufo  di 

Co'nóTet  L'ferba,  o  '1  mei  a 
nal'er.  Avere  Scopato  più  di  lin- 
cerò. Eller praticodel  mondo. 

Conosis .  Sapere  quanto  cor- 
ra il  cavallo  d'  aldino  .  Vale 
iapere  tin  dove  polfa  arrivare 
l'abilita  di  alcuno. 

Conosit  più  che  la  betone- 
rà .  Lo  fanno  fino  i  pcjciolini . 
E'  ferino  ne'  boccali .  Diconfi 
di  una  cofa  notillìma  . 

Coiiquilt3.Ds»),irf.  Far  man- 
fueto,  e  trattabile. 

Conquift.it  .  Domato  j  Add. 
da  domare .  C6n- 
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Confa  .  Condimtnto .  Diconfi  Consegna  de  le  biave  .  Por- 

quelle  cole  ,  che  s'  adoprano  tata  .  La  nota  del  raccolto, 

à  perlezionare  il  lapore  delle  che  fi  d*a  a!  Magiftrato  . 

vivande  ,  come  olio  ,  fale  ,  §.  Conjegnazione  .  Il  confc- 

aceto  ec.         #  gnare . 

Consà  la'nfalàta  ,  e  sr'mei  -  S.  Dà,  tigni, o  av'i'n  consè- 
Condire  .  Pertezìonar  le  vi-  gna.  Dare,  tenere ,o avere  in 
vande  co'  condimenti .  Jerbs  .  Dare ,  tenere ,  o  ave- 
si.  Coma  verjù  co  le  (Sgoline  .  re  in  cuftodia  per  qualche  tem- 
Lavare  il  capo  altrui  colle  po  checcheflia  con  patto  di 
frombole  ,  o  col  ranno  .  Pre-  riaverlo . 

giudicargli  cftremamente  con  Consci.  Concilio.  Adiinan- 

biaiìmi  ,  e  uffizi  fini  (tri .  za  d'uomini  per  confutare 

Consa  i  fttàs.  Rattoppare  .  §.  Coniglio .  Ha  triplicato  fen- 

Metrere  delle  toppe.  Co.  le  perfone  de*  Con  fisi  ieri 

§.  Teghe  la  tMta  afaconsa.  unite  infieme:  Il  Inoco  "dt>vt- 

Tu  bai  dato  le  cernila  a  rim~  fi  ragunano  :  Il  parere,  »iu- 

pedulare  ■  Detto  per  ifcherzo  ,  dicio  ,  e  fentenza  de'  mede- 

cioè  tu  non  hai  il  cervello  fimi  . 

teJ?"  •  i    ^n.      .       ■  Va  'n  piàfa  a  tù  conici: 

Consa  la  tolta  .  Acconciare,  torna  a  ca  ta  quél  eh' è  mèi. 

Per  adornarli  la  tetta  .  Sa  meglio  i  fatti  fuoi  un  mot- 

5.  Consa  de  le  fede.  Accon-  to,  che  un  invio  ausili  d'al- 

ciare  uno  pe'  di  delle  fefte  .  truì . 

~  Batterlo  .  Contorna  .  Logorare ,  firug- 

Consa  le  ciape .  Riferanga-  gere.  Ridurre  alniente.  Con- 

re  .  Riunire  i  vali  rotti  coti  lumare. 

£1  di  ferro .  Cofuma  'I  còt  e  'I  Ctud  .  Con- 

Consas  en  quacluc.  Ap-  fumar  l' afia  ,e'l torchio.  Ptov. 

piattar/t,  nafeonderfi .  che  vale  mandar  male  il  luo 

Consas  su.  Acconciarli.  Ador-  avere . 

narfi  ,  veliirfi .  Confumadenér  .  Votaborfe . 

Coniadura  .  Acconciatura .  Che  vota  le  borfe  ,  che  por- 

L  Acconciare.  ta  fpefa. 

Consàt  .  Acconciato.  Add.  Continènfa.  Velo  dafpalk. 

da  Acconciare .  Contrabandà  .  Comperare ,  o 

S.  Appiattata  .  Add.  da  Ap-  vendere  per  i/carriera .  Si  di- 

mattarli.  ce  del  comperare, e  vendere 

5.  Conduo.  Add.  da  Condire,  fuori  del  traffico  comune  e 

S.  Rattoppato.  Add.  da  Rat-  quafi  occultamente. 

■            .,,    ,  Comrzpàs.Ambiadura.am- 

5.  Sprangato .  Add.  da  Ri-  bìo  .  Andatura  di  cavallo  ,  alì- 

rpfansare.  no ,  o  mulo  a  paffi  corti  ,  e 

Confatele.  Martocc bi a.  Co-  veloci  moffi  in  contrattempo . 

lei,  che  concia  la  tefla  alle  §.  Anda  de  contrapis  .  Am- 

donne.  B4  'M 
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§.  Che  va  decontrapàj .  Am- 
biarne. Add. che  va  d'ambio. 

Conr.it  de  la  faradùra  . In- 
gegno.  Per  quella  parte  delle 
chiavi ,  clic  ierve  ad  aprire  le 
ferrature  ,  e  quella  ancora  del- 
le ferrature,  che  corrifponde 
alla  ciiiave  .  V.  Saradùra . 

ContrefWre .  Trama  ,  tra- 
mazzo -  Diléguo  ,  maneggio 
occulto  ,  e  ingannevole. 

Conventi  .  Corrente  .  Per 
ciafeun.  di  quei  travicelli  fot- 
tili,  che  fi  metton  ne'  palchi 
e  ne'  tetti  ,  c  fra  trave  e 

Conzubla  .  Incannata  .  In- 
trigo ,  o  viluppo  fatto  con 
inganno. 

Cop  dei  tese.  Tegola, tego- 
lo .  Propriamente  Iona  di  la- 
voro di  terra  cotta  lungo,  e 
arcato, che  ferve  per  coprire 
lucetti  le  congiunture  degli 

4.  Parla  de  sr>ra  dei  cop. 
Parlare  dal  tetto  in  iù  . 

5.  Porre  la  bocca  in  ciclo .  Par- 
lare di  quelle  cofe,  che  per  la 
loro  grandezza  eccedono  l'u- 
mana condizione . 

6.  Parlìi  de  fot  dei  cop  . 
Parlare  dal  tetto  in  giù  . 
S.  Se  calca  zo  un  cop  ,  el 
madasùlco.  Chic  nato  /gra- 
dato ,  gli  tonfejia  il  pan  nel 
forno  . 

§.  Embrice.  Tegola  piana  di 
lim;h:v?:!  di  due  terzi  di  brac- 
cio con  un  malto  per  lo  tan- 
go da  ogni  lato:  ferve  per  co- 
pertura di  tetti . 
Clip  de  mizura  .  guano. 
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Mifura  di  legno,  o  di  ferro  , 
che  è  la  quarta  parte  dello  iù- 
jo. 

S.  Meter  la  quarta  'n  del 
cop  .  Far  a"  una  lancia  un 
zìpolo  .  Vale  ridurre  il  mol- 
to al  poco,  o  cllenuar  tanto 
una  cofa  grande  o  per  igno- 
ranza, o  per  trafcurraggine , 
che  fi  riduca  quali  al  niente . 

Cop  de  rùda  ,  Remajuttc  ■ 
Spadaf.  V  Ritrecine,  ruota  da 
mulino  co'  romatuoli  attorno  . 
*.  Fa  ina  cófa  o  a  cop,o  a 
pale  .  Fare  colta  midolla  ,  e 
coir  arco  dell'elfo  una  cofa. 

Copà  .  Accoppare  ,  uccidere. 

5.  Copa  la  roba .  Far  buone 
derrate-  Venderla  a  viliOìmo 
prezzo .  Rinviliare  ih  attivo  . 

6.  Doperà  '1  venerdé  de  copa 
'1  s.ibat .  V.  Doperà  . 

Copàjii  colmedegàl.  Fare 
una  baffetta.  Si  dice  del  go- 
vernare talmente  fe,o  altri, 
che  per  trafeuraggine ,  o  per 
male  ufati  medicamenti  fe  ne 

Còpa  del  co  .  Coppa ,  can- 
none ,  nuca  .  La  parte  di  die- 
tro del  capo. 

S.  Che  l'ha 'ri  buca,  l'ha  sii 
la  cdpa  .  Cofa  ragionata  per 
via  va  .  Prov.  quando  ragio- 
nandofi  d*  uno  aflente  com- 
parile improvvifamente  dove 
fi  ragiona  di  lui . 

Capa  del  capei .  Coccuzzoìo . 
V.  Ala  del  capei . 

Copada .  Capata  ■  Percoffa , 
che  fi  dà  col  capo  ,  o  fi  toc- 
ca dal  capo  di  chcccheffia  . 

Copada  .  Sujorno.  Un  for- 
te colpo,  che  li  dia  altrui  in 
(ili  capo  . 

Cope-, 
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Copegnàghen  .  Palandrana, 
e  palandrane  ,  gabbano . 

Copfet .  Tegolina ,  fegatella , 
legatine.  Dim.  di  tegola  (o  te- 
golo. 

Copéta  .  Cupeta  ,  Capata  . 
Cibo  dolce  di  mandorle  ,  e 
mele  .  Spadaf. 
Copi .  Collottola  .  La  parte 
a  deretana  tra  '1  collo , 


;  la  

§.  Prendefi  anche  per  Cello. 

Copinada .  Celiata.  Colpo  di 
mano  ,  dato  fui  collo . 

Copiit.  Cupo,  profondo. 

Coral .  V.  Patcrlènga ,  e  Pe- 
terlènga. 

Cora  .  Accorare  ,  e  accuera- 
*e  ,  "/fìggerei  trafiggere ,  con- 
tristare . 

Cora; .  Afigatare  ■  Accorar- 
li,  quali  cafeare  il  fegato. 

Coràt  .  Accorato .  Àdd.  da 
accorare  . 

Cortei. Corbezzola.  Frutta. 
5.  Corbezzolo .  Albero  . 

Carda .  c0Ua .  Per  canapo  , 
ofnne,  col  qual  fi  colla,  ed  è 
proprio  per  ufo  del  tormen- 

""ift  la  corda  .  Collare .  Tor- 
mentare con  fune . 
5.  Da  la  còrda  a  qualchedii. 
Mandare  d'oggi  iti  domane. 
Tirare  in  lungo . 

Cflrda  de  la  véla.  Scotta. 
Fune  principale  attaccata  alla 
vela,  la  quale  allentata,  ori- 
rata  fecondo  i  venti  ,  regola 
il  cammino  del  navigli»  . 

Còrda  d'  èrba  .  Stramba . 
Fune  fatta  d'erba . 

Celrdjt  màifira.  Maefira.  Per 
rutila  fune  ,  nellaquaie  s' in- 
alzano o  reti ,  o  ragne  per  po- 
terle tendere. 


CO  7* 
%.  Matfiruzza.  Una  di  quel- 
le iunicelle,  che  fon  da  capo 
alla  ragliale  iervono  per  di- 
fenderla . 

Cordai  ■  Accordar}! ,  conveni- 
re )  concordare . 
5-  Cordàs  come  i  feció  deS. 
Piero  .  V.  Scció  . 

Cordelàm .  Sartiame .  Nome 
generico  di  tutte  le  funi ,  che  fi 
adoperano  nelle  navi. 

Còrde  de  budèl  .  Minugia, 
Per  corde  degli  finimenti  di 
fuono  .comedi liuto, e fimili . 

Cordér.  Funajo.  Che  fa  le 
funi . 

Cordo" .  Cordone .  Corda  al- 
quanto pili  grolla . 
S.  Corde/lina .  Piccola  corda 
fchìacciata,  o  tonda  per  af- 
nbb-are,o  legare  veilimcnta - 

Cordò  de  cornfz.  Sottaccio. 
Quel  membro  della  pietra  con- 
cia biilondo  ,  fatto  a  guila  di 
cordone . 

Cordò  de  1'  àrghena .  Cana- 
po da  canapa  .  rune  sro'f* 
latta  di  canapa . 

Cordò  del  càmiz  .  Cordi- 
glio. Per  quella  cordicella,  col- 
ia quale  (i  cinge  il  Sacerdote 
lòpra  il  camice . 

Cordò  de  la  gamba  .  Garello , 
e  garretto .  Tendine  srollò,  che 
da'  mufcoli  della  polpa  della 
gamba  va  al  calcagno .  Dicefi 
da  medici  Corda  magna  . 

Cordò.  Lega.  Compagnia. 

Cordò  de  la  naf.  Cavo  .  Il 
canapo  grolla,  che  s'adopera 
nelle  navi , 

Cordò  de  l'ancora  .  Game' 
na  ,  Il  canapo  attaccato  all' 
ancora . 

Coren.  Corno. 

%.  Fa 
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S.  Fa  ì  corego  .  Fare  una 
pedina  a  uno  .  Vale  impedir- 
gli c  torsi:  a.,..  a  «la.  che 

§.  Veguì  i  corcgn  .  Morir  di 
mattana  .  Elìcli:  grandemente 
Opprell'o  da  tedio. 

Còregn  conerà  ente  .  Amici 
comt  cani ,  e  gatti.  Detto  per 
ironia  ,  elle n io  1  empie  inimi- 
ci queltt  animili. 

Corènt  .  Ratta  .  Per  quelli 
parte  del  fiume ,  dov'  e  pochi  f- 
fimi  acqua  ,  e    molto  cor- 


.  Cacajuola  ,o{occor~  £ 

C.>r;nt.  Scorfoìo.  Che  feorre.  " 
S.  Capolcotjnt.  Cappio  j'cot- 
foio  .  Che  ienrre  - 

Còrer  .  Correre . 

Cflrer  dre  la  fortuna.  Bal- 
zar la  palla  in  mano  .  Dicefi 
del  venir  l'occaiione  oppor- 
tuna. ■ 

Corit .  Coietto  .  Spezie  di 
giubbone  di  cuojo. 

Corè-za  .  Vejcia  ,  coreggia  , 

Ti* 


giunse  la  vetta  del  coreggia- 

Còrf .  Corba  ,  corvo . 
%.  A  i  còri"  i  vìil  fa  de  pavé. 
Ogni  cencio  vuol  entrar  in  bu- 
cato .  Dicelì  d'un  profontuo- 
ib ,  quando  vuole  intromctter- 
fì  in  cola  che  alla  lua  condi- 
zion  non  convenga . 
%.  L' è  '1  còrf.  E'  Ambafciador 
delle  mah  nuove  .  Monoli 
Conati  joi  .  Anici  in  carni- 
"ioamo  gli  anici  con- 


Cor/f  ,  Corribo  ,  corrivo  . 
Troppo  fatile  a  credere. 
%.  Buonavoglia  ,  bergolo .  Di- 
celì  di  chiunque  fcnz.i  apparte- 
n  e  de- di  entri  a  farcheccheiTìa  ■ 
Corna .  Scoglio ,  mazzo .  Pro- 
priamente lailòarandiffinio  ra- 
dicato in  terra . 

Cornadùra  .    Coreggie  de' 


1  lui 


;he. 


un  archibugi  ,  in  cui  eliendo 
fiata  polla  poca  polvere  ,  in 
vece  di  far  rimbombo)  fa  uno 
fcoppio  cosi  picciolo  ,  che  ap- 
pena li  lente:  eque!  tale  Icop- 
pio  chiamali  Vejcia. 

Corez'a  .  Spetezzare,  bufa- 
re ,  ibombard.tr; ,  fioreggiare  t 
frullare  ,  amoreggiare. 

Corezò;  Petardo.  Clic  tira 
peta . 

Corczùla.  Cor.-ggiuo/o  .  Stri- 
feia  di  cuoio  a  smladi  naftro 
per  varj  ulì. 


Colombaccio .  Co- 
lombo grolfo  falvatico. 

Cornazei  ,  cornei;.  Baccel- 
li ,  baccelletti ,  bacceìlacci  .  Gu- 
feio,  nel  quale  e  nalcono,  e 
crelcono  i  granelli  de' legumi  , 
e  detti  a  (fallitamente  s'inten- 
dono iol  .del  gulcio  pieno  del- 
le fave  frefebe . 

Cornei  .  Scaglietta  .  Dim.  di 
lcojlio. 

Cornee  de  pa  .  Spicchio  di 
pane . 

Coro  .  Capperi,  cappita,  cap- 
pitcrina,  Avv.  ammirativi. 
Coróna  .  Ceretta .  Per  quel- 
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la  filza  dì  pallottoline  bucate  la  trave, che  reg5e  l'altre  tra- 
dì varie  materie  ,  e  foggie  ,  vi  del  tetro ,  clic  piove  a  un 
per  novero  di  tanti  Paterno-  acqua  fola  . 
Ari    e  Avemmarie.  Cóla  da  cacas  .  Chiappa. 

§.  D'i  dre  la  coróna  a  versi!  .  Cofa  facile  a  poterli  chiappare. 
Cantare  Uve/oro  anno.  Far*  Cosai  .  V  Copa  del  capei, 
gli  unaga^lurda  ripr^nfione.e  Cole  da  di  a  taola.  Cajeda 
ìiir^ii       ramante  l'animo  fuo.  dire  a  veggbìa  ,  cioè  cole  va- 
S.  Lalla  be  en  gajòfa  la  co-  ne,  e  lenza  loltanaa. 
róna  ,  ma  gna'l  pa  noi  min-  Cóle  da  malaga  .  SottigHu- 
cióna  .  Nì  di  fiate  ,  ni  d' in-  mi .  Dicci!  comunemente  di 
verno  non  andar  jenza  man-  cibi  di  poca  loltanza . 
tello.  Prov. evale  lo ltar lem-  Cóle  del  travarmat . Punto- 
pie  provveduto  per  tutti  i  cafi,  ni.  V.  Travarmat. 
che  pò/Tono  nalcere .  Cosèt .  Co/eia .  Quella  par- 
Cortina  dei  volgg-  Barde!-  te  del  corpo  dal  ginocchio  all' 
Iene.  Un  filare  di  mattoni,  che  anguinaia  . 
li  mura  l'opra  gli  archi.      '  6.  Voli '1  cosce,  e  la.patue.t- 

Coróna .  Brolo .  V.  A.  Qhir-  ta .  Tener  il  piede  in  due  fiaf- 

landa .  ft .  Vale  tener  in  un  medeli- 

Coronó.  Bacchettone ,  graf-  mo  negozio  pratica  doppia  per 

fiatanti,  baciapile,  bizecco  ,  terminarlocon  più  vantasiio . 

picchiapetti .  Cosi.  Guanciale  .  Cufcino. 

Cors  del  m-dol  .  Filetti .  Coline! .  Guancialetto  .  Dim. 

Traccia  ,  o  vena  principale  di  Guanciale, 

della  miniera.  Cofinet  dei  fachì  .  Cercine- 

Cors  dei  plesér .  Pellicceria ,  Un  ravvolto  di  panno  a  gui- 

Concrada  ,  dove  Hanno  i  Pel-  fa  di  cerchio  ulato  da  chi  por- 

liccicri.  ta  de'  peli  in  capo. 

Cortei  de' pi tór.M,#VAij».  Cofinet  de  le  vócie.  de  po- 
Piccolo  finimento  di  tutto  ac-  mei  .  Buzzo  ,  torfello.  Chia- 
riamo ,  fatto  a  foggia  di  cortei-  mano  cosi  le  donne  un  certo 
lo,  per  ogni  parte  iìeiììhile  .  loro  piccolitlìmo  guancialino 

Correla.  Accoltellare.  Ferir  di  panno  ,  o  di  drappo  ,  nel 

di  coltello.  quale  conlèrvano  gli  Ipilletti . 

Corvatì.  CorbacchinO)  cor-  Cofol'i  .  Caperozz'Io  .  Dim. 

bkcino.  Dim.  di  corbo.  di  capo. 

Corvi,  fumarii.  Fumajuo-  Coi  per. h ,  cofpetona  .  Dar  né" 

io, e  fummnjttolo  .  Legnuazo ,  lumi,  dar  nelle  fiorigli*:  ,  vil- 

o  carbon  mal  cotto  ,  che  per  Inneggiare  ,  proverbiare  ■ 

non  elfer  interamente  affoca-  Cofpetina.  Cappiterina, 

to  tra  l'altra  bracia  fa  fumo,  pila  ,  capperi  .  Efclams- 

Còla.  Cojcia .  dinotante  maraviglia. 

CòCa  d?  n5z.  Spicchio  di  noce.  Col'pèn  de  I'  tìci  marini. 

Còla  del Zzt.Afwttlo  .Qiiel-  Cacaloccbìe .  Voce  di  m  '-iti* 
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fili  a  i  come  di  cacasangue  ,  e 
lìmiti  . 

Colpetò.  Saraca  ■  Sorta  di 
pefcc  inialato  .  Spadaf. 
§.  Fa  dei  colpetti .  V.  Cofpet'a. 

Coita  de  cortèi  .  Coftola . 
Quella  parte,  che  non  taglia 
■del  coltello  ,  o  d'altro  lini- 
mento limile  da  tagliare ,  oda 
altre  operazioni. 
4.  Lèngua  ,  che  tàja  de  fil , 
c  de  còlla  .  Lingua ,  cb:  taglia 
t  fora .  Lingua  ,  che  taglia ,  e 
fende.  Diceli  d'uomo  arguto, 
e  pungente . 

Collo  .  enfiala  .  Per  finii, 
coltola  di  cavolo  ,  di  lattuga 
ec.  Tallo . 

Coltó  de  vérz,  esimei.  Tor- 
fa.  Gambo  del  cavolo  sfoglia- 
to, o  d'alrra  erba,  e  pel  ri- 
mafuglio  delle  frutte,  Spe- 
zialmente pere,omele  cava- 
tane attorno  attorno  la  polpa. 

Coftrùt  .  Confinilo  .  Con- 
ci ufione . 

i.  No  travaglia  '1  cortrùt. 
Non  trovare  or  capo  ,  n;  co- 
da .  Vale  non  trovar  modo, 
ne  via ,  ne  verfo  a  far  chec- 
cheflia. 

Còt .  Cotto ,  concotto  . 
4.  Sta  al  còt.  Stare  a  di/ere- 
zione. 

Còt  en  bianc.  Legato. 

Còl.  en  frèfa  .  Ariabbiate . 
Vivanda  arrabbiata,  cioè  cot- 
ta in  fretta  ,  e  con  troppo 
fuoco . 

Cotèg,  vèg  coteg  ■  Secchio 

Còtega .  Bujefa  ,  prigione  . 
*.  Andh  'n  còtega  .  Andare 
alle  buojofe.  M.  B.  elTer  con- 
dotto in  prigione. 
Cotegógo.  V.  Cucii. 


c  o 

Coti.  Cotta  .  Per  una  fot- 
ta di  verte  da  donna. 

Cotobòi  .  Bottiùol/i.  In  for- 
za di  luilantivo  .  Tumulto  , 
guazzabuglio  ,  confusone  ,  bu- 
tti»*,  Frotta  confula  . 

Còtola  .  Gonnella ,  gonna . 
Velie,  e  abito  per  lo  più  fem- 
minile ,  che  dalla  cintura  giun- 
ga alle  calcagna  ,  ed  è  voce 
poetica . 

Cotoninola  .  Capitombolo  . 
Salto  col  capo  allo'ngiii. 

Cotombolb  .  Capitombolare . 
Fare  i  capitomboli  . 
S.  Andà  a  corómbole  .  Anda- 
re *  crejcio.  Andare  in  atto 
di  cadere.  Andar  piombando  , 
come  fanno  le  cole  gravi  . 

Cotór.  Cocitojo.  Add. dira- 
di cocitura. 

S.  Mal  cor/r  .  Di  mala  boz- 
zina.  V.  A.  Di  malacocitura  . 

Cotórna .  Starna  .  Uccello 
noto.e  di  carne  di  grato  iàpore. 

Cotura.  Cuocitura ,  bollitu- 
ra, bozzina.  V.  A. 

Cóva  de  la  naf  -  Poppa  . 
Parte  deretana  delle  navi . 

Covai .  Po/olino .  Quel  cuo- 
jo.che  li  mette  alla  coda  del 
cavallo  per  foftenere  la  fella 
alla  china . 

CovàfuIjCOvizol .  Fantafma. 
Per  quell'oppreflione,  e  qunfi 
iòffocamento  ,  clic  (ente  chi 
dorme  fupino . 

Covàt.  Pofatojo.  Luogo  da 
polari!.  Giaciglio. 

Covèrg  del  lifer  .  Cartello  ,  e 
carello.  Si  dice  al  turaccio- 
lo ,  col  quale  lì  tura  la  bocca 
al  cedo  . 

Covèrt.  Coperto  .  Add.  da 
coprire . 

§.  Fi» 


CO   C  R  C  7? 

•  S.  Fòi  covfcrt  .  Fojfo  acceca-  tM  delle  rifa  in  ientimento 

io  .  E  vale  coperto  ad  arte  ,  equivoco, 

perchè  altri  incauta  meri  (e  vi  Crapà  i  mùr .  Far  pela  .  Si 

caglia  .  Conq.  MeS.  dice  delie  piccole  crepature 

Covertina.  Copercbiella  .  e  delle  mura  .  Pelare, 
covercbiella  .  Diciamo  di  fro-  6.  Oerap'a,ofciopa  .  Obere, 
de  ,  o  altro ,  ma  coperta  alfine  o  «fugare  ■  Si  dice  di  chi  fi 
d'  ingannare  altrui  .  Modo  trova  in  eltrema  anguilla  ,  e 
baffo.  t  inneeefficà  di  rifolvere  dì  ma- 
Co  ve  reuma  baita .  Capenti-  nierache  a  qualunque  partito 
ta  o  capanna  .  fi  appigli,  o  grande  O  piccol 

Covertùm  a  mbz  pavió .  Co-  danno  e  eoftretto  a  ibffrire  . 

pertura  a  mezza  botte  ■  Crapadiira  .  Pelo  .  Crepa- 

Cov'erzer  .  Coprire  ■  tura . 

S.  Acciecare.  V.Convert.  5.  Crapat.  Velato .  Da  pelare  . 

Cózer ,  coaì  .  Agucchiare  .  Crapr3 .  V.  Grapo" . 

Cucire  coli"  ago  .  Credensó" .  Bergolo ,  leggieri, 

S.  Cózer,  ocozì  a  ref  dope.  volubili. 

Cucire  di  [od*  .             -  §.  Efer  bó  credensó"  -  Lafciarfi 

Coridiira.  Cojlura.  Cueitu-  levare  n  cavali»  .  Andarcene 
ra  ,  che  fa  la  cortola  .  -  alle  grida .  Andarne  prejo  a/le 
$.  Calca  le  cozidiire  a  qual-  grida.  Prov. che vagliono cre- 
dili .  Ragguagliare  le  cofittre  der  quel  che  t'  e  detto  fenza 
altrui  .  In  modo  baffo  vale  penlare ,  o  cercar  più  la . 
percuoterlo,  hi  donarlo  .  Crémez  .  Chermisi,  e  cre- 

Cozidura  del  catzet .  Cofiu-  misi.  Color  rodo,  nobile. 

ra  .  Diceii  anche  quella  lifta  §.  Toc'a  sii  cremez  ,  O  sùl 

fatta  dimaglìearoveiciOjche  creme».  Averla  in  fu  labec- 

è  nella  parte  deretana  della  catino- .  Toccar  nel  vivo . 

calza  .  Créna.  Setola.  Propriamente 
il  pelo  ,  che  ha  fui  fil  della 

C  R  fchiena  il  porco ,  e  nella  coda 
il  cavallo . 

Crina.  V.  Gràpa.  Créna  gròfa .  Setolane.  Ac- 

Crapa.  Crepare ,  Scoppiare .  crefe.  di  Tetola. 

Crap'ae'l  l'eiòp.  Scoppiare.  Créna  picola  .  Setolata  . 

Parlandoli  d'archibufi  ,  e  fi-  Diin.  dì  letola. 

mili  lì  dice  del  rompere  ,  e  Créne  del  cavàl  .  Criniera  - 

1  aprirli  la  canna  nell*  atto  I  crini  del  collo  del  cavallo, 

dello  fcaricariì .  Crèfer .  Qrefce re .  Farli  mig- 

Crapa  fò  de  la  p'el  .  Egli  è  giore  ,  prendere  augmento . 

grafo,  eh  egli  {coppia  .  Cioè  §.  Crèfer  la  malrlìacói  agn . 

quali  s  apre ,  e  non  cape  nel-  Mal  ci  crefee  ,  chi  non  peggio- 

la  Delle.  Ta  .  Dicefi  d'uno,  che  fia  in- 

Crapa  i  fic  .  Scoppine  i  fi-  fieme  colla  perlbna,  crefeiu- 
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»o  anche  nella  malizia  . 

§.  Fa  ùn  àbec  encrèfer.r*-  __  

gliare  un  vefiimento  acrejcen-  Crèpa  .  Cojame  ■  Lo  fieno 
za  .  Vale  tagliarlo  più  longo  che  cuojo  ,  cioè  pelle  d' ani- 
dei  bifogno  ,  acciocché  polla  male  concia  per  varj  ufi  ,  ma 
fìat  bene  a  quel  li,  che  «eleo-  per  lo  più  ha _  riguardo  alla 
no  di  datura.  qualità  del  cucjo  . 

Crèfer  .  Accrescere  ,rìcrefce-  Cròltola  .  V.  Tòfola. 

re  .  Aumentare  di  nuovo  .  Cròt  .  Menno  .  Colui ,  che 

C  reflua  .  Crefimare .  per  diffetto  dì  barba  appariice 

5.  Crelma  qualchedù  .  Accori-  come  cafìrato  . 

tiare  alcuno  pe'  di  delle  fefie ■  Cròta.  Volta  di  ponte.  On- 

Ctìc,  ctèc,  eràc.  Scricchio-  de  Pont  de  le  set  cròte.  Va- 

Uta  .  Frequenza  dello  (cric-  le  Ponte  delle  lette  folte  ■ 

chiniate .   _  Crovàta  .  cloaca  ,  fogna . 

Cric.  Ori  ,e  cricb  •  Il  ftiono  Condotto  fottcrrsneo  per  ri- 
dei  giaccio ,  e  del  vetro  quando  cevere  ,  e  fgorgare  acqua  ,  8 
fi  rompe  .  immondizie  - 

Crida.  Grida  .  Sufi.  Bando  6.  Làla  de  U  «ovata  .  Aff- 
ieno cosi  dal  gridare  ,  cioè  «elio.  V.  Ruda. 
favellare  ad  alta  voce,chefa  Cróz  .  Croce,pena,Hrmento. 
il  banditore .  §■  Fa  su  '1  seEn  de  la  cróz  . 

Crida  .  Stridire  ,  gridare,  Fare  ti  pianto  a  checcb  Iju  ,o 

firìlìare  .  di  cbeccbejfia  .  Vale  averlo  per 

§.  Vil.in  crida  ,  vilan  paga,  perduto. 

Raglio  d'afine  non  arrivò  mai  S.  Meter  en  cróz.  Serrarci! 

in  cielo  .  E  lenifica  ,  che  le  baflo  addogo  a  uno.  Vale  fol- 

preghiere  degli  fciocchi,e  in-  Iettarlo  importunamente, 

difereti  non  Fono  udite .  S.  Tùgg  ha  da  porta  la  sò 

Crida  la  «ufiàda  .  Gridare  crór  .  Al  can  la  tigna.  E  dì- 

accorr'  uomo  .  Vale  chiamar  nota  non  dovere  clieccheflia 

foccorfo,  loffrire  di  mala  voglia  que 

Cridór.  Gridata,  grido.  mali,  che  fono  della  propria 

Crit.  Strido  .  SulF.  Voce,  natura  ,  come  c  de  cani  la 

che  fi  manda  fuori  flridendo.  tigna.  , 

Strillo .  Crozal .  Crocicchio  ,  cronn- 

%.  Tra  di  criss  .  Squittire.  ta ,  quadricelo.  Luogo,  dove 

StridereinterroEamente,econ  fi  attraveriano  le  itrade. 

voce  fottile  ,  e  acuta.  Crozéra. Perquel- 

Crivèl.  Crivello ,  cribro .  la  parte  della  chiefa  informa 

S.  Eferbùzcome  ùn  crivèl .  di  croce. 
24on  tener  all'erta  un  acome-  Crozèt  .  Giubberello  ,  far- 
ro .  Vale  non  faper  tener  le-  fetta. 

creto .  Crozetas.  Farfettaccio .  Cat- 

Crò,  crò.  Cromare.  Voce  rivo  iarlctto. 

del  corvo .  Cro" 
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.  Crozète.  Fa  fa  lecrozete. 
Mettere ,  o  tenere  altrui  il  fi- 
fette.  Tenere  a  dieta  . 

Crozetbl.  Giubberello .  Dim. 
ili  giubbone. 

Crnzec'i  .  Farftttìno  .  Dim. 
di  farfeito.  Giubbettino. 

Crozetó  .  Farjettone  .  Far- 
fecto  grande . 

Crud.  Crudo  ,  rozzo  ,  greg- 

V  Consuma  "1  col ,  c  *l  crud . 
Fare  ambafli  in  fendo .  Dicefi 
di  (Ili  tu  mandati)  snu'e^yni 
fuacofa.  l.ajciate  ìncbeccbef- 
fa  le  polpe ,  e  l'clfa. 

§.  Fet  crud.  Ferro gtcgz'o.O 
grezzo.  Vale  non  pul ilo ,  roz- 
zo. V.  Sgrèz. 

§.  Non  avfghen  un  crudo . 
Abbracciare  .In  modo  baffo 
vale  aver  biibgno  grande  di 

5.  Téla  cruda.  Tela  rezza- 
Vaie  tela  non  curata .  ne  im- 
biancata . 

Cruda.  Scaricare.  Si  dice  lo 
fpiccarfi  dalli  gralpigli  acini, 
o  il  grano  delle  fpicne,  e  ca- 
dere in  terra.  Voc. Tur. 

§.  Cruda  la  calsfna  .  Scatti' 
tare .  V.  A.  Si  dice  propria- 
mente dello  fpiccarfi  dalle  mu- 
ra, e  cadere  .a  terra  gli  into- 
nica ti  . 

Cruda  la  iÒia  .  Peìarf  le 
piane. 

§■  L'  è  crud.ida  la  fòia  .  La 
merla  ba  paffaio  il  Pò.  Prov. 
che  fi  dice  per  lo  più  del  man- 
care il  fior  deli'  effer  Tuo  in 
checchefìh:.  V.  G.  in  bellez- 
za nella  Donna,  o  firn i li . 

Cruda  de  sòa  .  Tracollare . 
Lalciar  andar  giù  U  capo  pei 

tonno. 


Crud'el .  Cavaticcio .  Add.  da 
cader  di  leggeri,  non  durabile. 

Cruftél  de  pa  .  Orliciuzzo  . 
Crolla  di  pane  . 

Crudeli  de  pa .  Qrliciuxzino . 
Dim.  di  trofia. 

C  U 

Cùr  -  Cuculio ,  cuculo .  Spe- 
(ie  <i'  ucci-llo  coii  detto  dal 
fuono  del  iuo  canio. 
%.  Veg  cdn:e  'I  cùc  .  Pieno 
Janni  ,  e  pieno  d'età  .  Va- 
glino molto  vecchio.  F%!i ha 
più  anni  del  Difille .  Mono!. 

Ciica  .  Debito . 

Cuc'a .  Coccare  ■  Vale  beffeg- 
giare uno ,  uccellarlo. 
S.  Frecciare  .  Richiedere  or 
quello, or  quello, che  ti  pre- 
tti danari  con  animo  di  non 
rendere;  che  anche  diciamo 
Dar  la  freccia. 

Cucadór .  Arciere  •  Per  co- 
lui, che  freccia,  richiedendo  or 
quello  ,  or  quelio  di  denari  in 
preftanza . 

Cucii  de  niJz .  Garìglìe .  V. 
GariÓ. 

Cucùmer  falvàdec .  Coceme- 
to  afinino ,  cocomeraio  , 

Cucùmer.  Cii rido  .Sortadi 
frutto  fimile  alla  zucca  lunga  , 
ma  affai  minore  ,  e  pieno  di 
bernoccoli . 

Cugi'a  .  Cuecbiaj»  .  Strumen- 
to concavo  d' argento ,  o  d' al- 
tre materie  ,  col  quale  fi  pi- 
glia il  cibo. 
S.  Cuccbiajata .  Quella  quan- 
tica, che  fi  prende  in  una  vol- 
ta col  cucchiaio . 
S.  Morì  'n  d' ùn  cugia  d'à* 
qua  .  Afegare  in  un  bicchier 
d'ac- 


So 


c  u 


C  V 


d'acqua  .  Si  dice  di  chi  per  Cnntez.  Ckohria.  L'afte 

ogni  piccolo  intoppo  fi  Igo-  del  calcolare, 

menta.  Affogar  ne'moccj.  Va-  Cuntéfta  ,  e  cuncnla  .  Ab- 

le  lofteiló.  bachila.  Colui, che  fa  i  con- 

Cugiadi  .  Cucchiajatina .  ti.  Abbacchiere ,  calcolatore. 

Dim.  di  cucchiaiata  .  Cùr .  Cuore ,  petto ,  feno . 

Cugianó .  Cucchiaione .  Ac-  %.  Avi  ùn  air  de  bò  .  ESfer 
crefe.  di  cucchiaio .  più  crudo  di  Nerone  .  Montili 
Culmartèl  -  Capitombolo  .  5.  L'i;  mei  ùn  bó  cùr,  che 
Salto  col  capo  ali* ingiù  .  des  petànle  .  La  vivanda  ve- 
S.  Fà'l  culmartèl.  Capitoni-  ra  è  l' animo,  o  la  cera.  Edi- 
bolare  .  Saltare  col  capo  all'  cefi  di  chi  fi  feufa  d'effere 
ingiù  .  (carfo  nell' onorare  altrui  dan- 
S.  La  baril  I.  ha  fat  el  cui  dogli  poche  vivande ,  e  di  po- 
martel .  Fare  querciuola .  Elfer  co  pregio . 
volto  il  barile  fottofopra.  6.  Se '1  cùr  no  dui  ,  pìànzer 
Culmartèl  de  terd  .  Capi-  nos  pài .  Chi  fi»  a  -vedere ,  non 
tombolo.  Picciolo  fpazio  dì  gli^uole  il  capo .  Prov.  (ìgni- 
luogo .  Beante  ,  che  chi  non  ha  prò- 
Culpupl .  Fa  'I  cut  pupi  .  Far  prio  intereife  nell'affare ,  non 
pepe.  E' accozzare inlìeme  tut-  ve  ne  fente  pena, 
ti  e  cinque  i  polpaftrelli  >  cioè  Cùr  de  verzjd'enfalrira.e  si- 
te ibmmìtà  delle  dita;  il  che  mei .  Garrulo,  grumolo  .  Le  io- 
quando  è  d' inverno  e  freddo  ,  glie  di  dentro  congiunte  infie- 
molti  per  Io  ghiado  non  poi-  me  del  cello  deli'  crbe,come  dì 
fon  lare .                    ,  lattuga  ,  di  cavolo ,  e  si  fatte  . 

Cuna .  Culla ,  zana .  Piccio-  Cura  i  fòs .  Rimettere  i  fojfi  - 

Io  lctticciuolo  concavo  ,  for-  Vale  rimondarli  a  votarli  di 

mato  fu  due  legni  a  guifa  di  nuovo, 

d'  arcioni  per  ulò  de'  bambi-  Cura  i  pagri.  Purgare,  im- 

n\ .  Cuna.  biancore ,  curare  i  panni  lini 

Cuna.  Cullare  -  Dimenarla  rozzi. 

culla  fopra  gli  arcioni.  Cura  i  IiTegg.  Votare  i  cefi - 

§.  Barata  i  pupi  en  la  cuna .  Cura  i  pos .  Votare  i  pozzi  ■ 

V.  Pupi .  Curadór  de*  pagn  .  Curan- 

Cinr  .  Conio,  calcolo  ,  ra-  dajo  .  Colui ,  che  cura  i  panni . 


ga  .  Conti  chiari ,  amici  cari .  Curadór  .  Orpellalo  .  Q.ue- 

§.  Un  cùnt  fa  I'  afen  ,  e  ùn  gli ,  che  fa  i  cuoj  d' oro . 

alter  el  patró.  Una  ne  penfa ,  Curadùra.  Votagìon: ,  vota- 

0  un  conto  fa  il  ghiotto,  e  l'ai-  minio.  Il  votare. 

tra  il  tavernaio  ,  E  limili .  Va-  Curalifegg .  Votacefi  ■  Colui , 

Je  lo  fleflb  che  fare  i  conti  che  votai  corti , cavandone  lo 


dajo.  Colui,  che  curai 
Curadór .  Votatore . 
tare  per  evacuare  . 


)a  vo- 


i'enia  l'olle. 


ile  reo . 


Cu- 


Digitìzed  &y  Google 


CU   D  Ji 


.  Per 


paramento  facto  «li  cuoj . 

Curapós  .  Vttaptxti  ■  Co- 
lui ,  che  vota  i  pozzi . 

Curatia.  "Prioria  .  Specie  di 
dignità  parrocchiale. 

Cùva .  Covone ,  manata,  ma- 
ritila ,  e  manna.  Quel  Incet- 
to di  paglia  legata  ,  che  fanno 
i  mietitori  nel  mietere. 
§.  Ligà  lecùve .  Accvonar;  . 
Fare  i  covoni  ,  lo  che  dicelì 
ancora  Ammantare . 

divina,  '-avoncello ,  tavoli- 
ti no  .  Dim.  di  covone. 

Ctiza.  Sofia.  Impedimento 
pollo  in  un  canale  ,  o  in  un 
fiume,  perchè  non  ne  elea  Tac- 
cia per  impedirne  il  palladio- 
Muratori  . 

Cùier  en  bianc  .  Trotare  . 
Cucinare  a  maniera  ,  che  fi 
cucinano  le  trote. 

Cùzer  al  tue  .  Crogiolarci . 
Si  dice  di  chi  ila  molto  al 
fuoco . 

D  A 

J^A'.  Dare,  porgere  ,fem- 

§.  Cozzare  .  Il  percuotere  ,  e 
ferire  ,  che  fanno  gli  animali 
cornuti  collecorna,  lìadope- 
ra  nell1  att. ,  nel  neur. ,  enei 
neutro  paflì  vo. 

§.  Dai  al  ca,che  i'è  rabirfz. 
Dagli ,  che  ha  buone  jpalle  . 
Dagli, cb'  egli  è  can  guafla . 
•  Degli ,  cb'  egli  è /afelio .  Mo- 
nolin. 

3.  Fa  da  sùqualcticdù .  Met- 


to A  ìi 

ter  a  leva  alcuno  .  Figurat. 
Sollevargli  l'animo,  dargli  ca- 
gione d'alrerarfi . 

Da  àigua  a  la  mula  .  Dar 
fuoco  alla  bombarda  .  Comin- 
ciare  a  dir  male  contro  di 


alcuna occafione,  o guadagno. 

Dà  a  refpfr .  Dare  pe'  tempi . 
Vale  non  vendere  a  contan- 
ti ,  ma  per  ricevere  il  prezzo 
folamentc  al  tempo ,  o  a'  tem- 
pi accordati . 

Dà  de  grès  a  qualchedù  . 
Far  gli  occhi  graffi  .  Non  de- 
gnare ,  andar  (rlietiuro. 

6.  Star  graffo,  o  andar  graffo 
a  uno  .  Eller  alquanto  l'eco 
adirato. 

Da  de  lùc .  Ceffate ,  filare , 
finire,  rimanere  ',  deftftere ,  Jo- 
fiare. 

Dà  de  pensa  .  Mettere  nel 
penfatcjo.  Vale  mctrerein  lòl- 
petto  di  male . 

Dà  del  naz .  Mcleflare ,  fittz- 
zicare . 

S.  EI  me  daghe  mò  del  nar . 
Rincarimi  il  fina  .  Mi  faccia 
danno,  fe  può. 

Dà  el  ben  lèrcie.  Dare  l'er- 
ba rajfia  .  Licenziare  alcuno. 

Dà  el  fe  a  i  azegn  .  Gittar 
la  traggea  à  porci  .  Dare  il 
buono  à  chi  non  Io  rtima,  e 
non  lo  conofee . 

Dà  tue .  Stoppinare  •  Dar  fuo- 
co collo  lroppino . 

Dà  fuc  a  la  ròba  .  Sbracia- 
re a  ti/cita  .  Vale  confumale 
lenza  risparmio,  o  rilèrvo  . 

Dà  '1  pe  'n  de  la  (Scìa.  La 
grandine  è  caduta  infili  farla 
F  ritol- 


Da  fura .  Vjct'r  del  manico  ,  molto  pratico, 
a  fìmili  .  Si  dice  quando  alni-  Dà  la  fcùla.  Infegnar  a  re- 
no, e  maflimamente  fuori  dell'  dee  i  etcì.  Vale  moflrarc  al- 
ulànza  fua,  dice-  in  riprcn-  tiuì  l' ertor  fuo  col  battone . 
dendo  checcheflìa ,  o  dolendo-      Db  la  Manga  a  vergii  .  T:~ 


Dagha  Wra  ■  Rimittcrc  in  le  tenerlo  a  parole  Junga- 
buena.    t  mente  ,  fenza  venir  preflo.à 
S.  No  daghen  una  petica  .  quel  che  importa  ,  facendogli 
Non  ne  dar  un  palacucchino  .  patir  la  voglia ,  che  ha  di  chec- 
Maniera  tifata  per  inoltrare  cheffia . 
difprezzo  d'alcuna  cofa.  Dàs  dei  dengg  .  Darftnc  ,  a 
Dà'J  co  peri  mur.  Dar  nel-  darne  infine  a'  denti  .  Dettò 
U  girelle.  Vale  impazzare.  prov.  che  fi  dice  quando  due 
Dà  la  bafa.  Tiare  il gambet-  tenzonano  afpramcn  te  e  ri  tifa- 
to ,  figurar.  Effere  efclufo  dal-  mente  infieroe  fenza  ri/petto . 
la  compagnia-  Dà  lentór  .  Vare  udienza^ 
Da  la  còrda  a  qtialchedù .  Dà  fentór  come  'i  Pàpa  ai 
Tenere  alcuno  in  Julia  fune  .  tcròc.  Dar  P  udienza  ,  eòe  da 
Vale  tenerlo  a  parole  lunga-  il  Papa  ai  furfanti . 
mente  lenza  venir  prelio  a  Dàs  la  iapa  lui  pe  .  Darfi 
quel  che  importa .  della  /cure  in  fui  piedi  ,  a°- 
5.  Fare  il  collo.  Dicefi  di  chi  guzzarfiH  palo  in  fui  ginocchio , 
vende  troppo  cara  la  fua  mer-  aggravarfi  in  filila  pini  ,  o  in 
canzìa,  o  fa  altrui  a  vanii.  {mia  corda .  Farfi  il  male  da  fe , 
Dà  l'amet.  Dar  la  laida.  Da  fot  eldit .  Stuzzicare ,  Sti- 
Dà  la  ma  de  tvi  sù.  Dar  le  molare . 
prefe  .  Concedere  I'  arbitrio  §.  Dà  fot  a' qualchedù .  Da- 

J„ll_    T_:  I:   __     -I  -Z  -    ^LtrrUrflì*  T> 


ueuo  ìcieguere .  re  M  gamvone  a  oth«i|h>  ~ 

Dà  le  pere 'n  guardia  allóf.  quando  egli  dice,  o  vuol  fare 

Dar  la  lattuga  in  guardia  a'  una  cofa  non  iolamente  ac- 

paperi.  Vale  dare  in  guardia  confentire,  ma  lodarlo  ,  e  Hi 

alcuna  cofa  a  periòna,  da  cui  foni  ma  mantenerlo  in  iullopi- 

;tppunto  bifcnava  guardarla.  nio"C  ,  e  proiopopea  fua  ,  e 

n\  >l  .  i'.*.  -  „,,*\rìn-  i-rt.  darsli  animo  a  feeuitare  . 


lene  j  più  del  dovere. 


Dà  zó  dé  fon.  Traccoìlare. 
Lafciare  andar  giù  il  capo  per 


DA  DE  Sj 

Da  pjs.  Dietro  ,  di  dietro,   dice  a  quelli,  ne' quali  non  fi 
Daquarul.  Acquajuolo.  mangiacarne, 
Daràs  .  Cribro ,  Crivello .  De  .  Da .  Segno  del  fello 
Darder .  Baleftrucdo  .  Spi-    caio . 
zie  d'  uccelletto  limile  alla  6.  Dea  fin  a  ròn.  DalPa  fi- 
rondine,  che  cova  nelle  rupi,  no  alla  zeta,  V.  Ròn. 

Date  .  Dazio  ,  gabella .  De  bertèZ  .  A  gabbo  .  In 

§.  Calca,  o  da  nel  dàle.  Art-  ifenerzo,  per  baia,  per  ciuo- 

dare  in  frodo  .  V.  Calca.  co. 

S.  Fa  '1  lord  per  no  paga  da-  Dèbet .  Imbratto  .  Debito  . 

fe.  Egli  i  il  mal  [ardo  quel,  S.  Eicr  négher  db  dèbege .  V. 

(be  non  vuoleudirc.  Si  dicedi  Négher. 

colui,  che  fa  le  ville  di  non  udi-  Debó.  Da  viro,  o  davvero. 

re  per  non  far  ciò,  che  gli  è  §.  Dì  de  bó.  Volere  la  gal' 

detto.  Fa  7 goffo  per  non  pa-  ta.  Far  da  lènno. 

gar  gabella.            _  S.  No  dì  de  bò  .  Non  volere 

S.  Le  parole  no  paga  dafe  .  /*  gatta .  Far  da  burla . 

Le  parole  non  s'infilzano  .  Prov.  De  b6,  e  b6  .  Abuon  concio 

col  quale  s  avvertile ,  non  do-  £  accordo ,  pacificamente . 

vedi  tener  conto  d'alcuna  co-  De  dre.  Dì  dietro, 

*ajJ««  inconlideraramente .  De  nehee  .  Appuntino  ,  ptr 

Da  itrambo  .  All'  impazza-  appunto. 
**  ■  Del  dixit .  Ab  antiquo .  Fino 
da  antico  tempo. 
D  E  Delegv'.  Lardo.  Grano  Itrut- 
_     „.  „        ,    „  to,  ed  e  comunemente  di  por- 
De.  Di.  Segno del  fecondo  co.  Dicefi  anche  Strutto- 
Mio.  En  cimbe  de  quel ,  che  De!eEua.  Struggere  ,  lique- 
fai releve  .  In  cambio  di  ciò,  fare, 
rtiùttenrm  .  Deleguà  còme  ima  candéla. 

a.  m  j   i  •/'*\y&- Por»'-  Andarfene  pel  buco  dell' ccqua- 

v  n    «ÌTj-V*1»  '»?  de  S-  -'>■  SmaSri«>  c  Aruggerli  in- 

Vioiì.Ildidi  fan  Bellino,  tre  fenfibìlmente . 

§.  No  bilà3na  dì  be  del  de.  del  caldo.  Dicefi  del  patjr  fo- 

finche  no  re'  féra  .  E  non  è  verchio  calore . 

ancora  andato  a  letto  ,  chi  ha  Deleguàt .  Strutto  .  Add.  da 

«  avere  la  mala  notte .  Prov.  Struggere, 

che  fe  un  minacciare  ,  e  prò-  De  long  h.  V.  Sona  de  loneh. 
noltjcare  altrui  male Dema  .  Settimana  ,  Jemma- 

*.  Tugs,  de'n  pafa  ,u.  Ogni  na.V.A. 

ttt  ne  va  un  di.  Si  dice  prov.  Dcma.  Spolvero.  Foglio bu- 

^rt-, d,noffre  »  che  i1  te™PO  eberato  conifpiktto,  nelqua- 

P  n/  5reftV»,        ,  Ie  fe     d'^sni,  che  fi  vuole 

Vi  de  -magher.  Di  »m .  Si  fpo!  vergando  ricavare  ,  fa- 
F   ^  cendo 
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tcnao  per  que'  buchi  t'affarvi 
la  polvere  dello  Ipolvcnno. 

S.  Belendéma.  B;i!c  in  cher- 
misi.  Vaie  belliffimo. 

5.  Modello  ■  Rilievo  in  pic- 
colo dell'  opera  ,  che  fi  vuol 
fare  ingrande . 

§.  Om  de  dema  .  Uomo  di 
pezza.  Vale  uomo  di  pregio. 
§.  Modo>guifa  ,  maniera  , via. 

De  mal  cur .  A  mal  cuore  , 
a  mal  in  cuore  ■  V.  Col  mal 
del  cùr . 

De  ma  ,  e  de  pi  Aplic.n  a 
qualche  «Ma.  Spegli/trjtinfar- 
Jetto.  Vale  mettere  ogni  sfor- 
zo in  far  checchcllìa. 

Demcnére  ;  Rovinio  .  Gran 
rumore . 
S.  Diradamento  ,divaflazione. 
4.  Fà'l  demcnére  .  Far  col 
maglio.  Fare  alla  peggio. 

Demela  ■  ¥  inzacchera  .  V- 
Terfiàre. 

De  meseda.  Fa  de  meseda. 
Fitte  a  combutta  ,  o  mettere 
ir,  tothbntta .  Chcvaglionoler- 
virfi  d'  alcuna  cola  in  comu- 
ne ,  Accomunare.  V.  B. 

Dcnér,  e  amis  i  c  mane  de 
quel  ch'es  dis  .  Dinari  ,  Un- 
no ,  e  fede,  ce  n'è  men,  che  P 
noni  non  crede  -  Monos. 

Dentìnfia  fccreta  .  Tambu- 
ragione  ■  Il  Tatnburare. 

Denonfià  .  Tamburate-  Que- 
relare altrui,  col  metrer  que- 
rela contro  di  elio,  «ella  cai- 
fetta  detta  il  Tamburo  ■ 

De  novèl .  Di  recent 

"^S.  De  nove!  tùtt'èbè!.  Fat- 
!or  nuovo  tre  dì  buono  .  E  fi 
dice  per  dinotare  I'  attenzio- 
ne ,  che  moftrano  ne!  rrillci- 


me  ,  di 


D  E 

pio  de!  lor  minifterio  i  Fat- 

Dènt.  Dente. 

4.  Dengg  dcràva.  Denti  abi- 
jcheri,  Cioè  radi,  e  lunghi  » 
guila  di  bilclieri. 

5.  Dàs  dèi  dèngg  .  Bifiiceia- 
re.  Contrallare  pertinacemen- 
te proverbiandoli  .  TemSona~ 
re  ,  e  Tenzonare . 

%.  No'l  sa  quagg  dèngg  i'àbe 
'n  bòca  .  Non  jit  quanti  piedi 
entrino  tn  uno Jtivale  .  Significa 
grand'  ignoranza  . 

Dènt  de  lat.  Lattaiuolo.  Den- 
te de' primi  ,  che  comincia  a. 
mettere  ,  og;'ì  più  comune- 
mente di  quelli  delle  beliie. 

Dcntadura.  Morjo.  Ceiti  den- 
ti del  cavallo.  V.  la  Cruira  - 

S.  E!èr  de  bòna  dentatura  - 
Visitare  il  pollo  jenza  prjlare  . 
Si  dice  dell' t'Aeri  ano,  e  man- 
giar con' grande  appetito. 

Dènter,  Alida  'n  denter  .  An- 
dare in  dì/eiuo  .  Vale  andar 
tanto  lontano,  che  e'  fi  tolga 
quali  altrui  la  ipcranza  di  ri- 
vederli . 

Dentezó  .  Allegammo  de 
denti.  ,    „        .  , 

%.  Avi  dcntezrf. Allegare  t  rien- 
ti. Venir  vòglia  di  mangiare. 

5.  Fa  dentezó.  Allegare.  Per 
quell'effetto,  che  tanno  le  cole 
agre  ,  e  alpre  a'  denti ,  le  qua- 
li3 morie,  quali  li  legano. 

5.  Fa  dcntcl'ó  '1  lati  ,  o  fi- 
mei .  Cuocerbue.  Dìceli  di  chi 
non  intende  di  ciò  ,  ch'altri 
dilcorre .  Modo  baffo. 

%.  Leva  '1  denteió  .  Di  Ili  ga- 
re i  denti  .  Vale  guarirli  dal 
bro  allegamento .  , 
Depena  .  Spuntare  .  Dicia- 
mo il 
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mo  il  cancellare  del  libro  il 
ricordo  prefo  ,  e  fcritto  ili  co- 
la venduta,  o  prestata  altrui. 

Dcpénzer  a  memoria  .  Ri' 
trarre  alla  macchia  .  Il  ritrar- 
re fenza  il  naturale  ,  a  torza 
di  memoria  dell'  Artefice . 

Depbt.  Dipinte.  Elh-uta  . 
V.  No  voli  vidil  pia  ne  l'crct 
re  depét  .  Non  voler  alcuno 
più  ne  cotto  ,  ni  crudo  .  _  Vale 
aon  ne  voler  faper  più  nul- 
la ;  non  lo  volere  in  alcuna 
maniera . 

Deporr  amene  .  Portamento . 
Modo  d'operare.e  di  procedere- 

Deportàs  bé  ,  o  mal  .  IV- 
larjì  bene ,  o  mali  .  Tenere 
buona  ,  o  mala  torma  di  vi' 
vere. 

§.  Deportai  divinamene.  Fare 
del  ben  bellezza^  A^b^-x 

Depili.  Dietro,  di  dietro. 

Dermi .  Appoggio  . 

Derma.  Appoggiare  .  Acco- 
dare una  cola  all'altra  per  lo 
ritto,  alquanto  a  pendio,  ac- 
ciochc  dia  l'ottenuta.. 

Derm'a^hen  adòs  quàter  . 
Dargli  quattro  bafioiate . 

Dernm  .  Appogg-ato  .  Add. 
da  Appoggiare . 

Derùie.  V.  Duriife. 

De  sa.  Da  jutfia  parte,dì  qui. 

Desbatezàs  .  Farji  il  legno 
della  Croce  di  cbeccbtflia .  Fi- 
gur.  vale  reltarne  ammirato. 

Disbenedi.  V.  Delconfecra. 

DcsbiEolàs .  Sbellicare .  Rom- 
perli ,  6  [.-infierii  il  bellico. 

Desbigolas  de  rider.  Scom- 
pifeiare  dell:  rifa.  Vale  ri- 
dere (moderatamente;  dicci! 
anche  sbellicar}!  dille  rifa  . 
M.  B. 
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Desboca  ;  Sboccare  .  Rom- 
pere la  bocca  a' vali.       '  , 

Dcsbocat  .  Shoccato  .  Vaio 
rotto  nella  bocca. 

DesbrocLeta  .  Sbullettare  . 
Gettar  tuori  le  bullette 

Desbrochctàt  .  ■-b.:ln:iate. 
Add.  da  sbullettare  .         "  * 

Defcfgia  ■  Squagliare  ,Uque- 
fare  ,  Jlruggere  . 
5.  Deicagia  qualcdù .  Rompe- 
re il  jonno  ad  alcuno  . 

Delirali .  *' gambucci.no .  Di- 
cefi di  etti  e  lenza  calze  . 

Deterga  bad  il  ,  zu»a  a  de- 
fcàrgabadil  .  Fare  ,  o  gittone 
e  civetta .  Scanfare  ,  Icam.ul;  . 
V.  Zug'a  a  delcarsabadil . 

Defcarognh  .  svecchiare  . 
Tor  via  le  cofe  vecchie  .  Smor- 
bare ,  sbruttare  . 

Deiciod'a.  sconficcare  Schio- 
dare ■  Scommetter  le  cofe  con- 
fitte . 

Defciodàt.  l 'conficcato ^[chio- 
dato ,JcommeJfo . 

D  e  (cobi  ».  Sgu  in  tagliare- Scio- 
gliere il  guinzaglio.  , 

Defcobiàt  .  ì  guinzagliato  . 
Add.  da  fguinzagliarc . 

Defeoconà  .  Sturare.  Con- 
trario di  turare .  Levare  il  coc- 
chiume dalla  botte  ■ 

Defcoconit .  Sturato .  Add. 
da  fturare . 

Defcofa  i  fupèi .  Sguìggìarc  . 
Strappare  ,  o  fconiiccare  U 
guiggia . 

De  feondó  .  Di  fopfiatto , 
a  cbitichelh ,  najcqflamtni.;  per 

De  leoni  a.  sbiettare  ■  Contra- 
rio d'imbietariijcavar  la  bietta. 

Defconparù  .  Sghermire  . 
Staccare . 

"  F  J  Defccms 
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Defeons.  Sdrucito,  fdtuci-  valli,  o  altri  ammali  ,  quad- 
ro .  Add.  da  ldrucire.  do  eicono  loro  1  ferri  da' piedi . 

Delconsà . Sdtujcirt , efdrU:  Desfcre  .  Sferra.  Si  dice  al 

erre  ■  Propriamcnic  disiar  il  ferro  rotto, o  vecchiotte  fi 

cucito  leva  dai  pie  del  cavallo. 

Ueiéonfadura.Wr«/fi'/sfofi.  Deifica.  Sconficcare.  Scom- 

fpaccatnento  spaccatura .  Ta-  rnettcr  le  cole  confitte .  Schio- 

1  Deftoniecra  .  Dimagrare  .  Desfifa  .  Sfrattare,  sfi/ac- 

Ridurre  checchelBa  dal  fiso  ciareilteffuto. 

al  profano  ;  contrario  di  la-  Deshlas .  Sfitarfì.  Ufcir  dal 

ttzn.  'u0  'U°E°  una  j  °  P'u  verte- 

Defconfecrit  .  Diffamate,  bre  delle  reni. 

Add.  daduTagrare.  i.Sfilaecmrfi  flrcfiìarfi.JzT 

Defcózer,  odeieozi.  Sdru-  le  Diaccia  .  Spicciare  .  Ed  e 

(ciré  o  fitrucìtc  .  Disfate,  o  propriamente  l' ufcir, che fan- 

disfarfi  il  cucito .  "°       taglio  ,  o  ilraccio  de* 

Dcfcozit.  Sdrucito .  Add.da  P^nn> 

fdrufeire.              ,  ,  cP«fiUc  ■  ^,at0  '  Add-  dz 

Defeda* .  Somperft  l  anca  .  sfilarti . 

Defculàt  .  Sciancato  .  Che  Desfodrega.  Sfederare.  Con- 
ta rotta  ,  o  guaiìa  l' anca .  r  ratio  d*  infederare  ,  cavar  la 

Defditat.  V.  Desfortunàt.  lederà, proprio  de'  guanciali. 

Defeda  .  Svegliare  ,fcMtere .  Deslodresat.  Sfederato.  Add. 

Defedar.  Svegliato.  dasfederare,.  _ 

5  Elcr  be  deled.it.  Coaofcer  Desfurtunat come i ca  n  cie- 

,7  calabrone  mi  fiafeo  .  Aver  U.  Efori  il  cafo  dtgh  [ctagu.- 

aperti  s'i  occhj .  rat; .  Pauli  .  _ 

Desuma.  Infume, umtamin-  §■  So  cac  desforcunit ,  eh  era 

te  ,  in  combutta.  V.  B.  bagnaref  ci  c  .  .. .  aifebÉ  fili 

Desfa.  Sfare,  dujate  .  lentat.  Non  feci  mai  buca  o  , 

D^fa'I  ni  .  Pare  fndare .  còtto*  Ptntjfi.Dtnbài  ano, 

Vale  fare  ufeire  del  proprio  *j*Jjgg^ 

'^sfabrica.^W/^,^  g$^^$&n?£ 


rf;r/    /warfw  ."E  li  «fa  i»      Dessamilèlà  .  f^mif^rf. 

G«»V    ?    e  neuc  paii-vo.  Contrario  d'  aBSomittriare. 

"Desfanta'menr.  Struggi      DeapmiWat  -  «g-gj»- 

ro    Lo  (Irug^ere.  Contrario  d'AsgomitolatO. 

besfantatfjmiffo,  rMrfjfo,  Berg.  .  . 

Desfera,  jftrwrf  ■  Levare  ,       Deiparbi'a  .  Svecchiare  . 

o  feiorre  il  ferro  ,  in  fi:mf.  Gmtrario d' avviticchiare 

neut.  pìOìvo  ,  fi  die;  de'ca-  1L-ì3ik,c  fi  ufo  in  »S"'n"- 
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to  art. ,  e  neutr.  pati". 

Desgarbià  i  cavili  .  Rav- 

Defgarbinà  .  Schermire .  V. 
Defcorn  partì . 

Delgiasa  .  Didiacciare  .  Di- 
cefi dello  fhuggerfi,  che  fon- 
ilo le  cole  già  diacciate  ;  con- 
trario di  diacciare . 

Delgìasat .  Didiaccialo.  Add. 
<Ja  didiacciare, 

Delgonfià  .  Sgonfiare.  Con- 
trario di  gonfiare- 

Defgnasà .  Snidare  ,  /nidia- 
re.  Cavar  dal  nido,  cioè  dA 
Ietto. 

Defgnasat  .  Snidato  .  Add. 
da  (nidare. 

Delgrosà  le  ascoi  pioni .  In- 
traverjare.  Maneggiar  la  pialla  " 
a  travedo  lòpra  il  le-no  per 

ianarlo  egualmente  perttit- 

De  slans .  A  ilafm  .  Pollo 
avverbialm.  vale  con  rila- 
icio  ,  lenza  ritegno ,  con  im- 
peto ,  ibridamente. 

Desiai  .M&m^fiixgf. 
re-  Contrario  di  cignere.  Scior- 
re  i  legami ,  che  cingono.  D;- 
lacciart ,  fdilaeciare . 

Deslasàr.  Sdiacciato.  Add, 
da  ldtlacciare. 

Desiata .  Sviziati,  (poppa- 
re ,  divezzare ,  Levar  la  pop- 

Deslatat.  Svezzi:» , /poppa- 
lo ,  divezzato . 

Desliga  !  cà    Sguinzagliare . 
Caiar  dal  guinzaglio ,  f£og|ie. 
re  il  guinzaglio. 
■  D?sligat.j;e«inws/fitw>A(Jdi 
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r  D"i"^-^««w.Meut.paf- 
fivo.  Muoverli  di  luogo,  e  fi 
dice  propnamento  dell'  olia  , 
quando  per  alcuno  accidente 
(j  rimuovono  dalla  loro  natu- 
rai politura  . 

Deslogàt.  Slogato .  Add.  da 
slogare. 

Desiosi ,  V.  Desiala . 

Desluzura.  Scomporre,  /con- 
porre ,  [conciare . 

Desluau  radamene .  Alla  (eia- 
"•annatajcompofiameme.jcon- 
Cittljmjnt  ■ 

D^Wàr.  .  Sciamannato, 
Sciato  Jcompejìo.  Sconcio  nc- 
f  fi  aDiti,  e  nella  per/boa  .Sgua- 

„    Defawgona,  Sgozzare.  Da 

S.  Sventrare .  Da  ventriglio. 
Defmagonas  ei  goz .  retare  , 
0 Scuotere  il  jacco  ,  feior  la  boc- 
ca al Jacco ,  pigliare  e /enote- 
re il/acco  pe'  pellicini ,  e  fimilì . 
Maniere  figurate  ,  che  vaelio- 
no ,  dire  ad  altri  lenza  n'ipet- 
tp ,  o  ritegno  tutto  quel ,  che  • 


e  talora  dir 


d»  (guinzagliare  w 


quel  male' che  fi  può.  "  ° 
Defmagona'I  fùc.  Cavarla 
cenere  A  /otto  alle  legna  .  E 
cip ,  perehfe  e'  ardano  più  fa- 
cilmente. 

Definagonas  el  timo,  chia- 
rirli ti  tempo  . 

Defmagonàt.  Sgozzato.  Vo- 
tato il  gozzo . 

Delmefiàs ,  Di/onaare.Nem. 
pafT  fvc?liarfi. 

Defmellà  .  Svegliare ,  deli- 
re. Rompere  il  tonno  . 
Defmèflec  -  V.  Domifiec  . 
Defmellegàs  con  verg»  . 
Competere.  Venire  inemne- 
tenza.      F  4  De- 
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Defrneter.  Finare  ,refiare , 
cetfare.  Finir  d'operare.  Di- 
cicalare  mai  non  rejla  ,  mai  non 
molla ,  mai  non  fina  .  Rifina' 

Òtfmumbola ,  o  dcfmodola . 
Dilfcfiare  .  Levar  di  iefio . 
Berg.. 

Telmorbà  .  Smorbare  .  Le- 
vare il  n.iirbo,  purgare. 
§.  Svecchiar; ,  Tor  via  le  co- 
le veci  i  >e    Divecchiare  • 

nclniùi'b.irninc  .  Dìvecchia- 
mcnto,  fvecckiamejito  .  Il  di- 
vecchiare. 

De  sò  ma  .  A  fue  mani. 
%.  Lavora  i  teré  de  sò  ma. 
Lavorare  il  campo  a  ftte  ma- 
ni ,  e  limili  .  Dicefi  del  la- 
vorare terre  a  lue  fpefe,,  e 
non  darle  altrui  a  lavorare  a 
mezzo  .  Fare  a  fui  mani. 

Desórder  l'andighér.  Scar- 
rucolare. Cavar  ilcanapodal- 

Delpal'a  da  pai  .  Spalare. 
Tor  via  i  pali,  che  ibflensoni. 

Defpalàs  .  Spallarli  .  Gua- 
ttari! la  fpalla. 

Defpalat .  Spallate  ■  Si  dice 
alle  be/lie  da  cavalcare, e  da 
fuma,  che  hanno  lelion  nelle 
ipalle . 

Defparecìa  .  Sparecchiare. 

Dei  palloni».  Sgannare  -  Ca- 
vare altrui  d'inganno  con  ve- 

Deìpafioiiat.  Sgannato-  Add. 
da  fgannare  . 

Defpeeolà .  V.  Defpetolas . 

DerDeuladór  .  Portaletter- . 
Vale  colui,  che  le  lettere  ri- 
cevute alla  polla  ,  Jilp-nì  1  ?  r 
la  Citta.  ■ 

Dei'pér.o  d.-fper'at.  Difp4- 
fcomf 'agnata. 
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Defpét.  Caffo.  Num.difpari. 
Dei  pera  .  Dijpajare,  Scom- 
pagnare ,  Scoppiare  .  Rompere , 
e  suaitar  la  coppia  . 

Delpetolà.  ìpillaccbcrare  - 
Levar  le  pillacchere  ,  o  zac- 
proprio  del  la- 


S.  Defperola  Ì  cavèi ,  la  ine- 
eana,e  limili.  Ravviare  t  ca- 
pelli,  la  maiajfa  ce.  Vale  rior- 
dinar le  cole  avviluppate. 

Deipetolas  .  teapecebiarft , 
fvilupparfi  ,  fpafìciarfi . 

Defpica  .  spiccare  .  Le- 
var la  cola  dal  luogo ,  ov'  ell'fc 
appiccata . 
§.  Defpica  I*  empicat  ,  che 
l'empicat  t'empicarà  te.  chi 
f ricca  lo  impiccato ,  appica  lui . 
E  vale ,  che  il  rifparmiare  il  ca- 
ftigo  ridonda  talora  in  mag- 
gior danno,  e  pericolo. 

Defpicon'a .  Slattare  ,  fpop- 
pcrarc ,  Svezzare- 

Defpiconàt  .  Slattato ,  fpop- 
fato  t  jvezzato . 

Delpocliè .  fiiiirc/Jt  ,  poiché , 
dacché ,  dopoché  ,  dappoiché . 

Delpregà.  Difgradire ,  inca- 
car: .  Non  gradire . 

Defprombter .  Spromettere  ■ 
Dire  di  non  voler  mantene- 
re la  premerla. 

Delquarcià  .  Scofercbiare  , 
Scoverchiare,  f coprir i  ■ 
§.  Avi  dei  altari  dadefquar- 
cia  a  qnalchcdiì.  Avere  altrui 


tela  . 


:ofa. 


S.  Defquarcià  i  alt  tri  a  qual- 

chedd.  icoprìr  gli  altari  .  Mi- 

nifcilare  i  falli  altrui . 
5.  Delquarcia  i  (ò  aliar!  .  Aver 
le  corna  in  jer.o ,  e  metterle  in 
capo  . 
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capo.  Che  diceli  quando  uno 
maniièlla  i  tuoi  difonori  oc- 
culti. 

Del'razi.  Sboccarli  wii.E 
il  gettar  via.o  trine,  quan- 
do e'  i'on  pieni  ,  un  po  po  di 
quel  liquore  eh'  è  di  (opra  • 

Deirazit.  sboccato .  Add.da 
sboccare  -  , 

Defrogna .  Scabkare .  Net- 
tar dalla  lcabbia . 

Dcflacola  .  spiUaccbtritTt  ■ 
Levar  le  pillacchere. 

Dcirementì  .  Sfracellare  , 
jfrwllm.QtuCi  interamen- 
te disfare)  ìmragncndo. 

Dellenellra  .  Scommettere , 
contrario  di  Commettere  .  E 
vjìi.'  propriamente  disfare  ope- 
re di  !(vno  ,  od  altro . 

Dell'eri  eilrk  ■  Scommelfo. 
Add.  da  icomroettere . 

Defièntura.  Scingere .  Scior- 
re  la  cintola. 

Deflenturis .  Abbiofcidrc,  ab- 
bandonarli ,  avvitir]!  .  E  dl- 
cefi  cosi  dell'  animo  ,  come 
del  corpo. 

DelTentun't .  Spojjato .  Senza 
porta.  Debole. 

S,  Abbia/ciato.  Add.  da  ab- 
biolciarc. 

Deliaca.  Spiccare , fiaccare. 

Deliaca  I'  àncora  .  Sarpa- 
re.  Levar  l' àncora. 

Deliaca! .  Spiccato ,  fiaccato . 

'DeRec'iìi.Difembriciare-  Sco- 
prire il  letto  levandogli  em- 
brici . 

Dellendcr  i  pagn .  Sciorina- 
re. Spiegar  all'aria  ,  e  dicefi 
per  Io  più  de'  panni . 

Defléper .  Dijagìatore.  Vcrb. 
tnafcol.  che  dilagia,  che  per- 
turba. 
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Deuépcr  .  Difagio  ,  difittr* 

5.' Da  del 'defléper.  Difagta- 
re-  Privar  d'agio. 

S.  Che  da  del  deileper  .  Di- 
fagiatore . 

S.  Con  defléper  .  Di/agiata- 

WDe1ùn;ner  la  lava  dar  fa- 
zìii  .  Diflingtier  i  baccelli  dai 
paternofiri .  Vale  far  dillinzio- 
ne  tra  cofe  affai  diverfe. 

Deilop'a .  Difiurare,flurare . 

Del  torci  a  .  Svolgere  .  Con- 
trario d'  avvolgere  .  Svine* 
chiare . 

De  llravènt  .  Per  la  non 
penta  la . 

Deitrempa  i  fer  ■  Stempera- 
re .  Levar  la  tempera . 

Delirisi!.  Sbrigare. 

Defluito  de  la  quii-te .  Qua- 
SI.,::  >1.,  .  Quegli,  chcdirturba 
le  fede,  e  l'allegrie. 

Defvcrticia  ■  sgangherare . 
Cavar  de'  gangheri .  ' 


Defvid'a  .  V.  Dezenvida . 

Déta.  Comandata  .  Ordine 
generale  dato  per  (ervizio  del 
Principe  a  divertì  ordini  di 
pc  rione . 
6.  Fama . 

§.  Eier  tura  una  déta  .  Cor- 
rere fama. 
De  tir.  Dirittamente ,  a  di- 

De  trinca.  All' intutto  ,  in- 

Deveda  .  Divietare  ,  piiìbt- 

Òcverzer .  Scaponire  .  Vin- 
cer l'altrui  ollinazione, 

Dezavià  .  D<flurbare  ,  pcf 
turbare  ,  fiurbare. 
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S.  Sviare  .  In  ftnf.  metaf.  Dezentorcià.  V.  Deflorcia. 
Sviare  dalla  virtù  .  Dezenvida  .  Svitare  .  Scom- 
Dezaviàt  ■  Sviato  .  Add.  da  metter  le  cole  fermate  colla 
fviare  ,  e  fignirica  per  lori  a  ,  vite- 
che  -fia  fuori  della  buona  via,  Dezenvida  qualchedù.  Svj- 
e  volta  a  mal  faret  tare.  Contrario  d' Invitare . 

Dezàze  •  Di/agio ,  fcommo~  DeEenvidàt .  Svitato  .  Add. 

do,  mancamento,  careflia.  da  Svitare. 

§.  Cofa  bòna  per  dezàze  .  Dezombreà  ■  Difadduggiare  . 

Cola  buona  a  mal  tempi  ,  O  Toclier  1*  ujgra . 

da  mal  tempo  .  Vale  cofa  da  Dezutèl .  Segalino .  Di  com- 

non  fervirlene,  che  per  pura  pleflione  adulta  ,  e  non  atto 

e  pretta  neceflìta  .  ad  ingranare  . 

Dezembrì.  Striato ,  {creato. 

Venuto  sii,  o  crelciutoaiten-  D  I 
to  ,  di  poca  carne  ,  debole  • 

Segalino .  Dì  .  Dire  ,  favellare ,  paf 

Dezeiubufsa .  Stufare ,  d'tfta-  lare . 

(ars.  Contrario  di.mtalare.  DI  core,  che  no  pili  ft'a  nfe 

Dezempe^oiàs  i  ù;g.  Sciar-  'n  del,  nè'n  tera  .  Dir  cofe , 

pel/are.  Tirarli  giù  colle  dita  che  non  le  direbbe  una  bocca 

le  palpebre  di  lotto  gli  oc-  di  forno  .  Cioè  che  non  pol- 


chi .  Iorio  ilare. 

S.  Spam'arfi  .  Levarfi  d'ad-  Dì  la  mèfa _  bàfa  .  Dir  P orà- 
jnfTi.  n.ni  \mn»ceì!ì .  !™  dplla  (cimia .  Evale  bor- 


Dezensiiala.Dj^Da/fjrr? .  Le-   ottima  ,  ch'ella  fia. 
var  la  proporzione  ,  o  la  for-     §.  DMa  nèta  ,  e  feieta .  Di- 


ma. 

Dezengualas  .  Dijaggunyjia- 
re  ■  Neut.  pafs.  eirere  dilfe- 
rente,  diverlìiìcarfi . 


re  al  pan  pane  .  Dirla  fuor 
fuora .  Parlar  liberamente  . 


S.  Din  de  còte,  e  de  crude  a 
qualchedù  .  cantar  il  vejpro , 
e  la  compieta  ad  uno  -  Vale 


Dezentavel'a  .  Smattonare  ì 
Levar  i  mattoni  al  pavimento . 


Dezenlàpelàs  .  Scapefirare . 
Neut.  pafs.  Iiberarfi  da  qua' 
lunque  impaccio. 


S.  uai  ai  ai  la  eijneu  me- 
ta .  Dal  detto  al  jitto  è  un 


^Dì  '/pigliar  le  dinante .  Noi 
Brelciani  l'ufiamo  nel  giucco 


di  iolap  ,  cne  aooia  Bu*ui  c 
rotti  i  mattoni,  o  in  tutto  le- 
vati. 
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qualche  volta  per  fuggir  la  pa*  ora,  dopo  il  tempo  convene* 
rola  Diavolo  ,  quando  lentia-  vole  ,  e  opportuno  ,  fuor  d' 
mo  dir  alcuna  cofa  difoneila,    ora  . 

o  che  non  convenga.  Diaria,  Dindol'a.  Ciondolare  ,  bar- 
e  Tìiacina.  collare,  penzolare.  Diteli  del 

Diàol  .  Malabolge  ,  diavolo .  non  potere  ftar  fermo  in  pie- 
5.  Ua  diàol  lènta  !*  alter  .  di  (piegando  or  dall!  una,  or 
//  Diavolo  voi  tentar  Luci-  dall'  altra  parte  ,  come  la  il 
fero.  Si  dice  quando  uno,  che  naviglio  nell'acqua  . 
c  trillo,  cerca  d'  adirare  un  Dindolamènt.  Bareollamen- 
più  trillo  di  lui.  to  .  Il  non  potere  Itar  fermo 

Didal.  Ditale  .  Dito  che  fi    in  piedi, 
taglia  dal  guanto  pcrdifefadel     S.  Vibrazione.  Il  vibrare  ,  e 
duo  ,  eh  abbia  qualche  ma-   H  muoverli  di  cola  vibrata, 
lore._  come  il  pendulo nell' orivolo. 

5.  Ditale  .  Per  l'anello  da  Dindolànc  .Barcollante .  Che 
cucire  barcolla. 

Dtdeh  .  Diletta.  Sorta  di  £uOr  Dindold  .Barcollane ,  o  bar- 
goramolo.  collimi  .  Avvetb.  aggiunt.  al 

UiUt  .  Difetto  ,   difalta  ,  verbo  andare,  e  Umili  ,  vale 
gualdo  ,   maccatella  ,  maga-    andar  barcollando. 
gna  ,  m;nda  ,  pecca  ,  lacca,     6.  And'a  dindoló  .  Andar  bar- 
laccia, vezzo  .  cationi. 
9-  S  lia  el  so  difet.  E'       Dirlmtó  .  Fafieitaccie  ,  fa- 

none e  uovo  ,  eòe  non  guazzi .  fellone.  Uomo  difadato  ,  e 
Prov.  che  vale  ,  che  (Tnon  fi  fuor  dì  mifura  srande  .  Spilitn- 
trova  niuno  lenza  vizio.  tane 

Dihcolta  d'_ orina.  Strangu-  Dir\irA6ta.Spilungona.  Don- 
na. Infermità  ,  che  fa  orina-  m  aiTai  lunga  di  lìatGra  .  Ber:;, 
re  a  socaola  a  gocciola .  Difcórs  d¥ozèi .  Ornitologia  . 

Dighen .  Pigliar  le  dijlanze .  Berg. 
M1'urare  ■  .  D^crefid .  Di/erezione ,  e  di- 

D.gnó>a  .  avverb.  Sempre ,  Scrizione  ,  discretezza  .  Quel 
Sempremai ,  ognora  ,  ognotta .  diitinguiraento  ,  che  tifano  gli 
5.  i-  e  mei  pati  un'  óra  ,  cho  uomini  ben  commiati  nel  pro- 
wgnflra.  E  m-glio  cadere  dal-  cedere,  dando  a  ciafeuno  amo- 
le  hnefire  ,  etri  dal  tetro  .  E  revolmente  quel  ,  che  gli  (ì 
vale  che  di  due  mali  li  dee  conviene,  ne  più  volendoper 
eleggete  il  minore.  f e  . 

Dina  ,  per  dina ,  o  per  dia-     S.  La  difereft  ti  l' h  màder  di 
t^M  «na:.'*^.  'e  virai  .  Voler  la  briglia  ,  e 
otnfi  di  Dm.  Modo  di  gi„.   HM  le  paflojt .  Si  dice  per  di- 
ri,-,,,  -rri     ,„        notare,  che  niuna  cofa  sì  dee 
Dina.  Tardi ,  al tardi.  Avv.    portar  all'eccfllò. 
iiior  di  tempo  ,  travalicata  1'      Diliplì .  Statore.  Perifpe- 


9*  D  O  DO 

eie  d'  uomini  dati  alla  divo-  c  quèlc  dò  terrore  ?  E  do~ 
zione  ,  al  ri  tiramento,  o  fimi-  ve  partale  voi  que'  due  /Di- 
ti. Dijciplinati .  di,  e  quelle  dui  tortore? 

Die  .  Dito  .  E  nel  numero       Dira .  Adunque ,  dunque  ■ 
del  più  diti,  e  dita  .  Uno  de'      Doete  .  Duino  .  Punto  de' 
cinque  membretti  ,  die  d'eri-   dadi  ,  quando  amendue  mo- 
vano dalla  mano,  e  dal  pie.     it  ratio  il  numero  di  due. 

5.  I  diss_de  le  ma  no  i  e  Tìòìz .  Scarnano ,  o  Jcalma- 
iiV.'-'  compagn  .  Ognì  bue  non  na  .  Inll-rinita  cagionata  dal 
fà'di  lettere.  Vale  cgmin  non  riscaldarli,  e  raffreddarli.  Vo- 
a'intende  d'ogni  cola.  glia. 

S.  No  favi  quags  digg  s'  abe  §.  Chiapà  una  dòia  -  Scanna- 
ne le  ma  .  Non  f.tpere  quanti  nare  ,  jcalmanare  .  Incorrere 
piedi  entrino  in  uno  Rivale,  nel!'  infermità  della  Scalmana, 
filiere  ignorantilfimo.        t         Dòia  .  Dolore  .afflizione . 

4.  Se  l'è  ùn  dit,  el  U  fa  ùn  §.  Lavora  fenza  dòia  de  nu- 
tra!. Far  d'una  mofea  un  eie-  iller  .  Chi  fi,-,  a  vedere  ,  non 
fante  .  E  vale  far  gran  calò  gli  duole  il  capo . 

delle  cofe  piccioliflìme .  Dola.  Sverzare.  Fare  fver- 

Dit  armili  .  Dito  mignolo,   ze . 
Quali  minimo.  Nome  del  mi-       Doladuia.  Sverza.  Minima 
iior  dito  si  del  piede,  che  del-    particella  del  legno  ,  o  altr.i 
la  mano  .  (piccata  dal  luo  lullo  ,  od  al- 

Dizonèft.  Fa']  dizon'eft .  F<i-   tra  materia   divila  da  alti* 
re  col  maglio.  Che  è  fare  in-    maggior  porzione, 
teramente  il  peggio  ,  che  ii       Dolàt .  Sverzato  .  Da  Svcr- 
può,  tolta  la  metal,  del  dare   zarc  ,  e  vale  alquanto  Icheg- 
ju  falla  teda  a' buoi  ,  o  tori   giato . 

col  maglio.  Dolis  con  qualchedu  .  Ri- 

morchiare ■  Doierfi  ,  e  dir  vil- 
D  O  lania  amorfamente . 

Dollà*  ,  o  Dolsùt  .  Sdoki- 
DS .  Due  .  Nome  di  numero,    nato.  Che  ha  dolcezza  fen^t 
che  feguica  immediatamente    fpirito .  Smaccato  .  Dolciuimo 
all'  uno ,  e  nel  linguaio  Ere-    «  che  naulei .  . 
feiano  è  dì  ::ei»ere  maghile.       Doma.  Dimani,  domane. 
Dò  -Inaili.  Due  Uomini.  $•  Mane  ,    mattina,  matti- 

5.  I  me  'c  la  come  '1  dò  de    no.  ,. 
cApe  .  Io  ci  fon  per  le  nove     5.  Sra  doma  fere  un  fciet ,  e 
toppe .  Monof.  adès  ^  ve;-;  .  Stamane  era  un 

Dò  ,  o  Dò  .  Due  di  genere    fanciullo ,  ed  or  jon  vecchio  . 
femminile.   Dò,  O  dà  dòne  .      S.  And'a  ju  e'n  (era,  ci  al- 
Dur  donne.  ter  en  noma  .  Andare  chi  qua, 

Dfl  .  Dove  .  In  qua!  Iuo;o.    chi  là. 
V.  G.  D-3por;s!'q«eicò  àùr$,     S-  Da  clic1  a  doma,  Dìo  pro- 
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VedeA  .  Cimami  a"  aggi,  e 
imitimi  in  domani.  Cicc  non 
voler  penfar  all'avvenire. 
Dòmi  .  Ora .  Avv-  adeflb  , 

4.  Solamente  .  Èl  me  n'ha 
dagg  dòma  dà  .  E'  me  ne  bit 
dati  due  folamente . 

Domanda  .  Addimandare  , 
Chiedere,  Richieder:. 
§.  Domanda  de  chi;  méz  ve 
S.  AntOne  de  Zenér.  Doman- 
dar: ,  Je  S.  Crijtofano  tra  na- 
no .  Monos . 

5.  E'  1  domanda  è  lèfet  s  e  'Ì 
proferì  l'écortezra  .  1!  doman- 

■  il  rijpondere  t 


<  chi 


:  dimandt  , 
o  rifonde  icortelementc  . 

Di)m;-Hec  .  Gentile .  Contra- 
rio di  tclvatico.  Dime/lieo. 
§.  Maniero  .  Add.  aiviiitito 
dì  falcone  ,  c  limili  invali  , 
finali  nianeroìo  c  piacevole, 
e  che  agevolmente  ubbidilce  . 

'1  Domimi?  Dominaniii:ni  ! 
re  il  me/fere.  Qjinndo  fi  v no- 
li- (opralìare  a  gli  altri  padro- 


Domùila  .  Solamente  ,  fol- 
tanto . 

Dóni  de  povèren  .  Matro- 
na. Serva  di  età,  e  di  iperi- 
mcncata  fedeltà. 

Dona  del  zi  uh  .  Tregenda. 
Trovalo  di  pedóne  ("empiici , 
ed  è  fecondo  loro  ,  quantità 
di  brigata  ,  che  va  di  notte 
con  lumi  acceli . 
§.  Andà  cola  dona  del  zugh. 
Andare  in  tregenda . 

Dona  .  Donare  .  Dare  in 
dono. 


no  9? 

5.  Dónela  al  Sior  .  Siedi  ,  e 
gambetta ,  e  -Vedrai  tua  Ven- 
detta. Blòrrando  altrui  a  la- 
iciar  la  vendetta  delie  oifei'e 
a  Don-.cneddio  . 

Donala .  Donnone  .  Accrefc. 
di  donna . 

Donàt  l'è  more  ,  e  l'è  rc- 
fnfcitàt  rampi  .  Afe»  è  più  il 
tempo  ,  ehi  Berta  filava . 

Donganét  ,  andà  donganét . 
Andare  a  jparabicie  .  Che  va- 
le Io  Hello,  che  andare  a  zon- 
zo V.  Stregolét . 

Donganó .  Dondolone  ,  Per- 
di'giorni .  Che  non  la  ,  e  non 
vuol  tar  nuiia.  Berg. 

Doriganó*na.DeJ7ifi)/oj;s.Eer». 

Donzéna  -  Dozzina  .  Quài 


che  a 


i  al- 


la fomma  di  dodici  ,-  ina  non 
fi  direbbe  già  di  tutte  le  co- 
te ,  perchè  ad  alcuna  fi  dice. 

S.  Mètcr  en  donzéna  .  Met- 
tere infero. 

Donzéna  de  uf  .  Serqua  . 
Numero  di  dodici  ,  c  dicefi 
propriamente  d'uova  ,  di  pe- 
ra ,  di  pani  ,  e  altre  cole  lì- 

Donzenèta  de  per  .  Scr- 
quittina.  Dim.  di  lerqua. 

Dópe,  e  Dopiri  .  Capitone. 
Sorte  di  (éta  più  grolla  ,  e 
più  dilùguale.  dell' altra  . 

Doperà  .  Adoperare  ,  aope- 
rare,  ujare ,  jervirfi  .  V'aleni 
di  thecchertia. 
5.  Doperà  qualchedù  per  flan- 
ga.  Cavar  te  cajlagne  dal  fuo- 
co eolle  zampe  altrui  .  Diceh 
del  fare  alcuna  colà  con  ficù- 
rezza,  eutilita  propria,  e  con. 
pencolo  d' altri . 

Dope- 
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Dopcras  .  liduftnarfi  ,  in- 

gtgnarji.  Adoperare  con  indù- 

Uria . 

Dormenti  .  Dormalfuoco  , 
dormiglioni  ■ 

Ddrmer,  e  dormi.  Dormi- 
re .  Pigliare  il  Tonno . 

Dormì  cole  gambe  larghe. 
Dormire  col  capi,  o  tenere  il 
capo  fra  due  guanciali  .  Vale 
dormire  ,  o  ìlare  lìcuro  ,  vì- 
ver quieto. 

Dormi  cóme  una  marmiti . 
Dormire  come  un  caffo  .  Dor- 
mire profondamente. 

Dormi  de  légor .  Sonnecchia- 
re.  Vale  leggermente  dormi- 
re. Sonnefemre  ,  fonniferore . 

Dormi  de  le  ffel .  Dormir  net- 
,  la  graffa  .  Vale  dormire  pro- 
fondamente. 

.  Dormi  de  le  tre  ì  cavalér. 
Dormir  nella  graffa  .  Si  dice 
del  dormir  larerzavolraiba- 
chi  da  Irta . 

Dormi  fina  che  canta  le  và- 
che  .  Dirmire  fino  all'  alba  de' 
tafani  .  Che  vale  tardi  ,  in- 
torno al  mezzo  di  ,  percioc- 
ché quel!*  animaletto  non  ron- 
za ,  fe  non  è  alto  il  fole . 

Dormi  srjra  dèi  alter .  Dor- 
mire cogli  occhj  altrui.  Va- 
le ripofarfi  ,  e  quietarfi  d'  al- 
cuna co  fa  in  fui  iàpere,  o'n 
fulla  diligenza  altrui.  Metter 
il  capo  in  grembo  ad  alcuno  - 
Vale  lo  fleffo. 

Dormì  l'ùltemsòn  .  Pigliar 
l'alloppio.  Figurar.  Vale  mo- 
rire . 

DotóVa  .  Sojamiflra  agg.  di 
donna, vale laccente.  Segren- 
na. 

Dytoris  .  Sfutafcnno  .  Co- 
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luì,  che  inoltra  affettatamente 
d'elicr  favio. 

Dotorafa .  Segrennucciaccia . 
Peggior  di  fegrenna.  , 

Dotorcrfa.  V.  Dotorfzia. 

Dotorct .  Storcileggi  .  Dot- 
torerò di  grande  audacia  ,  e 
di  poco  fapere. 
S.  Scrolhpenmcchi .  V.  Squar- 
ti . 

4.  Serrappuntino  .  Dicefi  di 
certi  faccentuzzi ,  che  voglio- 
no riprendere  ogn'  uno ,  e  maf- 
iìmamente  nel  favellare. 

Dotorizia .  Magifiralnà .  A- 
ftratto  dimagiflrale.  Salami' 
fireria.  Saccenteria  .  Aflratto 
di  laccente .  Prefunzione,  sfac- 
ciatezza, prejcniuofità ,  arro- 
ganza .  Sapere  affettato,  e  feu<- 
za  fondamento. 

Dotoróna.  Salamijlra .  Ag- 
giunto di  donna,  vale  faccente. 

Dovrà  .  Adoperare ,  tifare  , 
fervirfi. 
§.  Dovrà  *l  Venerde  de  copà 
'1  Sabat  .  Cavar  la  bruciata  , 
o  la  caflagna  del  fuoco  colla 
zampa  altrui. 

Dova.  Doga.  Una  di  quel- 
le ftrifeie  di  legno  ,  di  che  iì 
compone  il  corpo  della  botte , 
O  di  finiili  vali  rotondi . 
§.  Dà  su  le  dóve.  V.Dàzo 
del  sércol. 

D  R 

Dntvèrt.  Difchiufo ,  aperto . 
§.  Avi  draverr  be  i  ùgg  . 
Avere  il  diavolo  nell'ampolla. 
Si  dice  del  prevedere  con  fu- 
gacità, ed  accortezza  ogni  ftra,- 
tagemroa,  e  invenzione. 

Dravl .  Aprire ,  difehiavare , 
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tUfchìudert ,  di/errare  ,  shar* 
rare ,  Schiudere . 
§.  Dravi  la  feneftra  ,  che  la 
p.ife.  Ammarina ,  eh'  io  lego  . 
V.Fcnéftra. 

5.  Dravi  i  pas .  Dare  prati- 
va .  V.  Apri. 
Drc.  Dittro. 

Dredér.  Stzzajo  ,  e  fezzo. 
Agi.  ultimo . 

5.  En  dredéra.  Da  fezzo,  da 
ultime . 

Dresà .  Drizzare  .  Per  iìn- 
cope  ,  e  Dirizzare  ,  addiriz- 
zare ,  rizzare . 

i.  Dresà  la  sòma  .  Acconciar 
la  fama. 

5.  Dre  ala  /Irida  fa  dréfa 
la  sòma  .  Ver  le  -vie  s7  accon- 
eianolefame.  Vaie  che  in  ope- 
rando fifuperano  le  difficoltà. 

Dresà '1  bèc  a  le  fevete . 
Addirizzar  le  gambe  a' cani . 
Imprender  l' imponibile  •  Voler 
drizzare  il  becco  agli  /panie- 
ri. Vaie  Io  (ledo. 

Dresàs  su .  Rizzar]!.  Levar- 
li in  piedi . 

Drét,  o  drit  cSme  una  ca- 
ra rigida  .  Paia  Scodata  .  Si 
dice  in  modo  prov.  di  per  Ib- 
na  faiiace,emalÌEiofa.  M.B. 

Droghi* ,  forze  .  Dobrette  . 
Specie  di  tela  di  Francia  fat- 
ta di  lino,  e  bambagia  . 

Dritta .  Ventola . 

D  U 

A^'*a' A  doc(:}3>**e  ^occhiare. 
Afhflar  l' occhio  in  checchef- 
fia. 

*.  Occhiare.  Fiffi,r  l'occhio 
vcrlo  checcheffia,  con  pen- 
derò d'ottenerlo. 


S.  Per  veder  diflintainente , 
Raffigurare,  ricenofeere. 

Dugal.  CbiaSajuola.  Cana- 
i  .,aKO,,"  traverfo  a*  campi 
delle  colline  per  raccorre  1' 
acqua  piovana. 
%.  Solco  acquajo  .  E  quello  a 
travedo  al  campo  ,  per  rice- 
ver l'acqua  degli  altri  folchi, 
e  trarneia  fuora . 
Dumelìec .  V.  Domeftec. 
Dùn  .  Uno . 
S.  En  dùnlét.  In  un  attimo. 
§.  En  dun  Jézuj  ,  cn  dun 
Amen  .  Più  prefto  ,  eie  dir 
mefn. 

pur.  Afpro,  dun,  ferrigne, 
rigido ,  fcabrofo . 

Dur  condurnonfabò"  mur. 
Urtare  col  tauro  ,  fare  a  cozzi 
co'muricciuoli.  Vale  comra (far 
colle  perfone  più  potenti  di 
le.  ■ 
S.  Efer  dur  d'  oreria  .  Aver 
le  campane  graffe  ,  e  ingroffa- 
aver  le  male  cam- 
cfler  alquanto  le 

Durà.  Durare,  bafiare,  re- 
fiJttrt ,  reggere ,  Soffrire ,  Jefte- 

S.  E'1  dura  più  in  bocal ,  ò 
un  campanèi  ror,  che  ùnbo. 
Safta  più  una  conca  feffa ,  che 
ma  Salda  .  Vale  che  talora 
vive  più  un  imitano,  che  un 
iano . 

Durerà  ,  óva  durerà  .  Uva 
duracine .  Monof. 

Durùfe .  Ruvido  .  Che  non 
ha  la  fuperficie  polita  ,  e  li- 
lcia.  Rózzo,  afpro,  Scabro. 
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T7  C .  Ce  ,  «  .  Awerb.  di 
J_j  luogo,  e  vale  i»  metto 

S.  Tolin  ,  fc  pur  ec  n'  è 
qualch.dù  .  Pigliatene,  Je  pu- 
re alcuni  ce  ne  lenti . 

S.  Ce.  In  vece  dell'articolo 
del  terzo  calo . 

«.  Ec  l'ho  dtt.ee  l'ho  flredét. 
Glielo  detto ,  glielo  ridetto . 

E  D 

Edificati.  Edificatorio .  At- 
to a  edificare -in  iìsnificaco  dì 
impreffi  oliare . 

E  F 

Ff.  K. Particella,  che  fer- 
ve ad  efprimere  il  terzo  ,  e 
quarto  calo  del  pronome  voi . 
§.  Efvòiftrugiàsù.  Vi  veglio 
zombare,  m  voglio  fruflare  . 

S.  Vi  ripieno  .  Vo  no  (avi  , 
quel  cb'ef  dizì.  Voi  non j ape- 
■  -'-  che  t— '  — ' 


Eféfic 


r  lefueragioni  a' birri .  Va- 
dirle  a  chi  non  può  aju- 


Eghsn.  V.  Eien» 


Eh  eh .  6Mta ,  ghieu  .  Mo- 
do di  beffare  altrui,  ed  e  pro- 
prio de' fanciulli . 


RI  EL  &c. 
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El ,  eia .  Bili,  ella . 
S.  Elno'l  viti  vèjner.  Egli 
non  vuol  venire . 
§.  Il  .  Articolo  del  genere 
mafehile  nel  numero  liimo 
lare . 

5.  EI  tal  dèi  tài  .  Il  tale  di 
tale. 

».  li  .  Alcuna  volta  fi  afa 
in  lorza  di  ripieno  ,  e  talora 
per  maggiore  clpreflione  ,  O 
più  precila  dif  Unzione . 
S.  Cono  t  end  la  braiira  de  Tò- 
lte el  MkatcCouoJeendo  la  bra- 
vura di  Antonio  il  Domenico. 
§.  E',  particella  riempctiva, 
ficcome  egli  ■  a  ornamento  , 
O  acconcio  della  pronuncia  . 
§.  El  ma  rencrès  de  me .  E* 
mi  rincrefee  di  me. 

E  M 

Era  ,  Mi .  Particola  riem- 
pitiva. 

Embafo  .  Abballare  .  Far 
balle 

Embala  via  qualcliedit  . 
Aveiottolare .  Avviare,  atti- 
vo; manon  fi  direbbe  le  non 
in  ifcherzo. 

Embalàs .  Avvinazzare .  IMe- 
utr.  pals.  Empierli  di  vino. 

Km  bai  sa .  Impajiojare.  Met- 
ter le  paftoje . 

Embalfas  .  Rimbalzare  ■  Si 
dice  del  metter  il  cavallo  la 
gamba  fuor  delia  tirella  - 

tmva- 
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Embmii .  Scombinare-  Im- 
brjtcare  di  bava . 

Embarbaj'a  .  Abbagliare.  Si 
dice  dell' effetto,  che  fa.  il  fo- 
le,ad  altro  corpo  luminalo, 
quando  ferifee  negli  occhj ,  II 
che  noi  poifono  ioflenere  . 

firn  barba)  at  .  Abbagliato  . 
Ada.  da  abbagliare. 

Embaftà  qualchedi'i  .  Far  ca- 
valcar la  capra .  Circonveni- 
re .  Mono!'. 

Embatis.  Avvenire ,  accade- 
re ,  [accedere . 
§.  Embatis  be,o  mal.  Capi- 
tar bene  ,  o  male  .  Vale  ave- 
re felice,  o  infelice  efito,far 
mala  ,  o  buona  fine . 
§.  Tùia  cóme  la  s'  embàc  . 
Non  la  voler  più  cotta ,  ni  più 
cruda  .  Pigliare  alcuna  ceda, 
come  ella  viene  . 

Embatis  giùft  en  quel ,  eh'  es 
vù!  .  Cadere  in  grembo  al  zio. 
Vale  venir  il  negozio  in  ma- 
nodi  chi  V  uomo  appunto  vor- 

Erabaverà.  Soggolare .  Met- 
tere il  foggolo . 

Emberetas  el  morta  s  .  Im- 
pappaficare  .  Mettere  il  pap- 

Embes .  Cappellina  .  Stru- 
mento di  terra  cotta ,  che  rice- 
ve l'acqua  aguifa  d'imbuto, 
e  li  porta  ne  doccioni!. 

Emb^fchilìàs .  Imbizzarrire. 
Fieramente  adirarli . 

EmbeCthifiàt .  Imbizzarrito . 
Add.  da  Imbizzarrire  . 

Emboca.  Silurare.  Turare 
fempliccmente  . 

Embocà  imur.  RJitzafare. 
D  ire  il  primo  intonaco di  cal- 
cina (òpra  Je  muraglie. 


Embocà ,  o  ftop'a  la  bóca  a 
qualchedù  .  A  voltr ,  che  il  car- 
ro non  cigoli ,  bisogna  ugner  ben 
le  ruote.  Vale  a  non  volet  , 
che  altri  parlando  I conci  i  fat- 
ti fioftri ,  bifogna  con  regali  ac- 
quietarlo i 

Embocà  qualchedù  .  Indet- 
tare .  Rertare  d'accordo  di  quel 
che  s'  ha  a  dire ,  o  a  fare ,  e  fi 
ufa  in  fignif.  art.  e  neut.  paiT. 

Embocàda  .  Imbeccata,  pi- 
gliar 1'  imbeccata  .  Lafciarli 
corrompere  da'  doni  ,  e  pre- 
fentì . 

5.  Indettatura.  L' Indettare  . 
Conci-  Me£T. 

6.  Palmata .  Diciamo  de'  pre- 
fenti,che  fi  danno, o  lì  pren- 
dono per  vendere  ,  o  alterar 
la  giullizia  ,  o  per  far  mono- 
podio di  clieccheflia  . 

Embocadina.  Imbeccate/la . 
Dim.  di  Imbeccata . 

Embocat  .  Indettato  .  Add. 
da  Indettare  • 

Embog'a.  Imbarazzare ,  im- 
brogliare. 

Emboga.  Inceppare  -  Porre 
in  ceppi .  Berg. 

Embogat.  Imbarazzato  ■  Da 

S.  Inceppato.  Da  Inceppare. 

Emboldì.  Sobbillare,  ^bil- 
iare ,  Sobillare  uno  .  E  tanto 
dire, e  tanto  per  tutti  i  vcr- 
fi,e  con  tutti  i  modi  pregar- 
lo ,  che  egli  a  viva  forza ,  e 
quaiì  a  fuo  marcio  diipetto 
prometta  di  fare  tutto  quello  , 
che  colui  il  quale  lo  fubilla  , 
gli  chiede. 

Emboldit  .  Sobillato  ,  lobu- 
lato .  Add.  da  fubillare. 

Emboras .  Impedalare  ■  For- 
G  mare 
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mare  il  pedale  ncut.  e  neut. 
patì. 

Embotat  .  Portata.  La  no- 
ta del  raccolto,  che  il  da  al 
Magi  (Irato . 

Embraraadùra .  Ptfcaja .  Ri- 
paro per  ritener  licerlo  dell' 
acque  ne' fiumi. 

Embrucheta  .  Imbullettare . 
Metter  bullette  . 

Embrochetàt .  Imbullettate , 
Add.  da  imbullettare  . 

Embrod'a    Imbrodolare ,  in- 
tride*! ,  imbrattare . 
i.  Che  fa  lóda  ,  s'embrOda. 
Ogni  inda  nella  propria  bocca 
•sten  fozv  ■ 

I.  Embrod'a qualchedù  .Tigne- 
re  gli  finali.  Piaggiare  a  adu- 
lare, lodate. 

Embrnjalasù.  Intrigar  V  ac 
eia .  Vale  dire ,  e  ridire  mille 
cole ,  e  far  travedere  per  iicu- 
larfi .  Pauli . 

Embrojàs  i  pe .  Ineefptcare  . 
Avviluppare  i  piedi  incefpu- 
(1) .  Inciampare . 

Embronzàs  .  Imbronciar! , 
Svenir  broncio. 

Embruziadura.  Intertigini. 
Scorticature  della  pelle  per 
carenare ,  o  per  fregarli  l' un 
membro  con  l'altro .  Mattiol . 

Embruzoràt.  Alterato .  Cam- 
moflb  nell'animo. 

Embulàt.  Loppofo.  Che  ha 

E^itìbùtma .  Bozzima .  Intri- 
fb  di  flacciarura  ,  e  di  cru- 
fchello,di  untume,  e  di  acqua 


Dar  bozzima. 

Embufmàt.  Imbozzimato. 
Add.  da  imb< 
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Embus'a ,  enlàdolà .  Satolla- 
re ,  fiuccare  . 
S.  /«flJ/irf.Figuratam.chin- 
dere  ,  e  iettar  le  filfurc  con 
diligenza  ,  che  anche  lì  chia- 
ma Rintajarc  . 

Embuiamènt.  Intasamento , 
intajatura.  Lo  intafare  . 

Embusàt  .  Saturo ,  jatollo  , 
fiucco  . 

i.  intanato  -  Add.  da  intafare . 

Embut'a  sui  mollai .  Buttar 
negli  tccbj  ,  rinfacciare . 

Embucada .  Rinfacciamento . 

Emriiagonàs  el  tèmp  .  Ralf 
bujarfi  a  tempo  .  Farfi  bujo  . 

Emmagonàt .  Rabbuiato . 
Add.  da  rabbuiare. 

Emmafcherà  el  co  .  Imba- 
vagliare ,  imbacuccare .  Copri- 
re altrui  il  capo  ,e  *1  vilb  con 
un  panno,  acciocché  non  co- 
nofea  ,  e  non  fia  conofeiuto 
lo  'raba  vagli  aro . 

Ernmafcolà.  Maftiettare .  Ac- 
comodar checebeuu  con  ma- 
ltinto. 

Emmeda .  Accatafiare  .  Bar 
cataiia  di  legne . 

Emmedezimàf.  Immiare. 
Divenir  meco  una cofa  Jteffa  . 

Emmelmàs  .  Amvtemmarfi t 
infangar^. 

.  Emmelmk.  Ammemmata. 
Add.  da  ammeromare. 

Emmoltà  .  Smaltare  .  Cor 
prir  di  fmalto 

Emmoltadùra .  Smaltatura  . 
Lo  fmaltare . 

Emmoltàt,  Smaltata.  Add. 
da  fmaltare . 

Emmulàs  .  Stare  alla  dura . 
Oftinarfi  ,  mantenerti  nello 
ftelfo  propofito .  Incaponire  ■ 

Emmura  .  Accatafiare  ,  af- 
filia* 
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jol/are  ,  inzeppare  , 


Emmuràt .  Inzeppala  ,  am- 
malato . 

■  Empaciugà  .  Lordare ,  forza- 
re ,  bruttare. f 

Empafa  i  Sàfc .  Fare  le  ve- 
fii  a'  fiafchi  . 

Empajà  le  fcagne  .  Intejfe- 
re  (e  ftggiale . 

EmpA  jarfùnt  dei  fiafc .  Vefie  • 
V.  Carèze. 

Enipala.  Palare.  Ficcar  pa- 
li in  terra  a  follegno  di  cliec- 
cheifia  . 

Empalàt.  Vaiata  .  Armato 
di  palo  per  foftegno . 

Empanh  ùnacàna.  Incame- 
rare. Riltrignere  la  cavita  del 
tondo  dell'armi  dafuoco, ac- 
ciocché fpingano  la  palla  con 
maggior  forza. 

Empar'a  poc.  Imparacchiare. 
%.  Empàra  l'arte  ,  e  mètela 
dapàrcc.  Chi  ha  arte,  ba  par- 
te. E  vale  chi  fa, è  ricapita- 
to per  tutto . 
S.  Quand  che  vo  1'  ampa- 
rrtef,  me  la  sie ,  quand  vo  nàef 
a  lcùla,meen  vegm'e.  Quan- 
do il  tuo  Diavolo  nacque  ,  il 
mio  n'andava  ritto  alla  pan- 
ca. Cioè  gli  uomini  d'età, co- 
me efperti  ,  difficilmente  il 
polloni)  ingannare  . 

Empaltura.  Aefcare.  Porre 
alcuna  cofa  per  efca . 

Empafturat .  Aefcato .  Add. 
da  aefcare. 

■  Empata.  Pattare  .  Per  pa- 
reggiare . 

5.  Ne  vènfer  ,  ne  empata . 
Ni  Vincere ,  ni  panare  . 

Empéc  .  Maghcr  empie  . 
Lanternuto  -  Magro,  fecco  a 
guif»  di  lanterna. 
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Empecàt ,  entacat ,  gualt  . 
Toccato.  Pieno  di  tacche .  V. 
Pèca. 

Empegola.  Impeciare.  Im- 
pattar di  pece . 

Empegoladùra  .  Impeciatu- 
ra .  L'impeciare . 

Empegolàs.  Appicciare ,  ap- 
picciar fi,  attaccar}!,  impeciar  fi . 

Empegolàt.  Appicciato ,  im- 
peciato .  Add.  da  impeciare. 

Empelumàs  .  lmpelarfi  la 
vefie ,  o  altro .  Quando  vi  s' at- 
tacca de'  peli . 

Empermuda  .  Prendere  ad 
impresti to . 

Empelca  .  Disgradare  ,  in- 

Empetolas  .  htzaccherarfi. 
Empierli  di  zacchete . 
S.  Ravvi lupparjì . 
Empetoiàt .  Inzaccherato . 
Add.  da  inzaccherare. 
S.  Ravviluppato  .  Add.  da 
ravvilupparti . 

§.  Empetoiàt  cóme  i  polii 
ne  la  ftópa  .  Più  impacciato, 
che  un  pulcin  nella  fioppa  ,  * 
nel  capecchio .  Si  dice  d1  uno , 
che  non  fappia  rifolverfi ,  ne 
cavar  le  mani  di  cofa,  ch'ab- 
bia a  fare. 

Empeverà .  Impcpare .  As- 
perger di  pepe. 
S.  Impcpare .  Per  iìmilitudi- 
ne  afperger  alcuna  cofa  mi- 
nutamente . 

Empiconì .  Vezzeggiare .  Far 
vezzi ,  far  carezze  . 

Empieono  .  Vezzeggiato  . 
Add.  da  vezzeggiare. 

Empierà  zo.  Rimpinzare. 
Empiere  fovverchiamente  . 

Emprsa  el  fùc .  Appicciare  il 
fuoco, il  lume,  e  fintili.  Si  di- 
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ce  dui  dar  fuoco  alle  materie 
coni  bull  ibi  li . 

Empiugias  .  Impidocchiare . 
Empierli  di  pidocclij 

Empiùm.  latrilo  iufl.  Vale 
quel  meicuglio  ,  die  li  fa  di 
farina,  o  d'altre  cole  limili, 
con  acqua  i  o  altro  liquore  , 
per  far  pane  ,  torte,  migliac- 

'fempoles».  V.  Enverteci'a- . 

Empofaclàs  .  Infingarfi ,  im- 
pantanare .  Dare  in  un  pan- 
tano, cadervi  denteo. 

Empofaclac.  Infangalo  ,im- 
f  allattato . 

Emposàs.  Rimpozzare  -  Fer- 
marli l'acque. 

Empoft'a  •  Appoftart .  Olfer- 
vare  cautamente  dove  li  ri- 
coveri^ ila  riporlo  checoict- 
fia  ;  eontraliegnar  coli'  occhio . 

Emprimer .  Mffiicart .  Dar 
la  meftea  alle  tele.. 

Emprimidu".  Mrjtica.  Com- 
porto dt  diverle  terre  macina- 
te con  oglio  di  noce ,  e  di  li- 
no ,  che  s'impialtra  Copra  le 
tele,  o  tavole,  che  fi  voglio- 
no dipingere. 

Emprimit  .  Mefircato.  Clic 
ha  avuta  la  meftica- 

Empronas  zo.V.  Calca  nbo- 
cadó. 

Empront .  Como ,  punzone , 
torjtllo .  Strumento  da  impron- 

UEmpronta'l!ùmen  delmo- 
fiàs .  Frugnolare  ■  Metter  lu- 
me d'  avanti  la  villa  per  ab- 
bigliare. 
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En .  I»  ■  Propofuione,  che  fi 
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ufa  co'  verbi  di  flato  ugual- 
mente, che  con  quelli  di  moto. 
S,  Ne.  Particella  riempitiva 
per  viuhiifima  proprietà  del 
noftro  linguaggio.Pereièmpio. 
§.  El  vegn  la  fòmna  ,  e  la 
domande  ,  eli'  en  fos  de  quel 

ne  ,  e  iti  buon  uomo  domandi 
che  ntfuffe. 

Enbalotà  .  RappaUottolare , 
e  rappallozzolare  .  Ridurre  in- 
forma di  pallottola .  Appa/lot- 

Enbalotàt .  SappaUottotato . 
Add.  da  rappallottolare  -  Ap- 
pallo! folata  . 

Enbalsa.  lncapcfirate .  Av- 
viluppare nel  capeltro. 
S.  impaflojare  .  Mettere  le- 
»  Halfa. 


pailoie  . 
Enbai: 


Ènbalsàt.  hnpafioìato  . 
Enbefchifirw  .  htùprigmre . 
Figura tam. fortemente  ariirr.riì, 
moftrando  il  cruccio  nel  viib . 

En  bei  chi  fiat  .  Inciprignito-. 
Add.  da  inciprignire  . 

Enbotera.  Condire  con  burro. 
Enboteràc  .  Barro/a  .  Add. 
pieno  di  burro  ,  condito  con 


En  bodèz .  In  faccende . 

En  boldì .  V.  Emboldì  . 

Enbrol'elàt.  Bozzolaio .  Pie- 
no di  bozzoli . 

Enbusa .  lata/are.  V.  Stopa . 

Enbufamèiic .  lntafatura .  V. 
Em  bui  amene . 

Enbusàt.  lutafato-.. 

Encag'a.  DijSradire  ,  inca- 
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miiec.  Pi/eia  chiara,  e  fatti      Encanclà  la  barila,  o  i  ca- 
btfe  del  medico  .  Cioè  abbi    vèi .  Torcere  la  barba,  ai  cap- 
pati, e  netta  laeofeienza,  e  pelli  a  gai/a  di  lucignolo. 
non  temere.  Encanelàc  .   Lucignelato  . 

Encaglìà  .  Affienare  .  Le-  Rattorto  a  guifa  di  lucignolo, 
gare  i  filetti  della  ragna.  Encancftrà .  Incaflonare ,  in- 

Encagnàs.  Accanare,  e  ac-  cafirare. 
cantre ,  ifihvrfi  ,  invelenir^.       Encantàs .  Baloccare,  bada- 
S.  lncaponire.  Neutr. enntr.    laccare,  badare. 
pals.  Ofiinarfi  ,  incaparbire ,     4.  Encantàs  cóme  le  cornar . 
incapare  ■  Divenir  caparbio,    Par  cerne  Vafnodel  pentola',». 
efler  caparbio.  Fermarti  a  cicalare  conchhin- 

Encagnas  adós  ùn  mal .  In-    que  e'  lì  trova . 
caneberare,  incancherire,  in-       Encantàt.  Mogio  ,  fiupido . 
■veerbiarfi.  %.  L'è  encantàt  cóme  lebù- 

Eticalinat.  Fuligginoso .  Add.  be .  Egli  i  un  allocco ,  nx  ba- 
rbero per  la  fuliggine.  datone. 

Encàlma  .  Innefio  ,  neflo  .  Encantonàs .  Incamucciarfi . 
Ramo,  e  pianta  inneftata.  Rit/rarii  ne' cantoni  .  Scanto- 
%.  Marza.  Piccolo ramiceNo,  narfi. 

per  innellarlo  in  un  altro'         Encantonat.  Incantucciato- 

Encalm'a.  Inntflare  ,  inca-    Nafcofto  in  un  cantone. 
firare  .  O  altrimenti  conjiu-       Encapolas  .  Aggrovigliarli 
gnere  marza,  o  buccia  d'una    trwìlupparfi.  Ritorcerli  in  fé 
pianta  nel!  altra ,  acciocché  in   medefìmo  difordì natamente 
effa  s'alligni.  Encapolàt  .  Aggrovigliato 

§.  Encalmalaaqualchu.  Pie   Ritorto  in  le,  ed  è  l'effetto, 
car  carote  ad  alcuno.  Due  ad    che  fa  il  filo  ,  quando  ceroni! 
intendere  altrui  bugie,  e  co-   po  torto, 
fe  inventate  .  EncaroISs ,  enearolfc .  lmar- 

Encalmidor  .  Innefiatore  .  lare .  Generar  tarli .  Bacare 
Che  inneità.  Encarolét  .  Intarlato,  tar- 

Encalrmdura .  Innefiatura,    lato,  bacato. 
.  -n.  -  ..;«=>.  Lucro,  dove  e      Encarolimènt.  Intarlammo. 
mneliata  la  pianta.  Lo  intarlare. 

Encalmat.  tnneflato  .  Add.  Encava-nà  quaìthedn.  Da- 
da multare,  re  la  gamlata .  Dicefi ,  quan- 

Encal  a  el  prete  .  Ibncara-  do  la  tua  dama  s'  h  maritata 
re.  Crelcere  il  prezzo.  ad  un'  altro 

J^^^'upn"s""'Met'      Scavici!,,  'incavigliare.  At- 

FnrimW?;  ajj    "?"e  ^caviglia,  attaccar 

Encambrat.^r^aw.Add.   infieme  con  cav?„[ie\ 

pra  cannelli.  G  J** 
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Luogo ,  dose  rtanno  gli  occhj .  una  cofa . 
V.  Calamar.  Encorda  .  Accordare.  Pro- 

Enàùzafa.  Accoccolare,flar  priamente  unire  ,  e  concor- 

eoccoloni.  Si  dice  di  chi  iiede  dare  flrumenti,  e  voci  foche 

in  filile  calcagna  ■  conibnino. 

Enchicojó .  Coccolone  ,e  eoe      En  coita  .  Ver  coltella .  Vi- 

colmi .  Star  coccolone  ,o  cocco-  conii  mattoni,  o  umili  al- 

hni  fi  dice  di  chi  fiede  pure,  lorehe  pofano  in  terra  non 

in  Culle  calcagna .  col  piano  più  largo  ,  ma  col 

Enciavà  .  Incatenare .Met-  più  tiretto, 
wrc  le  catene  agli  edificj  .         Encotu  .  Imporrare  ,  e  1m- 

Encieregàt.  Inzuidalejcato ,  porrne  ■  Sì  dice  il  ribollire, 

Pieno  di  guidalelchi .  c  mandar  iuori  gli  alberi  ,  e 

Eneiocas  .   Inciufcherarft  ,  i  legnami  alcune  picciole  na- 

cuoccrji ,  divenir  brillo  .  Mod,  feenze  con  muffa  limili  a'  por- 

k  Enciodaenmetaf.CoB^fiK.  S-  Imporrare.  Dicefi  dei  pan- 
Per  convincere  uno  in  ma-   ni ,  quando  fi  gualìano  peri 


Per  convincere  uno  in  mi-  in  ,  h""'""  :*      "•■»•"  v--'  ■ 

niera.  ch'e'non  polla  in  gui-  umido ,  che  vi  tu  r.mafo  d=n- 

Ja  alcuna  giuftilkarlì  ,  o  ri-  tro-  Imporrire . 

fpondere .  Encotit .  Imporrato ,  Add.  da 

Enciod'a  i  pe  tra  i  Cu .  Mct~  imporrate  ■  _  . 
terTi  piedi  a  fretta.  Dicefidei  Encticàs  ,  Ofiwarfi  ,  tnca- 
eavalfi  ,  e  limili  »  quando  lo  pentre  ■  .  ,  , 
mettono  fra  due  conventi  di  §.  Encncas  nel  zugti  .  Fif- 
pietre  ,    che   volendo  tirar  carfi ,  o  ammazzar]!  nel  imo- 
fuori  vi  lafciano  il  ferro.  co.  .  r 
Enciomba.  Inebriare.  Encropet .  Idropico ,  Infer- 
EnciÓva  ■  Acciuga  ■  Picco  1  mo  d' idropiiia . 
nefee  marino,  che  per  lo  più  Encroperfa  .  Uropifia.  in- 
fi  mangia  filato.  ferinità  .  nella  quale  li  gene- 
Eneo  con  a  .  Turare  la  botte  ra  ,  e  fi  raccoglie  per  entro 
eoi  cocchiume                .  »'  <°rP°  un  copia 
Etictwola- .  Chtulatt ,  La-  di  fiero.           ,„«_,  Ar 
ftrìcar  Te  ftrade  di  ciottoli .  Encrozh. 

Encogoladura  .  5 elidalo  .  travedre  i'  una  cola  con  I 

Lavoro  fatto  con  felici.  altra  a  gmfa  di  croce- 

Encomi..  Imbiettare,  met-  Encrozas  le  ma  fulftomec 

(„  ijttu  Incrocicchiare  le  mani .  bar 

Encontentàbel.B^i/flo.  delle  braccia  croce . 

a:  1=':  X3$?fc 

abbatterfi  a  dir  a  un  modo  arma . 
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Encùren  a  bugne  .  Cac- 
eianfuori . 

Encuras  .  Aver  a  cuore  , 
aver  premura  ,  follecitudine , 
curare  . 

Endevena.  Indovinare,  prò- 
gnoflicare. 

5.  Endevena 'n  fai.  Far  po- 
fia  al  cafa .  Conq.  MeS. 

Enevenà  .  Dipannare ,  ag- 
gomitolare ,  raggomitolare  . 
Trarre  il  filo  dalla  raataHa  . 

Endevczxit .  Sere/ciato  •  Di 
più  colori. 

Endolsfs  e!  temp .  Addolca- 
re ,  raddokare  il  tempo  . 
Oliando  di  freddo  grande  fi 
fa  più  temperato. 

Endor'a .  Indorare  ,  Mette- 
re a  oro , 

Endond<5r .  Mettidoro  ,  met- 
tiloro .  Chi  mette  a  oro  ,  o 
indora .  Doratore  . 

Endredéra.  Dajfezzo.  Neil' 
ultimo  luogo . 

E  n  fin  amai .(?  randijjimamentc, 
0  afaìffimo . 

Éndòvà .  Dogare  .  Porre,  o 
rimetter  le  doghe. 

Endùc  .  Ingozzato  .  Mal 
fano. 

Enduzia.  Indugiare,  appet- 
tare ■ 

Enfarfbjà* .  Anfanare  .  Ag- 
girarli in  parole . 
En  fa  riniis  Infarinarli '. 

6.  Che  novùl  enfarinas,  no 
va?he  al  moli .  Cfe"  non  vuol 
lafijla  ,  levi  Fallerò  .  Vale 
chi  non  vuole  una  colà ,  levi 
l' occafione . 

En  fendiditra.  Soccbiafo.  Non 
interamente  chfufo. 

Enfiancàt  .  Fiancuto  .  Che 
ha  gran  fianchi . 
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^  Enfili  la  vocia  .  Infilare 

É^rifodrega.  Infederare.  Met- 
ter il  guanciale  nella  federa. 

Enformaja.  Incaciare.  Get- 
tar cacio  grattugiato  fopra  le 
vivande . 

Enforn'a.  Infornare- 
%.  L'  ha  enfornat  be  .  Egli 
ha  accordato  il  fornajg ,  E  va- 
le ita  ben  proveduto  al  fuo 
vitto.  Monof. 

Enformajat.  Incaciato .  Add. 
da  incaciare. 

Enfrarolài  .  Atnmantarjt  . 
Metterli  il  manto. 

Enfrarol&t  .  Accappacciato . 
Cliiufo  nella  cappa  .  Inferra- 
juolaio.  Berg, 

Eniuzió.  Macerazione,  ma- 
cero -  Il  macerare. 
S.  Metter  in  enfuzìó" .  Mace- 
rare. V.  Mifà. 

Engajofa  ,  da  gaiòfa .  Imbì- 
facciare .  Mettere  nella  bifac- 
Cia. 

Engambàs  -  Tallire  .  Il  met- 
tere dell'  erbe  ,  quando  vo- 
gliono fementire . 

Engarabat  .  Tallito  .  Add. 
da  tallire . 

Engamifela .  Raggomicellart. 
Rìilrignere,  e  unire  infame 
in  forma  di  gomitolo. 
S.  Raggomitolare  .  Di  nuovo 
aggomitolare  Io  fgomitolato. 

Engàn .  Accappiatura .  Berg. 
Inganno ,  fraude . 
S.  L*  en^àn  ('  e'ndat  a  ca 
del'enganaddr.  Ejferprefo,  o 
Rimanere  alle  fue  reti  .  Di 
chi  rimane  ingannato  da  pro- 

P  Frigànee  la  nafa.  Ritrofo. 
Qiicl  raddoppiamento ,  clw  ha 
G  4  la 
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fa  bocca  della  rete  ,  o  ce- 
llella,  o  nana  ridotta  a  una 
entratura  iirl-trillima  ,  per  la 
quale  r.li  uccelli  ,  o  i  pelei 
non  tiovano  la  via  di  ritor- 
nare indietro. 

Engan:'i .  Accalappiare .  Per 
firn.  Ingannare  ,  trappolare. 

Engan'n  ne  la  milùra  .  Fo- 
gnare la  mifura  .  Si  dice  quan- 
do vendendo  caltagne  ,  no- 
ci, e  limili,  il  venditore  con 
atte  Ialina  del  voto  nelle  mi- 
l'ure . 

Enganfis.  Mozzar  le  mani. 
5i  dice'  principalmente  delle 
dita  ,  quando  per  iòverchio 
i'rcJdo  lì  ailiderano  .  Inlor- 
mentire,  aggranchiare . 

Enganfit.  Aggranchiato,  in- 
tormentito. 

Engarbià.  Arrufare  ./«a* 
dare  .  Difordinarc  i  peli  del 
capo,  e  della  barba.  Inzapa- 

S$.  Garabullare,  ingarabulla- 
re-  Ingannare. 

Engarbiàt  .  Inzapagliato  , 
arruffato . 

5.  Eler  enearbiat  cóme  i 
polzì  ne  la  ìtflpa  .  Aver  le 
brache  alle  ginocchia  ,  o  fino 
al  ginocchio  .  Si  dice  di  chi  fi 
jrova  impacciato  in  lacccn- 
Ae  t  "fe  l'appia  prelcritemen- 
te  ^'brigarlene  . 

En"-arbia  su.  Appaltare  col- 
le paro.1'! ,  e  limili  -  E  appal- 
tare AfforatameMe  «  dice 
in  M  B.  dell'indurre  con  ca- 
role altrui  H  checcheffia. 

Eniarboia  .  .Bujbaccare-tac 
il  busbaccone  ,  taf  busbac- 
cheria. 

Enrarbajas  nei  di.  Aobaca* 
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re ,  armeggiare .  Avviluppar- 
li ,  e  contenderli . 

Enjarbojó.  Af  paltone .  Che 
appalta,  e  fopràtlà  colle  p*- 

4.  Busbaccone  .  Che  ufa-  bis- 
sbaccfieria  .  Busbacct  ,  bus- 
bo^ 

Èngarbojùla.  Bustino  ■ 
Engarbojiila.  Bttsbaccberia, 
buibcria  .  Incanno  ,   che  il 
cerca  di  fare  altrui  con  bu- 
giarde, e  finte  invenzioni . 

5.  Fà  de  le  engarbojùlc  .  Bu- 
fbaccare. 

Engazà .  Abbraciare  ,  info- 
care. Accender  la  brada. 
Engaza  ,  da  gaz)  .  lmpon- 

En  gaz  amene.  Abbraciamen- 
to.  L  abbraciare . 

Engazàt .  Abbruciato  ,  info- 
cato ,  acce/o  . 

Engazina  .  Impuntare  ■  Fare 
una  torta  particolar  di  cu- 

Engcrada  .  Interramento  . 
Riducimcnto  di  terra  fatto 
in  quel  luogo  ,  dove  prima 
era  acqua. 

Engcrns.  Arrenare  .  Dicefi 
propriamente  de' navigli,  clic 
danno  in  lecco  ■ 
S.  Coprirfi  di  ghiaja  . 

Eneentn .  Fatare  ■  Fare  la 
fa  cado  ne  . 

Engermadiìra  .  Fatagìon;  . 
Aliratto  di  fatato.  Fatatura. 
Una  lòrta  d'incanto,  che  fe- 
condo i  poeti  ,  rende  impe- 
netrabile . 

Engermat .  Fatato .  Lo  pi- 
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cantano  d'Achille,  di  Geno, 
d' Orlando  &c. 

Enciova .  Impigliare  .  Ar- 
reflafe  intrigando . 

Engiovàt.  Impigliato.  Add. 

E^norgnb  .  Ma/are .  Sta- 
re orioiamente  a  guiiadiftu- 

P  Encnorgnit.  MufarJo  ,r»u- 
forno'.  Che  mula  ,  che  Ma  mti- 
fardo,  flupido  ,  e  iniénlàto. 

Engorgà  .  Ingorgare  .  Far 
gorgo  ,  che  diciamo  tenere 
in  collo  ,  e  particolarmente 
dell'acque.  " 

Engorgàda .  Colia ,  raccolta . 
Si  dice  d'acqua,  che  fi  rac- 
coglie per  far  macinar  ì  mii- 

Engrasà  i  terc  .  Concima- 
re ,  letamare. 

Engrafat  .  Concimato  ,  le- 
tamato . 

EngremesSi .  Veflire  a  bru- 
no. Portar  gramaplia. 

Engremes'at.  Kejìito  a  bruno. 

Engremis  .  Nicchiare  .  Co- 
minciare a  rammaticarfi  pia- 

%,Imbambolarc- Dicefi  p'oprU- 
mente  quando  inumidendo  , 
o  ricoprendo  le  luci  colle  la- 
grime ,  lenza  mandaile  tuO- 
ra ,  fi  fa  legno  di  voler  p.a- 
gnere ,  il  che  fanno  per  ogni 
minima  cofa  i  bambini . 

Engreniic  .    Imbambolato  . 
Add.  da  Imbambolata. 
Fufjrepoia  .  Iota/are.  Em- 

Engrepoiamét .  lntafamtn- 
to .  Lo  intafare  .  Intajntura . 

Engrcpolàt  .  lntafaio  Add, 
da  mtalare.  1  ■ 
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Engrmtas  .  Inferocire.  Di- 
venir feroce  .  Intorare  .  Di- 
venir intorato  . 

Engropàs . Raggrupparli  af 
roncigliarfi  .  Dicefi  della  Icr- 
pe,  quando  percoffa  fi  ritor- 
ce in  fe  iìcffa . 

Eogropfs  .  Raceofciarjt ,  ac- 
cofeiar/ì.  Reftringerfi  nelle  co- 
fde  abbalTandofi . 

Engtopit.  Racco/ciato ,  aecf 
/ciato  .  Add.  da  raccolciar- 


latarare  .  Di- 
venir intorato  .  Ingrognare  . 
Pigliar  il  grugno.  Ingrugnate. 

Engrugnàt.  Intorato.  Add. 
da  Incorare  ,  fi  dice  di  chi  a 
per  ifdegno,  o  per  alterigia 
(fa  fopra  di  fe  turbato  a  gui- 
fa  di  toro  adirato  .  Ingrogna- 
to- 

Enguà! .  Appena . 

Engualà.  Pareggiare  ■  Far 
pari .  Adequare  ■ 

Enledà  .  Bruttare  Hi  leda. 

Ennamoràs  cóme  i  c'a .  Ap- 
piccare H  majo  ad  ogni  ujci* . 
Vale  innamorarli  da  per  tut- 

Ennamorati'f.  Cafcatojo  ,  • 
cavaticcio  .  Si  dice  per  facile 
ad  innamorarli . 

Enorbì.^cciVfirr.*,  o  accecare, 
^  Enpè  .  la  vece  ,  in  i[cam- 

Enpianta  le  parti'de  .  Met- 
ter a!  libro  ,  fcriver  al  libre  . 
Pafsar  le  partite . 

Enpefca .  V.  Defpreg'a . 

Enpetolàs  .  Inlappolarjt  .' 
Empirli  di  lappole  . 

Enpiant'a.  Piantare.  Porre 
dentro  alla  terra  i  rami  degli  al- 
b:ri ,  e  delle  piante,  acciocché 
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Ti  t'appicchino,  Germoglino, 
e  fruttifichino  - 

Enpiantà  qualchedu.  Forre 
tt  pinolo  alcuno  .  Farlo  allet- 
tare. 

Enpiconì .  Infemminire ,  Ef- 
femminare . 

Enpontàs.  Star  punta  pun- 
ta. Diccfi  dell' effer  due  mal 
d'accordo  infierne,  e  Tempre 
contendere ,  e  contrattare . 

Enpontigliàs.  Starealgam- 
bone-  Vale  Ilare  in  gara,  o  a 
tu  per  tu. 

Enquaciàs.  ji^tttftfrrfl.  Chi- 
narli a  terra  più  baffo,  chel' 
uom  può  per  non  efler  vedu- 
to. 

Enquaciàt .  Acquai  tato.  Add. 
da  acquattarvi . 

En  fluàtr'ùgg.  A  rifinito. 
Vale  in  luogo  fé  parato ,  a  io- 
Io  a  folo. 

Enregaimént ,  Affocamelo, 
«fi :oca tura.  L'afEocare. 

Eiucgais  ■  Affocare .  Dive- 
nir ftoco. 

Enregait  .  Affocato  ,  fioco , 
chioccio , 

Enrenghiment  .  Rattrappa- 
lura.  Il  rattraparfi.  Berg. 

Enrenghis  .  Rattrappare  , 
rattrarre  .  Non  poter  dilten- 
derfi  per  riiiramento  de' ner- 
vi .  Attrarre. 

Enrenghit.  Rattrappito ,  o 
rattratto  ,  attratto. 

Enrosàs .  Stormeggiare ,  fa- 
re fiormo.  Adunarli. 

Enfac'a  i  gnòc.  Rinfaccare- 
Neutr.  eneutr.pafl.valelcuo- 
tere  andando  a  cavallo  perla 
icommoda  andatura  del  me- 
defimo. 

Enfacai  i  ozei .  Appannar}!. 
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Per  Io  rimaner  degli  uccelli 
nella  ragna. 

Enlacoia  .  Impillaccherare. 
Empier  di  pillacchere . 

Enfalegà .  Selciare  .  Laftri- 
care  di  felci .  Berg 

Enfaleeàt.  Inficiato  .Berg. 
Selciato .  Add.  da  felciare . 

Enlàmpa .  V.  Embalsa  . 

Enlanguinàs.  Injanguirtare. 
(.  Cb'es  t'aja'l  naz  s'enfan- 
guàna  la  bóca  .  Aver  le  cor- 
na in  lene  ,  e  metter/de  in 
capo.  Dicefi  quando  uno  ma- 
mfcfla  i  (Uoi  diionori  occulti. 

Enfaori  la  boca  .  Scompuz- 
zolare  .  Levar  la  nauiea  con 
alcuna  cola ,  che  riaccenda  1' 
appetito. 

Enlapeias.  Incagliare.  Fer- 
marli, fenza  più  poter  fi  muo- 

Enfapel'at.  Incagliato .  Add. 
da  incagliare. 

Enfarà  .  Incerrare  .  V.  A. 
Riilringere  infieme . 

Enlara  coi  cflnc  .  Calzare. 
Puntellare  con  biette  (  dette 
calzatoie  )  checchelììa  perch'e 
non  ifquota, 

Enlavona.  Infaponare- 
5.  Infinocchiare  .  Aggirare 
uno,  dargli  ad  intendere  alcuna 


meza  fida  .  Barba  bagnata 
è  mezza  rafa.  Monof. 

En  sbies .  A  [gbtmbo .  Polì, 
avverb.  vale  Ajghimbefciù,a 

^  En'ic'hint6^'i('(i7a'<i .  Qpafi 
obbliquamentc . 

Ensègna.  Vefiigia ,  vefiigi». 
5.  Cenno.  _ 
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Enlégnìi  .  Imparare  .  Per 
infeudare.  Imbutiture  t  am~ 
tnaejìrare . 

§.  Enfegna  col  batto*  .  Infe- 
ttate roder  i  ceti.  Vale  mo- 
lìnr  altrui  l'crror  fuocol ca- 
ligo , 

%.  Enfegn'a  de  quel ,  cheno's 
sa.  Imbeccare  co!  cucchiaio  vo- 
to- Si  dice  per  un  cotal  mor- 
ato ,  e  prov.  di  coloro  ,  che 
voglion  parer  d' insegnare,  e 
non  infegnano  . 

Enlelìj.  Imbardare.  Metter 
le  barde  a' cavalli. 

En  sèma,  enlementa  .  In 
cocca  in  cocca  .  Vale  ir»  (ima 
in  cima . 

Ensèma.  InSeme. 

Enlèra .  V.  Enlara . 

EnlcrcoFa.  Cerchiare  .Met- 
tere cerchj  a  un  vaio. 
5.  Eniercola  de  nùf.  Ricer- 

Enferì .  Inntfiare  ,  incaflra- 
Te  .  O  altrimente  congiugner 
msrzaj  o  buccia  d'una  pian- 
ìelf  altra  ,  acciocché  in  et 


neflare  , 
éare  a 


^  Enferì  a  feièp.  Innej 

Eniérl  a  fpùlaj  o  afubj'ùl, 
Inntftate  a  bucciuo/a. 

Eiuerì  a  ùgg.  ,  a  balotine. 
Impìaftare.  Termine  d'agri- 
coltura ,  ed  è  modo  d' inne- 
llarc  .  Inocchiare. 
inwfla5' uU'"fi*tm cil* 
^  Enferlt  ,  lnncfiata  ,  anne- 

Enfen't  de  nùf.  Rinnegate. 
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Enserta  .  Marza  .  Piccolo 
ramicello,che  fi  taglia  da  un  ar- 
bore per  inneftarlo  in  un'altro. 

5.  Anniflamento  ,  annefiaiu- 
ra  ,Ìnn?ftatura  .  L'anneliare. 

Enscrra  a  uzg,  Impiafira- 
gione . 

Enserte  .  Quel  che  fà  la 
penna  .  E  vale  il  guadagno 
incerto . 

En  feto" ,  A  biotto ,  a  biofeio . 
V.  Setd. 

Enfe7aj.  Infteparfi .  Naicon- 
derfi  nella  fiepe . 

Ensì,  ensin  .  Di  mine. 
S.  Podi  la  ensi'nt  ò  d'emm 
Pottxfar  di  meno . 

Enfocamènt  .  Sonnolenza  . 
Inteniò  aggravamento  di  fon- 
no  fimilc  al  letargo. 

Enfocàs  nel  iòn  .  Strugger]! 
dì  fanno  .  Dormire  profonda- 
mente .  f 

Enlocàs  e!  grà  ■  Ccflire  . 
Che  è  quando  il  grano,  oal- 
tra  biada  vien  fu  con  molte 
fila  da  un  fol  cedo. 

Enfocàs  i  èrbor  .  Impcda- 
!arjì  .  Far  pedale  ,  ingroilar 
nel  pedale.  Berg. 

Enlónolét.  Grullo  ,  mogio, 
addormentate . 

Enfopb.  Azzopare,  Far  di- 
venire zoppo  ■ 

Enfopàt.  Azzoppato  ,  Adi. 
da  azzopare. 

Enforgadura  .  Vbbrìacbezr 
za . 

Enforgas  .  Vigliar  la  mon- 
na .  Dicefi  in  M.  B.  per  ub- 
briacarft\ 

Enforgat  .  Cotta  come  una 
monna .  Ubbriaco  . 

Enlorgnament .  Stupidezza , 
Cupidità. 
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.  Stupidire  .  Di- 
lato ,  e  Itupido. 
.  stupido  ,  tnfeif 
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Entapàj  .  V.  Envcrn.ii. 

Entartaps.  Tartagliare,  bal- 
bettare . 

Era  a  Vela  .  Ammattonar;  . 
Far 


§.  And'a  'n  fpalcta  .  Andar 
er.cajone .  Andar  più  in  Tuli' 
una  ,  che  in  filli'  altra  anca  . 

Enfpicda  .  In j  c  iridio  na  re  .  In- 
£i:Mrc  nello  lchidione.  Ber;. 

Enfpina .  Imprunare  Met- 
ter pruni  [opra  cliecohcilia  , 
ferrare,  o  turare  i  pa(fi  con 
pruni. 

Enfiala  .  Dar  fiati*  .  Cioè 
tipnlo,  e  rinfreicamemo  alle 
bcllic  nella  Italia. 

Enfteeà  .  Incannucciare. 
Cliiudtrj  ,  o  coprire  di  can- 

En'tecadura.  Incannucciata. 
Falci  atura,  die  fi  fa  con  affi- 
cene, o  ftecche  a  chi  ha  rot- 
to eambe  ,  braccia  ,  o  cofee  . 

Énllccàt  .  Incannucciato  . 

Enficeli  .  Intirizzare  .  In 
figtiit.  att. 

Enftechfs .  Intirizzare .  Per- 
dere il  poterli  piegare  . 

Enftisa  .  Aizzare  ,attizare  , 
incitare . 

Enfupelat.  Inzoccolato  .  Add. 
di  chi  ha  zocciili  in  piedi . 

Entajas  .  Awtderfi,  accor- 
gerli. 

Entambuza  .  Imbucar;  . 
Mettere  ,  o  entrare  nella  bu- 
ca ,  e  fi  iila  anche  nel  fi|nr. 
neut.  paff. 

Entambss  .  Incantucciare . 
Nalconderfi  . 

En  cinta  mala  malora.  Ad- 
dili riverii  -  Dio  la  dove  . 


Bota  veli  i  tè;;  .  Impianel- 
lare .  Metter  le  pianelle  nel 
tetto. 

Entavelàr  .  Ammattonato. 
Add.  da  Ammattonare  . 

Enteci'a  ,  da  téci»  .  Intega- 
mare. Mettere  nel  tegame. 

Entccià,  da  tet .  Mettere  il 

En  temer  àda.  Lavacapo,  cap- 
pellaccio . 
5.  Fa  itn'onremerada .  Dare  , 
e  fare  una  ibarbazzata  ,  un 
lavacapo ,  un  cappellaccia .  Fa- 
re una  buona  riprenfione  . 

Estènder  quac  noe.  Inten- 
dacchiare  .  Intender  fupertì- 
tiil mente  ,  intender  per  di- 
icre/ione.  Berg. 

Enterlàt.  V.  Entirlat. 

Entercsat  cflme  i  piues  .  Più 
arido ,  clic  la  f  ornice  .  Uomo 
avaro  ,  e  fcaiib . 

E n terme z  ,  Intermedio ,  in- 
framezza  .  Azione .  che  tra- 
mezza nella  commedia  gli  atti , 
ed  è  Sparata  da  ella  . 

Enterquirì .  Inchiedere  -  Mi- 
nutamente dimandare. 

Entcrquizifió.  Inchiefia- 

Emersa  .  Atterzare  .  Con- 
durre lacofiyl  terzo,  o  alla 


Enters.it.  Brizzolato.  Di  due 
colon  iparlì  minutamente. 

§.  Atterzato.  Add.  di  atter- 
zare. Bcrs. 
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Entirla  .  Invaiare ,  invaiola' 
re  .  Ed  è  proprio  dell*  uva , 
quando  viene  a  maturità . 

Entirlàt.  Vajolaio.  Divenu- 
to vajo. 

Entironas.  Invajare  ■  V.  En- 
tirla . 

Entizichfs  .  Imbozzacchire. 
Proprio  delie  piante,  e  degli 
animali,  venire  a  Itento. 

Encochelà.  Arrocchiare .  Fa- 
te in  pezzi  a  modo  di  rocchj. 

Entop'a.  Turare  .  Chiudere, 
e  ferrar  l'apertura  con  turac- 
ciolo, o  con  piote. 
S.  Inzeppare.  Coprir  di  zep- 
pe .  Metter  zeppe  . 

4.  Entopà  le  lir.ide  .  Aùbar- 
rare  .  Metter  sbarra  per  im- 
pedir il  palio  . 

Entopàda  .  Intoppo  .  L' in- 
toppare. Rincontro. 
§.  Inzeppamento.  L'inzeppare. 

5.  Tura.  Turamento  di  piote. 
Entopas .  Impuntare  in  quat- 

cie  co/a  .  Vale  avervi  diffi- 

*.  Ciapà  ima  bona  entopàda. 
V.  Gnòc . 

S.  Perilcordarfi ,  venirmeno 
la  memoria  in  alcun  recita- 
menco.  Inciampare  nelle  cial- 
de ,  o  cialdoni  .  Dicefi  di  chi 
nel  difeoriò  fi  confonde ,  e  per- 

Entopat.  Piotato.  Coperto 
di  niote . 

Entopatif.  Fa  pontentopa- 
ui.  Arrenare.  Fermarli  per  ti- 
more ,  o  feordanza  nei  reci- 
tare orazioni  ,  e  limili . 

Entorcia.  Accartocciare  ■  Av- 
volgere a  fìmilitudine  di  car- 
toccio. 

S.  Avviluppare .  Propriamen- 
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te  far  viluppo  di  cheecheiiìa . 

Entorcia  s .  Avviti  chiare,  av- 
vinghiare .  Cignere  intorno 
alla  guifa,che  fanno i viticci • 

Entorciamenc  .  Avviluppa- 
mento . 

Entorciàt  .  Avviluppato  . 
Add.  da  avviluppare. 
S.  Accartocciato.  Add. da  ac- 
cartocciare . 

§.  Avviticchiato .  Add.  da  av- 
viticchiare . 

Entremezh  lina  ftànza.  Tra- 
mezzare una  fianza . 

Entramezadùra.  AIJite  .  Tra- 
mezzo d"  alfe  commefl'c  in- 
terne ,  fatto  alle  iianze  in 
cambio  di  muro  . 

Entraversàc  .  Traversato  . 
Per  grullo  ,  olfuto  ,  ben  uni- 
to .  Tarchiato,  maftacco ,  at- 
ticciato . 

Entrega  'I  meltér .  Avvilup- 
par la  Spagna  .  Sconcertare 
ogni  cola  . 

Entregas.  Intozzare .  Dive- 
nir tozzo,  o  atticciato, di  fi- 
gura corta,  e  grolla. 

Entregàt.  Intonato  .  Add. 
da  intozzare . 

Entrcgòt.  Atticciato.T>i  grof- 
fe  membra.  Ben  tarchiato  ,  im- 
personato ,  mafiacco  . 

Entufat.  Grommato,  ingrom- 
mato. .V.  Tùf. 

Erivcdricr .  Vetraio  .  Quegli, 
che  fa ,  vende ,  o  acconcia  ve- 

Envelumas  .Annebbiare.  Si 
dice  delle  frutta  ,  e  biade, 
quando  fono  in  tiori,che  of- 
fefe  dalia  nebbia, riardono, e 
non  allegano  . 

Envelumàt  .  Annebbiato. 
Add.  da  Annebbiare . 

En/J- 
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Envéren  .  Invernata  ,  in-  figliato  -  Occhio ,  che  abbia  ar- 

Verno  .  rovefciate  le  palpebre. 

5.  D'enveren  l'è  b;5na  a  la  Envcrticià  .  Gangherare. 
paja.  A  tempo  dicarcfiia  pan  Metter  ne' gangheri  . 
veccìojo  Vale accomodarli nel-  Envertieiat  .  Gangherala. 
la  necertìt'a  ,  come  l'uom  può;  Meflb  rie'  gangheri  - 

Envernàs  .  Falciare  il  me-  ,  Envefigis  .  Imbollicare, 

taf  andò  ■  Vale  veftirfi  bene  Empierti  de  bolle, 

per  ripararfi  dal  freddo.  Enveipiis .  Affiliare  ■  Infuria- 

Envernàt  .  Chi  ha  falciato  re ,  imaniare . 

il  melarancio.               .  Envefp.it  .  Affittito.  Adira- 

Envern'eneh  .  Pernio.  Sorta  io,  invelenito, 

di  lino  ,  che  li  (emina  d'  in-  Envéta.  Avita  .Onde dare 

verno.  Proli  Itali  avita,  terre  a  vita,  e  fimi  li . 

Enverolàt .  Butterato.  Pien  Vaghono  dare  ec.  per  quan- 
di butteri.  to  li  vive,  durante  la  vita. 

Envers'a  .  Rivoltare  )  arre-  Envin'a .  Avvinare.  Mifchiir 

selciare.  *'no  'n  falche  altro  liquore. 

Envers'a  ifac,  e  simei.Àw-  Envinac  .  Avvinato  .  A«. 

toccare  ■  Metter  vafo  ,  o  li-  di  liquore  ,  in  cui  lia  mfuto 

mili  colla  bocca  allo  'agili, o  dentro  alquanto  di  vino,  _ 

a  rovefeio.              ...  '  ?■  Avvinato.  E  de'vafi  afati 

Envers'a  le  sache  del  fPa-  al  vino,  . 

ravér  Svettare-  *-  Avvinazzalo  .  Ubbriaco. 

Envers'a  un  àbet .  Arruffa'  Envifcia  .  Rendere  accorto  . 

tiare  .  Vale  rafie t care  ;  e  ra-  Envifciàt .  Accivettato,  che  e 

faizonare  una  cola  ,  ricopren-  dato  nella  pania.  Per  uomo, 

do  i  fuoi  difetti ,  per  farla  ap-  cui  il  proprio  pericolo  abbi 

parire  più  bella,  o  migliore,  renduto  accorto.  ■ 

Envers'a  i  ùgg .  Stralunare .  Envifio.  Acconciamente  ,ae- 

Stravolgere  in  qua, e  in  la  eli  conciatanìtntc  ■  Moltobene. 

ocehj  aperti  il  più  che  fv  può  .  Envodàs  .  Votare,  botare  , 

Enversas  .  Imbronciare.  Di-  far  boto.  .... 

venir  broncio.  S.  Envodat  alla  madòna  del 

EnVersat .  Rivoltato  .  Add.  fcapì ,  o  a  fant  (cari  .  Andar- 

da  rivoltare.                   „  Une  con  D,o.  Darla  agambt. 

6.  Arruffianato  .  da  arruffia-  Vale  fuggir  velocemente 
nare  _    "  Envodat .  Votato  .  Add.  da 

%.  Imirontiato.  Berg.  daim-  votare, 

broheiare  ■  Enzectus.  Imbozzacele ,  ut- 

5.  Rimboccato.  Add.  da  rira-  dozzare  ,  tntnfttre  .  venir  a 

toccare.  Itento,  proprio  delle  piante, 

§.  Stralunato  .  Add.  da  (Ira-  e  degli  animali  -  Incatorzolire, 

lunare  .  invecehiuzzare  . 

S.  0S  enversàt .  Occhio  feer-  S.  Annighimr:  ■  Divenir  len- 


OigrtizM  Dy  Google 


É  ft  iti 

io,  pigro,  negligente  ,  infin-  E  $ 

lardo.  Es.  fi.  Aggiunto  al  verbo 

Enzechic .Imbozzacchito, in-  davanti  ,  o  dopo  lo  fa  alca- 

triftiro  ■  na  volta  nella  rena  pedona 

Annighittita  .  Add.  da  anni-  di  lignificato  o  paflìvo  ,  o 

ghitire  .  neutro  partivo . 

Enzégn  .  Cernilo  ,giudizit>.  Es  .  Ci  i  Particella  porta 
S.Cheha  piùenzegn,  fel'ùfe.  ami  per  vaghezza  di  favella- 
ci/ éj  più  cervello ,  più  a'  adi-  re  ,  che  per  neceifità  di  efpri- 
feri.  Monof.  mere  .  V,  Gì  No  es  fentòm. 

Enzova -  Aggiogare  .  Metter1  Noi  ci  leggiamo . 

il  giogo.  V.  Engiova.  Efer.  Egire.  E  vale  avere 

Enzovàt  .  Aggiogali  .  Add.  cffenza  * 

da  aggiogare  ■  Efer  en  brus  .  Stare  a  u{- 

Era.  Aja.  Spazio  di  terra  ea ,  e  non  tocca. 

fpianato  ,  e  accomodato  per  Es'er  mal  en  gambe .  Stare 

battervi  il  grano ,  e  le  biade .  _  dì  male  gambe  .  Non  eflere 

$.  Ajala .  Tanta  quantità  di  nel  proporzionato  vigore  del 

grano  ,  o  dì  biade  in  paglia,  corpo. 

quanta  bada  .ad  empier  l'aja.  Efpres.  Straordinario.  Cor- 
Erba  .  Bietola  .  Erba  nota  fiere  fuor  d' ordine . 

buona  a  mangiar  cotta.  Eftéza.  Difiifo.  Norma  da- 

Erba  cazonsèla.  Salvia  «-  ta  in  ifcritto  di  fare  ,  o  dire 

marta,  Santamaria.  checchcflìa. 

Erba  de  San  Gioan  .  Ver-  §.  Fa  la  eftéza.  Pare  diftefot 

,„       _    ,  6  un  difiefo  .  Diftendere,,  e 

Erba  Ialina  ,  Pacuc  .  Ace-  mettere  in  ifcritto . 

ttfa. 

Erbài,  o  erb'am.  Ferrana.  E  T 

Melcuglio  di  alcune  biade  fe-  Et.  Ti.  Voce  del  pronome 

minate  per  mieterli -in  erba,  tu  ,  che  fi  pone  in  vece  dei 

e  palturarne  il  beftiame .  terzo ,  e  quarto  cafo . 

Erbamàt.  V.  Albamàt.  §.  Et  dèe.  ri  dico. 

Erbolato  .  Camangiare .  Er-  y  Et  menarò  a  «fa .  Ti  taf 

baggio  ,  ogni  erba  buona  a  neri  a  cafa . 
mangiare  o  cruda,  o  cotta. 

EtLor  del  fol .  Riccio .  Spett.  E  t 

"£Ln*ur?*  ,  fiw»  ■  Kajo.  Albero  d*at- 

*EbV  B&b**  f*N"  pe  ,  e  del  quale  fi  fanno  la- 

S.  fcrornoib  pagamene. Fre-  vori  al  tornio  ,  e  che  fa  I 

go  non  cancella  patita .  fiori  fimili  alla  eineiìra  ,  di- 

Erpec.  Erpice    Strumento  fpofti  inlungo  grappolo;  eda 

di  legname  ,  che  tirato  da  alcuni  fi  chiama  maiella  .  e 

buoi  ,  e  calcato  da!  bifolco  maggiociondolo, 

fpiana  ,  e  trita  la  terra  de'  Ertnt .  V.  Aliène . 
campi  aflolsati . 
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FA 

FA'.  Fare. 
3.  A  fa  de  quel  clie  no 
■'bue,  el  va'n  dénter  i  ùgg, 
e'n  fura  el  muE  .  Chi  non  Ja 
ftorticare,  intacca  la  pelle. 
Fa  ai  pé^n  cóla  credènfà  . 

E,/;  iv  alla  porla  Co' (affi .  Prov. 

che  fi  dice  dell'  eifere  all'ul- 
timo punto  di  finir  checche^ 
fia  cacciato  dalla  necelfità  . 

§.  Del  sófapùllaquel  che's 
vùt  .  Ognun  pai  far  della 
fua  pafia  gnocchi . 
S.  El  la  farai  ac  al  diàvol . 
Farebbe  a  girar  colle  nccclle. 
Si  dice  de' grandi  a  =  ^irj:nri. 

Fa  alt,  e  bai,  cnulengtial. 
Farla  bollire ,  e  mal  cuocere. 
Diciamo  di  chi  con  fuperio- 
rit'a  faccia  fare  altrui  ciò,  die 
gli  pare. 

Fa  a  ilràfa  cavbi  ■  Accapi- 
gliarli. 
5.  Fare  a  rufa  rafit  .  V. 
Zasà  a  ftrafa  cavei . 

Fa  bianc .  Bianchire .  Ter- 
mine proprio  desìi  Argentie- 

Fa  bó  béver  .  Dare  buon 
bere  .  Rendere  guftofo  il  be- 


Fà  bó  zùgh.  Far  peducci». 
Ajutar  uno  colle  parole  fa- 
cendo buono  il  ftio  detto. 
Fa  car .  Careggiare  ,  acca- 
Fa  tóme  el  barb'er  dé  Bò- 
rol  .  Far  come  matflro  fcr 
Fantini  ,  metter  le  pitie  ,  e 
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P  Magnetite  de!  Sue.  MonoC 

Fi  cóme  i  ieció  de  S.  Pit- 
ro.  Fare  come  le  Secchie.  An- 
dare continuamente  attorno, 
o  in  giù ,  o  in  sù  . 

Fi  del  baca .  Sbaccaneggia- 
re.  Fare  il  baccano. 

Fa  d'  una  rìùla  dó  z'ener. 
Con  una  figliuola  far/i  due 

Fa  el  pitochi  .  Fare  fpaì- 
luccie  .  Vale  raccomandarli 
con  gran  fonimi  Aio  oc ,  rei  fin- 
gendoli nelle  fpalle . 

Fa  tadiglic  d*  òrb  .  Darfi  le 
maggiori  fatiche  del  mondo. 

faini    na'  A^ellart-  Far 

Fa  froda  ima  cóla  .  Man- 
dare in  mafehera  .  Vaie  tra- 
fugare naicoiamente  alcuna 
cola. 

Fa  fura  i  taxrS  -  Hirkcia- 
re ,  fdiricciare  ■  Cavar  le  ca- 
flaenc  dai  riccj . 

Fa  gràie.  Stabbiare ,  fialla- 
re  jfarefiabbio .  E  propriamen- 
te fare  ftarc  ie  greggi  la  not- 
te ne'  campi  per  ingranarli  . 

Fà  guari  l'i  da  tùgg  i  mai. 
Dare  a  uno  I'  ultimo  aj'ciolve- 
re  ■  Far  morire  alcuno. 

Faguàlt.  Sconciarci.  Dicia- 
mo del  dilperder  ,  che  fanno 
le  femmine  pregne  ,  la  crea- 

V  Dare  in  ceci  ,  o  in  cene} , 
Non  corriipondere  all'  adat- 
tazione . 

Fa  i  lavor  da  mat.  Letiarfi 
a  volo  .  Significamuoverlì  ni 
operare  lenza  conlidcrazio- 
ne. 

Fi  la  bóca  larga  .  F.rr  boc- 
citi. E  aguzzare  le  labbra  in 
verlò 
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•vedo  uno  in  legno  di  difpre-  S.  Far  lima  lima  .  Motto 

«io  a  guilà,  cbe  la  la  bertuc-  per  dileggiare  ,  e  uccellarti 

eia .  modo  da  fanciulli ,  ed  fe  quan- 

F'alaclòfa.  Chiocciati.  Per  do  fregando  a  guiia  di  luna 

cominciare  a  ientirfi  male  .  il  lecondo  dito  della  delira  in 

Fh  la  còrifa  al  pes  .  Mari-  lui  fecondo  della  finiltra  ver- 
na re .  Che  è,  quando  e  fritto,  lo  del  dileggiato  dicono  lima 
mettervi  fu  l'aceto  per  con-  lima. 

icrvarlo.  *■  F«  un  manichette.  E' il 

Fila  de  tre  aleboeie.  Far  mettere  una  mano  in  full» 
verzicola  ,aver.verzic<>la.Tei-  lnodatura  dell'  altro  braccio 
mine  del  giuoco  alle  pallet-  piegandoloall'insii,  che  e  ae- 
rale ,  e  lignifica  aver  tre  pai-  co  di  fdegno  ,  e  d*  ingiuria 
le  al  grillo  ,  o  lecco  .  Prof,  verio  il  compagno. 
Ital.  Fa  'I  mat  en  piala .  V.  Fa» 

Fàla'n  barba.  Far  la  bar-  porrà  a  toreri, 
la  di  fioppa.  Cioè  far  del  ma-  Fa'l  mincio  .  Fare  il  bel!» 
le  ad  alcuno  ,  che  -non  te-  bellino.  Vale  di  Ili  mula  re ,  fin- 
irle, gere  per  arrivare  a  qualche 

Fa  l'amor  a  ùnacófa.  Ve-  luo  fine. 

Ciliare  ad  una  cofa  .  Proeu-  Fa'l  povari.  Far  marina. 

rarla  con  ogni  sforzo  ,  e  de-  Finger  miferia,  e  conimpor- 

liderarla  con  avidità.  tunità ,fiua!ì  gagnolando,  cbie- 

Fa  la  primavèra.  Sfrìn&uel-  der  la  limoiìna,  o  limili. 

tare  ,  [vernare  .  li  cantar  del  Fa  '1  reséver  a  una  dna  de 

fringuello  alla  difleia.  pom  cògg  .  Dar  ripiego  a  un 

Fa  la  thàda  al  Papa  .  Alt-  tino  di  mele  atte.  Valeman- 

darfent  in  gite .  Andare  affai  giarfelc . 

attorno  fenza  concludere  quel-  Fa'l  sò  bisògn  .   Far  fue 

Io,  per  cui  fi  va.  .  .asn.  Andar  dì  corpo.  . 

F'ala  veder  en  candela  .  Fa  lùm  ai  radrgg  .  Dan  F 

Sgarari  ,  fgarirt  .   Vincere  incinfo  a' grilli .  Far  cofa',  che 

la  gara,  rimanere  al  di  lopra  non  ièrva  a  niente, 

della  eontefa .  Fa  nèta  la  tavola  .  Spartc- 

Fa'l  dezonefr.  Manomttte-  chiare.  Mangiar  affai .  M.  B. 

re.  Per  metaf.  guadare.  Fàobé.omiga.  Pelle,  che 

Fa  '1  diàvol  coi  pé  de  dré,  tu  non  puoi  vendere  ,  non  la 

o  coi  pé  tu  dregg.  Sbracare,  jcorticare .  Cioè  non  farquel- 

jbraciare.  Vale  fare  ogni  di-  le  cofe  ,  dalle  quali  tu  non 

Jigenza,  e  sforzo.  abbi  a  cavar  profitto. 

Fa  le  féche.  Fare  le  fiche-  Fa  pagàgg  .  Levare  ,  a  le- 
Quell'atro  ,  che  colle  mani  fi  Varia  del  pari  .  Non  vince- 
va in  difpregio  altrui  meffo  re,  nè  perdere  in  giuocando. 
il  di»  grotto  tra  l'indice  ,  e  Fb  pari.  Far  le  vifte  ,  far 
'1  medio .  le  makbtrt .  Simulare . 

H  Fa 
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Fa  pari  de  dà  en fecónda,  e  Fàs  a  qualche  cófa  .  con- 
fa CI»  tòrta.  Accennare  in  top-  far  fi. 

pe,  e  dare  in  baftani  .  Che  è  S.  El  fc  prie  fa,  còrnei  vira 

multiate  di  far  una  cola  ,  e  a  marcitila  .  V.  Vére  . 

lame  un'  altra.  Falla .  Corjcta  .  Vale  bat- 

Fà  più,  cheCàrloen  Fràn-  terfela,  andartene, 

fa.  Fare  del  ben  bellezza .  Va-  Fisla  7.0.  Ricattar]! ,  v?n- 

le  far  bene  aliai .  _  dicarfi  .  Rendere  il  contrac- 

,   Fa  rider  ia  brìgàda  .  Far  cambio ,  o  la  pariglia  deli'  in- 

belle  le  piazze  .  Vale  dar  da  giuria  ricevuta.  Far  bar.die- 

difeorrere  male  di  fe  al  pub-  m  di  ricatto  .  Vale  lo  lìef- 

blico .  ìo . 

Fà  favòia.  Voltar  tafaeca.  Fàs  porta  a  tóren  .  Far 
Fa  fenti  bòna,  una  cfllà  .  bella  la  piazza  ,  la  fefia  ,  la 
Fare  cadere  da  alto  una  co-  centrar/a,  efimili.  Dicclì  quan- 
/*.  do  con  checchefììa  perlo  più 
.  Fa  fla  alégber  con  pòca  fpé-  improprio  li  da  materia  di  di- 
ta .  Far  le  nozze  co' funghi .  feorfo,  o  di  far  correre  il  po- 
Far  le  fpelè  necefiarie  con  polo,  - 

recedente  rifparmio.  Fàs  feinpà  el  bèc  .  Samare 

Fà  ftk  vergù  al  pa!  .  Far  a/10  la  tromba . 

frullare  alcuno.  Vale  violen-  Fàs  ,iù  la  velia.  Accincigna- 

remente  fpignerio  ad  opera-  re ,  /attignere  -  Legare  lotto 

re..  la  cintura  >  veementi  hm- 

Fà  ila  zo  '1  fiat  .  Mozzare  ghi ,  o  avvoltarteli  per  tener- 

il  fiato  .  Si  dice  dell'  impedi-  li  alti  da  terra, 

re  ,  che  ia  il  vento  troppo  'Fàs  su  le  maneghe  .  Rim- 

impetuofo  il  refpiro.  btecare  le  maniche  .  Per  ar- 

Fà  tigni '1  dit  en  de  la  pia-  wvefeiare  1'  efìremità  delle 

ga.  Mettere  altrui  ia  un  talee*-  maniclie._ 

te.  Farlo  Ilare,  abbatterlo.  *■  Figurar  .  Sbracciare  ,'  al- 

Fà  tira  lacadéna  .  Fare  al-  latciarfi  ,  cinger/i  la  giornea  . 

lungare  il collo  ad  aitano .  Far-  Intraprendere  a  foftenere  una 

Io  afpettare  oltre  il  conve-  cofa  con  tutta  1"  energia  ,  ed 

fievole  a  mangiare  .  efficacia  . 

Fa  tùt  t  empofcbel  .  Fare  Fàs  véder  da  tùgg.  Stare  in 

refi-remo  di  fua  poffa .  Vaie  full*  mtfira.  V.  Scafa, 

far  gli  ultimi  sforzi.  Fabriano.  Culi/eo,  preterì- 

Ea  co  i  fiiz .  in  metaf.  Fa-  to . 
re  lo  /piano  .  Contornare  ,  ri-  Fabricà  .  Ccflruire  ,  difica- 
finite-  re,  edificare,  fabbricare,  fa- 
Fa  solfi!.  Annaspare .  Av-  re,  pafiìre.  V.  A. 
volgere  il  filato  in  fui  nafpo  Fabricà  miI  fàbió*  -  Zappa- 
rci formarne  la  matafla.  Ir.-  re  in  rena  .  Operar  lenza 
ttafpare  ■  frutto . 
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5.  A  fabrica  ,  e  litiga  ,  fe  fallaticele,  cioè  rotte,  e  fit- 

confùma  quel  ,  eh1  es  g'ha .  lati-  Spndaf. 

Murare,  e  piatire  è  un  dolce  FalalJla,  falilcla  . Falimbel- 

impoverire  ■  lo  -  Uomo  ferina  iermezza . 

Factotum  .    Astretta  ,  o     §.  L'  e  un  faliléla  .  Egli  è  un 

Aguzzerto.  Intrinseco  di  per-  dormi.  Monol. 

Iona  potente  ,  che  ierve  per  Falàfa.  V.  Faiòpa. 

mezzo  ,  c  linimento  a  roet-  Falchèt.  Forfè  falconetto . 

tere  a  efecuzione  le  fue  im-  Dim.  di  falcone. 

pKfc .  S.  Entriigha  '1  falchèt.  Entra' 

Fàda.  L'è  giùfl  la  fàda  de  re  il  diavolo  .  Diceli  del  na- 

fa  la  tal  cóla.  Avere  la  mie-  feere  tra  alcuno  difeordia. 

/Ira.  Diciamo  dici»  Iia  lave-  Falcò  .  Abetella  .  V.  Cait- 

ra  arte  di  far  checcheflìa  .  déla  dei  pongg. 

Fagò: .  Fardelletto .  FaSot-  Faliva  de  fùc  .  Favilla .  Par- 
to .  te  di  fuoco  minutiflima . 
S.  Bó  fisòc  .  Pafiricciano  .  Falive ,  che  véla  .  Falave- 
Uomo  quieto,  docile  ,  lem-  fea  ,  favolefca  •  Quella  mate- 
ziato.  ria  volatile  di  fralche  ,  o  di 

Fagotti .  Soleggiata  .  Far-  carta  ,  o  d'  altra  limi!  cofa  ab- 

dello,  o  cofa  fimi  le  ,  che  s'  bruciata, che  il  vento  levain 

abbia  lòtto  '1  braccio  coperta  alto. 

dal  mantello  ,  e  ijuafi  naiiro-  Falive  de  carta  .  Vionachi- 

famente  fi  porti  via.  ne.  Quelle  léintille  di  fuoco, 

Fala.  Fallare ,  fallire  ,  et-  che  Dell'  incenerirli  la  carta 

rare ,  fare  bambino,  fare  cor-  a  poco  a  poco  fi  fpengono.. 

n'era  ,  fare  fallo .                 _  Falive  de  nèf  .  Nevr/cèia , 

5.  Che  no  fa ,  no  fàla  ,ecoic  f  nevifchìe  .  il  nevicare  in  po- 

f.jlànd  ?  empiri.  Chi  fa  falla ,  ca  quantità. 

e  etn  non  fa  sfarfalla.  E  vjoì  Falò.  Capannueeìo .  Malfa  di 

dire ,  che  ciafeuno  falla  .  leena  per  appicarvi  fuoco ,  e 

§.  Palando  s'  empirà.  Gua-  abbruciarla  per  allegrezza ,  o 

Bando  sì  impara  .  Prov.  che  altra  cagione  . 

vaicene  e'  tri  fogna  fare  ,  an-  Faiòpa.  Fallatore.  Che  falla, 

corchè  li  faccia  male ,  volen-  Falópa  .  Malafatta .  Ogni  er- 

do  imparare..  rore  di  te  (Il  tura  ,  e  tal  volta 

I  iala  ai  pregg  a  dì  me  fa  .  s'applica  ad  altri  errori. 

Egli  erra  il  prete  a!P  altare-  *.  Fa  de  le  falòpe  .  Sgarrare . 

V.  Mèra.  Prendere  errore. 

S.  T'he  falàc  el  mèi. Tinsi  FalOrìa  .  Arcifanfano  ,  gon- 
fia mona  luna.  Prov.  che  va-  fia  nuvoli .  Uomo  millantatore  . 
le.  Tu  non  c'apponi,  tu  non  Falsét  de  la  camiza.  Colla- 
dai  nel  fezno  ,  tu  non  la  d\  retto.  V.  Cavès ■ 
Biuta  ■ ,  Faltram  .  Ce/fame ,  da  alfa  ■ 

Faladór  .  Fallatiaìo  .  Vie  Parola  di  icherno  ,  e  dinota 
H  ì  qua- 
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qualità  di  cofe,  o  di  perfò-ne 
lporche ,  C  di  poco  pregio . 
Fam .  Fame . 

5.  Fani  db  carbo',dì:  tira, e 
sinici.  Cijja  ,  Interinila  ,  che 
cagiona  un  prurito  di  mangiar 
carbone,  e  calcinaccio  ,  e  li- 
mili. Mattìol. 

S.  La  fam  cafa'1  lófiìi  radei 
boich.  V  bifogno  fa  trottar  la 
Vecchia  .  Vale  la  nccelfità  co- 
ltrane altrui  a  operare. 
Fanc  .  Hrago,  fango. 

4.  Tu  fura  dei  tane .  Tr«rv 
re  il  cui  dal  fango  .  Liberare 
dadi  intrighi . 
Finfer .  Danaio  fa/fi  . 
Fangbéra  .  Fanghiglia  ,  li- 
macao-  Luogo  pitn di  fango. 
Fitta . 

Fzat, Fante.  Soldatoapie- 

§.  Fio  fant,o  capelèt.  Ca- 
varne cappa,  o  mantello.  Di- 
cendo d' alcun  affare.  Valein 
qualfivoglia  maniera,  o  favo- 
re vtile  >  o  contraria  finirla  , 
venirne  alla  riduzione  ,  ca- 
varne le  mani. 

Fanc  .  Toccarne  .  Miniftro 
della  corte  del  civile, il  qua- 
le denuncia  a'  debitori  il  ter- 
mine perentorio . 

Fantina  .  Gettatene  .  Vedi 
Madom'iia . 

Fa  pel.  Agu-zzetta  ,  e  aguz- 
zato .  Intrinseco  di  pedona 
potente  ,  che  ferve  per  mez- 
zo ,  e  finimento  a  mettere  a 
efecuzionc  'e  *ue  imprefe. 

Farabiit. Farinello.  Colui  che 
prezzolato  gli  uomini  inano- 
nime. Uomo  di  f carriera, 

Farfojrida.  Anfani*.  L'an- 
fanate . 
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Farfójó".  Anfanato??  .Cica- 
lone ,  clic  favella  lenza  fon- 
damento ,  e  conclulione. 

Farina.  Farina.  Grano,  o 
biada  macinata . 

4.  Fàla  dura  con  pòca  fari- 
na .  itar  jul  Jecento  ,  parer  il 
Jccento.  Ridice  di  perfonachc 
in  faiti  ,  o  in  parole  li  lìimi 
oltre  il  convenevole. 

5.  La  farina  del  diàvol  la  va 
'n  emica  .  Quel  cht  vien  di 

in  bafa.  Signiricache  del  nu- 
le acquiftato  ié  ne  va  poco  in- 
nanzi .  M.  B.  La  tamia  ne  ca- 
va I acqua  . 
S.  No  P  e  farina  del  (ò  fac . 
None  erba  del Juo  orto.  Quan- 
do (ì  conoice  uno  dar  lìiora 
colà  d*  altri  per  fiia  .  Non  è 

5?  No  te  fi  farina  da  fa  ò- 
ftie .  Tu  non  je'  una  netta  fa- 
rina. Non  jei  farina  da  Cial- 
de. 

4.  Tùgg  de  la  flcfa  farina  . 
Ejfer  d'un  pelo, e  d'una  buc- 
cia .  Effer  de'  medefimi  Co- 
ffumi, 

Farlinaja- Ciurmaglia.  Gen- 
te vile . 

Farlòc.  Cicalone,  farlingatro. 

Farloca  sù  .  Anfanare  -  Ag- 
gi rarfì  in  parole.  Anfaneggiare. 


V enfanare .  Afohada ,  orlala. 

Farlocó.  Anfanaiore  .  Cica- 
lone ,  che  favella  lènza  fon- 
damento, o  concitinone . 

Fas .  Fafcio  ,  faftel/o  . 
§.  Fa  d'  ògne  èrba  fas  .  Far 
d'ogni  lana  un  pejo  .  Cioc  far 
o?ni  ribalderia  lensa  difiin- 
zione  ■ 

Taf* 
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Fata  .  Labbia  ,  vi/a ,  voi-  te  al  compagno:  noi  Cam  del 

to .  pari  ,  che  anche  fi  direbbe .' 

§.  No  var  da  en  fàfa  a  nesfl  .  Ne  fa ,  nt  fa . 

Gettare  il  giacchio  tondo .  Non  S-  Avjgha'l  far  so  .  Avere  il 

aver  riguardo  a  triuno  ,  trac-  fuo  pieno .  Eflervi  il  mio  pic- 
cando ogn'uno  ad  un  modo.  no. 
Fatàda  de'foi .  Paccia,pagi-  §■  Volì'I  fat  so  fina  'n  dùti 

ita .  Per  «alcuna  banda  del  bfcs .  Voler  la  parte  fua  fino 

foglio  -  al  finocchio  .  Volere  in  fino  a 

Paladina .  Facciuola  .  Dica,  un  minimo ,  che  ti  tocchi . 

di  faccia  ,  fi  dice  dell'ottava  Fat  ór  .  Gaftaldo;  fattore. 

parte  del  foglio.  Per  quello,  che  ha  cura  dei- 
File  de  le  tor  .  Nodi  delle  le  poffeflioni . 

torri  .  Oliceli  ornamenti  di  Fatóra.  Fattorefa.  Femm. 

fuori  nelle  facciate  delle  me-  di  Fattore. 

defime  torri  ,  corrifpondenti  Fatóra,  agg.  Feconda.  Che 

all'impilcature.  genera  ,  che  produce  abbon- 

Faféra  .  Forma ,  modi .  dantemente . 

$.  Calibro.  Figurai,  cioè"  qua*  Fatùra  arimi».  Lavoro  al- 

lita,  ecaratteredelleperfone.  la  Damma/china. 

5.  No  éfer  fat  sù  qucla  fafé-  Fatdra  a  fizel  .  Lavoro  a 

ra  .  Non  efere  del  medefimo  cefello . 

calibro.  Cioè  non  effere  del-  Fava  sboventana  .  Fava 

la  medeiìma  qualità,  ocarac-  baggiana.  Fava  della  più  grof- 

tere.  fa.  Monof. 

Faiìó ,  fa  fafiò  .  Far  cent-  Fàva  frànta  .  Faverella  , 

parifcenza  ,  far  comearita  .  macco.  Vivanda  di  fave  dis- 

Multiplicare  checcheilìa  più  fatte . 

dell' eipettazicme.  Comparire,  Faza.  Fagiana  ,  e  fagiano. 

Uccello  falvatico  di  grandez- 

raltfde  .  Impaccio  ,  briga,  za  fimile  al  gallo,  di  piuma 

%.  Tùs  i  nitide  de  i  alter  .  varia . 

DarJÌ  gl'  impacci  del  Rotfo .  Pi-  5.  Faz'a  en  metaf.  Gabbiano. 

gliarfi  le  brighe,  che  non  gli  Si  dice  per  ingiuria  ad  uo- 


Falh'de .  Sincope  ,  sfinirne*-  Fazarùla  .  Montanello .  Uc- 

to  ,  baSmcmo ,  jvenimento .  cello  noto  fimile  al  fanel- 

S.  Pccol  falìfde.  Bafimentuc-  lo. 
eia.  Dimin.diBafimento. 

S.  Vegnl  faftfde .  Bafire  .fin-  F  E 
copizrare  .  Patire  di  fincope, 

ivanirli  ,  fmarrire  gli  fphri-  Ve.  Fieno. 

ti  ■               ,           ,  .  „«.  No  lt  temp  de  fa  fe  a  le 

Far ,  e  Pa|agg.  mt  ìm ,  ne  Oche  .  Nen  i  tempo  da  dar 

bai .  e  nei  fan  del  giuqeo  di-  fimo  a  oche .  Non  è  da  baloc- 
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cut-,  ni'  di  intertcnerlì .  Fera  '1  bailo  .  Ingerbiare . 

Fé  iègóud.  tjWmr.  L'er-  Mettrr  la  gorbia, 

ba  tenera, che  rinalce  nc'cam-  Fer;il  .    Fornitolo  ,    e  fiu~ 

pi,  e  ne'prati  dopo  la  prima  gnuo.'o  .  Strumento  di  (erto 

legatura.  ltagnato  ,  o  limili  ,  enirovi 

Fec.  Las'a'n  fec  .  La/date  una  lucerna  detta    teff*  ,  o 

in  najfo .  i-afeiarc  uno  ne'  pe-  bella    .  Serve  per  far  lume 

ricali  feuza  aiuto  ,  e  lenza  a  cri 7  " v 

coniglio.  egli 

Fède .  Attefiato ,  tejltmenialf  icare . 

za,  contraffegno,  prova.  On-  Ferèt  de  flrénga  .  Puntale 

de  avere  i  iuoi  attefìati ,  vale  di  Aringa. 

avere  i  iuoi  documenti  per  f'erit .  Perito  - 

produrli  in  giudizio.  %  L'è  mèi  éfer  feri't  ,  che 

Fédec .  Fegato .  V.  Videe .  mori  .  Meglio  è  cader  lini  Pie, 

Fécr .  Febbre .  ci.-  dalla  vena .  E  dicefi  dell' 

Fèlei .  Felice  ,  felce  ■  Erba  eleggere  de'  mali  ,  che  non  fi' 

nota.  pollonofuggire,  il  manco  no- 

Fenér  .  Fenile ,  e  fienile  .  rivo . 

Luogo  nelle  Halle,  dove  fi  ri-  Fèria.  Gruccia  ,  flambila. 

pone  il  fieno.  Bellone  ,  che  ferve  agli  HOr-* 

'  Fenèfìta.  V.  Fineflra.  piati  per  reggerli . 

Fèr  de  cavàl .  Ferro.  S-  Andaco  letèrle  .  Andana 
%.  Nobilògriafinligàgiiaifer-  gruccia  ,  e  a  gmecie  .  ElTer 
Non  dee  Jluzzicarfi  il  nafo  itorpiato  . 
dcll'orfo ,  quando  fuma .  E  va-  S.  Star  {ulte  cigne  .  Figura- 
le non  conveninìirricare ,  chi  tara,  dicefi  d'uomo  ammalate- 
ti può  nuocere.  ciò  ,  e  cagionofo  ,  che  per 

Fèr  dei'  antepórr  eoi  col ,  o  debolezza  mal  fi  regseiii  pic- 
cola fpina  .  Bilico  .  Pezzetto  di. 

di  ferro,  che  fi  ferma  fotto  e  5.  La  va  co  le  ferie.  Va  ci 

fonra  gli  angoli  delle  impelle:  gruccia  ■    Si  dice  di  qualun- 

delle  porte  per  muoverle  con  que  cofa  mal  fatta, 

"randiflima  facilita.  V.  Voc.  5.  Eler  full  feria.  Effere  m 

J)jf.  zurlo  .  Aver  (mutrie  ecceflo 

Fèr  de  icavei.  Cihmifirò.  di  allegria  .  di  decerlo. 

Strumento  di  ferro  per  ufo  Ferfe  .  V.  Sferle. 

di  arricciare  i  capelli .  '  £»  •  > 

Fer  de  sal'i .  Acciainolo,  fu-  Fés  fes  fes  .  Mollo  ,  tnol- 

f(7.-.S:riimentod'acciajo,con  itflimo J  affammo.  _ 

cui  perLiioteiidofi  la  pietra  io-  §.  Pie  ics.  l'inno  pir.zo . 

caia,  e  fe  ne  fanno ufcirc  fa-  §.  Calcar  fés  .  l'iena  zep- 

ville  dì  fuoco .  po  ■ 

Fera  .  Ferrare  .  Munir  di  Fèda.  Frf.nitra,  [aiìn-.eato , 

ferri.  fondata  ,  feccia  .  quella  par- 
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te  ,  che  depongono  in  fondo 
le  cele  liquide  . 

Fdicrèga  -  Fenditura ,  fen- 
dimento  ,  feffura  ,  crepatura , 
{palatura,  Screpolo,  /crepola- 


Irnra  la  parola,  e  ordine  de* 

[et  mino  ,  non  che  Ipcdire 

$.  No'l  lata  femper  fèlla. 
Sempre  «in  avrai  la  pera  mez- 
za. Non  iàrai  Tempre  'n  buo- 
na fortuna, 

Feitér .  Cìamhellajo ,  cialdo- 
naio .  Colui  che  fa  ,  o  vende 
le  ciambelle . 

Fjcdccàza.  Pigione.  Prez- 
zo ,  che  fi  paga  per  ufo  di 
cafa  ,  o  d'  altra  abitazione, 
che  non  fu  propria . 


§.  EI  fét  no  romperla  .  Del 
fitto  non  ne  beccan  le  paffete. 
Cioè  non  vi  piove  fopra,  non 
fe  ne  perde  niente  . 

Fet'a  .  Appigionare  .  Dare, 
e  allogare  a  pigione. 

Fera  .  Fetta.  Particella  d' 
alcuna  cofa  tagliata iòttilmen- 
re  del  tutto . 

Fèta  de  per,  osi'mei.  Spic- 
chio dr  pera,  e  fimi  li .  E  que- 
llo (picchio  s'  intende  comu- 
nemente laquarta  parte  taglia- 
ta per  lo  lungo . 

Fèta  de  pà  .  Crefcentina  . 
l  etta  di  pane  arroiiira  ,  e  poi 
fparR)vi  fopra  oslioj  (ale,  pe- 
pe j  c  limili. 
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FetSol .  V.  Firiol . 

Fetèla  .  Spiccbietto  .  Dim. 
di  {pìcchio  . 

Ferina .  Spicchiettino .  Dim. 
di  fpicchietto . 

Fetuàl .  Pigionale  .  Che  tien 
cafa  a  pigione. 

FeirrS.  Febbricone.  Gran 
febbre . 


Fi .  Sagace,  Accorto  ,  afiu- 

FI  .  Fine  ,  meta.  Termi- 
ne - 

5.  Dal  lì  fe  confls  i  fagg. 
Alla  prova  fi /conica  l' afino. 
Vale  al  cimento  fi  conofee 
1*  nomo . 

6.  Scorcio .  Approflzmamento 
al  fine  ;  come  Icorcio  di  fie- 
ra ,  fiordo  dell'  autunno,  feor- 
cio  del  tempo,  e  fimili. 

Fiaba  .  Fanfaluca  ,  fandr 

Fiaeada.  Pippionata  .  Cofa 
feiocca ,  e  feipita . 
5.  Dì  ,  o  fa  de  le  fiacàde  . 
Dire,  o  fare  un  pajferotto .  Va- 
gliono  dire  cofa  inverifimile  , 
e  operare  in  confiderai  a  men- 
te ,  e  lenza  giudizio  . 

Fiadà .  Fiatart  ,  re/pirare, 
rifiatare  . 

S.  Faùnacófa  fènfa  n'adagila 
sii.  Fare  una  co/a  fenza  met- 
tervi su  ni  eglio,  ni  /ale. 

Fiadafa  V.  Arda. 

Fiadó.  Cialdone.  Cialda  av- 
volta a  guifa  di  cartoccio.  ■ 

Ffamfa.  Sorbone  .  Dieefi  d' 
uom  cupo,  e  che  tutto  inten- 
to a'  proprj  vantaggi  procu- 
ra feereramente  ,  e  accor* 
H  4  ta- 
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tamente  di  confeguirli  . 

Fianconà.  V.  Sfianconà. 

Fianconàda.  V.  Stìanconlida. 

Fiap.  Fado.  V.  A.  Icipico 
fciocco.  . 

Fiale  rat  empai.it  .  Baffu- 
ta. Fiaico  rocco,  ebe  fia  nel- 
la fua  verte . 

Fiàder .  Figliafiro .  Figliuo- 
lo del  marito  avuto  d*  altra 
moglie,  o  della  moglie  d'al- 
tro marito . 

Finftra.  Figliafira. 

Fiat.  Fiato,  alito.  Spirito, 
che  efee  dalla  bocca  degli  ani- 
mali . 

4.  Fa  fl'a  zo  '1  fiat .  Ammaz- 
zare. Farnaufea.  V. Smorb'd. 

5.  No  podi  gna  tra  '1  fiat . 
Non  poter  dir  mefei  .  Quan- 
do ad  alcun  non  è  dato  un 
minimo  che  di  tempo. 

*.  Tra  vìa  ci  fiat .  Appiccar 
brevi.  Vale  raccomandarli  in 
vano ,  e  lenza  poter  ottener 
cola  alcuna. 
Fic.  Fico. 
%.  El  voràf  i  fich  ,  e  po  ac 
che  i  ghei  mond'es  .  E'  vor- 
rebbe !'  uovo  mondo ,  e  fuvì  il 
/ale.  Volere  il  prò  fenza  fa- 
tica .  Monol! 

f.  Ora  Tè  sùl  fic  ,  óra  l'è 
sul  per  .  Più  pazzo  ,  che  un 
cane  da  rete.  Prov.  quando  fi 
Vuol  dire  ,  che  uno  non  ab- 
bia punto  di  fermezza,  c (la- 
bilità. 

Fic  de  cavai  .  Meta . 
S.  Fa  ■  fic  .  Ejfer  ridotto  al 
verdi.  Non  aver  roba. 

§.  Far  calia .  Figuratam.  va- 
le guadasnarc,  avvanzar  pìc- 
cola cola . 
Fica.  Fkcau.  Mettere  ,  e 
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cacciare  una  cola  in  un'altra. 

Fica  'I  vél ,  ficàsla  .  Sfrat- 
tare. Andar  via  con  preliez- 
Alzare  a  marino,  andar~ 


)  Dio . 


Gruccia  .  Strumento 
mitico  latto  a  gutfa  di  gruc- 
cia con  una  mezza  luna  in 
fondo  per  ficcare  i  magliuoli 
nel  divelto. 
Fidcc .  Fegato . 
5.  Avi  mars  el  iìdec  con  ver- 
g«-  Portare  rugine  con  alcuno . 
Odiare,  aver  mal  animo  . 

Fiégof.  Dfftgnu  Add.  fa- 
cile a  piegarli. 

Fiel .  Careggiato .  Strumen- 
to villereccio  fatto  di  due  ta- 
lloni legati  infieme  da'eapi  con 
gombina  per  ufo  di  batter  il 
grano,  e  le  biade. 
Figa .  Fico  fiore .  Fico  pri- 


5.  Cica,  punto  punto. 

S.Nòfavighenùnafìga.  Non 
Japerne  cica .  Edere  ignorante. 

S.  Nó  te  vàlct  una  figa .  Non 
faper  cavar  un  ragno ,  non  va- 
lere una  fava,  non  valere  un 

fico. 

Figadèl .  Coratella .  Il  fega- 
to degli  uccelli ,  degli  anima- 
li quadrupedi  piccoli ,  e  de'  pe- 
fci. 

Figarùla.  Brocca .  Per  can- 
na divifa  in  cima  in  più  par- 
ti ,  e  allargata  per  utó  di  co- 
glier 1  fichi. 

Fil  .  Accia  ,  lino  ,  fioppa  „ 
capecchio,  o  canapa  filata  ,  filo, 

"flf de"  i  fèr .  File.  Al  taglio 
del  coltello  .olpada,  ofimili. 

Fil  de  la  còrda  .  Trefolo  . 
Filo  attorto  ,  del  quale  prc- 
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fo  a  più  doppj  fi  compone  la 

5.  Da  ci  fìl  al  cortèi ,  e  si- 
mei.  Rimettere  il  taglia .  Raf- 
fottigliare  il  filo  afferro  U- 

t  : 

fenza  peftarlo .  Del 

S.  Non  avi  fìl  de  n 
la  (edere  ad  alcuno 

Fil  de  reputano.  Stocco. 

9.  Avi  ,  o  non  avi  fìl  de  repu- 
(5(5.  Avere, o  non  avere  fiocco. 

Fi/ .  Filaccia ,  Nel  nutrì,  del 
più  .  Fila  ,  che  fpiccano  dal 
panno  rotto,  o  ftracciato  ,  o 
tagliato,  o  anche  l'enei to. 
Fìl  de  vieg.  Fi/are  diviti. 
Fifa  .  Filare  .  Unire  il  ti- 
glio, o  'I  pelo  di  lino  ,  o  la- 
na, o  limile  materia ,  torcen- 
dogli,e  riducendogli  alla  mag- 
gior fottigliezza  poilìbile. 

S.  Filai  de*  quel  sìtil .  Filar 
fonile.  Far  il  povero. 

S.  Filai  grès  .  Filar  grojfo . 
Non  la  guardar  così  per  Cottile. 

*.  Filala  sitila, o  filai  de  quel 
de  set  gazète.  Fare  il  cui  Zap- 
pe lippe.  Aver  paura. Dotta- 
re .  V.  A. 

§.  Gne  fó ,  gne  file  ,  e  la  can- 
dela bniza  .  Non  pofo  andar 
aè  Pian  ,  ne  ratto  .  Figurar. 
Vale.  Non  poter  operare,  ne 
con  maturità,  ne  con  veloci- 
ta, ne  mal  ,  n'e  bene. 

Filàda .  Filare  -  Sud.  lo  fìef- 
fo,  che  fila  ,  ma  fi  dice  folo 
degli  alberi, e  delle  altre  co- 
le inanimate . 

Filàda  de  mongg.  Giogaja. 
Per  continuazione  di  monti  . 

FiladÈI.  F,lello,  linguaio- 
lo .fiihnguagnoh .  Filetto  ner- 
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vofo  (otto  la  lingua, che im» 
pedifee  il  parlare . 
5.  Avi  tajàt  be  '1  filadèl .  Te- 
ner: il  campanello  .  Si  dice  di 
chi  nelle  convenzioni  cicala 
per  tutti  gli  altri . 

Filàgn.  Lenza .  Alcune  fet- 
tole  annodate  iniìeme  ,  alle 
quali  s'  appica  1'  amo  per  pi- 
gliare i  pelei . 

Filagna  .  Spago.  Si  dice  di 

Snella  cordicella  ,  che  anno- 
ata  al  geto  della  civetta , 
iérve  all'uccellatore  per  farla 
fmontare  ,  e  rimontar  fuila 

8  Filarùla  .  Pertica  .  Sartori 

filar.  Diritto ,  favorevole . 
S.  Anda  filàda  .  Andar  dirit- 
to il  folco  .  Dicefi  del  riufei- 
re  bene  checchelTìa  . 

Filatoi .  Torcitoio .  Strumen- 
to ,o  ordigno  col  quale  fi  cor- 
ee la  feta. 

Filéra .  Femminiera .  Luogo 
dove  Hanno  le  femmine  a  cu- 
cire, e  filare. 

Filò.  Anguillare.  Dritto, e 
[anco  filar  di  vici. 

Filóns.  Filatore.  Verb.  m. 
Che  fila. 

Filónfa .  Filatrice.  Femia, 
di  filatore . 

Filòs.  V.  Filéra". 

FiJós .  Tigliofo .  Add.  che  ha 
tiglio. 

Filós  .  Filatore  ■  V.  Filóni . 

Filfjfa.  V.  Filonfa. 

Fiila  de  faréze,o alter.  In- 
cannata .  Intrecciatura  di  ci- 
riegie  fatta  in  una  canna  rifef- 
fa  in  quattro .  Refta  . 

Filili! .  Filetto  .  Una  di  quel- 
le funi ,  che  fi  legano  da  baf- 
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fo  alle  ragne  per  tenerle  ti- 
nte. 

S.  Mata/Jìna-  Dimin.  di  Ma 
taira. 

i-'inefa.  Ctrltfia. 
i.  Fa  de  le  finèlè  .  Corlefeg- 
giare.  Far  cortefia. 

Fing.  Fifcbio.  De' fringuelli. 
Fingili  ,  e  fincìa .  Fìfcbiare . 
Mandar  fuori  il  fifehio. 


t     modo ,  che  i  ferri  fportiw 
1  fuori. 

Ftncflra  ftopàda  .  Finefira 
acciecata .  Vale  murata ,  affin- 
chè non  v'entri  la  luce. 

Fini  ;  Fin/tre ,  finire ,  con- 
darri  a  fine .  Dar  compimento. 

Fini  fora  tilt .  Dare  una  fpo- 
gl'itzvt  a  una  cafa ,  ed  è  vo- 


chio 

Finì  o  dent  ofùra.  Cavar- 
li: tappa,  e  mantello .  Venire 
a  qualche  conclusone. 

Firn  qualchedii  .  Rifinire. 
Conciar  male,  ridurre  incat- 
tivii llato,  cos'i  d'avere  come 
di  f.ilute,  e  (ì  ufa  in  fiìn.  at- 
tìv. ,  a  neut.  pali". 

Fintóz  .  pignone  ,  Scaltre , 
ejìuro.  Ma  che  fi  iinje  Tem- 
pli ce. 

^  Fiàc.  Bioccolo ,  fiacco  ,  na- 

Fiòc  de  U  fp.ida  .  Cicisbeo , 
ventaglio  .  Nallro ,  che  fi  tie- 
ne alla.ipada . 

Fiòca.  Falce.  Strumenti! di 
ferro  curvo  ,  come  la  zanna, 
del  cignale ,  col  quale  fi  mie- 
tono Te  biade . 
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Fioca.  Fioccare,  nc 
Fioca .  Fare  ti  fiocco . 
Ellervi  di  checcheflìa  abbon- 

Fiochbl ,  fiochi  .  Falcetto  . 
Strumento  di  ferro,  che  ha 
fimiglianzacollafalce,  ma  più 
piccolo . 

Fìolà.  V.  Fiufa. 

Fiór  de  !óf .  Cardo  .  Erba 
fpinofa  di  più  maniere  . 

Fiór  de  olive .  Mignolo .  Fio- 
re dell'ulivo. 

Fior  de'pomgranàt.  Baia- 
tfftra  ,  balaujlet,  e  ba!au[to  . 
Fior  di  melagrana . 

Fiór  de  virtù.  Bigio  .  A%- 
giunto  d'  uomo  di  mala  qua- 

Fióra .  Ficofiore  .  Fico  pri- 

Fióre  del  vi.  Fiori.  Dicon- 
fi quelli  quali  attimi  bianchi  , 
che  produce  il  vino,  quando 
e  al  fin  della  botte . 

Fiorèt .  Bavella  ,firacci .  SÌ 
chiamino  cosi  i  bozzoli  della 
ièta  tracciati  con  pettini  di 
ferro  . 

Fiori.  Fiorire.  In  fign.neut. 
far  fiori  ,  produrre  fiori. 

Fiorì  la  calsina  .  Sbulletta' 
re.  I!  gettar  ,  che  fanno  gli 
intonachi  di  calcina  d' una  por- 
zioncella  di  lor  fuperficie ,  per 

10  più  di  Saura  tonda,  limile 
al  cappello  di  una  bulletta . 

Fiori  le  olive  .  Mignolare  . 
Dicefi  quando  1'  ulivo  manda 
fuori  le  boccioline. 
^.Sbocciare.  Si  dice  dell'  ufeir 

11  fiore  fuori  della  fua  boc- 

Fiori'c  .  Sboccialo  .  Add.  da 
sbocciare . 

Fra- 
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r  lOnr .  Lane  jiorito  .  Clic 
*  ciò,  elle  a  forza  di  fuoco, 
e  di  vino  traed  dalla  feotta, 
e  mangiai!  liquido. 
.  Fioj.F^/iWna.  Quegli,  che 
«  tenuto  a  Batt  efimo . 

Fiori .  Figluetiao.  Diro,  di 
«gnoccio . 

Fiòsa  .  Figlìuocria .  Berg. 
-    ri  ™  ■  ApPlgi*» 
allogare  a  pigio 
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Fitàol  dà  bini.  Fittaiuoto. 
Quegli,  che  tiene  l'altrùi  pof- 
(  emoni  a  fitto . 

Fitàol  de  càza  .  Visionale. 
Clie  tien  caia  a  pigione . 

Fiùl  .  Fixliue.'o. 
5.  Le  fiùi  d"ùn  gran  Si^jv.'r, 
quel  eh'  el  pòrta  le  fede,  el 
la  pòrta  ai  de  de  iavór  .  Chi 
paria  sempre  il  domenicale  , 
e  egli  è  ricco ,  o  egli  fi*  nude  . 

5.  L'è  fiùl  de  so  Pàder  .  La 
/-  'j  .-.::,'/-!  ritrae  dal  ceppo  .  Si 

tr.i'i-n.i  da*  in.i;  prc.-.-u.t  iri  . 
S.  No  le  Sài  dL-[  pira  -  E' 
non  gli  crocchia  il  farro .  Si 
ai  cu  di  ehi  è  bravodi  ina  per- 
loiu,  e  non  teme  di  alcuna 
cafa . 

§.  Nó  so*  mi^a  fiùl  d'unirà. 
N»  tonfarti  di  Maggio .  Olian- 
do non  fi  vuol  contare  due 
volte  una  medelìma  cofa . 

Fiuti,' Figliare,  partorire. 
Far  figliuoli  ,  e  lì  dice  pro- 
priaménte delle  befiie. 

§.  Ctfiìre,  E,  quando.'!  gra- 
no, o  altea  biada  vien  -'àcori 
moire  fila  da  un  fol  cello. 

S.  Figliare  .  Pcr  iìmtlitinli- 
ne  ,  mandar  fuori  ,  produr- 


Flap.  V.  Flògn. 
Flacàf.  V.  Freghi . 
Flèl .  V.  Fièi . 
Flìc  rìòc.  Rombacelo,  toni- 
buzzo ,  firepito  ,  frsCajfo ,  fra- 

Fhp  flòp.  Crofcio.  Per  Io 
romore  ,  che  fa  1'  acqua  in 

Flogn .  Flefa'o ,  fievole . 
F:òs .  Intreccialo  .  Orna- 
mento da  porre  falle  trec- 

F  O 

Fò .  Fuora ,  fuore ,  fuori . 
6.  El  pùl  andà  col  capei  fà 
de  i  ùjg  .  Può  andare  col  vifo 

^  Vi.  Faggio  .  Albero  alpe- 

Fodra .  Foderare.  Soppanna- 
re! vedimene!  di  pelli,  drap- 
pi,  e  limili. 

Fodrà  de  as  .  Jncafiagnare  ■ 
Armare  di  legname  di  calca- 
gno ,  o  altro . 

Fodras  el  mod'as  de' ramé- 
ra .  Mandar  giù  la  vifiera  . 
Ciie_vale  non  aver  vergogna  , 

Fodrà  le  vède.  Soppanna- 
re. Mettere  foppanno  .  Fo- 
derare . 

Fodrat  .  Soppannato.  Add. 
da  (oppannare.  Foderato. 
§  Ine  n fi  agnato .  AiJ.  da  in- 
ciflunare. 
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Fodregh'eta .  Federa  ■  Quel- 
la iòpraccoperta  di  panno  li- 
no,  o  di  drappo  fatta  a  gui- 
fa  di  Cicchetto,  nella  quale  fi 
mettano  i  guanciali . 

Fuareifiìtw  .  Federetta  . 
Dim.  di  Tederà . 

tonili.  Af Antom.  Che  fi 
pklia  d'  ostii  cola  foverchia 
bri^.i-  Serfaccenda. 

F ogis .  Arroventare .  Dive- 
nir rovente ,  infocarli . 

Focaii.  Focaccia  .  V.  Chi- 
sùla . 

Fogas'i.  chiocchili  no  .  Va- 
le foeaccella ,  o  ftiacrìateina 
fatta  a  foggia  di  baco  avvol- 
to . 

Fogat ,  o  fu^hét  .  Arroven- 
tilo ,  rovente,  in}  notato  . 

Filili  ira  .  Braciere,  caldano. 
Vaio,  dove  s' accende  le  bra- 

Fogherina  .  Caldanuzx»  ■ 
braci  eretto  ,  caldani  ne  .Dira. 

Foghi .  Fucile  .  V.  Scudi . 

Fi)  j  ade  co!  bnid  de  légor  . 
"Pappardelle.  Propriamente  la- 
fagne  cotte  nel  brodo,  o  col- 
la carne  battuta  ,  o  col  l'an- 
gue della  lepre. 

Fojadc  còte  'n  del  fóren . 
Baffoni.  Vivanda  fatta  di  la- 
fague,  o  rtf'o,  o  fimile ,  cot- 
ta per  lo  più  in  forno. 

Fofade  frelche .  Maccheroni. 
Vivanda  nota  fatta  dì  palla 
di  farina  di  grano  difiefa  fot- 
tilmente  in  falde,  e  cotta  odi' 
acqua . 

Fojada  seca.  Lafagna.  Pa- 
lla di  farina  di  grano  ,  che  di- 
fendevi fottilmente  fopra  gra- 
tìcci, e  fi  fece  a  per  cifro. 
6-  Sbracia.  Diedi  perilchcr- 
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no  di  chi  fa  sbtaciata,  e  rric- 
flra  di  voler  far  gran  colè . 
5.  Favata,  millanteria ,  juper- 
bia .  Scioccamente  ufata  . 
5.  Fadelefojàde.  Far  sbra- 
ciata , lanciar  cantoni,  o  con:- 
panili .  Vantarli  ,  millantarli . 

Fojadér .  Lajagnajo .  Chi  fa, 
o  vende  le  lafagne. 

Fojadó  .  Figur.  Burbanie- 
feo ,  Burbanzitre ,  faftojo ,  Su- 
perbo ,  millantatore  . 

Fojaddna.  Lajagnotto.  Ac- 
ctefe.  di  lafagne. 

Foiarùl .  Frafea ,  rofia  .  Ra- 
rnicello  fronzuto  . 

Fojìsta.  Fifcbio  .  Strureen- 
to ,  che  ajuta  a  filettare  . 

Fol  dei  pagn  ■  Gualchiera. 
Edirìcio.gli  ordigni  del  quale 
modi  per  forza  a'  acqua  foda- 
no  i  panni  lani- 

Fol  de  la  carta .  Cartiera  . 
Strumento  ,  e  fabbrica  ,  dove 
(i  fa  la  carta  . 

Fòla.  Colà.  In  quel  Iuoro. 

Fola  '1  pan  .  Feltrare  .  So- 
dare il  panno  a  guifa  di  fel- 

tf  Fola  P  dva  .  Ammusare .  Pi- 
giar l'uva  nel  tino  ,  per  ca- 
varne il  morto  . 

Fola  sii  i  pe.  Calcare  .  Pre- 
mere i  pié  aggravandoli  lo- 

prFolàda.  Pigiatura.  Verbale 

Voladrir.  Pigiatore  .Che  pi- 

%t'cartaro  .  Colui ,  che  fab- 
brica la  carta  .  Bcrg. 

Folàt.  Sodato.  Da  lodare. 
§.  Calcato  -  Premuto. 
*.  Pigiato .  Amoltato . 
Folcièta  .  Faldella  ,  g'ftf 
vanti- 
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mimila,  marachella ,  Frode,  O 
ini;  111:10.  Bermela. 
%.  Fa  una  foleièta  aqualche- 
àù  ■  Fare  una  fedina  a  uno . 
Vale  gabbarlo . 

Folcictina  .  Faldelluzz*  ■ 
Dimin.  di  faldella, 

Fols  ,  folset .  Pennato  .Stru- 
mento di  ferro  adunco ,  e  ta- 
gliente, con  cui  li  potano  le 
visne,  e  gii  alberi. 

Fomènt  .  Bagnatilo,  Dico- 
no i  medici  a  quel  liquore, o 
femplice  ,0 comporto  .conche 
bagnano  qualche  parte  de!  cor- 
po . 

Fomna.  Femmina. 
S.  Le  fonine  le  ti  la  panàda 
al  Dijvul  i  e  pò  le  ghe  la 
mangia  .  Le  donne  anno  più 
punti  del  Diavolo  .  Monol. 

Fomnàfa  ■  Femminuccia . 
Donna  grande  ,  e  grotta . 

Fomnasùia  .  Femminella  , 
ionnuccia .  Dim.  di  donna. 

Ciamnexgola  .  Dicefi  per 
iichemo  a  donna  vile. 

Fomnèla  .  Femminacciolo . 
Vago  di  femmine.che  Ila  vo- 
lentieri fra  le  femmioo  .  Ef- 
feminato. 
S.  Tempelhne .  Si  dice  di  chi 
Ita  irreloluto  ,  non  conchiu- 
de,e  fi  laicia  ibpraifar  da  ne- 
gozi. 

Fond  .  Fondo ,  profondità . 
La  parte  inferiore  dì  chec- 
chefiia . 

Fond  del'arteciòc  .'Girello . 
Il  carcioffo  grolib  ,a  cui  fie- 
no troncate  le  foglie  1  e  il 
gambo , 

Fond  de  la  cana  de  feiòp  . 
Camera . 

S.  Strènzer  el  fond  delaca- 
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na  .  Incamerare  . 

Fonddelavcza.  Fondo  del- 
la botte. 

Fond  de  vi  ,  o  sfmei  .  V. 
Fondrùl  .  ' 

Fonda.  Afondarc ,  Sommel- 
ier H . 

Fundruli,  fondùì  .  Fonda- 
ta ,  fondigliuo/o  .  Feccia  d;I 
fondo  . 

4.  Graffume  dell'  olio  , 
V6666 .  Frullare . 
Fópa ,  pòfFa .  Lacuna ,  con- 
cavità ,  laca ,  lama  , 
J.  Caldina ,  e  caldino  .  Que' 
luoghi  ,  ove  è  caldo  per  lo 
percuotimento  del  Sole . 
Fòpa  dei  zenùgg.  V.  Lica  . 
Fora.  ,  Pertugiare  >  buca- 
re. 

Foracià.  Rubacchiare.  Ru- 
bar di  qoand'  in  quando  un 
poco  per  volta . 

Forada  ,  e  foradfna  ■  V.  Fo- 
ri . 

Foràm ,  Sfiatatoio .  Luogo , 
d'onde  sfiata  ctiecclieifia . 

Fórca  de  fèr  .  Forcone  .:Pnv 
priamence  afìa  ,  in  cima  alla 
quale  e  fitto  un  ferro  con  tre 
rebbi  ■ 

Fórca  de  Ibgn  .  Forca  .  Ba- 
llon lungo  intorno  atre'brac- 
cia  ,  che  ha  in  cima  due  ,  o 
tre  rami  detti  rebbj  ,che  s'ag- 
guzzano  ,  e  piegano  alquan- 
to. 

Farcàt  .  Forchetto  .  Ogni 
afta  ,  che  abbia  due  rebbj  di 
ferro  in  cima  . 

Forchèt  de  lègn  -  Forchet- 
ta. Ciac  un  legno  bitbreato. 

Forchetina  .  Forcbuxxa  . 
Aggiun:o  ad  uomo  per  ingiù» 


ria  . 


§.  Fra- 
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§.  Forchitzia  -  Dim.  di  for-  Formèlle  .  Fermenta,  fi»' 

Forbizina.  V.  Forvi/fna,  5-  Avi'ga  del  formènt  s'ec  da 

Fóren  del  Ter  .  Fornace,  vender  .  Stare  in  sul  mille- 

Edificio  ,  in  cui  fi  fonde  il  Vale  tenere  così  col  parlare, 

met  allo  del  ferro.  come  coli' ambre  ,  una  certa 

Forerà.  Gattuccio.  V.  Ra-  gravita  conveniente  at  gra- 

fc*hì .  do ,  e  forie  maggiore  . 

"Fori  .  Scotitoio  .  Reticìno  ,  Forment  tòt  .  Tormento 

o  vafo  bucherato  ,  nel  quale  calvello  ,  gentile  ■  Si  dice  una 

fi  mette  l'infilata  ,  o  altro  fpezic  di  ^rano  lenza  reità, 

per  ifcuoterfi.  Fornirmi.  Vermicelli  .  Di- 

Forr'na  -  V.  S;n\bia.  confi  certe  fila  di  palh  fatte 

Forlàna.rrf/ronf.Palloadue.  a  fomislianza  de'venr.i. 

5.  Fa  forlàna  .  Far  trejco-  Fermentò.  Grano  turco. 

nc .  Formcncó  quaranti .  Grano- 

Forlf)  .  Caffttlctto  .  StnJ-  turco  feritine 

mento  di  le^no  ,  c*>e  tiene  Fornica  eia.  HJcciaeuleo . 

fermi  la  canna  di  i't-o  ,  la  Spcr:e,  di  tomuca  rolla  ,  che 

qmle  yrata,  a  for>a  d.  una  ha  l'aculeo  a  juifa  di  vefp*. 

et  in  t'i-ota,  buca  rum  forta  Forrmvbe.  ìermuolte  bru- 

d,  pietra  dura  adoprr.ua  con  fab.o  ,>«formCùlamt*te  .  C*\ar- 

iUw.tlin.  n  iin«:r  ..-  .e  moi!n:e  d.  mei- 

Formagèl.  C aeree! a .  Cacio  te  munirne  . 

fchiacciato  in  forma  tonda.  Fomidec  ,  fornarfr  ,  for- 

Formagela.  Formella.  Dim.  nazi  .  StoVÌgliajo  .  V.  Scude- 

di  forma  ,  come  formella  di  \it . 

cacio.  Fornir.  Viflore  ,  fornaio, 

Formai .  Cacio  ,  firmavi  .  fornaciaio  .  Che  fa  ,  ed  cicr- 

§.  Cat'a  quéi  del  formai-,  cita  l'arte  di  cuocere  nella 

Trovar  culo  a  fuo  najù.  Tro-  fornace  . 

var  chi  ti  rffponb  ,  e  non  Ford  .  Vu„vto,o  ,  /filo  ■ 

abbia  paura  di  tue  bravate.  Str  -.mento  da  pungere. 

4.  El  formai  no  cuàfta  ma-  Foruncol .  acetone  .  Picco- 

nfcftm.  V  weber»  non  grafia  la  poflema  ,  che  ti  putida 

mai  vivanda  .  nella  parte  ,  dove  fi  genera  , 

§.  Trova  <\\i'A  del  formai,  o  vero  dove  ella  e  genera- 
Tamo  và  la  gatta  al  lardo ,  ta.  ' 
cAr  ni  Ar/na  Sr  zampa  .  Di-  Forscla.  F<jrr£c«* .  Legno 
cefi  del  metterli  più  volte  a  biforcato, 
un  riichio  ,  che  alla  fine  vi  fi  V  Tign-s  fu  cóle  forfele.  J«r 
rimane.  fnffe  eÌK*r  ■  Figura  taro,  diedi 
Fórme.  Pctrelh.  Forma  di  d'uomo  ammalaticcio, eco- 
pietra  ,  in  em  fi  Gettano  i  nolo ,  che  per  debolezza  mal 
hic-mIM  fi  rutti  per  farne  piat-  li  re^e  in  piedi, 
telli  ecc.  For" 
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Fórvez  .  Forbici ,  torbida .  5.  Da  un  frac  de  legna'ic 

Strumento  di  ferro  da  taglia-  Vari  un  carpicelo, 

retela, panno,  efimiii,  latto  Fraca .  Retta,  disfacimento. 

d'una  lama  di  ferro  ripiegata  $.  Avi  la  fraca.  Aver  la  rei- 

nel  mezzo,  la  qua!  ripiegatu-  ta, 

ra  detta  calcagno  fa  ufficio  di  4-  Baronata ,  buffa ,  ptfea . 
molla .  Fraca  .  Dar  delie  buffe . 
S.  Avi  tr*a  i  fórvez  -  Avere  Fracafsé .  Fricaflè 
fra  le  forbici.  Averlo  in  arbi-  iellato  .  Manicaretto  di  car- 
ino e  podeftà  .  ne  minuzzata ,  ed  uova  dibat- 
S.  Efcr  tra  i  fórvez .  Effet  tute . 
trà  le  forbici .  Ener  attorniato 

da  pericoli .    -  

S.  Mèter  nèifórvez.  Condur  fi  ipezza,  e  fi  (ìianta  .  Oli- 
ano nelle  forbici.  Condurre  tiell*  de  quercia  diaccivola  ,  vale, 
inganno,  e  nel  pericolo.  quercia,  che  fi  fchianta,  con- 
Forvizi'na.  F orbicene,  for-  traria  della  quercia  fticigna  , 
fteette.  che  è  arrendevole  a  guiia  di 
<t.  Forchetta .  Detto  altrui  per  falcio ,  e  non  fi  (chiama  . 
ingiuria.  Fràgol.  Farìnarcioìo  .  Poco 
C  Lavora  de  forvizi'na.  So-  tegnente,  e  chi  lì  disfà  age- 
nart  la  campanella .  Mormo-  volmente  - 
rare.  Fràina,  hero  >i>tgsio!o .  Sor- 

Forviziai.  Forfecchia  .Ver-  ta  di  biada, 

metto  di  coda  forcuta  ,  che  Frane  .  Sgabellato  .  Add.  da 

particolarmente  fi  nafeonde  Tabellare . 

ne'  fichi .  Franca  .  Sgabellare  .  Trar- 

Fòfa .  Carbonata .  Per  fofTo  re  le   mercanzie  di  dogana 

lungo  le  mura  della  citta  ,  o  pasandone  la  gabella  . 

Timili .  Frangheii,  fianguen.  Pia- 

Fòs  flopàc  .  Foffa  acciecata  .  ciane ,  jringueìlo . 

Fotécia  .  Cerboncca  .  Vino  Franguènt  ,  chiapa'n  fran- 

cattivo  ,  e  peflìmo .  guènt  .  Acchiappare  ,  o  corre 

Fozina  del  Per.  Ferriera  .  in  frodo,  o  fimi li .  Vaie  tro- 

FucÌna,dovefi  raffinail  ferro,  vare  uno  io  errore,  o  in, 

Fozina  del   ram  Samie-  faifo. 
ra.  Fucina,  dove  fi  lavora  il  Frantóra  , grcmola . Maciul- 
larne, la  ,  gramola  .  Strumento  di 
Fozinader.  Fabbro.  due  legni  ,  uno  de'  quali  ha 
un  canale  ,  nel  quale  entra  1' 
F  R  altro,  e  con  elio  fi  dirompe 
il  lino  per  nettarlo  dalla  ma- 
Frac.  Carpicelo.  Buonaquan-  rena  leanoia . 
rita,  e  s' intende  fempre,  di  Franrùm.  Sfafciume.  Mei.' 
butte*  titudine  di  rovine. 

Fran- 
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Frantuma-  V.  Sfrantuma. 

Franza.  Frangia.  Quali  lo 
fleffo  che .  Cerro .  In  lignifi- 
cato d'ornamento. 

Frànzer  .  Brillare .  Ilpoglrar 
del  gulcio,  o  mondare  il  mi- 
glio, o  altra  limile  biada. 

Franzér  .  Bigherajo  .  Per 
colui ,  che  fa  ,  o  vende  bigheri . 

Franzi't.  Brillate.  Add. ag- 
giunto del  miglio,  o  di  altra 
biada  quando  e  mondata. 

Frafcàda  .  Cbiappcleri/i  , 
ròiappo/a .  Cofa  di  niuno  ,  o 
dipoco  pregio. 

Fratamàj» .  ScbiatzémaeHa. 
Gente  vile,  e  abbietta.  Ciuf 
Maglia. 

Fri  tólec,  ovvero  fratólet. 
Tiluccone  ,  fcroccone  ^unguen- 
to da  cancheri  .  Uomo  ,  che 
volentieri ,  e  vilmente  piglia 
quel  d'altri  . 

S.-Efer  fra  cólte ,  e  miga  fra 
David  .  Far  come  il  ramar- 
ro. Diccil  acolui,  che  piglia, 
e  non  lafcia. 
Fràza.  Gragnuola  minuta. 
Frazà,  osfraza.  Combacia- 
re ,  combagiare  .  Diciamo  del 
congiungere  bene  inficine  le- 
gno con  legno ,  e  fìmili  cofe . 

Frazamét  .  Combagiameitto  . 
11  combagiare . 

i.  Combagiare.  Confarti,  ad- 
dattarfi  bene. 

f-razàt  .  Combaciami .  Che 
combacia . 

frazèla.  Facellina  .  Prccio- 
la  face  di  legno  ragiofo  ,  o 
d'altte  materie  atte  ad  abbru- 
ciare ,  e  far  lume . 

S.  Fa  anda'n  frazele.  Sbriz- 
zare.  Vaie  fpezzare  in  minu- 
tiflinii  pezzi . 


F  R 

^Frazell .  Salterello  .  V.  Ro* 

Fred.  Stridore,  ghiado.  Fred- 
do eccepivo . 

S.  Sercà  *1  fièd  per  el  lèt .  ' 
Cercate  il  male  col  Scellino . 
Cercar  nife  e  conteie . 

Fréga.  Fregola.  Quell*  atto , 
che  fanno  i  pelei  nel  gettar 
1  uova  fregandoli  fu  pe'  laflì  . 

Frega  a  piani  .  Sofregare . 
Fregar  leggiermente. 

Frega .  Frugare .  Dar  delle 
buffe. 

Frega  la  c<5a  a  l'àzen.  Li- 
zzar la  coda  al  Diavolo .  Get- 
tar via  la  fatica. 

Frega  s.ìl  mùz  .  SBf regare . 
Uttenre  con  reiterato  offe- 
quio ,  e  con  infianza  ,>,tiafì  con 
indegnità  dell'offerente. 

Frega  la  fchéna  a  qualche- 
dù  .  Menar  le  mani  pel  doffoa 
uno  ,  vale  percuoterlo. 

Fréga  ,0  fregada.  Fregolo. 
Qiiella  raunanza  ,  che  ianno 
i  pelei  nel  tempo  de!  gettar 
l' uova . 

Fregade.  Buffe  ,  bagnate. 

Frcgadór .  Atihzatejo.  Stru- 
mento per  attizzare  il  fuoco 
proprio  de' fonditori . 

S.  Frugatojo.  Strumento  da 
frugare  - 

Fregat  a  piani  .  Segregalo. 
Add.  da  (òffregare. 

Freghez'a.  V.  Sfregheza. 
Freghi .  Orfo.  Per  idromen- 
to,  con  che  fi  puliicono  i  pa- 

Fregó  ,  frufeó .  Frugone .  Un 
pezzo  di  legno ,  o  di  battone 
rotto . 

Frégol,  frégola.  V-Migol, 
e  nugola . 

Fr^r 
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Frcr.  Mani/calco  .  Quegli,  cheeeheffia  in  padella  ,  con 

clic  medica ,  e  ferra  i  cavalli .  olio  ,  lardo ,  e  limili . 

Fréfa  .  Fitta  .  Per  dolora  4  Frizer  nel  so  kòt  .  es- 
pungente ,  e  intermittente,  cerfì  nel  fuo  brodo  .  Vale  fca- 
Trajjtta .  pricciarfi  ,  fare  a  fuo  modo  , 

Frèfa .  Fretta ,  prefeia .  _  fìar  nella  fua  opinione . 
§.  Avi  la  frèfa  *n  di  calca-  Frizer.  Soft. Friggio .  Stre- 
gn  .  Aver  F  offa  del  poltrone.  pÌto,e  renitenza ,  che  fa  l*  ac- 
ide r  di  natura  pigro ,  e  iniìn-  qua  al  fuoco  nel  friggere .  Ber», 
pardo  .  Frizfi .  Frofenetfrufonc  ■  Vc- 
§.  Cóla  fata  'n  frèfa,  no  la  cello  affai  noto,  quafi  di  co- 
vai l'ina  vèfa.  La  cagnafret-  lor  fimile  al  fringuello  colbec- 
toìofa  fa  i  catellini  ciechi  .  E  co  afTai  più  grofio . 
diceli  di  chi  per  troppafrerta  Fró.  Frullo.  Si  dice  il  ro- 
ia  male  alcuna  cofa.  more  ,  che  fanno  le  itarne  , 
5.  Oh!  l'è  dar  la  frefa'ndei  e  gli  altri  uccelli  levando  il 
pÉKher.OÀ  eh  la  tefìuggine  vola',  volo . 

Fresóz  .  Sul!.  Cacafretta.      Fròl .  Frullo. 
Che  lì  da  fretta  fuor  di  prò-      Frola  .  Frullare  ,  ftempe- 

pofìto .  rare . 

F  renda  .  Frittata  ,  pefee-      Fròfena.  V.  Sfròfena. 
dilavo,  e  pefeeduova .  Frotoló.  Carotajo.  Per  ehi 

Fretàda  rognófa  .  Frittata  ficca  carote. 
con  zoccoli.  Si  dice  quella, in  Fnìfche.  Fruscoli.  Que'fu- 
cui  fono  melcolati  pezzetti  di  fceluzzi  fccchi  ,  che  fono  sù 
carne  fccca,  O  di  profeiutro  .  per  gli  alberi. 
%.  Fa  una  gran  fretàda .  Fa-  FrufaS .  Talea .  Ramo  d' ai- 
re un  grande  jvanone.  Unfo-  bero  tagliato  per  piantarlo, 
tenne  ipropofito.  Frulla.  Stangheegiare  ■  Pro- 
5.  Far  macco  di  gente .  Strage,  cedere  con  tutto  rigore ,  e  con 
§.  Fare  un  Sacco.  E  vale  in-  iilranezze  nel  trattate. 


:re  i  neon  li  de  ratamente  in      Frufiit.  Stangheggiato .  Add, 

ì  errore  ,  che  ti  fia  di  da  ftangheggiare  . 
gran  pregiudizio.  Frùt.  Frutto. 

Frignòcola.  V.  Go;a.  §,  Dai  frùge  ie  eonfls  la  pian- 

Friguòcola  .  CÌamm;ngola ,  tu.  Gli  ajinit conofeono  da'  ba- 

«ìanciafrujcola  .  Biella  di  fii .  Conofcere  i  cavalli  alle  fe>- 

poco  pregio .  Frullo .  le  .  Vale  conofcere  gli  uoroi- 

Fnnch  .  Gricciolo  .  Picciol  ni  dall'  efterno. 

r  Fmt.mil.  Fruttatolo .  Che 

§.  Salta  1  frinch.  Toccare  U  vende  le  tratta. 

'  '  •  •         •  •biribbìzzo.      Frucarùla.  Fruttatola .  Che 

Friza.  V.  Sfnzà.  vende  le  fratta. 
Wizat.  V.  sfnzat.  %.  Fruttatola  .  Mangiatrice 

Frizer .  Friggere  -  Cuocere  di  frutte  . 

I  Fù 
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fatto .  Che 
,  come  le 
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Furbo  a  le  mèle.  Furbo  in 
cbeTmivL  Vale  furbo  in  efire- 


ruregata  .  v.  aturegada- 
Fùria  d'ozéi,o  d' altre Cli- 


nic, ruma.  i  una  u  uìci  ,  u  a  aitrecn- 

*.  Se  no  l'è  nel  fùc,  Tene  fe.  Fo/aM  d'uccelli,  a  d'al- 
ia padela .  Cii  non  è  nel  for-  tre  cofe .  Quantità  d' uccelli , 
no,  è 'n  fulla  pala.  Diceii  di  o  d'altro, 
brigata  »  o  che  ila  rovinata,  Furugòt,  fùrugòta-  Batti- 
ci che  fia  in  fui  rovinare.  foffia,  battifoffiola  .  Paura  ,  e 
§.  Z*a  che  la  cà  bruza,d<)n-  gran  rimefcolaniento,mabre- 
ghe  f ùe .  £>oi«  ne  và  la  nave,  ve  ,  che  cagiona  battimento 
può  ire  il  brigantini  .  Vale  di  cuore,  efrequente  alitare, 
dove  ne  và  il  più,  ne  può  ire  Smago.  V.  A. 
il  meno.                        ,  5.  Fa  un  furugòt  a  vergi. 

Fùfa.  Dottatila  ,  dottaggio ,  Spaurire ,  /magare  .  V.A. 
dotta  .  V.  A.  con  1"  o  largo,  Fuflasn  .  Frufiagno.  Specie 
da  dottare  ,  timore  ,  paura  ,  di  tela  bambagina  .  . 
l'olpetto  ,  dubbio  .  Fuz  .  Fu/o  .  Strumento  di 
S.  Avi  una  fùfa  .  Dottare  .  legno  lungo  comunemente  it>- 
V.  A.  Temere,  aver  paura;  e  torno  a  un  palmo  ,  diritto, 
fi  ufa  in  ugniti  neut.  e  neut.  tornito  ,  e  corpacciuto  nel 
palt".  mezzo  ,  fottile  nelle  punte, 
Fùm.  Fama  ,  fummo.  nelle  quali  ha  un  poco  dì  ca- 
5-  El  fùm  cor  dre  ai  più  le-  po  ,  che  fi  chiama  cocca  ,  al 
cargg .  Il  fumo  va  al  più  bel-  quale  s' accappia  il  filo  ,  ac- 
Io .  Monof.  ciocche  torcendoli  non  ilgulci . 
S.  Fùmdcròii  nol'cmpienés  6.  Fa  zo  i  fuz.  Fare  le  tam- 
ii pànfa .  Parere,  e  non  efere,  i  pane  di  S.  Rufelh .  Vale  ven- 


ia jJJUIfl  .  rtt/Ct  l,  C  VJC"  I ,ll  l.  '  -  ,  V 

tome  filare,  e  non  teljere .  Prov. 
Vale  non  bafta  apparenza  , 


dere,  e  impegnare. 

§.  L'ha  fat  zo  i  fuz.  Ha  in- 
filato le  pentole  ,oaflblut.  Ha 


S.  Mane  ium  ,  e  più  rolt . 
Manco  fumo ,  e  più  brace .  Me- 
no apparenza  )  e  più  follanza . 

Fùm  de  ràza  .  Negro/urna . 
Filigsinc  tratta  da'  legni  ragio- 
fi  arfi . 


S.  Cuntà  de  le'fùze.  Ficcar 


iplato. 

Fùza  .  Bozza ,  bugia . 


Fuzèla  ,o  can*  de  forroen- 
tó .  Pannocchia .  Spiga  dei  fer- 
mento turco . 


F*iizarùla.  V.  Anima  del  fuz , 
o  perii  del  fuz. 


Fuméra  .  Fummca  .  Gran 
fummo . 


Funfteren  .  Fummo/ierno  . 

■\rta  d' prln  _ 


Fuzelàt.  AJJ.  Fufato-  Da 


erOa . 

Fuora  .fuor:,  e  fuori. 
cóla  fùra  del  vàda  . 


imo. 

5.  Pannoccbìiito .  Add.cheha 
pannocchia . 


Cofa  /perticata  .  Sproporzio- 
nata. 


Fu- 
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Fuzelèta  .  Vannocchietta . 

Dim.  di  pannocchia.  Bere.  Truffare. 

Fuzelì.  Fu] etto,  fu] ere/lo  .  Gabolan'a.  Giunterìa,  trufi 

Piccolo  tufo.  Berg.  feria,  baratterìa  s  marioleria . 

Fuzcr.  Fufajuolo.  Che  fa,  Gaboló  .  Giuntatore  .  Che 
o  vende  i  fufi .  giunta  .  Barattiere  ,  furbo  , 
6.  Enfegna  a  fa  ì  fuz  ai  fu-  Trufatore  . 
zér .  Chi  è  fiato  de' Confali ,  fa  Cabir  .  Gabbiano  .  Uomo 
cofa  e  arte.  Ed  é  rifpofta  a  tozzo  ,  e  zotico, 
chi  vuole  dare  ad  intendere  Gabi'17: .  Cavo/o  cappuccio.  Ca- 
lma cola  a  chi  la  sa  meglio  volo  di  color  bianco  ,  e  fa  il 
di  lui .  ìlio  certo  lodo , come  una  pal- 

Fùzer.  Fuggire,  sbiettare,  la  . 

arrancare ,  fpulezzare ,  calca-  Gaeta.  Gavetta.  MatalTma 

giare,  di  corde  di  minugia . 

Fùzer  più  prefl, che  *n  ire  la .  Gagliòc .  Galeone . Si  ufa  per 

Far  la  lepre  vecchia  .  Dare  manigoldo,  guidone,  chenon  ' 

addieiro,  quando  fi  fcorge  perì-  ha  voglia  di  lavorare  ,  uom 

colo.  fiondacelo  ,  e  da  nulla  . 

Fuzéra  delecandéle.  Saet-  Gagnoli  .Guajolare ,£uajo/i- 

ta.  E  quel  candeliere,  dove  re,guaìre.  Proprio  del  cane, 

fi  pongono  le  quindici  cande-  quand'  egli  ha  tocco  qualche 

le  agli  ufScj  della  fettimana  percofta. 

•anta.  Gàja  .  Capecchio.  Quella 
materia  grofla ,  e  lifcofa  ,  die 

G   A  fi  trae  dalla  prima  pettinatu- 

G.,        „  ,,        ,  .  ra  del  lino  ,  e  della  canapa 

Abadio. Gabbamondo  ,tpo-  avanti  alla  floppa. 

*  e/"'*'    .    11      _  Gaièr .  Loppa .  V.  Bùia . 

*.  Efcr  un  gabadio  .  Cantar  Gaió.  Capeccbiaccio .  pegg. 

bene ,  e  razzolar  male .  Prov.  di  capecchio . 

del  non    corrìfpondere  alle  Gaiòf ,  gaiofó" .  Bizzoccone , 

buone  parole  co' fatti.  habbaccio,babbaccione,n>ateria- 

Gabanel.  Uinuale  .  Di  balia  le ,  Semplice ,  /ciocco ,  gaglioffo. 

condizione.  Martore/lo.  Gaiòfa.  Scaccila,  talea 

Gabbia  del  pas  .  Pedaggio.  %.  Tafcata.  Tanta  materia, 
Uazio ,  che  fi  paga  per  palla-  quanta  ne  capilce  in  una  ta- 
te da  qualche  luogo.  fra. 
Gabia.  Guefa,  gabbi*.  §.  Avi  una  cofa  'n  gaiòfa  . 
5.  Meter  vergi 'n  gabia.  V.  Aver  una  cofa  nel  camme  ; 

^  ,„   ,r  r  Quando  uno  crede  d'efler  per 

Gab.u  a  .  Corbello .  Vafo  ro-  averla  Scuramente  . 

tondo  telfuto  di  fi  rifeie  di  le-  Gaiòfìna .  Takhctta  .  dim. 

sno  con  fondo  piano .  di  Tafca 

Gabafa.  Giuntare  ,  frauda-  Gaiofò .  V.  Gaiòf. 
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(idiofona.  Ta/row.  Acerefc.  S.  Trovagha'lgaló.  Ravvia- 
ci Talea .  Cavigliene  ■  re,  o  ritrovare  il  bandolo  .  E 

Gaiùt  -  Pallinolo  .  Dicono  trovare  il  modo  ,  e  fuperare 
i  contadini  quella  parte  della  le  difficolta  nel  far  checchef- 
paglja  battuta  ,  che  trattone  fia. 

il  grano  refla  fuU'aja.  S.  Volta  salò.  Riattaccare  il 

Gal  falvàdec  .  Vagolino ,  e  fonilo .  Dormir  di  nuovo  . 

paolim.  V.  Antón.  Galó.  Gallone .  Sorta  di  guar- 

Galar'a.  Galliont  ■  Cappone  nizione  d'oro,  d'argento,  o 

mal  capponato.  di  (età. 

Galbéder .  Rigogolo .  Uccello       Galon'a  .  Lifiare  .  Fregiar 

limile  al  pappagallo  .  Rigoletto .   di  lille  . 
S.  Mal  del  galbéder.  Uteri-       Galonàt.  Lifiato  .  Àdd.  da 

zia.  Malattia,  che  procede.   liftarc  . 

da  fpargimenro  dì  fiele  .  Galot .  Gallafirone  ,  Gallo 

Galèta  .  Bozzolo .  Per  gomi-    grofto . 
tolo  ovato  ,  dove  fi  rincliiu-       Galofe  .  Galloria .  Allegrez- 
de  il  baco  filugello  facendo    za  eccefllva  ,  manifeflata  con 
la  feta  8ef1i  ■ 

Gali»  depìife.  chicchirillo ,  f.  Anda  fu  le  galòfe  .  7W 
Menag.  rjitjecento,  ofmili  Diconfì 

Gallna.  Gallina.  di  periona,  che  in  latti,  oin 

5.  Avi  mangiat  el  cui  de  la    paiole  fi  iìimì  oltre  al  con- 
gnìina  .   Avere  la  cacajuola   venevole,  o  che  abbia  grande 
nella  linzua  .  Non  poter  te-  apparenza. 
Sere  ilTcreto.  M.  B.  6.  Efer      le  galòfe.  Rimai- 

5.  Che  de  gal/na  nas ,  dega-  ì u zzare .  Neutr.  pa(T.  moftra- 
Jina  canta  .  Chi  di  gallina  re  una  certa  allegrezza  con 
tiafce ,  cenvien  eie  e' razzoli,  atti,  e  con  movimenti  a  gui- 
Prov.  che  fi  dice  di  chi  ha  la  ,  che  talora  fa  il  callo . 
de' collumi  de'  Juoi  genitori ,  Galùf,  db  galùf  .  Da  bur- 
nì fi  piglia  fempre  in  catti-  /*,  da  mottggio. 
va  parte.  Galùfa.  Truffa  ,  trufena. 

ì.  La  palina,  che  fia  per  Cahifs.  Tn,f arejinga^are . 
ca,  ocheì'habecat,  o  che  la  §.  Gaieffare  ■  Beffare,  Icher- 
becarà  .  Chi  neri  mangia  à   nire . 

dtjco,  ha  malizialo  di  jrefeo.  Galup.  Fattori  .  Servente 
D^tto  prov.  dei  mancare  a  di  bottega, 
tavola  meno  del  luo  cofìume.  Gamba  .  Gamba .  La  parte 
Galina  mcjan'ila  en  metaf.  dell'animale  dal  ginocchio  a! 
Gallina  invgcllcfc  .  Si  dice  in  pie.  Berza  .  V.  A. 
modo  proverb.  ci  chi  moflra  5.  Eier  mal  cn  gambe.  £/- 
mvno  anni  di  quelli,  che  ha.  fer  debole  su  picciuoli.  Rcg- 

G  li1(5  .  <~okia.  La  parte  del    seifi  male  filile  sambe._ 
C!i-[Mi  eia!  ginocchio  all'  an-     S.  Efer  o  tigni  sii  la  f^mba 
unuta. 
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qualchedu .  Efere ,  o  mettere  tinello .  Ferro  bucato  d' un  de* 

in  jufta.  Vale  efiere,  o  met-  Iati  affido  in  checcheflìa  per 

tere  in  moto,  in  agitazione,  ricevere  la  fianghetta  de'ler- 

o  limili .  rami . 

Gamba  d*  èrba  .  Gambo  .  Gàmbara.  ffranc5i>/a. Gran- 
Stelo,  fui  quale  fi  reggono  le  chìo  femmina, 
foglie,  e  i  rami  dell'erbe.  Gamòarì.  Grancbioìino.Diin. 
§.  Ctfio  .  Pianta  di  frutice  ,  di  Granchio . 
e  d'erba,  e  più  propriamen-  .  Gambatròs .  Guancia! d'ora. 
re  per  quelle  piante ,  che  iì>-  Giuoco   puerile  V.  Zugà  a 
pra  una  radice  moltiplicano  gambar  ros. 
molti  figliuoli  in  un  mucchio.  Gambarùla,  el  gha  poderi 
Gamba  ■  Piede.  Meraf'ori-  da,  olà  la  gambarùla .  Potrebbe 
cam.  il  diciamo  quali  perogni  mangiargli  la  torta  incapa. 
foftegno,  the  polì  in  terra.  Si  dice  in  modo  baffo  di  chi 

Gamba  del  cavalèt.  Piede .  è  più  alto  di  ftatura. 

Si  dice  ciafeuno  di  quei  le-  S.  Dà  la  gambarùla  .  Dare  il 

gai  lopra  i  quali  fi  poi  a  la  gambetto.  Si  fa  coi  dare  una 

caPra  ■             '  delie  fue  gambe  in  quelle 

Gamba  del  romèi  .  Fu/o.  d'altrui,  che  cammina 

Per  quel  ferro  lungo,  e  lottile,  S.  Avere  ,  o  dare  la  e<im>>a- 

ìl  quale  fi  ficca  da  una  banda  ta  .  Si  dice  del  maritarli  la 

in  un  toppo  di  legno ,  che  lo  propria  dama  ad  un'  altro 

tien  fermo   e.dalP  altra  vi  s1  Gambifa  .   Gamberaccia  . 

mala  1  arcolajo  per  dipanna-  Gamba  ulcerata. 

"V-    l.j  iì               .  Gamber.  V.  Gambar. 

Si  a  ? .           T  ■  Scb,acc'a  •  Gambetàda .  Gambata .  Col- 

Si  dice  a  quel  legno,  chefer-  po  di  gamba, 

ve  in  vece  di  gamba,  a  co-  Gambizj.  Collare.  Quella 

loro.chel'annomanca.oflor-  ftrifc.a  di  legno,  che  liii.ct- 


piata  ....  lliu  .   } 

Gambar. Granàio.  Anima-   per  tenerle  legate . 

Ir!    fintn  .  fr>r.  intra    '     l~   .     ,  s 


■Ilo  alle  beltie, 


 .  ,.,,„  .  .lu„ur    j,cl  tCi]C[;c  i-gite  „ 

Je  noto,  che  vive  in  aequa,     S.  Compra  la  eambfe 

e  in  terra.  te  de  la  vaca    e  limili"  Min 

S.  Andainàns  cóme  i  giro-  pare  il  porro  dalla  coda'. Fare  a 

fcar.  Fare  come  il  gambero,  rovericio,  ed  anche  vale  co- 

«**««  ■  roinciare  a  fare  una  culi  da 

yambardemareng-S-GM»-  quel,  che  importa  meno,  oda 

ouH  man°  1  W!  ^  che  fi  dovrebbe  far  dopo . 

quel  ferro,  che  conficcato  sii       Gambo.  Biaolù,  8ar,»a 
ÌTtE?*  *V  aP?untPliar-      Gamisèl .  etmiiolo    Pa;la  A 

Il  L™8"    '  cfc?  e\v0=iionP  filo  ravvolto  ordinarmene 

córra'      P  n°n  if"  PCr  comod'^  &  metterlo  in 

Gambar  de  faradica.  Ben-  °PGandiùl .  nocciolo.  Offo  che 
I    ?         fi  ge- 
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fi  genera  nelle  frutta  ,  come 
peichc,  ulive  .ciriege,  e  fimi- 
li  ,  dentro  il  quale  li  con- 
ferva l'anima  ,  onde  ne  na- 
i«  l'albero. 

Galiàfa .  Mafcella,  ganakla . 

Ganasàl.  Ma/celiare.  Den- 
te da  lato . 

Ganasó  .  Ma]  celione.  Col- 
po nella  mafcella. 

Gahasóna.  Ma/celione .  Ac- 
crelcit.  di  mafcella. 

Ganf.  Granchio  .  Per  riti- 
ramento di  mufcoli . 

S.  Avi  ,o  patì  el  ganf.  Aver 
il  granchio  nella  fcarfella  ■  Si 
dice  dello  fpendere  mal  vo- 
lentieri, ed  efler  lento  a  ca^ 
varne  ì  danari . 

Garaboldcl  .  Grimaldello  - 
Strumento  di  ferro  ritorto  da 
uno  de'  capi  ,  che  lerve  per 
aprir  le  lerrature  fenza  la 
chiave.  _  f 

Garbinài .  Azzufarfi  .  Ve- 
nire a  zuffa. 

Garbinèla .  Zuffa ,  quiftione , 
fiotta  ,  combattimento  ■ 

Garbo  ,  al  defpèt  del  gar- 
bo .  Di/adattamente  ,Jcnza  at- 
titudine . 

Gardena  ,  gardènola.  Tor- 
della .  Sorta  di  tordo  grande . 

Gardìlì  .  Calderugio  ,  cal- 
deraio j  calderina .  Uccelletto 
noto  . 

Garifj ,  fgarió" .  Gariglio .  La 
foflanza  racchiufa,  che  ha  la 
noce  nell'interno  de' fuoitrar 
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Garòfol .  Garofano ,  gtofano  , 
Garofoli .  Grofanìm  . 
Garzò  .  V.  Cagnùl . 
Garzùl.  Lucignolo.  V.Ro- 


polpa  della  gamba,  ( 
giunje  col  calcalo  . 
Camera .  V.  Granerà . 


cadi. . 

GàfoI .  V.  Gatigol . 

Gat  .  Mucine  ,  e  mufeino  . 
Picciol  gattino. 

Gat .  Fiato  .  Per  perfona  , 
cóme  la  tal  lamia  l'è  reftada 
con  tre  gagg .  La  talefcbiatta 
è  rimafa  con  tre  fati  ,  cioè 
con  tre  pedone  . 

Gata.  Muda ,  gatta . 

Gàta  .  Ma/cagno ,  furbo . 

5.  Tùs  gate  da  pera  .  Dar/I 
el'  impacci  del  Roffo  .  Pigliare 
Te  brighe  ,  che  non  gli  toc- 

Gatèi  de  la  cima .  Arcioni  . 
Per  que'  legnetti ,  sù  <juali  fi 
ferma  la  culla  .  V.  Cuna . 

Gatèl  de  treséra  .  Scedone. 
Quella  menfola ,  che  lòftiene 
qualche  trave.  Berg. 

Gatigol  .  Drletico  ,  Solletico  . 
§.  Fa  gatigol .  Deleiicare ,  di- 
liticare ■  Che  è  ftuzzicare  al- 
trui leggermente  in  alcune 
parti  del  corpo  ,  che  toccate 
incitano  a  ridere  ,  o  a  fquit- 
tire . 

6.  La  confienfa  l'fe  cóme  l 
gatigol,  che'l  sènt,e  che  noi 
sènt.  V.  Vocia  . 

Gatfna.  V.  Minina. 

Gatin'a.  Bubbolare  .  Portar 
via  con  inganno  checcheflìa. 

Gato .  Sufornioite  ,  più  co- 
munemente Sornione .  Chi  ten- 
ga in  le  i  fuoi  penfieri ,  ne  fi 
fafei  incendere  ,  e  pigliali  in 
mala  parte. 

Gato]  .  dattero  .  Sorta  di 
pianta,  o  d'albero. 

Gato- 
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Gitola .  Bruco ,  baco .  Ver- 
me, fpczie  d'infetto,  che  ro- 
de principalmente  la  verdura . 
S.  Pelàc  da  le  gàtole  .  Bru- 
cate. 

Gavardi'na.  V.  Bianch'eta  . 

Gàver .  Grojfiere  ,  graffo ,  Ma- 
teriale, rozzo  ,Jemplice ,  igno- 
rante ,  fiotto',  ftupidi . 

Gavinbl  •  Garavina  .  Sorta 
d' uccello . 

Gàaa .  Gazza,gazzera .  Uc- 
cello di  color  bianco,  e  nero. 
S.  Morfia .  Voce  in  gergo ,  che 
vale  bocca  . 

Gaza  bajarùla  .  Mulacchia . 
Uccello  di  colore,  e  voce  li- 
mile al  corvo,  cheapprende , 
e  imita  l'umana  tavella .  Putta. 

Gazapl  .  Mezzina .  Attuto , 
icaltrito.  V.  B. 

Gazi .  Ga/cio  .  Termine  di 
ricamatore .  Spadaf. 

G  azia .  Grigia .  Sorta  di  fio- 
re di  color  giallo  affai  odo- 

Gaz<5.  Zolla.  Pezzo  di  ter- 
ra (piccata  pe'  campi  lavorati . 

Gazonsèl.  Zolletta. Dim.  di 
Zolla. 

Gazonfeii .  Zollettìna .  Dim. 
colletta . 

Gazòr ,  Gazzerotto ,  e  gazze- 
rotta  .  Dim.  di  gazzera . 
4-  Gazzerotto .  Vaie  anche  per 
merlotto,  alocco. 

Gaziil.  Mervìglìone,e  mor- 
bttliont .  Spezie  di  vajuolo ,  ma 
che  fa  vefeiche  più  grotte ,  ed 
e  manco  maligno. 

S.  Cicerbita, grij pignolo.  Er- 
ba nota  da  mutata. 
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Ge  .  Ge .  V.  G.  E!  comen- 
sè  a  tra  zo  dei  pér,  e  "mar, 
che  '1  ge  trava  zo  .  Cominciò 
a  gittar  delle  pere ,  e  mentre , 
ebe  le  gittava . 

Gclda.  Geldra.  Truppa  di 
gente  di  poca  llima ,  moltitu- 
dine. 

Gelé.  Gitile.  Sorta  di  giuo- 
co di  carte. 

Gèra .  c&iaja,  zavorra.  Re- 
na encrovi  me  (colati  faffàtelli . 
§.  Scanno ,  banco ,  duna .  Di- 
cefi quel!'  alzamento  di  rena 

Geràda  ,  engeràda .  Ghiaia- 
ta. Spargimento  di  ghiaia  per 
aifodare  i  luoghi  fangofi . 

Gère  V.  Gerùle . 

Geràt ,  engeràc  ,  Ghiajofo . 
Pieno  di  ghia)a . 

Geróz  .  Gretofo  .  Che  ha 
greto . 

Gerùle .  Greto .  Terren  ghia- 

.fo  inrnrnr.  all'armi?. 


Gha ,  V.  Ghe . 
Glia.  Vi.  Avverbio  locale, 
e  vai  Qui,  e,  Piòvi  ■  No  va 

EadercTdì  la  tera,  che  i  gha 
tiiza  .  Non  vi  potrei  dire , 
quanta  fia  la  cera  ,  che  vi  j' 
arde. 

§.  Vi.  Talora  b  avverbio  di 
moto  .  Me  no  so  di  b'e ,  co- 
me fes  a  entràgha .  Io  non  io 
b:n  dir  ,  come  I  v'entrai. 

S.  Li ,  o  gli .  A  lui . 

5.  A  loro .  No  'I  gli'  era  gna 
mò  parit  ,chei  Icfegnùi  i  aves 
I  4  can- 
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cantre  mai  cole  de  gitila.  Nm 
tra  ancor  lor  parato  alcuna 
volta  tanto  gajamtnte  cantar 
gli  ufigauoli. 

Ghe .  Ci ,  ci 

Che.  Le.  V.  G.  Anfe  gHe 
dizè'l  ver  pie  de  póra  .  Anzi 
le  dijfi  V  vtr  pìen  di  paura . 

Ghéda  .  Grembo  .  Quella 
parte  del  corpo  umano  dal 
bellico  c]iiafi  in  fino  al  ginoc- 
chio, in  quanto  o  piegata)  o 
ledendo  ella  è  acconcia  a  rice- 
vere checcheflia. 

Ghèler.  Far/etto.  Vefiimen- 
to  del  buflo . 

Ghendùfa.  Ghianduccia  ,  t 
gbinnduzza .  Un  enfiato. 

Ghèo.  Vezzo.  Mododi  pro- 
cedere ,  o  di  tare  ■  Capestre- 
ria. 

Ghézia .  Ch'afa ,  sante ,  jaa- 
I Ilario,  tempio  . 

Gheziòt.  chiefolalftico .  Co- 
lui ,  che  frequenta  continua- 
mente la  Chicia. 

Gheziùl  .  Tabernacolo.  V. 
Santèla  . 

Ghid.nna  .  Bendine  -  E  quel 
laccio,  da  cui  fi  comincia  a 
dipannare ,  e  difvolgere  la  tna- 
tafla .  Pauli . 

Ghidàs  .  Santola.  Con  tal 
nome  chiamati  dal  figliuoccio 
colui,  che  l'ha  levato  al  fa- 
cro  fonte  ,  o  preferitalo  alla 
crefima.  Pattino .  ' 

Ghidàfa  .  Mattina,  fantw 
U. 

Ghìrlo.  Ritrojo  dell'acque. 
Vale  aggiramento . 
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Gianda  .  Galla  ,  ghianda  , 
Gianduia .  Beffalo  ,  oricanno . 
Vaietto  da  tenervi  acque  odo- 

S.  Bruco  .  Si  chiama  l'atta^ 
cagnolo  de'  fesnali  ,  che  li 
pongono  ne'  niellali  ,  brevia- 
ri- 

Giandó  .Ghiandajont  ■  A^j. 
a  uomo  per  ìicherzo  . 

Giandùfa.  Gianduccia. 

Giardi .  V.  Zardl . 

Giàs.  Ghiaccio,  diaccio. 

Giasà.  Agghiacciare ,  ghiac- 
ciare .  Neut.  affol.  e  neut. 
paff. 

*.  Per  divenir  freddo  a  g"i- 
fa  di  ghiaccio . 

§.  Giash  delfred.  Agghiada- 
re- Sentire  ,  e  patite  eccefiì- 
vo freddo,  neut.  allol. e  neut. 
paff. 

Gigli.it  .  Fiorino  .  Moneta 
d'oro  battuta  nella  citta  di 
Firenze,  e  cosi  detta  dal  gi- 
glio fiore  ,  imprefa  di  detta 
citta,  impresovi  dentro. 

Gi6la  .  Gajezza  .  Aflratto 
di  gajo  ,  e  vale  allegrezza , 
lietezza ,  gioja  . 
S.  De  gioia.  Gajamente,  al- 
legramente. _  , 

Giondìna.  Gallona  .  Alt- 
erezza ecceffiva  manifcftata 
conserti. 
5.  Fa  giondma  .  Gar  gallo- 
ria ,  galluzzar: ,  dar  nel  mal- 
to  a'  rulli . 

Giòrla,  cfcrengiòrla.  Star 
fritte  cigne.  Eflere  di  mala  vo- 
glia. 

GióVa .  Bracca .  Per  canna 
divi- 
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divifa  in  cima  ,  e  allargata  fatti  Tuoi . 
per  ufo  di  coglier  i  fichi .  Giuda  de  le  fèftc  .  Accon- 
Giovedé  gras .  Berlingaccio,  dar  uno  pè  di  delle  fefte .  Di- 
Ultimo  giovedì  del  carnova-  cefi  per  ironia,  evale,  ridur- 
le .  re  altrui  a  mal  termine  ,  ri- 

Girà  a  qualche  c3ia .  Alia-  durlo  in  cattivo^  fiato 

re  .  Aggirarfi  più,  che  uom  Giulia  le  parti'de  del' ànima, 

non  fuole    intorno  a  chec-  Acconciarti  dell'  anima.  Pre- 


Giràndola,  anda  per  siran-  re  i  Sacramenti  della  Chiefa. 

dole  .  Camminar  oc'  tragitti!  ■  Giuftàs  su  itiendrét.  Rim- 

Figurar,  vale  fofnflicare  ,  ca-  pannucciarfi .  Rimetterfi  in  ar- 

villare,  ufare  modi ,  eragioni  nefe. 

tirane  ,  o  ftravaganti .  Gìuffacùr  ,  Cuardacuore  . 

Girandola  .  A  cavare  .Gino-  Specie  di  farfetto. 

co  ianciullefco .  V.  Zugà  ala  Giudisia   càrelana  .  Gia- 

girandola.  fini"  fatta  coli'  afee ,  e  co/i' 

Gisò  .Anda.  Voce  da  cacciare  accetta.  Vale  giutìizia  ammi- 

i  buoi  :  Per  andava  il  bò,  e  mitrata  ciecamente,  allagrol- 

l' afino  per  arri .  fa ,  e  fenza  la  dovuta  efatez- 

Giubilh .  Colleppo/are,  gongo-  za  ,  e  confiderazione . 
lare .  Rallegrarli  ,  commoverlì 

per  «na  certa  interna  alle-  G  L 
grezza . 

Giubila  qualchedu.  Dare  il  Glér.  ahiro.  Animai  falva- 

T/pe/o  .  Vale  difpenfare  altri  tico  noto,  di  colore,  edifts- 

da  alcuna  carica  ,  o  ufficio  tura  limile  ai  topo  ,  ma  dì 

con  confervarglì  le  mercedi .  coda  pannacchiuta . 

Giuft   giùfta.  Appunto.  Glotó.  aitimene  ,<r  gittero- 

i. Gióft  quel,  che  Dioffe,  ne,  nigella  romana. 
Cafcato  il  cacio  Jù  maccheroni. 

Die iamo, quando  avviene  alai-  Q  N 
uà  colà  innafpettata  ,  e  che 

torna  appunto  in  acconcio  a  Gna  ,  gne,  e  gnen .  Ce ,  ed 

ciò,  che  li  deiidera.  Pronome  del  terzo,  e  quarto 

,  Giuft ,  giuda  ché  .  Quinci-  cafo  del  più  ,  vale  A  noi  ,  e 

ritta,  quiritla  .  Oggi  più  co-  noi. 

rnunemente .  Qiiirìritta .  Avv.  §.  Te  no  te  gnen  podreft  fa 

di  luogo,  e  vale  qui  appuri-  più.  Tu  non  ce  ne  potrefli  far 

to  appunto.  più, 

Giulia.  Acconciare  eccome-  6.  Ora  el  gna  pflrta  jùna  de, 

dare,  azt\uttare .  la  r.'..»               n.-,  rt*  mru 


le  rive  dure .  Ora  cen  porta 
Pun  de  duri  margini . 
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flrumento  Fan  citi  llefco  di  le-  adirar/!  ,  cruciar/! . 

gno  ,  o  d'olio,  che  fi  fuona  Gnechi-ia.  Fafiìdiofaggtne . 

per  baja .  Attratto  di  faftidiofo  . 

§.  Zacchera.  In  vece  dì  nien-  Goen.  V.  Gna. 

te  ,  o  di  qualunque  cola  di  Gnéra  .  Canile  .  Letto  di 

poco  pregio,  cani.  Covacciolo. 

Gn'ada.  V.  Gnàlada  .  Gnòc,  Gnocco. 

Gnal.  Guardanidio .  Uovo,  S.  I  gnòc  i  e'ndàgg  a  fond. 

che  lì  lafcia  per  fegno  nel  La  pania  non  tenne .  Non  riu- 

nido  delle  galline.  lei  quel,  che  fi  fperava  di  con- 

S.  1  ùf  m'  è  devent'agg  gnài,  feguire  . 
Le  /tifine  mi  diventan    boi-  Gnocàda.  Fagìuolata  ,e  fa- 
zacebj .  Vale  quando  altri  trae  giolata ,  Scioccheria . 
da  buon  principio  cattivo  fi-  Gnòcol .  San/a  .  Olive  io- 
ne .  frante,  e  trattone  l'olio. 
5.  L' è  el  gnalì  .  E  il  cucco  Gnógo.  Mazzamarrone,  zoc- 
dctla  mamma  .  Il  figliuolo  colo ,  Si  dice  d' uomo  feempia- 
amato.  co,  e  di  niuna  Mima.  Pelleb- 

Gnalàda.  Nidiata,  nidata.  èro. 

Tanti  uccelli  ,  o  animaletti  Gnùc.  Ottufo  .  Per  grofio- 

à'  altra  forte,  che  facci  a  n  ni-  lano,  materiale, 

do,  quanti  nafeon  d'una  co-  Gnùca .  Cipreflo  .  La  parte 

vata  .  pofleriore  dei  capo . 

Gnamò  .  Ancora  .  In  fino  *■  Coccia  .  In  modo  baffo 

ad  ora  ,  non  per  anche .  prendefi  per  la  teda . 

Gnàrgna .  Zingbinaia  .  Abi-  *■  Avi  dura  la  gnuca  .  Aver 

tualc  indifpofuione    di  chi  /a  coccia  dura , 
non  è  fempre  malato,  ma  non 

è  mai  ben  fano.            :  G  O 

Gnàgnera  .   Pa/cibietola  , 

/ciocco  ,  Scipito.  Gob  .  Gobbo ,  jcrignulo .  _ 

Gnas  .  Covacciolo  ,  letto  ,  S.  Entra  gòb  enea .  Picchiar 

nido.  F  ufeio  colpiè.  Portar  pretèriti. 

Gne  .  Ni  .  Particella  che  6.  Fa  '1  gòbo .  Far  V  agrtfio . 

ne^a.  Gnc  una,  gnè  l'altra.  Avvanzare  per  fe  nello  fpen- 

Nè  l' una  ,  ai  /'  altra.  V.  Gna.  dere  ,  o  fare  i  fatti  altrui. 

Gnec  .  Fa/lidiofo .  Per  ifde-  Modo  baffo . 

gnoiò,  iliszolò  ,  e  forfè  me-  Gobdinànz,  ededre.  Bu- 

clio  lì  direbbe .  Fafiidiofttto ,  gobbo  .  Doppiamente  gobbo  , 

Jdrgnofctto  ,  flhzofettto ,  /cor-  gobbo  davanti ,  e  di  dietro . 

rabbie/o ,.  Gòba  d'  iin  erbor  .  Torti- 

Gnbca.  Stizza.  gtione .  La  parte  torta  dell' al - 

$.  Salti  la  gnèca .  Saltar  la  bero  .  „ 

/lizza .  Gobàda  .  Sofoggiata  .  Far- 

Gnecheza  .  Scvrrubbiare  ,  dello  ,o  «fa  fimi  le- che  sab- 

'  bia 
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bla  fotto'l  braccio  coperta  dal 
mantello  ,  e  quafi  nafcofa- 
ruenre  fi  porti  via. 
§.  Levantina  ■  li  levare  to- 
gliendo il  fuo  ad  altrui  con 
inganno,  e  corfela. 

Gobàda  de  la  vit  .  Mer- 
go  .  Per  fimilit.  Sì  chiama  , 
quando  il  tralcio  a  modo  di 
arco  fi  laida  fopra  terra  ,  e 
P  altra  parte  di  quello  fi  lot- 

Góder,  da  gddcr.  Goderec- 
cio . 

Godida  ,  prolata .  Gozzovi- 
glia .  Da  gozzo  .  Empimento 
di  gozzo.  Stravizzo.  Manica- 
mento  in  allegrerà  ,  ed  in 
brigata . 

Góga  .  Buffetto .  Colpo  d'un 
dito  ,  che  Icocca  di  fotto  un 
altro . 

Goghèta .  Tripudio . 
5.  Fà  gogheta-  Tripudiare. 

Gogò  .  Ucce/laccio ,  uccella- 
ne. Si  dice  di  perlona  feioc- 
ca  ,  e  da  effere  uccellata  ,  e 
beffata . 

Gol .  Ctmato ,  pungolo .  Ba- 
flonicello  con  punta  di  ferro 
da  punger  i  buoi . 

4.  Da^l  p'a  co  la  goi.  Infe- 
gnare  a  rodere  ì  ceci .  E  mo- 
ntare altrui  1*  error  fuo  col 
caftigo  .  Modo  bailo . 

5.  No'l  vul  fa  bej  fe  nò  co 
la  goi  de  dre  .  L' afino  nova, 
fltm  coìbafione. 

Goi  de  ràda.  Verno  .  Quei 
legnoso  ierro  ritondo ,  e  lun- 
go ,  iopra  il  quale  fi  reggo- 
no le  cole, che  lì  volgono  in 
giro . 

Goi  d'aiqua.  Gorgo,  tonfa- 
no .  Per  quel  fito  ,  ove  V  ac- 


G  O  j« 
qua  abbia  maggior  profondità. 

Goja. "Pungolare.  Stimolare 
col  pungolo. 

Gol  .  Alia  ,  ala  . 

Góla  rovcrla.  Intavolate. 
Pialla  coi  taglio  a  foraiglian- 
za  della  gola  rovelcia . 

Gola .  Aliare.  Muover  l' ali . 
Volare  ,  alleggiare . 

Goltéra .  Gongola  ,  e  ganga , 
Tumore  j  che  viene  altrui  nel- 
la gola . 

Gomb'er .  Gomito  . 
§.  Fa  farvèfe'n  dcìgombet. 
La  favola  dei  lordo:  guardar- 
gli alle  mani . 
§.  Coi  gombègg  poftagg.C*- 
mi  tolte  • 

Gombetada .  Gomitata .  Per- 
cola del  gomito,  o  che  li  da 
col  gomito. 

Gombetl .  Gomitello .  Dim. 
di  gomito .  Berg. 

Gòmit .  Vomito.  Il  vomitare. 

Gomita.  Vomitare,  recere. 
Mandar  fuori  per  bocca  il  ci- 
bo ,  o  gli  umori ,  che  fon  nel- 
lo ilomaco .  Vomire .  V.  A. 
§.  Gomita  el  bontemp  .  Jìia- 
veflire  ■  Vale  cambiare ,  O  mu- 
tare la  felicita  in  milerìa. 
§.  Gomitala.  Cacar  le  li/de  > 
dopo  aver  mangiato  ì  pejà .  Si 
dice  in  prov.  del  pagarla  pe- 
na desìi  errori  conimeli!  . 

Gomitar  .  Vomitato  . 

Gongognì .  Mormorare .  Per 
ìommeftamente  parlare, quali 
bisbigliare.  Bofonchiare ,  e  bu- 
fonchiare . 

Gongognó .  Bofonchino ,  bor- 
bottatore . 

Gorgonèla .  Rijciaqttatojo . 
Canale  per  io  quale  i  mugnai 
danno  la  via  all'  acque,  quando 
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non  vogliono  macinare  .  Gradégg  .  Grattici  .  Stru- 
Goda.  Buco  dell'  acquaie .  memo  di  varie  torme  ,  &ctO 
Gorle,  e  Gorló".  lattarti  .  per  lo  più  di  vimini. 
Si  dice  un  malore,  che  viene  G  rad  è  I  a.  Graticci  u  o/a.PiccioI 
nella  mcnatura  delle  mafcel-  graticcio.  V.  Arèla. 
le,  che  non  laida  altrui  ma-  Gradila,  gradezela-Gruf/co- 
iiicare.  la.  Strumento  da  cucina,  io- 
Gos'a  .  Gocciolare .  .  pra  '1  quale  s'arroftifeonocar- 
S.  Fa  gosa  qualchedii  .  Ce-  ne,  pclcc,  e  umilicele  da  man- 
car la  lepre  dal  bofeo  .  Sco-  giare . 

prire  il  lèntimento  d'uno  .  Gfa  d'óva  .  Acino .  Il  gra- 

5.  No  gosa  de  niènr .  Non  dar  nello  d' uva . 

fuoco  al  cencio  .  Vale  non  far  §.  Pia  degli.  Acinofo.  Pìen 

beneficio  anche  fenza corto.  d'acini. 

S.  Tener  duro  .  Vale  non  ma-  Gradina .Denti  di  cane  >  caU 

nifeftare  ,  o  rivelare  alcuna  cagnuolo .  Una  forca  di  ierro 

«ola  a  chi  te  ne  domanda,  corto,  fpezie  di  (carpello,  con 

Goz  .  Gozzo .  Certo  enfia-  una  tacca  in  mezzo ,  che  fèi- 

mentodigola,  a  guifadigoz-  ve  agli  fcultori  per  lavorar  il 

zo  di  colombo  ,  o  di  pollo,  marmo  i 

S.  Gozzaia  .  Raunamento  di  Graruegna  .  V.  Tempiel - 

materia  fatta  nel  gozzo  .  Gramegna.  Gramigna ,  gre- 

S.  Sta  fui  goz  .  striare  i  mina.., 

cmtolini  ad  alcune  Si  dice  del  Granai.  Mondiglia  ,vaglt*- 

premere  molto  ,  ed  importa-  tura.  Parte  inutile  ,  e  catti- 

re  altrui  alcuna  cofa.  va,  che  fi  leva  dalle  cole.le 

4.  Tigni  'n  del  goz  .  Serbar  quali  fi  mondano ,  e  fi  purga- 
ne/ pelhcciao  .  Rilerbare  cofa  no ,  o  fi  vagliano. 

da  dirli  i  Granata  .  Granato  .  Gioja 
del  colore  del  vin  roffo. 
G    R  Granda.Eferengrandad'ù- 
Grà.GrdHo.Senie  delle  biade,  na  còfa.  Aver  jojla  ,  fregola, 
%.  Tùt  el  gra  ha  la  so  cri-  uzzolo  ,  appetito  d'una  cofa. 
fca.  Ogni  cafa  ha  ceffo  >  e  fa-  .  Grani-la  dezenever.  Cecco- 
gita  ,  e  vale  ;  Ogn'  uno  ha  le  la.  Frutto  del  ginepro  . 
lue  imperfezioni.  Granéra  .  Granata  .E  un 

5.  Grafirùtt.ffr*r«aWp<j/tì.  mazzo  di  feopc  ,  O  fimili  , 
Che  ha  granelli  in  (radice  iati ,  con  legame  di  rogo.o  altro, 
prima  di  perfezionarfi ,  e  che  col  quale  fi  Ipazza. 
rimangon  di  color  nero,o  fc  Granér  .  Granajo  .  Luogo 
ae  vanno  in  polvere-  ove  fi  ferban  le  biade. 

Gradas .  Smargiafo ,  cofpet-  Grancràda.  Granatala.  Col- 

tone,  fpaccamondo.  po,  pcrcofìa  di  granata. 

S.  Fa  de  gradis  .  Smargiafa-  Granére .  scope .  Sorta  d'ar- 

re  .  Far  lo  imar^iaiio  .  Bcrg.  tulcello  molto  piccolo . 

Gra- 
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Grane  réra  .  s  capitino,  }cope~ 
tt ,  Bolco  di  fcopc . 

Graneri.  Granatino. 

Granatina.  Granatina.  Dim. 
di  granata . 

Granfa.  Zampa.  Piede  co- 
munemente d' animai  quadra- 


margherita.  Erba,  che  fi  man- 
gia in  lalata . 

Grasftia  .  Grafcia  .  Nome 
generico  di  tutte  le  cofe  ne- 
ceffarie  al  vitto  univerfale. 

Gralinér.  Stralcino  .  Dicelì 
una  razza  di  beccajo  viliflì- 


vede ,  e  pur  li  dice  d1  altri  mo ,  e  plebeo  ,  che  vende  la 
^„ì™i;  ancora.  carne  per  le  ftradc  fenza  te- 


animali  ancora.  carne  per  le  «rade  f 

Granfa.  Ziwfwf  .Percuo-  net  bottega  . 
tere  colla  zampa .  Vi^vcagnolo .  V.  Lucane- 

Granfada. Zampar.*.  Colpo  jjhér. 
di  zampa . 


di 


Granfina.  Zampetta.  Dino. 

Granì .  Camosciare.  Impron- 
tare una  grana  fottilo  nelle  fi- 

1  Gràpa .  Cranio .  Offo  del  ca- 
io, che  ha  foggia  di  voltale 


Grasd  .  Crefciont .  Specie  d' 
erba. 

Grat  .  Oraticelo.  V.  Gra- 
dela. 

5.  Ammandorlato  ,  mandor- 
lato. Si  dice  agli  ingraticolati 
comporti  di  Segno  ,  o  di  cari- 
vani  detti  mandor- 


ciie  na  loggia  ai  van.c  ne,  •  '.a"V  '  ' 
.pre,  e  difende  il  cervello   le  ,  fono  in  figura  di  rem- 


Grata  .  Racemo  ,  grappolo 
dell'  uva  .  Ramicello  del  tral- 
cio detto  tafpo,  lui  quale  fia- 

i  appiccati  gli   acini  deli' 


dell'animale  -  Tefciio . 
5.  Avi  dura  la  gràpa.  Averla 
taccia  dura .  Vale  aver  la  te- 
ila  dura. 

G  rapò  .  Demonio .  Figur.  di- 
cefi per  uomo  eccellente  in    „,  . 
qualfilìa  cola.  M.B.  Grata  ,  e  grata  pclada  . 

Graia  .    Cernirne  ,  letame    Grafpo  .  V.  Ràlpol. 
Sme  ,firno  ,  gabbia  ,fierco  ,Jìal-       Grata  .  Grattare  ,  firopieda- 
latino.  re.  E  fregar  la  pelle  coll'un- 

5.  Fa  rrafe.  Stabbiare  .  Fa-  ghie,  propriamente  per  atiu- 
»e  fìabblo.  tarne  il  pizzicore,  fi  adopera 

Gras  petenat .  GralTcbraca-  e  nei  att,  e  nel  neut. ,  e  nel 
to  .  Graffo  affai  ,  graflìffimo.    neut.  pafs. 

S.  Avila  gràia,  Avet  trepa-  Grata  la  panfa  a  qnalche- 
ni  per  coppia.  Aver  vantag-  du  .  Grattar  il  corpo  alia  ci- 
pio  grandiffimo,  elòprabbon-   cala  .  Prov.  è  propriamente 


Grasèl  dei  digg.  Polpafirel- 
lo.  La  carne  di  dentro  delie 
dita  dall'ultima  giuntura  in  sii. 

Grasèl..  Cicciolo  .  V.  Gre- 
co le. 

Grasèl  de  mangia.  Tlcciola 


provocare  1 
dir  male . 

Grata  la  legna  .  Riveder  il 
pelo .  Vale  dar  delle  buffe  a 
uno ,  o  rivedergli  feveriffima- 
mcnte  il  conto  delle  fucazio- 

Gra- 
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Grat'a  le  còrde.  Diminuire,  dice  a  difegno  ,  o  pittura  fo- 

mrpeggiare .  pra  cui  ila  tirata  Ja  rete . 

Grat'a  '1  formai,  O  sìmei .  Gratina. Racìmoluzzo.  Dim. 

Grattugiare .  Sbriciolare  cofe  di  racimolo . 

fregandole  alla  grattugia.  Gratis,  &  amóre-  fnu», 

Grata  fui  cò  a  vergii .  Sin-  e  benedetto  .  Aggiunti  che  u 

dicare,  tenere  a  fmdacato .  Ri-  danno  ad  alcuna  cofa  ,  che 

vedere  altrui  il  conto  fottil-  fi  voglia  rilafciare  libcramen- 

mente,  e  per  la  minuta.  te,  e  lenza  eccezione  alcuna, 

5.  Zappare  .  Per  lìmi!  ,  fi  e  con  animo  di  non  rivoler- 

dice  di  chi  tuona  male,  e  con  la. 

poca  maeftria  .  Grazia  .  V stizza  bt ufficia* 

Gratada .  Arpesgiamento .  V.  ta  .  V.  Lòt . 

Spinga .  .  Grcbegn .  Grillaia  .  Luogo 

Gratariila.  Grattugia.  Ai-  iterile.  Greppo.  . 

ncCe  fatto  di  piatirà  di  ferro  *■  Catapecchia.  Luogo  letva- 

o  fimili;  bucata  ,  e  ronchio-  tico,  Iterile,  e  remoto, 

fa  da  una  banda,  dalla  quale  Gregnapola. Nettala ,exet- 

vi  fi  fresa  la  colà,  che  fi  vuol  toh,  fmfinfb,  e  ■vifpifirelh  - 

erattuziare  Animai  volatile  ,  notturno, 

TSii,  .  Grattugi**  .  ai   mezzana  fpezie  tra  uc- 

DÌGracL^&„.  Mi.  T^S****** 

A   Tjttueiate  *ue  «cende ,  o  va  attorno  in 

(frate  .  Vinaccia .  Acini  dell'  tempo  di  notte . 
uva,  ufeitone  il  vino.  Grèm.  Gramigna  ,  e  gre- 
S.  Anda  de  sèma ,  o  fimà  le  migna  •  , 
eràte.  Levare  il  capo.  Si  di-  $■  Bnjzada  de  green,  oiimi- 
ce  propriamente  del  bollire  li  .  Debbio  .  Colt'  e  ferrato- 
li molto  ,  allorché  folleva  la  abbruci  amento  di  legni,  e  di 
vinaccia .  iterpi  per  ingranare  il  cam- 

Gratèla  ,  grarelina  .  Rad-  po. 

motetn,  Dim.   di  racìmolo.  GremeSn  .  Cril/aja .  Luo- 

r  Grati  .  Sapor  di  rafpo  .  V.  ^  .  _ 

Graticola.  Rete.  Dicono  i  jo .  Battone  eroflo  ,  e  tot on- 
ci t  cori  tirar  la  rete  ,  quando  do,  con  cui  tiipiana,  e  s  ai- 
volendo  da  qualche  piccolodi-  fina  la  patta- 
legno  fare  un'opera  grande,  Gremola  1  pi.  Spianare  la 
tirano  alcune  lìnee.  V.  Voc.  pajta  . 

dil_  Gremoladór  .  Spianature  ■ 

4.  Fa  la  graticola.  Retare.  Che  fpiana  la  palla. 

Graticolai.  Retalo.  AH.  Ci  Grèp,  e  Grèpola  .  Grew- 
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ma  .  Crolla  ,  che  fa  il  vino 
dentro  alla  botte,  la  quale  c 
detta  anche  Tartaro  t  e  ta- 

Grepolàt .  Grommato  ,grom- 
mo{o.  Impialìrato,  incroflato 
a  guifa  che  fa  la  gromma . 

Grèpole .  Cìccìole .  Diciamo 
a  quell'avanzo  di  pezzetti  di 
carne  porcina  •  da  poiché  fe 
n'  è  tratto  lo  Itrutto . 
Gréfol.  V.  Sgtfaol. 
Grefola.  V.  Sgrizolà. 
Grevàs .  Gravacelo .  Molto 
grave ,  fmifu ratamente  =ravc . 
Grévio.  Gravido,  incinto. 
*.  Vegnì  vòje  de  dòne  gré- 
vie  .  Venire  ,  o  avere  Vagli 


de fiiibifiori .  Vale  renili 
rogjie  ftravaganti. 


Grevòt .  Gravacciuolo.  Dim 


Greza.  Affettar!,  avaria- 
re- Far  fretta,  Ibi  lecita  re . 
%.  Greza '1  pas  .  Studiare  il 
-paffo ,  vale  affrettarlo . 

Grezademét ,  grezadament . 
Avoacciatamente .  V.A.  Affret- 
tatamente ,  fpacciatamente  . 
Con  Fretta ,  con  preiìezza . 

Grezarùl .  Afrettatore .  Che 
affretta . 

Grezarùla .  Afrettatrice .  V. 
Femm. 

Grezarùla.  Avaceezza,  avac- 
eìameate.  V.  A.  Affrettameli- 
to ,  fritta ,  finteria  ■ 

Grezàs .  Affrettarli  ,  avac- 
eìarf.  V.  A. 

Grezàt.  Avacciato.  V.  A. 
Affettato  .  Add.  da  Affret- 
tare. 

Grì  .  Grill,  cantatolo  . 
Animale  annoverato fralli  in- 
ferri. 
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,  Grl.  G,r«r=/3  .  Stramcnro 
da  fanciulli,  che  fa  ilrep.to. 
Spadai. 

Grignà .  Ghignare .  Lensier- 
menre ,  e  fcariamente  ridere . 

Grignada.  Ghignata  .  Riio 
fmoderato  ,  e  fatro  quafi  per 
ìfcherno .  Sghignazzata . 

Grìgnàpola .  Nottola ,  pipi' 
fittilo . 
S.  No  V  e  gne  ose!  ,  gne 
grignàpola .  Non  effer  nè  car- 
ne ,  nè  pefee  ■  Diceiì  d'  uomo 
ftolido ,  e  che  non  fi  rinven- 
ga ,  o  non  conofea . 

Grignec.  Ghignatilo . 

Grignòr.  Ghignetto. 

Grilia.  Grata  .  Per  quella 
inferriata  polla  alle  nneltre, 
e  limili ,  fatta  a  guifa  di  gra- 

Gn'nta .  Ticchio,  capriccio, 
ghiribizzo .  V.  B.  Grillo  . 

S.Broncio-  Ira:, fdegno .  Biz- 
zarria, cuccuma.  V.  B. 

f.  Salta  lagrima.  Toccare  il 
tìcchio,  Venir fantafia  d'alcu- 
na cofa  . 

5.  Pigliare ,  «  fallare  il  gril- 
lo a  uno .  Lo  Hello  che  im- 
broncia rfi. 

GrinrO .  Bizzarro  ,  iracon- 
do ,  flizzofo.  Cervel  gagliar- 
do. 

Gripa  .  Arra/fare ,  arraffa- 
re ,  e  Arrancare  ■  Srrappar  di 
mano,  tor  con  violenza.  Grap- 

^Grfpa  ■  Vlhella.  Ordigno  di 
ferro  ,  che  fi  ficca  nelle  pietre 
grandi  per  rirarle  su. 

Gripit.jCrraJfaHO.  Add. da 
arraffare . 

Griiòl  .  Brivido .  V.  Sgrf- 

BOl. 

Griz. 
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Gnz.  BròMM  ■  Mezzo  ca- 
nuto. 

S.  Screziate  ,  brizzolato  .  Di 
due  colori  (parlò 


Grimi.  V.  Grifol. 

Ciróla  .  Cornacchia . 

Grondarla  -  Grondaja  .  L* 
acqua  j  che  gronda  ,  e  cade 
d.ili.i  gronda  . 

G rondini.  Seggiola.  Dieefi 
anche  quel  legno, che  il  con- 
ficca a  travcri'o  fopra  l'eflre- 
niità  decorrenti  per  collegar- 
li ,  e  reggere  gli  ultimi  em- 
brici del  tutto,  detti  gronde. 

G  rop  :  Nodo  ,  gruppo  . 
5.  Fa  grop  ,  emacia.  Farlo 
Jconp/o  t  c  l  baleno .  Vale  tare 

5.  No  voi  Ilo  grop  fui  flò- 
mec  .  Non  voglio  fiare  con 
ijutl  cocomero  in  corpo .  Vale 
non  voler  avere  tal  dubbio  , 
che  f.iccia  Ilare  i'ofpefo,o  ti- 
rnorolì>,o  con  penderò  di  il  ra- 
ne nlòiuzioni . 

5:  Tùgg  i  grop  l~e  ridìn  al 
peten  .  Prov.  Tutte  le  volpi 
alla  fine  li  riveggono  in  pellic- 
ceria .  Vale  che  chi  alta- 
mente opera  malci  alla  "ne 

Venire  il  nodo  al  pettine. 
Pararli  d'avanti  la  difficolta. 

Grop'et  Gruppo .  Si  dice  un 
bacchetto,  o  involto  ben  fer- 
rato ,  e  pieno  di  moneta  . 

Gropì  ■  Annodare.  Fare  il 
nodo  ,  legare  ,  firigner  con 
nodo . 

Gropidura  .  Annodamento  , 
annoiaxione . 

Gropit.  Annodato. 
Gropolrjz  .  Bitorzoluto ,  fca- 
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ho,  brocofo  ,  roncbiofo.  Che 
non  ha  la  iuperfkie  piana  , 
né  pari  ,  ma  rilevata  in  rool- 

<?ròs  de  legnarci  .  Tondo  di 
pelo.  Dieeii  a  chi  è  groffo  d' in- 
gegno . 

Gros  en  sèma .  Fannoccbiu- 
to.  Ogni cofa grolla  in  punta, 
quali  a  guifa  di  pannocchia  . 

Grovèl ,  o  gruvèl .  Andà  de 
grevi!.  V.  Streandà. 

Grimi ,  griinc .  Cufcuta  ,  e 
cufeutt .  Pianta ,  che  non  aven- 
do ferma  radiccìnterra.l'ha 
lopra  l' altre  piante ,  dove  na- 
Ice,  le  quali  fa  feccar  prello , 
e  chiamili  anche  Caduta ,  lino 
di  lepre  ee- 

Grùlta.  Crcfla. 

Grùlrade  Je  piaghe.  Efca- 
ra .  Crofta  che  viene  (opra  le 
piaghe  -  Scbianza  ,  chiazza . 

Gruflina  .  Iiocconceliart  . 
Mangiar  leggiermente. 

Guada  ,  guadèt.  Vangaiuo- 
la. Sorta  di  rete  da  pelcarc. 

Guadàgn.  Creanza,  avan- 
zo ■  Guadagno . 

Guadagna  'n  del  gombet- 
Fare  ilcnanto  di  monaCion- 
dolina  .  Vale  negoziare  con 

Guaine'.  Carruba ,  carrubo , 
e  carrubbio  .  Sorta  d'albero, 
che  ha  il  frutto  lìmite  a'bac- 
celli  delle  fave  detto  Carruba . 

$.  Fa  le  guaine  .  Incartoc- 
ciarli. Si  dice  delle  foglie  del 
grano  turco  ,  e  rimili  quando 
per  caldo  imiftuato  fi  vengo- 
no ad  arrovefeiarc . 

S.  Aver  da  Pettinare  lanafar- 
defea  .  Vale  aver  da  gntra- 
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re  ,  eflerc  in  fdilxdj , o  in  tra-  Gumer  .  Vomere  ,  e  vonte- 

va-!j.  re.  Strumento  di  ferro  con- 

Guant .  Guanto  .       1  cavo,  il  quale  s' incaftra  nell* 

5.  Cavàs  i  gluma  .  Tirar  già  aratro  per  fendere  arando  la  . 

bufa.  Difpregìar  la  vergogna ,  terra.  Bombire,  e  bomberò, 

e  por  da  banda  il  rifpetto .  Gùs  .  Gufcio  .  Scorza  ,  o 

Guardia  del  feiòp  .  Guardi-  corteccia;  ed  è  proprio  come 

macchie  .  Arnelè  dell'  ardii-  di  noci,  nocciuole  ,  pitocchi, 

buaio,  che  difende  il  grilletto,  uova,  c  d'alcuni  femi,  e  ci- 

Guàrdia  del  pone .  Persie-  vaje. 

ri.  Cìie  ricoalie  il  pedagio.  S.  No  eler  gna  mo  io  dei 

Guarì  da  tùia  i  mai.  Bat-  gùs  -  Avere  il  gufcio  in  capo, 

tere  la  capala  .Morire .  M.  B.  c  Jimili  .  Vale  lo  Ik'H'o  che. 

Guarna.  Riporre .  Per  chiù-  Sapergli  la  bocca  di  latte,  ef- 

dere.o  (errare  alcuna  cofa  fer   tenero  bambino , non  aver 

per  coulèrvarla ,  o  nalconder-  ra/eiutto  gli  occhi . 

la.  Gufi.  Add.  Aguzzo  ,  acato, 

Guar.ias  en  c'a.  Fare  come  afotigìiato . 

le  c/>:'oi\ioh  .  Vale  ritirarfi,  S.  Sta  dre  co  le  cane  EiìiTe. 

o  (errarli  in  cafa .  Voler  una  co/a  per  attedio  , 

Guarnii .  Ripoflo.  Add.  da  ferrar  il  bafio ,  e  ì  panni ,  Va- 

riporre.  le  follecitar  uno  imporetma- 

Guafarò.  V.  S:;uafar(ì.  mente  a  far  checcheiila . 

Guall'a.  V.  Maiefifia .  Gufa  del  lurmeut,  e  fimei. 

Guada  idis'egn.  Sconciarla  Loppa,  folla, 

b  diala.  Vale  yuaftare  U  ne-  Gufa.  Forcella  .  Pialla  col 

Eozio.  taglio  a  fimiglianza  della  let- 

Guaflas  .  Rivoltarti  .  Par-  tcr.t  C. 

landò  de' ferri ,  a' quali  per  cat-  Gufa  de  l'Ava.  Fiocine. 

tiva  tempera  s'  arrovelcia  il  La  buccia  dell'  acino  dell' 

Gui'ndol  .  Arcolaio  .  Stro-  Gùfe  de  fazùi,  loi,  rova- 
mento  rotondo  pcrlopiùfat-  jòt,  esimei.  Silique. 
ro  di  cannucce  riielfe  ,  fui  qua- 
le fi  mette  la  maraua  per  di-  I 
pannarla,  o  incannarla. 

Gùma.  Gomma,  rapa.  U-  T  Effì ,  eglino  o  e'  coll'apo- 

mor  vifeofo  ,  che  efee  dagli  1.  ffrofo.  Noi  v6s  mai  vi- 

a..i.:ri  per  la  Icorza .  gnl  a  paté  nesù  .  Ejp.ve'non 

Gùma  dei  òs  .    Soprano,  vollero  per  alcun  patto  vtni- 

Grollczza  ,  che  apparilce  ne'  r." . 

membri  per  oflìi  rotto  ,    o  I  C 
IcommelTo,  ornai  racconcio. 

Gùma  de  zeniver.  Sanda-  Idiez  .  Icealfe  . 

rttea.  Gommi  drl  ginepro .  S.  Avi  le  càmbe  fateaichez- 
K  Aver 
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Aver  le  gambe  a  baleflructt . 
Vale  avene  Aorte  - 


Uflza,  itfinea.  Lfcf .'  Pini' 
(ella  dinotJiite  lnoEO,  e  vale 
lo  fìcilo  che  Lì,  quivi 

II».  J/««.  S..fv.e  di  tr»- 
rio  i  ed  proprio  ni:  cir:c-'o 
Icn-w  ri'Ote  ,  che  traci!  di* 
cavali;  lui  terrori  ne  volo  ,  e 
;•-■]. Ceciato  .  con  piacer  de- 
l.ziolo  di  chi  vi  aflìde .  Berg. 

'  IN  ' 

"  Ina.  Cafrugzìne .  Intaccatu- 
ra delle  dopie  ,  dentro  alla 
mule  fi  commettono  j.  fondi 
delle  botti ,  o  limili.  (  ■ 
Ina  ,  o  la  ,  e  refa  le  ine. 
Capruzginarc .  Fare  le  capmg- 
gini  ,  e  rifar  le  caprnggini  . 
R}>ic.irr.'.;\-:.i>:ijrc  ■ 

Jiiendrit  .  Affinato.  Adi: 
da  affannare,  pien  di  fenno, 
favio, 

Inendrét .  A/jennatamcnfe  . 
Saviamente  ,  giudiziofa men- 
te -  Ber;;. 

In  dicbiis  illis  .  Ab  antico, 
a  dì  de'  nati  .  Vale  fino  dj 
antico  tempo,  anticamente. 
Inens'r .  V.  Lensì ,  o  Una  - 
Infantata  nudiim  .  Ntidè 
vate.  ,  ' 

§.  Lasà  jù  'nfanram  nudum . 
Lafciar  uno  vtHt  ptfie .  Ab- 
bandonarlo ne'  rinfiori 
bilioni.  Laida?  in  mfù. 


A. 

Inolimi.  Bambolim  -  Uiaiì 
talora  per  ironia  ,  c  Vale  tri- 
Ao ,  e  limili .  , 

Intenlió,  da  bòna  intendo". 
Dar  l'appicco  ,  Dare  fpcran- 

Zf  "L'intenti  de  monfidr  Vìf 
feof  l'è  clie  tii?;  grtde.  E  do- 
vere, chi  Berto  bija  ,  egli  e 
ragion; ,  eòe  Berlo  beja  -  Va- 
le .  c  cofa  filila .  Monof. 

Invidia  no  l'è  mai  morta. 
Aftìà  ,  e  inviata  non  .n'eri, 

Ì  E 

Ira.  Adiramento ,  tilt  t  cor- 
ruccio ,  imbizzarrimmo  ,  iz- 

Vche  pr;fl  salta  l'ira,  preft 
la  paia.  V *™« ,  the  ente  , 
non  porta  veleno  .  dot-  che 
chi  tolto  s'adira,,  tolto  li  pla- 

1;  L'ira  de  la  fera  ,  lafela" 
per  doma.  Siedi.,  '  jgamlut- 
ta  ,  e  vedrai  _tua  va  .ictta. 
Cioè  non  correre  a  (uria  4 
verzicarti ,  potendo  conlcsui- 
re  col  beneficio  del  lempo  la 
tua  vendetta.  .        .  1 

■  t.9  '    "  ; 
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lù  .  Uno  .  In  lignificato  d* 
nfolo. 

Julia.  V.  GiuAa. 

Jùzuk  .  Geiii .  Nome  MOM* 
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bile  del  figliuolo  di  Dio  fai- 
vator  noltro. 

5.  Attimo  .  Momento  di  tem- 
po. Ammen.  E  tonifica  gran-, 
diilìma  velocita  . 

S.  En  d' un.jiVus.  In  un  at- 
timo ,  lenza  batter  pollo. 

Juzuzì ,  fa  '1  juzuzì .  Accon- 
ciar le  mani  ,  unendo  palma 
con  palma. 

L  A 

LAca  de  la  gamba.  Pop/ite. 
Parte  polìeriore  dell'  arti 
dell'oliò  fèmore  coli: 
cui  il  ginocchio  è  1 


lòia 


Laciègg.  V.  Latizi . 
Uder.  Ladro,  furo.  V.A. 
Jmbolatore . 

.  Làder  debecafer.  Tal  guai- 
na tal  coltello.  Che  vale  Simi- 
le con  limile ,  e  fi  prende  in 

Ladì  .  Agile  ■  Add.  che  ha. 

a*.  'La*  de  m'a  .  Mane/co  . 
Inclinato,  e  pronto  al  dare,, 
al  menar  le  mani,  che  idei- 
le mani. 

§.  Ladì  d'  oreria  .  Stntac- 
cbio.  D'acuto  (èntire. 

L-ahf.  Motta.  Seolcendimen- 
to  di  terreno,  e  la  parte  del- 
la terra  fcofcela . 

Laghàs .  Schiantare  .  Ronri- 
"  —  n  violenza.  Fendere. 


L.À  H7 
io.  Add.  da  fchiantare. 
S.  Smottato  ,  trattato  .  Add. 
da  fmottàre . 

Lagn.  Lagna,  lagno.  V.A. 
Affinone;  pena,  dolore, 
S.  No  digtien  lagn.  Non  darli 
lagno  di  una  ceja  .  Non  ne 
aver  pena .  . 
L'agola  V.  Pojàna. 
Laitó  .  Pan  perduto.  Uo- 
mo ,   clic  non  fia  buono  a 
nulla . 

Lama.  Lima ,  laguna.  Qua- 
lità di  terreno  ;  dieelì  anco- 
ra Acquitrino. 

Lama  dèi  icgn  .  Gramezza 

Lamentas .  T)oItrji ,  lagnar- 
Jt ,  querelar/i,  rammaricarli . 

Lamentàs  del  ben  fervit  . 
Rammaricarli  di  gamba  jana. 
E  dolerli  lènza  r.-ione. 

Lamentai  de  la  grazia  di 
Dio.  Ruzzare,  o  Ichitxart  in 
briglia  .  Si  c'ice  di  uno,  che 
è  beneftante ,  cioè  agiato  del- 
le cole  del  mondo  ,  e  pigola 
Tempre,  e  fi  duole  dello  flato 
fno. 

Lampeda .  Lampada ,  *  tam- 
pona . 

Lampedl,  cn  burla.  Baffo- 
Io  .  Per  bicchiere . 

Lampio" .  Lanternone. 

Lina.  Bona  lana  .  Suona 
fpefa  .  Per  uomo  fcal  trito  . 
Maltn. 


li  uia  anche  nel  neutro  paf- 
fivo  ■ 

§.  Smottare  ,  trattare  .  Sco- 
icenderti  il  terreno. 
L.a3hat . Schiantato  ,  fiianttf 


Laór.  Co}a. 
S.  Laór  de  fùe.  Cofe  da  for- 
che .  Cioè  cole  degne  della 
forca  .  Monof. 
Lap'a.  Lambire.  Pigliar  le;- 
K   i  gier- 
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permea»  co!:a  linsna  cibo,  /*  deir  ujcie  .  Dicefi  di  chi 
':.■:<..-..:.  :<>,  e  non  li  direbbe,    vuoi  vivere  allegramente. 
fe  non  ili  cole,  eh' abbiati  del       Lasa  ne  le  petole.  Lajciar 
liquido.  _       uno  nei'le  pcjle  -  Vaie  laiciare 

Lapa.  Li ngua .  V.  Savàta.   altrui  nel  pericolo. 

Làpis .  Matita  ■  Sortadipie-  4.  No  lasa  calca  en  téra  le 
tra  tenera  per  ufo  di  dilegua-  paróle  .  Chi  ode  ,  non  di/ode . 
re.  Prov.  vale  far  capitale  a  liio 

5.  Pena  de  lapis  .  limitato-  prò  di  quello  ,  clic  li  lenta  a 
jo .  V.  Pena  de  lapis .  dire  . 

Las  .  Laccio  ,  Usante  .  E  Lafagh'a  l'òs,  ela'pèl.  La- 
foggia  di  cappio,  chelcorren-  feian  in  cl'cccii.-ifia  h  c.'c:  , 
doìcja,  e  Hrigne  iiibitamen-  e  l'offa.  Vale  rovinar^  imie- 
te  ciò,  che  palfandovi  iltoc-  ramenn. 

ca.  *■  Nolata'I  sfcrtpetl'inscrt. 

&.. Scattila.  Picciol  lacciuolo  Meglio  è  pincione  in  man,  che 
da  prender  i  colombi.  tordo  in  frafea .  Vate,  elicerli 

Lafa  .  Latra-  Pietra  non    emetto  il  poco,  ed  il  Ijcuro, 
molto  grofla,  e  di  fuperticie    che  t'aliai  ,  e  dubbiolò. 
piana  .  Lasa  legna  a  la  vie.  JV 

6.  Vfetiett .  Naflro  ,  o  lega-  tare  a  -vino .  Quando  il  potar, 
ne,  col  quale  (i  lesali  le  bra-  rorc  falcia  i  capi  ,  o  troppi, 
clic ,  o  Timili  .  o  troppo  lunghi  alle  vitti , 

Lasò.  Lafciare.  Lasa  le  morie.  AdJtnttlla- 

0.  Che  tòt  vùl,  lùt  Lifa.  Il  re.  Lafciar  nelle  fabbriche  1* 
iepertbìo  rompe  il  coperchio .    addentellato . 
tji  colui ,  .  che  troppo  vuole      Lasii  pas'a  set       per  fete- 
(i*  una  cofa.  mima.  Lajciar  ir  tre  pan  per 

§.  Lasa  anda  1'  arnia  per  el    coppia  .  Cioè  non  la  guardar 
si»  va?;.  Lajciar  andar  l'acqua    cosi  in  minuzia. 
alla  china.  Cioè  non  fi  cure       Lasalapèna.  Gtttari .  Ter- 
affanno  di  nulla,  lalriar  ire   mine  proprio  ,  e  vale  render 
le  colè  come  le  vanno.  1" inchiollro ,  (ormare  i  carat- 

Lasb  fa  i  roeitór  a  che  i  sa  teri  ,  fcrivere  correntemente . 
fit  -  Chi  «o»  tà  Scorticare  in-  Lash  ila  i  ca,  che  pia .  Alla 
ucci  la  pelle  .  Vaie  che  chi  pignatta ,  che  belle  ,  le  mc)cbg 
il  mette  a  imprefe  difficili,  e  non  lì  apprejfimano  -  \  ale ,  che 
fappiapoco, ned' incorre  ma-  quando  uno  è  adirato  dalen- 
je.  no,  è  bene  lalciarlu  itare. 

Lasa  fìira  el  m'ei.  Gita  fiat  Lasàsla  paia-  Sputar  lava- 
la coda  al  fagiano  .  Omette-  glia.  Si  dice  figurat.  di  chi ifit 
re  il  più  bello  di  no  calo  ,  0  coitretto  ,  a  metter  il  deiide- 
avvenimento.  rio  d'alcuna  cofa,  che  vegga 

Lasa  pensa  al  Papa.  Attec-    non  pnter  coniente  - 
care  i  ptnfeti  alla  campane!-      Las'* .  Ciotti .  Prcpnarnen- 
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te  legare  il  veftimento  noi 
mezzi)  delia  perfona  . 

Lascia  .  La/ìruecia . 

Lasì ,  o  las  .  N-yiro .  V.  Né- 
flola . 

Las'i  de  le  braghe  .  UfeUi- 
re  .  Nailro  ,  o  altro  legame  , 
col  quale  li  legati  le  brache  , 
o  limili . 

Lafsó.  Lafirone.  V.  Affa. 

Laiìrcc .  uetn .  Termine  de' 

porto  di  ghiaja,  e  calcina  . 
Lai.  Latte. 

§.  I  la  sa  a  quei  del  lat .  Sa- 
perli fino  i  Pìkiolim .  Llkr  CO" 

[Jiiotillliin, 

§.  Sugai  el  lat  -  Canfarji  il 
lane.  Dice  fi  quando  alle  don- 
ne non  viene  più  latte . 

Lat  de  fic .  Lattìficie .  Qiiell' 
umore  vilcofo,  c  bianco, co- 
me latte,  eh*  efee  dal  picciuolo 
del  fico  acerbo . 

Lat  del  fer.  Scoria .  Quel , 
che  fi  feparada'  mettalli,  quan- 
do nelle  fornaci  lì  è  cotto  iri- 
fìeme  colla  lua  vena . 

Lat  mài.  Siete  di  lane.  Siete. 

Lagg  del  ter .  Rofiicci .  Ma- 
teria che  fi  fepara  dal  (erro 
ne'  forni  allorché  li  ribolle  nel- 
le fucine.  Berg. 
.  Lata.  Allattare  .  Latrare. 
S.  O  che  la  lata  ,  o  che  la 
«Óa  .  Aver  vova  ,  a  pulcini  . 

Latizì .  Animella.  Ùna del- 
le patti  del  corpo  dell'  ani- 
male bianca ,  e  di  loftanza  mol- 
le ,  e  fpugnola,  che  da'  Medi- 
ci fi  dice  in  latino  :  Gianduia. 

La-vànda.  Spigo.  Pianta  nora. 

Lava  za.  Rigovernar  tefts- 
v-Jie  .  Propriamente  fi  dice 
del  lavare  e  nettar  lc  Itovi- 
glie  imbrattate. 


LavedóV.  Verbajfo.  Sorta  di 
erba  ,  che  fa  i  fiori  gialli . 

Lave! .  Conca .  Pila  dell'  ac- 
qua benedetta. 

Lavina  .  Frana  fcofcendi- 
tninto  .  La  cufa,o  luogo  feo- 
fcefb .  .  .  i  ,  . 

Lavina.  Scoscendere, franare, 
Smottare  ■  Lolmoverfi.che  fa  la 
terra  in  luogo  pendio  , 

Lavór.  Lavoro.  Opera. 
S.  Lavór  fat  a  temp  pèrs  - 
Rete  del  barbiere .  Dicefi  d'ogni 
lavoro,  che  li  faccia  ,  quando 
fi  è  diloccupato  da  cofe  im- 
portanti .  Opera  fatta  a  ttnf 
pi  rubacchiali . 

Lavora  .  Affaticar]:,  durar 
fatica  t  faticare ,  lavorare ,  ape- 

Lavora  a  filagrSna.  Lavo- 
rare di  filo  in  grant . 

Lavora  al  comii  .  Pefcare 
pel  proconfolo  .  Vale  operare 
in  vano. 

lavora  al  Papa  *  ZX#r  P  in- 
e/Mio  a' grilli,  o  a'mmi,  cioè 
tar  cola  ,  che  non  ferve  a 
Diente . 

Lavoia  3  rimès  ■  Lavorare 
alla  domma/cirina  .  V.  Voc. 
Difeg.  Impiallacciare . 

Lavora  de  fichi .  Lavorar: 
a  mazza  ,  e  punga  .  M.  B.  Vale 
lavorare  dt  rutta  forza ,  lavo- 
rare con  ogni  attenzione. 

Lavora  per  fpas  .  Uccellar 
per  erafezza  ■  Prov.  che  vale 
f.ir  .nukhe  femaio  pei  lue 
piacere  ,  e  fenza  bifo^no. 

Lavora  de  quadratura .  La* 
voricr  di  quadro .  Dicono  i  le- 
gnaiuoli a  differenza  di  lavo- 
rar d'intaglio. 

Lavora  Ibt'  aequa  -  Lavo- 
E  J  rat 
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tir  di  firaforo .  Mormorare  di 
hi  fia  aWente. 
Lavora  al  vènt.  Fondar  in 
aria,  in  rena,  zappare  in  re- 
na. Operare  d' intorno  ad  una 
cola  lenza  frutto  . 
Lavora  i  cere  de  so  ma. 

Lavori  fui  sò  .  Fare  fepra 
le  lue  Spalle,  far  per /e .  Far 
cola  utile,  o  dilatile  per  fe - 
5.  Che  mane  lavora  più  gua- 
dagna .  Chi  fila  ha  una  cami- 
cia ,  e  chi  non  fila  »'  ha  due  . 
E  vale  che  molte  volte  è  ri- 
i  meno  lo  me-. 


Lazagn.  V.  Mosimu 
Lazagnà.  V.  Mofigna. 
Lazagnó.  V.  Mofignó.  .. 
Lazagnóna  .  V.  Moii?"(ui.i  • 
Lazaret .  Lazzeretto.  Speda- 
le d'appellati ,  e  luogo,  dove 
fi  eìimiimk>  *U  uomini  ,  e  le 
robe  fofpette  di  pelle  . 

Manda  una  nùvaallaza- 
Jec.  McTtne  una  nuova  in  qua- 
ranta»* .     ■    .  ■  •  ■ 
Làze ,  c  làzio  .  Agio ,  tem- 
po ,  comodo  . 

L  E 


Léber .  Libra . 
§.  Non  effer  più  Ali  sò  lè- 
ti cr  .  Cafcar  di  colto  ad  alcu- 
no. Vale  venire  in  disgrazia. 
Aio»  eljer  hi  calendario  d'al- 
cuno. E'  lo  fteflò. 

Lébcr  de  càia  .  Quaderno- 
Che  è  quello,  in  cui  tien  ì  con- 
ti feparati  il  cartiere. 

Léber  dei  dcfmentc:;^;;.  Df- 
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menticatoìe.  Quafi  abituro  della 
dimenticanza  .  Metter  nel  di- 
menticatoio. Cioè  dimenticarti. 
■  Léber  de  partida  .  Campio- 
ne .  Si  dice  un  libto  de' con- 
ti ,  in  cui  fi  regirtrano  i  de- 
bitori ,  e  creditori .  . 

Leo  V.  Lechèt. 

Lechvia.  Colleppolar:  .Zep- 
pare .  Togliere  ,  levar  via  . 

Lecapiàgg  .  Parajfiio  .  Chi 
va  volentieri  a  mangiare  a 
cafj  d'altri.  VaraJJitaccio ,  pa- 
rajhtonaccio ,  parajfitone . 

Lecàrda  .  Chiotta.  Tegame 
di  forma  bislunga ,  che  fi  met- 
te/otto l'arraffo  ,  quando  e' 
fi  gira  ,  per  raccogliere  l' un- 
to i  che  cola  ,  e  per  cuocer 

Lecargnd.  Leccone ,  ghiotto . 
Goloio ,  e  che  volentieri  lecca. 

Lecargnóna  .  Lecconejfa  . 
Verb.  Femm.  di  leccone. 

Leeardizia .  Lecconeria ,  lec- 
cornia .  Avidità  . 

Lechèt.  Leccume.  Cofaap- 
petitofa,  che  fi  leccherebbe. 

4.  Leccume  .  Efficace  incìta- 

Léda  .  Belletta  .  Pofatura. 
dell'acqua  torbida. 

Ledàm. Concime , concio,  le- 


Ledamà .  Concimare  ,  /ettf 

Leda  ma  da .  Letaminamenie, 
tr;.:  mi  tu:  tura  ,  titamìnazione  . 
I!  letamare. 

I  édena.  V.  Lirabófch. 

Lelióc  .  V.  Liiròc. 

Le- 
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T.c|5»».EjV»«i.  Si  dicono  al- 
■  cimi  legamenti  di  pietre-gran- 
di, o  veramente  di  mattoni, 
die  (i  tirano  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  muro. 

Legar.  Lajcio,  la/eira;  le- 
galo .  Sud. 
5.  TÙSS  i  kgag$  I  è  pfcrs . 
Meglio  è  fringuello  <>  ">an  i  che 
in  /r.i/cr  wrrf»  .  Detto  prov, 
per  il  quale  viene  denotato, 
aliai  più  valere  una  cola  pic- 
ciola  die  s'abbia ,  e  poffeggaiì , 
di  quello  chevaalia  una  % ran- 
de ,  che  non  s'abbia  ,  ma'- fo- 
llmente i\  fperi . 

Legènda  .  Tiritera  .  Stra- 
vagante lunghezza  di  ragio- 


Lcgna  mini'ida  .  Sterpe  ,  e 
•fierpi  .  FrnicoK  e  rimefliticd 
(tentati ,  che  pullulano  da  cep- 
pali d'albero  fecco,  o  caduto 
per  vecchiezza,  c*  da  reliduo 
di  barba  d'albero  tagliato. 

Legna  mòrta;  Legname  mor- 
ticino ,feccume .  Tutto  quel  lo  , 
-che  ha  di  lecco  lugli  alberi , e 
filile  piante . 

Legn  de  barca  .  Sughero. 
Corteccia  dell'  albero  detto 
Sughero,  «fugherà,  che  offen- 
do leggieri  (fi  ma  ièrve  a  tene- 
re a  pia  cbecchen*ia,e  ad  al- 

■  iegnér.  Legnaia.  Marta  di 
legne.  Magazzino  di  legne. 

■  Legnùle.  Jrtrfc  Corde  del- 
la vela  dal.  naviliò  legate  ali' 
eilremita  dell'  antenna. 

!i  Lé%w. -Lepre. 

§.  Aviga  qualche  Ié»or  en- 
p.Jsada .  Avere  paglia  in  bieco . 

S.  Spera  la  Légo*  al  pas.  Af- 
fettare il  porco  alla  quercia . 


t  E  ijr 
Cioè  attender  ['  opportunità 
d' operare  . 
S.  Che  dò  legor  càfa  ,  fina 
fùz ,  e  l' altra  (capa  .  Non  far 
ni  un  afpo  ,  nò  un  arcolaio . 
Dicclì  quando  altri  pervoler 
far  due  colè  non  ne  perfezio- 
na nell'una . 

1  alter  fa- le  va  la  légor,  e 
me  la  dàpe  .  I  due  contrarj 
fan,  che  il  terzo  goda . 

Lelio  .  Mughetto  .  Sorta  di 
fiore  .  Fiorali/o  . 

Lem  ,  o  lini .  V.  Lim  . 

•Lemadura.  V.  Limadùra. 

LenwVha  ,  bona  iemtli'na. 
Buona  {pefa .  Per  uomo  fcal- 

Lcndcna  ■  Lendine.  Uovo 
di  pidocchio. 
"    Lendini.  V.  LifeÓ\ 

Lèndes .  Endice .  Uovo,  che 
-fi  laida  net  nido. 

Lènsua.  Lingua.  i 
5.  Cb'halèngua'nbdcav»  fi- 
no a  Roma.  E  fiva  a  doman- 
dila fino  a  Rèma.  Life.  C0- 

5.  La  lingua  no  h'a  òj  ,  e  *n 
fa  fcaves'a  de  grò» .  La  lingua 
non  ha  elfo  ,  e  fa  rompere  il 
doljo.  Che  fovsnte  perle  pa- 
role altri  incontra  pericoli. 

Lenguatà  i  Cinguettare  .  Par- 
lare (lueehevol  mente . 

Lenguatina.  V.  Lingaetina. 

Lenguató  ■  Cinquettatore  ■ 
Che  cinguetta  . 

Lenruatrtna  .  Cinjuettiera . 
Donna,  che  cinguetta.-  — 

Lcnguatamèt ,  e  lenguata- 
m'ent .  Cingutttteta ,  cinguett.i- 

Lentécia.  Lente  ^lenticchia- 
Legume  noK>.  : 

X  4  Liv 
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alla  lente  guanto  «ih:  punta; 
ed  anche  fi  chiama  Vcgg^lo  . 
Ed  in  alcuni    lucrili  Capo- 

4"'*  ■  «... 

Le»  .  Liccio  .  Filo  torto  a 
guiià  di  fp-.40  ,  di  cui  li  fer- 
vono i  teiiitori  . 

Lés  .  Mucido  ,  KÌzzo ,  ca- 

^""sent'i  de  Ics.  Saper  di  mu- 
cido. Diciamo  alla Cirnc.quan- 
do  acquiftato  cattivo  odore  e 
vicimffima  a  putrefarli. 
Lels'a  .  Zannare  .  Lilciar  con 

UH.  Agile,  fallo,  lefto. 
LelVizia.  Agititi,  agilitade, 
e  agitate .  Deftrezza  ,  prc- 


'"let  de  pena.  Coltrice-  Ar- 
nei'e  d:.  letto  ripieno  di  piu- 
ma   Inora '1  1"ale  fi  S|aee- 
Letòr.  Leggitore  ,  lettore. 

S^IeLor  de  tavoli.  Anagne- 
6 e'  icti'rt-  Propriamente  <jug- 
ei'L  che  legge  a  chi  flhamen- 
%'.  Berg. 

Leturì.  Leggìo  -  Strumento 
di  lejno  ,  fnl'qiiale  lì  folli  c- 
ne,  e  fi  tollevail  libro  in  leg- 
EertJo. 

Letra .  L'iter* . 
§.  Savi  de  lena.  Saper  di  li- 
bro. Valccflcr  dotto  afloluta- 
rnenre . 

Leva.  Levare,  innalzare, 
Sollevare .  r 
%  A  die  toca,  Wc .  C»i  fi 
Sente  a  liotiar ,  tiri  a  Se  i  pie- 
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di.  Maniera  prov.  colla  qua- 
le fi  accenna  ,  che  «alcuno 
deve  psnfare  alla  propria  di- 
tela, e  li  ui'a  anco  quando  li 
riprende  in  generale  alcun  vi- 
zio, perche  taluno,  che  n'ìs 
macchiato  ,  s'emendi. 

Leva  '1  p'a.  Lievitare,  fer- 
mentare .  Il  levare  il  capo, 
che  fa  la  palla  mediante  il  fer- 

Leva  a  bonora.  I  ÌAuecini 
hanno  aperto  gli  occhi .  Prov. 
che  fi  dice  di  chi  none  tacile 
a  ingannarli ,  o  a  lafciarii  in- 
gannare . 

Leva  cólacaròfa.  Levar  col 
baldacchino.  Di  colui, che  ai- 
petta  molti  prieghi  ,  e  invi- 
Leva  da  fcifct  qualchedii. 
Allevare,  a  credere  alcuno  fan- 
ciullo. 

Lcvi'l  boi.  Lei-are  il  bol- 
lore .  Cominciar  a  bollire  . 

Leva'lcùnt.  Rilevate.  Ri- 
cavare il  numero  da  più  figu- 
re  d'abbaco  melìe  inlicmc. 

Leva  '1  dentezó .  Dinegare 
i  denti  : 

Leva  le  mafeanne ,  o  i  ùoc 
ai  iupéi .  Sguiggiarc-  Strappa- 
re ,  (conficcare  la  guferà  • 

Leva  le  paròle  -  Rilevare . 
Cavar  la  parola  della  tenitu- 
ra de' caratteri ,  pronunciarla 
dono  averla  compitata. 

Leva  le  relche  .  Dilifcare. 
Cavar  al  pefee  le  li'che . 

Leva  l'czèl  del  vélt^.  S .(•*- 
mare-  Levar  l'uccello  dalle 
pam'uzzole . 

Leva  '1  pai  .  Baciare  il cbia- 
viflello.  Aiidarlencfenza  lpe- 
ranza  di  ritornare . 

Leva 
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Levò*!  pater.  Alzare i maz- 
zi .  Andarli  con  Dio . 
S.  Levar  le  tende  -  Figurar. 
Terminar  checchellia . 

Leva  i' ùs  dai  pfilegh  .  Le- 
var da'  gangheri ,  fganghera- 

Lcvàs  un  fp'j  .  Levar ji  un 
bruitolo  di  fu  gli  occhi.  Vale 
liberarfi  da  chcccheffia  a  le 
molto  rnoleiìo. 

Levadór .  Lievito .  Sufi.  Fer- 
mento. Palla  inforzata  pcrlie- 

Levadór  del  pa  .  Intrifo. 
Meicuglio  di  farina  per  far 

Levadór  de  polènta  .  Muf- 
fa di  polenta . 

Lcviit  del  pa .  Intrifo .  Me- 
fcuglio  di  farina  per  far  pa- 

Levat.  Fermento  ,  lievito. 
V.  Levadór . 

Levar  .  Fermentato ,  lini- 
tato  .  Add.  da  fermentare . 

Levar.  Levaldina.  Il  leva- 
re altrui  il  fiio  con  inganno, 
e  corfela. 

Levéra.  Lieva,  manovella. 
Per  quella  (ianga,  che  lì  cac- 
cia forco  alle  colè  pelanti  per 
Ibi  le  varie. 

Leverina  ,  Jeverul ,  o  leve- 
riila .  Piccola  lìeva  ,  o  mana- 
i-dla . 

Levràr.  Leprotto ,  lepretti- 
m,  lepronccllo  ,  leprone  ,  le- 
protiiitó,  leprotto.  Dim.  di' le- 
pre - 

Lez.  Legge. 

%.  Savi  de  lez .  Sapere  di  li- 
bro .  Vale  eflere  dorrò  aiTo- 
lutaroente. 
Uzéna  .  Tilafiro..  Parte 


dell'edilìzio,  fui  quale  lì  reg- 
gono gli  archi.  Il  pilafiro  com- 
mvnemente  è  una  colonna  qua- 
dra. 

Lezenht .  Pilafirata .  Quan- 
tità di  pilaltri .  Ben;. 

Lezenew .  Filaflrino  .  Pic- 
colo pilaitro .  Berg. 


Lialé .  V.  Scondali . 

Libra.  Allibrare  -  Mettere, 
porre,  fcrivere  al  libro,  de- 
icriveie,  regiitrare. 

Lifròc.  Merendóne,  feiooe- 
rone ,  feimunito  ibambero  .  Uo- 
mo  goffo,  Itupido,  non  bug- 
no a  nulla. 
^Lifróca.  Vocofila.  V.  Ligo- 

Liga  .  Legare  ,  annodare, 
infunare,  impaciare. 

Ligi  con  càpol  .  Accappia- 
re .  Legar  con  cappio . 

Liga  ciirr .  Fare  fiare,  o  te- 
nere a  fiocchetto.  Vale  tene- 
re altrui  col  poco. 
S.  Efer  ligat  curi  .  Effcre 
di  poca,  o  piccola  Iettatura.  V. 
Co. 

Ligàla.véta.  Oppilare  -  Fa- 
re oppilazione  ■ 

Ligabófc  .  Eli  era  .  Pianta 
nota,  ed  e  di  duefpecie,  ar- 
borea ,  e  terreftre . 

Ligaroét.  Oppilazione  .  Ri- 
turamento  ,  o  riiérramento 
de'  meati  del  corpo.  ; 

Lig:tngola .  Cavillatone,  ca- 
vilo .  D3  cavillare  ,  che  c  lo 
Hello  ,  che  Gavillare . 

S.  Tira  fura  dele  ligaiifole. 
Girvi/lare  .  Inventar  ragioni 
falle,  die abbian fembianza di 

Li- 
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Ligat  dei  mùr.  Cenyuazior.c . 

Ligiit  .  Qppilate  .  Add.  da 
Oppilare. 

Ligae  ciirC .  Di  poca  Uva- 
tura  .  Si  dice  a  nomo  leg- 
gieri ,  e  agevole  a  eiler  pcr- 
-lualó, 

Lighigna,  Piatire.  Percon- 
contendere  ,  dil  pacare  .  Riot- 

Lighignamét  .  Piala  .  Per 
ogni  lorta  di  lice  ,.  colicela , 
o  differenza  generalmente  . 
Riatta  ...  , 

Lighignóz  .  Piatitore  ■  Che 
piaiiice.  Garoffi,  riattalo- 

Li^hisnozct.  Garojelia.  Dim. 
di  garolo. 

Ligoi.  V.  Luzertó. 

Ligorsèla.  Cocolla.  Surta  di 
/ungo.  . 

Ligòs .  ciompo  .  Uomo  ieiat- 
co  ,  e  di  coliumi  ,  e  maniere 

Ligofan'a  ,  AjtnagpiK ,  ajiiie- 
■ria,  a  finità,  aftnitade  ,  afini- 
tate .  Attratto  d'alino. 

Limoso  .  Bormalfuoco,  me- 
rendone, merendonaccio  ,  )ào-. 


che  diceli  per  iicherno  alle 
donne .  .    ■       ■  . 

Lilgi,  V.  L'elio.  ..t 
Liló.  Bizzocor.t ,  itnorant:  , 
flotto. ,  fluido ,  zotici*»  ■ 

Lini  ,  o  lem  .  legume  .  Si 
dice  a  tutte  quelle  granella  ( 
c!u  K'iiimate  nalcon  co' bac- 
celli ,  c  fi  ulano  per  cibi  da- 
::'À  uomini ,  come  ceci  ,  cicer- 
chie ,  lenti ,  piielli ,.  fave ,  ru- 
iiiqli.- ,  e  limili ,  a'  quali  anche 
diciamo.-  Civaie. 

Limadiìra  d' or  .  Calia .  Mi? 
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jmcifliroe-  particelle  d'  oro  , 
che  ti  ("piccano  da  elTonel  la- 
vorarlo . 

S.  Cara  sù  la  limadura  d'or. 
Far  calia.  Raccorrà  ,  o  ra- 
dunare quelle  mi  mici  ili  me  par- 
ticelle d' oro . 

Lì  marsàl .  £nw  ftfo  .  Va- 
le feminato  di  marzo. 

Limerà.  Lamia  .  Specie  di 
limone ,  con  poco  fugo ,  dol- 
ce, e  di  foave  faporc  . 

Liroonada .  Lhnonca-.  Sorta 
di  bevanda  fatta  con  acqua  , 

Linguaclna  .  Parlantina  . 
Viva  e  fiera  loquacità. 

Linaueta  deb  balanfa  .  A- 
gt.  Dicelì  quel  ferro  delia  Ma- 
dera appicato  allo  (filo  ,  che 
lìando  a  piombo  moiira  l'equi- 
librio. 

Linó"za .  Linfem:  ,  Seme  di 

Linsà,  linsì.  Manomettere  , 
metter  mano  .  Cominciarli  a 
fervire  di  quelle  cole  ,  che  a 
poco  a  poco ,  e  a  pane  a  par- 
te sì  coniumano  . 
S.  Limi  i  vaz ,  le  veze  Are. 
Sboccare  i  vajì  .  E  crar/e  , 
quand'  e'  lòn  pieni  un  pò 
pò  di  quel  liquore ,  che  è  di  ib- 

4.  Va*  linsi'c.  Sboccato,  hn- 
ginrieo  a  fialco  ,  vale  Marta 

Unsfda  .  Manomcfa  .  Da 
manomettere  . 
l.insidi'ira  .  Sboccatura. 
Lira.  Libbra .  Un  polo  coni- 
mu  rie  mente  di  dodeci  oncie. 

LircS  .  Lajagnone  .  Uomo 
grande,  e  Icipito.. 
Lisas.  Ragnare.  Di'cefi  de' 
panni , 
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panni  ,  o  drappi  quando  co-.  Lifsi  va .  Sanno.  Acqua  paf- 

mi  ridano  ad  eflcr  logori  ,  e  fata  per  la  cenere,  e  bollita 

fperano .  con  efTa  . 

Lifcó" .  Goccioline  ,  mazza-  Liflìva  fólta.  Rannata .  Ran- 

marrone ,  pincbellone ,  e  fimi/i .  no  di  più  t'orla1. 

Epiteto,  che  fi  dà  altrui  per  Liffiv.is .  Rannataccìa  .  Peir- 

ifcherno,  che  tanto  "e  a  dire  gìorativo  di  rannata, 

quanto  fcimunito  ,  femplìce,  Lifièl .  Stilliate.  Sufi,  fìra- 

lciocco.  da  lalìrrcara  di  felici. 

Lilee.  Cameretta  .  Stanai-  Lilló  de  le  malcare  .  Cor- 
no ,  ove  è.  pollo  il  ceffo.  Pri-  fo  .  Luogo,  dove  palleggiano 
Vato. .  le  mafchere  il  carnovale  . 

Lisna  .  Lefina.  Ferro  a  p-  l.isùl .  Filo  della  fino  pia  - 
punratilTìmo  ,  e  fottile  ,  col  Livcl .  Archi  Benzolo .  Quel- 
quale  per  lo  più  fi  fora  il  cuojo  [o  linimento ,  col  quale  imo- 
P<CrcUC,Ì-r-,M,.„      ,    ,  I?tor'  '  °  alcrì  "«fici  aggiu- 

S.  Studia  ì  léber  ile  'la  luna,  ftanò  i!  piano,  q  il  piombo 

Tirare  a  un  lui.  Dicefi  d'uo-  de'Ior  lavori.  ' 

mo  mifero,  che  ogni  cofa  per  Livérg.  V.  Covèrg. 

poca,  che  ella  fi- (ia,  faccia  LiVer .  Fi/ritti. 

HfJ»-       .                     ■  '  §-  Frèt,  elìvernovalniènf. 

Lifnd.  Lefina  .  Uomo  for-  Fatta  la  fella,  è  caria  Ufi!  io. 

dido  ,  e  avaro.  Taccagnone .  Dicefi  quando  è  finita  una  co- 

i-lisa.  Zannare  Liiciir  col-  fa. 

la  zanna  Livrk.UverareV.A.  finire, 

i-iisa.  Dare  il  mattone.  V.  coniumare . 

Sopresa.                 ■  '  ..... 

Liliadór.  Lifcia.  Srrumen-  L  O 

to  per  liiciare.  ■  7 

S.  Cucchiaia     Strumento  di  Lòbia  .  heaenj*  .  Luogo 

ferro,  col  quale  li  da  la  fai-  fatto  ad  ufo  di  fccc-idu  tnit- 

da  alla  biancheria.  ti ,  le  biade,  o  limili . 

Litser.  Liccio.  Filo  torto  a  6.  Ballatoio.  V.  Pozul  .  " 

ulo  di  fpa?o,  del  qual  fi  fer-  loc  .  Allocco.  Uccello  not- 

dSSr'  Tfif  p5r,^zarj.'  °  lllfno'  e  P"  limiI  fi  dice  di 

abballare  le  fila  dell  ordito  uomo  -offo  i  ■ 

nel  teffer  le  tele .  5.  FaSi  loc .  Par*  le  mafebe- 

rio  ,  luogo  comune.  ,  ,     ,  ■ 

l**t.  Bufato. Kn&{„.  dì  ferratura. 

£Ì  S££  ,co'  ««■»•  i  cal:  Lodivfc.  .  Spe- 

f1-™? fi  r  'C  rcarplr.'J1e  di  de  d'uccello,  forfè  lo  ileffo, 
SinSf^W  »      -m  S1',*12™-  ci«  Allodola  mattolina  .  ' 
S11WT'J  °  S'  Anda  vìa  de  lodlyìc.  Aif- 
pi  quando  Sh  ftampano,  o  riarfene  fenza  fare  nè  motta ,  ni 
trinciano.  ww<  Lò; 
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Liiirea,  o  Io J ria.  Lontra. 
Animai  rapace  ,  che  vive  di 
pelei . 

S.  Epulone  -  Gran  mangiatore. 
Loéra.  V.  Lovér». 
Lói.  Lupo. 
5.  Arida 'n  boca  al  lo£\  Ca- 
der in  bocca  al  cane.  Che  va- 
le aver  peiUmo  effetto  di  iuo 
affare  . 

*.  A  ila  col  liìf  ('empirà  a 
urla  .  Chi  afa  col  -zoppo  glie 
jene  appicca  .  Proverb.  Chi 
converfa  co'  malvagi  divien 
malvagio . 

S.  Serca  qiiajtjr,  pe  ha  'I  lo£  . 
Cercati  i  ficchi  in  vetta .  V. 
Serca  '1  frèt,  &c._ 

$.  Tralóf,  e  lói'  no  i  fe  man- 
gia mai  .  Lupo  non  mangia 
carni  di  /ufo.  Calcio  di  fi al- 


-■allo 


tian  gli  occhi .  Vale  clic  ogni 
uno  rilparmia  fe  ,'oi  fuof , 
o  pure  vale  :  A  chi  fi  vuol 
bene  non  li  fa  ofiefa  ,  che 
dolga. 

Lombrà.  Annoverare.  Rac- 
cor  per  novero  ,  numerare  , 
contare  .  ^ 

Lombràt .  Annoverato .  Adi. 
da  annoverare  . 

Longàgine  .  Lunghiera .  Ra- 
■>  prolifici  • 

.  Lontani! ,  difiaMt  , 


5.  Diver/o,  varie. 
§.  Alieno  da  far  cbecctlfxa  . 

S.  tòt  ' 


,  loi 


.  dal 


 La  lontananza  ogni  gran 

pi.i^a  in'.da.  Evale,  chel'al- 
jonranarli  dall'orsetto  amato 
ammorzi  o^ni  più  fervido 
amore . 


'L  O 

§.  Lorna  più  ,  che  'I  nightr 
da!  bianc  .  Elfer  lor.t.mo  più 
che  non  è  Gcr.n.ijo  d.i.'.'e  more . 
Diceli  di  chi  è  molto  alieno 
da  checcheflìa . 

Lop .  Rofiicci .  Materia  ,  che 
fi  iepara  dal  terrò  ne'  forni  , 
allorché  fi  ribolle  nelle  fuci- 
ne -  Berg  . 

Lòpa  .  Scoria  .  V.  Lat  de 

Lóra.  Pevera.  Strumentò 
limile  allo 'mirato  ,  ma  di  le- 
gno ,  e  di  maggior  grandez- 


Pevc 

Loia .  Allacciare  .  Propria- 
mente legare  ,  ilrinsere  con 

S.  Accappiare  .  Legare  ,  o 
lìrkiiere  con  cappio,  edicciì 
per  lo  pili  delle  iome  . 

§.  No  èler  bó  guade  lasagna 
le  feàrpe  .  Non  eftre  arto  a 
/calzar  chicchera.  Effergli  di 
gran  lunga  inferiore. 

§.  Los'a  sùqualchedù  .  Giun- 
tare ,  fraudare  ,  ingannare  , 

Jjùt.  Lotto.  Giuoco  ,  dove 
per  polizza  benefiziate,  e  bian- 
che fi  trae,  o  non  fi  trae  il 
premio  . 

Lòta.  Piota  .  Per  zolla  dì 

Lot.it  .  Piotato  .  Add.  da 
Piota .  Coperto  di  piote . 

Lovató .  Lurcone  ,  mangio- 
ne .  Che  mangia  affai . 

Lovér.t .  Trabocchino .  Luo- 
go fabbricato  con  inlidic,  den- 
tro il  quale  li  precipita 

I.nvi»rrfz  .   Luroo.'o  . 
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d'erto  ,  che  cotta  fi  mancia 
iniàlara . 

Lenii  ,  p  Lol .  Lupina .  Sorta 

Lovì,  o  t'iva  per  entrarsi . 
Soverfcio  ,  fcimrfo.  Si  dice 
Bile  biade  lenza  lpighe  ,  che 
ieminate,  e  creici i: ti;  acan- 
to fi  ricoprono  per  i!i.;r:iii,ire 
i!  terreno. 

Loza .  Alloggiare .  Lo  fieno 
che  albererò.  Atr.  e  neut. 
S.  Loz'a  ala  prima  oliarla  ■ 
Andare  alti  grida  ,  e  andare 
p /.■:■>  alle  grida .  Far  checchel- 
lia  fui  fondamento  di  quel  , 
che  ti  Mentito,  prima  di  elà- 

5.  Loz'a,  o  no  lozà  una  cóTa  , 
che  vègne  diita.  Beffi,  o  non 
betfi  una  coja;  cioè  crederla, 
o  non  crederla ,  ancorché  non 

Lòza.  Verone  .  Andito  aper- 
to perpaflarc  da  flauia alian- 
el  Loggia. 

'  ■■  -L  U 
Lfi .  Ejfo ,  Egli .  ■ 
§.  Lu  lu  mede scm. Lui  luiffime. 

Lucia,  luciona.  Lr.ti.irt  da 
lutto.  Lamentarli  ,  oim-lndi 
piangendo  .    Rammaricarli  . 

Lucici.  "Pìagnitore .  Che  pia- 
gna . 

Ludam  .  Letame,  Vitame  . 
V.  Ledam. 

Lug'a .  Arrivare  ,  jvj>r.-rgi::- 
gnert  ■ 

Lunànega .  Sai/irci* .  Carne 
mimititfimamcnce  batitita  ,  e 
meli  a  con  làle,  e  nltii  ingre- 
dienti nelle  btidelladel  porco. 

Lugànega  per  iimil  .  Colla. 
Campo  ,  o  fune,  col  qoslc  fi 


L  tf  jp 
Colla;  ed    proprio  penilo  del 
tormenta;  oggi Corda. 
S.  Tacà  a  la  ingàneea.  Col- 
lare .  Tormentare  con  fune 
colle  braccia  lejate  dietro,  lo- 
fpcndendo,  e  dando  de' tratti. 
Lùc  .  Luogo ,  fite . 
5.  Avi  la  Ichéna'ncatiiTùc, 

Portare  in  /porla  al  boia  ,  di- 
edi di  chi  non  ha  vostia  di  la- 

Liisaneghér.  Pizzicagnolo  . 
Diceti  colui ,  che  vende  làla- 

Lugarì  .  Lnccberin*.  Uccel- 
letto di  penne  verdi,  e  gialle. 

Lima.  Lucerna.  Vali)-  di  di- 
vede maniere  ,  e  per  lo  più 
di  metalli,  nel  quale  limette 
olio  ,  e  lucignolo  ,  e  s'accen- 
de lume . 

Lùm  de  róca  .  Allume  eli 
rocca  .  Specie  di  miniera  li- 
mile al  cridallo. 
5.  No  l'  e  asé  glia  da  faeha 
iùm  .  Gittate  una  fava  in  boc 
ca  al  Leone  . 

Lara  d'  ùle  .  Lucernaìa  . 
Quella  quantità  d'olio  ,  che 
contiene  la-lucerna. 

Lumà  .  Alluce/are .  Attenta- 
mente ,  e  filamcnte  guardare  . 

Lnmàda  •  Awrjamento  , 
/guardo  .  ■  ■ 

Da  ima  lum'ida  .  Avvifa- 
re  .  Volgere  ,  e  dirizzar  la  vi- 
lla vcrlò  cheecheflia. 

Lumàga  .  Lumaca  ,  chioc- 
ciola . 

S.  Pégher  come  la  lumciga  . 
Far  come  il  gambero  ,  »  me- 
Delfi  conte  il  gambaro. 

5-  Scàia  a  lumaga  .  Stala  et 
chiocciola . 
Lumi .  Bugia  ■  Lucerna  far- 
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ta  a  fnjria  di  piccola  caflet- 
tin.i  bislunga  ,  e  più  adatta  a. 
purtarti  in  quìi  >  e  in  là . 

Luminare.  Luminaria.  Per 
quantità  di  lumi  acceli . 

Luna.  Mattana.  Specie  di 
malinconia  nata  da  rincrelci- 
msnto  ,  e  dal  non  làper  die 
ii  l'are  .  . 
§ .  Batter  la  luna .  Suonare  a 
mattana.  Per  lo  il  a  ili  malin- 

Liina  vùda  .  Luna  fama  \ 
lunà  falcata  . 

Lunare .  Lunario  : 
6.  Fa  dei  lunare.  V.  Batter 
la  luna. 

Lunula.  Ugola.  Parte  dan- 
dulola,  c  fpusnoia  all'  clìrc- 
mità  del  palato  vello  le  fauci  ■ 
S.  No  '1  nV  ha  tocit  la  iu- 
ncla.  E'non  mi  toccò  l'ugola. 
Diedi  di  colui ,  che  di  qual- 
che cibo  guftcvolc  gli  pare 
non  aver  avuto  il  filo  pieno. 

Luncta  .  Occhio  :  Finelira 
tonda  ,  che  per  lo  più  li  tifa 
nelle  chiefe . 

5.  M.i-V.t  .  Macchia  ritonda 
a  suiti  di  maglia  ,  generata 
nella  luce  dell'  occhio  ,  alla 
quale  dicono  i  Medici  :  ma- 


Luzaròl  .  Frate .  E'  qaell' 
embrice  (orato,  c  fattoi  sui* 
là  di  cappuccio  per  dar  lume 
alle  (tanze . 

Luzarùla  '.  Abbaìno.  Aper- 
ture sii  per  io  tetto  per  far 
venir  lume  .  Fintfttà  Jopra 


Luz! 


■Ule  e 


.  Di- 


Lunetma .  Magi 
minut.  di  madia  ■ 

Lutici .  Bifami ,  o  Bifami- 
ni.  Diconli  oggi  certe  minu- 
titlimev  e  (òttiliflìme  rotelli- 
ne  d'oro,  O  d'orpello,  che  fi 
mettono  per  ornamento  lul- 
le  guernizioni  delle  velli. 

Luzarùl  ,  O  luzerùl .  Luc- 
ciola .  Sorta  d'infetto  volan- 
te, che  rifplende  la  notte  con 
maio  alternatilo. 


1  .  Portavento  .  Forfè 
ancora  quel  canale  ,  die  por-, 
ta  il  vento  nel  fuoco  delle  fu- 

Liizer .  Luccicare  ,  rìfplen- 
dere ,  sfavillare . 
f.  No  l'è  tùtt'  or  quel  ,  che 
luz  .  La  caftagna  dì  fuori  e~ 
bella  ,  e  dentro  ha  la  maga- 
gna .  Il  fatto  de1  cavalli  non 
tjìà  nella  groppiera,  lì  fonda- 
mento delle  colè  non  condite 
nell'apparenza. 

Luzerttì.  Ramarro .  Serpen- 
tello verde  con  quattro  pie. 

Luzór .  Lucore .  V.  A.  Lu- 
ce ,  lume ,  l'plendore  : 
§.  Vi  fat  a  luzór  db  luna. 
V.  Vi  de  lùna. 

Ltizùra.  Modo,  maniera  , 
ctfiume  ■ 
S.  Fa  'ndà  zo  le  luziìre  a  ver- 
gii .  Fare  allungare  ,  o  dilun- 
gare il  collo  a  uno  .  Vale  tarlo 
aipectare  a  mangiare  oltre  il 
cunvi-nevole. 

Luzuràc  ■  Compoflo  ,  civili. 
Di  belle  maniere- 

M  A 

"JV/TA  ,  e  me.  Mi  .  Parti- 
IVX  tirella  riempitiva.  V. 
G.  Me  ma  crede.  Io  mìcredo. 
5.  Mi .  Particella,  che  lì  po- 
ne in  vece  di  me,  per  ef «ri- 
mere  il  terzo,  cquartocaio: 
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Ma .  Marra  ,  e  matta  ■  Mem- 
bro dell'  Uomo  attaccato  al 
braccia . 

§.  Aviga  M  eri  ma  .  Tener 
in  man  fir  amor  de'  cani  . 
Modo  di  dire  ,  e  l^niiica  : 
che  ejli  é  piuttoflo  bene  per. 
qual  lì  voglia  rilpctto  avcr.di 
quel  d' altri  in  mano . 

Dà  la  m'a .  Dar  l:  prefe  . 
Concedere ,  che  altri  delle  par- 
ti fatte  fia  il  primo:!  pi  ..li  a  re. 

S.  rvii  buie,  o  de'pàja.ode' 
fe .  Mani  dì  lolla  ;  a  aver  le 
nani  di/olla  ;  di  chi  facilmen- 
ii-  ii  lafcia  cader  di  mano  chec- 
cheffia.  M.  fi. 

§.  Sta. co  le  màmenét.  Sta- 
re a  mani  giunte  >  A  giunte, 
mani.  Senza  far  nulla. 

Ma.  Mano  .  Vareccbj  ,  e 
iem.Pàfcccbie  ;  numero  inde- 
terminato ,  ma  non  di  molta 
quantità . 

S.  Una  m'a  de  de  ,  de  agn  , 
e  fimilì .  Poterci)  giorni ,  &c. 

Madep'a.  Piccia.  Quattro, 
o  più.  pani  attaccati  iniieme 
per  lato.  .  , 

Mara.  Ammaccare*  -. 

Macaco,  chiurlo  ,  baccello- 
ne ,  maccherone  ,  moccicone  . 
Dicelì  d' uomo  iciocco ,  e  iem- 
plice.  , 

Macafàva.  Babbaccìo .  Uom 
da  nulli.  Mellone. 

Macantl  .    Macciangbero  , 

Macarrj .  Cannoncino .  Sorta 
di  pafta  a  foggia  di  cannonci- 
no da  cuocerli  .in  diverlè  ma- 
niere ■ 


ii  -     MA  il» 

Macai,  emme-zxtjaio    ih*  ' 
durilo,  raljodaio.  ' 
Cachet:.  Migliarla  .Vtt.cì_ 

Macia  del  legn.  Marezzo  . 
Optiti  ondeggiamento  di  colo, 

legname  a  guifa  dell'  onde  del 

Macia  de  fona  .  Fungaia  ^ 
Quella  parte  della  terra  ,  o 
d'altro  ,  che  e  ferace  di  fun- 
ghi. Berg. 

Macia  de  rét.  Maglia.  Per 
li  vani  della  rete . 
5.  Fa  gròp  ,  e  macia  .  Far 
la  campana  d'un  pezzo;  cioè 
tìnjr  un  fuo  fatto  lenza  intér- 

S.  Far  lo  [cappio,  e  7  bale- 
no ad  un  tratto  .  Far  che  lì 
feata  il  difeorfo  ,  e  la  cen- 
clulione  d'alcun  affare  tm:o 
inlìeme. 

Maciol/na  de  la  ret  .  7*- 
glio/ina.  Dim.  di  maglia. 

Macó .  Babbaccio ,  mcCd, 
ne.  Uomo  dappoco:  qnsfi  non 
U  fappia  nettare  il  nafo  da 
moccj.      .  ;  . 

Mad.ifc.  Malfa  di  fra/corri . 

Màder  .  Genitrice  .  Verb. 
femm.  che  genera ,  Madre . 

Mnder  .  Pane  dell'albero. 
M'w.i  di  terra  attaccata  alle 
barbe  di  qualtilìa  albero. 

Màder  del  rampinèl  .  Fera* 
mimila  .  Per  quella  magliet- 
ta, ove  entra  il  gambero  po- 
rto a'  voltiti  per  affibbiarli. 

Madér .  Tralcio  .  Ramo  di 
vite  .  Captinolo. 

Madcrét .  Tralciuzze.  Dim. 
di  tralcio. 

Madcrvfda  .  Madre  vite  . 

Quella 
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Quella  chiocciola,  colli  qua- 
le fi  t'orma  la  vice . 

Madó .  Matrone  ■  Pezzo  di 
terra  cotta.  Quadrucci». 

Madóna .  Niftra  Donna .  Di- 
ciamo pereccclienza  ailaSan- 
tiilima  Vergine  [Madre  di  Dio . 

Madflna.  Madonna  .  Nome 
d'onore  ,  che  fi  db  alle  Donne . 

Maióna  .  Suocera.  Madre 
de. la  moglie,  o  del  marito. 

MadtJni  de  le  candéle  ,  o 
candeline  ,  o  de  la  feriùla. 
Candelaia .  Giorno  della  t'erti- 
vi t  a  delia  Purificazione  della 
Madonna. 

■Viadana  facendóna .  Mona 
donna  .  Donna  dappoco  ,  da 
niente  ,  {cìatla . 

Madflna  le  che  inde .  Hai 
tu  l' elfo  mi  bellico?  modo  (eber- 
zsvoie  di  negare  una  cote  a  chi 
ci  paia  immeritevole  di  effa . 

Madonma  .  V.  Santéla  . 

Madoni'na'.  Gettaione  ,  ni- 
gella ,  rofo/acct'o .  Erba  lava- 
tici, medicinale  ,  che  nalire 
per  lo  più  ne'  campi  tra  le 
biade.-  così  detto  per  fare  il 
iiio  fiore  fimile  alla  rota  ver- 
miglia . 
§.  Scbifalpoco .  Ufato  a  mo- 
lili d' adunco  ,  diceli  di  pcr- 
ióna  ,  clie  artatamente  faccia  la 
oiudclia,  e  la  conte?  noia  . 
§.  Lagrime.  Umor  ,  che  di 
llilla  dal  cervello,  e  fi  pursa 

Madonnina.  V.  Catterina. 

Maìfta  .  Firmapjio  ,  hnreh-a. 

Che  tien  ferino,  o  affibbia  i 
vcltimcntì ,  o  altro . 

Maèta  del  rampi  ne  1 .  Fem- 
minella .  Dicefi  quella  ma- 
glietta, ove  entra  il  ganghe- 


li  A 

ro  de*  rettiti  per  affibbiarli . 

Macta  del  colar .  Molletta . 

Magare.  Ancora.  V.  G.  et 
gha  poderaf  abita  'n  Ilo  palai 
magare  un  prénfep .  E  ci  po- 
trebbe alloggiare  in  yueflo  pa- 
lazzo ancora  un  Prendpe. 

f.  Die  Vtttffe  ,  piaceffe  al 

Magare  .  Scorzone  -  Uomo 
rozzo . 

Magato".  Serbane.  Diccfi  d' 
uomo  cupo  ,  e  che  tutto  in- 
tento a'  propri  avvantaggi  , 
procura  iegreramente  ,  e  ac- 
cortamente di  cotifegiiirli . 
Maeatonàs.  Soppiattenamc, 


foppiamni  ,/uJor 


.  v. Ma- 


Master*  V.  Grébe^n. 
Màsher.  Dò  de  maghei 
ono  quelli ,  ti 


Magièta.  V.  M'aita. 
Ma;natòc.   V.  Ma:isiatòc  . 
Mag<5  deifiùsg  .  Torjo.  Di- 
damo  a  ciò,  che ;  rimane del- 

e  limili  dopo  averne  levata 
i.'itoruo  intorno  la  polpa. 
S.  Ogne  poro  e' ha  'I  sò  ma- 
gò. Ogni  caja  ba  ceffo,  e  fo- 
gna .  Ognuno  ha  delieimper- 

Magó"  dei  osci  .  Ventriglio  . 
Ventricolo  carnniò  degli  uc- 
celli ,  de'  polli  &c. 

Magò  dei  òmc;n  .  Gczzo  . 
V.  Goz . 
S.  Av^i  pie  '1  m.y/i  .  Trabcc- 

quando  non  ve  ne  cape  più, 
cioè  non  li  può  aver  più  pa- 

•j.  Soras  el  magò* .  Stature  il 
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Sacco  pi* pellicini .  Dire  ad  al-  S.Fa'lmaiftcr  lenza  favighem 

trui  lenza  rilpecto,  oritegno  Imboccare  col  cucchiaio  voto  . 

tutto  quel  che  uom  sa.  £.  Podi  fa  '1  miiiler  d'una 

Magóna.  Ehì/ìm. Il compe-  cóla.  Tour,  leggere  incattedra 

tar  robe  per  ferbarle  ,  e  poi  d'una  cola.  Vale  eiferne  in- 

a  tempo  rivenderle  per  gua-  forma  t  ilTì  mo . 

donarvi.  Miiftra  .  V.  Tratóra . 

Ma|ùre  .  Tercbio  ,  zotico,  Maìtinada  .  Mattinata  .  II 

falvatjco,  cozzo.  Di  cefi  prò-  cantare  e  '1  Tuonare  ,  che  fan- 

prio  a  contadino  .  no  gli  amanti  in  fui  mattino, 

Maja  tùt  a  vergi .  Pettina-  davanti  la  cafa  dell' innamo- 
re  alcuno  all'imù._  Conluma-  rata,  come  lèrenata  quel  dei- 
re  ,   rifinire  le  fofìanze  di  la  notte,  cioè  al  fereno. 
chicchelfia.                      _  4.  Fa  le  maitinàde  .  Mattt- 

Majarìa  .  Ladronaia .  Ingiù-  naTt ,  .II  cantare  ,  e  il  luona- 

ila  am  ini  ni  frazione  di  chec-  re  degli  amanti  in  fui  mattino 

rheflìa,  davanti  alla  cafa  della  innamo- 

-  5.  Fa  dele  majarìe .  Fare  aita  rata.  . 

ladronaja .  Di  chi  nel  mìni-  S.  Fa  le  maitinàde  ai  fona- 
li rare  checcheflia ,  fi  parte  del  dór .  Portare  i  fiajccni  a  Val' 
giullo,  pregiudicando,  ìombrofa .  Vale  portar  alcuna 

Majatóc.  V.  Mangiatile.  cola  ove  ne  e  abbondanza. 

Maidé.AW/f ,  madiò.  Par-  Malabbiàt .  Malazzato.  In- 

ticclla  ufata  dagli  antichi  alla  fermiccio .  Trifianzuolo . 

Provenzale,  elprime  maggior  Mal.  Mate.  Nome  generi- 

iorzanell'affermazione,  one-  co,  contrario  e  al  buono,  e 

gazione,  che  la  fegua.  al  bene. 

Maièw.  V.  Maèta.  $.  infermità ,  malattìa . 

■  Mafeola  -  l'ajlimca  .  Spe-  s.         de  préda  en  met3f. 

eie  di  radure  d  acuto  fapore ,  Male  del  calcinaccio  „  «ver  il 

e  fi  mangia  cotta.  ma}t  del  calcinacela.  Diccfiin 

.  Majó,  o  majoc .  Pappatore,  modo  baffo,  e  in  equivoco  di 

foracchiane  .  Mangione .  chi  è  inclinatiffimo  a  fabricarc. 

Mai  piu.  Nulla  meno.  §.  Malderider.  Maldabìac- 

Maifta  .    Santo  ,  o  Santa,  ca  .  Mal  da  nulla. 
Si  dicono  le  llampe  ,  in  cui  Mal delalóva.Stì//ow. Spe- 
lla affigiato  alcun  Santo  ,  o  eie  di  fame  crai  grande ,  che 

K?'n  n  fc  malattia. 

MuSkadiiìA. Santino. Itrani-  §.  Mal  d'orerie.  Orecchioni. 

S'Ietta  di  Santo.  Berg.  Malattia, cheviene  alle  glan- 

Maifter.  Macfiro ,  imburi.if-  dule  degli  orecchi. 

Mal  de  réne  .  Dilombato. 

6.  Ram  mailter.  Madornale,  Sofl.  la  malattia  de' lombi. 

vaiamolo     Ramo  principale  Maladèt .  Strabocchevole  . 

desn  alberi,  e  delle  piante.  Eeccflivo. 

L  Mala- 
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Maladetaniènt  .  Stni  mt>-  de  cade  Jl'r  r    ...  „ 
Maiadus  .  bacicci,,  .  hB-    „S    r  "-^iil- 
mcnce  infermo.  'M        efbc.  ■ 

Amm*.  Eflere  non  intera-    UfaLJàL    V  i  '  V' 
niente  lano.  .  ùr~l"       .'  >  ale  c,le  dove 

J*gj?>"-  M«W..In-  SoSSno.      "  P"oto 

Mdcfeà.  V.  stnk.  «f^  «■*•». 

«««fé.  V.  Sera*.  Setti  2°  !>»»*• 

,  Malte.  r.r„/fc.  Viv,„d,  Qoif«S"iU*" 

JeJa  fleffa  materia  ,  che  |,  Mj£&  °  SSnifl^ff  ' 

malga  .  iHannVn  ,  e  ma„.  Manda  a  Le-naeo  j«.„ 

rf™.  ConEresamento  di  be-  re  «  ca,afi*  ?°Modo  £ffiT 

V?  ««ptacolodi  elio .  che  vale  bafìonare .  * 

Malghéz .  Mandnale  .  Cu-  -    \  andà  la  nsrc     u  i 

M,l,5na.  H,m,lm  ,        jj  f  d' air,»  le  o»j- 

tó^-^-Sfe;  ffifi-gJ Sto. 

da  nimicare.  m.-j!,  ;„ 

per  af.l,SSe,(ì  non  li  ripa,,  s|       M„di  S^Sm  «Sfa'. 

*^\ind!iP™0>raSl'onevofe.  Mandi  zo.  littnzare  Din. 

Malftaghét . Magante .  Va-  gmtre,  §*». 

le  male  agiato  delie  eofe  del  Manda  20  lìn  defpbt  J*n*. 

"fiera  V.  Med.fréda  .  fa"'  "             '  ^""^ 

aoRconfcafS:  v»tK,'B«^'--' 

5.  Man- 
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5.  Mstidan  zo  de«W,  e  de 
crude .  Far  laccata .  Accumu- 
lar nell'interno  ira  l'opra  ira, 
o  fdegno  fopra  (degno  . 

Mandat .  Libello .  Domanda 
giitdiciaria  Citta  per  ifcrittu- 
ra .  Ricchiamojfi  di  luì ,  e  de- 
gli un  libello  di  due  mila  lire, 

-  Mandola.  Mandorlo.  Albe- 
ro noto, 

5.  Mandorla  .  Frutto  del 
mandorlo . 

V  Mandorli  .  per  fimilit.  fi 
dice  alla  fi  .-lira  di  rombo. 

V  Avi  a  mandola  .  Avere 
julk  dita  .  - 

Mance  .  Manico,  maniten- 

gola,  manubrio. 

i.  C'ha'l  munèc  tegne  fìrèe. 
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confutila  in  imi  cofa  .  confu-1 
marlo  in  un'altra. 
5.  Fas  su  te  maneshe  .  Spi- 
gliarfi  in  farfetto  .  Vale  met- 
tere ogni  sforzo  in  farechee- 
eli  elfi  a . 

*.  No  efergnb  enbùft,  ghc'n 
manega .  Non  effere  né  a  vìa , 
né  a  ver/o. 

Mànega  .  Mano.  Quantità 
indeterminata  di  checche/fia  . 

i.  Una  mànega  de  baroni , 
de  afegn  .  Una  mano  di  bir- 
banti, di  aftnt  ,  e  fintili . 

Manegòt  .  Manopola  .  Per 
quella  parte  della  manica  ,  che 
cuopre  il  braccio  dal  pollo  fi- 
no alla  piegatura  del  gomito . 

Manéra  .  Mannafetta . 
S.  Fat  zo  co  la  manéra.  Pat- 
to colle  gomita  .  Vale  malfar- 


mi! cola  b°  di  ÙMta  '  °  d'  fi"     ^mh'  '  Gw"f"10  >  »ggfmen- 


ce  ciò,  che  di  fallò,  o  di  fa- 
volofo  fi  aggiunse  alla  narra- 
zion  del  vero.' 
S.  Fà'l  mànee.  Parelefìan- 
SJt- 

Mance  de  la  ràfega  .  Cadtel- 
U,  maniglia  .  Per  quella  par- 
te della  lega  ,  elle  i  legatori 
tendono  in  mano . 

Mànce  del  fièl.  Manfanile. 
Il  maggior  baffone  del  core-- 
B"2»-.  - 

Manega  .  Manica  .  Quella 
ifbra  Tdt'co  '  cllc  C°IW« 
«.  Quel  che  no  va  'n  bùft, 
va  ti  maneghe.  Proverbio..pa(r/ 
che  non  vù  nelle  maniche,  và 
ne  gheroni.  Qiiello  che  nonlì 


S.  Tù  I  manca  fura  de  ma . 
Levare  altrui  la  palla  dì  ma- 
no. Torre  altrui  1'  autorità, 
e  arrogala  a  -fé .        ■  " 

Manéfa.  Manicotto  .  Arncfe 
per  gnardare.  le  mani  dal  fred- 
do. 

.Manésa  del  piò.  Stiva  .  Il 
manico  dell'aratro.    ,  -  ■ 

Manesi .  V.  Manifsì .  i 

Manètter.Eo/Ha/Wn  .  Stru- 
mento  da  cucina  ,  che  li  fa 
di  ferro  Alenato  j  o  di  legno 
fatto  a  guiìa  di  taeeza  palla 
vota  ,  con  manicò  fìrett»,  e 
lottile .  .... 

Manèfter  forat .  Mefiti*  fo- 
rata ,  cazza . 

Manèllra.  Mineffra  ,mkca, 
bajofia,  bafina.  V.  Baffe . 
S.  No  rothpcr  ,  o  no  guaita 
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manèlìra  .  o  róiupcr ,  e  sua-  briga  d'  ordinaria. 

Ha  maneftra.  E/£r  rfi  buona  6.  Manel3  aitrangojó\  1,,- 

o  di  mala  cucina.  Piezhevole,c  giare  cello  imbuto  .  Mangiare 

non  pieghevole  a'volen  altrui,  in  fretta  .  M.  B. 

4.  Maneitra  refcaldàda  ient  s.  Mangia  cose  'n  pe  .  Tro- 
àe  tum.  Cavolo  ribaldato  non  varft  a  defeo  molle.  Che  fc 
Ju  mai  buono.  Vaie  amicizia  mangiar fenza tovaglia,  o  ap- 
rotta  ,  e  poi  riconciliata  non  parecchio  formato. 

ritorna  al  primiero  fervore  .  §.  Mature  in  pugno ,  o  fimi- 

Maneftra  Scodellare.  ti   Vale  mangiar  poco,  e  in 

Maneltrada.JMy7sArM.CoI-  fretta, 

pò  di  meilola.    _  §.  Mangia  da  te  .  Stare  ì» 

Mznettti.Bomajuohno.Dim.  apolide  .  Mangiar  latitarne  li- 
di romaruolo.  Spadaf.  te 

Manetta  forar  .  Mtfioletta  Mangiabecafic  .  Beccabec 

;DMr<r.  Meflolino.  cafcAi     Colai  ,  che  mangia 

Maneftrù ,  maneltrot  .  Me  beccafici .  Sere. 

neftrajo  .  Che  fa ,  Ò  che  man,-  Mangiacadenàs  .  7tfan£ÌafeT- 

già  le  mineftre .  « ,  tagiiacantoni . 

Manévra.  Ganghero  .  Stru-  Mangia  cut .  Rubacuori .  Di- 

mento  di  ferro  con  piegatura  celi  di  perlona ,  che  piace  all' 

fimìle  a  un  anello,  e  inane!-  ecce/To. 

lati  infìeme  fervono  per  con-  Mangiadener  .  Trappole  eiè 

giungere   infieme  i  copèrchj  quattrini  .  Dinotante  cofe  , 

della  caffè  ,  e  Umili  arnefi,  che  iiiano  in  moitra  perven- 

che  fopr'effi  lì  volgono.  derfi  vaghe  all'occhio,  e  di 

Manezàda .  Folata  .  Quan-  ninna  utilità . 

tiù  di  cofe.  Furia ,  grotta.  Mangìadór  de  careo  umi- 

Manezài  .  ladvfiriarfi,  in-  na  .  Lejìrigone  -  Che  mangia 

ge^narfl.  carne  umana.  Berg.  . 

Mangia .  Mangiare  ,  tnam-  MaDgiaedorem  .  Corpo  fa- 
tar! ,  sbattere  il  dente .  tùlio  ,  anima  beata  fi  dice  d' 
§.  Avi  mangiar  el  cui  de  la  Alcuno  che  appena  pinco  gii» 
••alina.  Avere  la  cacaiola  nel-  il  boccone,  lì  pone  a  poltri- 
ti lingua-.  Non  poter  conte-  re .  ,  . 
nere  il  fegreto  .  M.  B.  Mangiaetaz  -  Tappataci  . 

5.  Mangia  a  do  sanane.  Ma-  V.  B.  Colui,  che  tace,  per- 
egri; a  due  palmenti .  che  mangia . 

§.  Mangia  a  Ambra  de  cam-  Mangia  la  paja  fo  del  bafl . 

panil .  Stare  alle  halle ,  o  alle  Mangiarli  l'erba  ,  o  la  pagha. 

Jpefe  del  Crocido.  Vafccam-  folto  •  Di  clii  coniuma  quel 

pare  a  ufo.  ch'egli  hafenza  impiegarfi  ia 

S  Mangia  a  só  decampanti,  cofa  veruna.  . 

i,xre  a  tavola  apparecchiata.  Mangia  iorcos.  Bocebtggia- 

V       avere  la  menfa  fenza  r:  .  Per  ifcherzo  di  chi  man- 
gia 
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già  di  nsfcofto,  e  non  vorreb-      Manfarù.1 .  Granatino .  Diro, 

ne  effer  veduto  .  di  granata. 

Mangiàs  cn  (alata  .  Meni'       ManJàrùla .  Granatttzza . 

Carfi  l'uni' nitro  cai  [ale.  Vo-  Manlio  .  Soprascritta  .  Dicel! 

Jerlì  mal  di  morte  ,  odiarfi  nelle  lettere  quello  fcritto  , 

fcambievol  mente .  che  il  pone  Copri  le  medelì- 

Mangiari.  Mangiare/co.  Add.  me  contenente  11  nome  di  quel- 
atto  a  mangiarli.  -  Io,  a  cui  s' indrizzano . 

Mangiaròt  .  GòZìfoiglia  .  ^nte%nenAe.Appoggiamer.- 

Vale  mancamento  in  allegrez-  ti.  Un  cetra  lavorodi  lecno, 

za,  ed  in  brigata.  che  ufafi  di  porre  da'lati'del- 

Mangiaròc  ,  o  Magnatile  .  le  leale  ,  per  appoggio  delia. 

Mangiapane  -  Si  dice  di  uomo  mano  di  chi  Tale . 

difutile,  e  buono  tolo  a  man-  Mantegnì.  V.  Mantieni . 

giare.  Mante!  .  Palcbiccholo  ,  e 

Mani.  Fermezze-  Si  dico-  patcbiftuolo  .  Alquanto  di  di- 
no  quei  fermagli  ,  che  ornati  fefa ,  o  coperta  a  guifa  di  pai- 
di  gio;e  ,  e  legati  con  naflri  co  iopra  le  botteghe  per  di- 
ti portano  a'  polli  per  io  più  fenderle  dalla  pioggia  ,  o  dai 
dalle  donne.  fole. 

Manil .  Manfanile .  V.  FièI .  5.  Zugh  a  mantel .  Fartalla 

Manina,  o  brus.  Ripiglino;  palla  al  lem. 

Giuoco  puerile.  V.Zugàama-  Mantelèta  .  Sarrocchini  . 

■  ,       „  Sonì  di  vellimento  ,  che  ft 

Mamsl .  Manichino .  Per  un  porta  a  effetto  di  coprir  le 
arnefe  a  doccione  lungo quan-  ipalle  ,  e  forfè  meglio  fi  di- 
io  una  mezza  manica,  nef  qua-  rebbe  Spalline-. 
le  li  tengono  dentro  le  mani  Mantezcl .  Soffioni .  Per  pic- 
per  ripararle  da I  freddo  ciclo  mantice  da  accenderli 
S.  Manichino.  Per  quella  te-  fuoco. 

Ialina,  che  fi  rimbocca  da  ma-  Mantieni  a  lat  de  calma  - 

"^"tX"3™??'?;     „  T<"<"  *  Po«tùa»  ■  Vale  tc- 

Maniftn.  V.  Maneflri  .  nere,  o  «are  con  ogni  co- 

Mamt.  Ammannite .  Prepa-  roodit'a. 

"IP,-  r  ,  Manzct,  o  Manzolet.  Bir- 

Manfarfna.  Spazzola.  Pro-  rocchio.  Vitello  del  primo  al 
Piamente  piccola  granata  di  fecondo  anno . 
nlo  di  faggina  ,  colla  quale  ft  Manzolàm.  Bradurw .  An- 
nettano i  panni .  giunto  di  befiiame  vaccino  di 

Manfarori.  Struffolì  di  pa-  tre  anni  indietro. 

glia  .  una  certa  quantità  di  pa-  Maóna .  Incannata .  V.  Con- 

gua  di  grano  legata  inlieme in  rùbla. 

?T??'  «^fervono  4.  Fa  maóna  .  Lavorar  di 

per  dare  il  loftro  alle  ftatuc,  flraforo.  Operar  di  nafeoito  , 

e  altri  lavori  di  marmo.  copertamente. 

L   i  Ma- 
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Maràs .  Stgtio  ■  Strumento 
di  ferro  con  taglio  ,  con  che 
li  potano  le  vici ,  c  s"  a'- 

Maravea .  Maraviglia ,  gal- 

S.  Fa  le  maravèe  ■  Far  gal- 
loria. Galluziare,  rinsaliui- 
zare ,  inoltrare  allegrczzacc- 
ceffi™  cor.  gefti  - 
Marcanfia .  Mercanzia ,  puf 


Marcarla  .  Arte  .  Per  lo 
Macidrato,  che  rende  ragione 
arridi  . 

Marcant  de  bu .  Boatiere- 
Marcant  de  drap  .  Setaiuo- 
lo .  Mercante  di  drappi  ,  che. 
gii  fa  lavorare  ,  e  conduce^ 

Marcant  de  lovì .  Lui-inajo. 
Colui,  che  vende  lupini. 

Marcbezèta  .  Marcajfua  . 
Serra  di  minerale.      .  ... 

Marcólfa  .  Mamangbsr*  . 
Groiiolana,  goffa.  . 

Marcflifo,  Balocco  ,  che  il 
balocca,  balordo. 

Mare.  Madre.  ,  .  ... 
6.  Mare  pietoza,  fa  fiùla  tc- 
gnrtza  .  Fanciulla  troppa  ca- 
lalo .  Mpnos . 

Mirre,  o  Tirinèla  .  Serpi  .. 
Giuncare  alla  jerpe  -  Giuoco 
puerile.  V.  Zugà  ala  mire. 

Marèl  .  Mazzera.  ,  Ballon 

Marci  add.  V.  Vi  marel,  e 

^Marena.  Amarafca-  Sorta 
di  ciregia  .  Frutto  ,  Ciriegia . 
amarina- 

5.  Amara/et.  Sorta  di  ci  re- 
gio albero. 
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Mar'enda.  Merenda. 
S.  Dì)  i  vérz  a  marenda  . 
Me/colar  le  lance  colle  manna- 
ie .  Vale  unir  inficine  colè 
difbarate . 

Marendìj.  Merendare. 
§.  L' è  una  cóTa,  che  ma  ri  ri- 
da .  Quefi'  è  une  co/a,  eòe  zop- 
pica ,  cioè  che  non  va  bene , 
che  pende  a  qualche  vizio. 

Margató .  Gozzo  ■  Enfiamen- 
to di  gola  a  filila  di  gozzo . 

Margiuic,  Mazzero.  Ballo- 
ne  p .u inoccli iuto ... 
§.  Capocchia  .  Edremiti  di 
m.i^.'.i,  o  di  baitone,  che  fia 
aliai  più  "rolla  del  fudo.  . 

Marinile  c  margnuerf.  Ca- 
rocchio  .  )  ci  munita  .  Balordo  ,- 

ti.  Caparbio  ■  Duro  di  tefta  , 
oitinato  . 

Mari.  Lanaggio.  Chiamano 
i  Tolcani  un  valetto  di  terra 
cotta  tatto  a  gujfa  di  pento- 


Mar 


Bater,  o  pati  la 
marma.  Marinare  in  ftg.neu. 
il  diciamo  dell'Avere  un  cen- 
to inicrno  cruccio  per  cola  , 
clje  ci  difpìaccia. 

Marie  do  Janevoda.  Bijze-. 
Mero. 

Marruca.  Loto  .  V.  Romi- 
glia .    ,  ,  ;    .  ...... 

Marmora  la  carta  .  Ama- 
rizzare  ,  amarhzare  . 

Marmoràda .  Amarezzata  . 
A^iuntu  di  carta  leipe^siata 
a  oud  - ,  o  a  marezzo. 

Marmata  .  Scorzine .  l'omo 
rozzo. 

Ma- 
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Marti.  Marrone.  mento  ,  che  cuopre  il  butto, 

Marocht  .  Forze  Mazzoc-  come  il  giubbone  ,  ma  ha  di 

thìno .  Dim.  di  mazzocchio  .  più  i  quarti . 

V.  Cocógn.  Marsùm.  F taci  dumi ,  fra- 

Marosér.  Scafale.  Quegli,  dici urne  . 

che  s'intromette  tra  i  con-  Marta  trivi/aria  .  Anda  a 

traenti  per  la  conclulìon  def  fcrcà  marra  rrivizàna.  Cercar 

negozio  ,  e  particolarmente  maria  per  Ravenna  .  Il  dice  il 

tra  i!  venditore,  e'1  compra-  voljo  cercar  Jecolè,  doveel- 


tore . 

Maroferet.  Senfaluzzo.  Dim. 
dì  Sentale. 

Marolerìa .  Scnftria  .  Mer- 
cede dovuta  al  lenl'ale  per  le 

iùe  fatiche  ,  e  l'opera  dello   

Hello  iénfale  nel  trattare  j  e  dagli  orefi. 
concludere  il  partito .  " 

Mars  .  Marcio. 
Sflta  '1  bèi  ,  Blia  ft'a 


ie  non  fono . 

Martèl.  Saffo,  boffolo,  buf- 
fo .  Arbufto  noto  .  . 
Martèl .  Martello. 
Martel  de  pia  .  Martello  da 
■ffo.  Sorta  di  martello  ufato 


^  Martino"  .    Boccale  gran- 
Si  dice  quando  l'interno  in  chi   zie  di  topo. 
moitra  fanita  ,  e  letizia  non       Marrinel .  Forfè  Afillo .  Ani- 
corriiponde.      ■  maletto  alato ,  poco  maggiore 

5.  Marcio  loft.  Termine  di  di  una  pecchia,  chepugneaf- 
giuoco  ,  e  vai   polla  dop-   pri  (Ti  ma  mente , 

Martineló.  Affiliacela .  Ac- 
■s.  Camparci!  crèfc.e  pegg  d'Affilio. 

*•••-•**    ,Martitrà.  JM«>ftwf.-U  ma- 


6.  Sali 

marcio  .  Ufcir  dal  riferii 

perderla  doppia.  _  _  fchio  della  pecora'.' 

Marsadec ,  Meraaiaolo.  Mer-  Mas .  Romano .  Sufi,  il 
«aio  di  rwche  ìrierci .  trappefo  della  ftade. 

^Marfapa,  Parta  de  ma  Ha-     -  " 
pb  .  Pafiricciano  ,  e  buon  pa- 
ftricciano.  Si  dice  di  uomo  quie- 
to ,  docile ,  ferviziato  :  modo 
baffo . 

Marfaria.  Marame,  feeltumt. 
Lo  fccitume  di  qual  fi  fia 


5.  Ciocca.  Dicefi  di  frutte  e 
di  fiori  ,  e  di  foglie-)  quando 
molte  inficine  naicono ,  e  tò- 
alla  cima  de'  «- 


i  fcelta,  che  fi  fa  delle  |3 


notte  di  catende  di  Maggio 


Marfenta.  lnfracidire ,  far 
divenir  putrido  ,  e  fracido  . 
Maturare . 

Marsina  .  Cafacca .  Vefìi- 


jli'ufcio  delie  loro 
namorate. 
5.  Mazzocchio .  Grolla  quanti- 
tà di  cole  riftrette  inficine  a 
guifa  di  mazzo . 
A.  Ogne  balinfas'ha  'I  sòmks. 

I,    4  Osti 
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Ogni  cafa  ha.  ceffo ,  e  fogna  . 
Cioè  ognuno  ha  delle  imper- 
fezioni .  , 

Mala  del  fenogg.e  simei.  Om- 
brella .  Quella  parte  dell'cr- 

•ambo  In  il  ferne  quafiatog- 
gia  d'ombrello. 

Maia  de  roelga ,  e  Umili  . 
Tanmccbìa.  Spigadel  miglio, 
del  fa«ico  ,  o  limili. 

Mala  de  lign  .  Mazzapic- 
chio. Martello  di  legno. 

Mala  del  fé.  Falct,tag!iafitr.t>, 
Forcella  da  fitti»  . 

Mafacà .  Magioftra.  Asciati- 
co ,  che  Ti  da  ad  una  fòrta  di 
fragole . 

Masèl  de  Ter  colat  .  "Mafia 
di  Urrà  colato. 

Mnsfcra  .  Fantcfca ,  ferva . 
Maiiàra.  ,  " 

Mafcadés.  V.  Mofcadés. 

Malcartna .  Guiggia .  La  par- 
te di  fopra  della  pianella  ,  o 
del  zoccolo  •        .  , 

$.  Calsa  be  le  mafearme  .  In- 
guiggiare-  Calzar  benelepia- 

S.  Consi  le  mafeharine.  Kilt- 


f.  Levale.  Sgmigtare. 

Mafcarina  dcla  rócz  .  V. 
Roche!.  - 

Mafcaró  .  Termini .  Alcune 
tefte  di  mafehio,  o  femmina 
per  ornamento  de'  pilaftri  .  f 

Màlchcra  .  Meter  una  ma- 
rcherà a  qualchedii  .  Cavare 
un  cappellaccio,  vale  inventa- 
re «na  cola,  che  e"  »accia 

V|.rSVendi  le  m.ifchere  en  tfemp 
de  camevil.  Temporale  vende 
merce.  E  vs!e  che  e'  biloba 
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valerli  dell'  occafione'  ,  the 

Erge  il  tempo  nel  venderà 
n  la  mercatanzia. 
Sfregio,  Smacco-,  difomre, 
fardata . 
%.  Podi  and'a  atóren  senza 
mifchera  .  V.  Andà  col  ca- 
pei fò  de  i  iigg . 

Mafcherada  cn  metaf.  "Pip- 
pionata ,  Cola ,  che  rielea  feioc- 

§.  Quella  l"e  una  mafdieràda  . 
Quefi'è  una  pippioìtala . 

Malchèrpa  .  Ricotta  .  Fior 
di  iiero  rapprefo  al  fuoco . 
§.  Avi  i  ùgg  pie  de  malchcr- 
pa.  V.  Sbesàt. 

Mlfcherpa  de  iùgg.  tìfpa. 
Umore,  che  cola  degli  ocebf, 
e  fi  rilecca  intorno  alle  pal- 

^Mafcherpina  Cafatella ,  ri- 
cotlina .  Sorta  (quifita  di  cacio, 
che  e  di  picciola  forma. 

Màfcol.  Kafiio.  Uno  fìro- 
mento  folido  di  metallo ,  o  d* 
altra  materia  per  ufo  d'ìnle- 
rirfi  inanello,  o  in  altro  itro- 
mento  voto  ad  eflo  corrifpon- 
dente.  _  , 

Mafcolet .  Mafiietto  ,  embo- 
lo .  Sorta  di  ferratura . 
S.  AjHcuh  ,  Aflicuh  .  Picco! 

m^Ptrnuzzo  .  Quello  attor- 
no al  quale  fi  aggira  la  girel- 
la delle  taglie. 

Mascta.  Dindtrlt.  Sorta  di 
ornamento  limile  a  cinciglie. 
Mafg.  Mafcbio. 
5.  Fa  mafg .  Vfcir  del  ma- 
nico ,  fi  dice  del  fare  più  che 
e'  non  fi  fuole . 

Maini .  Fattojo .  Luogo ,  do- 
ve iì  fa  l'olio.  Frantoio. 


Maf- 
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Mafna .  Macinare  i 
Mafnà  col  co .  Arpicare  eòi 
cervello  ■  Vale  peti  fare  con  sp- 
allazione a  qualche  cola  . 

e  col  cerve/lo.  Ma- 


Mafna  con  engorgàda .  Ma- 
cinare a  raccolta  Diceli  de' 
mulini ,  che  per  mancanza  di 
acqua  non  polTono  continuo 
macinare  ,  ma  alpcttano  la 

Ma'fnì .  Marinella  t  e  maci- 
nello .  D'un,  di  macine . 

Masòc .  Cicogna  .  Diciamo 
a  quel  legno  ,.  ebe  bilica  la 
campana . 

Mafolàs  .  Fafiellaccio  ■  Fa- 
iielio  f rande ,  e  malfatto . 

Matolet,  malolì.  FaSeltet- 
to ,  Favellino  diro,  di  Fafìei- 
lo. 

§.  Fa  i  mafolegg  .  Ammaf- 
Jare  ,  Afafciare  .  Far  falcio . 

Malolf  de'  fior  .  Corimbi  . 
Per  un  mallo  di  fiori  raccol- 
ti in  capitelli.,  e  dif polii  in 
forma  tonda  al  di  fopra  pia- 

5.  Fa  i  mafolì  .  Amtnazzo- 

Mafoló .  Faflellone .  Accrcfc. 
di  Padello. 

Maglina  .  Mazzuolo  .  Per 
quei  martello  di  tetro  ,  col 
quale  rIì  lcarpellinì  lavorano. 

Mallec  .  Smallo  .  Un  com- 
porto di  calcina  con  diverfe 
materie  ,  ferve  per  far  pavi- 
menti .     .  ... 

Maftega.  Da  mirtee  .  Smal- 
lare .  Coprire  il  pavimento 
di  fmalto . 

Maftega.  Majikare.  Disfa- 
re il  cibo  co'  denti . 
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9.  Maftega  ìe  parola.  Cinti- 
[chiare  .  Parlare  mozzicato  , 
non  liberamente,  ne  fpedita- 

Maflejàt  .  Smaltato  .  Add. 
da  (malfare . 

Malìèla.  Maftclfo.  Sorta  di 
vafo  di  legno .  Catino  .  Vaio 
di  legno  ,  nel  quale  lì  lavano 
le  flovislie . 

Maffel'et.  Bugliuolo.  Vafo 
di  legno  fìmile  al  bigoncitio- 
lo  ,  tua  un  poco  minore  - 

Mafteleta .  Catinelle .  Dim. 
di  Catino. 

Mallelina.  Catìnuzzo  ■  Ca- 
tino piccolo . 

Maftl.  Lezzo.  Fetore, mal 
odore. 

S.  Sènter  de  malli  .  Gettar 
lezzo.  Spirar  cattivo  odore. 

Martina.  Brancicare  ,  ma- 
neggiare ,  toccai  colle  mani  . 
Stazionare . 

Maftinàt,  fmanfolàt.Srd»- 
cìcato  add.  Stazzonato  >  Guai' 

Maflino" .  Brancicone ,  Bran' 
cicalare;  da  brancicare  . 

Masùl.  V.  Masòc. 

Masùc.  Capocchia.  Efire- 
mit'a  dimazza,  ò  di  battone, 
che  fia  affai  più  grolla  del  fo- 
lio. 

Masùchcr,  Martini.  Bieto- 
loni ,.  capocchio ,  vale  dappoco 
fvenevole,  (ciocco .  Scorzone. 

Masùl .  Fanello .  Fafcio ,  ma 
fi  dice  propriamente  di  le-.' ne, 
paglia  &c. 

Masùla .  Vtnirìgfh  ■  Ventri- 
colo carnofode^h  uccelli,  pol- 
li, e  limili. 

Masùla  de  cariiér  .  Btifet- 
to.  Strumento  di  legno  ,  col 
quale 
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quale  i  calzolai  bulTan  la  for- 
ma ,  quando  vogliono  tarla 
entrar  nella  (carpa  ,  egli  Itam- 
patori  de'  panni ,  o  de'  drappi 
quando  gli  llampano. 

Masùla  de  picaprée,  o  pe- 
lo di  .  V.  Mafoiiaa. 

Maiùl».  V.  Mata. 

Mac  .  .Matto  r  dementato  , 
iìlj/nnato ,  infermato  ,  mente- 

5.  £fer  el  rtiac  de  piàfa.  Ef 
fere  /'/  zimbello  ,  a  fervi r  per 
zimbello  ,  vagliono  eflcr  bef- 
fato da  tutti . 

§.  Fa  '1  mat  pei.no  paga  d'a- 
fe .  Egli  è  il  mal  fori»  quel  , 
rie  non  vuol  udire  .  E'  fa  il 
gofo  ,  per  non  pagar  gabella  ■ 
Mat  cornei  e  bafo.  Q araz- 
ziere ,  che  gavazza  . 

6.  Mat  de  ligà  .  Mallo  fpol- 
paio,  pazzo  a  bandiera ,  paz- 
zo da  catena . 

S.  Mat  dre  ai  fiór .  Fierijla  . 
Dilettante  di  fiori.  Berg. 

Mita'del  fuz.  FuJ.ifuclo  . 
Qjcl  piccolo  (trumcntodi  ter- 
ra cotta,  O  d'alabaftro,  t> al- 
tro ritondo,  bucato  nel  mfz- 
ro,  il  quale  li  mette  nel  fo- 
fo  ,  acciocché,  aggravato  giri 
pili  unitamente,  e  me=lio  . 

S.  Coree  la  mata  al  fui,  La 
chiave,  e  7  materozzelo.  Di  due, 
che  vanno  (empre  inficine  , 
tolta  ia  metafora  da  un  pez- 

tondo.,  che  fi  lega  eolla  chia- 
ve ner  non  la  perdere . 

Mita  Mum.  Medio.  Perlo 
dito  più  lungo  ,  che  s'abbia 
la  mano  .  così  appellato  per- 
chè (la  nel  menno  dell'altre 
dita. 
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Mat.ida.  Maittzza,matrìa. 
Allratto  di  matto. 

Matasùla.  Pazzerella. 

Matti  .  Tfl/o  .  Fanciullo  . 
Marmocchio  .  Ragazao  ,  e  li 
dice  per  ilcherzo  . 

Matèla .  Toja  .  Fanciulla  . 

Materia.  Da  mat.  Pazzi*. 
Mattezza , 
§.  Villanìa,  biflemmt'a,  e fimili. 
9.  Dì dele matèrie.  Attaccar- 
la al  eie!  del  forno .  Vale  be- 
ftemmiarc . 

Materòt ,  forfè  Mattutina  . 
Spezie  di  allodola  . 

Mató  de  ftràie  .  Spaventae- 
chio .  Cencio  o  (traccio  ,  che 
fi  mette  ne'  campi  per  [('pa- 
ventare gli  uccelli . 

Matricolai.  Trincato ,  f cai- 
trito  ,  mascagno . 

Maturlo  .  Chiurlo  .  Uomo 
femplice,  e  buono  a  nulla. 

Matutina.  Mattinare,  far 
mattina,  dire,  e  cantar  mat- 

Maz .  Maggio. 
§.  Longh  cóme  maz  .  Lungo 
cerne  il  Sabato  Santo  . 

Mazadec.  Fé maaàdèc -Fie- 
no di  maglio  ,  che  fi  léga  di 
maceio . 

Mazaròt .  Tanfo  .  U  fetor 
della  muffii . 

Maiènga  o  quella  1'  è  ma-' 
zenga  ,  el  na  dis  de  marèn- 
ghe  ,  e  limili  .  Qb  quella  Sareb- 
be marchiana.  Vale  grande, 

Màaera .  Macero ,  maceta- 

Meter  en  mazera  le.  oli- 
ve .  Mnter  l'ulive  in  caldo.  Di- 
cefi del  prepararle  per  trarne 
l'olio  ammontandole . 

i.  Sta 
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*.  Sta  'n  rmzera  .  Slare  in 
caljo.  Si  dice  dell'ulive  ,  de-' 
marroni  , ed  altre  umili  cole  , 


Mu 


.  Mu- 


;jldan< 


r  nell'acqua,  o  iti  altroli- 
qiiore  tanto  una  colà,  che  el- 
la addoìcifca,  o  vcn^a  tratta- 
bile. 

M  E 

Me  .  I»  pronome  di  prima 
perlona.  Me  ile  a  vidila.  lo 

§.  Io  pollo  replicato  nel  fi- 
ne del  dilcorfo  ha  maggior  ef- 
preliìone.  . 
S.  Meghaentrarfldenterme. 
Xo  v'entrerò  dentro  f#. 
5.  Mio  pronome  polièllìva. 
Dre  ai  me  barchèt  ,  che  ife 
canrànd  camina  .  Dietro  al 
mio  legni,  cbt  cantaitdovar.-a . 
$.  Mìei. 

I  me  pareng  i  è  tugj  more;. 
Ed  i  parenti  miei  fon  nini 

Mie .  Mi .  A  me  V.  G,  Ni;  '1 
me  vai  (pironal ,  o  dàgha  v0i- 
ta  .  Nè  mi  vale  Joronar/o  ,  o 

d„  r>!i  velia  . 

ivlear.meàra.mearma.j;^- 
pia ,  o  feccia  del  miglio . 
Mèda.  Zia. 

Mèda  de  legna.  Calafìa  Maf- 
ia di  leìne  di  cnercivoli  ri- 
fetli  ,  od'alrro  legname  d'al- 
tc*za,c  larghezza  determinata. 

Mèda  de  fe.  .  Mara%nuola  . 
Milla  piramidale  di  fieno,  che 
ne'  campi  fanno  ?M  ;]'_v:ci!]ni- 
xi  dopo  averlo  latto  leccare 
al  Iole. 

Mèdafrctia .  Tem  e  linone,  ca- 
Clip.- a  fieri . 


M  È 

S.  Efer  una  medafrèda  .  Nei? 
tffer  ne  carne,  nè  pefee,  uomo 
ilolido ,  tardo . 

.wedaia  dei  brèf .  Salimbac- 
ea  .  Qiieil1  arnefe  ritondo  a' 
guila  di  Icatolctta  fatto  didi- 
verfe  materie  ,  che  li  pone 
pendente  da  una  cordicella  a* 
privile?;  ,  e  patenti  per  con- 
lèrvarv;  il  lu.'.zello  ledpi'to  in 
cera  di  chi  lo  concede  .  * 

Medàl .  Magona  ,  ferriera  : 
Luogo  j  dove  fi  lèrba  il  fi?r- 

Mt'dcc  de  pi  pio.  Medico  dn 
fucàolt.  Dìcefi  in  modo  bailo 
de'  medici  ignoranti  .  E  non 
faprebbe  trovar  il  polfo  alle 
gualchiere . 

Médec.  Affando.  Erba  no- 
ta . 

MéJec  sentii .  Affeniio  pan- 

Mcdegà .  Medicare . 
S.  Mcdeea  versii  con  ongnbnt 
de  laradcl .  Far  ad  alcuno  un 
fodero  di  buffonate . 

Meriegàla  .  Ripejcar-  le  fec- 
cbit .  Riparargli  intcn viglien- 
ti n,i ti  pfr  errore  altrui  . 

.  Melaci  ter  oTimei.  Ar- 
T.itf.i. ■  ,  .i'lti~  :i>;:nrc  una  co- 
fa  .  Per  (aria  comparir  più  bel- 
li, omesìiore,  e  venderla  più 

Mrdesòt  .  Medi:.ifironzeh  , 
medicifiro  ,  medi:  o::zo!e  ,  me- 
diconzo/ino ,  medico  da  luccio- 
le.  Medico  di  roto  valore. 

McdidóV.  Falciatore  ,  mie- 

M-.-did'ira.  Falciatrice.  Fcm. 
di  falciatore. 

Med*ina .  Sortone  .  V.  F/a- 
mia .  " 

Mi- 


Digitìzed  by  Google 


171  M  E 

Médol  .  Ferriera  .  Cava  di 
ferro,  di  metalli  ,  o  di  fallì. 

Medolsder.  Minerario.  Co- 
lui che  travaglia  intorno  alle 
miniere.  Berg. 

Mèi .  Misti» . 

Mei .  Meglio . 
S.  L'è  mei  un  gamberendel 
pi.it  ,  che  dei  en  dol  fosàr. 
Mesti»  i  pincione  in  man  , 
ebe  tordo  in  frate* . 

Mei  -  Collare  .  Quella  Ari- 
tela di  cuojo  ,  che  fi  mette 
intorno  al  collo  alle  beffie,  e 
per  lo  più  a' cani,  o  per  orna- 
mento ,  o  per  tenerli  legati, 
o  per  difefa  loro. 

Mela,  Cipolla,  cape. 
S.  Tronca  la  meli  .  Tagliar 
la  cipolla .  Cioè  la  tefla . 

Mela.  Brande.  Spada  . 

Mèla .  Metta ,  e  metto .  Fiu- 
mi.- ,  che  nafee  nel  principio 
della  Valtrompia  ,  e  mette  fo- 
ce nell'Ottici. 

S.  Da  d'  entender  ,  che  la 
m'ala  và'n  su.  Dare  a  crede- 
re  ,  che  il  male  jla  [ano .  E 
vale  voler  far  credere  cofe 
imponibili ,  o  incredibili . 

Meléza  ,  Dai*  .  Spezie  di 
fpada . 

Mèlga  .  Meliga,  faggina  . 
Biada  nota  ,  ed  enne  di  due 
forte,  una  che  fa  la  fpazzola, 
l'altra  [a  pannocchia. 

Mèlga  tardiva  .  Sagginella. 
Saggina  fcrotine. 
§.  Ridùs  ala  mèlga.  Eejiarein 
fui  mattonaio. 

Melgis  de  formentfJ.  Stelo 
liei  grano  Turco . 

Mflg.is  de  mèlga  .  Saggina- 
le .  iGambo  ,  o  fulto  della  fag- 
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Melo".  Popone-  Frutta  no 
tiilìma . 
§.  Zatta.  Sorta  di  frutta  dei- 
la  figura,  e  del  genere  del  po- 
pone, ma  colla  buccia  bernoc- 
coluta . 

Melò  .  Zuccone  ■  Dicefi  di 
chi  ha  la  zucca  feoperta ,  cioè 
il  capo  fenza  capelli . 

Melodia.  Eufonìa.  Soave  pro- 
nunciazione  delle  parole ,  tuo- 
no giocondo  della  voce  Ber;. 

Melóni.  Zucca,  capo. 

Meloni'.  Zucconare  .  Dicefi 
del  levare  i  capelli  della  zuc 
ca  ,  cioè  dal  capo  ,  feoprir  la 
zucca  ,  levandone  i  capelli  . 
Fare  -zuccone. 

MelonadóV  .  Zuccenatore  • 
Che  zuccona . 

Melonadóra  .  Zucconatrice . 
Verb.  ferom.  che  zuccona. 

Melouadùra  .  Zucconamene, 
xucconatura .  Il  zucconare . 

Melonat.  Zucconato. 

Mclonér .  Cocomeraio  .  Chia- 
mali colui,  che  vende  icoco- 

Melonfra .  Poponaj»  .  Luo- 
go, dove  fi  feminano  i  popo- 
ni .  Bcrg. 
S.  Cocomerata.  Campo,  dove 
fono  i  cocomeri . 

Melonsi .  Voponcino  .  Popò- 

Memòria.  Ricordanza.  Por 
quello,  che  fi  da,  o  piglia  da 
altrui  per  non  dimenticarli 
quel  che  fi  ha  da  fare . 

Mena  .  Menare  ,  mefiare  - 
Rimenare  ■ 

V  No  (le  mò  a  menala  più . 
Io  non  voglio,  che  ella  jirime- 
fli ,  o  rimeni ,  e  rime/coti  piti. 
Che  più  non  fe  ne  parli. 

Mena 


ME  M  E  i7ì 

be  la lòngua .  Mettere  Colpo  di  randello . 
V  becca  in  mòlle .  Diceli  di  chi      Mencióneze  .  Cappittrina . 


cicala  continuamente 

Mena  i  rem  dacflrd .  Patfa- 
•vogare  i  andare  a  voga  arran- 
cata. Vogare  di  forza.  .    . 

Mena  T  itrasùl  .  Sanare  la  panni,  che  non  s'accorga  di 
Campanella.  Mormorare.  quel  mancamento. 


Eiclamazione  dinotante  ma- 
raviglia . 

Menda .  Rimettdare  .  Ricu- 
cire in  maniera  le  rotture  de' 


Mena  l'afpa.  Agguindolari, 

Mena  l'ùi.  V.Vs. 

Mena  tùgg  ugnai.  Menarla 
mazza  tonda  .  Trattar  lenza 
rifpetto  ognuno  a  un  modo . 


Mf:n;i  tilt'  e!  roond  a  so  mùd.    da  rimendare 


Mendadóra .  Rìmendatrice . 
Femm.  di  rimendatore . 

Mendadùra  .  Rimondatura . 
II  rimendare. 
Mendàt .  Rimtndato  .  Add. 


  a' topi 

Mena  zó  a  fér  r. 
re  a  mofea  cieca ,  tiare 


;  ter- 


ra .  Dar  lenza  dilcreaione. 

Menacó"  .  Torcicollo  .  Sorta 
d'  uccello  cos'i  detto  dai  fre- 
quente torcer  il  collo. 

Menàda  d'  àfpa  .  Agguindt-  o 
lamento.  L'agguindolare. 

Menàda  de  pedina  dcc.Mof- 
fa.  li  movere  le  pedine,  o 
lìmiti  nel  giuocarc. 
§.  Fa  bòna  menàda  ,  o  esti- 
va a  tàvola  ,  o  ibaraì.  Fare     §.  Quèiì  no'l  'fa  al 
buona ,  o  cattiva  molfa  parlan-  Quejionenfafa 


Mcnct ,  fth  cole  ma  menét. 
Stare  colle  mani  in  mano .  Sta- 
le oziofo,  fenza  far  nulla. 
Menflne .  V.  Minóne  . 
Menùs.  lntrifo.  Sud.  me- 
fcuglto,  che  li  fa  di  farina  ,o 
1         cole  limili  con  acqua, 
liquore  per  far  pane, 
torte,  migliacci,  e  limili  - 
Mercurio  ,  avi  del  metoì- 
o'ntefta.  Avere  fiocco  ■  hv  e 
■  ingegno. 
Mèret.  Prepofìto 


—  -          •  .    -wìlcIÌ  del- 

doji  del  giuoco  di  dama,  degli  le  cole,  che  non  rilevali  nulla. 

Inurbi,  efimlti.  Vale  move-  §,  Acconcio  .  Sulì.  comodo, 

re  bene  ,  o  male  le  pedine,  prò,  utile.-  > 

0  Lpez*h            ■  .  ,  *•  Parlil  *&  del  mi:ret  ■  Sba- 

Menador  .  Agguwdolatore .  leflrare  .  Non  dar  nel  fegno 

Che  assuindola.  propello  in  favellando. 

Menadór.  Randello  .Ballon  S.  Elbr  zó  del  mèret  .  Ef- 
corto  piegato  in  arco ,  che  ler-  fer  fuor  di  dovere ,  effen  fuor 
ve  por  fìnngere  ,  e  ferrare  di  (quadra . 
bene  le  funi,  con  le  quali  fi  Merlo  aquarul.Jwfr.ga  .  De- 
legano le  lome,  e  limili.  cello  d'acqua. 
§.  Menatojo  .  Strumento  col  Mèrlo  .  Zugo .  Semplice . 

Menadóra  .  Agwndolamce.  Io  .  Rimanere  uniugo.  Reflar 

Femm.  che  aggmndola  .  burlato . 

Menaoorada  .  Randellata.  Merfa .  V.  Smèrfa .       -  ■ 
Mer- 


Digitizsd  Dy  Google 


lìi     ,      ME  ME 
Merlami.  M-TCifjuale.  Mer-  Metodi.,  fa  de  mefoda .  Pa- 
ciajo  di  ìioclie  inerti  :  picciol  te  a  combatta,  o  maitre  in 
mercante,  combutta.  Che  vashono  fer- 
Mes.  V.  Mis.  virli  d'alcuna  cola  i»  comu- 
Més.Mn/Wo,  vizzo.  ne.  V.  B.  Accomunare 
Mesa.  MA.  Meiiedàs  ,  Icalmanàs.  ,*r- 
5.  Sona  mèla.  Sonare  ermcf-  rojlare .  Volerli  in  qua,  c  in 
■          .  :      .  la  colle  braccia ,  e  coli'  altre 
$.  Dì  la  meli!  Mia.  Dire  di!-  membra,  fdiermciidoiì ,  edi- 
la  vkrna.  Dire  parole  d'ini-  fe  udendo  fi  . 
.pn^oni ,  o  limili  fra  se  me-  Melfcdùr .  Bug/iene  .  Molti- 
«fimo.  rudine  confiila  di  diverfe  co- 
§.  El  us  a  i  pr^  adì  me-  fc. 
fa .  Egli  erra  ,7  Pn,e «'l'  alta-  Meifcdò-.  Fa  di  mefiedògz . 
re-  Prover.  che  I;  ul.i  rcnican-  Fare  zuppa .  Figurar,  concil- 
iare quaicbe  di!,-L';i  m.'Jiocre,  dere. 

meritando  eflerjacile  l'erra-  •    Mcfiér .  Sincero .  Padre  dei- 
re  anco  in  cole  di  maggiore  la  moglie ,  o  del  marito  . 
.importanza.  Meisèt.  Cozzone  Senfale 
,    Mefcianle.  M.-fceUnzaScm-  di  cavalli  ,  e  di  chccchcfli.i . 
pliccmente  diciamo  di  più  for-  Melsèt  denòfe    Varaninjo . 
te  d'erbe  meicolare  iniìeme  Merano  del  maritaggio, 
per  fame  infalaca.  Mefset  depaz  .  Vadale ,  pa- 
Melciansìiw  .  .Erbacce  ,  e  ciato ,  paciere.  Mezzano  dtl- 
erbucci .  Nel  numero  del  più  la  p; 
erbe  da  mangiare,  odorifere .  Mi 
e  faporite  .- 

Meftol.  Ramiijmlo.  clii  . 

Macola.  V.  Cana.  Meftòt.  Sommofciata .  Add. 

5.  V-Paisulai  alquanto  mofeio,  Ibppaiìb  . 

Me(coladtir..M-J/Vfl/3.  Srru-  Mcftér.  Arie,  ef ere/zio. 

mento  con  cui  (ì  meih  .  *.  Arte  .  AtTolut.  fi  dice  di 

MiTu,metcren  mi'.l.i.  M;t-  tutto  il  corredo  degli  uccelli 

tere  in  malie.  Mettere  cola  canterini  del  parerajo. 

folida  immerià  in  alcun  liqui-  4.  A  fa  'I  sò  meitér  no  fe 

do  ,                     ,  (pèrca  le  mi*.  Ninne  fi  eleve 

§. L'è'n  méffa,  chela  suca.  vergognar;  della  fua  arte  . 

Il  tal:  afare,  la  ealcefa  dar-  §.  Fa m ile rneftér .  Frajchg- 

tnc .  Vale  non  le  ne  eratta  al  giare.  Fieur.  in  modo  balio 

preferite.  'ì  dice  per  dimoflrare  i'in- 

Melsa .  Saminefàar; .  Appaf-  colranza  di  chicchelTia ,  in  al- 

fire  alquanto.  Ammorbidire-,  cuna  or-razione. 

Mcnvrtt.  M^Urt,  conio*-  4.  III  if',1  no '1  pùl  fa  ti'iSg  ì 

d're .  Metter  iniìeme  cofe  di-  metter.  Un  bajìo  jote  non 

veife .                   i  addata  ad  ogni  dorfo  ■ 

6.  La- 


MÉ  MC  », 

.  4.  Las'a  i  meltér  a  che  !  sa  certa  pena  a  contraflanti  che 

fa.  chi  fa  l'altrui  miniere,  non  s'offendano . 

_/j  la  lappami  paniere.  Cioè  Méter  en  tèmp  .  Rimrttrr 

chi  fi  mette  a  far  l'arte,  che  nel  buon  ili.  Vale  condonare 

e'non  sa,  in  cambio  di  gua-  il  pregiudizio  incorlo  per  rii- 

dagnare  ne  fcaoita  .  Iasione  di  tempo  . 

6.  Tìtzz  i  e  bónelsòmefiér.  •    Mecer  i  beni  al'èflem.  Far 

Cerne  afino  {ape  ,  così  miriuz-  adobonis  .  Far  ceffione  a'  cre- 

ia  rape  .  Piover,  che  vale,  ditori  di  tutti  i  beni, 

che  oin'unofaquelchee'può,  Mèter  iosèienmiida.  Met- 

e  quel  chee'sà  .  ter  gli  uccelli  in  chhtja ,  o  fi» 

S.  Quel  dei  mèle  mefìer .  Seo-  muti* . 

pamtjlierì  .  V.  Sporcameftér .  Meter  i  pé  fura  de  fìafa. 

Mèter.  Porre,  mettere.  -Stufare ,  flaifegyart  .  Cavare 

».  No  miEigha  ,  né  ter,  nè  car-  dilav  vedutamente  ilpiede  dal- 

bó.Non  mettervi  niente  del  ftio.  ^a  fiaffa. 

Mèter  a  falvamènt .  Levar  Mèter  i   pe  *n  fai  .  Fà- 

le  pecore  dal fole.  Mettercliec-  re  un  puffo  falfc  .  Si  dice  li- 

chelfia  in  ficuro,  levando  l'oc-  guritam.  di  chi  piglia  male  le 

canone  di  poterlo  perdere .  milite  in  far  qualche  neso- 

Mèter  al  farat.  Metttre  in  zio. 

chiuja.  Incarcerare.  M  eter.la  ci&fRra  J'ftj.SAK 

„MÈt"  be  'n  carta  en  bnrla  .  tire  il  culo  in  terra ,  o  Jvl  /.,- 

Dire  il  Paternofiir  dell»  ber-  firone  .  Dicefi  del  fallire  .  e 

taccia .  V.  Cofpeta.  mancare. 

Meter  el  capòt .  Imbava-  Mèter  la  lèrtcua  per  rùt  . 
giure ,  imbacuccare  .  Metter  Metter  la  lingua  »  Molle .  Ci* 
il  bacucco,  il  capuccio.  calare  affai 
:  Mèter  el  négher  sul  biancb.  Mèter  la  '  pèfa  io  del  bùz . 
Le  parole  non  s  infilzano .  Pro-  V.  Mèter  i  pe  'n  fai . 
ver.  col  quale  s  ayvenifce  a  Mèter  I'  èra .  lavare  .Di- 
nari li  fidar  diparole  ,  ma  af-  (fendere  i  «croni  in' Pulì' a ja: 
iicurarli  con  ìicnttura,  eccn  mettere  in  afa  .  ' 
P™Ye-         .■.*",  Mèter  te  fibie  nele  fcarpe. 

Meter  en  ghéda .  Inferire.  Stampare.  Direi! da' Calzolai, 

Riporre,  nafeondere  in  le-  il  fare  i  buchi  nelle  icarpe  ,  per 

no-  dove  ha  da  panare  il  lesaccio- 

Meter  en  méTa,  oen  mifa  .  lo,  (  Diremmo  noi  la  fibbia  ò 

Metter  a  molle  ,  macerare  .  l' ardieìione  )  col  quale  fi  ban- 

Tenerc,  o  mettere  cola  foli-  no  da  Itrineere. 

da  immerla  in  alcun  liqui-  Mèter  le  ma  de  per  tòt,  Mrr- 

r     .„  ter  le  mani /n  eeni  rntrilo.  Vzle 

Mèter  enrequdfter.L^  iterili  in  osn.cofi. . 

r  ofcfe  .  S,  d,ee  del  proibì ,  Mèter  *&  la  ftrada  .  Barf 

die  fa  la  eiulliEia  kpin.  -otmwm» :  ©«re  ocefione , 
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o  mezzo  ni  far  coniègtiire  quel- 
lo, che  fi  deciderà. 

Meter  sul  co'ì  bereri  ,  ocl 
cofinèt  .  lncercinare  .  Porre 
altrui  in  capo  il  cercine. 

Meter  sù  le  rezó .  MetttrJ! 
celi' ateo  dell'ode.  Metterli  a 
lare  un'operazione  con  tutte 
le  file  forze. 

Móter  sù  le  tope  .  Metter 
in  fui  curro.  Vale  persuadere 
a  chiccheffia  il  far  qualche  co- 
la. 

Meter  un  fiù  s6ea  la  eòa  a 
qualchedù.  Metter  un  pulce,  » 
un  calabrone  aell'oteccbio  a  me. 
Pare  un  gran  fòfpetto . 

Meter  zo.  Ragnare.  Ten- 
der ia  ragna . 

Meter  zo  i  far  .  Levare  ,  ° 
levarfi da  tappeto,  che  vale  ab- 
bandonare rimprelàjclieiiiia 
tra  mano. 

Meter  zo.  Deporre,  dipor- 

5.  Fare  il  bambino  ■  Partorire. 
Me tis  in  cilena .  Ximpannuc- 
sìarK. 

.Mei  -  Mefe.  M'ez.  Mezzo. 

Men'j  zo  '1  temp.  Far  citlaja, 
fi  dice  del  tempo  ,  quando 
l'aria  è  piena  di  nuvoli  ,  c 
minaccia  pioggia . 
S.  Tè  Talee  el  méz .  Più  sU 
Jìa  monna  luna .  Tu  non  t' ap- 
poni, tu  non  la  di  giuda. 

Méza  del  bechér  .  Defce  . 
Mentir,  o  tavola,  fulla  qua- 
le fi  caglia  la  carne  alla  bec- 

Méza  del  pà  .  Madia .  Spezie 
di  caffa  sù  quattro  piedi ,  per 
ufo  d' intridervi  entro  la  patta 
da  fare  il  pane . 
§..  Mangia  col  co 'n  lamiza. 


M  ri 

Mangiti.-:  col  capo  nel  face». 
Aver  tuttociò  che  bilbgnafen-  ' 
za  peri  larvi . 

Méza  de!  torco! .  Palmento . 
Luogo  dove  fi  pigiano  le  vi- 

Mez'a,  factotum.  Aguzzetta. 
Intrinseco  dì  perfòna  poten- 
te ,  che  ferve  per  mezzo  ,  e 
linimento  a  mettere  in  esecu- 
zione le  fiie  imprefe. 
S.  Paciere .  Mezzano  della  pa- 
ce- 

Mez  .  Mezze .  La  meta . 
S.  Méz  velile,  e  mez  de  ve- 
fti  .  Con  le  /carpe ,  e  calze  a 
cacajuola . 
S.  filili  de  mèz.  Andarne  di 
mezzo.  Parirne. 

Mezacargadùra  .  Sferra  . 
Uomo  inutile,  e  dappoco. 

Meza  falla .  Giorno  intercido . 
Giorni  di  mezze  felle,  quando 
fi  tengono  le  botteghe  a  Spor- 
tello. Berg . 

Mezala .  Mezzalana .  Panno 
fatto  di  lana,  edi  lino,  oca- 

Mezaluna  .  Lunetta  .  Per 
quello  Spazio  a  mezzo  cerchio, 
clic  rimane  tra  l'uno,  d'al- 
tro peduccio  delle  volte . 
Mezàda .  Annata  . 
Mezana  .  Mataffa  .  Certa 
quantità  di  filo  avvolto  full* 
afpo,  o  fui  guindolo  . 

Mezanì.  Mataffim  diro,  di 
mataffa . 

Mezanì  de^da.  Trafujola. 
Piccola  mattila  Ji  Seta. 

Mezarùl  .  Mezzaiuolo .  Que- 
gli col  quale  abbiamo  qualche 
cola  comune . 

Mezé.  Scotennato  -  Quella 
patte  del  graffo  ,  che  fi  toicea 


Digilized  by  Google 


Mtzi  .  Melatila .  Mifura  , 
che  tiene  la  meta,  del  bocca- 
le .  Mezzetta . 

Mczol ,  métola ,  mesolèt  . 
Beccatello  ,  me  n fola .  Softegno, 
o  reggimento  di  trave,  corni- 
ce, o  altro  aggetto,chc  efea  dalla 
dirittura  del  piano  retto,  ove. 
fc  affilio, .  Peducci»  . 

Mezoló  .  Menfolone  .  Gran 
mcnfola.  Berg. 

MI 

Mia.  Cam/iene ,  fa  uopa. 

Miì.Miglio.  Nel  plurale  miglia 
oggi  longheszadi  tré  mila  de* 
noli  ri  palli . 

M/a.  Mica ,  e  miga .  Particella 
riempitiva  ,  che  fi  pone  colla 
negazione  per  maggiore  effi- 
cacia di  negare  tome  già  ,  e 


MI 

un  poco  ,  in  forza  d'avver- 
bio . 

S.  A  m/gof  a  mjgoI.V.  Mi- 

Migola.  Briciola,  ètìcìoIo. 
Brina,  minuzzolo. 

S.  Catà  sù  le  mfgole  .  tira- 
re l  aiuolo  .  Non  fi  lalciare 
ulcir  di  mano  nulla .... 

5.  Colemlgole  V.  fa  i  toc,  e 
coi  iolgg  iberlingògg.  A  quat- 
trino jt  }  a  il  fiorino.  Vale  che 
fpefleggiando  col  poco,  fi  fa 
Palfai. 

S-  Leva  verni  co  le  mfgole, 
o  [campala  cole  nugole.  Viver 
di  limatura.  Vale  vivete  indu- 
ftriofamente  con  ogni  poco  di 
co  fa . 

Migol) .  Briciolino  ,  mica- 


Miarì.  V.  Machèt. 
Mica  zo .  Intingere .  V.  Mo- 
jà-  ,  ' 

Michelaz.  Donzellane,  che  fi 
donzella,  dondolone. 
6.  Fa'!  meflér  del  michelàz , 
mangia,  ebéer,  enà  a  fpas  . 
Donzellare  neut.  pan",  quali  lo 
Jìeffo:  che  baloccarli  ,  dondo- 
larcela che  anche  fi  dicesden- 
xellarfi,  e  idonzellarfela .  Far 
la  vita  di  michelaccio  ,  man- 
jM"  '  e  beri  ,  e  fpaffarfi  . 

Micheli .  Luì ,  v.  Tlù  . 

Mignola.  V.  Gandiòl.  ' 

Migol .  Miccino ,  micoiino  , 


Mlgolinì.  Miccinino  dita,  di 

Milla,  andagha  col  mal  dela 
milfa .  Andarvi  come  la  hifeia 
all'incanto.  Ridurli  a  far  gual- 
cì*' cofa  malvolontieri .  Tirare 

alla  ftafa . 

Mina.  Varata  ,  comparfa , 
coinparifcenza . 

S.  Fa  lina  gran  mina.  Fare 
grande  compariscenza . 
Mmció.  Minchione. 

5.  Ai  mincifli  fa riap'a la  for- 
tuna ,  quand"  la  gbc  cor  dre . 
Quando  la  palla  balza,  ognun  fa. 
darl.'.Cio'e  nelle  fortune  ognun 
evalentuomo. 

§.  Fa  '1  mincid  per  no  pagi 
dafe .  Far  lagatta  morta ,  Ti- 
mulard'eirerToro,  femplice. 
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fare  ti  M  belline  .  Fare  te  Minoici  .  Marniere  ,  che  (i 

tufi**           te  marie ,  fare  le  moine  - 

maithere  vajliono  lo  ftuflo ,  Miòla  de  pi .  Midolla  dcrto 

%  lUlaaimineid. La  Jan»*  afloluiimeme  .  Qtielia  pane 

t  pe  Moti  ai  ■  E' ferma  pe'  btc-  del  pane  comtnuu  dalla  tot- 

tali  Mono*,  teca». 

*.  Minciài-o-ignorant  c8me  ì.Mdatta..  Per  la  eraffezza. 

la  bùba  ,  o  cóme  tato .  Min-  fenza  lenio  contenuta,  nella 

rhinnf  in  chermisi  .  concavità  dell'  offa  . 

l  oVve^tcotA*  el  btf.  Miòla. M^«..Granehio- 

dmuceel  rene/ce  il  grano,  linpdicarclas.noio,  c  Caverò 

Minciona.  Fare/lecca.  Far  E"'"0- ?er?.-  „,  _ 

aitruibeffa  moftrando di dargli  Miradeiso.  Matte.  E  .;uel 

checeheflìa,  e  non  glie'*  dan-  rullo,  che  e  maggiore  desìi 

dS.*MincÌonb  la  Spagna .  M/V  Miràcol .  Miracolo - 

cbùtttr l*mtttt*}  vnuanolo  S.  Non  ayighen  gna  u  per 

fielìo,  che  minchionare  affo-  miracot.  Non  ne  aver  un per 

latamente,  ma  fon  modi  baffi,  medicina,  dicciì  provcrbul; 

Mìncignàsùla  paròla.  Far  mente  del  non  aver  mente  a 

la  barba- di  Soppia.  Cioè  far  alcuna  cofa.      .   „  „ 

beffa" 6  £»m .1  chi  non  1=1  Mirandol».  Otag- ■■ Sp™= 

itali.  *  tnCulte  fanoullelco 

Errore  erande ,  Ipropoliro .  Fare  andar  la  girella  . 

na  li  c.  decon.ci.  Dri/ir».  I "fp™ ,  e  c jL e terrò  Pro- 

Minciòneze.  Cappita,  eaf  -  , 

SfeS'Sin»  ffSS..  "%g*-3S*JÈl 

'd£\"é«, .  Wi.  *  M.^|«=  »»  •»">■ 

"!lSntfS~V'fS-  ch'olle. 

Mini»  uldjft.  Il  ,ol  ofdrt,  n ['lai 

Mjnone.otnerxine.  MdV,  crfa  dorme ,  vale  non  le  ne 

/.,;.  Spezie  dicarezzedifem-  trarrà  al  prelenre  . 

2S1  e  di  bambini.  Miri .  Materare  arrivo  ..Te- 


M"  t  MI  il* 

«ef  nell'acqua,  o  in  altroli-  rebbe  ,  evive  fpenfierato  . 
quore  tanto  una  colà,  ch'el-    S.  Infingardo.  Lento,  pigro, 
la  addolcila,  ò  venga  tratta-  dappochi  (fimo. 
bìle-  .   ,  Mizeritìna  -  Dormalfuoìo  , 

S.  Inzuppare  ,  intingere  ,  pacatila. 
V  Moia,  Misi,  jhurtMceù.  Mifura 

J.  Mfzww  ,  ammezzare  ,  di  terra  ,  o  verro,  che  tiene 
immezzare.  Divenir  mezzo  ,  l'ottava  pane  d'un  rialto 
Maturare.       '  ,.         .  Mistura  ,  Mr/irr*  .  Diftin- 

4.  Col  cerap,  e  cola  paia  es    guimento  di  quantica  dewrmi- 
naiU  »  nefpoi  .  Col  tempo ,  e  nata  ,  e  finimento  col  quale 
colla  paglia  fi  maturan  le  ne-    fi  diftingne  i 
fpeU:.   Vale  che  col  tempo  fi       Mizùra  de  biava  .  Preftn- 
pertezionan  le  cote.  da.  Quella  quantità  di  biada, 

Misat.  Macerate,  macero,  che  fila  in  una  volta  a*  ca- 
Add.  da  macerare.  valli ,  o  altri  animali. 

--M.1'"1!.  mofchi.  Mofcione.  §.  A  miziira  de  fé.  ^ìmifu- 
rjcciolidimo  animale  volatile  ra  di  carboni  t  cioè  a  Ibprab- 
mS2-ffi  io  pià  fteI  m°a°  ■      bondariza  j 

Mrfoliria.  Muffolina.  Tela    6.  Dal  tane  al  pocmizuraec 
lottiijiiima [di  cotone,  che  fi  vùl  .  Ogni  troppo  è  troppo ,  e 
Iad.'£;  ogni  troppo -ftvirf a.  E  vale  • 

Mtfére  miftergio.Elgh'è   clie  e*  fi  dee  ftare  dentro  a1 
lot  qualche miiterio  .  Gaitaci   termini  convenevoli, 
cerva,  croce  e  lotto  inganno,»    S.  Tù  la  mizùra  più'  Iflnga 
Mf! "  "        -    ,  del  pan ,  Difienderfi  più  che  il 

Jifa£!'*JS  ■  DfMe>>  lenzuolo  non  i  lungo.  PVoverb. 
tT  ^.'  fhe  voi  dire  fperfdere  piùche. 

•ì.Uappcco.  Dipoco,  oaiu»  l'uom  non  putì 
m  c  "  -C'aT  •  &*»  ■  *'  Tù  le  sò  nkn  -  Parts- 

JAfm&iin  .  Compajrme  ,  par  le  fme  1 
A      j  ,      -.r  .  .  Misura1  .  Mi  furare  .  com- 

ttm?l  j?*.™brM?d*-  poffare.  Far  mlfu». 

*Zltt"¥<  •  "  àia  in     S,  Andba  mifura  el  (e. 

raS   dUSl       ^f0n3  ÌST  I**«t4*<  Andari 

«(ite  ,  debole  ,  o  di.  poca  Hi-  mangiare  a  cafa-  altrui . 

Mi,,:..;,     -r  c            ■  s'  *  ^rnegn  no  ietmiziira  a 

,-rf,S  ■,  ^finsardagg,ne  percega  .  1/  /„/,„ 

Lenf«,                              ■  non  flanella  groppiera. 

Stnfr,c'  Dap-  *■  ««ara  el  refcole  pfcfe. 

^K:  fesSa  a  fi? *    *** * 

P°Mizerio?,CS!,™  «:        ^     '  *■  M,'EU™  »"  ^  &  «"da  . 

M   »  «.Tri 
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V  Tri;  volte  mizur'a  ,  e  iuta 
fjja  .  Al  pan  figliatila  prima 
tbe  s1  inforni  .  "Modo  prov. 
che  prima  di  rifolvere  alcuna 
Colà ,  biiogna  bene  ponderar- 


Mizuret .  Paffette  .  Mifura 
di  due  braccia  Fiorentine. 


Mo  .  il.  V.  G.  Mo  Paol  , 
rno  Piéro .  Il  Paole  ,  li  Pie- 
tre ■ 

Mò.  Fa  del  mótnò.  Squar- 
tare .  E  fare  l'uomo  addofio 
altrui,  minacciarlo  ,  (impaz- 
zarlo, foperchtarlo.  Fare  una 
/quartata .  Vale  minacciare  e 
travare. 

Mòbel.  Arredo,  arnese. 

Mobiglia.  Donerà,  corredo. 
Quegli  arnefi  ,  che  (i  danno 
at:aTpofa,  ouando  che  fé  ne 
va  a  eafa  del  marito. 

Mobiglia .  Arredare .  For- 
nir d'arredi,  metter  in  ordi- 
ne. •  ' 

Mobisliàt .  Mutilate ,  che  e 
ben  provedutodimobili-C.M. 

Mobol.  V.  Mòbel. 

Vobola.  V.  Mobiglia. 

Moc,  omocàt.  Oli  ufo  .  Di- 
cefi  del  taglio  di  ctioccheffia , 
allora  che  ingrolTato  più  non 

"ifloci.  Smoectlare.  Levare 
!a  fnioccolatiira  ... 

Mova.  Striagli*  ,  j  ■.:>.!■  ;o  . 
AtM1  rincrcfcevok  e  nojofo. 
%  pie  de  móche  .  Stanzerò* 
(o .  Lcziofo,'  rincrefcevole , 

Mncadiìra  .  Smoccolatura  . 
Quella  parte  del  lucignolo 
della  lucerna,  e  dello floppi- 


M  I 

no  della  candela  ,  che  per  la 
fiamma  del  lume  retìa  ariìc- 
cia  ,  e  eoii  conviene  te*  via . 

Mooii  dela  rflca  .  Seenoc- 
cbiatura .  Il  relicuo  del  pexi- 

Moc.ii  de  candéla .  Smocco- 
latura .  V.  Moc  adura . 

Mocapl  j  mocarùi .  Mocci- 
chino ,  fazzoletto  ,  benduetio  . 
Pezzuola  che  fi  tiene  appicca- 
ci allappali* ,  0  ajia  cintola 

Móche .  Leila .  Cofturoe  i 
O  modo  pieno  di  mollezza  , 
c  d"  anellazione  inarodadon- 
ne  per  parer  graziole,  o  da 
fanciulli  ufi  ad  effer  rroppo 
vezzeggiati  :  che  oggi  più  co- 
munemente fi  dice,  Levof  o 
lezi  >  et  tacci,  feeda ,  Jcederia  . 

Mochcra.  Siiioceolatojo.  Stru- 
mento latto  a  gniia  dicefale, 
col  quale  fi  fmoecola  . 

Mùcio,  la  mocio.  Non  far 
nè  motto ,  né  lotto ,  vale  /far 
eh  e  tifi)  mo . 

Mocci.  Mozzo-  Sufi,  la  par- 
te dove  e  il  mozzamento. 
■  Mócol .  Moccolo .  Candelet- 
ta fottile  ,  della  quale  ne  fia 
alquanto  arfa,  eanche  mtje- 

"mòcoI.  Cazzotto ,  fn'gone  , 
garontole,  fagiolone.  Percol- 
ià,  o  pugno  dato  di  punta. 
S.  Da  dei  mòcoi .  Dar  fefche 
e  le  pefche .  Percuotere  ,  e  più 
propriamente  con  pugna  ,  e 
dicefi  anche  Garontoiare  . 

Moda  nùva.  jtr.dazze.  Trat- 
tandoli d'ufanzad' abiti,  va- 
le ufanza  ricevuta  in  un  trat- 
to, ma  di  poca  durata. 

Model  de  pitùra  .  Canone. 
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Il  modello  per  la  pittura  a 
frefco . 

Model  dele  régg .  Modano  > 
Per  quel  legnetto  ,  col  quale 
lì  formano  le  maglia  dello 
mi. 

Moderatam  duram  .  Chi  fi 
tnifura,  la  dura.  Noti  ifpeii» 
dere  più  di  quel  che  comporti 
iJ  fuo  flato. 

Modcft ,  modefìM  t  modelli. 
Scbifalpoce.  A  modo  d'aggiun- 
to tìicefì  di  perfbna  ,  che  ar* 
latamente  faccia  la  modella ,  a 


io^M'tdello  ,  Rilie 


Mod„,a.  „::,UCu,  . 

in  piccolo  dell'opera  ,  die  1. 
vuol  fare  in  grande. 

Moé(  .  yincido  .  Dicefi  di 
quelle  cofe  ,  che  per  umidità 
perdono  in  buona  parte  la 
durezza  ,  come  di  cafìagne 
iecche,  cialde,  e  limili. 

Mofi  Muffati  .  Divenir 
muffato  ,  eller  tompref'o  da 
muffa,  lntanfarr1. 

Mofict  .  Muffate  .  Che  hi 

5.  Net'a  fura1  a  qualcfiedu  'l 
pa  mofiét  .  Covar  alcuno  di 
pan  dure  .  E  mangiar  molto 
a  cala  d' altri . 

Mógna.  Cencio-molle  ,  pul- 
ci» bagnate.  Diceli  ad  uomo 
di  poco  fpirito  ,  e  di  debole 
compietti  one . 

_Mognada,  omoenade.  Zf 
zio,  e  Utj.  E  modo  i>;eno  di 
mollezza  ed  affettazione  ute- 
ro da  donne  per  parer  „azib. 
U,  o  da  fanciulli  ufi  sd  effer 
troppo  veajrejeiati . 

Mognfne  .  Caccabaldole  . 
Carezze,  vezzi,  parole  Iufm. 
Shevoli.  Etili  bill,  . 


M  d  ih 

5.  Con  tàce  moglifiie  .  Con 
tanti  billi  biìli. 

Mogol.  Malie.  Scorai  te- 
nera della  noce,  a  della  man- 
dola, che  copre  il  guició. 

Mogol  del'ùle.  Merci*  ,  t 
morchia .  V,  Mortola . 

Mo'i .  Intinte  >  Soli,  patte 
umida  delle  vivande. 

Mòi,  mòja.  Molla  .  Stru- 
mento ,  che  fermò  da  un:t 
banda,  fi  piega  agevolmente 
dall'altra,  e lalciato.libeto ri- 
torna nel  fuo  primo  effere 
ond'egii  fù  fmofib. 

Mòja  del  cànef  o  del  lì  . 
Trlacenttojo  .  Foffa  piena  d* 
acqua  ,  dove  G  macera  il  lino, 

Mòja  del  file  Molle,  e  mol- 
li.  S;. --.imeneo  di  ferro  da  rat- 
tizzare il  fuoco,  e  fi  dite  lem- 
pre  nel  numero  del  più  . 

Mòja  del  poz.  Èrre  .  No- 
me di  un  ferro,  che  fi  ti^fie 
amilo  accanto  ai  pozzi  j^r 
raccomandarvi  le  fécchief 

Mojh .  Intingere.  Tuffar  lec- 
l^^nte  'n  cofi  liquida  chec- 

5.  jAmmeViart .  V.  Mazer'a. 

6.  Inzeppare .  Intingere,  nel- 
'e  coie  liquide  materie,  che 
POlTano  incorporarle. 

Mojat.  Intimo.  Add.  da  in- 
tingere .  Inzuppato  .  Da  in- 
zuppare . 
i.Jimmollat».  Daammo!k:rr  . 
Mojcra  ,  niojetfna  ,  Mo.'ietr 
ta.  Molle  piccola; 

Mojùl  -  Cerine^  Per  nuelh 
lunga,  e  fot t il  candeletta  ;nv 
Sbmitolata  ad  ufo  di  tome  da 
tenere  in  mano.  Vòc-Dciù, 
MÒI  del  pa.  Melfa.  V.  A.'' 
Mì       .  Queir 
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Quella  parte  de)  pane  conte-  «.  Lingua  fracida.  Valemal- 
nuta  dalla  corteccia .  dicco  tei 

Mol  de  lat .  Siero ,  e  Siere.      Moli .  Mutine . 
Efcrernento  acquofo  dei  Jat-    «.  Che  va  al  moli,  s'enfarf- 
"  "j  ■  di  dorme  co'  cani ,  fi  leva 


"■fr"  V  j.  L.uspuiaioaM  moli  sema 

Moia-  Avventare.  Scagliar  infarina*.  Non  fi  può  pigliar 

con  violenza.  Cnfcim  .  Per  fitfci  fenza  immollarli  .  Cioè 

metaf  chi  vuol  acquifere  ,  bifogna , 

Molala  a  qualchedu  .  Ac-  eh.-  s'affatichi. 

retarla  a  uno  .  Vale  fargli  5.  Fitattja.  Stromento  dile- 

oualche  danno,  difpiacere,  o  gno  da  fifar  la  lana,  lino,  fe- 

beffa.   ca,  e  fimiif,  che  ha  nnaruo- 

Mola  qualche  regal .  Unger  ta ,  colla  quale ,  girandola ,  Ti 

le  carrtu cele .  Dicefi  figuratane  torce  il  filo, 

del  corrompere  altrui  con  dr>  Molinel  .  Frullone  .  Stru- 

mtivì .  mento  di  legname  a  guifà  dt 

Mola,  badi  .  Ammollare,  canone  ,  dove  per  mezzo  d' 

Ammollir  ii  canapo,  rallen-  un  buratello  di  Itamigna  feof- 

tarlo.  Co  dalgirod'unaruota,  ficer- 

Mol'a  "1  ea  .  Accanare .  Pro-  ne  la  crulca  dalla  farina . 

prìamente  lafciarc  ì!  cane  con  4.  Av/gha  tàvola  ,  e  moli- 

acccncio  modo  dietro  alla  fiera,  nel  .  Macinare  a  due  palmtn- 

Mola.  Scapolare.  Fuggire.-  ti.  Vale  guadagnare  nello  lleC- 

Molà  i  fer.  Affilare  ,  arre-  io  tempo,  e  (uila  fteffa  cola 
tare.  Aflottigiiar  il  taglio  de'  per  due  verfi  doppiamente, 
ferri  alla  ruota.  Molinér  .  Mugnajo  ,  maci- 
%.  Mola  i  so  fer,  oeniregnas  falere ,  mulinare. 
eoi  eò  feraiùi.  Aguzzar  i  fuor  S.  Paeàs  de  molinér.  Vagarfi 
ferruzzi ,  indufirìttrfi '.  in  fu/raja  .  Pigliar  congiun- 
S.  Mola  la  lingua.  Sbotto-  tura  fieura  di  farti  pagare  .  Pa- 
nare .  Dir  male  di  alcuno.  garfi  prontamente. 

Moladór.  Arrotature  .  Che  Molizèl .  Cocuzzolo  .  Mezzo 

arrota.  della  zucca  del  capo,  intorno 

Holadiìra  .    Arrotamento  ,  alla  quale  fi  van  raggirando 

«filatura.  i  capelli . 

Molàt.  Afflate,  arrotato.  Molù* .  Tenerume .  Softan- 

Mofca .  Arrotino .  Colui  che  za  bianca  ,  e  pieghevole  ,  la 
arrota.  ,  1  quale  fpeflo  è  unita  ali*  eftre- 
5  Efer  un  bò  moteta  .  Ef-  mit'a  degli  ofiì  .  .  > 
fer  lingua,  che  taglia,  e  fora,  Mólzer.  Mugnere ,  mungere.' 
the  taglia  ,  e  fende  .  Dicefi  Spremere  le  poppe  agli  ani- 
d'uomo  arguto,  epungente,  mali  per  trarne  il  latte.  ^ 
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*.  I.'è  più'I  Inbi'a  ch'el  m6l-      Mond'a  le  nóz  ,  e  siine!  . 

zer.  V.  Subià.  Snocciolare.  Cavar  i  noccioli. 

S.  Mófzer  quatchedii  .  Mita-       Mondati .  Spiazzino  .  Che 

gere  alcuno.  Premere,  etrar-  fpelazza ,  e  cerne  la  lana, 
re  altrui  da  doffo.alcunacofa.       Mondi.  -Anima  .  Il  Teme 

Molzl.  V.  Mòlzer.  de'  frutti  rinchiufo  dentro  il 

Molz'i .  Sol/o,  /office  ,  mor-  nocciolo,  dal  quale  nafeon  le 

èìdo  .  Trattabile ,  e  che  toc-  piante  . 
«co  acconfente  ,  e  avvalla,      Móndoi ,  omflndole .  Tiglia- 

e  propriamente  dicelì  di  col-  te  .  Callagne  cotte  in  acqua 

irici ,  guanciali,  e  limili.  fenza  la  buccia. 

Molzidór.  Mugnitore  .  Che      Moni-da  .  Moneta.  Metal- 


i  per  ufo  di  fpen- 

S.  Fa  tnonéde  fàlfe  per  ver- 
gi!.  Fare  carte  falfe  per  alcu- 
no. Fare  qualunque  cofa  per 
difficile,  e  pericoiofa  fi  fia  . 

Mrtnt.  Campana.  V.  Zusb 
a  mont . 


_  e.  BerS.   

Molzinament  -  Mollemente .  dere 
Con  maniera  molle  ,  dolce- 
mente ,  benignamente. 

Molzlnèt  .  Molliccio,  mollì- 
cel/o  .  Alquanto  molle. 

Moizit  .  Munto  .  Add.  di 
mungere  . 
.  M^nd.  Menda, 
t.  El  mond  l'  è  fat  al  tnnd. 

na  r  acqua  a' ftioi  paefi .  Pro-    celio.  Luoso  eminente.' 
verino  ,  che  el  prime  la  con- 
tinua rivoluzion  delle  cole. 
S.  Noihafatgna'lmond  tùtt 
en  du  de  .  Roma  non  fi  fece  in 
un  dì.  Pauli. 
*-  Vegnì  dal'  alter  mond  .    checcheffia . 


Mofirarfi  delle 
Non  ri/pondere  a  propofiti 


•Ma. 


quel,  che  te  domandato,  mo-  ]are,  non  molto  diilimile  dal 

ItrandoMne  molto  lontano,  pagliaio,  che  fi  fa  de*  covoni 

Monda  .  Mondare.  E' prò-  del  erano  quando  è  mietuto, 

pno  levar  la  buccia  ,  purga-  Montò  de  teré  .  Gittata 


e ,  nettare 

Monda  i  èrbor  .  Dibruca- 
re -  Levar  i  rami  inutili . 

Monda  i  nei'poi .  Donztlla- 
re .  baloccarli . 

Monda  Ialina.  Spiazzare. 
Traicerre  la  lana  ,  e  quali  pe- 
landola cernere  ia  buona  dal- 
ia cattiva  - 


Per  la  terra  tratta  dalla  l'of- 
fa ,  e  gittata  full' orlo  di  det- 
ta fona . 

Montonà .  Abbarcare ,  ram- 
mentare .  Riunir  le  cofefpar- 
te  quali  facendole  monte. 

Montoni)  le  dive.  Abbica- 
re .  Per  far  bica . 
Montoni  fa*.  Ammaricela- 
M    4  re. 


I 


DigiUzsd&y  Google 


j84  M  Ò 

.  Ammaliare  tallì  incorno 
checcheflia. 

M<5r.  filoragelfa,morajuoIa . 
Frutta  del  moro. 
4-  Gel/o ,  moro .  Albero  noto . 

Moraciet.  BTonzino,brur.et- 
le.  Aggiunto  di  volto,  o  ce- 
ra -  Vale  di  colore  acce  lo  . 
Incotto  dal  fole . 

Meraciòt  .  Brunetto  ,  bru- 
ttazze.  Alquanto  bruno. 

M  oraci  òc  a  -Brunazza-  Femm. 
di  Bronazio. 

Moràg  .  Caditi  . 

Moràja  .  Morja  .  E'  «no 
finimento,  co!  T.iale  lì  piglia 
i!  labbro  di  frvra  al  cavallo, 
e  fi  i triglie,  perche  ftia  fermo. 

Mòrte.  Rigogttofo,  Vivace. 

Morbi  .  Caprefierìa.  Btzzar- 
lia  fuor  dell' ufocomune vi- 
vezza licenziola . 

4.  Gavazza  ,  gavazzammo , 
xurlo,  zurro.  Allegria,  e  de- 
fiderio  finoderato  - 
4.  Casa  'I  morbi  .  Cavare  il 

gli  il  ruzza.  Levargli  l'alba- 
gia, l'allegrezza,  5baldanzi- 
re- 

4.  Fa  del  morbi  .  Zurlare  , 
andate  in  zurlo.  Sollevarli  in 
ilarità,  in  allegria. 

4.  Fa  vegn't  T  morbi .  Met- 
tere il  zurlo  .  Accendere  in 
altrui  ilarità. 

MorbiCK.  Rigoglio.  Troppo 

MorbieM  .  Luffureegiare  ■' 
Andare  in  foverchio  rigoglio, 
e  f  dice  più  comunemente 
delle  piante. 

Morbìna .  V.  Smorbin'a. 

Morbinóz.Jfrtf.-^rrtfp.  Per 
diffoluto,  licenziolo. 


M  O 

Mòrda  ,  mortola .  Marchiai 
Feccia  dell'olio.  Merda. 

Morcolóz  .  Marchio}*  ,  pie- 
no di  morchia .  - 

Morcorèla.  Marcerei  la .  Er- 
ba nota ,  che  nafee  tra  le  vi- 
ti, e  da  pedimo  odore  al  vino. 

Morbi.  Paonazzo ,  violato . 
Add.  Vagonazzo. 

Morèl .  Lividezza  >  e  Irvi-, 
dorè.  Quella  nerezza,  che  fa 
il  fangue  venuto  alla  pelle  , 
cagionato  per  lo  più  di  per- 
colié- 


Moreias  .  Tagonazzaccio  • 
Pagonazzo  cattivo . 

Moreli  .  Paonaz zicc io .  Che 
ha  del  paeonazzo. 

Morène.  Morice,  e  morici , 
moroide .  Enfiamento  delle  ve* 
ne  dei  feffo . 

Moretina .  V.  Moritura  . 

Morgniga  .  Mtiliaca ,  me- 

Morl  ,  e  mùrer.  Andare  a 
babboriveggolì ,  andare  alcaj- 
jone  .  Morire  ,  venire  a  morte. 

Morì  dreaunacófa.  Strug- 
gerti di  una  eofa,  liquefarli  . 
Morire  di  voglia  di  checchel- 
fia,  e  morire  di  dieccheflia  , 
eflerne  fieramente  innamora- 

Mori  'n  din  cugià  d' àqua  . 
Morir  di  fame  in  un  forno  di 
febiacebiatine .  Non  efferati» 
a  nulla . 

Mori  *n  mizena .  Anmgpit- 
tire.  Neuc.pafT.  Divenire  len- 
to ,  negligente,  pigro  ,  infin- 
gardo . 

Morìtma.  V.  Speransma. 
Moritfna .  papera  Jef •aiuola. 

Mo- 
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MSro.  Bruna,  di  colorne-  quando  (lava  per  ultimarli  ; 

reggìante .  Pauli  ■ 

Moróz .  Vago ,  che  vagheg-  Mos'a  le  ale .  Tarpare.  Spun- 

.Morejc.  tarale  penne  delle  ale  agli  uc- 

Mosa  le  parole.  Cineifcbia- 
i .  Per  parlare  (mozzicato  , 
non  liberamente  ,  ne  lpedita- 


Moróza .  Dama .  Per  fa  don- 
na amata . 
5.  Avi  una  moróza  per  ogne 
cantò  .  Attaccare  il  majo  a 
tgni  tifato. 

More.  Bafite,  nertù. 
%.  Se  no  J'é  move  l'fc  mori- 
faònd  .  Chi  rrin  è  marzolina  ,  ja- 


cìii 


i  lui 


5.  Mort  che  iia  me  glie  p'en- 
fe,  che  rè/la.  Chi  vieti  dietro 
ferri  V  ufeio  .  Si  dice  di  chi 
vuole  fcialacquare  ne'  fuoi  pia- 
ceri il  fuo,  tacendo  poca  (li- 
ma di  chi  iuccede. ■ 

5.  Mort  ùn  Papa,  s'ènfa  ùn 
'alter .  Il  Vodefià  nuovo  caccia 
il  vecchio .  Mono!. 
S.  Morta  la  vaca  l'è  enco'l 
sòs .  Morta  la  vacca  ,  disfai' 
la  la  jocfda .  E  vale ,  che  fe 
V.  G.  fi  ama  un  figliuolo  in 
riguardo  del  padre,  morto.il. 
padre  ,cefl'a  quella  benevolen- 
za. Monof. 

§.  El  mort.  Pofiima.  Dicia- 
mo per  fimilitudine  la  boria, 
a  gruppo  di  danari ,  che  %'  ab- 
bia in  Ceno ,  o  nella  manici . 

Mortér .  Mafiio  .  Strumen- 
to, che  fi.  carica  con  polvere 
d' archi  bufo  per  fare  firepito 
in  occasione  di  fole  un  ita . 

«.  I  g'  ha  trat  tur  a  mortér. 
Gli  hanno  colta  f  uva  ,  o  gli 
bantu  guajìaie  l'uova  nel  pa- 
niere. Guadare  un  trattato  , 


le  non  terminate  di  proferir- 
le- 

Mófca .  Moka . 
6.  Db  alemofchc.  Cacciarle 
paffare  .  Figuratam.  vale  cac- 
ciare i  peniieri  nojofi . 
§.  No  dà  a  ment  a  n'ite  le 
mófchc  ,  che  vóìa  .  Non  la 
guardare  nel  fattile .  Non  ef- 
ière fificofo  )  O  troppo  per 
L'appunto,  o  confiderato. 

5.  Rarcóme  le  mólche bian- 
che. Più  raro, eie  mcjca bian- 
ca .  Monof. 

6.  Una  mtìfea  et  vùl  m=cet 
col  \c6.  Igrancbi  vaglian  n>or_ 
dir  te  balene.  Quando  un  pic"_ 
colo,  e  di  poca  forza  fi  vuoi" 
mettere  a  contratture  con  un 
grande,  e  gagliardo. 

Mofcadéz .  Soaito ,  fovatto- 
h.  Specie  di  cuojo,  del  qua- 
le fi  fanno  le  cavezze  a' giu- 
menti, e  guinzagli  pe'  cani  , 
ed  altro. 

MoiaS  ,  fig-  Damerino.  In- 
clinato a  fare  ali' amore.  Va- 
Saggiatore ,  vaso. 
5.  Civettone  -  Dicefi  per  me- 
taf.  di  amator  finto,  che  co- 
dia, e  vagheggia  ledonnean- 
zi  per  vanità",  e  per  poterlo 
ridire  ,  che  per  amore . 

Moségn,omosfgn.  Moccio.. 
Efcrernento ,  eh*  elee  dal  naf». 

Me- 
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Mofegn'a  ,  o  mofign'a .  JHetf- 
ciare .  Lafriarfi  cader  ì  mocci 
dal  nafo. 

Mofcgnó  ,  o  mofignò .  Moc- 
cione ,  m«f«  ..Uomo  da  po- 

"  Mtceiemt.  Si  dice  d'Uo- 
mo dappoco,  quaft  non  fi  fap- 
pia  nettare  il  nafo  da'  mocci. 

Molecnór  .  Mocciojo.  Im- 
brattato di  mocci. 

Moli  véreen  .  Vrrfmóne  . 
Moilo  colante  dalle  uve  pri- 
ma di  fpremerle . 

Moflació  ■  Bafellone  ,  che 
porta  grati  bafette. 
§.  Bàrbane,  per  ìfgherro. 

Moftagj  .  Balena  ,  moflac- 
dm . 

§.  Tira?  rìì  i  moflaeg.  Mc- 
y?rar?  f/  wYo  ,  e  V  w»?w .  vale 
Opporli  arditamente ,  non  ce- 
dere ,  non  cagliare. 

Moftàrda .  Melata .  Perlina 
certa  vivanda  fatta  di  mele 


Moflas  .  Uofiacci» ,  inufo  , 

""'bottai  de  cred'enfa  .  Figu- 
ra da  cembalo  ,  gnatone  ,  e 
itatene.  Dì  cefi  di  Uomo  di 
poco  garbo  i  o  deforme  per 
effer  dipinti  i  cembali  per  lo 
più  di  fizure  mal  fatte. 

%.  Fa  moitàz  de  credénfa  . 
Far  dotfo  di  bufone .  Recarfi 
la  cattività  in  iTcherzo  . 

5.  L'è  mortai  de  fa  queft,  e 
«Iter.  Egli  è  ecce  da  far  que- 
fle  vale  cali  e  uomo  capace 
di  farlo. 

Moltas  A'  Ebreo  .  Vije  di 
Farifeo  .  Uomo  di  brutti  6- 
fonomfa . 
Mefìbs  de!e  Cofére.  Vifa- 


Mbllàs  fodràt  de  raméra  . 
Fronte  ,  o  faceta  invetriai»  , 
e  vale  sfrontato. 

Molla*  de  becafer  .  Vi\o  di 
Longino . 

Mortasa  sù  .  Schiaffeggiare . 
Dare  dei  fchiarfi. 

Moilasàda.  Uofiacciata  ,go- 

4  D'a  dele  moftasade  .  Fig. 
Affibbiar  bel ioni  fenut  occhiel- 
li .  Dire  artatamente  alcun 
motto  contro  chi  certe  flìa  per 
tordi  credito ,  o  riputazione, 
e  dargli  bialimo.  V.  Bòra. 

Mollasi .  Mojlacciuolo .  Pez- 
zo di  palla  con  zucchero,  ipe- 
zie,  ed  altro. 

Molìóz.  Motte,  morbido  , 
trai  tabi le . 

Mollozèt  .  Molliccio,  mol- 
ìice/lo.  Alquanto  molle. 

Mórtra  de  orévez.  Bache- 
ca .  Caifctta  a  guifa  di  ican- 
nello,  col  coperchio  di  vetro, 
nella  quale  gli  orefici  tengo- 
no in  molfra  le  gioje  . 

Mullra  de  galanterie .  Sca~ 
rabattolai  Foggia  di  ftipi  ,  o 
Hudiuoli  trafparenci  da  una, 

0  più  parti  _,.  dove  a  guardia 
dicrirtalli  fi  confervano .tutti 

1  generi  di  minute  mifcée  , 
cui  la  rarità,  la  ricchezza,  o 
il  lavoro  rende  care,  prezìo- 
fe .  o  (limabili. 

Móllra .  E/emplo  ,  e  faggio 
di  checchejjia  . 

S.  Che  met  furi  la  moilra, 
g'  ha  da  vénder.  Chi  imbianca 
la  ca]a ,  la  vuole  appigionare . 
Prov.  Diedi  delle  donne  ,' 
che  oltre  al  convenevole  s' az- 
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bimano,  e  fi  raffaflònano .       maitre  a  fecce.  Mancare  altrui 
Moftta  'I  cui  en  piàfa.  in  in  favellando,  eie  parole,e  i 
filar  le  pentole ,  0  infilare  af-  concetti. 
Jolutamente  ,  vale  Fallire.  Mnca.  Spumare .  Levar  via, 

Mot.  Sgorbio.  Macchia  A'   e  guidar  la  punta.  - 
inchiortrocaduto  Copra  la  icrit-       Mucàt-  Spumate.  Aid.  da 
tura .  f puntare  . 

Mota  .  Sgorbiar/  .  Lafciar  Muda.  Mutare,  cangiare. 
cadere  l'inchioitro  Culla  carta  5.  Muda  vela.  Mutare  man- 
per  macchiarla,  o  lìa  a  cafo,  rello,  voltare  cafacca,  vaglio- 
o  lia  a  pofia.  Fare  Scorbi .  nomutar  penderò,  oopinione. 
S.  Sugare  .  Dicelì  di  quella  Mofì  ,  mufoll  .  Mufare  . 
carta ,  che  non  regee  per  dif-  Divenir  muffato, 
ietto  di  colla  allo  'nchioftro.  S.  Imporrare,  imporrire.  Si 
Movi,  o  mùver .Movere  ,  dice  di  ribollire  ,  e  mandar 
'  .  .      ,         fuori  E!i  alberi  ,  e  ì  legnami 

\  l  '  n0      muve-   alcune  piccole  nafeense  con 

eòi  ha  buono  m  man,  non  ri-   muffa  ,  fimili  a'  porri  ,  che 
me/coli.  Chi  fta  hene  fi  con-    vendono  nelle  mani, 
tenti  ,  ne  cerchi  che  le  cofe       Mutar.  Imporralo.  Add.da 

m""n°-'         . ,  ,  Imporrare. 
S-  No  m  moveref  da  ché  3      Musia.  Rombare ,  e  rombo. 
Vi;„JVr  "«Tiretwiumèùh  in   Rumor  dell'api,  vefpe  ,  o  fi- 
juir  erba  .  Cioè  non  ne  voi-    mi!i . 

ceni  la  mano  fozzopra.  Fruttare  .  Si  dice  del  ro- 

Morrea,  o  mutrea  .  M«/»r-    raoregeiare ,  che  fa  il  felibri- 

tonfato  "L1Pld°>  in-   rato  violentemente  per  .l'a- 

Mozfna.  Gruzzolo.  Quan-    "l's  trofei  are  ,  amoreggiare  . 

tita  di  danari  raggranellati,  o    Dicefi  propriamente  di  quel 

ratinati  a  poco  a  poco.         rumore,  che  fa  l'acqua  caden- 

5.  Fa  mozina.  Raggruzzola-  do 

re.  Mettere  inlìeme .  Fargruz-      Mul  en  metàf  .  Capaccio  , 
ztlo .  Ammaffare  ,  e  fi  dice  più    caponi ,  forbice  ,  vinesuerra  . 
che  d  altra  cola,  di  moneta.   Uomo  ólìinato  ,  di  dura  ap- 
,,  „    '  prenlìva . 

M  U  S.  Fa  'i  mul  .  Tirar  dietro 

Mx  ,  -,       all' afino  juo.  Elfer  corbac- 

M  k    o  muc-,t  .  otmfo  .  chione  di  campanile,  che  non 
Dieeli  del  [»lio  di  checchef-    fi  |afcia  aspirare, 
fia  ,  allorché  ingroUato  più      Mula  .  Ruota  .  Stromento 
*  t  ?  .  ìt"  .  ritondo  di  pietra,  che  lèrvc 

%.  Spumato  .  Add.  da  fpun-    ad  affilar  ferri  girando,  o  vol- 
a-      ■  .  gendolì  in  giro. 

6.  Rcfta  mucomflnco.  Ri-     s.  Da  l'àigua  a  la  mùla  fis. 

Sem 


lì!  U  M  tJ 

JriffT  la  bocca  al  facce.  Co-  briga ,  0  d' un  m:::;' .  cnc  i-M- 
minciare  a  dir  liberamente  ne  fopravviene  un'  altro  . 
quello ,  che  fi  ha  peli'  intemo .    Alia  nave  tetta  ogni  vento  l'è 

Mularia,  mulizia.  Capone-  centrarle  .  Vale  a  chi  è  in 
ria.  Attratto  di  capone  ,  odi-  eltremamiferia  ,  ogni  cola  nuo- 
nazione.  ce. 

Mùr  •  Parete,  e  parietc.       MufeDi .  Muschio .  Erba  no- 

Mùmia.  Mocceca,  i 
ci .  Uomo  dappoco . 

Mur.  Muro.  desìi  alberi. 

Mur  tee  .  Mure  a  /ceco.  Mulcolóz.  Mufciìefo.  Pien 
Vale  lenza  calcina.  di  mulchio  . 

§.  Fa  i  mur  Ice  .  Mutare  a      Mufoli .  Me/ciche . 
Secco.  Vale  murare  lenza  cai-    6.  L'ha  pura  dei  mufol'^  clt 
Cina.  va  per  ima.  Ha  paura  de  bru- 

M&r  de  quadre!  .  Set"am-    j'coh  ,  che  fplan  per  aria , 
mattone.  Sorta  di  muro  latto       Mùt.  Muto  ,  mutolo  -Che 
femplicemente  di  mattoni  .        non  parla  ,  per  efler  Tordo 
Mttr  mori,  poilis  ,  o  scc.   dal  nafrijnenio  ,  c i  impedito 
Muricciolo,  in  altra  guila  nella  tavella  . 

Mdr  fgrta  .  Muro  arriccia-  *.  Pari  mut  ,  avi  pers  la 
to.  Vale  muro,  a  cuifiadata  lcn5ua  ,  e  limili  .  Lalctar  /■> 
la  prima  crolla  rozza  della  lingua  a  caja  ,  e  ai  beccaje  . 
calcina  .  Si  dice  di  chi  fla  lenza  patla- 

Muradèl.  Murtllo  .  Picciol    re  in  compagnia  d'altri.  _ 
muro.  5.  Sit  mùt  ?  Hai  tu  la  pif;- 

S.  Spalletta.  Spezie  di  fpon-    fa  ?  Dicefi  a  chi  non  parla, 
da  ,  o  parapetto  ,  ma  balla  quando  gli  converrebbe  par- 
molto  ,  che  li  fa  da'  Iati  di    lare . 
qualche  piccolo  por)te,o  tlrada,      Miiz  .  Mufe- 
Muraca.  V.  Murerà.  §.  "uzzo,  broncio. 

Murala  a  bugne .  Muraglia  *■  Fa  '1  mùt  a  qualche™ . 
ammandorlata .  Far  buzzo  ad  alcune  .  Vale 

Murai.  Calolan.  Cafa  feo-    aver  feco  collera. 
Perca,  e  fpalcata.  S-  Ranlesn'a 'I  mùz  Frt^ff- 

Muras.  Pigione.  Difef.i  di  fo.  Vale  torcere  ,  flravo.ger 
muraglia  fatta  allappa  vfirfo  la  faccia,  vedendo,  ofenten- 
l'acqua  per  difcoftarla.  Diga,    do  cola,  che  non  abrada. 
Bere  -  Musai,  Griffo,  ruffa,  ni  e. 

Murerà  .  Mera,  muriccia,  niffolo.  Parte  del  capo  del  ptt- 
Monfe  di  falC.  co  dagli  occhi  in  giù  - 

S.  Do  gh'è  le  murére  elgha  Muzarùl.  Gabbia  .  Quella  , 
cor  dre  le  prfde  .  Jlver  vo-  che  i  mulattieri  attacano  al 
va ,  e  pippioni  .  Diceli  di  chi  capo  ai  muli  per  mettervi 
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Muzarùl* .  Frrn.-//o ,  miao-  S.  Tira  nela  nasa  .  Carrueo- 
ijere,  muzerueta .  Ordigno  di  lare  uno.  Vate  indurlo  con  in- 
ietto ,  o  cuojo  compolto  d*  ganno  a  far  dà ,  ch«  e'  non 
tino,  o  piu  cerchi ,  nel  quale  vorrebbe  ■ 
meflo  il  roufo  dell'animale,  Naftrùiìa .  Cercenceil»  ,  far- 
gli h  vieta  il  mordere,  gencelle.  V.  Neitrùlìa. 
■     Mufica  del'  Ofpedalèc .  Ma-  NarfeMa.  Spola  ,  e  Sfati*, 
fica  de*  diavoli,  zolfi  degli  Srromento  di  legno  a  guiradi  ' 
Ermtm ,  vale  malica  (cordata .  navicella ,  ove  con  un  fufcel- 
MenpL  Io  detto  fpolerro  fi  tiene  il 
Musica .  Cappita .  Voce-  di-  cannello  ,  per  ufo  del  ttSè- 
nocante  maraviglia,"  o  ammi-  re. 
razione,  lo  fteilb  che  cappe-  Navasa.  V.  Nevàjs. 
ri ,  e  cappiterina.  Navica  .  Navigare . 

Miizó.  Broncie.  E  un  cer-  5.  Bizogna  naviga  quand  l'i 

to  legno  di  cruccio,  che  ap-  bó  'I  vènt  .  Macina  mentre 

nanfe  nel  volto.  e£e  e' piove  ■  Moneti: 

4.  ti  i  muzd.  Portare  bron-  Navi*.  Navicelle.  Dim.  di 

eia,  e  tener  broncio.  Vale  et-  Nave.  Lìtuo.  . 

/ere  in  valigia,  ellere,  o  ila-  $.  sù  nel  sò  navèt.  Fare  il 

re  adirato .  Mufat  ■  palio  Seconde  U  gembt .  E  fi- 
gnifica  ,  che  non  defili  intra"- 

H  prendere cofa,  neimprefa  ve- 

N _              ,  ,,    ,  runa ,  fenfa  pefare  le  proprie 

Enne.  Uni ideile  lette-  forfè,  Pauli. 

<i?n-P  ÌEES ^Wg*  Nàvol.  v-  Nini. 

giunge  a  verbi ,  V.  il  Voc.  Na*.  Afc/o. 

ÌelUt  Clufc"  S.  El  mffc  delnazad'«. 

N    .  Rincarimi  il  fitto.  Mi  faccia 

"   a             ■  danno,  le  può. 

Sii^S8  '  c  c  proJ",e        t1""i'  ■  ->t£fn,l.,  te- 
"Hfv     .    „     .     wn*.  Spezie  d'albco. 
mmS^fì&rP'V      N">'»>>.  «zarina,  /e, 

°  ss,a!^vr<Sn3;f  <;  rit;»l"""-  F'°"0  s 

/« Se,.™"-  °N«eì"SWe,  e  «rf,  „ 

"die        Int"'M"  "«»«'»-  ff»,  <  «*(.  I meati,  ebu- 
chi  del  nafo . 
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Nazst .  Naftlla  -  Qjiel  fer-  Negà  'I  Siòr  fola  cr<5z .  N'e- 
ro lieto  nel  falifcendo  ,  che  gare  il  pejuolo  in  capo .  Dicefi 
riceve  la  I  tanche  tu  della  ftr-  di  non  voler  mai  confeiiar 
ratina .  cofa ,  che  »  abbia  fatta  ,  quan- 

tunque ila  manifefta . 
N  E  Négher  .  Negro ,  nero . 

5.  Efer  négher  de  dèbegg. 
Neasa.  V.  Novasa.  Aver  più  debiti-,  che  la  lepre. 

Nccia .  V.  Neg .  5.  Négher  d'  ungia  -  Unghia  . 

Nèdra  ,  nedrót  .  Anitra.   Si  prende  per   menomi  Mimi 
Uccello  d'acqua  limile  all'o-    parte  di  checcheflia,  quali  un 
ca.  ma  più  picco  lo,  fai  vati  CO  *  niente, 
c  domeltico .  Negot ,  e  NegOta .  Niente  , 

Nedti  ,  nedrot'i  .  Anitrino ,.  covette  ,  fiato ,  lifea . 
anitiello  ,  anitrocco,  anitrec-    $.  L'i-  mèi  vergóta,  chene- 
colo.  Dim.  di  Anitra.     -        gota-  V.  Verghe. 

Nég.  Nicchia.  Voto.  O  in-  Negota.  Altalena.  Sotta  di 
cavatura,  che  Ti  fa  nelle  rnu-   giuoco  ,  ed  è  un  ondegsja- 


ìvatura,  cne  »  m  ucuc  iuu-  giuovu  >  cu  c  mi  «uu.»" 
iglic,  o  altrove  per  metter-  mento  fatto  di  una  tavola  le- 
vi ftame.  -.  fpefa  tra  due  fimi.  . 
S.  Efcr  nel  sò  nec  .  Egire  S.  Tiritera.  Stravagante Jim- 
nella  fu*  beva .  Diceìl  del  trat-  ghezza  di  rasionamento .  V.B. 
tare ,  o  edere  in  affare  di  fuo  Negota-  .  Altalenare .  Far 
cenio.  all'altalena. 

New .  Annegare .  Uccidere  5.  Barcollar:  .  Non  potere 
altrui  col  foromergefo .  Affo-  ftar              P,cde  »  Pian- 
tare .  Si  da  ancora  in  tigni-  do  ora  «11  una  parte  ,  ora 
ricativo  neutr.  pals.  e  neutro  dall'altra, 
all'olmo.  5-  Ciondolare  .  Dicefi  tU  chi 

Negà'n  dia  cugià  d'acqua,  non  cava  le  mani  di  nulla. 

Affogare  in  un  biclier  d'acqua.  *.  Fatela  ninnananna.  Ui- 

6  El  negaràf  en  d'un  cugia  cefi  per  fimih  .  V.  G.  di  un 

d'acqua.  E'  non  terrebbe  ad  tavolino,  che  barcolli lu  tre- 

ac cozzare  tre  palle  in  un  ba-  fpoli.  •.. 

cina  ,  Prov.  idi  chi  per  tua  Negli  .   Mano  ,  tgnuno  , 

d'appocagginenèanchelecofe  gmno  .  V.  A. 

faciìiilime  fappiffare.  Nel  so  .penfér .  Nel  /«  « • 

§.  Nesb  ùna  fiùla.  Affogare  Nemesi.  Indignazione,  ira. 

ma  fanciulla  -  Maritata  ma-  S.  Fa  vegnì  la  oemezi  Far 

je    J  venir  la  mofiarda  al  nato  .  ai 

Nega.  Negare.  Dir  di  nò,  dice  del  movere  ad  ira  alcu- 

difdire,  non  concedere.  no. 

Nega-'l  falur .  Tenere  favel-  Nerbégn  ,  Nerboruto ,  "er- 
ta a  uno .  Vale  non  volerai  bum .  Di  grolTi  nervi , .ed  emt- 
ravellare.  .         ,  nenu,  che  denotano  fortezza. 
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4.  Nerboruto  .  Si  dice  d'ai-  liceali  ,  o  altri  animaletti  , 
bero  force.  che  facciano  nido ,  quanti  n'e- 

Nervà,  o  nervata.  Nerba'  Icouo  d'una  covata. 

re,  percuoter  con  nerbo.  Ni  de  conégst  .  Conigliera  . 

Nervégn .  V.  Nerbcgn  .  Luoso  ,  dove  fi  tengono  rin- 

Nefpol  .  NeJpoU  .  Trutto  chiuìi  i  conigli .  " 

noto.          _^  Ni  delòrèc .  Topaja.  Nido 

Nesùla  .  Bacuccola  .  Noe-  di  topi . 

ciuola  felvatica .  Nide .  Li/eh  ,  //gin  . 

5.  iVercvWo.  L'alberOjChe  prò-  Nidi'a  ,  Li f ci  are  ,  iigiare  . 
duce  le  bacuccole.  Stropicciare  una  cola  perlar- 

Nùftola.  Narrino.  Dim.di  la  pulii*  ,  e  bella,  e  morbida, 

naflro  ,  che  e  rcla  teirnta  in  Nidiàda .  Lijciamento .  Il  li- 

guifa  j  che  non  palli  la  Jar-  feiare,  e  Iigiare . 

ghezza  d'una  f  panna.  Nidiadóra.  Limatrice-  Che 

Neftrufia.  Nafiruccio,ena-  lifeia . 

firme.  Sorta  di  fiore,  Nidiadùra  .  Limatura.  Il 

Net.  Meno,  chiaro,  pulì-  Melarli  . 
te,  ripulite.  Nidiat,  nfdio-  Li/ciato,  li- 
S.  Ma  néra,  e  ronda.  Dire  /eie.  Add.  da  lifeiare . 
al  pan  pane,  vale  favellar  co-  Ni'gol .  Nugolo  t  nuvolo,  nu- 
me l'uomo  la  intende  lenza-  be ,  nuvola,  nubila . 
alcun  rirpetto.  5.  Figurata™.  Per  quantità 
§.  Net  Ipcciènt  .  Netto  di  grande  di  cfieccheilìa . 
Specchio .  V.  Specient .  Nigol  ciàr  ros .  Pariglie ,  o 
Ncta.  Nettare ,  ripulire.  parelio-  .  .Nube  illuminata  in 
NetU  furatut.  Farelofpia-  tal  maniera  da!  Iole,  chcraf- 
xo  .  Figur.  per  confumare  ,  fembra  un'altro  fole 
ri\"he  V  <    „  Nigolàda.  Nuvolaglia.  Qiian- 
Netacalìti .  Sparapane ,  ve-  titk  di  nubi .  Njgtlatia  ' 
tamadie ,  mangiapane  .  Buon  Nina .  Cullare  ninnare  Dì- 
da  niente.  Berg.  menarlaculiafoprsgliarcioni 
Nevàfa  del'óVa.  Navicel-  '    Ninarùi.  V.  Gateidela  cuna" 
la.  Vaia  fatto  a  ibggiadina-  Ninas.  Lel/an.  Andarlen- 

VC«  />  »r>        ,  .  to  nel  rivolgerli,  enei!' opc- 

Neze?  Ne  vero  ?  Avver-  rare, 
b»-  Ninigòta.  V.  Negòta; 

No .  Nei  .  Voce  del  maf- 
•      *'  gior  numero  del  pronome  h 

nel  cafo  retto,  e  negli  obbli- 
qui  di  tutti  due  i  generi ., 
-    '    No.  Km. 
„    nel  pameruzxelo .  Valeac-    5.  No  i't  brldeportagha  drc 
comodar  ,  tatti  luoi.  le  fórme  .  Non  e/fere  alto  a 

5.  Nidiata  ,  mdata  .  Tanti  portargli  dietro  i  libri. 
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Nuda.  Nuotare.  Nozèla.  Noce  .  Per  quegli 

4.  N.ioto  II  nuotare.  oflì  che  mettono  in  mezzo  il 
Noda  'ndel  bmdgrai,  o'n  collo  del  piede  »  e  (puntano 

del  botcr.  Stare  a  p, indotte ,  alquanto  in  iuori. 

Vale  con  Ogni  comodità  .  Nozèta  .  Padella.  Quella 

Nodariat.  Notoria.  L'atte  parte  del  ginocchio  ,  che  in- 

del  notajo.  g  inocchiandoli  pofa  io  terra  . 

Nodel  .  Nocca.  Giuntura  Rotella. 
delle  dita. 

Noma  .  Adeffo  ,  or*  ora,  NO 
teftè. 

§.  Solamente-  Avy.  limitati-  Nud.  Ingiudo,  nudo,  ignu- 

\o  derivante  da  lblo  .  Fuor  dato . 

folamente  .  S.Nudfraput.  Povero  in  cut- 

Noraaadei-  Usuale  .  V.  A.  na ,  vale  poveriffimo. 

Avverti,  di  tempo  ,  lo  ileflò  i.  Nud  nudént  .  Scamiciato  . 

che  civaie  ,  ora ,  adeffo,  tefiè.  Spogliato  di  camicia  -  F»S- 

Nomenepàtris  ,  en  fchèrj  .  Nudo  nato  . 

Capo ,  ce ,  coccia .  Nul  .  Novellino,  novello, 

5.  Patìen  de!  nomenepàtris.  nuovo- 

Elfer  fuori  del  fecelo ,  o  fimi-  Nuf  dei  SÓ  .  Matto  .  Quel 

li .  Figuratam.  vagliono  aver  rullo  ,  che  e  maggior  degli 

perduto  l'intelletto.  altri. 

Nomtoché  .  Lafciamiftare .  Nula .  Zero  .  Segno  armi- 

Talora  in  modo  baffo  fi  ufa  metico,  che  per  ic  iolo  non 

in  forza  dì  nome  :  onde  di-  fenilica  numero  ,  ma  unito 

ciamo.-  Pieno  di  lafciamiftare .  alle  note  numetali  le  alza  a' 

£  vale  picnodinoja,  o  d'in-  gradi  fupcrion  dt  decine  ,  e 

quietudine,  o  di  fiacchezza,  centenaja ,  ed  e  di  figura  del- 

Non  fùit  dàrc  modum .  Non  la  lettera  O  . 

.,*>;'  fu  nè  via ,  nè  verfo .  Numera  .  Annoverare ,  no- 

Nonì .  Fantaccino ,  putello,  ver ar e ,  numerare . 

tm  -no .  *.  Numeri ,  e  no  cullodi  1  e 

Nòs .  N>ftto .  Pronome  pof-  ùn  laór  che  's  pul  ensi .  Dtl- 

fcffirt),  vale  dinoi.  Aftjfrt.  le  pecore  noverate  mangia  ,//«- 

Nora  ili-  Vaehetta.  Libro,  Po  .  Ehcetr  d, quelle  cale,  di* 

in  cui  fi  icrivono  fiiornalmen-  li  £eSS°n°  annoverate ,  c  non 

tCN^ziPN^"mUte'      .  Nù«r.'  Nuocere,  pregiudi- 

Ni'v  lar»a  .  Kore  gentile.  tare. 

mthrfà.  Noe,  malefcia.  *.  Ei  tròp  el  nuz  Acqua, 

SÌ  Tee  della  noce  ,  che  c  di  e  non  tempefta  ;  che  e  bWi- 

«arior  qualità  .                 ■  mar  l'eccello.  . 

5  tra  sii  la  nói  .  Tentare,  4.  Naujeare  -  Farnaufea.ia- 

far  prava  pimentare,  Iperimen-  dur  naufea  .              -  , 
tare. 


o 

O'O'óó*.  Sambo  .  Il  re- 
more ,  e  fuono ,  che  fan- 
no le  pecchie  ,  calabroni ,  o 
lìmiti  animali  ,  ed  ancora  gli 
uccelli  colle  ali. 

O  Frank,  o  Spagna.  0 af- 
fo ,  ofei.  0  Ce/ari,  o  nien- 
te .  0  Ce/are  ,  o  Nicolò  .  O 
Principe,  o marinaro.  Monof. 
Modi  di  dire,  coi  quali  voglia- 
mo lignificare  cola  lenza  mez- 


■  O'bet.  Mortorio,  otnortoro. 
Onoranza  ,  o  cirimonia  nel 
iepdlire  i  morti. 

S.  Andb  ai'óbec.  Jlndarc  al 
morto.  Andare  ad  accompa- 
gnare il  cadavero  del  morto 
«Ila  fepoltura. 

5-  Fa  l'óbet  a  qualchecAta. 
Fare  ripuliti,  M.B.  Finire, 
dar  fine ,  confumare . 

■  OC 

Oc  .  Oca .  Uccello  acquari- 
co  ,  falvatico  ,  e  domcflico . 

A  poc  a  poc  espélai'oc. 
Pian  piano  fi  va  ben  ratto .  A 
■una  a  una  diffe  colui,  che  fer- 
rava l'oc/je.  Per  efprrmered' 
aver  alle  mani  cole  difficili  , 
«lunghe. 

Ochèt  .  Papero  .  Oca  gio- 
vane. 

Och'eta.  Repertorio,  indice, 
tavola . 

Ochì.  Papereìlo,  Paperino. 
Diro,  di  Papero. 

Ochòc.  Paperotto .  Acc/efc. 
ti  Papero. 


O  D 

Odebìf,  odebaf:oderinf, 
O  de  ranf.  marcia  forza  , 
a  marcio  dispetto .  Foriatiflì- 

Odór  .  jllort,  au/imento  , 
alare.  Voci  Antie.  Fragore  , 
odore  ,  fragranza . 

Odor  ,  che  flofcga,  o  die 
toséga.  Odore,  che  attofca.  • 

O  E 

Ce.  Eh.  Interiezione  det- 
ta per  indignazione . 
*.  Ce,  vé  che  .  Eh,  vieni 
qua. 

.  O  F 

Ofdér,  ofelì,  orili.  Beri' 
cuocolajo .  Chi  fa  ,  e  vende  i 

Olile ,  en  burla .  Libricela, 
del  Paonazzi-  Mazzo  di  car- 

Ofélc  de  quaranta  carte  - 
Libro  del  quaranta.  Si  dicono 
in  modo  balio  le  carte  da  giuo- 
care. 

O  I 

O'io.  V.  U  le. 

O  L 
01.  V.  E!. 

Ola.  Pentola,  olla.  V.  L. 

Olàdega .  Volatica ,  empitig- 
li ne .  Spezie  di  fcabbia  ,  che 
nafee  nella  cure  umana . 

Oladiia  .  Fri/cello  .  Fior  di 
N  ia- 
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iitiM  ,  clic  vola  nel  macina-  men  duole. 

re.  5-  L'òm  propóne,  c  Diodi- 

Ol.ina.  Avellana  ,  merino-  fpdue  .  L'aemo  ordijce  ,  e  la 

,a.  Frutta  nota.  iW/* .  w fl>  -  Vale  che  i  dile- 

5.  Aveìùint,  lacciuolo.  Alk-  sui  di-li'  loiv.o  ì::iki  binano 

ro  noto.    .  dell'aiuto  divino. 

Olet .  Avorio  .  Dente  di  lio  Omaiil  .  Guidone  ■  Omaccio 

fante.        .  grande  .  e  goffamente  grtJlo  - 

5.  Deùler.  Eburneo,  oebur-  Omasèt .  Omicciolo  ,tmiicdat- 

no.  D'avorio.  toh  ,  tank dotte  •  Uomo  dipo- 

Olcta.  Pentolata..  Dira,  di  co  conto- 

pentoli.  Omasi.  Sennino  -  Voce  che 

Olez.  Ebbio'.  Erba  puzzo-  fi  dice  r"  vezzo  a  perlòna 

lente,  clic  fa  le  foglie,  ì  fio-  Eiuvine,  r::/.:ola,c*J  siìi-ii  natii  - 

ri ,  e  le  coccole  limili  ai  làm-  Ombria  dei  èrbor  .  Uggia. 

buco.                    .   .  Ombra  cagionata   dalle  iron- 

Oli'a.  Inoliar:  .  Ugncr  con  di  degli  arbori .  Ombria.  V.A. 

olici  .  Ombréa  de  le  piiiirc  .  Sbat- 

Oliadec,  oliader  .  Oliando-  timemo.  Dicono  i  pittori  ali* 

lo.  Che  vende  olio.  ombra  ,  che  gettano  i  corpi 

Oliar  .  Inolialo,  Agg.  da  percolTi  dal  lume, 

inoliare.  Ombrca  del  Ipiic.  PojtiUa. 

Oìsa  .  Ardir;  .  Aver  coni-  Immagine   rapprelcntita  in 

ejq ,  acqua  ,  o  in  upecehio . 

Olter  V.  Otcr  .  5.  Andà  ,  o  éler  al' ombréa  , 

,  ,        .  o  al  covèrt .  Andare,  veliere 

O  M  dove  le  capre  non  cozzano .  Va- 
le andare  ,  o  elTere  in  pri- 

Om  a  razti  .  Verno  di  tu!-  Avi  poradelalo  ombréa. 
la  botta  .  Ver  metal".  Diteli  Far  fi  paura  col!'  ombra  . 
di  Perlona  (celta  ,  cappata,  Ombrèla.  Varajole  , ombrel- 
li efpcrta  in  ciieccheflìa  .  lo  ,  foUcchio . 

Om,  che  v'a  at'antiga  .  Zji-  Ombreóz,  o  ombnoz.  Om- 

xerone  .  Fig.  fi  prende  per  uo-  brofo. 

mo  di  collumi  all' antica.  U<r  S-  £(«  ombreóz.  Pigliar  pe- 
rno ,:'!..  buona.  Io,  infojpettire . 

Om  da  de  tura  .  Forefe  ■  Ombrizì .  V.  Zuga  a  ornu- 

Che  Ri  fuor  della  Citta,  con-  zi . 

radino.  Orni .  Monaco .  V.  Travar- 

Ora  del  bòre.  Borgbigia-  roat. 
no. 

Om,  dele  base.  Pianigiano.  O  N 
6.  Un'òm  vizat  l'è  mbzial- 

vat  .  FiV-rf  antiveduta  ajjai  Onda  gtanda  .  Cavallone  . 
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C  or.  fi  a  me  11  co  dell'acque,  quan- 
do o  per  venti  ,  o  per  creici- 
mento  ,  fi  folle  Tano  oltre  1" 
iliaco . 

S.  Cala  le  *>nde.  S^on'-nrf  la 
marina  .  Figurar.,  (coarti  la 
collera . 

.S.  L'è  (ù  laónde.  La  man- 
na è  turbato  ,  ogonjl.ua  . 
il  diciamo,  quando  vaiamo 
in  collera,  e  pieno  di  mal  ta- 
lento alcuno . 
5.  Saiù  sii  le  ónde  .  Morra- 
re  in  Julia  bica  .  Adirarli  . 
M.  B. 

Ondechb.  Laonde  .  Avver- 
bio ,  che  infcriice  ,  e  Tale 
Per  la  qua!  afa. 

.  Marezzato  ■  Ser- 


peggi. 


1  onde 


Onéz  .  jllno\  ontano  .  Al 
bero  noto . 

Onezàda.  Ontaneto.  Luogo 
piantato  d' ontani . 

Onur  .  Onoranza ,  onore . 
S.Onór  de  buca  tant  el  vai, 
e  poc  ci  còlla.  Onefià  di  boc- 
ca ailiii  vale  ,  e  poco  cojìa  .  E 
fignitica,  che  il  parlare  onc- 
itamente  è  usualmente  (lima- 
bile, e  agevole  a.  praticarli . 
Ont.  Uno  . 
Onta.  V'gnere,  ungere. 
Onta  i  caJenài  .  Ugner  le 
mani.  Corron^^r^  concorsa- 
ci i  miniflii  per  ufeir  di  pri- 
gione. 

Oni'a  le  rùde  en  metal"  Un- 
ger le  carrucole.  Corrompere 
con  danari  per 


Ontàs  bé  i  mortase.  Vent- 
re il  grifo  ,  0  il  de~r~;c.  Vale 
mangiare  ,  e  più  particolar- 
mente mangiar  del  buono . 


fa  cafo .  Vale  fa ,  '  

fa  parere  quel ,  che  non  e  . 

Opol.  Oppio.  Sorca  d'albe- 
ro amico  delle  viti.  Il  Mena- 
pio  non  acconfente ,  che  fia 
lo  Asilo',  che  pioppo  ,  come 
£Ì\-riì-!>  gli    Accademici  della 

§.  No'l  zela  mha  i  ópoi . 

Non  fono   i  ntaggforì  firidori  . 

Non  fa  freddo  eeceflìvo  ,  ov- 
vero. E'  non  fi_  fa iciaii»  an- 
cora i  melaranci.  V.  Enver- 

S.  Opol  con  sù  la  vit .  Cap- 
pellaccio :  Diedi  un'  albero  con 
fu  la  vite . 

5.  Predica  ai  òpoi  .  Predica- 
re a' porri ,  0  nel  dtferto .  Pro- 
verò. ,  clie  vale  favellare  a 
chi  non  vuol  intendere . 

O  R 

Orabruzàda  .  Sferza  del  cal- 
do ,  caldana.  Si  dice  dell'ora, 
nella  quale  il  lòie  e  più  fer- 
vente ,  e  gagliardo  . 
S.  L'è  l'ora  de  la  fam.  Sen- 
to ,  cb:  V  orivolo  e  ito  giù .  Mo- 
ri ol'. 

Oradèl.  Orlo.  Ertremirade" 
panni  cucita  con  alquanto  ri- 
mellò . 

Oradèl  dele  palpere.  Nepi- 
telle, nipitelle.  Orlo  propria- 
mente della  palpebra  dell'oc- 
chio . 

Oratore  .  Inginocchiatolo  , 
N    1  ulta- 


^tarino-  Arnelf  di  legno  per 

'"orb"^'"'1"  '  cUo^rbe, 
;„    V    A  Bornio  ■  V .  A. 

/„,.«//'  i,*~"-ttce?d. 
Xic,  che  conreniono,  ne  un- 
no ciò,  che  ai»». 

5  El  la  vederaf  u  orb  .  E 
{a  vdr-bbe  Cimatmt , 

ec' ve.  Cbiccberi  nacheri. 

Orba  .  Marchina  ■  Cosa 
-rande,  e  fi  prende  in  cattivo 

6  Din  de  <>rbc  ,  ò  de  qutle  , 
die  no  pùlflhne*nrirf,ne  B 
tira  .  Dir  c*jc ,  chi  non  te  ai' 
rtbbe  !■'  boc^a  iti  un  fumo-  v. 
Wrfdé  ^èle  òrbe  .  Far- 

*" h Or^ca.  Frane 
propriamente  dell'alloro, 

A  ibbadiaruc-nto  d  occni  . 
R-r^ir-r;  .  barbaglio.  _ 

Non  d.ft.nguer  bene 
colla  Vida  alcali  cola- 
O1W1  .  V.  Ormizi  - 
Order  ,  ordì    Ordire  Di- 
(tendere ,  e  mettere  >n  ordv 
j,c  le  fila  ni  (ul orditoio,  per 
(.lubricarne  la  tela.  , 
§.  Siivi  ordì  ,  c  no  ?od  te 
fer    Dilettar;  .  f  "f,n  J"'ftr 
X.riK  Vale  non  poter 
dare  i  Tuoi  penfien  ad  f»« 

^.Mettere  il  canapo  nel- 
la carrucola . 


O  R 

Ordidór  .  Orda.,,  .  ... 
mento  fui  quale  s'ordifce 
Ordidóra  .  Con 


S:rr 


di  panca  con  terre  caffette, 
nelle  quali  fli  orditori  metto- 
no i  gomitoli  per  ordire. 

Orecì .  Lunata .  Ornamen- 
to d' oro  per  gii  orecchi  del- 
le donne  ,  fatto  a  mezzo  cer- 
chio a  ftmilitudine  della  luna 
falcata .  ..,..„ 

lìrèc'ejO  regie  sei  rcs.  Bivr»- 
tòt-  Le  ali  vicine  al  cavo  de 
pelei,  ovvero  parti  «e  reir-a 
Eiiifa  di  mantici  vicine  alla 
cervice.  Ber;;.  . 

Orccina,orecma.  Nicchie, 
conchiglia  ■  Guido  di  pelce 
marino. 

Orecine  -  <7«'et>.'f ,  te !i>"c  - 
Chiocciole  marine  ,  tartariche 
terrellri ,  e  mantime  . 

Orecine  -  Smprtmv*  mag- 

2"ó'Jfo^S-Acc,cfc. 

chio.  Rcccbiata. 

Or'cnch .  **//«« ,  • 

OrÉvez.  Orrfrrf. 

Orii-ez  de  ito?  .  Ore/ire- 
£rX;  .  Che  fa  lavor,  Eran- 

Orévef  de  minùt  .  OM.fcr 
>',:■«.  Che  fa  lavori  s«*- 

"'Or^fniO.  Cimrro. 
s  ir;  r'ha  Porcàio.  Rft 
A*  r7»r,rrr.  ■  Quando  uno  ha 
umore,  o  fantasia. 
Ormi.  V.  Urzul; 
OrUdùra  decamtza  Co//a- 
r-ao,  telino  della  camma- 
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vo  puerile  .  V.  Zug'a  a  or- 


Om'ga  .  Orna» ,  mal  cria . 
Erba,  nota  di  più  ipezie  ,  la 
qual  pungendo  con  lue  pic- 
cioliffiine  ,  e  acmifTìme  fpi- 
ne,  depone  un  liquore  vele- 
nolo,  che  cagiona  dolore.,  c 
cuccinola  . 

Ortigh.  Ortìcheggiart .  Pua- 

Ortolana  .  Trecca  .  Rivcn- 
dufliuola,  che  vende  erbe. 
Orz.  Orzo.  Biada  nota. 

5.  Da  I'  òrzo  .  Mandare  a 
Legnaia.  Ballonare. 

Orzùl .  Orzajuo/o  .  Bollici- 
na,  che  viene  tra  i  nepitelli 
degli  occhj. 

O  S 

■O%.0.lfo.  Parte  folidiflima 
dclcorpo  dell'animale  ,  con- 
giunti ,  e  coiiegata  a'  nervi . 

6.  Col  mmp  i  òs  i  torna  al 
sò  lùc.  V.  Mond. 

S.  Da  per  tùt  el  gh'  è  '[  sò 
Ci  da  pelli  .  Ogni  uno  ha  la 

Ih,:  cr:.  .- .  E  valcciafcuno  ha 
le  fue  afflizioni . 

§.  Fa  Vòs  ,  o  fa  sù  Pòs. 
Fare  callo  ,  a  il  callo  .  Per 
metal".  Aliuefjrfi. 

s.  Tùs  ,  o  dà  dei  òs  de  pe- 
la ■  Prendere,  o  dare  a  cbic- 
ebeffta  un  grattacapo  .  Vale 
prender, ,  o  dare  da  penfare. 

Oj  de  balena.  Stecca.  Cer- 
te iiriioe  d-  effi  di  balena, 
che  le  donne  mettono  nel  bu- 
llo per  tenerlo  diiìeio . 
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Osa.  V.  Arma. 
Ole .  Piombini .  Lflgnetti  la-- 
vorati  al  tornio  ,  a' quali  fi 
avvolge  refe,  iéta,  o  limili , 
e  con  elTì  fi  fanno  cordelli- 
ne ,  trine  ,  ed  alti!  fimilì 

S.  Rutti.  V.  S6. 
Olio.  Agio,  afe,  ozio,  po- 

S.  L'óTio  l'e'l  pader  dei  ca- 
tif  pensér.  CU  mal Jìede  mal 
penfa.  Provv.  e  vaie,  che  la 
troppa  comodità  induce  altrui 
a  ni.i cogitazioni . 

Ofizì  .  Qffereìfe  .  Dim.  di 
olio. 

Oiizl  dei  frègg  .  Noccij  . 
Certi  ,  quatj  offereHi  nelle 
frutta,  che  li  rendonoin  quel- 
la parte  più  duri ,  e  men  pia- 
cevoli 3.  mangiare . 

5.  Frùt  pie  de  ofizl .  Frut- 
ta nocebierofo  . 

Ofroa .  Odore . 
5.  Fiuto  .  II  fentimento  dell' 
odorato  ■ 

Osmà.  fermare,  ormare. 
Cercare  la  fiera  feguendone  1* 

S.  Fiutare.  Attrarre  l'odore 
dalle  cofe  col  nalo  .  Anna- 

^  Olmada .  Fimo .  L'  atto  «LI 

Olniarì .  Ramcrino  .  -Axbu- 
fctllo  odorifero.         '  ' 
S.  Scondis  fot  a  Cini  foja  d* 
olinari  .  Hajconàcrfi  dopo  il 
dite.  V.  Scondis. 
Ollanèla.  V.  Aliena. 
Olìanel ,  cibrèi .  JIgoflino. 
-Che  è  nato  d'Agoffo,  iii.i  i-.UIi 
in  parlando  degli  animali  ir- 
ragionevoli . 

N  -i  ■  Olla- 
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$.  Oltana,- e  ollen'a  del  Tri- 
vili,  che  no  gh'  ha  gnè  pa, 
gne  vi  -  Ojìcria  a  mal  tempo . 
Vale  oiteria  povera  ,  e  mala- 
giata ,  e  da  non  vi  capitare , 
tè  non  per  pura ,  epretta  ne- 
celTir'a. 

Olliùl  de  g'abia  .  Ufcio/ino, 
I  .'■  .    :tala  dilla  gabbia. 

Oftiùl  de  vera  .  Mezzule . 
La  parte  di  mezzo  del  fondo 
dinnanzi  della  botte,  dove  s' 
accomoda  la  cannella  .  Tim- 

Ot.  Unto. 

§.  Avi  una  eofa  per  pa  6t . 
Aver  per  va  zucchero.  Stimsr 
un  gran  favore  j  contentarli 
di  queffo  ,  c  non  cercar  di 

P  Oter.  Jlhro- 

i .  Cóme  no  te  g'  he  iìt?r . 
Se  tu  non  bai  altri  maculi  ,  o 
fimi li .  'Cine  fe  non  hai  altro 
ailcenamentó  &c.  ■ 

S.  Quel'  òrer.  Diavole. 
Otròp,  omfea.  Aito,  ohi. 
Per  fìsniiìcar  cola  lènza  mez- 


O  V 

Ova  .  Uva  .  Frutto  della 

V1Gva  CanHiòta  ,  oQm?iòta'. 
Zibibbo.  Quell'uva,  che  vie- 
ne appailita  in  barili  da  Le- 
vante, e  di  Sicilia  ; 

Ova  mo!i:rjra  ,  *;iri"e  Uva. 
lividella.  Nume  d'  un  uva  di 
coloi  livido. 


O  2 

Orasi.  Uovicmo.  Uovopio 


Oz ,  Boce  ,'voct. 
Ot'a  .  Clamare  .  V.  L.  Par- 
lare ad  alta  voce,  gridare. 
S-  Dare  una  voce .  Vale  ciiia- 

Ozada .  Clamazto/te .  V.  L.  , 
clamare.  _  '■ 
5.  Per  cbiamamtnto,  ìnvoca- 

'  Ozèl .  Uccello  ,  pennato . 
5.  En  metal',  o-i .  Far::-  del- 
la cappellina  .  Vale  uomo  attu- 
to ,  e  bizzarro . 
§.  lfveft  l'ozèl  ?  l'i  ché  L' 
Sia  .  Ha  trovato  calo  a  (uo 
n«io.  Vale  ha  trovato  chi  pri 
rilponda  ,  e  non  abbia  pjur.i 
di  lue  bravate. 

Ozèl  de  ni  .  Uccello  .?;<;- 
feberino.  Epiteto,  che  fida  jgii 
uccelli  nidiaci  . 

Ozèl  de  pafada .  Uccello  iti 
palfo .  Si  dicono  quelli  uccelli  , 
eh;;  piit.mo  in  certe  determi- 
nate l!a?ioni. 

Ozèl  da  prcza .  Uccello  pre- 
siedo .  Stato  prefo. 

Ozel'a  .  Uccellare . 

Ozeià  a  fivets  .  Uccellare  a 

"  Ozela  a  la  Iàri;a  .  Uccellare 
ali;  r.-ti  aperte.  V.  Cazòt - 

Ozeifida  .  Ucctllàchtte.  Tem- 
po no!  f.nl  fi  uccella  ,  efèr- 
cu.\o  .ioli'  iicccll  ;re  ,  e  preda, 


Ozelad.lr .'Uccellai,  .  . 

Ozei.ulór  de  pilcta.  Fm- 
?ì>::>>!atorc .  Clio  miglinola  . 

Ozcléra.  Serbatoio.  Quello 
danzino,  dove  lì  ccn;-'.ouo 
uccel- 
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uccellami  ad  ingranare. 

Ozéra  .  Bocsaccia .  Peseio- 
rativo  di  boce. 

Oil'lia,  Vocino.  Diin.  di  Voce, 

P  A 

T)A.  Pane  ,  frappo  ■  Loftef- 


:lie  pane  ,  voce  puf 
me .  Mica  . 
$.  Fi  s  ri  Jl  pa  .  Spiana?;  ti 
pam  .   Vale  ridurre  ia  m.lia 
della  pilla  in  pani  ■ 

5.  Mangia  pa  ,  e  fpilda  . 
Mirrare  il  pane  alciutto  .  E 
vai;  lenza  companatico . 

6.  Sta  còla  no  l'epa  per  me. 
'J-.^llo.i^n  nm  ì  n>;\'xo  re' 
miei,  pe'  funi &c. ferri-  Si  di- 
ce per  elprimere  ,  non  elitre 
addatrato  per  me  &c. 

Pi  cazall  .  Pant-cafalingo  . 
Vr.lc  Pa:ie  latto  in- cai»,  . 

Pa  còt  a  la  luna.  Pam  fot. 
liccio.  Vale  mezzo  cotto. 

Pi  de  caftl-gne  ,  o  de  ichèlt. 
Caflagnacào,  puttana,  polenta . 
Pane  l'atto  di  farina  di  callaie. 

Fi  de  farine!  .  Pane  infl  - 
etto .  Cioè  di  farina  mefi 
lata  con  iflacriatura,  o  a 
i'cheìio . 

Pi  de  fcàfa  .  Pan  tondo  . 
Pane  migliore,  foprarfine. 

Pi  mal  levar.  .  Pane  maz- 
zero .  Per  pane  azzimo  ,  mal 
lievito,  e  lodo. 

Pabola  bé .  Pappar;  .  Smo- 
deratamente mangiare 

Pache 

battona  te. 

Pachijt .  Involta  .  Mafia  di 
in.,:  i  incolte infiemo  lotto  una 
nn'.k  iìma  coperta . 

Pàcia.  Sta  f il  lapàcia.  Sta- 
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re  ìn  fu!  graffo  ,  vale  ciiere 
nell'abbondanza,  godere.  '■ 
Paciera .  Brago  ,  e  braco  . 
Fan;0,  melma,  poltiglia. 

Pdcierela  ,  pacicrina .  Meta. 
Terra  quali  latra  liquida  dall' 
acqua,  alla  quale  diciamo  an- 
che Loia. 

Paciiic.  Pacciame,  paccìui 
jrt:  ,  pattume  .  Spazzatura  , 
mslcujlio  di  cole  iniracidstL'. 

Pacuie.  Frafca.  Metafori- 
ca™, lì  dice  ad  uomo  leggieri .  ■. 

P.icii^àJa  .  Cipollata  ..Una 
fc-ji.cca  ftrav.-.cnnza. 

Paciughi^.  Frajchetta .  Gio- 
vane leggieri,  e  di  poco  giù- 

Padèìa.  Gre mbiale.  Per  quel- 
lo ,  eliti  in:r:;o  di  portar  dilla  te- 
ila  lu  donne  del  noftro  conta- 


Sold. 


nenie  mangiare  . 

ie  .  Buffe ,  nefpole ,  pie- 

>  ptfebe  .  lì  vagliono 


ice  un  arnelc  di  rnmc  dì 
rfizie  convella  foftennto 
leuni  piedi  di  ferro  ,  cui 
avi  lòtto  il  fuoco  li  di- 
dono i  collari  ,  e  firn  ili. 
"  :  en  metal".  Lama. 
Tedelco  a  piedi  . 
Padelinn  del  fùc .  Bracieret- 
to.  Dim.  di  Braciere.  Per;;. 

Padovana.  Voltali  en  d1  ùria 
padovana  .  Scambiare  i  dadi , 
o  le  carte  .  Ridire  in  altro 
modo  quello  ,  che  j'è  detto 
altra  volta  per  ricoprirli. 

Padrégn.  Patrigno.  Marito 
delia  madre  di  colui  ,  a  cui 
fia  morto  il  padre. 
Padri  .  Compare  ,  palrino  . 
Padri  dele  dòne-  Mei:,! sal- 
ito. Tutore,  e  difendere  del- 
le donnr-  ,  dato  lorodal  Pub- 
blico ,  lenza  il  cui  conleniò 
N    4  non 
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non  pedono  obbligarti  ,  nii 
rar  contratta  alcuno. 

5.  No  I'  ha  bisògn  de  pa- 
dri ,  el  la  la  Itìnga  da  perle. 
Egli  fe  la  fa ,  egli  non  ha  bi- 
sogno di  mondualdo,  e  di  prò- 


Pai-z .  Pae/e ,  regione ,  pro- 
vincia . 
S.  Qual  pafa ,  tal  uzanfs  . 
Pae/e  eie  vai ,  tifa  eòe  trovi  . 
Che  è  accomodarli  all'ulànza, 
e  a*  eoftumi  de' luoghi  ,  dove 
fi  va,  o  fi  dimora.  Tanti  pai- 
fi,  tante  ujanxe. 

Paeza.  Ptrefe.  Che  ala  tuo- 
li  di  Città .  Contadino . 

Paezanòt,  Forefozzo,  con- 
tadinettt . 

Paezanòra.  Ferefmxa,  con- 
ladìnoita . 

Paga  .  Pagare. 
%.  Malinconia  no.  paga  db- 
hegg^  Niun  penderò  non  pagò 

Paga  de  baftonade .  Darba- 
fieni  in  vece  di  danari .  Dicali 
di  chi  minaccia  altrui  invece 
di  pagare. 

§.  Voli  bfer  pag.ic  fina  'n  dùu 
bes .  Volerla  parte  jua  fintai 
finocchio  . 

Paga  de  pe,  o  dà  ùn cantò 
pfegn  .  Dare  un  canto  in  paga- 
mento, vale  fuggiti!  nalcola- 

Paga  fina  ala  brnea  .  Dare 
jl  dovere  fino  al  finocchio. 

Paga  falàt.  Trijalare,  tra- 
pagare . 
5.  Paghe  me,  fe  8cc.  Arifar 
fia  di  mio  ,  e  de!  mio  fe  isc. 
Modo  di  chi  afferma  una  co- 
fa,  coniti  tuendofene  malleva- 
dore . 
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PagadórpÉgher.  Pagalorel- 
!o  .  Che  paga  debolmente,  e 
a  poco  per  volta. 

Pagàmus  .  Qua)  pagrinms  , 
tal  cantàmus  .  Qual  joii.u.t  , 
tal  ballata .  Dare  iecondochè 
fi  riceve. 

Paghbr,  paghéra.  Mete  , 
abete. 

S.  De  pagherà  .  Abetino .  Di 
abete . 

5.  Abetaia.  Selva  d'abeti. 
Paglierina,  abetino.  Dim. 

01  abete.  Spadaf. 

^  Pa'i .  Patire .  Per  ifmaltire, 

§!  Partorire . 

6.  Tortire.  V.  B.  Cacare. 

S.  Fa  pìi  i  doni  a  vergi!  . 
Fan  cacar  le  iifebe . 

S.Pafla.  Pagarsi! fio,  paga- 
rslojcotto.  Far  penitenza  del 
fallo. 
Pàja-  Paglia. 

§  La  paja  après  al  fucs"  em- 
piii. All'arca  aperta  il  giufio 

S.  D'cnvéren  Vi  bòna  a  la 
p.ija.  A  tempo  dì  guerra  ogni 
cavallo  ha  Jo/do  .  E  vale  che 
al  bilobo  ognuno  è  buono  a 
qualche  colà  . 

Pajolàda.  Parte.  Il  tempo, 
che  la  donna  e  in  parto. 
S.  Fa  pajolàda ,  o  pajùla  . 
Fare  il  parlo  .  Diceli  dello 
ilare  le  donne  inlìno  a  un  cer- 
to termine  a  vita  fcelta  nel 
letto,  quando  han  partorito. 
S.  Dormire  al  pagiiajo.  Dor- 
mire lulia  paglia. 

P'ailk  .  Elea  ,  cibo.  Proprio 
degli  uccelli ,  e  de'  pefei . 

Paisèta  .  Efchctta .  Dimin. 
di  Elea . 

Pai- 
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Pji&lida.  HtficlM.  Colpo  de  •    tir)  ■ 

Paiforcca,  palio  ftw.  Mefia-  paglia.  Anulare. 

Dto.Ji  ie-  'Pali.'—'       "»■»  • 


gitola. 
Paisà!: 


le  Eelt..lo  i, 


.  ftmrJH..  pur'sti  dalle  immonde. 


P?Un  pajil  ei  già  par  ina      M»,  »  P>1 

tresfira.  Oi»iirt(/crfo«/i  Si  d:ce  a  due,  »  più  annuii 

Di  eli  d' ini  co-  lari  di  viti  poli.  1'  «no  vic.no 

""pÌZ'dapai.,.»»,* 

6  Fa  (la  vergu  al  pai  .  Far  to,  ventilazione.  Il  \oi.t..arc. 
/r«ff««  ««a  .  Violentemente     S.  Androne  .  Lo  ipazio  tra 

palférc .  Una  delle  torri  pm  site  di 

Pai  de  fórca.  Colonnino  .  Brerda- 
Particolarmente  pigliali  per    6.  Ite  1  fui ;  più  alt  che  la  Ha 

quello  delle  forche.  lada,  vwch'el  bnw  la  (loia. 

Pai  del  moli.  Fufoh .  Per  ^  fuo  'Marni •  dtjptttaccn >W- 

quel  prrno  di  legno  (quid  gito, eie  bacut  munì  poh  .  <-ioe 

ufa  di  ferro)  che  regie  le  n.a-  ti  umiglj  per  forza.  . 
cine  del  mulino  .  Paladór  .  Spalatore  ■  ^"c 

Pai  del  paér .  Succo .  Stile  fpala . 
attorno  al  quale  s' alza  il  pi-       Palamài .  Maglio  .  Stromen- 

eliajo.  to  noto  digiuocare,  eilgiuo- 

Pala  deciéza.  Tavola.  Per  co  fteiìb. 
pittura,  o  quadro  d'altare.         Palànda  .  Guarnacca.  Vette 

Pala  del  fóren  .  Infernapa-  lunga ,  che  fi  porta  di  lopra . 
ne  -  Pala  da  infornare  il  pa-      Palar.  Ventilato. 
ne.  Pale.  Tallona  .  Diciamo  a 

Pala  del  gaio".  Anca.  L'or-  queir  arnele,  che  copre  la  par- 
ie-che  'e  tra  '1  fianco  ,  e  la  te  dinnanzi  dell'altare, 
cofeia.  Palér.  Bubbolane .  Che  da, 

Pili  de  pala  .  Ventilabro  .  o  dice  bubbole. 
Arnefe,  col  quale  u  Inastino       Palèi .  Canmcchio .  Palo  di 

al  vento  le  biade,  ofimiliper  vite  sia  per  vecchiezza  ca- 

fepararne  le  parti  Icgsieri,  ed  fcante.  "  ■■ 

inutili.  Palerà.  Mefiti*'  Strumen- 

Pàla.  Bubbola  ,  menzogna,  ro  per  lo  più  da  cucinaci  le- 
t.  Cuntà  dele  pale,  o  pali-   -no,  o  di  ferro  (lagna,»'.  ° 
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di  varie  forme,  il  quale 
doperà  a  niellare ,  e  I 
le  vivande  ,  che  li 
o  le  co:rc . 

Palcta  d'aitar.  Tavoletta  ■ 
Per  quadro  piccolo  di  pittura. 

Paleta  de  ozcla.  Ramata  . 
Palla  tellina  di  vinchi  per  ufo 
d' ammazzar  uccelli  a  i munito- 
lo. 

Palcta .  Kamatare ,  arxama- 
tars .  Percuotere  colle  rama- 
te l'uccello. 

Paled,  o  paliti  .  Mefiti". 

Per  qttelio  iir.i:;;enro  di  Latiti, 
col  quale  fi  giucca  ,  c  daffi 
alla  palla. 

Palcti  dela  fa  l'i .  Fucile.  E 
quel!'  i  linimento  dell'  archibu- 
gio, (ili  quale  pi  rci.-otctico  la 
pietra  dadi  fuoco  al  focone 
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Palposnar.  Brancicati.  Add. 
□a  brancicare . 

Pampalùgo  .  Pippiouaccio 
pippioa:.  Vale  tòro,  le  meco! 

Pan.  Panno.  Tela  di  lana 
odi  lino. 
§  Metis  Cn  dì  pagn  dei  alter. 
Entrar  ne'  piedi  ili  alcuno .  Va- 
le giudicar  delle  cole  ,  com2 
quegli  ne  giudicherebbe  .  Ej- 
Jer  nelle  ci/cofiame  tnedeftme 
d' alcuno . 

S.  Ne  pagri  ,  ne  p'a  no  't  la- 
s'a  tri!  vii  a  porta. .W  di  fiale  ,  ne 
d'ìì,Ti'i-;:o  non.andar  jm-n  tn.m- 
~la  .  Prov.  e  vale  lo  ilar  l^-iupre 
provveduto  per  tutti  i  calì,ch« 
polioiHi  nalcere. 

Pana  .  Cruna.  Fior  di  he 


Palo.  Palmuits.  Palo  EfOp 
fo,  (ù  cui  s*iffi|6ono bacchet- 
tine impaniate  per  prender 
Si.  «cecili. 

Palò  de  pèrgola .  Broncone . 
Vale  palo  crolio  con  travede 
d3  capo,  eie  lì  dicon cornet- 
ti ,  ad  ufo  di  fofte»er  le  viti 
nel  mezzo  de'  campi . 

Palò  de  le  rccg  .  Staggia  . 
Quel  battone,  lopra  il  quale 
li  reggono  le  reti . 

Palùs  .  forze  Squarcino  . 
Anna  atta  a  fquarciare  ,  co- 
me è  la  llorta,  feimitarra  . 

Palpiga.  Palpebra.  La  pel- 
le ,  che  ctiopre  1'  occhio. 

Palperà  .  Batter  le  palpe- 
bre. 

Pai  posila:  Brancicar:.  V. 


Pana  un  fpègg  .  Accecare , 
a!'r.:x::.ire .  Diceli  di  uno  (pcc- 
ci^o,  olimi!  colà,  il  renderlo 
ofeuro . 

Pana  i  pa;n  .  Sodar/  i  l'a/mi . 
V.  Folhi  pagn. 

Panària.  Pamhollito  .  Pane 
cotto  nell'acqua,  o  nel  brodo 
ed  e  forra  di  mineilra  li-sai  e™  > 
e  di  facil.  conclone,  che  più 
comunemente  li  dice  Pappa, 
undj  iti  proverbio:  l'air  t'oiu/v 
fatto  un  Salto  egli  è  Smaltilo, 
panata.  Bere. 
§.  El  glia  la  fa  panaria.  IV-': 
i/,}  il  p.imbaHito  Smaltilo.  Gli 
i  pietà  per  minuto  ogni  cola. 


]0C 


.  anadèl .  V.  Tapó. 
Panadina  -  Pancottina ,  pà- 
nntella  .  Dim.  di  panata.  Bcrg  - 
6.  Sta  a  panadina  .  Stare  a 
pol.o 
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Po' lo  f:flo  -  hU'iejar  putte  pefio, 
0/^^SiJ;^,.;^:,>ll:ir  ma- 
le per  qualche  accidente  ,  od' 
animo t  odi  corpo . 

P,>nac.  jlopannato ,  acceca- 
ta .  Pur  oscurato  . 

Pauàt .  aWi.-o  .  V.  Folat . 
Pandam'a  ,  o  paride. lù.ftru- 
t.'l'jo- pez; 


lui 


r  ulo 


Tane  oeia  tifa .  Lentiggine. 
Macchia  ,  cut'  n  fp.u.x-  parti- 
colarmente viio  umile  alle 
lenti . 

Pane  de  la  màder  vida.  Vermi. 

fpice  della  vite 


femmina,  ochio. 

Pane  de  fa  mèi.  Favi ,  fiali . 
Qjiella  p.irte  di  cera  ,  dovclii- 
no  le  celie  delle  pecchie  ,  c  do- 
ve elle  ripongono  il  mele  . 

Pane  delavida.P.j'-'i  :  Chia- 
marli! le  (pire  ,o  anelli  del  ma- 
ilio  della  vite . 

Panel  .  Pastora  .  Pietra,  o 
fjifo,  che  i'erv«a  pallai-  ùnta- 
ti ,  origainoli . 

Panel  dSTcàla.  Gradino,  gra- 
do. 

Panéfa.  Miglio  ballato. 
S.  Anda  'n  pancia  .  Spappo- 
larli- Non  tenerli  ùeneinue- 
me.  Disfarli.  V.  lì. 

Pancsòc.  Taccio  .'Dicefi 
di  chi  per  l'o'.'Crt;:ia  ^rattezza 
apnarilca  goffo  . 

Panèta.  Velo.  Arnefe  fatto 
di  celali™,  onde  le  villanelle 
li  ab'ji.-'liiin  la  tella .  Acciainolo. 
Velo  d'accia. 

Panezeia.  Pennecchio  , per.- 
nicchino  ■  Qjiella  intuita  ili 
lino  ,  o lana,  o  umile  ,  cheli 
mettefullarucca  per&larla. 
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Panerà  de  lana.  Bioccolo. 
Particella  di  lana  (piccata  dal. 

Panezeia  de  néf  .  Fiocco  di 
nevi  ,  fiocca  .  :  . 

4.  Vigni  zolaneia  pane.'ele. 
Venirsi*  l"  «ève  a fioua  a  fio;-: 

Panóz ,  pamit  .  LentisS'"»' 
fo.  V.  Pane. 

Pania  .Gagno ,  pancia ,  Vii:- 

5.  Fa  iù  pània 'n  qualche  ed-' 
fa.  Menar  vampo  di  qtuùJie 
fnfa  ,  per  fimilitudine  .  Vale 
in  Tu  pero  irli ,  vantarli. 

Pansùla.  Mtjlola forata .  V. 
Paisùk . 

Papa.  Pappa .  Pane  cotto  in 
acqua  ,  in  brodo ,  e  limili 
S.  fa  la  papa  a  qnakliedii  . 
lmi>:tuh:.ite  ■    Vale  aiutare 
compone  altrui  qualche  lcrit- 

Pjp'a .  Papajfo  .  Sacerdote 
dc::e.  Religioni  l'alfe  . 

Papaciuc .  Metoja  .  Spezie 
d'erba. 

■  Papàia  .  Parla  a  la  papàia  . 
Spiaiciiare.  Dire  fpiatellati- 

Papalina  .'  Cervellino,  ca- 
mauro. Pierrcttino,  checopre 
eh  orcccl^  proprio  del  Som- 


basas. 

-Paparat  .  Crogiol.Ho.  A^a. 
da  crogiolare  . 

Papilla  .  Bìar.ceM.tr-j-:;  ■ 
Una  fotta  di  vivanda  di  urina, 
e  auecharo  cotti  in  latte.  . 
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Papòt.  "Paffuto  ,  graffotto  s 

I>  ìt'.ì.  Friggere.  Cuocer  chec- 
cheflìa  iti  padella  con  olio  , 
lardo  ,  e  limili . 

Parar.  Fritta .  Add.daFrig- 

Parabòte  .  Cercine .  V.  Por- 

Paradcc .  Matrìcola .  Taffa  , 
che  l' artefice  paca  al  comune 
per  poter  eterei  tar  laiuaarte. 
5.  DI  mal  del  paràdec  .  Darfi 
del  dito  ne/i'  occhio .  Offendere 
le  med  etimo . 

i.  Pa^li  '1  parèdec  .  Pagare  la 
matricola.  V.  Spupila. 

Paracela .  Saggine  ■  Spezie 
di  rete ,  con  cui  li  prendono  le 
ilarne ,  e  le  pernici . 

Paratifi .  Paratifo . 
S.  No  la  va'n  Paradiz  encaj 
ròfa .  Non  fi  va  in  Paratifo  col 
guancialino  .  Motiul". 

Paradór .  Tappezziere .  Ar- 
KV.cc  di  LiT>i'.-.::','iic  .  Ber"  ,  c 
forfè  dicelì  anche  di  chi  addob- 
ba le  chicle,  ofhnzc. 

Parados  .  picciuoli  .  Y, 
Travarmàt . 

Paraffini.  Ventola,  Quella 
piccola  rolta ,  che  ferve  per  pa- 
rare il  lume  di  lucerna  ,  o  di 
candela ,  affinchè  non  dia  ne- 

Parag'i ,  e  paragfna .  V.  Pa- 
rca, e  paregina.  "       _  \, 

Paramtìfehe  .  Zanzariere  , 
zenzaricn .  Arnel'e  per  difen- 
derli nd  letto ,  daile  zanzare. 

Para  per.  Dapale-  La  parte 
d'avanti  della  menfa  dell'al- 
tare .  ...  . 

Pàrec  ,  o  barec .  Agghiaccio  ■ 
Q^iel  prato,  0  eampojdovci 
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pecorai  rinchiudono  il  gregge 
con  una  rere  ,  che  lo  circonda  - 
Parésp  .  Paretaio  .  Quel!* 
aiuola,  dove  fi  dillcndono  Je 
parctelle . 

S.  Parete,  parete/la.  Rete  , 
che  fi  dilfcnde  in  furun'  ajuola 
detta  Paretaio ,  colla  qualtcte 
pii  uccellatori  ,  coprendo  gli 
uccelli  ■  gli  pigliano . 

Parcs'i ,  o  Parigi .  Profumi- 
no,  cacazibetto,  ajfettatuzzo , 
«.tmmfiìe .  Ber;. 

%.  Fa  '1  parigì .  Fir  la  ninfa  . 
Proceder  con  abiti,  e  collumi 
troppo  effeminati . 

5.  Betlimbufto  .  Chiamali  in 
ifcherzochiccheffiadi  belle  fat- 
tezze, ma  poco  buono  anur- 
ia. 

Paregi'na  .  Lifdardiera  .  Si 
dice  di  donna,  che  fi  lifeia. 

ViTQzìt\3(a..LÌfci«Tdìtraccia. 
iV  •  .:.  lilciardiera  . 

Parcginaria  .  Lezi  a ,  lezio- 
Ziii'dae,  /mazzeri a ,  zerbine- 
rìa'. Attorincrelcevole,eno- 

^ Civetteria,  lezj  :  Gli  atti 
delle  donne . 

Pareginèt  .  Ganìmeduzzo  . 
Dim.  di  ganimede.  Berg  . 

Parènr.  Conforme.  Simile. 
V.  G.  L'e  parènta  a  quella  di: 
quela  eh'  em  cuntavefT  altrér  . 
Anche  mefiti  fimile  a  quella  di 
jtri  V  altro. 

Parét.  Ajuolo.  Bete  da  pi- 
gliare uccelli ,  che  s'adatta  iti 
ii:l  piano,  oaja,  dove  è  facto 
l'aefeaco. 

Pari  .  Parete  ,  apparire  ; 
fembrare  ■ 
5.  El  par  che  l'fibe  adns  et 
moni  del  Gt'iiem  .  Avere  illaf- 
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fo  della  Vtrmaaddaffa .  Monof. 

S.  Fa  pari.  Fan  letiifie  . 

S.  Pari  d'envis.  Egire  avor- 
io ,  pareri  Jembrars ,  ittmarc . 

S.  Pari  'I  Pò»  de  Modena . 
T.i.-.re  itfecento.DLcclidi  pcrfo- 
na  ,  clic  in  fatti ,  oin  parole  fi 
itimi  oltre  il  convenevole,  o 
che  abbia  grande  apparenza . 

Parla .  favillare ,  parlamen- 

S.'Varlòmra  a  la  Brenna.  Par- 
ia,», Crijiìma.  Monn). 

Parla  a  la  papaia.  G  ut  ari  il 
giacchia  tondo .  Vale  non  aver 
riguardo  ad  alcuno . 

Parla  ,  o  lavora  al  vènt .  Far 
acqua  da  eccbj.  Noi  conciiiu- 
dere  , «pera reinvano  , ornale. 

Parla  melens .  F*v:l.'.ir:  cel- 
hfiyajcko.  Si  dice  di  ohi  allun- 
ga troppo  le  vocali,  e  ribalte  le 
iillabe,  o  replica  le  parole  net 
fin  del  periodo. 

Parla  de_sóra  dei  copp  .  Met- 
ter la  bocca  in  Cielo.  Vale  ra- 
gionar di  cofa ,  che  forpaffi  l'u- 


afat- 
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Verme  tto,  che  rode  i  pam 
5.  Intignata™  ■  R.>i.;ui 
ta  dalle  Cignuoìe  :  Ber?. 

Parmàs .  Inrig  ;are.  EtTerro- 
fodalletieuuoie.'-.ie  e  proprio 
pìùched'altcacoia,  de' panni 


■o .  Add.  di 


Parla  'n  folèr .  Favellare  in 
%ramttfa  .  Qua  fi  in  modo  di 
non  volere  elìerc  intefo. 

Parla  ,  c  opera  d'embriac. 
Anfanare  a  [ecco .  Prov.  affati- 
carli lenza  profitto,  come  co- 
lui ,  che  vuol  navigar  fenz' 

Parla  mizuràt .  Variar  calle 
Jcfie.  Parlar  con  cautela. 

Parla  sii  le  nòte.  Favellare, 
c  parlare  a  miccino,  a  jpi/luz- 
S.ico .  Edirpoeo,eada|io,per 
rion  dir  poco,  e  male. 

Parla  zo  de  mèret  ■  Sbalc- 
firare-  V.Strambògg. 

Parma.  Tarma,  tignitela. 


Rifai  ti  di  le  ino,  o  di  ferro,  ne! - 

Spadaf. 

Paròla.  Tante  parole,  e  nesu 
fj;s  P«rote ,  e  pochi  lan- 

ci; rott.-.  Si  dice  del  moilrardi 
far  gran  coié  ,  e  non  ne  con- 

§.  Bónep'ròle,etrfr;:-la-^. 
Prov.  Buone  Parole,  e  p-vigi . 
Priiiwtter  bene  ,  e  non  tarlo. 

$.  De  paròle  no  fa  'mpienés 
h  prilli  .  Le  paiole  jen  pafio 
da  libri  ■  Monof.  Le  parole  non 
empiono  il  corpo.  Si  dice  a  chi 
in  cambio  di  fatti,  da  parole . 

Parolér  .  Calderaio  .  Lavo- 
ratordirame. 

Parolèt .  Calderotto  .  Vafo 
facto  a  guifa  di  caldaja  piccola  . 

S.  Porti»  via  fin  oatolfet .  Por- 
tarli cartoccio  .  Vate  andar  in 
fui  l'alino  ,  in  rogna  ,  e  umili  ; 
dal  portar  coloro  ,  che  fono 
condannatiatalicol;,  in  capo 
—  foglio  icnominiofo  a  guna 


Parolina  .  Caldtruola  .  Cal- 
daja p:ecftla.  _,  ,  ,. 

Parolò  .  Caldajo  .  Vaio  di 
rame  da  fcildarvi,  e  bollirvi 
entro  checcheffia  . 

Paiolo:.  Battirame,  calde- 
raio, ramkrc.  Lavorarne  di 
rame,  o  altro  firmi  metallo  . 

Pare. 
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Pare.  Panno  ,  determina-  in  mi  tratto,  e  con  gran  fre- 

zioxt ,  rijeluvone.  qiicnza  ,  ma  di  poca  durata  . 

S.  Amia,  o  manda  la  part  .  J'asada .  Fa pasàda.  Mandar 

And.'.ft ,  omr.x.i.ir:  il  partito  .  U  falla  in  guadagnata  pàffan- 

E  il  ricercare  per  legni  di  da  i!  rigo.  C.  M. 

lave,  o  d'altro  l'opinione  al-  Passio.  T  ranf azione .  Ar- 

trui  nelle  pubbliche  delibera-  tificio  rettorico  ,con  cui  lì  paf- 

zioni .  la  elegantemente  da  una  cola 

P.irr'dade  (cala.        io.  Quel  all'  altra, 

baiane  i"ì'ra  i  ijuaL-ti  ri';',tìO-  Palami  .  Spinetta,  trina  . 

no  gli  (calmi  delle  leale  a  pi-  Guarnizione  latra  di  leta  ,  e 

indi .  nuli  traforata . 

Partidór.  Relatore.  Cheè  Pafaréra.  Ritroja.  Sona  di 
una  piccola  macdiinadl  muro,  rabbia  per  prendere;  ucce  l  luci- 
di pietra,  o  limili  col  fondo  ori-  talora  e  anche  detta  gabbia  ri- 
zontale,  e  colle  fponde  perpen-  troia  . 

dicolari ,  e  per  ella  feorre  cut-  Palar!  ,  o  pafer'i  de  feiòp  . 

ta  l' acuita  da  miliiraiu  .  G.iiiato.  Diceli  nell'armi,  da 

Partit.  Partito.  Via,  ma-  fuoco  quel  ferretto,  che  c ce- 
do ,  guìfa,  ec.  candofi  fa  fcattare  il  incile . 

Parùl  .  Pajuslo  .  -Pasàt .  Immezzito  .  Dicefi 

Parlila  .  Caldaja.  delle  frutta,  oaltro,  allorché 

Pas.  Paffo.  per  ibverchia  maiurezza  p^r- 

§.  Un  pase  pò  l' alter.  Piede  dono  della  loro  naturale  fb- 

innanzi  piede.  flanza,  e  proprio  fapore . 

Pas.  Uffizio.  Atto  di  rive-  Pasàto  lo  pùnto  ,  gabato  lo 

renza,  die  li  renda  altrui  .  fanto .  Fatta  la  fi- fi  a ,  ècorfoil 

Pasa  a  rènt  .  Rasentare,  pallio.  Dicefirjuiiiidoesli  etì- 

In  palfan do  accollarli ,  cquafi  nita  ,  e  fatta  osni  cola, 

toccare.  Paseg;  .  Palanti  ■  Quelle 

*>.  Passila  co  1*  aigtia  santa,  o  fottilUtrilciolinedicuojo,c!-.e 

Pasàla  i'iira  lièta.  Ufcirne  pel  fononella  briglia,  ne'i^quali 

rotto  della  cuffia .  Liberarli  dal  fi  rimettono  gli  avanzi  de'  cuoi, 

pericolo  fenza  fpefa ,  interelfe,  che  partano  per  le  fibbie . 

o  noia . :  Pafcrada ,  o  paferera  .  P.i.r- 

Pash.  Immezzire.  Immez-  M>.Corfod'unamoltitudine 

zlre  ,  colla  zalpra.  Divenir  di  pafTere  infieme  unite . 

mezzo.         '  S.  Chiucchiurlaia  .  Romore 

Pasàda.  Palfo.  Perlopafla-  co  n  fu  lo  ,  che  facciano  molte 

re  de' tordi ,  ed  altri  uccelli .  perlbne  difeorrendo  in  un  trai- 

S.  Ozèi  de  pasàda.  Uccelli  di  to,  e  fenza  ordine.  Mofcajo. 

pa{fa .  Paferéra .  V.  Pafaréra  . 

%.  Andazzo  .  Trattandofi  dì  Pasce  .  Spada  di  maria  . 

t"< .  s  K  :  e  d'abiti  ,  dicnlìumi,e  li-  Spada  lènza  filo  per  ufo  di  giao- 

milij  fisninca  ufanza  ricevuta  cai  di  fchcrma . 
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Palio  per  la  stòria.  Filotiinla. 
Qurifa  palliane  deli'  uomo, 


per  cui  elio  aljnra  diacquiitar 


ztone. 

Pifìvìidx.Paopotata-  Sì  di- 
ro A:  m'iiinJi   C  
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5.  Pafieccbia ,  inganno  ,  fin- 


Pàlciua  deMaz.  Pafqna  to- 
gata .  Vale  la  Pentecolte . 


Parta  dei  Irùsj .  Cu  ne .  La  fcu^lio  fatto  confutarne  nte  ,  e 

polpa  di  tulle  le  trutta .  alla  pegeio  . 

Palla  d' or .  Carpa  d'art .  Di-  5.  Perìimil.  Impiafiro,  im- 

cìamo  di  qualdieduno,  quando  broglio . 

viy.'.liam  inoltrare  in  quel  tale,  5.  Fa  sù  dei  partolòirs.  Far 

elkreolquilitc^za.oeccellen-  l' immafiro  .  Condurre  a  fine 


za.  quaicne  trattato  incolume  rata- 

Pafla  sftòl»  .  P.rjra  reale  .  mente. 
Cibo  l'atto  con  farina ,  zucche-  P.ifìùra.  Efrate.  Lungo  do- 
ro, e  uova.  ve  fi  pone  l'elea  per  gli  uc- 

Pattaméta.  P  afiume .  Tut-  celli, 

televivandefaitedi  parta.  V  Elea  .  Cibo,  ma  proprio 

4.  EIgfiepias  lapartWraen  de~h  ausili,  e  de'  pefci ,  Iwn- 
metaf .  E'  più  graffo  ,  ciie  la  clic  fi  dica  anche  talora  deli' 
pafia  dé'maccbftani .  uomo. 

Partir.  Lajapnajo  t  p.rfiel-  Patafiana .  Carota ,  carotae- 
liere.  Cheta,  o  vende  lelalà-  eia.  Trovato  non  vero  ,  in- 
fine, finto.  Panane  . 

Paftéz.  Pafiiccio.  Vivanda  S,  DI  de  le  pattine.  Pan- 

cnttaeturoarinvoltodi  parta,  zanare  .  Dir  delle  panzane . 

§.  Zuppa .  Fi™ur.  per  conni-  Sballare  fandonie  ■ 

fionc  ,  melcolanza  .  Pataflanàda  .  Panzaneria  . 

5.  Fa  dei  palK-z  .  Fare  zuppa.  Racconto  di  panzane  . 
Ficuratam.  Confondere.  Fatarlo  .  Carolato,  carolie- 

Paltò  .  Malfa  di  pafia  per  re .  Diceii  a  chi  'ficca  le  ca- 

forinain;  pane.  rote. 

i.  PaJ/cte.  Pezzo  grande  di  Patèl ,  patclèt  .  Fazzoletto 

palla  (piccata  dalla  malfa,  dal  da  colio.  Qnc'1'  arrtefe  di  te- 

Siale  fi  Ipiccanopezzettidi  pa-  la  ,  drappo  ,  o  altro  che  le 

a  per  formarne  il  pane.  donne  li  mettono  al  colloper 

B,', partii.  Pafiricciaio.  Si  coprirli  il  petto, 

dice  d'uomo  quieto  ,  docile  ,  Patrio".  V.  Patilo". 

e  '«viziato.  Patcrlènsa,  fìfapòtol .  Bal- 

J'altomda  .Pappolata  .  Fa-  Urino.  Peronella  coccola  rof- 

vma  ,  e  pniitollo  Idocca  .  fa  .  che  fa  il  prun  bianco . 

S.  icwi,  ììstrijo,  gvaz-  Patcrnóiìcr.  l'aternofiro . 

~.ò-.'Aiio  d  operazione.  Azio-  5.  Còla  ciiira  còme  'I  pater 

ne  lunga  ,  tedio!*  ,  e  fpiace-  .nòrter.  Effe*  quattro,  e  «uat- 


Yole . 


fer 
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fer  chiaro,  manilcfto,  fuor  di  Patùs.  Pattume.  Spazzatu- 

dubbio.  ra  ,  e  melcugiiodi  cole  iniVa- 

5.  No  lavi  gna  I  paterno-  cidate  - 

fler .  Non  fapere  mezze  le  fe-  5.  Fa  patùj  .  Rammaricare 

/le.  Eflei .poco  informato  d'  pattume.  Raccorrò  infieme, 

alcuna  cola.          ^  rammontare. 

S.  Trova  de  di  i  sùl  Pater-  Pavarina.  Paperino  .  Sorta 

nòfter.  Apporre  alle  pandee-  di  erba  eomumflìma  detta  al- 

ie ,  o  al  jote .  Dicefi  del  biaiì-  trimentì  cemoncbÌB  . 

mare  qualunque  cola,  perot-  Paz.  Tavoletta  [aera  .  Per 

rima,  che  ella  ila.  quella,  che  fi  porge  a  bacii- 

Patì  ia  cfiiràjra  .  Aver  il  re  nelle  funzioni  eeclefialli- 

granchia  nella  Jcarfella ,  o  al-  che. 

la  [casella.  Si  dice  dello  Pazenta  .  Acchetare ,  alt w- 
lpcndere  mal  volentieri ,  ed  tare ,  mitigare  ,  pattare ,  pa- 
effcre  lento  a  cavarneidena-  allear,- ,  rappaciare,  rap  paci- 
Più  'n  del  nominepatris-No»  Pazentadór .  Attillature, pi- 
overe tutti  i  fuoi  T»:fi  .  Vale  etere,  pacialc- ,  poetare. 
eiffre  feemo,  pazziccìo.  Pazcntat  .  Accintalo  ,  at- 

Patito .  Brachetta  .  Quella  lutato,  mitigato,  pacificato. 
parte  delle  braghe,  che  cuo- 

pre  lo  [parato  della  parte  di-  P  E 

Pàtina. Pa/M-T-Quellauni-  pè.  Piede  .  Che  anche  ac- 

veri'ale  icurità ,  che  il  rempo  corciato  fi  dice  ,  e  fi  fcrive 

fa  apparire  fopra  le  pitture,  Pie.  Membro  nel  corpo  dell* 


Patòc  .  RelTa  patòc  .  Rffiar  de  metaforicamente  il  dicia- 

ronfalo  ,    ammutolito  ,  refiar  mo,  quali  per  ogni  lòllegno, 

brullo.  Vale  rdtar  burlato,  che  pofi  in  terra  ,  come  pie: 

o  defraudato.  di  letto  ,  pie  di  trcfpolo,  pie 

Patriot.  Campatiiota,  eom-  d' arcolaio. 
palliano  .    D'  una  medelima     §.  AplicriS  a  verpfìt  de  ma  , 

patria .  e  de  pè  -  Spogliarli  in  farjet- 

Pa:rò  .  Padrone  ,  fetore,  to.  Fare  con  o^ni  sforzo. 

domine.  V.  L.  5.  Coséenpc,  cupè.  Ritta, 

§.  Prenfìpia  a  fa  '1  pitró' .  U-  ritto . 

/.■ir;  di  donzelline.  Uicir  dal-  5.  El  me  da  un  bazì  ,  e  un 

la  direzione  altrui,  operarli-  p'e 'n  del  cui  .  Da  una  banda 

blamente.  e' mi  vgne  ,  dell' altra  c' mi  pu- 

Pituci  .  Bazzicature  .  Pie-  gne  .  Monol. 

cole  malferizic,  cole  di  poco  §.  En  pènud.  Sc,ambacciaio. 

pregio.  D:ceu  di  chi  Ha  lenza  calze. 

6.  Elsr 
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5.  Efer  con  ùn  pe  ne  la  fe-  Pe  de  gràie .  Maffa  di  vii 
poltùra-  Aver  laboccain  Juì~  «accia, 
la  barra  .  Dicefi  di  chi  per  Pedrét.  Peduccio.  Per  quel- 
vecchia  ja  o  per  malfanfa  par  la  pietra  ,  fopra  la  quale  fi 
che  non  porta  andar  molto  pofano  gli  fpigoli  delle  vol- 
in  là,  te. 

S.  Efer  ,  o  entra  en  p'e  de  Peca.  Pecca  ,  vivo  ,  tnan- 

■vei%h.  Efltre ,  0  entrare  nei  camemo ,  difetto  : 

piedi  d'alcuno  .  Vale  entrar  S.  Tacca.  Quel  pocodimar- 

nelle  ragioni  di  alcuno,  entra-  «mento  ,  che  è  talvolta  (iti 

re  in  liio  luogo.  taglio  del  coltello  ,  o  altro 

S.  Fa  i  pé  ale  mòfehe.  jld-  ferro,  fimile  alla  tacca  della 

drizzar  te  gambe  a'  cani .  Va-  taglia . 

le  far  un'  opera  vana ,  e  per-  Pecanèl .  Picciuolo .  Gambo 

duca.  Far  l' erba  a'  cani .  Va-  dì  frutta,  o  di  (imil  cofa. 

le  lo  Hello.  Pecol .  Pie  de .  Perfortegno, 

§.  No  éser  né  a  pfe  ,  ni;  a  bafe  ,  e  parte  inferiore  di 

cavai.  Non  efere  ni  a  via,  checcheffia . 

vè  a  ver/o.  P*ecoi  de  tavola  .■  Tre/palo  . 

S.  No  podi  più  mcter  pè  'n  Arnefe  di  tre  piedi ,  uno  dall' 

du  pzéz .  ^Aver  abbruciato  i'  un  capo  ,  e  due  dall'altro, 

allogamento  .  Dicefi  di  chi  fopra  '1  quale  fi  pofano  le 

ha  latto  in  qualche  luogo  co-  mente. 

fa  ,  che  non  convenga,  per  Pedagn .  PafTateìo.  Pietra, 

la  quale  e'  non  vi  polla  più  o  legno ,  che  ferve  a  panare 

ritornare  .  folTati,  o  rigagnoli . 

Pè  de  Ifegn.  V.  Gamba  de  Pedemónt.  Sefiiera  ,  fpiag- 

,È°n  •  già ,  riviera  . 

S.  V  hb  fregai et  p'e  sù  la  Veànsìna .  Pretoftmoh ,  pre- 
para. Egli  ba  fatto  a  lafcia  te[emo!o  ,   prezzemolo  .  Erba 

I'odert .  Ha  latto  cola  inquel-  nota  . 

a  cafa ,  che  non  vi  tornerà  Pedezt ,  o  pedizl  dei  fac 

più.  Mono!.  Pellicini).  Bftremìtìl  ne'canti 

Pè  .  Piede  .  Per  forra  di  de'  facchi  per  poterli  pi-lia- 

mifura .  re . 

§.  Savi  en  quagg  pfe  d'aigua  Periczì  de  velia  .  Lembo. 

J  fe  .  Sapere  in  quanta  acqua  La  parte  da'  pie,  o  cilrema 

fi  Pelea ,  cioè  m  che  termini  del  veflimeuto . 

Ì2*y>"  ■  -,            ,.„  Pedona.  Balzellare.  Andar 

A  animai .  Ginocchiello ,  della  lepre ,  atlorchì;  non  efee 

peduccio.  Tutta  quella  parte  di  pano 

da!  ginocchio  in  g,ù  del  mon-  Pedul  .  Gambale  .  pedule. 

tone,  porco ,  agnello ,  e  ca-  Il  furto  dell'  albero . 

pretto  fpiccau  dall'  auima-  pedùz  .    Impostura  drgli 

le-                              ■    -  *rcbi  .  Q;icl  luogo  appunto 
O  nella 
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nella  muraglia,  dove  pofano    ta  tirali  animali, 
gli  archi.  Pel  paga  •  Bordoni.  Per  fi- 

Peghegna.  Pigolare.  Dicefi   miti ,  tu  detto  anche  de' primi 
propriamente  di  coloro  ,  che  peli,  che  f puntano  net  vifo 
ancorché  abbiano  aliai ,  iem-   a*  giovanetti . 
pie  fi  dolgono  dell'aver  po-     4-  Risasi  péi.  Xieciàrfi  i  tor- 
co, doni .  Vale  raccapricciarli . 

Peghegnò  .  Pigolale.  Che      Pel.  Pelle. 
pittila .  .   .      §.  Avi  la  pél  grola  lui  mo- 

Pizn  .  Pugno  .  Ras  .  Avere  .  o  far  fama  di 

S,  Pcgn  nel  goz .  Sorgozzone,    pattoti<ila.  Non  aver  vergo- 
%  Giumella.  V.  Brancàda.     gnu  .  . 
Pégna .  V.  Pigna .  Pel  dei  bés .  Scaglia  .  La 

Pcgol  .  Trejpòlo  ■  V.  Pècol .    feorza  dura ,  e  fcabroià  ,  che 
Pégola.  Pece.  Ragia  di  pi-    ha  il  lerpente,  e  il  pe/ce  to- 
no tratta  dal  ilio  legname  col    pra  la  pelle, 
fuoco .  Pel  de  le  mandole  ,  e  sl- 

S.  Appiccatìccio  .  Uomo  im-  mei .  Seccia  .  Quella  peluria , 
portuno  ,■  che  altri  difficil-  e  quella  feconda  lcoiza  ,  che 
mente  fi  può  tener  A'  attor-  hanno  le  mandole  ,  noccivo- 
jio  .  Lappola  ,  mthe  culaia .      le ,  e  limili . 

Pesolòt  .  Merciajuolo  .  V.  Pel  de  le  ungie  .  P«njr . 
Marsadec.  Pellicine  delle  unghie  . 

Pégora.  V.  Péra  .  Pel  sóra'l  naz.  Frege. .Nel 

Pe;ró.  Pietica.  Rimprove-    numero  del  più  la  pelle  di  fo- 
ro, clie  raffi  in  Firenze  a  chi    pra  delle  narici,  propnamen- 
nel  camminate  è  foverchia-  te  de'  cavalli . 
mente  lento,  e  poco  grazio-     5.  Vepner  la  pel  d'oc  -  A*' 
io  .  ricciarjì  tutti  i  peli  addojfo . 

Pcit.  Feccia ,  poppa  .11  ter-  Peli»  .  Brucare  ,  {brucare  , 
mine  breiciano  èpropriodelle  sfrondare.  Levar  vialefoglie 
belìie.  a'rami  a  guifa,  che  fa  ilbru- 

Peìt<5  .  Piccione  .  Acci,  di  co .  ...«.„ 
poccia.  §.  Bafionade  che  pela.  Ba- 

Pcitóz  .  Pocciofo  .  Che  ha   (fonate ,  eie  pelan  l'effe : 
tran  poccìe ,  o  poppe .  S.  Pela  le  orerie  ,  e  simei . 

Pél.  P-lo.  Sbrucare  P  orecchio  .  Per&mi- 

S.  LasSgha  del  sò  pél  .  Por-  Ut.  rompere  la  pelle. 
tante  ftracciato  tipetto.  Vale       Pelacùc.  Pelapedt.  Si  dice 
cùerne  rimalo fcot tato ,  aver-    in  modo  baffo  di  perfona  Vi- 
lle ricevuto  danno.  le.  _ 

Pelraàt .  Caluggine ,  peluria.       Pcladór  .  Sficnduten .  Co- 
li pelo ,  che  rimane  lulla  car-    luì,  chellacca,  o  raccoglie 
ne  agli  uccelli  pelati ,  oanche  le  frondi.  Berp. 
la  prima  lanugine,  che  fpun-    S.  Pilatojo  .  Luogo  dove  li 
pela- 
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tela,  e  finimento  da  pela-  ripieno  di  piuma,  lopra'l  qua- 
le .  ,  le  fi  giace . 

Pelagl .  Bacchettone ,  beghi-  Pen  .  Niente ,  nulla . 

no  ,  baciapile  ,  graffiatami  .  Péna  ,  che  Usa  .  Penna  , 

Colui ,  ■che  affetta  la  vita  fpi-  -che  getta .  Cioè  che  rende  lo 

rituale-  inchioftro . 

Pelaginiimo .Bacchettoneria,  Péna  d'enciofler.  Impenna- 

Saccèettonijmo  .  A  Urano  di  ta  dì  inchiejlro. 

bacchettone.  Pena  de  lapii .  Toccalapis, 

Pel  at  da  le  gitole  ■  Brucio-  tnattitatojo  ..Sorta  di  mattita- 

lato.  GujìIo  da' bruchi.  tojo,  che  ferve  per  difegna- 

Pelàt  de  denér.  Staffo  .  Que-  re  ,  o  fcrivere . 

gli , acni  non  t  rimaioniente .  Péna  de  Jet  .  Piuma.  La 

Pelegn'na  .  Sarrocchino. Sai-  penna  più  fine  degli  uccelli, 
ra  di  vedimento,  che  fi  por-  Pena  de  fcrivet  Penna .  Stril- 
la ad  effetto  di  coprir  le  fpal-  mento  col  quale  fi  icrive ,  iia 
le.                         ,  ,  penna  d'uccello,  o  d' altro. 

Pelenghèl.  V.  Pilinghel.  Penaciéra.  Pennacchio.  Ar- 

Pelizina.  Pelliccila  ,  pcllic-  nefe  di  più  penne  infieme. 

rina.  Dim.  di  pelle.  Pellico-  Penaeìerfna  .  Pennaccbim. 

la  .pellkatola .  Dira,  di  pennacchio. 

Pelizina  de  le  ungie.  Re-  Pemrùh.  Pennaiuolo.  Stra- 

duvie.  Si  chiamano  quelle  pel-  mento  da  tenervi  dentro  Io 

licole,  che  fi  sfogliano  attor-  penne  da  fcrivere. 

no  alle  unghie  delle  dita ,  Pendènt  .  Lunetta  .  Orna- 

Mattici  .                         .  -.  mento  d'oro  per  gli  orecchi 

Pellai na,  o  pilizina.  Mez-  delle  donne,  fatto  3  mezzo 

■Zina.  Attuto,  fcaltrito.  cerchio  a    fimilitudine  della 

Pelóc .  Scapezzone  .  Propria-  luna  falcata  • 

mente  colpo  ,  che  fi  da  nel  Pendarùla  ,  o  penderùla  . 

capo  a  mano  aperta .  Bilico . 

Peloca.  Scapezzare  .Dar  de'  s.  Sta  in  penderùla.  Stari» 

fcapezzoni,.  bilico.  Dicefi  di  cofa ,  che  è 

Peloja  .  Pelamèbr ,  fcortica-  pericolofiflìma  di  cadere ,  e 

pidocchi  ,[cortitavillanì.'&<x%.  dicefi  così  nel  proprio,  com'o 

Avarifiìmo  .  nel  metaforico. 

Pelùc.  Carpita,  carpìtella.  Pène  deibù3  e  fimìli.  Ca- 
panno col  pelo  lungo.  na . 

Pelùm  .  Borra  .  Cimatura  Pendo",  Budriere  ,  cingolo, 

opf  nnt  '  pendaglio .  Per  quel  fornimeu- 

Felumì.  Pennamatta,  più-  to  di  cuoio permettervientro 

ma  -  Quella  piuma  più  fina  ,  la  fpada . 

che  rella  ricoperta  dall'altra  Pendoli.  Penzigliare,  Pen- 

addoflò  agli  uccelli .  zciaT! . 

i.  Colin» .  Arnclè  da  letto  Pcndùi .  Penzth .  II  dicia- 
O    >  mo 
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mo  a  più  graffi  d'  uva  uniti  erù'dà.  Tu/W  /<?  vofpi  alla  ff- 

inficine,  o  pendenti  da  qual-  ne  Ji  riveggono  in  pellicceria^ 

che  luogo.,  e  fi' dice  anche  d'  Chi  aftutamente  opera  male,, 

altre  fratta  -  alia-  fine  capita  male . 

Pene!  de  Hi  d'orf .  Girotta-  Péra .  Serbile  .  V.  A.  Pe- 
rugia .  Stromenro  comporto  di  etra . 

fila  d'ottone  accomodato  in-  $,  Da  le  pére  en  guàrdia  al 

fieme  a  guifa  di  un  pennello  lóT.  Dar  la  lattuga  in  guar- 

per  pulire  le  figure>  o  altro  dia  a'  paperi  .  Vale  dar  il* 

lavoro  di  metallo .  guardia  alcuna  cofa  a  perfo- 

Penitènfa-.  Fapenitènfacon  na,  da  cui  appunto-  bitogna- 

qualchedii.  Far  confolazitae .  va  guardarla. 

Mangiar  infieme,  che  dieefi  S-  Meti'l  lófco  le  pére  • 

anche  Far  carità.  ter  la  ferpe  tra  l'anguille  . 

PeniÉr.  Favagello:  Sortaci*  Me  nere  un  accorto  tra'  fem-  ■ 

erba.  pl'ei-, 

Pcntagòs.  Carcame, fcbtle-  Perà.  Jtppajare ,  accoppia- 

tre-.  Tutte  l'offa  d'un  ani-  re  , accompagnare . 

mal  morto  tenute  infieme  da?  Per.it.  appaiato. 

jiervi ,  e  fcuflo  di  carne .  Pércotà  .  Pillottare .  Goc- 

Pepa .  Tenrettnone  .  Si  dice  ciolare  fopra  gli.  arrofii  matc- 

in  modo  baffo  colui,  che  è.  ria"  ftrutta  ,  o  bollente  . 

nelle  fue  operazioni  irrefolu-  Percotét.  Add.  Pillottato. 

to,  rifolve  adagio,  e  tonchio-  Pijrder,  o  perdi .  Dsf acqui- 

de  poco.  fiare  iPiTdeTCypetitvlart  Jfe?-- 

Pér  .  Pafo  ,  e  para  .  Vale-  gere . 

doe  d'una  cofa  ftefla.  Perder  el  lat ,  e  la-  feota-  . 

i  Pér  .  Pera.  Frutta  dell' at>  Perdere  il  ranno,  ed  ii  Jap<r- 

beto,  che  fi  dice  pero.  ne.  Vale  metter  di  fuo  lafa- 

(. Nol'e-mi'ga-ùn  pérdimon-  tica,  ed  ti  capitale, 

da.  Non  è  imfrefa  da  pigliar  Pèrder  i  birgg.  Jtmmuteh- 

a  gabbo  .  ùuefia  cofa  no»  fi  re.  Dicefidegli  occhi  della  vi- 

può  gettar  7n  pctrelle  .  Prov.  te  ,  e  degli  alberi  ,  quando- 

cioè  non  fi  pnó  fpedir  Tenia  perdono  le  meJle. 

difficoltà,  e  tempo.  Perder  la  camiza  .  Fare  ir 

rie  brut,  e  bó  .  Pera  bu-  perder  colle  talchi  rotte-.  M.B. 
giarda  .  Sorte  di  frutto  cos'i  Si  dice  di  chi  perdeiempre  . 
detto  perche  pare  acerbo,  ed  Pèrder  la  tramontana.  Per- 
ii maturo .  der  la  bulfota  .  Dicefi  di  chi 

Pér  del  dùca.  Pera  cofima.  nelle  fue  azioni  s'abbandona, 

Pér  garavèl ,  ogravèl.  Pe-  o  non  fa  più  cola  li  faccia  , 

ra  caravella  .  lo  che  fi  dice  ancor  Navigar 

'Pér  tàzen  ,  ruzenét,  rum-  perduta.  _ 

ni .  Pera  roggia .  Perdiana  'n  càna  ■  Gnaffe  • 

S.  Cflme     pér  Te  madùrel  Specie  di  giuramento. 
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'Perdti.  Arrenare-  -Permei.  Frutto  del  pcrfieo  ,  à  9^ 

piceli  d'ano,  il  quale  ha  co-  lco  . 

minriaeo  a  favellare  alla  di-  Pèrlèc ,  che  's  té  al  arma. 

iìefa,  o  recitar  un  orazione',  Pelcée  duracini  ■      '  '  ■*  . 

■e  pòi  temendo-,  o  non  fi  ri-  ■Perfec  nóz  .  Pf/ra  noce  . 

cordando,  li  ferma.  Crtifca  in  Smallare- 

Perdòminumrròllrum.Avì  Perleshl.  Ptjchetta.  Piceo. 

Sualche  cdfa  per  dùmihum  nò-  la  pelea.  .  .  vi 
rum  .  Avere  di  bazza  .  V.  Persel .  Predilo .  Qpcl  le- 
BricQla .  pio  1  con  cui  fi  preme  la  mal  - 
Perfùm  .  Sufumigaziofic .  11  la  del  fieno ,  o  altro  polla  liil 
furfumicare  .  Fumacchio  ,  \uf-  carro .  Murat. 
fumicamene;  fufumigio .  «i-  Fa  d*  un  persel  un  cavé?E . 
Si  Profittilo .  Buon  odore  .  Far  rf*  una  lancia  un  vpolo  . 
Perfuma .  Sufumieare-,  fitf-  Ridurre  il  molto  al  poco  . 
fumigare.  Darilfumo.  Per  fpas .  A  gabba .  Cioè  ifl 
%.  Profumare-  Dar  odore;  giuoco,  in  ilcherzo. 
Perfumar.  Suffumigato,  da  Pèrs,  periblèt.  Mogio,  fiu- 
fufumigare.  pido. 
V  Profumata  -  Odorato  .  Persut  '.  Profciutto,  e  pro- 
ferii. V.  Pirli .    .          ■  feiutro  .  Colcia  del  porco  far 
Permàl  .  Che  n'  ha  gennai  lata  ,  e  fecca  . 
sò  dan  .  Chi  l'ha  per  mal  fi  Pertega .  Pertica  . 
-jcinga  .  E  ft  dice  quando  non  '%.  L'  ha  man?i?.t  una  parta- 
li dìi  penfiero,  che  altri  abbia  ea.  Ha 'nelle  vene  Palinuro  . 
per  male  alcuna  cofa  .  Scherma  Tulla  voce  Palinliro, 
Fermi  .  Dà  lata  -,  dirim-  quali  abbia  un  palo  nelle  re- 
pe Ito,  virino,  ai-,  che  r/òn  lo  tafei  chinare 

Péroll  .  Pfruxza.  Piccola  e  falutar  gli  altri.  Pauli  - 

pera .  Pertega  le  nòe  *n  metal". 

Perolì  falvadec.  Ballerino..  Giuocar  dì  bafione ,  Battere. 

■Quella  coccola  rofla  ,  'che  fa  Pertegfi.  Fuferagnelo  ,  fpi- 

il  prun  bianco  .  lungone .  Luneo  aliai . 

Perpónta.  Coltrone .  Coper-  Percocà.  Appartenere. 

ta  di  ietto  di  panno  Imo  pie-  Per  tùt  quel  che  pùl  nàfer- 

aa  di  bambagia .  jl  ben  e/fere ,  a  cautela . 

Perpontà  .  Imbottire .  Perùs .  Lezzo  di  pecora .  Mal 

6.  Trapuntare  .  Lavorar  di  odore . 

trapunto.  Pés.  Apice.  Punta  di  che c- 

Perpontàt  -,  o  perpontft  .  cheffia  . 

imbottito  ,  tHcamutato  .  V.  (.  Avi  tua  cfJfa  iùl  pés  de 

Ai  '  la  lèngua  .  Aver  alcuna  cofa 

Perpontma  .  Coltroncina  .  full*  putita  della  lingua . 

pini,  di  coltrone ,  Pdi .  Merletto  .  lina  certa 

Pfcrfcc  .  &cfi(*  ,  0  pefea  .  fornitura  ,  o  crina  fatta  di  re- 
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fe,  o  d'oro  filato,  o  altro  , 
per  guarnimento  di  abiti.  ■ 

Pes.  Pejce.  Nome  genera- 
le di  tutti  gli  animali ,  cbe  na- 
scono, e  vivon  nell'acqua. 

Pes  en  cònh.Pefcc  marmata. 
S.  Fa  lacònfaal  pès.  Mari- 
nare. Diciamo  marinarci!  pe- 
fce, ed  anche  altri  cibi:  che 
e  quando  è  fritto,  mettervi  sii 
dell'  aceto  per  coniervarjo  . 

Pela.  Tappa,  pezza.  Per 

Juel  pezzuolo  del  panno,  che 
cuce  in  fulla  rottura  de' 
veftimentì  . 

*6.  Avi  pefa  per  ògne  bua  - 
Jtecr  unguento  per  ogni  piaga. 
Saper  rimediare  a  ciafeun  in- 

'«"Mèter  la  pefa zo del  bnz. 
far,  «Mft^.V.Métcr 
i  pé  en  fai . 

§.  Miauta  'i  ref  co  le  pèfe. 
far  il  pafo  fecondo  le  gambe. 

5.  MitJgha  sù  una  pela .  Bi- 
pefeare  le  feccbie.  Rimediare 
ad  un  difordinc . 

■  §.  Pefad'aaen.  Pezzo  fat- 
uo. 

Pesa .  Rattoppare  .  Metter 
delle  toppe. 
§.  Pesala  ,  metic  sù  una  pe- 
fa. Ripe/car  le  feccbie.  Ripa; 
rare  agii  inconvenienti  nati 
.per  errore  altrui . 

Pesacher  .  Piota  .  Pianta 
del  piede .  _ 

Pesada .  Pecciata .  Percofli 
data  nella  peceia. 

Pefada  sù.  Mandare  a  Cai- 
rinata.  Modo  ballo,  e  vale 

■  dar  de*  calci . 

Pesàt .  Jlggberonato ,  rattop- 

Picador.  Pefcatcre.  Che 
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pelea  ,  che  efercita  l'arre  del 
peicare. 

*.  Pefcajuoh  ,  pefcivmdolo . 
Cbe  vende  il  pelce. 

Pelcaria  .  Frittura.  Pefce 
piccolo,  che  !ì  frigge. 

Pelai l  de  ti  .  Scamcrita  . 
Parte  della  ichiena  del  porco 
più  vicina  alla  cofeia . 

Pelégà  .  Menar  le  mani  co- 
me i  berretta).  Vale  operar  con 
prcftezzar  toltala  fimiglianza 
dall'  affrettar  che  fanno  delie- 
roani  coloro ,  cbe  lavorano'  il 
feltro  per  le  berrette. 

Pesègg  de  càren  .  Zoccoli  - 
Pezzetti  di  carne  fecca  ,  o  di 

Pesèt.  V.  Pés. 

Petèt .  Pefce  .  Chiamano  i 
medici  uno  de'  mulculi  del 
braccio  . 

Pefoli ,  da pe .  Pedino  ,  pie- 
dicello,  piedino.  Piccol  piede. 
Berg. 

Pefoll ,  da  pes .  Pefcianllo, 
pefeiatello ,  pefciolino  ,pefcìuo- 
io .  Dim.  di  pefce . 

Pefocli  -  Scarpclline .  Mae- 
flro  di  fcarpello,  colui  che  la- 
vora pietre  collo  (carpello- 

Pèft.  Pefio,  pejlato,  pilla- 
to, pigiato,  battuto, 
i.  No  avfghen  ne  de  ptlr  , 
ne  de  pelli  .  Jlver  da  comprar 
infino  al  fole.  Avercareiìiadi 
tutto. 

PèfU.  Battiture,  pejcbe. 

Pèlìa  dei  fer  .  Ferratura. 
Orma  del  ferro,  onde  fon  fer- 
rate le  beflìe . 

Peft'a .  Ammaccare  ,  pepa- 
re, pillare  .  Percuotere  una 
cofa  per  ridurla  in  polvere  . 

Petti»  càren,  o  sinjeì .  Sat- 
tere 
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tire  carne  .  V.   Polpera  . 

Peflà  erbe  ,  o  Umili .  Bat- 
tere erbe .  V.  Viverul . 

Pefta  'l  riz,  o  l'orzefimi- 
li.  Brillare.  In  fign.  att.  Per 
ifpo3Iiare  del  gufcio,  o  mon- 


Peiìadór .  Pigiai. 
Che  pigi 


.  Colui 


l'eHa dóra.Brj7/o«;'o.  Stru; 
mento  di  Icilio  col  quale  fi 
monda  il  rilò  ,  il  miglio  ec. 

Peftarolì.  Peflellino .  Dim. 
di  perielio . 

.  Peftarùl .  Pefiatojo ,  pejlcìh . 
Strumento  ,  col  quale  fi  po- 
lla . 

Peftarùl  de!  lard.  Peflello, 
peflareìa  da  fa/ciicia  la  chia- 
ma il  Talloni  . 

Peftat  .  Brillale  ■  Add.  da 
brillare  . 
5.  Pigiato.  Add.  da  Pigiare. 
S.  Battutto.  Add.  da  Batte- 
re . 

Peifezà .  Bulicare  -  Mover- 
li pian  piano. 
S.   Scalpicciare  .  Calpeftare, 
ma  con  mflropiccio  de'  piedi , 
infrangendo . 

5.  Scalpitare .  Peftare ,  e  cal- 
car co'  piedi  in  andando. 

Peftezamct.  Buzzichio  ,cal- 
pefiio.  Piccia!  rumore  . 

%.  Scalpicciamene  ,  fcalpiccio. 
Stropicciamento  di  piedi  in 
andando . 

§.  Scalpitarne/ito  .  Lo  fcalpi- 
rare . 

Pefló  da  trà  .  Piflone .  Spe- 
zie d'archibugio  di  larga  can- 
na. Berg. 

Peùó  de  pefta  .  Peflello  . 
Strumento  col  quale  fi  peli». 
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Pert<S  del  riz  .  Bii/laro'h  . 
Strumento ,  col  qualcfimon- 
da  il  rifo ,  il  miglio ,  e  rimili. 

Peliti  del  vi.  Fiajco.  Vaio 
ritondo  di  vetro  col  collo  , 
decerne  la  guaftada,  mafenza 

'Pefloce  ,  O  peftoléz  .  Piflo- 
leje  .  Sotta  (Tarma  bianca  . 
Voc.  Piem. 

Peliolezà  .  Sciabicare  .  V. 
Predica  a  bras. 

Peftonas.F/«/fo«r.  Accref 
dì  fiafeo. 

Pelionsi.  Fiafcbettt .  Dim. 
di  fiafeo. 

Pelìonfelì  ,  peftonfin  .  Fi*- 
fchettino.  Dim.  di  fiafehetto- 

Pcftùm.  Tritume .  Aggredì- 
to  di  cofe  trite. 

P'eta.  Picchiala,  baflonata. 
S.  Ciapa  de  le  pète.  Toccare 
picchiate . 
S.  Da  de  le  pcte  .  Dar  pic- 
chiate . 

Peta,  petala  a  qnalcbedù  . 
Accoccarla  a  uno.  Vale  fargli 
qualche  danno  j  difpiacere,  o 
beffa. 

Peta  de  le  baflonade .  Dare 
picchiate . 

Peta  le  ùna  c6fa  .  Deporre 
una  cofa  /garbatamente. 

Fcù  ma  .  Metter  mano  .  Per 
cavar  T  armi  del  fodero ,  im- 
pugnare - 

Peta  sit'n  quel  dedré.  Im- 
ballamarc al doccìon  delle  loffe. 
V.  Serve!,-. 

S.  Petàla  a  vergù  .  Attac- 
carla a  uno  ,  ficcarla  .  Vale 
fargli  burla  ,  o  male,  che  fi 
dice  anche,  Accoccarla. 
Petàca  .  V.  Pitàca . 
Pctàrd  ■.  Bracato ,  graffo  . 

O  +  Peta- 
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Pctègol.  Cacberoft  ,  lezio- 

S."  F&ofo,  [crupotofo. 
^  Petégola .  Cacbiiojau  lezio- 

Petegoléz  .  Cacberia ,  lezio- 
foggine  ■  Colttime  odievole  . 
Inverna . 

Pétema.  V.  Pi'tima. 

Petcna .  Pettinar: .  Propria- 
mente  e  ravviare  ì  capelli ,  e 
ripulire  il  capo  col  pettine. 

P  erena  la  lana.  Carminare, 
Jcnrdazzare . 

Petenà' quel  dei  alter.  Bub- 
bolare .  Portar  via  con  ingan- 
no checcheflia . 

Petcnàsùqualchedù  .  Graf- 
fia;-? ,  conciar  male  ,  pettina- 
re. 

PctenÓr.  Pettìnagnolo.  Chi 
fabbrica  pettini . 

Petener  .  Anguinaia  ,  pet- 
ti gnone .  Quella  parte  del  cor- 
po, che  e  tra  la  pancia,  e  le 
parti  verdognole . 

Petéra  .  Buccola  .  Quella 
quantità  di  fo/ìanza  camola , 
che  riefee  di  folto  al  mento. 
Serg. 

Petéra  dei  bù .  Giogaja  ,fog- 
&icgaja.  la  pelle  pendente.dal 
collo  de'  buoi . 

PetcrlOnga  .  V.  Sifapòtol . 

Petezà  .  Arretarfi  deeli  uo- 
mini per  met.  vale  agitarli  con 
inquietudine . 

Pètola.  Trullo,  pela,  coreg- 
gia. 

Petola .  7 rullare ,  trar  pela. 

.  Pbtolc  .Caccole.  Sterco  , 
che  rimane  attaccato  nell'  ufei- 
ra  a'peli  delle  capre ,  e  alla  lana 
delle  pecore.  Pillacchere. 


feiar  nelle  pefie .  .  _   

manere  ,  e  limili  nel  pericolo. 

Petole  de'  cavèi  ,  e  simei. 
Rawiluppamento  di  capigli  , 

Pcver.  Pepe-  Afomatono- 
to . 

S.  Cófa  sènfapéver,  esènf* 
Tal  .  pippienata  .  Cola  iciocCa, 
c  feipita. 

i.  L  è  più  '1  péver ,  che  l' em- 
peveràda.  Piùiajpeja,  che  il 
guadagno.  Più  la  giunta,  che 
la  derrata  . 

i.  L'  e  ùn  gra  dè  péver .  Egli 
è  un  grojanino  .  Piccolo  ,  di' 
itarura,  ma  grande  di  (enno 
Monof. 

5-  Pèrderei  pcver, ci' empe- 
veràda.  Lifciar  la  coda  a! Dia- 
volo. Vale  gettar  via  la  fatica. 
Peveró-  Gruogo  ,  zaffrone . 
Pèz  .  Peggio . 


_  _  peggio 
de' peggi.  Cioè  il  peggio,  che 
porta  Tuecedere  . 
P«abé .  Sorba .  Frutta  no- 


S.  Sorta .  L' albero ,  che  pro- 
duce le  l'orbe. 
Pezagrósa  .   Bamèeraca  , 

gommar  ahi ca . 
Pezór.  Peggiore. 
Pezorà  .  Peggiorare  - 

P  I 

Pi .  Dopo  ,  dietro . 
§.  Scondis  pì  al'  ùs  .  Nafctf 
derfi  dopo  V  ttfeia  . 
Pi .  V.  Poli . 

Pi.  Taffo.  Alberod'alpe. 
Pia .  .Addentare ,  mordere  , 
iKorficar; . 

S.L*  e 
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$,  L'  è  l'iftès  cfer  piàt.  d'«n 
ci,  o  fiat  d'una  cagna  .  In 
fine  per  il  gregge  e  poi  lo  fiefo 
elttr  preda  del  lupo  l  0  fai 
cufiede . 

S.Pialavolp.  V  Diavolo  vuol 
tentar  Lucifero .  Si  dice  quan- 
do un  che  è  trifìo  cerca  d'  aggi- 
rare un  più  chilo  di  lui. 

i.  Piai  idiggdelemà.  Mor- 
derli le  dita  f  le  labbra  ,  èie 
mani.  Dicefi  del  pendili,  e 
dolerli  di  checche*». 

S-  Bezzicare.  Percuotere,  o 
ferir  col  becco . 

5.  Mordicare .  Si  dice  quell' 

Sffetco ,  che  fanno  le  materie 
i  virtù  corrofiva  ,  e  diieca- 
tiva  in  full'  ulcere . 

5.  Pizzicare  -  Per  far,  0  in- 
dur  pizzicore .  V.  Spiurl . 

4.  Pugnere.  E1  proprio  delle 
mofche,  o  limili  infetti. 

Piada  ,  o  piadùra  .  Rofa  in 
pelle  ,  Succio  .  Per  quel  lin- 
gue ,  che  viene  in  pelle  ,  e 
roITeBsia  a  guifa  di  rofa  tira- 
tovi da  bacio,  o  fimilc. 

§.  Bezzicatura.  Il  bezzicare. 

ì.Mordicamento.W  mordicare. 

6.  Morficatura ,  11  mordere  . 
5-  Pizzicore .  Il  pizzicare . 

5.  Puntura.  Il  pugnere. 
Piaga.  Guidale/Ce.  Ulcere, 

e  lelione  ,  che  fi  fa  nel  dolio 
delle  belile  da  foroa . 

5.  Pillacchera .  Diceli  d'uo- 
mo fordido,  ed  avaro. 

5.  Spronaja  .  La  piaga  ,  che 
fa  la  pereolfa  dello  fperone . 

Piana  .  Campo .  Spazio  di 
terra,  dove  fi  remina. 

Pianeta  .  Campiello  ,  eam- 
perdio,  campiiello.  Dim.  di 
campo  . 


Pianpia  fe  va  lontà .  A  Sca- 
glione a  Scaglione  ,  fi  /ale  la 
Jca/a  ,  a  uno  a  uno  fi  fanno  i 
ftfi.  Monof 

Pianta  qualchedù  .  Tenere 
a  pivalo  .  Il  far  afpettare  uno 
più  del  dovete,  O  che  non 
vorrebbe . 

Pianta  sùche  en  metaf.  Ca- 
rotare ,  piantar  carote  . 

Piantana.  Piantaggine,  pe- 
tacciuola  .  Erba  medicinale . 

Piànte  .  Camolini  .  Piccole 
piante  di  cavolo  da  pianta- 

^  Piantatila.  Fà^T  bai,  o  '1 
zùc  de  la  piantarùla  ,  o  der 
piantò  .  Andarcene  Senza  far 
ne  motte ,  uè  tetto  ,  dare  sta 
piantone . 

Pianto  .  Piantone  ■  Pollona 
fpiccato  dal  ceppo  della  pian- 

I.  Fa'I  bai  del  piantò.  Vare 


5.  Vintone .  Omaccio  da  nul- 
la ■ 

5.  Stafen  là  come  ù  piantò- 
Far  pergola  ,  cuocer  bue  .  Di- 
ciamo di  chi  fi  trova  a'  ragio- 
namenti, che  e' non  intenda, 
o  in  converfazione  ,  dove  tut- 
ti fieno  impiegati,  e  a  lui  toc- 
chi a  llarfi  . 

Piànzer.  Gemere  ,  plorarti 
piagnere  . 

S..L'é  mei  pianzer  ùn'ori, 
che  dignó'ra.  E'  meglio  cader 
dalle  fineftr:  ,  che  dal  tetto. 
E  vale  ,  che  di  due  mali  lì 
deve  eleggere  il  minore  . 

Piànzer  dèi  eh.  Guajolart, 
guaire . 
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Piànzer  dei  ftisó  ■  Cfetfare . 
Quella  voce,  che  elee  daltiz- 
zon  verde,  auad'egli  abbru- 
cia ,  e  lòffia . 

Pianzò,  pianzòt.  Piagnone. 
Quegli,  che  in  gramagha  ac- 
compagna il  motto .' 
S.  Belone.  Colui  che  bela,  O 
piange  . 

Pi  aiuòla  •  Piagnolare ,  pia- 
gmiolare.  E  pio  pria  mente  va- 

*  Pianzoiamét  .  Piagnifièo  , 
piagniftero .  Pianto  frequente, 
e  comunemente  di  più  pcr- 
fone . 

Piangolò  ,  pianzó*  ■  Belone , 
bietolone  ■  Dicefì  di  chi  pian- 
ge per  poco. 

Pia  móna ,  pianzòta  .  Pre- 
fica. Donna  prezzolata  a  pia- 
gnere nell'  eiequie . 

Piapa  .  Paternoftro  ■  Ora- 
zione de'  Chriltiam  infognata 
da  Crifto. 

Piàsa.  Piazza.  Luogo  fpa- 
ziofo,  circondato  d'edifizj . 
§.  Fa  rider  1*  piasa  -  Fare 
belle  le  piazze .  Si  dice  del 
commovete  ,  o  radunare  il 
popolo  o  per  grida,  o  per  rif- 
fe ,  o  per  azioni  poco  lode- 
voli. 

Piasa  dei  pfli  .  Polleria .  Luo- 
go dove  fi  vendono  i  polii . 

Piafarùl .  Pancaccice .  Chi 
fU  alla  pancaccia  cicalando. 
S.  Fa'l  pialarùl.  Appellarle 
lodile.  Si  dice  di  chi  Ipende 
il  tempo  in  codiar  gli  ande- 
menri  altrui  ,  e  fi  dice  degli 
fcioperati  ,  e  de"  perdigior- 


Piat  dai  martin'ei  .  .Affilia 

Piar,  dai  ozei  .  Bezzicato 
Add.  da  bezzicare  . 

Piàc  da  la  tarantola  .  Ta- 
rantolato . 

Piàc  da  le  mófche.  Punto 
Add.  da  pungere  . 

Piata  ,  o  plàta.  Morella. 
Per  una  laftruccia  ,  colla  qua- 
le fi  giuoea  tirandola  al  lecco, 
come  una  pallottola . 

Piati .  Tramc'lfo  ■  Vivanda, 
che  lì  mette  trh  l'un  fervilo, 
e  1'  altro  . 

.  Piatola.  Piattone.  Unafpe- 
cie  d' infetto ,  che  per  lo  più 
fi  ricovera  tra'  peli  dell'an- 
guinaia . 

5.  Cacafleec/jì .  Spilorcio . 

5.  Pigolone .  V.  Piatolo- . 
Piatola.  Borbottare,  pigola- 
re. Per  rammaricarli,  che  fi 
dice  propriamente  di  coloro, 
che  ancorché  abbiano  aflai,dol- 
gonfi  dell*  aver  poco . 

Piatolida  .  Borbottamento. 

Piatolo .  Borbottone  ,  pigolo- 
ne ■  Che  pigola. 

Piazi  .  Aggradire ,  piacere . 
§.  A  chi  la  pias  cruda ,  a 
chi  eòta  .  Chi  }c  7  becca  in  un 
modo ,  e  chi  in  un  altro .  Mo- 

Piea.  Tacca.  Si  dice  quel 
poco  di  mancarne nio  ,  che  è 
talvolta  nel  taglio  del  coltel- 
lo ,  o  altro  ferro  fimilc  .  V. 
Peca. 

%.  Virgilio.  Quella  mafia  in- 
taccata, nella  quale  gli  uccel- 
latori ficcano  le  paniuzze  . 

Pica  .  Picchiare,  percuote- 
re. 

6.  Martellare.  Lo  tormenta- 


re,  che  Fa  il  dota  dell'uree-  "?f  .  C«W.  ,  taS/.  , 

,e  ,  ,»a„do  genera  pn.redi-  »gj  ■  ^  _  ^  . 

men  •    T™ni>««  v  L'e  pieol,  ma  l'è  carpii 

.^"SSS  «I  via-  n.«**fc, -vi-. 

Picii.   S~Pf«  ,   PI"™''-  <%:    .       y   p,  lS, 

■M  M-ÌÙLA  ì  ili'»-  ».  Srr.boccbevolmen.e  pie- 
mie   Vale  di  cofe,  che  non  no,  pieno  a  gola.  rierg. 
v.»nod,igmnte.  PiéfpiW.Conrenoto  della 

Pkaprede,  picapree  .  ■Sor-  suirifdiaion  della  pieve 

pillino  .  Piega-  filari ,  piegare-. . 

r  Pichetòc .  Mara». .  Per  cu-  Piega  io  archet .  AKtttH*- 

ri,  penderò,  travaglio,  af-  Torcere  ,  e  piegare  a  gin- 

fatino .  fa  dY  arco . 

Pichit.  Pmn&re.  Chela-      Piega '1  vet.  >A«wi»"; 
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vora  con  piccone . 


[tirar  le  vele  in  maniera)  che 


$.  Ventilo  ■  V.  Pica .  non  operino .  - 
PichfcM.ffliapicbkn.ot*.  Piegaditra.  Jftrrffa.  Qpel- 
gni  a  pichèta.  Start  *  fite-  la  pane  del  compatto ,  e  li- 
ìbctto.c  tt*ere  a  getebem.  rniU,  ove  fi  collega  no  ì  brac- 
Vale  vivere  miièramente .  ci.                    _..  . 
ipili  «Ari» .  Ufar gran  PiÉJa .  Ferfm .  Chiaminole 
parfimonia .  donne  una  cerca  velie  fottana 
Pìciàl    Pttlìrojfo.  di  pelliccia. 
Picitìria.  Acca,  felacucctì-  Piet  .  firmb.  Aggiunto 
»■>  ,  un  .  Cola  da  niente,  di  gambe,  vale  torto. 
C*MMvb  ,  chìafpoleti* .  Pietà  -  Kimbeccimr*  ■  11  nm- 
5.  L'fe  ima  piciórla  .  ti  un  boccare,  e  la  cola  rimbocca- 
le» ,  u»  acca .  ta  ,  e  propriamente  11  dice 
Pic<5.  Piccone.  Strumento  quellapartedellenzuolo,  che 
dì  Terrò  con  punte  quadre  a  lì  rimbocca  (opra  le  coper- 
guifa  di  iubbia.   -  te.                        ^  ^ 


§.  Fa  la  pietà .  Rimboccar  là 

lenzuola  dei  letti_. 


Vigo,  Garontela.  PercoiTa. 
che  fi  dà  col  pugno . 

Pigna .  Pigiare  .  Calcare  , 
premere ,  e  aggravar  cola  fo- 
pra  cofa. 

5.  Pign'a  qualebedù  cóme  '1 
fai  ai»  .  Garentolare .  Dar  dei 

P  Pigna .  Pino .  Albero  noto , 
che  produce  i  pinocchj . 

Pigna.  Pina.  Frutta  del  pi- 
no. 

').  Liberal  còme  ùna  pigna . 
Egli  è  larga  cerne  una  pina 
verde.  Dìcefi  provecb.  d'un 
avaro  Spilorcio  .  Più  larga  , 
che  un  galla .  Spizzeca  ■ 

6.  Mìguella ,  fpizvca ,  J Spilor- 
cia- 

Pigliata.  Pentola  ,  pignat- 
ta. 

fi.  Boi  ne  la  pignàta .  Bollire 
in  peritala.  Si  dice  del  mac- 
chinarli, o  trattarli  checchcf- 
fia  occultamente. 

Pignati'na .  Baflaràella .  Va- 
fo  di  rame  ftagnato  cimilo 
per  cuocervi  carne. 

5.  Loveggia.  Vafo  fatto  quali 
a  guifa  di  pentola  ,  mi  col 
manico  come  le  mezzine ,  nel 
quale  fi  mette  fuoco  per  ri- 
baldare le  mani . 

Pianatine  del  martel .  Cat- 
tala del  beffalo ,  o  baffo  ,  o  buf- 
fo. 

Pignat<5 .  Pentolone.  Accrefc. 
di  pentola. 

Pigner.  Pineta  tpineta.Se\- 
va  di  pini .  .  . 
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Pigliolat.  Guarnello.  Pari'' 
no  terTuto  d'accia,  e  bamba* 
già. 

Pign  fui  goz  .  Sorgnxone . 
Colpo  dato  altrui  veri'o  il  soz- 
zo. 

Pignùi .  Sempre  viva  mina- 
re. Erba,  che  fa  fui  tetti. 
Pignùi .  Pinaccbìo .  Seme  del 

5.  Catà ,  o  regòerdei  pignùi: 
Uccellare  a  caccole  .  Diceli  di 
chi  per  i  fuoi  .cattivi  porta-1 
menti  corre  rifehio  di  toccar 
delle  buffe  ,  o  d' elfer  morti- 
fi.  Cava  i  pignùi  da  le  pigne. 
Cavar  /'  aglio  di  Romagna  , 
Cavar  alcuna  cofa  di  mano  ad 
un  avaro ,  e  fare  alcuna  colà 
quali  imponìbile . 
fi.  Da  dei  pignùi  .  Garento- 
lare .  Dar  delle  percolTe  col 
pugni;  dar  de'garontoli .  V.B. 
fi.  Garomolo  .  Percoifa  col 
pugno ,  e  pugno  .  M.  B. 

Pignùi  contetàt .  Pinoccbià- 
to.  Confettura  di  zucchero  en- 
trovi  pinocchi. 

Pigolòt ,  fedasl .  Staccia}*  . 
Colui ,  che  fa  ,  o  vende  gli 

*.  Merciajualo  .  V.  Marsà- 

Pigólfala  i  V.  Negòta . 

Pigòs.  Picchio.  Uccello  ce* 
sì  detto  dal  pichiare  che  e' 
fa  negli  alberi  per  farne  ufeir 
fuora  le  formiche  (  e  fonne 
di  diverfe  grandezze  ,  e  co- 
lori, 

Pigrifia  .  Pefappiano .  Det- 
to di  chi  va  adagio ,  come  lo 
avefle  i  pie  teneri .  Berg. 

Ma  de  legna.  Cawfla 

fa  dt 
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fa  di  legne  di  quercnioli  rilef-  ta  ,  jugen  .  Il  jugero  li  e 

fi  ,  o  d'altro  legname  d'ai-  fpizio  dì  lunghezza  di  terra 

tezza ,  e  larghezza  determi-  di  pie        >  e  di  pie  »k>.  di 

nata .  larghezza. 

Pilaftrada.  Stipiti  .  Uno  di  Piórob. P/emfi'/M.Stromen- 

qiie'  due  membri  deli'  ufcio,  io  di  piombo)  il  quale  s'ap- 

chepolànoirìliilialòslia,eres-  picca  a  una  cordicella  per tro- 

gono  V  architrave.  var  l'altezza  de' tondi,  ole 

Pilàt .  Pilato .  diritture . 

§.  El  g'  ha  tat  a  che  fa ,  có-  5.  Da  'I  piflmb  .  Piombare  . 

me  Pilat  nel  Credo  .  E  fervi ,  Adoperare  il  piombino . 

come  il  finocchio  nella  Jalfic-  Piombi  .  Tordo  marino . 

eia.  Cioè  per  ripieno  ;  dell'  Pièna.  Pialla  .  Strumento 

etfere  in  un  luogo,  fenza  au-  de'  legna  ruoli  da  lifeiar  i  le- 

torita  alcuna.  gnami. 

Pileneh .  Bilenco ,  fior  te .  S.  Cflme  no  ghe  i  " 


ignei.  Bilico  .  Politura  vùl  glia  la  piòna.  Di  rapj 
a  un  corpo  ibpra  l'altro,  che  [angue  non  fi  può  cavare.  Va- 
toccandolo  quali  in  un  fol  pun-  le  non  fi  può  voler  da  uno 


i  pende  più  da  una  quel  che  e'  non  ha  ■ 
parte,  che  da  un'  altra  .  ■  Pioni .  Piallare  ■  Pulire  con 

Piitn'na  .  Rena  di  mare  .  la  pialla. 
Che  ferve  a  luiìrare  il  pel-      Piòna  'ncavada  .  Forcella. 
tro .  Pialla  col  taglio  a  fomiglian- 

Pinta .  Fìafco .  Vaio  riton-   za  della  lettera  C. 
,,per  '°  pii  di  vctro  co1       Pionada  .  Piallata.  Corfa 
collo  iìccotne  laguaflada,  ma  della  pialla  per  quanto  in  una 
fenza  piedi,  di  tenuta  di  due   volta  la  poffono  fare  andar 
boccalli  ;  come  dalla  Crufca    !e  braccia  di  chi  l'adopera, 
appanlce  alla  voce  Boccale.       Pionàt.  Pialla».  Add.  da 

Pinola  .  Pillola  .  Piccola  piallare, 
pallcmna  medicinale  compo-      Pioni  .  Pialletto  .  Piccola 
ita  di  pm  ingredienti.'  pialla  fatta  appoita  per  lavo- 

S.  Casa  una  pinola 'n  corpa    rare  cornici  -  Bere, 
qualchedu  .  Mtttcre  un  cala-      Pioni  a  pdnta  de  diamànt. 
irouf  (»  un  ortccbìo  altrui.    Saetta  ■  Pialla  col  taglio  a 
vale  dirgli  ima  cofa  ,  che  lo  angolo  acuto, 
tenga  in  confusone  ;  dargli  da      Pioni  fcanàlat  .    Bafione  . 
p'5ìVe:    ,  Pialla  col  taglio  a  mezzo  ccr- 

PlfJ  de  do  filabe  ,  da  pia.  chic 
Moritura  ,  mor/o ,  morfura.      PióV .  MorScaiione .  V.  Pia. 
pv!  j>'"     -i  .  Piovifna .  Piovigginar!.  Leg- 

rio  9  una  wJaba .  Aratro,   giermente  piovere. 

:    ,  Piò».  Pioia,  pioggia, 

fio  detera.  Bifokm  \  iubul-  •  rioviziaz.^couieeliajpritz- 
zagtia  . 
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-aglia .  Poca  pioggia  >  «  leg- 
giera . 

Piovizin'a  .  Ptmgsinart .  V. 
Piovifba . 

Piozei  .  Pedìgilone.  Male, 
che  viene  per  lo  pm  ne' pie- 
di,  e  maflìmamente  ne' cal- 
cagni per  troppo  freddo  . 

Pipa .  Cammintllo .  E  ii  ma- 
nico fi  chiama  cannella. 

Pipa.  Vipere.  Berg. 

Pipa  be.  Pappare.  Smode- 
ratamente mangiare. 

Pipàda  en  meta!.  Corpaccio- 
te  Scorpacciata  -  Mangiata  ec- 
cedente di  eheccheffia. 

Pipò  en  metaf.  Pappatore, 
pappacchione.  Che  mangia  a£ 
fai . 

Pipiol'a  .  Pisolare  .  Far  la 
voce  de'  pulcini  ,  O  d*  altri 
piccoli  uccelli . 

Pirla.  Rotare.  Girare  a  gu>- 
fa  di  ruota,  e  fi  ufa  infìgnif. 
att.  ,  neucr.  ,  e  neutr.  pal- 
avo .  ..  . 
*.  Barberare .  Il  girar  ine- 
guale della  trottola. 
5.  Dar  la  volta  tonda.  Vale 
voltarli  in  giro ,  dar  la  volta 
tutto. 
*.  Volgere,  voltare. 

PirA .  Nottolino  ,  e  nottoli- 
no- Qjiel  legnetto  impernaro 
ne'  telai  delle  fineitre  ,  o  limi- 
li ,  che  ferve  a  tenere  chiufi 
i  1  portelli. 

Pirli  del  fùz  .  Fufajuolo. 
Strumento  attaccato  all'eltre- 
mita  del  fufo  ,  affinchè  giri 
unitamente,  e  meglio. 

Pirli.  V.  Giràndola. 

Pirlo .  Botarne/ito  ,  rotazio- 
ne .  Il  rotare  .  Roteammo . 
V.  A. 


Pl'rlò.  Aggirar 


■o.Vn- 


Pirlo .  Trottola  .  Strumen- 
to di  legno  limile  al  cono, 
con  un  ferruzEo  piramidale  in 
cima,  col  quale  finimento  i 
fanciulli  giuocano  ,  facendol 
Rirare  con  una  cordicella  av- 
vocagli intorno:  in  ciò  diffe- 
rente dal  palèo,  o  fattore, 
che  quello  non  ha  il  ferro  in 
cima,  e  si  fa  girarecon isfer- 

Pir<5.  Porchetta.  Per  quel 

Siccolo  flrumento  d'argento,  o 
'altro  metallo  con  due,  tre 
O  quattro  rebbi ,  con  cui  s'inr 
filza  la  vivanda  per  pulitez- 

Parla  en  pflnta  de  piró". 
Favellare  in  punta  di  forchet- 
ta .  Vale  favellare  troppo  ef- 
quìfitamente  ,  elevatamente, 
affettatamente. 

Piró.  Perno.  Strumento  di 
legno,  o  di  ferro,  che  gli 
fcuclori  ficcano  fra  l'una  ,  e 
1'  alerà  parte  delle  membra 
rotte  delle  rtacue  per  unirle 
infìeme . 

Pirùl.  Bi!cbere-  Legnecto, 
a  cui  t'attaccano  le  corde  del 

«"tocì  ùn  pirùl.  Toccare  un 
tallo.  Vale  entrare  in  qualche 
piopofìco  con  brevicà  ,  e  de- 
prezza. 

Pirulet ,  o  piruli  -  Bijcherel- 
!o  ,  bìJchiTcllino ,  bifeheruceio . 
Dim.  di  bifehero. 

Fifa.  V.  Piza. 

Pifiga  le  carte.  Succhiellare 
le  carte.  Si  dice  del  guardar- 
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le  sfociandole,  o  tirandole  sii 
a  poco  a  poco . 

Pifigó.  V.  Spingo". 

P/ìoI  .  V.  Sbils . 

Pisfct .  Merletto  ,  trina  .  For- 
nitura ,  o  trina  fatta  di  rete  , 
o  d'oro  filato  per  guamimcn- 
to  d'abici . 

Pis6ra.  PiSciatello.  Dicefì 
di  vino,  che  fìa  idolcinato, 
e  di  poca  forza  . 
i.Cerbeneca.  Dicefi  a  vino 
cattivo,  peflimo  &c. 

Piftrì .  Pijlore .  V.  L.  For- 
naio. 

Pìtica.  Plettro.  Penna,  o 
altro ,  con  cui  fi  dimìnuifce 
la  cetra,  ocolafcione  ,  e  fimi- 
li  /frementi  .  Gio:  BattiUa 
Corta.  Il  vento  ilan.  X. 
S.  No  (avighen  una  pitaca  . 
Non  ne  Sapere ,  o  non  inten- 
der bocciata,  o  beccicata .  Quan- 
do d'  alcuna  cofa  non  le  ne 
la^  niente .  Studiare  il  Buetìo. 

4.  Pit'àca .  Zero  .  In  fienif.  dì 
nulla ,  o  pochiffiroa  cola  . 

4.  Stima  una  pitàca.  Stima- 
re un  zero,  un  nulla,  frulla, 
fruii»  ■ 

Pftima  .  Petecchia .  Si  dice 
in  modo  baffo  d'  un  uomo 
avaro . 

*.  Pittima  cordiale.  In  mo- 
do baffo  li  dice  d'un  uomo 
attaccato  al  danaro  ,  avaro, 
f pilorcio . 

Pitòc.  Barone.  Per  ironia 
dicefi  colui ,  che  vagabondo 
va  mendicando,  che dicefi an- 
che Birbone ,  pitocco  . 

Pìtochl.  Baroncello.  Dim. 
dì  barone. 

Pitocan'a  .  Accatferia  .  Il 
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mendicare,  il  pitoccare. 

Pitór ,  e  sìmei  de  la  mife- 
rirordia  .  Pittore  ,  e  Jimili  dà 
chiocciole .  Dicefi  di  pittore  , 
faldato  &c.  che  nella  fua  pro- 
le filone  fia  ignorante  ,e  l'ezer- 
citì  male. 

Piturfna  de  la  veza.  Lolla. 
Quella  parte  -del  fondo  della 
botte,  che  dai  mezzale  all' 
effrema  parte  fi  congiunge  al- 
la botte . 

Piva.  Cornamusa ,  piva. 
§.  Torna  co  le  pive  en  del 
fac.  Tornar  colle  trombe  nel 
Sacco  .  Prov.  che  fi  dice  del 
tornare,  o  andarfene  da  qual- 
che imprefa,  che  non  lìa  riu- 
feits . 

§.  Tùs  de  ie  pive  da  forò . 
T)arfi  P  impacci  del  RoJSo .  Va- 
le pigliarfi  le  brighe ,  che  non 
gli  toccano. 

Piùg.  Pidocchio. 

S.  Pie  de  piùgg.  Pidcccbio- 

Piugì  .  Pidocchino.  Dim.  di 
pidocchio . 

Più^ia  .  Scorticapidaecbi  . 
Spilorcio  ,  avaro  .  Pìllaccbt- 

Piugiarla.  Pidocchieria,  ta- 
pinila .  Strettezza  ,  eftrema 
avarizia . 

S.  Grettezza  ,  grettìtudine . 

%.  Pidocchierìa  .  Oggi  fi  ufa 
anche  per  cofa  di  poco  mo- 

Piugióz  .  PidoechioSo .  Adi. 
che  ha  de'  pidocchi . 

Pivàil .  Piviale  ,  e  pievìa- 
le. 

5.  Me  ti  '1  piviàl  a  vergfi . 
Fare  altrui  uno  Smatco.  Va- 
le fvergognarlo . 
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Pi  vi'da,  Pipita.  Filamento  acque  più*  picciolo  di  un  co- 
nervofo  ,  che  li  liacca  da  quel-  lombo . 
la  parte  della  cute,  che  con-  Pfzol .  Sonnellino .  Dim.  di 
fina  coli'  ugnc  delle  dica,  e  delle  Tonno . 
mani.  Pizol  de  la  matina.  Sonnel- 
S.  Pipita.  Per  malore  ,  che  lino  dell'oro.  Si  dice  del  !òn- 
viene  a'polli  Tulli  puntadel-  no,  che  fi  dorme  Tuli" auro- 
la  lingua  ra . 

5.  Avi  la  pivida  .  Ar  l*  Pizolàt .  Sonnacchiare  ,  fon- 
pipita  .  Dicelì  di  colui  ,  che  ne/erare ,  /onntggiart .  Leeger- 
non  parla,  quando  gli  conver-  mente  dormire, 
rebbe  parlate  ,  e  che  anche  Pizolàt.  Sonnecchiato.  Add. 
altrimenti  Ti  direbbe:  Egli  ba  da  fonnecchiaie . 
la/ciato  la  lingua  al  beccajo. 
Modi  baffi  .  P  L 
%.  Bagnàs  la  pivfda .  Immol- 
lare il  becco .  Dicefi  iniTcher-  Placa.  Ventola  .  ArneTe  di 
za  per  bere  .  legno  ,  o  d'  altra  materia  a 
S.  Fa  vigni  la  pivida.  Tare  foggia  di  quadretto  con  uno, 
allungare  il  collo.  Vale  prò-  o  più  viticci  da  baffo,  per  u- 
lungare  ad  uno,  che  ha  lete,  lo  di  lòitencr  candele,:  c  lì 
il  portargli  da  bere .  appende  alle  pareti  per  dar 

Piumeza .  Pomice  ,  /pugna .  lume  . 

Sorta  di  pietra  fpugnoià.  Piata.  V.  Piòta. 

Piumeza  .    Impomim'are  .  Platea  del  teatro.  Corsia. 

Stropicciare  con  pomice .  La.  Voc.  Dom. 

firare.  Plesér  ,  o  Plisér  .  Tellic- 

Piumezàt  .  Impomicciato  .  cia;o  .  Chi  Fa  pellicce.  Pcllic- 

Da  impomiciare .  etere . 

Piiiprcft  che'n  frefa  .  Dj-  S.  Cors  dei  plesér.  Pellicci:- 

•vietamente  ,  /pacatamente ,  ria .  Strada  dove  ftanno  i  pel- 

/peditamente .  liciari  . 

Pius  .  Strenna  ,  mancia  ,  Plesó ,  o  plisO .  Fodero ,  pel- 
premio  .  licci"  ,  pelliccione .  Velie  fo- 
S.Fasenfa'l  pfns.  Fare  a  derata  di  pelle  . 
/alvum  me  fac .  Fare  a  ufo,  4.  Metìs  su'l  plifiS.  Fa/anr 
Centi  che  vi  corrano  danari,  il  melarancio  .  Vale  veltuii 
Piùver.  Piovere.  bene  per  ripararfi  dal  fréddo. 
Piùver  a  fède  .  Piovere  a  Plèt.  Sbilenco.  Add.  Bile» 
patii.  eo ,  Jìorto  ,  malfallo . 

Piùver  come  Dio  la  man-  Piota.  Morella.  La  fi  maria, 

da  .  Strapiovere .  Strabochevol-  colia  quale    fi  giuoca  tiran- 

s  piovere.  dola  al  lecco,  come  una  pai- 
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una  forte  di  pietra  nera,  che    5.  Fa  lina  cofa  igne  cimbe 
fi  produce  a  fuolo  a  fuolo,   de  Podeiìà.  Far  alcuna  ccja 
ovvero  a  falde,  e  fi  adopera  a  pi Giubbi/ei .  Vale  farla  dì  ri- 
coprire i  tetti.  riflìmo. 

PIÙ .  Più  ■  Podèt  .  Fotatejo  ,  pianato  , 

Più  più.  Più  più.  Inforza  fenolo.  Strumento  di  ferro  ad 

di  fuperlativo.  ilio  di  potare  . 

S.  Cóla  Età zo col  podèt.  Cc- 

P  O  ja  fatta  colle  gemila  .  Mal 
latta. 

Poac  .  Piuttoflo  ,  più  pre-    §.  Ora  fàtzocol  podèt.  Zaz- 

fio.  zerone.  Uomo  di  coflumi  all' 

5.  Poac  pofic  ,   replicato  .  antica. 

Via  via.  Efprime  mediocrità  Podi.  Fot  ere,  valere. 

ài  qualità  ,  e  vale  lo  fieno ,  S.  I  len  pùl  poc  db  ,  e  poc 

che  Cosi  cBt?.  tà.  Il  meglio  ricclga  i/pttr/o. 

Poc.  Poco .              r  Quando  tra  due  cofe  cattive 

S.  Dal  poc  al  tant  misura  *c  non  è  differenza, 

vùl .  E'  j'  intende  acqua  ,  e  S.  No  '1  pùl  nè  bencdl ,  ne 

non  temptfia  .  Avvertendo ,  maladì  .  Non  ha  tanto  cai  tic  , 

che  in  ogni  colà  fi  dee  tene-  che  e'ciiocefe  un  uovo  .  ML- 

ic  la  via  di  mezzo  .  nof. 

S.  Poc  bef  ,  che  tròp  bef.  Pófa .  Lacuna.  Concavita 

Poco  vive,  chi  troppo  jparec-  di  terreno.  Avvallamento, 

chia  .  Mono!.  Pofcla  .  Pezzetta  .  Buco , 

S.  Poe  i  sfen  pùl  da ,  e  poc  tii  che  fi  fa  nelle  gote  neli'  atto 
ju  dal' alter.  La  padella  dice  del  ridere. 
ttl  pajuclo ,  fatti  in  là  ,  che  tu  Pogia .  Appaiare  ,  poggia- 
mi tingi.  Prov-  dicefi  di  chi  re. 

riprende  altrui  d'alcun  vizio,  Pogia  de  le  fellonade.  Ap- 

del  quale  hi  macchiato  elio ,  poggiare  un  colpo  &f. .  Vale 

come  il  nprelo.  percuotere,  o  colpire. 

Pocdebó  .  Sigio.  Dicefi  in  Poeìà  de  le  i'ciaWne  .  Pk- 

modo  baffo  di  ciò ,  che  non  fc  cor  carote  . 

conforme  a' dogmi  della  no-  Poji.igola  .  Sbottoneggiari . 

Ara  Religione.  Dire  alcun  motto  con  tra  a 

Pocftagat  .  Pecefiante,  pò-  chiccheflìi . 

«                       „  Pflja.  V.  Poik. 

roda  .  Potare  ,  Jtralciare.  Poiana.  Peana.  Sorta d'uc- 

Tasliare  i  tralci.  cello  di  rapina. 

Podat.  Pelato ,  firalciate  .  S.  Ciapa  la  poiana  .  Pigliar 

Podeftà  -Podeflà  ,  potejlà.  la  bertuccia.  Imbracarli" 

Diffonlo  gli  Antichi  tanto  in  Pojk.  Catajia  .  Malia  di 

genere  maculino,  quanto  in  !e;:nc  acconciate  perfarnecar- 

iemminino.  bone. 
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Poi'na.  Ricotta.  Fiordi  He-  te.  Metaf.  svernare, 

ro  rapprefo  ai  fuoco.  Polì .  Gallo  d'India. 

S.  No  1"  è  aliga  poma  ,  o  Polido.  V.  Polit. 

mafchèrpa,  o  simeì .  Non  ef-  Polina.  Pei/anca  .  Pollo  d' 

jtr  coja  da  gertarfi  in  petrel-  d'India  giovane. 

I; .  Vale  non  diète  cola  faci-  Polinèta  .  Poltanchetta.  Dira. 

Je  da  farli .  di  pollanca. 

5.  Refìij  de  poìna .  Refiat  V  Polis  .  Abbigliarfi,  ornarf. 

uccello.  Reihr  burlato.  Mo-  Pollimela.  Pulcinella.  Pcr- 

uof.  fonas^o  ridicolo  introdotto  da' 

PàU.  Pollo  d'India,  moderni    Napolitani,  nella 

Póla  d'oliva.  Lieviti,  Fra-  Comica  giocola  ,  e  per  le 

iclie  d'ulivo  potato.  felle  del  Carnevale.  Bere. 

Polàc.-  Pfl.7i!j?refl(f .  Ficurat.  5.  I  me  fata  de  burati ,  e 
nomo  all'ai  giovane,  e  d'i  po-  de  pollimela.  Mi  fanno  can- 
ti efperienza.  tare,  e  portar  la  croce. 
S.  Trova  i  polàc.  Mangiar  5.  No  fé  pùl  fa  da  burati,  e 
co'  ciechi.  Vale  aver  i!  conto  polifinèia.  Non  fi  può  canta- 
iiio.  Mangiar  il  cavolo  co' eie-  re,  :  portar  la  croce, 
chi.  E  vale  Io  /(elfo .  ■  Polir  .  Abbigliato  .  Add.  da 

Pofander.  V.  Mofcó".  abbidmfi. 

PolarùU.  V.  BnzarCiIa  .  5.  Pulito,  nettato. 

Polari .  Polla/Itelo .  Mercati-  Polit .  Pulito.  In  forza  d' 

te  di  polli .  avverò.  Pulitamente  ,  netta- 

Pòlec.  Arpione.  Ferro  fui 
liliale  s'aggirnn  Ic'mpnile del- 
le porte,  e  delle  finellre. 

Poleehét,  polcghì.  Arpion-  lui. 

celio.  Dim.  di  arpione  .  _</r.  Polpèta.  Polpetta  .  Vìvan- 

f lincino  ■  da  compefìa  di  polpa  battuta, 

Polegana .  Soriane  .  Dieefi  con  alcuni  ingredienti  per  dar- 
d'uomo  cupo  ,  che  tutto  in-  le  fapore  . 
tento  a' proprj  vantaci,  prò-  S.  Pippior.ata .  Compofizio- 
cura  fegreramente ,  e  accor-  ne,  e  limile,  che  rielea  face- 
tamente di  conferirli .  ca ,  e  Iciprta. 

Polènta  .  Poltìglia  ,  polla ,  5-  Fa  una  polpèta  ■  Par  fa- 

folcnta  .  Vivanda  fecondo  i  [ciò  d'egni  erba.  Parlare,  o 

Tofcani,  fatti  d'acqua,  e  di  fcrivere  lènza  elezione ,  ofcel- 

farina  di  caftasne  ,  fecondo  tadi  parole,  e  attendere  a  im- 

noi  di  farina  di  grano  Turco,  pialìrar  carte- 

o  di  miglio,  o  di  faggina.  Pois.  Tempia.  Parte  della 

Polènta  del  sì  .  Imbratto,  faccia  polla  tra  l'occhio  ,  * 

Si  dice  quel  cibo,  che  11  dà  l'orecchio, 

al  porco  nel  truoEolo.  Polsi  .  Infinte  ,  fermarfi  , 

Poli.  Putire,  nettare ,  [cab-  Fofa.fi. 

5.  Son- 
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5. 5 onntcchiare ,  Leggiermen- 
te dormire  . 

r  Polsada.  Sofia,  quieti,  pofa 


fon. 


/silo  , 


■ale  1 


.)  ,:l).LÌ 


nella  Italia,  lènza  ciiere  (lato 
adoperalo . 

Polfèt,faun  polsbt.  Sciìte 
vbiare  un  fonilo .  Dormire  un 
fonno.  M.  B. 

Poltéz .  Mollume .  Quel  ba- 
gnamentO)  e  umidirà  cagiona- 
la dalli  pioggia  nella  terra. 

Poltéz.  Poltiglia,  fango. 
S.  Pannarne  .  Cola  incrilà  , 
c  fatta  a  guifa  di  pane . 

Poltina.  Ammollire,  am- 
morbidare ,  ammorbidire .  Ren- 
dere molle,  e  tenero. 

Poltróna,  tettuccio.  Caffo- 
ite  grande  con  il'palliera  ,  e 
braccìuoli ,  dove  lì  dorme  ,  o 
fi  tìcdc  fra  dì .  Lettttccino . 

Pfllver .  Polvere . 
y  Opera  sbnfa  fa  leva  pfll- 
ver  .  Operar!  per  ifiruforo  . 
Adoprarli  in  qualche  negozio 
lenza  apparirvi . 

Polverér .  Polverifia .  Colui 
che  fabbrica  la  polvere  d' ar- 
chibufo. 

Polsi .  Pulcino. 
5.  Einpetolàt  girne  1  polz5  'n 
la  (tòpa  .  Oca  imnafiojata  . 
-Pare  un  oca  impafiojaia  .  Sì 
dice  di  un  dappoco,  che  non 
l>PP.ia  ufcix  di  nulla  ,  che  e' 

fl?m  «  Mel"  •  Pronunziato 
coli  e  drena  ,  Arbore,  che 
produce  le  mele . 
S.  Mela.  Frutta  nota. 


P  O  ìt» 

5.  ..■1ry!-i;o!,: ,  ,„■•!,■  appiuol*  . 

Frutto  deli'  Appiuolo . 

^  Pomcodògn  .    Mdcotogno  i 

%.M;lacotogna  .  Frutto  del 

t  Pomsraiwt'k  Melograno,  me- 

S.  Melagrana ,  mi1. iti  anata 
Frutta  del  mcioaranaio.- 

Pomrnzejn .  M,-/e,  che  prò' 
duce  le  mele  roggie. 

%.  Mela  roggia  .  Mele  di  co-1 
Iore  limile  alia  ruggine. 

Poni  lalvadec.  bk-!;:ggir.e  . 
Melo  (éivatico . 

Pomcl  devfcìa.  Capocchia. 
Si  dice  il  capo  de-li  lpilii  . 

Pomèla  rolla  .  ibrze  Cafola- 
ria.  Sorta  di  mela. 

Pomeiì .  Meluzza  .  Dim.  di 
mela .  Meluzxola  .  Piccioliilì- 
ma  mela  . 

Pomér .  Meleto  .  Luogo  di 
meli . 

S.  Frutta'/ nolo  ■  Colui  che  ven- 
de le  frutte. 

Pompògna .  Scarafaggio . 

Ponci'a .  Urtare  .  Spignere 
incontro  con  impeto  ,  e  vio- 
lenza . 

Ponciàda  ,  pondo  .  Uno  , 
pinta,  Spinta. 

Pont.  Ponte. 
S.  El  gh'  e  tat  da  l'aigua  al 
pont ,  come  dal  pont  a  l'ài- 
gua .  Tanto  e  da  cafa  tua  a 
cafa  mia ,  quanto  da  caja  mia 
a  cafa  tua  ;  e  vale  eflere  di 
pari  condizione . 

Pont  in  aria.  Grillo.  Una 
fpezie  dì  ponte  da  Muratori 
fatto  dì  .'legno,  quale  calanpa 
forza  di  braccia  l'opra  k  cu- 
pole. 

P  *  Pon- 
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Pónta.  Punta  .  L'euVemi-  Pcrtìl  de  la  tibia .  Ardhti*- 

ta  acuta  di  qualunque  li  vo-  ne-  V.  Argió. 

glia  cola.  Pontarùi.  Pantcruth.  Fcr- 

Pflnta  .  Subbia  .  Spezie  di  to  appuntato,  e  lottile, 

(carpello  ,  ed  e  un  ferro  ap-  S.  Spillo  .  Diciamo  ancora  a 

puntato,  e  grò  Ilo  ,  che  ferve  un  ferro  cotto  ,  e  acuto  da  una 

a' Scultori  per  abbozzar  figure  cltrcmita  a  guifa  di  puntemi 

di  marmo.  lo,  col  quale  fi  foran  le  botr- 

Poma  de  c&to^Appuniatura.  ti  per  allagarle . 
Nota,  che  fi  fa  di  chi  non  è  Pontàt .  ~Àp  puntato ,  da  Ap- 
ice a  tàr  V  ufficio  fuo  per  ri-  puntare  . 

tenergli  il  premio,  o  fargli  pa-  pónte  de  la  coróna.  Merli. 

gar  la  pena.  Becchetti  della  corona. 

Pónta  del  naz  .  Moccolo .  Pónte  del  tràpan  .  Sacttuz- 

Pónta  de  la  barca.  Prora,  gt  . 

La  parte  dinanzi  del  naviglio,  Ponterolì .  Bulino.  Strumsn- 

colla  quale  li  fende  l' acqua  .  to  da  intagliare . 

Pónta  de  colhìm.  Jtppun-  Pontezcl .  Pafatoio  .Pietra,. 

tatara  .  Per  riprendimento  ,  o  legno  che  Cerve  a  pailarfolT 

cenfura .                         ,  fati ,  o  rigagnoli.. 

V  Dà  una  pónta  a  quale h ed u.  Pontczèl  de  la  fpùla  .  Spo- 

Apountart  alcun» .  Vale  biati-  letto .  Il  fufcello  della  fpola  , 

marlo,  riprenderlo.  in  cui  s'infila  il  cannello  del 

Pónta  de  pet  .  Spicchio  di  ripieno. 

fitto.  Dicefi  il  meizodelpet-  Pontirùl  .  Dirizzatole.  V. 

ro  decli  animali.  Schidó  . 

Poma.  V.  Poncia.  Pontizina  .  Palmato  .  EdifL- 

Ponta.  Appuntare  -Far  no-  zio,  che  contiene  le  macine  , 

ta  di  chi  non  e  ito  afarl'uf-  e  gli  altri  ordigni  da  macina.- 

ficio  luo ,  per  ritenergli  il  pre-  re  . 

mio,  o  fargli  pagar  la  pena  .  .    Pontór  del  vi-  Punta. 

Lo  che  fi  dice  anche  Dareun  S.  Ciapà  del  pontór.  Piglia- 

appuntatura  .  reta  punta.  Si  dice  del  comin- 

Pont'a  co  le  vócie.  Jlppun-  ciare  ad  inaccrirc  ilvino. 

farà.  Congiugnere,  <>  attac-  £.  Avelia  del  ponto*  .  Ej[:re 

care  con  punti  di  cucito ,  con  fortigno  . 

ifpillctto,  ofimili-"  quafi  cuci-  PÓra .  Paura ,  tema ,  unitn- 

rc  It-j -it-rmente  .  a«,  dotta  ,  dottatgio,  dottan- 

Pontadór  .Appuntatore  .Che  -a. 

appunta.  S-  Avi  póra  de  la  soomura. 

PontPil  del  badò.  Caizucìo.  La  zuppa  mi  fa  nodo  .  Cioè 
Un  piccol  ferro  latto  a  pira-  trovo diflicolta ,  dove  non  do- 
ro id  e  ,  ma  ritondo,  nel  quale  vrebbe  inccmtrarfi-  Farfi pan- 
fi  mette  il  pie  del  baiìoneco-  ra coli' ombra .  Intimoriifi fen- 
me  in  una  calza  .  za  cagicne.  ^ 
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V  Ch'  ha  pura,  no  vadala 
gucra.  Chi  ha  paura  di  palle- 
re,  non  jemini  panico  .  Vale 
xrtii  ha  paurn  di  pericoli ,  non 
fi  metta  a  Ijre  miprefc,  Ove- 
ro  li  guardi  da  quelle  ,  che  li 
cagionano.  ,  , 

<>.  Fa  pòri  con  un  vua. 
F^r;  hjto  fpaventaxèèh . 

S.  V  c  mèi  avi  la  pura  ,  che 
P  angaia.  Miglio  è  dir  un  pol- 
tro* qvì  fi  fuggì ,  chi  <!■"!■'; 
muffi  un  bravo  ,  e  fi  mori .  Mal- 

5.  No  l'è  misa  fini  de]  pòra . 
E'  non  gli  crocchia  il  ferro  . 


5-  Avi  I  mal  de  la  pòrca  . 
Aver  l'elfo  dì  poltrone. 

Pórcia.  Calla,  callaia  .  (fuci- 
la apertura  ,  che  ii  fa  nelle 
Cepi  per  potere  entrate  ne' 
campì  -  Collare  ■  V.  A. 

Porcioli ,  porcini .  Callajet- 
ta .  Dìm.  di  Callaia. 

Poróz  .  Paurofo  ,  timido  , 
peritole.  V.  A. 
§.  L'è  poróz  còme  un  eonég. 
E'  non  ha  cuor  per  un  grillo  . 

Porsèl .  Porcello . 
§.  Fa  l'ùggdel  porse!  mort. 
Guardare  in  cagnefeo ,  fiate  in 
cagntjco .  Vale  lar  vìfò  arcigno, 
S  ua  td  are  co  n  mal* occhio . 

Porsèl .  Rutto  .  Vento,  che 
caiio  Itotnaeo  fi  manda  fuor 
per  la  bocca . 

S.  Vernilo.  Per  la  materia  ¥0- 


Portìi .  Portare , 
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Porta  a  cavatóre  .  Portare 
a  penieie.  Vale  portar  uno  col 
tarluli  ledere  fui  collo  ,  e  largii 
paflarlcsambedavaiiri'l  petto. 

Porta  atóren  qualche-iù  . 
Scorbacchiare .  Ridirei  fatti  di 
quello,  e  di  quello  per  iflrap- 
pazzarlo  .  Baciare  .  Palefare 
gii  altrui  errori,  e  malefar.ee. 

Porca  'n  cadrega,  o  'ri  (ca- 
gna .  Portare  a  prede/line.  Di- 
cefi quando  portano  due  preiì 
per  le  mani  intrecciate  un  ter- 
zo ,  che  vi  fi  mette  sù  a  le- 
dere. 

Portala  'n  fifa  a  neghù  . 
Giitaie  il  giacchio  tondo .  Che 
vale  non  aver  riguardo  z 
niuno  ,  trattando  ogn'  tino  a 

Porta  'n  fàfa,  o  'ti  del  n-.i-.f!.';;. 
Rimbutìare  .  Buffare  di  nuo- 
vo ;  e  dicefi  del  vento  .,  che 
porca  con  impeto  la  neve  in 
faccia .  Bere, . 

Portala  lìmada.  Star  fui  mil- 
le .  Che  è  tenete  una  cercai 
gravità  e  negli  atti  ,  e  neìP 
apparenze)  piuechè  convenien- 
te al  Aio  grado  . 

Porta  via  ùna  fròtola  .  Ca- 
valcar la  capra .  Lafciarfì  da- 
re ad  intendere  una  cola  per 

Porta bò te  .  Cercine.  Guan- 
cialetto a  guifa  di  cerchio  fer- 
mato con  alcuni  naflri  a!  ca- 

Eo  de' bambini  perriparodei- 
:  percofife  nelle  cadute. 
Portada.  Servito-  Muta  di 
vivande . 

Pottadiira .  Porto .  Suft.  Por- 
tatura . 
Porta ja.  V.  Pòrcia  . 
Portanti.  Sejsetticre.  Co- 
IT  3  lai» 
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lui  ,  ciie  porti  la  levetta  . 

Portantina.  Seggetta .  Scz,- 
-ioia  portatile  con  due  itan- 
J,e.  BafeA*.  . 

Portarla  .  Androne .  Andito 
a  terreno  ,  per  lo  quale  dall' 
ulcio  da  via  s'arriva  a'  cortili 
delle  caie  .  Antiporta . 

Portami  .  Za «aj itolo  ,  Clit 
porta  lobccollazana. 

Portaiatóren  .  Scorbacchia- 
to ,  Jcornac.iiato . 

Portatabar  .  Cappcthnajo  . 
Arnclc  dileguo,  al  quale*  ap: 
piccano  i  cappelli,  c  gli  altri 
abiti  .  ,  . 

Porte!.  Ufciolmo  .Vicio  pic- 
ciolo. ,  „ 
fc.  Sportello.  L'entrata  delle 
botteghe  tra  un  murice luolo,  e 

Portenér  dei  fiùm.  Navh- 
thitte .  Quegli .  che  traghetta 
con  barche,  o  navi  ne'  hiimi, 
che  diciamo  anche  Nava^ji:-c  ■ 

Pòi .  Cadrcga  de  pùs .  Seg- 
gio!* a  traccinoli. 

Pfli'a.  Pozza.  Buco.oluo- 
guo  piccolo  pien  d'acqua  ferma. 
M'.vf'.T  .-le'C'-ni  inm(u!ob:iili>. 

Póla  del  tórcol .  Inferni  ■  Si 
dice  un  luo-o  11, t terra  appiè 
dello  Itrettojo  dell'olio. 

S.  Moia.  Terra  quali  fatta  li- 
quida dall'acqua,  alla  quale 
diciamo  anche  Loia . 

PosàI .  Margine  del  pozzo  ■ 

Pòli  .  Grada  .  Per  dignità . 
Lira  V.A. 

Pòrta  TCjamio  .  Luo:o  da 
pofarlì  ,  e  fidice  propriamen- 
te di  quello,  dove  fi  posano  ili 
uccelli  . 

S.  Tefiùnabrjnapofia.  AT>n 
lei  farina  da  cialde  ,  non  {et 
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una  netta  farina .  Ciob  ne  in- 
[  e  :  a:; -lite  I duetto  ,  e  lincerò  : 
tolta  la  metal',  dall'eilère  la  fa- 
rinadacialde  pura,  bianca,  e 
netta  più  che  alcun'  altra . 

Pòlta  de  cadréga.  Bracciuo- 
lo.  Appoggio  ,  foilegno  delle 

Pòlta  de!  bidil.  Stecca, van- 
gilè  .  Per  quel  (erro  ,  che  fi. 


e  nel  n 


0  della 


fui  quale  il  contadino  pela  il 
piede  per  proiondatla  ben  nel 

tepòftade!cà.  Ferma.  Dicia- 
moli fcrmarfi  che  fanno  certa 
forta  di  cani ,  quando  trovali 
le  quaglie  ,  o  limili . 

4.  Ci  de  pólla.  V.Cà. 
Pólla  dei  carter  .  Compito  - 

V.  Sègn . 

Pòfta  de  le  bachete  del  ve-'. 
Fraschetta  ,  e  più  comunine- 
mente  Frafcheae.  Si  dicono, 
quelle  fralciie;ùcui  fi  poirnno 
paniuzze  per  picare  uccelli. 

Polla  del  pont.  Sr.i:;c::a  . 
Sponda  bilia,  che  fi  fa  dai  la- 
ti di  qualche  piccolo  ponte,  a 
ilrada  ,  clic  abbia  da  alcun* 
parte  profondi  foflì ,  o  dirupi. 

Polla  al  mùr.  Appoggiare, 
accodare  ■  V.  Derma . 

5.  Dalisenfadcpoftaalmur. 
Dare  l'appaio.  Vale  conce- 
dere al  vicino  ,  cne  appo;;'! 
il  fuo  edilìzio  al  muro  di  tua 
proprietà. 

5.  Fermare  una  cojn  a  ff:T- 
ck-;T..i.  Attaccarla,  appiccar- 
vi, ia  ,  le;arvela. 

Polla  l'or.el  .  Fermare  1* 
fìa,na  ,  ofimi'.i  ■  Si  dice  del 
i  rm  irli  i' cine  dopo  che  trac- 
ciando,  e  untando  ha  trova- 
la, 
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ta  ,  e  vede  la  flarna,  o  limili . 

Polla  ima  cola .  Appofiare . 
Oilervar  cautamente  dove  fi 
ricoveri  ,  o  fia  ripollo  chec- 
che/Tia. 

^  Polii  zo.  Deporre ,  diporre . 

Poltas  i  ozèi .  Imbroccare  . 
Dicc-li  del  pofarfi  sii  alberi,  o 
tìinili  gli  uccelli  di  rapina,  o 
altri  non  ufi  a  ftarvi. 

Poftis  lemòlclie.  impunta- 
re .  Pofarfi  gli  inietti  volanti 
sù  clieccheffia . 

Poliès.  Po/liccio.  Cofa,  che 
non  è  naturaimente  nel  (no 
luogo  ,  ma  portavi  dall'arte  , 
o  dall'  accidente. 

5.  Efer  pouYs  en  qualche 
I115I1.  Stare  a  pigione.  Per  me- 
tal, dicefi  di  tutte  le  cofe  o 
mal  collocate ,  o  fuori  del  pro- 
prio luogo  . 

Pota  de  la  naf.  Becco.  Per 
la  prua  del  navilio. 

Pota,  o  poma  del  navfec  . 
Becchetto.  Per  la  pruadelna- 

Pi5ta  .  Punta.  V.  Pònta  . 
Pòca  de  moderi* .  Podejià  di 
Modena . 

6.  El  parelPòtadeMódena. 
Parere  il  jecento . 

Potàg  .  Bramaitgiare ,  ma- 
nicaretto .  Vivanda  compolla 
di  più  cofe  appctitofe . 

Pota?  de  careri  .  Ammogl- 
iato. Manicaretto  di  carne  mi- 


iaio.  manicaretto  di  carne  mi 
ruzzata  ,  e  d' uova  dibattute 
Potag  de  pès  .  rocchetto  . 
Guazzetto  ai  pefee  .  Manica- 
retto. 

Povarèt.  Poveracci»,  pove- 
rello, poveretto,  poverino. 
*.  Efer  povarèt,  o'mifcràbel 
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«»  i  Q-uintì,  ocome  l'o- 
zel  de  Serie  .  Piatire  il  pane , 
vale  averne  inopia .  Eller  po- 
vero in  canna . 

§.  Fa  'I  povarèt .  Far  mai-i- 
na. Dicefi  del  finger  mi  feria  , 
e  con  importunità.  Tenere  il 
cappon  dentro,  e  gli  agli  fitora. 
Molìrar  d'elierpiù  povero,  ,ii 
quel  che  uno  e . 

Povertà.  Mendicità,  pn-e- 
rezut ,  povertà . 

S.  La  povertà  fa  Ta  dei  lao> 
Povertà  fa  viltà .  Prov.  e  vale 
la  povertà  fa  l'uomo  vile. 

Pozul  Ballatoio.  Andare, 
che  ha  dmanzi  le  fponde  por 
O  più  di  balauftri,  e  fi  fa  per 
lo  più  intorno  alle  pareti . 

P  R 

Pratica.  Savi  per  pràtica  . 
V.  Sperienfa. 

'  Preda  .  Lapida  ,  lapide 
pietra ,  felce . 

Prèda  del  torcol  .  Contrap- 
s'tro  "C  adeEua  un' 

Prèda  de  mola  .  Cote .  Pie- 
tra da  affilar  t'erri . 
S.  Frajfmella .  Pietra  ,  che  fer- 
ve per  dare  il  filo  a'  ferrico' 
quali  11  lavorano  i  metalli 

Prèda  de  moli .  Ma,:r  ,„„. 
Cine  . 

Prèda  de  falì .  Pietra  foca- 
jf, Je'.ce.  Pietra, onoe  ii  c;ìv.-i 
il  fuoco . 

Prèda  ferégna  .  Forfè  Pietra 
Serena . 

Prèda  de  fepoitiira.  Lapida. 
Propriamente  quella  pietra  , 
che  cuopre  la  iopoltura. 

Predala.  Piajireila  .  Picro- 
P    4  la 
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la piafìra  .  Ufi/ma,  bedaita  • 
Sorta  di  giuoco . 

Predèla.  Uovo  di  piccioni . 

Predér.  Orione .  Nomed'  un 
Tegno  ccltfte. 

Prederà.  Peiraja.  Mafia  di 
pietre .  Mora . 
5.  S alfa} a  ■  Aggregato  di  raf- 
fi ,  che  lì  fa  perrìparode'fiu- 

PrcdéTa,  Barbatella,  mar- 
golia.  Ra  micelio  radicato  da 
t  fai  piantare. 

Prèdica.  Predicammo,  pre- 
dicazione ,  predica . 

Prèdica  fàta  a  bras  .  Scia- 
bica. Predica  fatta  al  minuto 
popolo,  e  non  iitudiata. 

Predici  a  bras .  Sciabicar: . 
Predicare  al  minuto  popolo 
con  predica  non  ifludiata. 

Predica  ai  òpoi .  Predicare 
/::!  dolerlo  .  Vale  favellare  a 
chi  non  Vuole  intendere. 

Predici  ai  f'rgg  .  Predicare 
a'  porri ,  o  Ira'  porri .  Favel- 
lare a  chi  non  vuole  inten- 
dere . 

Predieadór  a  bras  .  Sciabi- 
cante. Concionante  al  minuto 
popolo  ,  e  con  predica  non 
ifludiata.  Berg.  ■ 

Predil.  Latomia,  vena, ca- 
ia di  pietre.  Luogo  d'onde  fi 
refeìndono,  e  (ìaccanoi  mar- 
mi .  bVrg . 

Prcd<5."P«ro»/. Pietra  gran- 
de. 


Predonada.  denotata,  pie- 
irata  .  Colpo  di  pietra . 

Premélìa.  Vrcmizìa ,  e  pri- 
mizia .  Frutto  primaticcio . 


P  R. 

Premuri  fura  detémp.  No* 
Vellizia ,  primizia  .  E  fi  dice 
propriamente  du'  fiori ,  e  de* 
fruiti,  che  vendono  alquanto 
fuor  di  ftagione . 

Prènder  un  gros  róer.  Darjt 
di  munte  Morello  nel  capo.  Er- 
rate. Monol. 

Prenlepià.  V.  Prirdìpià. 

Prepdnta  .  Coltrone  ■  V.  Per- 
pfinta  . 

Preponrì ,  prepontma  .  Im- 
bottino. Velie  a  foggia  di  pic- 
colo giubbone  ,  o  camiciuolx 
ripiena  di  coterie  ,  o  d'altro, 
e  fittamente  trapuntata  per 
ditela  della  perlona  . 
Prèft  .  Tefto ,  prefie . 
S.  Prèfl,  ebeno'lfa  convié. 

La  cagna  frettclcjafa  i  catelli 'ni 
ciechi.  Si  dice  quando  s'aver- 
te alcuno,  che  vada  nelle  Tue 
operazioni  rattenuto  ,  e  non 

Prcil .  Pn'fia  ,  prejìanza  , 
prefio ,  itnprcjianza . 

S.  Eler  en  préft  .  Stare  a  pi- 
gione permetaf.  Si  dice  di  tut- 
te le  cofe  ,  o  mal  collocate  ,  o 
inori  del  proprio  luogo . 

Préza .  Sauna ,  zanna  .  Den- 
te grande  ;  ed  è  propriamen- 
te quel  dente  curvo  ,  una  pane 
del  c.  .,;;.icc  f,.r-::<!i-.  le  labbra 
d'alcuni  animali.  Quindi  Az- 
zannare ,  pigliare  e  (Irijnere 
colle  zanne:  Azzannalo  p«.ia 
colle  ?anne  ,  e  bucherato,  e 
sfcr.-cY  .incoile/  e 

Préza  .  Appicco  ,  attacca- 

Pre/enr^f;T.  Prefcntagìolte  t 
prefentazior.e . 

5.  Chiama  n  la  pi'ezcnr.ifiócn 
SantUrba.  Sofleneri  Ureo.  Si 
dice 
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dice ,  quando  il  Magiftrato  co-  na .  Femmina  porta  al  governo 

manda,  che  il  reo  non  Ti  parca  delle  zitelle, 

dalla  corte,  lenza  però  incarce-  Prilli.  Tifine.  V.  L.  Por- 

rarlo.  najo. 

Prczerina.  Preferitila.  Fic-  Procuradór  .  Procuratore  , 

cola  prefa,  quanto  fi  ilrince  proveditore .  t 

Ira  le  polpaflrelle  delle  dica  .  6.  Noi  ha  bisugn  de  proeura- 

jjcr- .  dór.  Egli  non  ha  bifogno  di  mon- 

Frezépio.  Capannltccia .  Pro-  dualdo ,  o  di  procuratore  . 

priamentc  dìcefì  diquella.che  Prolata  ,  godi'da  .  Gozzovi- 

v.     utile  c;i!c,o  neilc  cilicio  per  glia ,  firavizzo .  Mancamento 

la  ii .L-ntiiù  de!  Natale  .  in  allegrezza,  e  in  brigata.  Pac- 

Prim  .  Primiero ,  primo .  chiamtnto . 

S.  Ch'  è  '1  pn'm ,  no  va  sanh .  5.  Fa  prolàte .  Gozzovigliare, 

Chi  prima  arriva ,  prima  ma-  ilan'n  gozzoviglia .  Pacchiare. 

Cina.  Monof.  Prolata  de'  contadi.  Cappo- 

Prima  c.iritas  incipit  ab  égo .  naia,  e  [capponata  .Fetta  lolita 

Tiii  vidno  è  il  dente ,  che  nef-  farli  da'  contadini  per  la  mfeira 

iun  P.,ra:;e.  de' lor  figlinoli ,  detta  dall'  uc- 

Primascra  .  Vegghia  .  Per  ciderfi.emangiarfiineiTaicap- 

prima  parte  della  notte  ,  che  fi  poni . 

conluma  in  operando,  Oìndil-  PrÒIeghe  .  Incomìnciaglia  . 

correndo  .  Imperfetto  ,e  tediofo  incomin- 

Primavera  dei  oz'ei .  Verfo.  ciamehto. 

Per  canto  d'uccelli .  Promèfa  .  Giurata,  Donna 

4.  Fa  la  primavèra.  Sverna-  giurata.  SÌ  dicequella,  che  è  Ila- 
re .  Parlandofi  degli  uccelli,  ta  promefl'a  in  matrimonio . 
vale  cantare  ,  ed  è  propria-  Pro  mete  r  .  Promettere,  im- 
mente  quel  cantare ,  che  uiciti  promettere  . 

iIl'Ì  vctiiu  ,  tanno  a  primavera .  $.  E!  promoter  no  fla  col  ten- 

SJÌin^stl.tre .    •  der.  Portare  la  fede  in  grem- 

P  rimi  sé  re .  Correttore .  Qiiel  bo.  Elfcr  facile  a  mancar  dife- 

S.iccrdote  ,  che  nelle  congrega-  de . 

zioni  de'  laici,  e  compagnie  atn-  Pròto  .  Proto  . 

miniftra  loro  i  Sagramenti,  e  S.  Fa  de  pròto.  Maggioreggìa- 

invigila  fopra  a'  buoni  coflumi.  re  ,  far  del  maggiore  .Voler  fò- 

Prinfipià.  Principiare,  in-  praitare. 

cominciare .                     _  Prova .  Provare ,  e  pruova- 

5.  La  ditlcolta  fla  nel  prinfi-  re  ,  cimentare  ,  confermare . 
pia.  Il  piùtrìfio  patfo  i  quello  Prova  i malizili.  Accollare, 
della  foglia.  E  dinota,  clic  la  Ufanlo  i  lavoratori  in  lignifi- 
dilhcolth  ita  nel  cominciare .  cato  di  fare  il  collo  a*  buoi  po- 

Priór  del'  olpedàl .  Spsdalin-  ncndo  loro  il  giogo . 

go.  Prefetto  dello  Ipedale.  Provana  .  Propaggine  -  « 

Prióra  de  leiìtele.  Mamma-  Ramo  propasginato . 

S.  Mer- 
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S.  Ai«£« .  Traice  a  modo  d'a 
colaiciato  fopra  terra,  ci*  a 
tra  parte  di  quello  fi  I' 

Provanà.  /'/i-^. 


.Co- 


mici delie  viri ,  accioi-nù  Lc- 
cian  pianta,  e  germoglio. 

Proi'anad.i .  Propj£.j,t>!.jm;n- 
tp ,  propaggina  itone .  li  propag- 

8  Pro/anàt  .Propagginato,  ri' 

ProvezfSr  ,  ProvizóY  .  Gra* 
jcìert.  Officiale  della Gralcia, 
nome  generico  di  tutte  le  cole 
neceifane  al  vitto  in  unived'a- 
le. 

§.  Sevitór  deiProvùór .  Gra- 
ffino .  Servente  del  Magillrato 
della  Gralcia . 

Provizorat  .  ^Abbondanza . 
Si  chiama  ;n  Firenze  quel  Ma- 
gifirato,  che  lopralla  al  prov- 
vedimento dei  grani ,  e  delle 

P  U 

Pila.  Bambola  ^  Dieefi  .... 
fantoccino  di  cenlì  ,  o  limili , 
che  f-.nno.le  fanciullete  ,  e  i 
fanciullini . 

Plinti .  Garontolo ,  Pugno  .  V. 
Pégn  . 

5.  Fa  ai  pùgn  co  la  credònfa  . 
Eiftre  alia  porla  co*  j affi  ■  Etiere 
all'  ultimo  punto  de;  hmrcltec- 
cheffia,  cacciato  dalla  lucili;;!. 

PÙStj. 'pianelle,  franto  dt 
materia  fla  in  mi  pugno.  1 

Pugnèt.  Scatiiaman: .  Gtuo- 
co  puerile  -  V.  Zugà  a  pugiv.-t . 

Paléz  .  Pulce  .  Vermicello 


P  U 

Vale  tentare  una  eofa  difficì- 
liJiìma.  Pauli. 

Pulpet  .  Vergami  .  Luogo 
rilevato  fatto  di  legname,  odi 
pietra,  dove  u  ftaa  lardicerìe, 
proprio  de'  predicatori  - 
§.  Avi  '1  pùlpet  .  Tenere  il 
campanello.  Si  dice  di  chi  nel- 
la convenzione  cicala  per  tut- 
ti gli  altri 


Puòzg  .  Bambocci ,  fantocci . 
Pitture,  oltatuc  fatte  da  Arte- 
fice poco  intendente . 

Puòt-  Fracurratio.  Fantoc- 
cio di  cenfi  ,  o  legno  limile  a 
burattino,  ma  non  ha  piedi ,  e 
folo  il  bullo. 
S.  Bamboccio .  Diccfi  d' uomo 
femplice,  foro . 

Puotó  .  Bambocccrie  .  Ac- 
creic.  di  Bamboccio. 

Pupi .  Eambo  .  Voce  dachia- 


.  la. 


S.  Scambia  i  pupi 'n  la  ciìna  . 
Scambiar  le  carie  in  mano  .  Che 
è  il  voler  con  fagacirà  far  pi- 
gliare a  uno  una  cola  in  cambio 
di  un  altra. 

Pupi  del  travarmat .  Monaco. 
V.  Travarmàt . 

Pup'i  .  Bamboccio  ,  jar.ic::<r>. 
Fi.-nr.i  piccola  umana  fatta  dì 
cenno,  od'altro; 

Pufsóni.  Pusigr.o.  II  mail' 
ciaf  ,  r he  I":  la  d  -pi"  cena  . 
S.  Fa  de  le  pulsane  .  Pu/ìgna- 
re.  Mandar  dopo  cena  . 

Pultérla.  Verterla  .  V.  A. 
Piccola  porta,  del  caiU'llo  di 
BrH'cia . 

'■  Pùt.  Giovane:  Soft.  mafc. 


PO  Q_U 

e  femm.ehe 'e  nell'  età ,  che  fé-  Quadra  ■  Quartiere .  Per  par- 

eueaU'adoIefcenza.  te  di  Citta,  d(  cale,  di  paeie, 

Pùta .  Pulcella  >  pulzella  ,  e  firoih .  .  .  . 
donzella ,  vernine,  fanciulla  . 

§.  Scapita.  Stare  pulccllont  ■  _. 

Porto  avverbialmente  .  Vale  dranfsolare  .  _ 

fenza  marito ,  oltre  al  conve-  S.  Da  1  Jelt  ai  quadri» .  Spia- 

nevoi  tempo  di  maritarfi.  tiare  I  mattoni .  Vale  dare  lo- 

Pùta  t'ita.  Vulcelkna.  Pul-  ro  la  forma, 

celia  avanzata  in  «a.  Quadrct  de  l«n  .  DcjJk-t- 

Putàs.  Schiattane  ■  Giovane  to.  Ujm.  di  Deico.  V.  <iia-, 

rigogliofo,  e  atticciato.  der  . 

Purifa.  Schiatto»*  .  Feram.  Quadre  t  de  mtzura  .  Brac 

di  fchiattonc.  eia  quadro  .  E  quel  0  ipazio 

Pucci.  Giovanetto,  putto,  comprenda  quattro  Iati  tri:  i- 

fanciullo ,  ragazzo .  li  di  un  braccio  per  Gl'alcuno 

Putelàda  .  T annullatine  >  congiunti  ad  angoli  retti  . 

Tipizzata.  Cofa  decada  tati-  Quadrèt  de  piómb.  Céiefa . 

ciullo  ,  e  da  ragazzo .             '  Piombo  gettato  in  petrelle ,  e 

5.  Fa  de  le  putelàde  .  Pan  la  giuocano  i  fanciulli  in  vece 

bambine,  o  fare  una  bambina,  di  denari. 

Vale  fare  delle  debolezze  ,  e  Quadre!  de  pitura  .  Tavo- 

icioecherie  ,  e  dappocaggini  i  tetta  .  Dim.  di  tavola  .  Pff. 

sbagliate  ,  far  sbagl] .  piccola  pittura  . 

Quadr'ec  de  tèra.  Quadtuc- 

Q.U  ciò .  Sorta  di  mattone  . 

Quadrèt  de  zardì .  Quader- 

QUacias  .  Acauattarfi.  Chi-  no .  Per  uno  degli  fpazj  qua- 

narfia  terra  più  baffo  che  dri  ,  che  fi  fanno  negli  orti  . 

■  V  uom  può,per  non  efler  Quag  .  Covacciolo .  Luogo  , 

viflo  .  dove  dorme  e  ripol'a  l'anima- 

Quació" .  Quattone  ■  Chinato  le .  Nido . 

per  occultarli.  S.  Trova  sul  quag .  V.Fran- 

Quader .  De/co  .  Menfa,  o  ta-  gu'ent . 

vola,  e  propriamente  quella,  Quagg.  Quanti.  Ad d.  che 

filila  tjuale  fi  mangia .  denota  quantità . 

Qiiader  Add.  Om  ([under.  4.  Zuga  a  quagg  en  cova  . 

Vanto  corrente  .  Dicefi  di  chi  jt  sbricchi  quanti.  V. Zugà.  , 

s'accomoda  al  comune  nell'e-  Quag  quag.  Catellon  catrf- 

lìerno,  e  non  mofba  fintola-  Ione.  Poifo  avverbialmente  , 

rirb .  vale  che  non  par  fuo  tatto. 

Quadéren.  Salterò.  Per  un  Quatto  quatto. 
picciol  libretto,  dove  i  fanciul-  Quàja .  Quaglia. 
li  imr^iranoaleggcre,  nel  qua-  S.  Se  «(cara.  1  mond  capa- 
la vi  lono  alcuni  de'  Salrju .  »à  tute  le  quaic. .  Cofa  fatta 
C*P» 
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capo  ha .  Cominciata  una  irn- 
prelk ,  in  qualche  colà  ha  da 
terminare,  e  qualche  cifetto  ha 
da  produrrne . 

Qiiantiequàli.D.'fa/Dio.Voc. 
Grcc.  Il  contenuto  de'  dieci 
cu  manda  menci . 

Quarcla  lecretament .  Tam- 
burate .  Querelare  altrui  con 
metter  querela  contro  dì  e  ito 
nella  calle  tea  detta  il  Tamburo. 

Quart  de  Luna.  Ouarterone. 
Si  dice  al  quarto  della  Luna. 

Quarta  .  Stajo  .  Vaio  col 
quale  miluriamo  grano  ,  bia- 
de ,  e  limili . 
S.  Avi  gròs  el  co  cóme  ùna 
quarta .  Fare  il  cape  come  un 
ceflone.  Vale  aggravarli ,  oin- 
deboIir(i  la  tetta . 
S.  Mlzurà  le  ddbte  co  la  quar- 
ta. Mijurar  te  doppie  collo  fia- 
jo  ,  vale  effer  ricebiflimo . 

Quartér  de  Gt'a  ,  e  simei  . 
Rione-  Parte,  in  cui  e  divifa 
una  Citta. 

Qite.  jQuì,  qui.  V.Chi. 

Olici  de  dré.  Pofierkre .  Suft. 
Cu/o . 

Quel  dei  cdregn  .  Scarmi- 
gliane .  Nome  d'  un  diavola 
pretto  Dante. 

Qnidproquó  .  Succedaneo  . 
Dicelì  da'  Medici  di  erbe  , 
droghe  ,  o  limili  da  metterli 
ne*  medicamenti  in  vece  di  al- 
tra di  egual  virtù  ■  che  non  il 
trova,  o  non  fi  abbia  pronta. 

Quinquatrèmole.  Fa  le  quin-i 
quatremols.  Bitter  la  borra. 
Tremar  per  freddo . 

Quòta  .  Porvone  ,  quota  . 
Bere  -  Rata. 

i.  Paga  la  quflta .  Vagare  lo 
Scotto.  Per  lo  pagamento  ,  che 


R 


ABi .  Piatiiore ,  conten- 
ditorts  garofo  ,  garofel- 


Rabì,  e  rabina.  Arrangola- 
re ,  arrovellare  .  Stizzirli  rab- 
biofamentc,  e  ufaii  nelfìgnif. 
neut.  paff. ,  o  alibi . 

Rabógg,  rabòt .  Marmocchio, 
Tahoechio,  e  rabacchiuoìo  .  Pie* 
ero!  fanciullo. 

Raboti ,  raboci  .  Rubacchi' 
no ,  fanciuìlino  - 

Racola.  Tacetela  figur.,  ciar* 
Ione  i  taccolino. 
Scaccolata  ■  Il  taccolare. 

Racola.  Taccolare,  ciarlare, 
tenzonare  . 

Racolsda  .  Tenzone ,  cantra- 
fio  ,  quefiùnt .  Combattimento 
per  lo  più  di  parole  . 

Racolàc .  Tenzonato . 

Racomandàs  a  le  gambe  . 
Ufar  lo  frulloni  a  due  gambe  . 
Vale  falvarfi  colla  fuga. 

Ràdec.  Diferenxa,  divario. 
%.  Lite ,  eontr&verjta . 
§.  Catìi  dei  radec  per  no  ve- 

mufieM.  Figur.  mandar  in  lun- 

E°Rafa.  Zara.  Giuoco,  che 
fi  fa  con  tre  dadi . 

Rag! .  Capillìzio  .  Vale  ir-< 
radiazione  ,  che  appare  intor- 
no alle  flette  ,  o  pianeti  ,  a 
altro  lume. 

Ragionar.  Ragioniere-  Co- 
lui, che  ha  ufficio  particolare 
di  rivedere  i  conti . 

Ragna-  .  Leppare  ■  To- 
ghe- 


R  A  R  A  s;7 

filiere      levar  vii  .   M.  B.  Neut.  pail.  Attaccarli  tenacc- 

Ragnada  .  Rete  .  Diciamo  mente  ,  e  avvolgerti  in  t-ueL- 

perfimilit.  a  qualunque  intrec-  la  guifa,  che  fanno  1*  vite  , 

datura  sì  di  fune  ,  come  an-  e  l'elle»  alle  coledoves  ap- 

che  di  fila  di  ferro ,  di  rame,  pigliano .  ■: 
o  limili  per  lo  più  uiàta  per     S-  Rampicare .  Andare  ad  al- 

jiparo  di  checceffia.  to  con  attaccare  gli  animali 

Raiz.  Barba,  radice.  le  zampe  ,  e  ì  piedi  ,  e  così 

S.  Eler  j;iu(l.u  de  ram,  c  de  fpignerfi  infoio, 
rais .  V.  Raviz .  Rampegbl  .  Picchietto .  Uc- 

Raizdel'migia.  ZWA.Ra-  colletto  .  V.  Pigòs . 
dice  dell'  unghia .  Rampegó  .  Rampicene .  Va- 

§.  Cecine .  Agg.  a  fanciullo  ,  le  rampicando . 
o  limili,  diceli  per  vezzi  co-       Rampi.  Àppicagnolo.  Cola  , 

me  anche  quelli  :  Galantina  ,  cui  può  appiccarli  ,  o  tener 

giulìvew  ,  {aporitino  -  V.  G.  fofpefa  cola  appiccata  . 
Ah  raiz  mia  cara  !  Ah  cecino    S.  Gancio ,  uncino .  Strumento 

mio  caro'.  noto  per  lo  più  di  ferro  adun- 

Ram  briizac  .  Ferretto  dì  co ,  e  aguzzo . 
Spagna.  Rame  abbruciato  col     5.  Sena  i  faflfde  col  rampi 

zollo .  de  le  lumàghe  .  Comperar  le 

Ram  .  Rama,  ramo.  brighe  a  denari  contanti. 

Ram  falvàdec .  Bagordarne.     5-  Ferretto  della  fpada  .  E' 

Rimefliticci  liiperflui  ,  e  tri-  un  fil  di  ferro,  o  di  ottone, 

flanzuoli .  che  apre  ,  e  ferra  i  pendoni 

Ramada.  V.  Ragnada.  della  fpada. 

Ramàs.  Rame  arjo.  6.  Aferratojo  .  Metaf.  per 

§.  Saldadiira  de  ramas .  Sai-  p  rete  fio  . 
datura  di  rame  arfo.       _  S.  Che  non  havòja  de  lavo- 

Rarninèt .  Calino  ,  V.  Sojùla.  t'a  ,  càta  ikmper  dei  rampi. 

Ramasà.  Ammalare.  Far  Cattivo  lavoratore  ad  tigni  fer- 

mafTa ,  mettere  infièrae  ,  adii-  to  pon  cagione  ■  Che  vale  quan- 

mre .  do  e'  non  vuol  lavorare ,  e  non 

Rampa  .  Montare .  ha  lavorato  ,  danne  a'  ferra- 

§.  Rampa  sù  le  crebacole  .  menti  la  colpa . 
Jntrabkolare .  %.  Trova  dei  rampi,  caca  de 

Rampàda.  Tettata.  Dicia-  ì  rampi  .  Pigliar  l' occajionv 

mo  a  una  grande,  e  afprafa-  del  petrofimolo  ,  ormili  .  Si 

lita  .-  detta  dall'  affanno  del  dice  del  pigliarunaoccauone, 

petto  ,  che  fi  patifee  a  falir-  o  un  pretelìo  vano . 
la-  M-  B.  Rampi  na.  Aggrappare.,  vn- 

Rampàna.  Grima.  A^iun-  cinari .  Pigliare,  e  tener  Iurte 

to  a  vecchia  grinza.  Vècchia  con  cofa  adunca. 

gr"»"  ■     ,  5  .Aancì.:.-is: ,  uncinar! .  Tor- 

Rampega  ■  Aggraticciare  .  cere  a  £tiifa  d'uncino. 

6.  RWJ- 
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S.  Roncigliare  .  Pigliar  con 
ronfi;!»)  .  _  - 

R.mipinat .  fucinato .  Adun- 
co a  etnia  d'uncino.  Alluci- 
nate ■ 

«.  Ma  rampinaie  .  Mani  a 
vicini.  Si  dicono  quelle  de' 
ladri. 

Rampine!.  Ganghero  .  Per 
un  picciolo  finimento  di  tìl 
di  ferro  adunco,  che  ferve  per 
affibbiare  in  vece  di  botto- 

Rampinó .  Rampicene .  Fer- 
ro grande  uncinato. 

Rampónfol  .  Raperonzolo  . 
Erba,  die  ii  mangia  in  in£à- 


Rana.  Ranocchio,  e  ranoc- 
chia. 

6"  Avi  le  rane.  Averti  cac- 
chioni. Vale  in  modo  bailo 
aver  penlieri  ,  o  malinconia  . 

%.  CUe  faràf  la-rana  le  i  aves 
i  dèngg.  Lamejca  tira  il  cal- 
cio, ch'ella -può  ,  il  can  rode 
I'  "ff"  i  perchè  non  lo  può  in- 
gb:v!ttre.  Si  dicedi  chi  vor- 
rebbe offender  uno  ,  e  non 
può . 

Rancia.  Setolare.  Termine 
d'Orefici,  e  vale  flroppiccia- 
rc  lavando  i  lavori  dorati  ,  o 
da  dorarli  col  pennello  di  fe- 
role di  porco . 

"  Rancia. Lente  pahfirc .  Sos- 
ta d'erba  nafeente  fulla  lu- 
pertìcie  dell'acqua  paluftre  . 

Rangagna.  Borbottare ,  pia- 
tir: ,  contendere ,  batojìare . 
i.  Che  non  ha  voja  de  lavo- 
ra ,  tróva  pertut  da  ranga- 
enb  .  Cattivo  lavoratore  ,  ad 
ogni  ferro  pon  cagione  . 
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tenditore . 

Rans.  Vieto.  Add.  Stantio, 
rancio .  Di  cattivo  fapore  per 
troppa  vecchiezza  ,  C  diceli  per 
lo  più  di  carne  lecca,  di  l'u- 
gna ,  di  olio  ,  e  limili. 

Ranfegnas  sii  .  Rannicchia- 
re ,  rnccorre  ,  raggricchiare  , 
Riftrìsnere  tutto  in  un  grup- 
po ,  a  guifa  di  nicchio,  e  s' 
ulà  nel  (ìgn.  att.  nelneut.,  e 
■neut.  pai's.  ! 

Ranieenà ,  o  ranfegnà'l  naz. 

.Ar-.-u-.hir;  il  mitjo  ,  0  7  najo  , 
o  le  labbra.  Quando  con  un 
certo  gelto ,  raggrinzando ,  e 
ipignendo  il  nato,  e  la  boc- 
ca all' insù,  li  moftra  d'aver 
-qualche  cola  a  fdesno  ,  e  a 
fiomaco,  e  fé  ne  ftizzifce. 

5.  Kl  ranségna'l  naz  sù'n 
tùt .  Gli  puzzano  i  fior  di  me- 
larancio .  Dicefi  d'uno,  che 
pretenda  d'efl'er  molto  dilica- 
to  in  quallivoglia  genere  di 

S.  Ranfegnà'I  mira.  Far  ti- 
fo arcigne.  Vale  larvilo  acer- 
bo, e  limile  a  quello  di  chi 
mangia  frutte  arcigne  ■ 
■    Ransl .  Imictare  ,  e  invie- 

KanfierA  *'J  naz  fu  'n  tùt. 
Dar  di  cefo  in  ogni  cofa . 

Ranlìgmi  la  eòa.  Arroncilia- 
Ye  la  cada  .  Si  dice  del  porco, 
o  d' altri  animali ,  quando  la 
ritorcono. 

Ranlìenàt  .  lArroncigliato  ■ 
Add.  da  arronziate . 

Ransit .  V.  Rans . 

Ransùm  .  Vietume  .  Roba 
vieta. 

Ràntcc,  o  rantega.  Santo- 


* A  u 

le 

■  "Culla 


h.  Armamento  frequente,  e  che  .  Radt  come  le  />«■ 
mok-Ho  con  rifonante  Irrida-      Ri«     tr*-~\    -i.  , 


re  del  petto.  fuono  afpro ,  ltnlLr  ■ 

dore  di  fello .  $.  Eler  de  cativa  ràfa  .  Ef- 

Rante-ó,  rantegóz  .  Ritrito-  Jerc  cattivo  di  nidio  ,  s  effer 

hjo.  Che  Wanrokj ,  di  nidio .  Eflere  allato ,  e  maL- 
;io  in  fin  dalla  fanciullea- 

i  del  ci-  _  Rasàda,  Sbrigliata.  Ripren- 
dale, con  manico  lun^o  ali  Jjone  . 
■d.v:?.z-.i  di  un'uomo,  cosi  det-  Ràlcol ,  rafcSa.  Fórra, 
io  dal  legare  il  heno.  Si  dice  Rilega  .  Sega  .  Strumento 
t,;.>ru  it-nza  altro  aggiunto,  ai  t'erro  dentato,  col  quale  fi 

S.  El  ve  quela  de  la  ranza.  dividono  i  legni. 

V.  B'atcr  a  la  porta.  $.  mij„0  da  f.ga.  Fdifìzio, 

R.mzada  .  Falciata.  Colpo  dove  lì  ic.'.uio  i  legni, 

di  lalce  ,  il  menar  della  fai-  §.  Caramello ,  frugolino .  Che 

Rapa.  Crefpa,ritga.  Grin-  dj^fn' tutto*  CU"°'  eC°n 

za  della  pelle,  e  anche  degli  Cicala  ,  cicaloni ,  clcalue- 

ab*>  ■ .  eia ,  croccine .  Si  dice  di  chi 

Rapa  .   Raggrinzare  .   Far  favella  troppo, 

pinzo,  riempier  di  grinze.  s.  pizxicngmfiiotìi  ,  accatta- 

S.  Gualcire  ,  [gualcire ,  mal-  brighe.  Litigiofo.  Berg. 

menare  ,  brancicart .     .  Raiega  .  Segare  .  Propria- 

RHofo,gr,nzo>gr,n-  tmm  =recjdcr  con  lega. 

zojo  .  rieno  di  rughe .  Gri-  4.  cicalare  .  Parlar  troppo . 

*:  ! 'n    t  ■       •  i ,    ,         .  .  S-  Cincif chiare  .  Tagliar  ma- 

5.  Guaime  .  Add.  da  Suala-  ,B  e  difcgualmente  . 

re,  e  li  dice  de  .panni  Sl  li-  Rafegàda.  Cicalata.  Chìac- 

ni  ,  come  lani  ,  e  drappi  bran-  chicraca 

cicati,  malmenati.  Raleeadiira.^^ra.Quel- 

Rapot .             .  Cofa  con-  U  par[e  del  legno,  cheridot- 

lur..:i;-nre  racconcia  .  ca  qUajì  jn  polvere,  cafea  in 

Rapota .  Ctarpare  ,  acciar-  terra 

^«afcSwmeme'  Farleco"  R^'^  •  Segatore .  Che  ft- 

Rapotàc.  ciarpua,  «w-  *§."  G«t/Hrcf0 .  Per  ima  fona 

*»7«r  ri,  C'"f°ne'  lènza  telajo  dilegno,  ma  con 

P Radati    V  Ciarpa  '  •  un  manic(>  come  quello  degli 

Aar  fec^^.  j.^aa.^^.Dim. 

Rafe- 
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Rafegòt.  Segone .  Sega  fcn-      Rati:!  de  pàja  ,  de  fc ,  o  sf- 
za  telajo,  in  iuoso  del  quale   mei.  Majfo  dì  paglia  fM( 
ha  due  manicherei;  lerve  per   e  Jtmifi. 

recidere  a  traverfo  il  legna-  Racfela.  Strigolo  .  Mt-nbra- 
me  intero  per  farne  toppi .  na  ,  o  rete  grois.. ,  elio  [ia  ap, 
Ràléga  coi'arch'ec.  Sega  da  piccata  alle  budei,„  ul-.:ì:  aui- 
Volgcre .  Segallretta,  la  quale  mali.  Omento,  rete,  zirbo. 
con  facilita  fegando  fi  volta  Ratére .  Vece hìum; .  QLianti- 
in  giro ,  o  altrimenti.  tà  di  cofe  vecchie,  eroalean- 

Ràspa  .  Branca  ,  rampa  ,    date . 
zampa  .  Piede  d'  uccello  da      Riva.  Rapa. 
f"irV    .   r  ^  Rava  biéda.  C««m.  Radi- 

Rafpa  de  iti.  Scuffina.  Li-  ce  di  color  rollo  ,  o  giallo, 
ma  da  legno.  che  mangiali  cottain  inlalata. 

Rafpa.  V.  Rafparula.  Ravagna.  Beccaccia. 

Rafpa  .  Rampare  .  Ferire       Ravari.  Raperino,  rapcru- 
colla  rampa,  cioè  branca.       gioia.  Sorca  d'uccello. 
S.  Razzolar!  .  Proprio  il  ra-       Ravéfe  .  V  rondi  di  rapa . 
fpar  de' polli .  S.  Taja  sù  fii  minuterie 

§.  Razzare .  Il  zappar  del  ca-  le  ravéfè  .  Far  braciuoh  di 
vallo.  alcuno.  M.  B.  vale  cagliarlo 

5.  Rafp'a  sa  .  Rammaricare .  a  .pezz; . 
Raccorre  iniìeme.  Raviz .  Barba,  radice. 

«■  Rajcbiare.  fi-  Giuria  de  ram  ,  e  de  ra- 

Raipàda.  Zampata.  Colpo    viz  qualchedu.  Lavare  il  ca- 
ci zampa.  p«  altrui  colle  frombole  ,  e  col 
Ralparùla.  Radimadia.    _     ranno.  Dicefi  del  pregiudicar- 
Raip'i.  Sapor  di  rajpo.  Di-    gli  eli  rem  amen  te  con  biffimi, 
cefi  del  vino,  quando  ha  boi-    c  uffici  lui  ili  ri . 
lito  troppo  colla  vinaccia  .  Raviz  àm  ,  brocriclàm  .  Siir- 

Ràspol.  Grafpo.  I  grappoli    pame.  Copia  di  ileepi  . 
da' quali  è  fpicciolata,  o  le-      Ravizòt  .   fittone  .  Barba 
vata  l'uva.  roaciìra  della  pianta. 

Rafplna  .  Zampetta,  zara-  Raz  de  la  rùda  .  Razzo  , 
petto.  Dim.  di  zampa.  fazzuolo  .    Per  quei  legnetti 

Rat.  Rupinejo,  trto.  della  ruota  ,  che  reggono  il 

S-  AI  rat.  vÀlla  china.  cerchio. 
Ràta.£rM,  ertezza,  rat-       Raz  de  lana.  Arazzo  •  SpCr 
terza.  Luogo  per  lo  quale  fi  zie  di  tappezzeria, 
va  allo'mù.  Ràza.  Mo/lra.  QtieIJa  par- 

Ratei,  e  rat  eia-.  Sdrucciolo,  te  degli  orologi  ,  che  moilr» 
Sud.  fentiere  ,  che  va  alla  l'ore. 

china  dove  con  difficoltà  11  5.  Ragia.  Umor  v.!c:Ac ,  e'.,' 
può  andare  fenza  fdrucciola-  efee  del  pino, dell* abeto-,  dell' 
re-  arciprelfo.  -  ■ 

S.  Sa- 
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».  Ragia.  Fraude,  tri/tizia-,  chiare  ,  e  ribatter»  il  cbio- 
ingannu  ,  afluzia  ,  ribalde-  io-,,        ■    ■  ■ 
ria.  Rebaisa  .  Botola.  V.  Usé- 

*.  Da»,  o  encom's  de  la  ra-  ra.  ;     •  •• 

z*..  Cenof cere,  t  f coprir  laro-  Rebaisadura  .  Ribaditura, 
già.  La  parte  del  chiodo  ribadito. 

Razì .  Abboccare  ,  rabbec-    Il  ribadire . 
care .  Empier  un  vaio  fino  al-       Rebaisàt .  Ribadito  ■  Add.  da 
ia  bocca.  ribadire . 

4.  Radere.  Levar  via  colla  Reb-ilfa.  Piombatojo.  Lr.o- 
rafiera  dallo  ftajo  il  colmo,  go,  d'onde  fi  fa  piombare  chec- 
che fopravanza .  chéflìa . 

Raaol .  V.  Ucièta .  Rebàtcr ,  rebaisa  .  Ribadi- 

re .  Ritorcere  la  punta  del 
R  E  chiodo,  e  ribatterla  in  veri'o 

*1  fuo  capo  nella  materia  con- 
Re-  Rio,  rivo, rivolo.  Fra-   fitta,  acciocché  non  porta  al- 
micello,  roffatello  .  Ricado,   tentare  ,  e  Aringa  più  force. 

5.  Torrente.  Rebàtcr.  Rimazzolare.  Si 
Rè,  and'a  da  re.  Andar  di  dice  del  battere  di  nuovo  le 

rondone.  Si  dice  quando  le   fpiche  in  full'aja  per  trarne 

eofe  fuecedono  altrui  profpe-  tetto  il  grano . 

Te,  fenza  aver  briga.  Rebec'a. Bezzicare.  Dicelì  di 

4.  Andar  alpalio.  Avvenir-  pe rione,  che  fempregarrilco- 
ne  quel  più,  che  nepofia  ac-  no,  e  contendono  fra  loro, 
cadere  ,  leguirnc  di  belle  co-      Rebèfc .  Arabe/co,  rabefeo. 

ni.  j  ■    ■    -a        .     .     Lavoro  a  fòggia  di  ac- 
-  He  dei  mmciO.  Ara  rotale ,  cartocciate. 
arcigocaoione .  Più  che  goccio-      Rebórer .  Ripulire .  Termi- 
■J-,  ne  della  caccia,  vale  levar  i 

Realdis  .  Rinvenire.  Ricu-  bracchi  le  fiere,  ouccelli  do- 
lorar S'i  fp'riti .  po  che  fono  Itati  altra  volta 

S-  Rimpaanucrìare  ■  Neutr.  levati, 
pafs.  migliorar  di  condizione,      Rebug'a  i  calsèeg  .  Rìmpe- 
rrfarfi  di  gualche  difaflro  fòf-  Mare  .  Ritare  il  pedule  alle 
ferro .  calzette . 

Real&r.  Rinvenuto  .  Add.  Rebugàt.  Rimpedulato . Ad- 
darinvenire.  dict.da  rirnpeduiare. 

Reati  .  Scricciolo,  fcrìccio,  Rebùia  .  Riatta  ,  feiarra  , 
letto''1'  '  lcc'ol,<,imo  ucccl"  Jèiarrtìa,  tafferuglio  ,  tira, 
i- Per  fimiliiudine  Uomiccia-      Reb'ùt.  Rimcjfa .  Ramo  di 

tj'    '    >,  „.  nuovo  rimeria  liil  furto  vec- 

Reavii.  V.  Riavis.  chio.  Rime.faiccio . 

Reba.»a.  Ribadir*.  R,»    5.  Guaime .  L'erba  tenera, 
Q_  che 
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chi;  rinalca  ne' campi  ,  e  ne1 
prati  dopo  la  prima  icsatu- 

RebutU  .  Rinfronzire  ■  Far 
nuove  frondi  .  Ri^rmo^lia- 

5.  Rimettere  •  Per  lo  torna- 
re ,  e  (urger  di  nuovo  che 
fanno  le  cofe  vegetabili,  co- 
me erbe,  denti,  penne,  e  li- 

"Vc'calsà.  Rimpedulare.  Ri- 
fare il  pedule.. 
§.  Rincalzare  ■  Mettere  at- 
torno a  una  cofa  o  tetra ,  o 
altro  per  fortificarla,  o  difen- 
derla . 


5.  Rccals'a  un  ùm  .  Rimctie- 
•ecc&it.  Sidi- 
ecchiaja  ri  pi- 


rer  un  tallo  julveccbio.  Si  di- 
ce di  chi  nella  vi  " 


Rceam'a  .  Ricamare  .  Fare 
in  su' panni,  drappi,  e  limili 
materie  varj  lavori  con  1*1- 

. . Recami  qùalchedu.  jtppic 
cariane.  Attribuire auno co- 
fe biafinievoli  . 

Rechinc'a.  Ripetere. 

Rechinchèc.  Rivolta,  rivo!- 

4.  Fa  un  rcc!iinchèt  .  Dare 
i-re  ■ia>ì\  ''uro .  Diciamo  proprio 
Jtlio  kluaccbiarfila  lepre  fo- 
praifatta  dal  cane  interra, 
e  volgerli  indietro. 

Reciàm  .  Chiamala  .  Quel 
fcuio  ,  che  lì  fa  per  indicare 
il  luogo,  dovefideve  l'are  al- 
cuna aggiunta,  o  correzione,  ja  .  S 
■      ti  alcuna  ferir.-   ufo  di 


5.  Raùbujfo.  Bravata,  che  lì 
fa  altrui  con  parole  roinacce- 

R  e  ciucia.  Ricioncarl-  Di  nuo- 
vo cioncare  .  Ribere. 

Record .  Tieniamentc  ■  SnftV 
VocL-uaira.chefiulain  ifcher- 
7.0  p;r  dinotar  colpo,  che  al- 
trui lìdia,  quali  ad  oggetto  d' 
indurlo  a  tenere  a  niente  chec- 
che ili  a  . 

Reculàda .  Ribadimento .  li 
ricadere  nell'infermità. 

Fa  una  reculàda.  Ricader 
a.!  male  ,  e  ricadete  aUblu- 
tam.  Vale  riammalarli . 

Recupera  .  Ricompera ,  ri- 
ce  in  peiavone  ,  e  ricempcragie- 
nc  ,  ricomperarne/ito,  t  rìetm- 

^  Recuperatici.  Ricompererò' 
le  .  Da  poterli  ricattare ,  ri- 
comperare. 

Reda  .  Condire  .  Perfezio- 
nar le  vivande  co' condimen- 
ti.  V.  Rida. 

Redablà  .  Colmare  le  cam- 
pagne .  Vale  alzarle  coli' in- 
trodurvi 1'  acque  torbide  de' 
numi ,  ad  effetto ,  che  vi  de- 

Redabla  i  pos  .  Votare  il 
fondo  dei  pozzi  eolla  cucebia- 

3  Redabol.  Rafieta,  rafiiatv 
}e.  Strumento  con  che  lì  ra- 
tta. 

Redàbol  de  cura  .  Cwr.  bia- 
o  di  ferro  per 
il  letto  de'tiu- 


Reciòc  .  Ripicco  .  Quella  Redàbol  dei  mtiradór .  Mar- 
piunta  ,  che  fi  da  lòpra  V.  G.a   ra  ■  V,  S.ipa . 


Redàmét .  Conditura  ,  air 
dime»- 
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àimemo  .  II  condite: 

Redàt  .  Condito.  Add.  da 
Condire. 

Rédena  .  V.  Cólma  . 
^  Rediniìo  .  Modo ,  via ,  ver- 

5.  No  gh'fe  rcdènfio  .  Non 
vi  è  ni  -via ,  uè  verjo. 

Redezà .  Rasentare .  In  paf- 
fando  accollarli ,  e  quali  toc- 

RedezH .  Omento.  Quel  pan- 
nicolo graffo,  che  cuopre  le 
viicerc  del  ventre  inferio- 

Redizi.  Ca/la/uc/a.  Un  pez- 
zo di  rete  lùgli  ((aggi  C(,.;-l 
qii  i!L-  lerraca  lj  ealla/.i,  li  pi- 
?lia  la  lepre,  o  limili  animi- 
li cacciati  da'fe;'iuj . 
S-  Ragna.  V.  Antan'cla.  , 
Redola.  V.  Riddi,  . 
Redùz.  V.  Ridùz. 
Rei".  Refe.  Accia  ritorta  in- 
ficine in  più  doppj  per  io  pia 
Per  nio  di  cucire . 
&.  Biiò3n.*  mizurà'lref  cole 
pàk.V.  Miiurb.  9 

Reta  i  abegg ,  e  si'mei  .  Ar- 
ruffianare. V.  ftf 


Mcdegà  la  fe- 

Refetorér.  Sinifcalco  .  Chi 
W:  cura  della  menla,  e  Ja 
mbandilce . 

Reliada .  Ricrear/,.  Prender 
ri  polo. 

■^Refila.  Rimetter  in  tagli» . 

ìJ%uZeft!*U'Te'fi*' 
J\  *&*r?  -.Dicano  i  farti, 
e  calzolaj  il  pareggiare  col 
coltello,  oroilcfurbidUor 

Refiiac.  AW/o  in  t*sJi<>- 


*  »■        R  E  *4? 

£to""""°  '  ^clU,B  >  fi* 

Raffilato.  Da  raffilare. 
/•^■/W,  laghetto. 
Funicella  lottile. 

Rftrtlch.  Stallaggio  .  Quel 
che  li  p:i?n  all'oreria  per  1' 
alloco  delle  beftie. 

Retrcfcà  Rarefare.  Fac 
tefeo  quello,  che  è  caldo. 

Rclio:ca  i  mùr.  Arricciare 
<ì  muro.  E'  dargli  hi  pnm3 
ero/fa  rozza  della  calcina . 
Refrelca  q.ialclicdi!  .  Jftffcl- 

Percuotere  alcuno . 
Rcfrelcadùra  .  Rinfrescata  . 

r'mlait  v"Z-    ■  n,Llr'  •^r* 
Refrelc.it .  Arricciato .  Agg. 
da  arricciare . 

Rekìza.  Swjwj^w,'  [ot- 
tenimento,  juffidio  . 

Re;,il,a.  Rigagli  et .  Quello, 
die  fi  guadagna  oltre  alla  pa- 
tovitaprovvilìone,  o  quel  più, 
che  lì  cava  delle  poUeffioni, 
oltre  alla  forte  principale. 

.  ^vali/a.  Autenticare.  Chia- 
rire in  forma  valida ,  e  auto- 
revole, e  con  pubblica  tefti- 
momanza  render  de°no  di 
fede,  e  per  lo  più  fi  dicedd- 
Je  Icntture. 

Regalizat.^afiTH/fa/j,.  Add. 
da  autenticare. 

Regalizafió  .  Autenticazio- 
ne .  Lo  autenticare . 
.  Reganel .  Cencerelh  .  Strac- 
cio di  panno  lano  da  fafeiar  i 

Regasde  botega.  Fattorino  , 
No  l'è  gna  sóre^is.  Non 
<r  atto  ad  effcrsU  fattorino  . 
Vale  non  eflere  da  parago- 
narli . 

0_  *•  Rega- 
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Regata.  Rufa,  rafa.  Regole* .  Ridda ,  rigolette  ; 
5.  Fa  a  regata .  Fare  a  ruf-  Ballo  di  molte  perfone  fatto 
fa  rafa,  o  rufola  ™f ola  ,  o  in  giro. 
ftmili.&i  dice  quando  fon  mol-  Relàs.  Ribaffo.  Quella  for- 
ti intorno  a  unamedelimacCf-  ta  di  f  cernameli  io  ,  che  fi  pro- 
fa,  che  ognun  cerca  con  gran  ced?  a  far  nel  conto,  allcrac- 
prefiezEa,  e  fenza_  ordine ,  e  che  il  creditore,  e  il  debito- 
modo  di  pigliarne  il  più,  che  re  vengono  a  componimento. 

fl  PS?*          •         rr  BelS-  .       ,    j  r  -j 
S.  Fa  a  regata  .  Fare  a  go-  Rema  a  la  defperada  .  Re- 
ta- Competere,  fare  a  COin-  mare  a  Viga  arrancata. 
petenza.  Rema.  Incordatura  .  Sorta 
S.  Compito .  V.  Sesti  ■  di  malattia . 

Regia  .  Lunare ,  da  lutto  .  5,  Ciapa  la  téma  .  laeorda- 

Ranimaricarfi  ,  lamentarli  ,  re.  Divenir  incordato, 

querelarli  piangendo.  Hemagg.  Sciabica.  Sorta  di 

S.  Vagi.-e  ■  Piangere  proprio  rete  da  prendere  ogni  nunie- 

de'fanciulli  ■  ra  di  pelei.  Ber^. 

Regia  de  l'Sfen.  Raggilo.  Remanda  la  baia.  .ff/'jHr//f- 

La  voce  dell' afino,  ragghia-  re  la  palla.  Ribatterla  indie- 

r<RèEia  .  Lama  .  V'On  di      Remandada  de  bàia.  Rimcf- 

ferroT  o  d'altre  metallo-,  fa  della  palla .  Si  dice  il  ri- 
Rp5ir  maee  V.  Remcigg.  mandarla ,  o  I  ripercuoterla  do- 
Regió    Beine.  Colw ,  che   po  che  le  ha  dato  l'avverfa- 

bela    o  piange .  no . 

Regòer.  Raccogliere-  Remansina  .  Rammanfna , 

Kegòer  biave  in  ouantitìi.   ripaffata ,  riprenjiont  ^bngtia- 

Strainogg'""  ■  Soprabbondare,  ta. 

proprio  della  ricolta.  i.  Fa  ùns  r 

§  De  quel  che  's  sdmna ,  s' en  una 

reiò'  •  b*Wata ,  ta!  jona-   fati.  _„. 

la.  Che  vale  dare,  fecondoche      Rembusa  .  Rima/are  -  In- 

(ì  riceve.  tafar  di  nuovo,  iloppare. 

5.  Incogliere,  e  incorre,  fo-       Rembusat .  Intafato  dì  nue- 

praggiv&nere,  &gliere,  acebiap-  ve. 

pare .  Rerots  .  Mufaico  di  legna- 

Re^òi,  regola,  Rufa.  Fa-    me.  V.  Rimcs. 
ria,  o  calca  confufa  di  molti      Remeter.  V.  Rimeter. 
nel  prende  re  alcuna  cofa.  Re  moderna  ,  e  remodernar. 

§.  Fa  a  resòia.  Fare  a  rufa    V.  Rimoderna. 
raifa  .  V.  Regata  .  Remolas .  Armatacelo  ,  ra* 

Regolet  .  Capannelli .  Ra-    molacelo ,  rafano . 
dunanza  d'uomini  difeotrenti      Remondà.  Rifanbìart ■  Di 
fra  loro  in  luogo  pubblico .      nuovo  farchiarc . 

Remor. 
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tttaùz.  Flafinont  i  fraaij'  arrovellare  flizzir(5  rabbiofa-, 

fi>,  rumore,  buffo.  ,  mente ,  e  ufafi  nel  iìgnif.  neuc. 

S.  E/èrfùradetùgg  i  remór.  pafs. ,  e  aUblut. 

Bfer  libero,  dal  buffo  di  lutti  t.  Ammazzare  .  Par  nau- 

i  pesfitrì.  Ica- .  ■ 

Remór  de  l'aqua.  Strafela*-  S.  EI  Tpufa  de  Vi,  cfic'l  re- 
re,  romoreggìare .  Diceli  prò-  néga  .  È' pinza  di  vìb  come 
priamente  di  quel  romor ,  che  una  bubbola .  Monof. 
ti  l'acqua  cadendo.  Strofcio.  Re  negò  .  Queruiiffìmo ,  che 
.  Remór  de  le  fòie.  V.  Ru-  fi  giurata  aflli . 
mór .                     .          „  Renga  .  Ringbitra ,  catti' 

Remuch  .  Scorzone .  Uomo  dra  . 

rozio,  di  grolla  parta.  S.  Monta.,  o  arida  'n  rènga. 

Rcnàda  .  Fratta  ,  motta  .  Montare  in  bigoncia .  Monta- 

Scofccn  di  mento  di  terreno,  e  re  in  cattedra  per  parlamen- 

la  parte  della  terra  Icoscela.  care.. 

Renàs .  Smottare,  feofeen-.  Reagii.  Parlamentare.  Fa- 

«er fi  il  terreno ,  franare .  veliate  ne' configli  per  rifol- 

Kencolà  i.fupei.  Mettere  it  vere  alcuna  deliberazione. 

gtttggu  a  taccili.  .Rèngh  .  stringa.  Pefce  di. 

Rendcos.  Cricchiò  .  Adu-  mare, 

natiza  di  più  perfone  mefièlì  Reiis .  Renfa .  Sorta  di  te-\ 

miienie  per  difeorrere.  la  bianca,  finiflìma. 

4.  Fa  rendeoi .  Stare  à  eroe-  Repàr  .   Cadetta  .  Arnefd 

cbio.  Vale  Ilare  a  chiaechie-  di  legno,  che  G  ponenellet- 

,a5v          .      .    ,  t0>  0  nella  zana  per  guardia 

Render  cunt  de  feremnna,  di  non  (offriate  i  bsmijjjiì. 

Fa  di'  sù  vergi!  de  Ce  ternària  .  nati  di  frefeo" 

Riveder  il  pelo  a  uno.  Va-  Repari.  Up^Htto  .  Sorta 

ie  rivedergli  feve  ri  Ili  marne  n-  di  lavoro  ,  cW  li  fa  coli'  ago 

te  il  conto  delle  iuq  azio-  o  per  fortezza ,  o  per  orna- 

D>-  mento- 

Rendis.  Arrender/, .  Diteli  Kepedonà  i  miir.  incalza- 

di  legno,  afte,  o  altro  ,  che  re  i  muri  .  Fortificarli 


"Sevoimenre  ,  e  lenza  ipez-  tenderli ,  acciocchì-  Q  foflen- 

satfi  lì  pieghi,  o  volpa  ,  che  gano,  e  (Hai»  Caltìì. 

apche  fi  potrebbe  dire  ìm-  S.  Rifondare  ■  Rifare ,  o  ac- 

bareare.  crefeere  i  fondamenti  degli 

fi                           tSn*i  ?difi2''  quando' Per  virio  «Tel 

fi  dall  ubbidienza  ,  e  divo-  fuolo  la  fabbrica  mìnacciaffs 

zione  ,  ribellarli  ad  «no  per  rovina . 

fe'  ""'altro,  rinnegare  Repedonadùra  .  Rinealza- 

n™.t    n      t      «  .  m""a-  11  rincalzare  '.  Sin- 

Renega.  putrefare.  Doler-  calzo . 

fi,  UraentaiC,  arruolare*  RepeJonSt  .  Rincalzato  . 

Q.  ì  Addjw. 
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Addiett.  da  rincalzare  ■ 

Repès.  Sverza.  Piccol  pez» 
zo  di  legno . 

Repes'n.  Rabberciare  .  Rat- 
toppare, aggiugnerc  pezzi  a 
cole  rotte  j  o  guaite .  ■  - 
5.  Rinucrzare  .  Riturare  fef- 
fute  di  legnami ,  che  fi  fa  con 
alcuni  pezzetti  di  legno  per 
lunghezza ,  che  diconti  Sver- 

1  Repetó.  Xncbino  profondo. 

Repi'a  -  Replicare ,  ridire . 

Repiàs .  Ripigliare .  Ripigliar 
Iena,  e  vigore.    -  _ 

Repolas  .  Rimpcnnate .  Ri- 
"ir  le 

■s.  Mtnii-  i»  unii 
dice  dell' effer  male  —- 
andar  ricoverando  'a j?'""- 

5.  Rimpannucciate-  Riiarli di 
qualche  difaftro  fofferto. 
*.  Rhzarji  *  P"»cm.  Sl.dLce 
quando  i.  rimette  «  buon 
eTtere    e  in  buono  itato . 

$  VJcir  di  etnei-  Vali  miglio- 
rare ilaro,_  venire  in  ricchez- 
ze ,  divenir  ricco  ,  acquiltar 
ricchezze  .  Rimpannucciate . 

Reporta  .  Raccorre  i  biocco- 
li .  Si  dice  di  chi  afcolta  at- 
tentamente le  altrui  parole, 

pt-r  rikrirle- 
Reporta  le  parade  ,o'l  gior- 

nàl .  Ragguagliar  le  jcrittitre  ■ 
Reportadór  .  Referendum  t 

meUbiatj  .  Eller  malabietta 

diceli  di  colui,  che  commette 

male  fra  gli  amici 

bietta  perdifuntrlii  cheoicia- 

mo  anche  Malazeppa  .  _ 
Requat'a  i  cop  ■  Cannare  i 

'"'Acquati.  Conciatati.  Arte- 
fice ,  che  accomoda  i  tetti . 
Beig. 


Requélia.  Reliquia;  •■- 
S.  Mottra  una  còla  cóme  fé 
la  fùs  una  requélia  .  Mojìrare 
una  co/a  per  limbic»  .  Vale 
moftrarc  checcheilìa  con  dif- 
ficoltà ,  o  di  rado ,  e  per  forn- 
irla grazia. 

Res  de  ca fregne  ■  Riccio  .  La 
feorza  fpinola  della  calìagna  . 

Res  de  cavèi.  Riccio .  Capelli 
crefpi,  e  inanellati. 
5,  Fa  ì  rej  a  qualchedu  .  .At- 
taccar bottoni ,  campanelle ,  i' 
finirli  .  Calunniare  alcuno. 

S.  Fa  ì  rés  a  vergót  -  lngar* 
bare  .  Accomodare  Erbata- 
mente . 

Rea  de  cógoi .  Laflrico ,  fcE- 
eiato,  ciottolalo.  Terreno  fel- 

^.Vefpajo .  Suolodi  faffoma- 
fchio  latto  fotto  ci t  ammatto- 
nati, per  difenderli  dell'umi- 
dità . 

Res  dei  cavalcr  .  Vacca  , 
vacche .  Diciamo  i  bachi  da  fe- 
ra, che  intriititi  per  malattia 
non  lavorano . 

Rés  de  fi!  .  Gtovìg'.ivoi.i  ■ 
Quel  ritorcimento,  che  fa  in 
fe  il  filo,  quando  e  troppo  tor- 

Resà ,  refolb  ,  enfalegà  le 
Jlràde.  ^ciottolare  .latfricar 
con  ciottoli .  ■ 

Refola.  V.  Resa. 

Resàt.  Ciottolato.  Laftrica- 
to  con  ciottoli . 

Refolàt.  V.  ResSi;. 

Refapà.  Rifarcbiare.  DÌ  nuo- 
vo fsrehiare . 

Refarùla  .  Molle  di  legno  . 
Si  ula  per  raccorrei  net: 
poichè  lì  fono  abbacchiati  dal 
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Resbaldi's.  Riaverli.  Rieti-  Res'erner,  oreferni.  Rija-l- 

perare  lo  fpiriro.  gere ,  njcerrc  .  Scielgere  con 

Rejbaldit .  Riavuto .  Add.  da  diligenza,  di  nuovo  Icelgeie  , 

liavere.  fcielgerc  fra  lo  {celta  t 

Reta  del  IV,  o  cànef.  Li-  Resévcr .  Quetanza..  Rice: 

fra .  Qiiella  materia  legnolà ,  vuta  feruta  di  propriòpugno  , 

che  cade  dal  lino,  e  dalla  ca-  Ber,?.                        .  ;  ; 

mapa  quando  lì  maciulla  ,  fi  5.  Fa  1  reséver  aqualche  có- 

pettina,  e  fi  fcotola.          .  fa  .  Fare  repulijii  .  V.  Riic-^ 

Reità  del  pès .  Scaglia .  La  vùd*.  _- 
feorza  dura,  che  ha  il  pclcc .  Rclolà.  Rifolare .  Dafuofaj 
6-  Lijca  .  Per  la  fpina  del  Di  nuovo  folare,  rimetter  nuo- 
pefee.  ve  iùole.           ;_  _  . 
f.  Cava  le  r'efcheal  pes.  Dì-  Rcfomnh.  Ringranare  .  Di 
ìijcare-  Levar  le  lifchc .  nuovo  feminar  ud  terreno  a 
5.  Voli  '1  pi'*  séiila  rclcKc  .  erano.    .               ,.  . 
Vele*  la  pfjca  tuonila  -  Cw'e  Rcfpi'r  .  Soprattieni.  Diìa- 
V utile  lenza  fatica,  operico-  zione,  che  iiottiene  al  paga- 
to- mento. 

Refcà .  Scagliare  .  Levar  le  $.  Per  dilazione  gem-ralou-n- 

tcaglie  a'  pelei .  ».                  .    .  -  . 

§.  Grattugiate  .  V.  Grata.  Refporchi  .  Spino/e  .  Ani- 

g.Rafcbiare.  Le var  la  Inper-  mal  noto  ,  detto  cosi  dalle 

ncie  di  checchdTìa  con  ferro,  ipine,  ch'egli  ha  per  tutto  il 

o  altra  cola  tagliente,  dodo,  che  anche  il  diciamo 

S.  Spurgare, [creavi  .Mattiol .  Riccio. 

-  ,,.  Fa  cóme  i  refporch'. .  Ce- 

nfchjare,  e  a  matcria.cheli  tbi  Jn  W  %òfJ,{Vmva- 

leva  in  ra  duando.     _      -  4lr.Eiid.ee  dl'chi  ilandoco- 

Refcarula  .  Grattugia.  V.  modo ,  ed  eiTendo  guarnito  di 

Oratarula.  gran  potere  non  il  cura  dc- 

nRefcat.  Rafckato.  Add.  da,  gli  incomodi,  e  pericoli  ai- 

Kalchiare.                        ■  trui . 

i.  Grattugiato    W.  Grafie.  Rèft  .  W,  , 

Reicoa .  Seffo/o  .  Pieno  dì  «viuizo  ,  rcjiduo  ,   reSante  . 

,e»e-      *'  Cofa  rimala. 

Keieca  la  biava.  Soleggiare.  5.  Avi-lia  amò'I  ri:ftdeCar- 

f?™  3  Soìe  s^ano'  0  akt0  11  •  N<">  f$tr:  "U'ìk- 
ad  oggetto  di  .afeiugario .         /alata  . 
«««adura.  Soleggiamento .      Refi  de  Carli .  Dà  'I  refi  de 

R»wtnV  Sde-  Ber'/,  Farli- n*uil,eJlo.  Compre 
,  Reiecat.So/f5gla((l.  Add.  di  interamente. 

pclesa.  V.  Ualega.  avanzare. 

Q.  4  ».La- 
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S.  L'  c  reiìàt  con  tanto  de  Reitera.  Uafirelliera .  Gra» 

balbi ,  o  con  tanto  de  naz  .  riccio,  che  lòitiene  il  fieno 

La  pania  KM  tenne.  Prov.  iopra  le  roangiatoje . 

quando  non  è  riufcito  il  con-  Rcfteléra  .  Barriera,  can- 

fegiiirda  uno  quel,  che  fi  ere-  etile ,  ffeeeonato . 

deva..  Retteli.  Rafirellino .  Dito. 

S.  Rellà  'mperf^t  .  Situane-  di  raiirello . 

re  Mie  [teche .  Diciamo  dell'  Reftituì  la  farina  'n  del  fac . 

eìfere  impedito  in  fui  più  bel  Render  pan  per  focaccia.  Va- 

dcIlarechecchelTìa,  enonpo-  le  render  la  pariglia. 

ter  procedere  piti  avanti.  Refiora lecàlè, oi  teté.  Ae- 

Rellàenrés.  Indettare  .Re-  nudare  cafe  ,  e  poderi  .  Ri- 

flar  d'accordo  di  quel  che  il  durre  a  bene  effere  le  caie,  i 

ha  a  fare  ,  O  dire ,  e  fi  uia  in  poderi . 

lisnific.  atc.  e  neut..  paffivo.  Reftoramènt  .  Acconcime  ; 

Retta  en  seca  .  Rimaner  nel-  V  acconciare  ,  acconciamento, 
li  [ceche ,  o  [lille  [teche .  Fi»,  ma  dicefi  per  lo  più  di  caie  , 
1!  dice  detl'eflereimpedtto,  e  e  poderi.  _  ; 
non  poter  procedere  pm  avan-  Rellrenzer  le  <nura]e  .  Di- 
ri                                    i  gradare. 

Reda  de  fìùc ,  reità  de  ni'ent.  Kellrinzer  le  patite  .  Stria- 

Retta' fot.    Rimanere  aìla  Rctuiità  da  mòre  a  vita. 

Sfaccia--  Figumt-  vale  effer  col-  PÌJdar  la  paura .  Vale  pigliar 

to,  o  entrar  ncll'infidie.  animo,  dopo  alcuna  paura  avu- 

Relì'a  sù  '*  bòu  .  Refiart  ta . 

attonito.  Ret  a  vocia  .  Rezza.  Rete 

Reltauro  ,  riftóro  .  Cen[uma-  di  refe  con  minntiffime  maglie, 

io.  Sufi.  Peverada,  nella  «ina-  nella  quale  fi  tanno  eoli' ago 

le  abbiano  bollito  o  polli  ,  o  diverti  lavori, 

limili  carnali  ,  canto  che  vi  Ret  de  ozèi.  Ragna.  Sorta 

1Ì  fiano  contumaci  dentro.  di  rete  colla  quale  fi  prendo- 

Reftèl.  Caiteelh,  rafirtfo  .  do  gii  uccelli.  / 
Steccato,  che  fi  fa  dinanzial-  ««dettila.  Reticelle.  Spe- 
ie  porte  delle  Forcete ,  e  art-  u  d.  cufEwto,  o  arnefe  tra- 
ete 1'  ufcio  fatto  di  ftecco-  forato  di  refe,  che  fi  affetta  al 
nì  *  capo . 

§  '  Ragreìlo.  Strumento  dén-  Retadi'na.  Redatrtcc ,  erede. 

tato  A  di  l'erro,  iì  dì  legno.  Verbale  fcmmin.  Che  reda. 

col  cualc  ti  tceverano  i  taffi  Recai  de  pfel .  Carnicdo ,  lim- 

dalli  terra  ,  e  la  paglia  dalle  betiuedt.  Ritaglio  di  cuojo. 

biade ,  e  fimili .  Retenfif»  .  Cattura .  Prep.de- 

-  Raftetà.  Ragliare  .  Ado-  fi  per  l' ordine  della  prefiira. 

piare  il  «tirella.  i.ECaltura.  Dicefi  aneheil 
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diritto,  Che  fi  paga  a' birri  per 
la  preiura,  o  cattura. 

Retina .  jldnata  ■  Mcrobra- 
j«  ,  che  ricopre  1'  ellreiuità 
dell'occhio.  _ 

Retoria-  Prioria.  Spezie  di 
dignità  Parrocchiale . 

Retòrica,  fa  una  retòrica  a 
«juacdi'i.  Fare  un  rabbuffa, Ulta 
riprensione . 

Retrova.  V.  Ritrovi.  . 

Revenderùl.  V.  Rovenza- 
rùl . 

Reverìfch .  Littorano .  V.  A. 
Abitatore  di  terra  litorale . 

Revéfta  .  Rivedimelo  ■  Il 
rivedere.  Revifione. 
§.  Dà  ima  «vèlia.  Ri/corre- 
re. Riandareunacofacol  pen- 
siero,  o  col  difcorlò. 

Revidij  .  Cornato,  commia- 
to. Licenza  di  partirli. 

$.  A  revidit  el  de  de  iati  mai. 
*A  riveder]!  alle  colende  gre- 
che <  . 
S.  Da'l  revìdis.  ti  ari  comi*- 

Dà  'I  revidit  a  una  c3fa. 
Fare  il  pianto  dì  cbeechcjfta. 
Cavartene,  levarne  il  penlìe- 

.  5.  Tù'I  revidi's.  Vigliare  co- 

Revizió-  Veduta ,  far  lapi- 
data .  Si  dice  del  vilìtare  le 
merci  in  dogana,  che  ranno  i 
miniltri  a  ciò  deputati. 

Revizór.  Veditore  .  Minì- 
ilro  di  dogana,  che  ha  Udi- 
rà di  vifitare  !e  mercanzie . 


Rafpolto  .  Racimolato  d'uva 
(campato. dalle  mani  del  ven- 
demmiatore. . 


mikm.  , 
Rezentà.  Ri(ciacfttare,{ciac- 

*H*rt  .  Leigiermente  lavare, 

e  pulir  con  acqua. 

Rercntàda  .  Rijcìacqmmen- 

lo  .  Xeggier  bagnamento  . 

Jìcrg. 

S.  Rifaacauata ,  nfaac-quatu- 
ra.  Riprenlìone.  Berg. 

Rezentadfna  .  Rammanìna , 
riprendane . 

Rezentadura .  Rijciacquaiu- 


Rezentàs.  Rij 


va.  U  rilciacquarc .  Berg. 
Rezentàs.  RijciaCQUarfi. Xeg- 
ermente  lavarli.  Berg. 
Rezentat.  Ri f ci  acquasi.  Add. 
da  rìfcfacquare. 


Rezidòr.  Padre  di  famigli*. 

t  di  fami- 


Rezidóra  .  Madre  d 


gfìé. 

Retina.  Capruggìne-  Intac- 
catura delle  doghe,  dentro  al- 
la quale  fì  commettono  i  fen- 
di delle  botti. 

Resina.  Caprugginare ,  ri- 
caprugginare .  rare,  e  rifai  le 
caprugRÌni. 

Rezó.  Bugiane*. 
%  Méter  bù  leittÓ-  V.Mt- 
tersù  le  rezó. 

Rezó  màgrc  .  Ragion!  del 
Venerdì .  Ragioni  frivole .  Mo- 
nof. 

RI 

RI.  Rio,  rho. 

Riavis.  Sbozzacchire.  Ria- 
verli ,  proprio  delle  piante  , 
ufeir  del  tiiicume,  ul'cir  di  Uen- 

Ribes.  Vva  tlSFrati.  Sa*- 
J:  -'anta. 

Condire-,  Perfeiioii*- 
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5.  R/dà  la  pianata.  Condire 
la  pentola . 

Ridamene,  ridamer.  Condi- 
tnento.  Si  dice  di  quelle  cole, 
che  s'adoprano  a  perfuéiona- 
xe  il  fapore  della  vivanda  , 
come  olio ,  acero ,  fale  &c. 

Ridit  .  Condito  .  Add.  da 
condire .      -  -  • 

Rider  ■  Ridere. 
%.  El  rider  s'  è  convertir  en 
piànzer  .  La  commedia  r  è 
convertita  in  tragedia.  Mo- 
nof. 

§.  EI  gha  rid  a  i  ara .  Gii 
ride  l'occhiolino.  E  vale  fi  ral- 
legra. Malm. 

Riderai  vene.  Ridere  agli 
Angioli.  Vale  ridere  ,  e  non 
fapcre  di  che  fi  rida. 

Rider  sul  mofìàs,  e  de  dre 
fa  le  fiche .  Rido  e  in  bocca  . 
Diciamo  delmofìraifi  aniicoa 


5.  Carro.  Legno  rotondo ,  il 
quale  fi  mette  (otto  lecofe  gra- 
vi per  muoverle  agevolmen- 
te. Rullo .  ' 

Ridai  del  car.  Verricello. 

Ri'dol  del  pos  ■  Timpano  , 
Cilindro.  Corpo  di  figura  ton- 
da, e  lunga  tatto  per  tirar  su 
acqua,  ferifocchio . 

Ridola  ■  Sotolare  .  Girare  , 
o  far  girar  per  terra. 

6.  Arrotolare.  Ridurre  in  for- 
ma di  motolo,  o  rotolo. 

Ridolat.  Rotolato.- Adi.  da 
rotolate . 

5-  Arrotolato  .  Add.  da  ar- 
rotolate . 


R  I 

Ridol'et  de  téla  ,  de  eàrta 
esimei.  Rotolato  .  Dim.  di  ro- 
tolo .  Berg . 

Ridii.  Indurre,  introdurre, 
ricovcrarfi  {  giugni  re, 

Ridus  su  la  pàja  .  Refiare 
in  jul  mattonato,  o  in  fui  ìa- 
firico.  Diciamo  di  chi  rimane 
lenza  niente . 

Riferì.  Rifondere  in  un  luo- 
go. Diciamo  d'ufej ,  linefire, 
vie,  e  limili  quando  per  effe 
fi  può  guardare  in  verlo  quei 
luogo. 

Riga.  Falfariga.  Foglio  ri- 
gato, che  fi  pone  fotto  quel- 
lo ,  dove  fi  feriva  per  andar 
diritto. 

Riga.  Linea,  riga, 
S.  Meter  en  rfea  .  Mettere 
uno  in  lai  filo  .  Vale  indiriz- 
zarlo fecondo  lo  Itile,  o  co* 
fiume . 

%.  Sta  'n  riga.  Andar  pel  fi- 
lo della  Sinopia.  Cioè  con  ri- 
guardo, e  «moderazione. 
5-  Una  riga ,  ò  dò .  Una  ita' 
pennata  d' inchiefiro  ,  o  due. 
Quanto  fifcrivecon  intingere 
la  penna  Dell' inchioliro  una, 
o  due  fiate . 

Rigadó.  Bordato.  Specie  di 
tela  vergata.  : 

Rigami  ■  Graffette  .  Stru- 
mento di  legno,  che  ferve  per 
fegnare  le  prodezze  tanto  di  le- 
gni ,  che  delle  pietre. 

Rigar.  Razzato,  raggiofo  . 
Che  ha  raggi . 

Righi.  Regolo  .  Diciamo  quel- 
lo [ìrumenio  di  legno,  o me- 
tallo, col  quale  fi  tirano  le  li- 
nee diritte. 

Rigor  del  fr'ed  .  Stridore  . 
Fn-J.io  ecceffivo. 

Ri- 


_'i.v:i:'J  L"r-  Ci: 


Elias.  SiV/a. -Quella fòrta    «-.Qua  .chevéde  rinV" 
<Ji  fcemamento ,  che  fi  ptoce-  de  ranf,  el  ièn  va  de  tini"'  C 
da  a  far  nel  conto,  alloraché    dé.tóhf,  e  de  *anf.  Outièi 
il  creditore  ,  e  il  debitore  ven-  vienili  ruffa,  i»rafa7je  aev'a 
gono  a  componimento.  di  bufa  ìn  baffa.  E  vale  chi 

Riiéf  .  Campati  in  aria  ,    roat-ragrina,  mai  dil'perde 
Pietre  intagliate  ,  e  trafora-      Rinirèlch  .Stallaggio .  Quel 
te  molto,  e  fvelteaffai.  cheiìpagaairoftena  pari' al- 

Rimanda.  Rimettere  lapal-   loggio  delie  beilie . 
hi.  Ribatterli  indietro.  .  BSs.\- Riccio .  Capello  cref- 

Rimandada  ,  rimànd  .  Ri-    pò,  e  ìiinancllato . 
mtjfa  della  palla  .  Si  dice  il      §.  Gravinola.  V.  Càpol 
rimandarla,  oil  ripercuoterla      Rifeviidaj  o  riséver.  Ouie- 
dopo  che  le  lia dato  l'avver-   tanza.  Scrittura,  che'iMj  a[ 
fa£?  ■ .        _     .  „     .  debitore ,  quando  ha  pacato  , 

Rimes  .  Impiallacciatura  .  nella  rjualeil  creditore  fi  ci  iia- 
Afle  gentile  fegara  lòttilmen-  ma  ,  e  fi  dichiara  foddijfat. 
te  per  coprire  i  lavori  di  le-    XO.  ■  :  , 

gname  più  dozzinale .  §.  Fa  rieevùda  ,  o  '1  riséver 

■§.  Lavora  a  rimès  .  tmpial-  a  qualche  cófa .  Far  reputali 
lacciare  .  Coprire  i  lavori  di  Modo bafto,  finire,  dar  fine' 
legname  più  dozzinale  con  confumare  .  , 
alle  gentile  ,  e  fegata  fottìi-  Risér.  Ricciaja.  Per  luo- 
mcp"CC-'   j  5°  '  ^ove  fi  tengono  ammaf-. 

R.mes  demarnior.  Forma,  fati  i  ricci,  perchèrinvenea- 
j£\  «'  ,ìw  dlvcrfef*-  ™.  O  fiano  più  agevoli  adi- 
zione o  tonde ,  o  rangola»  ,  rkciare. 

n«fnfn  «TlT°  P"  0ina"  -Ri,ul  dei  «"Si  -  , 

mento  ne  ioal .  guardoni.  Malattia,  che  vìen 

§  Lavora  a  rimés  de  mar-  nella  giuntura  fopra  K 

mor .  Lavoro  dì  forme .  del  cavallo  .          "  -  S 

Rimes  .  Stoppione  -  Erba  Risùl .  Ciottolata.  Soft.fen- 

punSetite,  che  crefee,  e  vie-  tiero  ièlciato.  Selciato,  mar- 

ne  tra  (e  ftoppie  ebiappiedi .  ' 

Kimetcr^i  poiegh .  R,nSan-  §.  Risili  fgarotagg  .  Sceleiat'i 

gberare  ■  Rimetter  t  ganafee-  fatui  ■  -                    -,  . 

nii_  j                 ,  Ritadùia .  Reda ,  redatrice 

Rimoderna.  Ammodernare.  Erede. 


RimodS0  T^f  ■       '      Ricrov'a  1«*  ^'  „  «?r«  . 

dWSeirf  ■  ■ 

Ritif  p  ™r  j i  l  /-  ln  ch:  s  accordi  a  ciò  ,  che 
Kint ,  e  rani,  ode  rlnt.  n   lu_  * 


Add.  da  ammodei 

5.  P(>j- 
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*.  Piotò*  .  Saliu  alqwnto  fq».  r*,*              w/«  - 

«ta.  Vaiedeterminardaperfeque.'- 

Riva  dì:,  fi  uro.  S/wAli  «M  lo,  a  die  dee  concorrere  art-, 

fiume.  cora  la  volontà  d'altri. 

Riva  »  Arrivate,  giugnete-  Ròba  ftaladÉia  .  Vietume  *■ 

Riva  al  porr  .  Afferrate  il  Roba  vieta . 

for»>  »  pig!i-ir  terra.  S.  D'idre  ròba  de  fùcaqiial- 

Rivad'el .  Ripartila  .  Diro,  chedu  .  F*«,  e  ifow  un 

di  ripa.                    ,  '■       .  fello,  o  un  cappellaccio  a  un*. 

Rivado".  Greppo,  o  greppi.  S.  Fa  ròba  &  '»  d  un  pai 

Ciglione  di  foiìa,  fommita  di  Fare  if  un  prugno  un  melaran- 

terra  .  . .  fio  .  Prof,  che  vale  il  voler 

*.  Burroni,  botta,  Burraio  .  mislioure  clieccheflia  oltre 

Luogo  feofcefo,  dirupato,  e  a  quei  che  comporta  la  lua 

profondo.        .  natura.                        ,  . 

Rìt.Rifo.  Spezie  di  biada  5-  La  ròbadeftflla  fenda 

nota.  Uvòìi.&uelchvnridirufa 

Riz  .  Stmpreviva  munte  .  in  riffa;  fané  va  A  buffa  i» 

"'Che  non  no»  *  '"IViTSiSlf  Ctt"e ' 

W...W<l»,«f«      noti.  n*m. 
, -to.re .Bere  ■  «98»  J     Roba en cBa dei  ,ber .  M.»- 
cola ,  ckc  fi.  perrcololo    »   j,IOV  &„  ,lcm  dtli„0'f„  „, 

{=fcca»tol*1«,io-  Dg%^,te^i 

nen'  -  e.  •  ■      -  t.nhhi*  riaprirne  un'altre.  Cavar  un 
tarit.wói.  ^'.'«/"J  ,4,i  ,  .  P;«»,«f  »»«  carò- 
la-, arrilcbitv.lt ,  arrijt»ryr  Monof.  - 

"Wi,fW«?a  Eobag»,  o  rubata.  Orfm- 

Ck.  proceda  nelle  fue  a<»ni  totJ .  tratto  prcjriamer,- 

■reeititofaoaenre ,  fenaaeon-  M>  g,        ,  ma  fi  dice  an- 

Cderaiione.       c.  ..,  che  del  frutto  detl'arcipreffo. 

■     ''so  della  mortella,  [e  Umili  ,  ed 

■  "   '  '  è  lo  Iteffo,  che  Cafre/*, 

Ro  ro,  ma  me  loquel  eie  ."obaalna  .  Miii,  rMi- 

fa.0.  CU  fa  il  pia»  Iran  imk.  Otre,,  da  roti.  . 


SO  R  d  », 

Roc.  V.  Ronc.  Rofiùl.  V.  Canionsel. 

Rocaifa  .  Roteata  ,   canoe-  Róer  fovéra  .  Ruga/over*  . 

ròta .  Pennecchio  fui!  a  roc-  Strada  di  Brefcia  cos'i  det- 

S.  Fh  le  rocade .  Appenntc-  Róer  .  Quemtt  .  V.  Ró- 
citare ,  far  pcnntcchj  .  Ver . 

5.  Pi p pianata  ,  ciompcria  .  i.T  heciapàt  ùna  róer  .  Pik- 
V.  Scarpolinàda .  sii  fi  a  monna  Lana.  Cioè  tu 

Rocadiil .  Pcnnccchino  ,  In-    non  t'apponi . 
tignola.  Que  11  a  quantità  diti-      Roverdl .  V.  Roverdi's. 
no  ,  olana,  che  lì  mette  nella      Rogarùla  ,  o  rozegarùla  . 
rocca  per  filarla.  "Patereccio,  fatereccìoto .  Ma- 

Rochel.IRorcArfro.Strornen-  lore,  che  viene  altrui  alle  ra- 
to picciolo  di  legno  forato  dici  delle  unghie . 
per  lungo  di  figura  cilindri-      Rogar.  Efptrtt  ■  Add.  chi 
ca  ad  ufo  per  lo  piùd'incan-  ha  efperienza  .  Efperimeitta- 
nare .  to ,  pratico . 

Roetiet.  Pergamena.  Quel-  I.  Efer  rogar  d'ùna  cófa  . 
la  carta ,  che  copre  il  lino  in   Effcrne  pratichiamo.  ■  * 

filila  conocchia .  Rógna .  Scabbia ,  rogna . 

5.  Rocchio  .  Diciamo  anche  S.  Avigha  de  la  rógna  con 
alla  falcicela  (ottenuta,  e  le-  quaìchedà . Portare rurgiee ad 
gata  in  una  porzione  di  bu-  alcuno  .  Vale  portargli  odio, 
delio  di  porco.  fdegno.  o  mal' animo. 

Rocheta .  Razzo .  Sorta  di  Rogni .  Ringhiare  .  Diceii- 
fuoco  lavorato ,  che  feorre  ar-  d' alcuni  animaii  ,  e  partico- 
dendo  per  l'aria,  e  fi  ufa  co-  larmente  dé' cani ,  quando  ir- 
munemente  per  felle  d' alle-  ritati  digrignando  i  denti ,  e 
grezza .  nuafi  brontolando  ,  roofirano 

Roche».  Saltarello.  Dice»  di  voler  mordere  ,  e  figura- 
un  pezzo  di  carta  ripiegata  tam.  diceii  anche  degli  uo- 
legata  llrettiUìma,  nelle  pie-  mini.  , 
glie  della  quale  fia  inchiufa  Rognó.  Arnione,  9  argno- 
polvete  d'  archibufo  ;  detta  ne  .  Parte  carnofa  dell' ani- 
così,  perche  pigliandofuoco/  male  dura  ,  e  mailìccia  po- 
efeoppiando,  ialtella.  fta  nelle  reni,  fatta  per  ef- 

Ròcol.  S.agnaja.  Luogo  ac-  purgar  le  vene-  dalla  feierofi- 
eoncio  ,  edeftinato  peruccel-  tà. 

larvi  colla  ragna,  o  per  ten-  J.  L'è  de  quei,  che  ha  grès, 
dem  la  ragna  .  o  grai  i  rognó.  E£li  è  ricco 

5.  Trova  un  bórócol.  Tre-  fardo.  Si  dice  di  colui,  che  è 
vare  una  bctlavigna.  O  fimi-   ricco,  e  non  apparifee. 
li  figurai,  e  in  modo  baffo  fi      Rófa.  Pallottola  fcaramaz- 
dice  dell'  avere  facile  T  e  pron-  za.  ■ 
tu  utile,  o  piacere  inalami      Rolì.  Palla  di  ironie  >*fer* 
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ro  incavata,  deci  entra  ii bi- 
lico di  Jetlo  ielle  impofie . 

Rolì  de  la  vi'da  .  Madrevi- 
te. 

Roma.  Rimonta •■  ■  ■• 
Romàna .  Guarnacca ,  guar- 

naccia ,  zimarra .  Velie  lunga, 

che  fi  porta  di  l'opra . 

Rómbo.  Folata.  Quantità 

di  cole,  che  vengono  in  un 


E1Romfglia.  Bagolaro  .  Sorta 
di  albero  .  Lato .  Spadai.  ,  e 

&.  "Mangiadòr  de  romiglic  ■ 
Lotofagi) .  Mangiacor  del  loto , 
lecondo  il  lignificato  di  loto 

P  Romici^  Romitonzolo .  Dira, 
di  romito. 

Romiùla  -  Rafirello  .  Per 
quello  frumento  di  ferro  col 
manico  di  legno  ,  di  cui  « 
ferve  il  bifolco,  per  iftacca-: 
re  la  terra  dall'aratro. 

Romnà.  Noverare,  nume- 
rare, annoverare,  contare  ,an- 

Romnà  i  bocó.  Bare  il  pan 
colla  balefira .  Vale  darlo  ma- 
liflimo  volontieri,  eeoniftra- 

Rdmper.  Spezzare ,  infran- 
gere ,  rompere . 

§.  Che  romp  ,  paga .  Chi  «ti 
Jà*t  rasciughi  .  Vale  ehi  ha 
l'atra  il  male ,  ne  deve  fenti- 
xc  il  danno  -.         ■  -  ■ 

Romper  ei  péver  ,.  le  nó"z 
esimei.  Acciaccare,  ammac- 
care ,  fopptJUre .  Pciiar  gret- 
tamente. :'.  . 


R  0 

Romper  i  design  .  Guadar 
la  porrata .  Gualtar  i  dilegni 
altrui . 

Rflmper  inodei.  Dlnoèeare. 
Rompere  j  o  ammaccar  le  noc- 
che. 

Romper  le  nóz  .  Acciacca- 
re le  noci,  e  fimilì .  Romper- 
le per  metà . 

Rompìs .  Sbonzolare ,  allen- 
tare ■  Il  cadere  interamente  gì* 
incelimi  nella  coglia  .  Crepa- 
re. 

Ròn .  Eonnc.  Una  delle  quat- 
tro abbreviature  nella  Croce 
l'anta  ,  che  s'  infecna  a'  fan- 
ciulli. Rice. 
S.  Da  A  fin  aRòn.  Dall'  Jt 
alla  Zeta.  Cioè  dal  principio 
alla  fine  . 

Ronc .  Colle  coltivato  .  Pic- 
ciolo monte .  Poggio . 

Rónci  .  Roncola  .  Coltello 
adunco  ad  ulo  dell'  agricol- 
tura. 

Ronca .  Buffare  ■  Lo  firepi- 
tOi  che  fi  fa  dormendo.  Ron- 
fare  ,  ronebeggiare  . 

Roncai,  e  roncai.  Roncola. 
Coltello  adunco  per  [ufo  dell' 

ERoncher.  Colligiano .  Abita- 
tore di  colli .  Berg. 

Ronchct .  Collicello  ,  etili' 
CCtto.  Dim.  di  colle. 

Ronchezà.  Rugare-  Romo- 
re^gìare  ,  che  fi  la  nell' alita- 
re in  dormendo. 

Ronchezamét .  Ruffo .  II  Tuf- 
fare. 

Rondi.  Andar  a  ruota.  Far 

gii  uccelli  per  t' aria  calando 
a  terra. 

S.  Bagnare.  Dicefi  ^.uc- 


celli ,  .  quando  volano  perla 
rje.najLi  in  modo  di  dar  nella 

§.  Ronzar!  .  La  fentinellc 
ronzano  qua ,  c  l'a . 
§.  Fa  la  tónda  a  qualche co- 
fa.  Mitre.  V.  Gira. 
Ròs  de  beiliàm  .  Branco. 


Circi:? 


irla  guaita  'I 


5.  La  pigi 

ròs.  Una  pecora  marcia  ne  ^na- 
fta un  branco .  Monof. 

Ròs  d'óva.  Penzolo.  Sì  di- 
ce a  più  grappoli  d'uva  colti 
dalla  vite,  eiinieiinlìuriic,;:.!:!' 
appiccarli  al  palco  dove  pen- 
dono, e  fi  dice  anche  d'altre 

Ròs  d'ozèi .  Brigata ,  fola- 
ta,fiormo.  Branco  d'uccelli. 

Rofolàda .  Cordiale .  Brodo 
da  bere  con  uova  Iteroperarc 
dentro . 

Rósole.  V.  Sferlc. 

Rófol  d'ùf.  Tuorlo  .  Parte 
gialla  dell'uovo.  Rojfo  d' uo- 

Ròfla.  Siepe  di  rafie.  Ulalì 
da' carbonai  Brefciani  per  di- 
fendere dal  vento  la  catana, 
da  far  carbone ,  già  accefa . 

Rolli .  Bruciatajo .  Quegli , 
che  fa,  o  vende  le  bruciate. 

Rolli,  jltrefiìre.  Cuocere 
fenza  a/utod'  acqua ,  come  in 
Hchidioiie  ,  tegame ,  in  fulla 


Roftigna.  Mtbrufiolare.  Por- 
re le  cole  intorno  al  fuoco, 
lì  che  s'aiciughino,  enonar- 
dano,  ma  s'abbronzino. 

Roftignàt  .  MbrufitUto  , 
Add.  da  abbruflolare. 
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Rallignò.  V.  RroHoló  . 

RoftU .  Mrofiuo .  Add.  da 
arroiìire. 

Rflt .  Infranto ,  rotto ,  /pez- 
zato . 

«.Tra  rflt.e  mìnut .  Irà  Ufftli, 
e  baruffali .  E  vale  in  tutto , 
e  per  tutto,  con  tutti  gli  an- 
nerii .  M.  B. 

6.  Di/arde. 

ROi  abàs.  Sbonzotato.  Add, 
da  sbonzolare.  Crepato. 
Ròt .  Fermentazione . 

5.  Fa  '1  ròt  .  Fermentare, 
fomentare . 

Rotfira.  Crepatura .  Per  ma- 
lattia, nella  quale  gli  interi- 
ni cadono  per  Io  più  nella 
boria. 

Rdva.  V.  Riia. 

Rovajòt.  Pijillo.  Legume, 
o  civaia  nota,  ed  t  di  due  for- 
ca bianco ,  e  verde . 

Rovegni  .  Rinvenire  ,  am- 
mollirti -  E' rigonfiare  le  cofe 
lécche,  e  paficBieue  nell' ac- 

§.  Rinvenire  ■  L'ufiamo  an- 
che per  ricuperare  gli.  fpiriti , 
e'I  vigore. 

6.  Sbozzacchire  .  Ufcir  dal 
tilicume,  ulcirdiflento,  pro- 
prio delle  piante,  e  degli  ani- 
mali ,  che  dopo  eflerc  Itati 
alquanto  fuli'imbozz;acchire, 
fi  lon  riavuti  . 

Ravegiu't.  Rinvenuto .  K^e. 


5.  Sbozzacchito -  Agg.  da  sboz- 

Rovenzarul  .  Rivenditore  , 
rivendugliolo.  Che  rivende  cc- 
fe  minute .  ,  .  - 

5.  Barullo.  Colui,  che  com- 
pra cofe  da  mangiare  indi- 
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groiio  per  rivenderle  con  fuo 
vantaggio  a  minuto . 

5.  Ferrai?  tccbiù  .  Che  compe- 
ri, e  rivende  cofe  vecchie, 

4.  Rigattiere  .  Rivenditor  di 
velWnti  ,  e  di  naflerixie 
tifate. 

5.  Rovenzarùl  de  vi .  Vinat- 
ttere .  Quello ,  che  rivende  il 
Tino. 

Royenzarùla .  Trecca,  riveli- 
dagliela.  Che  vende,  e  traffi- 
ca cofe  da  mangiare. 

Róver .  Revere  ■  Arbore  no- 
to, fimigiiante  alla  quercia. 
'§.  Ciapa  ùn  róVer.  Pigliare 
m  granchio  .  Vale  prendere 
un  errore,  ingannarli. 
S-  T*  he  cispàt  una  róver. 
Più  su  fia  manna  Luna  .  Prov. 
Cioè  tu  non  t'apponi,  tu  non 
dai  nei  fe;no  ,  tu  non  la  di 
jiufta . 

Roverdts .  Rinvcrficare .  Ri- 
tornar verde  . 

Roversèra.£K(rc/'in>/tf.  Quer- 
cia giovine  . 
Rovcrtrz .  V.  Lovertiz . 
Rovina  de  Tròia.  Finimon- 
do. Qnrt  mina  ,  gran  preci- 
pizio, grande  feiagura. 
_  Rovinai.  Sfafciume  .  Mol- 
titudine di  rovine  sfafeiate. 

Rovini  .  Rilevo,  e  rilievo. 
QuelIo,che  avanza  alla  men- 

S.  Ratiiuoli.  V.  Cazonsèi. 
Rozeg'a.  Radere,  "lece ka- 
rt ,  rofcebiare.  Tagliare,  e 
ftritoJar  co' denn  eficccheflìa  : 
ed  e  proprio  de'  copi  ,  tarli , 
delle  tignuole ,  e  limili . 

Rozes'a  'I  cadenàs .  Rode- 
re il  freno .  Avere  una  grand" 
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ira,  e  non  poterla  sfogar*; 

Rozcgadrtra.  Incapefiratura. 
Quella  rilegatura ,  che  fa  tal- 
volta il  capellroalle  beftie  ia- 

Rozegarùla.  V.  Rogarùla. 

Rozeghì.  Grilatoio,  Stro- 
mento  di  ferro  col  quale  lì 
vanno  rodendo  i  vetri  per  ri- 
durli a'deftinati  concorni .  V.p. 

Rozeghì  de  la  confci'enfa- 
Rìmorfe,  rimordimelo,  rimor- 
fiose. 

R  U 

Rua  .  Suga  .  V.  A.  Sfr*- 
da. 

Rùa  conferirà  .  Concia  . 
Strada  dove  fono  le  concie 
delle  pelli . 

Rutwga  .  Orbacca  ,  coccola , 
bacca.  V.  Rohaga. 

Rubefìec.  Arcigno,  rubeflo, 
afrro,  rigido. 

Ràdi  .  Ruota  .  Strumento 
ritondo  di  più ,  e  varie  for- 

Rùda  de  fiic  .  Girandola. 
Ruota  comporta  di  fuochi  la- 
vorati ,  che  appicandovì  il  fuo- 

Rùclaclemuradór.  Burbera, 
arganello .  Legno  fopra  cui  s' 
invoke  corda  per  tirar  peli. 

Ràda  dci'arghena  .  jlfoo. 
Strumento  pollo  adiacere  fo- 
pra due  trefpolij  O  vogliamo 
dire  piedi  di-  legno  :  ha  due 
leve  colle  quali  fi  gira  per 
avvolgervi  fopra  proni  cana- 
pi, co' quali  fi  lollcvano  pie- 
tre per  fervizio  degli  edifi- 

S.  7V«pa»o,  Peruna  macchi- 
ni 


na  in  forma  di  ruota pertirar  Racla,  ruddà  ,  V.  Rido- 

sii  acqua  ,  e  mover  pefi .  la. 

Elei  i.i  prima rùda del car.  Ruta.  Forfora.  Efcrementì 

Far  le  carte.  Elfer  il  princi-  fccchi ,  e  bianchi,  del  capo, 

pale  a  maneggiare  alcun  nego-  Rufa .  Nicchiare.  Figur.  mó- 

Zio.  M:nnre  la  danza.  Arare  di  non  eiler  lodai  sfatto 

%.  Lass.s  vegn'i  le  rude  siile  interamente, edelfimprender 

fàmbe  ,  e  lasàs  vesni  a  dos  mai  volontieri  a  far  qualche 

'nigiia.  Mentre  ci:  ù  can  pi-  colà. 

feia,  la  lepre  /e  neva .  Cine:  Ruga.  Ruta.  Pianta  nota, 

Chi  non  follecitaquando  può,  e  d'acutUfirao  odore, 

perde  roccaforte.  4,  Vigni,  verd  cóme  una  ró- 

§.  Tira  su  la  rùda  .  Vatfar  ga.  Jlllibirc .  Evale  impalli- 

per  bardotto.  Diceii  di  colui,  dir  per  cofa,  che  tifacela  re- 

-che  non  paga  ad  una  cena  U  Itar  confufo 

fra  parte.  Ruga  abelaze.  Frugacchia 

'    "  re.  Frequei  " 


5.  Mutazione,  vicenda.  re.  Frequentativo  di  fregare, 

6.  Andà 'n  rùda,  Andare  a  che  i!  fuo  lignificato  dimi- 
vicenda,  o  per  vicenda  .  Che  nuifee. 

vale  ora  l'uno,  ora  l'altro,  Ruga  col  ballo".  Frugare. 

fecondo  l'ordine  filTato .  Andar  tentando  con  baffone, 

Rùda.  Agnello.  Quella  pie-  o  altro  limile  in  luogo  ripo- 

tra  (  o  Ila  legno  )  ,  che  nel  Ilo, 

fondo  delle  folle  lionate  ,  o  Ruga  col  mùz  .  Grufolar,. 

pozzi,  (orienta  l'altre  pietre,  Proprio  il  razzolare,  chefan* 

.«he  formano  la  fogna.  no  i  porci  col  grilo.  : 

Rude  ine  de  sucher.  Penai-  .  Ruma  .  Rovinare  .  Voltar 
to .  Palla  fatta  di  farina  d' or-  fottofopra .  ' 
zo,  e  stuccherò  per  mollificar  Rurrua.  Rugumarc .  Far  ri- 
la  tolfe.  tornare  alla  bucci  il  cibo  man- 
Rude.jnadelfpiró.  Sprone!-  dato  nello  fìomaco  'non  ma- 
la.  Stella  delle  Iprone.  Hicato  ,  per  niafìicarlo.  JSa- 

Rudézeni  Rotella.  Ruota,che  mare ,  ruminare  . 

hacaviglie,  e  denti  impiantati  Rùfca.  V.  Rùfià. 

perpendicol. irniente  ai  piano  Rùfca  .  Corteccia  ,  feorzt. 

ttella  fua  circonferenza  per  in-  Rumor  de  fojarùi .  Fra/cSeg- 

lerirll  nelle  tuia  della  lanter-  rio.  Rumore,  che  fa' il  vento, 

na.Spett.  Natur.    .  o  altra  cofa  fra lefralche .  V. 

Rudo.  Rotone.  Accrelc  dt  Rcir-oV. 

.mota,  gran  ruota.  Ecrg.  .    Rùfrna.  V.  Embùfma. 

_          '  Rmtlle ,  (rovella.  Rufm'a.  V.  Embufroa. 

-JWiWfa.ftizz,.,    .  Rùfpec-  Ruffo.  Novella- 

».  t-fie  te  poie  vegnila  mi-  mente  fatto  ,  e  fi  dice  delle 

u-  L*f  ,"  PCM"  ""lise  ilcMt-  monete  ancor  ruvide. 

ero .  Si  dice  per  imprecasene.  Rùz  .  Avnccìatamente ,  die- 
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tamente-  ,  prcftamente ,  ratta , 
velie  emente . 
S.  And'a  n'iz.  Jlndare  tatto. 
Andare  ve.ocemei.ee. 
Rùza .  Soja .  Fiore  noto  . 
;  5.  No'*  pùl  avi  le rùze stri- 
la i  spi  •  Non  fi  puà  avrre  il 
mele  jenza  mojche,  chi  ha  ca- 
pre ha  corna,  chi  ha  polli  ha 
i  pipite-  Vagliono  non  vi  è  uti- 
le lenza  iailidio. 

Rnzem,  ruzem'l.  Rafpotlo. 
Racimoietto  à.'  viva  i'eampaco 
dalle  mani  del  vendemmiatore, 
dicefi  anche  un  racimoietto 
(piccato  daungrappolod'uva. 
-  Racemo  ■ 

Rùzen  .  Ruggine  .  Qiiella 
materia  di. color  eiupEÌolmo , 
die  lì  genera  in  fui  terrò  ■>  c 
che  Io  conl'uma  - 
§.  A  viglia  del  riìzen  con  qual- 
chedi't .  Penare  ruggine .  Vale 
odiare.  -Aver  il  tarlo  con  al- 
cuno .  Vale  avervi  rabbia ,  mal 

5.  Gt'zz*}*  ■  Per  metafora, 
odio  invecchiato . 

S,  Sucidume  ,  fudtcilimc  , 
lordura,  (pere/zia. 

5.  Regt.'o.  Si  dice  del  colo- 
ri- f;mi?,liante  alla  nicgine. 

Ruzenì.  Roggio.  Tali  fidi- 
cono  alcuni  pomi  di  sì  tatto 
colore ,  cioè  fimigliante  alla 
ruggine  - 
Rùzia .  Forfora  .  V.  Rùfa . 

5.  Ruggine  ■  Per  metaf.  odio 
fdegno,  O  mal' animo. 

S.  Avi'gh  de  la  rùzia  con  ver- 
gù  .  Portare  raggine  ad  alcu- 
no. Odiarlo. 

Rùzie  .  Refume  ,  rofura  . 
Qtie'  rimaMi,  o  reliquie, 
che  reflano  della  cofa  j  a' qua- 


li U 

li  diciamo  Rojume. 
$.  No  l'è  de  quei  ,  che  fife 
luzie .  £'  non  fa  rofura  .  Si 
dice  di  gran  mangiatore  ,  e 
che  mangi  la  cola  affatto. 
M.  6. 

Rim'mi  .  Racimoietto  .  V. 
Rùzcm. 

Rùzum.  Rafpoìla  .  Racimo- 
ietto d'  uva  icampato  dalle 
mani  dal  vendemmiatore . 

Rufumà  .  Raspollare  ■  An- 
dar cercando  i  rafpolli. 

Ruzunét,  o  rozunct.  Rug- 
ginoso ,  rugginenti  .  Cha  ha 
aggine . 

S.  Reggio .  V.  Ruzen  . 
S.  Sudicio  ,  frorco ,  tordo . 
Rùzugn.  V.  Ruzen). 
Ruzupéia.  Ri'ipola,  ris/pofa. 
Spezie  di  piaga . 

S  A 

SA,  o  se.  C/.  Vale  a  nei. 
V.  G.  No  'I  ghe  l'ara  ne- 
siì,  che  nel  vedis  no'l  la  fife 
lite  ,  e  no  '1  fe  late  and'a .  Egli 
non  ci  farà  alcuno  che  veggen- 
doci,  non  ci  faccia  luogo, 
e  lafrici  andare. 

Sa .  Si .  V.  I-a  Crulca .  ■ 
Sa.  £>ua.  Avv.  locale.  V. 
G.  De  sa  dela  mela.  Di  qua 
del  mila.  . 
Sa.  Bifpefioy  profperevole  , 

*f£'e  sà,  còme  un  campa- 
ne! .  Sano  come  una  lafca  . 
Vale  d'intera,  e  periata  la- 

"'sVbajó,  c  fabajòr  .  Pappo- 
lata, pippionata.  Orazione, 
che  Ha  come  il  pefee  paltina- 
ca ,  lenza  capo ,  e  lenza  coda , 
melco- 
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mele  ola  Cam  ente  fatta . 
5.  latrilo.  Mefcuslio  di  mol- 
le cole . 

Sabià  .  Vigliare  ■  Separare 
con  granata  ,  o  con  fralca  , 
del  monte  del  erano,  o  bia- 
de, quelle  f pigne,  o  baccelli, 
che  hanno  sfuggita  la  trebbia- 

^  Sabio".  Arenai  renai  fai* 

Sabionì.  Reiiajuolo .  Quegli  -, 
che  porta  la  rena . 
Sac .  Sdeci . 
§.  A  un  tant  al  fac  .  A  ttrt 
tante  la  canna.  Mod.  baf.  Vale 
con  poca  attenzione  i 
5.  Torna  la  farina 'n  del  fac  i 
Ittndtr  frafchs  per  foglie-. 

Sac  .  Gabbia  .  Strumento 
fatto  di  corda  d'erba,  oditi- 
a  maglie  a  gui- 
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a  di  fotto  ,  e  di  (òpra , 
nella  quale  fi  raetton  l'ulive 
infrante  per  iftrignerle. 
Sica  de  la  fenda.  Saccaia, 

§.  Fa  saca  .  Par  faccaja,  far 
facco .  Si  dice  l' infittoli  r  le  fe- 
dite quando  faldate  ,  e  non 
guarite  rifanno  marcia  ,  cbe 
non  fi  vede . 

Saca  de  la  rér.  Cocuzzoli  , 
facco .  Certe  i'carfelle.che  han- 
no alcune  reti  da  peicare,  e 
uccellare . 

Sàca  del  fparavér  .  Verta. 
Parte  inferiore  del  giacchio, 
dove  rimangono  prefi  i  pefei . 

Sacher  .  Saccardello  .  Per 
nomo  vile. 

Sachera.  Zacchera.  V.  Sà- 
cola . 

6.  Zacchera .  Per  metaf.  yo- 
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cabologenericodi  tutte  leco- 
fe  di  poco  ptegio . 

Sachet.  Sacchetto  .  Dimin. 
dì  lacco. 

§.  Carga  a  fachet  .  Caricar 
la  bahftra.  Di  chi  mangia,  e 
beve  di  troppo . 

S.  Zimbello  .  Dicono  i  fan- 
ciulli ad  un  facchettino  lega- 
to a  una  cordicella  pieno  di 
borra,  o  di  cenere,  col  qua- 
le li  percuotono  per  ifcher- 

Sachet'a.  Zimbellare.  Per- 
cuotere con  zimbello . 

S acheta  de  parldr  .  Zaino. 

Sachetada.  Zimbellata .  Col- 
po dato  col  limbello . 

Sachetad;'>r  .  Zimbellatore. 
Che  zimbella . 

Sachetàt .  'Zimbellato .  Add. 
da  zimbellare. 

Sachetc.  Bifaccia  ,cbijacce. 
Sono  due  talché  collegate  in- 
iieme  con  due  cinghia,  cheli 
mettono  all'arcion  dietro  alla 
fella  per  portar  robe  inviag- 

Sachetidafpolverizb.  Spol- 
iterezzo ,  /polverizzo  -  Borto- 
ni di  cencio ,  entro  cui  e  lega- 
ta polvere  di  gelTo ,  o  di  car- 
bone per  ufo  difpolverizzare. 
Voc.  Piem., 

Sàcla,  sacola  .  Zacchera. 
Schizzo  di  fango . 

Sacole  .  Caccole .  Per  Io  fier- 
co ,  che  rimane  attaccato  nelt' 
ufeire  a'  peli  delle  capre  ,  e 
alla  lana  delle  pecore - 

Saeta  .  Predire  ■  Specie  di 
fulmine,  che  ora  a  retto,  ora 
a  obliquo  viaggio  Inori  delle 
nubi  con  impeto  fortendo ,  gli 
alberi,  le  navi,  ed  altri fimi- 
R  *  li 
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li  corpi,  cheall'intornOven-  rotti.  Diciamo  a  uomodi  po- 
gono  ,  da  in  preda  alle  fiamme  co  intelletto  . 
permezzndcll'interpofta  eia-  Salamandra.  Ramarro .  Ser- 
iazione dell*  impetuofo  mo-  pentello  fprizzaco ,  con  quat- 
to   e  infiammato.  Becg.  ero  piedi  ,  c  di  color  nero. 

Sàgoma . Modello .  Elempla-  ovver  bigio, 

ic  ,  omofln  di  ciò,-ehe  dee  Salamér.  Saljtcciajo. Colui , 

notti  in  opera.  che  fa  la  falcicela. 

Sagra.  Lattimi-  Malese'  5.  Vnzicagvolo.  Che  vende 
bambini  rtelia  liiperficic  del  falaiue ,  cacio ,  ed  altri  fimi- 
capo.  11  mangiari . 

Si"róz.Z.tffHnw/«.  Add.che  Salate  de  la  baila.  Balìati- 

halattime.  «-  Prezzo ,  che  fi  da  per  allat- 

S'airia   Capra.  tare  il  fanciullo. 

Saint .  Cavalletta  ,  lecufa .  Salari .  V.  Sali . 

Animale  fimile  al  stillo.  Salasa.  Cavar  /angue .  Va- 

Sti.  Meiaj»,  amaro.  Fer-  le  bucar  ravena  per  trarne  il 

ro  raffinato.  *»npw  a  fine  di  medicare  al- 

Sal    Sale .  Uno  de'  primi  cupo .   . 

componimenti  dì  rutti  i  milH  Sala»  1  borat    a  vergò  . 
da'  quali  artificialmente  fica-  Smm<tab Jw£ . 
va  ,  ed  in  particolare  dall'  ac-  Salasa  le  ve»  .  Svenare . 
qua  marini  per  condimento  Per  firn,!.  Spillare  le  botn. 
J-'rihi    e  per  prefcrvarle  co-  Saldadura  deramas.  Salda- 
te dalla  putrefazione  .  Ja/i-  tura  di  rame  arjo  .  V.  Voc. 

%  'El  par  ,  che  la  vende  '1  Saldo  fe  noivÉ,  e  fé  i vé 
fai  colC-.  Duefia  mi  par  la  pila  fcapflm  .  Io  pen]ava,tb  rifugi 
'd;ir acqua  benedetta.  Figurar.  UMangia.  Detto  contro  co- 
Sì  dicedi  donna  amata  da  mai-  ini ,  che  fuor  de'  pericoli  fa  il 
t;  bravo ,  ma  ne'  pericoli  li  mo- 

Szl    Gabella  di!  (ale.  Per  itra  timido.  Monof.  . 

llI^odt'eCvcnieilfilc.  Wrt  .  MH™  .Ulta»» 

V  Fn?r«i  in  Ratta-are.  di  felici,  ciottolare. 

Salaci !sww.  Infenfod*  SalCgaSb.  ialegadura . ^Srf- 

^gfSjAft .  ftra'da  {afe  di™  ™  '  ° 

5  I  me  f  fa  fata  coffa  falà-  Saleght.  S,/«««  ,  ciotto.'a- 

da           ">'f  fiata  ìnfalata .  to  .  Inlclciato,  hit  ricalo  cu  ie- 

Salam    Sau'int  ■  Carne  fa-  liei-  . 

I,u            profetata,,  61-  Site.  S.to,  >/«'»•  «■ 

faiouo,  rmmd.ll.  ,  t™,»"-.  ,„,,,-„,,  .  !_„„.„ 

S,J,%LTJC,L i,-„Jh,-  Sali.  S*fa,.-  V.ldW 
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quale  fi  mette  il  fate.,  che  fi  effetto ,  che  fa  il  vino  sene. 
pone  in  tavola.          _    _  rofo  nei  roder  la  fermimi fal- 
sali .  ^AcciajuoL* ,  itcaarwo>  tando  iuor  del  bicchiere  - 
fucile.  Strumento  d'acciap  ,  Salta  jii  .Jllf olire .  Propria- 
con  cui  percuotendo  le  pietre  mente  andare  alla  volta  dì 
focaje,  fi  traggono  faville  di  citicchetiìa  con  animo  riiòluto 
fuoco.  d'offendere.  ^ 'fremere 
§.  Bàter  la  fall  .  Batter  il  .  Salta  da  la  padéla  nel  fùc. 
fitto  .  Dicefi  del  percuotere  Fuggir  l'acqua  jotiole  grondaie  ~ 
la  pietra  per  appicciare  il  iuo*  Pruv>  Vale  nel  fuggir  perico- 
co.  io,  o  dannò  incorrervi  mag- 
6.  bater  la  la  li  cn  met.  Ab-  giormente . 
bruciare  V  allogiamcnto .  Aver  Salta  'n  beilia.  Mtntare  ia 
bifoeno  di  danari.  bica.  Adirarli  grandemente  * 
Salmàndra.  V.  Salamandra.  Montar  la  fiitxa . 
Salmifter.  Nitro  ,  fai/litro.  Saltamarti  .  V.  Sa  iòti  ' 
Spezie  di  (ale  .  che  lì  ef trae  Saltamulèta  .  Saln^  crbio  . 
■da  drverfe  cole  come  dalla  Giuoco  d' efercizio ,  che  fan-- 
terra,  da'calcinacci,dalle  fisi-  no  i  fanciuìii ,  V.  Ziigaa  fal- 
le ,  dalle  polveri  delle  caver-  tamnieta  t 
aie,  da' cimiterj,  efirnili.  Saltarti .  Mtnathetto  .  QuetJ 
S.  Polveriera ,  Per  V  edihzio,  ferro  ;  nel  quale  entra  il  lali- 
dove  fi  fabbrica  la  polvere  par  feendo ,  e  l' accavalcia  per  ier- 
1  armi  da  fuoco.  rar  l'ufcio. 

SaImóra.C£;nr<i/n.  Medica-  S.  Pofatojo.  V.  t'affa  . 

mento  fatto  di  chiara  d'uovo  Saltar  .  Affrontato  ,  ■sfiati* 

sbattuta,  nella  quale  s* intiri-  to.            *  JJ 

ge  floppa,  oaltro,  e  s'appìi-  S.  Qmf.Itàt  l'è  mb  mori, 

ca  alle  ferite ,  o  percolTe  Verta  afrontato  è  «„. ,  P„- 

S.  Salamoja  .  Acqua  infila-  duco .  E  vale  ,  che  Sli  affalci 

ta  ,  per  ufo  di  confervarvi  en-  imorovviiì  sbalorditilo  . 

tro  pelei  ,  lunghi  ,  ulive,  e  Salvadec.  Salvaegiumi  Tut- 

.             _  _  te}?  fperie  d' annali ,  che  fi 

SalmorÉt  .  Amaro  dt  /ale  ,  pigliano  in  caccia  ,  buoni  a 


™.„u.wt  .  „,„„,„  „,  JHIC  ,  pigiano  in  caccia  ,  buoni  a 

Troppo  fatato .  mangiare .  ' 

Sals  .  Fiommafalfa  .  Pruri-  S.  Càren  falvadepa .  Salvat- 

to,  che  viene  in  pelle  cagio-  gin*.  Carne  d'animale  felva- 

"S?.  um%            „  buona  a  mangiare, 

dì            ^""0/V  c 7?°  i> Slivadegùm  .  Baj/„rdume. 

Salr  salto.  '  J*1*  ♦  «iitanzuoli  delle  pian- 

&là*irt  fez?  ■  MR.ft0f-n.  C™P*'<>  /ft™p«re  Umor- 

salta  i  Vi.  Brillare ,  E  ^nsH'  ciò  ,  «far  4rl.  marcio ,  0  jlmj- 
E   t  '  ti 
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li.  Vagliono  ulcir  del  rifchio.  Sànfa.  Zampa.  Vie  comu- 

di  perderla  doppia.  nemente  d'animai  quadrupe- 

Salvàgg.  Verrina  .  Piante  de,  e  pur  fi  dice  d'altri  ani- 
di  caliamo,  che  s'allevano  mali  ancora, 
per  farne  legname  da  lavo-  Sània  deigàmber  .  Forbice . 
ro .  Per  funilit.  li  dicono  le  boc- 

Salvànr  ci  me.  Sai  mi  fa.  che  degli  feorpioni,  de'  gran- 
Pollo  avverbialmente  quali  chi,  de' gamberi,  e  di  akrifi- 
ialvo  mi  sia .  miti  animali . 

Sara  .  Sciame  ,  o  Sdamo  .  Sanfa .  Zampare .  Jercuote- 

Qiielia  quantità  di  pecchie  ,  re  colle  zampe . 

ciie  abitano,  e  vivono  infie-  5anfada.  Zampata  .  Colpo, 

me  -  di  zampa . 

Samà  .  Sciamate ,  fare  [da-  §.  Da  de  le  fanfàde  .  Zampar 

me .  Ridurli  a  l'eiame  ,  e  diceft  re  •  Percuoter  colia  zampa  ■ 

delle  pecchie.  Ber;.  Sanfàrda  .  Mmucna  .  V. 

Samara-  Scombuiare.  'AC-  Zanfarda. 

pergerc,  diiTiparC)  disordinare,  Santina.  Zampetta.  Dim, 

porre  in  diiordme  .  di  zampa,  zampetto. 

Samandi .  Scompiglio  .  Con-  Sanghegs  ■  Un  per  uno .  Che 

fulione,  perturbamento.  Scout-  i  Latini  dicono  fingali . 

builìo  v;a.                 „  Saoglóc.  Eruttazioni.  Ilti- 

%.  Baccanti!*.  Rannata  (ire-  rar  rutti . 

pitoia  di  popolo.  5.  Rutto.  Vento  ,  che  dallo 

Sambal  •  Zimbello .  fìoroaco  fi  manda  fuori  per 

Samborgni ,  lambrojnì .  Dal-  bocca  . 

eia  ,jangmnaccio.  Vivanda  fat-  Sanglotà .  Ruttare ,  eruttare  , 

ta  di  lingue  d'animale.  ft;gbiozzare.  Mandar  Cuora  per 

Sambugot  .  MtdMonnccio  .  la  Docca  il  vento,  cb.ee  nello 

Si  dice  di  chi  li  laida  tacil-  itomaco. 

mente  ivolgere-    ,  Sanglotel .  Eruttavo/din  . 

Sanaver.  V.  Senacr.  Dim.  d'eruttazione. 

Sane .  Sangue .  Sanguèta .  Mignatta  y  fa*- 

S.  El  me  va'n  tat  Tane.  Mi  guijuga.  Animai  noto.  ■ 

dalaviia.  t'unir,  mi  apporta  S.  Per  metal'.  Arrotino.  Uo- 

molta  coni'olazione.  mo,  che  etrea  in  ogni  colà  il 

Sancièta.  V.  Santola,  iuo  vantas^io. 

SaiiLoia  .  Vitale,  càntero.  Sanmai.  Eì  de  dé  Saturni. 

Vaiò  ptr  deparvi  gli  eicre-  ^ille  colendi  Grecie  • 

menti  del  ventre .  Sanmarc.  Cornetta.  Diciamo 

S.  Vfedell".  Arncledi  legno  a  quell'operazione  dei  cavallo, 

portatile  per  ulo  di  icarìcarii  allora  clic  aljbjllando  la  jjrop- 

yencre.  pa,  epoLndoii  lui  pieaicue- 

Sancolèta,  fanculina  .  Caa-  tro  alza  quelli  d'avanti. 

icrctlo.  Dim.  di  càntero.  6.  t'ii  ianmàrc  .  Corvettare. 

Far 
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Far  le  corvette  ,  andare  in 
corvette . 

4.  Sanrrarc  per  forfa .  A  mar- 
ciaforz*.  Siorzatillimamsnte. 

Sanmirti .  Sgombero,  e  jgom- 
b,o.  Soft,  lo  Igombcrare.- 
%  Avi  fanmarti  cn  fcarscla . 
Scambiettare  -  Per  ìlpelIòniiL- 

S.  Fa  fanmartV.  Sgomberar; . 
Portar  via  mal  ferii  ie  da  Itio.  n 
a  Juoeo  per  mutar  domicilio  . 

Sanfarela .  Brodetto .  Vivan- 
da d' uova  dibattute  con  bro- 
do i  e  con  acqua . 
Sane .  Santo . 

S.  Andà  'nciéfa  al  defpctdei 
Sangs.  Intntderjt.  Vale  en- 
trare, ficcarli  dove  non  lì  do- 
vrebbe . 

5.  T Liegi  Smgcvùl la so can- 
déla. V.  Candela'. 

Sant,  tiìt  elianto  de.  Tut- 
to il  nato  dì . 

Santacatcrina .  Cafamatta. 
Per  prigione  de1  Soldati. 

Santacrói  .  Abbicci  ,  alfa- 
bette  . 

6.  Tavolerà  del  a  Santacróz. 
Croce  fama .  Si  dice  la  tavo- 
letta dvir  Abbiccì . 

Santar'el ,  o  ùntami  .  Ac- 
quafantino  .  Vaio  dell'acqua 
lanca,  lecdiiolina  dell'acqua 
benedetta . 

Santcla  .  Tahemacoktto,  ta- 
betnacolino  ,  tabernacolo .  Cap- 
pelleria,  nella_  quale  li  dipin- 
gi di  Dio,  o  de"  Sdn'rT'^'a 
molto  divoto  d'un  taberna- 
colino  delia  Palfioue  dipinto 
nella  via  maeflra 
§.  Fa  de  le  fan  téle  .  Far 
(imbottilo.  Calcare  in  tetra. 
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Mazikulare  .  Tombolare . 
S.  Tu  la  perdonarmi  a  tùfe 
lefantèle.  Far  come  V afino  del 
p:ntola}o~  Vale  fermarli  a  ciar- 
lare con  chiunque  lì  trova  . 

v.  sta&s .  " 

Santns.  Fa  sù'l  santus  a  una" 
cóTa .  Dare  la  benedica  .  M.  B. 
Fare  il  pianto  .  Abbandonar 
cli'.'ccheflìa,  non  ripenfarvi . 

Sana .  Alce  ,  e  afeia .  Stru- 
mento di  terrò  col  manico  di 
legno,  per  tagliare,'  fatto  in 
forma  di  zappa,  ma  più  lar- 
go ,  e  pivi  cotto  j  proprio  de' 
legnaiuoli. 

S-  Das  la  iSpa  sdì  pé"  .  jit- 

fuzzarfi  il  palo  fui  ginoccòio. 
far  cofa,  che  ne  Ila  per  in- 
coglier male.  Darfi  della  feur- 
retnfuipjè.  Operare  a  proprio 
fvantaegio .  Tirare  a'  Juoi  co- 
lombi .  Vale  lo  uefiò . 
S.  Marra .  Per  quello  linimen- 
to ,  che  adoperano  i  manuali  a 
far  la  calcina  ,  e  llrumeitto  an- 
cor rti  il  icario  affai  proprio  per 
radete  il  terreno  ,  c  lavorar 
poco  addentro, 
§.  Sarchio .  Piccola  marra  pei 
ufo  di  larchiaro .  ■  - 
S.  Zappa  .  Strumento  noto 
per  ufo  di  lavorare  la  terra. 

Sap'a.  Zappare  ^appettare. 
Lavorar  la  terra  colla  zappa. 

Sapa  'I  forniènt,  el  fornica- 
to ,el  mèi,  esimei .  C  ti j  dare. 
Sarchiare,  ripulire  dall'  erbe 
falvatìchc  tagliandole  col  far- 
cino, il  frumento,  il  grano  Turi* 
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_  _ .  'a  nel  lezer .  lacefpicai 
Sap'azolacalsin».  Sedei/ 
re  .  Levar  la  calcina  da'  iw- 

-  Sapadura  .  Sarchiatore .  Il 
farehiare . 
Sapida.  Sarchiamento  • 

%.  Fa  una  iapàda  en  metà!. 
Tifjiart  un  granciporro.  Fare 

""sapiti'  Sarchiate .  Add.  da 
farehiare  . 

5.  Scalcinate.  Adi.  da  Ical- 
cjnare.  . 

Sapel.  Callahtta.  Pìccola 
apeitura,  che  li  fa  nelle  liepi 
per  potere  entrar  ne'  campi . 

$.  Stretto  Soli.  Luogo  annu- 
ito di  poca  larghezza. 

5.  Sitate  ■  Per  difficolta  gra- 
vidi ina  . 

Sapèta  .  Sarchiella ,  forchiti' 
Io.  Dira,  di  farcino. 

Saperi,  fapetina .  Sarchion- 
ctlle.  Dim.  di  ùrcluello .  ■ 

'  Sap'ma  .  Sarchiali»»  ,  far- 
(bicllim  .  Dim.  di  farchiello. 

Sapientó  .  Pefarmndi  ,  fa- 
uiont ,  fatrapene ,  arcifanfani. 
Bere. 

Sapó.  Beccafirino.  Sorta  di 
zappa  grolla.  Marrone. 

Sapó" .  V.  Gambar . 

Saponi*.  Zappettare. 

Saponài:  Marni»-  Dim. 
di  ...arra  . 

•  Sarà:  Chiudere.  Serrare. 

Sara  le  feride.  Rammargt- 
ttart.  Il  ricongiungere  infic- 
ine ie  parti  dtlgiunte  per  fe- 
lite  ,  e  tagli  ne'  corpi  degli 
animali ,  e  delle  piante. 

Sara  firn  la  ci  .  Portar  Tar- 
me alla  jepe'tura  .  Si  dice  di 
chi  muore  l'ultimo  di  una  Si- 
miglia,. 
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Sarà  ì  pai.  Negar  pratitéi 
Si  dice  del  non  ammettere 
nella  Citta,  e  porti,  o  limili 
le  per  Ione  ,  ole  mercanzie  in 
occalione  di  folpctto  di  con- 
tagio . 

-Saral'ùi  eri  ftndidura .  Soc- 
chiudere .  Non  interamente 
chiudete . 

Sarà  mèza  bocéga .  Stare  a 
[forteti»  .  Dicon  gli  artefici 
quando  O  per  Iella  ,  o  per  al- 
tro non  aprono  intieramente 
la  bottega . 

Sari  un  ùg  .  Velare  l'oc- 
chio .  Per  aiidormentarfl  leg- 
giermente . 

4.  L'  ha  iaràt  ùna  fenéftra. 
Egli  ha  Spento  una  lucerna. 
Vale  egli  è  privo  di  un  oc- 
chio .  Monoi. 

5.  Btr  graffo.  Non  la  guar- 
dar con  lottile 


Sarabotàna  .  Cerbottana  . 
Tromba  parlante,  linimento 
per  parlar  altrui  all'orecchio 
pianamente  ,  onde  li  dice  fa- 
vellare per  cerbottana  . 
§.  Parla  ,  Osimi I  per  farabo- 
tàna  .  Per  metaf.  Favellare 
per  cerbottana  .  Vale  favella- 
re per  mterpofla  ,  o  lcgrera 

Eeriona,  e  con  difficolta  ,  eal- 
!  sfuggita. 

Sarabùz.  Svena.  Minima 
particella  del  fallo  ,  divifa  da 
altra  maegior  porzione  ,  con 
che  fi  raccomniodano  teffu- 
re  di  muraelie  . 

Sarabuzà  .  Rinturaré,  con 
i/vene  ,  fotrxAre  ,  mettere 
fvtne- 
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Sarabuzat  .  Ritutato   con  Sariza  $t6U  .  Marchiana, 

ijverze-  Sorta  di  ciregia  moltogrolfa. 

■  Saradèl.  Cerr».  Sorta  d'ai*  Sarcze.  yucche.  Sichiaoaa- 

fcero  ghiandifero  ,  limile  alla  no  quei  lividori,  o  incotti,  O 

quercia.  macchie,  che  vengono  nelle 

Saradiira  .  Teppa,  ferrame .  gambe  per  eiferfi  troppo  a V- 

Sortadi  ferratura  fatta  dì  pia-  vicinato  al  fuoco, 

iìra  di  ferro  con  investii  cor-  Sanili»  .  Gora.  Canale  per 

rispondenti  a  quelli  della  chia-  lo  quale  fi  cava  l'acqua  da' 

ve ,  la  quale  per  aprire  ,  e  fer-  fiumi  mediante  le  pcfcaje ,  o 

rare  fi  volge  fra  quelli  ordi-  fi  riceve  da' follati,  clic  feen- 

gni .  donoda'montiperlervisiode* 

Sarai.  Barca,  parco  .Luo$o,  mulini,  odi  qual  fi  voglia  ai- 
dove  fi  rinferrano  animali  lei-  tra  macchina  moffa,  oguida- 
vaggi  d'ogni  maniera,  a  line  ta  per  forza  d'acqua, 
dì  poterne  prendere  diletto  Sariùla.  V.  Seriùla. 
colla  caccia.  SarsH.  Sarchio.  V.  Sàpa. 

Sarai  del  fóreti  .  CioJJino  .  Sarvelàt.  V.  Servelat. 

Quel  coperchio,  onde  fi  tura  Sas.  Cimo ,  ciottolo.  Saffo, 

la  bocca  del  forno .  §.  Méter  zo  i  fas  .  V.  Mè- 

Sarai  del  fóren  .  Lafircne.  ter. 

Quella  pietra  con  cui  li  tura  S,  Sù  la  dov'  e  quel  fas  de 

il  forno .  Jègn  ,  do  i  l'èra  i  oc .  V.  Sèna . 

Saràt.  Serrato.  Chiufo.  Sa'Sde.  Sa/faivola  .  Com- 

Tigni  iarat  ùn  ùg  .  Stare  battimento  fatto  con  fafìì. 

a  [Portello.  Si  dice  di  chi  per  Sasùda  .    Satolla  .  Tanta 

malattia  ,  lo  tien  coperto  .  quantità  di  cibo,  che  fatolli. 

Mono).  Sss'l  de  ftràda  .  Scherano. 

S.  Veloce.  Velocemente.  Affanno. 

Sa  rat  en   fendidùra  .  Soc  Sat.  Rofpe  .  Spezie  di  bot- 

chiujo  .  Add.  da  focchìudere .  ta  vclenola . 

Saraz\.  Saracini .  Diciamo  §.  Botta  .  Animai  ve lenalif- 

gli  acini  dell'  uva  ,    quando  (imo  di  forma  fimile  al  ranoc- 

cominciano  a  divenir  vaj .  chio  . 

Sarazinà.  Invaiare .  Dive-  Sita.  Foderò.  Legnami,  o 

nir  vajo,  cioè  nero,  che  ne-  travi  collegate  inficine  per  po- 

leggia ,  ed  e  proprio  delle  frut-  terle  condur  pe'  fiumi  a  fecon- 

iadell'uIive,edeU'uva,quan-  da.  Zatta . 

do  vengono  a  maturitade.  Sata.  Zampa.  Piede  eornu.- 

Sarazinat.  Invaiato.  Add.  neroente  d'animai  quadrupe- 
di invaiate;  de  :  pur  fi  dice  d'altri  anco- 

Sardena.  Spalmata.  Staffi-  ra.V.  Zita, 

rata.  Satér.  Foderature,  CfiTui"; 

Saréza.  Crn-^ra.  Frutta  no-  che  guida  per  li  fiumi  i  fode- 
ra ,  e  ciliegio    fattiti .  ri ,  cioè  legnami . 

Sat). 
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Siti  .  Botticella  ,  bollicina,  f.  Sciaguattare-  Queldi  -air- 

Dimin.  di  botti.  lare,  che  fanno  i  liquori  in 

Satina.  V.  latina.  qua,  e  in  ià  ne'  vali  (cerni, 

Sató  ,  fatonas  .  Rofpaccio  ,  quando  fon  malli. 

PcKg.  di  tolpo  Eerg.  Savazàt. . Guazzata .  Add.da 

.Saturno  .  Saturnino.  Ma-  guazzare, 

ninconico,  fantattico  .  Saveróna.  Smaltitoio.  Luo- 

Savarii  *l  tep.  Rabbujarc .  go  per  dar  elito  alle  lupcirlui- 

Farfi  bujo.  ti,  e  alle  immondizie. 

Savatóna.  C biavica,  fogna  .  Savi.  Sapere ,  jaVtri - 

Savata  .  Acciabattare.  Far  %.  El  la  fa  IfJnga  per  se.  Egli 

checcheflìa  alla  grolla,  e  fen-  non  ba  bifogno  di  monduaido  » 

7a  diligenza  tolta  la  metafo-  o  di  procuratore  . 

za  dal  ciabattino.  §.  E'ia  fa  ai  bacai.  E*  feriti 

Savata.  Ciabatta'.  Scarpa  tt>  fv'  borali.  Si  dice  di  cola, 

vecchia  .                ,  che_  fi  sa  da  tutta  gente .  Mo- 

%.  Stima  qualchedii  còme  noi", 

le  SÒ  prime  favate  ròte.  Sti-  §.  No  favighen ne 'n  nenof, 

mare  uno  quanto  il  cavalo  a  ne  'a  dada .  BIfere  batteizaia 

merenda  M.  B.  fumarla  nien-  in  domenica  .  Vale  eflere  feioc- 

tCSavata.  Limbello  ■  Ver  fi-  S.'Savi,  o no  favi  elcoaùna 

rnilitud.  vaie  lingua-       ,  càCi.S  avere  ,Japere  ,'o  non  fa- 

S.  Mena  be  la  favata  .  Mei-  pire  in  juam  acqua  fi  psichi . 

ter  ilbtctt  in  molle.  Ciarlare  Cioè  in  che  termine  e'  fi  tro- 

^SavatW* •  Gaglitftria , moc  Savi  Panda, el  vegner  del 

ticonetia.  Dappocaggine,  icioc-  mond  .  Avere  il  culo  cotto  ne1 

cheria.  ceci  rojfi  .    Eller  pratico  del 

Savati  .  Ciabattino,  ciabat-  mondo.  Super  di  barca  menare. 
t\ert  , ciabattaio.  Quello, che  Savi  quagg  en  cóva.  Tot; 
racconcia,  ricuce,  e  rattacco-  care  il  polio  a  cbiccbejfa.  Fi- 
na te  ciabatte  ,  e  le  fcarpe  pur.  vale  riconofeer  il  iuo  va- 
rotte.  Tore,  e  la  fua  forza.  - 
§.  Ciarpiere  .  Dicefi  dì  per-  Savi  ima  cóla  a  menadi:, 
fona  ,  die  ponga  le  mani  in  Sapere  una  cola  per  lo  temo 
molte  cole  ,  ma  tutte  faccia  a  mente  ■  Vale  avere  elatta- 
male,  mente  a  memoria. 

Savató.  Ciarpone , impiglia-  Savighen  miei  ,  che  fia  bc  , 
tore'.  Artefice  ,  che  impiglia  éfer  inanz  de  Icntura  .  im- 
mollo, e  opera  lènza  debita  tire  avanti  .  Vale  intendere, 
provvidenza.                     '  e  fapetne  affai. 

Savaz'a.  Guazzare.  Dibat-  Savila  lònga  -  Avere  jco- 

ter  cofe  liquide  deano  a  un  pato  più,  d'un  cero.  Diccii  d 

vaio .                       •  uomo  pratico  del  mondo ,  e  da 
non 
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non  eflèr  a-tfraro .  %•  Sfori*  ■  Dicefi  quello  ftra- 

Savfla  lònEa  un  uciada  .  mento,  che  fi  pone  altrui  in 

.  J*p*«  rfew  il  DmW»  la  favella . 

la  còda  .  Vale  effer  di  Sbadagg.              .  Ferro 

molta  fperienw,  e  da  effere  piegato,  che  Ti  mette  m  boc- 

difficilmeme  ingannato.  «  a'  «valli  per  tare  (canea: 

5.  TÙKs  es  ere  de  favigtieo.  re  a  tefta. 

Dm'  im»       e»/  /«»  /mn  Sbadasa .  Spalaanre  .  Lar- 

mercati .  Prov.  trito.e  vuol  di-  gamente  aprire . 

te  ognuno  fa  tanto  ,  o  quan-  Sbafadór .  Spalancarne.  Che 

to ,  ovvero  gli  par  ikpere ,  o  fpalanca  - 

veramente  a  oen*  uno  pare  SfaadaiM  ■  Spalancato .  &AA. 

aver  fenno  a  furficienza.  da  Mancare  . 

Savonàda.Bwa,  burla.  Stanis  .  C«w  fif.  •/»>■ 

§.  Dà  la  favonada.  Dare  la  It  col  badile ,  Spalare.  Tor  via 

ier/a.  Burlare,  «n  pala, 

Savonèta  .  Saponette .  Dira.  Sbadilada  .  Spaiata .  L  ope- 

Ji  fa  pone,  e  fi  prende  comu-  razionedello  lpalarecoila  pa- 

neroente  per  fapone  più  gen-  la. 

Ci)e  ,  ed  odorolo  .  Sbadiladdr .  Spalatore .  Che 

Sazo.  V.  Sezó.  fpa'a  . 

Sbagasa.  Tracannare.  Bere 

S  B  affai ,  e  fuor  di  rnitura . 

Sbagasó.  Cioncatore  ■  Gran 

Sbabasbs.  Crogiolar/?.  Sidi-  bevitore.  Tracannarne. 

ce  di  chi  flà  molto  nel  letto,  Sbajasa  -  Anfanare ,  anfa- 

o  al  fuoco,  e  il  piglia  tutti  i  Beigi  art ,  ciaramellare.  Avvi- 

fuoi  comodi .  luppar  parole  fenza  conclu- 

Sbadacià .  Sbadigliare ,  /£a-  fione . 

Sbajasada .  Or/ara  .  Aftolta- 
",  parole  poco  in  te  le  ,  e 


rincrefeimento ,  o  da  negli-  che  ciaramella  .  Ciarlatore  , 

^Sbad'acio  .  Sbadigliarne  ,  e  *^baiasdna.C(>r/a/n«.Femm. 

fbavilgiante  .  Che  sbadislia.  .  di  ciarlatore. 

Sbadisg  .  Sbadigliamelo  ,  Sbajoclà  .  Berlingare  ■  Ciar- 

0  sbavigiiamanto  .  Lo  sbadi-  lare ,  cinguettare,  avendo  ben 

gliare.  Sbadiglio,  s  }bavig!io.  pieno  il  ventre,  ed  eiiendo 

S-  Sbarra  .  Ritegno  rreflb  ben  rifcaldato  dal  vino . 

atraverfo ,  acciochc  una  cofa  Sbajocló' .  Berlingai uolo,  ber- 

non  rovini ,  o  non  fi  richiug-  lingatore  ,  berliogbiere  .  Che 

Sa..  berlinga. 
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Sbajoclamft  .  Anfania  .  L'  offerta,  bravata  ,  vantamen- 

anfanare,  il  ciaramellare.  tn,  ma  di  parole. 

Sbaia.  Rifiatare.  Riprova-  4.  Fa  de  le  sbar.ide  .  Fer- 
ie all' dame.  {baciati  ■  Cioè  moftra  di  Vo-~ 

Sbilkt.  Spallato,  feufo.  Per  ler  far  gran  cofe . 

uomo  ,  che  fu  lopralatto  da'  Sbaràt .  Sparato  .  Agg.  ds 

debici  .  (parare  . 

$.  Riprevat» ,  rifiutato .  Non  Sbaratas  fura  .  Sciorinar];. 

ammetto  all'eiame.  Aprirli,  allargarfi  ,  sfibbiarli 

S.  Mafazìa/o  .  Infermiccio,  i  panni.  Sparar]!  . 

Sbalbacia .  Rifciacauare .  Le-  Sbarbela  .  Sfarfallare  .  Fo- 

giermenre  ,  o  mezzanamente  rar  il  bozzolo ,  ed  ufeirne  fuo* 

Jr.vare  ,  e  pulir  con  acqua,  ri  i  bachi  da  fera,  divenuti 

(i  uia  anche  neut.  pafs.  farfalle. 

Sbalbaciam'ent  .  Rìfciacqna-  S.  Scintillare.  Per  rifplenrle- 

tura,  ri{ciacquamento  .  Il  Ri-  re  tremolando,  ijuafi  die  net 

kiaciuare.  Berg.  tremolare  paja  ,  che  etano 

Shrthaciht.RijciacaitatD.Adi.  fcintille. 

da  rilciacquare.  *.  Intonchiare  ,   tonctiare  , 

Sbalbezament .  V,  Sbarbela-  gorgogliare,  da  gorgoglione .  E* 

tnènt.  il  bucarti,  che  fanno  i  legu- 

Sbalenà.  Spalancare.  Lar-  mi.  . 

gamenre  aprire.  Sbarrare.  Sbarbelamènt  .  Travcggo- 

Sbalenàt.  Spalancato,  ihar-  le.  Si  dice  di  chi  in  vedendo 

reto  .              ,,    .  pislia  una  cofa  per  un  altra. 

Sbaleza  .   Valkggiatc.  V.  Sbarbelam'ent .  Scinlillazio- 

Sbalota.  ne.  Lo  lcintillarc. 

Sbalota.  Palleggiare.  Dare  Sb.irc  del  travarmàt.  Ra- 
sila palla  perbaja,  operine-  ze.  V.  Travarmàt. 
lenimento.  Sbàro  .  Spare.  Lo  fparare 

Sbalset.  V,  Zuga  a  sbal-  l'arma  da  fuoco, 

set.  Sbarona  ,  andh  sbaronét  . 

Sbanca  .  Sviare  /'  udienza  Andare  a  zonzo.  Vale  andare 
ad  Ut  predicatore.  Vale  atti-  attorno,  e  non  faper  disve- 
lare a  se  il  concorfo  de'fucd  Sbaruias.  ^bbarufare ,  ac- 
udirori.  capi%liarfi ,  azzuffarfi . 
S.  Sbafare.  V.  Sbulà.  Sbataja.  Hatofiate,  far  ba- 

Sbàr .  Sparo .  Lo  fpara  re  .  lofi., ,  contrafiare . 

Sbar'a.  Sparare  l'arcAitu/o,  Sbatajùla  .  Batofìa  .  Conte- 

e  fimili .  Dargli  fuoco  per  iica-  fa  di  parole  . 

rìcarlo.  Sbatceà,  o  sbacheta.  Scuri- 

$,  Fare  fparata  .  V.  Sbarà-  {dare,  jcudifeiare.  Percuote^ 

da  .  re  collo  feuriicro  . 

Sbarada.  V.  Sbar.  Sbatecar,  o sbachetàt .  Sci- 

Sbaràda .  Sparati,  .  Grande  jifeiato  .  Agg.  da  icurilciare 
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Sbàter  en  tfera .  Sbatacchia-  S.  Bez-ùcato .  Perconb ,  ferito 

Vj.  Battere  altrui  violente-  col  becco. 

niente  in  terra.  Sbergna.  Sberleffo  rìerUf- 

Sbàteripagn.  Scamatare,  fi  ■  Atto,  o  gei  o  ,  che  dia 

Percuotere,  o  battere  con  per  ilcberrure altrui  - 

carnato  lana  ,  o   panni  per  Sbergna.  Sberhffare ,  burla- 

trarne  la  polvere  .  re ,  Schernire ,  o  ]«r  Sberhffi. 

S.  Abbacchiare  il  filo ,  ì  pan-  Sberla  .    VrUre  ■  Mandar 

ni,  la  tela  eccett..  Si  dice  al-  fuori  urli  .Gridare  atefia. 

lorche  le  donne  alzate  quelle  Gridar  forcilTìmo  a  più  non 

cole  le  sbattono  poi  lopra  le  polio, 

pietre  per  lavarle  meglio  .  Sbcrlo .  Urlatore  .  Che  ur- 

Paol .  la . 

Sbàter  i  ùf  ,  e  simei.  Di'-  Sberlon^ns  .  Pretender]!  . 

iattere.  Battere  in  qua,  ein  II  diifcndeie  le  membra  d.e 

la  prclìameiue  con  chccchef-  fa  chi  datandoli ,  o  (lato  a 

ila  ,  dentro  a  vaio  macerie  federe  con  diiagio,  fi  rizza, 

vifeofe  ,  per  illemperarle ,  c  c  aprendo  le  braccia,  e  Icon- 

incorporarle  infieme  .  torcendo::,  s'aliunsa. 

Sbàter  le  ale.  Starnazzart.  5.  Prcjitnderji ,  allungarli . 

Dibattere  le  ali.  Sberlucia.  Allacciare,  oc 

Sbàter  ]e  mezàne  .  Accavi-  dileggiare.  Attentamente  ,  e 

gliare.  fidamente  guardare. 

Sbàter  i  ftistf.  Stìzzare-  Sbe  duci  adi  .   Avifatura  , 

Sbitit.  Sbatacchiato  .  Add.  guardatura. 
da  sbatacchiare.  Sbcrlurìci.  Guardatoti . Che 
5.  Abbacchialo  .  Da  abbac-  guarda, 
chiare.  Sberlucióna .  Guardatrke  . 
§.  Dibattuto.  Da  dibatte-  Sberluseiit.  Luccicante. Adi- 
te .  Risplendente . 

Sbatocla.  Abbacchiare ,baf  Sberluzer,  sberluzl.  Lacci- 

tacchiare  ■  care .  Proprio  il  rifplendere 

Sbazit.  Bafto.  Morto.  delle  cole  lilce,  e  lufire,  co- 

§.  L'bsbazit.  Egli  è  per  te  me  pietre,  aime  ,  e  limili. 

fratte.    Vale    è  finita  per  Rilucere ,  hfirarc ,  rifplendc- 

Sbeca ,  sbecola .  Piluccare.  S.  Lampeggiare  , 1  rilucere. 

Propriamente  Ipiccare  a  po-  Rendere  'iplendore  a  guifa  di 

co  a  poco  i  granelli  dell'uva  iiinco,  e  di  baleno, 

dal  grappolo  per  mangiarle-  Sherpa.  Scerpare ,  rcrnpere, 

.    '  '.  guaffare , /chiamare .  . 

Sbecolà  su.  Bezzicare.  Per-  Sbeipi  i  ÙEg.  V.  Sbilina.. 

cuotere o  lerir  col  becco  .  Sberpas  .  Scofccndtrc  ,  rim- 

Sbecoiat  .  Piluccato  .  Add.  pttfi  ,  o  fraccarft  .  Dicefi  di 

da  piluccare.  rami  d'alberi;  e  limili. 
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Sberpat.  Safeefi  •  AgB-  da 
fcolcendere . 

Sbcrfia.  V.  Sbesa. 

SbeHignà.  V.  Sbergna . 

Sbesa  .  Cifpa  ,  cijpita.  ti- 
more, che  cola  dagli  ochi . 

i.  Avi  amò  la  sbèsaai  ùgg. 
Tifo»  avite  rafciutti  gli  c:;!.<ì . 
Maniera  proverbiale,  concile 
fi  nota  eller  in  gioventù  di 
poca  efperienza . 
S.  Cosa  fàta'n  frèsa,  no  la 
vai  una  sbèsa ,  o  una  bbfa  . 
La  cagna  ftettolofa  fa  i  catel- 
lìiri  circ/iì .  Dicefi  di  chi  per 
troppa  fretta  fi  male  alcuna 
cola,  o  quando  s'avverte  al- 
cuno, che  vada  nelle  fue  ope- 
razioni trattenuto  ,  e  non 
corra  a  furia . 

Sbefade! .  Lippa  .  Add.  di- 
cefi di  colui  ,  che  ha  gli  oc- 
chi, che  gli  lacrimano. 

Sbesàt  .  Cifpefo,  cifricelo. 
Pien  di  cifpa. 

■  Sbesfet-  Pettirofo.  Uccellet- 
to ,  che  ha  il  petto  roffo . 

Sbefolà.  Raggranellate.  Met- 
ter infieme  raunatido  danari. 

Sbefolàc  .  Raggranellato  . 
Add.  da  raggranellare . 

Sbetega  .  Carne  tirante  . 
Carne  dura,  e  tigliofa . 

Sbetega.  Squarciare'  Strac- 
"ciarc  sbranando  .  Si/randella- 
re . 

Sbetegat .  Squamata .  Add. 
da  fquarciare. 

Sbìasug'a .  Biafcìare ,  biafei- 
cate.  E' proprio  il  mafticardi 
chi  non  ha  denti  ,  che  non 
può  rompere  il  cibo,  che  egli 
ha  in  bocca. 

Sbial'ugamét.  Biafciammo, 
maflicamma . 


Sbiavfs.  Smontat  dì  colare- 
Non  mantenere  la  tintura  il 
fiore,,  e  la  vivezza  del  colo- 


5.  Baite  ;  allibire  t  fbaire. 
Impallidir  per  cofa  ,  che  fi 
faccia  reftar  confufo  -,  e  am- 
mutolito .  Sfiorire  - 

Sbiavit ,  sbiait .  Pallide .  , 

Sbigna:  Svignar:  .  t'uggì 
Con  preftezza ,  e  nafcoitaiMeii- 
te .  Nettare ,  Itppare  ,  Niel- 
late .  In  fign.  neut. 

Sbigolàs .  Sbellicare  .  Rom- 
perli, o  feiolgierlì  il  bellfco  - 

Sbigolis  dal  rider ,  O  de  ri- 
der .  Sbellicar/i  dalle  tifa  .  M. 
B.  ridere  fmoderatamento . 

Sbilinà  iùgg.  Mlucciaret 
Sbarrare  gli  occhi  .  Muo- 
vergli fenza  ordine,  e  lenza 

Sbilinar .  Sbarrato .  Dicefi 
di  chi  apre  gli  occhi ,  e  mo- 
vali fenza  ordine,  e  fenza 
modo.         ■         „  , 

Sbf'ls.  Zampillo.  Filo  fotn- 
le  d'acqua,  o  d' altro  liquore, 
che  fchizza  da  picciolo  cana- 

esbilsà.  Zampillare  .  Ufcir 
per  iampiilì  - 

5.  Schizzare ,  Spicciare  ,  fior- 
tare  >  Scaturire  •  wfiar  con 

£  Brillare  V.  Salta '1  vi 

Sbilset,  osbilsi.  Zampillo, 
zampillerò ,  rampóllo .  Piccio- 
la  vena  d'acqua  tergente dal- 
la terra. 

Sbindà  -  Sbrandellare  .  Spic- 
care un  brandello. 

SbindSt.  Sbrandellato  .  Da 
sbrandellare . 

Sbiadii.  Brandello,  irato, 
pezzo. 
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friso  -  Parre  frappata  con  Sbomp  de  vene .  Folata  di 

'v'iofenza  dal  tutto,     diceii  'vento  .  Quantità  di  vento  , 

per  io  più  di  carne  ,  o  di  die  venga  in  un  tratto,  e 

panno.  con  abbondanza,  ma  jalBto- 

Sbindii .  Cencioso  ,  braehit-  Ilo  • 

mio.  Male  in  arnel'e.  Sborà.  Troncare ,  mozzare. 

Sbiufcà,  biufeà. Sdrucciola-  E  diedi  delle  legna. 

re,  fmaca'are.  Sballare.  Raccontare cofe 

%,  Sgusciare  ■  Ufcir  la  cola  lontane  dal  vero-  M.  B. 

leswa  dal  fuo  legame .  Sborà  le  vèze  ,  o  s/mei . 

.SjiulcarùJa  ,  obiuicarùla.  Sfogare.  Mandar  fuora,  dare 

Sdrucciole/ita,  0  Sdrucciolanti-  efito  ,  levandone  il  cocchi u- 

Cofa  (òpra  la  quale  fi  Idrue-  me  . 

ciola.  Luk»'in.  Sbora S  .  Pigliare  il  facto 

Sbiufcàt,  biufear.  Sdruccio-  per  il  pel'.icìno.  Vale  diraitrui 

lato.  iènz;i  rilperro,  e  ritegno  tut- 

Sbitifo'z,  obiufeoz.  Sdruc-  to  quel,  che  uom  là. 

ciofevtfe.  S-  Sborrare,  lu  iìgnif.  neiir. 

Sbocalà .  Sbombettare  ,  fbe-  per  dar  fuori  ,  o  dir  chec- 

vnzare:  clielTìa. 

Sbocona  .   Sbocconcellare  ■  Sboràs  cflntra  qualchedu  . 

Mangiar  leggiermente.  Svelenar f .  Trarli  la  rabbia, 

Sbodezàs.  V.  Bodezas.  o  ìa  flizza- 

Sboentó.  V.  Sbovento.  Sboradór  .  Rifciacquatojo  . 

Sbogià. Sbarrare ,  fpalanta-  Canale  per  Io  quale  ì  mugna; 

re.  Largamente  aprire.  danno  la  vìa  all'acque ,  quan- 

Sbogias.  Fare  corpo ,  ifian-  do  non  vogliono  macinare. 

earfi  .  Romperfi  per  interna  Sbordelét.  V.  Stregosét. 

t'orba  nelle  parti  laterali .  .Sbordit.  Svegliato,  vivace, 

SySpoSlare,  infiacchire ,  infe-  1-iSpo.  Pronto,  fiero,  bizzar- 

Sbogias  dat  rider.  V.  Sbi-  Sbórfola.  Ragnatele  ,  tela- 
golàs.  ragna. 
Sboriada  .  Sforfo.  Sbòs  .  Bozzetto  .  Preffo  ì 
§.  Fa  una  sbogiàda  .  Fare  Pittori  e  lo  fchizzo  in  Picco- 
lino sforzo.  lo  d'opera  grande.  Sbozzo. 

Sbogiàd.  Sbarrato.  Add.da  6.  Bozza.  Prima  forma  non 

sbarrare .                        _  ripulita ,  nfc  condotta  a  per- 

*.  Finèftra  fbogiàda.  V.  Fi-  fezione  propriamente  di  Icrit- 

neflra.  tura,  fcultuta,  pittura,  e  fi- 

S.  Spoffato  .  Add.  da  fpoffa-  mili . 

Ie-,         ,„.         ■  Sbosà  .  Abbozzare.  Farla 

Sbomp  dajgua.  Scefa.  Per  prima  forma  cosi  alla  grolla . 

pioggia  di  poca  durata  ,  ma  Sbota  s  at .  Sgangherato.  Ag- 

pjuttofto  gagliarda.  giunto  di  checchefiìa  vale, 
Scia- 
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fcia  mannaro ,  Icompodo  ,  di- 
iadatro . 

S.  Parla  sbotasat  .  tarlare 
fgangb;ratam.-nte  - 

Sbótezà.  Parlare  a  tratti. 
Vale  con  motti,  argutamen- 
te .  Sbottoneggiare ,  fiancbtg- 
giare .  Ptigner  con  motti .  Da- 
re bottoni  ,  ibottsr.are. 

Shoventó.Pampanata.  Quel- 
la (tufa  ,  che  lì  fa  alla  botte 
per  purgarla . 

Sbragheza  .  Donneggiare ,  fi- 
gnoreggiare  .  Far  da  padro- 
ne . 

Sbragonas.  Sb raeare .  Neut. 
pali,  cavarli  le  brache. 

Sbragonat .  Sbracata  .  Add. 
vale  lenza  brache,  o  calzo- 
ni. 

Sbraja,  o  ibrecb  ■  Arran- 
golare ,  arrovellare  ,  rangola- 
re  .  Aprir  la  s°la  Brtóindo 
sforzai  amente  • 

Sbrasolàs  .  Fare  alle  brac- 
cia ,  givocare  alle  braccia .  Lo 
folio  ,  che  fate  alla  lotta  , 
lottare. 

Sbràt.  V.  Defconfadura. 

Sbrata.  V.  DelcOnia. 

Sbratàt.  V.  Delconlàt. 

Sbrazic  ■  Sniffo  .  Senza  da- 
nari. 

Sbieca .  Arrangolare .  Alzar 
la  voce  sforzatamenre. 

Sbrecàda  .  Arrangolato .  Si 
dice  anche  di  voce  lòverchia- 
jnente  acuta  ,  efottilc,  esfòr- 
zaramentc  aita . 

SbrJ-ga  .  Signor  di  Maggi? . 
E  vali-  fignor  da  burla. 

Strega.  Lacerare,  l'):innin- 
re  ,  jcbiantare  ,  /tracciare 
sbranando  . 

Sbrcgàda  ,  sbrego .  S-pat- 


SS 


cio.  Taglio  grande. 
S.  Farfallone .  £rroe  mador- 
nale . 

Sbregàc  .  Squarciato  .  Agg. 
da  fquarciare . 

Sbrónza.  V.  Sbrmza. 

Sbri.  Vetrìce.  Pianta  nota» 
che  fa  sù  peneri  d^'  numi. 
Sbrinér.  Vttruiaio  .  Luogo, 
o  ereto  pien  di  vecrici . 

Sbrinza  .  Strìjcia  .  Si  dice  a 
pezzo  di  panno  j  ed  altra  cofa,  i 
clic  da  alquanto  più  lunga, 
che  larga  .  St  ampalo . 

ShnnzL-ta.  Scamp  o/etto.  Dira, 
di  fcampolo. 

Sbrfr  .  Abbruciate  di  dana- 
ro ■  Vale  bill'LnoIò,  eguali 
mendico .  Si/ricco  ,/cuffo ,  brul- 
lo. 

Sbrifcia .  Smucciare ,  fdiuc- 
eiolare ,  /correre  ,  sfuggire . 

Sbrilciàda .  Sdrucciolo  .  Lo 
fdrucciolare. 

Sbraca.  Sbrancare  .  Sbran- 
car i  rami ,  (piccarli . 
§.  Sbroca zoqualchedil.  Da- 
re una  canata ,  fare  un  rab- 

sbrìgliatura  ,  fare  un  rovefeìo. 
Altramente  riprendere. 

Sbroc.ida.  Bravata ,  rabbuf- 
fo, sbrigliata  .  Afpra  ripren- 
zione.  Canata. 

Sbrocadina  .  Sbrigliatala  . 
Dim.  di'  sbrigliata  ,  piccula 


Sbròf .  Fijchio .  Sunno  acu- 
to ,  che  fi  la  con  la  bocca  con 
varia  poltura  di  lingua,  o lab- 
bra. 

S.  Capanno.  Capanna  fatta 
di  frafdie,  o  di  paglia,  dove 
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Sbrofó.  Nembo.  Sùbita)  e- 
repentina  pioggia  ,  che  non 
pìgli  §ran  paele. 

Sbrofola.  Scrofola.  Tumo- 
re fieroio  delle  glandule,  in- 
volto in  una  particolar  mem- 
brana ,  viene  più  freque 


Ti  nafconde  l' uccellatore  per 
pigliare  gli  uccelli  alle  reti 

:  Sbróf  d*  àigua .  Scefia .  Piog- 
gia di  poca  durata  ,  ma  ga- 
'  giiarda. 

Sbrora  .  Sbruffare  ,  fprufa-    ___    ._. 

re  ,  fcbizzeitare  .  Spruzzar  mente  che  altrove  nel  collo . 

«glia  bocca.  Sbrognà  i  fior  .  Scollare, 

Sbrofà  col  manganò!  .  Jlr-  Neut.  fidice deli' ufcire il  fiore 


Tendelìare .  Avventare ,  . 
rare  il  randello  l'opra  gli  uc- 
celli ,  perchè  s'  abballino  ,  e 
diano  nella  ragna. 

Sbrofà  i  ozei  .  Fifchiare . 
Mandar  fuori  il  fifehio. 

Sbrofa  le  ilànic  ,  e  si'mci . 
Sprezzare  spruzzare .  Bagnar 
Serrando  ,  o  ipargendo  minu- 
ti (lime  gocciole. 
,-  Sbrofada .  Sbruffo .  Lo  sbruf- 


dclla  Aia  boccia . 

Sbrognà  le  piaghe .  Dare  in 
futra,  jappurari.  Venire  a  fup- 
rumo- 


purazione , 
ri ,  e  colè  fimili . 

Te.  Per  na(ccre,d< 


,if.  Scoppta- 
ivare,ufci- 


Sbrognat.  Suppurato. 
Sbrojà  .  Scollare .  Far  cot- 

 »„W,.M1111UI-    tura  col  fuoco  nel  corpodeli* 

«re.  _  r  animale . 

5-  Fi/diala.  Sbrojadt'tra. Scollatura.  Lo 

™*&tt*t*  ■  Il  tirare  il  fcottarli ,  e  la  parte  icotta- 
Tandello  fopra  gli  uccelli  ■ 


5.  Zaffata.  Colpo,  che  dan- 
no altrui  talvolta  i  liquori  , 
uicendo  con  furia  in  gran  co- 
pia, e  all'improvifo,  di  vaiò, 
che  fi  turi  con  zaffo  :  dicelì 
anche  deeli  odori . 

Sbrofigg.  Sc/jìzzo, za farà. 
Spruzzo,  che  danno  i  liquori 
incendo  con  impeto  da'  vali . 
4. Sprazzo,  je/uzzo.  Spargi- 
la liquida  in 


Mento  t 
mini: 


.  Add. 


Sbrofariz  .  V.  Buio 
Sbrofat.  Spruzzalo 
da  fprtuzare .  Strazza 

Sorofì .  Scbizzaiejo .  Stru- 
mento ,  col  quale  'fi  fchizza 


aria ,  o  liquore 
5.  ^innaffine; 
naffiatojo.  Val 
nafta . 


Sbrovènt .  Bollente . 
Sbroventà .  Bollire . 
Sbroventó.  V.  Sbovencó". 
Sbudelàs  .  Spogliar);  in  ca- 
micia ,  e  in  capelli .  Metterli 
di  cuore  a  far  una  cola. 
S.  Sbudelàs  ,  o  fas  sbudclà  per 
yergu.  Spararji  per  uno.  Va- 
ie impegnarli  anche  a  collo 
della  vira  a^  prò  d'alcuno  . 
fargli  ogni  ferra  di  lèrvizio, 
anche  con  proprio  incomodo. 

Sbudelàs  dal  rider  .  Ridere 
e  crepa  pancia* 

Sbufonà.  Sgufare,  uccella- 
re, burlare. 

   Sbulh  qualchodu  .  Fare  il 

con  che  t  an-    collo  ad  a/cune  nel  giuoco.  Si 
S  dice 


di t "idra . 
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dice  di  chi  con  poco,  O  tiel- 
(iin  rifchio,  e  talora  con  fro- 
de anzi  che  nò^  vince  al  com- 
pagno buona  lonima  di  duna- 
ri  .  Sfatati  ■ 

Sbui.it .  Sbuffilo  .  Add.  da 
stilliate. 

Mjurlà.  Tignere ,  fpinsere  , 
tartare . 

■Sburlàda .  'Pinta  ,  f pinta  , 

'Tblsrfàda  d'ozei.  Pelata  tf 
uccelli.  Vale  grande  quantità . 
SbÙt.  Urto. 

Sbut'a.  Urtare  .Spigete  in- 
contro con  impeto, e  violenza. 
Sbutàda,  (butti.  t/r«w,  tir- 

S  C 

Scabèl  .  Scannella  ■  Prendefi 
più  comunemente  per  uni  cal- 
ietta  quadra  da  capo  piùaita, 
che  da' pie,  per  ufo  di  le  rive  r- 
vi  fopra  comodamente ,  e  per 
riporvi  entro  ie  fcritturc. 

■Scabei  da  monta  su  .  Sali- 
tota.  Strumento  per  fai  ire  . 

'Scabèl  da  ientàs.  Sgabello. 
Arnefe  fopra  '1  quale  li  lie- 
de. 

Scabèl  dei  pe  .  Predella  . 
Arnefe,  in  cui  fi  tiene  i  pie- 
di fedendo.  '.  , 

Scabelet.  Sgabellalo-  Vita. 
di  fgabello . 

Scabelì .  Sgabellino  . 

Seabeló  .  Sgabelline  .  Ac- 
erete, di  flabello.  Berg. 

Scàeia.  Sputatondo  .  Dicefi 
di  perfona,  che  ftia  fui  gran- 
de in  chccchcifia . 

Scaciada.  Smargiajfena,  mil- 

S*Fadelefcaciàde.Sw«rsi«r* 


fan.  Farlofnrarsiaflo.Bers. 

■Scader.  Scro/lapcnnaccbj  . 
Uomo  di  comparla  ,  che  fi  pa- 
vime^ia. .  Br/liinbufto . 

Scació .  SmargiaJ/o ,  millan- 
tatore ■ 

Scadenasà .  Incatenacciare  . 
Mettere  il  catenaccio .  Incbia- 
■vifìeltare.  ,  ■ 

Scadenaiàt .  IncaUnacciato  . 
Add.  da  incatenacciare. 

Scadrió.  Scaglione  ,  grado, 
f calino.  _ 
>).  Scheggia .  Tronco  di  pian- 
ta fitto  in  terra  di  un  pollo- 
ne fiato  mozzato  .  Onde  l' in- 
toppare in  quello  direbbe» 
forte.  Toccare  una  febeggiata  - 

Scadrionàda  .  V.  Arca. 

Scatta  .  Uataffa  . 

5c.ifa .  Moflra .  Quel  IuO|0 
delie  botteghe,  dove  fi  tengo- 
no le  mercatanzie  perche  uen 

VCScàgn .  Dsfckm .  Per  quel- 
lo finimento  da  federe,  che" 
reste  su  tre  piedi  ; 

S.  No  te  sé  bó  de  dre*a  'n  ve 
ùn  fcagn  .  Non  fartfit  pepe  di 
Lugli' ■  v-  Culpupì. 

5.  Tigni '1  cui  sii  "ndófcayi- 
Tenere  il  piede  in  due  ftafe , 
o  fintili  .  Provcrb.  che  vale  te- 
nere in  un  medefimo  negozio 
pratica  doppia,  per  terminar- 
lo con  più  vantaggio  ^«**e 
prepararli  net  eventi  contra- 

tJ  Scagna.  Scranna,  f/ggiuo- 
ìa  .  e  Seggiola  . 
%.  Porta  'n  fcàsna  .  Penare 
a  predellini  .  Diccfi  quando 
portano  dne  prelì  per  le  ma- 
ni intrecciate,  un  terzo,  che 
vi  fi  mette  sii  a  federe. 

Sca- 
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Scasnhì  de  laiiv'eca.  Gruc- 
cia- Strumento  sii  cui  fi  poi  a 
la  civetta ,  mentre  con  ella  fi 
uccelli . 

Scagli  del  violi.  Ponticello , 
Per  quel  IeEtictto  ,  che  tiene 
iolievate  le  corde  degli  fini- 
menti di  Tuono, 

Scajnèia-i  Statuita.  Seg* 
getta  piccola,  che  abbia  il  fo- 
rame nel  fondo  perniò  di  an- 
dare del  corpo  i  bambini . 

Scagni.  Seggjuvlnjo.  Colui, 
che  intefle  le  vefli  alle  ics- 
giuole . 

Scagnóna.  Seggioloni.  Seg-. 
gioia  grande . 

Scajnòc .  Defchitaccio.'Peez. 
di  deico. 

Scaja  _.  Scheggia  ,  fverzm  . 
Pezzette,  che  TT {"piccano  nel 
rompere  latti,  o  limili. 

Scafa  del  ram  .  Ramina  . 
Scaglia  ,  che  cafra  dal  rame 
nel  battere  che  ranno  i  cal- 

■  f*ì*  «W  co.  V.  Rùz|a.  .. 

icaja.  Scheggiare,  Sverza- 
re, tare  fchegse. 

Srajrj.  Scaghom.  Si  dicono 
una  parte  de'  denti  del  ca- 
vallo . 

Scajó  de  cannai  .  Ch, 


Sci  jiìla .  Schegginola ,  [che?1 
gtazza.  Dimin.  di  felic-iaT 

Scajùla  .  Marmerai*  In- 
crolhmra  di  marmo 

due  branche.  Cioè  ripartita  in 
due  pezzi  . 

|-  Avi  fat  W  frila  * 
fig.  vale  aver  fatto  il 


Ino  novizi «J*  r*M 

Scala  del  car  ,  Cifri*  del 
•carro.  Vale  la  fponda. 

Scala  de  ma.  Sca/a  *  piuc- 
ft.  QSèUa  portatile  di  legno. 

Scala  de  fritór.  Jw/f  'o .  Una 
lcala  di  legno  portatile  ,  fat- 
ta a  foggia  di.trepiede  ,  con 
un  panetto  in  cima,  che  fer- 
ve dt  ponte  al  pittore  per  di- 
pinger tavole  di  grand'  aitez- 

Scalabrfc.  Bislacco . 
Scaldabanch ...  Pancacciere  . 
t.ni  ita  alia  pancacci!  ciarlan- 

Scaldà  le  bSnche .  ^Acculai- 
tare  le  panche  ,  allattare  . 
star  ozioio  l 

Scaldaléc  .  Comare  .  Quel 
vafo  di  metallo  pieno  d' ac- 
quatala ,  che  coperto  di  pan- 
no fi  tiene  nel  Ietto  perio- 
darlo. 

Scaldi  .  Laveggìo.  Unvafet- 
to  dt  terra  cotta,  fatto  quali 
aguiia  di  pentola,  macoltna- 
t"e?  ">IU^  le  mezzine  ,  nel 
quale  fi  mette  fuoco ,  e  ferve 
per  nfcaJdarfi  le  mani . 
5.  Scaldavivande  .  Vaferto 
traforato  ,  ove  fi  mette  den- 
tro fuoco  per  tener  calde  le 
vivande . 

§.  Bracerem  ..  Dira,  di  bra- 
ciere .  V.  Foghéra . 

Scaleni.  Scarno.  Cavklia, 
alla  quale  vieti  legato  ifre' 

Sealempertec  .  Scafa  a  pi- 
noli con  pertica.  Ed  è  prelTo 
de  Brefciani  quella  ,  di  cui 
per  lo  più  fi  fervono  nejlera- 
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Scalfari.  Borzaechino.Czl- 
zaretto  ,  che  viene  a  mezza 

$.  Sto  mond  l'i  far  a  fcalfa- 
lèt,  che  fe  *1  càva,  che  fe  '1 
mec  .  &ucfto  mondi  è  fatto  a 
[cale  ,  chi  te  fccnde  ,  chi  te  fo- 
le .  Vaie  a  chi  e  propizio  ,  a 
chi  e  contrario. 

Scalfaròt.  Scarferont .  Ar- 
nefe  da  veftire  la  gamba.  Sti- 
valetto . 

Scali .  Pitali .  Si  dicono  gli 
(taglioni,  onde  fe  comporta  la 
fcala  portatile. 

Scalinàda.  Scalea.  Ordine 
di  gradi  avanti  a  chicle  ,  o 
altro  edificio  . 

Scalili .  Fefla .  Cofa  da  man- 
giare folita  di  darli,  o  di  ren- 
derti alle  fede.  Chicca. 

Scalma .  Jlceoniglìare  •  Di- 
cefi  del  ritirar  i  remi  in  bar- 
ca aspirandoli  a  travcrio 
d'effa  sì  che  poco  ,  O  nulla 
fporgano  in  fuora . 

Scalmanai,  ^fanaarfi.  Da 
calore,  e  iUnchezza. 

Scalmanai,  sfarinato.  Da 
«lo 


Scalm 


lot 


,  e  flar 
3  flar 


.  Sfanno.  Perea- 


S.  Ma .  V.  Stùfec . 
Scalfacà  -  Ma/calzone ,  fcal- 
lagaito .  Uomo  viliffimo .  Scal- 
zacane.  Berg. 

Scalva  .  Scapezzate  ,  [capi- 
tozzate. Tagliare  i  rami  agli 
alberi  in  fino  fui  tronco .  _ 

Scambia  fpes  lùc .  Scambiet- 
tare .  Per  Hpeflo  mutare . 

Scambia  le  nòm .  Cavar  di 
tiome  alcuno  .  Proverbiare  . 
Conq.  Mei'. 
S.  Se  l' c  cosi; ,  fc.imbiem  le 
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Mjn.ame.  Jec*>i  è,  tilt  , 
che  io  non  fia  dejjo  ,  ovvero 
Tignimi . 

Scampa.  Campare , -vivere , 

S.  Che  fa  a  so  mùd  Icàmpa 
più  tane  Chi  fa  a  [tu  modo, 
non  sii  duole  il  capa .  Chi  ope- 
ra fecondo  la  fua  propria  vo- 
ltimi ,  ne  trae  ibddislazione . 

5.  Bafiare ,  durare . 
Scamus'a .  Camofcìare ,  cejti- 
lare.  Termine  ulato  da  colo- 
ro ,  che  fanno  ligure  di  ec- 
idio . 

Scamuradura  .  Cambiatu- 
ra .  Il  camofcìare . 

Scana .  Scannare  .  Tadiar 
la  canna  delia  gola  . 

Scanà  '1  caliti .  Far  le  fiche 
alla  cadetta.  Dicono! merca- 
tanti de*  loro  cailìeri  ,  quan- 
do egli  Ipendono  in  ufo  pro- 
prio i  denari  ,  ch'egli  hanno 
in  confegna . 

Scanacafeti  .  Trafurello,  e 
traforello,  ladroncello. 

Scanada  . Sponderuola  .  Pial- 
la non  molto  larga ,  col  caglio 
a  angoli  retti . 

Scanciùl .  Palchetto.  Dice» 
cialcuno  di  que'  riportigli ,  on- 
de è  divifa  la  fcancia . 

Scandola.  Ancella  .  Che  fer: 
ve  a  coprir  tetti,  in  luogo  di 

'Scanio!  .  Av-'''-;.'1»  ■  Arbil- 
fcello  ,  che  ha  le  foglie  ipi- 
nofe  detto  volgarmente  Allo- 
ro [pino/o . 

Scanfórgna.  V.  Pompogna- 

Scansel .  Sconcia .  Strumen- 
to per  lo  più  di  legno  ad  alo 
di  tenervi  fciitture ,  o  fimili. 

Scànlia  .  Scanceria  .Si  dice 
d'alcuni  palchetti  d' alle ,  che 
per 
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per  lo  più  fi  tengono  nelle 
cucine. 

Scantina.  Fallire  ,  errare, 
difettare,  Svariare.  Noniftar 
termo  in  un  propoiìto  . 
^Scapà.  Scampare,  fcappa- 

li.  Scapa  ala  dfficoltò.  Dar- 
la pe  ebiafiì.  Figurata™,  ufeir 
del  tema  per  isfiigir  la  diffi- 
colta. 

Scàpe  che  pùl .  Chi  ba  [pa- 
go aggomitoli  .  Vale  chi  è  in 
peccato ,  (campì  fuggendo . 

Scapi .  V.  Scarpi . 

Scarabfna .  Staffilata . 

Scarans.a.  Scberanxia  ,fcbi- 
tlar.iia  ,  fquinanzia .  Male, 
die  rinlerra  le  fauci . 

Scanòs .  V.  Carcòs . 

Scardola.  Scardine ,  fcardo' 
jT£j  Scardava  .  Specie  di  pe- 

.  Scarfòi    V.  Scandi. 

acarioi  de  tormentò*  .  Car~ 
loco  -  Per  quelle  foglie,  onde 
è  coperta  la  pannocchia  del 
grano  Turco . 

Scarfoja  '1  tormentò- .  Scar* 
tornare  .  Levare  I  cartocci 
dalla  pannocchia . 

Scarfojàt .  Scartocciato  . 
Scanno.  Scarno ,  f carnato, 
affilata ,  mag/o . 

Scarmolèt.  Scorti.  Add.di 
membra  leggiadre  ,  e  agili 
ans,  magro  che  nò,  contrariò 
di  atticciato ,  traverfato. 

Scarnerai^  .SbtrHtigacaafc, 
ScarnafciaUre,  Andarti  follili 
zando  U  giorno  di  berlingae- 

rhctpJer*"''^* 
Scarpadiirt,  V.  Scarpe;, 
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Scarpamanèc  .  V.  Zuga  a 

lcarpamanec . 

Scarpala  .  Erbolato  .  Specie. 

di  torta  infufovi  fugo  d'er- 

S.  Fa  una  fcarpàia.  Figurar» 

Scarpafervèl  .  kom pica Po  . 
Si  dice  di  peifona,ocofa,  che 
giunga  altrui  moleita. 

Scarpasòc.  V.  Sciepasòc. 

Sorpèia.  V.  Carpela. 
.Scarpelamènt  de  tèda.  Ro«n 
picapo  ,  Diceii  di  cofa  ,  cha 
giunga  altrui  molelta. 

Scarpelàs'I  co,  o  '1  fcrvfck 
Lambiccarli  il  cervello . 

Scarpelalervel.  Rompicapo. 

iciTpetìm.Contigia.  Calze 
lolate  col  cuojo  ,  e  flamparo- 


Scarpt  ,  fcapl .  Scappino  > 
pedule  .  duella  parte  della  cal- 
za, che  calza  il  pie. 

Scarpì .  Calcetto .  Per  una 
iprra.  di  fcarpa  leggiera  ,  con 
lottil  taccone ,  e  col  calcagni- 
no di  cuojo  per  ebrrere  -,  bal- 
lare ,  e.  tirare  di  fcherma . 
*.  Andà  'n  fcarpì  .  State  in 
peduli.  EITer  fenza  fcarpe. 
6.  Andàfen  via  cosé'n  fcar* 
pi .  jtndarfent  fenza  fare  ni 
motto ,  ne  torto . 

Scarpina.  Scappinare ,  Ba- 
re lo  fcappltlo  ,  cioè  H  pe- 
dule. 

Scarpò" .  Straccio .  Per  la  rot- 
tura ,  che  refta  nella  cof* 
ltraeciata . 

5.  D'ùn  bua  fa  ùn  fcarpó"  . 
Far  d'una  balla  acquinola, 
i  d'una  bolla  un  canchero  ,  a 
un  fijlolo.  Ojevale  d'un  pie- 
S    J  ciot 
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éS  difcrdiw,  5"»iir-  ,  Sc"'!'1  ■  c"","m  ■  Co1"' 
yr  eoe  carda . 

1! frai-nó     Ficurac.      Scartós  .  Cartoccio  -  Reci- 

te»«> Sortosi  .  rilutti».  G»r- 

Opto  ,  o  Bota  *  ™»-  ,^*aff  „»,  «I  ■'«»•  -Ff 
J«t«ti»,  «/«■  «»  alcuno  [et  beli. 

4»ere  ima  «>  »£,  c%n'  Z*  metal"  Càmmioare  lenta  nte- 
Qu.ndo  uno  ctele  d  .veti»  ^.«-ammu» 

"fe...  rMl.tr. /.to""'   US'"'SS,,  o  (cave!.»  ,  « 

Verilìmili.  e.n.menm    4.  El  tfòp  bonttnip  11 .i\l  .1 

Sente .  «t»-^^S°.  eì  Cii  ■ 
con  punte  «  (et"  »,JJ?™'  ptov„b.  che  vile  la  ttop- 

gST*»  >'  TLTmei  PÌCP=.*>- 
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vesas  .  E'  tnrglto  cader  dalle    li.  Si  dice  del  porvi  Ogni  lìu- 
-  '■"     ::  — '-     dio,  ogni  forza. 

S.  Sta  'n  fchéna .  Giacere  ri- 
Supino .  Cioè,  giacere  in  fulle 
reni,  colla  pancia  all' insù. 

Schenal .  Spalliera  .  Qiiell' 
arnefe,  ocuo|o,  o  altra  cofa, 
-  alla  quale  fedendo  s"appoe- 

S.  Scavcsà  '1  còl  a  la  ròba  .  gian  le  fpalle  .  a 
V.  Scoleng'a  .  Schencia .  Acciacco  ,  Mrit- 

%.  Scaveja  la  baia,  o  fa  ùn  nella ,  e  jclmella . 
fcaves  .    Trinciar  la  palla  .       Schéta  de  pòi  ,   Poi/ina  . 
Vale  rimetterla  obliquamen-   Sterco  de1  polli, 
te.  S.  Fa  fcapa  la  fch'eta  aqual- 

Scavesa.  Riddare  .  Andar  chedu.  Dar  la  fretta .  Vali; 
girando  a  guifa  della  ridda.      ridurre. in  gran  pericolo  ,  o 

Scaveséra  .    Incordatura,    all'eftremo ,  opprimere. 
Sorte  di  malattia-  Schéca  de  colómb.  Colembi- 

^Scavcca.  Matajfa.  V.  Me-  na.  Sterco  de'  colombi, 
lana .  Serietà  .  Scacazzare .  In  17- 

Scaveci  .  Malafitta.  Dim.  gnif-  att.  e  neut.  palT.  Man- 
di mata(fa_.  dar  fuori  gli  escrementi ,  clic 
Scavrezà.JVorriiiiflre.Cor-  fi  avrebbero  a  mandar  in  un 
Ter  in  qua  ,  e  in  la  interroc-    tracco,  oin  mi  luo'.'o  ,  in  più 
lamenta  ,  e  talora  per  giuo-    tratti  ,  e  in  parecchi  luoghi, 
co  ,  propno  de  fanciulli  ,  e       Schetarùla.  Cacaiola ,  toc- 
degh  animali  giovani.            correnza.  Flutto  di  ventre, 
icheda.   Dirittura.  V.       Schiavina .  V.  Sciavina  . 
c  l- f      „  ,                   ,        Schfda.  Dirizzatura  .  Quel 
Schclc  .  Polenta.  Vivanda    rigo,  che  lèprini  i  cr.-c'M  n  r 
facta  d'acqua,  e  di  farina  di    mezzo  la  celta  . 
caftagna.  Pattina.  V.  Pa  de    §.  And'a  'n  fchidc  .  Andari 
calit'.'ti.- .                                a  ritrecine,  andare  in  rovina . 

Sdi-Jua.  Dorfo ,  dotfo , Scine-  S.  Fàs  la  Ichr'dn  .  Partire,  e 
"f  "  «  •  r  t  /     j.  -  r-      ftP***™  i  ("Pelli  de!  cape  in 

S.  Avi  fchéna  d  azeri  .  Far  due  pam  esvali, 
dolio  dì  bufone.  Recarli  lacac-      Schida.  Scheggia. 

S.  AvHafchéna  'n  cattine.  Dim.  di  (che-I a  . 
Jtver  I  eljo  del  poltrone.  Eller       Sehidbs.  S'eleggi  a  :■  I! ,  fver- 

di  natura  pigro  ,  e  infingar-  tare .  In  ligmf.  neut.  paf.  Vale 

7,       ,    ,  '.,  ufcitcfverze ,  o  fpiccarll  fvcr- 

§.  Lavora  de  fchéna  .  Far  ze . 
eheccbeffta  dtnervo,  9Conntr-       SchidarùI . Difcri.ninalc  . V. 

■vo ,  o  con  tutti  1  nervi ,  e  limi-  Schidó  . 

S  4  Schi- 
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Schidnt.  Sverzato, Scheggia-  Scliincat.  Schiantato ,  fiiatt' 

io.  tato.  Adi.  da  fehianrare. 

Scì.idó ,  o  fchid<5na .  Schig-  Schinco" .  V.  Schiricadiira . 

pone  Accrefc.  di  fchesgia.  Schifiti  .  Jlndere  a  onde. 

Schidó  .  Dirìzzarojo.  diriz-  Nonandar  dirittamente .  Pen- 

zacrine  .  Strumento  d'accia-  derdiquà,  edili.  Schernite, 

jo,  o  di  ferro,  o 'limile  lun-  Dafchencio.  ^Andare  a  Jcbelf 

•  go  circa  a  un  palmo,  maacu-  ciò. 

to  da  una  banda  per  ilparti-  Schintó",  ands  en  Ichintctj 

re,  e  ferrar  i  capelli  delca-  Schernire.  Andare  in  ifebifa, 

po  in  due  parti  eguali  .  Vi}-  a  fchianefo,  valea  fchencio, 

criminale.  a  traveriò. 

SchidÓE  .  Scbtggiofa .  Che  ha  Scbiràt .  Scoiattolo .  Animai 

fcficgse.  felvatico  di  fpecie  di  topo. 

Schifonà  -  Scoccoveggìare  j  Schiribfz  ■  Gbtrigtr» .  Intreo- 

bur/are,  he fare .  ciaturadi  lince  fatte  colla  pen- 

Schifonàt  .  Scoccoveggiato  .  na. 

Add.  da  feoccoveggiare .  Schisa.  Schiacciare ,ìnftar* 

Sch.i;.'iìta.  Fretttria ,  fret-  gire. 


reku 


5.  Schizzare.  Saitar  fuora  , 


Schieafa.  Scoria.  Mntcria,  proprio  de' liquori  ,  quando 

che  fi  fepara  dal  ferro  eiìifon-  featurifeono  per  piccoli  zam- 

duto  ne'  (orni  .  allorché  li  ri-  pilli  con  ìmpeto  ,  o  quando 

bollo  nelle  fucine,  e  con  al-  percofiì  ,  falcati  fuora  con  vio- 

tro  nome  comunemente  s'ap-  lenza,  e  fi  tifa  anche  nel  fen- 

pella  Rofthi.           ,  timento  attivo. 

Schi'nca.  Stinco ,  fucile ,  fu-  Schisa  i  ugg  .Sbirciare.  Soc- 

foh .  Olio  della  gamba  da!  pie  chiudere  gli  occhi  per  vedere 

al  ginocchio.  -con  facilita  le  cofe  minute. 

Schinca.  Schiantare. Rom-  Schisa  ùn  ùg.  Fari'occbio- 

pere  con  violenza,  fendere,  lino.  Chiudere  «n'occhio, 

ed  è  proprio  degli  alberi,  de'  cioè  accennare  cogli  occhi  . 

panni,  e  di  cole  limili;  e  fiufa  ^Ammiccare . 

anche  nel  neutro  partivo.  Schlsis  i  disS -  Pigiare  tilt 

St  incida.  Stincata.  Per-  granchio  a  (ecco  .  Si  dice  del- 

eoffa  nello  rtinco.  io  ftringerfi  un  ditotra  l'ima, 

SH)inr;kh.  Scbi.Mo,  «per-  e  l'altra  cofa ,  come  tra  legno, 

tm-a  ,  felfitra ,  rottura.  e  legno,  tra  f  ìflo  ,  e  fallo,  e 

Schincadiira    Stianto  .  per  quella  ftrijrninira  il  languc 

Scluncàs.  Squarciarjijcbtan-  ne  viene  in  pene .  _ 

urS_  Sclusada.  Stretta  ,  firmgi- 

$  Col  tròp  tira  fa  fchinca.  mento, 

li  femore  affaticare,  non  può  Scliiladfna  .  V.  Chilbli  . 

troppo  durar: ,  chi  troppo  S af-  Schiladór.  Stantio.  Qfiel- 

fctiglia ,  li  [cavroA .  la  parte,  die  riempie  «  c*wt* 
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Cello  fchizzatojo  ,  e  col  fuo  tano  anche  ì  pellegrini  ,  e  ] 

movimento  attrae  ,  e  iòfpin-  romiti . 

gè  i  liquori .  6-  Schiavine .  Si  dicono  an- 

Schi/oló,  Ichisùla.  V.  Chi-  che  alcune  coperte  da  letio, 

foló,  o  chìsùla  .  che  fi  fanno  di  panno  della 

Schita.  Pollini.  Sterco  de'  Itefla  qualità. 

polli.  Cacherello  di gallina.  S.  Bubbola  .  Vaie  menao- 

S.  Fa  (capa  la  Cchlca  a  qual-  gna . 

ctiedù.  V.  Schéta .  S.  Vender  (chiavine  .  Vare, 

Sellitela.  S  quacc  he  rare  .  Ca-  o  dire  altrui  bubbole. 

car  tenero .  S.  Marcànt  de  (chiavine  .  Ca* 

Schiuma .  V.  Sciùma .  roiajo.  Colui,  che  ficca  ca- 

Sehìva  la  flràda  .  Torre  la  rote  ■ 

gita.  Vale  rifparmiarc  il  viag-  Sci'ep.  Fefo.  Piccola  fpac- 

gio,  o  la  gita.  calura,  e  crepatura  lunga. 

Schiuma  '1  bel ,  el  b<5 .  Co-  Sci'ep  de  le  braghe  .  Fefe 

var  l'occhio  alla  pentola.  Va-  delle  brache. 

le  toglier  il  buon  d' una  cola  Sci'ep  de  le  camfze  .  Sparar 

perle,  elafcìare  il  cattivo  ad  ».  Suflant.  tagliatura  d'avan- 

alcri.  ti  della  velie,  o  delle  carni- 
Schiuma  la  pignàta.  Schiu-  eie. 

mar  la  pentola  .  Vale  trarne  Scibp.  Bifeffo  .  Add.  da  r!- 

la  fchiuma  ,  e  per  metal",  ha  fendere. 

quali  Io  dello  lignificato  dell'  Sciepa  la  legna  -  Schiappa' 

antecedente-  Stummiare  .  re ,  fendere ,  rifendere ,  Jchiatt- 

Schiumèt.  Profumino .  Diccfi  tare  un  legno .  Farne  fcheg- 

di  periona  di  belle  fattezze ,  ge . 

e  non  buono  a  nulla.  Sciepà'l  lèen  per  la  sò  s£- 

Scia!  sul  pois  .  Tempiene  .  da.  Pigliare  il  panno  ptlvir- 

Colpo  dato  con  mano  nella  fa  .  Pigliar  il  vero  modo  di 

tempia,  o  intorno  ad  eiTa .  far  checcheffia. 

Sciane  .  Stianto .  Lo  ilian-  Sciepa  i  tìzi .  Squartar  lo 

tare  .    ^  xtto  .  Vale  fpendere  con  fo- 

Sciancà.  Stiantare .  Schian-  verchia  parfìmonia. 

tare  .  Sctepalìsì.  Scoriicapidoccbj , 

S.  Col  tròp  tira  fa  feiànca  .  pelanibbj ,  fegavene ,  fegaveni. 

Il  foperchio  rompe  il  caper-  Vale  avaro. 

•cbio.  Sciepasòc.  Spezzafocchi ,  ta* 

Sciancàt  .  Stiantato.  Add.  glialegne. 

da  ftiantare.  Sciepàt.  'Schiappato.  Add> 

Sciafec  .  Strignente  .  Che  da  (chiappare . 

««ine.  Sdcpl.  V.  Sciepasòc. 

Sciavfna.  Schiavina .  Vede  Sciepl  .  d'arpone  ■  Che  ac« 

lunga  di  panno  fiotto  ,  prò-  ciarpa.  Ciarpiere. 

pnamentedaleluavi^lapor-  %.  Fenditoio.  Strumento  pei 
fendere  «  Scie- 
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ScicpinaJa  .  Pec»s--i>i;  , 
fcimiinù  i:  ;w ,  jcicccbi-zza. . 
*ic[éc  Ci/re  ,  ragazzo. 
Sjit'ta.  C'/f/ii,  ragazza. 
§.  L*è  (hit,  ]'  è  itar,  c  pò 
l'ha  fat  una  lirista.  Pioverà, 
e  poi  ttajcerà  un  furi- 


£0 


Mot 


Scietd.  Citioue.  Accrefc.di 
citto  - 

Soietolst.  Cutoklto.  Dim. 

'sdctoict.1.  CittolelU.  Dira, 
di  citta  . 

Sciò  li-io.  J/fii  /ni  .  Vo- 
ce con  cui  ù  cacciano  le  sai- 
line  .  Monof. 

Sciòna.  Fola,  baja  ,  /.rea- 
la,  chiacchiera ,  ciancia,  va- 
nità. 

§.  Cunt'a  de  le  fcUme .  Ficor 
f.\!thache ,  ficcar  arde . 
Sciòp .  Scioppo ,  jc'oppiem . 
Sciopi  .  Crocchiare  .  Per 
metal",  dicefi  del  iuono ,  che 
rendon  le  cofe  l'effe  ,  quando 
fono  percepire ,  e  le  feommef- 
fe  e  iconfift;  ,  lo  che  anche 
fi  dice  Cremate. 

5.  Scappare  .  Fir  rumore, 
pWneiuellod?f;li  archibugi  9  o 
di.  limili  ftromcnii  quando  li 
fearicsno  ,  die  lóno  anche 
detti  (coppi,  e  doppietti . 

5.  O  crapa  ,  o  fcii>i\!  .  fi'/n- 
sna  bere ,  e  afrgart .  Si  dice 


erojcìarc  .  Fare  iconpi.  -:- ,  fi- 
re  rumore  abbruciali. teli . 
S.  Scricchiolare.  Render  quel 


s  e 

rumore,  che  fanno  talvolta  le 
icarpe  in  andando  ,  o  un  le- 
gno per  romperli ,  o  ghiaccio, 
o  vetro,  o  cola  limile  ,  che 
crepi. 

?.  Fas  fciopa'J  b'cc .  Alzare  i 
mazzi.  Vale  adirarli  s  grida- 
re, alzar  la  voce . 

S.  Screfciare.  Si  dice  del  for- 
mar quel  fuono,  ch'elee  dal 
pan  frefeo  ,  o  d'  altra  cofa 
fecca  frangibile  nel  manicar- 
la e  quello,  che  fa  la  terra, 
o  lìmil  cofa  ,  che  fia  in  vi- 
vanda non  ben  lavata  . 

Sciopàda  .  Scrojciata  .  Lo 
fc  micia  re  . 

5-  Scoppiettata .  Lofcoppict- 
tare. 

§.  Scricchiolata  .  Suono  o  ru- 
more, clic  (a  alcuna  cofa  nel- 
lo fcricchiolare . 

§.  Scro/ciata  .  Lo  ferofeia- 
re . 

Sciopee .  Schizzetto .  Picco- 
lo fehizzatojo . 

Sciopìjta  .  Schizzetto .  Si  di- 
ce un  archibufo  piccolo. 

Sciopct'a  .  Scoppiettare .  Fare 
feoppietti,  fare  romore  ,  e  li 
dice  propriamente  delle  legna, 
che  tanno  tal*  effetto  abbru- 

S.  Ai-chibugiars  .  Invadete 
collo  fbaro  dell'  archibugio  . 
BerS- 

Sciopetadà  .   Scoppiettata  , 
feeppictto ,  /etPph . 
S.„-/.vAv.  Colpodi pal- 

la lanciata  da  archibuio ,  ar- 
chìbufata.  Berg. 

Seiopetadma  .  Scoppietti  . 
Scoppio  piccolo. 

Scioperadór  .  Scopp'ietìere  . 
Tirate»  di  fcoppietd . 

Scio- 
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Sciopetér .  Arebibujìere  ■  Co- 
lui ,  che  lavora  gli  archibufi . 

Sciùraa  .  Stummia  ,  /diu- 
rna. Quella  fuperrluita  ,  che 
nelle  cole  liquide  viene  agal- 
la, o  per  forza  di  calore  ,  o 
per  agicazion  veemente»  che 
Vi  imprigiona  l'aria. 
Scóa  .  V.  Sc<5va  . 
Scodami.  hi;ràa)uola.  Mer- 
cante di  poche  merci. 
Scoiada.  V.  Scoafa. 
Scoadór .  V.  Scopi  .  _ 
Scoarùla.  V.  Scovarùla. 
Scoàfa,  feoàgia  .  Vanume. 
SpalTatura  ,  o  ròelcuglio di  cofe 
fimili  infracidate . 

Scoasì.  Latamajuolo ,  pala- 
dina-  Che  raccoglie  il  leta- 

Scobiona.  CucugHare  ,  hef- 

Scociòt  ,  fcòjg  .  Tornine* 
Voce  balfa ,  frate  fervente . 

Scodès  .  Scheggia  .  Sottile 
flrifcia  di  legname  per  ufo  di 
far  corbelli,  panieri,  o  altri 
vafr-fìairli .  , 

Scodi.  Rifcuotere.  Riavere 
il  pagamento. 

Scodidòr .  Rifaiotitore ,  e/at- 
tere ,  cavalloccèio  .  Quegli  , 
che  prezzolato,  rifeuotei  cre- 
diti altrui. 

Scodi  le  vòjc  .  Sbramare . 
Cavar  la  brama,  faziare. 

Scodis  le  vòje  .  Ter  fi  una 
Satolla .  Cavarli  la  lame .  Sbra- 
marli. 

Scodis  la  sit  .  Cavarli  là 
(eie.  Vale  bere  a  fazieta  . 

ScOdis  la  faro  .  Cavare  il 
tarpo  di  grinze  .  Vale  man- 
giare albi . 

Scodis  la  sòn  .  Cavar/i  il 


S  C  sBj 
fanno.  Dormire  a  faziet'a  . 

Sco'erzcr.  V.  Scóvèrzer  . 

Scolàdcs.  Saligno.  Qualità 
di  marmo,  che  h  cava  nelle 
montagne  di  Carrara . 

Scolenga  .  Romper  ti  col- 


Scoleng'a  ima  pùta  .  Affo- 
care una  fanciulla  .  Si  dice 
quando  ella  li  marita  male  . 

Scoiente.  Scollaccialo  .  Col 
collo  icoperto,  ed  C.  proprio 
delle  donne . 

Scolta  be.  Orecchiare  ,  ori- 
gliare .  E*  propriamente  ftarc 
oalcolta  i  e  attentamente  ad 
afcoltar  quello  ,  che  alcu- 
ni iniìeme  favellino  di  fegre- 

Scomètér  ùn  ùg  del  co'. 
Scommettere  tutto  il  fuo. 

Scompagina  .  Dijfrjìare  , 
KMtre.  Bcrg; 

Scompartì  ■  Rappacificare  , 
rappatumare ,  appaciare  ,  pa- 
cificare ,  dipartire,  f ghermi- 
re ■ 

6.  EI  feomparrt  ì  parengg, 
nò  le  càrcn  per  tùgg  i  dirn'-g . 
Fra  carne  ,  e  ugna  nejfun 
■vi  pugna,  6  fintili'.  Vale,  che 
nedi  affari  de'parenti ,  oami- 
ci  litiganti  fra  loro,  noni  non 
debbe  interellatfi  ,  0  infram- 
mette rfi .  "  '  "  _ 

Scomaartidór .  Sgbermitorc. 
Che  fghermifee . 

Scompartir.  V.Partidfir. 

Scondalégor.  Capo  a  nascon- 
dere .  Sorta  di  giuoco  fan- 
eiullefco .  V.  Zugìl  a  fcoiida- 
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4.  Zu;a  a  feondalÉgor  ,  per  Scoreza.  Corneggiar;  .  Di- 
ni-rat.  F.ir  capo  a  nascondere,  cono  i  contadini  a  quei  man- 
Vile  naiconderfi,  ed  operare  camento  dei  buoi  nel  manda? 
ualcoliamente .  fuori  per  le  parti  di  dietro  il 

Seondalì.  Capo  «  nafeonde-  vento  troppo  frequenterai  cn- 

re .  Lo  Hello,  die  fopra.  te. 

Scònder .  Impiantire  ,  na-  Scorczégn .  Mazzero  .  Ag- 

fondere.  giunto  di  pane  azzimo  ,  mal 

Scondìs  .  Nafconderjt  ,  ri-  lievito ,  e  lòdo . 

po'fi-    ,     , ,   „       „    „  6.  Lcgn  fcorezégn .  Legno  fo- 

5.  EI  fa  puladesandaafcóV  do,  ferrigno,  nerboruto, 
éer.  Pai  ora  andare  a  rìpor-  Scori  a  da  .  Scurita.  Sferza 
fi.  Non  poter  pm  comparire,  di  cuojo,  colla  quale  fi  sfer- 
pcr  aver  perduto  il  eredito,  zano  i  cavalli 

o  per  elfer  fuperato.  s.  Avi  ei  mànec ,  e  h  feo- 

S.  Scondìs  ha  ina  prat  fe-  riàda  .  Farla  bollire,  e  mal 

gat.  Najcoitderfi  dopo  il  diro  .  cuocere.  Diclamo  di  colui,  che 

Cecch.  Incant.  I.  4.,  e  vale  con  fuperiorit'a  faccia  fare  al- 

fallarli  lènza  ragione .  trui  ciò ,  che  gli  pare . 

Scopalagagg .  Torzone.  Vo-  Scoriada.  Scoreggiare.  Per- 

ce  balla,  Irate  fervente,  enotere  eolla  fcorcgjsia . 

Scopaio" ,  feopelòt .  Scapez-  Scoriadàda.  Scoreggiata.  Col- 

zone .  Colpo  ,  che  fi  dà  nel  po  di  feoreggia . 

capo  a  mano  aperta.  Scorlànda,  andà'n  fcorlrin- 

Scopì  .  Spazzino  .  Che  ha  da.  jlndarein  treggenda  .  Per 

cura,  e  ufficio  di  fpazzare.  metaf.  vale  ,  andare  aggiran- 

Scopinàt.  Scollacciato  .  Col  doli  lenza  proposto  alcuno, 

collo  feoperto,  ed  è  proprio  Scorlandct.  Avv.  zonzo. 

delie  donne  ,  quando  l'anno  V.  And'a  Icorlandèt. 

lcoperto,  e  lènza  fazzoletto.  Scortando"  .  Randagio  .  Que- 

Scoprì,  o  delquarcià 'I  tei.  gli,  che  va  volentieri  vagan- 
e/frinir; ««re  .  levar  gli  em-  do. 

briei.  Scorlàndol .  V.  Sifapòtol . 

Scorasas  .Scerrubbiarfi ,frig-  Scornaci'a .  Corneggiare,  jcor- 

gtrt .  Diciamo  a  un  certo  ram-  neggiare  .  Colpir  di  corno, 

mancarli,  che  fanno  i  fanciulli  Cozzare. 

defiderando  checcheJIìa,ofen-  4.  Scornacchiare  ,  jcorbacdiia- 

tendofi  male.  re,  beffare. 

Scornar .  Strubbiato ,  /cor-  Scornaci  àda  .  Cozzata .  Col- 

ntbbiojo  ,  adirofo  ,  cruccio/o.  po  dato  cozzando.  Cozzo. 

Che  fi  feorrubbia .  S.  teornacebiamento ,  jcornac- 

Scflrer  la  còrda .  Scarrucola-  ch'aia .  Da  iconiacchiare  -  Bef- 

re.  -Lo  icorrer  del  canapo  fui-  fa. 

la  girella  della  carrucola  li-  Scòrti.  Buccia  ,fcorza ,  «»'■ 

bcramente,  e  con  violenza,  uccia. 

Scoi- 
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Scorsa  .  Scorzare  ,  sbuccia-  5.  Colù  ,  o  che  '1  _  feòta  ,  o 

"vi .  Levar  la  f corra  ,  la  bue-  che  '1  flrùz  -  V.  Strùzer . 

*ia.  Scortecciare.  S.  El  glie  icòra  la  ten  fóri 

Scorsa  '1  fermentò .  V.  Scar-  i  pe  .  Ha  abbrucialo  l'alleggia- 
tola .       _  mento .  Prov.  di  chi  ha  tatto 

Scortes'a . Scorticare ,/cuojd-  qualche  cofa  in  Inogo  da  noti 

re .  Levar  il  cuojo  .  ellervi  più  ammetto  .'  ■ 

§.  No '5  pùl  tigni,  e  feorte-  S.  Pia  barbér  ,  che  l' acqua 
ea  .  Non  fi  può  dormire ,  e  far  fcòta .  Pian  barbici-  che  V  roti- 
la guardia  .  Vale ,  che  in  uno  no  è  caldo .  Quando  volani 
fìe Ho  tempo  non  fi  polfono  dire ,  che  fi  faccia  a  bell'agio, 
far  due  cofe  contrarie.  e  che  fi  vada  bel  bello. 

Scòs .  Rifcofo  .  Ad d.  da  ri-  Scotàna  .  Caldana,  calura. 

fendere .  L'ora  più  calda  de!  domo. 

*.  Mèter,  o  notà'n  delliber  Scotàs.  Cuoctrfi ,  Jctttarfi . 

dei  Icòs.  Porre  al  libro  dell'  S.  Che  no  vùl  icom  fi-vk- 

ufciia  alcuna  cofa .  Per  metaf.  lont'a  dal  fùc  .  Chi  non  vucl 

vale  far  conto  d'  averla  per-  tafefia,levi  l'alloro.  Clic  va- 

duta .  le ,  chi-  non  vuole  una  cofa  , 

Scofasùl.  Crefciutoccia  .  AI-  levi  l'oeeafione. 

quanto  crefeimo,  fatto  gran-  Scorent.  Rovente ,  rweniif- 

dicelìo.  Berg'.  fimo. 

Scòfìda .  Efazìone ,  rifeuo-  Scova .  Scapa .  V.  Granén. 

timento.^  Scovàda.  Scopatura .  L'atto 

Scolina.  Scaponire.  Vincer  del  percuotere  colla  feopa. 

1  altrui  olhnazione.  Scovadòr,  fpaiàdór.  SPaz- 

Scolonat.  Scaponito  .  Add.  -tino.  Chi  ha  cura,  o  ufficio 

da  lcapomre.  di  fpaszare. 

Scpjul;  V.  B1Sarul.  Scovadóra ,  fcovarùla .  Caf- 

Scót  .  Cuocitura  .  Lardo,  fitta  da  fpazxatiira .  Chiama- 
olio  ,  O  burro ,  in  cui  fia  ila-  Il  quel!'  arnefe  di  legno  con 
ta  fritta  alcuna  cofa.  manico  ,  dove  fi  mettono  le 
S.  Fruer  nel  sò  {còt  .  V,  fpazzatnre  ,  e  le  immondi- 
Fn'zer .  zje , 

Scòt  ,  feogirf  .  Seniigiale,  Scowèrzer. Scoptrcbiare ,f co- 
torzone,  corrverfo.  prire. 

Scòta.  Scotta.  Il  lìero  non  5.  Scoverzer  i altari.  Scoori- 

rapprefo ,  che  avanza  alla  ri-  re  gli  altari .  Dir  cofe ,  eh'  al- 

c9ttL',                            .  tri  vorrebbe  ■  che  fi  tacef- 

S.  Tra  vu'l  lat,  e  la  feòta.  fero. 

Verdcr  il  ranno  >  e  7  fapone ,  Scovi  .  V.  Bmfchì . 

c     -f"1-""'  "  ScrÉma.  Scrima ,  regola, 

re/lo.  E  vale  n,etter  di  luo(a  Pérd„  la  kr(.ma  .  PcfdlT 

tanca ,  e  1  capuale  ,a  jCTlma  .  Vale  perdere  la 

Scota.  Cuocere ,  Scottare .  -  regola  dell'operare  ,  ufeir  di 
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fé  ,  non  faper  quel  che  un 
fi  faccia  . 
S.  Senza  déma,  e  senza  fcré- 
ma  .  Dijadaitamente  ,  Avv. 
lenza  attitudine  . 

Scribacià  .  Scombiccherate  > 
Scriver  male ,  e  non  pulita- 
mente. , 

Scric  .  Scricchiolata  -  V. 
Cric. 

Serica  .  Seritetmuare  »  V. 
Sciopa  •        _  „ 

Serirarùta .  V.  Grl  . 

Scrifola  .  Scricchiolare .  Quel 
romore>  che  fanno  talvolta  le 
(carne  ,e  le  pianelle  in'  an- 

Scrochi  .  Scroccatore.  Che 
fcrorca  volentieri. 
5.  Hfer  devòt  de  fahfcrocM  . 
Scroccare  ■  Far  cheechellia  al- 
le fpefe  altrui ,  e  per  lo  più , 
(i  dice  del-  mangiare ,  e  be- 

Scudelér .  Stovìgliajo  ■  Colui, 
che  lavora,  e  vende  Ilo  vigile. 
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Scnfiéra.  Creflaja.  Lavora- 
trice di  creile  ,  e  altri  abbi- 
gliamenti di  donne  . 

Scufiona.  Sghignare  ,  farfi 
beff  e ,  burlare ,  Schernire . 

'Scugna .  Bisognare  ,far  vopo, 


Scur,  Bujofc,  prigione. 

Scur.  Bujo,  o/curo. 

Scùr  cóme  una  «ma  delóf. 
Bujaccio.  Suft.  peg=ior  di  bu- 
jo, bujo  grande.  Bujo  come, 
in  gàia.  Monoi". 

Soma.  Accorciare ,  raccer- 


ScurtadiJr  .  Accordatore  . 
Che  accorcia . 
Scurtit.  Accorciato ,  raccor- 


Scudeler .  Siovignajo  ■  \*ma,  „    ..  _ 
che  lavora,  e  vende  Hoviglie.  Sdormia.  Alloppio.  Sonni- 
yafajo,  va/etlajo.  fero  comporto  di  fugo  dì  pa- 
sciuteli de  la  chi'chera  .  pavera ,  coagulato  ,  lecco ,  e 


Piattino  . 

Scudelòt .  Bacinella  .  Quel 
vafetto  a  guifa  di  ciotola ,  o 
di  fcodella,  nella  quale  i  ban- 
chieri teneono  il  danaro. 
S.  Tafferia.  Vaio  di  legno, 
di  forma  limile  al  bacino  . 

Scùrfer .  Riscuotere .  Ricever 
U  paramento. 

Scudi  del  candclèr.  Predel- 
lino . 

Scudi  de  la  fall  .  Scodel- 
lino .  Parte  dell'  archibufo  , 
dove  è  il  focone . 

Scudill  dele  balànfe.  Qu- 
feio  .  Quella  parte,  ove  G 
pongono  le  cole  da  pelare . 


pavero ,  coagulato  ,  lecco ,  e 
polverizzato  ,  che  lì  dice  an- 
co Oppio  ■ 

5.  Da  la  sdòrmia  .  Alloppia: 
re .  Fare  addormentare  -  Op- 
piare . 

Sdorerai) ,  fdormiaca  .  Dor- 
mir nella  graffa .  Dormire  pro- 
fondamente . 

Sdormió  .  Dormiglione ,  der- 
malfueco.  _ 

Sdormiona.  V.  Dormi  de 
le  ftt.  '  , 

Sdotorada  -  Salamipena  , 
Saccenteria  . 

Sdororeza  ,  fa  de  le  sdoto- 
ràde .  Salamifirare  .  Fare  il 
faccente.  s£ 


SE      ...  vNo«tofcc!'lcfc«oU..^a 
'  .  „   .      ,.      .     t  *>  nmptr  j*  f***fa ,  Che- 
se.  «.  Avverbio»  che  al-  tanto  e  a  dire:  nonni'impor- 
ferma  ,  contrario  di  Nò.  tunare»  non  mi  torre  il  ca- 
Sè  V.  Sa  ,  o  se .    .  po  . 

Se  ,  Trovi  '1  se  sù'n  tùt.      Secada.  Rompicapo.  Dicefi 

Caparri  alle  pandette ,  tal  fo-  di  perfora  ,  o  di  cofa,  che 

le .  Biafimare  qualunque  cofa  giunga  altrùi  moietta  . 
per  ottima  ch'ella  iìa .  S.  Stampita.  Difcorfo  lun- 

Sé  .  Seno ,  grembo  .  go ,  nojolo ,  e  fpiacevole . 
S.  Gnmbiata.  Tanto,  quan-     4.  Intemerata  .  Per  azione 

to  può  capire  nel  grembiu-  rediofa,  e  fpiacevole  - 
le  .  Seda  de  muradór  .  Bigon- 

Ss  .  Ce  .  Particella  riempi- 
tiva, che  va  inanzi  al  pro- 
nome. V.G.  E  pò  se'I  gode-  ve  a' manovali ,  e  a' murato- 
rini coi  monfiùr  .  E  pefeia  ri  per  portare  acqua  alle  fab- 
goderemo  col  domine .  briche . 
Sea.  ^ijcella.  V.  Scia  ■  Siria.  Secchio .  Propri  amen  - 
Sé  boi.  Subbio.  Legno  io-  te  quel  vafo,  entro  al  quale 
«ondo,  fopra  il  qualei  te/Tito-  fi  raccoglie  il  latte  nel  mu- 
ri avvolgon  la  tela  ordita  .  gnere . 

Sec  al  fo],  Soleggiato.  Add.  5.  Da  'I  yt  'n  la  sèria,  fro- 
da foleggiare.  dtre  il  prefente  fulP  ufeio .  Che 
Sèc'en  dei  ram  .  Seccagino-  e  condur  bene  qualche  lua  fac- 
fù.  Dicefi  degli  alberi  ,  quan-  cenda  infoio  ptelTo  sili  (ine, 
iìo  hanno  rami  fecchi  .  e  fui  chiuderla,  abòandonar- 
Sèca.  Kenare.  Quella  par-  U  ,  c  precipitarla .  Latran- 
te del  lido  del  mare  ,  e  del  dine  è  caduta  in  fui  far.  fa- 
Ietto  del  fiume  rimala  in  (ce-  ricolta. 
co,  neUa  quale  è  la  rena .  V  Guafiartì  per  poco  ,  o  fui 
Seca  ,  relcca  .  Soleggiate .  buòno.  Si  diceael  coudur  quali 
Porre  al  fole  il  grano,  oqual  «ria  cofa  a  perfezione,  e  poi 
fi  fia  altra  cola  a  oggetto  di  abbandonarla  per  quilchefic- 

"»fla  .  cola  cagione. 

*.  L'è  calar  n  del  fecà.  Ogni  i.  La  ve  zo  a  sèrie  .  piove 

buon  cotto  a  mi  zzo  torna.  E  fine  a  fecebioni. 
diceii  quando  l' aflegnamento .     Sccarula  .  V.  Sucariila. 
latto  d'a|euna  cofa  riefee  af-      Seciér.  Jlcquajo.  Quel  Ino- 

lai  men  ,  che  tu  non  crede-  go  di  cucina  deputato  a  tener 

v',:  ■  .  -,  vafi  con  acqua,  dov'è  il  ca- 

seca  Miratole ,  (e  glorie ,  e ,  naie  ,  che  riceve  l'acque ,  die 

S,me..  R,fcaldar gif. orecchi,  f.  gettan  via  . 
romper  la  }antaj,a  ,  imporlu.       Secièt .  Cantinata,  cant'mi- 


nare,  ficcar  e.  plora .  Vtfo,  ove  fi  pon 

dcni 


uro 


DigihzM  Dy  Google 


SE?         S  E 
dentro  bocce  piene  di  vino, 
O  limili  liquori  ,  per  ufo  di 
rinUefcarle  con  diaccio  ,  che 
Vi  fi  mette  attorno. 

Serietà.  Secchiello.  Dim. di 
fecchia . 

5.  Buffala ,  ftggetta  ■  Per  una 
fedia  all'  ulo  d' andar  dal  cor- 
po. 

Serio1  .  Secchione  •  Secchia 
grande . 
§.  Cordàs  cóme  i  fecitì  de 
S.  Piero.  Giocare  a  lumma- 
gr£.  S'intende  di  due  perio- 
ne,  che  converiàndo  iniienie 
non  fi  gra&fcono.  Pauli. 

Secrét  ,  e  iècrctó  .  s/gre- 
ticre.  Uom  l'egre» ,  che  non 
manifefla  i  fe  greci . 

Seda .  Tiglio .  Si  dice  a  quel- 
le vene  ,  o  fila  ,  che  fono  le 
parti  più  dure  dei  legname, 

°$.  ÌVro/a^lVopriamente  it 
pelo,  che  haliti  hi  ìciiie- 
na  il  porco  ,  e  nella  coda  il 
cavallo. 

Seda.  Seta.  Spezie  di  filo 
preziofìflimo .  Sója.  V.  A. 

Seda  de  gaz  .  Seta  da  im- 
puntire . 

Seda  gropolóza .  Seta  broc- 
to}a.  Da  brocco,  che  è  quel 
piccol  gruppo ,  che  rilieva  f<>- 
pra  il  filo,  e  gli  toglie  Per- 
fine agguagliato,  proprio  del- 
la feta . 

Sedas  .  Staccio  ■  Spezie  di 
vaglio  fine  ,  il  cui  panno  e 
fimile  alla  flamigna  ,  e  fatto 
di  crini  di  cavallo  . 

Sedasi .  Stacciare  ■  Separar 
collo  (laccio  il  fino  dal  .erof- 
fo  di  chicheffia  ,  ma  c  pro- 
prio della  farina  ,  abburat- 
tare. 
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Sedasàda.  Stacciata.  Quel- 
la quantità  di  farina  ,  die  fi 
mette  in  una  fola  volta  nello 
fiaccio . 

Sedefadór  .  Abburattatore . 
Chi  abburatta  ■ 

Sedafadùra  .  Stacciatura  . 
Crufchello . 

Seuasàt .  Stacciata . 

Sedasi  .  Stacciato  .  Colui , 
che  fa ,  o  vende  gli  lìaccj . 
9.  Sfaccetta  .  Dita,  di  itac- 
elo. 

Sedei  .  Secchia,  Vafo  cupo 
di  rame,  o  ferro,  o altro, col 
quale  s'attiene  acqua. 

Scdclì  del' àigua fama.  Sec- 

Sedilì.  Secchiello.  Dim.:  di 
fecchia. 

Sédola  .  Setola  ■  Propriamen- 
te pelo,  che  ha  in  fui  fil  del- 
la ichiena  il  porco. 
§.  setole  .  Si  dicono  alcune 
riìco'k-  ìcoppiaturc,  ofe/fure, 
che  li  producono  nelle  mani, 
nelle  labbra,  nelle  palpebre, 
e  ferialmente  ne'  capezzoli 
delle  poppe  delle  donne  ,  e 
che  «donano  una  dolorofa 

§.  Cedola.  Scrittura. 
Sedo'ó .  Setolacela .  Accrefc. 
di  ferola. 

S.  Ctdoloae.  Accrefc.  di  ce- 
dola. 

Sedóz  .  Salcigno  .  Agg.  di 
legname  di  mala  qualità  ,  e 
non  facile  acfii-r  lavorato,  o 

Sega .  Falciare .  Segare  con 
falce . 

Segaddr  .  Falciatore  ■  Che 
fesa  con  falce  . 
Segadora .  Falciatrice  .-rem. 
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di  falciatore  .  Berg. 

Segàgn .  Altalena ,  ville .  Sp. 

Segagn'a.  Altalenare  .  Fare 
all'altalena. 

Seragnùl  -  Stidierie  ,  /còl- 
dione,  jcbidone ,  spiedo  . 

Segala  .  Frajcbeggiare  ■  Bur- 
lare . 

S.  Cicalare  .  Parlar  troppo , 
ed  e  per  lo  più  neutro  ailo- 
!uto  . 

Segali.  Frugolino  ,  farfali- 
«o .  Uomo  di  poca  riabilita. 
§.  Civettino.  Dicefi  di  per- 
fona  vana  ,  e  di  poca  flubt- 
lita. 

Segalina.  Civettarvi •  Don- 

Segald .  Fruscio  .  Che  fru- 
gola ;  e  lì  dicu  per  lo  più  a' 

Ség .  Secchia.  Propriamen- 
te quel  vaiò  entro  il  quale  fi 
raccoglie  ii  latte  nel  mugne- 

Séghel  .  Segale  ,  e  Segala . 
Specie  di  biada . 
5.  Av/gha  de  la  fegbel  de 


Segn  .  Po/appiatto  .  Segno 
cosi  efpteiio  fopra  vali,  caf- 
iérre,  o  limili  ,  che  fi  man- 
dano per  vetturali,  o  in  sii 
*aviglj  ,  acciocché  fi  pofino 
piano .  Ber?. 

Sègn  de  téla  .  Pajuola  .  U- 
na  delle  parti  ,  nelle  quali  b 
divifa  la  tela  ,  che  contiene 
w  le  una  certa  quantità  di 

S.  Vafiino  .  Tanta  lunjhezza 
di  tela ,  quanta  tiene  .la  lun- 


ghezza dell'orditoio. 

Segn  de  !a  gdfa  .  Cocciola- 
tura  •  Quel  fegno  ,  macchia  , 
o  fimile  ,  che  fa  la  goccio- 
la. 

Sègn  de  lavorare .  Compito. 
Opera  ,  e  lavoro  alfegnato 
altrui  determinatamente. 

.Sten  dei  pagn  .  Vomifcrit- 
to .  Quel  legno  fatto  con  let- 
tere di  alfabetto,  die  fi  met- 
te sù  de'pannilini . 

Segna  io  del'  ùs .  Stare  in 
falla  meft.a.  Si  dice  delle  zit- 
telle quando  prìncipianoacer- 

Scgnb  le  c;.fe  .  Segnar  le 
caccie  nel  gioco  della  palla  . 
S.  Segna  le  case.  Fi^ur.  Sta- 
re alle  vedette ,  o  velette .  Cf- 
fervare  gli  andamenti ,  e  Co- 
diare gli  andamenti  altrui . 

Segnacaso .  Jlrifiarco  ,  cri- 
ticaiore  ,  jquadratore ,  ferap- 
puntino,  appuntatore . 

Segnadór,ei"t£iiacase.  Fal- 
lalo .  Colui,  che  fomminilìra 
le  palle,  o  alTifle  i  gioca- 
tori nel  giuoco  della  palla. 

Segnarli]  .  Piletta  .  Vafo 
piccolo,  in  cui  fi  conferva  1* 
acqua  benedetta . 

Signas.  V.  SignS. 

So  ógni .  Graffietto  .  Stru- 
mento di  legno ,  che  ferve  per 
fegnare  le  giofluzzc nelle  pie- 
tre ,  e  nei  legni . 

Segotà  .  Dimtnare ,  ciondo- 
lare. 

Segradóna,  fegrezona.  Sa- 
gratena.  Fame  grande. 

Screziala.  S^r^s/a-  Er- 
ba- rota . 

Se,:-,M  .  Sagrì  .  Pelle  di  pe- 
fee ,  clic  cenciata ,  e  raffina- 
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ta,  ferve  per  formar  butte,  §.  Vegnì  a  sèma.  Galleggia' 

coperte  ili  libri,  e  limili .  te.  Scare  a  galla. 

Scgrì .  Cole ,  che  fa  l'egri  i  Sema .  V.  Sima . 

cavci.  Cofc,  cbt  fanne  arric-  Semài,  seme.  Fettoni,  p0I- 

ciare  i  capegli .  Ioni  .    Quei  ramiceli!  tene- 

Seguent.  Agguagliate  .  Fi-  ri  ,    che  mettono  gli  arbo- 

lo  agguagliato)  cioè  per  tutto  ri.  Stipa. 

eguale,  Seménta  ,  en  fomenta  de. 

Segùr .  Scure ,  e  {cura .  Scio-  Per  tempismo .  Superi,  di  tem- 

mento  noto  di  ferro  ,  per  lo  po. 

più  da  taglisi  legname.  Se.  .. 

Segura.  V.  SiSurà.  ticella 

Segurèt .  Scancella  .  Dim.  di  vetta  . 

feure.  Accetta.  Sémia  .  Bertuccia  ,  e  ber" 

Seguròt .  Mccmnt.  Pcg.  di  taccio ,  feimia. 

accetta.  §.  A  tute  le  sémie  pjas  i'sà 

SeguM.  Secco  JtHe.  Quel  le-  femiotì.  All'orja  pajon  belli 
gno  tondo,  lungo,  e  diritto  gli  oriacchi  jitoi .  Monof. 
kifpeiò  nella  gola   del  cani-  S.  Ciapa  la  fci::ii;;  .  Pigliare 
mino,  a  cui  s  appendono  le  /"  bertuccia  .  Vale  mona- 
catene, card. 

Stia .  Afcella ,  ditclle  ■  Quel  §.  Tute  le  sémie  le  ama  i  sò 
concavo,  che  è  fotto  il  brac-  femiotì.  *4  ceni  uccello  fue  ni- 
do .  do  é  bello .  Munof. 

Scita.  Folgore.  La  faetta,  Seminér  d'emèrie  .  Nefta- 

che  vien  dal  Cielo:  cheèela-  juo/a .  Luogo, dove  fi  pongo- 

lazione  accefa  ,  che  feoppia  no  i  frutti  Jelvatici,  per  an- 

con  violenza  fuor  delle  nu-  nettarli . 

bi.  Scmiòt.  Bertuccio,  feimìet- 

Seleno.  Sedano.  Erba,  che  te. 

fi  mangia  infalata.  Sekro,  ft-  Semolina .  Sentitila  ■  Sorta 

lem.  Spadaf.  di  raincftra  fatta  di  palla  6- 

Sélter.  Volta.  V.  Volt.  ne. 

Sfitti  de  la  bflca  .  Citte  Sèmpe .  Scempio  ■  Contrario 

della  bocca.  dì  doppio.  , 

"Stona.  V.  De  sema,  ensè-  Semià,  fem  Ih.  Or  qua, or 

ma"  ^  i. 

Sema.  Cima ,  vttta ,  fom-  Sèna.  Cena.  II  mangiare, 

mità.  che  fi  fa  la  fera  . 

5.  De  sèma.  Di  [opra.  *.  Che  fai  de  sèna?  i  fapa  V 

S.  And'a  de  sèma  la  pignàta .  ort  :  quat  et  dai  ?  no  Ilo  più 

Verfar:  la  pentola.  _  lech.  Albaneje  meffae  io  fie> 

S.  En  sèma  e'nfem'enta.  In  coifrati,  a  tagli  aronfi  di  mas- 
vetta  in  vetta.  gie.  O  veramente,  dimore  la 

S.  En  sema  de.  PertimpUf,-  mate  afte.  Modi  di  riiponde- 
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te  a  chi  dimandato  d'  alcuna 
colà  non  rifponde  a  propoli- 
to . 

Senaer  .  Senapa  .  Erba  no- 
ta . 

_  §.  Fa  vcgnì  'J  fenaer  sù  per 
ci  nàs .  Far  venire  la  mefiar- 
da  al  nafù.  Incitare  ad  ira.. 

Senàre  .  Mandafuori  .  Quel 
foglio,  che  s'appicca  al  muro 
dietro  lc(cenc,afrìnehècoÌui, 
il  quale  affille,  pofia  fartifcir 
ì  recitanti  aggi  urtatameli  te ,  e 
ai  tempi  debiti  :  che  fi  dice  an- 
che. Scenario. 

Scnàver.  V.  Senaer. 

Sendal  .  Zendado.  Sorta  di 
drappo  di  feta  lottile. 

Sendalìna  .  Taffettà.  Tela 
di  fèta  leggierilììma ,  carren- 

Senecà.  Atto/care.  . 
5.  El  pùfa  ,  cu' el  Seneca. 
V.  Renerà. 
Sener .  Cenere. 
%.  De  de  le  sener.  Di'  'di  ce- 
"ere.  Vale  il  primo  giorno  di 

Séng.  Ciglio.  La  parte  Co- 
pra all'occhio  con  un  picco- 
lo arco  di  peli . 

Sétnia.  Cinghia.  V.Sover- 
sènsr 

Serigia.  Cinghiare,  cignerc, 

Sénguen  .  Zingano  ,  zinga- 
re. Perfom:,  che  va  girando 
ìj  mondo  per  giuntare  altrui, 
lotto  il  preteiib  di  dar  la  buo- 
na ventura . 

Senfa  fa  pari  .  Non  parer 
fue  fatto. 

Senfa.  Afeenfione  di  Nofiro 
Signore . 

4.  Andà  a  la  swvfa,  m  me- 
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taf.  Dar  le  cervella  a  rimpt da- 
tare.  Detto  per  ilcherzo,cf 
vuoifì  dire,  che  non  fi  ha  il 
cervello  (èco .  Imbarbogire  . 
S.  Vès,chevaalasfenla. Bar- 
bogio .  Quegli ,  che  per  fover- 
chia  età  non  ha  più  intero  11 
dilcorfo . 

Senfarela .  Brodetto-  V.  San- 
farela. 

Sensér .  Se  tifale  .  Quegli  , 
che  s'  intromette  irà  i  con- 
traenti per  la  conclttzion  del 
negozio,  e  particolarmente, 
tra  il  venditore ,  e  il  compra- 
tore. 

S'ent.  Cento.  Numero  con- 
tinente dieci  decine. 
S.  Finfla  de  sènt  en  jùna- 
Becar  le  molte  parole  in  una . 
Conchiudere  il  difeorfo  ,  dì- 
re  in  poco ,  e  brev  eroe  irte . 

Senta .  Sedere  prò  tribuna- 
li .  Stare  in  un  luogo  eminen- 
te, ed  è  proprio  dV giudici, 
quando  rendono  ragione. 

Senta  .  Becca  .  Cintolo  di 
taffettà  per  lo  più  di  legar  le 
calze . 

Sentas  .  ^fintare  ■  Met- 
terà a  (edere. 

Sentàt .  dffentato  .  Add.  da 
allentare . 

Sentenér .  Conca ,  pila  .  Per 
vaiò  di  pietra  grande,  dilar- 
ga bocca  ,  e  apertura . 

Senténfa  arbitraria  .  Giu- 
dizio pettorale.  Spezie  di  giu- 
dizio, che  lì  dà  da'Magiftra- 
ti  fommariamente  ,  e  anche 
lenza  obblighi  di  motivi . 

Sentérrac.  Sdrucciolo .  Sufi, 
fenderò  ,  che  va  alla  china , 
dove  con  difficoltà  fi  può  an- 
dare fenza  fdnieciolare . 

T  »  Seti- 
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Sente  ri ,  okntaùì.  jinda-  anche  il  luogo  ,  dove  fta  fj 

ri  .  Qyei  viottoli  bene  acco-  reietta . 

rondati  ne' giardini,  raguaje,  Sentór.  Afolta,  afcalto. 

o  in  fi  fatti  luoghi .  L'afcoltare. 

Senterolì  -Viottoli.  Vianon  $.  Da  fentór,  c6me  '1  Papi 

maeltea.  ai  fcròc.  Dar  l'udienza,  de 

Sentì  .  Cintoli»».  Dina,  di  dà  il  Papa  «furfanti.  Modo 

cintolo.  baffo,  e  vale  non  dare  orec- 

%.  Brarbitre  .  Fafciatura  di  chio  ,  o  retta  aile  parole  di 

ferrò  ,  o  di  cuojo  per  folle-  colui,  che  ti  parla, 

nere  E1'  inteftinl,  che  calca-  &.  No  da  (tutor  a  le  ciaco- 

no  nella  coglia  ,  per  crepa-  le  de  nesó.  Nondar  retti  "il 

tura.  alcuno.  Spacciar  pel  geniro- 

5entì  .  Sentire ,  fapere .  Per  U . 

avere  odore  ,  e  iapore .  Sentvira.  Cinghiatura.  Per 

5.  Udire  ,  ajeeltare .  quella  parte  del  corpo  del  ca- 

Sentì  amnra  la  mana  .  Gli  vallo,  dove  fi  pone  la  cin- 

fuzzano  ì  fior  di  melarancio  .  ghia  . 

Dicefi  di  uno,  che  pretenda  d  s.  Cintolo  -  Falcia  ,  o  naftro 
efler  molto  delicaro  in  quallì-  che  cinge  .  Coreggia . 
voglia  genere  di  cote .  Senturì  dò  le  icàrpe  .  Ba- 
senti de  b6  ,  che  consóle,  ghetti,  cintolinì. 
Saper  di  mille  odori  .  Si  dice  Senturi  de  le  flafe  .  Staff' 
di  checcheffia  ,  che  ipiri  ira-  U.  Strifcia  di  cuoio,  o  d' al- 
leanza tro  alla  quale  Ita  appiccata  la 
6  Semi  de  Ics-  Saper  dima-  ibffa  . 

rìdo.  Dicefi  alla  carne,  quan-  Senturi  de  tetirache.  Po/e- 

do  viciniffima  a  putrefarli  ac-  la.  Quel  fovatto  ,  cheperfo- 

cuilla  cattivo  odore.  flcntarlo  flraccale  s'infilane' 

Sentì  tute  dò  le  campane,  buchi  delle  lue  eftrcmit'a,  e 
0  di  l' altra  parte  ,  e  credi  po-  fi  conficca  nel  balio . 
to:  avvito  orti  l' altra  parte,  e  Senturó  .  Careggiane  .  Co- 
pti giudica .  Prima  di  fenten-  reggia  grande . 
stiare ,  fi  dee  afcoltare  le  ra-  Sép  .  Tagliuola .  Ordigno  di 
gioivi  d'ambe  le  parti,  e  non  ferro,  con  che  li  pigliano  gli 
creder  loro  ,  finché  non  ab-  animali:  quello  hamolt;  ram- 
biano  bene  giuftificate  ie  loro  poni  aguzzati,  ed  eglino  h.wi- 
"  affezioni.  ■  no  intorno  ad  elfi  un'anello 

Sentirtela  .  Sentinella  ,  ve-  prelfo  al  luogo ,  ove  annodati 
detta,  veletta.  Si  dice  a  colui,  lì  volgono, 
che  fla  Tulle  mura  della  lor-  Sép .  V.  Sip . 
tezzì,  o  (apra  l'albero  della  Sera.  Cera  .  Quella  mare- 
nave,  o  limili  a  far  la  guar-  ria  della  qtialc  l' api  cotnpon- 
dia .  E°n°  »  'or  fiali  -  ,  . 
Vedetta  ,  veletta .  Si  Séra-  Serata.  Lo  Jpiva 
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delia  fera  in  cui  fi  veglia.  data,  e  orma  di  fiera..  ■ 
5.  Nobizojna  dì  mal  del  de.fi-      Serc'a  sul  co  a  uualcBedii  . 

na  che  no  l'é  séra.  Semprenen  V.  Setimàna. 
ijUi  U  inai:    dove  e'  //  pofa  ■       Sèrcla  .  Quercia,  e  querce. 
Volendo  inferire  ,  che  gli  ita-       Sércol .  Cerchia . 

ti  fi  murano  dal  male  al  be-  S.  Eiter  sul  sércol .  Dar  nel 

ne-       „..        ,  '  ,-       -m  legno-  Apporti. 

S.  No  le  gnarao  séra  .E7  5.  Dà  zo  del  sércol  .  Male- 

  rf  andata  a  Ielle,  cbt.  apporfi.  Non  pigliare  il  ner- 

lamala notte .  Pro-  bo  della  cofa. 


b'"haV% 
dare  ,  0  .pronoftiéare  aitrui 

Seradèl .  V,  Saradèl . 
Sera  deSpàgna.  Ceralacca, 
Cera  per  ulo  di  figillare . 
a  le  fer/de  ,  (era  1' 


6-  Avi  ùn  sèrcol  a  la  te/la . 
Aver  la  jpranghttta.  Si  dica 
di  coloro,  i  nmli  avendo  fo- 
verchiamente  bevuto ,  fentoho 
>lore  di  tefla 

 a  mattina  lèi 

guente  dal  iouno . 

Sercolèt.  Cercine.  Un  rav- 
volto di  pannoa  loggia  di  cer- 
chio  ufato  da  chi  porta  de* 
Scrat  n  fendidura ,  Seecbiu\  peli  in  capo  per  falvarlo dall' 
ofFcfa  del  pelo. 


Sera  'n  fenditura.  Secchia' 
rfer?.  Non  interamente  chiu- 


fo.  Add.  da  focchiudi 

Sflrca .  Chercr: .  V.  A.  Do- 
mandare 1  cercare  . 

.Sercà  '!  mal  col  lantcrnl  . 
Cercare  col  fu f celli  no.  Pren- 
de» in  mala  parte  ,  e  vale 
procacciarli  noje ,  e  fafiidi  a 
bella  polla.  ,         HC1,  ,, 

berca  i_  pcs  su  r  mong5 .  Cer-  Serégn 


^Sére.  Cera  .  Candela  groffav 

S.  L'Vùn  bel  sére  pafqutì. 
Bel  cera.  Dicefi  a  uomo  ftu-' 
pido. 

Sére  .  ta  era  .  Prima  perf. 
dell' Irop.  del  verbo  efle/e. 

enr  maria  per R^er.ia    Cer-  mZÌ!\{  M°  ?£™  &*}x 

car  una  cofa  ,  dove  ella  non  trovano  ne'  fiumi ,  e  tengono 

%  ,  •  *  felice,  e  di  vetrina  1 

Serca'l  frtt  perei  lèt.  An-      c-'-  -     •    •  • 


C i"t  «tJ'Pfil.HHJL'. 
■  Andare   Jtuzzicandu  t 


SerÉza,  feriza  gròfa,  fer£- 


pregiudi-  2a  amara .  V.  Sareza  ,  faréza 


,  farezl  amàr. 
.forare.  Viticcio.  Certo 


zio  ,  che  li  dice  anche  An-  grofa 

tlkVZÌZV'r'f^t      Ser»»"e.  vmmo.  certo 
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Seri.  feriùl-Cf h'mo.V.MojùI. 
$.  Madona  de  la  feciula  . 
Cancellai*-  „ 

Seriòla .  V.  Sariula  - 

Sèrio  ■  Povar'et  còme  l  ose) 
de  Serie  -  Po™"»  *a  canm  1 
Vale  poveriiTimo  - 

Serloda .  Lodala-  ,  allodola . 

VC^àkti.Lodc!ata,  alfa 
aSÌT^-  «»i  Allodola. 

Serlodina  -  Loddctttn* .  Di- 
min,  di  Lodoletta . 

Serméta.ifrmWM.Propria- 
mence  ramo  fccco  della  vice  - 

.Sertw  a.f«/«WK-  L  avan- 
zo delle  coie  cattive  fepara- 
[0  dalie  buone,  Marame 

6.  Carta  fernaja .  V.  Carta 

5  Sfernede  -  Citm  .  P^oni 
fcelti  in  contado,  per  h  bito- 
-ni  della,  guerra . 
"-SernV.  Cimiti  .lira, re  , 
Scirri,  Sceverati,  Separare  , 

C"S"la  lana  .  SpclazzAte. 
Traicene  la  lana,  e  qua  fi  pe- 
landola, cernere  la  buona  dai 
h  cattiva .  . 

Sernit .  Cappato? 
•  Seroforàre  .  Smoto.  Ban- 
della di  terto  dentata  polla 
intorno  agli  aitati,  ove  t ^ap- 
piccano i  moccoli ,  che  U  ac- 
'    «ridono  alle  immagini. 

Setònd.  Toadatura ,  e  un- 

*Seronda .  Ciramadtre.  Ta- 
gliare intorno  .  Rotondati  , 

"Serondela-  Gbiror,*  .V-tt- 
J.  S.  mette  alle  veftiper 


SÉ 

cora  fi'  prende  per  alcuna  par- 
te del  veftimento. 

Serfls .  Siaoppia  .  Spezie  di 
terra  di  color  rcflp  .  . 
iXalcìfiruzzo-  Materia  ,  che? 
ferve  per  lo  più  pei  murar 
condotti  d' acque . 

Seròt.  Ctrotto.  Un  compo- 
rto medicinale  fatto  di  cera  % 
o  materia  tenace  ,  perche  s 
appicchi  in  su  i  malori. 

Serotì .  Cerottino  .  Dim.  di 
cerotto .  _,.  _j.  *-.> 

Serpa.C«(T«w.Djcefi^=l 

jbim,  •ir  'S1""  ■ 

ciocca  *  «V"  '""S1"  ' 
disordinaci . 

«jrveU  Cervella. 
s  AÌ',  pta  =1  farti  ■ 
dM  «mWhd  mudato». 

SnelSt .  C.™«/'«'f  •  Soc- 
adifalficcàalUMlUoefe. 

Serveca.  Strvicciuele  yjtr- 
*5Ì,l**ìm-  Dcm.il. 
ferva.      t  ,  »  cavàl  . 

ta  di  fervisi". •    „,rtrfr,  j,w» 
Servi  d'arme.  Strutte  M.t 

„Suo™,..ca»la.op«r 


unola.  Uomo  pie"»'— r-- 

»Si.frts? 

Icncieii  la  femaio-  s;Sj 
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Sé)  .  Sei  ■  «ome  numerale .  •"■«■  ■  „  ... 

«  Efcr  come  'I  fes  Sul  <ba-  5-  Set  de  miHa.  fpH»  .  Srfe 

r£ .  Sfa  con,*  il  mano  fra'  dì  lupo .  Volontà >  P'«  * 

s4r.«Ì  jf  SET'  •fif.ttf.  Non».  K£. 

«6  ..  Cucchiaia .  Strame*;  A-  * 

IO,  col  quale  f.  mette  la  poi-  viglia .  Monof. 

«ré  netlnnoni  per  caricargli.,  *eta .  Affettati,  acconciare  t 

Séft».  Crf«.  Strumento  da  accodare.  ■ 

tenervi ,  e  portarvi  entro  ro-  Setat  .  Afe  tatto.  Add.  da 

te  affettare. 

Scila  del  pb.  Panattiera  .  Setis  el  vi,  e  Sinici  .  Ripo- 
Vafo,  in  che  alle  menici!  po-  [are .  ' 
'    il  Mn,  Setas  un  zóven .  Ajfedarfi. 
I  Zona.  'Cella  ovata  intef-  Séte.  JfAVi    Oggi  diciamo 
Iwa  di  lottili  rtrifee  di  legno,  quei  foftegni ,  fopra  i  quali  fi 
che  ferve  per  portare  ,  e  te-  polano  le  botti , 
nervi  dentro  diverie  cofe.  Setimana  .  Ammana  .  v. 
S.  Zanata.  Qauntiùdi chec-  A.  Settimana  .  _ 
cheflìa,  che  entri,  o  riempia  S;  Fa  render  cunt  de  leti- 
ut»  zana  mana.  Rivederci!  pelo  a  uno. 

Selùrùl",  portatiti  .  Zana-  Rivedergli  ìeveriffimamente 
jvoto    Colui ,  che  prezzolato  il  conto  delle  lue  azioni . 
■provvede,  o  porta  altrui  col-  S.  Lasapasa  set  de  per  leti- 
la  zana  robe  per  lo  più  da  mina,  Bcregrojfo.  Che  e  non 
mangiare  .  la  guardare  a  ogni  cofa  minu- 

Seltèla.  Vanterà,  fjìelìa  ,  tamente. 

Ulcella,  céella.  Se!<5-  Sta  "n  fet&.  Stare  a 

Sellili .  Tmictuzzolo .  Dim.  tolto .  Porto  avvero,  mezzo  3 

di  panière.  giacere  .  Oggi,  pm  comunc- 

Seiió.  Cofano.  Vafo  riton-  mente  JL  moccio. 

do  col  Tondo  piano,  nel  qua-  Sétol.  Lombrico .  Baco.elie 

le  fi  portano  le  cofe  da  luo-  nafee  nella  terra ,  ed  e  lenza 

co  a  luogo  ,  fatto  di  fottili  gambe ,  e  per  lo  puù  di  color 

fcheggie  di  caftagno  inteffute  roffigno.  A 

infame .  Corbello ,  carbone .  Setolai .  Lombricaio  ■  ratto 

Sét.  dittamo.  V.  A.  Atti-  conlombnci. 
mo .  Momento  di  tempo  .  ■  Setolèt .  Umbrtcuvto , 
*.  Fa  una  cùfz  'n  d' ùn  set .  brìebetto  .  Dim.  di  lombrico . 
Fare  una  cofa  in  un'attimo.  Setolò.  Lombricene  .  Acer. 
Come  anche  Inunbaltno,  in  di  lombrico. 
un  bacchio,  in  un  bacchio  baie  Sctornela  .  Meli/fa ,  ceder- 
lo. Bf//a  .  Sorta  d_erba. 
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Se  vaia.  Sa  "sua  tiare.  Dice-  SiVgataE  de  la  glOria.  Fi/a' 

Ci  propriamente  quel  AUiv.-.z-  deljo.  Sufi,  amatore  della  (ua 

zare,  che  fi  fa  de1  liquor,  ne*  giuria  ,  e  Ftktimia  chiamati 

vali  non  interamente  pieni  ;  1'  amor  della  fua  gloria  . 

e  anche  talora  del  travaturìi  Ber;;. 

fenza  ordine  d'uno  in  altro  Siesatat  dei  press  •  Vretajo . 

vaf„,                           •  Che  lì  compiace  ne'  Preti,  e 

Sevazam-nt.  Diguazzarne*-  che  volentieri  tratta  coti  elio 

to  .  Il  diguazzare .  Sciaguatta-  loro  . 

Scvasàt.  Diguazzato  ,  jcia-  juoio  .  Amator  delle  tette  . 

saettato  .  Bere, .  Bers . 

Séz.  SUp:.  Chiudenda  ,  e  Sfegatai  de  le  mastre  .  Faa- 
riparo  di  pruni  ,  o  altri  Iter-  tato  .  Amorolo  delle  fante- 
pi,  che  lì  piantano  in  silici-  iche  ,  che  s'innamora  di  ian~. 
elioni  de'  campi  per  chiuder-  tefehe. 
\<:  Sterza .  V.  Veluin  . 

Sezamflfa.  CeMf.  Siepe  Sferzar  .Neccio/»,  e 

tenuta  mozzata.  W  ^ÉfJ^  d'e  hanno  cer 

Sez'ei    Cefello  ■  Scarpello .  dicede  frutti ,  che  hanno  cer 

■  Sczea &.  Lavorar  ti  offertili. ,  che  li  fanno  af- 

con  «felli .  V.  Voc.  dif.  fai  men  piacevoli  a  mangia- 

s!7er  Cecc.  Specie  di  le-  re- 

-urne  Sferfe.  Rofolia  .  Sortad'  m- 

£  Sezcrcia.  C/««W*.  Legu-  fermiti,  che  viene  alla  peU?, 

„i--   Q.-iM-mh.  empiendola  di  macchie  rode, 

Sezó  del  vi .  Beva  ■  Si  dice  con  piccola  elevazione  ,  e  eoa 

del  vino  :  la  fua  beva  è  nel  ft-bbre  continua, 

tal  tempo  ,  e  vale  e  buono  a  Sfeta .  gettare ,  ifetteggta- 

,£,c„„l»o  i™,»o»'pi.-  .fa«-niv  p,w4w. 

Seztfra  .  Cefeja  y  forticcio-  Toccare  il  fianco,  pugucredi. 

"f*         .  SF  Sfia'nconida.  Fiancata.  Col- 
po ne'  fianchi .  , 

Sfacfainb  .  Afaccbìnarfi  .  Sfila*.              Metter"  , e. 

Durar  fatica  a  modo  di  fac-  fila-                .  -a-,!.-. 

chino  Sfìoreza  .  Fiorire  .  Eller  rio- 

Sfegatàt  .  Cotto  di  alctma  rido  in  eccellenza  ,  efiere  ir» 
cefa.  Dicefì  di  chi  ne  ila  fvi-  buono  flato. 

fcUuOn»  amante.  /«/««^f. 
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Per  fumi  andare  infovcrdùo  Stronzcr  i  dèngg .  Digrigna- 

rigoglio  re  -  Proprio  de  cani ,  quando 

rSlfòSn  -  Vìa»,  fio/ci»  ■  Si  ^  ringhiare,  ritirano  [e  lab- 

dice  delle  cofe  ,  che  hanno  ora ,  e  mortrano  1  denti, 

perduto  la  loro  fodezza  ,  o  Slraza.  Rifedere  bene .  Qoà 

durezza .  effere  una  cola  ben  polla  ,  e 

Sfoeas  .  infocare  .  Neutro  ben.collocata .  ■ 

partivo  divenir  dì  fuoco.  Sirazela  .  Faccella  .fiaccola. 

Sfog.it  .  Infocato .  Add.  da  Pezzo  di  legno  ragiofo ,  od  al- 

infocare.  tre  materie  atte  ad  abbrucia- 

Sfogatifem  .  Infocammo  .  re  per  far  lume. 

Superi,  di  infocato .  Sfrazehna .  Facce/fina . 

Sfofa  i  léber  .  Cartolate.  Sfreghez'a  -  Rafetitare  vtjaf- 

Porre  i  numeri  alle  carrette*  fando.  Accoftarfi,  e  quafi  toc- 

'  Sfoià  i  fidr  .  Spicciolare  i  6.  Sfregaccielare  .  Fregare  , 

fori  .  Vale  fpicciolar  loro  le  una  cola  fopra l'altra.  Conq. 

foglie.  Meif.            „  . 

Sandro.  Sfondo  ■  Quello  S.Strijaare.  Camminare  con 
foazio  vacuo  lafciato  n?pal-  ìmpeto  flroppicciando ,  ciré- 
chi  ,  o  nelle  volte  per  dipin-  gindo  il  terreno,  come  fa  la 
gervi.  ierpe. 

Sforvezasùqualcbedu.Car-  Sfreghezada  .  Fregacciolo  . 

dtggiart ,  dare  il  cardo ,  mor-  Frepo  fatto  alla  peggio .  _ 

inorare. .  S.  Stropiccio.  Lo itropicoare. 

Sfràgol.  Stritolabile.  Atto  Si'rmza.  Deifrfnza.  In  cac- 
ti, flritoiariì.  da ,  in  furia.  Vale  precpito- 

StVagolà.  SmVa/urF. Ridur-  famente. 

re  in  minuti  pezzi.  6  And'a  de  sfrfnza.  Strafai- 

Sl'hr:oIadùra.  Lo  firìtolare ,  dare.  Camminare  fenza  rire- 

^ÌÙ&$t.' Stritolata.  Add.  ^Sf'rfz  .  Sfregio  .  Ferita  fui 

da  limolare-  volto,  e  per  tacicatnee,  che 

SiVantojà.  Maciullare  .  Di-  di  taie  taglio  rimane.,  j 

romper  il  lino,  ola  canapa  col-  S.  Catenaccio  .  Per  cicatrice 

la  maciulla .  grande  di  ferita ,  che  uno  ab» 

S.  Maciullare.  Perfimil.  ma-  Sia  fui  vifo ,  e  figur.  Si  dice 

fticar  con  preftezza  ,  e  be-  anche  per  ilmacro,  infamia, 

ne.  difonore. 

Sfrantùm  .  Stritolamento  ,  S.  Fregio  .  Per  quel  mem- 

firiiolaiura.  Lo  flritolare.  bro  d"  architettura  trai  archi» 

Sfrantuma.  Stritolare .  Spcz-  trave,  e  la  cornice, 

zare  minutamente .  Sfrizb  .  Sfregiare  .  Si  dicé 

Sfrantumar.  Stritolato.  Add.  il  fare  un  taglio  nel  vifo  al- 

da  (tritolare.  trui. 
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Sfrizàt.  Sfregiato.  Àdd.  da 
(fregiare. 

Sfrolà .  Frollare .  Far  dive- 
nir frollo  .  Ammollire  il  tì- 
glio . 

$.  Fa  sfrolà  qualcbedii  . 
Far  frullare  urlo  .  Vale  vio- 
lentemente fpignerlo  ad  ope- 
rare. 

S.  Sta  asfrolì».  Pigliare  l' ac- 
ergia  .  Dicelì  di  chi  Ita  in 
tempo  di  notte  il  verno  al 
rezzo ,  afpettando  ;  tratta  la 
metafora  dai  cacciatori  ,  che 
afpettan  l' accegia  al  paffo . 

Sfroladura  -  Frollamento .  Il 
frollare. 

Sfrolat  .  Frollo  .  Add.  da 
frollare , 

Sfronzà.  Vibrare  .  Mandar 
fuori  con  forza  .  Scaraventa- 
re. ' 

5fronziiJa.  Vibrazione  ■  H 
mandar  fuori  con  forza. 

Sfronzàt.  Vibrato.  Da  vi- 
brare .  Scaraventato . 

Sfronzina  .  Frombola ,  fia- 
tila .  Strumento  fatto  d'una 
funicelladi  lunghezza  intorno 
a  due  braccia,  nel  mezzo  del- 
la quale  e  una  pìccola  rete, 
fatta  a  mandorla ,  dove  fi  met- 
te il  farlo  per  ifcadiare  ,  il 
quale  anch'  elfo  fi  chiama 
frombola . 

Sfronzin'a .  Fmmhlare  ■  Ti- 
rar con  la  frombola  .  Sfrora- 

Sfronzinàda  .  Frombolata . 
Il  frombolare. 

Sfronzinadór ,  s  fron  zi  n  l'Ila . 
Frombolici,  frcmbalore .  Che 
frombola. 

Sfruzà  '1  dafe.  Frodare  ti 
rf«y*.  Il  celare  alcuna  cola 
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a' gabellieri  per  non  pagar  ga- 
bella. 

Sfuregata.  Varapiglia .  Su- 
bita, enumerala  coniuliondi 
perfone .  Tafferuglio ,  tafferu- 
glio. 

Sfuregatà.  Allure ,  all'uggia- 
re  .  Aggirarli  più  che  uom 
non  fuole  intorno  a  checche!*- 
fia. 

S  G 


la  flipa. 

'Sgabióe.  Intralciato,  intri- 
cato .  intrigato . 

S.sUbio%,  /cabro,  (cabrofo. 
Che  ha  la  icona  imbrattata  . 
Rontm'ofe .  Di  fuperficic  roz- 

Sgagnh.  Addentare ,  rede- 

Ssaenàt  .  Addentato  ,  to- 

Ssagnó"  ,  fgagnùl  .  Torfo  . 
Diciamo  a  ciò  ,  che  rimane 
delle  frutta ,  come  di  pera  , 
mela ,  e  fimili  ,  dopo  averne 
levata  intorno  intorno  ia  pol- 
pa. 

Sgafa .  Vagliare .  Levare  con 
forche  ,  e  raftrelli  dal  giano 
battuto  in  full'  aja  la  paglia , 
o  fpighe,  che  vi  rimangono. 
V.  La  Crufcain  Vigliare. 

Sgaió.  Viglinolo.  Spighe,  o 
baccelli  feparati  dal  grano  ,  o 
biade  battute  dopo  la  prima 
trebbiatura . 

SgaFa.  Schiantare,  pianta- 
re. Rompere  con  violenza, 
fendere  ,  ed  e  proprio  degli 
alberi . 

Sga- 


Dltjitnod  by  Co 


SG  SG  W 

■  Sgaladura.  Sdiamo ,  fiian-  Azzufar^ ,  venire  a  zuf a ,  ve- 
lo .  La  (chiamarli .  nirf  4  ""!'"  '  .  * _,c  1 
Add  da  fchiantare  Vale  propria  me  are  tirarli  I  un 
SgalTs  rm-  l'altro i  capelli,  aZzuffandofi. 
Pere,  o  {piccare.  Dicefi  dira-  GberMtfjt.- 
KZi.e  firmi».  ,  Sgarsa»  ■  %rs*w  .  Far 
Spalmerà,  tampela.  Tram-  forza  colle  Fatici  di  tcar  fuori 
poli -  13ue  baftoni  con  un  le-  il  catarro  dal  petto .  E  fi  uia 
Enctto  a  traverio,  sii  cui  fi  nel  fent.  att.  neutr.,  eneutr. 
pofailpiede  per  pailar  acque  ,  pafliv. 

ò&nghi.  Sgargaiada.S/w^.  L'atto 

Sgalonàs .  Scofciare .  Gua-   delio  (purgarti  . 

flar  le  cofeie,  sfogarle..  Sgarga^e.  Spurgo.  La  ma.- 

Sgalonat  .  Scocciato.  Add.   teria  ,  che  fi  ipurga  . 

da  feofeiarc.  Sgargia ,  ^sria.  Razzolare. 

S$a\zeT.  Ciiappalino.DicQCt    Frollamente   il   rafpar  de 

per  ifchereo  a  pertona  leggie-  polli. 

ri  ,  che  anche  fi  dice  Prof-  S.  Razzolare  .  Metaf.  cercare 
ebetta .  OTO  diligenza  ■ 

Sgalvagnat  .  Sciamannalo.  .  Sgargoi .  V.  Sgagnó . 
Scompolfo  negli  abiti,  enei-      Sgarió.  G*m ho- Lafofian- 
la  pedona  .  Sgangherato ,  fvi-  aa  racchiuia  ,  che  ha  la  noce 
vagnato,  fvhagnataccio.  nell'interno  de'  fiioi  tramez- 

i.  Scaraxtazzo  .  Che  non  e  zi.  Bcig. 
ben  tondo.  Sgarra.  Ilìaca ,  gamba . 

Sgambar.  .  Sgambuctiato  .  Sgartata  .  Azzoppare,  tar 
Dicefi  di  chi  ffa  fenza  cai-  divenir  zoppo  .  Sgarrettare , 
ze.  fgèerretiaxe.  

Sgambetà .  Zampettare.  Co-  Sgarlatàt .  Azzoppato  ■  Add. 
minciare  a  muovere  le  zam-  da  azzoppare.  .  ,  , 
pC  Sgarlet.  Garretto  .  .Quella 

Sgamhirlo.FB/n-flWo-So-  parte  ,  e  nerbo,  a- pie  della 
prannome  di  disprezzo;  forfè  polpa  della  gamba,  che  fi  con- 
vale magro,  elungo  coroeua  giunge  col  calcagno. 
Ma  .  S.  Tira  i  igarlegg  .  Tirare 

Sgandofia  .  Sgranocchiar!  .  l'aitalo  ..Vale  morire  - 
Mangiar  cofe  ,  che  maftican-      Sgarota,  Smattonare .  Levar 
dole  igretoliuo-  i  mattoni  al  pavimento  . 

Sgandotió  .  Gorgione.  Che    $.  Scagnare .  Rompere,  gua- 
ingorgia,  e  beve  imoderata-  Ilare ,  feonquaflare  ■ 
niente  .  Sgarotàt .  Smattonato .  Add. 

Sgarbatola .  Zufa  ,  y.iflio-  da  (mattonare .  , 
ne,  riotta,  combattimento.         S.  Scajfmato  .  Ada.  da  ical- 
S.  Vejni  a  le  fgarbatple  .  finale .  . 
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Sganigìt  .  Sturati .  Nettar 

r  orecchio . 

5.  Stuzzicare  .  Frugacchiar 
tessermeli  te  con  alcuna  cofa 
appuntata . 

Sgarugac.  Sturato.  Add.  da 
fiutare . 

Sgarughì.  Stuzzicate)!.  Stro- 
mento  appuntato  da  ftuzzi- 
care. 

§.  Stuzzicadenti  .  Sottile ,  c 
picciol  fulcoiio,  o  fimile  ti  ru- 
mente-, con  che  fi  cava  il  ci- 
bo rimalo  fra'  denti. 
S.  Sttizzicerecchi. Piccolo  fini- 
mento d'avorio  ,  0  d'altra 
materia ,  col  quale  fi  nettano 
gli  orecch,'. 

Sgàrz.  Cardo,  da  cardare. 
Erba  fpinofa  ,  colla  quale  fi 
cava  il  pelo  a'  panni . 

Sgarza  i  pagn  .  Cardare  , 
o  dare  il  cardo  a"  partm  .  Ca- 
var il  pelo  a'  panni  col  car- 
do. . 

Sgarza  la  lana.  Carminare, 
pettinare.  '"**,' 

Sgarra  la  peruta  ,  0 1  cave! 
aqualchedii.  Grattar  la  tigna, 
bafionare  . 

Sgarzadura  .  Cardatura .  II 
cardare . 

Searzàt.  Cardato.  Add.  da 
cardare . 

Sgarri .  Cardatore  .Che ur- 
li. 

Sgarri  de  galete .  Straccia- 
judo.  Chefèraccia  bozzoli ec. 
della  feta  col  pettine. 

S%uità.  Sgattigliare.  Tirar 
fuori . 

Sghibià  .  Smallare .  Levare 
il  mallo,  tor  via  il  mallo. 

Sghibiàt.Snw/A»».  Add. da 
fmallare  . 
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Sghibióz.  Dìkgine.  Di  pò- 
co nervo  ,  facile  a  piegarli. , 
e  dicelì  per  lo  più  di  carta  , 
dr^pi,  e  fimili  . 
Sgiible.  Piafirellt. 
t.  Zugo  a  le  Ighible  .  Fare 
alle  piaftrellc.  Che  fono  que* 
faffi  ,  de'  quali  fi  fervono  t 
ragazzi  per  giocare  in  vece 
delle  pallottole. 
Sghilvb.  V.  Sghibia. 
Sghiring'a.  Scarabillare ,  /o- 
tiare  Sridendo,  trimpellare. 

Seiflnf.  Pinzo  .  pìenìfftm»  % 
gonfio. 

Sgionfa.  Gonfiare- 
S.  Adulare,  dar  la  foja . 
Sgìonada .  Gonfiamento  . 
S.  Adulazione ,  foja . 
Sgnacara  .  Sdiacciare ,  fitti 
telare . 
Sgnacarac .  Schiacciato  . 
Sgnaolb ,   Miagolare  ,  m'iu- 
gulare .  E'  il  mandar  fuori  la 
voce,  che  fa  il  gatto. 
§.  Miagolare.  Per  nicchiare, 
lamentarli . 

Sgnao'amét  .  Gnau  .  Voce 
della  gatta . 

Sgogna.  Contraffare '■  Fare 
come  un'altro.  Sghignare. 
Sgoja.  Pingere,  fojpingere, 

Sgoj<5.  Pinta,  fofp!nta,ur- 

Sgola.  Rimboccare.  Metter 
vafi  ,  o  ftovigiie  colla  bocca 
all' ingiù,  o  a  roverfcio. 

SgoTadcìr.  Bottino.  Ricetto 
d'acqua,  detto  anche  reci- 
piente ,  o  pozzo  murato  ,  e 
chiufo  ,  per  ifmaltirla  . 
S.  Scetatojo .  Luogo  penden- 
--    per  lo  quale  fcolan  le  co- 


te ,  per  io 
fe  liquide  ■ 
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Sgolador  dei  camp.  V.  Sol- 
ete? . 

'  Sgoladùra.  abbeveraticelo, 
culaccino  .  Quel  rimanente  de! 
Jiquore  lafciato  nel  vaio  da 
chi  ha  bevuto  prima  . 

Sjombec'a.  Punzecchiare  al- 
trui col  gomito. 

Sgombctàda.  Gomitala.  Per- 
coua  del  gomito  ;  o  che  lì  da 
col  gomito. 

Sgonfiaraènt  de  la  lana  e 
sfmei .  Boffice .  Gonfiamento , 
che  fanno  le  lane,  o  limile 
cola  di  peloammucchiato.Bcrg. 

Sgòrba.  Corbello.  Vali»  ro- 
tondo con  fondo  piano  tefiu- 
to  di  flxìfcie  dì  legno . 
S.  Corbello .  Miliua  della  te- 
nuta del  corbello.. 
5.  Cìvea,  e  chea.  Arnelcda 
contadini  inteffutodi  vinchi, 
perufo  di  trainare  ciocchi; lo- 
ro fa  di  bifognoper  lo  podere. 

Seorlanda  .  Vagabondare  ■ 
Andare  attorno  ,  e  lenza  li- 
ner dove. 

Sgorlandó .  V.  Scorlandó-  -, 

Sgorlì.  Scuotere  -  Mi  

e  agitare  ' 
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to ,  Ceche  ella  brandiica ,  e  ft 
muova  in  fe  fletta. 

Sgorli  latcfta.  Girar  la  cot- 
tela ■  M-  B.  Vale  girare  il  capo, 
dir  di  nò ,  non  acconfentire  . 

Ssorli  zo  le  balìonade .  Far 
dogo  di  bufane  .  Comportar 
bàllonace ,  b  ingiurie ,  e  aver- 
vi fatto  il  callo. - 

Seorh'da .  Scoffa .  Lo  fcuo- 
tere.  . 

Sgorlidfiu  de  tefia  ■  Girata 
di  coccola • 

Ssorlidina.  Scopetta.  Dira, 
di  ficofla. 


Sgoriit .  Sceffo.  Add.  daìcuo- 
.ere .  ; 

Sgofigna.  Spruzzolare,  pio- 
vigginati ,  lamicare  -  E  A  di- 
ce del  cadere  mmutilTìma  piog- 
ge ,  e  rada . 

Siofolatdeséf.  Pillottalo  ài 
fivot  macchiato.  , 

Sjòt .  Lonzo ,  /nervato . 

Sgót  l'gòt.  Lonzo  lonze. 

Sgrata.  Brancate  ,  rampa' 
re  ,  zampettare  -  Ferir  colla 
branca  ,  o  rampa ,  o  zampa  . 

'  ■rata.  Gradire-  Propria- 
mente ftr.ceiar  la  pelle  coli' 
unthie  ,  e  diceii  anche  d'  al- 
tra'coia,  che  iìraeeia  la  pel- 
le a  Gmiglianza  di  graffio  . 

SSS&à^.  Arraffare,  ar- 
raffare, arrancare.  Strappar 
di  mano-,  tor  con  violenza  . 
Strappare. 

Sgratagnada ,  f^rafignadura . 
Graffatura ,  graffio .  Lo  (graf- 
fiare .  „  * 

Sgrafignaj .  Scarpe/lare .  Ler 
varfi  i  pezzuoli  della  pelle 
coli' unghie. 

Sgrafignat.  Graffiato.  Add". 
da  gradiate. 
S.  Arraffiate ,  arraffato.  Add.. 
da  arraffare ...  . 

Sgraiignul  .  Àrrappattre  . 
Che  airappa. 

S-irafi^nùla.  Arrappatnce  , 
Femm.  di  arrapaiore  • 
Sjrafma.  V-  Granf/na . 
S^rafij.  Stradiere-  Colui  , 
che  al  luogo  del  dazio  ferma 
le  robe ,  per  le  quali  dee  pa- 
garfi  la  gabella. 

Sgrafonàs  .  Stradieraccio  . 
.Peggior  di  ftradiere .  Bere. 
.    Sgrana-  Graitocebiare  Jgrar 
noe- 
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nix  chiare  ■  Mangiare  cote  j  che 
nidificandole  Sgretolino. 

.Sgrana  J'óVa.  Spiccio/are. 
Propriamente  fiaccar  dal  pic- 
ciuolo gli  acini  dell'uva,  le 
ciriege,  e  limili. 

Sgrana  be.  Pettinare .  Man: 
ghr  pretto,  e  durare  affai. 

Sgranàda.  Spicciolata. Sa\\. 
Uva  Spicciolata  li  dice  degli1 
acini  d'ella  (piccati  dai  grap- 
polo, e  dal  lor  picciuolo. 
S.  Satolla.  Tanta  quantità  di 
cibo,  che  Satolli . 
S.  Dà  una  fgranida  .  torre 
una  lattila  ■ 

S.  Fa  la  fgranadaal  vi.  Dar 
il  governo 2 'vini .  Valeaggiu- 
gnervi  particolari  uve ,  olpìc- 
ciolate,  o  ammollate  per  far- 
li più  coloriti  ,  e  più  Sapoti- 
ti  .-  che  anche  fi  dice  gover- 

Sgranàt.  Spicciolate .  Add. 
da  (picciolare  .  ,  1 

Sgranzilì  idengg.  Ringhia- 
re mofirando  i  denti,  diruggi- 
nare- 

Sgrapà  .  Brucare  il  capo. 
Rompere  la  cotenna  .  ufato  per 
limili .  Dinoccolare  ,  Scotennare. 
Levar  via  la  cotenna. 

Sgrapàr .  Brucato .  Da  bru- 
care per  fimi!.  Dicefi  pure 
Dinoccolato,  Scotennata.  Add. 
da  feotennare. 

Siratepi'e.  Zufa. 
S.  Vegnì  a  le  fgratepfe .  ^fz- 
za  fare.  Nei»,  pafl".  Venire  a 
zufa . 

Sgrèe.  Grezzo,  greggio .  Add. 
non  pulito.  Rozzo. 

Sgrifa.  Branca.  Zampa  di- 
nanzi coli*  unghie  da  ferire  , 
o  piede  d'uccello  di  rapina. 
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Sgrìghasà  .  Sghignazzare  . 
Rider  con  iftrepito . 

S  s  ;■  i  ;  n  a  sad  a.  Sg  higna  zza  men- 
to ,  jghignazzata  ,  fgl/ignaz- 
zio. 

Sgrinzignà  i  déngg  .  Digri- 
gnare ,  ringhiare ,  mofirando 
i  denti. 

Sgn'zo! .  Brivido ,  capriccio, 
gricciclo  .  Pel  tremito  ,  che 
viene  nelle  febbri .  Ribrezzo. 

Sgrosà .  Scoprire .  Abbozza- 
re una  fiatila  all'ingrono  in 
un  matto»  finchfe  comparifea- 
no  le  membra  della  figura. 

Sgrùbia  .  Sgorbia .  Scarpel- 
lo fatto  a  doccia  per  intaglia- 

%.  Doccia.  Spezie  di  fcarpel- 
lo  dal  principio  alquanto  lar- 
gò ,  e  che  va  tuttavia  fifiri- 
gnendo  torto  ,  a  guifa  di  doc- 
cia coli'  eltremità  de1  Iati  ta- 
gliente. ■■  ' 

Sgrùbia  del  piò  .  V.  Ro- 
roiùia. 

Sgrubià.  JWjfrf.Levaral- 
quanco  di  pelle  penetrando  lui 

Sgrùbia  i  teré  .  Sarchiare  - 
Ripulir  dall'erbe  felvatiche , 
tagliandole  col  farcino . 

Sgrubià  le  nòe  .  Smallare . 
Levar  il  mallo,  tor  via  il  mal- 
lo. 

Sgrubiadùra  .  Scalfittura  , 
fcalfitto.  Lo  fcalfire. 

Sgrubiadt'ira  de  tera  .  Sar- 
chiatura .  Il  iàrchiare . 

Sgrubió".  Guida.  Succhiello 
grande  ,che  fa  l'uffizio  di  fora- 
re i  legnami  grotti  ,  come  pia- 

£  Sjrrubfat .  Scalfito .  Add.  da 

5.  Smal- 
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S.  Guadale  fguanze  -  $tuan+ 

iare.  dare  .  Guadar  le  guance . 

5.  Sarchiato  .  Add.  da  far-  Sguanzal  delibila.  Sguan- 

chiare.  eia.  Una  dulie  parti  dellabri- 

Sgrubijna.  Sgorbioliaa -Pie-  glia,  chee una  firifeia  dicuo- 

eola  fsorbia.  Bcrg.  ]0  della  me  deli  ma  lunghezza 

S-rìilìa,  Scremare.  Levar  della  teftiera,  alla  quale  è  at- 

1,!  fiolb.  taccata  il  portaraorfo  della 

Sgrullas  i  milr.  Scaricare  .  banda  finiiìra. 
Propriamente  lo  fpiccarfi  dal-  Sguanzasa.  Gelacela.  Ac- 
lc  mura,  e  cadere  a  [erragli  crelc.  di  gota, 
inimicati ,  Sguarnirla.  Getcllìna  .  Di- 
Struttela.  Sbocconcellare  .  min.  dì  jota. 
Mangiar  leggermente .  Sguanzà  .  Augnare  ,  Aun- 
Sguaì.  Guaite.  Quali  mer-  ghiare .  Tagliar  obliquamen- 
ter  guai  ,  dolerti,  rammari-  te,  o  a  fcancio  ,  non  a  por- 
cari! ,  e  fi  dice  più  comune-  pendicelo . 
mente  del  cane  ,  quando  egli  Sguanzit. ^ugairiiM, «na- 
na tocco  qualche  percofla.  .  ghiatura. 
Sgual .  V.  Gagnoli .  Sguanzàr .  Add.  Augnato  , 
Sguajol'a.  Uggiolare.  Dicefi  Aunghiata. 
del  mandar  fuori  certa  voce  Sguanzèta  <le  pa .  Orlicìuz* 
lamentevole,  che  fa  il  cane,  zo,  orliciuzzino  di  pane  ■ 
quando  è  in  catena  ,  e  vor-  Sguanzó  .  Cofciale .  Diconfi 
rebbe  feiorfi  .  t\::c  due  pezzi  di  legno  ,  che 
Sguaita .  Guardia .  mettono  in  mezzo  il  timone 
Sguaita  ,  o  fa  la  fguaita  a  della  carrozza, 
auaichedu  .  Codiare.  Andar  Sguardol  de  lefcarpe .  Tn's- 
dretro  ad  uno  ,  fpiando  con  eetto. 

diligenza  quel  ch'ei  fa,  odo-  Sguas.  Guado  .  Luogo  nel 

ve  ei  .va .  fiume  ,  dove  fi  può  pattare 

Sguait'a .  V.  Slumà.  fenza  nave.  Guazzo. 

Sguaini.  Codiatore.Chcco-  5.  Padule  ,  oalude  .  'Luogo 

dia  .  baffo  ,  dove  fiagna  ,  e  fi  fer- 

Sguaitó .  V.  Slumada  .  ma  l' acqua ,  e  la  fiate  per  lo 

Sgualtara  su  .  Schiaffeggiare,  più  s' aiciuga  . 

Dar  dei  fchiaffi.  Sguasa.  Guazzare,  fguat- 

Sgualtarfj.  G«<wici«Jf.  Guari-  san. 

ciata  foda.  V.  B.  5.  Immollare,  Bagnare. 

Sguandajà .  V.  Savaz'a .  Sguasada .  S coffa .  Per  piog- 

Sguandaja'llifivàs.V.Ster-  già  di  poca  durata,  ma  piut- 

luchi-t.,  tollo  gagliarda . 

Sguandajct  .  Ajìato,  ajo-  S guaiarfj.  Drappellone  .Pa- 
vé,     i  zi  di  drappo  ,  che  s'appicano 

Sguanza  .  Guancia,  gola  .  pendenti  intorno  al  cielo  de' 


tacchini  ,   

paran  le  chiefe.  Sgasa  .  Dìbiiccìarc  ,  fgufcia- 

Sguaiat.G^-itio/fl.Daguaz-  re ,  fgranart  .  Cavare  i  lent- 

sa,  pien  di  guazza.  mi  dal  gufeio. 

$.  Fradiccio.  Per  eccedente-  6-  Brillare.  Si  dice  perilpo- 

mente  molle  .  gliare  del  sufeio  ,  o  mondare 

Sguasèt.^ramor/r/Aitt.  Ma-  il  miglio.  V.  Pefì'a . 
jiicarecto  di  carne  minuzzata, 

o  d'uova  dibattute.  Guazze!-  S  I 

Sguasó"  .  Guazza  ,  ragia-  Si .  Sei ,  e  ficte  .  Ferfonc  fc- 

da  .  conde  del  prelente  del  verbo 

9.  Paludaccio  .  Pegg.  di  pa-  eflere . 

lude.  Si  .  Ciacco  ,  porcello,  por- 

Sgaatar'a  .  Diguazzare  ■  Per  co  . 

Io  moverli,  che  fa  l'acquane'  Sì  cafiràt.  Majale. 

vali  feemi,  quando  fon  modi.  Sì  non  caftràt'.  Verro. 

SguèJter.  Bilame,  denaro.  Sibià.  Fìjc/iiare .  Dicelì  de' 

Sguerségn  .  V.  Sguerlegna-  venti ,  quand»  fpirando  fanno 

ment  .  rumore . 

Sguerfegna.J6erfcfrfrt.Fa-  §.  fischiare.  Si  dice  d'ogni 

re  sberleffi.  altra  cote,  che  fa  libilo,  rom- 

Sguerfepiament.  Sberlefo .  pendo  l'aria  convelocìtà.  V, 

Per  motteggio  con  ilìorcimen-  Subià. 

to  di  bocca  .  Sibio  ■  Sibilo  .  V.  Sifolàda . 

Sguìnza .  Guizzare.  Lo  fcuo-  Sic  .  Cinque . 

tetti  de'pefci.  5-  Fagha  dent  o  sic,  o  set. 

Sgulseta.  Pifpola.  Spezicd'  Cavarne  cappa,  e  mantello. 

uccelletto.  Vale  venir  a  qualche  conclu- 

Sguifeti'na ,  Pifpohita .  Dim-  lione  . 

di  pifpola .  Siè  malenaza  .  Ob  oliata . 

SguifetÓ  .  Pifpola-  Interiezione  di  chi  fc  in  col- 

Sgurh.  Dirugginare  -  Levar  lera. 

la  ruggine,  jTrorinando  con  Siff.e  faff,  e  fervei .  Meter 

arena.  Arrenare-  Pulire  coli'  en  d'ima  efifa  siif,  e  faff.  e 

arena.  fervei,  prendere  ,ofitnili  ebec- 

S-  Strofinare,  fregare  ,  ftro-  chijfia  a  fcefa  di  tefia  .  Vale 

PÌCCtare.  Dicefi  per  lo  più  del-  impegnarli    oftinatamente  in  - 

le  cofe,  che  li  voglionoripu-  alcunacofa  .mettervi  ogni  for- 

lire,  o  nettare.  za,  ftudio,  ediligenza,  adog- 

S»uradengg.  Stuzzicadenti .  getto  di  confeguirne  l'inten- 

Sottiie,  e  picciol  fulcello,  o  to. 

fimile  (Iromento  ,  con  che  fi  Si'fol .  Zufolo,  e  fitfolo  .  Il 

cava  il  cibo  rimalo  fra' denti,  zufolare- 

Sguramènt  .  Strofinamento,  Sifol.  Zufolo ,  e  Infoio .  Stia- 
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mento  di  fiato  radicate ,  "con  Signas  .  Sega 

che  fi  zufola,  o  fitfola .  fegno  della  Crct-. 

5.  Zufolo.  Vale  anche  fem-  S.  Ekrfe  fegriàt  bc  .  Aver 

plice ,  minchione  ■  detto  il  paurnoSrt  di  S.  Giù- 

Sifola  .  Zufolare,  calameg-  liano  .  Prov.  !i  dice  di  chi 

giare.  Sonare  il  zufolo.  trova  buon  albergo. 

§.  Calameggiare .  Per  raetaf-  Signó.  Mefcacicca  .  Giuoco 

Itarfeneozioiò , fenza  farnul-  puerili;  V.  Z.ugà  a  (ìgnu. 

la.  S.  fa  figliò.  V.  Signa. 

%.  Fi/tirare  .  Mandar  fuori  Signori,  forfè  Fiorrancino. 

il  fifchio ,  fibilare .  Uccello  piccioli  (lìmo  . 

Sifolà  a  dórgg  .  Trafilare.  Sigogna  .  Tracollare .  Lafciar 

Bar  la  voce  de'tordi.  andar  giù  il  capo  per  fonno, 

Sifolàda  .  Fìfcbiata  ,  fifebia.  o  fimile  accidente . 

Sifolì.  Ztifoletto  ,  jufo.'ino.  Sigognùl .  V.  Alpa. 

Dirti,  di  zufolo  .  Sigol  ■  Fi/cbio  . 

S.  Sta  sul  fifoli.  Fareil  zei-  Sigol .  Mcj2arda.  Mollo  eot- 

bino .  Affettare  attillatura  per  to  con  cncrovi  altri  ingrc- 

iQolirarll  inclinato  agli  amo-  dienti . 

ri.  Sigol .  Saro ,  (emplice . 

SìfoìS .  Zufolane  .  Accref.  di  Si"F  ola  .  Cipolla . 

«ufolo.  S.  No  l'e  de  quei  de  fchisa- 

Siga  la  tefla.  Crollare  ìl  ca-  eha  sigole'n  di  ùeg  .  E' non 

f*.  fé  gli  può  toccare  il  nafo  .  Si 

.Sfga.  Soja.  Spezie  d'adula-  dice  di  un  bizzarro,  che  per 

zions  melcolata  con  alquanto  ogni  minima  cofa,  che  gli  (ia 

di  beffa .  latta  ,  fé  ne  rifenta  ,  e  adi- 

S.  Da  ia  siga  a  qualchedù ,  rifi . 

Dar  la  loja.  S.  Schisa  le  sfgole  'nti  ùgg  a 

Stgada.de  teda.  Crollo  di  qualchedù.  Gettar  la  polvere 

tipo  •     i  negli  ocebj  ad  alcuno ,  o  Jtmi- 

Sigagnul.  Stidione,  fpiedo.  li.  Vogliono  ingannare. 

^ Sigari .  Frittella .  Uomoles-  Sisola.  Cigolare.  Lofìrider 

'$ieri,  e  di  poco  giudido.  che  fannoi  legamenti,  o  le- 

Sigia.  V.  Sécia.  gnami  fregati  inlieme. 

<    Sigiér.  V.  Seder.  Sigot'a  .  Dimenare  ,  agita' 

Signh.  ciucciare.  Attenta-  re. 
mente  guardare  .  Far  capali-  S.  Farla  ninna  nanna,  finti- 
no.  Che  e  affacciarti  delira-  nate.  Dicefi  V.  G.  di  un  de- 
mente per  vedere  altrui  ,  e  (co ,  che  fi  dimeni  fui  trefpoli . 
'  tanto  poco ,  che  difficilmente  Sìgot'a'I  co  .Tracollare.  La- 
11  polla  efier  veduto .  feiar  andar  giù  il  capo  per 

Sì%nttù\.  Acqua  fantino.  Va-  fonno,  o  fimile  accidente, 

fo  dell'acqua  lanta.  Seccbicli-  Stgura.  Àfieurare  ,  feura' 

va  dell'  acqua  b:nod;tta  ri . 
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SiEiirct  .  Jlcctita .  fcurìcil- 
la.  Din,,  di  Imre. 

Sicurtà.  Sicurtà,  malleve- 
veria  ,  mallevedoria .  Promcfi'a 
del  mallevadore  >  Pierina  . 
Berg. 

§.  Che  fa  figurta's  prep.irea 
pa:'a.  Chi  entra  mallevadori , 
entra  pagatore  ,  chi  àgi  juo 
■vuoi  ttftr?  Jignore  ,  non  entri 
mallevadore . 

S.  Mallevadore .  Per  quegli] 
che  fa  ikurtà .  Picggio  .  Ber- 
gant  - 

Sila.  Erertr'a  Sila  ,  eearidi. 
^4ver  da' un  lato  il  precipizio , 
e  dall'altro  i  lupi.  Proverb. 
che  vale  eflere  in  pencolo 
per  ogni  verfo.  Tener  il  lupa 
per  gli  orecchi.  Vale  Io  flef- 
io . 

Silter  .  Volta  a  mezza  bot- 

S.  Silter  de  la  bóca-  Palate. 
La  parte  fuperìore  di  dentro , 
e  q  iafi  cielo  della  bocca. 
Sima.  Cima ,  Sommità ,  vet- 

i'.  Anda,  eTcr,  o  ft'a  asfma. 
Andare,  efere,  ojìarc  a  gal- 
la. 

§.  En  situi  en  (im'enta  .  In 
cocca  in  cocca .  Polio  avverb. 
vale  in  cima  in  cima,  preilò 
al  termine. 
Sima.  Vemccia.  Punta  te- 
Sima,  anda  desfma.  Soper- 
chiare ,  Soperchiare  ,  traboc- 
care. 

Sima  i  dcz  ,  i  vént ,  i  trènt' 
aen  -  Jlvv&nzare  i  dieci,  i  ven- 
ti ,  i  treni  anni . 
_  Sima.  Diveltare,  Levare  le 
vette .  Svettare . 
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Sim'a'l  pan  .  Cimare .  Levare 
la  cima,  o  (remare  il  pelo  al 
panno  lano  ,  tagli  andò  sii  e  lo 
via  colle  iorbici. 

Simàda  »  Traboccamento  » 
trabocco.  Il  traboccare - 

Smài .  Vettmi ,  pcl/enì.  Ra- 
miteli ["iitii  ,  che  metti  no 
S!>  alberi. 

S;mal.  Bacchio.  P.-rr-cfl  c'i 
abbacchiare. 

Siruat  .  Cimate  .  Adi!,  da 

S-  Divellalo  ,  Svettato .  A  jd. 
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Per  quella  parte  del  p'd^, li- 
ne, ciiecuoprcil  capevi  ilio. 

S.roaza  de  lacormz.  Gron- 
datolo. Membro  d'archnenu- 
ra  ,'lpeziL-  di  cimala. 

Simiira  de  la  (Vida  .  Tim- 
pano. Termine  d'arch. lettu- 
ra; vale  la  parte  piu.iìt.i  nel 
ftonteipaio. 

Slmbalis.  Anr".:'n  s-mr  is. 
Efrre,* andar  h  cimb'li ■  Va- 
le enVr  allegro . 

Simé»  Ornavo, o  rimario. 
Membro  ddb  cornice,  altri- 
menti detto  uovoto . 

Si'mia.  Scimiat  e  Scimmia, 
bertuccia . 

%.  Fa  la  sfmia.  Contraj/^re . 
V.  Sgojtià 

Simona  .  Tecvnrco .  Qsie-li, 
che  parlando  Ceco 'dice  nini 
del  tuo  avertano,  ed  all'in- 
contro. 

S.  F'a  la  (ìmó'na.  Kaccorre  i 
bioccoli.  Figurar. va'e  l'alcnl- 
tare  attent.in  erte  'altrui  pa- 
role per  riferirle . 

Sur.ni'i'idn.  Baccelkria.  Ado- 
ne di  lcimuoìco . 
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*  Simófa  de  la  téla .  VnutgM  i  S;nferas .  Chiarirli  .  Ulci* 

Propriamente  I'  eltreiniù  de'  didubbio,  certificarli,  cerzio- 

iati  della  telai  rwfit  ' 

Simófa  del  pan.  Cìntole .  Sinferat.  Chiarita-,  *cceri£ 
Pel  vivagno  del  panno  lano  .   te .  Ufcito  di  dubbio . 

Simosa .  Friggete  .  E'un  cer-      Sinligà .  Stuzzicare  »  inzigd' 

io  rammaricarli,  che  fanno  i  re. 

fanciulli  i  deliderando  thcc-  Sinfigaicachedflrcm. 

cheflia,  o  lentendoli  male.  xicare  il  c«n  ,  eòe  dorme,  i 

Simiotì.  Marmino,  Dim.  di  calabroni-,  il  formica jo ,  te  pec- 

roonna.  thùt  e  finali.  Irritare  chi  li 

ama.  Scrofa,  troja,  ciacca,  può  nuocere,  o  chi  e  adira- 

pc"'cl'  ,          .  to,  o  ehi  può  più  di  tè . 

§.  Embreac  come  una  sma .  Sinfig'a  i  fèr  a  vergi .  Stuz- 

Colto  come  unn  monna  .  Vale  zicare alcuno .  Irritarlo,  com- 

briaco.all  ultimo  fegno .  moverloi 

S.Gras  cóme  lina  sina.  Graf-  Siniigat.  Inzìgato.  Àdd.  da 

So  bracato.  inzìgare  . 

§.  Spore  cóme  una  «ina  .  Più  SiTiiigó  .  Stuzzicarne .  Che 

J porco  delle  pezze  degli  agia-  fltizzica. 

meJ">- ,  Sima    de  mur  .  C  afferò  , 

Sinagòga  .  Chiucchiurlaia  .  caffo, 

V.  Pafarlra.                   '  Sióna.V.  Sciò 

§.  Fa  la  finagóga  .  Farchiuc-  Siòr .  Sigi 

molti       '  Chiaccllie'are  in  maggioranza 

Sinas  .  Arlotto ,  ciacco .  Vo-  pas&la .  o  Viver  da  fior . 

mo  Iporco ,  che  mangi    e  be-  Vivere  alla  paPerina.  Evale 

va  oltre  al  convenevole.  lautamente  ,  ^mutamente. 

Sina».  Scro/.rcaa.  Pcgg.d,  J.  Sere,  ^.  Signore. 

J°  a  '  r    ■            r       .  s,oc  como<[\  •  Se  -K"> ,  che 

i.  Scr»j*ea*  .  D.cefi  anche  flava  a  prillar  la  mutanti 

a  donna  per  ingiuria  .  letto.  Mono!. 

Sfagneti.  Zingano,  zingare.  Slòr  de  rider.  Sigaore  di 

Spezie  di  geme,  che  sitato-  Maggio. 

'  « '< «ani .  S,p .  Zirlo .  Il  totdo ,  che  fi 

S.  Roba  cOme  un  sm;uen .  tiene  in  rabbia  per  zirlare . 

Riiéar  coti  nhto.  Rubar  eoo  S(p  .  Zirlo  .  Quella  voce 

grande  accortezza .  acnta  ,  e  tronca ,  cìie  fa  il  tor- 

iinó.  V.  Sina;  .  do,  detta  così  dal  fuonq  di 

ainon  .  Ciacchertno  .  Dim.  efla  voce . 

di  ciacco.  Porcellino.  Bcrg.  Sipà  .  Zirlare.  Mandar  fuq- 

jmu   v\    wnt  cavar  di  "  11  zirl°'  «rutilare.  Berg. 
dubbio,  tu  chiaro,  e  mani-      Sipàda  ,  fipament  .  Zirla- 
fdt0*  meato.  Subbio  del  tordo.,  il 

V   a  xir- 
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'siriaco  ,  0  Mutilare  . 

Sipario.  Cartina  .  Diciamo 
la  tenda  ,  che  cuopre  la  fcc- 

Sipet  .  Zbtttn  .  Dim.  di 
sirlo.  . 

Sipolà.  V.  Dola. 

Sircumtfrca.  A  utt  «  pr»J- 
jo,  a  ad  uitdipreffe.  Appret- 
tò a  poco-     „  „ 

Sire)».  Gtrella.  una  piccio- 
la  ruota  per  lo  più  di  legno» 
O  di  ferro .  Puleggia  . 
$.  Carmela  .  Strumento  di 
legno  ,  o  d'altra  materia  ,  nel 
quale  ha  una  girella  icanala- 
ta  ,  a  cui  s'  addatta  fune ,  o 
canape  per  tirar  sù  peli  ,  ed 
appiccata  a  un  ferro  lopra  il 
pozzo  ferve  comunemente  ad 
attigner  l'acqua,  ed  anche  fe 
ne  ferviamo  araolte altre  co- 
le diverfe. 
».  A  qufel  temp  .  eh  «  sa  ta- 
rava sii  le  braghe  cole  ùrele. 
Ostando  uìava'ijìh  calze  a  car- 
rubi" ■  Cecch.  Incant  a  j. 

Sitos.  V.  Seròs. 

Sisa.  Pcccbiare.  Succhiare 
■  modo  di  pecchia. 

Siiabe.  Pcccbiare .  Bere  af- 
fai. 


5.  Sìnquài  .Gragnolata 


$\s6-  SiMmtoaf  •  Gran  be- 
vitore. 
§is6  del  calamar.  Straccj . 
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Per  quella  materia  ,  che  fi 
mette  nel  caJamajo  inzuppati 
d' inchioftro .  Trad.  de' coiloo. 
del  Vivcs. 

Sisó\  Baccelline ,  feimunito. 
Uomo  femplìce  ,  e  {ciocco . 

Silònàda  .  Baccellina .  V. 
Simonàda  - 

Silpct.  Cefpe,eefpite.  Muc- 
chio d'erbe  .  o  di  virgulti . 

Sisùl.  A. Svolo.  V.  Sondi. 

Sito  .  Zitte-  Voce  ,  colla, 
quale  fi  comanda  il  filenaio. 

Sitola  .  V.  Dola. 

Sitornela .  Ci/raggine  ,  ce- 
dronella, melatitela.  Sorta  d* 
erba  odorofa . 

Sivas.  Pajìurare-  Ncut.  Pa- 
feerfi  j  cibarti . 

Sivèl.  Emétte. 

Siv'eta.  Civetta. 

Sivetó  .  Civetta  .  Giuoco 
puerile .  V.  Zuga  a  fivetó" . 

Siz'i .  Quattrino . 
i.  No  vali  ùn  fui.  Non  va- 
lere una  buccia  di  porro.  Non 
valer  nulla . 

S.  Voli'l  fat  so  fìna'n  d'un 
fisi .  Voler  la  parte  fua  fine  al 
fineeebie ■  Cioè  voler  infino  a 
un  minimo  che  >  che  ti  toc- 
chi. 

S  L 

Slaeàs.  Scofcendere ,  rompe- 
re ,  e  Spaccare  ■  Dicefi  dira- 
mi d'alberi,  e  fimili . 
Slacàt.  Sciancale. 
Sladina .  AgiUfre .  Render 
aji'e-  Bere. 

'SladmaTecrp  Lubricare* 
Render  lubrico  il  corpo. 

Sladinamènt.  Lubricbezz* i 
lubricità. 

Sladi- 
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■  Sljdinat  .  vigilimi  »  Add. 
da  agilitare  .  Bere. 

Sladinat'iff»Z.i(0riraViV-.Cfie 
lubrica . 

Slambrògg.  Medicine. 

Slambrót  .  Imbratto .  Salti 
imbrartamento  ;  e  fi  dice  an- 
che di  cola  malfatta  »  o  con* 
fulàmente  racconcia . 

Slambrotà  .  Leniate  *  Far 
lercio,  imbrattare,  intridere» 
i  porca  re  . 

Slambrotà  sù  le  paròle  (  O 
l'ofése.  lmpt'a/tricaar  le  pa- 
role .  Appiccarle  inficine  una 
con  l' altra  • 

Slambrotàda .  Chiucchiurla- 
ia .  Dilcorlb  poco  ordinato  » 
e  non  conchiudente. 

SIambroi.it.  Lercio  ,  j porco  , 
imrijo ,  imbrattato . 

Slapati.  Parere  fentimen- 
U. 

Slargada.  Sbraciata  .  Mo- 
ftra  di  voler  ìar  gran  cofe . 
*■  Fa  de  le  slargade  .-Far 
sbraciata  ,  largheggiare . 

Slargadi'na  .  Allargatila  • 
Piccolo  allargamento  .  Ber- 

8  Slarga*,  dé  paròle  i  Largheg- 
giare dt  parole.  Si  dice  dell 
CiTer  largo  in  prometterei 

Slatàda.  Lattaia.  Bevanda 
fatta  con  mandorle  ,  e  lemi 
di  popone,  o  Umili  pelli,  e 
fiempcrati  con  acqua  ,  e  co- 
la» . 

Siatuga'l  fiòrnec  .  irrvinci- 
dirt  .  Far  divenir  vincido  lo 


Slatugat.^riA.  Add.  da 
fti  vinci  di' re . 

Slavacii  .  Immollare.  Far 
V effetto,  che  u  1'  acqua  ca- 


duti» 6  gittata  foprà  fìfeo* 
fe .  .* 

Sla^aciat.  Immollato .  Addi 
da  immollare. 

Slavata .  Immollamento  >  Lo 
immollare  > 

Slecargnì  >  ìnttggiòUre  ,  t 
i  n  uzzoli  re .  Far  venire  in  ua- 
ro!o ,  che  b  uno  intenfo  ap- 
betito  di  checcheflìa . 

Slénea .  Scampoli .  V.  Sbrm- 

SÌepl-  Ceffata.  Colpo  dato 
a  mano  aperta  nel  ceffo. 
Slepo .  Dar  et  fate  ■.  _ 
Slepina.Cfànr//*.  Dira. di 
celta. 

Siepe»  .  tifatone  *  Ceffata 
grande.  . 

Slòfer.Andb  a  slòfer.  An- 
dare a  pollajo.  Andare  ador* 
mire.  . ,  . 

Slojls.  Abbiofaarjt,  abbatf 
dina* fi  arói/frjf.Edicerieoaì 
dell'animo,  come  del  corpo. 

Slojit .  Abbiadato  ■  Add.  da 
tfebiofeiariì. 

Slonta.  Allungare- 

Slong'a  '1  vi  .  Allungare  il 
Vtnò.  Adacquarlo. 

Slong'a  la  ju  .  Sbatacchiar 
uno  in  terra.  Ucciderlo. 

Stanga  fura  i  bras ,  o  flon- 
ga  zoipe.  Propendere  le  brao- 
eia  ,  6  i  piedi.  Diftendcre. 
*}.  Stangala.  Appor  code  a 
code.  Vale  andar  in  lungo , 
allungarli. 

Slum'a.  Rimuginare.  Ricer- 
car con  efatezza ,  con  appli- 
cazione intenfa.  Braccheggia- 
re, ritiìlìcare. 

%.  Avvi f are. Sqaz&tite,  a  con- 
fiderne  diligentemente  »  rni- 
furjrt  colla  villa  ■ 

V   ì  SIu,- 
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-.Sluma  i  ozei.  FrugHUolare. 
Mctreie  il  lume  del  tn..Snuolo 
Sv,."  la  «Ha  WtJ eccel- 
lo, pdcc,  o  checchelTÌ*  per 
ab'j.L-'.iMrlO..  .  .- 

Sriu^li-  Ricerca,  pirquift- 
à0n<.  R,cerca  minuta,  de- 
cente inqumzione  -  , 
V  A™i*W>&s"Tdo  >*uarm 
datura  . 

Slumadi 

Slumàt.  B/m^'f""-  Ada. 
da  rimuginare . 

S  M 

'  Snack- •'««•""'■""?: 
fare  -  Alquanto  manco  ,  che 

lo ,  ammaccatura  .  _ 

Smacafa.  Schiacciare ,  rm- 
pere  ,  infrangere  ■  Ed  e  pm 
proprio  ,  che  d'altro  ,  delle 
cole,  che  hanno  fitlcio. 

Smacàt.  Ammaccato .  Ada. 
■da  ammaccare. 

Smagota.  Spappolar}!.  Non 
tenerli  bene  inneme . 

Smajola  le  «cete-  Vendere 
{magliuoli.  Pillarli  da.  ft- 
firefliticci  tnftanzuoh . 

Smalilia .  Scaltrire  -  Vale  di 
rozzo ,  o  inefperto ,  «re  al- 
trui arroto,  e  fagaee. 

Smalifìàt  .  Scaltrito  -  Add. 
da  Icalcrlte'.  c 

SmanW.  Pannocchia  •  Sp.^a 

""sUnfa-M^.  Quel, 
fi  da  dal  fupenore  ali  in- 
feriore o  "elle  allegrezze,  o 


nelle  fblennita  per  una  eerta 

amorevoltzza. 
Smantàrina  .  Spazzola .  V. 


Mo. 


a  &c. 


Smanlarùl ,  fmanfari 
V.  Manfaiùl,  maniarùia. 

Smaniolà  .  Brancicare ,  fiaz- 
zonare ,  maneggiare  , 

Smanfolàt .  Brancicato ,  ftaz- 
zonato. 

Smapà  .  Spicciare  ■  rogsir 
con  preftezza.  Leppare. 

Smapàda.  Fuga  ,  futa.  V. 
Ance».  ■ 

Smarga)a .  Sornaceare ,  Jor- 
nacebiare,  infardare.  Imbrat- 
tar con  tarda . 

Smangi  ,  imargajó  ,  fmar- 
gajòt  ,F  arda,  f ornaccho. Spu- 
to catarrofo,  e  generalmente 
roba  fporca  . 

Smargiaso" ,  fmanasó  ,  o  fma- 
rìiila  .  Verloni  ,  perd^iorne, 
rana-agio.  V.  A.  Quegli,  che 
va  volontieri  vacando . 

Saiari*  de  coiór  .  Smontare. 
Non  mantenere  le  cinture  il 
fiore  ,  e  la  vivezza  del  toc 
colore . 

Sraarft  de  color .  Smontato  ■ 
Add.  da  ("montare  - 

Smass  .  Abbacchiare  ■  V. 
Bitter  le  nóz. 

Smaiola.  Dicioccare.  Levar 
le  ciocche .  „ 

Smanica.  Mazzicare  .  Per- 
cuotere con  mazza. 
Smafuca .  Ammaccare ,  ma- 


nìe matto  . 

Smatit  .  Ammattito.  Add. 
da  ammattire  ■     .      „  , 

Smawr  i.  Siordin  ,éceruel- 
Jare,  imbalordire.  ^ 
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Smatorimènt.  Stordimento. 
Lo  (lordile. 

Smatorit  -  Storditi),  dicer- 
vellato ,  imbalordito . 

Smazonì».  V.  Defgnasà. 

Smazucat.  Ammaccato ,  ma- 

Smefona.  V.  Melonà. 
Smenasó.  Mane/co .  V.  La- 
di  de  ma . 

S.  Eler  imenastì .  Ejfer  delle 
mani.  Vale  eiier  pronto  a  da- 


Sraerdarùl .  Votacelo  .  Co- 
lui ,  che  vota  i  celli  . 

Smardesà .  Schiacciare.  Spez- 
zar minutamente. 

Smerri ,  iuflrina  .Smeriglio . 
Pietra  ridottjin  polvere  ,  col- 
la quale  fi  brunilce  l'acciaio. 

Sinergia .  Smerigliare.  Bru- 
nire collo  fmeridio  . 

Smeri.  Smiriglio.  Vn a  pie- 
tra ,  che  ridott.i  in  polvere  , 
ufata  con  acqua  ferve  a  (pia- 
narti ,  legare  ,  e  pulire  ogni 
Corta  di  pietra. 

Smerla  .  Fellone  .  Quel  ra- 
m-ceJo  tenero  ,  che  niei;ono 
fiU  alberi. 

Smentì.  Meticci,  mrffe. 
1  polloni,  delle  piante. 

Smeza  .  Ammezzare .  Divi- 
dere ,  e  partir  permezzo ,  e  ta- 
lora pervenire  alla  meta  .  Ia- 
tercidere . 

Smczat.  litercìfù.  Add.  da 
intercidere . 

Smica  ■  Ammaccare  ,  V. 
Smaca . 

Smigola .  Sbriciolar:  .  Ri- 
durre in  bnccioii  .  Sgrjtola- 

SirAnjot .  Striato ,  mingherli- 
no. Venuto  a  Itento,  debole, 
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di  poca  carne . 

Smoca.  V.  Moca . 

Smocadiira .  V.  Mocadùra  . 

Smocàt .  V.  Mocàt , 

Smogolà.  Smallare-  V,  Sgra- 
bia  le  nós . 

Smòi.  Rannata.  Quell' ac- 
qua ,  che  fi  trae  dalla  conca 
piena  dì  panni  lucidi,  getta- 
tavi bollente  iopra  la  cene- 

Smoja.  Smollare.  Lavare  i 
pannilini  nella  conca,  diguaz- 
zandoli nel  ranno . 

Smolas .  V.  Liiàs. 

Smolgàs  .  Dimorare,  liane* 
far/i ,  firuggtrfi '■  E  li  dice  del 
diaccio  ,  e  del  terreno  diac- 

Smolgàt.  Dìmojato  .  Add. 
da  dimojarc  . 

Smolzin'a.  Dirompere.  Pro- 
priamente levare,  o  ammol- 
lir la  durezza,  o  per  dir  co- 
sì la  tenzion  della  cefa:  ren- 
derla arrendevole  ;  e  fi  tifa 
anche  nel  lenimento  neutr. 
pafs. 

Smolzina.  Mellificare.  Far 
molle,  render  molle  ,  ma  la 
me  cai.  ha  occupato  il  luogo 
del  proprio  ,  e  vale  rammor- 
bidare  i  difafprire  ,  addolci- 


icnt  .  Mollifica 


Smolzinas  et  tfemp ,  ^.addol- 
care. Si  dice  del  temporale 
quando  1'  aria  di  fredda  ,  e 
cruda,  diviene  placida,  e  be- 

Smolzinit .  Mollificato.  Add. 
da  molliticirc  . 

Smombo'as  .  Piombare  . 
Ncutr,  pal>-  sffnricare ,  e«»f* 


ha  i  lombi  offeli,  o  sforzati 
§.  Per  metaf.  Fiacco. 
Smorba.  Naujeare,  venirti 

5.  Te  'm  fmòrbet  -  Tu  m'hai 
fracido  .  Dieefi  a  chi  e'  e  no- 
joiò ,  e  importuno  . 
%.  Appuzzare,  appuzzolare. 
Indurre,  e  apportar  puzzo. 

Sraorbamenr .  Appuzzarne»- 
te.  Lo  appuzzare. 

Smorbar  .  Naufeato.  Add. 
da  naufeare . 

S.  Appuzzato.  Add.  da  ap- 
puzzare . 

Smorbieza  .  V.  Morbiez'a  . 

Smcrbina .  Zurlare ,  andare 
in  zurlo ,  fare  zurli.  V.  Mor- 
bi - 

Smorfia.  iberlefare,  beffa- 
ti, burlare.,  Schernire  ,  muc- 

Smòrfiér .  Bcllimbufìo .  Chia- 
mali in  ifcherzo  chicchera  di 
belle  fattezze,  ma  poco  buo- 
no a  nulla . 

Smorfió".  Lezio/o.  Che  pro- 
cede con  lezj,  o  leziofamen- 
te .  Atiefe. 

Smoroza  .  Pettegoleggiare  . 
Seguitar  le  pettegole . 


Smorfarùl .  Sprgmmo  .  Ar- 
refe  fatto  a  foKS'a  dt  campa- 
na ad  ufo  di  ipegner  lumi. 

Smofignìi .  Mocci/tre  ,  fmoc 
dare.  Lafciarfi  cadere  imoc- 
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ci  dal  nafb.  Moccicare. 

Smc  Tignò.  Moccicone.  L'o- 
mo dappoco ,  quafi  non  fi  fap» 
pia  nettare  il  nafo  da' moc- 
ci. 

Smofignóz  -  Moccio/o  .  Im- 
brattalo di  mocci. 

Smuzà .  Smuffare  .  Tagliar 
l' ancolo ,  o  '1  canto  di  chec- 
ebeffia. 

Smuzadùra  .  Smuffe  .  Lo 
fmuflare . 

Smuaat.  Smuffalo-  Dafmul- 
fare. 

S  N 

Snaza  da  per  tùtt.  Bracca- 
re. Cercar  da  per  tutto;  det- 
to da' bracchi,  che  cercano  .la 

Snazada.  Braccheggio ,  riit- 
tracciamento .  II  braccheggia- 
re .  Berg. 

Snazada.  Nafala  .  Repulfò, 
o  negativa  data  a  chicchera 
con  rinrenfione  ,  o  con  ma- 
niera fgaibata. 

S  O 


S.  A  che  la  toca.ltió.  Za- 
ra a  chi  tocca  >  o  Zara  alC 
avanzo .  A  chi  ella  tocca  fuo 
danno . 

*.  L*  ha  a  che  fa  coi  sò  . 
Non  ha  a  mangiare  il  cavolo 
co'ciechi.  Che  vale  e^li  ha  a 
fare  con  chi  fa  il  conto  fuo. 

S<5  .  Sullo  ,  o  rulla .  Sorta 
di  giuoco  ,  e  anche  lo  fini- 
mento, che  vi  fi  adopera.  V. 
Zuga  a  i  «5 . 


Sobi- 
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Sobàter,  lobati .  Acciacca-  Sòc  de  cere.  Pane  .  Moz« 

re,  ammaccare .  IO  di  terra  appiccato  alle  bar- 

Sohatimènt .  Contusene  ,am-  pe  di  qualfifìa  pianta. 

tnaccamcnto ,  ammaccatura.  Sòcà  de  róver.  Capitozza. 

Sobatft  .  Acciaccai»  ,  atti'  Quercia  fcapezzata . 

maccato,  contufo.  Socìi .  Scapitozzare ,  fcapez- 

Sòc.  Ceppo.  Bafe,  e  piede  iure  .  Tagliare  i  rami  a  gli 

dell'arbore.  alberi  fino  fui  tronco. 

Sòc  d*  una  famfa  .  Ceppo.  Socarel .  Ceppatello,  ceppe- 

Vale  anche  origine  di  fami-  Tello.  Dira,  di  ceppo, 

glia  per  metafora  piefa  dal  Socarùla  .  Brucialo  .  Quel 

ceppo  degli  alberi.  baco,  che  Ita  nella  radice,  e 

5.  Dai  catff  sòc  ve  catlve  ne'  raperonzoli ,  e  limili . 

fiele.  Chi  di  gallina  na/ce,  Sochèl  .  Toppe  .  Pezzo  dì 

conviea,  che  e'  razzoli,  ovve-  pedal  grotto    di  qualunque 

to  La  Echeggia  ritrae  dal  albero  atterrato. 

ceppo.  Soch'et  de  la  ciaf.  Hateroz- 

S.  Efer  de  catif  sòc  .  Efere  zelo.  Pezzetto  di  legno riton- 

ài  cattivo  nido .  V.  B.  do  ,  che  fi  lega  colle  chiavi 

Sòc  de  bruza.  Ceppe.  Af-  per  non  le  perdere, 

irsutamente  detto  lì  piglia  per  Secherà  del  fupèl  .  Pian» 

lo  più  per  lo  fuddetto  piede  del  zoccolo . 

dell'albero,  che  ferve  per  ar-  Soercul.  Codione,  codrione. 

dere,  e  ad  altri  ufi.  L'cftremità  delle  reniappun- 

Sòc  d'òm.  Ceppo  .  Si  dice  to  iòpra'i  felfo  più  apparen- 

anche  dell'uomo  ftolido.  te  negli  uccelli,  che  negli  UO* 

Sòc  d'encuiei) .  Ceppo  .  Va-  mini . 
le  anche  quel  toppo  di  legno,  Sòcol.  Zoccolo.  V.  Siipfel - 
fopra  cui  e  fermata  l' meu-  Sòcol  de  la  pòrta  .  Sogli» 
mAh.    j  .   i       <i       ,  ,n,av^"{a  ■  Quella  ,  che  ha 
S.  Ch  ha  dei  5Òc,  pul  fa  de  nella  più  alta  parte  un  ba- 
ie fiele.  Cii  ha  de'ceppi,  può  ilone  ,  che  fporta  in  fuori. 
far  delle  fcheggìe  .  E  vale ,  che  alcuna  volta  rigira  con 
che  dal!  all'ai  può  trarfene  il  parte  della  modanatura  della 
poco.  ilipfto. 
§.  Dormì  cflme  ùn  sòc .  thr-  Soerfac.  V.  Soverfàc. 
mire ,  o  effete  in  fulla  grofa .  Soerféns .  V.  Sòverfér*  , 
Per  fimil.  vagliono  dormire  Soertù.G*Wi»»f//<t. Sorridi 
profondamente.  ve/Iimento.  V.  Soverrù. 

Sòc  de  la  càren  .  V.  Mé-  Soft*.  Palco.  Comporto  dì 

zacA  j  in.  l      „           ,  legnami  lavorati ,  commeiTì ,  e 

SOcdellibor.  Ceppaja.  La  confitti  per  ìòftegno  del  pa- 

parte  del  ceppo  ,  alla  quale  vlmcnto. 

tono  appiccate  le  radici  dell'  Sofctót  .  Imhojfolat» .  Adi. 

albero.  ài  imbofToIare. 

So&i. 
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Soirà.  Zafferano.  Filetti  di 
color  rollo,  clic  il  trovano  in 
numero  di  tre  dentro  al  fiore 
d'una  cipria  detta  croco. 

Só^a.  Sufi".  Corda,  coti  che 
fi  iehno  ie  lume.  Sega, 
i.  Andà  cut  a  uc,  e  sòglie, 
Antlarn.-  tinto  a  brodetto  ,  an- 
darne il  fattgUt  a  cali/Kilt. 

Farli  d'  ogni  cola  un  meicu- 
glio .  ' 

Suga.  Accappiare.  Legare, 
e  (fnjner  con  cappio ,  e  di- 
cefi  per  lo  più  delle  iome. 

Sogà  sù  ,  o  za  .  Collare . 
Calare  con  fune  ,  o  trar  fu. 
con  fune . 

Soehl-t  .  Capcftro  ,  laccio . 
Miter  el  ioglièt  al  còl. 
Incappiare.  Avviluppare  nel 
capetto  : 

Sài  .  Conca .  Vaio  di  gran- 
de concavità  fatto  di  terra 
cotta  (qui  fi  fa*  legno)  «e 
ferve  prOP««»ntB  Per  farc 

UsS^»*«w-  Vafoaufo 
#  pórre  lotto  la  tina ,  o  di 

b^  Sedili.  V.  Séte. 

Sojér.  Falegname-  Artefi- 
ce >  che  lavora  di  lenirne  , 
ma  il  termine  Brefciano  è  pro- 
prio di  que' ,  che -fanno  vali  di 
legno . 

Sojoft  .  Concola  ,  concbttla . 
Dìm.  di  conca.  Catino,  o  ca- 
tinella. , 

Sojùl  .  Concola  .  Diro,  di 
conca. 

'Sojùla.  Ranmere  .  Uo;liet- 
td,  che  riceve,  e  tiene  il  ran- 
no, che  palla  'Hi  colutolo. 

V  Bigoncia-  Vafo  di  legno 
Tenia  coperchio,  di  tenuta  in- 


torno  a  tre  mine,  comporto, 
di  doghe  :  s'ula  principalmen- 
te per  iomeggiar  1'  uva  pre- 
muta al  tempo  della  vendemia. 

Sojùla  del  (èciér.  Catino. 
Vaio  di  lesno,  nel  quale  per 
lo  più  G  lavano  le  ftoviglie. 

Sul .  Solo  .  Nome  ,  lenza 
compagnia ,  unico . 

S.  Efer  fdl  iblèi .  Effere  Solo 
come  un  cane.  Vale  non  aver 
ninno  in  fua  compagnia. 

Sòl .  Sole  .  Pianeta ,  che  il- 
lumina il  mondo. 

V  No  avighenne  al  sol,  net 
al' ombra.  Aver  a  comperare 
in  fino  il  Jole .  Aver  careiìia 
di  turco . 

.  So"!  marci .  Sole  annacqua- 
te. Vale  che  è  di  luccdebole. 
a  caeione  de' nuvoli . 

Sola .  Solare  .  Da  fuoU  . 
Metter  le  fuole. 
Sola  .  Allacciare . 

f.  No  efer  bó  de  folàgha  le 
feàrpe .  Non  efftr  atto  a  [cai' 
rare  ■  Vale  non  elTere  da  pa- 
ragonare . 

S.  Sola  sù  nel  *ùgh  Fare  al- 
trui il  collo  nel  giuoco .  Si  di- 
ce di  chi  con  poco ,  o  nelfun 
rilchio,  e  talora  con  frode  an- 
zi che  nò,  vince  al  compagno 
buona  lumina  di  denaro. 
S.  Soli  sù  qualchedù  .  Giun- 
tare alcuno.  Ingannarlo. 

Sola  ,  e  folet'a  le  Icàrpe . 
Rimrcdularc .  Rifar  il  pedule- 
Rijolare . 

Sola  le  ftanse  .  Impalcare . 
Mettere  il  palco . 

Solam.  Solajo.  Quel  piano, 
che  ferve  di  palco  alla  ftanza 
inferiore,  e  di  pavimento  al- 

Solitn, 


ia  fuperiore . 
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Solini  de  predoline.  Pavi-  Solferina  «e  leorecie.  Zìi- 
mento  di  commtffa  ,  Lavoro  folate  negli  oreccbj .  Vale  dai 
di  mufaico,  re  qualche  iècreta  notìzia  , 

Solàt.  Allacciato  ,  Adi.  da  favellar  di  lecreco  ,  e  anche 
allacciare  .  andar  continuamente  in  ili  gan- 

S.  Kiinpedulato  .  Add.  da  rim-   do  ■ 

pedalare  .  Solferinada  .  Zaffatura .  Fu- 

Soldadbl .  Bisogno .  Soldato    mo  di  zolfo . 
giovane.  Solferìnaddr  .    Zufolatoti  . 

Soldat  ■  Soldato  .  che  zufola .  Si  dice  in  metaf. 

5.  De  foldat  1'  e  deventàt    di  chi  mette  dillenzioni . 
tamborì .  Di  Meffere  ,  tornato       5olferin.it  .  Zolfaio  ,  Jolfi- 
fere,  dibadefa,converJa.M.o-    rato,  Mefcolato  col  zolfo, 
nof.  r  Solghér .  Acqaajo  .  Solco  a 

Soler  .  Cameraccìa  a  tetto,   traverfo  al  campo,  che  riceve 
Ultimo  piano  della  cala  lènza   l'acqua  diagli  altri  folchi  ,  e 
altro  palco ,  che  il  tetto.  Bai-   trannela  fuora  . 
ro.  V.  A.  Sol  i  f  «  Solatio.  Parte,  ofito, 

Solerà  icalsegg.  Fortezzart  che  riguarda  il  mezzo  gior- 
It  calcagna .  no .  aprico. 

Solctadùra.  Rifilatura.  Solò,  Acqua  dì  latte,  fie- 

Solfegio .  Ricercare  .  Nome,  ro .  Parte  acquofa  del  latte . 
ed  è  una  fpezie  di  fonata ,  o       Solò  dcE  mèi  .  Pula  del 
di  preludio,  che  fi  regola  col-   miglia.  Cioè  il  gùfeio  dentro 
le  corde  eflenziaìi  d'un  tuo-   cui  fla  involto  il  grano, 
no  paffàndo,  e  ripagando  per      Some'a.  Affembrare ,  ajfomi- 
tutte .  gliare  . 

§.  Ricercata.  L'intonar  fot-  Someà  aiàe  la  bòna  anima 
to  voce  prima  dì  principiar  de  sò  pàder ,  o  de  sò  màder . 
il  canto.  Chi  di  gallina  nafee ,  connien, 

Solter  .  Solfo,  e  zolfo .  che  razzoli.  Prov.  vale  forni- 

Solterì  de  nombàz .  Zolfino,    gliar  nei  male  ì  fuoi  genito- 
Stoppino  coperto  dizolfo  per  ri- 
ufo  di  accendere  il  lume.  Some!  .  Miccio  ,  afino,  fo- 

Solferl  de  lègn?  o  de  ca-   mitre . 
nei .  Solfanello ,  zolfanello .  Fu-      Somela  .  Miccia ,  afina , 
fcelletto  di  sambo  di  canapa,      Somènfa  .  Seme,  Sementa, 
intìnto  dall'un  capo  ,  e  dall'  (eminte ,  femenza .  Suflanzia  , 
alno  nel  golfo,  nella  quale  è  virtù  di  genera- 

i.  No  1  empreftaraf  ùn  fol-   re  ,  che  genera!  cofa  limile  al 
fori ,  Non  dar  fuoco  al  cencio,   fuo  fubbietto . 
Vale  non  far  beneficio, anche      Somènfa  de  cavalér  .  Sem: 
fenza  coito .  .  di  bachi  da  Uta . 

Solferina.  Imptagrat  «  iti-  S<  Anda 'n  fomènfa  .  Tallire. 
f«-  V.  Strcandà. 

S.  An- 
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te .  Acid,  ila  Milite 
§.  Fa  li  lamenta  .  Semenxire. 
Far  teme,  produr  feme. 

Soroensioa.  Semolino.  Pic- 
col  icme . 

Sumensina  de  trefòi .  Semo- 
lino del  trifoglio. 

Somnà  .  Seminare  ,  Semen- 
tare .  Gettare  ,  e  fpargere  il  le- 
me fopra  la  maceria  atta  a 
produrre . 

Sorcina  sù  la  il  ràda  .  Petti- 
nar tigna  .  Far  fervigio  a  in- 
grati ,  o  a  chi  noi  merita  . 

Somnà  nelcflrer.  Fai:- ban- 
diera ,  poffare  avanti  agli  al- 
tri correndo.  E  diteli  de' cani 
levrieri . 

Som  sa  fom  la,  Staeeiabbufat- 
ta .  Giuoco .  V.  Zug'aa  ioni  sa 
fona  là . 

Sona  campana  marccl .  Star- 
meggiari.  Sonare  a  floimo, 
tonar  le  campane  per  adunar 
gente . 

Sona  d'  alegrèfa  ■  Sonare  a 
gloria.  Vale  tonare  a  iella. 

Sona  dei  bògg .  Rintoccare  , 
fonare  a  martello  .  Sonar  la 
campana  a  tocchi  fe  parati . 

Sona  deiongh.  Sonare  adi- 

M*- 

Sona  dre  a  qualehedu  « 
campane  dflpie  .  Cantare  il 
Vejpro  ad  uno.  Prov.  fargli 
uni  gagliarda  riprenlione,  e 
dirgli  i  animo  fuo- 
Sonà'l  caropane!.  Tintinna- 

r"  Sona  '1  iàc  -  Sonare  «  fuoco. 
Dkelì  del  dar  cenno  colie 
campane  d'  alcuno  incendio 
per  chiamare  le  genti  ad  elìin- 
guerlo. 
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fonVI  ptiro  violi.  fVf  ti 
carte.  Vale  avere  il  primo 
pollo  in  un'affare. 

Sona  'i  tèmp ,  Sonare  a  mal 
tempo. 

Sona  i  grop .  Sonare  «  mer- 
lo. 

Sona  le  padele  .  Sonar  le 
predelle,  o  te  tabelle  .  Sonar 
le  tabelle  dietro  avi  alcuno, 
vale  ^beffarlo  ,  dirne  male . 

Sona  mal  ùn  illroment  ■ 
Strimpellare ,  zappare.  Sona- 
re cosi  a  mal  modo. 

Sona  mela  ,  predica,  e  li- 
mili .  Sonare  «  mefa ,  a  prof- 
etica ,  e  fimili . 

Sona.  Patire,  puzzare-  A- 
vere ,  o  ipirar  mal  odore . 

Sonai .  tiejpoia.  Si  dice  a 
certi  fonaglj  tatti  a  quella  G- 
miiitudinc . 
6.  Granelli,  tifinoli. 
\.  Sonagliera  ■  Falcia  di  cuo- 
jo  ,  O  d'  altro  piena  di  fona- 
gli per  uib  di  porre  per  lo  più 
al  collo  degli  animali . 

Sonai.  Dappoco  ,  infingar- 
do. Di  niun  conto  ,  o  valo- 


Sonc'fl  .  Troncare , 
rompere  ,  ipmare - 

Soncà  i  cavéi  .  Spumare  t 
eepegli.  Che  e  il  troncarli  al- 
cun poco . 

Sonc'a  le  ale  .  Tarpare  le 
ali.  Spuntar  le  penne  dell' 
ali  agli  "««11';.,  . 
$.  Tarpare-  Vale  figuratati), 
indebolire  alcuno,col  togliergli 
le  forze. 

Soncàt.  Cioncato,  troncato, 

"sffie  gambe.  Spedato.  Che 
ha  i  piedi  affaticati ,  e  fianchi . 
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Sondi .  Atfìuah .  Uctél  not- 
iamo limile  alia  civetta. 

Sonai.  V.  Truzòt. 

Sonira.  Cajcaggìne  .  Incli- 
nazione a  dormile  ,  operion- 
no,  o  per  debolezza  .  Sonno- 
lenza . 

Soiiet .  Sonnellini  .  Piceiol 
fon  i  io . 

Son  sa  fon  là  .  Staccia  burat- 
ta. Sorta  di  giuoco  da  fanciulli . 
V.  Zugà  a  Ioni  sa  . 

Sonia  .  Sugna  .  Grano,  e 
per  lo  pia  di  porco . 
5-  Onta  le  colte  co  la  son- 
Ba  de  cornai  ,  o  de  faradel, 
Raggaagliar  le  ccjìure  aii alcu- 
no ■  Batterlo . 

Sónze  .  Sugnaccto.  Quella 
parte  di  graifo,  che  "e  intor- 
no agli  arnioni  degli  animali. 

i.  Fa  le  some  .  Far  coten- 
na, o  una  cotenna  .  Ingialla- 
re. 

Sòp .  Ranco ,  zoppo . 
4.  A  fala  a  ùn  sòp  gha  vùl 
jù  drét.  Chi  fcùern'fce  un  top- 
po deve  ejfere  diritto  .  Mo- 
nof. 

Sopegà  •  Arrancati  ,  Pro- 
priamente il  camminare ,  che 
fanno  con  fretta  gli  zoppi ,  o 
feiancaci , 

Sopià .  Soffiare  .  Spigner  1' 
aria  violentemente  col  fiato . 

Sopià  fùraqualcbedù.  Ban- 
deggiare ,  bandire ,  efiliare . 

Sopi'a'n  de  le  orècieaqual- 
chedù.  Fifc&iare  negli orecchi. 
InGnuargli  fecretamente  alcu- 
na notizia. 

Sopià  del  vbnt  .  Frullare. 
Per  Io  forte  tirar  del  vento. 

Sopiàda .  Dvfs  .  Soffio  non 
continuato  ,  ma  a  tratto. 


Sopiet.  Soffietto  .  Strumen- 
to, col  quale  fpignendoil  Ta- 
rlai lì  genera  vento  per  accen- 
der fuoco  ,  o  fimili . 
i.  Mantitetto.  Dira,  di  man- 
tice . 

SoDtèfa.  Soprefato  .  Sorta 
di  falamc  ,  o  mortadella. 

§.  Sottoleva  .  Quella  cofa  , 
che  fi  pone  fotto  la  leva  per 
metter  a  lieva . 

i.  Ala  fopresa ,  o  a  fopresa . 
In  caccia  ,  e  in  furia  .  Pollo 
avverbiali»,  vale  frettolofa- 
mente  ,  con  gran  fretta. 

Sopresà .  Dare  il  mattone . 
E*  quando  a'  panni  lini  con 
un  marton  caldo  favi  un  cen- 
cio molle  ,  fi  lievan  le  grin- 
ze . 

i.  Sopresà  le  cofidike  a  ver- 
ga .  Spianar  le  cesure  ad  al- 
cuno. Batterlo . 

Soprefadòr.  Ferro  .  Quello 
finimento  ,  con  cui  ben  ri- 
scaldato fi  diftendono  le  bian- 
cherie . 

Sóra  .  Suro  .  Per  metafor. 
Agg.  ad  uomo  ,  vale  fempli- 
ce ,  inefperto . 

f.  Paci  del  stira.  Efere  [on. 
Hffcre  femplice  ,  e  inelper- 
to, 

Sorà.  RafrcddarS. 

Sorà  .  Sfogare,  ejalare  .  ti- 
far fuora.  Scialare- 

Sóraj  el  ?òz  .  Sgocciolare  il 
barlette  .  Vale  dir  tutto  ciò, 
che  uom  fa  d' alcun  affare . 

Sòras  cn  po .  Refpirare,  pren- 
der l'anguilla  ,f nori/iare.  Va- 
le divertirli  ,  e  fcappare  per 
un  poco  dal  lavoro  . 
*.  Andà  a  foras .  Diportare . 
Andar  a  diporto. 

Sora- 
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Soradór .  Rifciacquatojo .  Ca- 
nale )  per  lo  quale  i  mugnai 
danno  la  via  all' acqua,  quan- 
do non  vogliono  macinare. 

5.  Sfiatatoio  .  Luogo  donde 
fiata  checcheilìa  .  Sfogato)»  . 

Sont  .  Raffreddato  .;  Add. 
da  raffreddare  • 

4.  Scialato,  sfigato,  ({alato. 
Add.  da  fcialare> 

Sflrba  ,  o  forbàna  .  Pozzo  , 
fmaltitojo  .  Luojo  per  darelì- 
to  alle  iuperfluitì  ,  e  all'im- 
mondizie. Vozza  nero. 

§.  jtcquajo  .  Condotto  fatto 
per  le  caie  per  ricever  le  acque, 
che  fi  iman  via. 
%.  Tromba  .  Dicefi  nn'iftru- 
mento  ,  con  che  fi  follavano 
i  liquidi,  o  ficavano  d'un  I uo- 
po in  altro  a  forza  o  di  pref- 
ìione,  O  di  attrazione. 

Sorbi'l  fiat .  Succi/are .  Per 
quel  tirare ,'  che  fi  fa  del  fia- 
to a  fe  refìringendofi ,  quan- 
do per  colpo  )  o  per  altro  fi 
fente  grave  dolore .  . 

Sèri.  Sordo .  Privo  dell'  u- 
dito. 

6.  A  la  /ordina.  Catellon  ca- 
tellon] ,  quatto  quatto .  Senza 
-che  appa]a . 

5.  Fa'!  iórd  pernop*|a  da- 
fe .  Far  orecchie  di  mercaa- 

§.  pa  sórd.  Pane  efeiutta . 
Vale  folo,fenza  altrocompa- 
natico.  ( 

Sòrd  come  ùnatUpa,  o  tal- 
pa ,  o  t6pa  .  Sordaechionc  ■ 
Sordo  affai . 

Sorbe  .  Ratto ,  [orcio ,  forco, 
forgio ,  firice ,  topo. 

t.  Ai  gat  mtìrc  Bha  fatta  stó- 
rci! i  forèc.  M  cane,  etti»- 
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Pecchia  ,  la  volpe  gli  pifeìtt 
addoffo.  Chcvale,  come  man- 
cano le  forze*  l'uomo  non  b 
Jiimato. 

S.  £1  ghe  pùl  baia  iforecen 
quèla  ca .  E  vi  fi  può  giocar 
di  f padane . 

§.  Qnscd'el  giudtìrem,  Ì  fo- 
rce bàia  .  Quando  la  donna 
fo!!?sS>">-  la  fune  donneggia. 
E  vale,  die  quando  il  padro- 
ne non  ha  cervello,  comanda 
la  fervi! Ci . 

Soregb  .  Saltellare  . 
%.  Rodere  dei  fare)  ■ 

Soregàt .  Refi  dai  farci  ■ 

Sprecherà.  Sorciaja .  ■  Nido 
di  fbrej .  Berg. 

Sorcghì  .  Topolino  .  Pfcciol 

Vivi  a  de  la  fcòbia  gràfa . 
Berlingacelo  ,  Penultimo  gio- 
vedì del  carnevale . 

Soreiament  .  SifàcciìcVòl- 
mente.  Da  firoechia . 

Sorcz'a  .  Svaporare  ■  Ufcir 
fuora  i  vapori ,  e(a!arc  . 

Soreza  .  Calare  del  giufit 
pejo ,  o  miziira. 

Sórga .  Sorcio,  topo. 
S.  Scapa  come  una  sórga  ro- 
ferrida.  Giuocare  Io  fpadonc } 
a  due  gambe  ■  E  vale  lalvarfi 
colla  figa .  M.  B. 

Sórga .  Beveria  ,  tnebbrez- 
za  i  imbracatura . 
§.  Cin?pa  la  sorga,  o  lesdt- 
ehe.  Vigliar  la  monna,  ol'or- 
ja  .  Imbriacarfi . 

Sorgnel.  Mellone.  Riferito 
ad  uomo  ,  vale  fciccco ,  fei- 

P  Sorci .  Siero .  V.  Solo" . 
Sors .  V.  Sorèc . 
So»fcl .  Fujccllo  .  Pezzuoto 
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di  fottìi  ramicello  di  paglia , 
o  limili. 

Sorfèlèt ,  forfelì .  Fufccllet- 
Sà.fìtfctflim  J'ujcelluzzo.  Dira, 
dl&icello. 

Sòs.  Serata ,  faccio. 
5.  Morta  la,  vaca  IVncol 
sòs.  Morta  I a  vacca ,  disfatta 
la  focàia .  Monof. 

Sofolet  .  Bacalicela  .  I-eg* 


Sofpét.  Sofpe  

5.  Che  ha  'I  fofpèt,  ha 'Idi- 
ftt.  Chi  d'altrui  e  jojptltojo, 
di  fefielfoimalmendojo.  Mo- 

Sofpir  de  le  vèze  .  Sfritta . 
Pel  buco,  che  fi  fa  nella  bot- 
te con  Io  fpillo. 

Sóta.  V.  Boafa. 

Sotàna  de  finèftra  .  Davan- 
zale. Cornice  di  pietra,  Culla 

Siuale  fi  potano  gli  Ili  piti  del- 
e  fineftre . 

Sotàna  de  la  pòrta.  Soglia. 
La  patte  inferiore  dell' ulcio, 
dove  fi  pofano  gli  ftipiti- 

Sotàna  uguSla  al  pavim'ent. 
Sogli*  tifa*.  Quella,  che  tor- 
na a  piano  del  mattonato. 

Sorana ,  che  fa  tapó .  Sogli* 
'intauolata . 

Sotcflpa .  Tenda .  Per  uh  cer- 
to finimento  piano,  e  riton- 
do di  ftagno ,  per  ufo  di  te- 
nervi fopra  i  bicchieri  in  rul- 
la tavola . 

Sotcflrda  de  rer .  Moeflruz- 
za.  Una  di  quelle  funicelle, 
che  fono  da  capo  alla  ragna , 
e  fervono  per  diiìenderla  . 

Sotcorda .  Soltana .  Per  quel- 
la corda  del  liuto,  che  e  tra 
U 
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Sotcòs .  Difoppiatto .  Nafco. 
Ita  mente . 

S.  Lavora  foteòs  .  Lavorart 
fa  n'acqua . 

5.  Mangia  foteòs  .  Mangiar 
fotta  la  baviera  .  Vale  man- 
giar mlcortEmente  ,  e  dicefi 
quando  alcun  mangia  per  non 
eiTer  veduto,  ravvolto  nel 
mantello  dal  memo  al  na- 
fo. 

§.  Vardà  foteòs.  Guardare, 
vagheggiare  ,  o  /imiti ,  fottec- 
eo,  difottecco,  di  fottecchi  &c. 
Vagliono  con  occhio  qitafi  ioc- 

Sòto.  Ciotto,  zoppo. 
Sotopòlt.  Efpaffo,  fattopo- 
fio. 

S-  Som  tu^s  fotopòsg  ale  de- 
fgrazie  .  Ognun  c'f  pel  cuojot 
e  per  la  pelle. 

Sotpè  .  Tramezza ,  trama- 
lo. Chiamano  i  calzolai  una 
fìrifeia  di  cuojo,  che  cucio- 
no tra  '1  fuolo,  e'1  tomaio 
della  fcarpa. 

Sotra.  Sotterrare ,  feppelli- 

Sotra  1  vérz,  o  sfmei.  Ri- 
coricare,  Trattandoli  d'erbe., 
vale  ricoprirle  colla  terra  , 

Sóer.  Ricìeco  .  V.  Reciòc. 

Silver, esóer.  Sughero.  V. 
I*ègn  de  barca  .  _ 

Sovercùl.  Codione,  codrio- 
ne. Quella  parte  del  corpo 
degli  animali  pennuti  ,  dove 
Hanno  le  penne  della  coda. 

Sovcrsàe  .  Sopra/fama ,  fa- 
fratello  .  Tutto  quello  ,  che 
fi  mette  di  più  fopra  la  co- 
munal  foma. 

Soverséns  .  Cinghia .  Stri- 
tela, o  falcia  teffuta  difpago> 
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the  ferve  a  divedi  ufi ,  e  prò-      Spàdola  del  lì  .  Scotola .  Stru- 

5 riamente  al  tener  terme  ad-  mento  a  guiia  di  coltello,  ma 
oliò  alle  beftie  la  fella,  il  fenza  taglio,  col  quale  fi  fcuo- 
baito  la  bardella  ,  o  fimili .  te  il  lino  ,  e  fi  batte ,  avanti 
Sovertù  .  Sortii .  Abito  ,  che  che  fi  pettini ,  per  farne  ca- 
t' indotta  fopra  tutti  gli  alni ,  der  la  liba  .  ScaptccbiatM . 
che  s' anno  attorno  .  Spadota  del'us.  V.  Spado- 

leta. 

S  p  Spatola.  Scotolare.  Batter» 

colla  fcocola  il  lino.  Scapec- 

Spacad .  Sprintato .  Senza  chiare ; 
difcrezione.  Spidolat  .  Scotolato.  Add. 

Spaeida .  Svarioni  .  Detto   da  icotolare . 
fpróWitato.  Spadolcta  de  fcr.  Saltjcen- 

S.  Dì  una  etanfpacada.  Di'  do,  e  [alifcendi  .  Una  delle 
«  «no  [varions .  ferrature  dell'  ufcio ,  eh  e  una 

Spacàda.  Sbraciate,  vanta-  lama  di  ferro  graffetta  ,  che 
mmo.  irapernata  da  un  capo  dell 

«.  Fa  de  le  fpacàde .  Sbracia-  importa  ,  e  inforcando  i  rno- 
t 1  fpaccim,  vantare .  nachetti  dell'altro ,  Urrà  ulcio, 

Spaciùc  ■  Reciticcio.  Figur.  ofineftra. 
cofa  imperfetta  .  Spadolèta  de  legn .  Nottola. 

Spaciuga  li  carta.  Scorbio-   SatUcendo  di  legno . 
Tf .  Lafciar  cader  1"  inchioaro      Spado!et.na.  Nottolini.  Una. 
in  fulla  carta.  m      di  nottola.  Nottolino. 

SpaciueaU  me(!£r.  Guaita-  Spagliet.  Battifojfrt  ,  batti- 
re, l  mckre,o  forte.  Vale  Mola.  Paura,  e  Eran  rime- 
fare  una  cofa  fuor  detfuo^r-  fcolamento,  ma  breve  ,  che 
dine  ,  della  fua  regola .  cagiona  battimento  di  cuore , 

Spaciughì.  Pittore  docbioc-  o  frequente  alitare  >  e  lolha- 
tìole .  Vale  ignorante .  te .  , . 

"spadugd.W».  Sporco.      6-  Avi  ,  o 
Spaciugòt  d'enciòfter  tar-  ^w.  %^*^Kibu- 

«.  Cofa  mal  fat-  ciò  ^  ^  ^  ^ 

.    n  i.  tMl»    Di'-  le  fpàle  'n  sema '1  co  .  Non 

Spadma  per  1»  OM-  'V^m.  i.uudl,,,  «  fa, . 

mMW  ,  ■   v'  si  ai*-!  di  ehi  opera  con  ri- 

sSola  delpeficr.  Sfami*,  fleffione ,  o  con  tondo  fine . 
StXmenrà  di  metallo ,  e  an-      Sp.lllS .  •  Col- 

S "di  legno  ,  che  adopra-  poto  verro  >'  rolla- 
no eli  fpeiiali  in  cambio  di     Spalerà.  Anda  n  lpaltta. 


S  P  S  P  ?ii 

piìt  full* una,  cbe in fu!P altra  go  piantato  di  fparagì. 

anca .  Sparez  i'alvàdec .  Sparagbei- 

Spalì  .  Erodane.  Ornamen-  la  -  Spezie  dì  lparagio  ler- 

to  ,  che  fi  cuce  trà  l'clire-  mentolo. 

j»it'a  del  builo  dall'entratura  Sparezòt.  Pollone .  V.  Smer- 

del  braccio  ,  e  l'eli  rem  ita  del-  sòeg. 

la  manica  del  lajo  .  Spargirec,  fpargi'riea  .  Si- 

Spalma.  Girare  il  fu/o  per  /parmio. 
torcete  il  fi/o . 


iz.Sparpagliare.SpzT- 


lalmada.  Girata  del  fu/o. 
Spalpogna  .  palpeggiare 
laccare  ,  maneggiare . 
.    Spànder  àqua  .  Fare  acqua, 
minare . 

.  §.  Stallare.  Cacare,  epifeia- 
re  delle  beilìe . 

Spans.ida.  Satolla  ,  /corpac 
data.  Mangiata  eccedente  d. 
checcheflìa . 

Spansàda  de  becaffe  .  Bee- 
caficata.  Scorpacciaca  di  beo    dena  ,  o  ùn  cave!  p.T 
«fichi.    _  Squartar  lo  zeta .  Ve' 

S^anteg'n  .  Spander/i ,  dila-  conti  con  el'atezza  , 
tarli ',  dh»Ig«Yjt .  tualiù  ,  e    anche  uiora  fi 

Sparadus.  ^fintila.  Quella 
trave,  che  regge  l' altre cravi 
del  tetto,  clic  piove  a  un'a- 


Sparpafa.  Scarmigliare,  [con 
pigliare,  avviluppare. 

Sparpa/nt  .  Scarmigliato 
Add._  da  icarmiclidie. 

Spàrter.  Partire ,  /partire 


,  («la 


prende  per  ifpendere  con  io- 
verchia  pariimonia  .        -  ■ 

Sr-arreade.  Fa  le  frairezè- 
ie.Da-idereJcevtrarc,  /par- 


Sparavér  dei  mnradór.  Nt- 
flatoja  .  E'  quello  iiromenro , 
che  tendono  in  mano  i  mura-    ,  t,  4 
tori  (opra  il  quale  Ila  la  cai-   dandone  la  iua  parte  a  eia- 

Cina.       _  frunn. 

Sparavér  .  Giacchia.  Rete 
tonda,  la  quale  gittata  nell' 


acqua  dal  pefeatore,  s'apre, 
*  avvicinandoli  al  rondo,  fi 
riTerra,  e  cuopre,  e  rinchiu- 
de i  peld. 

Sparaverada  .  Giacchiata  . 
dettata  del  succhio  in  acqua. 
Berg; 

Fru tr 'SZ  '  '4l'r'"'''se'  fPar"SÌo  ■ 
Sparezéra.  Sparagna.  Uio- 


Sp.irtì  la  t<5rta  ,  o  le  fór- 
me.  Rompere  il 'fu/ceìlino.  Va- 
ie adirarli ,  rompere  l' amici- 
Sparti'!  mal  per  ttìez  .  Fare 
un  taccio.  Vale  finirla  . 
4.  Tù  una  flràdn  de  mèz. 
Prendere  un  coniglio  di  mez- 

Spajacampagne  •  Taglia- 

cantini . 

Sbafaci!.  Cutrcttcla. 

X  Spa- 
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Spasa  da.  Spezzamento.  Lo  d'inchfoflro  caduto  fopra  ìì 

Ipazzare .  tenitura . 

Spafadór  del  fóten  .  Spaz-  S.  Bambocci ,  o  fantocci  .Quei 

zatojo.  Arnefc  per  iipazzaie  dilegni-,  pitture ,  o  fimili ,  che 

il  forno .  Spazzaforno .  fon  fatti  da  chi  non  fa  punto 

Spileza.  Palleggiare.  di  difegno ,  o  pittura. 

5.  La'm  fpastza .  Ha/o  pie-  Spegat*.  Scorbiare,  fcara- 
cbierclla.  Ho  gran  fame.  bocebiart-.  V.Spugasa. 

Spattcz'a.  Mafiìtart  patir-  Spegasì  .  Vittore  da  fgabel- 

ntfirì-.  l'-  Dicefiper  difpregto  dipit- 

Spatusa  i  cavfeì  .  Arruffa-  tore  groflólano  -,  e  che  non 

re,  fcaiynigtiare  ,  Scompiglio-  punto  (a  dileguare  :  dìrebbefi 

re  ,  rabbuffare  ■  Sconciare  ,  anche  Vittore  da  mazzocchio 

C  difordinan-  i  peli  del  capo,  V.  Voc.  Dif. 

o  della  barba.  Spclegata  .  Carne  tirante*. 

.  Spafut.ida.  Rabbuffamento,  Dicefi  di  carne  dura,  e  ti- 

fcompiglìamento .  l'I?**;  ,      _    ,     w»  „, 

Spatusàs .  Azzuffai,  acca-  Spelegata .  Grafpo  .  V.  Ra- 

pigliar]ì .  fpol  . 

Spatusat.  Scarmigliato.  Add.  Spelucb .  Sozzo/are ,  Sbozzo* 

da  fcarmigliare  .  Arruffato  ,  lare.  Il  torre  piccola  partedi 

rabbuffato.  ■  checcheflìa, 

Spavènt.  Subbilo  .  Rovina  Speitxks.  Accapigliarti.  Ti' 

grande .  *ar»  1'™  con    alcc0  '  «pelli 

6.  E[  gii' era  dei  ozeiùnfpa-  azzuffandoli  .  . 

vent .  Verano  degli  uccelliti*  S.  Mwderfi.  Proprio  de  ca? 

^"IpaVènt .  Subbiffo .  Per  gran  Speìucadura  .  Seellicciatura. 

"maraviglia  .  Faceva  notte  ,  e  Si  dice  del  morderfi  alpramen* 

di  tanta  orazione ,  e  tante  ca-  re  de' cani.     .  ■ 

miri,  ch'era  un  jubbiffo .  Spclnmas .  Ripulire  le  pen- 

Specg .  V.  MÓflra  .  nt  ■  Ciò  che  fanno  gli  uccelli, 

Speciènt  .    Net  fpecienr  ,  lifdaiidole  col  becco. 

Netto  di  [picchio.  Nato  come  Spelumàda.  Ri  pulimento.  U 

uno  /pecchia.  ripulire. 

Specìet,  Sperala,,  {pecchici-  Spèlumat  .  Ripulito.  Ada. 

to.  da  ripulire. 

Spéd.  Schidone  Schidione,  Spendasà  .  Prodigalizzare, 

fiidione ,  Spiedo .  feiatacquare .  ■ 

Spedàda.  Stidionata.  Quel-  i.  Scacazzare  ■  Per  ilpende- 
!a  quantità  di  vivanda  >  che  re,  e  gettar  via  i  denari  in 
fi  cuoce  in  una  fola voltacol-  cole  frìvole»  e  vatie. 

lo  ftidione.-  Spendasi.  Prodigo,  Sciala- 


'Spender  il  cuore  ,  e  gli  tccbj  . 
Si  dice  del  profondere  il  de- 
naro in  dieccheffia . 

S.  Chepiùipènd.mancfpend. 
E' Val  piti  un  colpo  di  maeftto, 
che  due.  di  Manovale .  E  vale 
che  e  più  Utile  fervirfi  delle 
perfone  pratiche  ,  c  ammae- 
strate >  benché  fa  fpefa  fia 
maggiore ,  che  delle  non  pra- 
tiche ,  e  ignoranti  ■ 

S.  Che  poc  fpènd  ,  taht  fpbild . 
Guardarli  dalle  buone  derra- 
te.  Vale,  che  fotto'i  prezzo 
vile" bene  fpeffo  fi  crovafrau- 

Spènder  a  la  gaìarda.  Sbra- 
ciare a  ufeita .  Vale  conlii- 
rnare  lenza  rifparmio  ,  b  ri- 

Spendibel .  Spendereccio.  At- 
to a  ["penderli. 

Speransl.  Paruttolìni.  Sof- 
ia di  piccolo  uccello ,  non  ca- 
noro, ma  che  molto  fpippola, 
e  faltella.  Bere.      ■  ■ 

Speransina.  Cingallegra.  Uc- 
celletto di  più  colori  .  Paruf- 
[ola.  Amalt.  Onom. 

Speransina  molinéYa  ,  Po- 
ticchia . 

S.  Da  delefperans-rneaqiial- 
chedù  -  Tenere  in  pajlura.  Fi- 
guratamente vale  in  ter  te  il  ere 
altrui  colla  l'peranza.  Dar  pa- 
fio. 

5.  Viver  de  rperansme.  Con- 
fortar]! cògli  aglietti .  Valecon- 
fortarfi  con  deboli  (peranze . 

Spereta .  Frizzate  dell'uomo 
Dicefi  dell'  efler  deliro  ,  di 
valore ,  di  fpmto  . 

;  Sperienfa  .  Sperimento ,  efpe- 


4,  Savi  perfperieniaj  Opar-  la. 


la  per  pratica  .  Coi  uh»  dal* 
la  foga-,  fa  che  co/a  i  il  Mot* 
to-  Si  dice  di  chi  fc  piùefpe»* 
to  di  quello  i  di  the  e'ragio- 

SperiS.  Sproni.  V.  Spire*. 

Spersùla .  Cingallegra  ,  pa- 
ruzzcld .  Uccellétto. 

Sperfuri .  Paruzxolin'o .  Diro, 
di  paruzzola . 

Spertizia  .  Sàcéentcrla ,  pre- 
funzione  ,  ifacciatezza  ,  pie' 
Juntuofità ,  dafajezza-,  ' 

Saettò  .  Saccente ,  prtfuntw 
fo,  meflàtore. 

Fa  '1  f petto" .  Uefiare .  Sì 
dice  in  modo  baffo  per  ope- 
rare con  iàccenrerfa -,  coman- 
dare ,  amminiftrare  checchcf- 
fia  .  - 

Spefament .  Tritume  .  Di- 
fetto d' ogni  invenzione  >  o 
componimento  di  pittura ,  o 
Scultura;  ma  più  propriamen- 
te d'architettura:  ed  è  quan- 
do le  parti ,  o  membra  lararjr 
no  fwverchi  amente  variate  > 
ìr\  troppa  quantità  ,  e  affai 

Spesèc.  V.  SpUfcc. 
Spefcsà.  JLgrettarfi.  Darli 
premuta.  -, 
Spefiarfa  ,  én  buri .  forze 
Palco  delle  mele .  Ceffo  . 

Spetà.  Affettare ,  attende- 
re ,  fperare  > 

Speta  ,  che  1  vè^ne  i 
gnòc.  Affittare  a  bocca  aper- 
ta le  lajagne,  o  afpeftar  ,  eibe 
le  lafagne  piovano'  altrui  -in 
£òla ,  o  in  bocca  .  Figurar,  fi 
dice  di  chi  vuol  conleguire 
alcuna  cofa,  e  non  fa  dal  can- 
to fuo  niente  per  confesuir- 


Speta 
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il  eorbo-  Vale  allettare  in 
vano,  aipettar  II-  grazie. 

bpetà  una  c5la  con  devo- 
iió  spettate  "  Slona  .  At- 
tendere checché*  con  ;;ran- 
diuiniO  délidrno. 
S  NO  Ipetsve  cat  dc  CD,H- 
E'riujciit  meglio  a  P""  '  «* 
4  farina  -  Ha  tatto  n  ir::or 
riul.-'t»,  che  non  u  ergeva 
da  principio-  .  . 

Spiana  le  cev^rte,  osimei. 
Cotonare-  Arricciare  .1  Pe- 

f^aK^.W^ 
«/Percuotere  ,  o  picchiare 
con  mazzeranga  . 

Soianadór  de  coverte,  esi- 
mei. Accotonale  .  Mietilo 
d'accotonate. 

Sp.anadór  M«ZfMWtf-; 

St'HT/oÌJ,n?.ano  nel 


"^piarat  '/Ucemnàtt  ■  Adi 
di  accotonare .  . 

Snand-ir.  Chiarore,  JN»- 

tijr,  .  Tremolar  kinullan- 

Spians.  Parola,  mollo.  . 
t.  Da  ùti  lpi-ns  d'un.:  l'>m- 
F«r«  ««««•  Vale  dirU  tosl 
di  palladio.      ,      ..  * 
Spiirùl"  •  B«Mfcir*<«  .  f<: 
■   ■      t-.i-tlncra  .  Buca  nel- 
«W«.  tfi^  d'onde  rt  balc- 
ie  mungile,  a 
(Ira  t' inimico . 
Spi .  P'""0  >         '  -  v  " 
Spi  brognùl.  Pr^W*.  Frut- 
tici che  fi  Pnitncla  ,  del 
quale  fi  f=nno  lc  ■ 


S  P 

S.  MètSi  iin  ,fpi  séta  la  eoa. 
Metter  un  calabrone  tu  un  orec- 
chio altrui.  Dirgli  una  cofa  , 
che  lo  tenga  ruoito  in  confu- 
iione,  e  gli  dia  da  peniaie  al- 
iai. 

S.  Spi  no  fa  Ava.  La  batte 
r.c>t  fuò  dare  Se  non  delfino  , 
ch'ella  ha  .  E  vale  ciaicuno 
la  aironi  conformi  a  le  (lei- 
fo,  e  pigliali  iempre  in  catti- 
vo lenio. 

5t»aiolà  nèi  contràsg.  Sti- 
ra,,hiart  il  prezzi.  Vale  di- 
Iputiiine  con  fotiisliezza . 
Spiéd.  V.  Spéd. 
Spiedada.  V.  Spedada. 
Spiga  d'ai,  o  simei  .  Spic- 
chio. Una  delle  particelle  ùl 
cipolle,  0  aglio,  ofimili ,  che 
compongono  il  bulbo. 

Spigàt.  Spicchiti!».  Forma- 
to a  lpicchi . 
Spigninsèt.  V.  Scarmolct. 
Spigo! .  Manc.'la.  Per  man- 
na, o  fanello  di  paglia,  fie- 
no, Itianii-nti  ,  o  limili. 
§.  Per  paura .  V.  Fùla  ,  fu- 


"Ipieola  .  Fare  calia-  Vale 
-[intonare, avanzare  piccole 
cole.V.  Sbelola. 
.  Spigola .  Spigolare ,  ]F>£0' 

"spigola  l'óva  .  SajpoUart. 
Andar  cercando  i  ra (polli. 

Spigola  i  denér .  Sturanti* 
lare  -  Procacciare,  e  metterò 
ìnlieme  radunando . 

Spigolonfa .  fpiso.'ifira.  Rac- 
coglitrice delle  ipuhe  avan- 
zate. Bere. 

Spiencc'a  su.  G Brontolare . 
Dar  delle  percofe  co'  pugni  j 
dar  de  garontoli.  V.  B. 
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Spina.  Cannella.  Per  quel 
legno  bucato  a  gii  ila  di  buc- 
ciuol  di  canna  ,  per  Iti  quale 
s"  attigue  il  vino  dalla  botte. 

Spina  .  Spillo  ■  Turacciolo 
con  cui  fi  tura  la  cannella  del- 
la botte . 

Spina  de  la  feradura.  Jtgo. 
Quel  ferro  aguzzo,  che  "e  ap- 
piccato alla  toppa  ,  ed  entra 
nel  buco  della  chiave,  e  gui- 
dala agli  ingegni  della  ferra- 
tura . 

Spina  .  Spinati  .  Trafigger 
con  il  pine  . 

SpinVUi,  o'itìnef.  Pettina- 
re il  lino ,  la  canapa  .  Che  e 
il  icparare  col  pettine  la  par- 
te grolla  dalla  fina'. 

Spini  i  min.  Sverzare.  V. 
Sarabuzà . 

Spina  la  canèia.  Zipolare  , 
Serrar  con  lo  zipolo. 

Spina  I  a  Vena .  Cacciar  {an- 
gue .  Salariate . 

Spina  le  vestì  .Spillate  .Pro- 
priamente tr.ir  per  loi'pilloil 
vili  della  botte  . 

Spina  ùn  vaz  .  tAanomct' 
rtre . 

Spini  ùnti  pianta  .  Impru* 
nate.  Mettervi  attornoi'pine. 

Spina  un'  u/ànla.  Mietere 
una  cannella.  Vale  mettere  un' 
ulànza . 

Spinàda  .  Mane/affi.  Pro- 
priamente fi  dice  del  vino  ven- 
dereccio ,  die  lì  cominci  nuo- 
vamente a  vendere. 

Spinard  .  Salfelto:  Diciamo 
a  una  fpezie  di  tordo  alquan- 
to più  piccolo  .  Tordo  jajfa' 
juoh. 

Spinami  .  Svine  .  V.  Sa- 
rabùz.  :.  ■  i.  .  - 


5  P  '5M 
Spinai.  Penine.  Dicefi  a  quel- 
lo linimento  con  punte  di  ier-" 
ro,  col  qQale  lì  pettina  il  ti- 
no,  o  la  canapa . 
Spi  ti  afa.  Spi  itaci .'  Erba  rio» 

Tabella.  V.  TScola, 
Spinasi .  Scarda/fiere ,  carda' 
'refe,  cìofo ,  erompa. battilano. 
Quegli  che  pettina ,  c  fcardafla 
la  lana .  Vcttinatote . 
S.  Crivellalo .  Artefice  ,  che 
fabbrica  crivelli . 

5.  Siaccìajo.  Colui  che  fa,  o 
vende  gli  Iticcj . 

Spinaforèc  .  Èru/co,  pugni' 
topo.  Sortadi  pianta. 

Spine!  .  Spilliti  ,  zipolo  . 
Quel  picciolo  legnetto  ,  col 
quale  fi  tura  la  cannella  del- 
la botte . 

«.  Fa  dVin  mance  ùn  f pinci  - 
Far  a"  una  lancia  un  zrfrrlo  . 
Eltenuar  tanto  ima  cola  gran- 
de o  per  ignoranza  ,  o  per 
trafcuraEgine  ,  che  fi  riduca 
quafi  af  niente . 

4.  Sverza.  V.Sarabuz . 

Spinelì.  Zipaletto.  Diro,  di 

Spiflnfa .  Uccello .  - 

6.  Ozelà  a  fpiónfé  .  En  me- 
tal". Far  la  fnaracbella  .  Fara 
la  fpia. 

SpippioISs.  V'.Spolinàs, 

Spira .  Sperare .  Da  fpera  per 
ifpeccliio  in  fignif.  att.Opporr* 
al  lume  nna  cofa  per  vedere 
s'ella  crafpare . 

Spiret  de  contradifìó  .  Fc 
ramtflo  .  Che  li  ingerire  io 
tutto,  e  contradice  in  tutto. 

Spirò .  Sprone  .  Strumento 
noto ,  col  quale  fi  pugne  la  ca- 
valcatura -  -  ■  :  .  . 
X  J  Spi-i 
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Ipittf  del  gal .  Sp««f .  Un-      Spifig'a  -fin*,  vivanda  ,  o  «- 

tifkare  elio  munì  >=  «  Sfift».  *»**•>•»•»"- 

rfett"  «SE  «  »«*■>»  • 

8»  M&  c*"'  ''  "Sfitti  ». 

rSS»       SgÈ?  ''sjfe  fpole.i»,  .  Mozzi' 
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C*  b  accorto  .  Monos.  5.  No  le  òm.  de  fàglia  su 

•  Spoiinàs.  Starnazzare.  Get-  fpónda  .  E'  non  è  tirrena  da 

tari!  addoiio  la  terra  col  di-  porri         .  Cioè ,  non  e  uo- 

battimento  dell'ali  ,  il  che  è  mo.  da  lame  capitale, 

proprio  della  ftarna  ,  benché  Spónda,  de  la  barca .  Bordo. 

lì  dica  anche  delle  galline,  e  Tutta,  quella  parte  della  na- 

fitnili,  ve  ,  che  da'  fianchi  (la  fnor 

Spoltronez'a.  Poltrire  ,  po(-  dell'  acqua. 

troneggiare  (  Spongada.  Schiacciata,  focac- 

Spolveta.  Impolverare.  Get-  eia  ,  berlingozzo  .  Cibo  di  fa- 
tar della  polvere  fopra  ebec-  nna  intriia  coll'oya ,  l'atto  in 
cliefia  ,  fpargere  di  polvere .  l'orma  rotonda  a  (picchi , 

Spolveri .  Polverino .  Vaio  ,  Spongadina  -  Spiala  .  Spezie 

dove  fi  tiene  la  polvere  da  di  pane  mclcolato  con  anici, 

mettere  fullo  fcritto.  fimile  di  figura  alla  fpuoia. 

6.  Oriuolo  a  polvere .  Sportgió  •  Bordoni  .  Penne 

Sponda  .Ponzare,  puntare!  degli  uccèlli  quando  comin- 

fpingire-  ciano  a  (puntai  fuori . 

Sponciàs.  Pugnerfi  in  qua!-  S.  Fa  i  fpongió .  Mettere  ibof 

cheafare .  Infervorarvifi,e ri-  (fon/,  . 

fcaldarvifi  dentro,  .  Spontò.  Cacciatola  .  Stni- 

5.  Se  no  podi  fponciéf.  Sfa-  mento  di  ferro,  col  quale  per- 
gliatevi  in  far/etto  ,  Mettete  cuocendolo  ,  fi  cacciano  gii  a- 
pgni  sforzo.  Pugnitevt.  guti  in  dentro . 

6.  Ponzare  .  Far  forza  per  Snontt5  del  bìgarùl.,  Can- 
.  mandar  fuori  gli  eferementi  certo . 

.  del  corpo ,  il  parto ,  e  limi  li .  Sponton'a .  Pungere  ,  punzec- 

§.  Sponcias  a  parla ,  Pon/are,  chiare. 

Si  dice  di  uno  ,  il  quale  non  Spónzer.  Frizzare  .  Dicefi 

Iiofia,  o  non  voglia  favellare  di  quel  dolore  in  pelle,  che 

le  non  adagio  t  e  quafi  a  cagionano  le  materie  corro- 

Icofie .  five . 

Sponciàda,  f ornamento,  H  Sponzó*,  V.SpcmgW, 

.  ponzare .  Spore .  Lordo ,  /porco , 

S.  Sbraciata  ,/bracìo .  Moftra.  $.  Che  ha  (porca  la  camiza, 

di  voler  far  gran  cofe.  fe  la  nète  .  Ci»  è  imbrattato 

S.  Fa  unalponci.ida.  Slirac-  fi  netti  .Chi ha  mangiato  i  bac- 

ciarfi.  Adoperare  in  checchef-  celli ,  /pazzi  i  gu/ci .  Monos. 

fia  ogni  forza,  e  fapere,  Mo-  Sporca.  Bruttare,  lordare, 

do  baffo.  fporcare, 

Sponciona  .  Punzecchiare  .  Sporca  'Imefiér.  Paracqua 

Leggermente  pugnerc  .  Ten-  .da  occhi  .  Vale  florpiarc  al- 

t"3lmIeì        ■  -cun  ncsòzìo  ,  farlo  m:ile.  Stra- 

^poHda^CoiWBa.Sorte^,  kwk  Umetterei  arrocchi- 

-*»UtO...       .  .              .,  are,  . 
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5.  Cìie  fpflrca  i  mefitr,  fio  5 portò 'en  blirla  .  Occhiali* 
i'j  mai  denér  .  Chi  dice  *«.;.'  Spoza  urt  opimo" .  Tirar  die- 
deli'  arte ,  non  farà  de'  confili  ■  irò  all' a/Ino  juo .  Vale  marno 
E  vaie  ,  che  chi  ìtrapasza  il  ncrii  nella  l'uà  opinione  con 
me  Iti  ere  ,  non  TÌ  farà  tòr-  oliinazionc  . 
tuna  .  Spranga  .  Steccone .  Palodi- 

Spoica  *1  fui  .  Scon  l'aria  bai-    vilb  per  lo  lun:o  in  duepar- 
/km  .Giullare  il  negozio,  .✓in-    li.  Palanca  . 
bilupparè  laSpagn*  .  Snranea.  Steccare.  Fireftcc- 

Spore  umettar. Cinrpiere.  Si   enti.  Paiamare. 
dice  di  colui  ,  che  ponga  le      Spranga  .  Steccato  .  Per 
mani  in  tutte  le  colè  ,  ma  tur-   femplice  cbìufuta  fatta  di  ftec- 
te  le  faccia  male.  coni.  "Palancato. 

§.  Scopameftitri .  Colui,  che      Sprbl . Mazzo  di  matatfc . 
feeue    per  poco  tempo  a  fare       Spròc.  V.  Scali, 
un'  arte  ,  e  palla  agevolmente      Spropozct ,  o  fpropofìto  de 
a  farne  un'  altra .  cavai  :  Errore  da  pigliar  colle 

Sporcarla  .  Laidezza  .    A-  molle. 
Aratro  di  laido  .  Spropofiró  .  Svarione,  Jccr~ 

§  Di  de  le  Iporcarie.  Sbaie-  pelione  .  Detto  lpropofitato. 
firare  laidezze.  ■        Spudb -  Sputare.  E'  proprio 

Sporche.  Sporcizia , porche-  mandar  tuon  la  Iciaiiva  ,  ca- 
ca, {porcheria,  loja,  roccia .  tarro,  o  altra  cofa  per  bocca  . 
S.  Vitupero  .  Azione  vlcnpe-  «  A  the  no  la  mas,  la  fpd- 
■Mvolc.  Pattaci*.  d<=  f«™  .  CjnF  ha  per  mal  fi 

$  Bruttczz".  Perifconvene-  /cinga  :  e  li  dice  quando  non 
vo'lezza.edilconvenevolezza.    ci  da  penfiero,  cltealmaobu 

Sporchignó.  Più  lordo,  c  più   per  male  alcuna  cola.  ' 
untid'  un  panello .  Snuda;  fù  le  ma  .  R'fftlff 

■  Sporcò.  Sudicione  ■  Acerete,  fi  ntlr  timo  per  far  cbeccèejfia . 
di  fudicio.  '    Di«"  fi5"t-  del  prepararli  con 

Sporti .  Sporteli  .  Dina,  di  prontezza  a  far  quella  opera- 
i-porta zione.  Si  dice  ancora  Sputar- 
Sporcèl .  Fa  'I  fportM  .  Far  fi  "file  mani  ,  o  ntllc  dita . 
greppo.  E  quel  raeermzare  la  AlV^ticarfi  ben  bene.  _ 
bocci  ,  che  fannol  bambini,  5.  Per  q  uè  il  no  fpiidaref  en, 
quindi»  vogliono  cominciare  a  t'era  .  Non  -volgerei  la  man}o- 
piatigere .  pra . 

,  Sporti.  Ceffote  .  Spezie  di  Spufa'ip™.  Sfilacciare,  [piC- 
cella  per  fomcitiare .  dare.  Per  incominciare  a  sfi- 

§  Avi  'I  co  gròs  come  ùn  laccicare  :  ed  e  propno  del 
fpomì.  Avere,  o  fimili  il  capo  panno  ,  che  in  fui  tazlio  sfi- 
come  un  cefloiic .  Vale  avere  ce.  laccica  ;  onde  perchè  non  linc- 
ia tefta  aggravata  ,  e  affati-  ci ,  e  non  sfilaccich.  s  incera . 
>ara,  Spudarùla.  Ttel'Jmo-.  Spe- 

zie, 
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frequenti ffimimente  li  Iputa. 
■  t  Sputacchiera .  Vaio  da  f pu- 
tire, e  per  io  più  a  riguardo 
dell'  oilervaiione  del  medico. 
Bergar 


Spugàs .  Scorbio .  V .  Mot . 
Spugaj'a .  Scerbiate  ,  fcara- 
becchiare .  V.  Mota. 

Spugatì.  Scribacchino .  Scrit- 
tore d'inette  cofe.  Impiujlrafo- 
glj.  Berg. 

S.  Vittore  da  [gabelli .  V.  Spe- 
dasi. 

Spula  .  Cannalo .  Pezzuolo 
di  canna  lottile  tagliato  tra 
1'  un  nodo ,  e  l' altro . 
'    5.  Enlerì  a  ipiih  .  Inferire 
a  buccio/o . 

S.  Falefpùle.  Accannellare. 
Avvolger  filo  fopra  i  cannelli . 
•  S.  Fazo  le  fpùle.  Scan^-f.'a- 
■re.  Da  cannello  :  vale  Svol- 
gere il  filo  di  fu  'I  canneKo. 

Spulesa.  Spulciare -Torvia 
da  dodo  le  pulci . 
S.  Sprezzare  .  Fuggire  con 
grandiiTìma  fretta. 

Spupila  .  Entratura .  Quel- 
la rata,  che  lì  paga  in  alcun 
luogo  ,  come  arte  ,  compa- 
gnia, o  fimili  in  entrando  ad 
efercitar  qualche  arte,  oeflcr 
di  tal  compagnia. 
S.  Paga  la  fpupiJa  .  Pagare 
•l'entratura. 

Spusa  .  Putire  ,  puzzare  . 
Avere ,.  e  forar  mal  odore . 

Spuia  '1  fiat  en  metal".  Elfe- 
rt  anima  bigia  .  Effer  uomo 
malvasie». 
Spuià  de  Siòr  .  Filar  del 
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Signori.  Vale  far  il  grande. 

Spuiét  .  Cacazibetto  .  Eetp. 
Zerbino  ■  Pedona  .-che  Ita  full* 
attillatura. 

Spusór .  Puzza  ,  puzzo  .  Oh 
dorè  corrotto,  olpiacevole. 

S  Q_ 

Souadacia ,  .fquadagi'a .  Guiz- 
zare. Verb.  Neutr.  E' proprio 
quello  fcuoterfi  ,  che  fanno  i 
peici  per  aiutarli  al  moto . 

Squadag .  Guizzo  .  Il  giiiz- 

Squader  .  Squadra  .  Strt£ 
mento  di.  due  regoli  commefii 
ad  angolo  retto . 

Spider  .  Quadrello.  Per 
ifpecie   d' erba . 

Squadra.  Traguardar;.  Guar- 
dare alcuna  cola  per  mezzo 
del  traguardo. 

Squadri.  Traguardo.  Rego- 
golo  con  due  mire  per  le  qua- 
li palla  il  raggio  vilìvo  negli 


,  nella 


Squaja.  Scorbacìbìnr.-,Jimn- 
bettar;  ,  bocciare  .  Ridue  i  fat- 
ti di  quello  ,  e  di  quello. p«r 
iltrapazzarlo . 
*.  Fas  fquajìi  .  Eller  il  zim- 
bello ,  o  j.-rvir  p*T  zimbello  , 
o  di  zimbella  .  Valgono  fer- 
vir  per  trafìulloj  o  e/Ter  bef- 
fato da  tutti . 

S.  Farft  feorgere .  Poflo  afib- 
lut.  Vale  farli  burlare  ,  min- 
chionare . 

Squajard.  Cigola.  Spezie  dì 
uccelletto.  Forfè  lo  rtelTo  che- 
Zigolo,  ed  appretto  Io  Spada- 
fora  anche  Zh-olo ,  cosi  detto 
perche  il  fuo  canto  e  «zi. 
SquajarùI .  Quaglicre ,  o  qua- 
glie- 


iffiri .  Strumento  col  quale  fi 
nlcliia  imitando  il  canto  del- 
le quaglie. - 

$.  Se-rea  qiialcliedii  col  fqua- 
jarùl  .  Cercar  chcccbctfia  col 
(itf&lUm  •  Vale  cercarlo  con 
Somma  diligenza.  . 
Squaquara  .  V,  Foiàda, 
Squaqusràda  .  Mìllante-ia ,. 
fmargiajferìa .  -  - 

dentaccio  ■  Libro  ,  dnvr  (i  no- 
tano te  etite  alla  ritifufk. 

Squas  de  corda .  Tratto  dì 
corda  . 

Squas'a  la  padèla  .  Digagìa- 
re.  Muovere  la  padeiiU  ,  per- 
chè le  cole  ,  ciie  fi  Irigsano , 
non  fi  abbrucino  . 

Sqttaftctil*.  V.  Bovart. 
■   Squast-  ScroìlapcnnacchjXSo- 
ipo  di  comparsa  ,  che  lì  pavo- 
»ej?ia.  BerS. 

Squatarà  ■  Sguazzare  .  Dt* 
batter  cofe  liquide  dentici  a 
vafo 


Squinterni»  .  Sconquatfare 
fcaftnare  ,  conpaffarc  ,fian 
panare .  E  fi  ula  m  fi^mneato 


art.  ,  e  in  neutro  pali".  Spif- 
ferare . 

Squinternamene  .  Sconquaf- 
fo .  Lo  fconqualTare  ■  Sperpe- 
ramtnto  ,  {perpsre .  ■ 

Squinternar  -  Sconqttaffato  x 
Ramponato  ,  fperperate. 

S  R 

Srar'i .  Diradare .  Allargare. 
Tor  vis  la  fperVerza  .    -  . 

Sraric.  Diradai»  ■  Add.  da, 
Gradare.        ■     •  »  ■ 

S   T       .  :  '  : 
Sta.  Stare- 
$.  Che  Ha, beinole,  tnuve. 
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Còi  Ba  in  agio ,  non  archi  dif** 
£io ..  Monoi .  ■ 

S.  El  ita  coi  fior  Apià.  Se* 
Agio.  V.  Siòrcomodi. 
S.  No  ila  nè  al  me,  ne  al 
tò.  Dare  in  quel  mezzo.  Par- 
landoli di  giudicare  ,  fi  dice 
quando  lì  da  la  fentenEa  al' 
quanto  in  tavor  dell'  una  par- 
te i.  e  alquanto  io  tavor  dell1 
altra . 

4.  No  podi  più  fla'n  sema 
un  àbet.  Non  /e  ne  tener  bra~ 
»o,  o  calcare  a  brani,  e  fimi* 
li.  Vale  eliere,  o  aver  ia ve- 
tte &c.  lacera,  e  logora. 

§.  No  ila  enè  bc"  ,  gne  sen- 
fa  .  Non  ifiare  ne.  a  via  -,  ni 

Sta  a  copila.  Stare  a  com- 
petenza .  Stare  al  paragone ,  a 
a  paragone > 

Sta  a  dritura  .  Cordeggia- 
re-  Stare  a  corda.  ... 
.  Sta  al  còt  .  Stari  a  di/ere- 
zione .  E'  ltare  lòtto  l'arbitrio 
altrui . 

.Sta  almancdan.  Egli  è  mè- 
glio cader  dal  pie  ,  che  dalla 
Vetta . 

Sta  alaltànfsa,  V.Strufias. 

Sta  altdepréCe.  Stareinful 
tirato  -  Vender  care  le  me 
merci . 

Sta  a  panàda.  Stare  a  poli* 
ptfto.  E'  Ilare  per  qualche  ac- 
cidente ,  male  o  d' animo ,  o 
di  corpo.        .  . 

Sta  al  pél  de  qnalchedu  . 
Serrare  i  panni  a  rfefo  ad  alcu- 
no .  Vale  ilrignere  ,  e  quafi 
violentare  alcuno  a  far  la  tua 
volontà 'i 

Sta  be  .  Che  (la  bc ,  no  fe 
•roùve.  £>uando-.é 'M dice  buona 
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mi  palco  ,songiuocare  alla  /rof-  e  lamicare  ■  Dar  l'ultima  co. 
tola.  Chi  ba  bua»  ia  man  ,  non  perù  di  calcina  fopra  l'arric- 
Timrfceli  .  Prov.  prel'o  dalle  ciato  del  muro  ,  in  guifa  che 
carte  da  giuocare ,-  e  vale  chi  fia  lifeia  e  pulita  .. 
fta  bene,  fi  contenti,  nécer-  Stahilidura .  Intonacati,  is- 
chi, che  le  colè  li  mutino.  tornealo .  Suit.  Coperta  lifoa, 

Sta  cflibrazalftòroec.  Star  e  pulita  ,  che.  li  fa  al  muro 

corte/e .  E*  ftarcolle  braccia  av-  colla  calcina . 

volte  inficine ,  appoggiate  al  Stabilir .  Intonacato  ,  into- 

petto.  meato.  Add.  da  intonacare,  e 

Sta  da  Rè,  odalmperatór.  intonicare. 
Tigliare  il  poli»  jenza pcftare .  Stadomà.  Stamane, 
Vale  eifer  fano  ,  e  mangiar  Stadorna,  fére  ùnfeièt,  ej- 
con  grande,  appetito,  e  di  dèsfó\vesg-$Mmmrt»É' era  ./in- 
voglia, aitilo,  td  or  fon  vecchia  . 

Sta  de  fri'zer.  Avere  fritto ,  Stata,  Soleretta.  Arnefe  di 

Effere  rovinato.  ferro,  per  ditefa  delle  piante 

Sta'n  gaudeamus,  Gozzovi*  de'  piedi.  ■ 

gliare,  fiare  in  gozzoviglia .  i.Stifcca,vangÌle.'Pet  quel  ferro, 

Sta  'n  padém  .  Andar  pei  fol-  che  fi  mette  nel  manico  della 

co .  Operar  bene .  vanga ,  fui  quale  il  contadino 

Stà  'n  pilìnghèl  .  Stare  in  pofa  il  piede  ,  e  aggrava  ella 

bìlico..  Dicefi  di  cofa  x  che  è  vanga  per  profondarla  ben  nel 

pericoloffima  di  cadere.  terreno.. 

Sta'n  riga.  Andare  pel  filo  Statai.,  taherna  colino.  V. 

della  Jinopia .  Andare  diritta-  Santèla. 

mente,  con  elatczza.  Stafilàda  en  metaf.  Da  una 

Sta  le  picat  a  sènter  .  Ap-  fiafilada  .  Dare  una  fiancata  • 
puntare  gli  *rftf&.  Porgerli  ar-  Vale  dire  per  incidenza  che  ri- 
tenti, cheflia,  che  punga;  che  fi  di- 

Sta  nel  (ò  éfer  .  Starfi  né  ce  anche  Dare  un  bottone  di 

Jttoi  panni.  Vale  ftarii  da  le  paff aggio. 

con  quello  ,  che  uomo  ha .  .  Sughét ,  V.  Be  t  o  ma)  Ila,» 

Sta  più  be  ,  o  mèi  dei  ài-  ghéc. 

ter .  V.  Avi'gha  più  a  ftq  dei  Stìgn  ,  Altamente  t  forti- 

à'ter.  mente. 

Stà  fu  la  sì».  V.  Dàdegròs.  Stagna.  Turare.  Chiudere, 

Sta  sù)  o  ftazolapart .  V.  o  ferrare  I'  aperture  con  tu- 

Part.  racciolo,  zaifo  ,  e  (ìmili  . 

Sta  si  la  si).  Stare  tn  fui  ti-  Stagna  en  metaf.  Celare-, 

tato .  ■  defi fiere . 

,  Stabilì  .  Accapezzate  ,  con-  Stagnar  .  Turato  ,  Add.  da 

eludere,  condurre  a  capo,  fini-  turare,       ;        .  . 

«.  .        .  .   Stai  .  Stallaggio  .  Albergo 

Stabili  i  mur  .  Imonafan.,-  delle  beflie..  Stalla.,  . 
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$ta.)?.diz ,  Stantio,  Vieto.  CO),  tamcnte  ,  lènza  venir  pròle 

che  per  troppo  tempo  ha  per-  à  quel  disimporrà,  i'seenau- 

duta  iua  perfezione.  ?[,  patir  li  voglia,  che  ha  di 

Stalas.  WZ-rssw - Qyeli che  die  che  fìa. 
fi  paga  all'  olUne  per  l'ai-      Sanghéta  del'  olimi  .  C/./,r- 

ioggio  delie  beltie.  j,-.  lfle-no,  che  tiene  il  mez* 

Stalcr.  Slattane.  Per  Gar-  zule  della  borre  . 
zone  di  filila.  Stangherà  d.i'  ùs  .  Cm/m/- 

Stalòs  ,  ftalofaJa  .  Solfa  .  firtt  ■  Diceù  queir  arride  ci 

Agitazione  violenta,  ed  inter-  t'erro,  che  ferve  per  tener  più 

rotta.  fortemente  ferrate  le  porte, 

Stalosas  .  Scuoterli.  Muover-  c  le  tineftre  . 
fi  ,  e  agitarli  violentemente,      Starila  del  pi.  Panetteria1. 

e  con  moto  interrotto .  Stanzino ,  o  altro ,  dove  li  tie- 

Stalosàt  .  Scafa  .  Aid.  da  ne  il  pane.  Berg . 
fcuoterfi.  Stànli  fecrcta  .  Rctrocame- 

Srsmina  .  Crtjptne  .  Sorta  Ta .  Camera  fègreta,  luosodi 

di  tela  ordita  di  fera,  e  riine-  ritiro  di    là    della  camera, 

na  di  (lame.  Berg. 

Stampe.  Petrelle .  Si  dico-      Stanfiàj.  Infamglutte . 
no  certe  forme  di  pietra,  do-      Sraiìó.  Stazione  .  Vifìta  di 

ve  fi  gitrano  i  piattelli  di  fia-  chiefa. 

gno ,  o  cole  lìmiti .  \  s.  Tu  tante  ftafió  .  Far  ir.ol- 

Stampe .  Lucerniere  .  Sera-  ti  cbìefim  .  Modo  balio  .  Far 

mento  comunemente  di  le-  inulte  vilìte . 
gno,  nel  quale  lì  tien  fittala       Stàza  .  Regalo  .  Per  quell* 

lucerna  col  manico.  i finimento  di  legno  ,  o  ir.«- 

5.  Cerna.  Uomodi  pocacfpc-  tallo,  col  quale  li  tiran  le  li- 
rico;» nelle  coftt,  e  da  niente .  nee  (fritte . 

$.  Bacheca  ,  o  bacheca .  Uo-  Stàza.  Fraschetta .  V.  Pólla  . 
rao  da  poco.  Statò.  V.  S^abia. 

S.  Elèr  come  ùn  (lampe.  Bfcr       Stazéra.  Stadera.  Strumento 

pergola.  Dieefi  ili  ehi  li  trova  noto  da  pelare, 
a'  ragionamenti ,  chV  non  in-       Stazérina .  Staderina .  Dim. 

renda,    ó  a  convenutone,  di  fiadera. . 
dove  tutti  Iieno  impupati,  e       Suzòlir.a .  Regoluzzo  ■■  Dlni. 

a  Ini  tocchi  (Urli  ;  il  die  di-  di  Regolo. 
Ciamo  ancora  Cuocer  bue.  Stazona'l  ledàm  .  Matura- 

Stampela  .  Trampoli  .  Due  re.  Dicefi  del  letame  ,  che  fi 

baftoni  con  un  legnettoa  tra-  mette  in  una  palude  ,  ovvero 

verfo,  fu  cui  fi  pofa  il  p.cde  folla,  nerchè  s'infracidi.  - 
per  palfare  acqua,  o  fanghi.       St.mila.  Regolato.  Dim. di 

_  Stanga.  Da  la  fhngaaver-  Regolo, 
eu  .  Tenere  alcuno  luilafune  .      Stéca,  Stecca.  Pezzo. di  le- 
vale tenere  unoapajolelun-  gno.  . 
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S:  Aneli  lù  le  (K'cSe  .  An- 
dare in  sù  bah».  ■  ■  Dicci;  di 
chi  ha  le  gambe  lottili  . 

Sccchis  del  fc,-d  .  Ai-bnvi.i.,- 
re.  A  ver  capricci  di  irccdc, 
patir  freddo . 

Secchie  ..  Aùbrhìdatt .  A%$. 
di  abbriviate  .' 

Steno  |  il  ;nfio .  Diflefo  . 
^5.  Tronfio .  Gonfio  per  luper- 

Stcia  .  àfin,  pianai,  fletta. 

Stila  del  cavai  .  Cometa  . 
Dicelì  a  quella  macchia  bian- 
ca ,  Illuda  perii  due  terzi  del- 
la tefta  de' cavalli,  iarSa  di  ca- 
po ,  e  appuntata  verlo  il  lab- 
bro .  ' 

Sccla  de  lècn  .  Scheggia  . 
Qiiello  propriamente  ,  che 
viene  fpiceato  dal  tagliare,  o 
lavorare  i  legnami. 
5.  Fa  véder  le  fièle  .  Far 
■vedere  le  lucciole  aduno.  Olian- 
do per  colpa  ricevuto,  elpe- 
cialmente  nel  capo  £li  fi  l'an- 
no apparir  certi  b.tciiori  (inv- 
ìi a  lucriate.  Si  tr„stenl«  an- 
cor a  ditiioltrar  qua.hvi.u'lja 
intenlo  dolore. 

Scelent.Serc  fìclenr. Sertn , 
the  Smaglia .  Diceli  figura' -m. 
Oliando  di  notte  il  cititi  e 
chiarimmo . 

Stclèta  .  Scheggio!*,  Jcòcg- 
giuzza  .  Dim.  di  Ichcggia  . 

Steli .  forfè  Fiorrancino  P[c. 
Cinlo  uccello.  Occhia  dr  bue . 
Stelrt  Scbcgtnut.  A'ccrefe. 


di  Ccheggia 
Stém.  EJthno. 
%.  A  flém.  V  A  flém; 
Sterna.  V.  Stima. 
Sterna.  Indovinare. 
Stépol.  Seccia,  J!oppia .  Q_uei. 


h  parte  ,  che  rimane  in  ibi 
campo,  fegate  che  fono  le 

.Sterletti».  V.Terlendrj. 
Sierlfra .  Siro/cio,  colpo,  cim- 

S.  Chiapa  una  (terlEra .  Ci'm- 
bettcla/e  .  Calcar  in  terra.  ' 
Sternìc  .  Badalone,  bobbio- 
materiale , /ciocco ,  falim- 

SrcrlurlLCC  .  Falimbelluzzo . 
Dim.  di  Llirobelio . 
Sterlucbét.  Ajone . 
§.  Alida  fierluchét  .  Andar 
ajene  ,  andar  aiata .  Andar  at- 
torno perdendo  il  tempo  '. 

Sterlutcnt  più  ch'ùnbadfl. 
Viù  netto  eli:  vn  bacino  da  bar- 
biere. Lafc.  Sibili.  4.4. 

Sterlùzcr,  ffetiuzì  .  Lucci- 
care ,  riìuaicare  ,  brillare  . 
Proprio  ii  niplcndere delle  co- 
le iiiéie,  e  luilre,  come  pie- 
tre ee. 

Sterga .  Rivoltare .  Voltare  . 
Stichet  .  '  Tocco  .  Per  quel 
ri:lc:-:i:tto,  con  che  i  fanciul- 
li in  leggendo  toccano  le  let- 

Stil  dei  reìòi .  Ago  , gnomo- 
ne :  Quel  Terrò  ,  o  limili ,  che 
necli  frivoli  a  Sole  ,  filfo  a 
pc:pci.".ict>io  nel  piano,  man- 
da l'ombra  a  legnar  l'ore. 

St'iì;.  Fiorrancino  .  Uccel- 
letto . 
Stima  ;  Apprezzare  ■ 
§.  Stima  qùalchedu  come  le 
prime  Icàrpe  .  che  s'ha  rote. 
Aver  uno  a  q- arant' alto  earte  ■ 
Stimarlo  quanto  •  l  cavolo  a  me- 
renda .  Averio  in  muna  ili- 
ma. 

Stima»-.   Taontggìa'ri  .  E* 
guaf- 


guardarli ,  e  vagheggiarli  da  Te 
(tetto  per  vanagloria  >  e  per 
boria . 

Siine  ,  Difiefo  >  intinzzà- 

Stincàs .  Intirizzare  .  Per- 
dere il  poterti  piccare. 

Stinche.  Stinta.  Per  la  par- 
te anteriore  delle  gambe. 

Sri».  Tizzo ,  tizzoni  ■  Pezzet- 
to di  legno  abbruciato  da  un 
lato . 

Stira.  'Scintilla ,  favilla  .V, 
Stréfa , 

Srisa.  Attizzare,  rattizza- 
re >  Riordinare  i  tizzi  fui 
fuoco . 

S.  Irritare,  aizzare. 

Stii'arùl.  Jtttìztatojà .  Stru- 
mento da  attizzare  il  fuoco  . 

S.  incitatore  .  Che  incita ,  ò 
ftuziica . 

Stifarùla.Ifffif«r>« .  Femm. 
di  Incitatore. 
Stisó .  Tizzone. 
«.  Colombo  digcjjo  .  Di  chi  fia 

Sto.  gutfii)  guefio.  Prono- 
me nel  numero  dal  meno . 

Stòc  .  Scrocchio  ,  Jtrocco  . 
Sorta  d'utura  ,  che  contine  in 
dare,  e  torre  per  grande  ,  e 
ìfeonvene  voli  ili  mo  prezio,con 
ifeapito  notabile  di  chi  le  iì- 

C"Fadeiflòc.  Fare  {crocchi . 
Dare ,  o  Torre  robe  come  lò- 
pra. 

5.  Dar  la  freccia ,  e trecciare . 
Figurar  .  Vale  richiedere  or 
quefto ,  or  quello ,  che  ti  pre- 
Ai  de'  denari  con  animo  di 


s  "f 

■G  del  denaro  affidato. 

Stoeà  .  Dar  la  falda  ■.  Faf 
(lare  difìelì  ,  e  incartati  i  Jvm- 


,  le 


3  firn 

a  itato 


S.  Far  U  buca.  Valefcrvir- 


di sfatto  amido. 

Srocadùra.  Salda  .  V.  Stu- 
tadùra . 

Siociis.S tornii fo.  Sorta  di 
pefee  (alato . 

Stófec.  Afa*.  Un  certo  affan- 
no, che  per  gravezza  d'aria  , 
o  foverchio  caldo  ,  pare  che 
fenda  difficile  la  ré  (pi  razióne . 

Srofega.  Attoscate  di  odore, 
■ammazzare ,  vale  far  naufea . 
5.  Sefocare,  e  [affogare-  Im- 
pedire il  refpiro. 

Srofeeament  .  Sovvenzione, 
kf/'ogameato .  Il  foffocare. 

'Stofegàt  .  Soffogato,  e  for- 
cato. Add.  da  foffocafe  . 

Stofegùs .  Afaccia .  Pe:g.  di 

5.  El  fa  anci\  ùn  flofcgùs  . 
Pueflo  giorno  qui  fa  una  afac- 
aa  Jirana .  e  faftidioja  . 

Stòica.  Fa  le  efile  alla  fìòi- 
ca  .  Vivere  a  brace .  Vaie  a 
cafo  ,  o  negligentemente . 
Stflla.  Stola.         ■  - 
5.  La  ròba  de  ftfila  la  va  che 
la  véla  .  Diavcl  reca  ,  e  dia- 
voi  porta .  Monos . 
5.  Fa  baza  la  flòla  a  (jual- 
chedu  .  Far  Baciare  il  manì- 
polo.  Fare  che  uno  fi  itimeli  ■ 
S.  Se'l  fbs  più  alt  chelaPa- 
lada  voi  che  '1  bàze  la  fìflla. 
A  Sue  marcio  dijpetto  ■voglio 
che  baci  il  manipolo  . 

Stomega .  Uaùfeare  >  fioma- 
care. 

Stonda .  Ciapa  la  /tónda.  Ef- 
fere  i  9  entrare  in  bugnola . 
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Vale  effete,  o  entrar  in  col- 
lera . 

Stonfià  sii .  Zombare  .  Da- 
re altiui  delle  buffe  .  Tam- 
buffare ,  fruflare  . 
■  Stonfiàda.  Zombatura,  pet- 

Stonfiadòr .  Zombatoti ,  p:t- 
totitore. 

Stonfiadora  .  Zomtaince  , 
ptrcolitrìce . 

StonGàt.  Zombalo, percolo. 

Srongió  .  Bordone  .  Penne 
degli  uccèlli  ,  quando  comin- 
ciano a  (puntare  . 

Stongió  de  vie.  Capo  .  Per 
quel  mozzinone  di  fermento 
lalciato  dal  potatore  alle  viri  , 
per  lo  quale  effe  viti  anno  a 
Fare  nuova  meffa  ,  a  pullu- 
lazione . 

Stópa .  Stoppa  .  Materia ,  che 
nel  pettinare  lino  ,  o  canapa 
fi  trae  da  effa,  dopo  il  capec- 
chio . 

§.  Fa  zo  le  ftope  dei  /Iter  . 
Ripefcarele  fectbk .  Cercare  di 
ridurre  nel  primo  fiato  una 
colà  trafandata  ,  e  che  abbia 
molte  difficoltà . 

Scopa .  Intafare ,  rìntafare . 
Fig.  chiudere  ,  o  ferrare  le 
fidare  con  diligenza  .  Stop- 
pare . 

Stopà.  Zipolare.  Serrar  con 
lo  zipolo . 

-  §.  Avfgha  da  fìopà  la  buca . 
Aver. più  fafei  che  un  altrori- 
tortole  .  Si  dice  del  trovar  Cu- 
bito riparo  a  tutte  le  acculò. 

Scopa  i  ùgg  a  la  luna  .  Si- 
pefear  le  fecebie .  Vaie  cerca- 
re di  ridure  nel  primo  Itato 
una  cofa  trafandata  ,  «  che 
abbia  molte  difficolta .  . 
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Stopà  lenaf.  Calafatare,  t 
talefatare .  Rifloppare  i  navi- 

Stopà  le  lez.  Imprunare  le 
fispi  .  Vale  turare ,  e  ferrare 
i  pani  con  pruni . 

Stopà  le  ltradc  .  denteare 
le  ftrade  .  Vale  imbarazzarle 
sì  che  non  vi  fi  poffa  paffa- 
■  re.  Conq.  Mcff. 

Stopabùz  .  Ripieno  >  Soff. 
Tutta  quella  materia ,  che  fer- 
ve per  riempiere  qualunque 
cofa  vota  i,  e  tutto  quello  , 
che  in  alcun  luogo  non  ope- 
ra. Borra.  Perroetaf.  Super- 
fluità di  parole  nelle  feriteure  . 
4.  Servì  de  ftopabuE  .  Servir 
per  ripieno.  Vale  non  opera.- 
re,  e  non  fcrvire  a  nulla  . 

Scopai.  Turacciolo. Quello, 
con  che  fi  turano  i  vali  ,  o 
cofe  umili . 

4.  Stoppamelo,  e  floppnccio  . 
Quella  materia,  o  altro  limi- 
le ,  che  fi  mette  nella  canna 
dell'  archibufo ,  acciò  la  polve- 
re,  eia  munizione  vi  Aia  den- 
tro calcata , 

Stopacùh  jìallerir.o . 

5.  Ogne  rùza  deventa  ltopa» 
cui .  Ogni  drappo  fine  in  capo 
aitatolo  ba  fini .  Monos . 

Scopai .  Turaccio'.ino  .  Dim. 
di  turacciolo  > 

Stopèl .  Metadella .  Mi  fura  » 
che  quando  ferve  permifurar 
grano,  biade  >  o  cofe  non  u> 
quide ,  tiene  la  iedicefìma  par- 
te dello  flajo* 

Stopel  de  molené.-  .  Bozzo- 
io  .  Per  mifura  dei  mugnajo , 
colla  quale  piglia  parte  della, 
materia  macinati  per  merce- 
de delia  fiia  opera . 
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Scopi;  fa .  Stoppar  fifa .  Stoppa 
più  lottile. 

Sropelà  .  Sbozzolare .  Pigliar 
con  bozzolo  ta  molenda. 

Stopeladi'ir.i  .  Multnd*  ,  * 
molenda  .  Il  prezzo  ,  che  !ì  pa- 
ga della  macinatura  al  mu- 
gn tiri  in  farina . 

Stopeii .  V.  Storu&  . 

Srcpì .  Stappino  .  Lucignolo 

S.  Luc:t«»1*  ■  Più  fila  di 
bambagia  jnlieme ,  cheli  met- 
tono neila  lucerna  ,  e  nelle 
candele  per  applcarvi  i!  fuo- 
co, e  far  lume. 
$  Fa  i  dopi  en  roetaf.  Tapi- 
nate.  Vivere  in  mi  (crìa,  me- 
nare inielice  vita. 

Scopiti  »  Mezza  metadel/a . 

Stopina.  Riltoppare.  Rim- 
iate con  ia  /loppa  ,  o  altro 
le  fcliure. 

Stop:u.it.  Riftoppaio  .  Add. 
da  riltoppare . 

S.  Lucigvolato .  Add.  rattor- 
to a  gin  1.1  di  lucignolo. 

Stopi  net .  Lucigwlttto,  luci' 
Suolino  .  Dim.  di  lucignolo . 

Scopò  .  Z.jifn  .  Diciamo  in 
particolare  a  quella  l'pezie  di 
turacciolo  di  Ice  no  ,  col  qua- 
le fi  turano  truogoli,  viva,  , 
cot.^m,  e  limili. 

Storà.  Scorate  .Scoraggiare . 
Avvilire  - 

S.  Abbiadare .  Abbandonar- 
li ,  avvrhlfl. 

S-  Atnojan ,  fiaccare . 
Stori* .  Svanire .  Smarrirli  , 
perderli  d'.nimo. 

Sror.it .  S;-(iri:rn  Sicr.v  ghie  . 

4.  AbbioJn.no  .  Add.  ua  ab- 
biofeiare . 

§.  Annoiato ,  fiaccato , 
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5.  Smagalo.  Add.  da  imaga- 
re. 

Stórci!  j  dornit  .  Accttpae- 
ciaso  ,  Che  ha  il  capo  grave  , 
e  alfaticato. 


4.  Falimbcllo  .  Per  uomo 
lenza  fermezza.  Franta. 

Storneli  .    Falimbdluzxo  - 
Dim.  di  falimbcllo. 
Stornì  .  Stordire  Sbalordire  . 

Stornì  ùn  t'ormi  .  Affor'd*- 
re.  ojeccare  una  pejcaja  Di- 
cefi del  non  Tinnir  mai  Gio- 
cala re, 

Stornimènt.  Storditane, ftof 
dimenio ,  sbalordimento . 

Storntc,  fiArno .  Stordito,  af- 
forcato ,  accaoacciato  . 

Storta.  Stonatura.  Spezie 
di  malore  del  cavallo  :  malat- 
tia del  piede .  Storcimento . 

Storzi^na.  Torcere.  Cavare 
checcheflìa  dalla  l'uà  dirictcz- 

Storzit:nàt .  Torto,  piegato. 
Stos.  Stojcio  V.  h. Stralcio. 
Colpo  del  cadimento. 

Stosa .  Ammaccar;  ,  acciac- 

5.  Stos'a  sù  ver^ii  .  Forbotta- 
re ,  ripicchiare.  Dar  buiìe. 

Stofida,  o  floladiira  .Am- 

%.  Ciap'a  ùna.  Ifclàda'n  duna 
gamba .  V.  Ciapà  . 

5.  Picchiata.  Per  metaf.  vale 
difgrazia  di  perdimento  di  co- 
le care  ,  che  afllii'gouo  ,  lìc- 
eome  duole  il  colpo  ,  che  al- 
tri tocca  . 

Stolàt.^fm«irrr(r/*>  acciac- 
cato. 

S.  For- 
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4.  TaYbattatt>  ,  ripicchiai*  , 

Strab.ingol.  V.  Strambo. 

Stràbol  .  Traine  ,  treggia  . 
Amefe  ,  il  quale  fi  flralcica 
da'  buoi  fatto  per  ulò  di  tra- 
inare. 

Strati  i  teré  .  Sfruttare . 
Parlandoli  di  terreni  vale 
Tenderli  infruttuofi  ,  e  meno 
atti  al  frutto.  Indebolirli. 

5.  Sfruttare  .  Trattando*!  d' 
altre  cole  vale  cercare  di 
trarne  più  frutto,  che  fi  può, 
lenza  aver  riguardo  al  mante- 
nimento. 

Strachèr.  Raviggiuolo, e  ra- 
viggiuolo .  Spezie  di  cacio 
feliiacciato  fatto  nell'Autun- 
no, per  lo  più  di  latte  di  ca- 
fra. 

Stracolòt .  Stracchicelo,  San- 
tbetto . 

Stracontènt  .  Jlrcicenttnte . 
Più  che  contento ,  contentiifi- 
•no .  Berg. 

Siracorer.  Scattare .  Lo  Tcaw- 
pare,  che  fanno  [e  cofe  tefe 
da  quelle,  che  le  ritengono. 

Strada.  Strada,  via. 
%,r  Non  élèr  stiamo  a  meza 
(Iràda  .  Non  efere  alia  info- 
iata. Si  dice  di  chi  in  qualche 
fua  faccenda oltrealfatto,  ha 
ancora  da  fare  all'ai . 

Strada  fecréta  .  Galltri* . 
Termine  militare .  Vale  cam- 
mino coperto,  elòctcrraneo. 

Stracréder.  Arcicredere.  Cre- 
dere pieniflìmamente.  Berg. 

Sttaderòt.  jlrcideuoùlfmo . 
De votillimo  quanto  più  li  può . 
Berg . 

Srradópe.  Ardùpoìe.  Più 
ebe  doppio.  BcrS. 
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StrafaciKlèm .  ArcifaciUjf.mt. 
Più  che  taciliflimo.  Berg. 

Stragrànd .  .Arcigrandtjfìma, 
Eerg. 

Stralocic».  V.  SbilmSt. 

Stralónc  .  jirciluitgbijftmo. 
Effremamente  lungo.  Berg. 

Strama .  Strameggìare.  Man- 
giar Io  irrame. 

Stramadùr  .  Jtrcimaiuro  , 
maturiamo.  Berg. 

Stramajufcol.  Arcimajufce- 
h.  Piu  chemajufcolo.  Kerg. 
'Stramasi.  V.  Stremasi. 

Srramàt,  ftramatifem.  Ar- 
cìmatto  ,arcipazxo ,  mattijfimo, 
paxztfftma.  Berg. 

Stran.bàda  .  Cervellaggine. 
Capriccio  (frano,  opazzefeo, 
Volteggiamento ,  foltezza ,  fol- 
lia . 

§.  Fa  de  le  fìrambadc .  Fel- 


Strambài .  Randello .  Per  ba- 
ttone femplicemente . 

Strambaja  su  qualchedù  . 
^randellare .  Avventare  ,  O 
tirar  altrui  il  randello.  Sonar 
HI  randello,  tambucare. 

Scrambaj.ida  .  Randellata  . 
Colpo  di  randello. 
StrambalSda  ,  V.  Stramba- 

Strambale  .  Strampalato  , 
firavagam,  firano,  fiempia- 

Strambaladament  .  Sbale- 
firatamente .  Vale  inconfìdera- 


ienza  niun  ordine,  e  confide- 
razione.  Follemente. 

Stramban'a.ilrambità.  Cer- 
vellaggine. Capriccio  Urano . 
o  pazzefeo  .  Cgcvellinaggin, 
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Azione  fatta  con  poco  fen- 
nù.  Leggierezza. 
S.  DI,  o  fa  dclellrambarìe. 
Dire  ,  e  jave  un  pajj'eroiio , 
Vagliono  dire  cof.t  invcnli- 
mile  1  e  operare  inconfìdera- 
tamentc,  e  lenza  giudicio. 

Strambo  .  Sbakfiraio  .  Co- 
lui ,  clie  facelìe  ie  cofe  sba- 
ie (Ira  cani  ente  .  Cervellaccio  . 
Uomo  impetuofri  ,  e  (Ira  va- 
gante .  Folleggiarne  ,  folleg- 
liatore,  folle,  balzano. 

Strambò'g.  Folleggiamo:!!' . 
Il  folleggiate . 
i.  Dì  iù  dei  ftrambògs .  Sba- 
rrare. Fig.  non  dare  nel  fe- 
|no  propolto  in  favellando  di 
cbeechellìa  ,  cioè  diluiigarfi 
dal  vero,  stallare  ,  folk  zzia- 
te. 

Stranegligènt.  Arane gghicn~ 
tijftmo.  Superi,  di  are  in  egglii  en- 
te .  Berg. 

Stranez'a  .  Stranare  .  Ufar 
flranezze . 

Strangola  .  Trambafciare . 
ElTere  oppreflo  da  ambafeia  . 

4.  Trantbajciare .  Per  meta  t'. 
morir  di  defiderio  di  una  co- 
fa. 

Stranquill .  Trafetare,  Pro- 
priamente languite  ,  venir 
meno  per  troppa  fatica . 

5.  Tapinare.  Vivere  in  mi- 
feria  ,  menare  infelice  vita . 
Tribolare . 

Stranquilit.  Trafila!» .  Add. 
da  trafelate  • 

*.  Tapino.  Add.  miiero,  in- 
felice. 

Strant'ender .  Traudire,  tran- 
tendere.  Ingannarli  ^ell'Ldi- 
ie,  udir  una  cofa  per  un'al- 
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Straocupatileni.^i/fiufi-Uftf- 
tilfimo .  Superi,  di  arcioccupa- 
tu  .  Bere, 

SiTaotA>i)MiCem.jtrchrd~Ì>rit- 
lijjitno.  Superi,  di  arciordina- 
to.  Berg. 

Strapaga .  Sopraccomperare  • 
Comperar  la  cofa  per  molto 
più  ,  che  ella  non  vale. 

Srraperdona .  Dare  ungiub- 
bilto . 

$.  Se  no  l'è  a  sé  aperdonàc, 
ta  Ara  perdane  .  Abbiate  ma 
cb:  un  perdono ,  un  giubbilo  • 
Ci-lcIi.  liiiv.  j.  ». 

Strepi  colifem  .  An  ìpù\'elif- 
fimo  .  Più  clic  piccioliliìmo  . 
Berg. 

Strarichffem  .  Arciriccbijff 
mo  ,  traricco ,  ricco  sfonda- 
lo .  Berg. 

Stras  ,  e  Orafa .  Cencio  .  Pro- 


. ,  _  lano  contumato  ,  e 
stracciato . 

§.  No'l  vai  una  Arala.  Nitt 
vale  un  lupino  ,  un  fico  . 

4.  Stracci.  Seta  de' bozzoli, 
e  limili  fìracciata  col  pettine 
di  ferro  ,  o  in  altra  manie- 
ra . 

Stras .  Minualc  ■  Per  uomo 
di  balìa  condizione. 

5.  I  ftras  va  a  l'aria.  Prov. 
Le  mojche  fi  pojano  ,  o  dan~ 
no  addolfo  a  cava'  magri.  Che 
vale,  che  i  meno  potenti  tò- 
no fempre  i  primi  ad  clfere 
puniti.  S' impiccano  i  ladruc- 
C!  ,nan  iladroni.  Monof. 

Sferra.  Ve  li  meliti  confu- 
mati ,  e  dimeffi  . 
§.  Ogne  ftràs  l'è  bó  da  porta 
en  cà.  Ogni  cuffia  è  buona  per 
la  notte.  Che  vuol  dire,  che 
quan- 
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quando  e' non  lì  vede  ,  non 
importa  aver  le  cole  così  fqui- 
fite . 

Strós  add.  Stracciata. 
%.  Oene  ftràs  de  cavagn  l"e 
bó  una  vòlta. a  ftp  .  Ogni 
prun  fi  fiepe  ■  Prov.  per  lo 
quale  lì  avvertilce,  che  fide: 
ve  tener  conto  d'ogni  mini- 
mo che  .  Ogni  acqua  immolla . 
Prov.  che  per  poca  .  o  catti- 
va ,  che  lìa  una  eofa ,  può  a 
ogni  modo  l'uomo  ferviriene 
avendone  neceflìtà . 

Strafadamènc .  Brullamente, 
poveramente . 

Strafadfcl  .  Brachìerajo  , 
bruco.  Uno,  che  (ìa  male  in 
a  mele  . 

S.  Catarfo .  Sorta  dì  feta  in- 
feriore . 

Straiamaneghec .  Signor  di 
maggio.  Signor  da  burla. 

Strafarla.  Cenciaia  .  Dicefi 
di  colè  dì  niun  pregio  ,  e  va- 
lore . 

5.  Carta  da  firaccio  .  Figur, 
prendefi  per  cofa  ipiegevole, 
e  vile  ■ 

%.  Cenccria.  Malfa  di  cene] . 
Strafarùl  .  Cencmjuolo ,  ri- 
gattiere ■  Rivenditore  di  ve- 
Jtimenti,  e  di  malferizie  tifa- 
te. 

Strasàt .  Pezzente . 
S.  Cencio/o.  Fatto  di  cencj, 
■rattoppato . 

Strasàve .  Arcifavio,  favio- 
«e  ,  Sapientone .  Berg. 

Strasse .  Stracciafoglio .  Qua- 
derno, ove  notano  i  mercan- 
ti le  partite  per  feraplice  ri- 
cordo . 

Stiasht.  Cencerella,  Dfm.di 
cencio. 


Strafici!  .  Arcìfpttile  .  Più 
che  fottìle.  Sottilijfimo .  Berg. 

Strafitilifem.  Arcijotlilijfima- 
Superi,  di  arcifottile.  Berg. 

StrasS .  Bruco .  Male  in  ari 
nelè,  mal  voltilo. 

Strafolene .  Arcifolinne 
che  folffnne .  Solcnnijjimo . 

Strafa  leniièm .  Arcijolennif- 
fimo .  Superi,  di  arcilolenne  . 

Stralònàs.  Cenciaccio.  Pegg. 
di  cencio . 

Strasùl  ,  Cenccrtllù  .  Dira, 
di  cencio . 
S.  Fazzoletto  da  collo  .  V. 
Pacbl. 

§.  Limbello .  Per  Grailit.  va- 
le lingua . 

S.  Mena  'I  Itiasùl  en  metaf. 
Dare  il  cardo .  Mormorare  . 

Strac  ■  Coltra  .  Panno  ,  o 
drappo  nero  ,  con  cui  fi  ufa 
coprire  la  bara  nel  portare  i 
morti  alla  fepoltura, 

Stravacis  zo  .  Sdrajar/t  . 
Porfi  a  giacere  lungo  ,  e  di- 
rtelo. 

Straveder .  Travedere .  Ve- 
der una  cofa  per  un'altra. 
S.  Fa  itravf-der  .  V/ar  del 
manico .  Si  dice  del  iar  più  , 
che  e*  non  fi  fuole . 

Stréa ,  Strega ,  maliarda . . 
4.  Lasà'ndà  le  ftrée  fura  de 
le  ftràde .  Ltvarfi  di  letto  all' 
alba  de'Vij'conti.  Monof. 

Scre'a .  Ammaliare ,  Far  ma- 
lìe .  Stregare  . 

Streandà  la  biava.  Scalca- 
re .  Metaf.  fpiccarfi  ,  e  cade- 
re in  terra  gli  acini  dell'Uva, 
il  grano  dalle  fpiche ,  e  fi- 

Streanda  la'nfaiàta.  Talli- 
re. Ianabtarfi,  V.  G.  la  lac 
Y  *  tuga 
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tuga  per  fare  il  feme  ,  e  (ì- 

Streandàt.  Seprafatte  ,fmac- 
ca'o  ■  Aggiunto  a  frutte  ,  e 
•Cimili  cole  da  mangiarli  ma- 
ture, vale  troppo  l'atto.  Stra- 

i!TalÌÌto .  Add.  da  tallire . 

Strearia  .  Ammalìamento  . 
L' ammaliare . 

Streàt .  Ammaliato  ,  male- 
f ciato,,  fregato. 

Strebaftà  .  Soprabbondan  . 
Sommamente  abbondare,  io* 
^ravaruarc  . 

Strcboriment .  Raccapriccio. 
Il  raccapricciare  .  _  . 

Streboris  .  Raccapricciare  . 
Cotonare  in  altrui  un  certo 
commovimento  di  l'angue  con 
arricciamento  dì  peli,  che  per 
lo  piti  viene  dal  vedere,  o 
dal  fentire  cofe  orribili  ,  e 
Ipaventofl-,  ed  oltre  all'attivo 
linfa  nel  ncutr.  pals. 

Streborit  .  Raccapricciato  . 
Add.  da  raccapricciare. 

Stréch  .  Arrabbiato  .  Per 
metaf.  lì  dice  anche  d'uomo, 
o  d'  altro  iòvverchiamente 
fecce 

Street.  Stremenzire.  Ridur- 
re Mentalo  ,  fare  venire  a 
iiento . 

Strecis  .  Aver  la  flretta . 
Si  dice  del  grano.,  dell'uva, 
e  Cimili ,  quando  b  impedita 
la  loro  maturità, 

Strecàs.  V.  Stricas. 

Strecàt.  Striminzito.  Aia. 
da  fìremeiizire.^ 

Streciù  ,  tambiiz .  Btigigat- 
te ,  bugigattolo .  Picciolo  ifan- 
zino.  Ripiglio. 

StreCdrer  .  Scattare  .  Lo 


fcappare  ,  che  lànno  le  ente 
tele  da  quelle,  che  le  riten- 
gono, come  archi,  e  fimili, 

Scregòs .  Cencio ,  brandello , 
brano .  Parte  di  panno  [[tap- 
pata dal  tutto. 
5.  Anda'n  ftregòs.  Andare 
a  zonzo.  Andare  a  girone,  9 
a  gironi  .  Vagliono  andare 
vacando  in  qua  ,  e  in  là  a 
guila  ,  che  fanno  le  vefpe- 

Strescsét.  A  zonzo  . 
5.  Anda  flregosct.  V.  Anda 
'n  flregòs. 

Stregosi .  Fiore  ■  Si  dice  a 
una  tela  crcfpa  fotti  liflì  ma , 
quafi  cavata  dal  fiore  della 
bambagia  , 

Stregosi  .  Randagie .  Que- 
gli ,  che  va  volontieri  vagan- 

Stregosóna.  Randagia .  Fem. 
di  randagio . 
5.  Bergiinella.  Cioè  fanciul- 
la ,  che  vada  sbe ri i caccian- 
do ,  e  lì  trovi  volontieri  3 
gozzoviglie . 

Stremàs .  HAateraffa  ,  e  ma- 
tcrajfo .  Arnele  da  letto  ri- 
pieno per  lo  più  di  lana  ,  ed 
impuntito  per  dormirvi  fo- 

PrStremasct.  Mattraffmo.  Dim. 
di  materaflo.  Berg.  _ 

Stremasi  .  Maieraffuccio  . 
Dim.  di  materaflà . 

§.  Ciompo .  Quegli ,  che  pet- 
tina, o  icardaifala  lana. 

§.  Divettino  .  Quegli  ,  che 
divetta. 

S.  Materaljajo .  Per  quegli , 
che  fa  le  macerane. 

Stremenad  .  Sfoggiato  .  Per 
fuor  di  foggia  ,  ciofe  fuor  di 
modo,  O  mifura,  iìraordina- 
no .  Stre- 
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ScrenicnaJii  .  Sfoggiatalo  .  en  roetaf.  Strignert  fra  rufch 

Accjel.  di  (loggiato.  e  V  muro  .  Violentale  alcuno 

Streméie  .  Batti[ojfa  .  V.  a  ri  ibi  veri!  fenza  dargli  tem- 

Spaghct.  po  a  peniare. 

Strcmis.  Bt'fcmcrJì.V.  Stm-  S.  Stfcttoja.  Fafcia,  o  altra 

m/5.  legatura,  di  cui  fi  ferviamo 

5,  Fa  flrenù  la  cSrcn,  e  fi-  per  ufo  di  flringere. 

mili.  V.  Brava.  6.  Strettoio  .  Per  fafeiatur» 

Strerals  elfanc.  Inctmmt-  ftretta . 

fi  il  [angue.                     _  Strcpado'r  .    Stirpatoti  '. 

S  tre  mori  mene  .  Tramortì-  Che  ftirpa,  o  fterpa,  o  fvel- 

tnmto.  Il  tramortire.  le. 

Stremoris.  Tramortire  .Ve-  Strcnzercl  fortdde  la  cana. 

flit  meno  ,  fmarrire  gli  ipi-  Incamerare.  Dicefi  del  rcflrin- 

rici.  ger  l'armi  da  fuoco  nel  fon- 

Snemotit  .Tramortito.  Aid.  do,  acciò  fpingan  lapallaconi 

da  tramortire.  maggior  forza. 

Strénea .  Aghetto ,  firinga  .  Strenzl .  Strignen  .  Aeco- 
Pezzo  3i  nallro  ,  o  iiriicia  ftare  con  violenza,  e  con  for- 
itretta  di  cuojo  ,  con  una  za  le  parti  infierne  ,  ovvero 
punta  d*  ottone  ,  o  d'  altro  l'uba  cola  coll'altra  . 
metallo  da  ogni  capo ,  e  fcr-  .  V  Stretizis  ne  le  fpale .  Ri- 
ve per  allacciare .  firignerji  nelle  (palle  ,  0  ri- 
S.  Bufa.  Percoffa.  ji^gnerJ.Aflòìut.vasILonomet- 
Streng'a  tù  vergù.  Dar  del-  certi  in  atto  di  coirmi  iferazio- 
te  buffe,  baflonare.  ne,  o  di  fofferenza. 

Screngat.  Strozzato  ,  fina-  Strepo  de  bria.  Sbrigliata* 

gaio,  picciolo  ,  oflretto.  frappata  dì  briglia. 

_  Strenghec.  Stringhila.  Dim.  Strepio  .  Stoppione  .  Erba 

di  iiringa    Bsrg.  pungente  ,  che  crefee  ,  cvie- 

4.  No  daghen  ùn  lircngli'et.  ne  tra  le  ftoppie. 

Non  ne  dare  un  ptlacuccbino .  Scrèpol  ,  ftrepole.  Seccia, 

Maniera  ufata  per  moftrarc  V.  Scépol. 

difprezzo  d'alcuna  cola.  Stréla.  Scinti/la ,  favilla . 

Srrentènder .  Traudire .  V,  Strefolina.  Scintillata .  Dira, 

Strancénder.  di  fcintilla. 

Strentór.  Randello.  Baltoti  Strerà  del  (et  .  Stradata 

«orto  piegato  in  arco  ,  che  del  letto  .  Si  dice  lo  fpazio, 

ferve  per  iiìringere  .  e  lèrra-  che  fi  lafcia  tra  il  letto,  e  "t 

re  bene  le  funi  ,  colle  quali  muro.  Tramezza.  Anton.  V. 

il  legano  le  iome,  0  cofa  fi-  Ruelle . 

mile.  Strevacas  zo  .  Sdrajarfi 

S.  DaT  ftrentór  .  Stringere-  Porli  a  giacere. 

ecn  randello  ■  Screzi*  ,  Arrabbiare  .  V. 

S.  Dà  i  Urente*  a  qualehedó  Stricas . 

Y  3  i.Siar- 
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S.  Riardete  .  Difettare  per 
troppo  freddo  ,  o  per  troppo 
caldo ,  o  mordacità  di  umo- 

'  Stcezit  .  Arrabbialo  .  Add. 
da  arrabbiare.  Riarjo. 

Stri  .  Leppo  celi'  e  Stretta  . 
Fumo  puzzolente  ,  che  elee 
da  materie  untuofe  iccete. 
S.  Senti  de  ftrì.  Gittate  Up- 

PStr»  .  Udmtre  ■  L'eiTer 
desìi  animali  ,  quando  intn- 
ftìcono , non  crefcono ,  e  non 
^Tengono  innanzi  .  V.  fcnze- 

ChStrÌad'el-  Scriatelh .  Venuto 
a  ftento,  debole,  di  pocacar- 

StrianA .  V.  Streandb . 

Sttiandàt.  V.  Streandat . 
'  Scriament  .  Incatorzohmen- 
u, .  V  incatorzolire . 

Striàs.  Iitcatùnùlin,tnm- 
fiire  ,  imbozzacchire  ■  Vtceh 
delle  frutte,  quando  perrem- 
peita,  o  altro  peggiorano. 

Striar.  Incatorzolito. Da in- 
catorzolire. 

Strie  .  Afato .  Dicefi  delle 
frutta ,  che  (frette  da  nebbia  , 
o  foverchìo  caldo  non  polfo- 
no  condurli  a  perfezione. 

Strieiis  .  Arrabbiare  ■  PC 
metaf.  dicefi  di  grano ,  biade  , 
o  erbe ,  che  fiano  ancor  fupra 
la  terra  ,  quando  fi  leccano 
prima  del  debito  tempo  per 
nebbia ,  o  foverchìo  caldo  A- 

ft'fet.^».  V.  Strie. 

$.  Arrabbiato  .  Diceii  ancor 
delle  vivande  effer e  arrabbia- 
te ,  quando  fono  cotte  in 
fretta ,  e  con  troppo  fuoco . 


ST 

Striga  .  Fermare  ,  arrejla- 

Strigas.  Spiare  ,  fermar]!, 
fare  alto. 

Strigar .  Arrecato.  Add.  da 
arrecare . 
Strigofét  .  A  zonzo  ,  ajo- 

"'Auffa  Angosce.  Andare 

"'' Strigò*.  V.  Stregòs. 

Strinosi  .  Fiore  .  V.  Stre- 

Strigosci .  Randagio  •  V.  Scre- 

Bos°-      .       „    ,  ■ 
Strigosona.  Randagia. 
S.  Bandiera.  Si  dice  a  don- 
na fregolata  ,  feiaraannata  , 
feonfiderata . 
Strina .  V  .  Brólìola . 
Strina  .  Abbronzare  .  Quel 
primo  abbruciare  ,  che  fa  il 
fuoco  nelle  eitreniit'a  delle  co- 
ie.Abbrofiire. 
"  Strina  i  rwei .  Abbruciare  , 
abbtoftire  .  Quel  mettere  al- 
quanto alla  fiamma  gli  uccelli 
pelati  per  tor  loro  la  peluria 
rimafta .  , 
Strina  qualchedu  ,  eri  metal. 
Tenere*  In  metaf.  presiudi- 

"strinat .  Abbronzato .  Add. 
da  abbronzare .  ,  , 

S.  Abbru/tiato  .  Add.  da  ab- 
bruttiate .  ,. 
Striò  ■  Stregone  ,  ntahar- 

d'sm6en metaf.  Eferùnflrió. 
Avere  il  diavolo  in  tetta ,  o 
nell'ampolla  .  Si  dice  del  pre- 
vedere con  fagacita,  ed  accor- 
tezza ogni  Itratagemma ,  e  in- 
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Dicefi  per  lo  più  delle  cofe, 
che  li  vogliono  ripulire  ,  o 
nettare . 

Strobió  .  Forbitola  ,  fitrofi- 
■nacciolo  ,  e  firofinaccio .  Pro- 
priamente tanto  capecchio,  o 
itoppa,  o  cencio,  che  molle 
fi  polla  tenere  in  mano  :  e  a 
tanta  quantità  afciutta  direm- 
mo Batuffolo  i  e  ferve  per 
iltropicciarc  ,  o  Itrofinar  le 
ftoviglie  ,  quando  lì  rigover- 
nano. 

Strobionb.  Stropicciare.  Fre- 
sare con  mano  . 

Strobionàda .  Stropiccìamen- 

Strobionada .  Cenciata .  Col- 
po di  cencio . 

S.  Dà  una  fìrobionàda  .  Dar 
la  cenciata .  Vale  battere  ,  o 
gettare  altrui  nel  vilb  un  cen- 
cio intrilo  d'inchioftro,  o  d' 
altra  lordura. 

4.  Stropicciatura  .  Lo  flro- 
picciare  .  strofinamento  ,firofi- 

Strobionàt  .  Stropicciati  , 
Strofinato. 

Strolega  .  Entrar  nel  pen- 
fatajo  .  Entar  in  molti  pen- 
iieri  . 

Strfllegb .  Strologo . 

5.  GÌ  glia  pènie  ai  ftrflleeh  . 
Cói  vie»  dietro,  ferri  J'ufcio. 
Si  dice  da  chi  vuole  fcialac- 
tìtiare  il  fuo  ,  facendo  poca 
Sima  di  chi  fuccede. 

S.  Strolegh,  hantaftin. 

%.  I  la  fa  ai  ffrfiiegh .  SaOer- 
Ja  fino  i  pefciolini .  Dell' ede- 
re notiffimt  cofa . 

Strombetà  .  Bocciare  .  Pa- 
lefar  pubblicamente  cola  fc- 
creta  o  io  lode  ,  o  in  biafi- 


mo  altrui . 

Strèpa .  Ritortola .  Verme- 
na verde  ,  la  quale  attorci- 
gliata ferve  per  legare. 
S.  Andà  fura  de  ltròpa.  U- 
feire  dé'gangberi  .  Ufeire  di 
cervello  ,  ufeire  del  manico . 
V.  Da  fura. 

S.  No  podi  ila  'n  flròpa  .  Non 
patere  ftare  in  guinzaglio .  Non 
poter  aver  più  pazienza . 

S.  Sta  'n  flròpa  .  Stare  in 
gangheri  ■  Stare  in  cervel- 

S.  Torna  'n  flròpa .  Rientrare 
in  gangheri .  Entrare  in  cer- 
vello . 

§.  Scudìfcio .  Sottil  bacchet- 
ta. Vincafira,  evincafiro,fcu- 

Stròpa  d'  ozèi .  Mazzo  d* 
uccelli.  S'intende  fei  ,  coflu- 
mandofi  preflb  di  noi  farne 
un  mazzo  di  cotal  numero . 

Stropfei .  Vinchi  .  Vermeaa 
del  vinco  )  delle  quali  li  fan- 
no panieri,  e  limili  arnesi. 

S  trapelerà .  Vinco .  Arbufcel- 

10  noto  ,  che  e  una  fpezie  di 
falcio,  le  vermene  del  quale 

11  chiamano  vinchi . 

S.  Vincaja,  vinchéto.  Luogo 
picn  di  piante  di  vinchi . 

SrropelètaJùVtìr/o/e/M.Dim. 
di  ritortola - 

Stropellna.  Rìtortolìqa . 
.  Stropezà .  Scudi/ciare .  Per- 
cuotere collo  feudifeio  .  few 

Stròs*  Anda'n  ftròs  .  An- 
dari ajata  .  Andare  attorno 
perdendo  il  tempo. 

Strùbia.  V.  ScrùgiB. 

Stratta.  V.  Strugia. 

Stnibia  .  V.  Strobionà  . 

Y  *  Stru- 
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StrubiSda.  V.  Stru^'ida .  _ 
Scrubiàda  .    V,  Srruùiuu.i- 
ia. 

Strubias  .  Strìbbiarfi  ,  pu- 
lirli. 

Struca .  Stremiti ,  premiti. 
Propriamente  Urinare  una  c<r 
fa  timo,  che  n'eica  il  ia$c>, 
o  altra  maceria  contenuta  in 
■erta  -  , 
Srrucadura .  Spremitura .  Lo 
fpremere       la  materia  i'pre- 

""strucaravanei  .  Stropiccio' 
ne  ,  picchiapetto  ,  bacebetto- 
.  ,.  , 

Strucàt.  Spremuto.  Add.da 
fpremere. 

Strùgia.  Stressata,  e  fingila . 
Strumento  di  terrò  dentato, 
col  quale  fi  fregano  ,  c  ripu- 
lirono i  cavalli  ,  e  animali 

"scrucia .  Stnggbiare .  Ripu- 
lire colla  ftresBnia.  Striglia- 
re- .  ■ 
5.  FtagtHarl ,  frufiart ,  Citi' 
tare.  V.  A. 

Srnigiàda  .   Streggbiatura  . 
Lo  ltre^gtiiare . 
5.  Frujtoiura  .  L'  atto  dei 
frullare. 

Strugiàt  .  Strigliato  ■  D* 
flregghiare. 

%.  C'oliato.  Add.  da  dotta- 
re. V.  A.  Frtijtat». 

StrumOrc.  Rimtfcolaminte . 
Terrore ,  die  ci  vien  da  iu- 
bira  paura,  o  dolore. 

Strumis-  Rtjcuotlrfi,  Si  dice 
del  tremare,  che  nafee  per  lo 
più  da  lubita ,  ed  iraprovvifa 
paura  . 

Stnipià. Storpiare.  V. par- 
lata . 
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Strupia.  Teneri  a  difagÌot 
incomodare . 

Smipià  l'erba-  Strafalcia- 
rt .  Tr.italciare  fegandu  colla, 
falce . 

St  rupi  adami;  ri  t  .  Difagiata-- 
mente,  dtjagiojamsme  .  Avv. 
con  difasio. 

Strupiàs  .  Stare  a  difagio  , 
con  incomodo . 

Strùs  ■  Bavella .  Quel  filo  , 
che  fi  trae  da'  bozzoli  potli 
nella  caldaja,  prima  del  ca- 
varne la  feta. 

Struse.  Ungheria.  L  «nga* 
liare  . 

5.  Di/agio,  incomode  >  {como- 
do ,  bifiento .  V.  A. 

Strufià .  Stangbiggiare .  Pro- 
cedere con  tutto  rigore  ,  e 
con  illranezze  nel  trattare. 
Angaiieggiarc ,  angariare . 

§.  Balzellati .  Impor  gravez- 
ze iìraordinarie  a'  ludditi . 

Strufiadamiint  .  Stemata- 
mente,  difagiofamenti . 

S.  Viver  lì  rufiadamènt .  Sti- 
racchiar le  milze .  Vale  ften- 

Strufias.  Bifiintari  .  Stare 
in  difagio,  e  biflento, 

Strufias .  Arrabattate.  Neut. 
pafs.  affaticai,  sforzarli,  in» 
granarli  a  operare. 

Struliò'z.  Dtfagiofi,  intonf 
modo  .  jcomtnodo . 

Strut  de  le  biave.  Golpi , 
volpe  .  Malore  delle  biade, 
per  cui  diventano  marce  >  e 
li  riducono  in  polvere. 

Strùt  .  Golpato  ,  volpato  . 
Aes-  a  grano ,  o  biada  vale 
guaito  daìla  golpe.  . 

Strùt  .  Annerito  ,  unto  di 
viro,  annerati.  ; 
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Strùzer.  Annerite,  tìxgen  Stùc .  Stacco  ■  Comporto  di 
di  nero,  annerare.  diverfe  materie  tegnenti. 

Strùaer  vergi  en  metaf. .     5.  Reftà  de  flùe .  jlmmutto- 
Farla  netta  a  qualcuno  .  In-    lire .  Perder  la  parola . 
gannarlocondcftrczza,  efen-      Scucì» .  Dar  la  falda  alla 
«a  pericolo.  biancheria . 

S.  O  che  *1  Itrùz  ,  o  che'1  Stucadura.  Salda.  Sorta  di 
fcòra .  Far  cerne  il  carbone,  compofizione  di  gomma,  e  Ci- 
che o  e*  cuoce  ,o  e'  tinge  •  Cioè  milì  materie  vifeofe,  e  tena- 
fempre  far  male  altrui.  ci,  con  che  bagnano  i  drap- 

Struzfs  el  formènt  ,  o  st-  pi  per  farli  ilare  incartarti,  e 
mei.  Involpare.  Divenir  voi-  difiefi. 
paio,  e. dicefi  del  grano.  Studi*  ,  fluci'eta  .  jifiuc- 

Stùa.  Stufa.  Starna  rifcal-  do  .  Guaina  da  tenervi  den- 
tata da  fuoco  ,  che  le  fi  fa  tro  Ammencì  di  ferro  ,  o  di 
lotto,  o  da  lato.  arpento. 
5.  Manda  sii  le  Itile  .  Dare  Studi  .  Governare  ,  aca- 
ti cencio.  M.B.  licenziare  al-  modare  ,  allettare,  acconcia- 
trui,  mandarlo  via.  Dar  pu-  re- 

'CK?'**  Studi  i  ozèi,  pòi,  &c.  Gtr 

Stua.  Turare.  Chiudere,  o  vernare  uccelli,  pofli&c.  Dai 
ferrar  1  apertura  con  eurac-  loro  mandare,  e  bere, 
cola.  Eaffo,  e  Umili.  Studi  i  teré  .  Governar  It 

Stua  l  lìmi  Spegnere.  E-  terre.  Vale  concimarle, 
itinguere ,  che  diciamo  anche      Studi  le  bèftie  .  Governar 
toorzare  ,  c  propriamente  li   cavalli  Sex. Stregghiarll ,  edat 
dicedel  fuoco,  del  lume,  della  loro  mangiare,  e  bere . 
lucere  vapori,  o.fimili.         Studi  le  fa .  Governare  le 

stua  tura  .  Tener  /  ana.  fiepi .  Mozzarle,  imprunarte. 
Impedir,  che  1'  aria  non  pe-  Studi  qualchedù  de  sània. 
D%"',,       „  _    ,  „     „    m6  ■  Governare  ,  conciar  ma- 

Stuadora  .  Baflardella  .  V.   le  alcuno . 
Veneziana  .  Srùf.  Stucco,  rifiucco,  nam 

Stuamocoi .  Spegnttore.  Che  fiato ,  Rufo ,  Bufato  ,  infatti- 
fpegne.  dito. 

StuSt  .  Stufato.  Vivanda  Stufa.  Stuccare,  rif toccare. 
cotta  io  una  particolar  ma-  vaufeart ,  o  Saziare  fino  alla 

*:  «  ho  afé  de  ftttat.  Tu  att.,  e  neut.  Stufare, 

mi  Ttejct  carne  graffa.  Mian-  5.  El  flufaràf  ùn  comù .  Di» 

D%'^  "ted]-    ...    ,  mi  guardi  da  chi  non  ha  fe  non. 

Scuat.  Turato.  Add.  da  tu-  una  faccenda  .  Prov.  perche; 

*  é  i-       „      ,    .  quel  tale  mai  non  parla  d* al- 

fct'of°  ' fr  Si  fe"""* "°mr 

%.  Star 
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*.  Stufis  de  fpeta.  Stortati*  Subiàda.  Fucinata. 

Patire  per  lo  indugio.  Subiol\,  Zufolato  ,zofolÌn», 

Stùtec.  Afaccia,  afa  .  Un  Dira,  di  zufolo, 

certo  affanno  ,  die  per  gra-  Stibioli  .  Mazzagatti .  Pic- 

vezza  d'aria,  ofoverchiocal-  cola  pillola.  Berg. 

do  pare,  che  rendi  difficile  la  Subiòt  .  Zufolane  .  Zufolo 

refpirazione.  V.  Stflfec.  grande. 

Stunaialavìt.  Troncare  i  fer-  Subiot.  Monachino  ,  e  no- 

meati  'delle  viti  Melandovi  il  hm.  Una  fona  d'uccelletto 

mozziconi  ,  che  cbiamafi  ea-  del  becco  groffo ,  di  penne 

pe.  roffe  ,  e  nere. 

Stungió  de  péna .  Bordone .  S.  Avannotto  .  Uomo  ,  che 

Penne  degli  uccelli  ,  quando  non  abbia efperienza.  Sempli- 

cominciano  a  fpuntare.  ciotta. 

StungiiS  de  la  \\x.  Capo.  Subiotó .  Bacchinone .  Dicefi 

Per  quel  mozzicone  di  fer-  d'uomo  fatto,  che  si  baloc- 

raento  lafciato  dal  potatore  ca,  e  fa  delle  fanciullaggini, 

alle  viti,  per  io  quale  effe  Gocciolone ,  zufolane ■ 

viti  hanno  a  fai- nuova  mei-  Subiùl .  Zufolo  .  Strumento 

fa  ,  e  pullulazione.  di  fiato  rulticale,  fatto  agui- 

Stuvamucoi  .  V.  Stuamò-  la  di  flauto . 

coi .  ■  Subìùla  .  Zufolarne  .  Che 
zufola . 

S  U  Sùbra .  Pianella .  Caliamen- 
to de'  piedi ,  ebe  non  ba  quel- 

Svaeis  za.  Sdrajarfì.  Porli  la  parte,  che  cuopre  il  calca- 

a  giacere .  V.  Strevacàs .  gno  . 

'  Svacat  zo  .  Sdrajato .  Add.  Sàbre  .  Pianelle  fuverate . 

da  fdrajare.  Diconli  quelle  ,  che  abbiano 

Svariadamène  .  SollazzevoI-  cortecce  di  fuvero  tra  fuolo, 

mente .  e  fuolo . 

Svaria  .  Sollazzare  .  Dar  pia-  $.  Tra  sù  la  sùbra  .  Tirar 

cere  ,  piacevolmente  interte-  in  orzata  .  V.  Zérla . 

nere  .  Subreta .  Pianel/etta .  Dira. 

Svariàs.  Sciorinare,  Jollaz-  di  pianella.  , 

tonfi.  Vale  pigliai  piacere,  S.  Porta  lefcarpe  n  iubreta. 

e  buon  tempo.  Portar'  le  {carpe  a  auamoU. 

-    Subià.  Fikbiare,  Sibilare.  Cioè  fenra  calzare  ,  alhbbia- 

Mandar  fuori  i!  fifehio.  recitare. 

§    V  è  più  'I  fobia,  che'l  Subma  via  .  Calcagnare  -. 

mÒlzer  .  sfogare  il  can  colle  Andarli  con  Dio  fuggendo,  i 

■hfatne  .  Quando  per  venire  Subretada.  Piantllata.  LOI- 

al  fuo  intento  ,  fi  offcrifce  po  dato  con  pianella  . 

maggior  partito  ,  che  non  me-  Subrctina  .  Pianclhna .  Dim. 

rita° la  bifogna  .  di  pianella. 

S-ùca . ' 


_.'n.".i:'J  L"r-  Ci: 


s  n 

Sùca.  Zucca.  Pianta  d'er- 
ba notiflìma  ,  che  la  il  pam- 
pano ,  ed  il  frutto  maggiore 
ili  qualfivoglia  altra  erba,  O 
arbore . 

Sùca  de  bigo  .  Zugo .  Sem- 
plice ,  minchione  .  Capo  d'af- 
jtuala  .  Vale  ignorante  . 

Sucada.  Capata.  Percofla, 
che  fi  di  nel  capo. 

Sucàla  eòi  co ,  o  ca  gròs  . 
V.  Cagrós. 

Sucarùla.  Zuccajuola.  Sor- 
ta di  inietto  nocivo  agli  orti, 
che  parteggia  /òtto  terra  a  ro- 
dere le  radici  delle  piante. 

Sucàs.  Ammujarfì .  Rif'con- 
trarfi  mufo  con  mufo  ,  darli 
di  mulo. 

S.  Sucàs  .  Figur.  Star  punta 
punta  .  Dicefi  dell'  efler  due 
mal  d'accordo  infieme ,  e  Tem- 
pre contendere  ,  e  contra- 
itare. 

^Snebbia.  Zucchetta  .  Dina. 

Suchela .  Sbombettart  ,  sbe- 
vazzare,  bambinate. 

Suchéra  .  Zuccajt  .  Luogo 
piantato  di  zucche . 

Sudù.Só  fudutcafca'n  tèra . 
Pico  è  mancalo ,  o  fon  andato 
a  rijchio  di  cadere  in  terra. 

Sudore  una  cófa .  Conjegut- 

Svegr'a  .  Bibofcarc  .  Levar 
■via  j  tagliare  ,  o  diradicare  il 
bofeo . 

4.  Torri  a  Urne  ■■  Ridurre  un 
terreno  minato  da  potervi  fi* 

'    Svegramét .  -  Dibofcament*  . 
Il  dibofcare .  > 
Svegrat  .  Dihfcau  ,  Add. 
da  dibolcare .          •  -  . 


Svegliati  .  Sveglia ,  [veglia- 
tolo .  Per  la  iquilla  degli  ori- 
voli  ,  che  Tuona  a  tempo  de- 
terminato per  defìare  ■ 

Svereta,  iverezà  .  Scorraz- 
zare .  Correre  in  qua ,  e  in  là 
inter  rottamente,  e  per  giuoco. 
Frajcbeggiare . 

Svèrgol .  Scaramazzo  .  Che 
che  non  è  ben  tondo. 
4.  Sghembo  .  Add.  Tortuofo . 
4.  En  i'vèrgol .  Jt  Sghemba ,  a 
fghimbefeio.,  a  hbìancio. 

Svergola  .  Sbiecare ,  fiorce- 
rt ,  Stravolgere  ,  andare  a 
ibi  eco . 

4.  Dimergolare  .  V.  A.  che 
fembra  elptìmere  1'  azione  , 
che  fi  fa  quando  ficcato 
un  chiodo  alquanto  in  un  le- 
gno, fi  tira  a  le  poi  circolar- 
mente, per  trarnelo  più  como- 
damente . 

Svergolat  .  Sbiecato  .  Add. 
da  sbiecare. 

Svèrnia  .  Sicumera  .  Voce 
balia  .  Pompa,  cerimonia . 

5.  Fa  de  la  fvèrnia  .  Far  [i- 

Sverzel'a  .  Svergheggiare  . 
Percuotere  con  verga . 

Sueà.  Afciugarc  ,  rasciuga- 
ti ,  Suzzare  .  Ralciugare  a  po- 

pe  del  cavàl .  Bar- 
betta .  Qiiel  fiocco  di  pelo,  che 
ha  dietro  alla  fine  del  piede 
il  cavallo . 

Sugà  i  camp  .  Fognare ,  far 
fogne,  o  Smaltito)  d'-acaue. 

Sugadór.  Suzzatore- 

Sug.is  el  lat.  Canfore  il  lat- 
te. Dicefi  quando  alle  donne 
non  vien  più  latto. 

Sugami.  Bandinella  .  Spe- 


aie  di  fciugatojo  lungo  per 
asciugare  le  vaiai . 

Sugamene.  Suzzamela». 

Sugit .  Suzzata  ,  juzzo  - 

Sugol.  Moftard*.  V.SigoI. 

Sugur.  Scure,  e  /cura  . 

Suguretì.  Seurifcìna.  Dina, 
dì  (cure. 

Supidi! .  V.  Seguila  . 

Svigliac'a  .  Svillaneggiare  , 
proverbiare . 

Svigorà .  Spremere  il  fuco  , 
e  fuga.  V.  Struca . 

Sul .  Suole .  Per  quella  par- 
te di  mercanzie,  o  digrafce, 
o  di  cofe  Umili  polle  in  pia- 
no ordinatamente  1'  una  fo- 

^Sù/de  la  barca.  Poj hiccia 
La  parte  luperiore  dei  navi- 

E  SuI  de  tcré  .  Filar. 

Sòia.  Soletta.  Quella  parte 
de'  calzari ,  che  Ya  lotto  il 


V.  Ca  limar. 

Sumsga  •  Càrnee  ■  Spezie 
d'inietto  notiffimo  ,  di  pefìì- 
mo  odore. 

Sumegó  .  Cimiciose  .  Ac- 
erete, di  cimice .  Cimice  groi- 
fa . 

Sumeiec .  Lampo  ,  baleno , 
4.  Efer'prèft  cómeùniume- 
lèc  .  Menar  le  mani  come  i 
berretaj .  Vale  operar  con  pre- 
ftezza . 

Sumelegì  .  Lampeggiare  , 
balenare*  Venir,  o  apparjril 

Suroeleg'a  quand  1*  e  fere"  , 
Balenare  a  fecce.  Balenare* 
ciel  fereno. 

Sjtaet.  V.Siunèg», 
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Snroes .  Som  me  fa  .  La  lun- 
ghezza del  pugno  col  dito  grof- 
lij  alzato . 

Sumeiì.  Merlo.  Ornamen- 
to delle  muraglie . 
S.  Fàifumezì.  Merlare.  Fa- 

5.  Orni:  de  fumezi  .  Mer- 
lato. 

Sùmia.  Manna.  V.  Seroia. 
.  Sumiòt  -  S«»M«to . 

Sumiotó  ■  Bertuccione  .  Si- 
mia  grande  :  dicefi  pure  d'uo- 
mo brutto,  e  contraffatto. 
S.  El  par  ifé  un  liimiotd  , 
Pare  una  bertuccia  te  zoccoli . 
Vale  eiier  ridicolo,  di  poca 
vaglia. 

Sùpa  .  Zuppa  ,  e  fappa  . 
Propriamente  pane  intinto  nel 
vino,  o  per  altro  pane  intin- 
to in  qualfivoglia  liquore . 
5.  Dan  una  stipa .  Dan  una 
ftampita.  Dicefi  di  uno  ,  che 
iecca  altrui  le  orecchie  colle 
ciarle . 

5.  No  l'è  lupa  ,  ma  V  b  pi 
mÒÌ .  Tuff'  è  fava  .  Ella  no* 
è  merda  ,  ma  il  can  la  caca , 
Monos . 

Sima  'n  boca .  Zuppa  fecrt- 
ta.  Si  dice  quella,  che  la  al- 
tri in  bevendo  ,  mcnttc  ab- 
bia ancor  del  pane  in  bocca  . 

Sùpa .  Stropiccio  ,  Per  metal. 
Travaglio ,  afanno ,  lianr.a  . 

Supel .  Zoccolo .  Calzare  col- 
li pianta  di  legno . 

Supeiada .  Zoccolata .  Colpo 
di  zoceoio. 

Supelér,  o  fupeli  .  Vtanel- 
lajo,  zoccolaio.  Che  fa  i  zoc- 

Supelì .  Zoccoletto .  Dina,  di 
roccolo,  Su> 


Superbii»  zo  qualchedti  . 
Jlampognare .  Ingiuriarci  mor- 
dere con  parole,  riprendere, 
rimbrottare ■  Garrire,  rinfac- 

_  Superbiàda.  Rampogna  ,gar- 
rimento .  garrulità . 

Superbió  .  Rampognatoti  . 
Che  rampogna  .  Garrevo.'e  , 
garrì  lo  rt ,  garrulo. 

Superbitìna.  Rampognarne^ 
Femm.  di  rampognatole  -  Gar~ 

Superbióz  .  Rjmpognofo  . 
Add.  Pieno  di  rampogne. 

Sia  .  Servigìale  .  Monaca 
con  velata . 

Suda ,  sùrlo  .  forfè  Bubbo- 
la. Spezie  di  fungo. 

Sùt ,  fìtta .  Siccità ,  ariMtà . 
S.  El  me  bonèl  parés  la  sii- 
la .  lo  abbruno  dì  denaro ,  e 
limili. 

Sùt .  Afciutto  .  Add.  da  afciii- 
Sare  . 

S.  Efer  sùt  de  parole.  Por- 
tar a  miccino  .  Favellare  a 
[pizzico,  a fpiUuzvco ,  afpic- 
cbio.  E' dir  poco,  e  adagio. 

S.  Oro  flit  de  parole  .  Verno 
ili  poche  parole .  Monos  ■ 

5.  Vi  siiT.  Pane  a/cium.  Va- 
le (ólo,  e  fenza  altro  eaman- 
giare. 

6.  Reftà  sù  '1  sùt  .  Rimaner 
•nelle  f cechi . 

i.  Vi  ch'ha  del  sùt.  Vino,cbt 
fa  di  Jecco .  Si  dice  dei  vino , 
che  nelle  botti  feeme  ha  pre- 
fo  l'odore  della  parte  del  le- 
gno, che  refta  alciutto. 
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T Abaca .  Prender  tabacco  . 
*.  Mttterfi  la  firada  fra 
le  gambe.  Cioè  metterli  incam- 
mino, camminare  velocemen- 
te . 

Tabachèo  ,  tabalèo  .  Pan 
perduto.  Si  dice  d'uomo,  che 
non  lìa  buono  a  nulla. 

Tabsrnacol  .  Ciborio.  Qjic! 
tabernacolo  ,  che  (là  per  lo  più 
fui  principale  altare  delle  Chic- 
fe  ,  nel  quale  fi  tien  1'  Oilia 
confecrata . 

Tac  .  Calcagnino  .  Quella 
parte  della  Icarpa  ,  che  Ila 
l'orto  il  calcagno . 

Tàca .  Tacca .  Malagna  . 

5.  Da  la  tàca  .  Dar  la  feja . 
Adulare  beffando  .  Sojare. 

Tac'a  .  abbarbicare  ,  tene- 
re. L'appiccarli,  che  fanno  le 
punte  colle  radici . 

6.  Una  paròla  tàca  1'  altra  . 
Il  dir  /adire.  Maniera  ligni- 
ficante che  dal  favellare  fi 
trae  nuova  occafione  di  fa- 
vellare. 

Tacà  bèga.  V.  Bega. 

Tacà  colafpùda.  Attaccare 
colla  cera ,  o  colla  [oliva .  Di- 
cefi di  cofa ,  che  fi  attacchi  leg- 
germente ,  e  che  facilmente 
fi  polfa  fiaccare . 

Tacà  la  mèla  ,  o  l'oféfe  a 
ùn  cavég.  Marinar  la  meffa , 
e  fof.zie  ec.  Vale  lafciarlo. 

Tacàs  .  Jittaccarft  ,  appi- 

S.  No  I*ha  tacat.  La  pania 
tien  renne.  Vale  non  è  riulci- 
to  di  dare  a  credete  ciò,  che 
fi  voleva. 
Tacà  una  tóa  a  vergtì .  Ap- 
piccar 
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piccar  fonagli  a  uno  .  Dirne  tagliano  sù  le  vivande . 

male  .  V  Capei  far,  a  Mèra  .  Farle. 

Taca  zo  Dio  ,    e  i  fan?,  a  ronda  .  Si  dice  ordinaria- 

Attacc.trla  a  Din ,  t  *'  Santi,  inente  di  capelli  ,  berrette  ,  K 

Vatebolìemmiare.  limili  altre  cole. 

Taca  via  .  Ractomandare  .  Taf.  Tonfa. Caduta  ,  ed  an- 

Perappiccare,olcgareunacc-  che  il  rumore  che  lì  fa  inca-, 

fa  a  chccchefia  ,  perchè  e'  la  l'canio . 

foftenga  ,  O  falvi .  .  Tafanare .  Culi/co  ,  po/ìeri- 

Tacalite  Accattabrighe  ,  btc  ore  ,  jeBo . 

ialite.  Che  cerca  liti.  Tarla  Scuffiare  .  Mangiare 

Tacàs  .   Cdla   da  cacas  .  con  prefìezza  ,  con  ingordi- 

Cbiappa.  Cola  facile  a  poterli  già,  e  aliai .  Me-rfire ,  pacchia- 

chiappare .  re  ,  sbajnffiare . 

Tacadcz.  Attaccaticcio  ,  rr.u-  Tahada  .  Paccfnamento .  Il 

tejo  ,  vi/cofo .  pacchiare  .  V.  B. 

Tàco  .  Sctpa  .  Da  fcipito  .  Tarìó  .  Pacchione.  Chepac- 

Norae  finto  dal  Boccaccio.  Va-  chia.  Berli  ngajuolo ,  e  bertin- 

le  ignorante.  game  .  Colui,  che  fi  diletta 

{.  Ignoràntcometaco,  Igne-  d'empir  la  morfia  pappando, 

ra-'te  in  chermisi  ■  V.  Bùbi .  e  leccando. 

Tato.  Calcagnino.  V.  Tac.  Tài .  Taglio.  Per  la  Amar- 

%.  Toppa  .  Pezzuolo  di  pan-  datura,  e  ferita,  chetila  nel 

no  ,  o  limili  ,  che  fi  cuce  in  tagliare, 

filila  rottura  del  vefìimemo.  %.  Tàiensbies.  ^ugnatura* 

%.  Centone  ■  Poclia  compoiìa  Taslio  a  Ugna, 

di  verfi  di  vari  autori.  Taja.  Tagliar;,  dividere,  fe- 

Tàcola  .  Tabella  .  Snimeuto  parare . 
di  fuonoftrepitofo,  cheli  fuo-  5.  Clic  'stàja'lnaz,  s'enfan- 
i>a  Ja  lettioiana  fanta  invece  gurina  la  bdca.  Dar  fi  del  dito 
delle  campane.  nill'  occhio  .  Neut.  pafs.  Lo 
Taconà  .  Rattoppare  .  Mct-  lleflò  ,  che  dare  la  /cure  )ul 
tere  delle  toppe.  pie,  farli  male  .  Recarli  prc- 
S.  Raccenciare  .  Rattopare  i  giudizio  da  le  Betta.  NrIJuno 
panni  vecchi.  dee  l'amiojuo  biafimare  pa- 
S.  Rinfronzare  ,  e  rinfron-J-  Imamente  ,  pemeòì  a  je  me- 
re .  Ralfettare  ,  raccomodare  defimo  da  del  dito  nei!  oc- 
al  meglio  ,  che  fi  può  colà  c hio .  ' 
molto  guaita,  e  fcaffinau.  §.  Taja  li  tetti  al  tòt.  En 
Taconàt .  Rattoppato .  Add.  metaf.  Dare  ri  tracollo,  o  I  trat- 
da  rattoppare ,  to  alla  bilancia  .  Si  dice  di 
Taèla .  V.  Tavèla  .  quello  ,  che  nelle  cole  uzual- 
Taér,  e  taéra  .  Tagliere,  niente   pendenti  ,    e  dubbie 
tagliere  .  Legno  piano  riton-  cagiona  riloluzione .  . 
do  a  fogeia  di  piatto,  dovcG  5.  Un  cortèi,  che  taja  quat 
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fcl  tc.  Un  coltello  ,o  Mitro  fmi-  quantità  di  frafìaglj . 

le  ,  cbi  taglia ,  come  et  cuce ,  E      Tajùl .  Trincio  ,  frastaglio  » 

Yale  tanto  è  buono  a  taglia-  cinrìfcbio . 

re ,  quanto  è  buono  a  cucire  ;      Tajùia  .  V.  Sep . 

che  vuoi  dire  non  raglia.  Tal.  Cefo.  Per  uomo  fiu- 

Taj'a  imard.  Cafirare.  Per  pido  e  malfatto, 
intaccare  ì  marroni,  o  le  ca-     5.  Per  ifpazio  di  tempo,  di 
iìagne,  acci  oche  non  ifcoppi-  luogo,  o  di  roifura  ,  quando 
no,  quando  fi  mattono  a  cuo-  non  fi  fa  1'  appunto  ,  co- 
cere.          _                   t  me  un  cofo  di  quattro  miglia  , 

Tajà  i  ftras  adò)  a  vergii.  di  tre  ore. 
Levare  i  brani  di  chiccbcffia.    %.  Un  tal  de  dò,  de  qua  ter  , 

Fgur.  Vale  biafimare  ,  dirne  defes .  Uncofodiduc  ,di  auaf 

male .  Tagliare  le  legna  addotj'e  tra  ,  dì  jet .  Diciamo  delle  mo- 

a  chicchera  ,  Vale  lo  (ledo,  nere  di  tal  valore. 

Tafa  sù  ju  minùt  cfnie  le      Talamfira  .  Ragna  ,  tela' 

ravcfe  .  Fare  ciccioli  d'aitino .  ragna  .  La  tela  del  ragno  . 

Vale  in  modo  baffo  tagliarlo  Ragnatela. 
a  pezzi.  Talarina.  Panno  ■  Si  dice 

Tajisipagn.  Strìdere  neut.  alla  fuperficie  del  vino,  oal- 

pad".  Romperà  che    fanno  i  tro  liquore, 
drappi  ,  o  fimili  in  fulle  pie-      Tamacol.  Tambellone.  Per 

ghe .  _  _  metaf.  Vale  fcimunito ,  dapr 

Tajadfei  de  fcàrpe.  Limbel-  poco. 
lucci.  Ritagli  di  cuojo.  Tamba-  Tana.   Stanza  di 

Tajadci.  Tagliatclh.  Nclnu-  beilje,  caverna, 
mero  del  più.  diconfi  alcune       Tàmbal .  Capocchio ,  tangbc 

palle  »  piccoli  pezzi  tagliati,  te.  Balordo,  fcimunito ,  Jen- 

che    comunemente  il  ulano  zafenno, 
per  farne  mineflra.  Nafirtm  .      Tambanel  .  Tangberello  . 

Tajadór .  Bofcajuolo  .  One-  Dim.  di  tanghero .  . 
gli  che  taglia  il  bofco .  Tamberlà  .  Trambuflare  . 

Tafàgg.  Bruciata.  Marrone ,  Rimovere  le  cofe  confon- 

o  caflagna  cotta  arroflo.  dendole,  e  di  Ordinandole . 

Tajàt  en  sbies  .  ^Augnato.  $.  Tambucare  ■  bafionare  , 
Tagliato  in  tralice,  oaquar-  percuotete- 
ti buono.  Tamburia.  Padella.  Parte 
*.  Efer  tajat  en  bòna  Iti-  della  campana  da  ììillare,  do- 
na -  Effere  di  buon  cordovano  .  ve  fi  mette  la  materia  ,  che 
Elfer  di  buone  forze ,  di  gran  fi  {lilla . 
compleflione  .                          Tarobuz.  Bugigattolo  .  Per 

Ta]aprede.^i«irfr*fi>K.Scar-  piccol  ftanzino,  o  ripoftiglio . 

pellino ,  che  lavora  pietre  ,  e  Bifcanto . 
marmi  di  quadro.  Tamia.  Burattili*.  V.Bu- 

Tajolam  .  Frafiagliamt  .  gat. 
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Tamiza  .  Abburattare-  V. 
Sugata . 

Tamiiaqualchedù .  Crivel- 
lare, Figur.  efami  naie,  cen- 
trare . 

Tamizada.  Abbbttrattamen- 
te .  I,' abbuia  tea  re . 

Tampelà .  Buffare ,  battere , 
pie chiare . 

T ampela.  Strimpellare,  trim- 
pellare .  Sonare  così  a  mal 

TampMe  .  Trampoli.  Due 
baffoni  lunghi,  nei  mezzo  de" 
quali  è  contino  un  legnetto, 
(ni  quale  chi  gli  adopera  po- 
fa  it  piede  ,  e  fervono  per 
paflarc  acque ,  o  fanghi  lèn- 
za immo ilnriì  ■  o  infanvarfi  . 

Tàna.  Bomba  .  Luogo  de- 
terminato, e  priviamo  nel 
giuoco  del  nome  donde  altri 
il  parte,  e  ritorna  . 

Tanài .  Chiucchiurlaia .  Ru- 
more ,  che  fanno  moiri  par- 
lando, o  cantando  inficine  • 

Tanas  .  QuagUarR,  rappi- 

ttiarfi,  rapprender/ .  Si  dice 
el  rappigliarli  iJ  fugo  i!  brodo 
graffo ,  il  burro  o  altri  liquo- 
ri graffi  .  levare  ,  raffi- 
gare- 

5.  Tanas  elfanc  ado».  Far- 
ft  dì  gielo .  Per  metaf.  fi  dice 
d'Uomo  che  per  paura  allibi- 
sce,  caglia ,  e  trema. 
«.  Prenfipià  a  tana*.  Pelare. 
Figurar,  fi  dice  del  Comincia- 
re ad  agghiaeciarfi  la  fuper- 
ficie  d'alcun  liquore . 

Tanar .  Quagliato,  rappreffo , 
affevato . 

Tàndem .  Vegnì  al  tandem. 
Venire  al  ama  .  Ridurli  alla 
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Tali tài.  Frugatoio .  5  trame  v' 
to  da  (rugare  . 

Tanfàjà  .  Frugare  .  Andar1 
tentando  con  battone ,  o  altra 
fimilc  in  luogo  riporto. 

Tangagnà .  Borbottare,  bre-n- 

Tangagno".  Barbai i a tere . 
I.  Sujuraiorte.  V.  Grato. 

Tanganèl  .  Tangherello  . 
Dim.  di  tanghero  .  Pedona 
groffolana  e  mitica . 

Tàngheri.  Tanghero. 

Tania.  Matricola.  V-Parà- 


Tantarbl.  Rubacchino  ,fan- 


Tanto fst.  Fatticcìone. Ac- 
erete, di  fatticcio .  Vale  graf- 
fo, rigogll'ofo. 

Tàpa,  e  caparti  .  V.  Site. 

Tàpa.  Tappa  .  Luogo  de- 
iìinato  da  lèrmarvilì  ne' viag- 
gi .  C.  M. 

'  Tàpar.  Ceppatello,  ceppe- 
rello . 

S.  Dai  bó  sòc  ve  i  bó"  tàper. 

La  Jcheggia  ritrai  dal  ceppe . 

Tape.  Sedili.  V.  Sete. 

Tapina .  Balzellare  ■  Andar 
della  lepre  allora  ,  che  con 
efee  di  palio . 
».  Jtrrotarft  .  Degli  «omini 
per  meraf.  vale  agitarli  con 
inquietudine .  r 
S.  Zampettare  .  Cominciare 
a  muovere  le  zampe  . 

Topo"  de  fcàla  .  Scaglione , 
grado,  [calino. 

Tapó  del  lue ,  Vefpajo .  Si 
dice  ad  un  folajo,  che  fi  fa 
fol levato  alquanto  dal  pavi- 
mento per  diicnderfi  da  peri- 
colo del  fuoco ,  o  per  falvarfi 
di  umido.  -    _  , 

Tap5 
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Tapó"  de  le  llrade  .  Vitffa-  li  d' un  tuono  pattando ,  e  ri- 

-tojo.  V.  Panel.  pattando  per  tutte. 

Taponsfeldel  caden.is.  Boa-  Tallegtàda  .  Ricercata.  L" 

tintilo  .  V.  Bolsó  del  cade-  intimar  lòtto  voce  prima  di 

nàs.  principiare  il  canto. 

Taponsì.  Scaglionano.  Pie-  Tàter ,  tàtere .  Ciarpa.  Ar- 

■Cfilo  fcaglione.  rteic  ,  e  per  lo  più  I:  dice  d" 

Tarapatdm  .    Tarappattà  .  arndì  vili.  Carabattole  ,  tal- 

'  Toccata  di  tamburo .  Berg.  tira  . 

Tarma.  V.  Pr.rma.  Tavà .  Tafano.  Incetto  vo- 

Tarmas  .  Intignare  .  Efler  latile  limile  alla  molca  ,  ma 

rozzo  dalle  tignuole  ,  ed  È  ■  alquanto  più  lungo, 

proprio  pìncchb  d'  altra  cola  &.  Tordo.  Uomo  iempliee,  e 

de'  panni  lani  .  balordo  . 

Tarmàt .  Intignato .  Add.  da  Tavana.^rran^o/.rr.-.Neut. 

Intignare .                    _  pali,  inquietarli .  ^fallare . 

Tartaiada.  V.  Tananai.  Tavèla.  Baccello  faglinolo . 

Tartara.  Latteruolo.  Sorta  Gufcio,  nel  quale  nafeuno,  e 
di  vivanda  fatta  di  latte,  co-  creicono  i  granelli  de'  legu- 
me la  giuncata  :  torca  di  lat-  mi . 

ce.  Tavcla.  Mezzana.  Sorta  di 

Tartufola.  Tartufo  .  Spezie  mattone,  col  quale  principal- 

di  lungo.  mente  s'ammattonano  i  pavi- 

Tasel.  Tafo.  Ancudine  grof-  menti . 

fa  quadrangolare .  Taveli'ne.  Baccelletti.  Mem- 

Tasel  de  pr^-da.  Raperei!/!,  bri  degli  ornamenti  d'archi- 

Peznetto  di  pietra  col  quale  tettura. 

1,  sfaldino  ,  o  r.itoiano  le  Taveló\  Tambellone.  Sorta 

pietre  lavorate  .  di  mattone  grande  ,  che  fer- 
rali.  Saggio  .  Pjecola  par-  ve  principalmente  per  ufo  di 

Ce,  che  n  leva  dall  interoper  ammattonare  i  forni. 

iarne  pruova,  o  moftra.  §.  Viati-Ua  .  Spezie  di  mal- 
fi.  Da'!  taft  all'ór,  e  limili,  ione,  che  s'adopra  folamen- 

Jlffaggtare  l'oro.  Evale  fare  te  a' tetti  delle  cife . 

il  faggio  della  bontà  di  lua  s.  Mcter  i  taveló .  Impianti- 

lega  ,  ocolla  coppella,  ocon  lare. 

altro  ;  che  ii  dice  ancora  :  Tavelòt  ,  Baccellaio .  V. 

'    -  Subiotd  . 

"  •  Raggiare,  far  ere-  5.  Btì  tavelòt .  Pafirìcciano, 


denza  . 


quitto ,  docile . 


-.ggtermente  di  checcheilia  ,  Tàvola .  Tavola .  Spezie  dì 

Pc£.  'f™."16  '!  ftpore.  giunco. 

Tadcgia  .  Ricercare .  Spezie  s.  Àv^ha  tavola ,  e  molincl. 

di  ionate ,  o  d.  preludio ,  che-  Macinare  a    due  palmati  . 

li  resola  colle  corde  eflen zia-  Vale  guadagnare  nello  ftttto 
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tempo,  e  nella  HcfTacofa  per  vo  della  fecon.U  pedona 

due  verli  .  polare  così  <li  maichio,  cu.-.a 

.  Tàvola .  Df/ro  .  Propriamen-  di  femmina,  V.  G. 

te  me  n  fa',  liilla  guai  li  man-  S.  Ma  dim  un  pò,  che't 

già  .  profet  te  per  te  ?  Ma  dimmi 

§.  Vigni  vègg  a  tavola.^?/-  5/1.*/,  cbituda  te  ne  penili 

pittare  le  pere  guafie  .  Trat-  Te  .  Ti  .  Particella  ,  che 

tenerli  oltre  al  convenevole  ferve  per  efprimere  il  terzo, 

a  tavola.  e  quarto -caio. 

Tavolai.  Seffaglìe. Segno,  Te.  Ti  .  Talora  "ha  forza 

dove  gli  arcieri,  o  altri  tira-  di  l'are  il  -verbo  di  lignitica- 

tori  dirizzan  le  mira  per  ag-  zione  neutra  palli  va  .  V.  G, 

giullare  il  tiro.  Me  no  fo,  fe  te  t'àbet  mèc 

Tavolar  deas.  Afftto.  Tra-  a  mettt  ,  cóme  no  làpìóme 

mezzo  d'affe  commelfe  inficine  rcgnìde  en  padfm  .  Io  non  fo 

fatto  alle  Itanze  in  cambio  di  fe  te  t'hai,  pofio  mente,  come 
'  r  110  tenute firette. 
.  ia  Stomatite/lare  la  ca~ 

a  fot-  fa.  E  limili ,  coprirla. 

3  fatto  di  mattoni .  Teci'a  detaveló.  hnpiantì- 

Tavolèta  .  Cartella .  .Fregio  lare  :  Mettere  le  pianelle  ai 

in  forma  di  lìrifcia  ,  che  ier-  tetti. 

ve  pe'motti,  e  per  le  iicri-  Tedeum  .TWA» . Principio 

rioni  ,  e  talora  vale  ì!  mot-  dell'Inno,  con  cui  la  Chic!* 

to,  e  I'  ifcrizion  medefima.  funi  rìi'fcraziare  Di;>  de'  i'uoi 

V.  Induleènza  plenaria.  benifizj.  B. 

Tavolerà  de  la  S.  Cróz  .  Teglia"»  Vigna,  Ulcere fuDa 

Croce  Santa.  Si  dice  la  lavo-  cotenna  del  capo  ,  ortd'  elee 

letta  dell'  ABC.  vifeofa  marcia  cagionata  da 

Tavolò.  Canìccio.  Arnefe  timore  acro  e  corrofivo . 

tefiuto  di  camiuccìe  pallullri .  5.  Grata  la  t'e^na  .  Grmar  la 

Cannaio  .  Graticcino  Erande  rogna .  Baftonare. 

di  canne,  lui  quale  li  lecca-  $.  Tarfia  .  Dicefi  di  perfori» 

no  le  frutte.  avara  e  fpilcrcia.  7  '• 

Tàza .  Impennatura .  ConJ  Tv  gnementem',).  Scvrattum. 

dannazione  in  denari,  O  al-  Dilazione  a  checchcfTii . 

tro.  Tc-jnero,  regni.  Trww» 

Tàzer  .  Stare  cheto,  fiate  5.  No  voli  gne  regiu-r  ,  ynb 

thìotto  ,  temi- Jihnzio ,  tace-  fcortce'a .  E'  non  vuol  gì  dirmi- 

r!.              •  re,  nè  far  la  guardia .  Averi* 

5.  Tàz  tàz.  Sta.  Vale  fall-  elezione  del  prendere  a  far 

ienzio.  uns  delle  due  cole,  e  non  ne 

T  E  voler  far  ninna. 

Tesnc'z  .  Tegnente ,  tenace  > 

Te.  Tu.  Prenome  primiti-  vifcojo. 

Tei. 
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Tei .  Tigli» .  Sorca  d'albero . 

Téla  .  Panno  ■  Lavoro  di 
ilo  teifuto  inficine. Tela.  . 
'  S.  Fa  téla  .  Baloccare  .  Di- 
morare ,  fermarli  con  perdi- 
mento di  tempo.  . 

Téla  cruda  .  Tela  razza  . 
Tela  non  curata,  nèimbianca- 

Téladelepale.  Mantellina* 
Quella  coperta  ,  cella  quale 
il  coprono  le  immani  f:;Cn.  . 

S.  No  le  tèmo  da  fa  téla  . 
Non  e  tempo  dì  dar  fieno  a  oche . 
Prov.  Che  Vile  non  e  da  bal- 
lotte, rie  da  trattenerti. 

Téla  dè  li .  Pannai*  .  Per 
tutto  il  panno  fatro  di  lino 

Téla  de '.li  tondoic-ia.  Pannel- 
lo. Diceti  quel  panno  lino  , 
che  è  tra  Erollo,  e  fonile. 

_  léa  r^ada  .  Borditi.  Spe- 
zie di  tela. 

^Teleria».  Panno . ■  V. Tale- 

*.  Fàlatelerfna.  Vehre. Vi- 
gni tt.  Si  dice  del  cominciare 
ad  agghiacciarli  la  lupe. chiedi 
alcun  liquore, 

Tèmef  .  Temolo  .-Sona  di 
pelce  d  acqua  dolce. 
Tempie! .  V.  Spranga. 
Tempora!.  Ciacco,  l'orco. 
Tempori!,  o  teiupon't .  Tem- 
pestivo j  veloce 
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tante,  debole  ,o  di  poca  (limai 
Tènder .  Manfanile .  V.  Mà- 
nce del  Sei. 

Tènder  .  Attender!  .  Per 
mantenere  la  promeffa . 
6.  £1  promèter  no  '1  (la  col 
render.  Far  delle  jue  parole 
Jaago  .  Vale  non  mantenere 
la  parola,  uè  attener  le  pro- 
Tènder  a  fb  i  faggsó.  Far 
muffo  de"  Juoi  falci .  Badare 

Tènder  al'  àrfia  .  Mptna- 

<re  P  acceca  al  pajfo.  " . 

Tender  a  qualche  c6fa  . 
Guardare .  Per  cuflodire  ,  te- 
nere in  guardie  . 

Tènder  a  un  vai  de  pulès 
V.  Pule». 

Tenta  le  f""c  ,  o  le  lèra- 
dure.  Tifate  il  pcfjo  „l chia- 
mi tette  .  Dicefi  de'  ladri  ,  che 
di  notte  tempo  vanno  a  ten- 
tare le  porte  per  vedere  fe 
pontili  entrar  dentro  . 

Tentàco! .  Frugolino  ,  frueo^ 
lo.  Si  dice  a'  f  fnciuliì  Vele 
 1  ifranni 


5.  Primaticcio  ,  Si  dice  di 
frutto  3  che  matura  a  buon' 

fceTènM  ''  T'nC"  '  Sorta  di  pe" 
S.  Del  tènca  ,  come  médec 
del  rena,  maUlcrdel  tènca. 
MtAa  da  Juectùle .  Uomo  da 
lucciole  ,  o  limili  ,-  fi  dice  in 
modo  baffo  di  perfona  iSno- 


5.  Mojcaculaja  .  Si  dice  per 
firmili,  di  chi  (i.i  (empte  preffo 
ad  alcuno  nojandolo. 
S.Smzzicatore  .  Che  1hizr.:c& 
Tentend,  flerlendóV.fer- 
lendó. 

Tcntoria.  Tinta.  Materia, 
colia  quale  fi  tinse. 

Téra,  teténa  ."Fila  .  Nu- 
iii-ft!  di  cole,  che  !  "una  dopo 
I  altra  fi  legititano.  Filatera, 
t  filatura. 

S.  fin  téra  ,  o  en  teréna  .  jtl- 
lafila..  L'un  dietro  l'altro. 
^5.  Zugà  a  lónga  «réna  .  V. 

Z  »  Te- 
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Tera  negra  fa  bófrùt.  Tfc- 
ra  bianca  guaita  tùt  .  Ttrra 
nera  buon  pan  mena  .  terra 
bianca  tojlo  fianca  ■  Monos  .  _ 

Terài.  Pendice.  L'eftremi- 
ta  della  città,  cioi;  quella  par- 
ie (  che  c  più  vicina  allcmu- 

Terc.  Terrena .  La  terra  Ucf- 

S.  No  ghe  teré  de  fa  baltite  . 
V.  Baio» .  S. 

Teré  cald  .  Terrene  foca- 
judo.  ,  . 

Teré  ladì  -  Terreno  farinac- 
cioh  ,  o  sfarinamelo  . 
■    Teré  polladéz.  Terrena  fedo  . 

Teré  i'abiói  .  Renaccio  ,  re- 
mfebie  ,  remfiie  .  Terreno  fi- 
miie  alla  rena  ,  o  ripieno  di 

"Teré  fafós .  Calefire  .  Ter- 
reno magro . 

Teréna  .  Ttrragnuola  ,  ter- 
ragna .  Stanza  che  è  in  bilia 
piana  terra  ,  o  fatta  interra, 
o  che  s'alza  poco  da  terra  . 

.  Teréna .  Filiera ,  fila  .  Nu- 
mero di  cole  ,  che  l'una  die- 
tro l'altra  fi  feguicino  rer  la 
medeuma  dirittura,  o  per  lo 
iieflo  cammino ,  o  Itiano  a  un 
pari ,  come  fila  di  foldati ,  di 
cacciatori ,  o  rimili . 

Teri.  inerire, /paventare . 

5.  Baftónade  che  teréi .  Pic- 
chiale ,  che  pelan  Vario  ,  c 
limili .  _  ,  ■ 

S.  Cflfa  che  teris  ,  Cofa  cbt 
pela  forfè.  Sì  dice  figurai,  e 
in  modo  baffo  di  cofa ,  che  ab- 
bia in  fc  gran  polio,  cgagliar- 
dfa ,  onde  : 

».  Vichcterés.  V\no,cbepe- 
Ja  V  orfe . 
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Terlcndó1,  a  terlenf.ó"  .  Ftt- 
jcra&ncia  .  Sopranome  di  di- 
sprezzo; forfè  vale  inaero,  e 
lungo,  come  un  fn(ò .  V.Tir* 
lindó. 

Terlìz  .  Filondente  ,  tralic- 
cio .  Sorta  di  tela  . 
Tertéra  .  Trave  .  V.  Tre- 

Terseta  .  Terzerualo  .  Spe- 
zie d'archibugio  corto  . 

Tcrfiare  .  Pinzochere.  Que- 
gli, che  porta  abito  di  religio- 
ne Itando  al  fecolo. 

Tciader .  Tenitore ,  telferan- 
dolo .  Che  teiìe  . 

Teiadra  .  Te.$trtce  ■  Vcrb. 
Femm.  che  telce.  . 

Tèier .  Teiere  ■  Fabbricare  , 
e  compor  la  tela .  Riempire  . 

Teiera  .Tacca  , Taglia  .  Per 
un  legnetto  divilo  per  lungo 
in  due  parti,  bilie  quali  arir 
koiuro.fi  fanno  . certi  legni 
piccoli  per  memoria ,  e  ripio- 
va di  coloro  ,  che  anno ,  e 
tolgono  ròba  a  credenza. 

Tendina.  Ripieno,  trama. 
Le  fila  da  riempier  la  tela. 

t^  hiaVcuo"^:  che.  infuo- 
cato rotola  le  vivande. 
S  Da  '1  teli .  Rojolar?  .  T)3r 
«  alle  vivande  per  .4* 
fuoco  quella  crolla  »  <™  "n" 
de  al  roffo. 

Tefta  .  Capo  ,  cervelli,  tf 

Eha  va  la  tefta  aipat. 
Uceroel gli  guazza  ■  M°K»  ■ 

TeOabiiia  .  Cervello  balza- 
no. Dicelì  d'uomo  incollante, 
vario,  ftravagante  . 

Telila  dei  ^  .  Capo  ette, 
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Tfda.  Gallinat polle. 

ertó.  Caparbio,  oflinato  .  S.  Tida  rida.  Bi!li,biUì.  V. 

Tellolina.  Capemzolo ,  te*  Bógola. 

/tiravi**  Dim.  di  capo.  Tidol  d' orecia .  Smacchia  . 

Téta .  Stutlh ,  tafta  .  Si  di-  V.  Ladt  d' oreria . 
ce  a  più  fila  di  vecchio  pan-  Tigni.  Guardati,  ferbare, 
nolino  avvolto  inlìeme  in  for-  Tigni  cóme  ùna  reliquia, 
ma  lunga  ,  e  rotonda ,  che  lì  Mofìrare  per  limbkco .  V.  re- 
pongono nelle  ferite  ,  e  nelle  quilia  . 

ulcere.  Tigni  a  ma.  Rifpamiare. 

Tèta  .  Poeto  ,  tetta .  Attenerti  in  tutto  da  alcuna 

5.  Db  la  tèta  al  mal  .  Dar  cofa,  o  dall'ufo  da  erta  ,  o 

retta  ,  porvi  mente .  Abbadar-  ulàrla  poco  ,  o  di  rado  ,  o 

vi  .  con  riguardo . 

5.  Da  la  tèta  a  la  malinconia  .  5.  ChT  ha  Ce  tegne .  Chi  è  in 

Dar  neh  a/la  noia.  Dicefi  dell'  tenuta  ,  Dio  lo  aiuta.  Per  dii 

eiiére  aitai  falìidiolò  .  notare,  che  chi  è  in  portello 

Tetà  .  Poppare ,  tettare,cioc-  'e  di  miglior  condizione. 

tiare .  Voce  fanciuliefea..  §.  Risparmiare.  In  lienifica- 

■  Teresa.  V.  Tètoia.  to  neut.  aflbl.  Vale  aiìenerlì 

'   Tetegà.  V.  Sifoià.  in  tutto  delle  foverchie  fpe- 

Tètola  .  Ballotta  ,  facciata  .  Ce  .  Farmaferizi*  ■ 

Caltagna  corta  nell'acqua  col-  f-  Té  a  ma  '1  tò.  La,  padella 

la  fna  feorza.  dice  al  Pajuola ,  fatti  iti  là ,  eie 

-$.;Bo1  come  letètole,  Scro-  tu  mi  tigni.  Maniera,  che  dicefi 

Jctare.  Si  dicedei  bollire, che  a  uno,  che  riprenda  altrui  d' 

fa  l'acqua  /moderatamente,  alcun  vizio,  del  quale  elfo 

Tetolc  de  le  cavre.  Bargi-  fia  macchiato  coroe'l  riprefo. 
glhne,  bargiglio  .  Quella  car-  Tigni cald .Accalorare. Por- 
ne ,  che  pende  fotto  'l  gozzo  ger  calore  ,  veemenza ,  ardoro 
a'  becchi .  a'  trattamenti . 

Téza.  Te-fa.  Luogo  accon-  Tigni  cavalér.  Far  Vincet- 
elo per  tendervi  le  reti.  ta  de  bacili  da  ftta . 

Tésa  de  frànguegn ,  o  fimeì .  Tigni  curda  a  qualchedii  . 

Paretajo.  V.  ParcE .  Dare  gamboat  ■  V.  T]gni  su. 

Tézadevifciete-  Uccellare.  Tigni  cùrt  qualchedù  .  Te- 
Soli.  Riftretto  di  piante  l'ai-  nere  afieecbetn ,  ofarjfiare  a 
vatichc  con  certo  ordine  per  becchetto  .  Tenere  altrui  coj 
ufo  di  pigliare  alla  pania  gli  poco,  magramente»  e  con  li- 
ncee Ili  ,  ed  in  particolare  i  carlìta  di  vitto,  didenaro,  o 
tordi,  che  anche  diciamo  Fm-  d'altro. 
fonaja.  Tigoì  dré  a  qualchedu .  O 
diuTt  .  Andar  dietro  a  uno 
Z  5 
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lénz*  che  e'fe  n'accorga  fpi- 
ando  con  diligenza  quel  eh  ci 
fa,  o  dove  e' va. 

Tigni  'I  bau. a  la  barba  a 
vergu  .  Stare  al  gambata  con 


alcuno 


i.  E!  ghe  poder.if  tegnl  '1 
basi  alabarba.  E'&H  darebbe 

P^;ui  fiira'ì  nsx.  Fare  fuo- 
ri. Figurar,  per  deporre, perde- 
re laìperanza  di  cneccliclia, ab- 
bandonar un  affare. 
Tigt"  ' 


Eru 


;  dell* 


1  cader  de' 


>  fai  t 


mori  ,  o  f-mli.  Vale  cenere  o 
ilare  a  legno  ,  avere  o  tar 
avere  pazienza.  ■ 

Tigni  le.  ma  a  cala  ,  e  la 
lengua  dènter  deidengg.  »-"■ 
rA/w"  Itisi  sdirete  **ndtl- 
*/<dv'6.  Non  offendere  chic- 
tlmiìu  ne  con  latti  riè  con 
parole.  ,  ■ 

Tigni  le  piante .  Abba rbi ca- 
re. L'  appiccarli  che  jànnole 
piante  colle  radici . 

Tigni  leaér.  Teatri  in  fleti» 
alcuno.  Figurar.  Vale  tenerlo, 
a  dieta ,  dargli  poco  da  roan- 


.-la 


Tigni  sii  nualchedù  .  Dare 
gambone ad alcuno.  Dare  ardi- 
re   animo.  C  baldanza. 

Vi  *&?  V°  "  Daff 
«ambone.  V-  Tigni  su. 

Tignis  al'  arma  ,  o  no  ti- 
eni* al'  irma  .  Spiccarfi  o  non 
Jpkcarfi.  Si  dicedellepciche, 
lutine,  o  altre  fretta  t  che  fi 


T  I 

dividono  ,  O  non  poflono  di- 
viderli con  mano  . 

Tignis  bèi  .  Fare  il  bello  » 
Prefumere  in  bellezza. 

Tìznìsdebct.  hrvanirfi. Per 
metal,  divenir  fupetbo.  >  va- 
nagloriofo . 

Tiijni*  rèe  .  Fare  il  ricco  . 
allentar  ricchezza. 

TignóSjpermetaf.fwrw/o  , 
fifioto . 

Tigr.it.  Iitdanajato.  Add.da 
indanajare .  Pillottata .  Afper- 
io  di  macchie  a  guifa  dì  goc- 
ciola .  Temperato  ,  macchiar 

Tina  .Tino .  Vafo  grande  dì 
legname  ,  nel  quale  fi  pigia 
l'uva  per  fare  ii  vino. 

Tina  del  SU .  Pila .  Quel  va- 
io grande,  in  cui  gettano  cen- 
ci lini  macerati ,  e  vi  fi  {tem- 
perano nelP  acqua  per  farne 

°Tmasèi -..Tina.  Piccol  tino*. 

Tinas.  Tinac;if.  V.  A.  ritte. 

Tinc  tìnc  .  Tintiti .  Voce  Sar- 
ta per  ei'prÌB*ete  il  tuono  del 
c  ampan  uccio  •  .  ■ 

Tinc  tonetmetanc.  Cotte* 
c/ti  biebiacebì  .  Parole  ,  che 
non  vogliono  dir  nulla;  .e  di- 
confì  di  chi  cicala  aliai  t  0 
con chiude  poco . 

Tinér.  Tinaia,  f-uogo  per 
la  tina. 

Tira  dò",  tira  guatar  ,  tira 
fés  .  Tiro  a  due ,  tiro  a  quat- 
tro, ù  a  (et  Si  dice  di  car- 
rozza o  limili,  tirata  da  due, 
da  quattro  >  da  lèi  cavalli, 
e  anche  de' cavalli  med. 

Tira.  Tirare,  otratre, 
\.  Bifogna  o  tira  ,  o  ,bu«  . 
V.  Tant. 

(.  Tira» 
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Tira,  e  paga  ,.  e  va  con 
dio .  Far?  ogni  di  capo  di  attuo . 
Vale  cifere  puntuale  e  non 
trascorrere  co'  comi,  e  paga- 

Tirà  al  vent.  Tirar  dì  z<o~ 
lata  .  Tirare  con  arme  da 
fuoco  fenza  prender  dì  mira 
alcun  berlàglio. 

Tira  hi  le  orècie  .  Ap- 
puntare gli  oreccbj.  Porgerli 

Tira  drét  per  la  so  flrada  . 
.Andartene  pel  filo  della  [ino- 
pia .  Seguitare  (a  dirittura  , 
andare  per  la  buona  lirad.i 
non  ilvagando. 
_  Tirai  pagn  .S/ir.ii-frp<r»»(. 
Vale  diflenderli  per  ripiegar- 
li . 

Tira  t  ùgg  .  Aggrottare  le 
ctglia.  Che  è  tenere  le  ciglia 
in  quella  politura  ,  che  il  ta 
nei  inoltrarli  grave  c  penfofo . 

Tira  la  caliga  ,  o  '1  fsar- 
Ict-  Tirar  le  cd-Lt  ■  Vale  ma- 
Tira  le  canile.  Trafelate  ■ 
Propriamente  languire,  rilaf- 
farli,  e  quali  venir  meno  per 
foverchia  fatica,  e  caldo. 

Tira  lónga  la  vit  .  Tirare 
il  collo  allevili .  Vale  potarle 
più  lunghe  d^l  dovere  per 
cavar  quel!'  anno  maggior 
quantità  di  vino. 

Tira  '1  piomb .  Sf.ifciart  it 
flambo,  o  altro  tafentc  il  rego- 
lo. 

Tira  fie,  e  eiapV  fés.  Toner 
cinque  a  qutl  d'altri,  e  Uvar 
iti  -  Vale  tubare  ,  Danno . 

Tiràfùiabceg.  Succingt.e  . 
J-egar  fatto  la  cintura  ivelli- 
mentr  lunghi  per  tenerli  il* 


ti  da- terra  T?  ' 

Tira  su  jcalsegg.  en  metaf. 
Portar  polli  .  ngurat.  Fare  il 
rumano. 

Tira  sii  i  contrapcz .  Caricar 
l' orologio. 

Tira  sii  la  rèe.  Appannare 
la  rste.  Per  lo  titarelu  il  pan- 
no alla  ragna. 

Tira  iù  la  ràda  .  per  metaf 
Apoggiar  la  labarda  .  Vale 
andare  a  mangiare  a  cara  d'al- 
tri fenza^  fpcndere . 

Tira  sa  le  màneghe  .  Rim- 
boccare. Per  arrovellar  I'  e- 
i.remità ,  o  la  bocca  d'alcuna 
cola  ,  come  di  facco  ,  e  li- 
mili . 

5.  Spogliar]? in  far/etto.  V. 
ras  jù  ie  màneghe . 

Tira  zo  a  campane  dopic  . 
V.  Tacà  zoDio,  eifan^. 

TirazoDio,efàngg.  Man- 
dar giùDioy  (Santi.  Befìem- 
miare  ..  ■ 

Tira  bo'I  capè!  en  di  hsx. 
Varia  a  mofea  cicca.  Dire  len- 
za mnfiderazione  ,  0  almeno 
rilpevco  veruno  di  p„rftIW 
tutto  quello,  che  alcuno  vuol 

Tiri  zo  la  tèe  .  Spannare. 
Calar  il  panno  della  ragna ,  o 
mandarlo  giù ,  ficchè  egli  non 
faccia  i  lacchi  nelle  maglie 
delP  ar™ac'ur3  ; 

tare  ij£d?f(k$dfp*naZ™SÌ 
dice  di  coloro  che  per  parer 
.l  'oni,  fanno  intorno  alleim- 
l'-.iSini  it  collo  torto  ,  onde 
lon  chiamati  graffiafami . 

Tira*  dré  le  gambe .  Pena- 
re i  frajeoni.  Di  chi  aggrava- 
to da  mdifpofizione  fi  re?ge 
Z   1  dirti. 


JSo             TI  ^  TI 

icilinenre  (opra  di  iè .  Tirandola .  ViiUciia  ,  i-ihc 

Tirnj  la  bifa  'n  le  .  Vagati  chio .  Specie  d'erba,  che  l'av- 
i!  boja  ,  che  lìfrufiì .  Spender 

Tirnbùz.  Ortolano  .  L'ccel- 
Jetto  ,  die  s'ingraHa  ne'  lèr- 

batoi  ,  ed  è  boccone  di  mei-  Tiilitidó  .  Faftel/one  .  Per 

ta  flim».  iicheino  lì  dice  d'uomo  difo- 

Tiràca.  o  tiràche.  Stracca-  datto,  e  fuor  di  mifura  grart- 

le .  Arncie  per  lo  più  dicuo-  de. 

jo,  che  attaccato  al  bailo,  o  Tirlt5,  tiro  .  Saracini  ■  Di- 
rimile ,  fafeia  i  fianchi  della  damo  gli  acinid'uva,  chein- 
befli»  .  vaiano  i  primi . 

<3. Taccagno.  Add.  avaro,  mi-  Ticonà .  V.  Entirlb  . 

fero  .  Tfve  .  Tiepido ,  tepificato  . 

%.  Avi  itrète  le  liriche  .  Ef-  Tra  caldo ,  e  freddo ,  di  cal- 

fere  flretto  in  fittola  .  Si  dice  dezza  temperata . 

di  chi  h  avaro.  Tivià  .  Tepificare  .  Far  tie- 

§.  Scarpa  le  ùriche  .  E/fere  pido. 

Tatto  in  cìntola  .  Dicefi  di  chi  Tivio  .  V.  Tive. 
fa  fl  liberale  ,  e  non  è . 

4.  Vantaggilo  ,  -vantaggiato.  T  O 
Che  vuoHroppi  vantaggi . 

Ttracd  -  Taccagnone  .  Ac-  Tó.  Tuo,  e  tuoi  .  Prono- 

crefe.  di  taccagno  .  Avariiìì-  me  pofleffivo  di  tu. 

mo.  Ti5.  Tuono.  Quello  (Irepi- 

5.  Fantino  .  Uomo  vana^no-  to ,  che  fi  (ente  nell'  aria  nel 
fo  ,   e  che  faccia  prolellìon  folgorare . 

d'ajgirarc  gli  altri.  Tó   Tonno.  Pefcenoto- 

Tiraconaria  ■   Fantini-ria  .  TotO  ,  fa  dei  totò  adòs  a 

Malizia,  cattivici  ,  trillizia.  vergù  .  Fare  una  tagliata. 

Tiràda  de  fparavér  .  Giac-  Minacciare  con  molte  parole, 

tbiata  .  Gittata  dal  bacchio  .  e  bravando .  V.  Momò . 

Tiradór.  Angmllare .  Drit-  Tóc.  Tocco,  tane.  _ 

to,  e  lungo  filar  di  viti .  A  toc.  Ralente  .  Vici- 

Tiradóra  .  Calcejc    Taglia  no. 

con  una  fola  pulegeia  ;  ferve  S.  E!er  semper  quel  del  toc. 

a  molti  ufi  ,  e  in  particolare  T.-mpiJare  ti  pan  nel  forno  . 

per  far  angolo  a' canapi,  che  Vale  pericolare  anche  li-  cole 

tirano  i  peli.  ^ure.  Effeu  il  Sufi.  Malm. 

TiMgóle.  Uzzolo  ,  fregola.  pa^.W- 

Appetito  intenio.  Toc  .  Pezzo  ,  tocco  ,  toz- 

S.  Fa  tiratole     inuzzolire,  zo.  _ 

Far  venire  in  fresoia  ,  O  in  Toca  .  Combnaore  ,  coinba- 

uzzolo  di  chcccheiìa .  giure  ■  Eller  congiunto  ,  ed 
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unito  bene  inficine  legno 
con  legno,  pietra  con  pietra, 
e  ITnajlì  cole . 

Toch:,  Andà  a  toc  al  bali. 
Vare  nel  lecco  alle  mortile  . 

Tocà  do  '1  dùl  .  Grattar  do- 
ve pizzica  ■  Trattar  delle  ma- 
terie, nelle  quali  ha  gufìo,  e 
premura  colui  ,  a  cui  li  di- 
feorre  .  Invitare  uno  al  juo 
giuoco  .  Vale  lo  Ueflo;  cosi 
pure    Toccare  il  tafio  buo- 

S.  A  che  tóca  lèva  .  Chi  fi 
/ente  a  Jccttar ,  tiri  *  feipic- 
dt,  o  le  gambe ,  o  fintili .  Cta- 
lcuno  penli  alla  propria  di- 
fela. 

Tocà  la  còrda  maiffra  .  Toc- 
care H  tafio  graffo  .  Vale  en- 
trare nel  punto  principale. 

Tocà  la  ma.  Toccate  la  fol- 
ta ad  uno  .  li'  quando  nelle 
Operazioni  alternative  >  cioè 
che  fi  hanno  a  fare  or  da  uno, 
or  da  un'altro,  s'afpetta  a 
lui  t'operare. 

Tochbi  de  caren  .  Zoccoli. 
V.  Frctada  rognósa. 

TochèI  de  gras.  Grafitilo. 
Pezzuolo  di  eraflo  di  carne. 

Tocheta .  Zimbello .  Uccel- 
lo ligato  per  allettar  gli  altri 
uccelli  ,  e  più  propriamente 
quello  legato  ad  una  lieva  di 
buchetta  per  richiamo  degli 
altri  nella  rete .  Pauli . 

Tocheta  ,  Dà  la  tocheta . 
Zimbellare-  Allettar  gli  uc- 
celli col  zimbello. 

§.  Lieva  di  bacchetta  . 
S.  Figurar,  vale  lufinga .  Al- 
lettamento . 

%.  jlllettajuoU  .  Tordo  ,  che 
Isrve  di  limbello.  Berg. 


T  O  Jffi 
S.  Spago  ,  con  coi  fi  tira  la 
lieva  di  buchetta . 

Tochetàda.  Zimbellata.  Col- 
po ,  o  atto  di  zimbello  ,  lo 
zimbellare. 

Tochetadór.  Zimbellarne. 
Che  zimbella. 

Tòt.  V.  Taf. 

Tofinà.  V.  Stofegi,  ore* 

Tó'mbol  .  Capitombolo. 

Tombola  .  Capelevare .  V. 
Co  tombola . 

Tornerà.  Tomajo .  Parte  di. 
l'opra  la  fcarpa . 

Tompèfìa.. Gragsuola , gran* 

Tomp'efla  sùta.  Muratore  a 

$.  L'  è  tomp'clìa  sùta  .  Et 
mura  a  /ecco  .  Vale  mangia 

TompefYa .Grandinare .  Pio- 
ver gragnnola . 

Tompeltà  qiialchedù.  Tem- 
pefiare.  Valeiftigare,  impor- 

Tompeflat .  Grandinato . 

Toni  le  orerie  .  Comari 
gli  ortechj .  Dic:fi  del  ièntir- 
vifi  dentro  alcunozufolamen- 
to,  o  fifehio,  e  luoldu-fi  per 
baja ,  che  ciò  accade  ,  quan- 
do alcuno  dice  male  di  quel 
tale. 

Tonamènt  d'  orecie  .  Cor- 
samente. I.  iifcliiar  degli  orec- 
chi- 

Tond.  Sferico,  tondo, 
S.  Tond  come  ima  baia  de 
botér.  Graffo  Palato. 
S.  Stó  m<'nd  l'è  fat  al  tond. 
In  cent'anni,  e  cento  mi fi  tor- 
nai'acqua  ai  fuoi  paefi '.  Efpri- 
me  la  continua  rivoluzione 
delle 
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delle  cofe  Topina.  .  Animale 

Tondamcnt  .  Spiattellata-  umile  al  topo ,  la  quale  vive 

«lente  ,  chiaramente    aperta^  di  terra.. 

..„._,„          .  Topina,  r^a/a.  Nido  del- 

londoli.  Ruondello,.  graf-  le  talpe.  V.  La  Crufca  alla 

fello.  parola.  Nifa.    .  , 

Tondolina.  Ritonditta ,  £ra/-  Topine* .  Taf  aja .  Nido  de,1 

fttta .  topi .. 

rónc  .  lacciuolo  .    itfetaf.  Torbolà  .    Tribolare  af- 

uomo  inefperto,  e  foro.  figgere-,  travagliare  .  Si  ufa 

S.  Avi  del  tóne .  Efftre  bit-  j„  lèntim.  att. ,  e  neutr.  pal- 

ttzzato  in  Domenica.  fivo. 

Toni".  V.  Taf.  Torcia.  Pigiare  .  Calcare, 

Tonioa..  Tonnina  .  Salume  fpren)Cre. 

fatto  dalla  lesena  del  peiee  Torriàda Pigiatura .  U  pir 

tonno,  Sona .                 _  ------ 

S.  Fà  cortina  de  qualchcdù . 
^Aggirare  una  come  un  arco- 

lajo.  Avvilupparlo, trippa;,-  Torciàt.  Pigialo  .  Add-  da 

*:arin ,  che  ii.  dice  ancora  Far  picare, 

girare  come  un  palèo.  "Torci el .  Stecca .  Lc^nolun- 

Tontogna .  Bijonc&iarc,  bar-  -0  Storno  a  un  braccio  ,  per 

iettare  ,  fiottare .  uf0  jj  (tri-nere  le  ionie  insù. 

Tentennarne c  .  Barbuta-  \e  beliie. 

'       /        r     ,  -  Torcièt .  Strettoia  ,  finti* 

Tontognó  .  Btfoncbino    e  ;„  ,    Strumento  da  premere 

bufonchino.  Che  uiioncnia,  o  'checche Aia  . 

borbotta.     ^  Torciù!..  Vortice.  Materia 

Tontona.  Tesare  fpeffo-y  e  fluida,,  clic  li  muove  in  giro 

njntjio.  Yelf0  (udeentro. 

1  i3pa  .  Piota  .  Zolla  di  ter-  Tòrco] .  Stretto/o ,  torchio. 

la  con  erba .  Strumento  da  (lampare  ,  e 

Topa  ■  iorze  Forre  un  eam~  da.  premere  .  TorcoUre ,  ter- 

t*a  erba.  ai6  , 

S.  Mètcr  sù  le  tópe .  Mette-  Tórcol'  del'  ùle  -  Fattoio  . 

w  uno  in  fui  carro •'■ .  Perlùa-  Luogo,  dove  fi  tiene  Io  ftni- 

derlo  a  checcheflìa . .  mento,  col  quale  s'ammaccati 

Topa.  Scagliare,  fciorina-  l'ulive e  llanza  dove  li  fa 

re,  -vibrare  ■    '  l'olio.  . 

-  Topàt.  Piotato  .  Add.  da  Torcolh.  Torchiare.  Strin» 

piota  ,  coperto  di  piote  .  ger  col  torchio .  Berg. 

Topé.  Ciufitto.  Sr  dice  a  Tortoli .  Stremino .  Piccio-.  ■  ■ 

capelli,  che  iopraftanno  alla  loltrettojo.  .... 

fronte ,  e  che  fono  più  luat  Tore  olòt .  Torcoliere  ■  Colui 

|hi  degli  altri.  che  travaglia,  e  che  affitte  a! 
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tortolo .  Berg. 

Torcolòt  del'  ule  .1  Fattoja- 
ito.  Colui,  che  lavora  nel  fat- 
toio per  far  l'olio . 

Toréc  .  Borroncel'o  ,  torren- 
tello .  Diro,  di  borione . 

Torni  .  Rendere  »  reflitu^ 

Torna  a  marsì .  Rifiatare  ■ 
Per  lo  rifar  della  marcia,  e? 
puzza  ,  che  fanno  le  ferite ,  o 
gli  enfiati,  quando  pajongua- 

Torna  al  propoièt .  Terna- 
re  in  chiave .  Vale  tornare  al 
propofito . 

Torna  la  farina  'n  del  fac . 
Render;  pan  per  focaccia . 

5.  Tóroem'eJ  me  bili  ,  o  i 
me  armòi  ,  che  me  no  vói 
zuca  più.  Rivolere  i  fuoi  fan' 
ti  ,  quando  éguafia  la  fefia . 
Prov.  che  ft  d.ce  del  rivole- 
te una  cofa  donata . 

Tornei .  ^Arcolaio .  V.  Gui'n- 
dol  . 

6.  {Toltolo.  V.  Pirli. 
Toro  .  Mandorlato  .  Sufi. 

comporto  per  la  maggior  par- 
te di  mandorle . 

TorozUa  del  relòi  .  Guar- 
tiacorde  .  Arnefe  ,  che  guar- 
da le  corde  dell'orinolo. 

Tórfa .  Doppiire ,  e  doppie- 
re ■  Torchio,  o  torcia  di  ce- 
ni- 

Torséta.  Doppi. /uzzo .  Pic- 
cola torcia . 

Torsfi  .  Quadrone .  Chiamali 
una  forta  di  torcia  di  cera 
bianca. 

■  Tórt.  Chi  tflrt  creda  più 
*3rr.  La  più  cattiva  ruota  del 
carro  Sempre  cigola  ,  a  {rie- 
ehitta. 


ciò.  Sorta  di  vivanda  limile 
alla  tana  ,  e  fitta  di  fangue 
di  porco . 

Tórta  sfojàda.  dottata .  Spe- 
zie di  torta  ,  o  pafticcio  ,  fo- 
pra  di  cui  fi  fanno  colle  di 
palla . 

%.  So  quel  che  'm  die,  quand 
che  die  tórta  .  So  quel  ch'io 
dico  ,  quando  dico  zuppa  .  Vmv. 

dinotante  aver  fondamento 
di  quel  che  fi  dice ,  o  cre- 
de. 

Tortemi .  Imbuto.  Scrumen  - 
to  fatto  a  campana  per  ver- 
gare il  liquore  uc'vafi. 

.Torzis,  Jtggrovìgliarf .  Ri- 
torcerli in  (e  nied  eii  mo.di  [or- 
dinatamente . 

Torzit.  Aggrovigliato  .  Ri- 
torto in  fc;  ed  e  effetto,  che 
fa  il  filo  >  quando  è  troppo 

Tofegà  .  jlitofcare  ,  av- 
velenare ,  atl o/fica  re  ,  lojfica- 

5-  Amareggiare  ,  amarezza? 
re.  Tormentare  ,  affliggere- , 
addolorate . 

4.  Tofega  i  bocó  a  u  .  Dare 
a  una  il  pan  calla  balista .  V, 
Romn'a  i  bocó . 

Tòsola.  Coccia .  Piccola  en- 
fiatura, cagionata  per  Io  più 
da  mofficatura  di  zanzare  , 
vefpe,  ortiche,  e  fimili .,  . 

Tòlola.  Bilorzo,  e  bitorzo- 
lo. Qyel  rialto  ,  che  fcappa 
talora  fopra  la  naturale  fuper- 
fizie  di  chcccheffia  . 

Tosolat.  Bitorzolato,  bitorr 
coluto.  Add.  che  ha  bitor- 
zoli. 

Tofolèta,  otoloHna.  Bitor- 
zoli- 
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soletto.  Dim.  ni  bitorzolo.  rifruftarc . 
5.  Ceninola.  Piccoliffnm en-      Tra  de 

iiarura  cagionata  per  lo  più  cbiggiare 

da  morlicacura    di  zanzare,  6  ":' 
o  rimili  ,  o  puntura  d'orti- 


Tóz.  Tofo.  Fanciullo. 

Tóz.  Stremato  .  Add.  da 
bronzare . 

Tóza  .  Civ.Ua .  V.  A.  Fan- 
ciulla . 

Toza  le  monéde.  Dimani- 
ri  ,  ftranzare  ,  O  riltri^ncrc 
forerei:  i  a  mente  le  monete. 

T  R 

Tra .  Cettart ,  /parare  ,  ti- 


tJsvàl  che  tra.  Si-aracat- 
ci.  Si  dice  del  cavallo  ,  che 

Tras  tura.  Sni  'gbittirt .  Ncut. 
pafs.  contrario  d'  anniahitti- 

^S.  Ufcir  di  satta  marta  .  Va- 
le farli  vivo- 

Tra  la  lana  .  Divenir:  . 
Seamattare  la  lana  colla  vet- 
ta ,  cioè  col  carnato . 

Tra  le  galère .  Tirar  la  Se- 
ta .  Cavar  la  feta  da'  boz- 
zoli. 

Tra  'I  pone  .  Gutar  pon- 


S.  Trà'n  ròca-  Alzare  il  fian- 
co .  Mangiare  affai . 

S.  No  podi  ne  tra  ,  uè  buù- 
Nort  potere  andare  ni  piano  , 
nè  ratto .  Non  potere  opera- 
re nè  con  maturità,  uè  con 


Trita  adòr  ai  alter,  fif- 
vcrjare  la  broda  addogo  ad 
alcuno  .  Vale  incolparlo  di 
quello,  che  forfè  altri  ha  Co- 
rnelio- M.  B. 

S.  Trala  'n  còl .  Accollare  , 

addcCye  . 

Tr'a'n  malóra  te  efife.  Get- 
tar il  lardo  a' cani.  Si  dice 
dello  ftrafeiare  checcheffia. 

Trà  'n  sèma .  ^imrnannare, 
ammanire  ,  apparecchiare  . 
Tra  l'mtems  corèza.  Ba- 
......  Tirare  per  colpire  nél  firtjwcbiare ^".B-l Man- 

J«no  desinato,  dar  fuor  lo  imnto,  morire. 

TrVa  rera  le  biave.  Allei-  Tfasù'l  fìat  .  ooccbegpa» 
tare  Abbalfare  ,  o  chinare  «  Movere  la  bocca  in  mo- 
a  terra;  effetto,  che  fanno  la  rendo. 


Tra  adòs  la  cólpa .  Appor- 
re .  Incolpare  a  torto. 

Tra  a  bc  .  Eammuricarc . 
Trarre  infìerne .  A.mmannare- 
Ammarini  re . 

ij5l  sèjn  .  Tirare  a  fi 


.  Tentar!  di 
•l  dnb- 


P'¥raVtcTren  perca.  Difguiz-  ottenere  gualche  coja 

zelare ,  rovinare  ,  rovìfiolare  ■  bit  di  riujcirne. 
Andar  per  la  cafa  traffinan-      Tra  sa  bmbrt.  V.  Zerla. 
do,  e  movendo  le  malleriair       Tra  via  la  vernina  .  Tirar 

da  luoeo  a  luogo,  quando  fi  già  bufa.  Vale  diiprcggiar  la 

cerca  di  checcheffia  ,  che  an-  vergogna  ,  c  por  da  banda  il 

che  diciamo  Trambustare  ,  e  rifpetto . 
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Trai  via.  Strabiliare ,  jlro- 
hilire .  Fuor  di  modo  mara- 
vigliar fi  . 

Tra.  Scoccare,  Scattare.  Lo 
frappare  ,  ci. e  tanno  >c  cule 
tele  ,  o  ritenute  da  quelle 
che  le  ritengono  ,  come  ar- 
chi ,  itrali . 
S.  No  le  bó  de  fa  tra  ùn 
archili,  lieti  la  accozzar  tre 
pallottole  in  un  bacino  .  Vale 
non  iaper  far  ne  anche  le  co- 
le taciliflìme . 

Tra  '|  e'l  nò.  Tra  due . 
In  l'orma  d*  agg.  Vale  3tr.bi- 
guo  dubbiofo. 

Trabàcola.  Trappitla.  Stru- 
mento da  pigliar  [opi . 

Trabàcola .  ISeriejca ,  trami- 
cele. Per  eiafeuna  di  quelle 
cole,  ibpra  le  quali  fi  taiga 
con  pericolo ,  che  non  fi  veg- 
ga ,  e  fi  precìpiti . 

5.  Anda  sii  le  trabàcole .  ln- 
trobkcelare  .  Salire  fopra  al- 
cuna cofa  con  pericolo  di  ca- 
dere ,  o  di  far  cadete. 

TrabaCca  .  brigare .  Pigliarli 
briga  ,  ingegnarti  ,  procura- 
re . 

Trabafchì  .  Brigante .  Clie 
trita  . 

Trabafcó.  Malfarò  .  Uomo 
da  far  roba,  e  da  mantener- 
la. 

Trabuche!  .  Schiaccia  giac- 
cia. Ordigno  per  pigliar  fili 
animali,  ed  è  una  pietra  ,  o 
limile  cola  grave  fclknuta  da 
certi  fulcelletti  polii  in  bili- 
co, tra  i  miali  fi  mette  il 
cibo  per  allettargli  ;  tocchi 
Scoccano  ,  e  la  pietra  cade, 
e  fchiaccia  chi  v'é  to:to. 
.  Tracaguó" .  Tangoccio.  Diedi 
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di  chi  per  iovcrchia  groflez- 
za  apparile?  rollo. 

Tracagnot .  Tempellonc .  Uo- 
mo groilo  ,  clic  faccia  il  got- 
to. 

Tther  .  Denaro  del  va/ere 
di  cinque  ioidi. 
§.  Spender  i  traer  inalamene . 
Scacazzare  ■  Per  metal',  fi  di- 
ce dello  ij.cndi.rL-,  e  gettar 
via  i  danari  in  cole  frivole , 


Traghct  .  Scoratola  ,  tra- 
verjo ,  tragetto .  Vii  più  cor- 
ta .  Mettalo .  - 

%.  Alida  pertraghegg.  Anda- 
re per  viottoli . 

Tragol.  Ramaccia ,  ramaz- 
%a  .  Strumento  col  quale  s' 
arramaccia . 

i.  Tira'l  tragol.  Jlrramac- 
ciarc.  Scralcinarc  checcheflìa 
allo'ngiù  colla  ramacela. 

%■  Traino,  treggia.  Arncfe  , 
il  quale  fi  firaTcici  da  buoi 
fatto  per  tifo  di  trainare. 

S.  Defcarg'a  '1  trfteoL  -  Straì- 
nare.  Levare  dal  traino. 

Tragol'a  .  Arramacciare  . 
Straflìcare  checcheffia  all'in- 
giù  in  fulla  ramacela  . 

Traina.  Trame.  V.  Tra- 
|oI  ■ 

TramSpg  .  Tramaglio .  Rete 
da  refeare  . 
Tramontana  .  Fole  arti- 


%.  Avi  bona  t._ 
jiver  diffrgno  .  Aver  buon 
giudizio  ',  e  regolamento  ,  o 
grazia  noli'  operare . 
S.  No  avi  tramontana .  Kett 
japer 
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faper  di  barca  menare  .Non 
aver  ailuzie  per  arrivare  a 


S.Perderlai   

dtr  la  bufala.  Dicefi  di  chi 
nelle  fue  azioni  s'abbandona, 
e  non  la  più  che  cofa  li  tac- 
cia, lo  che  fi  dice  ancora. na- 
vigar per  perduto. 

Tramozéra  .  V.  Trcmòza. 
Trampagn.  Trampoli.  Due 
bafloni  con  un  legnetto  a  tra- 
vedo, in  cui  fi  pofa  i!  piede 
per  pillare  acque  ,  o  fan- 

Tranzir'a  .  Traghettare  ,  e 
Tragittare  .  Paliàre  da  un 
luogo  all'  altro. 

Trapana.  Dicervellare.  Trar- 
re if  -cervello - 

Trapannc.  Dicervellato.  MA. 
da  dicervellare. 

Trapèl.  Saeppolo  .  Tralcio 
nato  lui  pedale  della  vite  la- 
lciatovi  dagli  agricoltori  affi- 
ne di  rinvigorirla,  legando  il 
pedale^  l'opra  detto  tralcio  . 

Tra  polì.  Mammolo ,  e  mam- 
mola ,  mammolitto ,  mammoli- 
no.  Per  bambino,  fanciullo, 
giovanetto. 

Trasà  .  abbindolare ,  assi- 
rare  ,  trappolare  .  Ingannare 
con  alcuna  apparenza,  o  di- 
moliraKion  di  bene  .  Sviare. 

Trafaiiór.  Trappolatore ,  che 
trappola  .  Ingannatore  ,  Jvia- 
tcre . 

Trac  a  bé  .  Jimmannato  , 
ammanano.  Add.  di  ammari- 
nare ,  e  ammannire  . 

Trat  de  le  parég.  Fune  co- 
mute .  V,  Crufca  in  Parete . 
S.  Maneggia. 
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Trat  .Tempo  ,  tratto  . 
§.  Tu  ùn  trac  «.vantai.  Pi» 

pigliare  il  tempo . 
S.  Far  le  none  .  Prevenire 
colle  parole  colui,  che  li  cre- 
de vo.er  richiedere  di  chec- 
clieflìa  con  dir  di  non  aver- 
lo. 

Trategtier,  o  tra  tigni .  Ri? 
tenere  ■  Tenere  appretto  di 
fe  . 

Tratinfs  en  ma  del  denér. 
Tare  igrefio  ,  far  1'  agrefio . 
Avanzar  per  fe  nello  /pender 
re  ,  o  nel  fare  i  fatti  altrui . 

Tratóra .  Filatrice  di  jeta  . 
E  forfè  meglio  fi  potrebbe  di- 
re Tiratrke  di  Jeta.  V.  Tra 


Tratóra  de  vit  .  Propaggi' 
ne  -  V.  Provàna . 

Tratóra  de  le  canài.  Im- 
pella. Per  quel  pezzo  di  le- 
gno, o  ferro,  che, ferve  a  tu- 
rare lo  lciacquatojo . 

Travaca  .  Ribaltare .  Voltar 
follbpra,  dar  la  volta. 

Tra  vaca  ùn  ne&ùfe  per 
niént .  Guaftarji  per  poco  ,  o 
fu!  buono .  Si  dice  del  condii* 
quali  una  cofa  a  perfezione, 
e  poi  abbandonarla  per  qual- 
che piccola  cagione.      .  .  > 

Travacàda .  Ribalta .  Il  ri- 
baltare . 
S.  L'ha  fat  una  gran  trava- 
càda .  Ha  guadato  per  Poco . 

Trav'ada.  Pejcaja .  Riparo, 
che  fi  fa  ne' fiumi  per  rivol- 
gere il  corlò  dell' acqueamu- 
fini,  o  a  limiti  edifizj. 

Travarmàt.CflW/e«c.  Com- 
porto di  tre  travi  a  triango- 
lo, che  foftiene  il  tetto  pen- 
dente 
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dente  da  due  parti  r  la  mag- 
giore delle  travi  ,  che  e  in 
lunilo,  e  pula  in  piano,  di- 
cefi  alliccinola;  le  due  ,  che 
dai  lui  vanno  ad  unirli  nel 
mezzo,  formando  angolo  Ot- 
tino ,  fi  chiamano  puntoni  : 
la  travetti  corta  di  mezzo  , 
che  pattando  ira  li  detti  pon- 
toni ,  piomba  fopra  all'  allic- 
cinola ,  lì  dice  monaco,  e  li 
due  corti  !?£ni,  che  puntano 
nel  rnoi;aco ,  e  ne'  puntoni ,  fi 
chiamano  razze . 

^Travèrs  de  cavalèt  -  Jlhh- 
ciuola.  Per  quel  lesini  do' ca- 
valietti delle  tettoje,  che  ila 
in  iòudo  per  piano-. 

Travérs  de  p^reola  ■  £(T~ 
tirilo^  Per  quel'a"  tra—ila  , 

coni ,  fu  per  la  quale  fi  man- 

Travers  dè  ffiàda  .  Traver- 
fa  .  Prendevi  anche  per  via 
compcndiofa . 

V  And'a  a  traverf  .  Far  le 
fufa  torte. 

Traverfa  .  V.  Treviri  . 

Traversi  .  V.  Trcvcr-Ì  &C. 

Travina  .  Trapalare  ,  tra- 
sudare .  Propriamente  c  lo 
(cappare  il  liquore  ,  o  rimili 
dal  vafo  ,  clie  !o  contiene  , 
ulceudo  per  fottiliffima  feli'u- 

Treangol .  Saetta  .  V.  Fil- 
ze ra  .  ■ 

Trebacola.  Trapelila. 

Ttebàcola  .  Bertefca  ,  tra- 
biccolo .  V.  Trabacca . 

Trebatcr.  Trapalare.  Pe- 
netrare addentro  nelle  parti 
interiori . 

Trebiftfnda  -  And'a '1  co'n 


T  R  ;fi7 
trebifónda  .  Andar:  neljond» 
della  tana ,  o  in  caìicut  -  Per 
dinotare  uno  il_  quale  fiali  dir 
Urano  co]  penderò.  Pauli. 

Trebucà.  Sfa lanciare .  Ti- 
rar siù  la  bilancia,  levare  t 
equilibrio . 

t  Trebucida  .  Sbilancio .  Lo 

Tiebuchel.  V.  Trabtichèl. 
^Trecacuòt.  Tangicm.  V. 

Trafila  .  Filiera  ,  trafila. 
Struiiienji),  ^fliic  fi  tanno  pal- 
lore i  metalli  per  ridurli  in 
rito,  ed  a  mr-:?ior  l^tii/Iiez- 

S.  Pasa  per  la  trefili .  Paff~a- 
ti  per  le  filiera.  Vale  per  di- 
kuflione  ,  efume  diligente  , 

Treìs .  Greppia ,  mangiatoia. 
Trema  .■Contrctmre ,  trema- 


ne la  fòia.  Tt;- 
19  -.ina  bubbola  ,  Va- 
r  Brandcmf.nte .  Tre- 


a .  Tremare  ec- 


Trcmarma.  Scntis  la  tre- 
marma .  Sentir]!  rime/celare . 
Impaurirli . 

Tremarela .  Parluico .  Qieì 
tremore,  che  hanno  i  vecchj 
nel  capo,  o  nelle  mani. 

Tremend  .  Matrìcsiaio .  Per 
metaf.  vale  grande  ,  folen- 
ne . 

Tremòza .  Tramoggia .  Cai- 
fetta  fopra  la  macina  ,  da  cui 
elee  il  grano . 

Tren- 
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.   Trengafila ,  trengotéra .  Ti-  Treséra .  Trave . 

triterà.  Lunghezza  dilaziona-  Treféra  maillra  .  Ajtitello. 

mento.  Si  dice  di  trave,  che  regge  le 

Trenttpéz  .  Lui  .  Uccellet-  altre  travi  de'  tetti ,  che  pio- 
to piccioliflìmo  .  vono  un'acqua  lòia. 

Trentù  .  Trentuno.    Add.  Tréfpec .  Trespolo  .  Arnefe 

numerale,  che  comprende  uno  di  tre  piedi,  uno  dall' un  ca- 

fopra  trenta.  po,  c  due  dall'altro,  lòpra'l 

5.  Tu  su  trenti  .  Pigliar  pu-  quale  fi  polano  le  menfe . 

*  il  pulissi».  Vale  par-  §.  Tre/polo  .  Figur.  lignifica 

órli.                            ,  cofa  pericoloia  a  cadere  ■ 

6.  Tu  sii  trentiì  senza  dine  Ttevac'a  .  Ribaltare.  Vol- 
bonde,  nè  bòni  s£ra  .  Non  tar  tòllopra,  dar  ia volta.  V. 
ifiare  adire  ni  moti»,  uè  tot-  Travati. 

te .  Trevél .  Travicello .  Picco- 

%.  Za  che  s'ha  fat  trenta,  la  trave, 

fa  a*  trenti-  Dove  va  la  na-  §.  Correrne.  Per  ciafeuno  di 

te,  Può  ire  anche  il  briganti-  quei  travicelli  lottili  ,  che  fi 

w .  Vale ,  dove  va  il  più ,  ne  mettono  ne'  palchi ,  o  tic'  tet- 

Trepé  del  cadì  .  Lavama-  s.  Seggiola  .  Diedi  quel  Ie- 
ri. Arnefe  con  tre  piedi,  fo-  mio,  che  li  conficca  a  traver- 

Ìira  cui  potali  la  catinella  per  fo  fopra  l'eftre 

avarli  le  mani,  renti  per  eolie? 

Trepér  ,  tiepéra  .  l'entra-   re  gli  ultimi  ert.  

jutlo,  ventrajuola.  CI. e  lava,  to,  detti  gronde, 

e  vende  i  ventri .  T  revéla  ,  tre  vela  &c.  V. 

Trep'ete  .  Gorgiera,  latta-  Trivéla ,  trivelà ,  e  fuoi  de- 

ghe  .  Collaretto  di  biffo ,  O  tivati . 

d'altra  tela  lina  molto  fino,  Trevers.  V.  Travèrs. 

che  per  elfereincrelpatoquali  Treviri* . Gonna ,  gonnella.- 

a  foggia  di  lattugba  ,  gli  dì-  Sorta  divertimento.  Sottana. 

ciamo  anche  lattughe.  Vefte  che  portano  le  Donne 

T  «peline  .  Gorgierirta  ,  e  dalla  cintola  in  fino  a  piedi, 

fyr&icrttta.  Dim.  di  gorgiera,  o  fia  [opra,  o  fia  iorcoadal- 

Trepo .  Tangoccio  ■  V.  Tra-  tee  veftr . 

cagno.  Treverfa  de  tela  .  Camt- 

Trèia.  Treccia-  Si  dice  a  ciotto.  Gonnella  di  tela  li- 

a  tutto  quel,  che  cintraeda-  na. 

to  iniieme.  Treversa  mong;.  Beo/lina- 

Trèfa  d'ai  ,  f>  sigole  .  Re-  re,  travalicare  le  colline, 

fle .  Una  certa  quantità  di  ci-  Treversì  .  Cintino  .  Verte 

polle,  »gli,  o  limili  agrumi  corta,  che  fi  reta  di  fotto , 

intrecciati  infieme  col  gam-  e  cuopre  dalla  cintola  in 

bo.  givi. 

§.  Gon- 
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S.  Gonntllina,  gonnellino.  Dira. 
di  gonnella . 

Trevi*  -  Greppi*  ,  mangia- 
ttja . 

Trezanda  ,  o  trezandel  . 
Chi  affo,  vicolo.  Viuzza  ftret. 

Trezandelet  .  Cbiafatello  , 
chiaffello. 

Trezandell.  CbiaJfatino.'Dim. 
di  cbiaflb. 

Trfbia.  Cicatrice.  Per  trac- 
tato  fraudolenti.- . 

Tric  trac.  Scricchiolata.  Fre- 
quenza dello  fcriccbiolare . 

5.  St'a  le"  sul  tric  ,  e  trac. 
Stare  in  bilico,  In  fenf.  me- 
tal*, flar  dubbiofo . 

Trida.  Tritare.  Ridurre  in 
minutilTime  particelle. 

Trida  qualchedù  mintìr  co- 
me le  ravéfe  •  jtbbecconare , 
affettare  alcuno  ,  farne  feem- 
pio . 

'  4.  Grattugiare .  Sbrkciolare 
cofe  fregandole  alla  grattu- 
gia . 

Tridarùla .  Grattugia  .  Ar- 
nefe  fatto  di  piaftra  di  ferro, 
o  fimili  bucata  ,  e  ronchiofa 
da  una  banda  ,  dalla  quale  vi 
fi  frega  la  cola  ,  che  fi  vuol 


5-  Tritato  .  Ada.  da  trita- 
le. 

*.  Battutto .  V.  Viverùl . 

Tridùm.  Tritume.  Aggre- 
gato di  cofe  trite . 

Trig'a  .  Fermare .  .V.  Stri- 
ga . 

Tr/nea ,  de  trinca .  Di  net- 
tu  ;  come  Tagliar  di  netto .  E 
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vale  affatto,  interamente  ,  « 
in  un  tratto. 

Trincada.  Tirata,  bevuta. 
M.  B. 

Tringailla.  Tiritera.  Lun- 
ghezza di  ragionamento . 
$.  Fa  una  tringafila  .  Fare 
un  cantar  da  cieco.  Fare  una 
filaftrocca  lunga  fenza  filo  , 
fenza  fugo  ,  O  fapore  alcu- 

Tringoréra .  Scilàtna  .  Ra- 
gionamento lungo,  e  talora 

TrinrJna .  BifarcaVola  .  Ma- 
dre dell'arcavola. 

Trinóno.  Bifarcavolo.  Pa- 
dre dell'arcavolo. 

Tripa.  Buzzo.  V.  B.  Yen- 
tre- 

TripiS.  Buzzone.  Colui  che 
ha  gran  buzzo.  V.  B. 

Trift.  Trifio,  fcellerat*. 
S.  Trift  come  le  pillole  dal 
bòja  .  Più  afiuto  d'un  fami- 
glhd'om.  Monof. 

Trit.  tridàt.  Grattugiato. 

T rivela.  Succhio.  Strumen- 
to di  fetro  da  bucare  fatto  a 
a  vite,  appuntatodall'unde* 
capi ,  e  dall'  altro  ha  un  ma- 
nico per  lo  più  di  legno. 

Trivelà.  Succhiare  ,Jucchicl- 
lare  .  Bucare  col  fucchiello . 

Trivelament.  Succhiellamene 
to.  Il  fucchiellare. 

Trivelat.  Succhiellato . Add- 
da  fucchiellare. 

Trivelér.  Succhiellato.  Co- 
lui ,  che  fa,  o vende fucchtel- 
li . 

Trìvelet  ,  trivella  .  Suc- 
chiello. Dim.  di  fucchio. 

Trivelì .  Suecbielem  ■  Diro, 
di  fucchiello . 

Aa         S.  OuV 
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%.  Ofterfa  del  trivilì  ,  che  Trài .  V.  Bròi . 

no  ih'  e  6nfe  P*a  i  Sne  vi-  Trot.  Borre,  t,  ..... 

Oficrim  a  mal  ttmpt  .  V.  O-  Trót  grand.  Borront  ,  Ut- 

itaria.  Tintacelo. 

Trivelòt.  Suedi».  V.Tri-  T  rotola.  C«/ri'.w ,fcr»{cia- 

<fé\i.  re.  Bollire  in  colmo,  o  a  Icro- 

Trivio.  Trebbio.  Canto  ,  o  feio. 

crocicchio,  dove  fanno  capo  Trotolament .  Cw/oo ;,/(«- 

,re  drade.  /«»■  K  rorr*r ,  chefalacqui, 

Trita.  Meftola.  Strumento  o  altro  liquor,  quando  boi- 
di  legno ,  il  quale  «'  adopera  le . 

a  meftare  ,  e  tramenar  quel-  Trova  .  Altomare  .  V.  A. 
la  vivanda,  che  noi  Brefcia-  Rinvenire,  tritare. 
ni  chiamiamo  Polenta  ,  e  ».  Nò  '1  la  trovarsi  gna  I 
che  il  Sanfovìno  appella  Fa-  diàvol .  E'  non  lo  ritroverebbe  , 
rinata  .  e'  non  Io  apporterebbe  la  carta  di 
Trias  .  Intridere  .  Stempe-  navigare  .  Quando  vogliamo 
nre  ,  o  ridurre  in  paniccia  inoltrar  l'edere  imponibile  il 
con  acqua,  p  altra  cofa  liqui-  ritrovar  dove fia alcuno  ,  per- 
da checcheffia  .  che  con  la  carta  di  navigare 
Tritar  .  latrivi  .  Add.  da  ritrovano  i  naviganti  mirm- 
intridere.  tamente  ogni  luogo . 

Triafa.  Mietiamola.  Palla  4.  No  trova  a  una  cola  gnfe 

nicciolifliroa  ai  piombo  ,  che  f  >  »  6ne  Wnd  .  Non  ne  trovar 

ti  ufa  per  caricar  archibufi .  ni  capo,  nè  coda  .  Non  ne  trove-  . 

Triziót.  Pallini.  Paliotto-  rebbe  il  bandolo  Vacuato. 

lette  di  piombo  per  ufo  della  Monos . 

caccia  .  Tròia .  Treccia  .  Per  «eli 

Trobià  .  Trebbiano.  Sorta  intrecciatura  di  tralci  ,  che  u 

di  vino  bianco .  lafcia  alle  viti  nel  Farle . 

Tròl .  Traino  .  Strumento  ,  Truca .  Collare  ■  Il  percuo- 
Sl  quale  fi  flrafcica  da'buoi  fac-  tere  e  ferire  ,  che  tanno  gii 
ìfo  di  trainare .  animali  cornuti  colle  corna  . 
.  Trainar, .  Tirare  il  Trùc  mazùc .  Cozzata ,  (Ol- 
trarno,  o  treEEÌa  ■  »■  Co'P0  da  ""Sfeno» 

Tromba  de  védre .  Campa-.  Trùita  .TwJ*gì ' 

na.  Dicefi  per  fimil.  a  un  va-  ..  Trùpa  de' 

fedi  crTftallo,  o  fimile  fatto  Truppa-  de'  mafnad.er.  che 

.«difender  dall'aria,©  dal-  fi  menano  dietro   !  genti- 

&  «Ivo*  le  minute,  o  gen-  luomm,  di ^  ^ 

11  TróX  marma  .  Monitor-  !«*> ,  o  dì  (affo,  o  di  fimil 

j ■  *                  *  materia  ,  il  quale  non  ecceda 

Trone .  Torfo .  Statua ,  che  una  certa  grandetta  . 

non  ha  capo,  ne  braccia,  nfe  Trua  d'  anguela  .  tonto 

gambe.  d'animila.  ini 
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Triuà .  Arrocchiare .  Fare  in 
pezzi  a  modo  de'  tocchi . 

Ttuzòt  .  Tappo  .  Peizo  di 
j>edal  grotto  di  qualunque  al- 
tero recifo. 

Truzòt  d'òm  .  Rafiraconc  . 
Uomo  groifo,  e  forzuto; det- 
to per  ifcnerzo . 

T  U 

Tù .  Pigliart ,  prendere ,  to- 
gliere, terre. 

Tù  Sigua  per  metaf.  Alzar 
la  mangiatoia.  Sottrarre  qua- 
lunque aiuto ,  o  favore  . 

Tù  a  loiev'aqualchedù.  Ri- 
levare  uno.  Vale  liberarlo  per 
obbligo  da  qualche  danno  ,  o 
rnoleìiia,  ch'egli  riceva  nell' 
■vere . 

Tà  band .  Sfrattare  ,  in  (I- 
gnif.  neucr.  Andar  via  con 
preftezza .  - 
t.  Fa  tù  band .  Sfrattare .  At- 
tiv.  Dare  lo  sfratto. 

Tù  da  cfl  e  metdapé.  Sco- 
prire tilt'  altare  per  ricoprirne 
un'  altro.  Fare  un  debito  nuo- 
vo per  pagarne  un  vecchio  . 

Tù  de  mei  .  V.  Tù  <ù  de 

Tù  denter  cole  bile ,  e  cft- 
le  bòne .  Piaggiare  .  Fig.  fe- 
condar con  dolcezza  di  paro- 
le l'altrui  opinione  per  venir 
cautamente  ,  e  quali  con  in- 
ganno pian  piano  a  fine  del 
Tuo  penfiero  ;  e  diremo  an- 
che: Uinere  gli  fitvali . 

Tù  fura  de  boca  le  paròle. 
Furar  le  meffe ,  romper  P  uovo 
in  becca.  Prevenire  in  dir  co- 
fi  ,  che  altri  prima  avefle  in 
penfier  di  dire. 


T  R  ?7i 

Tù  *1  tempai  'ùgg.  Cavarfi 
il  tempo  dagli  occhi  ■'  Avan- 
zar tempo  col  vegliare  più 
del  confueto. 

Tù  'n  fai  .  Corre  in  ifeam- 
bio  ,  o  in  cambio  ;  vale  cré- 
dere che  uno  iìa  -un' altro . 

Tù  i  ùgg ,  la  villa ,  e  iraei . 
Smagliare  figur.  Egli  e  un 
feren,  chefmaglia;  color  che 
fmaglia;  vino  che  fmaglia  co 
cioe  brilla . 

Tù  la  baia  fura  de  ma  a 
giù  .  Pigliare  a  uno  i  dadi . 
Impedirgli  1'  operazione. 

Tù  lesòmizure.  Pareggiar 
le  fame.  Provvedere  con  cau- 
tela e  riguardo . 

Tù  le  vòje  .  Sbramare ,  ca- 
var la  brama ,  faziare . 

Tù  lisenfa  ala  Romana ,  o 
ala  Spalmila  .  Non  far  ni 
motto  ,  nè  tetto  .  Andarfene 
fenza  dir  parola. 
-  Tu  fù  de  mez.  Andarne  dì 
mezzo  .  Vale  patirne  pregiu- 

I.  Tù  su  de  mès  el  giùft  per 
el  pccadór.  Il  perca  patìlepe- 
ne  del  cane.  Monos. 

Tù  lù  trentù  .  Nettare  il 
pagliuoh.  Levarfi  via,  fuggire. 

S.  I  fen  pùl  póc  tu ,  e  poc  da  . 
V  meglio  ritolga  il  peggio.  Prov. 
ebe  u  dice  quando  tra  due  co- 
fe  cattive  non  e  differenza . 

t.  No  le  cola  data  per  (pàs  . 
Non  è  affari  da  prender  a 
jabbo ,  0  da  gettare  in  petrel- 

Tùi  fo  dè  maleraercanfìe. 
Andar  via  a  rubba  .  Dicefi 
dello  fpaceiarfi  le  merci  «gran 
coneorfo  de' compratori ,  e  con 
toltaci  Aimo  fpaccio . 

A  a  »  Ti 


DigfflzM  Dy  Google 


V*       T  u 

Tu  sù  i  archègg  •  Alzare  ì 
mazzi.  Valeandarfi  conDio. 

Tu  sù  i  pe  a  (jualcbedu  . 
Mettere  a  leva,  alcuno . 

Tu  sù  le  fórme,  temprare 
il  pere»  .  M.  B.  Vale  andar- 

Tù  tue  en  burla  .  Reggere 
alfa  celia .  Vale  non  aver  per 
■naie. 

Tù  ùnafìràdademer  .  Da- 
re nel  mezzo  ,  o  d'are  in  quel 
mezzo.  Vale  non  aderire  ne 
all'  affirmariva  ,  nè  alla  ne- 
gativa ,  ma  con  panili  di 
mezxo  terminar  la  differen- 
za. 

Tù  gate  da  pera  .  Darfi  P 
impaccio  del  Roffo  .  Pigliarli 
le  brighe  ,  che  non  gli  tocca- 
no. 

Tùf .  Tanfi .  F«ar  di  muf- 
fa . 

S.  Ciapà  del  tùf.  Intanfare  , 
Prender  odore  di  tanfo, 

Tufega.  Sitare.  Aver  uro, 
cioè  malo  odore . 

Tufó"r .  Lezzo  .  Mal'odore . 
Silo . 

4.  Leppo  coli"  e  Uretra .  Fu- 
mo puzzolente  ,  che  elee  da 
materie  untuofe  acce  le  - 

Tug?.  Tutti.  Ciafcuno,  ogni , 
ogni  uno . 

«.  Tùge.  vùl  di  lasò.  Chi  fa 
la  cafa  in  Piazza  ,  •  e'  la  fa 
alta,  o  e*  la  fa  bajfa .  Che  è: 
chi  fa  le  cofe  in  pubblico  , 
non  può  foddiifare  ognuno  . 

Tuì.  Lui;  Uccello  piccolif- 
fìmo  Umile  al  fiorrancino. 

Tulepa.  Tulipano.  Sorta  di 
foie i  e  ne  fono  di  più  colo- 
ii. 

Tulepa  j'empe  ■  Trombone  . 
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Tulepanì ,  tulepa  picol.  Lan- 
cinole. 
Tulepà  rèa.  Panchetto. 
Tùn .  Uno . 

5.  Mori'n  tùn  coffa  d'amia. 
sfogare  ne'  moccj  .  Dicefi  d' 
uno  dappoco,  che  a'  avvilup- 
pi ,  e  (1  perda  per  agni  piccola 
raccenda . 

Turehéza.  Cairn,  turchina 
Sorta  di  gemma. 

Turchi .  Donzello,  mazziere. 
Servo  di  magiftrato  ,  che  por- 
ta avanti  a  fuoi  Signori  la 
mazza  in  fegno  d'  autorità  . 

Turchi  .  Biadetto  .  Colore 
azzurro . 

Turlulù .  jlllocco  .  Uomo 
goffo ,  e  balordo . 

Tutù  tutù  .  Taratantara  . 
Voce  finta  da  Ennio  per  li- 
gnificare il  clanger  delle  trom- 
be .  Berg. 

V  A 

VA,eVe.Ki.PartÌcella,  che 
ferve  ad  esprimere  il  ter- 
zo ,  c  quarto  caio  del  prono- 
me voi;  e  li  ufa  o  davanti 
al  verbo,  ò  affilia  al  verbo . 
V.  G.  Va  die .  Vi  dico  .  No 
pòs  divo! .  Ntn  pefo  dircelo . 
Vacherà  .  Fon*  Alluda  , 

Cuojo  fottile.  

Vada,  Andà  fura  del  vada 
Vfcir  dt  fauadra  .  Figuratalo, 
vale  ufeir  de"  termini . 
f.  Eferfùra,otò  del  vada  ,  o 
parla  zó"  del  vada  .  Anfanare 
a  fece»  ,  baiare  in  fallo .  Par- 
lar lenza  fondamento  ,  e  a 
cafo  .  E  fere  fuor  di  fauadra  . 

Vada  rat-  Facciamo  del  refio  . 
Termine  del  giuoco  i  e  val« 
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fiuocir  di  tutto  quel  denaro,  diglia ,  che  fi  cava  invaglian- 

che  uno  ha  d'avanti.  do. 

Vagli.  Bacio.  Luogo  atra-  Vandit.  Vagliate  .  Add.  da 

montana.  vagliare. 

Vììó.  Valico  -  V.  Pdrcia.  Vanezà  .  farneticare  .  Lo 

Va'là  va  là  .  Treno  traila .  fieno  che  Freneticare  .  Dìr 

Voce  per  follecitare  altrui  a  cofe  fuor  di  propoli»  ,  ed  è 

camminare  .  proprio  de*  febbricitanti . 

Valdràpa  .  C(Wti«.  La  Vanghèt .  Piccola  vanga. 

coperta  che  u  attacca   alla  S.  Caiàgha  dent  el  vanghet. 

fella,  e  cuopre  la  groppa  del  V.  SpendfJa  alagajarda. 

cavallo.  Vanìlia  .  Vaintglia  .  Bac- 

Vatengbì .  Graffetta  .  Srru-  cclletto  odorofo  d'un  frutice  , 

mento  di  legno,  cheferveper  che  nafce  nell* Indie Occìden- 

fegnare  le  grofiezze  tantone'  rili. 

legni,  che  nelle  pietre  ,  me-  Vania  .  Efere  creditore. 

talli  ,  e  altro  ,  che  fi  voglia  Vanfaj  .  Accivanzare  ,  ci- 

lavorare .  vanzare,  approfittarfi .  Avan- 

Valen(àna  .  Boldrone  .  Co-  zarfì . 

porta  da  letto.  Coltrice  ,  col-  Vanii?  l'acqua  de  lavi*  le 

triciona  ,   coltticina  ,  Jehia-  ma .  Egli  ha  avanzato  il  pie 

■pina.  faer  del  letto.  Di  chi  non  ha 

Valeria  .  Valligiano  .  Abi-  melfo  nulla  in  avanzo, 

tator  di  valle.  ■  Vanii  fura.  Avanzare,  fo- 

Valférca.  Vacauatù.  Nome  prabbondare ,  refiare . 

foft.  di  nelfuna  fignificanza  .  Vanfaje.  Scegliticcio  ,  fcel- 

Vale  lo  Retto  che  neffun  uo-  tume  ,  avanzaticci .  La  pic- 

m"  ■  « r,E-     „  cola ,  e  peggior  parte  di  quel 

Val  «reta .  Forra .  Apertu-  che  avanza . 

ra  lunga  ,  e  ft retta  tra  poggi  Vanfaje  de  la  fera  .  Scorci» 

alti .  di  fiera.  Ap  prò  Ili  marne  nto  al 

Val.  Vagito.  Strumento  no*  fin  della  fiera, 

to,  con  cui  fi  vaglia.  Vardà.  Aspirare  ,  credere, 

Val  picol.  Vaglietto  .  Dim.  guardare,  penjare ,  guatare . 

di  vaglio.  Vardà  a  qua/che  cola .  Ago- 

Varfmbo.  Profonda.  V.  A.  gnare ,  e  agugnare.  Bramar  con 

Profondità.  avidità  ,  e  quali  ftruggerfì  di 

■    Vànder,  vandl  .  Vagliare  .  defiderio. 

Propriamente  iceverare  col  Vardà  a  tiro".  Strabuzzare* 

vaglio  da  grano  ,  o  biada  il  (travolgere  gli  occhj  affinando 

mal  feme  ,  o  altra  mondi-  la  vifta . 

E'ia  ■  Vardà  bé  1  fat  (ò  .  Voltare 

Vandidór  .  Vagliatore.  Che  largo  »*  canti. 

vaglia  .  Vardà  con  briìtaeicra  ;  Var- 

Vundmrz.  V.rgliatura.Moa~  dà  con  l'ug  de  porsel .  Gaar- 
A  a  ?  darr 
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dare  m  fouarciafaec* ,  *  Jlfae-  priamente  quella  rata  ,  che 

eia/acet  .  Vale  con  guardati!-  tocca  altrui  nel  pagar  la  cena, 

ra  burbera  >  traverlo ,  e  eoa  il  delinare ,  o  limili . 

mal  ciglio.  Vatèa,  a  varca.  Per  reta, 

S.  Fas,  o  no  fu  varila  dré.  e  Per  errata  .  Vaglkmo  pro- 

Dart  ,  o  non  dare  da  dire ,  o  porrionalmente  fecondo  quel- 

da  parlare  dtfe.  Dare)  onori  la  parte,  che  tocca  converte- 

dare  occafione,  che  fi  parli  ;  voi  mente  a  ciafeuno. 

c  pigliali  in  mala  parte.  Variti.  Barlette  ■  Stromen- 

t.  No  varda  'n  fai  a  a  niftì .  to  di  ferro  ,  del  quale  fi  fer- 

Meaar  la  mazza  nuda .  Dire  vono  gì'  intagliatori  di  legna- 

con  liberta  l'animo  fuo .  me  per  tener  fermo  fui  ban- 

Vardà  'n  fendidura  .  Far  cu-  co  il  legno  che  vogliono  la- 

pelino  .  E'  affacciarli  delira-  vorare. 

mente   per  vedere  altri,  e  Vatelférca  .  In  ma  tTanhet- 

canto  poco,  che  difficilmente  ti  -  Maniera  di rìfpondere ufa- 

fi  polla  effer  veduto .  ta  quando  o  per  ifdegno  ,  o 

Varda 'n  sù.  Stare  celle  ma-  per  tedio  non  vogliamo  dire 

in  alla  cintola,  il  modo  ,  con  cui  fi  iìa  latto 

4.  Vàrda  fla  porti  ,  e  no  checche a . 

(taglia  a  me  ter  dentpiù  i  pé  ■  Vazdelfiùm  .  Lette.  Ilfuo- 
Bacia  il  chiavi] ielle.  Vale  vati-  Io  della  terra,  fopra  del  qua- 
rte fenra  fperanza  di  ritorna-  le  6  polari  l'acque, 
re  .  Var  de  fiór .  Grafia . 

Varda  'n  ventun'  ór*.  Ef-  V*z  de  tei»..  Stoviglia, 
fere  bilurcìa  .  Guardai  torto  • 

Varda  tute  le  bùfehe.  Si-  V  C 
andare  ,  e  rivedere  tutte  h 

bucete  .  Vale  Riandare  ,  efa-  Ucìàd».  Spumi*,  occhiata. 

minare  attentamente  checche!-  Uciadina.  Sptardolino .  Diro, 

fia  per  ifeoprire  fe  vi  fi»  dif-  di  fguardo. 

fetto  .  UcialSr.  Occhialaio  .  Artf 

Varda  ùna  cflfa  ,  e  Jafal»  (ice  ,. che  fàbbrica  gli  occhia- 

fla  .  Guatare  una  ce/a  ,  e  la-  li  . 

{ciarla  fiore  .  Sì  dice  dell'effe-  Uciet  dei  abegg.  Occhiello. 
re  cofa  di  troppo  valore,  o  Quel  piccol  pertugio,  per de- 
che Ila  di  molto  pericolo  Tac-  ve  entra  il  bottone  nelle  ve* 
rollarli  ad  eifa.  itimene». 

Vard'ai  dai  fegnàgg.  Nonfit  Ueièt  de  védre  .  Occhio  . 

mai  guercio  di  malizia  netto  .  Vetro  tondo  da  fine  lira . 

5.  Vàrdetté.  Lo /bandito  cor-  Ucièt  de  cadenàt  .  cintilo, 
re  dietro  al  condannato.  Prov.  V.  Cadenai. 

di  chi  condanna  in  altri  i  fuoi  Ucièt  dei  antei  ,  o  nWi  . 

difetti  medeiimi .  Ganghero.  Strumento  di  ferro 

Varèa .  Stregua.  Dicefi  prò-  con  piegatura  fimUe  al  calca- 
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ino  delle  forbici  ,  cbe  inna-  Veci  ai .  Sauaraiuj*  .  Dice! 
nel  lati  inlìeme  fervono  per  di  perfona  vecchia  calcatola, 
congiungere  i  coperchj  delle  Veciàfa .  Veccbiarda  .  Vec- 
calle  ,  degli  armar) ,  e  0>or-  cbia  in  cattivo  (entimento . 
telli  dell'impannate  ,  e  Umili  Vcdèl .  Vitello. 
arnefi  che  fopra  eflì  fi  volgo-  *.  Ei  ve  da  vedèl  quel  che  1 
DO  .  vùl  fa  da  bozel  .  li  buon  di 
(Jcieta.  Magliuolo.  Sermen-  cominci*,  e  fi  etnofee  la  mat- 
to, il  quale  li  fpiccadalla  vi-  tiaa  .  Si  dice  prov.  del  dar 
te  pe*  piantarlo.  buon  faggio,  e  buona  fperan- 
Ució  .  Occhiacelo  .  Occhio  sa  di  fe  per  tempo ,  o  in  età 
(rande .  giovanile . 

U  D  S.  I  vedei  i  va  prima  en  be- 

caria  dele  vache  .  Et  ti"  è  ito 

UAe.Naja,  febifo.  Inforza  prima  ['  agnello ,  che  la  pecora . 

di  foli.  Per  iichifilta ,  fchifcz-  Diciamo  quando  muore  pri- 

ra  .  Uggia.  ma  il  figliuolo  ,  che  il  padre 

(.  Avi  in  ùde.  Avere  in  tig-  a  la  madre. 
già ,  o  a  uggia  &c.  Val»  aver     f .  Zan  dei  vedei .  Mon  One- 

in  odio,  odiare.  ftà  da  Campi.  Si  dice  contro 

*.  Vegni  in  ùde  .  Venite  a  colui,  che  morirà  inapparen- 

febifo  ,  avete  a  febifo .  Vale  za  d'  avere  dif piacer  di  una 

venire  a  noja  ,  eifere  fchifa-  cofa ,  che  pur  fi  fa  defìderar- 

to  .  Avere  a  noja ,  efere  in  la  in  verità .  Monof. 
uggia ,  trevarfi in  uggia ,  venire       Vedei  de  Ut  .  Lattonzolo  , 

in  uggia  ,  e  fimili  .  Vagliono  Beftia  vaccina  d' un  anno  ia- 

efiere  in  odio,  in  faftidio.  dietro. 
*.  Vegnì  in  ude  a  fe  ilei  ,       Vedcl  madùr.  Bt'rraecbie  . 

Dar  noja  alla  noja.  Vitello  dal  primo  al  fecondo 
anno . 

V    K  Vedela  de  lat  .  Mangana . 

Add.  di  vitella:  vale  vitella  di 

Ve.  Vi.  V.  Va.  latte. 

Veda  balòta  ■  Vtccbiarda.  Vedelam.  V.  Manzolàm. 
Vecchia  trilla .  Véder ,  Vedi .  Veder* . 

Veda  .  Befana  .  Fantoccio  %.  £1  gha  ved  adedré.  Egli 
di  cenci  ,  che  portano  la  not-  ba  gli  ocebj  nella  collottola  . 
te  di  Befania  attorno,  e  cbe  Egli  è  accorti  (fimo . 
nel  giorno  di  Epifania  pon-  Véder  de  Ionia  .  Aver  l'ar- 
iamo per  ifcherzo  i  fanciulli,  co  lungo.  Vale  edere  attuto  , 
e  le  femmine  alle  finefire  .  ed  accorto. 
Ma  qui  faflì  alla  metà  di  Qua-  Véder  en  fond  al'ùf.  Spec* 
refima .                         "  cbiarfi  ne'  calamai .  Vale  vo- 

Vècia   rampàna  .  Veccbim  Jer  vedere  in  fondo  la  verità 

grinta.  V.  Rampàna.  d'alcuna  cofa. 

A  a  4  VI- 
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Véder  non  veder  .  Dal  vi-  Jlro.  Tornar  comodo  ,  ejfere  ep- 

dtre  al  non  vedere  .  In  un  porcine  . 

tratto,  impenfatamente .  Vegni  de  tùeg  icoldr.  Di- 

Vedis  ala  mal  paràda  .  Ve-  "Dentare  di  mille  coleri .  Diteli 

derfi  mal  paralo  .  Cioè  fu  cat-  di  coloro  ,  che  per  paura ,  o 

rivo  termine  ,  aver  che  pen-  per  altra  paflione  cangiano  il 

lare,  color  dei  volto. 

Végher  .  Tirreni  fedi  .  Si  Vegnì  gréf  .   Accafciare  . 

dicono  i  terreni  incolti  ,  o  Neutr.  pali".  Aggravarli  delle 

non  lavorati .  membra  per  età  ,  o  per  ma- 

Vègg.  Sette,  vegliardo ,ve~  latìa. 

glie ,  vecchio .  Vegnì  i  dolor .  Vigliarli  u- 

Vègg  balòta.  Vecchio  fallar-  na  doglia  ad  alcuno:  Maniera 

quojo  .  Diedi  di  perfona  vec-  di  dire,  che  fi  ufa  quando  uno 

chia  cafeatoja.  e  forprefo  da  alcun  dolore  . 

5.  El  ghe'n  (a  più  un  vèeg  Vegnì  quei  de  Pifògne .  Le- 

che  dorem  ,  che  un  zóen  de-  gar  la  giumenta  .  Attacar  un 

frdàt  .  Quando  il  tuo  diavolo  lonno  profondìlTìmo . 

nacque,  ti  mio  andava  diritto  Vegnì  rflf .  La  bugia  corre 

alla  panca  .  Cioè  gli  uomini  sù  pel nolo.  E  dicefi  di  chi  da 

d'età  come  efperti  ,  fi  ponno  colore  ai  aver  detta  cofa  non 

difficilmente  ingannare  ;  per  vera. 

Io  che  fi  dice  ancora:  lidia-  Vegnì  sul  brafal  .  V.  Bra- 
no/o è  cattivo  perchè  i  vec-  fai . 

chìo .  Vegnì  zo  I*  àqua  a  féciè ,  O 

S.  Vol/f  vegnì  végg  a  tavo-  a  pale  :  Strapiovere  .  Piovere 

la  !  Che  afpettiam  nei  qui  le  ilrabochevolmenie . 

pere  guajfe  >  Prov.  efprimen-  S.  Laiài  vegnì  I*  aqua  adòs . 

te  il  trattenerfì  oltra  il  con-  Indugiare  .Ridurfi ,  e  fimi/iati' 

vencvole  a  tavola .  elio  Sante. 

Vegner  ,  vegnì  ,  e  vigni  .  Vcl  .  Stamigna  .  Tela  ra- 

Vtnitt ,  arrivare ,  tornare  ,  in-  da  fatta  di  pelo  di  capra  per 

correre,  cadere,  divenire,  di-  ufo  di  colare. 

ventare  &c.  Vela  a  d  retura  .  Aver  il 

Vègner  ,  e  Vegnì  ■  Divelti-  vento  a  fi  di  ruota  .  Aver  il 

rc,giugnere,pervtBÌre,venire .  vento  prolpero  in  poppa  ,  o 

Vegm'n   a  una  -   Cavarne  linea  retta. 

cappa-,  o  mantello.  Vetada.  Sajene  ■  Vefbmen- 

Vegnì  cati'f  flòmec  .  Rem'  to  del  bullo  con  quarti  htn- 

ptrfilo  fornace,  vomitare.  ghi  ,  ma  ferve  all'  uomo  to- 

Vesnì  dal  flrer  mond  .  Fa-  iaroente  . 

re  l'indiane  .  Fingere  di  non  Veleta  .  Salterò  .  Per  Io  ve- 

eflèr  informato  d'alcuna  cola .  Io,  o  conciatura  di  veli ,  che 

Fare  le  forche.  portano  in  capo  le.  monache. 

Vegni  delira.  Venire  il  de-  Vclùm  .  Melume  ■  Piccola 
piog- 
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pioggia  velenofa  ,   e  aduila,  tavento.  Luogo,  ove  il  veli- 
che difcende  con  fervente  fo-  to  abbia  gran  portanza . 
le  ,  la  quale  alidifce  le  viti  ,  Vènt  d'aqua.  Vtntipievolo  ■ 
e  '1  loro  frutto  a  niente  al  Vento  che  la  piovere . 
tutto  riduce .  Vènt  del  Gulem .  Revajae 

Velumas .  Alidire  ,dìfeccart,  ciò.  Vento  fettentrionale . 

rafchigare  ,  privar  d*  umore  .  Vèntola  ,  e  vèntol  :  Va  ta 

Ufafi  anche  in  fignificato  ncut.  mofcbe  .  Specie  di  rofta. 

pafs.  Ventóse  taiàde .  Coppette  a 

Velumat  .  ^4 fato  .  Dicefi  taglio.  Dicotili  quando  la  car- 

delle  frutta  ,  che  flrette  da  ne  per  mezzo  loro  alzata  po- 

nebbia  ,  o  fovcrchio  caldo  ,  fcia  fi  trincia  da'  cerufici  per 

non  polTono  ridurli  a  perfezio-  cavar  fangue  . 

ne-  Ventraia.  Interame .  Tutti 

Venasùl  .  Vinaccioh  .  Quel  gli  interiori  dell'  animale .  Bit- 
granello  fodo  che  fi  trova en-  traino,  bujeccbia,  ebufeccbio. 
ito  gli  acini  ,  e  granelli  dell'  Veneràs  .  Cloaca .  Per  quella 
uve,  ed  è  il  feme  della  vite,  parte  degli  intellini,  che 
§.  Vietis  i  venasùi  nelle  fcàr-  ricettacolo  dello  ilerco. 
pe.  Incantare  la  nebbia.  Si  di-  Véra  Vieta,  ghiera  .  Cer- 
ee del  mangiare  ,  e  bere  la  duetto  di  ferro,  o  d'altra  ma- 
mattina  di  buon  ora .  teria  ,  che  fi  mette  d' intorno 

Vénder  .  Vendere.  all'  eflremità  ,  o  bocca  d'alcu- 

5.  Avi'ghen  da  vénder .  Avere  ni  linimenti  ,  acciocché  non 

buon  dato.  Vale  averne  molto,  fi  aprano,  o  fendano, 

affai ,  buona  quantità.  Verboca.  Rovinio.  V.  Ver- 

Vender  i  crèdegg  .  Tagliar  moe'a  . 

detta  .  E*  il  cedere  altrui  Vcrdóz.  Verdognolo.  Alquan- 

Ja    pretenfion  de'  crediti  col  to  verde ,  che  ha  del  verde . 

perdervi  qualche  cola.  Vérera  de  la  rógna  .  Felli- 

Vènder  orpèl  per  ór  .  Vtn-  cello .  Un  picciolo  vermicello, 

Jet  pitch}  per  papagal/i .  Vtn-  il  quale  lì  genera  a*  rognofi 

derlucciole  per  lanterne.  Vate  in  pelle  ,  e  rodendo  cagiona 

dar  a  credere  una  cola  per  un  acutiflìmo  pizzicore . 

l'altra.  Vérem  dei  putèi.  Lombri- 

Veneziana  .    Baftardtlla  .  ci  ■  Si  dicono  anche  i  bachi , 

Vafo  di  rame  /lagnato ,  ehm-  che  fi  generano  nel  corpo  per 

fo  per  cunccrvj  cntrocarne.  lo  più  a' bambini. 

Venìl.  Veleno,  veneno,  tf  Vérga  del  nel.  Vetta  .  Per 

yVo  ,  tojfm .  quel  barione  appiccato  al  ma- 

S.  Tùggg'ha  il  sò  venìl.  Crai  nico  del  coreggiate  col  qua- 

ftrpt  ba  il  fuo  veleno.  Vale  le  fi  batte  il  grano,  e  le  bia- 

ogn'uno  ha  la  fua  ira.  de. 

Vent .  Vento .  Vergflr. ,  o  vergata  .  QuaU 

$.  tue  dei  sete  vengg.  Spaz-  cbt  coja. 
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».  L'è  mei  vergóta ,  che  ne- 
góta  .  Egli  i  meglio  tale  e 
quale ,  che  fenza  nulla  flore . 

Vergù .  Ognune ,  alcun*  . 

Vermocà.  Bovini»  ,  gran  ru- 
mare ,  fracafio  Jraftuono ,  rum- 
bozzo ,  flrepito . 

Vernicia.  Bandella.  Spran- 
ga di  ferro  da  conficcar  nelle 
impofte  d'ufej,  o  di  finelrre, 
che  ha  nell*  eftremità  un  anel- 
lo, il  quale  fi  mette  nell'ar- 
pione, che  regge  la  importa. 
i.Maftietto.  Strumento  com- 
pollo d'uno  ,  o  più  anelli,  ed 
un  arpione  in  cali  rato  in  elfi  , 
ed"  altri  ordigni  a  quelli  fomi- 
glianti,  per  ufo  di  tener  con- 
giunte ìnfieme  le  parti  di 
qual  fi  voglia  arnefe ,  che  %* 
abbiano  a  ripiegare ,  e  volgere 
l'una  fopra  l'altra. 

Verteciàsa  .  BandiUaccia  . 
Pegg.  di  bandella- 

Vèrtei .  V.  Scinda . 

Veni,  lncaptaire ,  inflftere, 
ofiinarfl. 

Vertì  '1  so  omfSr  .  Tirar  die- 
tro all'  afino  Juo  .  Mantenerli 
nella  fua  oftinazione. 

Vertil .  Bravura ,  franchez- 
za ,  nobiltà ,  prodezza ,  vaglia, 
vtrtù,  virtù. 

S.  Co  la  vertù  fa  fa  larg  da 
per  tùt .  Chi  haarte  ,  ha  far- 
le .  E  vale  chi  fa,  è  ricapitato 
per  tutto. 

Verùle.  Vajutlo,  va',uole . 
Infermità,  che  viene  alla  pel- 
le empiendole  di  bulle ,  o  pu- 
litile . 

Verni .  Baccano  ,  fracafo . 
Vére.  Sverza.  Sorta  dica- 

TO'O. 

Yen  .  Cavell  cappucci*  ■ 
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Sorta  di  cavolo  bianco  ,  che 
fa  il  fuo  celio  fodo ,  e  raccol- 
to. 

Vérz  rèi  .  Cavolo  romano . 
Spezie  di  cavolo  ,  che  ha  le 
toglie  grandi,  s  alquanto  ere- 
fpe. 

4.  EI  e*  ha  a  che  tù  quèfl 
con  quef,  cóme  i  vere  a  ma- 
reada .  Che  ba  da  far  la  lu- 
na co  granchj  ?  Proverb.  che 
fi  dice  del  far  paragone  tra 
due  cofe  (proporzionate . 

*.  Salva  la  cavra ,  e  i  rérr . 
Salvar  la  capra,  e  i  cavoli .  Va- 
le far  bene  a  uno  fenza  no- 
cumento dell'  altro  ,  o  pure 
di  due  pericoli  non  ne  incor- 
rere in  nell'uno  .  ' 

Verzela  .  Vetta  .  V.  Vér- 
ga. 

Verzelàda ,  d'a  de  le  verze- 
ISde.  Fare,  o  dar  la  picchie- 
rella. Percuotere .  dar  buffe. 
M.  B. 

Vcfa  ■  Veccia  .  SpeEÌe  di  le- 
gume di  varie  forte . 

5.  Pie  de  vefa .  Vecciato ,  vec- 


ifo.  Mefcolatocon  veccia. 

Véla.  Ve/eia.  Vento  fenza 
ftrepito,  che  efee  dalle  parti 
di  fólto. 

Vefcieta  .  Paniuzza  ,  pan- 
niuzzola .  Fufcelleto  impania- 
to ,  che  i'  addatta  su'  ver- 
gelli  - 

Vèfcof.  Fa  vergflt  ògne  mu- 
dida  de  Vèfcof.  Fare  una  co- 
fa  pe'  Giubbila  .  Vale  farla  di 
rari  (Timo. 

Veséna.  V.  Vi  marti,  eTi- 
séna. 

Vescia .  Vefciuxza .  Dim.  di 
vefeia . 
Vésg  .  Pania  .  Materia  le- 
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nace  prodotta  da  bacca  di  dera  qnel  vùd .  Corpo  faiolk 

vifchio  frutice,  che  nafte  fo-  non  crede  al  digiuno  .  Prov. 

pra  i  rami  d'alcuni  alberi.  " 
Vifcbio ,  o  vefebio  . 

Vesi'ga  .  Bolla  .  Per  fimil. 

quel  rigonfiamento,  o  vefei-  .  ...    

chetta ,  che  fi  fa  in  falla  pel-  dì  gruzzolo .  Si  dice  in  modo 

le  degli  uomini ,  e  degli  ani-  ballo  di  perfona ,  che  mangi 

mali .  aliai . 

Yesfga.  Cifiìfella.  La  bor-  Vetovàglia  .  Gru/eia.  Nome 

fa  del  fiele.  generico  di  tutte  le  cote  ne- 

Vesó .  V.  Lifco* .  ceflàrie  al  vitto  in  universa- 

Velia  lónga.  Sottana.  Ve-  le. 
ita  lunga  del  collo  finoapie-  Vetupére.  Bordello  ,  {can- 
dì ,  che  per  lo  più  ufano  di  natojo ,  cbiajfo . 
portare  1  Cherici .  Vetupére  ,  fa  '1  vetnpére, 
_  Veflàre  .  Armadio  ,  arma-  Far  col  maglio  .  Far  tutto  al- 
rìo.  Arnefe  di  legno  fatto  per  la  peggio, 
riporvi  checcheflìa,  e  ferrafi>  Véea.  Botte,  veggio, 
e  aprefi  a  guifa  d' ulcio .  S-  Efer  en  d' ùna  vfez»  di 

Vefìariat  .  Jtrmadiattìo  .  fèr.  Tener  il  capo  in  mezzo  m 

Peag.  di  armadio .  due  guanciali  .  Stare  in  ficu- 

Vellì .  Mettere  vefti ,  vefii-  io . 

«■  Vezol'era  ,  Botticella.  Pic- 

*.  Vedi  ùn  pai  ,  che  '1  par  ciola  botte . 

un  Cardinal  .  I  panni  rifanno  Vezolì .  Bttticino.  Dira,  di 

le  fiangbe.  Vale  gli  abiti  ab-  botte. 

fcellifcono  l'uomo .  Vezùla.  Botticella.  Dim. di 

Veliiare.  Spegliatojo.  Luo-  botte, 

«o,  e  ftanza  deftinata  per  po-  Vezùla  de  pont .  Arco  di 

fare  i  panni  di  dolio,  ponte . 

Vita.  Anima,  cofiume,per-  Vezùla.  Acquidoccio,  aoui- 

fona,  vita.  dotto.  Canal  murato,  per  lo 

§.  Andà  de  véta.  Andare  a  quale  lì  conduce  l'acqua  da, 

/angue ,  piacere  affai.  luogo  a  luogo. 

».  Dà ,  o  tù  una  cofa  en  vé- 
la .  Dare  a  vita ,  o  torre  avi-  U  F 
la  .  Vagliano  per  quanto  lì 

vite,  durante  la  vita.  Uf.  Cocco,  cucco,  pillole' di 

\.  En  véta  .  A  vita .  Cioè  gallina  in  i/cbtrzo .  Uovo . 

per  lo  tempo,  che  fi  vive.  S.  Avighapiùùfentelta,  che 

Véter.  Corpo,  epa,  gagno,  'n  del  polér.  Aver  gran  fava. 

pancia ,  pecna ,  trippa  ,  ven-  Vale  riputarli ,  o  voler  eue- 

>r'  •  .                  ,  re  riputato  ol*rt  il  convenc- 

*.  SI  vfrer  pié  noi  confi-  voi». 

C.  No 
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4.  No  remiga  un  ùf  dimon-  Cacciar  il  capa  innanzi.  Vaio 
da.  Non  è  co/a  da  gettar/i  in  non  dar  retta  ad  alcuno  in 
petrelle ,  o  da  pigliare  a  gali-  far  checcheflìa  • 
bo,  cioè  da  farli  lenza  appll-  S.  Tu  i  ugg  a  la  ròba.  Cavar 
cazìone .  gli  occbj  alia  pimela  .  Vale 
6.  No  voli  ialine  ,  fe  no  le  togliere  il  buon  ad  una  cofa 
fa  dà  ùf.  Tirar  diciotto  con  per  Ce,  e  lalciare  il  cattivo 
tre  dadi  .   Dicefi  del  trattar  ad  altrui .  Schiumar  la  pente- 
alcun  negozio  con  ogni  van-  la  . 
laggio  potàbile.  Ugg  de  bò.  V.  Tuì. 

Ut,  che  deventa  polzl .  Uo-  Ugg  de  la  vertécia  .  Ancl- 
va,  eie  galla  .  Da  gallare  ,  lo  della  bandella,  Il  quale  fi 

che  valeacquiflare  l'uovo  la,  mette  nell'arpione,  che  reg* 

difpofiiione  a  generar  il  pul-  gè  la  impolla  .   V.  Verte- 

Ufdenedal.  V.  Ugg  en-  Ugg  del  brùd.odel'ùle.SVwn- 

drét.  della  .  Minuti fliroe  gocciole 

Uf  dir.  Uova  ajfodate-  d'  olio  ,  o  di  graffo  galleg- 

$.  Fa  cùzer  i  Ùf  dùr  .  A/o-  gianti . 

tiare  le  uova .  Ugg  del  védre  .  Valica  ,  e 

Uf  en  ciarighi.  Uova  in  te-  puliga.  Spazietto,  che  pieno 

game.  d'aria  s'  interpone  nella  iò- 

Uf  en  tfetola.  Uova  affoga-  ftansa  del  vetro  ,  o  di  altre 

te  .  Uova  bazzotte .  Fra  lode ,  materie  lìmi  li . 

e  tenere .  Ugg  encavat  .  Occhio  iaca- 

§.  Fa  cùzer  i  ù£  en  titola,  vernato.  Vale  concavo,  oin- 

■Affogare  le  uova.  dentro ,  o  affollato. 

Ugg    endrec  ,    en  metaf. 

U  G  Cucco.  Dicefi  al  figlinolo  più 
amato  dal  padre,  o  dalla  ma- 

Ugg.  Luce  ,  lumi,  occhio,  dre  ,    e  di  qufilfifia  pedona 

fiella  K  lucciante  .  Cos'i  detto  favorita  e  diletta  . 

per  iicheno .  Ugg  grafióz .  Occhio  di  ra~ 

4.  A  ùgg  faràgg  .  A  chiuH  marre  .Vale  bello ,  attrattivo  , 
occbj .  che  guarda  volentieri  l  uo- 

i.  Andà  a  ùgg  faragg.  An-  tao. 
dar  a  chiufi  occhi . 

5.  Avi  i  ugg  sbwàgg  .  Aver*  VI 
■gli  occhi  tra'  peli  .  Vale  non 

veder  bene,  e  anche  fi  dice  Vi.  Vino.  Epcrfimil.  San- 
ti chi  elfendo  fvegliato  di  gite  dell' uve  ■  E  in  fcherzo. 
poco  è  ancor  fonnacchiolò .  Sciroppo  di  cantina  . 
S.  En  quatr'  ùgg .  A  quattro  §.  El  vi  prensépia  andà  a 
occhi.  Da  lolo  a  folo.  Rivoltela.  Fare  i  pie  gialli . 
4.  Tirai  el  capti  en  di  ùee  .  Si  dicessi  vino ,  quando  prin- 
cipia 
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clrria  «  guatarli.  Vidàt  .  Vignato  .  ■  Add.  da 

Vi ,  che  dà  ale  gambe.  Vin  v>£(iaie;  e  li  dice  particolar- 

di  Guaractbi ,  vin  di  Lecere  .  mance  di  terreno  coltivato  a 

Monof.  vigna  ■ 

Vi  de  jbrofa  i  sbir .  Cer-  Vide  .  Vivale  -  Infermità , 

ionia  .  V.  A.  Cerbonèca.  Si  che  viene  a'  cavalli ,  e  limili 

dice  a  vino  cattivo  peflìmo.  beflie  da  foma,  tra  il  capo, 

Vi  de  férca.  Vino  raccogli-  e  il  collo, 

(ferie.  4.  Te  m'he  fat  vigni  le  vi- 

Vi  del  caraddr.  Bottacci»,  de  ,  enmetaf.  Tu  to'  bai  fra- 

Per  quella  quantità  di  vino,  ciaf  -  Diciamo  a  ehi  c'e  no- 

che  e  rigaglia  de'  vetturali,  jolb,  ed  importuno, 

allorché  portano  vino .  Vidi .  Avi/are  ,  fcorgtre  , 

Vi  marti,  Acquerello.  Be-  vedere. 
vanda  fatta  d'acqua  meifa  in  Vidisla  pkrfa.  Veder  il  par- 
Mie  vinacce,  cavatone  pri-  titt  vinto.  Vale  veder  di  non 
ma  il  vino,  altrimenti  detto  poter  farli ,  che  la  cofa  non 
Vinello  .  vada  in  quella  cotal  gufa . 

Vi  sfonàt  .  Vira  vergine.  Vidfl  ,  vid.il .  Velie,  vello. 

Vino  che  non  ha  bollito  nel  Vale  vedilo  vedilo  ;  e  talora 

tino.  fi  dice  per  ifchernire  colui, 

Vi  jùt  .  Vino,  che  fa  di  a  cui  fi  accenna. 

feceo.  Vidizela  .  Vinetti*  .  Dim. 

i.  Fa'l  vi  de  luna  .  Andar  di  vite. 

«vignane  .  M.  B.  andar  alle  Vidola .  V.  Vidorèla . 

vigne  a  oggetto  di  rubar  l' uve.  Vidór .  Vitame .  AHortimen- 

S.  Nel  vi  ftà  la  verità  .La  to  di  vici,  moltitudine  di  vi- 

mtnfa ,  è  la  tavola  0  una  mei-  ti  .  Bere. 

%a  colla.  E  vale  che  gli  uo-  Vidorà.  V.  Vida, 

mini  fopraffatti  dal  vino,  e  Vidorela.  Viticcio.  Spezi» 

dal  cibo  facilmente  ma  nife  ila-  di  erba, 

no  la  verità  delle  cofe .  Vigni  dal'  flter  mond  ■  Far 

Vi  torciàdec,  ovitorcolàt.  le  forche .  Che  e  il  negare,  o 

Vino  di  flretta .  .  infingerli  di  non  fa  pere  una 

ViàI  .  Conia  .    Lo  fpazio  cofa .  V.  Vegnl . 

voto,  e  non  impacciato  nel  S.  Laias  vigni  l'àqtia  adò». 

mezzo  delle  talle  ,  di  teatri,  Indugiare  ,  ridurli  ,  0  fintili 

e  fimili .  „ir  So  fante  .  Figurat.  vai» 

Viai.  Gita  ,  viaggio  •  ridurfi  a  fare  alcnna  cofa  da 

Fai  viai  al  Papa.  An-  ultimo,  quando  non  v'efe  non 

darfene  in  gite  .  Prov.  anda-  pochiflimo  tempo  . 

re  affai  attorno  fenza  conclu-  Vilà  refit  ;  P  e  iln  vHà  re- 

dere  quello  pei  cui  fi  va .  far  .  Quando  io  flerco  monta 

Vida.  Vite,  mafi,0.  \„  i/canne,  »  e'puiza,  o  e' fa 

Vidi.  Vignare.  Por  viene,  danno. 

Tio- 
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Viole*.  Giulebbe,  giulebbe,  per  ufo  di  con/errar  pelei. 
Bevanda  comporta  di  zucche-    S-  Avigha  qualche  cflfa  en  vi- 
ro bollito  in  acqua  comune ,  vèr .  Aver  paglia  in  becco . 
o  fìillata,  o  di  fughi  d'erbe,  Si  dice  dell"  aver  qualche  na- 
o  di  pomi  &c.  chiarita  con   feofo  dilegno . 
albume  d' uovo ■  Vivér  .  Semenzaio,  /emina- 

Viiéna  .  Acquetta  .  Dicefi  rio.  Luogo  dove  lifemina,  e 
una  forte  di  vino  ,  cui  per   dove  nalcono  le  piante  ,  che 
renderlo  più  gentile  fimeico-   fi  debbano  trapiantare, 
la  quando  e  vergine  alcuna      Viver  .  Nefiajuola  .  Luogo , 
quantità  d' acqua  .  dove  fi  pongono  i  frutti  fat- 

Vifigàngg.  Vefcicatorio  .Ira-    vatici,  per  annegarli  . 
pia  (Irò  ,  che  appiccato  alla  car-      Vfver .  Aver  vita,  campa- 
ne vi  Fa  nafeere  delle  veci-   re,  fiore  in  vita,  vivere. 
che.  Fuoco  mano.  Viver,  e  lasà  viver  . 

ViGnel  .Turbine-  Temprila  care,  e  non  mordere  -  Modo 
di  vento.  proverb.  che  vale  contentarli 

%.  Uracano  .  Spezie  di  turbi-   d' un  oneflo  guadagno  - 
ne,  che  c  comporto  di  più      Viverùl .  Minuto.  Diciamo 
curbini.  una  minefìra  fatta  d'erbecot- 

4.  Volta-  preft  ,  come  ùn  te  ,  e  minutamente  battute. 
Tifine! .  Girare  come  un  arco-      Viùla  dfipia.  Viola  a  cìoc- 
lajo .  E  vale  far  ciò  pre'fta-  co- 
niente, e  con  velocità.  Viùla  sòpa.  Viola  mammo- 

Vifm'el .  Vifpe .  Add.  Pron-  letta  ,  o  mammola . 
to  ,  fiero ,  bizzarro .  $.  And'a  per  viùle ,  en  metal. 

vit .  Vite ,  vitigno .  pigliar  gli  uccellini  .  Detto 

%.  Tralavitsùlnovèl.  Saep-   prov.  farbaje,  traflullarfijtrac- 
ps/arf.  Tagliare  le  viti  fopra  tenerfi. 
d  faeppolo  per  ringìovenir-      Viza.  Avvi/are-  Dar  ar- 
ie .  vifo ,  far  intendere  ,  lig*in- 

VitaléTe,  fa  ùn vitaléfe con   care.  " 
qualchedù.  Commettere  .  Per      Vùat.  Avvinato.  Add.  da 
convenire,  o  patuire  con  ino-   awifare.  . 
ghi  pii  ,  o  con  altri  di  dare     f.  Om  vizat  me*  falvat.  V. 
alcuna  lemma  di  danari  per  Om. 
averne  a  vita  le  fpefe,  e  per  - 
poter  ivi  convivere.  U  L 

Vitupére.  Scannatoio.  Luo- 
eo,  ove  fi  ufino  di  ione  il  a  ,  o      Ule.  Olio.  Liquore,  che  fi 
foperchierie .  cava  dall'uliva. 

Vivandér.FcuffKJHi'fi-f.Che  Ole  (de  bruza  -  Olio  di  Im- 
poni i  vìveri  negli  elerciti .    feme.  , 

Vivér  .  Vivajo.  Ricetto  <f  S.  Avi  Tuie  fó>a  la  fava, 
aequa  murato  comunemente  Aver  la  pafoua  in  Domenica . 
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Prov.  ed  e  quando  un  fatto  Vócia  de  cózer.  Ago,  agu- 

fuccede  come  fi  defidera .  glia .  V.  A.  Agùcchia . 

S.  Fa  Tùie.  Venire  a  di».  Vócia  col  bùz  rot.  ^» 

Ridurli  in  termine  da  tratte*  Jctunato. 

ne  l' olio .  i.  Da  una  vócia  per  ùn  pai 

V  L'ùle  bó  fta  a  sima.  La  de  fèr.  V.  Aola. 

verità  fia  fempre  a  galla .  Pro-  S.  Palaia  per  el  bui  de  la 

verb.  e  vale  ,  che  il  vero  non  vócia .  Ufcirm  pel  retto  de/la 

fi  può  mai  tanto  occultare ,  cuffia  .  Vale  aver  alcun  ob- 


5  tardi,  o  per  tempo  non   bligo,  o  aver  ci    .., 

fi  palefi .  no  errore  ,  e  liberartene  ien- 

4.  Noi  sent  ne  d'ùle ,  ne  de  za  fpefa  ,  o  danno  ,  o  no- 
fal .  Non  è  ni  carne ,  ni  pefee.  ja  . 

Dicefi  d'uomo  ilolido,  e  che  *.  Tigni  o  (là  tùie  vócie. 
non  fi  rivenga ,  o  non  cono-  Tenere  ,  e  fiare  {ulta  gruccia . 
Ica.  Vale  tenere,  o  (tare coli' ani- 

».  Perder  V  ule  ,  e  la  fai .    mo  fofpefo ,  Ilare  io  mila  fu- 
Dar  Pìncenfo  a'  grilli  .  Vale   ne  .  Fipuratam.  alpettare  con 
peiiar  1'  acqua  nel  mortajo,    grandiflimodefiderio ,  eilrug- 
buttar  via  fa  fatica,  far  un  pimento, 
buco  nell'acqua.  Vócia  de  netì  'I  còmod  . 

Piombino  .  Strumento  con  che 
UN  fi  pulitenno  i  privati . 

S.  Dà  la  vócia  al  comod  . 
Una  qute  vólti  .  Quando    Pìombinare  .  Si  dice  it  pulire 
the  fa .  i  privati  fleflì . 

Ungela,  eungieta.  Vagola.  Vocia  de  pomi!  .  Spillo  . 
Sottile  membrana,  chefilten-  Sottil  filo  di  rame,  o  d'altro 
de  ftraordinariamente  fopra  metallo  corto  ,  e  curro  da  una 
la  tunica  dell'  occhio .  eftremita  a  guifa  d'ago ,  e  dall' 

Ungia.  Unghia,  ugna.  altra  con  un  poco  di  capo  ro- 

$.  Eter  caren  ,  e  ùngia .  Ef-   tondo . 
fere  una  peverata.  Vócia  de  fgrafó  .  Fu/o.Fer- 

Ungièta .  Ugnato .  Strumen-  ro  lungo,  e  lottile,  di  cui  fi 
lo  d'acciajo,  fperie  di  fcar-  fervono  gli  il  rad  ieri  per  fora- 
pello  in  punta  fchiacciato .       re  facchi  ,  panieri  ,  e  fimili 
nel  tentare  te  vi  fia  nulla  da 
V  O  gabella. 

Vócia  de  redezì .  Ago .  Quel- 
Voci  de  pomèl .  Spilletto .   Io  linimento  fui  quale  s*  ad- 
Dim.  di  fpillo.  datta  di  molto  filo,  efanfi  1« 

.  Yf!"^?*1*.'  Gioco  de* fan-  reti,  la  quale  quantità  di  filo 
nulli .  Giocare  a  teli  »'  fpìl-   fi  chiama  agata. 

,  < >ft|Ar.  V.  Zugà  .  Vócia  de  vocia  .  Ferro  da 

Vócia  de  bau  .  V.Voción».  calie  ,  A6o  da  agucchiare . 

I.  La 
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S.  J-a  cardènia  l'è  fata  a 
vocia.  La  ujtienzA  eli' è  et- 
nie il  camojae  ,  che  vieti  per 
tutti  i  verfi. 

Vflcia  quadtèla  ,  vocia  del 
tai .  Infilacapi  .  L'  ago  col 
quales' infilano  i  capì  ne' cap- 
pelli . 

Vocia  .  Agucchiare  .  Forfè 
fare  calze  ,  o  (ìmilicogliaghi. 
V.  la  Cruica . 

Vociada .  Agugliata ,  E  pm 
comunemente  Gugliata.  Quel- 
la quantità  di  relè  ,  feta,  e 
fimili  che  s'infilerebbe  nel- 
la cruna  dell'  aguglìa  per  cu- 
cire. 

Vociarùl .  Agorajo  ,  aguac- 
chiaruolo  .  11  boeciuolo  ,  nel 
quale  fi  tengono  l' agora . 

Vociò  .  Dirizzatojo  .  Stru- 
mento fonile  ,  del  quale  le 
donne  fi  fervono  per  partire, 
e  feparare  i  capelli  del  capo 
in  due  parti  eguali. 

Vociò  .  Agoni.  Per  quelli 
aghi ,  che  portano  in  capo  le 
donne . 

Vociema,  Agone.  Accrefc. 
d' Ago . 

Voga  en  metaf.  Mannare . 
In  fignif.  neu.  avere  un  cer- 
to interno  cruccio  per  colà  , 
che  ci  difpiaccia .  Pigliar  pe- 

%'.  Pigliare  il  grillo .  Vale  lo 
fieno,  che  imbronciare. 

Vòja  che  fia .  Comunque  fia. 

VÒ13  che  fia  .  Chiunque  fia. 

Volanti  .  Carretta,  cefia . 
Per  un  arnefe  da  portar  robe 

5 olio  lopra  due  (tanche  con 
ue  ruote ,  e  tirato  da  un  ca- 
vallo. 

Volali,  f «limbello,  chiap- 
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palino .  Uomo  leggiero ,  infta- 
bile .  Civettino  .  Perfona  va- 
na, e  di  poca  levatura. 
S.  Elèr  un  volar!  .  Aver  il 
cervello  /aprala  berretta  . 

Voli .  Aver  veglia,  preten- 
dere ,  volere . 

S.  Che  tùt  vùl ,  tùt  la*a .  U 
meglio  è  nemico  del  bene.  Pro- 
verò, e  dinota  che  fpclìò  a 
cagione  d'  aver  il  meglio ,  fi. 
perde  il  bene  .  Il  Soverchio 
rompe  il  coperchio ,  ogni  trop- 
po è  troppo.  Vagirono  loflef- 

S.  Che  vùl  vàde,  e  che  no 
vùl  mànde.  Chi  fa  per  j'e,  fa 
ptr  tre  ■  E  vale  che  negli  in- 
tereili  proprj  ciafeuno  è  pia 
accurato  degli  altri  .  Chi  per 
man  a" altri  *'  imbocca ,  tardi 
filatelia. 

Volòt .  Bergolo ,  combo ,  cor- 
rivo ,  leggieri ,  volubile .  Cioè 
pretto  al  credere ,  e  al  muo- 
verli . 

Vfllp  .  Golpe ,  volpe . 
%.  La  v6lp  la  pèrd  ti  pél,  ma 
mi'ga'l  véfe.  U  lupe  muta  il 
pelo  >  ma  non  il  vezzo . 

Volsa  .  V.  Olsa . 

Vòlt.  Volta.  Si  chiama  co- 
munemente quella  coperta  di 
danze  ^  o  altri  edimsj  fatta  dt 

""vóft'sòra  una  «rada  .  Ca- 
valcavia. Arcoda  una  parete 
all'altra  fopra  la  via. 

Volt'a  carte  .  Squadernare. 
Voglere,  e  rivoglere  mina- 
tamente le  catte  de  libri . 

Volta  col  ffind  en  sù .  Rim- 
beccare .  Mettere  vaio  ,  o  li- 
mili colla  bocca  allo  'ngiu ,  o 
aroverfio;  ^ 
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Volta  l'aqua  lui  prajj ,  ne 
la  fa  ri  ùla  ,  e  limili.  Introdur 
V  acqua  ne' prati ',  n:lla  gora 
ire. 

Volta  le  re^  ■  Rib.tttrre  le 

o  aiutili  da  uccellare. 


ih 
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ale. 


Voltala  'n  padovana  .  Far 
la  fanferina  ,  e  mettere  in 
f.tnjeriit* .  Si  aite  di  ehi  per 
"ilio  interefle  mette  ogni  cola 
in  bi[a,  e  in  canzone. 

Voltis  contra'l  til  del  cor- 
tei ,  Aggravar/i  in  Julia  fune, 
o  Julia  corda  .  Darli  contro, 
ru  e  ji  ubicarli  peggiorare  le  lue 

Volta*  el  iìòmec.  V.  Vc- 
glll  catff  Iìòmec  . 

Volta  fòt  sóra  la  c'a .  Rovi- 
■vigliare .  Andar  per 


la 


ndo, 


do  le  mafTeriz 
luogo  ,  quando  lì  cerca  di 
checcheflìa ,  che  anche  lì  di- 
ce   Rifrufiare  ,  o  trambujìa- 

'  Volta  vela .  Voltar  cafacca  , 
m'itare  opinione  . 

Volta  zo  la  pietà.  V.  Piè- 

■  Volta  zo  legna  dai  mònjrs. 
.Avvallar.' .  Far  ire  in  valle, 
cioè  a  ballo ,  adattare,  fpingc- 
re  in  eiufo. 

Volti.  Sega  davo'gere.  Se- 
£3  Uretra,  la  quale  con  iaci- 
J  ita ,  legando  li  volta  in  si- 
iti. 

Voltolam'ent .  Rovìglianttn- 
to,  rovifiiv.  Da  roviitare. 

Voltolar  .  RoVÌgliato,  roVÌ- 
fato. 

Vòs .  Voftro\  Pronome  pof- 
ftllìvo,  e  vale  di  voi . 


U  S 

Vc5e.  Voce. 

Vóz  de  la  trómba.  Tara- 
taatarà.  Voce  finta  da  Hnnio 
per  fignifical-e  il  clangor  del- 
le trombe.  Berg. 

Vóz  del  caponéero  .  Cin- 
ce .  Voce  finta  ad  inii;a-:rnc 
del  caxito  della  eopinera .  Ber- 
gant. 

Voz  del  fondi  .  Clnu  yl.tre . 
Diceli  del  cantar  degli  aflì- 
uoli . 

Vòz  del  tambnr.  Tarappa- 
tà.  Toccataditamburo.  Ber- 
gant. 

Vozà .  V.  Oza  . 


$.  Mena  l'ita .  Far  pìlaflro, 
o  pergola  .  Star  fermo  lenza 
operare . 

Uséra  .  Botola  .  Quella  bu- 
ca ,  d'onde  talora  li  pafìada 
un  piano  di  cala  a  un  altro, 
die  li  cuopre  poi  con  caterat- 
te ,  o  limili. 


Vùd.  Voto.  Coll'o  aperto 
add.  da  votare  per  evacua- 

5.  Scema.  Per  ifeiocco,  «di 
pneo  fenno . 

§.  Luna  vùda  .  Luna  falca- 
ta .  Dicefi  tpoipre,  che  non 
apparifee  in  tutta  la  dia  cir- 
conferenza illuminata. 

Vuda  .  Dijgombrare  ,  (Va- 
cuore,  fatare- 

Ì.  Virjart.  Far  ufeir  fuori 
B  b  quel- 


•K  V  U 
quello  die  è  dentro  a  varo, 
lacco  ,  o  a  cola  limile ,  ro- 
v  l'  ri  un  luì  >?  o  tacendolo  crj- 
bec^ri  ,  o  fpnrEen-oio  in  al- 
tra miniera  . 

VuJà'i  faeli'; i  enmetaf.  Sgoc- 

dotare  il  barUuo  .    Dire  tut- 

'    uomo  fa  di  aleuti 

g<3  cri  metaf".  V* 
Vale  dire.d*un 


io  ci 
affa, 


Z  A 

Zigo,  Fa  de  zàgo  .  Far  r»- 
Unns.  Vali  far  fuperbìa. 
Zaid .  Giallo  . 

Zald  de  cc.\6i ,  Impalmino.- 
io.  Uomo  che  La  il  color  del- 
la fua  carne  ,  che  rende  al 
giallo  per  infezzione  di  pol- 

Za:nfa.  Zampa.  Piede  co- 
mi:nt:viente  d'animai  quadru- 
pede, e  pur  li  dice  d'alni 


U  Z 

Ur .  Avvezzo ,  mccifiui 


stilato . 
Uz  a  tùti 


tùtt .  Avvezzo  alla 
fcbarmaglia  .  Monof 

Uzà  .  Avvezzare ,  ajfuefa- 

VÀ  al  zóf .  Accollare .  V. 
Prova . 
Usa.  Frajfma.  Albero.  ' 

Z  A 

ZA.  Gfà.Monofillabo, av- 
verbio di  tempo  palUto, 
e  vale  per  lo  pagato.  V.  Il 
Vocab. 

Zabai(5.  Impiaflro.  Per  me- 
ta f.  vale  convenzione  ,  patto 
concililo  con  imbroglio,  e  all' 
impazzata . 

4.  Fa  di  zabafó.  Far  l*  im- 
piaflre..  Diciamo  il  condur- 
re a  fine  qualche  trattato  in- 
conilderatamente . 
Zibajòt.  V.  Zabajri. 


%.  Uiar.ca.  Zampa  d'innan- 
■    zi  coll'ughe  da  ferire,  o  pie- 
de d' ucelli  di  rapina  . 
Zamlada.  V.  Sanlàda. 
Zamlàrda,  o  làmfarda.  Alr 
muccio  .  Sorte  di  mozzetta  ufa- 
ta  dalli  Canonici  in  alcune 
Chicle  Cattedrali  ,  o  Col  le  - 
.    riate  ,  che  fi  fuolc  portare  nel- 
alla,  o  fui  braccio  iopra 


■  Mas 


Zàmte-  Forbici  .  Si  dicono 
qiifile  desìi  ti  or  pioni  ,dei  gran- 
chi ,  dei  gamberi  ,  o  d'altri 
limili  i-mmali:  V.  Zàmfa  .  . 

Zanàda  ,  lìmonàda  .  Baccel- 
lina .  Azione  di  feiraunito. 
5.  Zannata.  Cola  da  zanni,  co- 
fa  frivola  . 

Zardì .  Verziere .  V.  A-  giar- 
dino . 

<t.  Àrida  'n  del  sardi  dei 
roagg  .  Fare  cafielli  in  aria . 
l'enlarc  a  cole  vane,  e  diffi- 

Zata.  Fodero  .  Per  leena- 
mi,  o  travi  collegati  infìeme 
per  poterli  condurre  pe'  rìu- 

S.  Zampa  .  Pie  d'  avanti  d* 

animai  quadrupede. 

Zatér.  Foderature  .  Colui, 
che  guida  i  foderi)  cioè  i  le* 
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ISeme"  '  °  tM^*  C0"C8ati  ÌB" 
2ac/ai ,  Zampino  .  Dim.  di 

Hmpa . 
Zavài.  Sconvolgimento . 

Z  E 

Zi.  Già.  V.  Zà. 

Zèi.  Giglio  .  Fiore  notia- 
mo di  divelle,  fpezie  ,  e  di 
divelli  colori. 

Zfei  morfei .  Ghiaggiuoh . 
d(Zel .  Ghiado .  Ecceflivo  ired- 

Zeli  de  fred .  Agghiadate . 
Sentire,  e  patire  ecceflivo 
freddo . 

Zener.  Centro.  Marito  del- 
la ngliuola  . 

S.  No'i  pùl  fa  d'ùnafiùh  drJ 
«ener  .  2Vo»  J?  più  /fflerf 
t'ode  in  due  fiafe . 

Zénzer  .  Gengìovo  .  Aro- 
roaco  di  fapote  firuile  al  pe- 
pe. 

Zenuciel  .  Pafioja ,  pafiura- 
It.  La  parte  della  gamba  del 
cavallo,  alla  quale  fi  legano 
le  palio  je . 

Zèrla  .  Brenta  .  Spezie  di 
tino  portatile  a  fpalle  ad'ulò 
di  travalare  il  vino.  Ber" 
*•  pa  del  baltó  per  la  zèrla. 
Anfanare  a  Jeccù  .  Aggirarli 
ni,  parole  lenza  fondamento  . 
Tirar  in  orzata .  Far  conget- 
ture ,  giudicare  alla  grolla ,  c 
con  poco  fondamento  .  Ba- 
ciare in  falle . 

Zerlèt,  zerlo.  Gerla  .Stru 
mento  —  1 


ZI  -sa.? 

Eerlòt.  Br;ncatort.  Col», 
clic  porta  la  brenta . 

Zet.  Aceto. 
S,  Es  ciàpa  più  moTche  co» 
una  góla  de  mèi,  che  con  ùa 
bari!  dezét.  il  mele  fi  fa  tee 
ctre,percb' egli  è  dolce.  E  va. 
le  che  chi  vole  eflere  amico, 
gli  convien  procedere  dolce- 
mente. 

*.  Sta  ne  la  zét  .  jtopiccart 
h  voghe  all'arplione .  V ale  pa* 
tirfcla . 
Zét.  Sente. 


Bruzi.g. 
Zeva.  V.  Pompòfni 


Zfgol .  forfè  Giunco .  Pian- 
ta nota  j  che  per  lo  più  fa. 
preflb  all'  acqua ,  ed  e  di  più 
maniere . 

Zigol  Kofi  arda.  V.  Sfeci. 

Zigolér,  Giuncaja  .  Luoj» 
pieno  di  piante  di  giunchi. 
. Suzzacchera  .  figur. 
Si  dice  d.  cola,  che  rechi  al- 
trui noja,  o  difpiac«re. 
5.  Zara  .  Per  rilìco  . 

Zizoia .  Giuggiola  .  Figura- 
tamente • 

Z  O 

Zo.  Gii.  Avv.  di  lungo, 
"'ile  abballo. 


contrario  di  sii.  Vale 
a  fondo . 

Zòbia  .  Giovedì  .  Il  quinto 
giorno  della  fettimana. 

*.  Sorela  de  la  aòbia  graia. 
Btrlingaccino . 

Bb  >  Zof. 


a"=t  cne  terve  a 


z  u 

a  piombo  moftra  l'equilibrio. 

Zùdes  a  le  vetovaglie .  Ab' 
bondanzìere  •  Coloro ,  che  fo- 
no fopra  l' abbondanza . 

Zugà  .  Cinocarc ,  luderc  ,  ri- 
dere ,  trefeare. 
S.  EI  zugaraf  la  jo  part  de 
sdì.  Aver  l'elfo  nel  ventriglio. 
Morirli  di  voglia  di  giuocare, 
E'  giueberebbe  j«  pallini  da 
lino . 

$.  I  zuga  a  che  le  dis  più 
gròse .  Fanno  a  chi  le  dice  più 
marchiane.  Monof. 

Zugà  a  la  baia  qualchedii . 
Vare  alla  palla  d'uno  .  Vale 
biftraecarlo  ,  itra  pazza  rio . 

Zugà  de  ma  .  E  fere  delle 
mani  .  Vale  rubar  nafeofta- 

4.  Se  ghe  pù!  zugà  de  fpida. 
E'  VÌ  fi  può  giuocar  dì  fonda- 
ne ■  Si  dice  di  cala  fprovvcdu- 
ta  <T arredi . 

Zugà  a  la  larga.  Stare  in 
fui  noce.  Il  che  e  proprio  di 
coloro  che  temendo  di  non 
eiler  prelì  per  debito ,  o  per 
altra  paura  flanno  a  bello 
{guardo,  e  non  ardifeono/rvr/- 
/eggiare  /'  ammattonate  cioè 
capitare  in  piazza  . 

Zugà  a'ndevenàla.  Far  po- 
fla  al  cafo .  Conq.  Mels. 

Zug'a  de  putii .  Fare  a  bam- 
bini ,  o  fare  a  fanciullo .  Non 
iftare  nel  concerto . 

Zugà  -  Fare  ,  giucare  ,  o 
giù*  care . 

Dovendo  qdi  noi  razionare 
de' giuochi  ,  e  fpaHi  fanciul- 
leichi  ,  avvertiamo  (  come 
avverte  ancora  Paolo  Minuc- 
ci  Commentatore  del  Malman- 
ttle  wcqiiUUco  al  Cantare  11. 


Z  U 

St.  4;.  alla  parola  Motta  Lu- 
na )  che  ogni  fpaflb,  e  giuo- 
co s' altera ,  modera ,  e  diver- 
i'iiica  fecondo  i  gulti ,  e  con- 
venzioni puerili  :  e  non  ci  ri- 
prendere ,  le  tu  ne  avelfi  nel- 
la tua  puerizia  fatti,  o  veduti 
fare  alcuni,  o  tutti,  di  ve  ria- 
mente da  quelli  ,  che  gli  de- 
lcriviamo.  Ciò  premeflo 

Zugà  a'  ali .  Fare  capo  a 
nifeondere .  V.  Zug'a  a  fron- 
dai' . 

Zugà  a  baricùl  .  Attuiate 
tarfi.  E'  pai  fate  m  p»  da  redaz- 
zi ;  ma  è  fpecie  di  pena  e 
di  tormento,  dovuto  a  colui, 
che  è  accertato  .  Quauro 
ragazzi  pigliano  mio  per  le 
braccia  e  pe'  piedi  :  e  fondan- 
done un  quadrato,  lo  folle- 
vano,  e  gli  fanno  battere  ii 
culo  in  terra  tante  volte  , 
guanto  merita  il  fuo  delitto  , 
o  perdita ,  che  ha  fatto  in  al- 
tri giuochi  ,  che  deferivere- 

Zugà  a  brÙ5 ,  a  brufe ,  o  a 
brillerò  .  Fare  a  ripiglino,  e* 
jbrefeia  .  Jl  ripiglino  pigliano 
quella  quantità  di  noccioli  , 
che  convengono  ,  e  tifando- 
li all'aria,  gli  ripigliano  col- 
la patte  delia  raa-.m  apporta 
alla  palma  ,  c  le  in  tal  ateo 
Copi' alla  mano  non  re. la  al- 
cun nocciolo  ,  colui  perde  la 
gita,  e  tira  colui  che  teglie.* 
coù  fi  va  lesinando  6no  che 
rei  li  fopra  detto  luogo  della, 
mano  qualche  nocciolo,  eque- 
ilo ,  al  quale  e  ritnallo  il  noc- 
ciolo, dee  di  quivi  tirarlo  all' 
aria,  e  ripigliarlo  colla  palma, 
o  non  lo  ripigliando j  perdei» 
Et    J  jita. 
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(ita  .  Se  ne  refiaile  più  a"  uno  cofi ,  e  da  nofìri  ra^azsi  ,  e 
iopra  alla  mino  ,  può  colui  detta  La  buca  del  tar- 
larne fcalare  nuantigli  piace,  fe  da  Nibil-  e  dell'altre  una 
purché  ne  retti  uno  ;  clic  le  vince  tre,  una  quattro  ce.  li 
non  rettifTe  perdelacita.  Ri-  perciò  ho  detto  ,  die  vinco 
pigliato  il  nocciolo  la  fecon-  ciii  v'entra,  quanto  e  prer- 
da  volta  1  dee  cottili  tirarlo  zata  la  buca,  e  poi  va  con 
all'aria,  ed  in  quel  mentre  gli  altri  ad  aiutar  condurre  il 
pigliar  per  aria  quello  che  ti-  nocciolo  nella  buca  a  colui  , 
ili,  e  non  feguendo  ,  pofa  i  die  al  primo  tiro  non  v'en- 
noccioti  prelì,  e  perde  la  gì-  tró:  e  Ipineelo  dì  dove  e  , 
ti  ,  c  le  ne  ha  pigliati  qu.il-  alla  volta  delie  buche  col  di- 
cheduno  lenza  l'are  errori,  to  indice,  e  ciò  dicono  gi- 
rellano Cuoi  ,  e  lì  ièguita  ii  tn.tr}  o  col  buffare,  o  col 
giuoco  fino  a  che  fieno  leva-  Cornare  nel  nocciolo,  nel  che 
(I  tutti.  adoorano  ogni  arre  per  ditfi- 
Sbrejci*  poi  è  Io  Hello  ,  cuitarc  all'  avveriamo  ii  con- 
che ripigline;  le  non  clic  nel  durre  il  nociolo  dentro  alle  det- 
ta terza  ripigliata  devonti  ri-  te  buche.  E  così  incendo  1 
pigliare  quei  noccioli,  che  ca-  una  volta  per  uno  a  limare, 
(carono  in  terra  la  feconda  buffare  o  loffia  re ,  colui  vin- 
voita,  non  a  uno,  o  due  per  ce,  che  ha  fortuna  dicondur- 
volta,  ma  tutti  a  un  tratto:  re  il  nocciolo  dentro  a  una  di 
il  che  fi  dice  Far:  jbrejcia .  dette  buche ,  ancorché  il  noc- 
E  lalciandovene  pur' uno  ,  o  ciolo  lia  degli  avverlàr] .  Fan- 
•  calcandogliene,  pcidela  gita,  no  quello  giuoco  ancora  con 
'  e  cos'i  lì  va  ieguitanao  ,  fin-  una  palla,  e  giuocano  dana- 
chè  uno  pulitamente  gli  rac-  ri . 

colga  tutti.  Suga  a  càgapemer  ■  Gitw 

Zuga  a  bùza.  Alla  buca.  t*rt  all'arrefi». 
Donilib.j.dellaZuccapag.i5i.  Zun'a  a  cantagli'.  Giuecart 
A  buzèia ,  o  bue  eia  .  jille  bu-  a  truccino .  Uno  tira  un  noe- 
ti*. Fanno  diverte  buche  in  ciolo  in  terra,  e  1  altro  tira 
terra  ingiro,  formandone  co-  un  nocciolo  a  quello,  che  e 
me  una  roia  ,  nelle  quali  ti-  in  terra  :  e  cogliendolo,  vin- 
rano  i  noccioli ,  e  colui ,  che  ce:  le  no  ,  quello,  cne  tiro 
«ntra  in  una  di  dette  buche,  in  terra  il  P"™  """°l,e  '1 
vince  quella  lemma  ,  che  e  fuo  ■fB^tta>"rr»fi«  * 
predata  quella  buca  ,  nella  lo,  che  tiro  1  Avveri  ano ,  0 
■iuIf  mrm  il  fuo  nocciolo .  cosi  continovano  ,  e  eni  coglici 
Per  eiemulo  le  buche  fono  vince  il  nocciolo,  che  coglie, 
fette  la  prima,  clic  è  volta  o  quello,  che  fieno  conve- 
-erfo  donde  fi  tira ,  che  è  la  nuti . 

Z,ù  facile  a  entrarvi,  non  la  Zur.a  a  capeli ,  o  eapelma. 

vìncere  non  ei'fcndo  lattata  in  Gìsiocare  »  cavalca .  S'^ctor- 


Z  CI 

Air.Q  due,o  più,  etirano  fo- 
pra  un  piano  i  noccioli  a  un 
per  uno,  c  tar.:i  rieic=;uttiiu» 
a  tirare  quanto  fileno  a  far 
i'aiire  Iòpra  a;;li  altti  tirati  un 
nocciolo,  clic  iòpra  vi  relìi, 
e  fi  ressa  lenza  toccare  altro 
e  colui 


il  i 


lafto 


Zugà  a  caflelèt,  oaicaftci. 
Giuncare  alte  calcile  ,  o  Ctp.'n- 
ttelle  .  Mettono  (opra  a-J  un 
piano  tre  noccioli  in  triango- 
lo, e  (òpra  di  efli  un  altro 
nocciolo,  e  quella  malia  di- 
cono calcila,  o  capannelli  :  E 
fatto  di  effe  il  numero  tra  lo- 
ro_  convenuto ed  allontana- 
tili nella  diftanza  concordata 
tirano  a.dette  catello  unaliro 
nocciolo  (che  chiamiamo  Borì: 
e  colui  ,  che  tira,  e  coslie  , 
vince  tutte  quelle  calcile che 
fa  calcare  col  colpo . 

Zug'a  acavrèta.  Giuncare  a! 
f-.tfli.  II  Sufi:  è  un  giuoco  Io- 
Ino  farfi  per  Io  più  da  ragaz- 
zi,  e  pigliano  una  pietra  (for- 
celletta,  noce,  o  nocciolo  ), 
e  pofataja  per  ritto  in  terra 
vi  metton  [opra  quel  danaro, 
che  lòn  convenuti  di  giiioca- 
rc  ,  ed  allontanatili  in  quella 
difianra,  che  (bno  d'accordo 
tirano  una  lafira  t  noce,  o 
nocciuolo  )'  per  uno  ordina- 
tamente in  quella  pietra  rit- 
ta, fopr'alla  quale  fono  i  de- 
nari, e  che  fi  chiama  il  S-i.lJi 
(  c  da  noi  Cavt:ia  J ,  e  le 
quello  Sufli  vien  colpito,  e 
fitto  cadere,  i  danari,  che 
calcano,  fono  di  colui,  la  la- 


Z  U  ?9. 
lira  del  «iiale  ha  fatto  cafea 
re  il  Siiffi,  fe  però  lono  più 
vicini  alla  fua  Ultra,  che  al 
fuffi ,  e  quella  moneta,  che 
è  più  vicina  al  SufTì ,  fe  gli 
rimette  fopra ,  e  quello  a  cui 
tocca  tira,  e  feguitano  come 
iòpra,  tanto  che  la  moneta 
mclla  iòpra  il  Sufi!  refli  finita 
di  levare  nel  modo,  che  l'è 

Zuca  a  ciavfr  .  Giuncare  « 
toccar  bomba,    V.  Zugà  a  tà- 


dalcgor. 

Zugà  a  cochbt .  Giuncare  a 
traccino  .  E'  Io  (tetto  ,  che  ■ 
Car.tagài  .  V. 

Zuga  a  coco  brignacd, quanti 
còrni  ha  '1  tò  có .  Fare  "  bi- 
ciqù  quante   corna  fiali  qui 

Zngh  a  cornar  bisi'na.  _^ 
enfiami  la  forbice.  Doni  al 
luoto  cit. 

Zuiià  a  cornar  m'ha  dat.  Gitio- 
care  a  guancìal,  o  guanciali* 
d'ora.  E'iofteflo,  cheAgam- 
beroroffo.  V. 

Zuga  a  crufeheta .  Giuocart 
a  crufcberclla  .  E'  giuoco  da 
fanciulli  -  Fanno  in  fiir  una 
tavola  un  monacello  di  cru- 
fca,  e  vi  mettono  dentro  quel- 
le crazie,  o  quattrini  ,  che 
vogliono  giuocarc  ,  e  mefeo- 
lando  poi  bene  ,  fi  fanno  da 
uno  del  giuoco,  a  ciò  depu- 
tato, tanti  monticelli  di  det- 
ta crufea,  quanti  lbno  i  giuo- 
catori  :  i  quali  (  lalciando  da 
parte  quello  ,  che  ha  fatto  1 
monti ,  perche  dee  eller  Pul- 
B  b  4  timo 
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timo  a  pigliare  il  monticcllo) 
tirano  le  torti  a  chi  Jcaliac!- 
fer  il  primo  a  pigliare  uno  dì 
detti  monti,  e  ci  ai  e  uno  nel 
monte,  che  fiH  è  toccato,  va 
cercando  de' 


fornir 


ri/i. 


/'abbia 


r;-(i,v 


Zugà  a  defeàrga  l'  àlen  . 
Giuncare  a  /carica  l'afillo.  Sor- 
ta di  giuoco,  clic  fi  fa  fui  ta- 
voliere . 

Zuga  af;ro.  Ghinea'?  a  bir- 
ri, e  ladri.  E  lo  Iteilò,  che 
iAI*  firéa  .  V. 

Zuga  a  forbizina ,  o  forvì- 
zfna .  Giocare  a  prillami  la 
forbice  .  Doni . 

Zucà  a  naUìtp'.  Ghoeart  a 

IN  BRESCIANO. 
Gambero  r<ìilo  Chi  i 

Sérca,  che  t'ha  dato  Fin 
Cappio  per  il  mio,  Mena, 
E  mine-melo  qua  . 

Ed  allora  quello  fi  rizza,  e 
va  a  pigliare  colui,  che  esli 
crede  il  percuilorc  ,  e  le  s'ap- 
pone ha  vinto  ,  e  pone  il 
perculTorc  in  luorofuo,  egli 
la  dare  il  premio,  che  (ì  de- 
pilila in  mano  a  quello  che 
iìede,  e  fe  non  s'appone  per- 
de il  premio ,  quaie  conlègna 
al  detto  fedente  ,  e  ritorna 
al  luogo  di  prima  per  con  ti - 

ita,  ed  ajla  quatta  volta  lì 

Zugà   a    rhinHiirinsraja  . 
Giuocare  a  mettere  il  dito  fot- 
IO  la  mano  .  Doni . 
Zuga  a  girandola  fiwile  al 
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pii  zoppa.  Doni  ai  luogo  ci- 
tato. 

Zue'aa  gàmberoroflò .  Gino- 
care  a  guancia/ ,  o  guancia:?/! 
d'oro.  Quello  pure  e  iriucco 
faticmlleico  ,  qua^e  è  tino  co- 
irò le  gli  pone  uìi.ikj  c  imi 
avanci ,  e  poia  il  futi  c:tpo  in 
grembo  a  quel  che  (lede  ,  il 
qiiiile  gli  chi. .de  eliocebj  roti 
le  in  itti  ,  accocciie  noti  poiia 
vedere  chi  iìa  collii  ,  clic  io 
perccli'e  in  uni  mano  ,  che* 
e;li  tiene  lopr'a'le  reni  do- 
vendolo e;;li  indovinare  :  c 
colui  che  gli  ferra  vii  occhj , 
dopo  che  quelita  tale  è  Italo 

PC   IN  TÒS  ANO . 

i,r perf  Ua  ?  Ed  e  gli  tifponde  : 


alo  qua  pei 


vallo,  alla  qual  feto!a  ridot- 
ti! in  forma  di  camp -inneità  ,  o 
anclletto  lesa'-o  uno  (paro  - 
di poi  Icjnato  un  circolo  in 


dee  ,  piranrìo  in  ruo-a  cori 
quello  Ip.igo  il  nOiciolo  infi- 
lato, a  tal  nrire  b;ir:ar  con 
elio  ncccitilo  fuori  dd  circo- 
lo uro  o  nù  noccioli  di  quel- 
li, che  lóti  dentroal  circolo,  e 
vince  ruclìi,  che  cava;  e  fè 
col  nocciclo,  che  pira,  tocca 
terra,  pcrie  ia  gita  ;  ma  gua- 
dagna 
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dagna  i  noccioli  cavati,  e  dà  che  rizzaci  in  terra  in  ordi- 

il  nocciolo  da  girare  a  un' ai-  nanza ,  col  dotto  Mallo  net 

fa.  E  cosi  li  va  i'eguicando  mezzo,  vi  fi  tira  dentro  con 

tino  a  che  fieno  cavati  tutti  un  zoccolo  di  legno  grave, 

i  noccioli.  tondo,  d'.  figura  piramidale , 

Zus'a  ai  stillarci,  o  sbil-  il  quale  fi  chiama  Rttllo  (* 

sui.  V.  Zuga ,  o  ta  le  lgàc.  però  U  giuoco  fi  domanda  A' 

Ziic'a  ai  só.  Giuocare  arni-  rulli,  ed  alle  volte  Jl'  me- 
li. Nel  giuoco  ce*  rulli  fi  pi-  elicili  )  e  chi  più  ne  fa  ca- 
gliano lèdici,  O  più  o  meno,  dcre  con  quei  tiro  ,  vince.  Si 
rocchetti  di  legno,  ciascuno  culluma  anche  tirare  con  una 
de' quali  ha  il  firn  numero,  pa!la  di  legno, 
eccetto  che  uno  ,  il  quale  fi  Zugìi  a  cróz ,  o  madrtna. 
chiama  il  Ma(/c(eda  Noi  IsMi-  Giuncare  a  Palle,  e  (anta, 
rafi'l  Itùfdei là) .  E  peròdicen-  Giuoco  notifTirao  de'  unciul- 
doli:  Il  tate  i  il  lenza  nume-  li,  che  fanno  col  gettare  in 
70  fra  i  rulli ,  s'intende  E'  //  alto  un  denajo. 
rocchetto,  ebe  e  jenza  nume-  Zuga  ài'  anda.  Giuocare  a 
re,  cioè  ii  Matto .  Quelli  roc-  cavalca.  E'  lo  lidio,  che  ^4 
chetri  fìchiam.mo  Rulli ,  per-  capelì ,  V. 

Zug'a  a  la  bàia  .  Fare  alla  palla  .  ) 

a  la  bàia  a  porteghèt .  Alla  facciata .  ) 

a  mantel .        _  Al  tato .  ) 

a  menis  ,  o  menàsa .  Dal  tuo,e  dal  mio  .  ) 

a  sb-ilot'a  Dal  tuo,e  dal  mio .  )  Doni. 

a  sbalz'et .  Al  baivi .       •  ) 

a  tignila  su.  Dal  tuo,e  dal  mio .  } 

Zug'a  a  la  càvra.  Fare  al  góta.  Altalenare,  o  fare  alP 

mazzolino  ,  o  a!  giuoco  cbia-  altalena.  Paflaiempo  da  fan- 

maio  gli  jf'-opo'ùi .  V.  Zug'a,  ciulli  ■  Legano  due  funi  al 

o  fà'l  zùc  de  la  c.ivra.  palco  ,  ovvero  a  due  alberi, 

Zuga  afa  -j'iy.\  fli,'i!;icavei  .  e  le  fanno  calare  a  doppio, 
Fare  a  rufà  ,-affa  .  Si  dice  fino  predò  a  terra  un  ^ac- 
quando fono  più  gente  d'at-  ciò,  e  l'opra  di  elle  funi  ac- 
torno  a  checcheflìa  ,  e  eia-  comodano  un  alle,  lopr'alla 
feuno  s'affanna  con  preltez-  onale  fi  pone  uno  o  più  a 
za,  e  fénz*  ordine  o  regola  di  federe,  e  fatto  dare  il  moto 
pigliare  il  più  ,  che  egli  può  a  detta  alfe,  vanno  cantando 
di  quelle  tali  cofe .  alcune  canzoni,  con  un'aria 

Zuga  a  la  muta.  Giuocare  aggiuntata  al  tempodell'ondeg- 

ttlla  mutola  .  Doni.  Foglie  ^amento  di  queir  affé.  Tal 

della  Zucca  libro  j.  voltai  noftri  fanciulli  fanno 

Zuga  a  ia  negòta,  o  nini-  t'altalena  anche  con  incrocic- 
chiare 
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chiare  uni  trave  forra  ali* al-  «metto  luogo  da  elfi  e  ctiia- 
tra ,  e  ponendofi  imo  o  più  maro  Bomba  (  e  da  Noi  F<?- 
ragazzi  per  Celìaca  della  tea-  ro ,  «tana)  Qiiefti  ladri  van- 
vci  che  e  di  lopra,  ia  fanno  no  feorrendo  da  un  luogo 
èlzaie,  e  abballare  a  foggia  all'altro,  e  i  birri  procura- 
di  ni.izacav^io.  Quella  al-  no  di  pigliarli  ,  ed  i  ladri 
taiena  in  aicuni  luoghi  di  quando  lì  veggono  (tracchi  , 
Tofcana  è  -detta  BtciaKco-  corrono  a  crovare  un  di 
le  ■  quei  luoghi  immuni  detti  Bom- 

Zugà  a  la  quaia.  Fare  al  ha:  dove  dando,  fono  fran- 

tna-zolino  |  o  rfg/t  fpropv/sri .  ehi,  ed  i  birri  non  polfono 

V.  Zuga  ,  o  fa*l  zìic  de  Ja  pigliarli  :  e  lì  guadagna  ,  o 

cavra,                     .       <  li  perde  il   premio  ([abilito, 

Ziiga  a  la  fparm'ida  e  lo  fecon doccili:  fon  convenuti  d' 

flcliò,  che  jt  gambero  ro!ja.  cller  preli  ,  o  non  prelì  in 

V.  rame  gite  ,  ed  il  ladro  pre- 

Zug'a  a  la  flréa,  o  (Irfa  .  Io  (contmovandofi  il  giuoco  ) 

Giuocare  a  birri  ,  e  ladri  .  diventa  birro  ,  ed  ii  birro, 

Fanno  in  quella  maniera.  S'  che  ha  prefo  ,  diventa  la- 

unifcono  molti  fanciulli,    e  dro . 

tirate  le  forti  a  chi  di  loro  Zugà  a  la  vaca  .    Fare  al 

debba  effere  birro  ,t  e  chi  la-  marzolino  ,  o  irgli  Jpropoftti , 

dio;  quelli  ,  che  lòno  eleni  V.  Zugà  ,  o  f a  '1  zùc  de  la 

birri  ,  fi  mettono  in  mezzo  càvra. 

della  llanza,  u  piazza,  dove  Zugà  a  [e  beici  e  .  Giuocare 

•'  ha  da  fare  il  giuoco ,  e  eia-  alle  pallottole . 

feuno  de'  ladri  piglia  il  liio  Zuga  alcole.  Giuocare  all' 

pollo  ,  il  quale  e  già  (lato  alieno   è  lo  lìcilò  ,  che  Jl 

confegnaro  per  immune  ,  e  xeni.  V. 

Zugà  ale  piate,       J  Giuocare  alle  lafirucce ,  o  marette. 
ale  fcàje,  o     )  E'giuoco  limile  alle  pallottole,  fs 
ale  Igàje,  o     )  non  che  in  vece  di  palle  adoprano 
ale  fghiblc       )  lafirucce  ,  ed  un  piccolo  (alio  per 
trilli  (  che  noi  chiamiamo  ball,  boli,  o  btcl  ):  e  tal  giuo- 
co li  dice  anchi  Fiafirelle. 

Zugà  ale  fgajeinalc.ro  feri-  no  i  fanciulli  ruzzando,  nel 

fo.  V.  Zuga,  o  fa  le  igàe,  quale  corrono  attorno  appic- 

Zu^'a  a  lialé  ■  Far  capo  a  cati  colle  mani  a'  veltimcnti 

nijMtJere.  E'  lo  Hello,  che  l' un  dietro  all' altro . 

A  kondalégor .  V.  Zugà,  n'a  ,  o  porta  en  ca- 

Zugà,  o  fa  la  longatera,  o  réga,  frigna,  o  Icagnel .  An- 

lonsareréna  .  Fare  coda  ro-  dare  ,  o  portar  uno  a  predel- 

maita.  E'un  giuoco,  chefaii-  line  ,  o  predel/ucce  .  Due  fi 
piglia- 
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pigliano  pe'  polii  c'.-.nhcdLi» 
le  mani,  l'uno  foli' altro  in 
erncr*  ,  e  fermi:.,'  c"n-.e  ì 
f«wi» ,  c  un'  «hjo  «i  liete 
foptt ,  e  cucito  li  ti  ite  »>fn- 
tiat;  a  pttdtllutee. 

Zuga  ai  sòe  .  Gìuocar-  a 
s_uaiiif.il,  fi  gi;.:ird,:.ìa  d'oro. 
£'  lo  ((erto  j  Clic  gambero 


Zuga  al  zùc  dei  Jt5 .  G' 
*rw  *  «w»*  .  11  giuoco 


teffa  r 


le  c  t 


)  di 


.  S' accordar 


I qua- 


li ,  fi  po- 
ne in  messo  agli  altri  due,  j 
quali  s' iiii'ti'ii ■-  di  cav.irzli 
il  berrettino  ui  ^lU  colie  per- 
cofle  delia  mano,  e  quando 
egli  tocca  terra  coile  mani, 
non  può  effe  re  perorilo  ;  e 
però  ora  alnudoiì  ,  ora  ab- 
ballandoli ,  tira  ,  quando  all' 
uno  ,  e  quando  all'altro  di 
gran  mollaccioni.  Dura  il  giuo- 
co 6ntantoccli3  da  uno  delli 
due  gli  fia  fatta  calare  con 
un  colpo  la  berretta  <!>;  .te- 
tta ,  che  allora  perde  il  pte- 

EK  cheP°iid  'ha  Cairn 

il  quale  (  levitandoli  i!  piuo- 
co  )  va  nel  mezzo  in  luogo 
dei  primo  . 

Zuga  a  mangia  crùfea.  Gino- 
Care  a  guancia!  ,  o  guanciali/! 
doro.  E' Io  Hello,  cr.vAgam- 
bero  roffo.  V. 

Zuga  a  manina .  Fan  a  ri- 
piglino ,  o  sbracia .  E  lo  iìef- 
Co  ,  che  Jt  brus  .  V. 

Zuffa  a  mare  ,  o  ale  mare  . 
E' quali  \oiìeffo,  che  giuncare 
alta  ferpe.  Fanno  una  ca:el- 
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la  che  noi  diciamo  {  CaflèI , 
o  Caftiììt  )  la  quale  figura  ii 
c.i;io  dei  la  ferpe,  e  da  quella 
l.;!-.i'.o  partire  un filaredi noc- 
cioli c!w  figurano  il  relto  dei 
corpo  della  ferpe,  e  poi  vi 

nocciolo  (  che  noi  chiamia- 
mo Bòi,  ed  alle  volte  è  piom- 
bato, acciocheiìa  più  grave  )  : 
e  chi  ià  col  tirolcappare  uno 
o  più  noccioli  del  tutto  fuo- 
ri li^iuccioii ,  'che  ìono  dal- 
la rottura  in  giù  verlo  la  co- 
da di  detta  (érpe,  e  durano 
così  ,  fino  a  che  fia  rovinata 
da  un  di  loro  quella  cafella, 
r:'-.e  %ura  il  capo  di  detta 
ferpe . 

2.  r  r  a  a  a  manafa  ,  o  menato. 
V.  Zuga  a  la  baia. 

Zuga  a  manatola»  o  mena- 
tola. Giuocare  a  fcaldamane, 
n  vj:ia  Ida  in  ani  ,  come  legge 
il  Don:  ai  iib.  V  della  lua 
Zucca.  Quattro,  o  più  s'  ac- 
ordi natamente  le  mani  fopta 
quelle  del  compagno  ,  e  poi 
vanno  cavando  per  ordine 
quella  mano  ,  che  e  in  fon- 
do,  e  mectonla  di  l'opra  all' 
altre  mani  ,  e  con  quefto  mo- 
do e  confricazione  pretendo- 
no (caldariele  ,  e  però  tale 
operazione  e  detta  Scalda- 
mani ;  ed  è  giuoco  fanciul- 
lefco,  che  ha  la  fua  pena  per 
chi  erra,  cavando  la  mano, 
quando  non  tocca  a  lui  ■ 

Zuga  a  milito .  E'  quafi  lo 
ftelfo,  che  giuocare  al  fu/fi ,  e 
però  V.  Jt  cavrha . 

Zuga  a  morii  ■  forfè  Gìtio- 
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i-jrf  a  terra  del  mio  w* 

Doni  al  luog.  cit. 
S.  Giuncare  a  campana. 


Zl1:1i 


E  molta  fimi!:  affare  "  iec- 
u,!.,yJio,o.<»i.!<a  cieca  Ql'e- 
flo  e  trattenimento  da  ian- 

Ciulli,  che  (.  f.  m  qu  l'nu- 


ra-aszi  a  chi  debbi.   

ilFocchj,  (che  in  quello  giu 
co  dicono.  Star  lotto.  ì  aa 


■dio  . 


:a,  Imi 


„.„  .li  occh)  in  mod 
non  p  ':i  i  vedere  ,  c  poi  con 
uno  lciu?a:o]0  ,  O  altro  pan- 
no avvuito,  che  ci  air.  ino  tie- 
ne in  mano ,  il  daini. > 
altri  delle  percolfe  a  colui , 
che  è  l'otto,  ed  eslt^coi;  alla 
cieca ,  va  rivoltando:: ,  e  q Lici- 
to che  egli  arriva  culla  per- 
colfa  ,  dee  bendarli  in  vece 
del  neramente,  il  quale  li 
leva  la  benda ,  e  va  fra  gli 
altri  a  percuotere  il  nuovo 
bendato.  Quello,  al  qua!  di 
mano  in  mano  teca  a  Itar 
lotto,  mena  lenza  riguardo, 
colpi  fpietati,  lì  perciò  corn- 
mollo  da  tanti  colpi  vorreb- 
be vendicarli ,  fi  anche  per- 
che cogliendo,  il  cn>>  iia  m 
modo  da  non  poter' eiler  ne- 

IN  BRESCIANO. 

Orbisi, che  va  cn  piala, 

A  lerci  de  là  'n  ialata 

A  ferca  di  ravanei . 

Orbezt ,  che  t  pers  ? 
E  là  I  refpond  : 

Una  vocia  deipontada . 

E  quél  il  gbe  dà  sà  la  /pa- 
la, el  torna  a  digba  : 

Vt  da  me!  die  i'Jio  «cada. 
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gito,  procurando  ognuno  di 
non  toccarne,  e  d'occultar 
la  pcrcofTa,  fc  può,  quando 
l'ha  toccata,  per  non  aver  a 
Ilare  in  quel  martirio,  indie 
e  colui ,  che  ita  l'otto. 

Beccalaglio  .  E  un  giuoco 
rimile  alla  molta  cieca ,  nb 
vi  e  altra  differenza,  che  do- 
ve in  quello  li  da  con  un 
panno  avvolto  o  altra  cola 
lìmiie,  in  quello  lì  db  colia 
mano  piacevolmente  una  lol 
volca  da  colui,  che  bendò  sii 
occhi  ,  a  quel  che  (la  (òtto, 
ed  il  bendato,  in  vece  di  da- 
re ,  s'*rfaiina  di  pigliare  un 
di  coloro,  che  in  quella  ftan- 
7, a  limo  del  giuoco  ,  e  colui 
cne  relìa  preio  ,  dee  bendarfi 
in  luogo  del  bendato,  e  per- 
de il  pegno  o  premio  ,  ed  il 
primo  bendato  teda  libero, 
e  t'intruppa  tra  quelli  ,  che 
hanno  a  eiierc  preli ,  e  fi  fa 
come  (opra  nel  giuoco  di  . 
Guanciali/:  -l'oro  .  Si  dicelÌT- 
eahglh  ,  (  e  da  noi  Orbizi  ì 
perche  quello  tale  bendato 
vien  condor,  to  in  mezzo  del- 
la danza  o  piazza  ,  dovcs'ha 
da  faro  -il  giuoco ,  e  colui  che 
lo  bendò  ,  e  che  quivi  l  h* 
condotto ,  gli  dice  ; 

IN  TOSCANO  . 
Che  fei  venuto  a  far  in 


Ed  egli  riiponde; 

Jt  beccar  Vaglio: 
E  quello  dandogli  lecgier- 
inente  con  le  mani  fur' 
unafpalla  fnggiugne: 
0  ùcci  ti  codefio  : 

dopo 


z  u 

Popò  la  qua!  funzione  il  ben- 
dalo s'affatica  di  pigliare  uno, 


la  una  volta  per  uno,  doven- 


Doni  al  luogo  or.  oppure  v. 
Zuga  ,o  fa  '1  zùc  de  la  ca- 


do il  primo  ,  che  domando, 
i'.r.-  /neh' egli  domandare  :  e 
così  lì  và  continuando  il  giuo- 


vra  &c. 
Zuga  a  paia  ,  e  pató  .  Gi:ie- 


can  a  rifcQntra  quattrini .  Do-        -  V. 
ni  al  luogo  lodato.  Zus'a  a  fàltamartì  .  Giuo- 

Zuga  a  pe  sòp  .  Giuncare    care  a  urta  martirio .  Doni  al 


al  pugno  j  o  dentro  ad  ambe  a  traccino.  E  lo  fteflo  ,  che 
le  mani  quella  quantità  di  jl  (amagai .  V._ 
noccioli,  che  vogliono  ,  poi  Zur'd  a  fanmarc,  e  madfi- 
domandano  ad  altri ,  che  in-  na  .  Giuocare  a  marco  ,  e  in- 
dovinino il  numero,  ieii  nu-  donna,  come  dice  Farciolati  ; 
mero  e  pari  ,  o  caffo  ,  e  chi  o  ^  rìjcontra  quattrini  ,  fe- 
s'appone,  vince  tutti  li  noe-  condo  il  Doni  al  luogo  cita- 
toli occultati,  fe  nò,  perde  to . 

altrettanta  lommi .  Ziica  a  feiepì  .  Giuocare  a 

Zugà  a  pignola,  altalena-  (eoe ti.: a  .  (.i-w  iannulldn:, 

re  ,  6  fate  all'  altalena.  E  lo  che  li  (a  in  mutila  sruifa.  Un 

ileifo,  che  A  nevata    V.  fanciullo  tiene  ti  nuòvo  inrr.a- 

Zugà  a  predda.  Giocare  a  no  itrignendolo  in  tal  manie- 

bedina  bedana;  o  alle  buche,  ra,  che  ne  apparifea  la  (ola 

V.  Zittì  a  buzèla.  eiìremirìi  tra 'I  pollice,  d'in- 


tano dentro  alpuciio,  o  den-  lui,  il  dì  cui  uovo  rclilte  al- 
tro ad  ambe  le  mani,  quella  la  percofla  ,  l'altro  poi  il  di 
quantità  di  noccioli,  che  vo-  cui  uovo  fi  ammacca  ,  o  rom- 
giiono,  poi  domandano  ad  al-  pc,  perde  l'uovo  llellò  ana- 
tri ,  che  indovinino  il  nume-  maccato,  o  rotto  , 
io  de' noccioli  occultati  ,  ed  ■  Zugà  a  fcond:iléror ,  e  feon- 
i Rovinandolo ,  vince  furto,  dal'i  ,  o  ftondis  .  lar  cefo  a 


nijcoìì- 
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nijcond;re.  Unu  ti  mette  col  duti  i  quattro  premj,  occupa 
capo  in  grembo  a  un'altro,  ii  luogo  di  colui  ,  che  tene- 
chc  gli  tura  eli  occhj ,  ed  uii'  va  (erro:  e  quello  s'intruppa 
altro  <>  più  lì  naicondcr.(.,  c  con  eli  altri  rvc^zi  ,  Ira  i 
naicoiìi  danno  cenno  (  %v-  nualùi  tir.t  la  irne  adii  die 
dandoli  da  noi  ^/J  a/J,  DCi>  flar  lotto  <>  nafconderli .  !■ 
cip,  e  perciò  quello  cinico  cosi  levitano  tanto  ,  cheli 
chiamiamo  ancora  Ali,  Cip,  ridurr  rio  tutti  liberi;  perchè 
o  Scemi- Ali  )  :  e  colui  ,  che  que.io  ,  che-  ha  pacati  li  qu.U- 
aveva  gli  occhi  ferrati  lì  nz-  tro  premj  nel  mono  l'uddetto, 
za  ,  e  va  cercando  di  coloro,  ed  hi:  occupato  i!  luoso  di  te- 
che fono  naf colli  ,  e  trovan-  nere  gli  nitri  lotto:  come  ne 
done  uno  bafìa  per  liberarli  vien  cavato  nella  maniera  ac- 
da  tornare  in  grembo  a  co-  cennata  ,  refta  fuori  del  citi o- 
lut,  dove  mette  quello,  che  co,  del  quale  folo  attende  Ja 
ha  trovato,  e  quello  perde  il  fine,  perccnfcfuireanch'egli 
premio  propello ,  e  il  trova-  la  Ina  parte  de' premj  da  di-  ' 
tore  va  a  nakondcrli,  ma  le  Xlrrbuirfi . 
non  trova  il  nafcollo  in  tan-  Zug'a  a  fieno*  .  Fare  a  mo- 
te gite  ,  o  in  tanto  tempo  ,  fca  atea  .  V.  Zugà  a  orbi- 
quanto  Iona  convenuti,  per-  zi  ■ 

de  il  premio ,  e  ritorna  a  Ita-  Zttg'a  a  fivoto" .  Fare  a  ci- 
ré: cogl'occhj  chiufi  come  pri-  vetta .  E'  lo  dello  che  Al  zue 
ma:  e  feguita  così  fino  a  dei  dà .  V. 
quattro  volte,  perdendo  quat-  Zu;a  a  forma  fornii.  Fare 
tro  premj:  ed  ì  premj  poi  fi  a  ftaccìabburatta  .  Due  fesso- 
di  tiri  bui  lco  no  ,  come  (i  fa  al  no  incontro  l'uno  all'altro, 
giuoco  del  Mazzolino  (  cioè  e  fi  pigi  tano  per  le  mani  ,  e 
della  Covra  ) .  E  quello  ila-  tirandoli  innanzi ,  e  indietro, 
re  con  gii  occhi.1  erra  ti  >  "tli"  come  fi  fa  dello  lìaccio  abbu- 
ffi Star  Jorio.  E  colui  che  è  rattando  la  farina  ,  vanno 
flato  fotto  quattro  volte  ,  e  cantando  una  Ior  frottola  , 
non  ha  mai  trovato  il  nafeo-  che  dice: 
ito  ,  e  per  confemirn?»  per- 

!N  BRESCIANO.  IN  TOSCANO. 

Dondonsina  ,  dondonlà  Stacciabburatta 

La  galina  fù  de  ca,  Martin  della  gatta: 

Et  galét  fui  polér  La  gatta  andò  a  mulino, 

A  iorobrà  i  sò  dinér  :  x.fl  fece  un  chiocciolino 
ColP olio  ,  e  col  f alt, 


l 


ala  róda,  che  more  ,  Col  pifeit  di  cane. 
more  a  fan  marti, 


X-a  feontre  tre  bei  putì , 
Che  rugava  a  le  borèle 
Adio,  sdii)  fiore  b'cJe . 
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E  ricorri  ridando  da    capo  le  balie,  per  acquietare  i  bam- 

^uella  lor  cantilena  ,  la  fanno  bini  di  quella  età ,  che  appe- 

durare  quanto  varliono  •  E  na  li  reggono  in  piedi, 
quello  e  trafilili»  "ufato  dal- 

Zuga  a  fòpa  galantina  )   Giuncare  a  pie  zòppo .  Doni  Zuc- 
a  foparula  )  ca  lib.  j.  Foglie, 

a  lopèta.  > 

Zuga  ■  fquarlla  .  Gìuocare  goja  Jlrafa  ravei . 
m  cavale*  .    V.  Zuga  a  cu-      Zuga  a  trina.  Giuncare  * 

peli .  toccar  bomba  .  E'  lo  ileflò  . 

Zuc'a  a  Orafa  cavei .  Fare  che  A  Birri ,  e  Ladri  ,  e  pe- 

«  ruffa  rafa.  V.  Zittitila  tà  V Zugà  a  la  firea . 


del  dódes.  del  dodici. 

Coi!  il  Doni  alle  follìe  del-  due  corte  fila  di  psgli»  ,  * 

la  Zucca  lib.       c  Scbailiano  polendole  fopra  tin  piano  li- 

Pauli  ne' liioi  modi  dì  dire  l'eio,  vanno  fpin^endoie  col- 

Toicani.-  Giucca/c  a  filetto,  le  dita  ,  tanto  che  uno  di 

a  jmerelli,  e  a  tavola  di  tuo-  detti  lpilli ,  o  fili  cavalchi  1" 

tino.  altro  ,  e  quello,  che  re  ila  di 

Zugi  a  terebol  .  Fare  a  (òpra  ,  vince  :  giuococuiì  det- 
mojca  eteca.  V.  Zugà  a  orbi-  to  dal  Te  te,  cioè  logli  ti- 
zi ■  gli . 

Zuga  a  tigni  iù  la  baia  .  Zuga  a  ufmari ,  o  ufmerì . 

Fare  al  giuoco  del  tuo ,  e  del  Fare  a  beccalaglio .  E'  lo  tìef- 

mio .  Doni .  fo ,  che  A  orbili  .  V. 

Zuga  a  tira  bada  .  Giuoca-  Zuga  azflns.  Fare alV alio f- 

rc  a  tira,  e  allenta.  Doni  al  fo,  o  agli  aìiojfi,  come  ha  il 

luogo  citato.  Doni.  Quell'otto  fi  trova  nel- 

Zugà  a  tirìnela.  Gìuocare  le  gambe  di  dierro  di  tutti  gli 

alla  serpi .  V.  Zuga  a  nià-  animali  d*  ugna  fefle ,  come 

re.      '  nell'agnello  ,  bue  &c.  ed  * 

Zuga  a  tflca  fero.  Gìuocare  un  ottetto  dì  figura  quadri- 
li toccar  bomba,  o  a  Birri,  e  lunga,  da  una  parte  concavo, 
Ladri.  V.Zuga  ala  Urea,  e  e  dall'  altra  convello  .  Nel 
a  tana,  mezzo  del  concavo  appari  Ice 

Zuga  a  voci  .  Giuocare  a  un  buco  ,   ed  il  convello  , 

teti  con  paglie ,  o  ] pilli .  E'  un  che  e  la  parte  oppofta  al  con- 

giuoco  da  fanciulli ,  che  fi  fa  cavo  ,  forma  in  ciafeuna  del- 

coiì  .  Pigliano  due  fpilli,  ©  le  fue  Bancate  due  pkeolibit- 
ctu> 
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citi  ;  nelle  ttiuie  del  fianco 
al  concavo,  c  convelli)  fono 
due  l'uperric:e  quali piane;  le 
non  in  una  lì  vedo  un  legno, 
come  un  j.,  e  nell'altra  un 
it^mi  come  un  S.  e  qui  ;io  due 
parti  ,  quando  i'alioiio  li  but- 
ta in  tavola j  fono  le  più  en- 
fiali a  rimanere  lcoperrc  ,  per- 


difficìl 


1  fco 


può  polire.  I  i.of.ri  t-iv.izzi 
de. r intima  plebe,  nel  giuo- 
carc  con  quell'olio  ,  l' addat- 
tano  a, quei  legni,  ferverido- 
fene  per  mimerò,  con  farcii 
concavo  j  numero  Uno,  ti 
constilo  Farina,  ao'c  A" . /- 
la,  per  etìer  qu.-lto  il  più  fa- 
cile a  rimmere  (coperto;  la 
parte,  dove  è  il  fegnoli.  vin- 
ti m^'aff  numero,"  e  la  par- 
te, do..-  è  il  Isjno  r.  vince 
do.iio,  perclti;  Ita  lì;  tira  ijuaii 
di  lubra,  clic  li  di/ide  ini», 
parti,  o  fec'ifidociic  conven- 
gono ,  di  ver  tiri  randa  o  va- 
riando quello  giuoco,  fecon- 
do i  patti,  come  ancne  di  tut- 
ti ?Ii  altri  abbiamo  avvertito 
in  principio.  E  l'ulano  detti 
ragazzi  dalla  PaiauadiRelùr- 
rezioue  (  ne!  qual  tempo  s' 
ammazzano  gli  agnelli,  nelle 
zampe  de'  quali  II  trovano 
quclfi  olTÌ  )  tino  a  che  ven- 
dono le  p-icl.e,  eJ  allora  la- 
Iciato  l'aliotlo,  c'y.iuucano  a 
noccioli,  {.Ai  armai  )  al  qua! 
giucco  durano  a  giuncare  tino 
a  die  Hiacciati  i  noccioli  ven- 
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dono  l'anime  di  c£5  agli  fpe- 
ziali,  che  tara  per  tutto  Ot- 
tobre in  circa,  e  da  quello 
tempo  tino  aQuarefìma  giuo- 
cano  alla  rulla,  o  alle  iuc- 
che ,  colla  palladi  legno,  c 
per  tutta  la  Quarelìma  giuo- 
cano  alla  (rottola ,  e  cosi  di- 
ilriLiiùicono  i  loro  trattenimen- 
ti per  tutto  l'anno. 

Zug'a,  fa '1  zùc  de  la  cà- 
vra,  de  m  palerà,  o  patere* 
la  ,  de  la  quàja ,  o  de  la  và- 

jproro/iii,  etiendo  quelli  giuo- 
chi quafi  tutti  fimili,  calme- 
nò  concordando  nella  lollanza. 
ruzzolino  adunque  e  trat- 
tenimento de'ianciulli che  fi 
fa  in  tal  guifa.  Pia  ragazzi 
s'adunano  intìeme,  e  li  pi- 
gliano il  nonio  d'un  fiore  per 
ciavmio:  e  di  quelli  fiori  un 
di  loto,  che  è  il  Giardiniere, 
compone  un  mazzo  ,  e  poi 
di«-£«rf-.MK»aM  fi*  be- 
ne fmr  cwf*  della  Viola  .  E 
colui  ,  che  ha  prefo  ti  nome 
della  viola  ,  dee  rilponeere 
iubito.  Dalla  vivìa  non  lime, 
ma  jtbbfue  dal  Giglie ,  o  altro 
fiore,  che  a  lui  verrà  nella 
niente  ,  e  fe  non  nfponde  iu- 
bito  ,  ovvero  te  nomina  un 
fiore  ,  che  non  fia  in  quel 
mazzo  perde  «n  -premio,  il 
onale  fi  da  al  Giardiniere.  E 
Coii  vanno  fcfiiitando  tino  a 
che  il  Giardiniere  abbia .  im 
mano  tanti  preroj,  da  poter 
alla  fine  del  giuoco  distribui- 
re, almeno  uno  peroalchcdu- 
no  di.  quei  ra.sarzi ,  che  unno 
nel  giuoco,  ed  il  Giardiniere 
è  luttQpolto.  ancliej  egli  aLLa 
perdi- 
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perdita  del  premio,  perche  fe  addattaao  a  qualfivnglia  :ra 
un  nore  darà  la  colpa  a  lui,  cola,  con  pigliarli  quei 
«  cite  egli  non  nfponda  fubi-  mi,  che  attengono  a  quella 
io,  o  nom;m  un  fioie,  che  tal  rota.  Per  efempio  fa  ran- 
non  lia  nel  mano,  perde  co-  no  il  eiuoeo  (opra  il  pjne, 
me  eli  altri  >  e  il  tuo  premio  il  maeflro  farà  il  (ornalo,  e 
va  aato  in  mano  a  colui  ,  che  quello  fari  quello  ,  che  nel 
l'ha  fatto  citare  ,  ma  come  inizitclmo  fa  il  Giardinu  re  , 
in  depofiro,  perchè  alla  fine  uno  Ura  la  farina,  uno  I' 
<iel  giuoco  va  poi  con  eli  al-  acqua ,  uno  il  (orno,  ediitre 
tri  diltnbuito  dal  Ciarditue-  cele  attenenti  a.;la  coilruttu- 
re,  il  quale  non  lo  può  però  ra  ,  e  perfezioni-  del  pane  -  Il 
c*re  a  fe  medelimo.  E  quelli  lornajo  dira:  S/u:fie  pane  non 
premj  fi  domandano  Pegni,  è  buono  per  cavja  della  fati- 
finito  il  giuoco,  il  Gìardi-  va.  Quello  che  ria  il  nome 
niure  dillribuilce  ripartitamen-  della  farina,  deve  rifpondere 
(e  ì  Pestìi  pigliandone  ancora  f libito:  Dalla  farina  non  vìe* 
per  fe.  Tali  pegni  poi  lòno  ne,  ma  dall'acqua,  O  da  al- 
da  coloro,  che  gli  hanno  dal  tra  cofa  ,  che  gli  venga  in 
Giardiniere  avuti  ,  reftituiti  mente ,  attenente  al  pane ,  e 
ai  proprj  Padroni  :  i  quali,  che  lìa  fra  loro  ragazzi ,  e  fe 
fe  gli  rivogliono  ,  devono  fa-  non  risponde  prelìo,  o  da  la 
re  una  cola ,  fecondo  il  enfio  colpa  a  qualche  cola ,  il  no- 
di colui  ,  al  quale  è  toccato  me  della  quale  non  fìa  in 
in  forte  il  detto  pegno .  E  quella  adunanza ,  O  non 
quello  dicono  Far  la  peni-  attenente  al  pane,  perde,  e 
unta  :  la  quale  fe  egli  non  depofita  il  pegno,  e  fi  fa  nel 
ti,  ii  pegno  reila  in  mano  a  redo  per  appunto,  come  nel 
colui,  al  quale  è  toccato  :  e  giuoco  del  mazzolino, 
però  quelli  pegni  devono  ef-  Zugo,  o  fa  la  iióra  cornar, 
fere  di  qualche  valore,  accio-  maiiìra  ,  mare,  mèda,  o  zia. 
che  i  padroni  abbiati  caro  di  Fare  alla  cotnart ,  o  alle  zie  ■ 
riavergli  .  Alle  volte  fanno  Quello  giuoco  è  trattenimen- 
(luefio  giuoco  i  giovanetti  di  to  di  fanciullette ,  e  lo  fanno 
maggiore  età,  e  riduconoque-  cosi.  Mettono  una  di  loro  in 
ili  pegni  a  moneta ,  quale  depo-  un  letto  con  un  bamboccio 
fitano,  ogni  volta  che  perdo-  fatto  di  cencj,  e  fingendo, 
no  ,  in  mano  a  un  depolìta-  che  colei  abbia  partorito,  le 
rio,  e  fe  ne  fervono  per  far  ianno  ricevere  le  vifìte  da 
•n*r«>M»  et.  altre  fanciullette  con  far  quel- 
Glt  fpropofiii .  E' lo  Hello  le  cerimonie,  ed  accompagna- 
in  foflanza,  che  quello  del  ture,  che  fi  coflumano  inoc- 
Mazzolino  ;  fe  non  che  dove  canone  di  vere  partorienti, 
in  quello  fi  finge  un  Ciardi-  Altro  giuoco  fanno  pure  le 
nìere;  in  quello  i  radazzi  »*  nollre  fanciulline ,  ma  inve- 
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ce  di  una  parturieme  finco-  altri  faitella .  D:fcriiìvne  tr.it- 
no  unaipofa,  e  lo  chiami-         d*/t' Ottavio  di  Mtnuciio 
irò  tare  aile  zie  .  Non.  ha  felice  nume,*  3.  tradotto  da! 
qucfto  gntoco  della  Comare  ,  P.  Marco  Pelai  Somaj.  o . 
p  delle  Zr>  altro  une,  che  di      Zugadór  de-  lidia  .  iW.VW- 
pailàrc  il  giorno  in  quelle  lo-  no  ■  Uiur-caror  di  palla  . 
ro  cerimonie ,  e  ricevimenti  ,       Zucata  .  F rancheggiare ,  bef- 
ne'qu.ili  alle  voice  li  confn-  fare  ,  burlare  ,./(ienare .  V'o- 
rni quello,  che  le  fanciulle t-  ler  la  baia . 
te  hanno  avuio  per  meren-  ■  Zusntó  .  Frafcbettu  ,  fra- 
aìre .                     -■  :.  ,  -j-;  1  Schiere.  Diciamo  per  metal. 
,  Zu^'a ,  o  fa  le  fgae  ad  uomo,  o  giovane  leggieri, 

 11  giuoco  è  quello,  e  di  poco  giudizio. 

Uno  ("cetile  nei  lido  Linfdflòi      Zughèeg.  Andirivieni-  Di- 
lino  pulito,  e  dalia  continua  ci  amo  aneli*  per  involture  di 
fregatura  deli' onde  ben  ben  parole, 
luciate  Indi  prefolofra  le  di-  .§.  Fa  ijuac  zughegg.  Giun- 
ta per  la  fua  banda  iciiraccia-  (occhiare.  Giuucsr  "di  poco» 
t* ,  e  piatta  ecliinodclla  jierlò-  o  di  rado . 
na ,  e  baffo  quanto  può  il  pii     i.  CartcgiiMtt .  Giuoeare  al- 
lo fa  rotolar  a  fior  d'acqua,  cun  giuoco  di  carte  alla  ma- 
di  modo  che  il  faiTo  o  rada  niera  ordinaria, 
la  fuperfieie  dell' acqua  ,  o  leg-      Zùgol .  Mùfiarda.  V.SigoI. 
gierraente  feorrcndo  galleggi ,      Zumél .  Gemello.  Quegli , 
oppure  urtando  nella  (chiavi  che  è  nsto  con  un  altro  in 
del  flutto  riflettali  ,  e  fi  ri-  uh  medefìmo  parto,  il  quale 
verberi ,  folle  vandali  in  aria  fi  dice  anche  Binato. 
con  replicati  rimbalzi  .  Ora      Zumel'a .  Bìttart.  Partorirà 
quegli  tra  i  fanciulli  e  te-  due.  figliuoli  a  un  corpo, 
mito  per  vincitore  ,  il  fnifo       Zumelada .  Bìoafeema .  Wi- 
de I  quale  e  più  lungone  va.  /cimento  di  duo  »  un  corpo, 
e  più  volto,  che  quello  dcgl*  o  a  un  parco. 
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TOSCANO,   f  BRXS  CIANO 

A  comodo  di  dir,  fcontrando  per  entro  a  tutu  l' One. 
ra  alcun»  voce  Tofcana  da  fé  non  intel'a ,  vo- 
glia laperne  la  fpiegarione  ,  cercandola  nel  Va- 
«belano  folto  il  termine  Brelciano  ,  che  cui 
le  Ita  accanto:  e  anche  per  ehi  col  T'oliano  bra. 
m  venire  io  cognizione  del  Brefciano . 

Li  ma»  ntr.flirifc.  •  flK  imi,  di  mm,  «/, . 

AA  '  abballare.  Embals. 

Neera.  V.  A.  • 

„  •  abbarbicare.  Taci,  o  ciea'i le 

A  B  Diante . 

™s     '  .  sa  dei  faìzer,  jloji»  ,  ftoris. 


*  abbio- 


*  abbicaci  ito  1  Deilentarit  ,slo- 

jar ,  ftorat  - 

abboccare.  Bocà.borì,  tHii 

abboccato . Bocac ,  borie,  ra- 
zìt ,  bólla  bóca  .         ■-  • 

abbocconare .  Trilla  sù  minut 
come  le  ravefe 

abbondantemente.  A  brinate  . 

abbondanza.  Prpviibrat. 

sbbondaziere .  Provizór  ,  bu- 
des  ale  verovaglie .  ■  -  •  ; 

abbordare .  Borda . 

abbordare  uno. Borda  jo. 

abborracciare  .  Rapota ,  lava- 
ta. ,  v  ■  '■'  '  ' 

abbottonare .  Botona 

abbottonatura .  Botonadura . 

abbozzare.  Sbosa .  ■■       -  •< 

abbraciamento  lErigaEitnent. 

*  abbraeiare  .  EngSeS  i'  .■  - 

*  abbraciato.  Engazàti'    ■  K 
abbrivare.  Avia*  la  barca, 
abbrividare.  Barbot'a  defred, 

fiechìs.  K 
abbrividato.  StecMt-  '  • 
abbronzare.  Bruta '1  calè,  ftn- 

abbronaato.  Broftolit'dai  ibi, 
bruzàt ,  flrin.it .  '- 

*  abbroftire-  Strina  i  or«. 
abbroflito.  Scrinar.  1  • 
abbruciare.  Bruz'a,fcota. 

*.  aver  abbruciato  l'alloggia- 
mento. Bater  U  fal'b.  V. 
Sali  ,  rio  podi  più  meter  i 
pe  en  dù  paer ,  no  avighen 
va  crudo.  V.  Crudo i  paci 
de  fot  el  borsèi  .  V.Sttc; 

abbruciaticelo;  BniaaK'  - 

abbruciato.  Sbris,  ,-' 

*  abbrunare  Strina  i  ozer.- 
abbrultólare  .  Broitolì ,  rofli- 

ftolato.  Broilotic,  rofìi- 
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at-burattamento  .  Bue.atada  » 
bu$acament,  fedalada ,  ta- 
nu/ada . 

abburattare  .  Bugat'a ,  fedasb, 

abburattato.  Bugatat  ,  teda- 
sàt. 

abburattatore  .  Bujatadór ,  fe- 
da iadór. 

a  ben  eflere .  Per  tue  quel, 
che  pul  nafer.  V.  Naler-. 

abetaia.  Plghéra  .  ■ 

abete,  o  at>«o.  Pagherà,  pi- 
gbér. 

abetella.  'Candela  de  pongg* 
falcò . 

abetino  .  De  pagherà,  panerà, 

pagherina . 
"a  biofeio,  a  biotto .  En  fchin- 

t<5,  en  fetó.  V.  SchintrS, 
{etó  ■  V.  A  quac  foze . 
abitacolo ,  abituro .  Ci . 
a  bizzeffe.  Abrondos,  beleza, 

a  martelet. 
a.  bocca  baciata.  Bjzà  l*rr.a. 
a  branchi .  A  ròs  . 
a  bikon  concio .  De  bó  ,  e  bó  . 
a  buffa  ,  o  a  butto .  A  brandòs  , 

a  martelet  ■ 

AC.' 

A  Capitombolo,  acapovolto. 

V.  A  copie,  acopicó.  ■ 
a  capriccto .  A  gote*  . 
a  cafo.  A  (lampa  . 
a  cavalluccio.  A  cavali, 
a  cautela .  Per  tilt  quel  ,  th« 

pul  nafer.  V.  Nafer.  ■ 
accadere.  Erobacìs.-  ■ 
accappiare.  Eniana..-  '■; 
.iccaiorare.  Tccnì  cald. 
accanare.  Mola  *i  ea.  - 
accanare.  Encacnas-.  ■■''-■■'■■>i 
accannellare:  Encaneììn-'.  - 
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accannellare.  Fa  le  ipulc,  V.  accertato .  Sinceri  ... .  ; 

Spula.    -:  acccfo.  Engazàt.  . 

accanire.  Encaeuas.  acceilìone  .  Selió  de  la  le* 
accapacciato- 5  tornì  t ,  flore  n,  ver-:.* 

enfraròlat .  aeceflo .  Cavalcada  ,:- 

accapezzare.  Stabili  -    ,  accetta.  Seguret.  .•  , 

accapigliarli.  Spelucas ,  fpatu-  acchetare.  Pazenta. 

s-u/sbarutas,  fgarbin'asifa  acebwato.  Pazentat.  .  . 

a  itrafacavéi .       .: -,       ,  acchiappare .  Broci ,  . 

accappiar* . .  Losa ,  lega  ,  liga  acchiappato .  Brocat . . 

con  capol.  V.  Liga.    .  accia.  Fil ,  tal.  .... 

accartocciare-.  EntorciS  .  acciabattare .  Rapota ,  favata  j 
accartocciato.  Entorcjic,  fonati;  .  ..  ...  ■  > 

accorciare.  Vcgnl  grif-.  acciaccare.  Rémper.el  péver, 
accatamori.  Moroziria.  >.  fmo-      e  sfmei .  V.  PcVer". 

rozèta.  i  acciaccato  .  Sobatit ,  flosat 

accataltare.  Carati ,  emrnedit  acciacco.  Schenèla.-  '.' 

emmura.  .  ■-.  .  :  *.  aver  degli  acciacchi  ,  del>e 

accatasto .  Emmuràt .       .  •      nwicalcie  -  Patì  i  sò  carili . 

accattsbmlie.Tacahte,  rais-      V.  Carili .       -  .   

ga.-bodetcW  .  a    i    -  ■  acciajo  .  Sai ,  alai ......  .,  -  • 

accattate-  Bnufc'a.  acciajuoio.  Salì,  fer de  Ulì, 

accactatura.i  V.  pitócaria  .    .  ,   panerà.-  -;.  ::  .  - , . 

accavigliare  .  Sbater  le  nisza-  acciarino  .  Sull  -.   -  : 

ne.     ■  --■  *  acciaro.  Sai,  alai...  -■  -...-<, 

aecrcarc.  Coverzer ,  eiiorbi .  acciarpar;  ..  Car-ocia-j  rapota» 

-  -  -  j  r.  ,  .    -  acciarpatore;  .  Rapoto . 

:  le  .ftrade  .  Stopa  accidente.,  -filiti. 


leitrade.  .  nccidiato .  Agher..     ,  •-  ,,j 

S.  accecar  una  fineftra.  Sto-  accinfìpnnre .  F„s  sii  la  velia  . 
pa.  V.  Vcfl».,....i    <„.:;.,„  -i 

acceca.  Arfìa ,  arcia.  acciottolare.  Rasa  ,  refola.. 

».  pigliar  I'  accesala  .  Sta  a  accivanzare .  Vanii,,  .,^Jt; 

sfrola.  V.  Sfrola      >  acciuga .  Entrava.  ...„  ,.,  . 

accertditofo  .  Bachètadoimpi-  accivettato,  Envifchiat .  > 


  .  Ensègna.  y  accoccarla  ad  uno  .  Molala 

accennare,  F  a  d'  ensègna  ■  -V,       a  qualchcdu  ,  ctical..r  . 

Enieena..     •.     .-/_ ,  accctcolare.-Encbisoià»,  Bar 
S.  accenna™ , in  .coppe ,  eda,-      gropìs.  l'ii.-ir-r, 

re  in  baftoui.  Faparìdeda  accodare .  Cobi? ^   M,  ■ 

'n  feconda  ,  e  da-  'a  wr-  accollare .   Provi  i  manzùl . 
■a  -  V.  Da.,  ri  V.  Manzui  ,  trala  'a  col  . 

accecatura..  Ensègna.,  .......  .        a!  fòt. ,  .       .    .  ■  , 

»,SiiiÉerat*    ..     ,  accollato .  Vefift  de  col.  V.col . 

C  c  5  ca- 
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ifcoltcllare.  Coitela.-' 
accomodare .  Giulia,  jufta ,  Su- 
di. 

accomunare.  Mefcda  .  .Fa  de 

mescda.  V.  Mestala  ■. 
acconciamente,  fcn  (Mi  v- 

vino.  ' 
acconciamento .  Refloranient* 
acconciare  -  Comoda,  pufl'a, 

jufta,  (Ìndi.  -  - -.  i 

$.  acconciar  la  tetta  .  Cnnsa 

la  iella.  >  • 

5,  acconciar  le  cafe ,  o  i  po- 
deri .  Reflors  le  cafe ,  o  i 
teré-    >     ,  .  : 

i.  acconciar ternani .  ra  1  |ti- 
zuzl .  V,  Juruzi  •  . 

4.  acconciar  uno  pel  di  cele 
fede.  Creimi  flualchedù,con- 
sa  de  le  felle  giuda  da  le 
SO*.     ■        \   :  ;- 

6.  acconciarli.  Codbbi  su,  sm- 
IVa  be  i  fagg  sò . 

acconcialo.  Cornar.  "  - 
acconciatura.  Confadurat 
acconcime .  Reiloramént . 
acconcio .  Mèrit . 
acconciare.  Scalma  *  - ;'-  - 
•  accontare.  Trova  ■ 
accoppare .  Copb . 
accoppiare.  Bina, 
accoppiato.  Binàc.  ',  ...    ■  , 
accorare  .  Cori .  ■ 
acorrato.  Cor'at.         •  i 
accorciamento.  Seurtamft. 
accorciare .  Scurii .     ■  ■  ■  - 
accorciato  -  Scurtit.- 
accorciatcre .  Scurtadiìr. 
accorciatura  .  Scurtadùra .  : 
accordare.  Encorda. 


*  accordio  ,  accordo.  Como- 
dazio, 
accorgerli.  Entaias. 
accorta  a  uno .  Petà ,  petala  a 


ti  € 

'  qtia'Ièhedu  i  .•' 
accorto.  Defedar^       -  ■■■ 
accollare .  Engrep'is..    '  - 
accomiato.  Enrropit.      ■  ■ 
accollare.  Polla, 
accollato.  Polnit.         ■  ••- 
accotonare  .  Spiana  le  cover- 

•  ■  te. 

accotonato.  Spianai.  -  '■  ' 

aecotonarore  .  Spianadór  de 
coverte.  .. 

accovonare-  I-iga  le  cuve. 

accrefcere.Creler.i    ■  ■ 

ac'culattare .  Zuga  a  batieul . 

§.  aeculattar  le  panche .  Scal- 
da le  banche .  V.  Banca . 

acero,  azer.  " 

acetoià .  Erba  Ialina  ,  pacùc  , 
paparino  :■•    '  ■  -  - 

a  chiocca .  A  s'bac . 

a  chiocciola  ,  A  torcici . 

a  chiufì  ocehj .  A  sarà  ùcg . 

acino.  Gra  ri'Ova.         ■  ■ 

acinofo.  Pie  de  gra.  . 

acqua  .  Aqua ,  aigua  . 

•  S.  Far  acqua .  Spander  aqua. 
V.  Aqua.  -  ■■' 

$.  acqua  arzente .  Aigua  mor- 

5.  acqna  di  latte  .  Sul". 

§.  acqua  e  non  tempella .  E! 
tròp  el  nùz .  V.  Trop . 

6.  In  centanni,  cccntome- 
fi  ,  torna  l' sqcua  a'  (uot  f>ae- 
fi.El  mond  l'i:  fat  alterni*. 
V.  Mond .  Col  temp  i  os  . 
ì  torna  al  ib  lue .  V.  Os  . 

I.  introdur  l'acqua  ne'prati . 
nella  gora  .  Volta  I'  acqua 
lui  pragg,  ne  la  fannia, 
y  l'acqua  che  corre  non  por- 
ta veleno  .  Donela  al  Siór, 
a  chi  prefl  (alta  l'ira  preft 
la  pili'.  V.  Pa*.  » 
(.  venir  l'acqua  alla  bocca1. 

Vegnl 
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ve;nì  V  anSofa  al  cùr  .  V. 

Anjófa  .   . 

acquap.  Dugàl ,  foljhér,  fjo- 
Jadór  de  camp,  lorba,  ior- 

acquajo .  Seciéi .  .  .. 

5.  andartene  pel  buco  dell' ac- 
quaio .  Dclegu'a  cóme  una 
candela .. 

acquamelo.  Condùc  ,  daquar 
rùl.  ■■•r:r. 
S.  far  d'una  bollaacquajuola 
un  canchero.  D'un  bue  fa 
Ùn  (carpò.  V.  Bue  .  - 

acqitalaiuino .  Salitami,  fegna- 

acijiiaturlì.  Enquaciàs  qui- 
etai. ■  ,  

acquattato.  Enquaciàt. 

acquazzone.  Aifucrc.  .  --  . 

acquerello .  Vi  marci ,  aiguare- 
la  de  pitór. 

acquerella  ,  acquetta.  Vifér 
na. 

acquidoccio ,  acquedotto .  Con* 

J  u;  ,  vezùla  . 
acquilìrino.  Lama, 
acuto.  Gùs  . 


Adasiaro.  V.  Befiaphct. 
adattare  .  Polla  ,  comoda, 
adattato.  Pollat  ^comodai 
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(.  Fare  l'  uomo  adoflb  ad  al- 
cuno .  Fa  del  rmomò.  V.  Mo- 

adeguare.  Eneual'a. 
adelcare  ■  Empaflurìi . 
adefeato  .Erapalìur'at . 
aderto .  Amenem'a  ,  nómi . 
a  di  dc'Mati.  In  diebus  illis. 

a  record  d'omegn. 
a  dio  riveggio.  En  tanta  ma- 
.  lóra.  V_  malóra, 
adiramento .  Ira . 
adirarfi.  Gnechezà. 
a  dirimpetto.  Permé. 
a  dirittura.  A  mir,  a  tir. 
a  diftretta.AI  farai, 
adnata.  Retina-  ./ 
adocchiare.  Ducia.    .  - 
adoperate.  Doperà,  dovrà, 
adornare .  Polì . 
adulare  .Embtoda  qualcbedù, 

■  sgonfia...  -,  •  -i 
adulazione- 
adunque.  DAca., 

ÌE'V 

aeafcare .  V.  Empaflura . 
adirato  .  Eropaituiàt . 

;a'f.  .; 

Afa  .V.  Scalmani,  flùfec ,  am- 
pia ,  fMfac  -     ,   ,  ';. 

S.  fate  afa  .'Fa  ampia. 
afdccia.Stùfèc,  ilofegùs .  " 

alato.  Strie  ,  flricàt  ,  velu- 

a  fe,  o  in  fe  di  dio  .  Per  di- 


\ 


*  addolcare  l' incerila .  Fiulol- 
..lis  el  témp.  .  x 

addomandare.Doaunia.  . 
aidoifire.Trala'n  cj!,.,  ,. 
adjoil'j,  ftdós....  -,.,■»,„'; 


na'n  rana.  V,  Dii: 
aT^nara.  Scalmana* 

affannato .  Solmìinat  ■ 
aiianno..  Scalmani.,  brnfìol; 
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a  fi  j;inone.  Bodezó.  .  .>  :  j  fcoleng'.i  una  piitu  jinnez'a 
aff.ijinonena.Bodczamicj  una  nula.  V.  FiuJ*  i;.,,  ,- 

affare.  Data.  s.  onere,  o affogare. Ocra? 

jffaruccio.BiaìC)óraglii:r,da-      pa ,  o  fciop'a .  V.  Crap'a . 

farei.  affollare  .  Fjnrnur'a .  . .. 

a.'V.iiItii-ire.Fj  fafsine.  affoltameto.  Farlocada.    ,  ; 

al!",uicue.  .-Lavora,  affolrarfi .  Bodezas  ... 

il  l'empre  affaticare  non  affollata.  Bodezamet.^  ,  .  - 

P  ;i)  troppo  durare.  Coi  tròp  n'ì'i. ridare  .  Fonda .  .    -.  .- 

ina  sa  Icliinea.  V-.  Tira.  ,..  affretta  mento  ,  affzettanTa 
ailatturato.HudutjCOiidauat,.     Grezarùia.  ■    r ,  ,.(-, 

'toc.  ...  affrettare.  Green,  fpelega  ,. 

;m.i.;i  unire  .  Mì.-m;'.i'I  ter.  affrettar».  Grez'as  . 

affeddedieci .  Dina,  peuliiu,  affrettatamente.  GtezadamVt, 
attegatare,.  Coràs .  ...  grezadament.      ■  .„ 

affermate  .  Cuiitesa .  affrettato.  Grezat^  .... 

afferra  re.  Branca.  affrettatorc  .  Gre*  arili .  -  5 

S:  alenare  ilporto.  Riva  al  affr'ettatrice .  Grezarùia  j . 

pori.  ,  -.  ..:  affrontare.  Salti'  jii. 

affcrratojo  .  Rimpi-  6.  Uomo  affrontato  e  mezzo 
affettare. Sfeta,ttidaq«alci)e-      morto.  Om  faltàt  l'è  me» 

dù  minut  come  le  laveie.       morti  .  . .  . 

affettato.  Sfctat.  a  fiaccacelo.  Arata  de  col  , 
affertatore.  SfetadóV.  aremenó..  •.t--. 

affezione  accieca  ragione.  V  a  fufóne.  A  balòc,  asbac,  a, 

a/nór  l'embcnda  i  ugg.  mondi.  . 

aifibbiatoKi .  Eotonéra.  :  AG.      -    ,.  ; 

uffilare;  Moia  i  fer.  '(•  .     ,  -     ■    ■  j_  . 

affilarG.  Sfilai,  A  Gabbo.  V.  Per  fpas  »  de 
affilato -Mrifitt,  fearmo.  bertezas  ~- 

,-ihlatura.  Moladura.  a  gara.  A  regata,  -r  ,  i  ■  '  - 
alhlectara  .Cagtionìi,  cacagli  a.  S.  fare  a  gara  .  Fa  a  reta- 
affiocamenti).  Etiregaiment .         ta..  ...  :..':i.ii.i» 

affocare .  fciiregais.  ...  agevole.  Ladì.  . 

;iffiocato.  Enregatt.   _  aggheconaro,  Pesac..' .■  >  

affiocatura  .Enregaiamìrnt .    .  addiacciare .  Già*-- '     ■  ■  - 

affittare.  Fità .  aghiaccio.  Bàrec.,  parec. 

affosare- Nega.  -  agghiadare.  Giasadefred,  té* 

S.  affogare  in  un  bicchier  cT      |a  ne  frètU  .    ..   "  -i 

acquai-Mori,  negasen  d'un,  agghiadato  -  Zelat  de  fred. 

engia  d'aigtia,  V.  Cugi'a.  .  aggiogare .  EnzoVa  ,  enzog'a  . 

S.  affogare  le  nova.  V.  U£  aggiogato.  Enzovàt,  enaogàti 

edg  en  titola.  aggiramento:  ,  aggirando!». 
4   affogare  una'  fanciniia  .      Pirlo.  *-j 

Scjvesa  ]l  col  *  «ua  tìuia  ,  agiirare.  Ea&vanà ,  rcasi  -  - 
-    <.  "££'- 
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stiratore.  BalorA  .  .  Cla'jàda.  V-  cmsad». 

aggiugnere.  Zodtà.  aglietto .  Ai  tener . 
aggiullare.  Cibila  ,  jufta.         «.  confortarti  cogli  aglietti, 

aggomitolare.  Endevenb,  en-  Viver  de-  fpeiansi'ne ,  V.Spe- 
garoifela -  ramina. 

*.  chi  ha  fpsgo  aggomitoli-,  aglio.  V.  Ài. 

Scape  che  ptuv  •  agno.  Tumor  nel  perenet. 

spgotare  .  But'a  tura  l'acqua    S.  tagliarli l'agno .  Fan-Ban- 
de la  barche.  zigàda.  V.JCjzTgàda . 

aggranchiarti.  Eneanfis.  1  ago.  Vocia  de  «5zer. 

angranchiato.  Enganlìt.  ago.  Lingueta  dd  ta  balanla, 
aggrappare.  Rainpinà.  fpina  de  la  iaradiira  ,  v6- 

aggrapparfi  .  Tacàs .  eia  de  red«l  ,  zude*  de  la 

aggrappato.  Raropinac.     ■         balansa.  .  1 
aggi  .incelare  .  Rampega.  ■■       5.  colli  mi  cadde  Pago.  L'eri 
aggravare:  Carga.  ché  do  cafché  1'  afen.  V» 

*.  agjravarl,  in  fulafìine;  0       Afen.  / ■':  .  - 

in  fu  la  corda  .  Das  la  fa-  S.  infilare  1*  ago.  Enfile»  U 
pa  ini  pe.  V.  Sipay  voltai      vocia.  -■>■  q 

contra'l  fil  del  cortèi.  V.-  5.  ago  le  runa» .  Vocia  col 
Cortei.    ■  ■  buz  roti    •  : 

aggrottare.  Fa  le  rive  ai  càmp .  adocchia  .  Vocia  de  córer. 

aggrottar  le  ciglia  .  Tir'aìùgg.  agognare  .  V  ardii  a  verger." 

aggrotteicato .  Agotes.  agone.  Vocia  de  ball,  vocttS- 
aggrovigliarli .  Toriis .  na    vociti.  ~.  ■•• 


agiamento.  Comod  ,  iifet.       -  aguale.  Domadfet 
agiato.  Aghor.  agucchiare:  Cfaei,  cori, vo» 

agilità.  Leliizia.  -  eia. 

acrliraiF-     SI adina  :  -_-t:_     tTA.:~  J-  uC  
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mola  i  so  fèr,  o  enzejnai 
coi  io  ferasui . 
J-  aguzzarli  il  palo  tn  fui 
ginocchio  -  Pai  U  làpa  iu  i 

aguzzetta.  Factotum,  me». 

fapel.  . 
alluso.  Guj. 

ÀI 

Aia  .  V.  e*ra.;  '.,    ,  *' 
*.  pagarli  in  full*  aja.  Savi 
come  pagai,  pa^as  de  nw- 
lioér.  V,  Moline*,  f 

aula.  Era.  . 

a|ato .  S'uandajcc. 
S.  ardar  ajato.  Sguandaja  'I 
lifìvas  ,  Andàlterliichct  . 
V.  ileriuchét 

«ione  V.  Ajato . 
à.  andar  ajone-  S^uandafa'l 
tifivat  ,  aoda  ilerluchéc  , 

.  ftregoffet  .  V.  Ocrluchèt  , 
flregofiet. 

aìflare.  Stis'a.  , 

aita .  Aida . 

aitare.  Aida. 

«juola .  Colad»  tcrc. 

ajuolo.  Parét.  . 
fi.  Tirar  1'  ajuolo.  Cat'asùle 

.  .-irii'gple  ,  dà  a  tute  le  bui- 
dia  ,  da  a  tùt ,  tira  »  fgar- 

-B1.-.V .sarte.  . 

aiutante  .  Aidadór. 
fi.  aiutante  di  ftudip.  Cogir 
t<5r. 

aiutare.  Aida.  .  ■>  .  .  ■  ,.i 
S.  Chi,  sciita,  Dio  l'ajuta. 
ElSiór  djs  ai  dar,  che  t'ai- 
.  ^dora  ,  ;V..  AifU  •  :  ? 
ajuto.  Aida. 

aizaare .  Eniliià ,  ,  •  .  , 
aìwaco.  Entijàt.  , 


al  :  ,- 

Ala.  V.Gtjl. 

alamanna.  Aliana ,  offanela. 

alare.  Cavedó ,  bordoni»! .  ; 

alba  de  tafani  .  De  granda. 
i.  dormire  bno^  all'  alba  de 
tafani.  Do  imi  Ima,  elio  can- 
ta le  vàche-  . 

albagia  .  Bota.  .    .    ......  .. 

albanefe  meifere  io  (lo  coi  fra- 
ti ,  amore  ha  nome  afte  -  Se 
la  do  ghè  quel  las  deiègn, 
do  i  fera  i  oche .  V.  Feri . 
Che  fai  da  fena  ,  i  Capa  1' 
ore  quat  et  dai  ,  no  ito 
più  féc.  V.  Sapà. 

(Ibatico.  Albania*  , 

alberello.  Albarel  ■ 

albergare.  Lozà . 

albero,  firbor. 
6.  albero  fegaticci©  .  Erbor 
bó  de  as .    ,  .    . .  .  •  ■ 
S.  andar  su  per  le  cime  desìi 
alber.i.  Avigha  dela  icghcl  da 
vender  .  V.  Séghel  . 

albicocco.  Ambrognàga,brOr 
gnàga,  roniignaga  ;fi 

al  bujaccio .  A l' orba  . 

akbino.  Barabio. 

alfabetto  .  Saritactpz 

alga  .  Carbse. 

alta.  Ala,  gól  , 

*  aliare, .  Fa  la  r<5nda  a  qual- 
che cóTa  .  V.  Ronda  ,  gira 
a  qualche  DOW  i  golà,sfura- 

gata.        ;        ■    -  ,■    -  - 

*  alidi»  .  .Aricas ,  lì  cernii  » 
velumas . 

*  alleggiare.  Gola.sfuragata. 
àliga.  Careze.  ■  ■:_■■-■( 
alioiso.  Zonz .  i.r  . 
àlito.  Fiad..     i  -, 

rubar  .cpll*alitos.Rpht_co- 
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me  un  fenghen . 
allicciare.  Lofsà,  foli. 
S.  allacciare .  Fas  sii  le  màne- 
.  ghe. 

allacciato  .  Solati  ' 
alla  peggio.  Abarilòs,  aldef- 
■  pèt  del  garbo".  .■        ■  ■  - 

■  *.  fare  alla  peggio .  Fa  '1  de- 

mente . 
■Uargatina.  Slargadina.  ' 
alla  ricifa.  A  ieaveló,  atra- 

■  vers. 

alla  rinfufa .  A  redós  ,  a  re- 
me nò  . 

allattare.  Latà  .      '  ■■'  •  »" 
allegamento  ,  Denteai, 
allegare .  Fa  denteaò.  V.  Den- 

S.  tal  pera  mangia  ii  padre  , 
ch'ai  figlinolo  allega  :  denti . 
I  alter  i  ha  ut  la  bu^da  , 
e  me  la  fughe .  V.  Bugarfa  ■ 
%.  allegare.  Tegni  i  fnW . 
ailegreMa,  allegria.  Gioia, 
'  Cìiondina . 

allentare  -  Roraplsaba».  ' 
allentato.  Rot  a  bas, 
•allctrajuolo.  Toehèra. 
alien  tare.  Tra  a  tèrale  biave. 

*  allibirò .  Reda  do  fti'ic,  (bia- 
vi! ,  vegni  verd  cóme  la 
rtìga.  V.  ruga.-      '■  i- 

*  allibrare.  Libri;..  ■ 
all'impazzata.  De  rtrnmbo. 
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T  .  I 


4if 

.  V. 


all'i 


o.  De 


allocco,  Loc ,  turluki.encan' 
tàtcóme  le  bùbe  .  V.Buba 
allodola  .  Seri  oda.  ■'  '■ 

i.  allodola  mattolina  ,  io-' 
divic. 

«Uódoletta.  Serìodera:  ■■  •  * 
allogamento.  Loz  .  '  ■  .  • 
,  J.  abbruciar  l'allevia mento; 

No  podi  più  niiwr  1  pe 'n 
•  cu  pacz  .  Vi  Paia  ,  bàter 
salali. 


alloppiar*  .  Loia;  loEa 
alloppiare.  Dà  la 

fdóirfua'. 
alloppio.  Sdòrmia,. 

$.  pigliar  1'  alloppio  ■  Dormi 
.  :  l'ultem  là», 
alloro .  Orencb . 
allo  (coperto.  Ala  jbarar*.  ■ 

*  allucìare  .  Lum'a ,  sbcicn'a 

i  ùgg  ,  (per lucia  ,  sberpa  i 

ugg  ,  fign'a. 
alluda.  Vacherà, 
all'ultimo.  Ma  fi  dele  fi. 
al  Lungare .  Slonga . 
S.  fare  allunarci!  collo  .  Fa 

tira  la  eadena .  V.Cadéna. 

fa  anda  io  le  luaiire  a  |ii . 

V.  Luziira. 
S.  allungare  il  vino.  Slonga 

'1  vi. 

S.  fare  allungarti!  collo.  Fa 
vigni  la  pivid».  V.  Pivida. 
allupare-  Avi  fam  de  16f. 
alma .  Arma ,  arm'ela ,  armò! , 

almuccia .  Samfardj  ,  sartfar- 

alno.  Onpa.  ■    .  ■■ 

alóne  .  Seaó.  .  i  "<*<  tf> 

altaléna  .  Balt^a  ,  najota., 
i  ninigota,  pigolfola 
altalenare.  Fa  la  ninigòta .  V. 

Ninigota ,  negrità . 

naigota,  pi^oìfoUjrcgasna. 
altaleno.  Segàgn .    "'  >'■ 
altamente.  Stagn.  :'      >  ■ 
ai  tardi.  Dina.  '  ■> 

altare.  Aitar. 
I.  Scopnr  gli  altri.  Scovèr- 

zer  i  aitar.  ' :  '; 

5,  Scoprire  un  altare  per 

coprirne  un  altro.  Tu  da 

cò  ,  e  roet  dai  ne.  '  '  1 
altarino .  Oratór* . 
alterato.  I 


aitarci»,  aketw.  Alte! . 
alto.  Air.  ;  ■  .',  .t 

S.  far  alto.  Strigai., 
altresì.  A.    ■  - 
altro.  Ocer  ,  olter,  , .  .  -,, 
al vt-iiiio,  alveo .  Brog&s ,  bro- 
galùl. 

aliare.  Levi.   .  ><  ,. 

5.  alzare  i  luiaxt.  Leva  '1 
palét,-cà  jù  i  atcb'egg,  .;■ 

4.  alzare  il  fianco  ,  j  Tra  'n 
ròca .     -,  ì  .  .  1    .  n.  .( 

A  M      ■  /  ./ 

*  A  macca  J  V.  A  ibac  -, 

5.  ittcirca:H0Kca.Aii.i'.ia7.ikQc 
ne  la  céna,.  V.  AOcnc. 


a  rual  cuore',,  a  mai  in  corpo, 
a.  ma!  incuora..  Col  mal 
•del  ciir  :,<te  roal-cùr  . 

cut.  ■■■/  ,nr 

a  maio  (tento..  A  livelì  a  IL- 

veli  ,  a  lip  slip.      ,  -  - 
smaraka,  aortico.  Maréna- 
a  marcio  difpetto  ,  a  marcia 
forza  »  O  de  bif,  0  de  pat, 
o  de  rinf  o  de  ranf» 
ama  re?  giare  .  Tofegà. 

a rezgare. Marmerà  la  carta, 
amatezzato .  Marmoràda 
amanno.  V.rezi  amar..  •-  i 
amaro.  SalmOrét.  j  ur. 
a  malte.  A  sbtc,  .'^  '■  » 
araafe/ne .  firòfcna  delmalchi. 
ambMTì.  Amlws.  .  ,  ,  f 
S.  fare  amballi  in  fondo  . 
Coniutm.'i  cot,  e  'Icriid^ 

ambio.  Contrapa».  „.   r.  r.u 

"  ambulare-. Anda  ...  ( 
a  roiccwo-.A  pochi  apocbi. 
aoiiccv.  Amic>  :    .  -,  ,,,  ,,j 

5.  amico  da  bonaccia.  Amie 
del  bòa  temp,        ,,,  .„  .> 


A  M 

5.  Ella  è  à&A>  amico  .  Cefi 
.d'-amlfl.  V.Amic. 

àmido.  Amcd,  àmidi  — 
ammaccamento  -  Smi  carni  t  , 
fobatiment,ilofada,  iiuu- 
dura.  .      •    ,".  .  ,. 

ammaccare.  Romper  ci  pév  er  , 
fmaca,fmafaca,  fmica,  io? 
bacer,  lobati,  lloaa.-  -  -. 
teca» .  Smac.ìt  ,  fraafu- 
Ibbatit ,  itola* . -  •  . 
ice  ut  l'ir  a .  Smacadura,fo- 
lobatimcntt.  ... 
ammainare.  Piega  'l-vei. 
ammalaticcio-.  Eroàr .  .  . 
ammaramento  .    MaJe&c  , 

itrearia.  .           .  .  - 
ammaliare.  Guafìà  ,  males- 
cia, Urea.  -  ;   -,  . 

ammaliato.  Ma)efeci*t,flr£ic . 
am:na  ndolatn .  Grat .     ,  .. 
'  ammarinare.  Tra  'n  tema  , 
léga  le  n'ire  ,  tra.  a  bé . 

6.  amruanna,  eh'  io  legO.e 
dravì  la  fencllra  ,  tLe  la, 
pale.       v>~       ■   ■■  - 

*  ammansato.  T rat  ai  t>£ .. 
ammannire.  Tra'nicroa,ira. 

ai  bé.  .  .■,  ...  .... 

ammannito.  Trat  ai  bé".  ; 
ammari  tue  .  Enfrarolaf  .  ,. 
ammantellare.  Tccia  - 
ammaffare  .  Fa  faune  >  e  roa- 

»lc« .    ■■  ;  - 
ammallola»  .  Fa  fafine  ,  g 

malòlcgg. 
ammatrìre  .  Snmtfs . 
ammattito.  Smatic .  .    .  -,. 
ammattonate.  Entavefa. 
ammattonato.  Entavelat. 
5.  rellar  fui  mattonato  .  Rs* 

dùs  ala  mélga ,  ala  pàj*.  . 
ammaffare  .  Emmura  ,  fa  iU 

zo  '1  fiat .  V.  Fiat ,  ren«&a  1 

ilofe«a.  >. 
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A  fa  ''  .  . 
ammaTTtram.Mlraf.  ;  -  ' 
ammazzala  re  .  I:a  brine  ,  c 

"*  aminemmato.  Enuncili . 
ammen.  Jìieus.  ..      ■-  -■' 
ammazzare  .  SmezS.'   ;-'  '.'™* 
ammelmare.  Misà  ; 
aroi-t-'z^ato.  Smeuti  mlfat. 
ammirare  :  Schifa  ni»  np  »<■ 
ammodernare  .  Reriiadams  . 
■■  tìtaoJeritì-.^ 
a  m  modero  a  co.  Remodern.it, 
rimodernar.. ■"'    -j u-ìli b 

*  ammollare  -.  Bada  ,  moja, 

ammollire.  Poltim  t  rovcgni . 
ammollito  .  RorÈgolt >c 
ammontate .  Emmurìi  ' 
ammorbidire  .  Poltirja  ,  rore- 

■  gnì..    ■■    '         ■■'  '-■  » 

ammoHelatti.  Fracaie  ,  fgua- 

zét,  potftrr  de-ciiren. 
ammortare ..  Calca  i'o«,o  le 

grate  ,  fola  l'ova  .  1 
ammortato .  Folat .     -  '>  -  : 
ammottatojo,  CalcMoV.  1 

*  ammottare.  Laga! ,  lafaii'- 


A  N 

anagrirjfte  .  V.  -Letóx  de  ri* 

vola. 
anca.  Pala  del  salò, 
ancajooe.  En  fpalèti  j" 
S.  andarancaione.  AJida'efi 

fpaleta    V.  knfpaleta.  

'■ancoi .  Ancù.  ■  -  ^ 
ancora  .  Magare.  ■  ■ :c  ■  ■  - 
ancora.  A',ac,aidù,  aifeW, 

irnàmfV.— '»  ■  *       "  ' 
ancor  più.  Amò.   •'■■„'■'  *J 


A  fi 

ancudine  ■  Encàaen  .  ■ 
anda.  Gisò. 
andare.  Arida. 
S.  a  babtxirivcsgoli .  Mori  r 

*..  a -brace.  Atidatùtarude- 
Je. 

«.  al  morto  -  Anda  a  more». 
rVaìrtoredra*  ■  ■  ■« 
S.  a  onde,  fan  Ictiìltt» -li 
S-  chi  qua  ,  cki  U  w  Anna  >u 

'n  léra,  l'alter  endoroB.: 

V.  Sera.  ;-ì  A 
§.  in  tregenda  .  Andj,  cq!a 

dona  -dal  zuc .  V.  Don:*-. 
»  alla  vira  .  Arida  a  brùza 

tamia*  de  vergùv  >■< 
§.  a  (pina  pelea.  Andasbi-. 

fa  boa  .  .»i'-:  f  *4i; 

$.  a  feio..  Arida 'n malóra,  ■ 
Sa  bue.  And»  *n  niaWra . 
%  a  brodetto  .  A  fae  e  fò- 
ghe. V.  foga.         ■  ' 
§  a  gambe  levate.  Anrtacoi 

pe  all'  aria..'  a       *  • 

4  a*rucce.  Anda  cole  ferie. 
*'Vt  Feria.'     ■    -  i  ...  n  » 

*  alla  banda.  AnJa  a  ras 
benedì  iinncófa  -  afas^i-ìn- 
der,  ■  -•  :'  ri 

Valla  staffa  .  '  Àmia  -per- 
dre-aebe  va  a  cavak'    1.  ■;!;: 

5  alle  grida  .  l«»a  ala  bri' 
ma  oltana.  ■■  ».;s 

S  al  palio.  Anda  darè.V.Rì!^ 
S  e  massa.  Anda coi  baldi  .- 

*  a  ruota,  v.  Ronda i  .--  '.ar. 
S  a  fella  .  Anda  alcòmnd. 

*  a  fua  polla  a  tafa  del  Dia- 
volo io  peduli  ,;-('  t.''eà*»E 
ze  folate  .  Anda  «*  caldei 

-  Diavol  calzateveflìt^-.--- 
§  tocca  o  non  rocca  .  Ester 
dal  .fó«J  nò-.-"  ■' 
J  a  vanga  .  Ahdà  da  ròv 
S-  a  vi- 
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4.  a  vienone.  Fa 'Ivi  deld- 
najOaluzór  deluna.  V.  Vi. 

5.  a  ronzo  .  A  (ingoi  .  V. 
Striglili  V.Siregoiec,donga- 
net . 

S.  di  buona,  o  mate /srobe. 

Col  mal  dela  Bulfi  .  V. 

Milli.  •  ■- 

*.  dirondone.  Dira.  V. Re. 
S.  Il  mondo  in  carbonata. 

Anda  toc  a  rudelo  .  V.  A 

rudele. 

5.  in  bilico .  Anda  »  penta 
de  {carperà* 

S.  in  rovina.  Andii  afasbe- 

nedi,  tonder.  • 
4.  per  la  battuti .  Anda  dre 

ala  Illuda  vbeia. 
§.  pe'  fuoi  piedi.  Ala  bona. 

coi  fope.  V.  »  ? 

§.  via  a  rubba.  Tolis  fo  da 

ma  le  mercanzie  .  V.  Mer- 

4.  andarne 'ImoAo  e  l'acque- 
rello .  Anda  '1  lat  e  la  (tota  . 

».  andartene  di  buffa  in  bat- 
ik .  La  farina  del  diavol  la 
va  *n  crùfca  .  V.  Cruica  1 
Qj!cl  chavédarinfedaranf 
el  fen  va  detinfe  de  taof. 
V.  Rinf.  a.  i  vi 

*.  and.irlcne  Tenta  far  ncniot- 
to  ne  totto  .  Ansa  via-  da 
lodivic.  V.  LodiviCi-  «ir 

5.  non  poffo  andar  ne  pian, 
■ne  ratto  ■  Gna  fi)  gne  file 
e  la  candéla  bruza.  V.  Can- 
déla. N6  podi  n5  tra  ne 
buta.V.  Buta.  ,,j 

andare  .  V.  Sentori ,  fentenii . 
andaazo.  Moda  nùva,palada. 
andrienne.  Andree.    ■>■  •■• 
andirivieni  .  Argaiufe  >  tra- 

ghfegg,  znghegg. 
androne.  Andeve,  porteria, 

palada. 
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anelante  .  ScilleganT;  - 
anelito. Bolfegamét.  '  ■  '  . 
anello.  Anèl  ,  chirari  ,  tirit 
del  eadenas.  -  ■  ■*»■ 
5.  anello  della  bandella.  UgS, 
del  pfllec . 
'  anfanamento  .  Farlecada . 

*  anfanare.  Enfarfojas  ,fariò- 
ca  fu,  jbajafa. 

S.  anfanare  afecto.  Barerei 
co  pet  la  aeri  a.  V.  Zeri*  * 
elèr  io  dei  barcr.  V.  Ba- 
sar, eler  fo  del  vada,  par- 
li zo  del  vada  .  V.  Vada  , 

■«VI  baitó  per  ia  Aria.  V. 
Zirla. 

*  anfanatore.  Farlocd, farfojó"f 
fecloci . 

*  anfaneggiare*.  Fa  fioca-  fu  « 
tbajasa  .      ■  ■  ■•  • 

■  anfanfa  .  Farfojada  ,  farlo- 

cada,  i  bai  oc  lamini . 
angheria .  Stnjfe.    ■■    J  ■-' 
angheriare  .  Strutta .-  ■  '  ■    '  • 
anguilla.  Ansitela.-1  ■ 

4.  prender  l'anguilla.  Sorai f 
cn  pò. 

anguillare .  Filò  ,  tiradór . 
anguinaia.  Petenet;        ■  ■•• 
angufìia.  AngoTa.  '  ••<■■■ 
ànice.  Anirì. 

5.  anice  in  caraifcla.  Ce  ri  «ri- 
anima .  Mondi . 

animale  .  AnamàI .  *■■*•■ 
§.  animale  quartata .  A  nomai 

gras  ,  e  gros . 
animella.  Lacizi,  anima  de  la 

ibroaiia,  del  sbrofi. 
anitra  .  Neera  ,  nedrèt. 
anitrella ,  anitrinojanirrocco,, 

anitroccolo.  Nedrt,  nedro- 

ri.  '  • 

*  annaffiatolo .  Sbrofi  . 
an  ria  iute .  Naia  . 


Digitìzad  Dy  Google 


A  N  A-O 
ai. Tarpare.  Faxo'i  61,  fa  «» 
i  fu». 

annebbiare.  Enveluiii'ji. 
annebbialo.  Envelum'at . 
annegare.  Nega, 
"annerare.  Striìzer. 
aimcrato .  Stràt . 

:.  Boia,  /Irùzer. 
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arnellare. Encalma,  enferl,: 
annc (lato.  Encaim'at,  enlerir . 
anneftatura  .  Encalma  ,  cn- 
.  torta. 

annidomini.  Armiannorum . 

annighitire  .Enzechij  monca 
mizéria  . 

annichilito.  Enzcchit. 

annodamento.  Gropidura» 

annodare.  Grapi  ,  lig'v.  1 

annnodato-  Gropit,  hgàt. 

arme-datura  ,  uinodatione  . 
Gropidiira  ■ 

annoverare .  lVornbr'a  ,  nume- 
ra ,  ramni.  ■    .-  ■  , 

annoverato .  Lombràt ,  nuroe- 
rat,  romnàt.        ;  ...r"  ,- 

ahnuccio.  Anéc. 

annullare.  Casa.  ■ 

àno .  Chitarl. 

anfamento.  BoIfegamSti 

antere.  Bolfega,  bolsi,  rarn 

an tenitono .  Bochet 
antenna.  As  de!  vè 
antiporta .  Portaria 

A  O 

A 'Occhio,  e  croce.  A  defpé 
del  gsrbo ,  a  che  mùcf  i 
che  'OEa^.  ^    r  -  ' 

o.Oimat. 


1. 


A  Patto  1  pafìb  .  -A  orna  a 

6osa .        ....  ■ 
ape.  V.  Ava . 

a  perdita  manitefla,  A  casde- 

■fpcrac.  V-  Cai  .-.       >■  '.» 
aperto.  V.  Dravert.  ' 
àpice  .*  V.  Péi.  ■.-_--!- 1  -i 
*  appaciare  .Scompartì .  d 
appajare.  Pera .    1:  ir.-, 
appaiato.  Per'at.  -  :.< 

appallottolare .  Enbaloth  i 
appallottolato .  Enbaiotht . 
appaltare. .Embafìa  qualche- 

du,  engarbojà  su, 
appaltone .  Bodezò  j  engar- 

bojó.  ■     1.  .    .  ■-• 

appannare.  EnfacaAi-":  '.  ■■  ?  - 
*  appannar larere.  Tira  lù 
la  rét.  . 
apparenza,  Mfna. 
appartenere .  Pertoca  .  ■  ■ 
appena.  Enguai.     ■       -  - 
appennecebiare .  Carg'a  ta  rfl- 
ca  ,  Tale  rocade.  V.  Rv 
cada.  .     ■■  :  ■  <•'  1    .  -1 
appianare.  Spiaftà.      -'  ■  .  - 
appianato.  Spianati  ;  ■ 
appiattare  ■  Cornai  eri  qual- 
che lue . 
appiattato. Conùt.         ■"'  * 
appiccagnolo.  Cavig,  pieSja, 

rampi.  1  -'  -  '  '  ' 
appiccate.  Porta.-'  -  ? 
S.  appiccar  Ibnasli. Fa  raCóa 
a  qualcbedfi.  Y.Cca.,  fai» 
abiti  a  vergo  .  V.  Abiti, 
taca.  .-.  :.  '  >•-'■ 
i  Vappimrzana.atfcamaqn*< 
chedii  ■  '.  '*.  •  <■"■*  ' 

appiccaticcio. Pigolai  "';  ■ 
appiccato.  EmpegoISt;  '"■ 
'appicciare  .  Eropizà JI  fue. 
appidaifi.£inpefola*. 
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"  appicco.  Présa. 
S.  dar  appicco.  Da  bona  in- 
tentò. V.  Intendo . 
appieeolare-  Spilinì. 
appi  L'i  onameoto  -  Alicanza  de 

appigionare .  Afità ,  fecà,  fica . 

S.  chi  imbianca  la  cafa  la 
vt»le  appigionare .  Chemèt 
fura  la  mtfrtra  g'ba  da  vén- 
der. V.  M6Itra. 

appigiona» .  Cala  d'affittare. 

appigliai* .  Tacà . 

apptì lotunì .  Bibi'a ,  fa  téla . 

appio .  Sèleno . 

appìuolo  .  Pam  apio  . 

appoE6'a[rienC0  ■  Man  tegrw  lil- 
la.  ^ 

appoggiare .  Derma  ,  pogia  , 

4.  appoggiar  la  labarda.  Ti- 
ra sii  la  ràda,  o  fa  fanta 
Caterina  de  la  ràda  .  V. 
RÙda  ,  anda  a  milura  '1  fj . 
V.  Itimi*. 

appoggiato.  Derroat,  pollar . 
appoggio-  Derma. 

5.  dare  l'appoggio.  Dalilen- 
fa  de  porfa  al  mar,  V.  Po- 
rta. 

appollaiaci! .  Anda  apoler,  o 
a  ruazó  - 

»pporre.  V.  Tra  ados  la  col- 
pa. 

V  apporrealle  pandette,  oal 
fole .  Di  mal  del  fui ,  trovi 
de  dì  a  sòl  pater  nofter, 
trova  1  d  lun  tut- 

apporfi .  Endevena ,  fiim'a  . 

apporti  male.  Da  za  del  *er- 
col.  V.  Sémi. 

apportar  le  fodoie .  Fa'l  pia- 
faruT.  V.  Piafarùl . 
re.  Stima. 


A  R 

appuntare  .  Enpontà  ,  ponti 

cole  vOcie ,  penta  . 
appuntare  alcuno.    Da  ùria 

ponta.  V.  Muta. 
S.  appuntare  gli  oreccb/.  Sta 

le  picara  iencer,tira  be  le 

orecie. 

appuntato.  Enpontht  pont'at. 

appuntatore .  Pontadór . 

appuntatura.  Ponra  de  cóco, 
pònti  de  coltùm . 

appuntino»  appunto-  De  fichet. 

appuzzameli  co .  Smorbamene . 

appuzzare.  Smorba!. 

appuzzato.  Smorbut. 

appuzzolare.  Smorba. 

a  prima  fronte  ,  a  prima  giun- 
ta, a  prima  villa.  A  primo 

aprico  -  Solif. 

aprire.  Aprì ,  darvi  ,  dravì. 
A  R 

Arabefco.  V.  Rebefc 
arancino.  Naranzì . 
arancia.  Natan». 
"  a  randa.  Adip  adip.  Alep 

a  lep. 
arare .  Ara . 
S._ arare  a  mal  modo  .  Bifa- 

r'a. 

aratolo ,  aratro .  Piò , 
arazzo.  Rai  de  lana, 
arca  -  Càfa. 

§.  all'  arca  aperta  il  giuTio 
vi  pecca.  La  paia  après  al 
fùc  la  s'empifa. 

arcale .  Arcadi . 

archeggiare.  Piega  in  archi*. 

archibugiare.  Sciopera. 

archibugiata,  archi  balata.  Scio- 
petada . 

archibufiéra.  Baleitréra. 

archibtifiére .  Sciopctér. 

arch- 
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ardiipénzolo.  Uvei.         »  arronzare .  Corezà. 

arcicuntenro  .  Scr.icontfcnt .  ardicelo.  Archer  de  ciina  . 

ardecraie.  Re  dei  minaci .  ardiglione-.  Ario  ,  pontel  de 

.Hit^r^-'ri; .  Str.. credei .  la  fubia  .               . . 

arddevotifTimo .  Stradcvòc.  ardire.  OIsb..  .,  , 

arci.ioppio.  Stradflpe.  arganello.  Ràda.      ....  .'. 

arciere.  Cucadór.  argano.  Argken-.    -.r  >.■  ;, 

arcifaciliflìmo.  Strafacil/fom .  ar} -,-ni.icore .  Endoradór.. 

arcifanfano  .  Falò  ria  ,  fa  pici*  ar.a  .  V.  Aria.  ,,. 


§.  Favellar  in  aria.  Parla  ai' 


§.  far  vii'»  ardano  .  Ranfi-  a  ricifa..  A  trevèrs>  >-. 

;na'4  n:ùz.  arido.  Afcio.  '   .'-..*--.  . 

arìiioccioionc  .  Rè  dei  miri-  ;i  riì\:iò  .  A  balòc;  .'- 

ciò.  ■        -     ■  .  amif.il.  Rèngli .  ".    '.  1U 

arciSrandi  fórno.  Stragrànd.  ar:fh.co.  ScRnadfi,  .. 

ari::kuKÌnfTimo.  Straiònjli.  a  ndrctto.  En  quatr'ugE.  V. 
ai-iiinajiilcolo  .  Strariv-;ù!col .       U^g .     ,  \ 

arcimatto.  Strania c .  aritsiittico.  Cicitcrta -i 

arcimaturo  .  Stramadiìr.  ;:'  arlotto.  Laitd,  ligosò,  iinas.  ■ 
afciiv.-j^hieatiflìitso  .  Strane-;       fiuu  •  ..." 

glìgenc.  armadio  ,    armario  .  Veiìa- 

arcione  .  Arso  ,  gatji  de  la  "re. 

cuna  ,  mnarùi .  àrme.Arma.  ■ 

ardnazzo.  Stramat .  §.  portar  l'arme  alla  fepol-* 
aicipiccioliffinjo  .  Scrapkolir       tiira.  Sara  tura  la  ca.  '  , 

Cera.     '  armeggiare  .    Engarbias  nel 


arcifavio.  Strasàve.  ■  atipie .  Mòbel. 

.iiciioleane  .  Straiolène.  àrnia.  Borgasùf ,  brogas,bra- 

arcjibicnni  ili  trio  .  Siraioleni-  gasùl.  ■ 

lem .   ■               .  arnione .  Ragno .  T           .  " 

,'r,-ifottile.  Strafori.  a  rom  nicol  lo  .  A  remenó,  a 

ari-iloitiliffimo.Srrafòtiliiein.  rota  de  cól. 

afeoi  Vezùla  de  pone.  arpeg  ^amento  .   Gratada  de 

>.  aver  l'arco. lungo.  Vdder  ttromènc. 

da  tonta.  arpeggiare.  Grata  lecerne, 

arcolàio.  Guìndot,  tinnii,  ipiaiga.               '       ■  .-■ 

3.  aggirar  uno  come  un  ar-  arpéggio  .   Gratàda  de  ftro- 

colàjo..  Fa  tonina  de  ver-  m'ent  . 

,  gii .  V.  Tonina-  arpicare.  Arpega  be. 

Girar  come  un  arcolàjo.  i.  arpicar  col  cervello .  Mi- 

Vn!ta<  prf.ft  c "ime  un  viti-  fna  col  ce. 

il.-!,  V.-Viiinek-   arpicordo.  Chve^'mfnt ." 

D  d  arpion- 
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.irpioncello ,  arpionci'no.  Po- 
arpione  -  Pfllec  . 
$.  appiccar  le  voglie  all'ar- 
pione .  Bias'a  la  bria . 
arrahattarlì  .  Sca  a  la  iìànga  , 

lìrulias. 
arrabbiare  .  Bruzà  ,  (ìrecii  , 

tlrazis,  lìrica!, 
ambiato  .  Brufat  ,   eoe  et) 
frefa,  ffréfi ,  ;  flrczit ,  ftrf- 

arrafFare.  Grip'a ,  fgrafa  ,  fgra- 

arraìr'.ito  .  Grifat  ,  ferafijnat . 
arramacciare  .  Tira  'i  trago! , 

tragolà,  (podetà  za. 
arramaccìato .  Tragolat. 
arrandeare.  Patata  i  ozfei. 
arrancare.  Fiizcr,  fopee'a. 
arrandeila^.  Strofa,  lìrara- 

baja  su  quakhedù . 
arrangolarli.  R.ibi  ,  rubina, 

renerà ,  sbraja,  sbrcea,  sbrea, 

(avana  . 
*  arrangolato  .  Rabit ,  rabinat, 

arrappare  .  Sgrafa ,  /grafi ™n'a  . 
arrappato .  Strafai ,  'jjr.ili-nat. 
arrLippatorc .  SgrafUnùl. 
atrappatrice.  Sgrafignùia . 
arredare.  Mobilia,  mobola . 
arrèdo  .  Màbel ,  mòfaol . 
arrenare  .  Engeras  ,  entopa , 
fa  pont  entopalif-  V.  En- 
topatii",  perdis  ■  Sgurà. 
arrenderli.  Rendis. 
arretrare .  Striga . 


§.  arricciarli  tutti  i  peli  adof- 
f<>.  Vegner  la  pel  d'  oc  . 
V.  Pel . 
arricciato.  Relair. 
S.  muro  arneiato.  Mur  re- 
freicar ,  Jsrez  . 
arricciato.  Re  fre  ("caduta . 
.-irnfchiarnento .  Rizigadi. 
arnicluare.  Rizigà  . 
s.  Chi  non  s'arrifehia  ,  noti 
acquifla  .  Chi  non  rizigi, 
non  rózega.  V.  Riziga. 
arnfchìato.  Rizigat . 
arrifchievole .  Rifegóz. 
arrilìcato.  Rizigat. 
lifrifidievolc.  Rilìgóz. 
arriCchio.  Rizigada. 
arrivare.  Lugà. 
S.  arrivare  a  fuoi  fini  con 
pazienza.  Anda  abelazees 

arrotare .  Carsa  la  rflca. 
arrocchiare.  Entochelaj  fa- 
vata ,  fpoica  i  meftìir .  Tru- 

arroganza  .  Dotoriria ,  doto- 

*  arrògere.  Zont'a . 
arroncigliare.  Engropasj  ran- 

fignas . 

arroncigliato .  Engropat,  ran- 

fignat . 

*  arroftarfi .  Mefedas ,  fcalma- 


rreitatt 
arri.  Va  la- 
arricciare  -  Reta  . 
9   arricciar  il  mufo  ,  il  na- 
fo,  &c.  Ranfegna,  o  ran- 
fipna  '1  n?.$  . 
S.  arricciar  il  muro.  Refre- 


arrollire  .  Roflì  . 
arroltito .  Roflit . 
arrotamento.  f-Ioladura- 
arrotare.  Mola  i  fcr  ,  pete- 

arrotaro .  Molat . 
arrotatore.  MoladùV. 
arrotino .  Moléta  ,  fangue». 
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*  arroto.  Zonta  nei  conerà  gè- 
arrotolare.  Redola,  «dot*, 
arrotolato .  Redolat,  ridolac. 
arrovellare  .  Rabl  ,  rabina  , 

renerà,  sbrcca ,  sbreja. 
arrovellato  •  Rabinat  ,  rabit . 
arroventiti .  Fogas . 
arroventilo..  Fogat,  foghe: . 
arrovellare  .  Enverfa . 
arruffare.  Engarbia,  fparufai 

cave! . 

arruffato.  Engarbiat,  sgrafi' 
gnat,  fpatufat. 

arruffianare.  Enverfa,  o  refi 
un  abet,  rnedega  i  ter. 

arruffianato.  Enverfat . 

arte  .  Cantadór  ,  mercanzia  , 
metter. 
§.  chi  ha  arte,  ha  parte.  Co- 
la verta  fa  fa  largii  da  pei 
tue.  V.  Vertè . 
S  niuno  lì  deve  vergognare 
della  fua  arte.  A  fa '1  so 
metter  no  le  inùrca  le  ma. 
V.  Meller  . 

artico ,  Tramontana . 

a  ruffa  ratta  .  A  regata . 
6.  Quel ,  che  vien  di  ruffa 
in  rafia,  fe  ne  va  di  buffa 

in  baffa.  Quel  che  vé  de  rinf , 
e  de  ranf ,  el  ieri  va  de  rinf, 
.  e  de  tonf  ,  e  de  tanf.  V. 
Rinf ,  la  ròba  de  fi-ila  la 
va  che  la  vf)Ia.  V.  Ròba  . 

arzigògolo .  Argalùfa. 

A  S 

A  sbricchi  quanti.  V.Aquagg 

en  eoa  V.  Zugà . 
afre  ■  Sàpa . 
afcella.  Sèa,  scia. 
"  aichiancio,  afcblfa,  afchi- 

fo .  En  sbies  . 
ifria.  Sàpa. 


A    S  aio 

aicìalóne.  Braglifer  dei  pongg. 

afeiare.  Sapà  fura  le  vere. 

aiciolverc.  Colazitì. 
*.  dare  a  uno  l'ultimo  afciol- 
vere.  Fa  guari  jù.  da  tugg 
i  mai .  V.  Guari . 

afeiutto .  Sùt . 
V  pane  afeiutto .  Pa  frinì . 

a  fecco .  De  fèc . 
$.  anfanare  a  fecco .  Da  del 
bailo"  per  la  seria .  V.  Zcr- 
la,  parla  da  émbriae.  V.  Ero- 
briac.  Parla  zo  del  vada .  V. 
Parla  fura  del  vada . 
S.  Murare  a  fecco .  Fa  i  mur 
morg,  poftiSjOfec.  V.Mur. 

a  ichembefeio  ,  a  fgbembo  . 
En  sbles . 

a  fquacchcra .  A  inaca  . 

afinaccio.  Afnó\ 

afinaggine.  Ligofarfa. 

afinello  .  Cala  ,  lala  de  la  cro- 
vata ,  fparado! ,  trefera  mal- 
fi»  . 

aiìneria,  afinitU.  Ligofaria. 

afino.  Aten,  ciuciarti. 

S.  alla  prova  lì  Iconica  l'ali- 
no .  Dal  ti  es  cono*  1  fasg. 
V.  Fi .. 

4.  come  afino  fape  così  mi- 
nuzza rape.  Tuag  i  è  bó" 
nel  so  metter.  V.  Metter. 

5.  cbì  non  può  dare  all' afi- 
no da  al  batto.  Da  al  ca 
per  el  patrri  .  V.  Ca . 

S.  gli  almi  li  conoicono  a' 
baili .  Dai  fraga  le  conos 
la  pianta .  V.  Fruì. 

i.  L'  afino  non  va  fe.  non 
col  battone  -  No'l  vul  fa 
be  ,  fe  nò  cola  gèi .  V.  66i. 

S.  far  come  l' afino  ,  che  por- 
ta'I  vino,  e  bee  l'acqua. 
I  fcarpolì  i  ha  femper  /dte 
le  lcarpe  .  V.  Scarpolì . 
D  d  i        S.  ci- 
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$   mar  dietro  all'afillo  (ilo  . 
Cispa,  o  fa'I  mul.  V.Mul, 
un  opinió ,  verci  '1  sò 

itìo.  Olio. 

,  folatìo.  Al  folli". 

'  a  lolo  aiolo.  En  quatr'ugg. 

V.  Use  . 
ifparago.  Spares. 
«(bergolo.  Afperges. 
ai  pero .  Dcrufe,  dur 


allevare .  Tanas . 

adì  cella  .  Scandola . 

affieni».  Boradéla,  mafcolec  . 


afperforio.  Afperies. 
allettare  -  Enduzia  . 
S.  afpettare  a  gloria.  Afpe- 

ta  con  devofió  ■ 
afpcttar  le  grazie  .  Spera 

che  no  vé. 
a  fpina  pefee-  A  bifa  boa. 
adirare .  Varda . 
afpo.  Afp,  aipa,  ruda,  figo- 

gnùl  - 

5.  non  far  ne  un  afpo  ,  ne  un 
srcolajo.  Che  dò  legor  ca- 
la una  ftis ,  e  l'altra  laia  . 
V.  Legor. 

afpro.  Derùfe,  dùr,  duriife- 

all'aliare  .  Taira  . 
§.  affigliare  l'oro,  l'argen- 
to &c.  Da  l'tafl  a  l'or  &c. 
V.  Tali. 

affai  -  Fes,  fis,  fiso. 

affairtimo  .  Enfinamai  ,  fes 

,  fes  fes . 

alfalire.  Salta  jù.. 

aifedio .  Afedio . 
§.  Volere  una  cofa  per  alfe- 
dio.  Sta  drc  cole  cane  gù- 
fe .  V.  Cane  gùlc  . 

affembrare  .  Somea  - 

afiennaramentc  ,  affennato  . 
Inendrèt . 

affenzio.  Mcdec . 
5  affenzio  Pontico  .  Méc'ec 

7CMÌI  . 


*  nllsiì.i: 


Envefpas  ,  I 


affillito.  Envefpac. 

affilio.  Mertinèl. 

attico.  Entramezadiira  j  tavo- 

lat  de  ai .  _ 
aflìuolo.  Sisùl ,  fondi, 
aifo .  As  dei  dagg . 
§.  aver  l'affo  nel  ventriglio. 

El  zugaràf  la  sò  patt  del 

Col .  V.  Sol . 
6.  aliò  ,  o  fei  .  O  trop,  o 

aliga.  V.  Tròp. 
aflodare  le  uova.  Uf  dur. 
a  {fornace .  Cargh  . 
allòrdato.  Storiut  ■ 
allotialirno.  Gas. 
afta.  Afta. 

alliccinola.  Parados,  travers 


.  de  c 


-aler. 


aftieulo.  Boradela,  mafcolèc. 
aftio.  Rùzen . 
S.  aldo  ,  e  invidia  non  mo- 
rì mai  .  L'  invidia  no  l'è 
mai  morta.  V.  Invidia . 
a  Jlracca  .  Amenem'a  tròp,amc- 
nema  mU-o  ,  a  sbii:;  a  >bng  , 
a  (tracòl  . 
ilretra.  Al  farat. 


afìrc 


Stèla 


afuiccio.  Snicii't,  fiucièta  . 
afiuto.  Fintò!,  parapì ,  tréil 
róme  le  pi  (Iòle  elei  sbtr,  del 
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À'    tempi.  rubacchiati  .  A 

tfemp  pcrs . 
a  tentone  .  A  palpò, 
a  trabocco  -  A  prefepéfe  ,  a 

ròta  de  cól . 
a  tratti  .  A  sbù?;g . 
S.  parlate  a  tratti.  Sboteza 
a  travetto  ■  A  icavefó  . 
attaccàgnolo.  Cavig. 
attaccare.  Derma ,  pofta,  ta- 

c'a. 

4.  attaccarla  a  uno .  Petala 
a  vergù  . 

5.  attaccarla  a  Dio  ,  e  ai 
Santi  .  Taca  zo  Dio,  c  i 
San??,  tira  zo  a  campane 

dopie  .   -  ■  . 

$.  attaccar  bottoni  ,  e"  cam- 
panelle .  Fa  i  rt-s  a  aliai* 
chedii.  V.  Res,  fa  tmabtt 
do  le  felle  a  nii.-iichedù .  V\ 
Abet. 

6.  attaccar  i  penlìeri  alla 
campanella  deli"  utcìo.  La- 
ta penfa  al  Papa. 

*.  attaccarla  al  del-  del  for- 
no .  Dì  dele  mincionarfe  . 
.§.  attaccarli.  Empegolàs. 
S.  attaccar^  colla  cera  .  Ta- 
ca cola  fpi'ula . 
-*:  attamo .  Sét  . 


atterzamento.  Enterfadiira . 
atterzare.  Enterj'a. 
atterzato.  Enterfadiira,.  .. 
atteltato .  Fede  . 
atticciato  .  Enrraverfat  ,  en- 


A   V  4'-t 
5.  Fare 'in  un  attimo  .  St 

una  cola  'n  diin  (et . 
S.  in  un  «'timo  .  En  d'  un 

amen  ,  en'dùfi  'Juzm  .  V. 

luzus  ,  en  d'  un  Ice  .  V. 

fet. 

attizzare. Enltish,  (tifa  fot. 
attizzatoio.  Stilarìil . 
attolcate  .  Seneca  ,  flofega  , 

attofo!  Pie  de  agg  .  V.Ajg, 

fmorfió  . 
attraverfate  .  Anda  a  frtve- 

fó  ,  l'cavedasna,  fra  vela  . 
attuceio.  Agj  ,  mòca  ,  nió- 

che. 

atturare .  Pazent'a . 
attuìatto  .  Paventar .  ■ 
attutatore.  Pazentàdtìr . 

A  U 


*  àVaccianza,  Grezarula. 
"  avariare  .  Gremii .  . 
avacciatli .  Grezas. 

*  avacciato  .  Grezat  -.  ■ 
avannotto.  SUbiòc.  ■ 

*  avanti  i  Avance*.  5 

5-  Sentire  avanti;  Savigtien 
quel  che  (la  be ,  eferinanz- 
■  de  ferinità.  V.  Scritùra. 
a  vanvera.  Ala  badalùca, 
ala  bòna  di  Dio,  al' orba, 


tpa- 


attimo.  Jùzuz,  set. 


avanzare.  Vanza  fura . 

dés  ,  i  vene ,  i  trent'  agn  . 
*.  egli  ha  avanzato  i  pie  fuor 
del  letto.  Vanlas  t'aqua  da 
iavas  le  ma .  - 

iccio.  .Vanftit. 
DJ  }  Lavan- 
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■  trailo .  Ciap,  rei*, 
avaro .  Arpia, 
iivc-i-iiia,  avellano.  Oliai. 
avello .  Sepoltura.  . 

§.  a  cuore .  Eneura* . 
$.  a  buon  mercato .  Avi  bó- 
za .  V.  Bàza  . 

S.  la  raaeftra .  L'  e  giuft  [a 
fida  de  fa  la  tal  cola.  V. 
Fada. 
3.  la  ftretta .  Strecas  . 
S.  tre  pani  per  copia.  Avi- 
la  grata.  V.  Graia . 
S.  ne  hai  ne  hai  .  A  co  ca- 
vcgg  ,  fat  e  pagaee  . 
a  ufo,  a  macca.  A  óf .  V.Of. 
augnare  .Sguanz'a,  caja'n  sbiès. 
augnato.  Sguanzat  ,  tajat  cn 
sbies . 

augnatura .  Sguanzadùra ,  tai 

a  vita*.  En'véta.  V.  Vèti. 
a  vite.  A  vida. 
auncinare.  Rampini, 
a  un  di  preffo .  Sircum  (ìrca . 

•  aunghiare.  Sguanz'a. 

*  aunghiatura .  Sguanzadiira. 
avorio.  0\et. 

aurato.  Endorat. 

aureo,  aurino.  D'or.  V. Or. 

autenticare.  Regaliza. 

autenticato .  Regalizat . 

autenticazione  '.  Regalizazió . 

avvallamento.  Pòfa . 

avvallare .  Basi,  volta  zo  le- 
gna dai  mongg. 

avvallarfi.  Encunas. 

avvederfi.  Entajas.  ., 

avvenimento.  Bèta. 

avvenire.  Embatij. 

avventare.  Mola. 

avventatamente.  Borioiam'ent. 

avventate!  lo  .  Fogarùl,  riri- 
§at,  rizigóz  . 


A  V 

*  avventato.  Borio» , fogarùT . 
avvezzare .  Uz'a . 
avvezzato.  Uzat. 
avvezzo.  Uz. 
avviamento.  Enfi  radamene . 

V  dare  avviamento  .  Mfeter 

sii  la  «ràda, 
avviare.  Abih,  enftrada. 
avvili  rfi .  Dclienturis ,  eferca 

dei  bàzer .  V.  Bàzer  . 
avvilito,  Deflenturit. 
avvi'uppamento  .  Entorcia- 

avviluppare.  Entorcià,  fpar- 
pajà  . 

S.  avviluppare   la  Spagna  . 
Entrigà  ì  raellér . 
avvilupparli .  Engarbias  nel  dì. 
avviluppato.  Empetolht,  en- 

torciat. 
avvinare .  Envinà. 
avvinato.  Envinat. 
avvinazzarli.  Embalas . 
avvinazzato.  Embalat,  envi- 

avvincbiare.  Entorclas. 

*  avviottolare.  Embalavià  qual- 
chedù . 

*  avvifamento.  Lumàda. 
avvilire  .  Da  una  Imnada  . 

sluma ,  vidi ,  visi . 
avvifato .  Vilar  .  ... 

*  avvifatura.Sberluciadi,slo- 

avvifo .  Envtz . 
S.  effcr  avvilo  .  Pari  d'en- 


V  ipnao.  Sbaronét,  sbordo- 
Jet  ,  sbrodeghet  ,  /corlan- 
di-t ,  flregofer...       .    i---  - 
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azzcruoia,  Nazarùla. 
azzeruolo.  Naz.inil. 
*  azzicarti.  Arpcgà. 
•zziroeMa-  Clmoll. 

-..pij.ire  .  llnlòpa,  sgarlata  , 

Il  rupia, 
azzoppato.  Eniopat  ,  sgarla- 

ut . 

a/ rullarti.  Sjarbinas  ,  spatu- 
las,  vegni  ale  sbarbatole, 
ale  sjratepie  .  V.  Sbarba- 
tola, e  s;racepia. 


BAbbaecio  ,  babbaccìone  , 
babbeo .  Babiot ,  bndalùc, 
uililó,  bocai ,  gaio!',  gajo- 
ió,  macafava,  macó,  ller- 

babbó.  Babà,  bòba,  boba, 
babbuaflo  ,  babbuino .  Boeal . 
bucare .  EncaroJas ,  fa  i  tagnó. 

V.  Cagno, 
bacaticelo.  Maladùi, 
bacato.  Ca^nolér,  caròt,  CO- 

nae,  'fofolòt  ;  fololèt ■ 
S.  e/Ter  bacato,  e  bacaticelo. 

Pati  i  fo  canài.  V.  Carùl. 
baccanélla.  Sunaràda. 
baccanello .  Venia . 
baccellaccio  .  Subiotó  ,  tave- 

lòt. 

baccellaria .  Simonàda  ,  zana- 
da. 

baccellerto,  baccello.  Corna- 
1*1,  tavela. 
*.  dirtingder  baccelli  da'Pa- 
ternoftri .  Deitingticr  la  fa- 
va dai  fazùl. 

efTer  fióri ,  ebaccelli.  Ari- 
da 'n  brùd  .  V.  Brùd  . 
baccellone.  Biglòt  .  macaco, 
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bacchettone  .  Bazataveló  , 
bachete* ,  beadó,  etiti,  co- 
ronò . 

bacchettoneria  ,b  ac  c  li  e  ton  iTm  o . 

Chitinarfa,  chitinifmo ,  pe- 

lagianffino . 
bacchiata  -  Bacada . 
bacchilo  ne  ,  bacchione  .  Su- 

bacchio.  Bac,  limai . 

bachèca  ..MÓftra  ,  mùmia  , 
fpèg  de  oratóre ,  (lampi; . 

bacherozzo  ,  bacherozzolo  . 
Cagno,  cagnomi . 

baciapile.  Bazataveltf  ,  bea- 
dó ,  chili ,  coronò ,  pclagi  - 

baciare  .  Eaza. 
S.  baciar  il  chiaviftello .  Fre- 
ga i  pe  sii!  ùs ,  o  sùla  por- 
ta ,  lev'a  '1  pai . 
5.  bacia  il  chiavi/lello .  Vàr- 
da  (la  porca,  e  no  ftaghaa 
meter  det  più  i  p"e  \ 

bacinella.  Scudelòr . 

bacino .  Cadi . 
5.  E  non  farebbe  à  cozzar 
tre  palle  in  un  bacino.  El 
negarai  cn  d*  uh  etisia  d' 
aqua.  V.  Nesa,  no  le  bó 
de  fa  tra  unarchet.  v.  Ar- 
che^ .  *  _ 

S.  più  netto,  che  un  bacino 
da  barbiere.  Sterltizent  più 

che  uh  badi!.'-  . 

bacio'.  VarfiV     .  ■;■ 

baciozzo  .  Bazìnòf. 
baco.  Cagno,  cavalér,  gaio- 
la  . 

S.  Far  baco  baco  .  Bao  bao. 
i.  far  l'incetta  de'  bachi  di 
few.  Tigri! caVaJei.iy.Ca- 
■  valér.  ■  '  . 

bacucco.  Capòc.  , 
bacuccola.  Nesiìla; 

D  d  ^  bada- 
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ire,  bad^jr 


badcrla.  Badalùca.  ".; 
ba.-cioio  .  Bisa  .  '  . 

badare.  Orberà.  ■  '    ■   ■  ' 
bagnato.  Mes,  rais. 
S.  tignato  1  radicelo  .  Mis 
còme  rin  polii':  ' 

bagnato  e  cimito  .  Efer 
de  Mei  dela  capelina  .  V. 
■  C-jpi-lina  . 
bagnuole.'  fomènt. 
baja .  BàrVdeca. 
li.iVolep  là  tàja-  Zugata. 
baite  .  S.jiavi's  :  ■ 
b..[ju!:,r,i'.'_iFi.')r  de  pom  cra- 


B"c- 


balbo  ."lSctcgó .  '  '  C0"C  ' 

*  balbiiKEart",  b.ilbuzz;rc  .  Be- 
tega  ,  cnchezà  .;  . 

*  balco.  Soler.  ■ 
baldoria  :  li.mdfJria ; 
balena-:  "Baie-M.' 

5.  I  franchi  roj'iono  ,  o  cre- 
dono rrlordcr  ic  polene .  Una 
mòta  es  vùl  metercol  leó. 
V.  M.ìic.i  ., 
balenare' .  'Surgelo ;'i . 

S.  Balenare  a  lecco.  Sumc- 
lega  qiiand  le  l'are.       '  t 
baléno.  Stimelec. 

S.  iar  lo  icoppio,  e  '1  baie- 
rio.  Fa.grop,  e  macia.  V. 

rGVòp."- 

*  bak-itra.  Ka|e/!ra . - 
§.  andare  in  su  baledri .  Ari- 
da svi  le  fìccV,  V.  5  teca. 
5.  carici r  ia  baie-lira .  Carga 

a  i'aeliec.  .  raltarei . 

dar  il  pan"  colla  balclìra.   bambagia.  Bombai - 


b.ii.-liricie  .  .Smani;.!  . 
baieftmccio.  Darder. 
S.  aver  legatnbeabalcfìriic- 
ci  .  Avi  le  gambe  late  a 
iclio . 
*  balia.  Baila. 
baiia:;cu  .  baiare  de  la  baila  , 
b.jlia.  Ari  hena. 
ballala.  Bai. 
S.  qiaal  ballata  tal  fonata  .' 
De  quel  ch'es  somna  fe'n 
regòi.  V.  Regoer,  qualpa- 
gamus  talcantamus.  V.  Pa- 
gamus .      ■  ■ 
5.  icunciir  la  ballata.  Gua- 
da i  dilesn  ,  iporcà'I  fòi. 
ballatoio.  X.obia,  pozùl. 
ballerino.  Coral ,  paterlenja, 
peterienga ,  fcor/andol ,  lìla- 
potof  ,  Impacili . 
baroncino.  Calaròt.. 
ballotta.  Tctola. 
baloccarfi.  Encanta5,  fatela, 

monda  i  néfpoi . 
balocco.  Gili  ,  marcólfo  . 
balògio.  Agber. 
baiord. ironie,  balorderJa.  Ba- 

gianàda .  ..  , 

balordo.  Marcolfb ,  margnùc, 

margnucd . 
balza.  Córna. 
balzano  .■  Strambo . 
§.  cerve!  balzano.  Tefìabu- 

b'.L're  .  Sbalsa. 
§.  balzar  la  palla.  GSrerdre 
la  fortuna, 
balzellare.  Anda  a  faltarèi , 

pedona  ,  dm  (eia  - 
balzelioni .  A  lìilrarèi . 
S.  andar  balzelioni.  Anda  3 


L.-i ^.".zi'J  L"r-  Gì 


bjmbeiàca .  Pezagtéga . 
bambino.  Res. 
§.  far  bambine  ,  o  delle  bam- 
.   bipe  ,  O  una  bambina,  fa 
de  le  putelade.  V.  Pu  tela- 
ri..  ,  fala. 
5.  bambino   da    Ravenna  . 

bamboccio.  Pnò;s  ,  può: , pu- 
pi ,  fpegas . 

bamboccionc .  Puotò . 

bambola  .  Pa  i. 

bambol/no .  Inofentì . 

banco.  Andadtìra,  gfcra. 

bandjL'gijre .  Supia  iuraqual- 
chedu . 

bandella.  Vcrcécia . 

bandcllacda.  Verceci.ifa  . 

bandiera.  Conljuti,  im^osó- 

S.  far  bandiera  .  Somnà  nel 

bandinella.  Sugama. 
bandica .  Cala  refervaua . 
bara  .  Cadeléc . 
5.  aver  la  bocca  fu  la  bara. 

Efer  con  un  pé  nela  lepol- 

tùra.  V.  Pè. 
barattare  .  Baros'a  . 
baratteria.  GaboUrfa  . 


bolo. 
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barbatella.  Predéf».  . 

barberare.  Barbela  ,  pirlas. 

barbiere.  BarbC-r. 
S.  pian  barbier  che  '1  ranno 
fe  caldo  .  Pia  batbér  che  1* 
aqua  fcòta.  "w.  Scota. 

barbògio  .  Veg*  che  va  ala 
lenla . 

barbone .  Moftació . 

5.  can  barbone.  Ca  barbi, 
barbózza.  Barbosa!, 
barca.  Barca. 

$.  faper  di  barca  menare  . 
Barcbezala  be . 
barco.  Sarai. 

barcollamento.  Dindolamé't. 
barcollante.  Diudolant. 
barcollare.  Dindol'a ,  negot'a. 
bircollnne-  DindolÓ. 

andar  barcolloni  .  Anda 

dindoM.  V.  Dindoló. 
barda .  Bafti'na . 
bardellone.  Corona  de  volgg, 

fila  de  quadrei. 
bardotto.  Bèilia . 

6.  palìar  per  bardotto.  An- 
da afiènt  ne  la  sena.  V". 
Afìènt,  tira  su  larùda.  V. 
Rùda. 

areria.  Barachinada. 

artiglio  .  Tetole  de  le  ca- 


bara 

barba.  Barba,  rais,  raviz . 

S.  dar  le  barbe  al  foie  .  Ari- 
da coi  pe  al'. aria  . 

§.  far  la  barba  di  floppa. 

,  Fala  'n  barba.  V.  Barba, 
mincion'a  fu  la  paròla. 

4.  ti  farò  la  barba  di  (top- 
pa .  Bii-ì-na  (bg.  sòta  a  ila 
barba .  V.  Barba .  . 

barbaglio.  Orbéra . 

barbariccia  .  Jìarabio  , 

I 


bargiglione.  Barfl . 
barifètta.  Boréeia,  botàfa. 
5.  fgocciolare  il  barlette»  • 
Soras  el  gòz. 
bnro .  Balotì ,  banchi . 
baroccio.  Br<5s. 
baroncello.  Pitochì. 
barone.  Pitòc. 
barreria.  Barachinada. 
barrièra.  Reiteléra. 

barro. 
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barro  .  Barach'i . 
barugioli  .  Rot  ,  e  minùt. 
barùllo.  Revenderul,  roven? 

bafciare .  Baz'a . 

basco  .  Balùc. 

bafetta .  Moflàgg . 

bafettone  .  Mottació  . 

bafimento,  balimentuceio  -  Pi- 
col  fallide.  V.  Faftidc. 

•  balina.  Mancftra  . 

basire.  Tra  l'ultima  coreza. 
V.  Corèza  ,  vegnì  fallide  . 
V.  Faftide . 

bafito .  Mort ,  sbssit . 

bafoffia.  Biava  del'òm  ,  ma- 
ne lira . 

bilofo .  Enforgnat . 

balletta-  Balèra,  fiale  rótem- 

pajàt.  V.  Fiale. 
S.  lare  una  balletta  ■  Copa 
tu  cól  meJegàl  . 

baffo.  Bas,.  ,  ^  „, 
§.  1'  acqui;  ion  ibaile .  L  e 
bas  de  calcagli.  V.  Bas . 

ballotti .  l'ojadc  cote  n  de  I 
.  fóren . 

ballardelU  .  Pignatina  ,  llua- 
dóra  ,  veneziana. 

baftardume  .  Raro  lalvadec, 
falvadcsùm . 

badare.  Dura,  fcamp'a. 

baflevtilc  .  A)é. 

baHire .  Fabrìca . 

ballo.  Bali. 
j.  chi  noti  può  dare  all'afi- 
llo, da  al  balio.  Da  a!  ca 
per.  el-patnS.  V.  Ca  . 
§.  ferrar  il  bado  addotto  a 
tino  .  Meter  en  cróz  .  V. 
Cróz.  ■ 

$.  un  baflo  foto  non  s  ad- 
datta  ad  ogni  dolio .  Jó  sòl 
no'l  pili  ii  tùss  i.meftér. 
V.  Meftér.  ..j 
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ballottare .  Balógiù . 
balconata.  Fràca  ,  fredda. 
S.  ballonate,  che  pelasi* or- 
ici .  Baltonade  ,  che  pela  . 
I.  ballonate  da  ciechi  ,  ba- 
ftonate  matte  .  Baftonade 
dù  pez  l' una . 
.  S.  fare  un  fodero  di  bale- 
nate ad  alcuno .  Carg'a  qual- 
chedu  de  legna  fcca . 
battone  -  Bac  ,  ballò  ,  pioni 
fcanalht. 

5.  accennar  in  copre  i  «  dare 
in  bilioni .  Fa  pari  de  da'n 
feconda,  e  da'n  terza. 

*.  dar  Ultori  in  vece  di  da- 
nari. Paga  de  baftonade. 

6.  ciucàr  di  baitone .  Perte- 
ei  le  nóz . 

bailracone  .  Colòs  ,  tnizòt  d' 

batacchiare.  Sbated'a,  jbaro- 
cl'a . 

batacchiata.  Bachetada . 
batacchio.  Bac. 

*  batofta.  Sbatajada,  sbatajù- 
la. 

*  batoflare.  Sbatafa . 
battadora.  Baeidór. 
battaglio.  Batòcol . 
battaglione .  Batoc«l<5 . 
battere.  Bater . 

6.  battere  carne.  Pella  ca- 

S.  battere  erbe.  Peila  erbe. 
5.  barter  il  culo  in  terra,  o 

fui  ladróne.  Mctei  la  ciaf 

fora  l'us. 
§.  batter  il  ferro  mentre, 

ch'egli  e  caldo.  Paia 'n  rat 

che'l  ve  l'Ora. 
S.  batter  il  fuoco.  Bater  la 

fall. 

$.  batter  la  borra  .  A  oda  » 
Bagoli .   Fa  le  quinqua- 
tre- 
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tremole  .  V.  Qiiinquatre- 
mole . 

S.  batter  la  diana.  Bagola  de 
frird,  bater  le  brochète. 
$.  batter  le  palpebre.  Pàl- 


5.  batter  polpette.  Pelra  da 
fa  le  polpe  te . 
battefimo.  Batèz . 
battezzare.  Batc<-.à . 

4.  effer  battezzato  in  dome- 
nica .  No  faviphen  ne  'n  ne 
nfls,  nc'n  ducàs.  V.  Savi, 
avi  del  Tòne.  V.  Tóne . 

battilano .  Spinasi . 
bittitame .  Parolòt . 
barrifoffiata,battifoffiola.  Fu- 

mgòta,  (paghèt,  fireméfe. 
bnctitojo.  Batiida . 
battitura.  Batòfta. 
battuti .  Battagc,  difiplì. 
batuffolo.  BigTòt. 
battuto.  T  ridar . 
battuto.  Peilat. 
bavaglio.  Bavanna  ,  bavarù- 

la. 

bavella.  Fiorèt,  firùs. 
bavièra . 

5.  mangiar  fotto  la  bavièra . 
Mangia  fotcÒJ. 

bazza .  Baza,  brirìla. 

5.  aver  di  bazza  .  Avi  una 
bàza.  V.  Bàza,  avi  ver°ót 
de  brieflla.  V.  BricOIa. 

*  bazzarrare  .  Baros'a . 

*  bazza rato .  Barofat . 

*  bazzarro.  Barilogi  barò!, 
bazzecole.  Baisàcola. 
bazziche.  Bàfeghe. 
bazzicare .  Bareg'a,    .  ' 
bazzicature .  Baiiàcola ,  bafe- 

"  izzott< 

<-W. 


Becca.  V.  Senta. 

becca  beca fichi  .    Mangi  abe- 

Beccaccia.  Arda,  arila,  fia- 

beccaccino .  Beeadcl ,  becadV. 
becc.-ticata.  Spanfada  de  be- 

beccala^lio.  Ormizi,  V.  zugà 

beccalite.  Taca|ìte .  ■ 

beccare  .  Becb  .  -  i    ■  . 

beccaftrino.  Sapd.     .  '.t 

beccatello  .  Mézol . 

beccatina,  averla  filila  becca- 
tìna  .  Toc'a  Ail  creraez  o 
fui  cremezi.  V.-Cremee  . 

beccatoio.  Becadóra ,  caieta  , 
cafetinadela  gabia.  ■*■ 

beccheria.  Beca  ria. 
S.  E'  ne  ito  prima  in  bec- 
cheria l'agnello-)  chela  pe- 
cora. I  vèdei  i  va  a  labe- 
caria  prima  de  le  vache. 

becchetto.  Pota,  O  pentade! 
navet . 

■  S.  becchetti .  Senrurì  de  le 
fcarpe  .         ■  ■  "',.< 

becco .  Pflnta  del  navet . 
*.  aver  paglia  in  becco.  Avi- 
gha  qualche  cóla  en  viver. 
V.  Vivér  ,  avigha  qualche 
légor  enpaifada  .  V.  Lé- 


S.  immollare  il  becco  ■  Ba- 
gnàs  la  pivida.  V.  Pivida. 
S.^metter  il  becco  in  molle . 

be  la  favata.  V.  Savata . 
beccuccio,  fiochi.-  ■■-■*  ■ 

badi- 
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bedanaj  bedina*.  Predala, 
befana.  Vccia. 
beffare.  Barzelatà.  ' 
■beghino*.  Pelagl. 
belate.  Bredà . 
belato,  Bredamét. 
bri  beilo.  A  ònfa  a  ónfa  . 
ÙL-il-iviiiia.  Bó  botcghét  .  V. 

Boteghet. 
belitela.  Lèda, 
bellezza.  Beléfa. 
S.  Far  del  ben  bellezza  .  De- 
porta! divinamét  .  Fa  più 

die  Carlo  'ri  Franta  . 
bellico.  Bigol,  bue  dd  pom  , 

o  dei  per . 
bellicoiicliio.  Bude*  del  bigol. 
bel  [imbuito  .  Scada,  para  gì  , 

fmoriiet . 
bellino.  Belolì. 

§.  far  bello  bellino.  Fa  'Imin- 

dO.  V.  Minciò  . 
bello.  Bei.  - 
S.  bello  inchermasi.  Bel  en 

déma .  V.  Déma  . 
5.  fare  il  bello  .  Timi-i  bd  . 
S.  farli  bello  dell»  lue  cole. 

Vanta  la  io  barsl-la  .  V. 

Barici 


ber  grotto  j  /atà.un  ùg-.-V. 
Ufi  • 

-bere,  o  afh^are  .  O  crapa  o 
lciopa .  V.  Crap'a  . 
5.  bere  per  convento .  Il.'  ver 

S.  berli,  o  non  berli  una  ro- 
fa  .  Lozà  ,  o  no  loza  ima 
cóla. 

5.  I  paperi  menano  a  bere  le 
oche.  Enlcgna  ai  (carpini a 
fa  le  fcarpe.  V.  Scarpolì. 

berghirtélla.  Strigofona. 

bergolo.  Corif.credenló,  vo- 
lò. 

bericu  nenia  io  .  Ofelér  ,  ofcli , 

oliti . 
beni  lo.  Brìi. 

bet.iiiiaccino.  Sorda  dela  zò- 

bia  yrala  .  V.  Zobia  . 
berlingaccio.  Giovedì  gras. 
berlingatolo  .  Sbajochó  ,  ta- 


belor 


.  Piaj 


;olò 


b.-ilmca 
beriiiu-ii 
b.-rlii-.:-! 
borii  m'. 


bene .  Bè  . 
S.  far  del  ben  bellezza.  De- 
portàs  be ,  fa  piuche  Carlo 

beneficiata.  Grazia, 
beneltante.  Beiiaghét.  . 
benna.  Bena. 
•'berbiee.  Pegora,  pera, 
bere  .  Beer  . 

ber  bianco  .  And'a  bùza  la 


ca  ,  bi  ugnò  col  a ,  brignóco- 
la  ,  buEiiàcs. 

erretta  .  Beréta  . 

». averil  cervello  fopra  la  ber- 
retta, hier  un  volaii.  V. 


.  eler  preft 
rivnja .  Ber- 


berfaglio .  Tavolàs . 
berta .  Savonada . 
6.  dar  la  berta.  Da  la  favo-* 
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nàda  .  V.  Savona da  . 
bcrtL-^isre  -  Bcrtez  ,  bertez'a  . 
berteggiato  re .  Btrrtezó. 
berteìca  .  Traballa  -'  ■ 
t:K,(v-:!o.i^ii.iL.vl,bari.n-òl. 
bertuccia.  Berrà  >  lumia,  iu- 

$.  cantare  i  pater  nollri  del- 
ia bertuccia  .  Meter  be  'il 
catta .  ' 

6.  Pare  una  bertuccia  in  zoc- 
coli. El  par  eifé  un  fumiòc . 
V.  Sumiòt , 

§.  Pigliar  la  bertuccia.  Cia-' 
pa  la  poiana  .  V.  Poiana: 
bertuccione.  SumioEÓ  ■ 

belfisgi ne  /beflérfa.  V.-Bagià- 

btilò .  Basia. 
berte mmia  .  Materia  . 1 
bctionica  .  Betonerà  ,  buco- 
beva  .  Saz<ì ,  fezó" . 
S.  ElTere   nella  fua  beva'. 
Alida  de  vira  .  Efèr  nel  iò 
nég.  V.  nég. 
beveria .  Sórga  . 
beiamolo  .  Servitorél  ,  fer- 

bezzicarc.  Beca  ,  pia ,  rebeca  , 
(pifisa. 

bezzicarli.  Becolas  sù. 

bezzicato  .  Becat  ,  pìat  dai 
ozei ,  sbecat. 

bezzicatura.  Becadura  ,  pia- 
da, piadùra. 

bezzo.  Bès  . 

B  I. 

biadaiuolo.  BiavarùI . 
bi.i.ietto.  Turchi . 
bianchire  .  Fa  bianc. 
bianco .  Dinne . 
■f.  eila  è  Hata  bianca..  L'è 
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 _..    V.  Buz. 

5.  lalciar  in  bianco  .  Fa  c 
Mta-'V.  Cazela. 
biancomangiare  .  Papina  . 
biafeiamento .  Sbiafugamét . 
bia'ciare.  Sbiafuga.  riunirò 
Bica .  Montò  de  c 


e  falcat 


rifilila 


bica  .  Anda  o  eler  In  le 
beat iffi me  .  V.  Hcatifilme  . 
Atida  lille  alce.  V.  Alt.  Sal- 
ta rV  beflia,  fu  le  onde. 

bichiere.'Lampidi.  ■ 

b  i-.  iii -lieta  .  Bercia  ,  che  pa- 
tés  el  reftì. 

bicótnia.  Encuzcn  de  dó  cfl- 

bidecco.  C  a  vai  et .  ■  -  ■'  .., 
bietola  .  Etba . 

bietolone .  Mafìicher  ,  mafucò-, 

pianzó  ,  pianzoló  . 
bietta.  Còne. 

§.  mala  bietta.  ReportatMr . 
bit'ulca  .  Biòlca  ,  piò  de  cera . 
bi!<;:c!ieria  .  Biolcan'a,  ■  "  ' 
bifolco.  Biolc  ,  btwér . 
biicr.ciaare  .  GongogiM  ,  ton- 

biga"  Gobia  de;  cavai. 

bigeroiinolo  .  Baronacl é  ■  ■ 
bigiieraìo .  Franzér . 
bigio .  Bereti ,  fior  de  verni , 
poc  de  bó . 

S.  tu  feì  un  anima    bicia  . 

'  Te  fe  un  animi  bcretina', 


V.  Spirò 
bignoto.  < 


.  '1  fiat  . 


;  1  :  :  i  miiMdir™foial8^ 
bilancia.  Baianfi  ,  balansì. 
§.  dar  il  tr::;..  -  ,  O 'I  tratto 

-alia,  bilsncia  .  Taja  la-  telia 


ai  : 


bl-. 
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bile.  Ira. 

bilenco  .  Pilerie,  pièt . 
bilico.  Bruz ,  pelengol,pilin- 
glie! ,  penderùla. 

5.  bilico  .  Fer  del  antepórr 
col  col,  e  colalpìna. 

§.  Itar  in  bilico  .  Anda  'n 
bruz.  V.  Bruì  .  Sta  le  fili 
iric  e  trac  .  V.  Tric .  Sca  'n 
pelenghel.  V.Pelcri6el  .  Sca 

.  'n  pendemla  .  V.  Pende- 
rnla  . 

biliorfa.  Bào. 
biUonato.  Tigitt. 

billéra  .  Zùc  . 

tulli  billi  .  Bugole  ,  bdgole  . 

Mognine .  Tida  rida , 
bilurcio  .  Varda  'n  ventun" 

ora  . 

bimmolle .  Bemòl . 
».  far  la  zolfa  per  birn  molle. 
Tira  de  bocàl . 
binare .  Zumelà . 
binalcenza  ■  Zumelada. 
binato.  Zumel . 
bindolarla.  Gabolerià. 
bindolo .  Binda . 
bioccolo  .  Penezela  de  lana  . 

6.  racrorre  i  biòccoli .  Fa  la 
limona .  V,  Simon*  .  Nota 
le  cafe . 

biotto  .  Bai  de  calcàgn  . 
S-  a  biotto  .  Eo  ietó  .  V. 
Setó. 
birba .  Birba . 
S.  mandare  alle  birbe.  Man- 
da sù  ie  (lue  . 
birbante.  Birbant. 
S-  Una   mano  di  birbanti. 
Una  manega  de  barò  .  V. 
Manega . 
birracebio.  Albarùl.  Manzbt , 

manzolèt .  Vedel  madùr  . 
birro.  Sbér. 

S.  dire ,  o  contare  le  fue  ra- 


ri I 

gioni  a'  birri  .  Parla  ad  E- 

iefios . 
bif'acce .  Sachète . 
bilante.  Ssuirlter. 
bilanci,  biùnt.m.  Luflrì.'  - 
bilarcàvoia  ,  Trinóna. 
bitarcavolo.  Trinóno. 
bisbigliare  .  Bisbolà  ,  EOn£0- 

;iu  ,  filola. 
bilcànto  .  Cantò  ,  tambuz. 
biicherello.  Pirolct,  Piroli . 
buchero.  Pirul . 

4.  denti  a  bifeheri  .  Dencg 
de  rava- 

bifeia .  Bes ,  bis . 
§.  andarvi  come  labifctaall' 
incanto  .  Andagha  col  mal 
de  la  milza.  V.  Anda. 

biijénero  .  Marie  de  la  neò- 

bUgobbo  .  Gob  dé  nans  e  dé 

dré.  . 
bisleifare  .  Fa  brovà  ,  iìremì 

la  caren  .  V.  brovà . 
bisleflaro .  Brovat . 
bi  fognino  .  Bisogni . 

5.  Il  biibgnino  fa  trottar  la 
vechia  .  La  farri  cala  'I  lOf 
del  bofe.. 

•  bifogno.  Soldadel. 
biftentare .  Strufiàs . 
biilento  .  Strùfc. 
biilicciare.  Das  dei  denzg  . 
bitorzo  .  Tòloia. 
bitorzolato.  Tofolàt. 
bicorzolccto  .  Tòlòla  ,  tofo- 
Ifna, 

bitorzolo.  Brignòca,  brignò- 
coUj  bregnòcola ,  bugna . 

bitorzolato  .  Gropolòz  ,  to- 
folac. 

biuta.  Bìùda  . 

bizzarria  .  Grinta  . 

bizzarro.  Grinte!  . 

bizzòco.  Coronò. 
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bizzocóne.  Gajg/,  gajofi},  li- 


boattiere.  Borainér. 
bocca  .  Boca. 

§.  a  bocca  baciata  .  Baza  la 

S.  efler  in  bocca  alla  morte. 

Avi  ùn  pe'n  fepolrura. 
S.  metter  di  bocca .  Zontà- 

ghen  nel  pad?. 
S.  porre  la  bocca  in  Cielo* 

Parla  de  s<5ra  de  i  cop . 
§.  romper  l'uovo  in  bocca.. 

Tu.  fura  le  paròle  de  bò- 

ca. 

S.  iciorre  la  bocca  al  facto. 
Da  aigua  ala  mula  .  V.  Mu- 
ta .  V.  Dcfmagonàz  .  Soràs 
el  goz . 
boccale.  Bocal . 
S.  boccale  srande  ■  Marti- 
nó. 

$.  e'  fcritto  ne'  boccali .  Co- 
nosit  più  che  la  betó;ieEa . 

ooccbwgiare  .  Mangia  lot  cos. 
V.  Mangi»,  tra  sù'l  fiat, 
V.  Tra. 

bocchi .  Far  bocchi .  Fa  la  t>3- 

bóccia .  Bòtol . 

bocciata.  Bordegàih. 
S.  non  faper ,  non  intender 
boccicata .  No  iàviVJien  una 
bordegàda  .  V.  Bo'rdegada  . 
No  incendi  una  pjracn,  no 
favighen  una  pirica.  V.Pi- 


■  tWMUOlit  non  romp  bndfei 
^chiappare  al  boccone.  Cia- 
pa  qualcbedù  per  la  getla 
boccone .  Enbocadó"  . 
'cadó"  bocconi .  Cafch'nbo- 
boce.  Qz. 
'■  bociaccia .  Ozéra.. 
*  nociate .  BóVer.  Porri,  ato- 
-  ren  qnalchedù,  fquajà. 
\  bociarc  in  fallo.  Da  del 
ballò  per  la  zèrla .  V.  Zèr- 
la .  Efer  zo  del  vada .  Parla 
20  del  vada.  V.  Vada, 
bofonchiare .  Gongognà  . 
bofonchino.  Encontentabil, 
gongognfj,  tontofinó. 
*  bog.a .  Brofel . 
boja.  Boja. 

*>,.pacÌr  boja,  che  ci  fru- 
»i  ■  Tiras  la  befa  'n  tè .  V. 
Bes . 

boldrone  .  Valenfana . 
bolla.  Brofel,  visiga.      .  . 
S.  far  d'una  bolla acoiiaiiiola 
un  canchero.  D'un  buz  fa 
ima  finellra.  V.  Buz,  fa  d' 
buz  un  fcarpó.  V.  Scar- 


bollent. 


,  Jllente.  Sbroent,  sbrovent. 
bo  icclla    Bocalin*  ,  brofcll . 
bollire.  Boi,  sbroenta. 
S.  bollire  nell'animo .  Boia- 


boi 


ga ,  buleg'a  per  ei  co . 
Panàda . 


boccino.  Bizì,  bozì. 
bocciolina.  Botoli,  bocoh'na. 
boccmolo.  Canèl,  o  Inula, 
boocone.  Bocó. 
*.  bpccon  rimproverato  non 
allogo  mai  ninno  .  Hocó 


..u  .  Panàda. 
bollitura.  Broadùra,  , 
bollóre .  Bòi . 
Bolsaggine,  bolsina.  Boi», 
bomba,  lana, 
bombardièra .  Spianila . 
bombare .  Bcer. 
bombere.  Gumér,  lifròc. 
bombetrare.  Baga,  ciucia, 
bombo .  Brómbo . 
banaccia .  Bona  sa . 

*.  affo- 
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5.  affogare  nclia  bonaccia  . 
El  bón  tiimp  fcaveza  '1  còl. 
"  bonariamente  .  Bonamènt . 

*  bonarietà  .  Bontà  . 

*  bonario  .  Bonas . 
bonciàna.  Baia, 
boacinóllo.  Bo!s<5 ,  g.imbar  de 

laradùra  ,  taponsèl  del  ca- 

borbottamcnto.  Piatolada,  ton- 

tognamét . 
borbottare.  Di  la  m£fa  bafa  . 

V.  Gongogn'a  ,  rangasnà .  _ 
borbottatore .  Gonsognó ,  pia- 


tola , 

borbottone  .  Piatolo, 
borchia.  Maieta 
bordare.  Reiìl'a. 
bordato.  Rigad<5,  tela  ricada, 
bordo.  Tela  regada,  o  riga- 
da. 

bordóne.  Pe-I  mar,  pel  jia?à 
fpongiò  ,  iponzu,  iion^iò . 
5.  rizzirlì  i  bordoni  .  Rasa: 
i  pei. 

borghigiano.  Oro  del  bór;. 
*  bornio.  Orb. 
borraccia  ■  Bertela, 
borra.  Pel ùm,  ftopabóz. 
borràce .  Boràs . 
borraccina.  Bottina, 
borràggine,  bonària.  Borài . 
borro  ■  Trór,  torét . 
borroncellu.  T rotei . 
borióne.  Grantròt .  V.  Tró"t 
boria .  Gaiòfa. 
S.  imugnerc  altrui  la  boria 
Salas'a '1  borsài  a  vergi!  . 
borzacchi'no.  Scalfaret. 
bokajuolo.  Camper  ,  monta 

gnulj  tajadór . 
bollo.  Bùz  ,  marti.-! . 
boiìnletto,  bolìoìmo.  Baiati: 
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bisùl ,  bufola ,  bufolòt ,  gi ali- 
da ,  giandina . 

botarli .  Envodàs. 

botato .  tnvodàt . 

botola.  Rebàila,  iiféra. 

botro.  Rivado. 

botta .  Su . 

$.  E'  eli  ha  data  la  zampa 
della  botta  .  El  3' ha  dat  la 
catramonàcia.  V.  Catramo- 
nàcia. 

botta.  Bota. 

bottaccio  .  Cordo  de  corm'z, 
vi  dei  caradór  . 

botte.  Veza. 
S.  la  botte  non  d"a ,  non  get- 
ta ,  fe  non  di  quel  vino , 
che  lia  .  Sp'i  no  fa  (Iva  . 

botte^In'no  .  Cafa  de  n.arsa- 
dec.  . 

bottegùccìa .  Boteghct. 

bottibollì .  Cotobòi . 

botticella .  Sati ,  vezoltta  ,  vc- 

botticello,  botticfno.  Vezoìì. 
bottino .  Sgoladór . 
botto.  Bòra, 
bottone  .  Botò ,  biic . 
5.  affibbiar  bottoni  fenza  oc- 
chielli. Da  de  le  mottasàde. 
V.  Molhsàda. 
§.  dare  un  bottone.  Da  una 
ftaiilada.  V.  Stafilada. 
.  Boafa,  Tota. 


bo« 


:  le  fi 


ntà  de  le 
e  .  V.  Bó- 


■y  --.ee:  o.  Bròiru  carof.-ta. 
S.  (e  (iiiine  mid:vcnci.no  bnz- 
zaccfii .  I  ùf  1  ni' è  deven- 
tasS  guài. 
Ir. ce Ki onè  .  Broccia  caro- 


bclloio  .  Balct,-ra  ,  bifoiòr  .   bozaare ..  Sbos'a . 
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bozzima  .  Embùfma  ,  come- 

bozzina.  Cocura. 
§.  di  mala  bozzina.  Mal  eo- 
t(5r .  V.  Cotór  . 
tozzolare  .  Speluc'a  . 
bozzolo.  Bignó,  galèra,  fio- 
•    pel . 
bozzolofo  .  EmbrofolÈr.  pie 
de  bignó .  V.  Bignó . 

B  -R  .  -  - 

Braccare.  V.SIumà,  fnazada 
per  tue. 
■  braccato.  Perird . 
braccheggiare  .  Sluma ,  fnas'a 

braccheggio.  Snazada. 
bracciale .  Brasai  . 
braccio.  Qjiadret . 
braccio.  Bras. 
*. .  fare  alle  braccia.  Sbrafo- 
las . 

traccinolo  .  PorU  de  cadre- 
sa  . 

tracco .  Ca  .  V.  Ca  barbi . 
§.  bracco  da  fermo  .  Ca  de 
polla . 

brace,  BraCca,  bràza ,  carbo- 

.    S.  fare  a  brace.  Fa  ic  còlia 
la  Stòica.  V.  Stòica, 

brache.  Braghe. 
S.  aver  le  brache  alleginoc- 
fhia.  Efer  enqarbiar  cóme 
i  polzi  nela  ftòpa .  V.  En- 
garbiàt. 

brachette.  Braghe. 

brachetta.  Patetó,  patiló*. 

brachicraio    Bra-rJ,  sbÌnd6\ 

brachiere.  Bra,I,,-r,  fenti . 

oraoa .  Brasa . 

brada juolo.  Brafchì. 


braciere.  Fo;héra,  pad-  i  --: 

fiic.  V;  Padela. 
bracierorto .  Fogherina  ,  padc- 
hna  delfiic,  padcliria,  ical- 

braciuola  .  Brazùla  ,  broiù- 
Ja . 

§.  far  braciuola  d'  alcuno  . 

T»k i  fu  ju  miniu  cóme  le 
^  raviie.  ^ 

bradùme.  Manzolam,  vede- 
lanr. 

*  Brago.  Faec,  pàeiera, 
.  bramangiare.:  Potage, 
bnnea.  Rafpa,  zanfe.  ' 
branca.  Sjrifa. 
bulicare.  SgraFa. 
branchie.  Orerie,  eorcgiedel 

■  pe«. 
brancicare  ■  Mattina  ,  palpo- 

gn'a  ,  rapas  ,  fmanlòla . 
brancicato.  Palpognat. 
brancìcatorc ,  brancicone .  Ma- 
ltinti ,  palpognrf . 
branco.  Ròs ,  rosùl. 
brancolone,  branconi .  A  pal- 
pò . 

branrfdiino.  lìindill . 
brandello.  Binde!  ,  sbindèl, 

llregòs,  (irjgòs. 
brandire.  Balegh,  peta  ma. 
brando.  Mela, 
brano.  BindèI,  itrigòs. 
5.  levar  i  brani  dichecheflla. 
Siorveza,  e  tajà  iftràsarfos 

■  5.  non  le  ne  tener  brano. 
No  podi  più  unab:t  Ita  en 
Tema  ,  o  no  podi  più  ila 
enfema  .  V.  Sta  . 

bravaccio.  Bulàs. 
bravata .  Bulàda . 
bravo.  Bnlo. 

brenna.  Cival  del'Anocaiis . 
E  e  bren- 
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bilica .  Zerla. 
brentatore.  Zerlòt. 
brettonica.  Bctòncga,  butò- 

nega. 
breve .  Agnus. 
S.  appiccar  brevi  .  Tnvij'l 

fiat  endàren.  V.  Fiat, 
brevkello,  brevicìno.  Agnu- 

brezza,  brezzolma.  Anè:a  , 
arien'na. 

brer-zolone.  Arióna  . 

bricca.  Brec,  bn'c,  grébegn . 

briccona"'*  ■  Baronàda. 

briccia .  Mfgola , 

bricciola  ,  bnccioletca  ■  Mi- 
gol,  migola. 

briccioli'no.  Misolì . 

briga.  Pallide. 

comperar  le  brìglie.  Com- 
praste. V.  Compra  . 

brigante.  Eoleghì  ,  bolegó, 

bui  ced- 
ui- r.iriT.  Bolcga,  bulcga,  tra* 
bafca . 

brieata.  BòfoI,  ros. 

brigateli-i-  Bqfcljrt. 

briglia  .  Era,  bria  . 
S.  rulfarc  ,    o  sterzare  in 
briglia.  L.ìmencas  de  ld  gra- 
zia di  Dio . 

brillamento.  Barbelatnet. 

brillante.  Sbnrbelfcnt. 

brillare.  B;ubel'a,  làlta'l  vi , 
sbilz'a  ,  ilerluzì  ,  franzer  , 
franzi ,  peflà  ,  (gusà  . 

brillato.  Franzit,  peliat. 

br:!l:!f.i]'o.  Pefradora,  pelìo-. 

brillo.  Alc-gher  del  vi  ,  cio- 
chet . 

§.  divenir  brillo,  Enciocàs . 
brinato.  Griz . 
brivido.  Grèzol.grèzola,  srf- 

zol  ,  griiol  ,  -igrizol,  igri- 

fol . 
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brizzolato  .  EnietlM  ,  ?ris  , 

ondezàt. 
brocca  .  Cflgoraa  ,  figarùla  , 

giova . 
broccolo.  Brombol. 
broccolo.  Gropoltìz  ,  feda  gra- 

broda.  Brùc|  ; 
6.  tovefeiare  la  broda  aàciib 
un  altro .  Xrala  adòs  ai  ai- 
broda  IO  •  B/odarùI . 
brodetto.  Bo/lcte  ,  fanfare- 
la. 

$.  andar  a  brodetto  .  Anda 
tùt  a  borlete.  V.  Borlcte, 
anda  tùt  4  iac,  e  fósa.  V, 
Suga. 

brodo.  Erud . 

brodonc .  Spali . 

brolo.  O.róna. 

S.  pigliar  il  broncio.  CiapVl 

V.F  Mìfz  "mete/0  a  Tue  ci 
bronzai.  V.  Bronzai, 
broncone.  Colonèta ,  pa!,  pa- 

brontolare  .Brontola. 

brucare .  Pela  ,  fgrap'a . 
brucato.  Pelar  da  le  gitole, 

Igrapat . 
bruciare  .  Eruza  . 
bruciata.  Brodolieg,  tajàgg, 
bruciataio.  Broilollj  rolli, 
bmdolato.  Pelat. 
bruciolo.  Socarùla. 
bruco.  Gitola  ,  giardini  dei 

sègn  ,  flraladel ,  flrastS. 
bruito.    B/oiicolaniènt  de  le 

budclc  . 
brulicare.  Bolega ,  bulega. 
brullamente .  Straladamet . 

b/ul- 
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brullicbio  -  Bolesaméc  ,  hole- 

gamènt. 
brullo.  Sbris,. 

brunazzo,  bruhetto  .  Mora" 

brunitoio.  Bornid^r- 
brano.  Mòro. 

§,  portar  bruno  .  Engrame- 
fas.^  -  ,-t,  - 

§.  vellico  a  bruno  .  EngraJ 

brunetta  .  Moraeiòta. 
bruita.  Enrichi, 
brufeo.  Spinai'orèc .     ,  „, 
brufcolo.  Bùl'ca. 
§.  levarti  un  br.ufco!  di  fu 
F.lì  occhj .  Levas  ùn  fpì  . 

5.  ogni  bruì  col  gli  pare  una 
trave.  Un  pajùl  el  gha  par 
ima  tre  fera  .  ,-.  „  : 

bruttare .  Sporca. 

6.  bruttare  di  leda  ,  Enlé- 

bruttezzi .  Sporches. 
brutto  .  Brùr . 
6.  fella*  brutto  .  Beila  pa- 
rie .  V.  patte  . 
bruzzaglia.  Bruzagg.  Zet  de 
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Bubbola.  Bómba,  bùba ,  pa- 
la ,  svi  ri  a  ,  sùrlo . 
§.  tremar  come  una  bubbo- 
la .  Trema  cóme  la  fòia  . 

bubbolare.  Bagola  de  para, 
fa  !a  bèrta.  V.  Berta,  gati- 
ria ,  petena . 

bubbolane.  Bombe/la,  palér. 

bubulca,  biibulcata  .  Bióka, 
piò  de  tèra . 

buca.  Eìiza. 

S.  dove  e  la  buca,  bil gran- 
chio, Poe  la  grata  gh'e'I  pi- 
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canti .  V.  Pic^nel . 
6.  fare  alle  bueli*  .  Zuga  a 
buzela . 
5.  fare  una  buca.  Fadeifiòc. 
V.  Stòc . 

bucare .  Buza . 

bucata .  Bùza . 

bucatino .  Bugadel . 

bucato.  Bugada. 
5.  non  feci  mai  bucato  j  che 
non.  pioveiTtì .  Sd  tat  desfor- 
tunàc  che  'm  bagnarcs  al 
cui  ailebifusientàt.  V.  De- 

,  sfortunàt . 

bucato .  Bóz. 

buccia  .  Scórfa . 
S.  efler  d'un  pelo,  e  d'una 
buccia.  Ttteij  de  la  lidi  n- 
rina.  V.  Fatina. 
§.  riandare,  O  rivedere  tur- 
te  le  oricele.  Varda  tute  le 

buccola.  Pétéra. 

buchi' rat  ti.!  a  .  Buzarùla  ,  bu- 

buciicr.ittolo .  bucherello .  Bu- 
zili . 

bucinare.  Bisbol'a  ,^  fi  foia . 
bucciolo.  Canti ,  fpùta. 
buccolo  ■  Petéra . 
buco  .  Bùz  .  ' 

S.  buco  dell'acquaio  .  Bue 
del  fccier ,  g3rla . 
budrière .  Pendo" . 
bue  .  Boasó  ., 

§.  bue  inzaffato  ,  bue  fag- 
ginato  .  Borni .  , 

5.  cuocer  bue.  Fa  dentezo 
'1  lati  j  ila  le  cóme  òri  (lam* 
pé.  V.  Stampe  ,  ftafrn  le 
cóme  ùn  piantò.  V.  Pian- 
ti». 

6.  ogni  bue  non  fa  di  lette- 
re.  I  disg  de  le  ma  no  i  e 
tugg  compasn.  V.  Die. 

E  e   i  Buef- 
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buciia  .  Boafa . 

buffa.  Vizfra. 
§.  tirar  giù  buffa  .  Cavàs  i 
guaiigg.  V.  Guani,  tra  via 
la  vergógna. 

buffare .  Coreza . 

buffetto.  G6sa._ 

buffo.  Bof,  fopiada. 

buffone .  Bómba . 
S.  far  doffo  di  buffone .  Fa 
moflas  decredènfa.  V.  Mo- 
rta s ,  fgorli  zo  le  baftona- 
de. 

bufonchino  ■  Encontentabil  , 

tontognó . 
bugia-  Bòfìa  ,  lumi. 
S.  la  bugia  corre  fu  pel  na- 

10 .  Vegm  rós . 
bugiadro.  Bofiader,  Dozader. 
bugiano .  Boasó . 
bugiardo .  Bofiàder .  Bozader . 
pero  bugiardo  .  Per  brut 

eM- 

•  bugiare  .  Di  de  le  bòrie  .  V. 
Bófia.  ., 

bugigatto  .  Streciu ,  tambnz  . 
bugio.  Bua. 
bugiane .  Bofìafa. 

*  buglione  .  Brùd  . 
bugliuolo.  Maflelst. 
bugna .  Bugnola . 

S.  Effere  ,  o  entrar  in  bugno- 
la .  Capa  la  flòrida  .  V. 
Stónda . 
bùgno  .  Audér  borgasùl  ', 
brogàs  ,  brogasùl ,  buzfcc  de 
le  ave . 

butaccio.  Scur  cóme  una  ca- 
ria de  lóf . 
bujo.  Scur. 
S.  al  bujo.  Al'orbafcura. 
buiofe .  Scùr ,  preso" . 
S.  andare  alle  bujofe  .  And'a 

*n  còtepa.  V.  Coiega. 
bulefia .  Coróna. 
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bulicame.  Bòi. 

bulina .  Cotobói . 

bulinio.  Faro  de  lóf,  mal  de 

la  lova . 
bulino.  Boli,  ponteroiì . 
bulletta.  Boterà,  bracherà, 
bui  lino  ■  Bolj . 
buoi .  Bù . 

buonaccordo .  Clavofémbal . 
buonavoglia.  Coril . 
buono.  Bó. 

S.  l  impttere  in  buona  nel  giuo- 
co. Dagha  fora. 

burattello.  Bugiir. ,  fedàs ,  ta- 
nu'z  - 

burbanzefco , burbanziire .  Fo- 

jadÓ. 
burbera.  Rùda. 
bùrchia.  Andar  alla  burchia. 

And'a  a  la  bufca  . 
burlare.  Barzeleta,  bertcza  .' 
burraio.  Rivadó. 
burro.  Botér. 
§.  condire  con  burro  .  En- 

boterà . 
burrone.  Rivadó  . 
burrofo .  Enborcrat. 

*  busbaccare.  En^arboia  ,  fa 
de  le  engarbojule  .  V.  En- 
garbojuU. 

*  busbaccheri'a  .  Engarbojùla. 

*  busbacco ,  busbaccone  .  En- 
garbojÓ. 

busberia,  busbino  .  Engarbo- 

jùla . 
bùsbo.  Engarbojó. 
btifcalf.ina.  Balòs . 
bufeo   Bùfcs . 
lA-cihii  .  Ventraia  . 

*  Buda.  Fraca ,  pache,  flrénga . 

*  V  dar  delle  b;, ffe  .  Fraca  . 

frega,  iìrer^afuvergù. 
buffare.  Cioca  all' ùs  ,  taro- 


buh>.  Fr; 


,  pache ■ 
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buffetto  -  Lis^t  ,  masùla  de 

cagliar, 
buffo .  Buz  ,  martel . 
buffala.  Antepfirt,  federa, 
S.  perder  la  buflola  .  Perder 

la  tramontana  .    V.  Tra- 
montani . 
butirro.  Botér. 
4.  pane  di  butirro  .  Baia  de 

botér . 
buttare.  But'a . 
§.  buttar  negli  òcchi  .  Embu- 

ta  Cu  '1  moftàs  . 
butterato.  Becàt ,  bolàt  de  le 

verùle  ,  enverolàt. 
bùttero  .  Boi  de  le  verule  , 

buzdl  del  pigòs  . 
buzzicare  .  BoIegV,  bulega  , 

peltez'a . 
bozzichello,  buzzicluo.  Bole- 

gamét  ,  buIcgaiTii:t  ,  pefie- 

*  buzzo.'  Bògia,  collnbtde  le 
vrìcie  de  pomel  ,  muz  , 
tripa." 

S  far  buzzo  ad  alcuno  .  Fa 
'^muz  a  qnalcbcdft  .  V. 

*  Buzzone  .  Rogitì  s  ttepò  , 
tripó. 

C  A 

Cj  Acajuola .  Schfetartàla . 
4,  Aver  la  cacai uòla  nella  liri- 
Avirr    ' ' 
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comod . 
S.  cacarli  fottO  .  Lai:y.  -a 
■1  ball  fflta  la  parila  .  V. 
Ball. 

cacaftecchì .  Piatola . 

cacatamele  .  Al  delpec  del 
garbo . 

caccabaldole .  Mognine . 

cacchione .  Cagàdura  de  mor- 
elle ,  e  finiei . 
5.  aver  cacchioni .  Avi  le  ra- 
ne. V.  Rana. 

caccia .  Cali  . 

S.  In  ciccia,  e  in  furia  .  A 
tùt  prelepéfe.  alaioprcJa, 
o  a  ìbprelk .  V.  foprela ,  de 
sfrénza .  V.  sfrénza  . 

caccianfuori .  Cornajula  ,  en- 
cuzen  a  bugne. 

cacciare,  Casa. 
§.  Cacciar  il  capo  innanzi  . 
TirSs  zo  'I  capti  en  de  i 

'  U22  .  V.  Ugf . 

cacciatola .  Calaciójg  ,  fpontó  . 

caccole.  Pitole  ,  facoie. 

cacettco.  BczL-nfio. 

cacherello.  Bàsola. 

cachen'a  ■  Petcìólès,  pieonizia . 

caclierolb  .  Pcìé-ol ,  picó . 

cacio.  Formai . 
§.  confettar  il  cacio  .  Cotife- 
iala  neta. 

S.  Far  il  cacio .  Gazerà . 
S.  Mangiar  il  cacio  nella  trap- 
pola .  Roba  'n  caza  de  i 


farina.  V.  "Mangia. 
.  S.  Scarpe  a  cacajuola  .  Scar- 
pe 'n  fubrtta. 
cacatocelo .  Cofpeto  de  '1  oca 

marina . 
cacapenlìeri .  M'amerà  ,  meda 

freda . 
cacare .  Pai . 

.*.  andar  a  cacare  .  Andb  al 


cacivola.  Formaèla  ,  forma- 

calere .  V.  Cafra . 
V  Cadere  a  terra .  Miznrann 

eòe  de  llrada . 
S.  cader  bocconi.  Cafcà'nbo- 
cadfi ,  0 'n  becadó ,  enpronis 

EO. 

§.  cader  in  bocca  ai  cane  . 
Bea  An- 
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Audi  ,  cafc'a  'n  bocaallòf. 
V,  Calca- 
t.  cader  il  preferite  fuH'itfcio. 
\nda  a  Roma  e  no  vedi  '1 
Papa,  fa  una  icarpaù  .  V. 
"  ^arpafa. 

E  meglio  cader  dille  fi- 
neilrt  ,  che  dal  tetto .  L'È 
mei  pati  un  Óra  che  digfi^- 
ra .  V.  Dignóra  .  L'è  mei  pic- 
ràs ,  che  Tcavefas  .  V.  Pie- 

ca^-ttiéra.  Cùgoma  de  cafe. 
fcaffo.  Defpér. 
6.  Eflere  il  caffo  degli  fes- 
surati .  Desfortunàt  come  i 
ca  'n  eieza . 
cacone.  Rampi ,  feuza  ,  pte* 


S.  Cattivo  1- 
frrro  ponti 
ha  voja  de 


/oratore  a 
;ione^-  Che^non 

jjci  ut  i  mopì  .  V,  Ram- 
pi. Che  no  ha  voja  de  la- 
vorìi trova  pcrtùt  da  ran- 
gagria.  V.Rangagna. 
cagionevole.  Eroàt. 
cagliare  .  Cala  la  baie.  Reila 

de  fhic.  Reflà  nient. 
cagna .  Cagna . 
4.  La  cagna  frettolofa  fa  j 
catellini  ciechi  .  Cofa  fata 
'il  irefa  no  la  vai  una  be- 
la ,  Sbfefa ,  o  vc-fa  .  Preft  e 
be  no  '1  (a  convié. 
cagnefeo,  Guardar  inc:i;ticf- 
co .  Fa  ug  de  porsel  more , 
V.  Porsel  ■ 
cagnòtto.  Bu!aZ)bnlo,  sbro- 

■  Fari». 

caia»  -  Turchia 
calabrone.  Cai  avrò. 
%.  conofeer  il  calabrone  nel 
nifco.  Effer  defcdàcbs.  V, 

■  .Pefcast, 
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S.  Metter  un  calabrone  Ir) 
mi  orrecchio  altrui  .  Ca*j| 
una  pinola  'n  corp  a  qu.-.ì- 
chcdti  .  V-  Pinola  .  Meter 
un  Ipi  iota  la  eoa  a  qual- 
cllcdu  .  V.  Spi .  Siniìg'a  i  ca, 

;alkfaur>e!'stopa  . 
ral.ims ;>) .  Calamàr. 

calaraiìtro.  Fer  de  resa  i  ca- 

catare.  Basa,  cala  ,  forezà . 
calca.  Calca. 

S.  eifcr  di  calca  .   Efer  de 
quei  del  bón  boi.  V-  Boi . 
calcagnare  .  Fùzer  ,  liibrcù 

calcagnino.  Tac,  tacó  . 
calcagno .  Ciodéla . 

voltar  le  calcagna.  Batcr, 
el  tacd, 
calcagnuolo.  Gradina, 
calcare.  Fola  lui  pc. 
calcato.  Folàt . 
calcolò.  Tiradóra . 
calcetto.  Scapi,  lirarpi. 
S.  Metter  altrui  in  un  cal- 
cetto .  Fa  tegni  '1  dir  en 
de  la  piaga .  V.  Fa. 
caicina .  Casina  , 

5.  calcina  ipenta .  Calfinaba- 

cafdnaccio.  Calfinéra. 
§.  Male  del  calcinaccio  .  Mal 
de  preda  . 

6.  Avere  i!  male  del  calci- 
naccio. Art  '1  nvil  de  pre- 
da. V.  Mal.  .  . 

calcio.  Cals,  calfada. 
S.  aver  altrui  un  calcio  in 
■  gela.  Avi  de  i  altari  da  dc- 

Iquarci'a  a  qualchedii  .  V. 

Dclquarcia .  <  ■    ■  a 

$  ca;ciO  d:  fisliSne  non  fa, 
male 


DigiuzMDy  Google 


C  A 

male  a  cavallo  .  Tra  lóf  e 
JóY  no  i  le  mangia  mai  V. 
L<5f.- 

calciltruzzo  .  Serós,  fìròs. 
calcola .  Carcoia . 
calcolen'a^  Ctimè*. 

calda/a.  Partila. 
caldajo.  Parai, 
calda juola  .  Parolèta  . 
caldana  .  Ora  bruzàda  ,  fcc- 
tana . 

caldam'no.  Fogner/na. 
elidano.  Voghera, 
cildauuzzo.  Fogherina. 
cn.derajo.  Farolér  ,  parolót . 
caldcrello,  caldcrino  ,  Cana- 
ri ,  gardelì . 
calderòtto  .  Parole: . 
calderuggio .  Canari, 
calderugia  .  Parolina  . 

caldina.  Fòpa. 
caldo.  Calda, 

darli  un  caldo.  Ciapa  una 

calda.  V.  Calda. 
6.  Metter  l'ulive  in  caldo. 

Metter  en  màzcra  le  olivo 

V.  Màzera  . 
calefatare.  S:op'a. 
calendario.  Calendàre. 
5.  Non  efl'cre  (ni  calendario 

di  alcuno.  Non  efer  più  su 

i  sò  lebcr.  V.  Leber. 
calende  ,  a  rivederli  alle  ca- 

lende  greche.  A  revedis  el 

de  de  fan  mai  .  V.  Reve- 

dis. 

calenzuolo.  Amaro:, 
caleftro.  Terc  lalos . 
calia  .  Lìmadùra  d'or. 
S.  Far  cal/a  .  Cara  sii  la  li- 
madùra d'or  .  V.  Limadù- 
ra ."Fa  i  fic-.  V.  Fic . 
calibro .  Falera . 
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§  Non  eflèrc  del  medi-inno 
calibro  .    No  effer  fat  lu 
nuela  faféra.  V.  Fasèra  . 

calla,  cailaja.  Porcia  ,  vago"; 
portaja  . 

callajetca.  Porcìoii  ,  porci ù I  , 
fa  pél . 

caliamola.  RcJezi. 

calie.  Cala.  - 

callo.  Cai. 
$.  fare  il  callo  .  Fa  l'òf  ,  o 
fa  su  Fòs .  V.  Os . 

cai  Ione  .  Ciavctùt . 

calpeftamento  Peflezamér. 

olpefìare.  Pellezà  . 

c.ilpcftio.  Fcflazamét. 

calvello.  ForratDt  róz. 

calugine .  Pel  mar. . 

*  calura .  Scotana . 

calza.  Baghcr.balseta,  balze- 
rà ,  balzcta  ,  calsèta  ,  cal- 
zini . 

(.  quando  ufavaniì  le  calze 
a  carruccola.  A  quel  temp 
che  i  fa  tirava  fu  le  braghe 
co  le  lirèle  .  V.  Sirela, 

5.  portar,  o  averle  calze,  o 
fearpe  a  cacajuola  .  Anda 
'n  iubrèta  mez  veltitemez 
da  velli.  V.  Veilic. 

6.  Tirar  le  calze  .  Tiri  la 
calsèta,  o  '1  sgarlèt . 

S.  Tu  non  avrai  le  calze  . 

L'ha  la  barba  .  V.  Barba . 
calzaiuolo.  Calfetér. 
calzare.  Enfarà . 
calzatoia.  Cone. 
calzetta.  Calset . 
calzolaio.  Calgiér  ,  caliér. 
calzoleria  .  Botéga  de  calgiér 

o  caliér.  V.  Caliér. 
calzoni.  Braghègg  i  brache. 
S.  Fondo  de' calzoni.  Cava- 

lòc  de  le  brache.  V.  Cava- 

lÓt. 

E  e   4  csì- 
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camauro .  Papalina  . 

..imbio  .  C  .rilò:  ,  barò;. 

bio .  Tii  'n  fai . 
camera  .  Fond  de  U  càna . 
Liler  camera  dì  cliecchefia . 
i.ier  un  arlen.il  d'ogiio  co- 
la. V.  Arleiial . 
carne  rsccia.  Solér. 
camerélla.  Arcó\  a ,  camarì. 
cameretta  .  Comod  ,  lifet . 
camìcia  ■  Camiza . 

ia  camicia  , 

...  .  .-..ira  più  gua- 
dala.. V.  Lavora. 
t>.  Striane  più  la  camicia  , 
che  la  gonnella  .  £1  ;h'c 
prima  la  camiza  de  labian- 
cheta,  o  camizùla.  V.  Ca- 

camiciotto .  Trevèrfa  de  téla . 
camiciitola.  Camizolì. 
camminale.  Carni na . 

camminar  per  la  pclìa .  An- 
dà  dre  a  la  linda  vecia. 
5.  Camminare  pe'  (boi  piedi. 
Audi  ia  a  la  bòna  co  i  lo 
pe . 

c.imo.  Cavbfa . 
camojardo  .  Camclòt. 
t-aiiiuiciisre .  Grani ,  Icamush . 
lamofciatura .  Scanni  fa  d  lira, 
cani ]ìi-.!\ n nolo  ,    campajuolo  . 

Camper . 
campana  -  Brone  ,  trflmba. 
5.  aver  le  campane  grolle. 

Elfcr  dnrd'orecia.  \.Dur. 
$  Ur  In  campana  d'un  pez- 
zo .  Fa  grop,  e  macia.  V. 
Grop.  -'    ■  1 

S  ùi  le  campane  di  S  Rnf- 
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fello.  Fa  so  i(ib,  .V.Fax. 

campanella  .  Anél  de  la  por- 
ta, batidór,  bitirùlj  fatòii- 

S.  attaccare  altrui  un  cam- 
panello .  Fa  un  abet  de  le 
felle  aqitr.lchedù  ,  V.  Abet. 

§.  attaccare  i  penfieri  alla 
campanella  dell'  ulcio  .  Li- 
sa pensa  ci  Papa . 

§,  Sonar  la  campanella.  La- 
vora de  forbczina  .  Mena  '1 
ftrasùl.  V.  ftrasùl. 

S.  Teneril  campanello  .  Avi 
'1  pulpet .  V.  Piilpet  .  Avi 

.  tajàt  be'l  filadel  .  V.  Fila- 
dèi. 

campanellino.  Bronzi.  _ 
campanellotta  .  Bronzinòta. 
campanile  .  Campami . 

5.  Lanciar  campanili.  Fa  de 
le  fojade  .  V.  Fojada  ,  Fa 
de  le  fcaciade  .  V.  Scacia- 

,  da. 

campannz^a .  Bronzina, 
campare .  Scampa . 
campicello.  Pianeta, 
campignuolo.  Ciodèl . 
campione  .  1-eber  de  partida  - 
campitello.  Pianeta, 
campo.  Piana. 

6.  pigliar  campo  adoffò  su- 
llo. Ciapa  pose*  ados  a  )u. 

camiifo.  Naz  cagni-.  _ 
canaglia  ,  canagliaccia  .  Far- 

Iina]a,  fratamàja. 
canapa.  Corda, 
canapo.  Andìghér,  cordò  del' 

àrghena,  corda  grola. 
canata  .  Sbraciida . 
S.  dare  una  canata  .  Sbraca 

zo  oualchedii. 
canattert'a.  Cagnoléra.  - 
cancellare .  Casa . 
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cancello.  Retteli.  la  fortuna  quànd  la  gh'è  . 

canchero.  Càncher .  .  I-afas  vegni  l*àigna  fui  pe. 

i.  Che  ti  patta  venireilcan-  V.  Aigua  .  J-alas  vegni  le 

cliero  .  Che  te  pofe  vegni  rude  iu  le  gambe  .  V.  Ra- 
ta mela.  V.  Ruela  .  da. 
S.  far  d'una  bolla  un  cariche-  caneftraccio.  Cavagn  ftras  . 

ro    Duri  buz  fa  un  (carpò,  caneftrello,  caneft  re  trino ,  ca- 

V.  Buz.  neftrino.  Cavagnolèt  ,  ca- 
candola .  Seriùla  .  vagnoli . 
S.  effer  la  candela  al  verde,  eaneilro .  Cavagn  , cavagna. 

Bater  a  ia  pòrta.  El  vcque-  caneflruccio .  Cavagnoli  ,  ca- 
la de  la  rànza  .  V.  Rànza.  vagnùl. 
candellaja.  Madóna  de  la  fe-  cangiare.  Muda. 

rifila.  caniccio.  Tavolò, 

candelotto.  Candéla  de  tàvo-  canile.  Gnéra. 

la  ,  canna  .  Canaruz . 

cane .  Ca  ,  cagna ,  cavadengg .  canna .  Cana . 

V  al  cane  ,  che  invc-chia  la  S.  a  un  tanto  la  canna  .  A 

volpe  gli  pileia  adotto.  Ai  un  tant  al  fac  V.  Sac. 

gat  mori  e'I  glia  falta  dre  S-  EUcr  povero  in  canna  . 

i  forec.  V.  Sorèc.  Eferpovaret  còmeS  <W 

S.  Al  can  la  tisna.  Tullia  ti  ,  o  come  1  ozel  de  Ser- 

da  porta  la  "sò  cróz  .V.  le.  V.  Povarer. 

Cróz .  4-  Povero  in  canna  .  Nud 

S.  Far  l'erba  a'  cani  ,  e  ad-  frapùt. 

drizzai  le  gambe  a'  cani  .  cannajo  .    Ordidóra  ,  taelo  , 

Dresa  'I  bec  aleliv'etc.  Fa  tavolò. 

i  pe  a  le  raofche .  V.  Pe .  cannella.  Cana,  canela,  fpf- 

I!  can  dell'  ortolano  che  na  ,  fpina  de  la  veaa. 

.  non  manda  la  latuza  ,   e  cannello.  Spula. 

■  non  la  làfcia  marciar  agli  canne.  Canegg. 

altri.  Ne  fa  be,  ne  las'a  fa  cannocchio.  Palet.  > 

be.  V.  Be.                    •  cannoncello,  cannoncino.  Ca- 

5.  il  can  rode  l'oflb  ,  perche  nonsi ,  macaró . 

non   Io  può    inghiottire,  cannone.  Canó,  cflpadelcO) 

Che  faràf  la  .rana  ie  l'aves  i  copi  . 

déjg.  V.  Rana.  canonizzare .  Santifica . 

5.  Il  giucar  di  mani  dìfpiace  *■  canonizzare  altrui  per  lici- 

infino  a'  cani.  Le  battona-  munito.  Bateza  vergbu  per 

de  no  le  pias  goac  ai  ca  .  mar . 

V.  Baflonada.  canfare.  Scansi. 

J.  menar  il  can  per  1'  aia  .  S.  caniarfi  il  latte  .  Suga*  el 

Tira  in  arzàna .  lat .  V.  Sugàs. 

§.  mentre  che  '1  can  pifeia,  cantacebiare .  Canta. 

la  lepre  fe  ne  va  ..  Ciapa  carnaiuolo.  Cantadór. 
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cantate .  Canta . 

cantar  bene,  c  razzolar  male . 
Ber  un  ■ gabadio  .  V.  Ga- 
badio . 

cantarella,  canterella .  Canta- 

dóta.  . 
canterellare.  Canta . 
canterello.  Sancoleta  ,  fanco- 

lina. 

canteruto.  Cantonàt- 

cantilenare.  Canta..    .  , 

cantimplora .  Secìéra . 

cantinetta.  Cane  vi ,  fecieta . 

canto  carnaicialclco  .  Bozi- 
nada .  ... 

canto.  Canto. 
S.  dare   un  canto  in  paga» 
.mento  .  Da  un  canto  en 
pégn .  V.  Cantò ,   paga  de 


C  A 
tugg  i  mai,  carat'a. 
capecchiaccio.  Gajó . 
capecchio .  Gàja . 
*  capella .  Bocina . 
capello .  Cavèl. 
S.  uver  le  mani  a  irane'ca- 

«fili  .  Avi  ju  per  i  cavèi . 
.  Cavèl. 
§.  cofe  ,  che  fanno  arriccìara 
i  capelli .  Còle  che  fa  le^ri 
i  cav'ci . 
S-  Partire  ,  e  fcparare  i  ca- 
pelli del  capo  in  due  parti 
uSfaJi.  Fas  la  /eluda  .  V. 

nifeia,  c'n 


pe. 

6.  voltar  largo  a' canti.  Var- 

dà  be  '1  fat  so  .  V.  Vardà. 

Zus'a  a  la  larga.  V.  Zugh. 
Cantone .  Cantò . 
S.  lanciar  cantoni.  Fa  de  le 

fojàde,  o  fcartade.  V.  Fo- 

jada . 

canutiglia  .  Arzent  filar . 
capaccio.  Codeinó,  mul . 
capanna.  Biuta  ì  c.ipa  del  ca- 
rni . 

capannella.  Baiteli . 

S.  calcile,  capannelle  .  Zu- 
.  gà  a  callclèt . 

S.  Giucare  alle  cardie  ,ocap» 

panello.  Ziiea  a  caftelet. 
capannetta.  Regolet. 
capanno.  Cazòt,  sbròf. 
eapantiuccia .  Prezépìo . 
capanmicrio  .  Boriul  ,  cazo- 

tèl,  falò . 
caparbio  -  Marsnùc,  teftó. 
capellone  .  CoJeinó  . 
capata.  Copiida  ,  fucida. 

§.  batter  la  capata.  Guari  de 


capcltreria.  Ghèo. 
capeilto.  Cavèta. 
capezzolo,  Cavedèl . 
"  capillizio.  Ràgi  daleflìrle. 
capitare.  Emb.icis  be  o  mal . 
capitello  .  Mance  de  la  rilega  . 
capitolo.  Capitèl. 
capitombolare  ,  cotoniteli  . 
Fa  '1  culraarrél ,  V.culmar- 


tèl. 

capitombolo.  A  copie ,d capi- 
tò" ,  cotombòla  ,  calmarti;! 
de  terj  ,  tombol . 


tris,  itungò  devit. 

§.  Chi  fa  a  ino  modo  non  gli 
dole  il  capo .  Che  fa  a  sò 
mud  I campa  più  tant  .  '  V. 
Scampa . 

§.  chi  ita  a  vedere  non  gli 
dole  il  capo  .  Se  '1  cùr  no 
dui  ,  pianger  no's  |ijJ=  V. 
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Cùr. 

§.  cofa  fatta  capo  ha.  5e  car- 
rara '1  mond  ciapjr'a  tute 
le  quàje  .  V.  Q^i;i ja  . 

6.  Far  un  cripo  come  un  ce- 
fiontf  -  Avi  ?ros  el  cu  có- 
me v.na  quarta  .  V.  Quar- 
ta . 

5.  lavare  il  capo  altrui  colle 
frombole  o cui  nono.  Cen- 
sii qualchedii  c"lc  limoline  • 
Giufta  de  ram  e  de  ravìs 
qualchedn.  V.  Ram.  Ré- 
cam'a  qualchedù . 

S.  levare  in  capi  .  And'a  de 
sima  ,  tr  tèma  le  grate  .  V, 
Grate  - 

§.  mangiar  co!  capo  nel  fac- 
co  .  Mangia  col  co  ne  la 

$.  metter  il  capo  in  grembo 
ad  alcuno  .  Dormi  ióra  de 
i  alter. 
S.  Non  trovar  ne  capo  ne 
coda.  No  trovatila  'I  coilrùt , 
V.  Colimi, 
capo  a  nilcondere  .  V.  Ali  , 

_  r,:       r  i  . i  ■ 


csor 


cip  ,   liaié  ,  fcondalcgi 
(coridali  ,  Icona: 

S.  far  capo  a  nafeondere  . 

Zusà  a  ali,  a  cip  ,  &c 
capocchia.  Morjnùc-,  roasùc, 

pome!  de  vóci» . 
capocchio.  Margnùcjmarjnu- 

có  ,  'masùchet  ,  mafucd, 

tambal. 
capo  d'anno.  Capo  d'art,  ' 

fare  ogni  di  capodanno. 
'  Tira  pasa  ,  fi  va  con  Dio  . 
capogirlo  .  Lèrci,  legherà  . 
Ci,'olet:o.  Simaia  del     .  1> 

l't-ra  del  Jet. 
fapfilevarrf  .  TomtolSi, 
Updino,  Cèfofri  '  -  ■  -  ■ 
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5-  Fjrcapoiino  .  Sijna  ,  vai> 
dà  'ii  fendidiira . 
capon.-iggmc  .  Mulana  ,  mu- 
lizia. 

capone.  Còdignet,- roiil .  '■ 

caponeria  .  Mul  ,  miilarf», 
mutizia. 

capcv.iede.  "Acopé . 

cappa  .  Mante! . 
S.  cavarne  cappa  ,  o  mantel- 
lo. Fàeha  ducerò  (iCjofct. 
V.  SicT  Fa  ò  fini,  òd-»"- 

■  Ice.  V.  Fant.  Finila  o  denc , 
o  fura 


5-  Fare  O  dare  un  cappellac- 
cio a  uno.  Di  dre  ròba  de 
fue  a  qujlcliedi'i.  V.Roba. 
Fa  una  captlàda  a  )U  .  V. 
Capclàda.  Fa  un  enteme* 
ràda  a  ;u .  V .  Entemeràda  . 
cappelle-età.  Madónfna  ,  fan- 

capp?:k-tto  .  Sirnvf . 
capti-L-ìlina  .  E'mbr!  ,  Oeìil  .  — 
Cappellina]"?  .  Portatabàr. 
cappello .  Capti .  '"i 
&  cappello  d'agii to,  e  capei 

di  fungo  .   CapeU  de  ciod 

capcla  de  fonz . 
càpperi .  Càto  ,  calo  ,  càrA  ', 

cdlpti'ìiis  ,  coi  rietina  ,  min- 

ciÓnefe,  mrricìónczé  ,  tnn- 

lèca. 
cappio  .  Capo!. 
§;  Cappio  corfojo  .  Càpdl 

corét . 

cappicerina  ,  capita.  Cor<\  , 
minciflneff  ,  nvifeetì  j  cò- 
fpirfros ,  cofppcfnfi. 

capponata  P.-siara  dé  eoftta- 
di .  ca?- 
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caprone.  Capò. 
5.  Tener  il  cappon  dentro  , 
e  gì'  agli  fuora  .  Fa  'i  por 
varet .  V.  Povarèr . 
scappuccio .  Gabùz . 

■capra  .  Bócia  ,  bocina ,  cavale! 
de  miiradóV. 
S.  andar ,  o  eflcr  dove  le  ca- 
pre non  cozzano.  Audi,  o 
cicr  al*  ómbra,  o  alcoert. 
V.  Ombra . 
*.  cavalcar  la  capra  -  Ciap'a 
una  rócr  ,  porca  via  una 
frotta. 

..S.  Chi  ha  capre  ha  corna  . 
Noi  pul  avi  le  rùze senza i 
ipi.  V.  Rùza. 
S.  falvari  la  capra  e  i  cavo- 
li. Salvila  càvra, ci  vérz  . 

.  V.  Vérz , 

caprefleria.  Morbi. 

upiiccio  .  Frinc,,crc'r)i  ,-ri- 

.  ,zcJa.,  grinta  ,  lgrizdl . 

caprigno ,  caprino .  Cavrina. 
S.  difputar  della  lana  caprì- 

.  na.  Sercà  de  lànacavrina. 

.  V.  Cavrina . 

capriòlo .  Madér  . 

capruEginare .  Ina  ,  o  fa ,  e  rc- 
fa  le  ine.  V.  Ina,  rezin'a , 

c.tpuccio.  Bàia  de  vérz  ,  cà- 

■•volifióri. 

carabattole.  Tacer,  cacere. 

caratello.  Carér. 

carbonàja  .  Ajàl  ,  carboni! , 

fófa  ,  ral . 
carbone.  Carbfj. 
(.  far  come  '1  carbone  ,  che 

o  e'  cuoce,  o  e* tigne.  Co- 

lù  o  che  'Ifìrùz,  ò  che  'I 

fcòta .  V.  Strùzer . 
S.  a  mifura  di  carbone  .  A 

mizdra  de  fe .  V.  Mizùra . 
carcame.  Pencagfls . 
carciofo.  Arcigiòc. 


carco .  Oria . 

cardare  .  Scarie.-.a  ,   fgarza  i 
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itdatore  .  Scartiz 
I  pinati . 
cardatura.  Sgarzadi'ira  - 
carde"  :are.  Mena  '1  Ilrasùl . 
V.  Strasùl,  sforvez'a  fu  qual- 
chedù. 
cardinale.  Pólec. 
cardo.  Fior  de  lof  ,  fcart'cz, 
ijarz,  fpinàs. 

5.  Aver  il  pettine,  e  'I  car- 
do. Avigha'i  boria,  e  l'ari- 
da fu.  V.  Boria. 

%.  dare  il  c.trdo  .    Mena  '1 
ilrasùl.  V.  Strasùl. 
careggiare  .  Fa  car. 
carello  .  Covcrg  del  Kfet . 
carellia .  Dezàze . 

6.  a  tempo  di  careftia  pan 
.  vecciofo.  D'eiivcreni'é  bò- 
na a  la  paja.  V.  Envéren. 

carezzoccia.  Carefóna. 
carica  .Carga  . 
caricare.  Carga. 

5.  caricar  la  balcllra  .  Carga 
a  fachì;t. 

I.  caricar  1'  orza  .  Alza  de 

caricatura.  Carsadi'ira. 

carico.  Carga. 

carielìo  .  Caiarcl ,  eov'erg  del 

li'fet . 
cariolò .  Carotò  ■ 
carica.  Carica  ,  penitenfa. 
§.  Far  cariti  -  Fa  penitenfa 

con  qualcbcdu .  V.  Peniccn- 

tenfa . 

carminare  .  Petenà  la  làna  . 

fgarz'a  la  lana, 
carnàccia.  Berna, 
carne  .  Càren ,  palla  del  frùjs . 

6.  non  eiTcr  ne  carne  ,  ne. 
pafetf.  Eler  ima  meda  froda, 

V.  Me- 
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V.  Meda.  No  l'è  gnè  orti, 
gnè  grig'apola  .  V.  Cìrinja- 
pola.  Noi  ientnfc  d'ùle,nè 
de  fai.  V.  Die. 
%  tra  carne  e  uFna  ,  neifun 
vi  pujna  .  Elfcompanì-i  pa- 
rso- no  Pi  care»  pertù^;. 
i  dengg-  v-  Scompartì. 

5.  tu  mi  ricfci  r.irrse  7. r;i lì": . 
N'ho  afe  de  fluàt  .  V.  (lu- 
St. 

carniccio .  Retai  de  pel . 
carniere.  Carnér. 
S-  Avere  una  cofa  nel  car- 
niere..  Avi'la  'n  gaiófa  .  V: 

carógna .  Baiò  . 

caròta.  Rava  bieda  ,  patafla- 

S  ficcar  carote  .  DI  de  le 
cieche  .  V.  Cièca  .  Encal- 
màla  a  qualchedù  .  pogià 
de  le  fciavine. 

carotacela.  Pataflàna. 

carotaio  .  Frotoló  ,  marcane 
de  fciivi'ne  ,  patafló . 

carotare.  Pianta  luche. 

corotiére .  Patafló . 

carovana.  Caravana,  cobiz  , 

§.  aver  fatta  la  fba  carova- 
na .  Avi  fac  la  fcàla  del" 
àmaròt .  V.  Scala . 
caroyello.  Pergaravèl,  gra- 

carpiccio.  Frac  de  legnade-, 

6.  dare  un  carpicelo.  Dii  un 
frac  de  legnade.  V.  Frac. 

carpita,  carpitélla.  Pelùc. 
carpo.  Ciaf  de-la  ma. 
carradore  .  Biòlc,  bifllca, 
carreggiar,;.  Carata  ,càrìol'a .■  . 
C7tr;e;-mt  .  Carezada ,•  Itiada 
rnaiftw,  -,  ,..1.,  ■  ■ 

S.  uicir -dalla  icans^giata-  . 
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Anda  fura  de  la  carezMa 
V.  Caiezada. 
carretta.  Carata,  volanti. 
5.  aver  più  mali  ch'il  cavai 
(iellacarrctra  .  Avìpiùmilj 
che  _'l  cavàt  del  Gonèla  .  Ci- 

carretajo.  Caradór.  •  -■ .;. . 

carrettiere.  Caradórai  

carretto.  Cariùla.  - 

carriera.  Coréra.    '  -  ' 
fare  carriera  .  Falò  . 

carrivola  .  Caròta  ,  eariolat  , 
cariùla.  -  ■■■  --■  • 

carruba, carrubo.  Caròbc,«- 
ròbole,  guaine. 

carniccio  .  Cariùl  ,-  cariùli  , 
calili  de  i  feiègg  . 

carrucola.  Sirèla  .  -       .  ■< 
S.  ugner  le  carrucola.  Mola- 
gha  vergflt.  V.  Moleà  ,  ótr 
ta  le  rude. 

carrucolare.  Tir*  ne  la  nàfa. 

carta.  Carta,  carte. 

■  §.  aver  uno  a  carte  quaran- 
totto.  Stima  f)uaichedù  có- 
me le  prime  Icarpe,  ehes'a 
ròte.  -       .1  jì'.v» 

V  carta  da  jtraccio.  Str-alóna , 

4.  e'  non  lo  troverebbe  la 
carta  da  navigare  .  Noi  1' 
ha  trovaraf ,  gna  '1  diàol  i 
V.  Trova. 

5.  far  carte  falfc  peralcitno. 
Fa  monéde  tàlle  per  i-crcù . 
V.  Monede, 

S.  Far  le  carte.  Efer  la  nrv- 
ma  riida  del  car  .  V;  Ri- 
da.  ...  -  ■■  1.! 
§.  (cambiar  le  carte  in  nlano . 
Scambia  i  pupi  'nlfrcùna  . 
V.  pup5  .  Volala  'n  d'una 
padovana.  V.  Padovina . 
carta  amsteazata.  Ondfzao*. 

car- 
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cart»lìraccia  .  Carta  lernàja. 
carta   legante  .  Carta  iuga- 

camiggiare.  Fa  quacziishess . 

carteìla.^Braghara  4e  fubìa  , 
ca  voi  età. 

cartiera.  Fol  de  la  citta. 

cartoccio.  Guaine. 
S.  portar  il  cartoccio .  Porta 
via  ijn  parolét.  V.  Poiuièr, , 

cartoccino.  Scartasi, 

cartolaio.  Carter . 

.cartolare.  Stòjà  i  Jéber. 

.cartone  .  Modi)  de  jMtu»  , 
fcàtolade  tétta,  . 

carùba .  Caribe . 

carubo.  Guaine-        -•  i  .j 

cafa.  Ca,  cara. 
5.  chi  fa  la  cala  in  piazza  o 

.  e'  la  fi  alta  o  e' la  labbia. 
Tugg  i  ca  mena  la  cól  e 
tugg  i  masgvùl  di  la  ftia. 
V.    Ca  .  vui  di  la 

so.  V.  Di. 
5.  In  quella  cafa  e  pcca  pa- 
ce ,  dove  gallina  canta  e 
gailo  tace  ..  Eri  eh  -i.'e  scol- 
pir piaghe  le  l'ora  g'  ha  'I 
bigarùl  ,  la  fómna  brache. 

.    V.  Bigarù.1. 

5.  Tanto  e  da  cafa  tua  a  ca- 
la mia  ,  quanto  da  cala  mia 

a  cala  tua  .  El  gli  ù  tat  da 

l'aipa  aipont.  còme  dal  póne 

al'  aigua.  V.  Aisua  . 

cafacca.  Bianchita,  gavardf- 
na ,  marsina . 
§.  voltarcafacca  .  F'afavòja  , 
muda  vela ,  volta  véla . 

cafaiingo.  Pacazalì . 

calamatta  .  Santacaten'na. 

cafatela .  Mafgherpina . 


che 


calcare  .  Da  zo,  cafc'a  , 
6.  caltar  di  collo  ad  aleni 
Non  eler  più  sù  i  só  in 
V.  Léber. 
§.  calcar  il  cacio  sùm 
roni  .  Vceri  -1  bizo:m  el- 
la ca.  V.  Bizùsn.  Voi  a  ia 
colombina.  ~ 
5.  calcato  il  cacio  ("ti  macche- 
roni. Giuli  quel  che  Dio  te. 

calcaticelo.  Crudèle  enna mo- 
rati!'. - 

calcatoio.  En:iamotatif . 

caffinicre.  Cazcr. 

calciolo.  Pico. 

casipola.  Cobiz,  cobizeta- 

calò .  Bota . 

calolàna.  Porocla  rifa. 

cafolare  .  Muràca  ,    mura!  , 


calla  tri  adi  a  .  Cafa  còme  mia 

caiìi?;tnca  .  Bancàl . 
5.  deliro  come  una  esflj  pan- 
ca .  Alèft  CÓQ)«  iin  g»t  de 


caiTero.  Sima  de  mù^. 

Scoarùla,  fcoariùla,  lcova- 
dtìra ,  fcovarùla . 
cafi'etts  .  Serpa  . 
S.  andare,  o  fiate  a  calfetta  . 
Anda  o  Ila  'n  serpa  .  V. 

cair-::nia,  Caffettino.  Cloe. 

cafeia.  Calla. 
S.  dar  l'erba  cafeia .  Da  el 
ben  fervit .  V.  Dà  . 

caffo.  Carcùs,  si'ntade  niùr  , 

catione ,  Casd. 
S.  andar  al  cartone  .  Morì 
mùrer .  caf- 
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.  Caitègna  . 
S.  cavar  la  eafUgna  colia 
zampa  altrui .  Dovrà  'I  ve- 
iierdé  percopà 'i  iàiiat.  Do- 
vrà qualchedù  p'.-r  fìanga  . 
§.  la  caflagna  di  lucri  e  bel- 
la, e  dentro  ha  la  maga- 
gna. No  l'è  [ut  or  quel  clic 
lui.  V.  Lùzer. 
eaftagnaccio.  Pa  de  caftegne,o 

de  fchclc. 
caftagnéto.  Caftegnct. 
caftagno.  Caftegna. 
callapnuolo  .  Cantér . 
calle/letta  ,  cafiellctto  <  Ca- 

(telèt,  forló. 
cartello,  fare  cartel  lì  in  aria. 
Aod'a  'n  del  zaidi  dei  maeg. 
V.  Zardì . 
catione.  Calici  del'anèl. 
cali  ra  porcelli ,  cafìraporci .  Ca- 
li rader, 
catfrare.  SpiCg'a  i  marò, 
«alliccia;  Cobiz,  cobizeta- 
cafucciaccia .  Cobizòta . 
cafupola.  Cobiz,  cobizèta. 
catapecchia.  Bréc,  btic,  gré- 
begn.  ^ 

catarzo .  Strafadèl . 

CatVifìa .  Mida  de  k:na,  pó- 

ja  ,  pojat ,  pila. 
S.  fonare  a  cataria  .  Eriter  la 

sdita  ,  cargn  qualcr.edu  de 

legna  seca,  manda  a  Legna- 

go. 

catallo.  Catàfiec . 

*  catellon  catellone  -  A  lin- 
fa a  ónfa  ,  qurig  quàg  ,  a  la 
fordlna .  V.  Sord . 

caténa.  Ciàf. 

catenaccio.  Sfn'z . 

cateratta.  Ciàvega,  uséra. 

caterattola .  Ciaveghèt. 


nelle  .  Anda  cut  &  lac,  c 
fóg«< 

oitinellina,  catinellusza .  Ca- 
di net. 

citinetto.  MaHel'eta. 

catino  .  Bafia  ,  bafiòt ,  ballili, 
maft'da,  raminòt,  fojalade 
fcciér . 

Catinuzzo .  Maftelma .  •     ■  ■ 
catrioffo.  Carcòs . 
cattedra.  Càtedra. 
§.  leggere  d'  alcuna  «fa  in 
cattedra .  Dà  fcùta. 

h.  poter  leggere  in  cattedra 
di  una  cola.  Podi  fa'f  ruài- 
iìer  d'  una  cóTa.  V.  Mài- 
Iter. 

cattura.  Retenfn5- 

cava.  Bùza  .  *-  •  ■  - 

cavalcate.  Cavalca. 
S.  cavalcar  la  capra  .  Ciapà 
una  róer  ,  porca  Via  una 
(rotola .    -         '  -  -  ■* - 
5.  far  cavalcar  la  capra.  Im- 
balla qualchedù . 

cavalcavia  .■  Are  ,  volt  «5ri  a 
ima  ftrada . 

cavaliere.  Cavalér. 

5.  cfl'cre  a  cavaliere  .  Efer  a 
cavalér.  V.  Cavalér. 

6.  porre  a  cavaliere.  Mèter 
a  cavalér.  V.  Cavalér.  • 

cavalletta.  Sajòt. 

cavalletto  .  Cape  ,  orni ,  tra' 

cavallo.  Cavai. 
§.  a  tempo  di  guerra  ogni 
cavallo hafoldo.  D'envèren 
l'è  bona  a  la  pàja.  V.  Pà- 

i.  eonofeer  i  cavalli  alle  fel- 
le. Dai  frùsg  le  confli  la 
pianta.  V.  frùe. 

4.  il 
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5.  il  fatto  de'  cavalli  non  ifl'a 
nella  groppiera  .  I  óroegn 
no  i  (e  mizura  a  pértega. 
V.  Mizur'a  ,  no  1*  e  tut  or 
quei  che  luz .  V.  Lùzer. 
4.  lafciarfi  levare  a  cavallo. 
Efer  bó  crcdenfó.  V.  Cre- 
demfj . 
cavallone .  Onde, 
cavalluccio.  A  cavali, 
cavare.  Cava. 
§.  acavare-  Giràndola ,  pirli. 


Netà  Gir 


malchedii  '1  pa 


 -      a  a  (]u; 

monét.  V.  Mot 
§.  cavar  di  nome  alcuno  , 
fcambià  le  nom . 
§.  cavar  tedi .  Sbadilà. 
5.  cavar  i  calcetti  a  uno .  Ca- 
va fura  qualchedu . 
§.  cavar  la  bruciata,  ola  ca- 
vagna del  fuoco  colla  zam- 
pa altrui.  Doperà'!  vener- 
dì; de  copà  '1  jàbac . 
5.  cavar  la  cenere  di  Cotto 
alle  legna  .   Defmagonà  'I 
fùc. 

$.  cavar  la  lepre  da!  bofeo . 
Fa  tosa  quafehedù. .  V.  Go- 

i.  cavar  l'olio  di  Romagna. 

Cava  i  pignùi  da  le  pigne . 

V.  Pignòl . 
S.  cavami  d'oggi ,  e  mettim* 

in  domani.  Da  che  a  doma 

Dio  provedera.  V.  Doma. 
5.  cavarli  la  fame  ,  la  fete , 

il  fonno .  Scodfs  la  fam  ,  la 

ièt ,  la  fon , 

5.  cavarfi  la  fete  co!  proferi- 
to. Cavàs  la  Jet  càia  caren 
falàda . 

Ì.  cavarfi  il  tempo  dagli  oc- 
chi .  Tù  '1  tep  a  i  ùgg  . . 
5.  di  rape  frrjE'.ic  non  lì  può 


C  A 
.  Cóme  l. 
l'ha'n  vul  gna  I 
na.  V.  Piòna. 

4.  non  faper  cavar  un  ra- 
BiKK  No  re  vàlet  una  figa. 

5.  non  voler  cavarfi  la  fete 
col  prolciutto.  No  voli  ca- 
vàs la  fét  co  la  càten  la- 
Ma.  V.  Càren. 

cavedine.  Càveden ,  cave-si.. 
cavelle  .  Negòt ,  neofita . 
cavetella.  Buzeia. 

§.  rompere  ,  o  flrappar  la 
cavezza.  Cavas  la  cave-fa. 

cavillare.  Tira  fura  de  Je  li- 
gàngole.  V.  Ligàngola. 

cavillazone,  cavillo.  Ligàn- 
gola . 

cavità.  Encàva. 

cavo .  Cordò  de  la  naf . 

cavolini.  Piànte  de  ver;:. 

cavolo.  Vérz . 
§.  cavolo  caputelo.  Gabuz, 
veri. 

f.  cavolo  ribaldato  non  fu 
mai  buono  .  Manelìra  re- 
fcaldata  la  sènt  de  film . 

5.  cavolo  Romano .  Verzres. 

S.  certo  di  cavolo.  Bàia  de 


lac, 

S.  non  aver  a  mangiar  il  ea- 
volo co*  ciechi .  Avi  a  che 
fa  coi  so ,  o  con  quei ,  che 
ha  la  fon  fò  dei  ugg,  V. 
Avi. 

5.  non  ha  a  mangiare  il  ca- 
volo co"  ciechi .  L'ha  ache 
fa  cfli  fo.  V.  StS. 

S.  (rimare  uno  quanto  il  ca- 
volo a  merenda .  Sriniàqual- 

etelì 
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chedù  cflme  le  fo  prime 

icarpe  tote . 
cazza.-  Manèfier  forat. 
cazzarello  .  Casèt . 
cazzìca .  Càfega . 
cazzotto.  Mòcol  >  pùgn. 
cazzuola.  Casula  dei  mura- 

dór. 

C  E 

Ce.  V.  Ac,  ec,  ghe,  |oa , 

gne,  gnen . 
cece .  Sézer . 

6.  aver  cotto  il  culo  ne' ceri 

roflì  .  Savi  l' and'a  ,  c  '1  vè- 

gner  del  mond . 
S.  egli  è  cece  da  far  quefto. 

L'e  raoltàs  da  fa  quelt'  e 

óter.  V.  Mofìàs. 
S.  infegnar  rodere  i  ceci  -  Da 

'I  pa  co  la  goi-  V.  Gài , 

enìègnà  col  balr/> . 
§.  cecino .  Anirafna  ,  raiz , 

(c\eù . 
ridere.  Seder. 
§.  non  la  cedere  ad  alcuno. 

Non  avi  fil  de  nesù  .  V. 

Fi!, 
cedola .  Sédola  . 
cedolone .  Sedoló" . 
-ccdriuolo.  Cucùmer. 
ct-rTare  .  Slepà . 
ceffata .  Slcpa . 
ceffatèila.  Slepma. 
ceffatone.  Slepó. 
ceffo.  Muzo. 

S  ceffo  d'appiccato  .  Batò- 

col  de  fórca . 
5.  dar  di  ceffo  in  ojni  cofa. 

Ranfignà  '1  naz  su  'n  tue . 
celeftino.  Colór  d'aria, 
celia  .  Bota,  zùc  . 
5.  far  celia.  Di  de  le  bòte. 
§.  regger  alla  celia  .  Porti 

via  le  bòte  ariozament .  V. 

Dora.  Tù  tur  en  burla. 


CE  -H9 
celiatore-  Botezadór. 
cella.,  celliere.  Caiieva . 
cembalo .  Sémbal . 
6.  andar  col  cembalo  in  co- 
lombaia.  Fa  vedi  quel  che 
bòi  ne  la  pignata.  V.  Boi. 
§,  fi? ura  da  cembali  -  Moilàs 
de  credènfa. . 
cemento.  Cogolegg. 
cena.  Sèna . 
S.  non  poter  accozzar  la  ce- 
na col  degnare  .  Aod'n  in 
anz  cóme  fa  t  gàmber . 
cencerello.  Rcgancl ,  lìratet, 

rtrasùl. 
cenceria.  Strafar/a. 
conciacelo.  Stralonàs. 
cenciàia.  Strafarla. 
cencia[uoIo.  Stralarìil. 
cenciata .  Scrobìonàda . 
S.  dar  la  cenciata.  Da  ima 
lìrobionàda.  V.  Strubionà- 
da. 

cencio  .  Stràs ,  fìràfa  ,  0  re- 

gòs. 

§.  ccnciomolle.  Mdgna. 

S.  dar  il  cencio  ad  alcuno. 
Da'l  calamar  fui  cuiaqual- 
cliedù.  V.  Calamar,  man- 
da su  le  fliie  .  V.Stùa  ,  on- 
ta le  sùie  a  qualchedù.  V. 
SÙIa. 

5.  non  aver  cencio  di  chec- 
cheffia.  Noav/ghenunabri- 

5-  non  dar  fuoco  al  cencio . 
No  gos'a  de  niènt .  V.  Go- 
sa,  no  l'empreftarafiinfol- 
fert .  V.  Solferi . 
5.  ogni  cencio  vuol  entrar  in 
bucato.  A  i  còrf  vùl  fa  de 
patì.  V.  Còrf. 
§.  ufeir  dei  cenci .  Repolàs . 
cenciofo.  Sbindó,  itrasàt. 
ccncracciiilfi .  Colarùl . 

F  f  ce- 
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f  enrrognol" .  Ss  ne  ri. 
tenno .  Enségna. 
*.  far  cenno".  Enfegnb.  V. 
Ensègna . 
confutare  .  Nota  le  càfe .  V. 

Càia, 
centina .  Arcò . 
centmare  .  Arconà  . 
centinaio .  Arconàt . 
centina  tur*.  Arconufiira . 
ccmonchio.  Pavarma. 
centone  .  Tacó . 
centopelo.  Chirarì . 
ceppaja.  Soc  del'brbor. 
ceppatello,  cepperello.  Soea- 

rel ,  tàpar . 
ceppo  .  Bòra ,  bóea  ,  cavedó" 

de  Nedal,  caved.5,  cai.il , 

foc  d'ima  dmia,  foc  d'oro. 
S.  ceppo  della  incudine.  Soc 


ceralacca.  Séra  de  Spagna, 
cerbonea  ,  ccrboneca  .  Foré- 

cia  ,  hisóra,  vi  de  sbrota  i 

sbér. 

ccrbr.it.  n.i  .  Sarabotàna . 

*.  faveliare  per  cerbottona . 

Parla  per  larabotàna  .  V. 

Sarabotàna. 
cercare.  Setta. 
S.  cercar  col  fufceHÌno.  Ser- 

cà  velali  eoi  fquajarùl . 
S.  cercar  il  (naie  col  fuicel- 

lino  .  Serca  '1  Fret  per  el 

let.lcrcà'l  mal  col  lanttr- 

4,  cercare  11  malecome  i  lau- 
dici.  Serc'a'l  fret  per  él  iet, 
forca  quagg  P^'n*  tof  ■  V. 
Lof . 

S  cercar  Maria  per  Raven- 
na. Anda  a  ferca  Marta  Trivi- 
?ana.  V.  Matta  Trivizana, 
fctca  i  pei  fu  i  monss  • 


C  E 

cerchio  .  Coi  ,  «treni . 

cercine  .  Capii;  de  i  fJthì 
cofinèt  de  i  fachì,  parabo- 
le, portabòte,  fercolét. 

cerconcello.  Naltrùiìa. 

cerfuglione.  Serpelii. 

cerino.  Mojùl ,  feriùl . 

cerna.  Sernedc ,  lìàftipé. 

cemecchio.  Bindina. 

cernere.  Semi. 

cc*o.  Sére, 

i.  aver  feoparo  più  d'un  ce- 
ro .  Savi  la  longa,  conóTcer 
l'erba,  o'I  mèi  a  nàfer. 
5.  bel  cero.  L'è  im  bel  sé- 
re Pafquàl .  V.  Sére . 

cerottino.  Scroti. 

cerotto.  Seròt. 

cerra .  Co  de  la  téla  ,  faradel. 

cervellaccio.  Strabànsol,  frràni- 
bo. 

cervdl.i^inC  .  Srrambàda  , 
fi  r  amba!  a  da  ,  lìrambarfa  , 


cervellata.  Sarvélàt 


ferve- 


cervellina.  BeretA  de  fer . 
S.  chi  ha  cerveliera  di  ve- 
tro, non  vada  a  battaglia 
di  faifi .  Che  ha  co  de  séra 
no  vaghe  al  fol.  V.  Co. 

cervellinascme  .  Strambàda, 
flrarcbabda  ,  flrambaria  . 

cervellino:  Papalina. 

cervello.  Co. 
».  aver  dato  il  cervello  a 
rUi, pedalare  .  Avi  la  tèda  , 
a  fa  corrò.  V.  Consà,  avi 
pfcrs  el  fervei .  V.  Sèrvèl . 
S.  aver  il  cervello  fopra  la 
berretta.  Eferùh  voIarl.V. 
Volar! . 

S.  chi  ha  più  cervello  più  iV 
adooeri.  Che  hi  più  enzèsn 
fe  l'ufo.  V.  Eniegn. 

S.  chi 


e  k 

I.  chi  non  ha  cervello  abbia 
gambe .  Che  no  a'  ha  co  abe 
gambe .  V.  Co 
4.  dar  le  cervt ' 
dulare.  Arida 
V.  Sénfa. 
t  limarli  il  cervello.  Scar- 
pelli la  tetta, 
celile  .  Saia  mòia. 
celellare,-  Bolina  ,  cannula, 

feamus'a ,  (ezela . 
cefo!  lo.  Camufadór,  fecèl. 
celbie.  Sezóra . 
cefpito ,  cefpo .  Bofc.i  i  ,  bro* 

)éi ,  sffpet . 
cefougliecto .  Bofcajùl . 
celpuslio.  Broiér. 
celiarne .  Baronàj'a ,  falcram . 
celiare.  Balca,dade  lue,  de- 

Imeter ,  (lagna . 
*  celiò  .  Cannar! ,  còmod  . 
4  ogni  cala  ha  cedo ,  e  fo- 
gna. Ogne  balànfa  g'ha'i 
su  mas  .  V.  Mas  ,  oeni  ba- 
lànfa gh'a'l  fopes.  V.  Ba- 
lànfa ,  ogni  p'iiti  gii*  h'1  sò 
bstirùl.  V.  Bacimi,  opni 
1  gli'  a  'I  (ò  magtS.  V. 


C  H 


Ma'? 


ceda  .  Carata,  carati,  carerà, 

sètta  >  volanti . 
cefìelta.  Serietà . 
Cellino.  Cauli  dei  fcìesg. 
celtire  .  Enlocas ,  liuti  . 
ccllu.  Gamba . 
celione.  Setlfi. 
S .  aver  il  capa  come  un  Fe- 
llone. Avi  grò s  el  co  come 
ima  quarr*.  V.  Quatta, 
cecera.  Chitara  ■ 
*.  cerere  de'fagginali.  Cali* 

ionsl  da  mei  gas . 
cecrmalo.  Cucumer. 


G  bermi  fi  >  chermifino.  Cr«- 

(.  furbo  in  chermes! .  Furbo 
a  le  mèle  . 

5.  ignorante  in  chermes!  - 
Ignorane  come  àna  buba,  o 
come  Tato.  V,  Buba ,  e  Ta- 
to. 

chetatila.  Reséver  ,  rifeiiiia. 
chi.  Che. 

chiacchi  bichiàcchi.Tinctanc, 

cine  tónc. 
chiacchi  era  mento  .  Ciaciara- 

da. 

chiacchierare,  Ciaccia, 
chiaccherino.  Ciacoiet. 
chiacchierone.  Ciscola. 

*  chiamamento.  Ozàda. 
chiamata.  Renato. 

chiappa  .  Cofa  da  cacai .  V. 

chiappola.  B  ai  faccia  .  picior- 

c  ti  Ufi  polena  .  Ballatola,  fra- 

fcada  ,  Diciórla . 
chiappolino.  CiapeJt  faliléU, 

igatzet  ,  volar!, 
chiarata.  Salmora. 
chiarire.  Def aaajona* d  t emp. 

finferas . 
chiarito .  Sinferat. 
chiaro  .  Net. 

*  chiarore.  Spiandór. 
chiaffajuola.  Dugal . 
chi-iOatelio,  chiafletto.  Stre- 

ciù,  trefandèl,  tiafandeltt, 
t  relanda, 
chiaiìb.  Vetnpcre. 

6.  darla  pe'  cbiafE .  Anda  a 
pe  zógg ,  fcapà  a  la  dificol- 

S.  predicar  la  cattiti  in chiaf- 
lo.  Predica  a  i.òpoi . 

F  f  »  chi*- 


4Ji 
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,  ftan- 
.  Tor- 


chiavaccio.  Cadenas . 
chiavarda.  Caviciot. 
chiave  .  Ciuza  ,  ciat 
-heta  del'  uftiu  . 
<»'.  tornate  in  chiave 
n'a  si  propflzet . 
chiavello.  Ciod. 
chiavica  -  Savaròna. 
chÙTiftcUo-  CadeBii. 

bacia  il  chiavello.  Var- 
da  Ha  pòrta,  e  no  (taglia  a 

gVl  Pe  siila  porta,  leva  '1 

§f  urtar  il  polfo  al  chiavi- 
nolo .  Tenta  le  pone,  o 
le  faradùre. 
chicca.  Còca,  fcaleo. 
chiccheri ,  ciaccheri .  L  ^  coro 

l'è,  l'orba  no  la  ec  vfc. 
chicchirillo.  GalilWe  pefe. 
chiedere.  Domanda 
ch'eia-  Ciéza,  gbézia. 
Cnicfina .  Gheauji. 
*  far molti chiefini.  Tu tan- 

tc  ftaf.ó.  V.  Stallò, 
chiefolaftico .  Gheziòt. 
chimèra.  Zio. 
china.  Rat,  al  rat.  V.  Rat. 
«  lafciar  andar  l' acqua  alla 
china  .  Lasa  anda  PifcM 
per  el  sò  vas . 
chinare.  Sbasii, 
chioccia,  dota,  «àia. 

Ciài,  elòli.fcioppsi. 

o  ita  conàt.  V.  Conàt. 
chiocciola.  Lumaca. 
5  far  come  le  chiocciole  . 

G-iarnàs  en  ca,  ftràs  fu. 
S.  itala  a  chiocciola  .  acala 


C  H 

„  lufnaga. 
chiocciolina .  Chiioli ,  fogas'i , 


:ter 


fdn  iadl  - 
chiofa .  Qyadret  de  piflmb . 
chiovello  ,  chiovo  .  Ciod  . 
chicarrino .  Chitari . 
chiucehiurlaja.  P  a  farad  a  ,  pa- 
faréra,  paieicra ,  jlambro- 
tada  ,  tananài ,  tartajàda  . 
chiudere.  Sarà . 
chiurlare.  Vóz  del  fondi, 
chiurlo.  Macaco, 
chiufa.  Muda. 
.  §.  metter  gli  uccelli  in  ehm- 
fa.  Mèter  i  osti  en  mu- 
da. 

S.  metter  in  chiufa 
al  l'arac  . 

C  I 

Ci.  Ac  ,  ec,  «,  gha,  she, 

fa,  fe- 
ciabatta.  SavaU . 
ciabattici,  ciabattino.  5ava- 

ti ,  fcarpolì  ■ 
ciaccherino.  Sinoll. 
ciacco.  Si,  fin'as,  fino,  tem- 

poral . 
cialda.  Fiadó . 
5.  Inciampar  nelle  cialde,  o 
cialdoni.  Entopas  nel  par- 

S.3non  efler  farina  da  cial- 
da .  Efer  bòna  porta  .  V. 
Pólla,  no  l'è  farina  da  ia 
òftie.  V.  Fatina. 
Cialdonaio.  Feftér. 
cialdone.  Fiadó. 
ciambella.  Bofolà ,  felfadU . 
ciambellaio.  Feftér-  , 
,    ciambelletta.  Bolo  la  ni . 
ciambellina.  Bofolam . 
ciambellocto  .  Csmelot . 
.    ciambellaio.  Boiolantr. 
;..mmensola  ■  Cmura. 
iramella  .  Eajarul  ,  ba;<i  , 
ib.i  ■ 
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■  (bajasó,  sbiiocló- 
ciaramellare.  B;ija  - 
ciarla  .  Baiaday  eia  cola . 
ciarlare  .  Giacola ,  racol'a . 
ciarlataneria .  Baiarùla. 
ciarlatore.  Ciàcofa,  fari  oc  .  . 
ciarlatrice.  Sfaajasóna  . 
ciarleria  -  Bajàda. 
ciarlone  .  Ciàcoia ,  farlòc  <  rà- 
cola. 

ciarpa.  Tàter,  tirere. 
ciarpare .  Rapotà . 
ciarpiere.  Capotici  ,  favatl , 

fciepl,  fpejasl  ,  fporcame- 

flér. 

ciarpone  .  Rapot<5  ,  Tarato*, 

ciborio.  Tabernicol. 
*  cica.  Figa, 
cicala.  Bajarùl ,  ràfega. 
9.  grattai  il  corpo  alla  cicala. 
Grata  la  pània  a  qualche- 

cicalacela .  Ràfega . 
cicalare .  Rafègì)  . 
cicalata .  Rafegada . 
cicalone  .  Bajarùl  ,  ciacola  , 

farlòc  .  ràfega.  . 
cicatrice.  TriSia. 
ciccia .  Cicì,  fisi .  . 
cicciolo.  BrófloIe,-grepole. 
§.  fare  ciccioli  d'alcuno.  Ta- 
jb  fu  ju  minùt  cóme  le  ra- 


fiignet  j  forOncol , 

gaièi . 
cicerbita .  Gazùl . 


*.  mangiar  cicerchia.  Avi  1* 
orbéra .  V.  Orberà . 
cicisbeo  .  Fioc  de  la  fpàda , 


5.  cuTer  due,  cicchi,  che  £ 
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■  no  alle  baffonare  .  DiS  orb 
che  fa  ale  baitonàde  .  V. 
Orb, 

9.  far  un  cantar  da  cieco. 

Fa  una  tringafila .  V.  Trini 

gafila. 
ciecolina.  Bizat. 
cielo.  CièI . 

S.  metter  la  bocca  in  cielo . 
Parla  de  «óra  dei  cop  .  V. 
Cop. 

8.  raglio  d' afino  non  arriva 
mai  in  cielo  .  Vilàn  crida, 
viiàn  paga.  V.  Crida. 
ciglio.  Srng. 
».  aguzzar  le  ciglia .  Tiri  1 
ugg. 

ciglione.  Cavedàgna,  riva. 

cigna.  Soerséns.  .  .  . 
S.  Star  fulle  cigne.  Tieni* 
fu  co  le  forsele  .  V.  For- 
sehn  .  ■ 

cignere .  Lasa  . 

cigola .  Balansì. 

cigolare.  Pianner  dei  (liso", 
t.  a  voler  che  '1  carro  non, 
cigoli ,  bifogna  ugner  ben 
le  ruote .  Emboc'a  ,  o  dopa 
la.  bóca  a  qualcbedù,  tùjg 
i  Sangg.vul  la  sò  candela. 
V.  Candéla. 

4.  la  più  cattiva  ruota  del 
carro  Tempre  cigola .  Ch'ha 
tort  crida  piò  fort.  V.  Tort. 

cigolo .  Squaiard . 
cilecca.  Burla, 
f.  far  cilecca  .  Minciona. 
cilefìro.Colór  d'aria,  felelì. 
cima  .  Cólma  ,  sèma ,  sfma  . 

5.  andar  fu  per  le  cime  degli 
alberi.  Avigha  de  laséghel 
de  vender.  V.  Séghe!. 

cimafa,  ciraazio.  Simér. 
■  cimberli,  enei  in  cimberli . 
Efer  fu  le  alte.  V.  Alt, 
F  i  1  efer 
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eier,  o  andatole  beatiflìme 
o  i  ii  simbalis  .  V-  Beatifli- 
me  ,  e  simbalis  . 

cimbattolare  ■  Ciapà  unafler- 
léta.  V.  Sterléra ,  fa  de  le 
fantfele .  V.  Sant'eia ,  miiu- 
ra  la  t'era . 

•  eimbottolo .  Siederà  - 
».  far  eimbottolo .  Fa  de  le 
i'antèle  •  V.  Sanala . 

cimice.  Sumfega,  sumes.  , 
».  più  poltrone  d'un  cimice- 
Più  poltró  d'  ùn  alea.  V. 
Poltre». 

cimicione .  Sumcgo . 

cimiere  ■  Slmér . 
».  aver  cimiero  a  ogni  elmet- 
to ■  Àvigha  carta  per  ògne 
zùc.  V.  Zia:. 

eimiterio .  Semetére ... 
».  piatire  co'  cimiteri .  Avi 
ùn  pe'a  la  bùza.  V.  Bù- 

cimurro.  Orgafmo.  _ 
I.  aver  il  cimurro .  Avigba  I 
catar  de  qualche  cófa.  V. 

».  ha  il  cimurro ,  Et  gh'ha  1' 
orgafmo .  V,  Orgafmo  - 

cineigliare.  Bibià. 

cinciglio .  Pendó .  . 

cinciglione.  Baga,  Ngo-,  ca- 
cti, ràfega.    .    ,  ,  , 

cincifehiare .  Maftega  le  parò- 
le,  mos'a  le  saròle. 

cincifehio .  Tajul . 

cingallegra.  MorrtM, ,  mon- 
titi» ,  fperansma  ,  ipersu- 

cinghia .  Soerséos ,  fowaéni . 
.  ».  ftar  Tulle  cinghie.  Anda, 
oefer  eo  carèfn.  V.  Cari. 

cingriiarora.  Seatiùra 
cinguettamento .  r:- 
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lenguatamét ,  ileriguatamér. 
cinguettare  .  Ciaciarà  ,  Jcm 

gui.ù . 

cinguettatore .  Ciaciar£,  Ica* 
guatò  - 

cineuetteria  ,  l«n£uatamét  , 

slenguatamét , 
cinguetterà.  Ciaciaróna ,  lcn- 

guatóna . 
cinigia.  Bornfs. 
cinquadea .  Spadé  ■ 
cintino.  Troverai, 
cintola.  Sentùra  - 

».  effer  largo  in  cintola  . 

Scarpa  le  tirache  .  V.  Ti- 
' raca . 

5.  effer  iìrerto  in  cintola  . 

Av\  (Irete  ie  tirache.  V. 

Tiraca . 
5.  tenerli  le  mani  a  cintola. 

Varda'n  sù. 
cintolìno.  Senti.- 
cintolo  ■  Sentùra  ,  limola  del 

pan  .  V.  Siraàia  . 
ciocca.  Bandùia,  maz. 
ciocciare .  Teta . 
cioccolsttiera  ,  cioccotat riera . 

Cógoma  de  la  ciacolata . 
ciofb .  Spinasi . 
cioniperia.  S carpelli nada  . 
ciompo.  Ugo*,  tpinasi>  ftre» 

mas^ .  *  - 

cioncatore.  Sbagasó. 
cionco .  Cìómbo  . 
ciondolante-'  Pendoli, 
ciondolale.  Balenai,  baltega, 

bafega  ,  dindois  ,  negot'a  , 

fegotà . 

§.  quel  che  ciondola  non  ca- 
de- E'1  baié>a,roa'l  fta'n 
pe.  V.  Bafesa. 
donno.  Mizer,  miieri. 
dofllnd.  Sarai  dei  fóren  . 

*  ciottare .  Refila.. 

•  ciottatq.  Rrnlar. 

ciotto . 
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ciotto.  Balòt,  cógoI,fas,  sò- 

ciottolare .  Balota  ,  encogolà  , 
enlalega,  faieg'a,  ftrngia. 

ciottolata  -  Ba.lo.tada,  prcdq- 
nada.  , 

ciottolato.  Res  de  cogoi,  re- 
fill ,  rifili . 

ciottolato.  Balotat ,  enfalegat, 
refat,  refolat,(alegat,itru- 

ciottolo  .  Balòt ,  fas . 
t.  lavar  ad  alcuno  il  capa 

co'  ciottoli .  Dighen  dre  de 

bfl ,  e  de  vaca .  V.  Bo  . 
nottolone .  Balotó  ,  bilicò . 
cipolla.  Borfeia,  melóna . 
4.  tagliar  la  cipolla.  Fa  fa!- 

th  via  la  borèla ,  o  la  coca- 

réla  a  qualchedii .  V,  Bo- 

rèla,  cocarèla. 
cipollata.  Paciugada,  Jcarpo- 

linada . 
circoncidere.  Seronda. 
circonvenire  .  Emba.Ha  qual- 

chedii . 
cirief.  Vòz  del  eaponégro. 
ciliegia .  Saréza . 
ciriegia  amarina.  Marena, 
cirlegio.  Saréza. 
tifale  ■  Arzen  ,  riva, 
cifcranna  -  Cadtéga. 
cifpa  .   Mafchérpa  dei  ugg  , 

sbèrfia,  sbefa . 
cifpicofo  .  Sbesàt . 
cifpita.  Sbéfa. 

cilpofo.  Avi  i  Ù?;  piedema- 
fcherpa,  desberlta,  desbè- 
fa.  V.  Ugg. 

diTa-  Faro  de  carbó,  de  tera  , 

ciflifel*.  Vesiga  dela  £él. 

citraggine  .  Sirornèla . 

cìtriolo .  Cucìimer . 

citto .  Sciet  ■ 

cittola .  Scièta . 
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dpfllelto.  Scietolet. 

cittolella .  Scietolèta . 

fittone.  Scietó. 

civaja.  Lem,  lim . 

civan».  Guadagn. 
S.  far  il  civanzo  di  monna 
ciondolina.  Guadagna  '11  del 
gora  ber. . 

civanzare.  Vanfas . 

ciuco.  Afen,  ciuciarci. 

civea.  Sgòrba. 

civetta.  Siveta. 
§.  fare  a  civetta.  Zugnade- 
fcarga  badi! . 

civetteria.  Paraginarfa. 

civettino.  FaìaWa,  falilola, 

civettóne.  Mofcò,  polander- 

civettuzza.  Segalina. 

cinffetto .  Topi; . 
S-  tener  la  fortuna  pel  cinf- 
fetto. Ciap'a  la  fortuna  per 
i  cavei .  V.  Cavèl . 

ciuflole .  Chìcere . 

civile.  Pretèrec. 

civile.  Luzurat, 

*  dulia.  Tóza. 
Ciurmaglia.  Farlinaja,  fiata- 

ciufehero.  Beret'i. 

C  L 

*  clamare .  OzV. 

*  dannazione,  Qzada. 

*  cleflìdra.  Sbrofi . 
cloaca.  Crova,ta,  ventras. 

C  O 
Co .  Nomenepatris . 
cocca  .  Coca  del  fuz. 
cuccare .  Cucà . 
cocchiume.  Coc<5  de  levèze. 
caccia  .  Borèla  ,  co  ,  cocarè- 

la,  gmica,  gràpa,  tóToIa. 
«.  aver  la  coccia  dura  .  Av* 

dura  la  gnùca  .  V.  Gotica. 

Avi  dura  la  gràpa.  V.  Cirà- 


pa. 
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.  coccio,  Ciana . 
cocciuola  .  Tufosa  }  tofolina . 
còcco .  Cocó  ,  ù(. 
coccola.  Co,  grani-la  de  zené-- 

*.  coccola  de]  boilblo  .  Pi- 
anatine del  marte! . 

§.  uccellare  a  coccole.  Cata, 
o  regòer  dei  pignui .  V.  Pi- 
anili ,  ciapa  (e  fo  quàter. 
coccolone .  Chigoló ,  cndugo- 

cocicojo.  Cotór. 
cocitura.  Brovadùra. 
cocolla  .  Legorsèla  ,  ligonb- 

cocomerajo  .  Melonéra . 
cocomerello.  Angurièta,  cu- 
cùmer  (al  videe . 

5.  non  tener  all'erra  un  co- 
comero. ElTer  buzeomeun 
crivèl .  V.  Crivèl . 

I.  non  voglio  ilare  con  quel 
cocomero  in  corpo.  No  vói 
ito  grop  fui  ftomic  .  V. 
Grop . 

cocomero  sfinino  .  Cucùmer 

falvSdec . 
cocuzzolo.  Moliibl  ,  Sica  de 

la  ret ,  elpa  del  capei . 
coda .  Boro  de  eavèi ,  eoa . 
*■  appor  coda  aesda.  Savila 

lónsa . 

S.  far  coda  Romana .  Zuga  , 
o  fa  la  longatéra  . 
S.  guadar  la  coda  allagiano . 
I-afa  fura  '1  mei . 
§.  l'alino  non  conofee  laco- 
da  fe  non  quando  c'  non  '1 
ha  .  I  bravi  ómegn  ,  fe  t 
tonós  cóme  i  è  raorgg .  V. 


Bra- 


vo. 


§.  mannare  il  porro  dalla 
coda  .  Compra  la  gambi'za  a- 


C  O 

vante  de  la  vaca.  V.  Gam- 

4.  nella  coda  (la  il  veleno. 
'  la  eòa  le  difi'fel  da  pela .  V. 

I.  faper  dove  il  Diavolo  tien 
la  coda  .  Savila  lónga  un 

codazzo,  Cda  dez'ent, 
codiare .  Fa  la  fguaitaa  qual- 

chedù  .  V.  Sguaita.  TiSm 

dre  a  qualchedù. 
codiatore.  Sgtiaitó . 
codione.  Soercùl  . 
codirofTo.  Carosl,  morag. 
codrione .  Soerciil , 
cofaccia  .  Chizùla  ,  fchizada  . 
cofaccina.  Cliizol'j ,  fchizadì . 
cofanajo.  Cavagnì . 
cofano .  Sedò . 
cogliere.  Brocà . 

5.  corre  in  ifcambio  .  Tù  ju 

coiaio.  ConfettSr. 

colarne  .  Cròpa  ,  curaro . 

coietto.  Coret. 

colà.  Fòla,  foilóga. 

cóla .  Coladdra . 

colafcionc.  Calef<5. 

colatoio.  Coladór,  croziil . 

còlica  .  Bigol  ftravrflt . 

colla  .  Còrda  ,  Inganega . 

collare. Sogà  zo  ,  o  su  .  Taca 
a  la  luganega.  V.  Lugàneca , 
da  la  còrda.  V.  Corda. 

collare  .  Canaola  ,  garob/za- 

collarettafo.  Colarì. 
collaretto,  collarino.  Cavès  , 
falset,  orladùra  de  la  caroi- 

collata,  Copada  ,  copinàda. 
colle.  Róe,  rónc . 
colleppolare  .  Giubili  ,  leca 
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collera.  Barila. 


coltelleria,  colttilcica.  Bulla 


colliceììo.  Banchèr. 
colligiano .  Ronchér 
collo .  Col . 


S.  coltello  che  taglia  come 


i.  cadere  ,  o  cafeare  di  collo .  e'  cuce  .  Un  cortei  che  t'a- 
No  éfer  più  fui  fo  léber .      ja  quat  el  ve .  V.  Taj'a  . 


Ì.  far  allungare  o  diluneare  S.  iervir  di  coppa  e  di  col- 
li collo  a  uno  .  F?  'n  da  zo      cello .  Servi  ape,  e  a  cavai . 

le  luzùre  a  vergò  .  V.  Lu-  colto.  Brocat. 

cura  .  Fa  tira  la  cadéna.  colto.  Camp. 

4.  Far  altrui   il   collo  nel  cóltre.  Strac. 

giuoco  .  Sbuli  vergi  ,  fola  cóltrice .  Coverta,  Jet  de  pè- 
fu  nel  zùc  qualchedu  .  na ,  pelurai  ,  valenlana . 

5.  Fare  il  collo  .  Da  la  cor-  coltricetta,  coltricina, colen- 
da a  vergi  ,  pia  quilchedu      ciona .  Covertina 

nel  vender.  coltro.  Coltra. 

S. -Tirar  il  collo  alle  viti,  coltroncioo .  Perponti'na . 

Tira  longa  la  vie.  coltrone.  Per  póma,  preponi*, 

collottola.  Bùzadelcopi,  co-  colubrina.  Colombina. 

pa  ,  copi .  comandata .  Déta . 

collottolata  .  SpalafÓ.  .  comandare.  Erbolàm. 

colmare.  Redabla.  comare.  Scaldale:, 

colmo.  Cólma.  combaciarne-  Frazàc. 

colombaccio.  Cornarùl.  combaciarli.  Bazss , cometer, 
colombella.  Colómb  lalvadec.       frazii,  toch. 

Colombina..  co mbagi amento .  Frazamét . 

colombina  .Schétadcl  colómb,  combaciarli  .  Fraz'a  ,  ifraza  , 
colombo  torrajuolo.  Colomb  de       tocb . 

colombéra  .  combattimento .  Garbinola . 

S.  Tirar  a'  tuoi  colombi .  Das  *  combibbia.  Bevi'eda  . 

la  fapa  sui  pe  .  V.  Sapa.  combutta,  fare  a  combutta,  o 
colonna.  Spónda.  mettere  in  combutta.  Fa  de 

colonnello,  fclóna  del fói .  mesetti i.  V.  Meseda . 
collonnino.  Palò  de  la  fórca.      5.  in  combutta  .  Desema, 

colorire ,  difegnare ,  e  non  fa-  cóme .  Comi» .  1 

per  colorire.  Savi  oidi,  e  do  comecché.  Aiiebé, 

podi  tefer.  V.Ordl.  comèta.  Stèla  comèta! 

colpire.  Ciap'a.  comiato.  Revidi's. 

colpo.  Bota.^  colmi'gnolo  .  Cóiem  ,  colmè- 
5.  e  vai  più  uri  colpo   da  gna. 

maeftro  ,  che  due  da  mano*  commedia .  Comèdi  a . 

vale .  Che  più  fpend  mane  commettere  .  Fa  ùn  vitajéfe 

fpend.  V.  Spender.  con  qualcbedii  .  V.  Vitalé- 

colta.  Engorgàda.  le,  zont'a. 


V.  Léber. 
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commettitura .  Gomifnr* . 
commiato .  Revidis .  ' 
comodo.  Làze,  Inzio; 
comparatico  .  Comparézem . 
compare.  Padri, 
comparire  .  Bonda  ,  bond'a  'I 

lavorére,  fafafió.  V.  Fa- 

fió. 

eomparffeenza  .  Fa  fallò .  V. 
Fafió .  Fa  una  gran  mina  . 
V.  Mina . 

comparsa  .  Mina 

comparare .  MeKur» ,  mizura. 

compadrone .  Milericòrdia . 

cem  patriot  CO .  Patriòt. 

comperare .  Compra . 
S.  comperare  le  brighe,  e  fi- 
miti  a  danari  contanti .  Str- 

ea  i  faftide  ,  o  le  brighe  col 
rampi  de  le  lumache. 

competenza  .  Sta  a  copela . 

competere  .  Defmeltegà!  con 
vergi . 

compieta.  Compieta. 
5.  cantari!  vefpero,  e  In  com- 
pieta a  urto  .  Din  de  còte 
e  de  crude  a'  vergù  . 

compitare .  Combina. 

compito  .  Regata ,  poffa  dei 

COmponicchiare  .  Compóner 
un  po  adès  un  po  amene- 
ra'a  .  V.  Amenema  . 

comporto.  Luzuràc . 

eomputirta .  Cuntifta . 

comune  .  Comii . 

conca  .  Sencenér  ,  lavél  , 
fòi .  ' 

S.  Bada  più  uni  concateni, 
che  una  laida.  El  dura  più 
un  bocàl ,  o  'I  ("campa  più 
i  botai  -"*   "  k 


t  che  i 


V.  Borì! ,  dura . 
».  efler  una  conca  ff(f*  .  E- 
fer  un  bocaicoc.  V.  Bocai. 
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.      j.  Fòpa  . , 
concedere .  Confes'a  . 
conchetta .  Sopri . 
concia.  Confftoria. 
co.nciacccti  .  Raquatì,  requa- 


cóncio.  Ledam ,  lu- 

concola.  conchèt,  fojolì,fo- 

"  concordare.  Cordàs . 
concotto  .  Cot . 
condimento.  Confa ,  redamét, 

ridamét . 
candire.  Confa,  redi  l'afifa- 

lara. 

condita  .  Confac,  rcdàc  ,  ri- 
dàc. 

conditura.  Confa,  redamét, 

ridamét . 

.rifar».  Fai  . 
^nfefiare-  Confesa, 
t.  confelTare  fenza  duo!  di 

fune  ■  Confefala  a  la  bela. 

confeifionale ,  confeflìonario  ■ 
Coni  elfi  onare . 

confettare  .  Cocol'a . 

conficcare.  Encioda. 

*  confina,  confine  .  Relega- 
lo.  * 

confondere  .  Fa  de  i  mefc- 
dòìg  .  V-  Meledòss  ,  me- 
feda . 

conforme  .  Parent  ,  parer . 

confortatore .  Conforcsdór,  pa- 
zentadór . 
5.  a  buon  confortatore  non 
dolfe  mai  la  tella  ,  o  '1  capo , 
V  b  bel  fa  a  conforta  i  nu- 
li:» com  tè'  la  .  V.  Con- 
torca . 


r 
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'eoafufione  .  Bod'sz  ,  boti  ài  , 

cerotto: . 
confalo.  Confili:. 
i.  refìar  contufo.  Refill  pa- 

tòc.  V.  Patùc. 

*  Concedo.  Rcvidis . 
congiunzione.  Ligat  dei  mur . 
coniglièra.  Ni  de  conég?  . 
coniglio.  Coriégg. 

cònio .  Empront . 

conocchia .  Rocàda . 

conolcicore  .  ZiV.it  s . 

confegnazionc .  Consegna . 

configli».  Consti . 

confalazìone .  Conlblalìò. 
V  far  confolazìone  .  H  pe- 
nitente con  qualchcdu  .  V. 
Penirènfa . 

confolo .  Confo! . 
$.  chi  è  (iato  de'  confoli  fa 
cha  cofa  è  l'arte.  Enfegna 
a  fa  ì  fuz  ai  fuzer.  V.  Fu- 

conforteria .  Caza) . 
confimi  re  .  Fabricb  . 
confi  mito  .  Collrùt  . 
confumare  .  Fa  20  i  fuz  .  V. 

confumato  .  Refi  auro  ,  ri- 
ftóro. 

contante.  Denéreontang^ . 
S.  comprar  le  liti ,  ole  brighe 
a  contanti.  El  fe  le  com- 
prada  .  V.  Compra  ,  fcrca  i 
faftida  col  rampi  de  le  lu- 
tnaghe  .  V.  Rampi . 

contela.  Garbinela. 

"Contigia.  Scarpetina. 

contiguo.  A  tip .  a  toc. 

*  conto.  Ciint. 

S  Chi  fa  il  conto  firma  I' 
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Cungf  fpè9e,  amisifia  hSnga . 
contraballo.  Balt). 
contrariare.  Fa  lalumia  .  V, 

Sumia  ,  leosnà . 
coiurarToitè'.  Bdf<5  ,  flanga 

del'  u* . 

contrappefo  .  Preda  del  tòrco! . 

S.  i  due  contrarli  fan,  che  il 
terzo  goda  .  I  alrer  i  fa  levi 
le  li;gor ,  e  me  loci'ape  .  V. 
Lér.or. 

eom  rallignare .  Empoffa  . 

contraliegno.  Fede . 

'  contremire  ;  Trema 

contrtivcrfia  .  Radec. 

contulìone.  Sobatjmént . 

contulo  .  Sobatit . 

convenire.  Cordài. 

convento,  toroefiira. 
i.  bere  per  convento.  Berer 
fenza  toea  'lva«. 

convenzione .  Comodati*"  - 


pcrchio 
Idi.  V 

coperto . 
copertura 
S.  copertu; 

$.  copcrr 


.  Covérg  - 

erchio  rompe  il  co- 
.  Che  cut  vù! ,  tue 
.  Volt . 
.  ValHripa. 
Covert . 
Covertùm. 


a  mezza  botte . 


l'ha  a 


volte 


>t  fa  IVén, d'alter  et 
patrrt.  V.  Cunt. 
i.  Conti  chiari  amici  cari  . 


tare  incoppe, edare 
ri  .  o  in  beloni  .  Fa 
da'ti  lecònda ,  eda'n 
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I.  coppa  d'oro.  Parti  d'or. 
S.  fervir  uno  di  coppa,  c  di 
cartello.  Servì  a  pc  e  a  ca- 
vai. 

coppetta.  Ventósa. 
5.  coppette  a  taglio.  Vencò- 
ze  ta)àde. 
coppia.  Per. 

§.  aver  tre  pani  per  cop- 
pia . 

A  vi  la  grafa.  V.  Gra?. 

5.  lafciar  andar  tre  pani  per 
coppia  .  Lasà  paia  Jet  de 
per  feteinina . 

coppo .  Botasùl . 

coprire.  Coverzer. 

coraggiofo  .  Bravo. 

corame  .  Coridór  ,  euram 
d'or. 

coratella.  Figadel  ■ 

corbacchino .  Còri ,  corvatì . 

corbacchione.  Mul. 
f .  efier  corbacchione  di  cam- 
panile ,  fa  '1  mul .  V.  Mnl . 

corbello  .  Gabiùla  ,  fettò , 
fgòrba .  (porrò . 

corbezzóla,  corbezzolo.  Cor- 
nei. 

corbicino.  Còrf,  corvatì. 
corbo.  Corf. 

afpettare  il  corbo  .  Spera 


che  r 


•  ve. 


5.  corbi  con  corbi  non  fi  man- 
giano gli  occhi  .  Tra  lof ,  e 
kit  no  i  fe  mangia  mai.  V. 
Lòf. 
corda .  Corda. 
§.  corda  magna .  Cordò  de  la 

cordeggiare  ,  Sta  a  dritùra . 
cordellina .  Cordò . 
cordiale  .  Rolblàda. 
cordiglio  .  Cordò  ,  cordò  del 

càmuz . 
cordone^  Cordò. 
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cordovano.  Coriovìi . 
S.  Eller  di  buoncordovano. 
Avi    un    temperamét  de 
bronz  .    V.  Temperami;;  , 
efer  tajàc  cn  bónaliina.  V. 
Tajat. 
coreggia ,  Coreza . 
§.  coreggia  de'  boi  ■  Corna- 
dura  . 

coreg-iato  .  Fife],  flel ,  manil . 
coreggione .  Senturo . 
core^giuolo.  Corezùla. 
*  corimbo  .  Cièca  de  grande 

de    ligabófc  ,    malolì  de 

fiÒr. 

cornacchia .  Ciàcol  s  ciacola  , 
gròla  ■ 

co  macchi  amento .  Ciacoli/rao . 
cornocchiare  .  Ciacola, 
cornaceli  ione  .  Ciacoló. 
cornamufa.  Baghet  ,  pia,  pi- 
va. 

cornare  .  Tona  le  orècie. 

cornatura .  Cornadiìra . 
§.  Efler  dell'  ifteik  cornatu- 
ra .  Efer  del  iilès  pél . 

corneggiare  .  Scotnasà  ,  feo- 
rez'a . 

cornetto  .  Bollo"  de  le  vigg. 
travèrs  de  pèrgola. 

cornicela.  Boll  6  de  le  vigg . 

corniola.  Corgnùla. 

corno,  Coren- 
S.  aver  le  corna  in  feno,  e  me- 
terlèle  in  capo.  Ch'  es  taja 
'l  t\iz  s'enianguàna  la  boc- 
ca. V.  Enlànguanas  .  Dei- 
quarciii  i  fo  altari  . 

corona.  Coróna. 

corpacciata .  Pipada . 

corpo .  Còrp . 

S.  corpo  (atollo  anima  bea- 
ta .  Mangia  e  dórem . 

S.  corpo  iatollo  non  crede  a 
digiuno  .  El  véter  pie  noi, 
con- 
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considera  quel  vùd . 
S.  a  mal  in  corpo  .  Col  mal 
del  cùr.  V.CÙr, 
S.  andar  del  corpo.  Fa  '1  io 
bizògn  .  V.  B.zògn  . 
S.  lar  corpo.  Stogisi, 
corrèdo  -  Mobilia  ,  mòbil . 
corrente .  Conventi ,  travèl  ; 
§.  Uomo  corrente  .  Om  quà- 
der. 
correre ,  Cfirer . 

5.  correr  voce .  Efer  fura  li- 
na déra,  V.  Déia. 

correttore .  Primeière . 

*  corrfbo.  Coni",  volòt. 

*  corrivo  .  Coni' . 
corruccio.  Ira. 

corsia .  Platèa  del  teatro,  viàl . 
corfo  .  Liftó  de  le  marcare, 
cortefeggiare  .  Fa  de  le  fine- 

fe.  V.  Finela. 
corteila.  Finefa. 
cortina .  Sipario, 
corvetta .  Sanmarc . 
corvettare  .  Fa  fanmàrc.  V. 

Sanmarc . 
corvo .  Corf . 
cofa.  Laór. 

$.  cofa  buona  a  mal  tempo, 
o  da  mal  tempo.  Cófa  bò- 
na per  dézaze  .  V.  Dezà- 
ze. 

6.  cofa  da  dargli  del  mette- 
re .  Cola  da  cavógha  deca- 
p'el  .  V.  Cava . 

§.  Cofa  ragionata  per  via  va  . 

Che  '1  ha  'n  bdea  l'ha  siila 

copa.  V.  Cópa. 
5.  cola  fpertieata.  Una  efifa 

fura  del  vàda  .  V.  Vada . 
§.  cofe  da  forche  .  Laór  de 

fùe. 

§.  Nel  mio  fé  la  eofaltaeo- 
A  .  A  ca:a  mia  I'  e  colè  . 
V.  Càza. 


i.  la  cofeienza  eli'  è  come 
il  camofeio  ,  che  vien  per 
tutti  i  vcrfi  .  La  colicnza 
l'è  come  '1  gatigol  che  'I 
fent ,  e  che  no  '1  fent  .  V. 
Gatigol  .  La  colìenza  P  e 
fata  a  vocia .  V.  Vocia  de 
vocia . 
cosi.  Eifé. 

cofimo  .  Per  del  dùca, 
cofo.  Tal. 
cofpettone .  Gradas . 
collo .  Brofèl ,  ret  dei  cucù- 
mer. 

coftereccio .  Càren  de  colle  . 

coftiéra .  Pedemdnd . 

córtola.  Cólta  ,  co(ì6, 

coltura  .  Cozidùra  ,  cozidura. 
del  calzèt.  V.  Cozidura. 
S.  Ragguagliar  le  cofture  al- 
trui .  Calca  le  cozidure  a 
qualchedu  .  Onta  le  còlie  co 
la  sonza  de  faradèl .  V.  fón- 

cote .  Preda  da  mola . 
cotenna .  Codéga ,  o  códeea . 
$.  far  cotenne .  Fa  de  zago . 

V.  Zàgo  .  Fa  le  lonze.  V. 

Stìnta. 

§.  rompere  la  cotenna .  Sgra- 
pa . 

roticene.  Codignó". 
cotta .  Coti . 
cotticelo.  Ciocbet. 
cottimo  .  Bòt . 
§.  lavorare  a  cottimo .  Lavo- 
ra a  bòt .  V.  Bòt . 

S.  ogni  buon  cotto  a  mezzo 
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torna.  L'è  calai  cn  del  fe- 
cà  .  V.  Seca . 
cono .  Ciocbet ,  eiòco  ,  eoe  , 
enlorgàt  ,  sfegata C  rie  ver- 
gi' ■ 

S.  non  la  volete  né  più  cot- 
ta ,  ne  piùcruda.  Tùlacfl- 
me  la  s'embkt.  V.  Etnbs- 


.  Depét. 
covacelo,  covacciolo.  Cucio, 

gnas,  gnéra,  Jet,  quag. 
covare  i  Co'a. 

4.  gatta  ci  cova  .  £l  sh  e  fot 

Sitalche  miK&gio  .  V.  Mt- 
«rgio. 

covata.  Ciofada,  ciofada . 
covato .  Cobi  .  , 

5.  aver  ,  o  efierri  una  cola 
covata  .  Le  le  che  'I  eoa. 
V.  Ce*. 

coverchiella  .  Covertila-. 

covertina .  Valdrapa . 

covile.  Let. 
«.  Aprile  cava  la  vecchia  dal 
covili.  V.  S.  Agnéz  le  iu- 
z'erte  sò  de  ia  (ez  .  V.  A- 
gnéz. 

cuviglio,  copiglio.  Alveare. 
covonctJIo  ,  covoncino.  Cu- 


cutiAtì ,  cozzo .  Scornaciàda , 

trùcmazùc . 
cozzone  .  Majùre  »  m«èt . 
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Cranio  .  Gràpa. 

cravatta  .  Coiarma,  coi'et. 

crini*.  Pana  del  lai. 
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cremetì  .  Crème:  ,  ' 
crepare  .  Rumpta  a  bai .  ■ 


S.  tacliar  un  veftito  a  cre- 
denza. Fa  un  abit  'n  cre- 
der. V.  Crèlcer. 

crelcìone.  Graia". 

creiciutoccio.  Madiìr  ,  feo fa- 
tui. 

creiimare.  Crcfmà. 

creila  .  Colme t  dei  mur . 
*  cribro.  Crevèl. 

cri .  Serie . 

cr/ne  .  Cave! ,  cima . 

Criniera  .  Cóa  de  la  flèla  co- 
meta ,  crine  de!  cavai.  . 

•  criocca  .  Coinpofìèla  ,  coa- 
zùbla . 

crifalide.  Bjgàt  ,cavaiér  ne  la 

galèra . 

crivellare  .  Tamie'a  qualche- 
dii . 

crocchiare  .  Cioca,  feiopà. 
*.  crocchiar  i  ferri  .  Bifègfc 
i  ter. 

4.  E'  non  gli  crocchia  il  fer- 
ro .  No  1'  ha  Póra  de  barba 
d'om  V.  Barba,  No  Tè  Di- 
ga tini  del  pora.  V.  Para. 

croccino .  RenJ?  o»  . 

5.  Scare  a  crocchio.  Fa«n- 
dcoa .  V.  Rendeos  . 

croccinone.  Ràfcga. 
croce .  Ctóz . 

I.  crocel'jnta .  Tavolila  de 

la  S.  t-rc*  . 
5.  a  Occhia  e  croce  .  A  che 

mud  a  che  fòza  . 
S-  far  delle  braccia  croce  . 

Encrozài  le  ma  fui  Ilo- 

fegno  della  croce 
di 
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di  chechefia  .  Deibatezas, 

*.  mi  fanno  cantar ,  e  portar 
la  croce.  I  me  fa  fa  de  ba- 
rati e  de  pollimela.  V.  Po- 
lirmela. 

1;  Non  fi  può  cantar ,  e  por- 
tar la  croce  .  No  fe  pù!  fa 
de  buraci  e  polifinèla  .  V. 
Polifinèla . 

4.  Ogn'  uno  ha  la  fua  cro- 
ce .  Da  per  tùt  el  gh"é  '1  sò 
Ò»  da  pela .  V.  òs . 

crociare.  Gnecheza. 
crociara .  Cromai ,  grózéra  . 
crocichio.  Crozél . 
crocidare.  Cro  ero. 
crocifiifo.  Cnfete. 

5.  Jtar  alle  falle,  oallefpe- 
le  del  Croctfiflb.  Mangia  a 

ombra  de  campani! . 


crogiolarli  .  Cùzer  al  fùc, 
s babà sa . 

crogiolato.  fcaparar. 

croiciare-  Mola ,  fciop'a,o  crc- 
pa o  fciopa  ,  t rotola  . 

erdfeio.  V.  Flip  Bop. 
S.  Andare  a  crùccio  .  Andà 
a  cocflrobole  ■  V,  CoccW 

crolla Grafia, 
crollata.  Tòrca  sfojada. 
cruciare .  Gnecheza . 
*  cruna.  Buz  de  v<kia. 
crufchello.  Sedafadiira. 

C  U 

cucchiaja .  Badil  ,  badila  ,  li- 
fadór,  redàbotde  cura,  sè- 
fola,  foprefadflr. 

cucchiaiata.  Cugianada. 

cucehiajarina .  Ciadiani . 

cucchiajera  .  Bulla  dei  cu- 
Sia  . 
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cncchiajo.  Cugia.  , 
t.  imboccare  col  cucchiaio 
voto.  Eniegn'a  de  quel  che 
no's  fa,  enlegna,  fa 'I  mai- 
Iter  senfa  favighen .  V.  Mai- 
ller.. 

cucchiaione.  Cugi'add. 
cuccia .  Coccia . 
cucciare .  Coda ,  cociàs . 
cucciolo .  Vud,  sempe  > 
*.  effere  un  cucciolo  .  Efer 
vùd  cóme  ùn  calesó*.  V. 

cucco.  Cocó,  Hf,  uf  de  Ne- 
dàl .  V.  Uf ,  ugg  erldrét . 
S.  è  il  cucco  defii  mamma. 
L' b  '1  gnalì .  V.  Guai . 

cuccuma   Grinta . 

cucina .  Cozina,  cozinadura. 
4  effer  di  buonaio  mala  cucina. 
No  romper ,  e  no  guada  ml- 
neftra,  o  romper,  e  guitta 
mane  (ira . 

cucire .  Cózer  ,  (ozi  . 

cucire  di  fodo.  Cdzer  ,  cobi 
a  ref  dópe. 

cuculiare .  Scobiona  ■ 

cuculio,  cuculo-  Cile. 

cucuzza.  Co. 

cucuzzolo.  Codezel. 

cuffia.  Schéfia,  folfia , 
§.  ogni  cuffia  e  buona  per 
la  notte.  Ogite  firas  l'è  bo" 
da  porta  'n  càza .  V.  Scras . 
S.  ultime  pel  rotto  dell»  cuf- 
fia .  Pasàla  co  l'àqua  san- 
ta ,  o  pasàla  fura  nera ,  pa- 
cala per  el  buz  de  la  vec- 
cia. V.Bùz. 

culaccino .  Sgoladiirà . 

culaia  .  Calfinéra  ,o  rhaldc  la 
calfìnèra . 

§.  far  caluja .  Metri  zo'i  temp. 

culattare .  Fa  dà'l  cui  en  tè» 
ra.  V.  Bacini! . 

cnla- 
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calattar  le  panche.  Scalda  le  cupo.  Coput. 

banche .  cura .  Pìéf. 

dilisco.  Chiarì  ,  fsbriàno,  ta-  curare  .  Encuràs . 

fanirc.  curro.  Rido!,  ridolèt. 
culla.  Cuna.  1  5-  metter  uno  in  fui  curro  . 
cullare-  Cuna,  nin'a .  Mèter  fu  le  tópe .  V.  lo- 
culo. Cui.  pa. 
S.  dar  del  culo  in  fui  lafìro-  cufTineto-  Cosi. 

ne .  Meter  la  ciaf  sdta  1'  us  cufeuta  ,  Gru  m,  grinc  . 

V.  Mèter.  cuftodia.  Càfa  per  gaianurb. 

5.  far  il  cui  tappe,  lappe .  culìodire.  Tènder. 

Bagola  de  pora,    filala  le-  cutretta,  cutrettola .  Bulari- 

Itila  .  na ,  balaròta  ,  boan'na  .  boa- 

S.  non  filar  a  dir  al  cui  vien-  ròta  ,  bovarl,  bovarina  ,  fpa- 

ne  .  Tu  sii  trentù  sènza  di  factt . 

ene  bdnde  gne  bonaséra .  D  A 

V.  Trentti  .  T*\  A  beffe,  da  burla.  De 

S.  trovar  culo  a  fuo  nafo.  I.  J  galùf.  V.  Gahìf. 

Cata  quei  del  formai  .  V.  d'  accordo .  De  bó  ebó  ■ 

Formai,  if  velt  l'osci  l'è  da  clic.  Dcfpo  che,  o  defpo- 

che  t'ala.  V.  Orti.    x  che. 

cuocere .  Bruz'a ,  coti  eùzer.  dato.  Dat. 

cuocer  bue  .  Efer  còme  un  §.  pigliare,  o  tenere  i  dadi 

ftampé.  V.  Stampe,  flàfen  ad  uno.  Tra'l  ballò  a  tre- 

lacAme  un  pianto.  V.Pìan-  vbrs.  V.  Bafló. 

tó.  §.  tirare,  trarre,  o  fare  di- 

S.  farla  bollire,  e  mal  «io-  ciotto  contredadi.  No  voli 

cere.  Avì'l  mance  elalco-  ealine  ic  no  le  fa  do  ùf. 

riàda,  Fa  alt  e  bas  e  ma-  V"  Ut". 

Icnguàl.  daga.  Meliza. 

cuocerli  .  Enciocas .  dall'*  fino  alla  zeta  .  Dal' a 

cuocerfi  nel  fuo  brodo.  Frì-  fin  a  ron.  V.  Ron. 

«r  nel  so  Icót,  roftì  net  dallato.  Perme". 

sò  gràs.  dalle  dalle  .  Dài  dai,  via  , 

cuociore  -  Bruzur .  via  . 

cuocitura.  Cotùra,  fcòt.  damerino.  Mafcó,  polàndcr. 

cuojo.  Curaro.  Da  moregsio  .  De  gaiùf.  V. 

cuore  .  Cùr .  Gatùf  ■ 

S.  aver  a  cuore.  Encuràs.  danajo.  Dcnèr . 

§.  di  mal  cuore.  Colmai  del  danap  falfo.  Fanfcr. 

cut.  V.  Cur.  danaro.  Dencr. 

S.  fpenderc  il  cuore,  e  gli  §■  diguazzare  i  danari.  Go- 

occhj.  Spènder  el  tot,  e '1  cà  ,  fala  eloca,  tala  user. 

.  criid.  V.  Làser,  fa  ciccai  dencr. 

cufica,  Copéia.  V.  Ciocà.             >  ^  _ 
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'  dannio  ,  danno  .  Emllola 

deftéper . 
dappoco .  Mixer  - 
dappocaggine  ,  dappochezza  . 

Mizéria,  favatada. 
dappoiché .  Dei'pochc . 
da  qui  a  poco.  Amencm'a  . 
dare.  D'a. 

«are  a  credere  che  il  malefia 
fano.  Da  d' entènder  che  ia 
Mèla  va 'n. sii-  V.  Mèla. 

care  che  non  dolga  ,  c  dir  che 
non  difpiaccia  .  Tigni  le  ma 
a  caia  sò ,  c  la  Ièngua  dcn- 
ter  dei  dèngg . 

dare  del  culo  in  terra,  o  fi.il 
ladrone  .  Mèter  la  ciaf  Tota 

r  us. 

dare  erba  traftuila.  Da  lecò- 
che  .  V.  Da ,  o  còca . 

dare  fuori.  Bajh  sii  tùt. 

dare  il  dovere  fino  al  finoc- 
chio .  Paga  lina  a  la  brò- 
ca . 

dare  il.  rlpofo  .  Giubila  qual- 
chedù . 

$.  e' gli  darebbe  pappa ,  e  ce- 
na. V.  Tigni. 

dare  in  fuora  .  Sbrogn'i . 

dare  in  nonnulla,  Fa  tana  . 

dare  la  benedica.  Db  '1  reve- 
di's  a  vergile. 

dare  la  sòia.  Dà  la  si'ga  a 
qualchedu.  V.  Sfga. 

dare  la  ilrecta  .  Fa  feip'a  la 
fchéta  a  qualchedu .  V.  Sché- 
ta. 

dare  le  prefe  .  Dà  la  ma  de 

tù  sù .  V.  Ma . 
dare  nelle  fcartatc.  Andà'n 

creft. 

dare  nel  matto  a'  rulli  .  Fa 
giondfna-  V.  Giondfna. 

date  nel  fe^no.  Bàter  (iti  scr- 
coi .  V.  Sércol . 
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dare  pefche,  o  le  pefche .  Da 

dei  mòcoi .  V.  Mòcol . 
dare  pratica.  Dravi  i  pnt. 
dare  retta.  Da  la  tèta  alma!. 

V.  Tèta. 
dare  udienza.  Da  fentór. 
dare  un  libello.  Manda,  da 

àn  mandar, 
darla  a  gambe,  darla  pechiaf- 

fi, .  Anda  a  pe  zógg . 
§.  non  dar  nel  fegno.  Bàter 


d  del  s 


:ol. 


§.  non  dar  retta  ad  a 
No  da  sentór  a  le  ciàcole 
de  nisù  .  V.  Sentór  . 
da  lezzo  .  Endivd.:ra . 
"  dalfajezza.  Spertizia. 
daiìczzo.  Endrcdéra . 
davanzale.  Bandiera  de  fiiù1- 

(tra ,  linnna  de  finefìra  . 
da' vero.  Debó. 
da  zezzo.  Endredéra. 

D  E 

debbio.  Bruihda  de  grèm. 
debile.  Dezembr). 
debiletto.  Dezembnncr. 
debito.  Dèbet. 
S.  niun  penfìero  non  pagò 
mai  debito .  Malinconia  no 
paga  dèbegg. 
debole .  Dellentun't ,  dezem- 

bri ,  mtzer ,  mizeri . 
decalogo .  Quantiequali . 
dechinare .  Cala . 
degenerare .  Ba  riarda s . 
demonio.  Crapd,  grapfi. 
dente.  Dènt . 
dente  di  cane.  Gradina. 
S.  allegare  i  denti.  Aviden- 
tezó.  V.  Dentezó,  fa  den- 
tezó.  V.  Dentezó  . 
%.  dartene  infino  a'  denti  . 
Das  dei  dèngK . 
S.  dir  checchcflìa  fra  denti. 

Gg  Di 
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V  dislegare  i  denti.  Leva  I 
denteici .  | 
S.  il  dente  è  più  vicino  _d' 
ogni  parente.  Prima caritàs 
incipit  ab  ego . 
denticchiare.  Biafuga, 
deporre.  Mèter  70,  porta, 
deporre   una    cola  garbata- 
niente  .  Pctà  ie  una  cófa . 
derrata.  Cómpra. 
S.  e  piti  la  giunta  che  la  der- 
rata. L'i:  più  lafpefa,  che 
1'  entràda  ,  o  'I  suadagn  .  V. 
.  Spéfa,  Te  più'i  péver,  che 
l'empeveràda.  V.  Péver  . 
l'i;  più  'I  fubth,  che'l  mfll- 
zer.  V.  Subia  ,  più  la  zon- 
ta,  che  lacdmpra.  V.Zon- 


§.  fare  derrata  buona  ■  Cop'a 
la  ròba  ,  fcavesa  'I  col  a  la 
ròba ,  fcolengà  la  'òba  . 

5.  guardarli  dalle  buone  der*. 
rate.  Che  poc  fpent  ,  tant 
ipend .  V,  Spènder . 

4.  Le  buone  derrate  vuotati 
la  boria .  EI  bo  mercat  fca- 
v'efa  '1  col .  V.  Scayesà  . 

defehettaecio.  Scagnòt- 
defehetto.  Quadrèt,  l'eagn  . 
defeo.  Méza  de  becbér,  mi- 

nc!a,  quader,  foc  de  là  cà- 

ren ,  tavola . 
deferivere  .  Libra  . 
defìlterc.  Balca  ,  da  di  lue, 

flagra . 
deliarc.  Defmefci'a . 
deprezza .  Lellizia . 
destriere.  Cavai, 
cedro.  Comcd. 

5.  venire  il  deliro  .  Vc;nì 
defira . 

detta .  Deta . 


6  .  tagliar  la  detta.  Vénder  i 
crùdegg . 

D  I 

DÌ.  De. 

§.  il  di  di  S.  Bellino.  EI  de, 
de  S.  Mai  .V.  De. 
§.  ogni  di  ne  va  un  di.  Tugg 
i  de'n  paia  ju-  V.  De- 
S.  tutto  il  nato  di .  Tutquànt 
el  santo  de .  V.  De  . 
*  dia  .  De . 
diaccio.  GiSs. 

diaccinolo.  Candelì  de  giàs. 
V.  Candelu 

diacciuolo.  Fràgol.  _  : 

diacìn,  diafeone.  Diànfer. 

diavolo  .  Quell'Iter . 
S.  aver  il  diavolo 'n  refla,  o 
nell'ampolla  .  Avi  dravèrc 
be  iugg.  V.  Dravert,  efer 
ùn  ilrió.  V.  Striò.  . 

Diavol  reca  ,  e  diavol  porta  . 
La  ròba  de  flóla  la  va  che 
!a  vola.  V.  Stilla. 
§.  entrare  il  diavolo.  Entra- 
la'1  falche! .  V.  Falche t . 
S.  il  diavolo  vuol  tentar  lu- 
cifero. Un  disoleala  l'óter. 
V.  Diàol . 
§.  quando  il  tuo  diavolo,  na- 
cque il  mio  andava  ritto 
alla  panca.  EI  gh'en  sap_;u 
ùn  veg  che  dorem  ,  che  un 
zóen  defedar..  V.  Veg, quand 
che  vo  l'amparaèf ,  me  la 
sfe,  quand  vo  naef  a  falla  , 
me  'n  vegnie .  V.  Empa- 

diWttere.  Sbàter  i  ùf. 
dibattuto.  Sbatit. 
dibofeamento .  Svegramét. 
dibofeare.  Sveera . 
dibrucare  .  Monda  i  èrbor. 
dibucciare .  Sgusà . 

dicer- 
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Scervellare  ■  limatori ,  trapa- 
na. 

dicervellato.  Smatorit . 
dichiavarc.  Dravì . 
dicioccare-  Smaiòlà. 
didiacciare.  Delgiasas. 
didiacciato.  Delgiasàc . 
di  dietro.  De  drc,depih,  pi. 

*  dilaniente .  Rùz. 
dietro.  Dedre,  dcpùs ,  pi. 
diffalca.  Defèc. 
differenza .  Ridec  . 
difficoltà  .  Buziìiis  . 

*  dificare  .  Fabricà . 
di  t'refco .  De  novel . 
diga.  Muràs . 

disagiare.  Squasa  la  padèla. 
digradare .  Reltrènzer  le  mu- 
ràie  . 

digrignare.  Sfrànzer  i  dengg. 
igrinzinài  dengg.  V. Sgrin- 
zina. 

digrumare .  Rumià . 

digrumato.  Rumiàr. 

digrumàcorc  ■  Rumiadór. 

diguazzamento.  Savazamét. 

diguazzare.  Sguatera. 

diguazzare  i  denari  .  Cioc'a  , 
fàla  cioc'a  ,  fila  Jùzer  . 

diguazzato .  Savazàt . 

dilaeeiare.  Desiosa. 

dilazione .  Relpir. 

dileggine.  Fié;ol,  mizer,  mi- 
zeri  ,'  sgliibióz  . 

dileguo.  Andà'n  dencer  .  V. 
Din  ter ,  andà'n  canta  ma- 
lóra .  V.  Malóra . 

diletieare.  Fa  gatigol.  V.  Ga- 
tigol . 

ditetico.  Gàjol,  gatigol. 
dilifcare  .  Cava  ie  rèfche  al 

pes.  V.  Rèfca,  levà  le  re- 

fche . 

dilombarfi .  Smombolas . 
dilombato .  Smornbolat . 
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dimane .  Doma- 
dimenamenCo .  5egocam=c . 
dimenare.  Bai  tega  ,  balegà» 

fegoca  y  figotà . 
dimeno .  Enlìn. 
dimenticare .  Bcfcurà*  ■ 
dimenticatolo.  Léber  dri  de- 

mencegàgg. 
§.  mecter  nel  dimenticato]  o . 

Mèter  sul  léber  dei  delm»n- 

tegagg .  V.  Lébei . 
dimergolarc.  Svergola, 
dimeiìico  .  Deftròiiec ,  domi-  . 

Site. 

dimezzare .  Spartì  par  mez  . 
dimezzato.  Spartii  per  mez. 
diminuire  .  Grata  le  corde. 

fpifigà  ù:i  iitroroènt . 
dimoiare.  Bagna  la  btigad.r , 

fraolgas . 
dimojato.  Smolgàt. 
dinderlo.  Maseta. 
dindo.  Bor. 

dinoccarc..  Rórtìper  t  nodei  ■ 

dinoccolate.  Sgrapà, 

dinoccolato .  Se rapat . 

dio .  Dio  ,  fior.. 
i.  faccia  Dio.  Magàre. 
S.  le  Dio  faceflè  altro  di  me. 
Se  Dio  mandés  per  me .  V. 
Manda . 

dipanare.  Eodevena,  «rigami- 
Tela  . 

dipignere.  Deperirei. 

dipignerc  collo  Pioppo  i  vian- 
danti alla  macchia.  Barata 
le  monede . 

dipinto .  Depét . 

diporre .  Mfcrer  zo . 
diportare.  Andà  a  foiàs. 
diradare.  Srarì  . 
diradato.  Sraric. 
dire.  Di. 

dire  a!  pan  pane.  Dfla  nìtae 
G  g   >  fcic- 


dire  le  fue  ragioni  a' birri . 
fiuta  l' àqua  al  v'ent . 

dire  della  violina.  Di  la  ro's- 
fa  bàia. 

dire,  o  dare  altrui  bubbole. 
Di  de  le  bómbe.  V.  Bóm- 
ba. 

«.  dirla  fuor  fuora .  Dila  ne- 
ra, e  feièta,  néra,  e  ronda. 

direttamente .  A  'ir-  , 

dirocciare  -  Fa  (lira  1  marò .  ■ 

dirimpetto.  Per  me  . 

diritto.  Filàd.  . 

dirizzacene.  Schidarula ,  ichi- 
A6 ,  fpadina . 

dirizzare.  Dresà. 
§.  voler  dirizzar  il  becco  adi 
(parvicri .  Fa  i  pe  a  le  rnfl- 
fche.  V.  Pe. 

dirizzatolo.  Schidarula,  leni- 
dò,  fpadina  per  la  tèfta, 

dirizzatura.  Schfda._ 
diroccare.  Desfabrìca, 
dirompere.  Smolzin'a . 
di  rompi  me  rito .  Smolzinamet . 
dirugginare  .  Cava '1  rùzen, 
fgura  . 

difacquiliare.  Perder,  perdi, 
difadattamente.  Al  dcfpètdel 

garbo  .   V.  Garbo  ,  sènza 

dima  ,  e  sènza  fcréraa .  V. 

Scréma . 
difadatto.  Sbotssat . 
difaduggiare .  Dezombre'a . 
difaguagliare.  Dezenpualb  . 
disiare  .  Db  del  delléper  . 

V.  Delléper. 
di  ("agiata  mente .  Con  dcftéper. 

V.  Deltèper,  lìmpiadamet. 
difadato.  Mal/abadàt. 
dilaniatore.  Che  da  del  defié- 

per.  V.  Defféper. 
difauio  .  Defléper  ,  dezàzc  , 

flrùfc . 


5.  (lare  a  difagio  .  Smipi'.is. 
tlii ii1: ioì unente  .  Strupiadamér , 

urufliadamét. 
difagiolo .  Strufióf . 
dii'avanzare.  Zonta. 
difavanzo .  Z.ónta . 
dilcervellato.  Trapan'at. 
difehiudcre.  Apri, darvi, dra- 

difcìpìinanti.  Difcipli. 
ducietezza,  diferczione  .  Di- 
icrelió . 

5.  Ilare;  i  diferezione  .  Sta 
al  còt. 

difcriminale .  Schidarù! ,  fcìii- 


d  <l''>  " 


dlkVHt 
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i  .  Avi  bona 
V.  T  ra  mon- 
di fem  brida  re      Defquarcia  '1 

tet ,  deflecia ,  feopri  . 
diferrare  ■  Apri ,  darvi ,  dri- 
vi. 

disfacimento.  Fraca. 
disfare.  Dcsfa. 
diigombrare.  Vuda. 
digradare.  Defprej'a,  dezem- 

prc;à,  encag'a,  enpefea. 
digradato.  Delpre^ac ,  dczcnv 


dislesare.  Cava,  leva  '1  den- 

■  tezó.  V.  Dcntczó. 

*  di  foppiato.  De  icondó.  V. 

Scondó,  foteòs  . 
difonnarlì.  Delmelcias. 
difonorc.  Niccherà, 
di  (opra  .  De  sèma.  V.  Se- 

d'ilpaiarc.  De^in  ,  dezen- 

diipajato.  Defftr,  ^pct'm-. 
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difpetto.'De  beitéc  .  V.  Be- 

rféc. 
difpofto.  Sa. 
<li flagrare.  Defconfacrà . 
dUi.[.r,.ui.  Deltonlacràt . 
di  [Tennaro  .  Mat . 
disellare.  Delmombola. 
diflolucezza  ■  liaroniimo. 

dittante .  Lonza. 
difiafare .  Dezerobusa. 
dilieudere  .  Cocià  ,  cocias  , 

ci) aio ima  ,  deltendis  zo. 
difteiò.  Stctio,  itine  . 
dilldb.  Eftcza  . 
S.  far  diiteio,  o  un  diflefo. 
Fa  la  eltéza.  V.  Eiléza. 
diltrigare.  Defgarbià ,  defgar- 
boja,  dezengarbia  ,  dezen- 
garboja . 
disvezzare.  Desiata, 
dilvezzato.  Deslatàt. 
ditale.  Dida!. 
ditello .  Didèla ,  s'ea ,  sera  . 


.  Die 


in  per 


:ofa  fu  F« 


6.  a 
le  die:  .  . 

«ielle  dita.  Savi  qualclie 
f  a  a  menadi't .  v 

$.  darli  del  dito  nell'occhio. 
Che  fe  taja  'I  naz  s' enian- 
guàna  la  bòca.  V.  Enfan- 
guanàs. 

S.  il  dito  di  mezzo  .  Mata- 
lónga . 

5.  il  dito  piccolo .  El  dìt  ar- 
me! ì  . 

nafconierlì  dopo  il  dito. 
Scondis  en  d'un  prat  iecit 
Icondis  sdta  una  to'a  d' Li- 
mar) .  V.  Ofmari  . 
S  morderli  i  diti  .    Piafen  i 
digg  de  le  ma . 
divano.  Ràdec. 
divaftatoento  ,  divagazione  . 


D  O 

Dernsnere . 
divecchiare.  Delcaro^n'a,  cet- 

morbà  . 
divelto.  Aràt; 
diverlò .  Lontà  . 
divettare  .  Bàter  i  lìremàs, 

femà,  (ima,  tra  fa  lana, 
divettato.  Sunne, 
divezzare .  Desiata . 
diviatamente  .  Più  preft  ch"n 

f'reza . 

D  O 

Dobretto-  Drochèc . 

doccia.  Canal  dei  COp  ,  cana- 
let ,  canó  d'ini  condùt ,  ca- 
riò, fgrùbia. . 

doccione  .  Canó  de  condùt . 
S.  cola  da  imbalfamare  al  doc- 
cici) delle  [offe  .  Bo  da  fa 
quel  ièrvéfe.  V.  Serv-éie  . 

doccione  delie  kloffe.  Conduc 
de  le  corcze  .  . 

dopa.  Dói,  dova. 

dogare.  Endovà. 

doglia.  Dolor.  ■ 
S.  pigliarli  uiia  doglia  ad  al- 
cuno .  Vegnì  i  dolor .  V. 
Vegnì. 

dokia  .  Samborgnì  ,  fambro- 
gnì.  .  .. 

dolere.  Sgual. 

domandare.  Domanda. 

domandare  le  S.  Criiìolano  era 
nano.  Domanda  dechemez 
ve  S.  Antóne  de  zenér . 

.  S.  il  domandare  è  felino  ,  e 
il  nlpondeie  c  correria  .  El 
domanda  è  lelet ,  e  '1  pro- 
domare  -  Conquiii  J . 

domato.  Conquillàc. 

domenicale  .  Acet  de  le  fe- 
Ite.    .  . 

dondolona.  Donganóna. 

G  s    ?  d^a- 
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donatilcne.  Dongano ,  miche- 

làs. 

donna .  Madóna . 
6.  due  danne.  Do  dòne.  V.. 
Dòna , 

S.  quando  la  donna  lollegeia 
la  fante  donneggia .  Quand 
el  gat  dórcm  i  folte  bàia. 
V.  Soree. 

donneggiare.  Sbragheza. 

donnola.  Bènola. 

donnoletta .  Benolèta  ,  beno- 
Ifna. 

donnone .  Donata . 

donora.  Mobilia. 

donzellarli.  Monda  i  nèipoi, 
fa  '1  meftér  del  raichelàs 
mangio  ebéver,  enaafpas. 
V.  Michela*  - 

donzello.  Turchi. 

donzellone.  Michilas. 

dopoché  .  Defpoch'e . 

doppiere.  Tórli. 

doppieruzzo.  Torzèta. 

doratore  -  Endoradór. 

dormalfuoco.  Dormenti ,  lai- 
tri,  ìigosó,  Idormió. 

dormiglione, dornugliofo.  Dor- 
mentó ,  dormensó ,  sdorroió. 

dormire.  Dflrmer,  dormi. 
5.  dormire  cogli  occhi  altrui. 
Dormi  fora  i  óter  . 
*.  il  tal  affare,  la  tal  cofa 
dorme.  L'è'n  mèla  che'l 
suga'l  tal  dafà.  V.  Mèla. 
5.  non  fi  può  dormire  ,  e  far 
la  guardia.  Nos  pul  tigni, 
e  fante».  V,  Scorteg'a. 

dorone .  Ciccì. 

dnrfo.  Schérni. 

doffile-  Parapèt. 

dolio.  Schena. 
■S.  far  dolio  da  buffone.  Avi 
fe'::é*a  d'afen.  V.  Schen.i, 
fiorii  zo  le  baftonàde . 
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*  dot»  ,  dottaggio,  dottanza  . 
ruta,  ipashét,  pflra  .  \ 

*  dottare  .  Avi  una  fùfa  .  V. 
Fùfa,  filala  (itila. 

dove  .  Do ,  dóe  .  V.  Dóe  . 
dozzina.  Donzéna. 

D  R 

drappellone.  S^uafaró,  fvafa- 
ró. 

drappo .  Drap. 
S.  orni  drappo  line  in  ea- 
r    Gl'anno  ha  £ne\Ogne 
ìùsi  devénta  ilopacirì  .  V. 
Swracùl . 
dirizzare .  Dresì) . 

D  U 

Due .  Do . 

S.  tra  due  .  Tra  '1  fe  e  'I  nò. 
duino.  Doète. 

duna.  Gèra,  montezeldc  fa- 

bitì. 
dunque .  Dóca  ■ 
durare.  Dura  . 
durar  fatica.  Lavora . 


Ebbio.  Oles. 

eburneo,  eburno .  De  òlet. 
V.  Olet. 

E  C 
Eccellenza  .  Selenfa  . 
eccetto.  Denfùra,  fcruat. 

E  D 

Edera .  Lédena  ,  ligabófc . 
edificare .  Fabric'a . 
edificatorio.  Edificati/. 
E  F 

Effeminare.  Emoiconl. 
E  G 

Edi .  El ,  '1  ,  fu  . 
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E  L 
Ella.  Eia,  lé. 
ellera.  Ledéna,  ligabófc . 
elmetto  ■  cimo- .    Berecó  de 
fer. 

i.  raffet tarli  nell"  cimo  per 
far  checcheflìa  .  Spudas  lù 

6  ma  '    E  M 

Embolo.  Mafeolèt,  fivfcl. 
embrice.  Cóp. 
empetrigine.  Oladega . 

E  N 

Endica .  Magóna . 
endice.  Gnal,  lèndcs. 
enfiato.  Bezénfio. 
entalì.  Bògia  de  la  colina . 
entragno.  Verterà);!, 
entratura  .  Srmpiia . 

Epa  .  Bògia  ,  verer . 
epaccia .  Bogìifa . 
epulone.  LÓdrea  ,  lódria. 
E  R 

Erba .  Erba . 
S.  Far  falcio  d'  ogni  erba  . 
Fa  una  polpbta  .  V.  Pcl- 

S.  Mangiarli  J'  erha  ,  o  la 
paglia  fotto.  Mancia  iapj- 
■  ;a  l"ò  del  ball. 

Non  è  erba  del  fuoorto. 
No  l'è  farina  del  io  fac  . 
V.  Farina. 

5-  più  conofriuto  ,  che  la 
mal*  erba.  Conolir  piùcha 
U  bntònega.  V.  Bntònega. 

erbaggio.  Erbolam  . 

erbolato.  Scarp.ila. 

erbucce,  erbacei .  Meftiansine. 

erpicare .  Arpega . 

erpice .  Erpee . 

errare.  Pala. 

errata  .  Varèa;      -  ■  ■ 


E    R  +7, 
erro^.  Casula  del  pos  ,  moja 

erto.  Rat,  rata . 
eruttazioncella .  Sanglotit . 
truttazione.  Sanglòt . 
E  S 

Ete  la  re  -Sorà,  forez'a  . 

clalato.  Soràr. 

elazione  .  Scòsfda . 

efea  .  Pàila  , pallata  . 

efeara.  Crùira  de  le  biàehe. 

elcàto.  l'altura.       1  b 

debetta .'  Paisbta . 

eremplo.  Mottra. 

elènte.  Aliène . 

elèrcizio.  Melrér. 

eiibare  .  Sopia  fura  qaalche- 

efperienza.  Speriènfa. 
clperro.  Rogat. 
elpotto.  Sotopòft-  ,   ■  ■ 
eflère.  Elèr. 

6.  eifere  alla  porta  co' falli  . 
Arida  In  del  buz,  o  del  ca- 
rni. 

S.  elfer  fuor  di  dovere  ,  cf- 
(ér  fuor  di  fquadrS  .  Eler 
zo  dei  meret.  V.  Mèret . 
5.  Non  effer  nfc  a  via  ,  nfe 
a  verfo.  Non  élérnb  aps, 
nb  a  cavai .  V.  Pe . 
erto .  V.  Lu ,  ol , 
eltimazione .  Elrem. 
cllinto.  Mort. 
elfrarre .  Cava  . 

E  R 

Evacuare .  Vuda. 

eufonia-  Melodia  nel  parla. 

EZ 
Eziandio  -  Amò . 

F  A 

FAbro.  Fozinader. 
fàcella  ,  facilina  .  Fra- 
zcla,  Ira/eii,  tia«Ia  ,  sfra- 
G  a    4  rdi 
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zeli  llrazelina. 
faccenda,  l'aia,  fogarùt. 
',  d;u  mi  pi;ardi  ,  da  chi  non 

ha,  fe  non  una  raccenda.  £1 

ftufaraf  un  comù. 
fa  ce  end  noia  ,  faccenduzza  . 

Braghér,  dafarèl. 
faccia  .  Fasàda  de  fai . 
t:-!rc:voIa  .  Cartel ,  fa  f ad  ina  . 
'  ticiimle.  Sverctó ,  ivereziS . 
fado.  Finp. 
faggio .  F6 . 
fagiano .  Fari  .  , 
fagiuolata .  Gnocadi . 
fagiuoli  bazzotti  .  Bazanòj;». 

*  ìalavefca.  Falive  che  v(5Ia. 

*  falcare  .  Pièga  . 
falcata.  Vùda. 

falce  .  N-.ila  del  fc  ,  fiòca  , 
mesóra . 

falcetto.  Ficchéll, fiochi  .me- 
lerei. 

falciare .  Sega . 

falciata.  Rànzada. 

falciatore  .  MedidóV  ,  fe£a- 
dór. 

falciatrice.  Medidóra. 


falda.  Ala  del  capi:!,  cariò  de  ' 

finirà .  Canti, 
faldella.  Folcieta. 
faldellettaj  faldelluzza  .  Fol- 


volat 


.(lei 


faIiml.clluzzo.Bijl 
luche t ,  fìorncli , 
f.illabile,  fallace.  Bozfader, 
t,ih.n  «ciò.  FaladcV. 
fallattore .  Falòpa.    t  . 
fallire.'  Falla ,  fcsnt/na. 
fa)  fa  riga .  Risa  - 
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fallo.  Fili,- 
S.  i;ire  un  palio  tallo.  Meter 
i  pe  'n  fai  ,  nièter  la  pela 


Madre  di  famiglia  .  Rezi- 
§^  padre  dì  famiglia  .  Re/.i- 

fancuilIagEine .  Putclàda . 

fanciullo.  Sci'et. 
S.  Allevare  ,  o  crefeer  fan- 
ciullo .  Leva  da  icièt  qnal- 
chedii . 

S.  damane  era  un  fanciullo, 
ed  or  fòli  vecchio .  S  Cadorna 
iére  un  fcifct  ,  e  ades  fo 


fandonia .  C; 


».  ~agne. 
a,  far  la  fanferina,  e 
?r  in  fanferina  .  Volù- 


i.  trarre  ii  culo  dal  fanso  . 
Tii  tura  deifanc.  V.  Fano 
fantajo  .  Sfegatai  de  le  ma- 

fant'aiia .  Penfér. 
S.  aver  altra  fantafia  .  Avi 

alter  da  pensa . 
5.  Non  mi  romper  la  fanta- 
fia .  No  'm  feci  le  fcatole .  V. 

Scca-  .  , 

finitali»..  Coafùl ,  coazoli 
fantailicare.  Mafn'acol  co. 
fantastico.  Saturno,  ftròlec. 
fante.  Fant . 
famefea.  Maféra. 
fantigino.  Noni  ,  pupi  . 
*  Fantineni.  Tiraconen'a. 
fantino.  B,:mbi  n<3ma  naift. 
fantino.  Tiracó. 

fatl- 
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fantocci  •  Bericóci  ,  puògg  , 
t'iti . 

fantoccio.  Pùa  ,  pupi ,  fpegiw  . 
fantolino  .  Pupi ,  putì, 
iarda  .  Smargai  ,  imarsaió'  , 

lardata.  Mà'fchera. 
fardelletto.fardellino.  Fagòt . 
l'are  .  Fa  .  fabricà  . 

farca  bambini, a  fanciullo. 

Zuga  de  putei . 
fare  a  falvutn  ma  fac  .  Fa 

fenla  'lpfus.  V.  Più*  - 
fare  a  ufo  .  Fa  fenfa  'I  pi'us  . 

V.  Plus . 
fare  acqua  da  occhi  .  Sporca 

'1  metter,  lavora  al  vene, 
fare  beile  le  piazze  .  Fa  '1 
.   mar  en  piala  ,  fa  rider  la 

pi^fa  .  V.  Piafa,  fas  porta 

fare  cader  da  alto  una  cofa  . 
Fa  fentl  bona  una  cóla  , 
fare  cedobonis  .  Mccer  i 
bèni  al'  éflerrt  . 

fare  come  il  can  dell'Ortola- 
no .  Nè  fa  be  ,  ne  la*a  fa 
be .  V,  Be  . 

fare_com»  il  gambaro  .  And'a 
inanz  come  i  gànibar  .  V. 
Gàmbar  .  Péeher  cóme  la 
lumàga  .  V.  Luraaga. 

fare  come  maeftto  pier  fanti- 
ni .  Fa  come  '1  barbér  de 
Bòzol . 

fare  comparita.  Fa  hùó  .  V. 
Fal«S . 

fare  d'  ogni  erba  fafcio  .  Fa 
una  polpeta.  V.  Polpèta. 

fare  d'una  mofca  un  lionfan- 

te  .  Se  l'i  ùn  die  fai  un  bras  . 
V.  Dit. 

fate  faccia  di  pallottola  .  Avi 
k  (pel  gròfa  fui  moftàs  .  V. 
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far*  fuori .  Tegni  fora  'I  uas . 
fare  il  bambino  .  V.  Mèter 

fare  il  bello  bellino  .  Fa  '1 
raindfl. 

fare  il  bravo .  Fa  'I  btllo . 

fare  il  Giorgio  .  Sta  fu  la  ba- 
iarla .  V.  Bularia . 

fare  il  cofFo  per  non  pagar 
gabella.  Fa '1  mar,  e'imìn- 
cio  ,  '1  ford  per  no  paga  date  . 
V.  Mar. 

fare  il  mangia  da  Sciena.  Fa 
l' bùio .  V.  Buio  ,  Ila  fu  la 
bularia.  V.  Bularia. 

fare  la  girata  del  can  grande. 
Tù  la  vòlta  del  car  .  V. 
Car. 

fare  le  fiche  alla  caffetra  .  Sca- 

n'a'l  cateti, 
fare  le  forche.  Fa  '1  mat ,  el 

miticid,  e  'I  ford.  V.  Mat. 
fare  le  fula  rotte.  Andaatre- 

vèrs . 

fare  le  maggiori   fatiche  del 

mondo .  Fa  fadfghe  d'  orb . 
fare  le  none-  Tù  un  trac  eri 

avantas .  V.  Tù. 
fare  lepre  vecchia  .  Fùzer  pio 

prelì  che'nfrèfa.  V.  Fùzer. 
fare  le  vide.  Fa  pari, 
fare  l'Indiano.  Vegnì  dal'óter 

mond . 

fare  pilaffro,  ©pergola.  Menh 
Pòr.T.  Off 

fare  peduccio.  Aida  la  barca. 
Fa  b6  zùc.  V.  Zùc. 

fare  pofia  al  cafo .  Zuga  a  'n- 
devenila.  V.  Zug'a  . 

fare  a  chi  le  dice  più  mar- 
chiane -  Zuga  a  che  le  dis 
'  più  grofe. 

fare  tiare  alcuno .  Fa  (la  ver- 
gi ne  la  set. 

far- 
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farla  a  uno  .  Fàc  la  in  bàrba  .      òftic .  V.  Farina  .  Te  fi  una 

V.  Barba.  bona  pòfta.  V.  Pòrta. 

§.  fatta  la  fetta  è  corfo  il  pai-  farinacciolo .  Fràr.ol ,  teré  ladì . 

lio.  Pasito  Io  pònto  gabàto  firmata.  Brotade'i  . 

lo  Santo,  iarinello.  Farabfit. 

§.  Chi  fa  falla,  e  chi  non  fa  farlingotto.  Ciàcola,  farlce. 

sfarfalla.  Che  no  fa  nofala,  farneticare.  Vanez'a. 

e  cose  falnnd  s'empàra-  V.  farneticare  col  cervello.  Mal- 
pala  .  nà  col  co . 

4.  Chi  fa  l'altrui  mefliere  fa  farne tiehezM ,  farnetico.  Va- 
ia zappa  nel  paniere  .  Lasà  nezamcnt. 

fa  i  metter  a  ch'i  fa  fa.  V.  farfettaccio.  Crozetas. 

Metter  .  farfcttìno  .  Crozetì . 

5.  Chi  fa  per  fe  fa  per  ere  .  farsetto .  Crozèt ,  ghèler  . 
Che  viti  vade,  e  che  novul  farfettone .  Crozetó. 
mande.  V.  Voli.  falcio.  Fai, 

S.  Con  una  figliuola  farti  due  failellaggio .  Dìrlindó  ,  mafo- 
generi  .  Fa  d'una  nula  do      làs . 

zener.  faftclictto,  fjftellino  .  Meio- 
si E'fa  delfattomio  alla  pai-      lér,  raatolì. 

ia.  El  me  zùga  a  la  baia  .  faffello.  Fas ,  masùl. 

V.  Zug'a.  faftellone.  Dirlindó,  mafoló, 

5.  Egli  ha  fatto  a  lafcia  po-      terlendò,  terlcnc*  ,  ti  ri  indo, 
deri.  L'ha  frcg.it  el  pe  sii  la  ftftidiofaggine  -  Gnechizia. 
pòrta.  V.  Pe.  faltidioietto ,  faftiolo.  Gnca  . 

4.  Roma  nonfifcce  in  un  dì.  fattofo.  Fojadó. 

No  i  ha  fat  gna'l  mond  tut  (stagione.  Engermaiiura. 

cn  d'un  de.  V.  Mond .  fatare.  Engerma. 

farfalla  .  Barb'el  de  cavalér  ,  fatato.  En^ermat . 

brochetina  d'otó.  fatatura.  Éngermadiìra . 

farfallina  .  Barbeli.  faticare.  Lavora, 

farfallino.  Barbeiì,  fegati,  fatticcio.  Entregòt. 

farfallone.  Barbeltì.  fmiccione .  Tantotat. 

farina.  Farina.  fattojano.  Torcol<*  de  Tuie. 

6.  Non  e  fua  farina.  No  l'è  fattoio.  Maina,  tòrco!, 
farina  del  sò  fac  .  V.  Fa-  fattore.  Galùp. 

rfna.  fatttir  buono  tre  di  nuovo. 

4.  Non  effcr  farina  da  cialde  -      De  novél  tut  e  bel. 

No  l'  è  farina  da  fa  òftic  .  §.  Non  e  atro  ad  t-ik-r:-li  far- 
V.  Farina  .  L'i;  una  b<ìna  tore .  No  l'è  sua  so  rc£Ìs. 
pòfla.  V.  Pólla.  V.  Regas. 

5,  Quello  non  fa  farina .  Quefl  fattoreffa .  Fatóra . 

no  fa  al  meret  .  V,  Mèret.  fattorino.  Regas  de  botéga. 

5.  Tu  non  le'  una  netta  fa-  fava.  Fava  . 

rina.  No  te  fi  farina  da  fa  f'.iva  baggiana.  Fava  sbnven- 
tàna.  S.  Aver 
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3.  Aver  gran  fava  .  A  viglia 
più  ùf  en  rètta  che  'n  dei 
polcr .  V.  Uf . 
S.  Non  valer  una  fava  .  No 
te  valer,  ima  figa-  V.  Figa . 
favagello.  Pensér. 
lavata  .  Foiadè  . 
favella.  Parla. 
S.  Tenere  favella  a  uno .  Ne- 
ga 'I  ialite . 
favellare.  Parla, 
favellar  percerbottana .  Parla 
per  farabotana .  V.  Sarabo- 
tana. 

faverella.  Fàva  franta. 

favilla.  Faliva,  {trita. 

favo.  Pana  da  mei . 

favola .  Bómba  ,  cagne . 
§.  La  favola  del  tordo,  guar- 
dagli alle  mani .  Fa  lerveTc 
'n  del  gombèt.  V.Gombèt. 

favolefca  .  Fall  ve. 

favorevole .  Filar . 

fazzoletto.  Mocar'i,  mocarùl. 

fazzoletto  da  collo.  Patdl,pa- 
tclèt,  patuiil,  Itcasùi. 
F  E 

fabbricone .  Fevr<S. 
feccia .  Fèla . 

fecciaja.  Boro"  de  la  veza. 

feconda.  FanSra. 

federa.  Fodreehéra  . 

federetta .'  Fodrcshfna. 

fégato.  Fédec,  fidec,  fegat. 

felce,  felice.  Fèlcs. 

feltrare  .  Fola  'I  pan . 

femmina.  Fómna  . 

firn  in  inaccio  lo  .  Fomnèia . 

femminella.  Fcmnèla ,  màder 
del  rampinel ,  matta  del  ram- 
pini! . 

feraminerta  .  Màder  del  ram- 
pinti,  matta  del  rampinel. 
femminiera  .  Filerà,  filós. 
fendimento.  Felàrèga,  feiep- 
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fenditura .  Fefarega. 
ferino.  Uur. 
feritoja.  Spiarùla  . 
ferma  .  Pólla  del  ca . 
ic::n.-i5Ho.  Maèta,  magièta  , 

fermare.  Trigb,  broà . 

fermar  la  ttaraa.  Polla  . 

fermato.  Eroàc,  rrijat. 

icrmentare.Fa'l  tòt".  V.Ròr, 
leva. 

fermentato .  LevSt . 

fermentazione.  Ròt. 

fermento.  Levadór,  levàt . 

fermezza  .  Mani . 

fcrrana.  Erb.il  ,  erbàm. 

ferrare.  Fera.'  ■ 

icrratura.  Pèfia  dei  fer. 

ferravecchio  .  ;Revenderùl ,  ro- 
venzarùl . 

ferriera.  Fozina  del  fer,  iri- 
dai ,  rnédol. 

ferrigno.  Dur. 

ft.-ro .  Carpèla  ,  fer  de  cavai , 
foprefador . 

5.  Crocchiare  i  ferri.  Ba!e;'.i 
ifer. 

(.  E'  non  ?li  crocchia  ii  fer- 
ro. No  rèmurafió! -MrA- 
re.  V.  POra.  No  l'ha  por» 
de  barba  d'om.  V  Barba. 

feflb  .  Buz,  feièp. 

fello  delle  brache.  Sctèpdele 
braghe  . 

feffura.  Fefarèga . 

fetta  ■  Fetta  . 

6.  Chi  non  voi  la  fetta  levi 
■l'alloro.  Che  no  vul  enfa- 

rinàs  no  vaehe  al  moli.  V. 
Enfarinàs.  Che  no  vul  fcc- 
tàs  fléghe  lenta  dal  fuc,  V. 
Scotàs . 
S.  Conciar  uno  pel  di  delle 
■  felle.  Coma  de  le  lètte,  du- 
lìa de  k  Mie.  ■  ■  ■  ■ 
i.far 
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nnt  a  piala . 

Sfe^atat  de  le  fe- 
lle . 

iaìùcz.  Eùfca. 
fetore .  Ma  (li . 
letta .  FL-td . 

F  I 

fiaba .  Cagne- 

tiacco  .  Smombiilac . 

fiaccola  .  irmela.  : 

tialc.  Pana  de  mei . 

tumtmfallà.  SaU. 

fiancata.  Fianconada ,  ^fiinco- 

nada  ,  (pi;on,.i  ,  . 

§.  Dare  una  fiancata.  Da  una 

(ìafìlada.  V.  SMtiiada. 
tìanchc»qiare .  Fianuj,  sboce- 

fianemo .  Enfijncat . 
«alca.  Bòia. 


r  A 

ea  yui'-  |ie  ha  '1  lof  :  V. 

5.  Non  valere  ttn  fico  .  No 
re  vale  una  fisa, 
neonate.  Fiia,  fiora. 

$.  Avcr^  ,  o  venir  vogha  de 
fichir.ori  .  Vegni  vóje  de 
nòne  previe.  V.  Grévio. 

fienaia.  Ran;a . 

fieno.  V.  Fé. 

6.  E'  non  è  tempo  da  dar  fie- 
no a  oche.  No  l'è  tempdi 
fa  fc  a  ledere.  V.  Fc  .  No 
l'cten.iiuafatcla.  V.Téla. 

fievole.  l',(i?n,mÌ7Cr.mizcrì  . 
fidiate.  Fi  ola  ,  fiuta, 
fi-liaitm.  Biàdec,  tiàfter. 
fislioccino.  Fios'i . 
fi  Si  io 

fidi! 


o.  Fii 


bocai . 

fialclietta  ,  fhfchettino  ,  fu- 
lirlicrto  .  Bosita  ,  peiiotiseii  , 
pelbnsì  . 

fialco  .  Peitó  ,  pinta  . 
S.  lare  le  velila' tialtiiì  .  Em- 
pa|a  i  fiale  . 

Galeone .  Peftonàs . 

fiatare .  Fi;idà  . 

fiato.  Negut ,  negota. 

fiato  .  Fiat . 

S.  Mozzare  il  fiato  .  Fa  fra 
zo  'I  fiat .  V.  Fiat. 
Fibbia.  Ario, 
ficcare .  Casa  . 

ficcar  carote.  Cunta  de  le  feio- 
ne .  V.  Sciòna ,  Encalmala  a 
a  nialchedu. 

ficcarla  a  uno.  Pelala  a  ver- 

iico.  Fic. 

S.  Cercare  i  fichi  in  vetta  . 
Sgrca  '1  frei  perei  let.  Set- 


figliuolo  .  Fiùl . 
fi-inolo .  Bignonsì , 
tenone  .  Fincóz  . 
fila.  Téra  ,  teréna  . 
S.  Alla  fila .  En  téra  ,  en  te- 
réna.  V.  Téra,  teréna. 
filaccia .  Fii  . 
filare.  Fila. 

filare  del  Sonore  .  Spaia  .iti 
Siòr . 

filar  crollo.  Filai  grès  . 
filar  fottile.  Filai  de  quel  fi- 
eli. 


filare.  FJàda. 
filalìrocca.  Trincante, 
filatera .  Téra . 
filaticcio.  Capizula. 
ii!jtojo.  Moli  . 
filatrice  .  Filùnfa  filófa. 
tildlo.  Filaci, 
filettare.  Borda, 
filettato .  Bordic. 
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filetto.  Bordadùra.  far  p.igare  il  ho  ad  alcuno  . 
filetto  della  ragna  -  Coionelde      Fila  naza  a  quaicliedii.  V. 

la  ret .  Naza  ■ 

§.  tenere  in  filetto.  Tieni  le-  fiocca.  Fiòc. 

zér,  fa  fa  le  erodete  .  V.  Cro-  %  Venir  £Ìii  la  neve  a  fiocca  a 
zeta.  fiocca  .  Vejnì  zo  la  néf  a 

filiera .  Teréna,  rtefila.  paneaele.  V.Panezcla. 

filmine.  Cali.  fioccate.  Fioca, 

filo.  Fil  deifer.        ^  fiocco.  Fiòc. 

filo  della  (inopia.  I.isi'il .  fiocco  di  capelli.  Spilécdeca- 
S.  Andarpel  filo  della  linoni.  vèi. 

Sta  'n  riga.  V.  Riga.  Tira 

dret  per  la  fo  (ìrada.   

§.  Aver  il  vento  a  fil  di  ruo-  ti  t'ir  in  1 .  Ir  rò  feri  a,  sfròlena,  ifrò- 

ta.  Vela  a  diritùra.  lina, 

fiiodoflb.  Sfegaràt  de  la  glòria-  fiocini.  Gùfe  d'Ava, 

fi'ondentc.  lérliz.  fioco.  Enrcgait. 

«ione.  Cors,  cors  del  médol,  fioralifo.  Lelio. 

sul  de  teró.  fiore.  Stregasi,  iìrigosi . 

filotimia.  Palili  per  la  glòria,  fiori  del  vino.  Fióre  del  vi. 

filugello.  Cavalcr.  fiorino.  G. li.it,  aili.it. 

fiuarc.  Da  de  ine,  defmcter,  fiorire.  Fiori,  sfiorerà. 

fini .  fiorifta.  Mat  dre  ai  fior, 

fine.  Fi.  fiorrancio.  Signori,  fieli. 

5.  Ogni  drappo  fine  in  capo  fiottare.  Tontogn'a. 

all'anno  ha  fine.  Osncru-  filcella  .  Scitela  . 

radevèntaitopacùl.V.Sto-  fiichiare  .  Fmci'a  ,  sbroft.fi- 

p.ìcùl .  .  bia ,  fubià . 

fmrlìra .  Fincflra  .  fifehio  .         u  ,  ■  brof ,  sibio  , 

fir.cfira  acciecaca  .  Finèfìra  fio-  ,  fifoiada  ,  sigol . 

pàda.  fificofo.  Pcu-gol  . 

finimóndo.  Rovini  de  Tròia  .  filò  filò.  A  tirò, 

finire.  Da  de  hic  ,  dclmèter ,  fillela.  Scfièla. 

fini.  filiolo.  liarabi,  fveretó,  fve- 

fimto.  Liver.  .  rezo  ,  te^n.j,. 

finocchio.  Scartosi.  fitta.  Fréla. 

S.  EiTervi  come  il  finoccliio  fittavolo  .  Fctàol  ,  fitr.ol  de 

nella  ialficcia.  El  ch'ha  tac  .  beni  . 

a  che  fa  come  Pilàt  nel  ere-  fitto.  Fùt. 

do.  V.  Pilàt.  S.  Del  fitto  non  ne  becca»  le 
*.  Voler  la  parte  fua  fino  al      paflcre .  El  fec  no  tempefla. 

finocchio  .  Voli  éfer  pagàt      V.  Fec. 

fina  'n  dùn  bes .  V.  PaKa  .  S.  Rincarimi  il  fitto  .  El  ma 

Voli  'I  fat  so  fina  'n  d' un      diichc  n;o  de!  naz  .  V.  Naz  . 

fisi,  o'nd'unbcz.  V.Sizi.  fittone.  Rsvizo: . 
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fi  .rare-  Ofm'a. 
t,„i:> .  Ulrna  ,  ofmada  . 
F  L 

flafeio .  V.  Flogn(stlo£n,f;;òc. 
F  O 

focaccia  .    Chisùla  ,  fogafa  , 

Ipon^àda . 
ì'onder  pan  per  focaccia  , 

l-.clhr.ui  ,  o  toma  la  fauna 

'n  dal  fac . 
focàia.  Prèda  de  fall . 
focamola.  Teré  cald. 
inorare.  Fodrb. 
foderato .  Fodrhr . 
f'oderatorc .  Satér ,  zarér . 
fòdero,  fièri,  fata,  mu. 


la 


.  .  Sugà  1  Camp 

:  larnifura. 


._  .mziira. 
fòla  .  Sciòna . 
folata.  Fùria  .mancala  ,  rò(, 

sburlàda  d'ozei  . 
folata  di  vento  .  Sborob  de 

vent . 
folgore .  Scita . 
fotta.  Calca. 

foIlafr.ro,  folle  ,  folle  piante  . 

Strambo  . 
f       lamento  .  Strambàda  , 

llrambògg. 
folleggiare.  Fa  de  le  ftramM- 

de.  V.  Strambàda. 
folle  sciatore .  Strambo, 
follemente  .  Strambalademcc . 
folta.  Calca  . 
folto.  Cagit. 

fondaccio.  Fondrùl ,  fondili . 
fondata,  fondìgliuolo .  Feia  , 

fondriil ,  fonditi  del  vi  ec. 
fondo.  Fond. 

fondodella  botte.  Fond  de  la 

vói  a . 
forame .  Chitarì . 
iorameNo .  Rilega  ,  fpi'ret  de 

comradizió. 
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forlk'-f.  Reati, 
fonteru  ■  Paldefer, pilfér ,  pal- 
are, 
forato.  Buz. 

tói^ice  .  Sm\ì  x ,  Y.:.wSi ,  zamr'1 . 
forbicctte.  Forbizma,  fo;vi- 

forbici .  Sànfe  ,  zàmfe  . 

S.  Aver  tra  le  forbici.  Avi  tri  i 

forvez.  V.  Ifirvez. 
S.Condur  uno  nelle  forbici. Mi;-? 

ter  tra  i  lorvez  .  V.  Eiìrvez  . 
§.  Eller  tra  le  forbici .  Eier  tra  i 

fflrvez  .  V.  Fflrvez . 
forbfcia.  Fórvez,  forvizina, 

forbitolo .  Strobili . 
"forbottare.  Stosa  fu  ver^i'i . 
forbottato.  Stos.it  fu. 
forca .  Fórca  de  legn  ,  ràfcol . 
§.  eflèr  tra  le  forche  e  S.  Can- 
dida .  Efer  tra  liis,  e'imur. 
V.  Vs . 

5.  far  le  forche  .  Vcgni  di 
1'  óter  mond . 

forcella .  Gufa . 
forchetta  ■  forcella  .  Forch'et  de 
legn,  forvizina,  piró. 

6.  favellare  in  punta  di  for- 
chetta .  Parla  'n  pònta  de 
piró.  V.  Pire». 

forchettièra.  Bùrta  dei  piró". 
forchetto.  Forcar . 
forcone.  Fórca  de  fer . 
forchuzza  .  Forcheti'na. 
forefe .  Om  da  delùra ,  paez'a . 
forefozza.  Paezanòta  . 
forefozzo  .  Contadinòt ,  paeza- 

forfecchia .  Forvizina . 
forfora  ,  forforaccia  ,  forforag- 

gine  .  Rùfa  ,  rùzia. 
forma.  Faséra,  rimes  dei  mar- 


rimes  de  marmo!  .  V,  Ri- 

fortnaggio-  Formai, 
formella  .  Bilia  de  pianta,  for- 

magcla. 
fermentare  .  Fà  '1  iòt  .  V. 

RÒt. 

formicaio.  Formìehér. 
5.  Razziare  il  formicaio  . 
Sinfigb  i  ca,  che  dòrem. 
formicolio.  Fornughe . 
formicone .  Formigot . 
§.  far  formicoli  di  foiba ,  che 
non  elee  per  buffare  ■  i-usa 
canta  le  pafare ,  le  rane ,  le 
figàlc.  V.  Canta, 
fornace.  Calcherà,  fóren  ■ 
;ella .  Calcherii 
iaio.  Calci 
___ ,  fornazì. 
forno .  Fi5ren . 
§.  Chi  non  è  in  forno  è  in  fu 
la  pala.  Se  no  l'è  more  l'è 
moribÓnd. V.  Mflrt.  Se  no  l' è 


rebbe  una  bocca  di  forno. 
Din  de  òrbe  ,  o  de  quèle  , 
che  no  pài  rt'a  ne  'n  Gèl 
ne  'n  t'era .  V.  Orba. 
§.  Tempcftar  il  pan  nel  for- 
no .  Efer  s'emper  quel  del 
toc .  V.  Toc .  So  tat  desfor- 
tenat,  eh' embagnaréf eleni 
aifebé  fus  fentàt  .  V.  Des- 
fortunàt. 

*  forra.  Val  fìrèta. 
fortemente.  Scàgn. 
iòrtezzare  le  calcagna.  Sole  t  a 

le  calfe . 
fortigno.  Fott.1 
5.  Eifere fortino.  Avighadel 
ponto*  .  V.  Pontó'r. 
fortuna.  Fortuna . 
*.  Tener  la  fortuna  pel  citlf- 
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fette  Ciapii  la  fortuna  per  i 
cavèi.  V.  Cave!, 
folla  .  Gina . 

S.  Chi  vien  dalla  foffa  fa ,  che 
cofa  è  '1  morto.  Ch'  è  Hat 
a  ca  del  diavol'  el  fa  quel 
che  i  ghafa.  V.  Cà  .  Savi 
per  fperienza ,  parla  per  pra- 
tica. V.  Speranza . 

S.  foffa  acciecata .  Fos  llopàr. 
folfo .  Fòs . 

foifo  accecato.  Fòs  cov'ert. 
F  R 

fracidiccio  j  fracìdo .  Sguasat 

4.  tu  mì  hai  fracido .  Tem  fe 
vegni  le  vide .  V.  Vide  ,  te 
me  fmorbàt.  V.  Smorba. 

fracidiime.  Marilina, 
fragóre.  Remór. 
fragranza .  Odor, 
frammeffo .  Piati . 

*  frana.  Lavina. 

*  franare.  Lavina . 
frangia.  Pranza,  munte. 

5.  fare  le  frangìe.  Fa  '1  ma- 
nce.  V.  Manèc. 

frantoio  -  Marna  del' vile, 
irafea  .  Fojatùl . 
S.  Render  frafche  per  foglie. 

Torna  la  farina  'n  del  lac  . 

V.  Sac . 
frafeato.  Baitèl ,  catòt ,  cazo- 

tel. 

frafche.  Bofc  de  galfcte. 
focheggiare .  Basatela  ,  bar- 

zelet'a  ,  fa  mele  mefiér.  V. 

Mefiér  ,  fcgal'a  ,  zugata  . 
frafeheggio  .  Rumor  de  fo- 

i ariii . 

falchetta  .  Pacìushèt ,  pólla  de 
le  bachete  del  vcfg,  eugató\ 

frafehiere.  Svernò,  fvereziS , 
zugató- 

frafeone .  Frufcó . 

§.  Por- 
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dre  le  gambe - 
§.  Portar  i  Irafconi  a  V.illom- 

brofa.  Fa  le  maiiirnrle  ài  fo- 

nadór  .  V.  Maitinàda  . 
fraffinella  .  Preda  de  mola. 
fraHino.  U'z». 
fralì.nUio .  Tajùl  . 
trjin-l.rim-,  fra  ftas  li  amento . 

Taiolam. 
fraituolo,  fraftuono .  Flic  Hoc, 

remór ,  vermoc'a . 
frate .  Luzarùl . 
fratta.  Renàda. 
fraudare  .  Gaboib ,  Iosa  fu  qual- 

chedu  . 
fraude .  Engàn . 
freccia.  Cùca. 
*.  Dar  la  freccia .  Cuca ,  fa 

dei  ftòc.  V.  Stòc. 
freddare.  5orà. 
frega .  Tiragdle  .  ■  , 
f regacciolo .  Streghczada . 
fregio.  Strie, 
frego.  Cafadùra. 
fre:o  non  cancella  partita.  Erór 

no  fa  pagamént  .  V.  Erór. 
fregola .  Fréga ,  tiragóle . 
frégolo .  Fregada . 
frenella .  Sbada;;, 
frenello.  Muzarùla. 
freno .  Mòrs . 

§.  Morder  ti  freno  .  Rozeg'a 

'1  cadenàz  . 
fretta.  Frefa ,  grezarùla  . 
*  fretteria.  Grezarùla,  fchì- 

frettolofo.  Fresóz.  i 
6.  La  cagna  frettolola  fa  ì  cat- 
tellini  ciechi.  Cflfa  fatta  'n 
Irei  a  no  lavai  ùha  befa  .  o 
■sbs(a:  V.  Sbèfa.  Cói.i  ì.\m 
'n  frefa  no  la  valùnaviù. 
•V.  Vèfa.  Preiì  e  be  nolia 
convié . 
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fricafséa .  Fracasé . 

fr/isere-  Frizer,parà,  feora- 

friggio .  Frizer . 

frijni'rrio,  andare  cercando  di 
irignuccio.  .Se rea  'I  fredper 
ci  let ,  fercà  nuacg  pe  ha  '1 
Lóf.  V.  Lóf. 

fringuello.  Frànghen  ,  fràn- 

iriffl".  Oladfga. 
frittata .  Fretàda  . 
frittata  con  zoccoli  .  Fretàdi 

rognóza.  ■  -  - 

frittella.  Boléta,  figa  l'i . 


fritt 


Parà 


§.  Avere  fritto  .  Sta  de  frf- 

fritriime,  frittura.  Prfcan'j  . 
frizzare.  Spererà)  fpflnzer . 
frodo.  Sfruzada  ,  fra'ngucnt  . 
S.  Acchiappare, ocorrc  in  fro- 
do .  Ciapà  'n  franguénc .  V. 
Franguènt,  trova  l  ui  qua?:;. 
V.  Quag- 
§.  Andare  in  frodo  .  Cafra  ; 
o  da  nel  dàfe  o  daze  . 
froge .  Pel  sora  '1  naz  . 
frollamento.  Sfroladùra.  » 
frollare  ■  Strofa, 
frollo.  Sirolàt. 
frómbola.  Cogolègg,  sfronzi- 

na.  ;'' 
frombolare  .  Sfronzitia.'  ■'  ' 
fromboJara.  Sfronzin'ada . 
frombolatore  ,  frombolierc  . 

Sfronzioadór;    ''  . 
fronda.  Fòja. 
f tondi  della  rapa.  RavéTe . 
f,;:^accliiaraento 
Li.'iii-thiare.  Ci:  „ 
che  cola',  ruga  a  belaze. 
frugare  .  Rup  ,  n>;a  col  ba- 

fìó,  tanfata . 
frusatojo.  Frcgad''ir ,  .tanfai . 
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frugnolare  .  Empronr.i  'I  lum 
cn  del  raoftaz  ,  pronta,  slu- 
m'a  i  ozei . 

frugnolatore  ■  OzeladJr  de  pa- 
lerà. 

frugolino,  frugolo.  BagatH  , 
Rigatelo  ,  bizigó  ,  r.itega  , 
legali ,  fegaló  ,  tenwcol . 

frugone .  Fregò ,  frulcó ,  mó- 
cci. 

frulla.  Fro,  frol  ,  mizérìa. 
frullare.  Fóoóó,  frola,  mu- 


vcrgu  al  pai.  V.  Pai. 

trullo .  Fr<5  ,  mizéria  . 

rutilane.  Bugàt  ,  bugaradór, 
moìincl . 

frumentiere.  Vivanuér. 

irumunto.  Forment . 

truico,frufcolo.  Frùfche,  lè- 
dila miniida. 

Irufone .  Frizó . 

t'nittagno.  Fuftagn. 

frullare.  Frega  ,  refila. 

Imitato .  Fregar ,  refilac  . 

trullarura.  Strugiada. 

truttajolo .  Frutarùl ,  poméY  . 

F  U 

fucile .  Per  de  fall ,  paleti  de 
laiali.  ■ 

fucinata .  Cobfz . 

fuga.  Smapada. 

fuggire.  Fùzer,  fmap'a. 

ii^.v-'irc-  più  che  di  furia.  Àn- 
dà.  cóme  un  ca  fcotat. 

ì!iM-'-,ÌQato  .  Encalinat .  ■ 

fuliggine.  Cali,  calùzen. 

fuligginoiò.  Encaiùiac  . 

iummajuolo  .  Carni  ,  corvi , 
fumarùl. 

*  rumméa .  Fumerà. 

fummo.  Fùm. 
S.  il  fumo  va  al  più  bello. 


F   R  4Sr 
El  fùm  cor  tire  ai  più  le- 
cargg.  V.  Fùm . 
6.  manco  fumo,  e  più  brace. 

Mane  fùm,  e  più  ròft . 
fummolterao.  Fumfiéren . 
■funaio.  Cordér. 
fune.  Còrda. 

lune   comune  .    Trar  de  le 

parégg.  V.  Trat. 
"■§.  Ilar  in  fnlla  fune.  Sta  fu 

le  vdeie.  V.  Vócia. 
§.  tener  alcuno  fnlla  (une. 

Da  la  ftanBa  a  verSù.  V. 

fianga . 
fungaia.  Macia  de  fonz. 
lungo.  Braza  de  la  candéla, 
•   o  de  la  lum  ,  braza  del  fìo- 

pì  .  V.  Fonz . 
5.  fungo  di  rifehio  .  L' b  un 

-  zùc  de  basèta  .  V.  Zuc  .  V. 
Rizigaoa . 

§.  far  le  nozze  co'  iunglii . 
Fa  Ita  alégher  con  pòca  Ipe- 
za. 

S.  pioverà  pioverà  ,  e  poi 
nalcera  un  fungo.  L'è  ltar 
l' e  llac ,  e  poi'  Ita  far  ima 

-  irricu.  V.  Scieta. 
luoco.  tue. 

S.  avere  il  fuoco ,  o  pigliar 
il  fuoco.  Ciapa  del  pontùr. 

S.  batter  il  fuoco .  Batcr  u 
lalì.  V.  Salì, 

S.  dar  fuoco  alla  bombarda . 
Da  aigua  a  la  mula  .  V. 
Mula . 

5.  e'  non  laverebbe  accende- 
re un  cencio  al  fuo  fuoco . 
No  l'emprellaraf  un  iblle- 
rl .  V.  Solferì-, 

§.  ogni  acqua  fpegne  il  fuo- 
co. Ogne  flras  de  cavagn 
el  ve  bo  ima  volta  al'an. 
V.  Cavagn . 

$.  fpegnrre   il   fuoco  colla 
H  li  ibp- 
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icoppia.  Cava  laici  cólaca- 
re»  i.ilid.i  t 
fuora.  Fò.fùra.  :  .,  -.  ■ 
iininci'amciue.  Ncìma. 
furbo,  Barò,  cabotò, 
furfante?  òrfani.  . 
4-  dar  ri.dwn,.,    che  da  a 
Papa  ai  furanti .  Uà  fcoJt, 
da  fentrtV,  cta'l  .Papa  ai 
(eòe.  V.  Sentór.  * 
furia  .  Maneaada.  •  -i 

§  In  cacca,  v  ■„  f„M.  Dc 
rfrinza,.  V.  Sfr.nza. 
fuiaio.  Fi^zér. 
fuwjuolg  .   Anema  del  fm 
tularolì  ,  fuzór  f  pirli.  < 
fafato,  Fuìclat . 
fiiCwIlctw,  («(collirio",  fufeet- 
lo  ,  fu/cellula  .  IW:  | 
brochelet,  btucheiu  lòrie- 

lèt.,  iOffcll.  -  :        '  ? 

fule.-J?riolo.  Pertegó',  fcala- 
otac,  fgambirlo,  teriendó. 

iuierello,  fufetco.  Fozili.  ■ 

(ufo .  Batèca  del  tornèi ,  bri- 
lli! del  cnrel ,  co  de  la  Qt 
vócia  de  Ì&3Ì6. .  , 

furo  della'  lanterna  .  Brasili 
del  carel.-'    .  . 
S-_far  le  fola  torte.  Arida  * 
trevers . 

fufolo.  Pai  de  moli. 

_  '  ""g  À-  .  =■ 

/^Abbadeo,  gabbamondo.  ■ 

VJ  Gabadio. 

gabbanella.  Soverrù. 

gabbano.  Balandr'a,  copena- 
then.     !•■:. ;  .     .  : 

gabbia.  Mu^arùl,  fata.,.  .;' 

gabbiano.  Faz'a,  gaòùr. 

gabbo.  Burla.,  '  '  .  ■ 
S.  non  e  i«iprefa  da  pi'-iliara 
gabbo.  No  1'  è  r<ì;3  d.ì  r„ 
per  .few.  V.  Tù,  no  i'è 


.    G  A 
rn'ja  un  pér  da  monda.  V. 

gabella.  DMe.  ' 
gabella  del  (ale  .  Sai .  ' 

gaìl'io.  Ca:e..* 

iJjWetM'SwatS*: 
gasinolo.  Tavcla. 
j-j^io  .  Pj^fi ,  veter. 
Eoamente.  De"g$a,  V.Gjó- 
gaicrza  .  Girila. 5  ' 
galanterie.  Bagarre.  * 
galantine  eaiantuccio.  Gar- 

badi ,  polidì ,  rais  . 
galeffare,  Galiifa.  . 
galeone.  Galiór." 

kffcoli.,  g.anda. 
ga,.a  d.  .evantc.  Gitola, 
gailallrone.  CaIAt . 
ga.efciare    V«n'.  a  (ema.  ' 
galleria.  Strada  lecreta, 
gallina .  Botola il  rida  . 
gallina  magellèìf  j  Gaj/iiame- 

famfit.        .  , 
S.  chi  di  gallina  nafee  con- 
vieni che  e'razzoli .  Che  de 
palma  nas  de  salina  cantal 
V.  Galina  ,  lai  cat.T  sòc 
ve  can've  le  fièle.  V.Sóc^ 
lomea  a  la  bon  anema  de 
jp  pader  ,  c  de  so  madcr . 
V.  Somea,.         -,    .   ,  ' 
S.  Tofiiar  il  nafo  alle' galline. 
Comanda ,  e  fa  per  Ce.  V.  ' 
Comanda . 
gallinella.  Piza.  '  ■  ,'  ' 
gallinelle.  Ciòfa.  "  ' 
gallione.  Galara,  omax&K 
gallo.  Gài.'  ' 
gallo  d'India.  Pi,  poli.,.. 
S.  più  bugiardo  eh' un  gallo. 
Più  boliadcr  de,  le  pillole  .  ' 
dei  sber  ,  o  del  bòja .  V. 
Bofiader.     -,.  -  .  ..  \ 


V  Kn,  • ■  '  "«"H  •  "«'l5«»l)W"hicc:,eina. 
tallona fiiU  pafotaqnaiched«,,is„icor. 


ravfcJ 


."«'"fi'  -     É     .     ...        *•  ltar  a  gambono  con  aJoir 

JJW.15%*!.,»  gangherato,  s^fc, 

\3jSS  *,  SHk  »*•  ..  -»eììl  <fc  i  antri  ÌS 
Andana  co  »al  de  la s.  D„e  h'  gj^ 

i  darla^'Sit     -,  ,   •  V;  Secninchet. 

ieS»  fcfe.A**M>  «•jmt»,to»oitwi,  Tot, 

S  6,  fi'  ir*!» I  ■  j  •  ■  .<**  «*•  i  V.  Strèpa .  ' 
iJlL  "JS*,*"»*.!».  «veUte  ufato  dal. airi. 

Pele.  V.  Mijtura  .  Sta  nel     .epL     't.ii  1     \          ■  ,! 

tanti*  st^rr. 

?Bfc«fe  itU    'gara.  Regata..  .    .*  ," 

«SKvSTi «•,*«•» 

cu  <..„i  qua.chedu  v  V.En-,      tata.  ."-IT-?  ■ / 

lavagna.'     "         •  "    •    *  111*1  '.' 

S-,  toccare  una  gambata.  Cla-.  latavina.  GavinìJ. 5  .on.-  a 

stea*^**    !i;„"°GaStsi"  ■  *  -vr  ? 

ffiiTOliBP'  gargaglUtJ:<,G.n,og»id,.„ 

B»»o.  Gamba,  d'erba.         •  garontofare:  Di.jei.niòcol 
HI   a      V.  M0- 


DigiiizM  Qy  Google 


4%±       g  à 

V.  Mòcol ,  da  dei  pignùì; 
V.  Pigi"1.  P'Sna.  pignora 

*  garontolo.  Mòcol  ,  pegn  , 

pisi,  pignùl  ,  pùgn. 
garoÙi.raroiello-  Ligliignóz, 

lighignozet- 
gretta.  Sgarlet. 
carriole.  Superbiti^ 
garrimento  .  Superbiada  j 
garritore.  Superbi*.'     -:;  - 
garricrice.  Stiperbitìna . 
garrulità  -  Superbia, 
"arrulo.  Superbió .  ;  - 

"arsuoio.  Cur  déverz,  d  u"n- 

falàta  ■  ■  ■    ■  * 

gallo .  Gazi  ;  ■ 

gartaldo^Fatór.  '  "t 

gatto.  Gàt.        '■       '  ' .  '. 
$.  amici  come  cam  ,  c  gatti . 
Coregn  contra  croz  ,■  còre- 
.gn,  e  cróz.  _    ' .." 
S    aver  mangiato  il  cervei 
di  gatto  .  El  sò  co  1'  ha 
tra:  un  boi.  V.  Bòi . 
S.  chiamare ,  o  dire  la  patta 
gatta .  Dfla  nera  ,  e  feièta . 
§.  far  la  gatta  morra  .  Fa'i 
mat,  el  mincio" ,  '1  ford  per 
no  pagi  dafe  .    V.  Min- 
gatta 'ci  cova.  El  gh'  e  fot 
(uniche  miftério.  V.  Mifte- 

*''non  voler  la  gatta.  No 
di  de  W.  V.  Di-,  •       •  - 

5.  taofò  va  la  gatta  at  lar- 
do, ch'ella  vi  lafciaia zam- 
pa. Trovi»  quel  del  formai. 
V.  Formai.  ■' 

$  valer  la  gatta.  Di  de  boi 

§,  irfcir  di  gatta  morta .  Tras 

gacuiuola.  Buz.  bniuàlàdel 
gat,  polaiùla,  ■■  ■■■    -  ■  ■  "J 


G  E 

gattero,  gattìee .  Gatol. 
gattoni .  Gorle. 
gattuccio,  Forèta,  rafeghì . 
gavazza ,  gavazzamento  .  Mor* 

gavazziere.  Mat  cóme  le  bfife, 
gavetta .  Gaeta  .         . 1  • 
gavigne .  Canele. 
gavine  -  Camos . 
gazza  .  Bèrta.         ,  '  ' 
gazzera.  Gaza .        "  . 
gazzerotto,  Gazot . 

•  Gcldra.  Gtlda.  "  '-,  "  ' 
gelfa-  gelfo.  Mór  .  3  '  •■-  „/ 
gemello.  Zumèl .' 
gemere.  Piànzer. 
gemma.  Bur  de  v^t.  '  . 
gemmare. ^  Bitta  y  :  - 
gena .  Sguànza .     '  _  ,  . 
gengiovo.  Zenzer.. 
genio.  Genio. 
S.  elter  di  genio,  di  volontà. 

Efer  de  baia.  V.  Bàia', 
genitrice.  Màder.         '  " 
gentile.  Demeltec ,  dcmcflcc. 
gerla  .  Cobi'z ,  zerlbt zèrlo  .' 
germogliamento.  Butàda. 
eermogliare .  Butb  . 
Germoglio .  Bar . 
gero.  Braghèta  de  la  Tirerà, 
gettaione^ .  Bùba  ,  fantina  , 

madonina. 
gettare  .  Lafa  la  pena . 
gettare  i  tralci .  Buca  . 
gettare  il  giacchio   tondo  . 
Parla  a  la  papàia ,  no  portala 
'n  fafa  a  negù  . 
«tear  lezzo.  Sènrer,  o  Tenti 

de  mafti .  V.  Malli  . 
gettar  una  fava  in  bocca  al 
4eone .  No  1'  e  asc  gna  da 
fàgha  lùm.  V.  Lùm .  ." 
getto .  Laflrec . 

Gher- 
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.ti  ti::  .  ... 

Gherminella  .  Folci'ecà.'  ':  : 
ghermire.  Sprtafa-  .. 
gherone  .  Seroniéla  ,  zonta 

de  la  v'erta  ,  fcajò  de  ca- 

taìza. 

§.  quel  die  non  va  nelle  ma- 
iiiche  ,  va  ne'^hefanì .  Qyel 
che  no  va  "n  bu.lt  va'n  iiià- 
rlega.  V.  Manegà.»--"  "."^  j*£ 
f;hezzo  .  Sar.17.inat .  .,  ",!*.*, . .; 
iodate.  Giasà.'    4  "2 

ghiado.  Fred.,  rei.  •,,  ,-,  . 
ghiaja.  Gera., .  ,,, 

_  coprir  di  gkiajà  .  Enge- 

shi.ijata.  EngcrSda  ,  gcrada. 

ghiajolo.  Engerat,  gerat, 

ghianda.  Giarida.  '' 

ghiandajone.  Giandó* 

ghiandarini'.  Andari'.     .'  .  ; 

ghianduccia .  Giandùfa, 

ghiera.  Véra.  , 

ghieu  .  Eh ,  eh  .'  '  ' '  . 

ghignare.  Griglia,  (griglia. 

ghignata  . .  Gxignàd» .  -    .  " 

^!v,.'i:,i'tiii!0  ,  ghignctto  ,  ghi- 
gno .  Grigrièt,  grignot.. 

ghiotta .  Lecarda..  .  ' 

ghiotto.  LccargnóV  ,    ,  .. 
§.  un  conto  fa  il  ghiotto ,  e 
l'altro  il  tavernajo  .  Un 
cùnt  fa  l"  azeri >  e  Un  oier, 
el  patró.  V.  Cùnt.  , 

ghiozzo  -  Bòz,  bòza. 

ghiribizzo  -  Frinc,  grinta 

ghirigoro.  Schiribls  . 

ghiro.  Glér- .,      ,.  1, 

Già.  Za. 


GÌ  & 

giacere.  Botai  zo.  ; 
giacere  colla  pancia  in  si  t 

Sta 'n  lchèna.  V.  Schièna.  _ 
S.  qui  e  dove  giace  nocco 

Che  fia  1  bel  de  Roma .  V; 

Bel  de  Rùma ,  fom  che.  ne' 

camp  de  le  Ut  pèrteghe* 
■    V.  Camp. 

giallo.  Zaid.    '.  ...  v  ;  , 

S.  fare  i  pie  gialli  .  El  vr 
prenfépia  arida  a  Rivolte! a. 

V.  Vi.,    ,  „.;; 

giannetta.  Cana  d'India-, 
giarda.  Bèrta,  zùcvtijùl  dei 

S.  far  la  giarda.  Fauna  ber- 
ta a  vergi'i.  V.  Bètta-  . . 
giardoni.  Rifui. dei  .cayèi. 
gibbo.  Gòb .  ,„'■  —  , 

lido.  Zci,- ,  ;i  i-J-. .  t  il 

Sj.  farli  ^di  gielo  .  Tana»  el 

giesù,  lezms.    -       ,  v  ? 
giglio.  Zm.'       ,  i  , 
ginepro,  Zenevef.     ,  - 
gineOra.  Borz.     ■         ,  j  . 
ginocchiello .  Pe  del1  animai . 

giò.u.  -.;■„,/ 

.giogaia  .  Tk>téra  ,  pelòta  dei 

bu,"  fila  de,(tff  

gÌQgO .  Cfilmr  ■ 
gioja .  Gitila 


gio|a.  Giòia. .  ..  ?? 

giornea.  Vii  fra  de  foldat. 
5.  cingerti  la  giornea .  Faifu 

giorno.  Dé..     .  .  " 

giorno  nero  .  De  de  .raagher^ 
giovenco.  Baaèl.  .  i 
giracela  .  Gn*  rana  ,  fcii&», 
rùla.  .r  -rtA    I  i 

Uia.za.  ....  „lUf  .  ..,„  girandola .  Riàda..  4e  ftic-,  .. 
giacche.  Defpochb.  S.  effer  colui , .che  debbo  d» 

giacchiata.  Spara vetada  ,  ci-      fuoco  alla  girandola  .  Ei« 
ràda  Je/paraver.  :     v.  ^    ;  la  ciaf  del  zuc*  V*  Ciaf.  . 

girare  .  Gira  ^  E:'.: -r0-  ,-.t  . 
H  h  ?  gira-* 
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-ilare  il  fufo  .  Spali» 

che-Ile.  El  Ufeiafa» 
V.  Fa. 


G  I 

pel'ijocapelinai  al'ànda,  a 

l'quatèla .         '  „ 


girata.  Spalmàda.  giurare  a  crufchérella .  Zugà 

giravolta1.  Arcbevolr.  a  crtifcheta. 

girella.  Sirèla  ,  mirandola'.  giurare  a  civetta.  Zuga  a! 

5.  dar  nelle  girelle.  Da-'l  (fa  7uc  dei  do ,  a  fivetó.. 

per  i  mar.  1  —  :  giurare7  a  filetto .  Ziiga a  tàò- 

9.  l'are  andare  la  girella  >  la ,  o  tavola".  .... 

V.  Mirandola-.'   ■  giurare  a  gambero   fòflb  . 

girellajo.  Banderùla,  matùr-  Zuga  a  la  fpa1oia"daM ,  al 

girello'.  Cùr&i'artkiòe.-cùri-  giucare  agli  fpropofiti  .  Zu- 
fond  •■-_'*-  ga  alacavra,  quaia.',  o  va- 
gir*. Andata.  1       '   -      -  cV.  ' 
5.  andarcene  in  gite.  Fa  -la  giucare  a  guancia!  d'oro 
Strada- al  Papa 


gittajone.  Gloió.  : 
gittata.  Monto  de  toré-. 
giù.  Zoi~-  *  ■  -,: 

giubberello ,  ginbbetrln&:  OtV- 

giubbileo.  Darc'l  giubileo: 

Straperdoni . 
S,  far  alcuna  co(S  pe'  giub- 


d"  oro 

Ztrga  a  cornar  m  lia  djc.  , 
giucare  alla  buca'.  ZitgV  a  la 

bùza  ,  o  buzeia'. 
giucare  alla  civetta'.  Zuga1  a" 

delcargabadfl .  '  *  " 
giucare  alla  comare'.  Zùga,  o 
fa  la  flòra  coma? 'ma Uba', 
ornare,  mèda, 0 »V.  V. ZÌI-' 


bile!.  Fa-vere6t-ógne'mù-'  giucare  all' alioflo,  oagli  aliof- 
dada  de  Vèfcor.  V.  Vèlcof,  fi.  Zugaaleólè,  p  a  zons. 
fi-ùna  cdfa.Ógne'cambC  de-!  giucare  all'  altalena  :  .Zuga  a 
PodeiVa.  V.  Porteria  i  ■  ■  la  negòta,0  niriigòta'.  . 

giubboncelle  ,  giubboncino  .   giucare  alla  mutola  :  Ziiga  "à" 

Crozecel.  lamata:  .     ,.'  , 

giubbone v Crozetò1 .      1         giucare ~at  balzo.  Zugaaibàl- 
giucare.  ZtìgH.J  .  -■ 
giucare  >  o  lare  auecearai 
Zuga  a  ort>ezì  ,  oraizìj 
ut  mail  ,-onifrfiérV.1 
eìucare  a  bedina  ,  bedani  .  rei. 

Zuga  a  buzèt*,-a  predela.  giucare  dal  tuo  ajwfó.  Zu- 
giucare  a  biciancole  .  Zugif-     g'a  a  menàs  ,  menasi ,  a  sba- 

ala  neEÒtaVo  ninigòta.  Iota  ,  a  tignila  sii .  -.  ,„ 

giùcarr-afairrveladri-.  Zueh  :  giucare  alla  palla.  Zuga  ala  ' 
i  ferro,  a  fìróa  ,  e -alla      baia.'  ' 


gtiOv:  giucare  alla  facciata  .'  Zuga 'a 
1    porteghet -:    ...    .      ,  .- 
giucare  al  tetto.  Zù£a  àman- 


ilrK. 

giucare  a  cavalca.- Zuga 


•  giucare  alla  pallerà  fe  Ir 
at"a-:'    panico  .  Zuga  a'  pararci. 


8i™  StSife-'&i  s'"ì?" 

rare.  Olle  taare,  arar.-     hjj^,  brulé,  o  bruii»,» 


MI..'....-...       ■',  manina.  T?" 

Bucare  alle  butte   Z«3a  a  bu-  8iu„re  ,  rifeaUaroanl  Zmi 

gK  mensola?,: 

.  «allei:         "              *  g*  »        «  PM,  a  San 

fiucarealleialWe,  ,ìkn,o-  .iS^'iì'v  Y  v' 


a  regata, 


Siiicare  alle  piallalo  2n-à a   -i,  ™r.  ,    t' f  ■ 
le  piate.     ■    '     '  ■  !  -i  Zota  » 

■      «  alle  i,V."ztó  .  o  ffl   '  S;™'""0'  h"*°!  •  m- 


,-a     '        '  a',1-.'.-'-.K      £a  a  nua^g  en  cóa^'-:'.  -  l' : 

giùcare'àl  ma^nli™  7  "  ■  ■>  £iucirc  a  (eaitlamane  .  Zusa  a 
cavea  ,  S?r, f  f  Ó  fa      S     "  '<  •*■«* •  W  " 

Ei.ic.,e  a  l„„„aSre.  Corda!  *K,  * 
.  Sl,irta™,    '             Sh"-      BlJ  r"m'a  *«*  • 


tehwui,  o  termina.        8iucs're  a  traccino  .  2u„  a 
Hh   *  caii- 
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giucare  a  ima 
ga  a  fai  tamarri . 

giuca'r  di  battone.  Pertega  le 
nóz.  V..Pertesa.  ■ 

S.  educherebbe  in  sii  pet- 
tini da  lino.'  EI  «ligarai  la 
sò  part  del  Col .  V.  Zuga. 

eiu.dola.  Zizola,  zubia.  ■ 

■.■ili : -dolo .  Zùbia.  f 
"quando  il  giuggiolo  fi  re- 
ile  ,  e  tu  ti  fpogU ,  e  quan- 
do fi  fpoglia  (u  ti  velli . 
Avtil  gna  un  fil  :  Magiova 
adagio:  Giugno  poi  fa  quel 
i   .  che  voi:  " 

tiirner».  Vianet;  vrsnl  . 

giule.  Gèle'."-  ■  ■ 

giulebbe*.  Viotèt.  " 

giumella.  Branca,  brancada . 

giumento.  Somel. 
j  legai  la  giumenta  .  Dormì 
de  le  fer,  fdormiona  ,  Ve- 
gtf  querda-Pizògne- 

giuncaia  -  Zigolér.  ■ 

giunco:  Zigol-  ■  „ 

Fiunta.  Zonta,'  " 
più  la  giunta,  che  lader- 
rata.  L'i;  più'l  péver,  che 
l'empeivrnda.  V.  Péver. 

giunca.  Reciòc. 

giuntare .-  Gabola ,  Iosa ,  o  fo- 
la fu  qualcncdu . 

giuntatore .  Birichi ,  baro  ,  be- 
HcU.-  ■• 

giunterìa.  Barachinada  ,  ba- 
ronada,  gaboleria. 

giunto.  Zonr. 
J.  (lare  a  mani  giunte-  Sta 
co  le  ma  menét:  V.  Mn . 

giuocaccbiare .  Fa  quac  zu- 

giuoco.  Zùc.  ' 
S.  fiaccarfi,o  ammazzati]  nel 


Q;  O- 
giuoco.  Encricas  nel  zì-p* 

invitar  uno  al'iuo'giuccoi- 
Toca  do'l  dui .  -, 
§.  ogni  bel  giuoco  vuol  du-' 
rarpncO.  I  bei  zùc  i  ècuf;):. 
V.  Zuc.  .~  - 

giurata.  Promi-fa. 
H'uftificariont- .  Suiierafió. 
giufiizia.  Giuftefia. 
giu'itiziaiatta  coll'afce  ,  oedli; 
afeetta.  Gìuilefia  Catalana  - 
G  L 

Gli .  I . 

G  N 

Gnaffe.  Perdiana 'n  cana- 
gnao.  Ssnaolamét. 
gnocco.  Gnòc  - 

5.  ogn'un  può  far  della  fua 
patta  gnocchi.  Del  sò  cs  fa 
quel  chc's  vul.  V.  Fa. 

G  O 

Gobbo .  Artlcioc  colmar  . 
gocciolate  .  Gosa  . 
gocciolatura.  Sègn  de  la  gfl- 
la- 

gocciolone  .  Lendind  ,  lifeó  , 

iuUotó ,  vesó . 
godere  .  G<ìder  ,  e  godi .. 
4.  i  due  contrari!  fan  che  il 

terzo  goda .  I  alter  fa  leva 

la  légor,  e  me  laciape.  V. 

Légor. 

godereccio,  lodevole  .godibi- 
le .  Da  goder .  V.  GiJder . 

gogna  .  Baruna  ,  batócol  Je  - 
fórca .  V.  Batócol . 

gognolina-  Baronielina. 

gogniJino.  Baronielì. 

gola.  Cina  dal  carni,  delpos. 

6.  aver  un  calcio  in  gola  ad 
alcuno  .  Avi  dei  altari  da 
defquarci'a  a  vergili.  V.  Ds- 
fquarcia . 

golofo .  i  ecargntS  - 
golpato.  Stiùt, 

gol- 
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polpe.  Volp.  gotaccia.  Sguancia, 

golpe.  Struc  del  formcnt.  governare •  Studi,  lindi  qual- 

yombina.  Cowiùla  dei  fiel.  cbedù  de  iànta  tezó  .  V. 

gomena  .  Cordò  deL'àncora  .  Studi  .■ 

gomitata.  Gombeeàda,  fgoret-  governar  cavalli  ec.  Studi  le 

betada.  beflie  «e. 

s;omitellO-  Gombeti.              •  governar  uccelli,  pollice.  Stu- 

gomiro.  Gombèt.  di  i  oa'ei,  i  pili  ec.  V.  Stu- 

5.  cola  fatta  colle  gomita  .  A., 

Cd  Ci  fàda  zo  col  podèt .  V.  governo  ■  Manèz . 

Podec.  i.  dar  il  governo  a' vini.  Fi 

6.  fatto  colie  gomita .  Fat  zo  la  igranàda  al  v\ .  V.  Sgra-  . 
co  la  manera.  V.  Manéra.  rada.        -  ■  - 

gomitolo.  Camifel,  gamisél.  gozzaja.  Goz,  rùzcn. 

gomitons  .  Coi  gombegg  po-  gozzo.  Goz  ,  magò,  marga- 

lt:igg.  V.  Gombet.  tó-          ,  ■ 

gomma  rabica  .    G  urna  ràbica  ,  gozzoviglia.  Godida,  rnangia- 

pei'agréga.  ròt,  prolaìa. 

gomona.  Cordò  del'àncora,  gozzovigliare.  Empienì  Iab5- 

gonfaione .  Confanó .  ga,  fa  prolàte  ,  'prolàta,  ila 

gonliamento.  Sgonfiàda.  'n  gaudeamus. 

'  gonrianugolì  .  Faidria.  gozzovigliata.  Prolàta. 

gonfiate.  Sgionfà.  G  R 

gonfio.  Bezénfio,  fgionf.  Gracchiare .  Ciacolà . 

gongola.  Goltèra,  orecinc.  grado  .  Panadel,  panel ,  poft  , 

gongolare .  Giubila  .  tapó .  - 

gonna,  gonnella.  Coti,  còto-  graffiare.  Sgrafa,  fgrafigtia. 

la  ,  traverfa  ,  treverla .    ■■  graffiafanti .  Coronò,  pclagi  . 

gonnellina  ,  gonnellino.  Tra-  graffiatura .  Sgrafignada ,  fgra- 

veni ,  treversi .  fknadi'ira  . 

gora  .  Satiiila  .  graffietto .  Ràfpa ,  rigatili ,  fe-  ' 

gorgiera.  Colarina, colet,tre-  gogna. 

péte.  gragnuola  .  Fràza  ,  tempe- 

gorgierina,  gorgieretta.  Tre-  fla. 

petine.  gramigna.  Grem. 

gorgione.  Bocaiér,  fgandofió".  gramola  .  Francdra  ,  grèmo- 

gorgo.  Gfli .  la. 

gorgoliamento  .  Brontalamét  gramufFz  ,  favellare  in  gra- 
do le  budcle.  muffa  .  Parla  *n  fclét . 

gorgogliare.  Sbarbela  .  granata.  Garnéra  ,  granerà, 

gorgogliare  il  corpo.  Brontola  S.  non  aver  faltato  ancor  la 

le  budèie.         .  .-     .  granata.  No  avi  gnamò  fùt 

gorgozza ,  gorgozzule  1  Cana-  el  bfgol .  V.  Bi'gol.  . 

ruz  de  la  gola.  S.  falcar  la  granata  .  ArtU 

gota.  Sguanza,  per  cavale.  V.  Cavale. 

gra- 
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graziatala'.,  Graneràda . 
granatina.  Granerì,  granen- 
ti a  ,.i#anfanjil .  ,._r, 
granato".  Granata.'        ...  ',, 
granchieffa ,  Gamberi.' 
granchio  •  Gàniber  ,  gamber 
demarengci,  gahf.  '  '  ,. 
S.  aver  il  granchio  nella  fcar- 
fcIìa...Pat['lganf..v:  Gaof,. 


patì  la  chiara  .  'a  j 
Ì.  cavar  il  grancliio  della  bu- 
ca colla  man  d'altri. 'Fa  fa 


"  tuua  man  a  girn .  ra  U 
tebp\só  a  qualcbcdii , .  V, 

5.  che  ha  a.  far  la  ./una 'co' 
granchi.  El  gh'ha  a  che  tù. 
guclt  con  quel,  cfw.eiverz 
a  ma'rènda.  V.  Yerz,  , 

4.  1  granchi  v  Onorio  mor- 
der le  balene  .  In:::  mó.ca 
es  vul "inerir  còl  kó.'  V. 
Moi'ca.  4    V.  -  , 

6.  pigliar  un  araflclìio  -  Ca- 
pa una  tóvet'.  V.  Kj-.ir. 

5.  pigliar  un  granchio  a  fec- 
ce.. Schisai  Ydieg  , 

grarjcfiiolino.  Gambàii;, 
granciporro.  Gamber' de  mar,  ' 
§v  p;?liar  un  granciporro.  Fa 

una  (spada  .  V.  Sapàda . 
grandemente .  Hnfenanùi . 
grandinare.  TonVpeltaT ,  ' 
grandmato.  TonapeJiàc. 
grandine,  TompefU, 
granelli.  Sonai.         I  ,  ,  ,„. 

s«no...  Gra^biava. 

grano  bene,,  o  male  impaglia- 
to. Biada  feguèntà o  -che. 
non  è  feguènta  .      .    ;.'  , 

grano  'voi nato.  Gra  flrùr'.  .'. 
5.  ógni  nccel  conofee  il  gra- 
nri-  ■Psne  niincifl  xonós  ci 
bS.  V.  MincicV. 

granocchiare.  Sgrana. 

grappa.  Ficai. 


*  G  :Jfe  so-™,    j  .  ■■ 

grappare  .  Gripa  .  >..-.. 
grappoletto ,:  grappolino .  Gra- 

lòla.  .    ..■   r.v-j'j  ..  .       ,,  . 
grappolo.  Grata.       .  .  fu, 
groppoìiiccio-.  Gratila. 
grafcia.  Grasùu^.provirór  , 

provizoràe.  -  ■-  ■ 
grafeierc  .  "Provizór  ,  ìprorf* 

zór:  .  ,      ,  i..  ■  .  l_  o   

grafeino.  Borlandcl,  ièrvttrjr 

dei  provizór..  ..  •  :  •  .  'ì  ;  >- 
grafpi  .  Grata,  tàlpcJ  , .  fptfIe. 


z;  SÌ-,  per  pasa  i' òzio,,  lavo- 
ra per  fpas-.    ■  >••>'■ 

graffo  .  Gras  -■  •  •<  ;■>■ 

grailo  bracato.  Gras  come  una 
sina.  V.  Sina,  come  irn-botér. 

•   V.  Bocci,  gras  peten'as. 

graffo- palano.  TondcoW una 
baia  de  bocce.  V.  Tond  . 
S.  ^li  e  graffo,  che  feoppi»  . 
Et  vuL  crapa.  fò  de  la  pd  . 
.  V- Crapa.  -  ■ 
5.  Star  in  Ini  grano.-  Sta  Ili 
ia  pacia.  V.  Pàcia .  ■ 
grafia-  Visa  de  fior. 

grata .  Grilia , 

graticci.  Gradéggi.  >.  .  ■  - 

graticciuóla  .  Arda  ,  gradi-la  , 
gradezèla  ;  grat .  -  i  - 

graticola ,  g  rauco  Iettai. .  Gradi:- 

:  la,  gradezela,  grac. 

^rattabuaia  ,  Brùicia,  penèl  de 

■   fi!  d'otó.  . 

jraitabriigiare.  Brincia  ^ 

grattugiato.  Brulcià*..  <■  ■.  v 

grattacapo.  Pallide.--  ,ii  ■ 
§.  Dare  a  chicchera  un  grat-1 
racapo.  Da  dei.  òs  da  pela. 
V.  Oj. 

grattare .  Grata . 

grat- 


grattar 
Eratear  la  ri 


gna .  V.  legna 
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piedi  alle  dipinture,  greto.  G*erc  gerùlo, :  : 
tugg  i  Sangg  .  gretola  .  Bachèr,  batechì  £1 

de  fer  de  la  gabia.  -  ■■■ 
$.  lafciarvJila  grerola  .  -Las'a- 
g>a_'l  buz,  o'I  buz  del  g; 


li.  Grata  la  lis- 


grattar  la  tigna .  Sgarz'a  la  pe- 
rùca,  o  jcavèiaqoalchedti . 
grattaticelo.  Gratarnènt.  - 
§.  Non  temer  grattaticelo ... 
No  avi  pOra;de-;furn.de  ci: 
zonsèi ,  o  de  gnoc  .  V.  Ca^ 


S.  trovar  la  gretola .  Trovi-  - 
§ha  'I  buz.  V.  EnK 
ì.  tilcir  per  qualche  greto!.-).- 
Pasala  per  el  buz  delaci.!:', 

  o  d'una  fflcia.  V.  Buz.  . 

Siunugia.  Qratarula.ie/caru-    grertofo.  GeróV. ■    >'-.  - 
la,  tndarula^,--  .,  .        -,  •  grettezza,  grettitiidinc .  Piu- 
grattugiare.  Reica  ,  crida '1  ior-      ciana ,  piugiaria  .  ' 

mai  ec.    •  \,  .,  grezzo.  Serèz. 

gramigiato .  Gratat  ,  releac  ,    gnecioio  .  Frinc  ,  sréfol  fir~- 

tndat,  trit.         .  .    loia ,  grint,  Igrfzol.  '■ 

grattugina  .  Gratarolina,  tri-    grida.  Band  venda. 

darolina,  ;,,  -  gridare.  Ozà  ;  i  &  •      <•■  '-;  ■ 

gravacelo Greyàs-.  «t  ■       '    gridar  accor  uomo.  Ciam'a  ajur. 

Crid'a  la  crulciàda.  ■ 
gridata.  CridóY.  -     '"'  1 ' 
grido.  Cridór;  :!  •  t       '  ■"! 
S  'Andariciie'alIegr!da:'Ercr 

telUflbeflir  p«d*  df  hlu-.    Lozà  a  la  prima  óiìana .  ! 
no,  a idei  cullode,  L'ale-  grifo.  Muzàl. 
ite*  dcr  ptat  à  un  c,i-,  o  piar    grillaja  .  6rd*«i;  mHrr  ' 
d'una  cagna.,  V.-Pià.         .grillato.  B.,rb"l    Xdol  :  " 
greggio.  Crud,  fgrez.    ■  kiòp.     -   ■         .  ,     -   ■  - 

S^mb'ale.  BigiruI  ,bigarùla,i  gridio.  Bali,-  bocìv'boti  ; 


gravacciuolo.  Greyòt.  . 
Sraviccmbalo ,  -Claosèmbaì 
gravido  .  Grévio. 
gregge.  Beltìam 
In  fine  per 


lièi,  pont-in  àrta;-V.pont. 
grillo  cantatolo .  Gri.  ' 
§,  far  come  il  gfiuo'j  che  o 
e.  falca  ,  o  pglrfta  ferraci". 
Lavora  a  sbugg  .  V.  A  sbù^  L 
§.  Pigliare,  olaltar  il  griilciV  " 
uno  .  Saltà  ia  grinta  .  V" 
Grinta'^,  vocà;" 


grembialino.  Binari  ,  bearci; 
grembiara.  Bira^ii  ,      :  ;rola 

da,  sé. 
grembii'ile.  BigarùI .    '  .. 
grembo.  Ghéda,  sé..-.; 
gremigna.  Gramigna  ,  grem 

gremito;.  Cagit,,:    .  .    ,.. -..  ...     urmta';.  voga;''  ,  >  i 

greppo.  Arzenó,  brec.. ferie,  •  grimaldello.  Garabordel .  gra- 

cjap.de  bocal.nvadtir. .      boldèl  i- ,<■■•■    ■  ■  • 
§.far  greppo  .  Fa  b<ìca  Ida   grima  .  Rampona  .  >., 

ITv'/'-f6?^?  'r?r     S-y^grirna.  Veciaram- 
sul.  V-G.isulj  fa'irpc.nel.      pana-  o.  '. 
V-  Sportel .  grimo.  Rapar. 

grin- 
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grinza,  Rapi.      "  Balànfa,  téjni ,  0  lìj  fu  li 

a.  Cavar  il  corpo  di  grinze  <  vflcie .  V.  Vocia .  "  . 

'Scoth'i  la  faro.                 i .  grufolare  .   Ruga  ,  rua  coi 

griiizetca.  Rapina,  min. 

grimo,  grinzolo.  Rap'at .      I  *  grullo.  Enfonolét. 

erii'jro]o.  RozeLìhì.  grummo.  Cagiolì  de  fanc. 

sriibi^nolo  .  Gazùl  ,  fezer-  grumo  .   Cagiùl  ,  cazùl  de 

eia.                           ■■  :  fané.  "  ; 

gromma.  Gre?  j  grèpola .  grumolo .  CazolV  de  fanc. 

grommato,  grcwtmolo .  Entti-  grumolo.  Cur  de  verz,  d'en- 

iàt ,  screpolar.  -  ■          '-''V  fatava  ec,.  '    '  "'" 

grondaj'a.  G/ondàna.  grùgo.  Pevcró".  "  ...  .' 

S.  Fuggir  l'acqua  l'otto  le  eron-  gruppo .  Grop  ,  gropet , 

dite  .  Salci)  da  la  padda  'n  *  gruzzo .  Coblz  •  ',      .'  ':  "  . 

dei  fùc.           m  gruzzolo.  Molina,    1  '"'  ' 1,1 

grondatolo .  Simafa  de  le  cor-  GU, 

ì  nia,  firoér.'  '■  ■••    *■'•■•  :       ■  Guado .  Sguaz  .  '  *  " 

groppa.  Gròpa.     ■  '  •  ■   •  guaime.  Fé  feeond ,  rebut . 

S.  Non  ponir  groppa.  No  guaina .  Fùder . 

volin  nesùna  fui  cavèsi  V*  *.  tal  guaina  tal  coltello. 

Cavìi  .  '■•<  Xàder  de  becafer.'  - 

groppo.  Gropet.'               "  guajo.  Cai,  cai. 

grolla.  Sgórba. -■  -'  ■  guajolare,  guaire  .  Gasnoll  j 

S.  Dormir  nella  groffa .  Dor-  piahzer  de  i  ca ,  fguaì  . 

mi  cóme  un  sòc,  dormì  de  gualchièra  -  Fol  dei  pagn. 

le  tre,  e  feri  cavalcr  ,  iaor-  'gualcire.  Rapas. 

mionà,  sdormià,  sdormia-  gualcito.  Rap.it. 

<  -A—  l'i.'  ,  ■  gualdo.  Defct. 

groffeggiare .p  Calsala  alta.  guanciale  .  Cosi . 

Eroftiere.  Gàver.  guanciale  d'  oro  .  Gamber 

groilo.  Gàver.             '  ■  ros. 

S.  ber  groffo.  Lasa  pasa  fet  t  tener  i(  capo  in  mezzo  a 
de  per  l'etemàna.  V.  Sere-  due  guanciali .  Dormì  co  le 
mima,  i  gambe  larghe ,  dormì 'n  del 
S.  Star  grolTo,  andar groffo a  bomba  z  .  V.  Bombnz ,  efer 
uno .  Da  de  grès  a  versù  ,  'n  d' una  veza  dp  fer  .  V, 
Ita  fu  la  sò.  Veza. 
grolTolano.  Gnite.  guancialetto .  Cofinèt . 
groffone.  Fondrul.  guancialino.  Cofini  . 
grovigliota  .  Res  del  fil .  5.  non  fi  va  in  Paradifo  col- 
gniccia.  Closùla,  feria,  fiei5,  guancialino  ■  No  fa  va  *n 
gamba  de  legD  ,  icagnèl  de  Paradiz  en  caròza  .  V.  Pa- 
la siveta.  ■   radiz-   '  '       .    '  ■ 
%.  tenere,  ortare  in  fulla  gruc-  guancione-  SgualcaróV    £  a 
eia.  Tegnì  'a  bàlanfa  .  V.  guarda  bof chi .  Camper  - .. 

...    .  8uar- 


tìcr 

le.  Tor 


guardacorfc .  Toroaeladel  ic- 

lòi,  , 
guardacuore.  Gmflaeùr',,,,  , 
guardadonna.  Cornar,  . .. . 
guardamacchie.  Guàrdia  de  la 

guardanìdio'.  Gnal ,  lèndes .  ' 

guardare  .  Tender  a  qualche 
cóla,  tìgtj'i .:'      ,  ,\.:,r..,-, 

guardarla  nel  lucignolo  ,  è 
non  nell'olio.  Tigni  a  ma 
de  la  fpma,  e  tra  via  dal  to- 
ro- V.  Berti.  .  >■ 

guardare  fifo  fifo ...  Vania  a, 
tirò.         ij  .', 

guardature .  SberluciiS .  .) 

guardatrice.  Sberlucióna , ... 

guardia.  Sguàita  .     v'  ~t  - 
§.  Non  voler  dormire  ,  n'e* 
far  la  guardia  \  No  volican- 


guarnacea  .  Palànda  f  rumà- 

guarnello.  Pignoli*,,  ° \ 
guafeherino.  Oz'cl  de  n>  . 
guaftafefle  .    Defluito  de  la 
quiète. 

guadare  .  Guada  .       .       [  1 

guadando  s'impara.  Palando 
,s' empirà.  '  ,  ,  . ,  , 

gualcarli  per  poco,  o  fui  bel- 
lo .  Da  '1  pe  'n  la  sécia  , 

'  travaca  un  netùfc  . 

guadare  i  fatti  luoi  ,  Fa  un 
fcarp<5.  V.  Scarpó. 
5.  Ha  guflato  per  poco, o  fui 
.bello.  L'ha  far,  una  gran 
travacàda  .  V.  Travacadà  . 
"  Guatare.  Vard'a. 

guatare  una  cola  e  falciarla  fia- 
te .  Varda  una  cófa  e  Usa- 
la ita .  - 


guazza .  Sguaso  .  : 
guazzabuglio.  Batibói , bod.cz, 
bodrti  ,  coc«bói.     e.'  -  ■- 
guazzare.  Sa  vai  a  ,  fguatida- 

ih  ■       r      ,  :  1 
guazzato .  Savana  t  .   ■  ■  " 
guazzetto .  Sguaset  .         ,•  j 
guazzo.  Sguas .  ;■  ir.  ~\ 

guazzofo.  Paiàbil ,  fguasàt . 
guelfa .  Gàbia.    , .       ,  \  : 
guercio.  Ssuers.  ■  '■"•ifnìis 
6.  Non  fu  mai  quercio  di  ma- 
lizia; netto  .  Vardas  daitc- 

gui'da  .  Sgrubió. 1  .-' ■■  -i 
guidaiuoia.  BL-fiiajche condii 

le  altre.         ,  ■. .>  .  ty 
guidalefco.  Cierega,  piaga.1 
guidone.  Gagliòt'j  -.■  ■  ■ 
guiggia.  Coler,  roafear/na.' 
guiggiola.  ciiissiolo.  Zùbia, 
guinzaglio.  Cubia  dei  &■,'■■<■<? 
S.  .Non  poter  ftare  in  guin- 
caglio.  No  podi  da'n  drò- 

pa .  V.  Strópa.  ■••■in  ■ 
guifa    Déma ,  design  i 
guizzare  .  S  guadagli) ,  fguinza  , 

Iquadacia  ..  ; 

guizzo  .  Squydsg  .'.  ,  )  - 

gufeio.  Gus,  letteli,  fendei! 
.deie  balanlc- 


Ignatóne  .  Modàs  de  creden- 
fa. 

ignorante.  Gàvet,  liló . 
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ignudo.  Nud.\;  ■*  imbozzacchire  .  Entifichfz  ,en- 

'  j;nano  .  Versi.  ■  .  teekkt ,  (triàs. -v..'.  —l  .}■- 

JiCu  imbozzacchito .  Enzeclu'r. 

11.  EI ,  mOj'ol.  imbozzimare.  Embiilmn. 

,  .  ,  ;I  M  imbozzimato.  Embultliaev 

Imbacuccare.  Emmafcar'is  el  imbrattare.-  Embrodài' ;: 

co  ,  mèter  el  eapQC .  |  :  imbrattato  .  Embrodar  ,  fporc  . 
imbai Limare  .  Embalfam'.i  .  5.  chi  è- in; brattate» -fi  netti-'.' 
imbali  sai  tr  al  doccici  delia  lof-  Che  ha  iprtrca  la  camita  W 
fe.  Peti»  i'u  'n  queldedre„  ia.néte.  V.  Sporti  ■'■'■-a 
V  Buon   da  imballa marj  al  imbratto*  Caporonda ,  d'ebet , 
doccion  dellelofFe.  Bódala,  polenta  del  sii  ntpòf,  ^larh- 
quel  ,1'arvéfe .  .    ■     -  ,  biòb.r'""  -1  ■ lf  1 0  ' 
Imbambolare. ,  Engremfs .  imbroccare..  Pofìas'.  ■  ■•  ■  -  ■  ' 
imbambolato.  Engreririt.  imbrodolare.  Embrodi  . 
imbarazzare.  Emboli,  imbrodolato.  Embrodàt- 
imbarazzato.  Embo^at-  imbrogliare.  Embogbv 
imbarbogire  .  Anda  s.ia  s'en-  imbronciare .  Embrorrzas,  eri- 
fa  .  V,  Senfà  . \.    .         -,L  verfas. .;-•■'•*-'■■,'■•'■  :  ; 
imbardare  .  pnJèla .  imbronciato.  Embronzat,cn- 
imbavagliare  <  Emmaicaras  el  verftt,  **-    '''"J1"''1'  ,; 

co,  mcter  el  caput;. ...  :,  -  imbucare.  Entarobuza. 

imbeccata  .  Émboc'ada  .  imbucatare .  Méter  en-ougada  . 

imbeccateli».  iEmboaadina.  .  V.  Bngàda..- •  ■    «j-.j-jì^j  • 

imberciare.  .Ciapa  al  iegn.  ,  imbullettare.  Emb  re-cheta  . 

imbiancare.  "Pa  '1  biane  .  imbullettato.  Embrochetàc.  - 

6.  Ch'imbianca  la  cala  ,  la  imburchiare  .  Fa  la  papa  a 

vuole  qppjcionare  .  Chemec.  qualcliediì.  V.:Papà.3,: 

fùra  ia  mMra  g'hadavèn-  *  imbilriallàre .  Da  ìtAit;  en- 

der.  V.  Mflllra.  fegna.    ■-  -      -  '•■ 

imbiancatore  .  Biaochezl.       .  *  imtmriaflatore .  Maiiler  . 

imbietolire.  Anda 'n  bindola,  imbuto.  Torterùl .  '  *  '  -'  ■'" 

o  )i  brùd  .  V.  Biòdola.-  immaginazione . -Opinici .  . 

Brùd .               ..  i  immallricciare .  Maftegà. 

imbiettare  .  Eliconia .  immezzare .  Mifas  ,  pasà     '  "' 1 

imbizzarrimento.  Ira.  immezzare  -  Pafat-. 

imbizzarrire.  Embclchifias .  *immiare.  Emraedézemas  . 

imbizzarrito.  Embrichi  fiat .  *  immollamento.  Slàvagg. 

imbollicare .  Buca  vesighe  .  V.  immollate  .  Slavacia .  ■  " 

Vesisa,  envelì^s.  S.  Ogni  acqua  immolla  .  0?ne 

imboffòlare   Sofììa  .  Arai 'de^avagn  l'è  bó  una 

imbottino,  Perpontì,perpon-  volta  al'an.  V.r  Strasv'1  -  ■-  11 

trna .  immollarli .  Ciapa  de  le  arguì-  ' 

imbottire.  Perponta.  ne-.  V.  AiguinaV  ■'.    ■>  'tJ-*'rf 

imbottito .  Ptrpontat .  impaccio   Pallide  .  ■ 
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S.  Darli  d' impact;  del  Rotto. 
Tus  de  le  p/ve  da  fona.  V. 
.Piva.  Gate  da  peli.  V.  Gita . 
Ifaflide  deifltes.  V,  Fa* 
flldfl.  .  ..-.il 
impalcare  .  Sofita,.fòlàle/tah> 

impampinarfi .  Bat3.->  '  J^'  -'ni 
impannata .  Ampenada . 
impantanate  Empofac/as. 
impantanato.  EmPofadat 
impappaficare  .  Emberetfi*.  et 

imparacchiare.  Empara  poc  : 
imparare.  Erifegna.L  .^--^ 
impari.  Defpér.  r.uir^r.: 
;mpailojare.  EmbaJta  ,enfan 


P'a  i  ligi  .  . . 
impaJiojato.  Embaltó».':'-' 
impeciare.  Empegolà.  --i  >-■' 
impeciata.:  Empegcdat.  • 
«npedalarfi  .  Emboras .  enfo- 

Càj.       ,.-  -;-  -■    .  .... 

impedalato;:  Emboract:  '■ 
impelarli.  Empdurnass,  ■ .  ■ 
impennata.  Penad'enciòfier. 
S.  Una  impennata  d'inchio- 
?'  Rf         Un3  lisa  '  °  dÒ- 
impennatwa  .  TSsa.- ;  ■  '■■» 
impernare.  Poftà  a  livel. 
imperfouato .  Eritregàt.  ; 
impiallacciare  .  -Lavorò  a  rf- 

mes.  V.  Rimes. = 
impiallacciatura,  Rémes,  ti- 
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impiafincciare.  Sfambrotà, 
impiaftro  .  Palloìùt,  fpàciu- 
gòt,  zabaj*,  zabajòt.'  1 
*  far  lo  impiaftro.  Fa  sfidei 
paftolòsg  .  V.  Paftoìòt,  fa 
dei  zabajó,  e ■  "zabojbte-;  V 
,:  Zabajó".         ■  - 
impiagare.  ScondiV.''^  :': ,!  ■ 
impiccare .  Pica . 
impiccato.  Batrjcol  de  «rea . 
*••  05A'«no  ha  il  tuo  impic- 
■catoa  l'Lircio.  Da  fcaifcl 
ge'lsóòs  dajpda.^Y. 

:  impigliatore.  SavatóV-'' 
impillaccherare,  Enfaco!a. 
*  impolinrnato  1  Zafd  de  co-. 
lór.'  -  ■>'■    ■    ■  ■ i:-  '  •  "/ 
impomieciare  .  Po!l>  iji'ùm^-"' 

impomiciato .  Politv  piarne-' 
.  zac. 

1  impoppare  :  Albera. 
lm^jrare .  Encotìs ,  mu£i, mu- 

imporrato.  Encoti't muFac 

muiìr,  mufolic.  ■  '-' 

imporre.  Emoni.         n  "  " 

'Tir?3  v^A?0"^"'  Ca'"'1 
importa.  Anta,  trafora  deV:  : 
impofìura  degliarchì.  Pedùz.,: 
imprunare.  Énfpina  ,  fpina.  : 
impuntare.  Engazinà  }  tnto-: 


impianellare.  Entaveia'fregg;  impuntire.  Engaak"-'3,  '  '*' ": 
metor  !  taveló,  tecia  deta-  impuntura.  Emppntadùra,  en- 


vclÓ. 

impiartrafogli  ,  S pegasi ,  fpu- 


gazadfira  . 

Ì---W    .  Inabiffarfi.  Eisa.  . 

impiaftMsioM.EfcfcrwaiÌB.  ina;are .  Mètcr  l'èra..-      "  ' 

impiagato.  Enftrit^  »          in  S,  e  Vfiirliv,  X'tìè'  ' 
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"  prefepéfe .  V.  Prefe^ele,  de 

sfrinza .  V.  Sfrinza . 
incaciare.  Enformaja. 
incaciato.  Enformajàt. 
incagliare  .  Enpiantàs  ,  en- 

fap?  làs . 
incagliato.  En&pelàt. 
in  cambio .  En  pfe . 
incamerare-  Empaua  una  ca- 

na  ,  ilrenzer  el  fond  de  la 

•  incarnatalo.  Pcrpontàt,  pec- 
pontit. 

incancherare  ,  incancherire  ■ 

incannata.  ConzùMa,  filfade 

faréze  ,  maóna ,  teibia. 
incannucciare.  Enfieta. 
incannucciata.  Eniiecadiira. 
incannucciato .  Endccàt . 
incantare .  Encant'a. 
incantare  la  nebbia  .  Me  ti  i 

venasui  ne  le  fcarpe  ■  V. 

Venasùl . 
incanto .  Encant . 
4.  Andarvi  come  !a  bifeia  , 

o  la  ferpe  all'incanto.  An- 

dagha  col  mal  de  la  naif». 

V.  Milfa. 
incantucciarli  .  Encantonas  , 

entambuzas ,  encamtós. 
incantucciato.  Encantonitc. 
incapdlrare  .  Enbalsà  ,  mbter 

el  foghfct,  V.  Soglièt. 
incapeffratura  .  Rozesadùm. 
incaponìre.  Emmulàs  ,  enca- 

gnàs ,  encricàs ,  verci . 
incappare  .  Emraulas  ,  enca- 

.  snfls"  r,.  • 

mearcarc  ,  incaricare .  Larsa  . 

incarrucolare  .  Order  1  arghe- 

na  . 

incartocciarfi.  Fa  le  guaine  . 

Y.  Guaina . 
incaftagnarc.  Fodr'a  de  ai. 


L'ss 


incailagnato .  Eodràt  de  as. 
incartonare.  Encaneftrà. 
incaftrare  .  Encalm'a  ,.  enfed. 
incalvato  .    Encalmàr  ,  en- 
fen't . 

incatenacciare .  Scadenza . 
incatenate.  Eneiavà. 
incatorzolimento .  Striamene  . 
incatorzolire  .  Enzechis ,  ftnàs. 
incatorzolito.  Striàt . 
incavernato.  Encavac. 
S.  Occhi  incavernati  . 
encavàgg , 
incavigliare.  Encavicià . 
incendere .  Terébol . 
incenib .  Ensfens .  . 
*.  Darl'incenio a' grilli]  oa" 
morti  .  Lavora  al  Papa  , 
perder  Tùie  ,  e  la  fai  .  V. 
U'Ie.,- 
i  n  ceppa  re  .  Embogà. 
inceppate?.  Embogar. 
inceronare .  Meter  fui  co  *l 

bereti ,  o  '[  cofinèt . 
incerconirli  il  fangue.  Strercas 

el  fanc. 
interrare .  Enfar'a  .  , 
inccfpsrc,  incefpicare  .  Er.i- 

brojas  ,  fapa  nel  Itzer . 
inchiedere.  Enrenjuerì . 
inch  ieri  mento,  inchiesta-  £u- 

terquifisió'...  ,  i  .  .  ■* 

in  chiocca.  A  móndi, 
incrudirò.  Enciòiìer.     ■■  . 
ì.  Il  tuo  inchioilro  non  ti- 
gne.No  t' he  crédetti'  un  bès. 
V.  Bes. 
inciampare,  inciampicare .  Etn- 

brojas . 
inciampo  -  Scspusada. 
incidere  -  Entaj'a ... 
incinto.  Grévio. 
.inciprignire.  Embefchifìas . 

itici-iriiViitn  .   Hnibeichiliat  - 

incitare.  Enliisà,  Risa. 
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e.  Striami . 
inciratrice.  StifarùI.T . 
inciulcherare .  Encioci* .  ^ 

en  femènra. 
incogliere  .  Regòer. 

•  ineominciagiia  -  Proleghe  . 
inconocchiare  .  Cargà  la  ró- 

inconrideratameiice  .  A  flàm- 
pa. 

incordare.  Ciapa  la  riroa.  V. 

incordatura.  Rèma,  fcaresi- 

in  cottimo.  A  bòc. 
incotto .  Broftollt  dal  fól  • 
increfparfi  .  Ranfign^s . 
incrocicchiare.  Encrozà.  • 
incrocicchiar  le  mani .  Encro- 

zàs  le  ma  fui  llòmec  . 
incrocicchiato.  Enrrozàt. 
incrollato.  Grcpolat .  ■ 
incuds.  Enciizen. 
indanajato.  Tigràr. 
indettare.  Enabocà  qualchedù, 

refìa  entés. 
indettato.  Embocàt. 
indetcatiua .  Embocàda. 
indiavolare.  Andà'n  beitia. 
indice.  Ocheta. 

*  indietreggiare.  Anda'ndre. 
indignazione  .  Nemrzi .  . 
indorare-  Endori . 
indovinare  .  Endcven'a  ,  fti- 
.  ma  . 

*  indozzarè.  Enzechfs,  Uria, 
indozzato.  Condanàr,  endùt, 

indugiare.  Enduzia. 
indurito  .Macàt. 
indurre .  Redi'i ,  ridu  . 
induftriarfi .  Doperis,  mane- 

•  nsi.  .  .        i  . 

in  faccerutei  En  bodez.  ■ 
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*  infamigliarfi.  Stanslas. 
infangarti.  Eromelmas,  erapo- 

faclas . 
infangato .  EmpofaelSt . 
infardare.  Smargaj'a . 
infardato.  Smargaiàt . 
infirinarfi.  Enfarinàs. 
infederare .  Enfodreg'a  . 
infemminire .  Enpìconì . 
inferigno  ,  pane  inferigno .  P« 

de  farine!, 
infermiccio.  Màlabiat. 
infermnecio .  Sbalàt. 
inferno.  Póla  del  tórcol.  " 
inferocire.  Engrintàs.      -1  * 
infiacchire.  Sbogias . 
inricvilire,  infievolire  .  Sha* 


□  UaCiiLja  . 

inaiare.  Enfila, 
infilar  le  pentole  .  Moflra'I 
cui  en  pi. ila  . 

§.  ha  infilato  le  pentole .  L* 

ha  fat  zo  i  fuz.  V.  Fuz. 
infilzare .  Enfiisa . 
S-  le  parole  non  s'infilzano. 
.'Le  paròle  nopàgadafe-  V. 
Date,  wèter  el  n fighe r  f«l 

infingardaggine ,  infingardirla, 
innngardia.  Mizéria. 

infingardito,  infinggardo.  Mi- 
zerió . 

inlino  ad  ora.  Gnamoi 

infinocchiare.  Enfaona. 

infocare.  Engazà,  sfogai. 

infocato.  Engazat  ,  sfogàtj 
sfogacéfem . 

in  formi  col  amento .  Formi'  ?.he. 

infornapane .  Pala  del  fóren  . 

infracidare.  Marfenta. 

*  inframmefia .  Entermez. 

infrangere.  Romper. 

infunare.  Lijà . 

■  li  ingan- 
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Ingangherare.  Meter  fui  pO- 

itC  .       .  i 

ingannare  .  Gabolà  ,  gaJufa , 

Iosa  fu  quàlcbedfi,  ;    -  1 
inganno-  Engàn. 
ingarabullare .  Engarbi'a. 
ingarbare .  Comoda  polit  una 

cófa  ,  con  garbo  . 
insegno  .  Contrae  de  la  fata- 
dura  .  ' 
inghiottire .  Englotl. 
inghiottire  ingiurie  ce.  Berl- 
in? inocchiata .  Entenuciada. 
S.  lineiìra  inginocchiata.  Fi- 

nertra  iboeiada . 
inginocchiatoio   Oratore . 
intorbiate.  Ferà '1  baflo. 
ineurdaroence .      fi  rango  j<S. 
ingozzate  -  Manila  zo. 

arMa  .  Mandala  io  . 
ingrognare.  EngragnsJ. 
inrrornato  .  hnsruenat .  t 
inpua-ilefeato.  Encieresat . 
*  in^uisgiar^ .  Cma  beleroa- 
(carme  .  V.  Maicatina  . 


innaffiatojo  •  Sbrofì . 
innalzare.  Leva, 
innanzi.  Ezèrhpe. 
innafpare  .  fa  io  i  fus,  eL 

innebriarc-  Enciomba. 
Innevamento.  Encalriiadóra  . 
innellare.  Encalm'a  ,  eoi  e  ri  . 
jnneflare  a  buccioolo  :  Enferi 

a  (pula ,  o  a  fubiùl  . 
inneftare  a  forca  .  Enferi  a 

fcìVp. 

innrftato  .  Encalmat  ,  enfe- 
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inneflatura,  innt-do  .  Fnca!- 
ma  j  encalmadùra  ,  eztsèr- 
ta . 

innuzzolire .  Slecargni. 
innocchìare.  Enferì  a  ugg. 
inoliare.  Olia, 
inoliato.  Oliat. 
inquifizione  .  Sin  madia» . 
ìnlalata.  Enfalata . 
i.  non  elì'er  all'inalata  .  A- 

vigha  amò'I  reft  de  Carli  . 

V.  Reft. 
infanguinare.  Enfanguinas . 
ìnlànìato.  Mat  . 
infaponare.  Enfavona. 
inlaponato.  Enlavonit. 
inficiato.  Enfalem,  lalegat. 
infonare.  Mcter  e  ti  gb£da  . 
infenfato.  Enfòrgnat. 
inferite  .  Encalma  ,  enferì  . 
inferito.  Encalmat,  enferà . 
infame .  Deièma. 
infieme  ,  infamemente.  En- 

infaparfì .  Enfczàs. 
in«.ìb::«.  Faliiéla,  volati, 
intanfate.  Cara  del  tàf.  V. 

Tùf,  mofì. 
tntarlamentu.  Encarolimét . 
intarlare  .  EncarolSs  ,  enca- 

roifi . 

intarlato.  Encarolat ,  e 
Ift. 

intafamento .  Embufamet ,  en- 

bufhmét,  enerepedamét . 
intafare  .  Ernbusa  ,  enbuj»  , 

grépolb  .  (topi.  ' 
inrafato  .  Embufat  ,  enbulat , 

engrepolat,  rembusàt. 
intafatura.  Embufamét  ,  en- 

bufamét,  enerebolarnét . 
intavolato.  Golarovcrtt . 
integamare.  EnteciV.  ■ 
intemerata.  Bodoi,  paflocia- 

da,  fecàda. 

inten- 


t  f* 

intenderà .  Ejcà  - 
fntendaceàiare .  Ent'cndcr  cjuac 

poc .  f  .  . 

Interamento.  Ventraia.  ' 
interamente  .  '  De.  trinca . 


intercidere^  St;cib . 

5.  giorno  intcrcilò .  Mesa  fe- 
ria, .  ._ 
intermedio.  EntermeZ. 
interramento.  Enjeràdi, 
intenigini-.  .Embrulìadùra . 
intignare.  Parmai,  tarmas.' 
intignato.  Parmit ,  tarmar.' 
intignatura.  Fatma,  tarma, 
intignere  .  Mica  eo  j  mi»  a  , 

moj'a  . 
intinto.  Mòi.,  moiàt . 
intirizEare.  Enftetlk'i,  enfle- 

ch's,  iifncas. 
intirizzito.  En^anfit  j  enre-' 

màt,  enflechlt.  «ine..  . 
intonacare  .  Stabili  i  mui  . 
intonchiare.  BaibcD  ,  basai, 
sbarbetti, 
oicare  .  Stabilì  i  nior  ,  , 
meato  .  Stabilitura,  ila- 
bilit. 

in  tònico.  Stabilidtlr*. 
intoppa  t  intoppo .  Enropada . 
intorare.  Engrintas,  eijgro- 

gnas ,  engrugnas . 
ìntorato  .  Eógrogrtat . 
intormentire  .  Enganfi's. 
intormentito.  Etiganfic. 
mtozzare  .  Èncegra»,  entra* 
.  E"-  * 

intozzato  .  Encegrat,  ervtrc- 

gat. 

intrabiceolare  .  Àarfa:  fu  lei 
le  trebàeole.  V.  Tresca- 
la. 

intralciato.  SgabiiW  . 
intrtveiGw» .  Dofsrosa.  le  » 


coi  pioni . 
intreccìatojo .  Irlòs . 
intridere.  Desunta,  desfun* 

tà  ,  deltrempà  ,  etfibroda, 

empailb ,  slambrota ,  irti»  . 
intrigare .  Embogà . 
intrigato.  Empetolat. 
intriaatote.  Bolcsh'i,  bolego  , 

buleghi. ,  bulegó ,  petola . 
intriib .  Levador  de!  pa  ,  \e- 

vat  del  pà  ,  menùs  ,  pie  * 

slambròt ,  saba[ó. 
S.  metter  le  mani  in  osni 
-  intrifò.  Miiter  le  ma  da  per; 

tùt. 
intrifo.  Trizat. 
intriftare.  Enzecbi's,  (trias- 
intrifiito .  Énzechi't . 
intrudere.  Casa  dènrer- 
intruderli  .  Ànda  'a  «idia  al. 

deftèt .dei  Sangs  -  V.  Saar, 
intufare.  Ciapa  del  tù,f..  V. 

Tù£. 

Inv-afare- ,(  invajolant  .  Entirla, 
entirana,  cntironas  ,faeazi- 

invajaio.  Saraajhat . 
invanire  -  Tì%uì9  di'  ki. 
invece .  Enpe  . 
invelenire . .  Encagna». 
invernata.  Envómij,  aaw 

inrernicaiM .  Da  ful'aaùr.  V. 
Azùr. 

Itivernicato .  Àzurat ,  che  gh' 
ha  sù  l' azùr .  V.  Aatir.-it . 

inverno  .  Envéran  ,  enver'nà- 
da. 

invetrare.  Da-sVlazù*.  V. 
Aaiìr. 

invertire  altrui  da  vicino,  per 
offenderlo  .  A|nda  a  bruza 
camiza  de  vergù  . 

invetriato.  Attira,  cho  8'fm 
sù  1!  aaùr . 


i.  fron  - 


DigruzM  D/  Google 


»? 


N 


6  fronte,  o  faccia  invetriata . 
Molili  fodrat  de  ramerà . 

;-.  :    .«lire.  Slecargnì.  . 
invìerare .  Rami .         ■  .  . 
invietito.  Ranfit.  —  :■ 

inviluppare.  Entorci'a. 
invincidire.  Slatug'a'i  ilomec. 
invito .  Invit . 

5.  tener  l'invito  del  diciot- 
to. Stufa  ucomù,  ftufa'I 
comu  de  Serie . 

involgere.  Entorci'a. 

ir.volpare.  Struzis  el  form'ent 
&c. 

in  volta.  A  volt, 
involto .  Agnus ,  pach'et. 
inuszolire.  Fa  magóle  .  V. 

Tiragflle  ,  slecar;ni . 
inzaccherarli.  Empetolas,  fpor- 

cas  de  brofadci .  V.  Brofa- 

dW. 

inzaccherato .  Empetolat,  pie 
de  brofadei .  V.  Brofadél . 

inzspagliare .  Engarbià. 

inzapaglìato  -  Enrarbiat. 

inzeppamento.  Entopàda. 

inzeppare  .  Emrourà  ,  ento- 
pà. 

*  ìnzigare .  Sinfìga . 
inzigato.  Sinlrgat . 
inzoccolato.  Enfupel'at. 
inzuppare.  Mica  io,  rr 


J  u 

Indicatore .  Zudes. 
jugero.  Pio  de  tèra. 


L  A 


Io.  Me. 


I  O 
I  R 


Ira .  Bar/Iu . 
irritare .  Stufega . 
irritarli  lo  ftomaco  .  Bota'l 
ftomec .    ^  ^ 

Itterizia.  Galbéder,  mal  del 
j-albédcr.  V.  GaJbèder. 


L Abbia.  Fàfa. 
Labbio.  Aver, 
lacerare  .  Sbrcga, 
lacrimatoio.  Cantò  del'ùtr. 
lacuna .  Cazèla  ,  fòpa ,  pota  . 
ladro.  Lader. 
ladronaia .  Maiaria . 
S.  fare  una  ladronaia.  Fadt 
le  majarie .  V.  Majaria  . 
•  lagna  ,  lasno.  Lagn  . 
§.  non  darli  la»no  di  alcuna 
cofa  .  No  daghen  lago.  V.. 
Lagn . 
lagrima.  Madonina. 
laguna .  Lama, 
lai .  Ai . 

laidezza .  Sporcarfa . 
5.  sbaleftrare  laidezze  .  Di 
de  le  fporcarie  '.  V.  Spor- 

Iama!aRfcgi3. 
lambiccare.  Lambiea. 
lambiccarli  il  cervello.  Scar- 

pelai  el  co  ,  o'I  fervei, 
lambire .  Lapa . 
lamentarli  .  Lucìì  ,  luciona, 

lamicare.  Sgofigna. 
lampeggiare.  Sberluzì,  ìiime- 

lega. 
lampo.  Sumelec. 
lampone.  AmpcSma  . 
lana.  Lana. 

S.  far  d'ogni  lana  pcfo.  Fa 
d'ogn'èrba  fas .  V.  Fat. 
lancia.  Lanfa. 
>.  affai  parole,  e  poche  lande 
rotte  . 


DigmiM  Dy  Google 


L.  A:    '  , .  . 

rótte-  Tante  parole  c  n;sii 

he% .  V.  Paròla  . 
».  far  d'una  lancia  un  zipo-  . 

lo.  Fa  d'im  minec  ù:i  i'pi- 

nel.  V.  Spuii;!  ,  roeterj  la 

Quarta  'h  del  top  .  V.  Cop. 
lancia  d'alcuno.  Bulast 
Innciirc-  .  Sfronza.  . 
lanciar  campanili  .  Fa  de  le 

totade ,  o  de  le  fcaciade . 
lanciar  cantoni.  Di  ,  o  fa  de 

le  fcartade,  V.  Scartada. 
lacciuolo.  Tulepanì  ,  tulepàj 

*  landa".  Bafe. 
lanterna.  Carèi .  . 
lanterna  coperta  di  carta.  Ba- 
lli de  fùc. 

5.  moftrare  altrui  lucciole  per 
lanterne  .  Vender  orpcl  per 

lanternone..  Lampló- 
lanternoni.  Baiò  de  t'ìic. 
lanternuto.  Magher  empie, 
lanzichenecco  t  lanzo  ,  afil 

laonde.  Óndeche. 
lapida.  Preda  de  lèpoltùra. 
lapide.  Prèda  .  i 
lapillo.  Predoli'na. 
lappe  lappe,  far  il  cui  lappe- 
lappe.  Bagola  de  pflra,  fi- 
lala (itila, 
lappola.  Bonghi  ,  pigola, 
lardo  .  Delec,  delegu. 
s.  gettar  il  lardo  a'  cani  . 
Tra  'n  malora  le  còfe . 
5.  nuotar  nel  lardo.  Noda'n 

del  botér.  V.  Botér. 
S.  tanto  torna   la  gatta  al 
lardo,  eh'  ella  vi  laida  la 
zampa .  Trova  quel  del  ior- 
mai .  V.  Formai . 
{.arieggiare .  Slargas . 

:ggiar  di  parole  .  Slargas 


h  A  fai., 
de  paròle . 
largo  .  Largh . 

5.  volrare  largo  a'eonti .  .Varj 
da  be'l  fat  io. 

lafagna .  Fojada  seca . 

S.  afFogare  il  ean  colle  la- 
ragne.  L' e  più'l  fubia  che 
'1  mòlzer.  V.  Subia . 
S.  aipettare  a  bocca  aperta 
le  lalagne,  o  alpettar,  che 
le  lalagne  piovano  alimi  in 
gola.  Spet'a  che'l  vègne  iu 
i  gnòc  . 
5.  nuotar  usile  lafagnc  .  No- 
da'n del  botér.  V.  Botér. 

lafa|najo.  Fojadér,  paftér. 

laiàgnóne.  Liró. 

lafaenotta.  Fojadcina. 

lafca.  Laica. 
S.  l'ano  come  una  lafca.  Sa 
còme  un  campane! . 

lafciare .  X-ai'a . 

lafciar  in  checcheffia  le  polpe 
e  l'offa.  Confuma'I  cot,  e 

lafciar  in  tuffo.  Lafa  le  \à 
'nfanturti  nùdum.  V.Iukn- 
tum  niidum, 
lafciar  la  lingua  a  cafa  ,  o  al 
beccajo.  Avi  la  "pi  vida.  V. 
Pivida ,  pari  min ,  avi  pers 
la  lingua  &c.  V.  Mùt . 
Iafciarfi  agirar  come  un  arco- 
laio. Lafas  meti  le  braghe. 
V.  Braga  . 
lafciamiiìare .  NomtochÉ .. 
lalcio,  laici  co.  Legar, 
laftricare.  Enfalega,  falena, 
laflricato.  Res,  restii, 
lailricato  .  Enlalegat,  refat , 

relblat,  falegat. 
laftricatura,  laltiico.  Res  dei 


cósoi 


mi. 


arM>e 
latgTiei 


S.  «Ber  ridotto  in  fui  la.ft.ri- 
co.  Ridùs  a  la  paia. 
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lagnicela .  Laseta . 
Lrerina .  Còmod  . 
lamento  .  Bai. 
latrare .  Baj'a . 
idrato  .  Bai. 
lartajuolo.  Detit  de  la*, 
latte.  L«. 

latte  rapprefo.  Cagiada, 

latte  sfiorito.  Fiorii. 

lattcrnoto.  Tartara. 

littiricio.  Lat  del  he. 

lattfme  .  Sagra. 

lactimofo.  Sagrctz . 

iattoozo.  Vedèi  de  lat. 

lattuga.  Latùga. 
4.  dar  la  fettina  in  entrari 
«'paperi.  Da  le  pére'n  guai- 
dia  al  M.  V.  Pera.  , 

lattughe.  Trepète-, 

lavacapo.  Entemeràda . 

lavagna-  Piòta,  ploea • 

lavamane.  Trepè  del  catft. 

raudefe-  GMigregÒt-. 

raveggio-.  Mari,  porrata,  pi- 
gna t  ma  ,,  fcaldì . 

lavoracchiare .  Bitaiga . 

lavorare.  .Lavora1. 

lavorare  a  mazza  ,  e  franga. 
Lavora  de  fichi .  ■ 

lavorare  di  filo  in  grano.  La- 
vora a  fiiagrana.. 

lavorar  il  campo  a  fui  roa- 
no .  Lavora  i  tere  de  lo 

lavorar,  fotta ..   Lavor'j  fot 
àqua . 

lavorio,  comparir  il  ■lavorio'.- 

Bondà'l  lavorérc- 
lavoro.  Lavdr. 
lavoro  a  cefello  .  Fatura-  * 

lavoro  alla  dommaftltitta-.  Fa* 
cura  a  rimes  ,  lavori  a  ri- 
lauro. Grenc. 


L  A 
laareruola.  Naiar/na. 
lazieruolo.  Aaer  nararùl. 
Iaaao.  Argalitfa. 

LE 
Leccare .  Leca . 
leccare ,  e  non  mordere .  Vi- 
ver e  la  sa  viver . 
leccartene  le  dita  .  Lecàs  i 
i  aver  d'  ùria  còla  .  V.  Le- 
cài. 

lecco..  Ball,  baci,  beli  ,  le. 
etti. 

S.  dare  nel  lecco  allenerei* 
le.  Anda  a  toc  al  bali, 
leccone.  LccarguA. 
lecconeria.  Lecaidizi*. 
leeeonefia.  LecargniSti» . 
leccornia.  Lecardiai». 
leccume  -  Lcchiìc. 
lega.  Cordo1, 
legare .  Ligi . 

legar  la  giumenta.  Vegn'i  miei 
de  Piaògne. 

legar  I'  anno  .  Dormi  de  le 
lèt,  fdormiona  . 

legge  ■  Lea . 

leggere.  Lèzer. 

leagere  d'alcuna  cofa  in  cat- 
hedra. Da  fcùl*. 
$.  poter  leggere  iti  cattedra 
d' una  cofa .  Podi1  è*  'l:  mai- 
-fter  d'una  cflfa-.  V-  Kai- 
fter. 

leggiere .  Credenso" ,  ialiléla, 
volari  . 

leggio'.  Cavalét  de  pitdr,  le- 

turi . 
leggitore .  Eetór . 
legno.  Eegn. 

legno  fodo  ,  ferrigno  ,  nerbo 
ruto.  Legn  fcowzègn.' 

legume-.  Lem,  lim. 

leiìare .  Bibnv.  ninàs. 

lembo.  Pedezì,  pedizì  d*  la 

velia.   v 

len- 
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fendine.  L'end  e  «a. 
leno.  Fbp.., 
lenta  .  Filagna  . 
lentaggine .  Ariti, 
lentamente.  Agram'cnt. 
lente.  Badàt.  ■ 
lente.  Lentécia'.- 
lente  paluftre  .  Rancia.  - 
lentiggine.  Pane  ne  la  fifa . 
lencigginofo  .  Panóz,  pjniic. 
lento.  Badili, 
lento .  Agher.'  • 
lenza.  Co,  fila^n,       •  • 
lenzuolo.  Lensùl .  ... 
*;  difenderli  più  ,.che  il'len- 

zuol  non  è  lungo.  Tu  la 

mizùra  più  longa  del  pan. 

V.  Misura. 

leone.  Leó.  

facce  di  leoni,  e  cuor -di 

fericcioli .  Aita  fè  nò  i  ve. 

e  fe.i  vi- fcapóro . 
leppare  .  Lecà  via  ,  ragna  , 

sbigna  i  frnap'a. 
leppo  .  Brolioló  ,  roiligniS  , 

Il  ri ,  tufiSr . 

S.  gittate  leppo  .  Sentì  de 
brollold  ,  de  roiti-snù  ,  de 
flrì .  V.  Broiloló  &c. 
lepre.  Légór. 

S.  aver  più,  debiti  che  la  le- 
pre. Eìer.  négberdedebegg. 
V.  Négoér.. 

5.  far  lepre  vecchia .  Caiàsla 
«5a  en  tramès  a  le  gambe, 
fuzer  più"  preil  che  "n  frè- 

.  fa.  „  . 

6.  pigliar  la  lepre  col  carro. 
Anda  a  belàze,  es  va  da 

le  tei  are .  Slanabrota . 
lercio.  5pflrc  ,  ino  rea  t .  ». 
lero.  fraina,  lérga,  lergbe- 
ta. 

lefina.  Lifna,  lifnd". 


le  m 

*.  pallai  leGna .  Bara  de  mo- 

fcadéz . 
Iellato .  Cot  en  bianc. 
tófto.  Aleft. .    ......  .  , 

leftrigone .  MangiadóV  de  cà- 

ren  umana .     ■  - 
lecamajuolo >,  Boa»}  ,  fcoaiì . 
letamare.  Ledamà,  Iu.iamà. 
letame.  Ledàm,  ludàm  . 
le  tara  inamento ,  letami  natura, 
letami  nazione  .  L'edamà- 

da. 

lettiera .  Telìéra  del  Jet . 

letto.  Gnas.  ... 
Ì.  egli  non  e  ancora^  andato 
a  letto  ,  chi  ha  a  avere  la 
mala  ventura  j  No  l'è  gna- 
ulò Téra .  V.  Séra . 
6.  eflerc'  tra, 'I  letto  e  'I  tet- 
tuccio. No  etcì  (rie.  malàe 
gnè  s'enfo -V..  Malati 

leteuccìrio,"  tettuccio.  Poltró- 
na . 

leva .  Leverà  . . 
§.  metter  a  leva  alcuno.  Fa 

di  su  qiialchedù  ,  tu  sù  i 

pè  a  qualchedù . 
levaldina  .  Levar . 

levare .  Levi.    .  . 

levare  col  baldadàno.  Leva 

cola  caròla^.'        ...  . 
levar  il  bollore.  Levi'l  boi. 
levar  il  capo.  Anda  desema, 

o  fimà  le  grate,  el  molt . 
levar  la  lepre:.  Bdrer.  - 
levare,  o  levarla  del  pari .  Fa 

P-B»BS-  ■ 
levatrice.  Cornar  - 
levatura .  Cqr 
i.  efler  di  poca  levatura  . 

Avfghapocco.  V.Co,  efe r 

ligatcurc.  V.  Ligàt. 
levitare .  Leva . 
levriere,  Cafaiis-. 
lezia,  lezio.  Mòca,  tnoche. 
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inugnada  ,  mogrtade  ,  mo- 
gnìne . 

S.  lare  lezzi  .  Fa  le  memi- 
re,  o  minóne  .  V.  Mina- 
ne. 

leziof aggine .  Paragineria  ,  pa- 
rejineria ,  petegolez  ,  pico- 

leziofo.  Paragì,  paresi  ,  pe- 
li-gol, picó,  fmortió. 
lezzo .  Malti ,  rufdr . 
lezzo  di  cane.  Cagnùs . 
lezio  di  capra  .  Cavrù*  - 
lezzo  di  pecora .  Perù*  ■ 
S.  faper  di  lezzo.  Scuter  de 
marti .  V.  Marti . 
L  I 

Li.  Le. 

libbia  .  Ampola  ,  póla  . 
libbra.  Lira, 
libello.  Mandàt. 
S.  dare  un  libello.  Manda  a 
qualchedù. 
liberare.  Dcsligb- 
lìbero.  Afiènt. 
librettino  ,  librettine  .  Aba- 
ctt. 

libretto  j  libriccino  .  Li b reti . 

libricino  del  Paonazzi .  Ofé- 
fe'n  burla. 

libro.  Léber,  liber. 

Jibro  del  quaranta  .  Ofere  de 
quarantadò  carte. 
S.  non  e/fere  atto  a  portar- 
gli  dietro  i  libri .  No  eler 
bo*  da  portàgha  dre  le  fór- 
me .  V.  Porta . 
S.  porre  al  libro  dell'  tifata 
alcuna  cola  .  Mèrer  o  no- 
ta al  leber  dèi  icòs  ,  V. 
Scòs.  ■ 

licciaiuola  .  Céne  dèi  rafe- 

liccio.  Fil  lei,  Hjcr,  tort. 
licenziare .  Lifenlià. 


licenziare.  Da  'i  calamar  fui 
cui  a  qualcliedù  .  V.  Cala- 


di bacchetta  .  Tochè- 


S.  piccola  lieva.  LcTerìna , 
levcrùia . 
lievitare  .  Leva  'I  pa  . 
lievitato.  Levàt. 
lievito.  Levadór,  levat. 
ligio.  Nide. 

ligultro  .  Cambtòfen  ,  cam- 

_  D^fok 

limaccio.  Fanghéra. 

limatura.  Limadura. . 
S.  vivere  di  limature.  Levi 
vergù  cóle  mfgolc,  o  (cam- 
pala cóle  mfgole .  V.  Mi- 
gola  . 

limbello,  limbelluccio .  Retai 
de  pel  ,  favata  ,  rtrasùl  , 
tajadèl  de  fcàrpe. 

limbicco.  Làmbec. 

4.  inoltrar  pei  limbicco.  Mo. 
Ara  verpflt  per  el  buz  de 
la  ciaf.  V.  Ciaf,  moftra li- 
na còla  come  fe  la  fus  ùna 
requélia.  V.  Requélia.  ■ 

limonéa.  Limonàda. 

linea.  Riga. 

lingua.  L.ipa  . 

lingua  fracida.  Molcta . 

lingua  ,  che  taglia  ,  e  fora, 

.  che  taglia ,  e  fende  .  Lèn- 

gua  ,  che  tata  de  £1,  e  de 

còlta  .  V.  Córta  .  . 
Ì.  la  lingua  non  ha  offo  ,  e 

fa  romperei!  dodo.  Lalcn- 

gua  non  ha  òs ,  e  la  'n  fa 

fcavesh  de  grès. 

5.  metter  la  lingua  in  molle. 

Met- 


LI  LO  joj- 

Mèter  Ja  lèngoa  per'tut.  lividezza  >■  livido,  lividore. 

V.  Lingua  .  Morèi . 

S.  morir  la  lingua  in  bocca .  L  O 

No  perdis  ne  la  calca  .  V.  locufta.  Sajòt. 

Calca.                       .  loda.  Lòde, 

linguagnoio.  Filadel.  S-  ogni  loda  nella  propria  boc- 

linséme .  Linóza .  ca  diventa  iòzza .  Che  fa  lo- 

lippo .  Sbefadèl .  da  s' einbrflda .  V.  Embrodàs. 

liquefare.,  Delegua,  desfànta,  lodola  .  Serlóda. 

desi'ranta,  mori  dre  a  ver-  lodoletta.  Serlodfeta. 

gót .  lodolettina  -  Serlodina . 

lira.  Berlingò*,  tró".  logorare.  Confumà  . 

lira  .  Poft .           .    .        .  taja .  Paciera  ,  pacierèla ,  pa- 

lifea.  Neg6t,  negóea,  refea  cerina,  [porcata . 

de  li,  o  cànef.  *  lolla.  Bùia,  gufa. 

S,  Cacar  le  lifche  dopo  aver  5.  mani  di  lolla.  Ma  buze,  o 

mangiato  i  pelei .  Gomita-  de  pàja  . 

la.  lombricàio.  Setolàc. 

$.  Fare  cacar  le  lifche  .  Fa  lombriehetto .  Setolet. 

pai  i  ftopi  a  vergu  ■   V.  lombrico .  Sécol ,  vérem  dei 

Pai .  putti . 

lifciamento.  Lifadura,  ridia-  lombricone.  Setolò. 

da,  foprefadùra.  lornbrkuzzo  .  Setolfet. 

lifciare  .  Nidià ,  niggfà .  lómia .  Limita  • 

lifeiar  altrui  la  coda .  Frega  la  lontananza .  Lontanar: fa  . 

eòa  a  qualchcdù .  V.  Còa  .  5.  la  lontananza  ogni  gran 

lifeiar  la  coda  al  Diavolo.  I-re-  piaga  làida.  Lontà  daiugg, 

gà  la  eòa  a  l'afen,  perder  lontà  dal  cùr. 

et  pévere l'empevcràda.  V.  lontra.  Lòdrea  ,  lòdria  . 

Péver.  lonzo.  Sgòt. 

lifciardicra  .  Parag/na  ,  pare-  lonzo  lonzo .  Sgòt  fgòc . 

gina,  paregina,  parigina.  loppa.  Bùia,  gajér,  gufa, 

lìlciardieràccia  .  Paraginàfi  ,  loppofo.  Embulat ,  eli  badent 

pereginàfa,  pareginàfa,  de  la  bùia, 

lifeiato.  Nidik,  nfdio.  lordare.  Bordegà,  empacin- 

lifciatrice.  Nidiadóra.  ■  gà . 

lifeio .  Nidc.  lordume  ,  lordura.  Bordèc. 

liftare.  Galena.  lotofago.  Mangiadòrde  romf- 

liftaio.  Galonàr.  glie.  .  ... 

litame.  Ludàm.  LO 

lite.  Radce.  lubricare.  Sladinà 'I corp , 

littorano  i  Reverèfc .  .  lubricativo.  Sladinatif,     -,  ■ 

livella.  Livèl  .      ........  liibrichezza .  Sladinamét . 

liverare.  Livrà.  lubrico.  Biufcarùla  ,  sbiufea- 

lividella .  Ova  mol  i  s'era .  rùla . 

Lue- 


lucchetto..  Lochet. 
lucciante  ■  Ugg.       ■    •  .  - 
luccicante.  Barbelent  ,  fter- 

luccicare  ■  Barbelà  ,  lùzer  , 
sberluill.  ' piandotì,  fterlir 
iet    fteriuzi .        .  . 

lucciola .  Luearùl ,  tuzerul . 

4.  far  veder  lucciole  ad  uno. 
Fa  veder  Je  itele  a  verga . 
V.  Steli.      ;   .  ... 

*.  mollrar  lucciole  per  lan- 
terne -  Vender  orp&  per 
or.      .  ■    ■      -  ■ 

lucerna.  Lnm.    .. . . 

lucernài*.  Lun*  d'iltf. 

lucernière  .  Stampi. 


lucherino.  Lusart.  . 
lucignolatcr.  Encanetat  ,■  _  fto- 

pinht.      •  . 
lucigno'etto,  lucisnolino .  Sto- 

lucignolo-!  Garzai,  rocatfel  t 

Uopi . 

lucore.  LUZÓB. 

hnto.  Zite- 
luffa.  Bigtae. 

luglio.  Lai. .  -  . 

S.  Non  farciti  pepe  di  Luglio. 
No  te  fe  bó  da  dresà  'n  pé 
un  fcagn.  V.  Scarti', 
hi  -  Trentapéz ,  cui  ,  ug  de 
bò  ,  micheli .  i 
4.  tirare  2  un  lui'.  Studia  '1 
léberde  la-  fife*.  -V.  Lif- 

luMuifficno .  Lu.lu  medézem . 
lulla-.  Picurina  de  la  veaa . 
lume.  Luzór-  .. 
f.  Dar  ne'  lunii  .  Cofpeta  j 
cofpetona.  . 
•  luminaria.  Luminére. 
luminello  .  Anema  del  Uopi, 
lana.  Luna. 

luna  falcata ,  luna  feem*.  Lu- 
na- vùda . 


LtT 

t.  Andare  nel  fondo  della  lu- 
na, o  in  Calìcut  .  Ancia  '1 
cd'b'  Trebizórida.  V.  Tre- 
bizònda  . 

5  Che  ha  a  che  far  la  (una 
co*  granchi.  El  gh*  ha  a  che 
tat  quel!  con  quel  ■  cAme  i 
verz  a  marenda .  V.  Véra. 
Si  Fa»  la  luna.  La  gh'ribòi. 
V.  Boi .   ..  , 
§.  Più  su  ffa  monna  luna  . 
Falà  *lròcis,  te  ciapàt  ima' 
róer,  V.  Ruér,  te  falet  el 
.  méz,V..Méz» 
lunetta.  Meza  luna,  orccl  , 

pende nt . . 
lunghiera .  Longàgine . 
luogo  .  Banda, 
lupinap.  Marcane  de  lovi. 
lupino  .  Lweì  .    •  -  - 
6.  Non  vale  un  lupino,  un 
fino.  Nò'lval  ùna  ftràla  . 
V.  Stras . 
lupo.  L<5f.  •  -  • 

S.  £'  non  fi  grida  mai  al  lu- 
po,  eh"  e'  noti  ila  in  paefe  , 
o  che  non  da  lupo  ,'  o  can- 
nilo.  Se  no'  l'è  un  bò,  el 
farà'  ima  vaca.  V.  Bò  ,  le 
no  1'  è  un  ca ,  el  farà  una 
cagna.  V-  Ci. 
5,  Il  lupo  muta  il  pelo  ,  ma 
non  il  vezzo  .  La  volp  la 


$,  Lupo  non  mangia  carne  di 
lupo.  Tra  lof  e  lof  no  i  fe 
mangia  mai.  V.  L-M  . 
S.  tenere  il  lupo  pergli  orec- 
chi. Efer  tra  villa  ecariddi . 
V.  Siila. 

luppolo.  Lovertis',  rovertw  . 

lurcone .  Lovató ■  . 

[infuriare.  Sfiorerai. — ■  ■ 

luliuriecsiare .  Motbieaa  ,sfio- 
tezbj  smorbila .  lu- 


L'i/."  :oJ  L"v  Ci 


h**.  fatti  1.1 

S.  far  le  luftre .  Fa  tj  mincifl 
per  no  paga  dsfe.  V.  Min- 
cio1. 

lunare.  Heeia . 

"  lutcare  .  laja  zo  te  ciWe- 
ghe  .  V.  Ciavegs»,  lueia-,  Itf- 

"  MA 

■Balia,,'.: 
marcite  Ila .  Defet . 
maccheroni  .  folade  ftekhì  , 

macaró  .■    "    '  - 
*.  Cafew  ili  otti*  fu  macché- 
toni.  Verni  '1  bizosnì  àt  la 
ca.  V.  Bisògn*.  Voi»  |a- co- 
lombina fbicóa  qualchedii . 
V.  Colombina.^ 
».  cafeato  il  cacio  fu-rfueobe- 
roni  .  Giuli  quel  che  Dks 
fé.  ■        ■        ■      i.  ■ 
*-  E'  piu  graffo- che-  l'acqua 
de'  maccheroni .  El  *hr  piai 
la  pailamét».  V:  PafUmé- 

*.  lei  piiVgroflb  elfi*  l'acqua 
de'maccheroni .  Tefiunia- 
làm  .  V.  Salarti . 
macchione.  Botc  alt  efpes. 
S.  dar  forte  e  fodo  a*  ma-*- 
'  ehtone  .  Sta>  (aiti  a  bota  de 

marte! .  V.  Bòra., 
maeei  archerà  .  M;:rcfll&. 
macciangliero.  Macaìid  ,  mar- 

cflll'o.  ■ 
macco.  Bhts-,  fava  f rarità-. 
5.  Effer  m^cco  d'una  Cofa  . 
il' è  pie  tuge  i  buz,  ua-i 
bnz  dei  mur.  V.  Buz  . 
S,  far  macco  degente  .  Fa-ima 
gran  fretSd*  .  V.  Frétaia 
macerare  :  Mazera-,-  rhéfa  , 
meter  en  mèla  ,  meter  en 
enfnjsicJ,  V;  BhfùtK5-,niija-, 


M  A'  . 
macerato.  Misàt,  mojàr. 
maceratoio  .  Mòja  dei  canef 
del  li. 

macerazione,  macero,,  foli. 

Entuzi-Vmàzefa,  tnifa  . 
maceio.  Addiet.  Misaf. 
macerane .  E'rba  bómt  da  nran- 

*).~  piieiar  'macerati*  *  orifl  . 

Eler  sfegatai  de  fa  i  V. 

Sfegatai, 
macinare.  Mafna. 
S.  macinare- a  due  palmeriri  . 

Àvitha  tàvola»,  emoiincl. 

y. ^Tàvola,  mangia- a dogu - 

*.  macinare  srraccol**.  Maf- 
na conengorgadtf. 
macimtore-  Molmér. 
màcine.  Predar  de  moli:, 
macinetta .  Marni .  . 
maciulla  .  Erantóra ,  gremó- 

maciullara.  Sfranrojìf. 
madia.  Méza  del  pa  . 
*  madie,  madiò.  Maidé. 
madornale.  Ramraàifter-,  rfta- 

jÙfcOl  . 

madre  .  Miti. 
madKevite.  Madervi'*!. 
madrina'.  <Shidifa>. 
maeflra.  Córta  màfflrir. 
roaeftro.  Màifìef,     -  ■ 
madlmzza.  C:lrda  mai  Ara  , 
-  clrda ,  ititrf'rda  . 
frrapgna  j-rrtas^namsnto'.  Re- 

macaele  ,  ■maggiatica.  Codé- 

.   ga .  . 

«lascio.  Mirz .  ■■»'■      ■  ; 
S.Sknor  di  Maggior  Siòr  (fe- 
nder, sbraca;,  ftralamane- 

gtwsg.   

S.  NOi  non  Pam  di  Maseid  . 
■   Ntì-f?  rìul  'd'ufi  "Fra . 

V.  Fiul .       ■       *.  Ti- 


DignizM  Dy  Google 


joS  M  A 

V _  l'agliaronfi  di  Maggio  .  Che 

lai  iìi  icnai  japa  l' ort ,  i|uat, 

et  ddi  no  Ho  piu  séc  .  V. 

Sina,  fé  la  dov'è  quel  fas  de 

legii  ddi  fera  le  oche.  V. 
n>.'  -:ori.v£Ìare.  Fa  de  pròto. 

V.  Pròto, 
magioft».  Mafac'a. 
magdlralità.  Dotoran'a,  do- 

torizia . 
maglia.  Lunèla. 
maglie.  Màcie  - 
maglio-  Palaroai . 

5.  far  col  maglio.  Fa  'I  de- 
menere ,  '1  defoneft ,  ci  ve- 
tupére.  V.  De  me  né re  &c. 

magliolina.  V.  Lunelina  ,ina- 

ciolfna  de  rei  ■ 
magliuolo.  Ràzol ,  uciita . 
magolato.  Cola  de  teró. 
magóna.  Medili 
magro.  Empéc . 
magale.  Si  cailràr. 
majo .  Eehen  ,  ezen  ,  maa  ' 

6.  Appicar  il  majo  ad  Ogni 
ulcio  .  Fnnamoras  còme  i 

ma  la  bietta  .  Reportadór< 
maladicere.  Maladì . 
malafatta.  Palàia,  falòpa. 
malatefta.  Barabif),  ciapi. 
malaticcio.  BrOwàt.  ( 
malattia.  Mal,  pajolada ,  pa- 
jòla. 

malazzato.  Brovàt ,  malabiat  j 
mal  de  vùja  ,  mal  fabadat, 
sbalàt . 

malcubato.  Conàt . 

male .  Mal . 

male  di  biacca.  Mal  derider. 

t.  cercar  il  male  come  i  me- 
dici .  Serc'a  '1  fréd  per  el 
let.  Fred. 

*.  Tempre  non  irla  il  male 
dove  e' li  polà.  ISo  bisógna 


M   A  ' 

di  mal  del  de  fin  che  no  V 

è  fera.  V.  Séra, 
m.il  erba.  Ortiga. 
makicio.  Nóz  iìteta.  . 
malefatte.  Malitaghét. 
malfate ricc  .  Baróna. 
maliardo.  Striò, 
malincorpo,  a  mal  in  corpo  . 

V.  Col  mal  del  cùr,  de  mal 

cùr. 

maliziofo,  maliciuto.  Baron* 
lei. 

malleoli ,  Cavécie. 
mallevadore.  Sigurtai 
S  Chi  del  luo  vuol  efferfigno-1 

re ,  non  entri  mallevadore  > 

Che  fa  iìgutt'a  _'s  prepàre  a 

paga  V.  iigurr'a . 
mallevadoria,  malleveria.  Si' 

gurt'a .  ; 
mallo.  Mogol, 
malparato.  Malparada. 

4.  vederii  malparato .  Vedis 
a  la  malparàda. 

malianu.  Condatiat  >  cnditt] 

mammana  .  Prióta  de  le  li- 
te le . 

mammolo,  mammo  letto,  mam- 
moli no  ,  Trapoll  . 
mammuccia .  Mamlna . 

5.  fare  alle  mammucce  .  Fa 
dei  bili.  V.  Bill  - 

manata.  Branca,  brancada  , 
manàda .  fplgol  . 

manacella  ,  monatina  .  Bran- 
cheta,  brancln'na,  branco- 
lina. 

mancamento ,  mancanza .  De- 
mancia .  Bonam'a . 
mandamori.  Scnarc. 
mandare  .  Bàtcr  a  mant'el, 
manda.  , 
mandaraCalcinaja  .Pefadasu 
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mandar  a  Legnaia Da  l'or- 
zo .  V.  Orzo . 

mandar  giù  Dio  ,  e'  Santi  ■ 
Tira  zo  Dio  e  i  Sange . 

mandar  in  dileguo.  Mand'3 'n 
tanta  malóra  ■ 

mandar  in  un  falcio  ,  in  un 
batuffolo  -  Bìglotì  sii 

la  fui  mantel . 
mandata .  Bati'da . 
mandorla.  Mandola, 
mandorlato.  Grat,  toró.  .' 
mandorlo.  Mandola, 
mandra,  mandria.  Malga, 
mandriale,  mandriano.  Mal- 

ghéz. 
mane.  Doma . 

maneggia .  Trac  de  le  parégg. 
maneggio .  Cura  ■  : 
inanella.  Spigol . 
manefeo .  Ladf  de  ma  ,  fmc- 

mantaoìle  .  Mance  del  fiel , 

manganella.  Banchèta del  cò- 
ro. 

mangiaferro.  Mangìacadenàs . 
mangiapane.  Magnatòc ,  man- 
giatoc,  netacaiètì .  ■ 

manciar  col  capo  nel  facco  . 
Mangia  col  co 'n  Jaméza. 

mangiar  collo'mbuto.  Man- 
Eia  a  ftrangojó.  . 

mangiari!  pane  afeiutto .  Man- 
giò pa  e  fpi'ida  .  V.  Pa . 
§.  chi  non  mangia  a  defeo 
ha  mangiato  di  irefeo.  La 
galina,  che  ila  per  ca,  o 
che  1'  ha  becàt  ,  o  che  ia 
fcecara.  .  . 

5-  il  mangiare  ìnfegna  a  be- 
re .  El  compra  cntógna  a 
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S.  potrebbe  mangiargli  lator- 
ta  in  capo.  Et  ghe  poderif 
di  la  gambariila.  V.  Gam- 
ma ng  iato  ja  .  Mangiadóra. 
S.  alzar  la  mangiatojj .  Tu 

mangione.  Majó,  ma/óc  . 
manica  .  Manèga  .        -■  .  - 
rnanicamento .  Godici  1  T  pro- 
ni ùtiiclii no .  Manesì ,  manis'i  . 
manico.  Manec,  o  manec.  . 

S.  dimenarli  nel  manico .  Bs- 
fega  nel  mance 

S.  ufeir  del  manico.  Da  fu- 
rai fa  mase,  fa  /traveder, 
manicotto .  Manéfa . 
ma  ni  cotto  lo  .  Andarmi, 
maniera.  Dòma,  design,  lu- 


Defmùflec , 


,  manec  ce 


maniero  . 
dee. 

maniglia  .  Braga  , 

larnlega. 
manipolo  .  Mancpol  '■  l 
S.  a  ftio  marcio  difpetfo  vo- 
glio ,  elle  baci  il  manipo- 
lo .  Se'l  fos  più  alt  che  la 
Palada  vdi  che  '1  bàze  la 
«Ala.  V.  Stòla. 
§.  baciar  il  manipolo  .  Bau 
la  (t'Ha. 
*  nunitengolo .  Manec. 


.  Cùv; 


.  Man 


Avi  le  ma  bi 
paja.V.  Buj 
§.  effere  delle  i 
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i  teré  de  lò  ma .  '  '  - 
6.  non  volgerli  la  roano  fof- 
fopra .  Per  quel!  no  fpuda- 
rcf  §oa  'à  (èra.  V.  Spa- 
da. 

manometta.  SpfttSoi. 
«anomeil'o .  Inerme  ,  linsat , 
linsi't . 

manomettere.  Fa '1  defonfeft. 

V.  Defoneft  ,  inens'i,  Jm- 

s'a,  limi,  ipina- 
manopola .  Manegòr . 
manovella.  Leverà. 
S.  piccola  manovella,  teve- 

nna,  levcrùlav 
mantelline .  Téla  de  le  pale- 
mantello.  Tabar 


Avigha  care*  per  ògne  zuf. 
V.  Carta.  ■     •  •    .  • 

.  cavarne  cappa ,  o  mantel- 
lo .  Faghs  détef  o  Ile ,  o 
fet.  V.  Sic,  &  0  fàmoca- 
pelee  .  V.  Fant  ,  finirà  o 
dent  o  fùr»  i  vegnia  a  jù- 


5. 


5.  mutar  mantello  .  Muda 
vela. 

5.  ne  di  fiate ,  ne  di  verno 
non  andar  lenza  mantello . 
La  fia  he  'n  gajòfia  la  coto- 
na, ma  gnaT  pa'l  roitwio- 
na  .  V.  Coróna ,  n'u  pagn  , 
ne  pa  no  't  lasa  grava  a 
portìi.  V.  Pan. 

manticetto.  Sopiet- 

manucare .  Mangia  . 

manzo .  Bo- 

marachella  .  Folceta  ,  ipt'a. 
t.  tir  la  marachella.  Ozela 

a  (pionfe .  V.  Spionfa . 
raaragnuola .  Meda  de  fé  . 
nurama.  Marfaria,  fernàja. 
maraviglia,  maraviglramemo. 

Maravfca. 


M  A: 
matcafiìta  *■  iMirchezata .  ■ 
marchiana  .  Cileni.  ,  lar&a 
gtòt'a.  ■- 
S.  Urne  di  marchiano.  Fan- 
de  quele  òrbe  .  V.  Orba  - 
*.  oh  quella  farebbe  marchia* 
□a.  (>U  quella  l'è  mazen- 
ga.  V.  Mazoriga , 
Miccio.  Caput,  man. 

4.  campare  il  marcio  *  ufeir 
del  marcio..  Salva 'I  capòt , 
V.  Capòt,  falvà'l  urtai-. 

5.  a  marcia  forza ,  a  marcia 
difpetto .  O  de  bif  o  de  bar" 
o  de  rinf  o  de  ranf,  faw- 
tnirc  per  forfè  j 

marcorella.  Marcorèla.  . 
maremma.  Campagna  dre  al 

S.  francò  maremma.  Cali" 

cùt.  • 
marezzato  ,  Ondeiàt .  t 
marezzo.  Macia  del  legn. 
margherita .  Perla . 
S.  picciola  margherita .  Già* 
fel  de  mangia.  V.  GnffJ. 
margine.  Oradel . 
margine  del  pozzo.  Posai, 
margotta.  Predefa- 
marina .  Riva  dei  mar . 
j.  far  marina  .  Fa  't  pova- 
.  ret  j  el  povari  .  V.  Povaret, 
5.  la  marina  e  turbata .  L'  e 
fu  le  ónde  .  V.  Onda... 
marinari; .  Bater,  o  paci  lama.-, 
rina  .  V.  Marina,  fa  La  còri- 
fa al  pei  •  V.  Consà,  ver 

marinare  lametta  o  l'officio. 
Tana  la  mefa  ,  o  l'oféia  a 
un  cavee . 
marinato  -  Pei. 
$.  pefee  marinato  ■  Pei  *n 
confa,.  ■  ■; 

majjjio .  Vant  oc-  sera . 

i.  al- 


».  tìnte  ■  marmo  .  Fica  'i  i  de  fer  colit  .- 

vel ,  ficasla  .  maflj  di  frafconi .  Madkrc^ 

mariuolare .  Fa  de  le  càbale .  malfa  di  pafìa .  Leyadór  ,  U* 

V.  Cabali.  vat  de  palla  .  V.  Uva», 

marmoleria  .  Càbala  ,  gabo-  paltò . 

jeria.  malia  di  polenta.  LevadàY,- 

mirinolo.  Barò  ,  cabilifla.  levar  de  polenta.  V.  Le- 

marmaglia .  Bruzagg  .    "    ■  «t.      _  '  .  .  .  \ 

marmocchio.  Matti)  rabogs,  malia  di  vinaccia  .  Pe  de  gra- 

rparmorato  .  Scajùla.  maflajo.  Trabafcó. 

marra.  Pafct,  redàbol dei nju-  malterìcii.  Patuei  de  ca. 

radór.iipa.                  -.:  *■  far  maflcrizia  .  Tigni  a 

marrctro .  Saponsel .  .  ma .' 

matrone.  Sapó".    ■.  •          ..  malferizìuola .  Bizic. 

f.  fare  un  marrone  .  Ciap'a  mano .  Còma . 

una  caftegna,  o.  ùnardvcr.  '  maiUcco.  Entnver&t,  ro- 

V.  Catlègna.  tregòt.  '  . 

marroneto.  Caffegoét .  maftello.  MafleU. 

martellare.  Pica.  maflica.  Còla  de  formai. 

martello.  Mattel,  pichetòe.  ma  ft  tacchi  a  re .  Biafug'a. 

martellò  da  taffo  .  Mattel  de  malticaré  .  Mattega  . 

pia.                             -ì  mallice,  maitico.  Còla  de  for- 

martinaccìo.  Lumaca  grifi», 

martinello  .  Benda  .  .>', 

martore  .  matterello.  G  a  ba- 
ili; 1  .                  f  da. 

marza.  Clima,  eacàlma.eo-  matlio.  Màlco! ,  motrsr  ,  vi- 
trea, da. 

rnarzemino  ■  Berzamì .  matalTa .  Afa ,  mesana ,  fca- 

malcagno.  Gata,  matricolai.  '  eia,  fcaveta. 

mafcalcfa.  Malagn.  mataffina.  Mezani,  feavetì  . 

mafcella.  Canati.  materaffa  .  Stramai  ,  itre- 

mafcellare .  Ganasal .  mas.          '  ■ 

rnafcellone.  Ganasó,  ganasó-  materaffaio  .  Straniasi  ,  Are- 
na.         7   "  masi . 

maialerà.  Mafchera.  materaffino.  Straniaste . 

S.  fare  le  m  alche  re .  Fa  (re-  materalfo .  StramSs ,  (tremai . 

da  una  cAià,  fa'l  loc.  V.  materaffuccio .  Stramasi ,  flre- 

Loc,  fa'l  mindO.  V.  Min-  masi, 

cifl.  ■  materiale.  Borii,  gayer  ,  g*- 

mafebio.  Mafj.  jo?,  gajofiS,  gnuc     '  ;  »-i 

mafnadiere  .  Birichl .  materazzolo .  Masùla  ,  mata  , 

rnaffa .  Monto" ,  fochèt  de  la  ciaf. 

nauta  di  ferro  colato.  Masti  S,  la  chiave,  e  il  maceroaio- 
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lo  .  Come  la  mata  al  fuz"  . 

V.  Mata  . 
matita.  Lapis, 
maticatojo  .  Péna  de  lapis  .  V. 

matricola.  Paràdec,  tànfa. 
4.  Pagare  la  matricola  .  Pa- 
ga T  paràdec .  V.  Paràdec  ■ 
me t ricola to  .  Treoiènd. 
matrina.  Ghidàfa. 
matrigna  ,  egli  è  il  figliuolo 
della  mala  matrigna.  Elg'ha 
più  a  (la  dei  óter  ■  V.  Avi. 
matrona.  Dona  db  goveren. 

'  ""-na.biligor- 
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maturare  .  Miss  ,  fhzon-t  '1 
ledàm. 

mazza .  Bac ,  badò  .  ; 
S.  menar  la  mazza  tonda  . 

Mena  tugg  ugual  ,  no  vard'a 

n  fifa  a  nisu.  V.  Varda . 
ma  zza  marrone ,  mazzamurro . 

Gnogo,  lendinó,  lii'co. 
mazzapicchio.  Mafa  de  lègn. 
mazzeranga.  SpianadóV. 
mazzerangare .  Bater  elteré, 

fpiana  i  teré. 
mazzero.  Marci,  margnùc  , 


gna. 

4.  morir  di  mattana .  Vegni 

ì  corego.  V.  Córen. 
$.  Ibnare  a  mattana  .  Eàter 

la  luna  ,  la  marina ,  fa  dei 

lunate.  V.  Lunare- 
matterello  .  Cina  de  le  fojà- 

de. 

marrezza ,  mania  .  Matàda  , 

matèria .  - 
mattina.  Doma." 
mattinare.  Fa  le  maitinadc  . 

V,  Maitinàda  ,  mi  t'urina . 
mattinata .  Maitinàda . 

matto.  Mira  dei  so  ,  nuf  dei 
io. 

4.  E  (Ter  come  il  matto  ne' 
tarocchi  .  Efer  cóme  '1  fes 

■  fui  s barai .  V,  Sés  ■ 
matrolina .  Materór . 
mattoluzza .  Lodovi'c .' 
mattone  .  Madd  ,  quadrel  , 
foprefa. 

5.  dar  il  mattone .  Lisa ,  Io- 

„gSfcPnra«t™.  Ta- 
volàt  de  qùadrci . 
§.  foprammattone .  Mur  de 
quadrèi . 


4.  Pane  mazzero.  Partisi  le* 

masticatore.  Ballon  ir. 
mazziere .  Turchi . 
mazzo.  Mas. 
mazzo  di  maraife.  SprèI . 
mazzo  di  uccelli  -  Strèpa  d'  o- 

5.  alzare  i  mazzi .  Fas  feio- 
pà  '1  bec  .  V.  Sciopà ,  leva 
!1  palcc  ,  tu  sù  i  arche;;  . 
V.  Archèt. 

mazzoechiaja.  Confatcfle. 
mazzocchio.  Boro,  coc6gn  , 


M  E 

mececre.  Meiéc . 

mediatore.  Meza. 

mediatrice .  Mezàna .  .  . 

mediazione.  Emromizió' . 

medicaftro ,  medicaftrone.  me- 
dica ftronzolo .  Medegòt. 

medicina..  Medi/ina. 
5.  Non  ne  aver  uno  per  me- 
dicina .  No  avigbtn^na  u 
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per  miracol .  V.  Miracol 
medico.  Médec. 
medico  da  facciole.  M,jdecdcl 

tenta.  V.  Tcnca,  mèdeede 


medio.  MacaliJii;a. 
meglio  -  Mei  -, 

iulsIìo  ù  dite  un  polcroji  qui. 

■  liltiggì ,  che  cjui  icrinoilijiiLi 
bruivo,  e  fi  morì .  L'è  ma 
avi  ìa  pora  die  l' ansùia  . 
V.  Pòra. 
S  ilarne  meglio .  Avigba  più 
a  Ita. 

meglio.  Mèi . 
S.  li  meglio  è  nimico  del  be- 
ne .  Che  cut  vùl  tùt  lai  a. 
V.  Voli . 
S.  Il  meglio  ricolma  il  peggio . 
J  i'en  pili  poc  tu  ,  c  poc  dà  . 
V.  Tu,  mesóa  ftànga,  e  te 
a  balansì.  V.  Baiatisi . 

mela .  Pom . 

mela  roggia .  Pom  rùzen  . 

4.  dar  ripiego  a  un  tino  ài 
.  melle  coite.  Fa  'I  reluvera 

ima  tina  de  pom  cògg  , 
me  I  acino!  a .  Setornèla^    ■  j 
melagrana,  melagranata .  Pom- 

meltgrano.  Pomgranàt. 

melarancia .  Naràns . 

gli  puzzano  i  fior  di  me- 
larancia .  El  ranségna  '1  naz 
s'im  tilt.  Ranfegna,  fenti 

melarancio'.  Naràns . 

5.  E*  non  fi  falciano  Ì  mela- 
ranci .  No'lzélamiiaiòpol. 
V.  'Opol. 

S.  fardi  un  melarancio  un  pru- 
no- Fa  ròba  lu 'od' un  pai. 
V.  Ròba. 


M  E  jiì 
§.  Falciar  il  melarancio .  En- 
tapas ,  envern'as  .  metis  el 
plesó.  V.  Plesd. 
melata  .  Màna,  mofinrda  . 
mele.  Mèi. 

5-  avere  il  mele  in  bocca ,  e 
'l  coltello  alla  cintola  .  Ha 
un  bazì  e  unpc  'njdei  cui . 
V.  Bazì  . 

§.  Il  mele  fi  fa  leccare  per- 
chè egli,  è  dolce  .  Hs  ctàpa. 
più  mrJIche  con  una  góla  de 
mei  ,  che  con  ùn  baril  de 
zet .  V.  Zet . 

Sr  non  fi  può  avere  il  mele 
fenile  molche.  No's  puf 
avi  le  rùze  sèni»  i  fpi  .  V. 
Rùza.      ,  ' .  . 

meléto  .  Poroór . 

meliaca.  Morgnàga. 

meliaco.  Albicòc.      "    '  ' 

rediga,  o  melliga.  Mcfga  . 

melùTa.  Sitornèia. 

mellone.  Sorgnèt . 
S.  Avere  il  mellone  in  cnrfò . 
Eler  el  cagaròt  .  V.  C^i- 
ròt. 

melo .  Pom . 

melocotogno  .  Po.-ncodi1.gii  . 
nielogranato .  Pomgranàt. 
meluggine.  Poni  lalvidcc . 
melume .  Velùm . 
meluzza,  meluzzola.  Pomell-' 
menale  .  Andighcr  ■  '  , 

menare .  Mena . 
menar  la  mazza  tonda  .  No 

varda  'n  fafa  a  sisii  .  V. 

Vardà . 

menar  il  can  per  I'a;a.  Tira 

in  arzana.  V.  Arzana  . 
menatojo.  Menaddr. 
menda.  Delie, 
mendace.  B:>lìàder. 
mendacio.  Bolla  - 
mendicità  .  Povertà  .  . 

K  x.  men- 
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menno.  Cròt. 

menfa.  Tavola. 
4.  la  menfa  è  una  dolce  col- 
la. Nel  vi  il»  la  venta.  V. 
Vi. 

mcnfola  .  Mézol  ,  mezoia  , 

mezolet . 
men  fotone .  Mezoló. 
mentcccatteYole  ,  mentecca- 

to.  Mat. 
mentiéro.  Kollader. 
mentitore.  Boliader. 
mento .  Barbós . 
menzogna .  Rómbi,  bÓfia . 
me  n  io  eri  a  t  ore  ,  menzognero  . 

Bofi.ider  . 
mercat.inzia .  Mercanzia, 
mercato.  Marci». 
4.  aver  più  faccende  clic  un 

mercato .  Avigha  mele  bra- 

Ehér.  V.  Braghér. 
mereiajuolo.  Mars idee ,  mar- 

farùf,  pegolòt,  feociarùl. 
mere  ndon  accio  .  I.aiton.'u,  li- 

gofbnas. 
merendone.  Laitu,  lefròc,li- 

fròc,  ìigosó  ■ 
mergo.  Gobada  de  la  vj't ,  pro- 
vana  . 

merlare  .  Fa  i  fumez'i .  V.  Su- 

merlato.  Ornat  de  fumezi  . 
V.  Sumezì  . 

merletto.  Pél  ,  pcsit,  pisèt. 
4.  fare  merletti .  Cartel'a . 

merlo  .*  Pónte  de  la  coróna  , 
fumezi . 

merlo.  Merlo. 
4.  11  merlo  ha  paflato  il  Po. 
L*  e  crudada  la  fòia  .  V. 
Cruda . 

mefeiroba.  Bròea  . 

mefcolare  .  Mefci'a  ,  me  fe- 
da. 

melcùlar  le  lance  colle  man- 


M  E 

naje.  Da  i  véra  a  marònda . 

V.  Marenda. 
raelcolatamente.  A  mefedei. 
melcuglio  .  Bodez  ,  bodói . 
mele .  Méz . 
4.  Non  aver  tutti  i  Tuoi  meft . 

Avi  dat  el  co  'n  d'una  ca- 

fìcgna  .  V.  Cafté°na,  pati 

nel  nóminepatris . 
mciìa .  Mèfe . 
4.  Sonare  ameffa.  Son'amè- 

fa  . 

niella.  Bntada,  fmersàt. 

meilcrc  .  Mcsér . 
4.  liilere  melìere ,  e  madon- 
na .  fcfer  patró  de  bacherà . 
V.  Bacherà. 
4.  fare  il  melìere  .  Fa  'I  dò- 
minus  dominantium. 

mellìtìccio.  Smetsót. 

melare  .  Fa  '1  fpertó .  V.  Sper- 
tó  ,  mena  . 

meflatojo.  Mefcnladtfr. 

mellatore  .  Spettò . 

medica.  Errprimidiira  . 

melticare  .  imprimer  tele. 

medicato .  Emprimit . 

medichino.  Cortei  de  pitór  . 

mclliere .  Metter . 
4.  Chi  fa  l'altrui  medi  e  re  fa 
la  zuppa  nel  paniere  .  Usa 
fa  i  meltcra chi  i  fa  fa.  V. 
Meftér. 

meflola.  Càna  de  la  polenta, 
casula  de  murador,  mèfcola  , 
palerà,  patetì,  paliti,  tri- 

meftola  forata  .  Man'eder  fo- 
rar, paisùla,  p?n;ùla. 

medolata  .  Canada  ,  manedra- 
da ,  paifolàda . 

medoletta,  mefìoiino.  Mane- 
Uri  ,  manidri  ,  paifolèta  , 
paifolina . 

meta.  Boàfa,  foata. 
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nietaddla  >  Mizì ,  ftopbl . 

mettere .  fiuti.,  enrecìa ,  peti  . 

mettere  allibro.  Empiami  i« 
pare/de  )  libri . 

mettere  a  bordoni  ■  Faifpou- 
gió  •  V.  Spongió' . 

mettere  il  becco  in  molle .  Me- 
ni be  la  lèngua. 

mettere  in  mufica  .  Cara  del 
ràdec  per  no  vegin  mai  a 
una  .  V.  Ràdec  . 

metterà  mano .  Peti  ma . 

mettere  un  tallo  in  fui  vec- 
chio .  Recalci  un  ora  . 

mettere  una  vefle.  Veilì. 

mettiloro.  Endoradòr.  . 

mezzaiuolo .  Mezarùl . 

mezza  tana .  Mezalà . 

mezzana  .  Baza,  taèla,  ta và- 
ia. 

Olezzare.  Mesi,  misis . 
mezzetta.  Mezl. 
mezzo.  Més  ,  mis.  . . 
mezzo.  La  metà.  V.  Meti  , 


».  Tùii 

5.  coniglio  di  mezzo.  Spar- 
tì '1  mal  per  mee .  Tu  ima 
iìràda  de  mèz .  V.  Sparti, 
mezzule  .  O/ìiùl  ,  ufciùl  de 
vèza.  '  ■ 

M  I 

MI .  Am  ,  era  ,  ma,  me. 
migolare.  Sgnaoli. 
mia .  Mia,  mica, 
micca.  Maneltra  . 
miccia.  Alha,  fomèla . 


.  Bn'za,  nugola,  mi- 
guiim  . 

$.  A  miccino  a  miccino  .  A 
migol ,  a  migol ,  a  migoli  , 
»  tnigolì .  V.  M/gol . 


MI  jir 
S.  fare  a  miccino  .  Sta  a  pi- 
cheta  .  V.  Picheta . 
5.  parlar  a  miccino.  Efersùt 
de  paròle  .  V.  Sul . 
miccio .  Afen  ,  fomel . 
micolino.  Bn'za,  migol. 
michelaccio .  Michelàs  . 

5.  far  la  vita  del  Michelaccio. 
Fa  '1  meftér  del  Michelàs 
njangii.e  bévete  andà  a  fpas. 
V.  Fa  . 

midolla .  Miòla ,  miol ,  mot  . 
midollonaccio .  Sambiic ,  fam» 
bugòt . 

migliaccio-  Tórta  d'animai, 
roigliarola.  Trista, 
miglio.  Mt'a. 

i.  moftrarfi  delle  cento  miglia. 
Vegnì  da  l*  óter  mond.  V. 
Mond . 

miglio.  Mài. 

miglio  brillato.  Pancia  . 

mignatta .  Sanguéra . 

mignella.  Pigna. 

mìgnella.  Sptzica>  Uberai  có- 
me una  pigna . 

mignolo.  Arateli,  dit  armi- 
li. 

mignolare.  Fiori  le  oiive. 
mignolo.  Fior  de  le  olive. 
•  mignoio.  Armeil. 
millantatore.  Fojadó,  fcació". 
millanteria ,  millanto .  Fojàde  , 

Icaciada,  fouaqLiaràtk . 
mille .  Mèle  . 

*.  irate  fui  mille .  Avigha 
del  formènt  fec,  o  dei  mei 
da  vender  .  V.  Farmene, 

portila  fimàda . 

milza.  Milfa. 

6.  tirar  le  milze.  Viverfìru- 
fiadamét. 

mina .  Médoi. 
minchionare .  Mincion'a  . 
minchionar  la  fiera,  mincbio- 
Kk  1     .  nar 
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r  la  matte*.  Mincionaia 

Mincio1 . 
„.,.„.  Mincionaria. 
minerario.  Medolnder. 
mineftra .  Manétta . 
mineltrajo.  Manellròt. 
mÌ!;-heriino.  Smingol . 
mimerà.  Médol. 
"  minuale.  Gabanbl  ,ilras. 
ininù-ii  ,  minugio  .  Budèl  , 

cflrde  de  budel . 
minuto.  Viverùl . 
minuzzolo  .  Migola. 
mio  -  Me. 
mil'chia.  BatibSi-. 
mifara.  Misura. 
5.  fognare  la  miznra  .  En- 

miiìirare .  Di'gben ,  mizur'a . 

M  O 

Mobilito.  MobigliSt. 
moccéca  .  Moiégnó  ,  tnolW 

moccio  .  Lazàgn  ,  mofégn  , 
mostgn .  .„'.■, 
5.  affogar  ne' mocci .  Mori  n 
d^ùn  cugia  d'àjqua.  V.Gu- 

moccicare .  Lazagna ,  mofegna, 

molìgn'a  ■ 
*  moccichino  .  Mocarì,  ino- 

carùl . 

moccicone.  Lazagnó,  nucl- 
eonucarc1 ,  macd,  mou- 

moedeoto.  Laaaenfa,  mofi- 
gnóz ,  fmofignoz . 

moccolo-  Ponta  del  naz. 

modano.  Model  de  le  regg. 

modello.  Sàgoma. 

modo.  Dcrrn  ,  deseen  ,  last- 
ra j  lusùra  ,  miziira,  re- 
dento. 


M  O 

.  En  cantar,  enfono- 
.  ite  ,  pers ,  perfoléc . 
moine.  Menòne ,  mintine. 
S.  far  moine  .  Frega  la  eoa 
a  qualchedii  .  V.  Coà. 
moiniere.  Minoner. 
mola  .  Pri-da  de  moli, 
molenda.  Stopcladùra. 
moleilare  .  Bruz'a  ,  da  del  naz . 
molla .  MÓi  ,  moj3  . 
molle .  Més  ,  mis ,  moftóz  , 

5.  metter  il  becco  io  molle . 
Mena  be  la  lengtia. 

6.  metter  in  molle.  Me  ter 
ennièfa,.en  mila,  en  mò- 
ja.  . 

molle.  .Mòja  dei  fiic,  iefa- 
rùla . 

S.  errore  da  pigliar  colle  mol- 
le. Sprt 

moliéca. 

mollemente  .  Molai..  

molletta.  Macta  del  colar, 
mollette  .  Moìeta  ,  mojetina. 
mollicélio,  molliccio  .  Mol- 

zinet,  moftòz,  moAozèt. 
mollificamento.  Smolzinamct. 
mollificare.  Smolzina. 
mollificato.  Smolzinat. 
mollore  ,  mollume  .  Poités  } 

'  molla  .  Mot  del  pa  ■ 
molto  ^es>         ,  |  ■  ■  ' 

monachine  .  Faìive  de  carri . 

monachino .  Subiòt . 

monna  Cionna  .  MaJóna  fa- 

fendóna . 
monna  luna.  Anèl.  V.  Zug'a 

a  ancl. 
moncherino.  Bras  mone.  V. 

Mónco . 
mondare  .  Monda  . 
jntind::lia.  Gr;:n.is., 
nyjudi}.  Mond. 


M  O 

S>  quefto  mondo  è  fatto  a 
leale ,  chi  le  feende ,  e  chi 
le  (ile.  Sto  mond  l'fe  fac  a 
i'calfarèt,  che  i'c'l  civade 
che  fc  '1  met  .  V.  Scalfa- 

*  m'ondualdo.  Padri  de  ledò- 

V  eg1'  non  ha  bifogno  di 
roondualdo,  o  di  procurato- 
re .  No  l'ha  bifòsn  de  pro- 
curadór  .  V.  ProcuradòY  , 
el  la  sa  lónga  per  le  .  V. 
Savi . 

moneta.  Monéda.  ■ 

moneta  bianca.  Arz'ent. 

mongana  .  Vedela  de  lat . 

monna  .  Sémia  ,  siraia  ,  fu- 

I.  cotto  come  una  monna . 

Embre'ac  cóme  una  sina  . 

V.  Sina. 
S.  pigliar  la  monna  .  Enfor- 


montanello.  Fazarùla. 

montare .  Rampa  . 

montare  la  Aizza  .  Salta  'n 

beftìa   . 

monte.  Montò . 
monticello .  MontezM . 
montiéra  .  Beretì  a  la  core- 


.  Martitra. 
.  mora .  Mòra . 
S.  efler  lontano,  più  che  non 
e  Gennaio  dalle  more.  Lon- 
■  .  t'a  più  che  '1  négher  del 

bianc. 
mora  .  Muréra . 
morajiiolo .  Mór  .  - 
morbido.  Moftr>z. 
morbiglione .  Ciodèl . 


M   O  j,7 

morbo  regio.  Mal  del  £al- 
béder.  V.  Gaibéder  ■ 

morchia.  Marcia,  mórcola. 

mòrchiofo .  Morcolóz  . 

morda.  Mogol  del' ule,  mor- 
da ,  mórcola. 

mordere.  Pia, 

morderli  le  dita,  le  mani  . 

Piafen  ì  diga  . 
mordicamento .  Piada,  piadu- 

ra. 

mordicare.  Pia,  fpiurì. 
mordicazione .  Piór . 
morella.  Piata,  piata,  piò- 
ta. 

morti  { .  BSca  ,  gaza. 

*  morfire.  Tafia. 

tastici .  Morène . 

morire.  Anda  eòi  pe  al' aria. 

morire  di  fame  in  un  forno 

di  fchiacciacine .  Moà'n.d* 

ùn  cugia  d'àqua . 
S.  cavai  ,  deh  non  morire  , 

che  l'i  erba  ha  da  venite. 

Alto  cavai  ,   che    \'  erba 

crcs. 

mormorare .  Gongogna . 
moro.  Mdr. 
moroidi.  Morene, 
morfa  .  Mòrfa ,  fmorfa  . 
morfechiatura .  Piadùra ,  piò. 
morficare .  Pia . 
morlicato.  Piat  dai  ca  . 
morfìcatura.  Piadùra,  piò-, 
morto.  Dentadùra,  piò. 
morfo  agg.  Piàc  . 
morticino.  Legnamórta, ■  ^ 
morto  full.  Mort . 

4.  ricordare  i  morti  a  tavo- 
la. A  propófet.dp  cónfefio- 
nare.  V.  Confeftonare .  : 

motto  add,  Mort.         .-  '  , 

5.  fuoco  motto.  Viligangg. 
mortorio.  Obet.  . 
morviglione  .  Ciod'el ,  gazùl . 

K  k    J  mo- 
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mofea-  Mólca.  tnoftarda..  Si'gol,  sógni  ,  zf- 

moica  cieca.  Signó.  gol  . 

molca  culaja.  Pegola,  tenta-  S.  far  venir  la  moftarda  al 

co! .                             t  nafo  .  Fa  regni  '1  lai  a  le 

V  darti  a  mofea  cieca.  Tira  caviicie.  V.Cavécia,1)  fena- 

zo'l  capei  *n  di  ugg.  re  fu  per  ci  naz.  V.  Se- 

i.  e'  non  fi  può  aver  il  mele  nàer. 

fenza  le  mofche  .  No  'a  pul  moflra  .  Rà~a  ,  fcàfa  . 

avi  le  rùze,  fenzaifpi.  V.  5.  flare  in  fulla  mefiti.  Faj 

Rùza.  véder  da  cii?g. 

S.  far  d'una  mofea  un  eie-  inoltrare  .  Moftrà . 

fante  .  Se  l' te  un  dir  fai  un  inoltrare  il  vìfo,  o  '1  volto  . 

braz  .  V.  Dir  .  Tiras  fu  i  moftàgg .  V.  Mo- 

S.  la  mofea  tira  il  calcio ,  cbt  lìàgg . 

ella  può.  Che  faràf  la  rana  mota.  Fanghéra  ,  pSriera  ,ps- 

fe  l'arél  i  dengg  .  V.  R'a-  cierela  ,  pacienna,  p6fa . 

na.  motta.  Bn'za,  laf, landa,  re- 

§.  le  mofche  fi  pofano  adotto  n'ada . 

a  cava'  mas"  ■  1  ftras  va  a  motteggio .  Bota  . 

l'aria.  motto.  Bota,  fpians. 

§.  menar  a  mofea  cieca.  Me-  S.  far  motto  .  Da  un  fpiàns 

na  zo  a  fer  rot.  d'ima  cflfa.  V.  Spiana. 

4.  volerli  levar  ogni  mofea  §.  Non  far  ne  motto ,  ne  tot- 
dal  nafo-  No  volta  nesuna  to.  Andafen  via  cose 'n  fcar- 
ful  cavw  .  V.  Cavcs .  pi .  V.  Scarpi ,  fa  modo  . 

5.  più  raro  che  mofea  bian-  V.  Mflcio ,  stenfa  di  gnebif, 
«  -  Rar  come  le  mòfchc  gne  baf.  V.  Bif  baf,  tu  li- 
bianche.  V.  Mflfca.  sbnfa  a  la  Romàna,  o  a  la 

mofeafo .  Pafarera .  Spagnùla . 

roofeio.  Mes,  mis  .  s.  Non  iftare  adire  ne  mot- 

mofcione.  Lóti,  molott,  mi-  to,  nfc  totto.  Tù-  su  tren- 

foll ,  mofehi  ,  mufoli .  tu  sènfa  di  fine  bondé,  gne 

moffa .  Menada  de  pedina ,  bonaséra  V"  Trentù  . 

moffe.  Sego  .  movere.  Movi ,  mùer. 

S.  dar  le  moffe  a  tremuoti.  mozzare  .  Emjanfh,  sborà  . 

Comanda  le  fede.  rnozzina.  Baiò,  gazapi ,  pe- 

5.  furar  le- moffe  .  Tù  fura  le  lezi'na,  peliz/na,  fpolcta  , 

paròle  de  baca .  ■  fpolet/na. 

$.  renere,  o  lìare  alle  moffe .  mozzo  .  Macó  . 

Tigni,  ofa  tigni  '1  dir  'nde  mozzo coli' o primo  largo.  Co 

la  piàsa  .  de  ràda, 

moftacchip .  Bàfe  .  M  U 

moftaceiata .  Moflasada  .  "  mucceria .  Zùc . 

roofìaccio.  Moflb-  *  mucciare.  Smorfia, 

moflacciuolo .  Mcfìss'i .  mùd .  Mini . 
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*  mucia.  Gàta. 
mucido.  Lés. 

5.  faper  di  mucido .  Senti  de 
lés.  V.  Lés. 

macino,  mutano.  Gat,  mi- 
ni. 

6.  I  macini  hannoapperro eli 
occhi.  i,evs  a  bonóra. 

muffare .  Mofì ,  mutoli ,  mo.fl. 

muffato.  Mofiét. 

muffetto .  SiiiorJiet . 

muffo .  Moriét . 

mughetto.  Lcjlio,  Iilgi. 

mugnajo.  Molili éi . 

mùgnere.  Molzer ,  molzì . 

raugnete  alcuno .  Mfllzer  qual- 
chedu. 

mugnitore.  Molzidór. 

muFacchia.  Gf.za  bajarùla. 

mulenda.  Stopcladùra . 

rauliaca.  Morgnàga . 

mulinare  .  Maina  co!  co  . 

mulino .  Moli , 

mulino  da  lega.  R.ifcga..' 

munto  .  Molzit  . 

muovere .  Movi ,  mùver . 

muraglia.  Muraja. 

muraglia  ammandorlata .  Mu- 
raja a  bugne, 

murare.  Mura . 

murare  a  ("ecco.  Béver  al  fe- 
gflttd  fóren  ,  fa  i  mur  morzg  , 
poftis ,  o  fec .  V.  Mùr  • 

murare  ,  e  piatire  è  un  dolce 
.impoverire .  A  fabricà  ,  e 
litiga  fe  confuma  quel  che 
es     ha  : 

S.  Ei  mura  a  lecco  .  L'  e 
lompefta  sùta.  V.  Tompe- 
fla. 

muratore.  Muradór. 
muratore  a  lecco.  Tompèiìa 

sùta.  V.  Tompfcfia. 
mutello .  Muradèl . 
muriccia.  Murica,  murerà. 


M  U  ;i? 
muricciuolo  .  Baiichèta  Se  la 
pòrta.  Mur  mort,  poitìs  , 
o  fec. 

5.  far  acozzarco'muricciuo- 
li .  Dur  con  dumo  fa  bó 

muro.  Mùr. 
§.  urtare  col  muro  .  Dur  con 
dur  no  fa  bo  mur . 

mnfaico  di  legname.  V.  Re- 
me:. 

mufardo.  Enforgnat . 
mufarc.  Eniòrgnàs . 
mulchio.  MÙfcol. 
mufehiofo  .  Mufcolóz  ,  taca- 

déz  . 
mnfeino .  Gat,  mini . 
mulcofo-  Tacadéz. 
medica.  Muzlca. 
S. metter  in  unifica.  Cat'adei 

ràdec.  V.  Ràdec. 
mufó .  Muz . 

"  muforno.  Codegnd,  enlbr- 

gnàt,  mtitrea,  mutrea. 
"muffolina.  Mifolina. 
mutare.  Muda . 
mutazione .  Rùda  . 
muto ,  mutolo .  Mùt . 
N  A 

T^- Abiffo.  Sveretó,  fvere- 

naccliera.  Gnàchera. 
nare,  narice.  Nazcla. 
narici .  Nazele . 
nafata.  Snazada. 
nafeondere .  Scender . 
nafeonderlì  dopo  l'ufeio.  Scon- 

cafeonderfi  ne'  vicini  nofchi. 

Con!  ss  en  qualche  lue  . 
nafello.  Nazer. 
ntfo.  Naz. 
S.  E'  non  gli  fi  può  toccare 
il  nafo.  No  l'e  de  quéi  da 
Kk   4  fchi- 
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f  chissà  si-ole  'n  di  tire  . 
■  '  V.  Si'sola  ,  no  (e  pMt  ;ml 

toca  un  cavi;!.  V.  Cavèl . 
.nafpo.  Afp,  ai'pa  .  li<'0  m'il . 
nalfi.'Nib.' 
nadn'no.  Nélìola.  1 
nartrini.  Tajadèi . 
naftro.  Las,  lasi,  néfioln  . 
nafturcio.  Nalìrùtla,  ntflrù- 

fia. 
natta,  zùc. 

navaleflro.  Portcnér  dei  fiùm. 
nave.  Naf. 
5.  Alla  nave  rotta  ne  ni  ven- 
to gli  è  concrario.  Dogh'b 
le  murére  gha  cor  dre  le 
prède  .  V.  Muréra  . 
§.  dove  eia  nave  può  an^ar 
anche  il  brbontmo.  Za  clic 
la  ca  bnizariónghe  fòc .  V. 
Bruià,  za  che  la  fat  trénta 
(e  pul  fa  a  trentù  .  V.  Trcn- 


■N"E 

i  venasùi  ne  le  fcarpe.  V. 

Venasùl  . 
n eente.  Negflt,  nesdta.  . 
(lefa.  Ampia. 


.  Neri 


tu. 


.  Navigò  • 

perduto  .  Perder  la 
'ha  .  V.  Tràmon- 


navicella.  Nsvàfa,  nevifa. 
navicellaio  .  Nàol ,  nàvol. 
navicello.  Navèt. 
navicchiere   .    Poitinér  dei 

mula.  Naufea. 
S.  far  mitica.  Fa  Ita  zo  '1 
flit  .  V.  Fiat . 
riatifcarc  .  Nùzer  ,  f morta . 
naefeato .  Smorba t . 

N  E 

Ne  .  En  ,  gna  ,  gne  ,  gnen  , 

neze ,  na . 
ne  fa  ne  ia  ,  ne  hai  ne  hai  . 

A  cocavégg,  fat  e  pagàgg, 
ne  pure  ,  n'e  anche  -  Gna  ■ 
nebbia  .  Gheba. 
9.  incantar  la  nebbia.  Mctfs 


erbnto .  Nerbegn, 

nero.  Négher. 
nero  di  fumo.  Fum  de  ràza. 
§.  Di  neri.  De  de  maghe/  - 

V.  Màgher. 
nervo.  Ncrf. 
S.  farchecchellìadibuon-ncr- 

vo.  Lavora  de  ichéna.ì  : 
ncipola .  Paca  ,  pache  ,  ionài . 
nellajuola.  Seminér  d'enièr- 

te,  viver, 
nettare .  Polì ,  sbigna . 
netto.  Polit . 

5.  -di  nettu  .  De  trinca  ■  V. 
Trinca . 

s.  farla  netta  a  qualcuno  . 

neve".'NctV.er="' 

6.  aver  pifeiato  in  piùd'ùna 
neve.  Savila  longa  un  uc- 
ciàda . 

S.  fare  alla  neve  .  FaJ  a  le 
balòte ,  V.  Balata  . 
nevicare.  Fioca, 
nevifehio.  Falive  de  nef. 

N  I 

Nicchia.  Neg. 
nicchiare .  Engremis.,  ruta . 
nicchio.  Orecina,  oricina. 
nichelio,  niccolo.  Carnai, 
nidara,  nidiata.  Ciolàda,clo- 
s'ada,  gnàda,  gnalhda,  ni  . 
nidio  .  Gnas ,  jiuag. 
S.  ElTerdicattivonidio.  Bftr 
de 
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n  r 

■  de  catìf  sòc  ,  odecativara- 
)a.  V.  Soc,  Ritta. 

-niduzzo.  QiJag. 
niente.  Neglc ,  negflta >  pen. 

*  niffa  .  Muzàl. 
nigella  .  Madonina  . 

•  nimicare.  Maligna, 
nimicalo  .  Malignar., 
ninfa.  Ninfa. 

■  S-  far  la  ninfa  .  Fà'I  parisi . 

V.Parigi, 
ninna.  Nigòta,  ninigòta. 
ninnare  .  Ninà. 
nipitello.  Oradel  de  ie  palpé- 

'  niffuno.  Negù . 
nitro.  Salmiiier. 
ninno .  Negri .  ■ 

NO 

Nocca .  Nodel . 

nocchie  roto  .  Garolet. 

nocchi.  Ofiz'j  dei  frùgg. 

nocebiorofo,  nocebioruto,  noc- 
cbiofo ,  nocchiuto  .  CarcJét , 
.  sfersàt. 

nocciolo  .  Arma  ,  gandiùl ,  mi- 
gnola ,  olàna ,  ofa . 
S.  fono  due  anime  in  un  noc- 
ciolo. Ji  ccaren  eùngia.  V. 

nocci.uplo  -  Nesùla . 

noce  .  Noz,  nozela  ,  cavécia. 

noce  tentile.  Noz  larga  . 

noce  fmallata .  Còcola". 
§.  fmallarfi  le  noci.  Andale 
nóz  en  còcola  .  V.  Còco- 
la. . 

S.  ilare  in  fui  noce .  Zuga  de 
baiìó  . 

nocella  .  Òlana  ,  piegaddra . 
nedo  .  Grop . 

nodi  delle  torri  .  Fàfc  de  le 
tor .  V.  Fata  .* 
■  nodofo  ■  Gropoloz, 


N  O  in 

noja .  Ude . 

S.  dar  noia  alla  noja.  V.  Tèta  . 
non.  No. 
nona .  Nòna .  ■ 
§.  farle  none.  Tùuntraren 

avantaz  .  V.  Trai  ■ 
noftro.  Nòs. 
notare .  Nodà . 
notan'a ,  noten'a  .  Nodariàe  . 
notte.  Nòt. 
S.  e'  non  è  ancora  andato' a 
letto,  chi  haaaverc  lama- 
la  notte .  No  bizòsna  di  be 
de!  de  fina  che  no  Pe  séra  . 
V.  De. 

nottola.  Gregn'apola,  grignà- 

pola  ,  fpadolets  de  legn  . 
nottolino  .  Perii ,  pirli ,  fpa- 

dolecma . 
nottole.  Gregnapola,  grignà- 

pola ,  tornei, 
nottolone.  Gregnàpola,  grir 

gnàpola. 
nove .  Nói", 
novellino .  Nùf. 
novellizia.  Premézia  fura  del 

novello.  Nùf,  nùf  nuvènt. 
noverare.  Romna. 
novero  -  Romen . 

N  V 

nube,  nubila.  Nigol . 

nuca  .  Cópa  del  co,  cupa  , 

nudo  nato.  Infàntum  nndum. 
nngnletta,  nugoktto .  Nijo- 

nugolo .  Nigol . 
nulla .  Pen . 
nullameno.  Maipiù . 
nuocere .  Nùzer. 
nuotare.  Nodà. 
nuvola.  Nigol . 
nuvolaglia.  Nigolóda. 
nuvolo ,  Nigol . 

■Oca, 
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O  G 

Oca.  Oc,  oca. 
S.  a  una  ,  a  una  diiTe  colili , 
clie  ferrava  i'  oche  .  A  poc 
a  po  et  pila  l'oc.  V.  Oc. 
5.  guardare  un  branco  di  oche. 
L'c  come  a  tender  a  un  vai 
de  pulce,  o  pulèz.  V.  Pu- 

lèE  . 

$.  i  paperi  voglion  menar  a 
bere  l'oche  .  Enfegnà  ai 
icarpoll  a  fa  le  fbàrpe  .  V. 
Scarpoli . 

i.  non  c  tempo  dì  dar  fieno 
a  oche  .  No  l'è  tep  da  fa  fe 
a  le  Oche,  o  da  fatila.  V. 
Fe,  téla, 
oca  impaitojata .  Polsi  empc- 
-  tolat. 
5.  parer  un'oca  impaitojata. 
EferempetolSr  còrnei  polzì 
'n  la  itdpa .  V.  Polri . 
Occhiacelo.  Ució  ;    .  \ 
occhiaia .  CalamSr,  encava del 

occhialaio.  Ucialer . 
occhiale .  Sporto . 
occhiare.  Ducili. 
*  occhibagliolo .  Balbeamét  > 

orbéra . 
occhiare  .  Sberlucià , 
occhiello.  Azèca  ,buzet,ucièr. 

dei  abegg . 
occhio.  Buc,lunfek,  u£,uciet 

de  védre. 

S.  a  chius' occhi.  A  ùgs  «- 

raBe  v.ugg., 

S.  andar  a  chius*  occhi .  An- 
da  a  ùttfeto*.  V-Vsg.- 
5.  aver  gli  occhi  aperti .  Eier 
defedar  6é  . 

S.  aver  gli  ocelli  nella  col- 
.  lottola  .  Avi  '1  co  'fi  <{ma 
a  le  fpàle.  V.  Co. 


S.  aver  gli  occhi  tra'  peti  - 
Avi  i  ug;  sbesàgp  -  V.  Veg. 

S.  darli  del  dito  nell'occhio. 
Di  mal  delparàdec.  V.Pa- 

radec. 

§.  far  gli  occhi  grotti  .  Da  de 

gròs  a  vergò. . 
§.  i  mucini  hanno  aperti  gli 
occhi .  Leva  a  bonóra . 
§.  non  aver  rafeiutti  gli  occhi . 
Avi  a  mò  la  sbela  a  i  ùgg  . 
V.  Sbefa,  no  éfer  gna  rnò 
fura  del  gùs .  V.  Gus . 
occhio  di  bue.  V.  Steli, 
occhiolino .  Uci . 
5.  far  l'occhiolino.  Schisai» 

S.  gli  ride  l' occhiolino  .  Mi 
gha  rid  i  cavei .  V.  Rider . 
O  D 

Odiare.  Maligna, 
odore .  Oi'ma . 

odore  che  a troica  .  Odor  che 
floféga,  o  che  toséga. 

°   G  ~ 
Oggi .  Ancù  ,  encù  . 
S.  cavami  d'c-ciii,  emettimi 
in  domani .  Da  che  a  doma 
Dio  procederà  .  V.  Doma  . 
.  i.  mandare  d' oggi  in  doma- 
ne. Da  la  corda  a  qualche- 
du .  V.  C6rda  . 
ogni  ora,  og_n'ora.  Pignora . 

Oliandolo.  ©Iiadet,  oliader. 

olio.  Oio,  ule.  , 

olio  di  Untene .  Ule  de  bru- 

S.  la  feccia  dell'  olio .  Fond- 

rul  ■  fondu!. 
S.  ìiduggiar,  ridurli  all'olio 
Tanto  .  Lalàs  vegnì  i'aigus 

fui  pe.  V.  Vegnì . 
5.  non  vi  metter  sù  neiale, 

ne  olio .  Fa,  odi.  una  cola 


«  M 

s'enfa  gna  fiadagha  sii,  fa 
sènza  di  gna  bit,  gnu  baf . 
V.  Bif.  ...... 

olla .  Ola . 

olmo .  Olcm. 

O  M 

Ombra.  Ombréa,  ombria. 
§.  dilpurar  dell'  ombra  dell' 

afino.  Sercà  de  lana  eavri- 

na.  V.  Cavrina. 
*.  farfi  paura  coli'  ombra. 

Avi  póra  de  la  so  ombria . 

V.  Póra- 
ombrella.  Mas     màfa  de  fé* 

nògg  .  V.  Fcnògg. .  . 
ombrofo.  ©mbrióz,  ombróz- 
omenco  .  Racèla ,  redez'el . 
omero.  Spala. 

O  N 
One  (là .  ©nella . 
©netta  di  bocca  affai  vaici  e 

poco  colta  .  Onór  de  bflca 
.    tane  el  vai ,  e  poc  el  edita, 
onice,  onichino.  Carnai  - 
ontaneto .  Onezada. 
ontano .  Onéz . 

O  P 
Operare .  Lavora . 
operare  a  iirscca.  Fa  una  có- 
la a  ftracol.  V.  Stracòl . 
oppiare.  Da  la  fdormia.  V. 

Sdòrmia . 
oppilare.  Liga  la  vita, 
oppilaeo.  Ligie . 
oppilazione  .  Ligamét,  liga- 

ment .  .  . 

oppio.  Opol,  fdòrnu'a. 

OR.. 
Orato.  Eriàorat . 
Orazione.  Oralió  . 
i.  dir  l'orazione  della  ber- 
tuccia .  Di  la  mèfa  bàsa . 
erbacea.  Bagola,  orbàg»,  ro- 
biga  ,  tab^ì  


OR  ,n 

ordire.  Order,  ordì . 
orditojo.  Ordìdór. 
orecchiare.  Scolta  bc . 
orecchio.  Orècia,  récia. 

6.  cornar  gli  orecchi .  Tona 
le  orice. 

6.  far  orecchie  dì  mercante  . 
1  Fa'l  ford  per  no  pati  dà- 

fe.  V.  Sorci! 

5.  mi  fidiano  gli  orecclii  . 
i  El  me  tona  le  orerìe  .  V. 

Tona  . 

S-  riscaldar  gli  orecchi .  Seca 
le  tea  cole  a  vergii.-  . 

6.  mffolare  negli  orecchi  , 
Solferina  ne  le  orerìe- 

orecchione .  Oreció . 
orecchioni.  Mal  d'orerìe. 
-Orefice .  Orévee..  ■ 
orefice  groltiere  .  Orévea  de 

grds.  ,  , 

loreace  minutare.  Orévcz  de 

oricalco  .  Ot<5.     .  ■  („  - 

oricanno.  G landa,  giaodina  . 

origliare.  Scolta  be. 

orione.  Predér. 

orivoio .  Spolveri  .  , 

orizontale .  Pia . 

orlici  uzzi  no  ,orliciuzzo.  Cru- 
it'el ,  cruitelì ,  fguanaeca . 

orlo.  Oradèl.  -.-*■::  ■ 

orma.  PeJada ,  pèfta, 
S.  dar  I*  orma  a'  topi .  Co- 
manda le  felle  »  mena  tilt 
el  mond  a  sò  mùd. 

ormare.  Ofma..  . 

ornitologia  .  Difcórs  d'ozhì  . 

orologio,'.  Relòi. 
S.  caricar  l*  orologio  ;  Tira 
fu  i  con  tra  pél  .  ■      .  : 

orpellajo.  Curador..'    -.-  f 

orlata.  Broniolamét ,  farlota- 
da ,  sbaja*:ida . 

orla.  Fiaps.,  freghi  t  oh. 

S.  pi- 
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jH  O  S 

6.  picliar  1"  oriti .  Ciap'j  la 
bàia".  V.  Bàia.  ■ 
ortica  .  Ortiga. 
ortiche  sciare  .  Ortiga . 
ortolani».  Tirabuz . 
orzaiuolo.  Orlai  ,  orzùl - 
orzo.  Orz. 

§.  l'orzo  non  c  fatto  rer  gli 
àiini.El  bò  no  l'è  fat  per  i  ?ò- 
ver  òmegn .  V.  Bri  ,  i  con- 
fegg  no  i  è  psr  i  àleen .  V- 
Alen  . 

OS 

Oflìzaccbcra .  Cagna,  cagne, 

zira . 
o/lo.  Os. 

i.  arer-l'ollò  del  poltrone. 

Avi  la  frèl'a'n  dei  cakàgn. 

V.  Frefa,  avi  la  fchbna'n 

catff  lue.  V.  Avi  . 
$.  lare  colla  midolla,  e  coli 

arco  dell'orto  una  cofa  .  Fa 

ùna  cofa  oa.cop,  oa  pàle. 

fcmenerfi  coli' arco  dell'  af- 
fo. Mèter  su  le  reztì. 

L  torre  a  rodere  un  olio. 
Tùt  de  i  as  de  pela  .  V. 
Ot. 

offe  .  Barba ,  olìcr . 
•  oììelliere  ,  oflello  .  Ofia- 
ria  . 

olieria.  Oliarla. 

ofteria  a  mal  tempo  .  Offaria 

del  Treveft,  chenogh'hagnb 

pa  gne  vi . 
oftinarfi  .  Emmulàs , cncagnas, 

encricàs . 

O  T 
Otre.  Biga, 
otrello .  Baghèt  ■ 
otto  .  Bàga . 
§.  gonfiar  i'otro  .  Empieni 
la  baja.  V.  Bàga. 
otta  catotta.  Sét  per  fét. 


otturare  -  Scopa, 
ottulò.  Gnùc,  moc,  mocat , 
mùc  ,  mucàt  ,  Ihaocàt . 
O   Z  , 
Ozio.  Ofio. 

V  A 

"Q  Acchiamento  .  Tafiàda .  _ 
l    pacciame.  Paciùc  ,  feoà- 
fa. 

■  paciale.  Pazentadòr,  mei  et 

de  paz  . 
paciere .  Pazentà . 

*  paciaro.  Pazentadór ,  meiet 

paciere  .  Mcz'a  de  paz . 
pacificamente.  De  bó,  e  bó*. 
padella  .  Nozèta  ,  tambur- 
la . 

§.  X.a  padella  dice  al  paivo- 
lo  fatti  in  la ,  che  tu  mi  ti- 
gni. Poe  i  le  'n  pili  d'a  ,  e 
poc  tù  jii  da  L'óter  .V.  P  oc , 

padre .  Rezidór. 
padule  -  S|uaz . 
paei'e.  Paéz  . 

paele  che  vai  ,  ufa ,  che  tro- 
vi ,  tanti  paefi  tante  uian;e. 
Qual  paéz  tal  ufanza.  V. 
Paéz . 

paffuto.  Papòt. 

pagare  .  Paga  . 

pagare  il  fio ,  lo  fcotto .  Paga 
[a  quòta  .  V.  Quota  ,  paila. 

pagare  1'  entratura .  Paga  la 

fpupila.  V.  Spupila. 
S.domeneddionon  pagailia- 
bato  .  El  Sior  no  1  paga  a 
zornada.  V.  Zornada. 
S.  far  pagare  il  fio  ad  alcu- 

•  no.  Fàla  nazà  aqualchedù. 
V.  Naza . 

pagatorello.  Pagaddr  pégher 
pagina.  Fasàdi  de  foi- 

paglia . 


P  A 

paglia  -  Paja. 

S.  aver  paglia  m  becco .  Avi- 
gha  qualche  légor  enpailà- 
da  -  V.  Lésor  . 
pa:liajo.  Pacr.  . 
§.    dormire  al  pagliajo.  fa 
p.iMutd,! ,  o  pajùla  .  V.  Pa- 

pagliuolo.  Cas'eta  ,  cascta  de 

la  barca  ,  sajùl . 
S.  nettar  il  pagliuolo.  Tu 

sù  trentu .  V.  Trenti  . 
pagliuzza.  Paùl  .  , 
pajolino  .  Gal  falvàdet. 
"  pagonazzaccio .  Morelàs. 
"  pagonaiziccio .  More! ,  mo- 

pajo  .  Pér. 

pajuola.  Segn  de  téla . 
pajuolo  .  Parùl . 
5.  negar  il  pajuolo  in  capo. 
Nega']  Siór.tu  la  cróz. 
paladino  .  Boasì  ,  lcoasì . 
palajuolo .  Badilér . 
palanca  .  Spranga  ,  tempièl .  ' 
palancare .  Spranga . 
palancato.  Sprangada  . 
palandrana.  Balandra  ,  cape* 

naghen. 
palare .  ErapaLa . 
palato .  Empalat . 
palato.  Silter  de  la  bóca.  ' 


palco.  Cantoria,  foieta. 
palco  delle  mele.  Spedarla. 
§.  in  palco .  A  folér. 
paleo.  Pigòs. 

5.  far  girar  come  un  palèo. 
.  Fa  tonfila  dovergli.  V.  To- 

S.  quando  ti  dice  buona  al 
palio  non  giuocarealla trot- 
tola. Cheffa  bc  no  fc  rr.ÙYC. 
V.  Moyis. 


P  A  tir 
paletta .  Berti  as . 
paletto.  Cadenàz  fchiz,  flan- 

ghèra.  .         "  ■ 
paliotro.  Pàle. 
palla.  Bàia. 

§.  balzar  la  palla  in  mano . 
Córcr  dre  la  fortuna  . 

g.  fare  alla  palla  al  tetto. 
Zugà  a  mantéi . 

5.  fare  alla  pallad'uno.  Zu- 
ga  a  ia  baia  qualchcdù  . 

V  levare  altrui  la  palla  di 
mano.  Tu'!  roanez  farad; 
ma  .  V.  Manez . 

S.  mandar  la  palla.  Bàrer  la 
bàia  fui  mantèl. 

S.  mandar  la  palla  in  guada- 
gnata panando  il  rigo.  Fa 
pasada.  V.  Pasàda . 

S.  palla  del  calice.  Anima- 
ta. 

5.  quando  la  palla  balza  , 
ogn'  un  fa  darle .  Ai  min- 
cìtì  fa  ciap'a  la  fortuna  qunnd 
la  sh'e  cor  dre  .  V.  Min- 
aci. 

6.  trinciar  la  palla.  Fa  un 
fcav'es,  o  feavesa  la  b.'ila  . 
V.  Scare» . 

pallaio  .  Segnacife  ,  fegna- 

dór.       _  •< 
pallata .  Balada. 
palleggiare  .  Sbalez'a,  stalo- 

pallerìno.  Zugadiir  de  baia. 

pallido.  Sbiait  ,  sbiavit . 

pallino .  Tri'iòt . 

pallotta, pallottola.  Bal.ijba- 
lòta,  bócia  ,  bori-la. 
S.  avere,  o  fare  faccia  di  pal- 
lottola .  Avi  la  pél  cròia 
siti  moftii!.  V.  Pel,  fodrrl 
mofl.is  de  ramerà.  V.  Ma- 
itàs. 

pallottùlata  .  Ecciàda . 
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T»fi  P-  A't  . 

paliottoletta  ,  pallottolina  |' 

Borelina.  ' t  ■  -  ■" 
palmata.  Embocàda.  ■ 
palmento  .  Méza  del  torco! , 

pontizinajpiilpetdel  moI'i> 

tórcol . 

S.  macinare  a  due  palmenti. 

Avfgha  tàvola,  e  molinai. 

V.  Tàvola  ,  mangia  a  do 

ganàiè._ 
palmo.  Spana, 
palmola.  Parinola  . 
palmone.  Pal- 
palo .  Pai . 

S.  atairarfi  il  palo  in  fui  Hnoc* 
chio  .  Dai  la  sapa  fui  pt . 
V.  Sapa. 
*.  faltar-  di  palo  in  frafea. 
Salta  de  feala  'a  cantar .  V. 
Canrér .      ■  ■ 
palpeggiare.  SpalpoMi'a. 
paltoneiia.  Barorulmo  >  fpot- 
ches. 

paludaccio .  Sguasó".  - 
palude  .  Sguas  .  -  ■ 
pampanata.  Sboentó ,  sboven* 

tu ,  sbroentó  ■ 
pam  pano  -  Fòja  de  vit,  de 

5.  molti  pampani,  e  poca  uva.' 
Tante  ciàcole,  e  poc  iagg. 
V.  Ciàcola. 
pan  cottnii),  panatdla  .  Pàna- 
dfna  . 

panattiera.  Sèlla  del  pa . 
panca  .  Banca,  bandista  de 

S.  non  poterli  rizzare  a  pan- 
ca. No  podis  aids  .  V.  Ai- 
da. 

S.  quando  il  tuo  diavolo  na- 
cque ,  il  mio  andava  alla 
panca.  Quand  che  voi' ara- 
paraef  ,  me  la  fie ,  quand 
vo  nàer  a  fcàia,  me'n  vi- 
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gnie  V.  Empar'a  . 
pancaceiere.  Piafarùl ,  fcaUt- 
bànc. 

pancata.  Palàda  de  pai. 
panchetta.  Bancli'eta . 
pancliLitina.  Ranchetina. 
■  panciolle,  ilare  a  panciolle. 
Noda'n  del  brùd  gras ,  o'n 
del  botér  ,  efer  mesér  co- 
modi .  V.  Comodi . 
5.  tenere  a  panciolle  .  Man- 

tigni  a  lat  de  salina  . 
panconcello .  As  de  folér ,  can* 

tinela. 
pancone.  Asó,  tane, 
pandette, apporre  alle  pandette. 
Trova  de  di  a  sul  paterno- 
iler.  V.  Paternofter ,  trova 
'1  se  firn  tùt.  V.  Sè. 
pane .  Bàia  da  botér ,  (òc  del 
tere, 

pane  cotticelo  .  Pa  cot  a  la 
luna . 

pane  dell'albero.  Mader,  t'e- 
ra tacàda  a  la  raiz  . 
pane  di  butirro .  Bàia  de  bo- 
ti; r . 

pane  inferiEno.  Pa  de  farinài, 

o  pa  négher . 
pane  macero.  Pa  mal  levàt . 
pan^  perduto  .  Laité  ,  taba- 

pan  tondo .  Pa  de  fcàfa . 
*.  al  pan  fi  guarda  prima  , 
che  s'  inforni .  Tre  vfllte 
mizura  ,  e  iùna  raja .  V.  Mi- 

§.  a  tempo  di  careftia  pan 
vecciofo  .  D'  envéren  r  è 
bòna  *  U  pàja.  V.  Envé- 
ren, paja. 
5.  e' gli  da  il  pan  bollito.  El 
gha  fa  la  panàda  .  V.  Pa- 
llida. 

(.  è  riu/cita  meglio  a  pan 
che 
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che  a  farina.  N«  fpetave 
rat  da  cola.  V.  Speta. 
S.  rendere  pane  per  focac- 
cia .  Refìitui  >  o  tornii  la 
tanna  'n  dei  fac  . 

panata.  Panàda. 

panello .  Bofola  de  Desola  . 
S.  più  lordo,  e  più  unto  d' 
un  panello.  Sporchignó. 

panerina,  panerino,  paneruz- 
zola ,  paneruzzolo.  Cavagnì, 
cavagnina ,  cavagnolina . 

panetteria .  Stanfa  del  pa  . 

pani .  Pane  de  vi'da .  1 

pania.  Vefg, 
S.  la  pania  non  tennè.  ìgnòe 
i  e  andaggafond.  V.  Gnòc 
l'è  nàda  Bùza.  V.  Bue,  l'è 
reftàt  con  tanto  de  barba , 
o  con  tanto  de  na* ,  V.  Re- 
ità. 

paniaccio.  Bórfa  de  le  vifcùY- 

panicelo.  Brofadèi. 

*  panichina .  Baròna  . 

panico.  Panie. 
S.  chi  ha  paura  di  paifere 
non  femini  panico  .  Ch'ha 
Póra^no  vaste  a  Ja  guèra. 

panieraio  .  Cavagnì . 

paniera.  Cavagna,  feftela. 
S.  chi  fa  l'  altrui  meftiere , 
ia  la  zuppa  nel  paniere .  Li- 
sa fa  i  meftér  a  chi  ì  fa  6. 
V.  Meftcr. 

panierina.  Cavagnfna. 

panierino .  Cavagnì . 

panieruzzola .  Cavagnol/na . 

panieruzzo .  Sciteli 

panione  Bacherà  del  yefg. 
V.  Bachèta . 

paninzzo.  VefciL-ta. 

pannello  .  Téla  de  li  tondi- 
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panno  lino .  Téla  de  11 1 
i.  in  quefto  panno  non  v'  è 

taglio .  No.  Eh'  è  teré  da  fa 

balote .  V.  Balòta . 
§.  i  panni  rifanno  le  ftan- 

ghe.  Velli  un  pai  che'f  par 

un  Cardinal .  V.  Velli . 
S-  pigliar  il  panno  pel  ver- 

jo^Sciepa  '1  legn  per  la  sò 

S.  ftarii  ne'fuoì  panni  .  Sta 

nel  fo  éfer. 
pannocchia.  CantJdelformcn- 

tp,  fuzèla,  niafa  de  mèlga, 

imania .  - 
pannocchietta .  Fuzeieta, 
pannocchiuto .  Fuzelàt  ,  grès 

en  *énia.  V.  Grò*  . 
pancracola-.-Cavécia  .  - 
&  dir  pantracoie.  Pianta  de 

le  cavecie. 
panzanaie.  Paraflanà.. 
panzane.  Pacaflàne, 
pantana .  Pata€anada . 
Paolino.  Gal  falycidee. 
paonazziccio .  Mqreli . 
paonazzo .  Morti, 
paoneggiare .  Stirnas . 
papato .  Bùio ,  papa  ,  sbrofa- 

riz . 
pape.-  Cape, 
paperello .  Ochi . 
paperina.  Pavarina. 
*.  vivere  alla  paperina .  Pa- 

sSla,  o  viver  da  fior.  V. 

Siòr. 
papero .  Ochet . 
S.  buon  papero  ,  e  cattiva 

oca .  Bó"  da  zóven ,  e  catif. 

da  veg. 
S.  ì  paperi  vogliono  menar  a 

ber  r  oche  .  Enfegna.  a  i 

icarpoll  a  fa  le  (carpe.  V. 

Scai- 
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Searpolì . 
paperotto .  Ocòt . 
pappa .  Papa . 

pappacchione  .  MajÓ,  majóc, 
pipò. 

pappafico.  Beretó". 

pappardelle.  Fojàde  col  brùd 

de  legor. 
5.  condotto  delle  pappardel- 
le, Condùt  ,  o  canaruz  de 
la  manèftra. 

pappare.  Pabolb  be,  pipa. 

pappataci.  Mangiaetas. 

pappatore .  Majó ,  majòc ,  pi- 
pò. 

pappo .  Pa . 

pappolata.  Bródola  ,  riafìocià. 
da ,  pafiolàda  .  labajó  ,  fa- 
ba|òt ,  sbrflttola. 

parabolano .  Bajii . 

pj radilo.  Paradiz  . 

paraliiìa  .  Tremarùla. 

paraninfo.  Mesti  de  nòfe. 

parapiglia.  Furug'ata  ,  sfu ru- 
gata -  , 

paraffinacelo,  parafato,  parat- 
litonaccio,  paraflìtonc.  Le- 
capiagg.  , 

paravento.  Anteporr. 

parco.  Sarai. 

parecchi.  Ma. 

pareggiare .  Fognala. 

parelio .  NigoJ  ciar  ros . 

parere.  Pan,  slapari. 

parere  e  non  efiere  è  come 
filare,  e  non  ceilere.  Fùm 
de  ròil  no  P  empieués  la 
pan  fa . 

parere  ii  feccnto.  Fila  dura 
con  pòca  farina.  V.  Fari- 

5.  non  parer  Tuo  fatto.  Sen- 
za fa  pari  .  V.  Senfa . 
pareta/o.  Pare??  ,  parét, 
za  àc  franguegii . 
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parete.  Mtir,  pareg;. 
paretela.  Parcgg. 
pariete.  Mur. 
parimente  .  A. 
parlamentare  .  Parlamenta  , 
renaa . 

parlantina.  Lenenatfna,  lin- 
guarina. 

parlare.  Parla. 

parlare  dal  tetto  in  giù.  Par- 
la de  fot  dei  cop. 

parlare  sgangheratamente  . 
Parli  sbotatàt. 

parletico.  Tremarùla. 

paro.  Per. 

parola .  Paròla. 
§.  aramazzar  le  parole .  Mo- 
si ie  parole . 
S.  far  delle  parole  fango.  EI 
promèter  no  '1  fia  col  ten- 
der. 

5.  le  parole  non  empiono  il 
corpo .  De  paròle  no  fa  em-  ' 
pien£s  la  panfa  .  V.  Paro- 

5.  le  parole  non  s'infilzano. 
Le  paròle  nopagadài'c  .  V. 
Paròla ,  mèter  el  négher  fui 
bianc. 

5.  le  parole  fon  femmine,  e  i 
fatti  malchi.  Mane  paròle, 
e  piò  face .  V.  Paròla . 

5.  recar  le  molte  parole  in 
una.  Finita  de  fent  en  jù- 

parozzolino.  Sperami ,  fper- 
fuli. 

parnicchetto .  Tulepà  res'. 
parte.  Pari. 

6.  odi  l'altra  parte  e  credi 
poco.  Bisòjna  fèntcr  tute 
do  le  campane.  V.  Cam- 

S.  mandare  il  partito  Ba- 
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Iota,  manda  la  part. 

parto  .  Rées. 

pino.  Pajolàda,  pajùla. 
5.  fare  il  parto .  Fa  pai'oli- 
da ,  pajùla .  V.  Pajolàda . 

partorire .  Pai . 

paruta.  Mina. 

particola .  Spersùla  .  . 

partiEZOlino .  Sperfull . 

pafcibietola.  Gnagnera. 

pafqua .  Pafqua . 
S-  aver  la  Pafqua  in  Dome- 
nica. Avf  Pule  sóra  la  fa- 
va. V.  Ule. 

Taflante.  Pasant. 

panare .  Pasà . 

paflar  per  bardotto  .  Andà 
afiènt  ne  la  sèna .  V.Afient, 
tira  fu  la  rùda  .  V.  Rùda. 

paflatojo  .  Panel  ,  pedasn  . 
pontezèl  ,  tapó  de  le  ilia- 
de. 

paflavogare  .  Mena  i  rem  d' 

acorcT. 

paflera  mattugia.  Pafera  bu- 
Earfrta. 

$.  cacciar  le  paflere  .  Dà  a 

le  mdiche  -  V.  Mflfca . 
paiTerajo.  Pafarada,  pafaréra, 

paferéra . 
paiferotto  .  'Pafaròt . 
S.  dire  ,  o  fare  un  pafleror- 

to.  Di,  o  fa  dele  tiacadc. 

V.  Fiacada . 
paffetto.  Mizurèt. 
pallino.  Sègn. 
paflb.  Pas,  pafada. 
i.  far  palli  di  picca  .  Andà 

col  pas  de  la  unità . 
§.  far  un  paflb  fallò .  Mete* 

i  pe  'n  fai . 
§.  il  più  duro  paflb,  che' fia 

è  quel  della  foglia.  La  di- 

i-..-ii't'i  [-a  ti;!  prence .  V. 

L\ Scolti.  -  -  ' 
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paflb  tardo.  Andà  col  pai  dei 
vegg- 

5.  uccelli  di  paflb  .  Oz'ei  de 
pafada.  V.  Paiàda . 
paflareale.  Pafhifrolada . 
paflelliere .  Paftér.         ,  .  ■ 
palticcio.  Paflézl 
paflinaca .  Margole ,  pds  . 
§.  eflere  come  il  pefee  pa- 
flinaca .  No  avigha  gne  co, 
gne  pe.  V.  Co. 
S.  ficcar  paftinaebe  .  Cuntà 

de  le  feione .  V.  Sciòna  . 
paflo.  Paft. 
§.  dar  paflo  .  Da  le  còche . 
V.  Còca, 
paflocchia .  Paftocuda . 
pafloja.  Balta ,  zenucel. 
paftone.  Paftó . 
paflorale.  Zenucel.  - 
paflricciano,  buon  paflriccia- 
no.  Marfapa,  palladi;  mar- 
fapà.  V.  Marfapa,  bó  fa- 
gòt .  V.  Fagòt .  pafló  ,  bei 
pailó".  V.  Paltò  ,  bó  rive* 
"  lót.  V.  Tavelòt.        .  * 
paftume.  Paftaraéta.  ' 
paflura.  Pailùra. 
§.  tener  in  paftura .  Da  de- 
le fpcransine  a  qiialciicdu , 
V.  Speranslna . 
paflurare.  Sivas. 
patena.  Pàtina . 
patereccio  .  Rogarùla,  roze- 

garùla.  t 
paternoflro.  Piapa .  ' 
§.  dir  il  paternoflro  della  ber- 
'  i.  Cofpeta;  cofpetona,Fa 


..   detto'  il  paternoflro 

di  S.  Giuliano  .  Eferfe  fi- 
gnat  be.  V.  Signas. 
*.  maflicar  paternoflri.  Spa- 
trez'a  ." 

LI  patire. 
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patire.  Pai  - 

patrinO.'Ghidaz,  padri. 

pattare.  Empat'a. 

patrona .  Scbl-lt ,  pa  de  catie- 
gna ,  o  de  icbeft .  " 

pattume .  Paciùc ,  patùs ,  fcoi- 
dia,  fcoafa. 

pavimento.  Solarci. 

pavimento  di  commeflb.  So- 
larci de  predoline. 

paura  .  Fùfa  ,  furc^ót  ,  furu* 


S'iti 
§.  am 


.a  pie  Je  p<"ta.  V.  fora, 
pauroio .  Poro* . 
Tjazzesmrc  .  Fa  de  le  flram- 

badS.  V.  Strambada- 
pazzerelhno ,  pazzerello .  Ma- 
ta rei  . 
pazzia.  Mjténa. 
pazzo.  Mat. 

pazzo  a'bandiera.  Mat  de  li- 

S.  più  pazzo  i  che  un  cari  da 
rete.  Ora  l'è  lui  fìc,  ora 
l'è  fui  per.  V.  Fic. 
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Pecca .  Defct ,  pfeca . 
peccherò.  Bilico, 
pecchiare.  Ciucia,  fisa,  fisa 
be. 

pecchia.  Ava. 
pecchione  .  Avó" . 
"  peccia.  Véter. 
pecciata.  Pezada. 
pece .  Pégola . 
pecora.  Péra- 

§.  delle  pecore  annoverate 
,  mangia  il  lupo .  Numera  e 
no  cuflodi  l'eunlardr,  che 
's  pùl  amsì . 

5,  levar  le  pecore  dal  fole. 
Mèter  a  falvacnènt. 
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pecoraggine.  Balord/zia,  feie- 

pinaaa . 
perorile.  Bàrec. 
pecorino.  Bofarì,  bosl ,  ba- 

gole  de  péra, 
pedaggio.  Gabbia  del  pai. 
ped  i.^iere  .  Guardia  del  pont. 
pedale.  Bòra,  pedfil . 
pedana;  pedano.  Pedùl . 
pedicello.  Pefoft. 
pcd;-none  .  Piozèi ,  buganfe. 
pedina.  Pedina,' 
S    fare  i:na  pedina  a  uno. 

Fa  i  c-Jregn  ,  fa  una  felce* 

ta  a  qualchcdii.  V.'Cflregn 

felceta, 
pedino.  Pesoft. 
pfid'ir-rio  .  Pe  d'  anemal,  pe 

drét. 

pedule  -  Scapi,  (carpi . 
pervio.  Pez. 

S.  a  peggio  dc'peggi.  Pez. 
S.  far  alla  pcgdo .  Fa  '1  de- 

menére.  V.  Demenére. 
*.  il  meglio  ricolga  il  peggio. 

I  len  pul  poc  da  e  poc  rù . 

V.  Tù  .  Me  sd  a  franga  e 

te  a  baiami .  V.  Balansi . 
peggiorare .  Pezora . 

4.  mai  ci  crefee  chi  non  peg- 
giora .  Crèfcr  la  malìfia  coi 

-    agn . 

peggiore.  PczóV. 
pelacucchino .  Piciorla . 

5.  non  ne  dar  un  pelacuc- 
chino. No'daghen  una  pe- 
taca.  V.  Daghen,  no  ghen 
da  un  Ipaghbt.  V.  Spaghcr. 

pelanibbi.  Pelòja,  fciepafizì . 
•  pelapiedi .  Pclacùc  . 
pelare  .  Crapa  i  mur  . 
9.  cofa  che  pela  l'orlo.  Go- 
fa  che  terés.  V.  Terì. 
§.  picchiate,  che  pelan  Por- 
io.  Baflonade  d'u  pez  I*ù- 
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na.  batfonadecheteré*.  V. 
Tert . 

».  vino  che  pela  l'orto.  Vi 
che  .tcréj  .  V.  Ter! . 
pcbro  .  Crap.it . 
pelatolo .  Pctadór- 
pello.  Tèi. 

pelle  pelle.  Tra  caren  e  pel. 
V.  Caren. 

pelle,  che  tu  non  puoi  yen* 
aere,  non  lalcorticare .  Fa 
O  he ,  o  miga . 
*■  chi  non  fa  fcorticarc  in- 
tacca la  pelle,  A  fa  de  quel 
che  no  fc  uz ,  el  va'n  den- 
f"'  USS  e'n  fura  '1  muz, 
laia  fa  i  meftér  a  chi  i  fa 


f.  ogn'  un  c"e  pel  cuo/o ,  e 
per  la  pelle .  Som  tugg  fo- 
tonofgs  a  le  difBrazie  .  V. 
Di  [grazia. 

pellicceria  .  Cor*  dei  pje*ér. 
S.  tutte  le  volpi  il  rive?w. 
no  in  pellicceria.  Èlpércom 
1  e.njée  el  crùda.  V.  Mie 
tugg  i  grop  fe  ridùs  al  pè- 
ten ,  V.  Grop. 

pelliccia.  Plesd,  plisi, 

pellicciaio  ,  pellicciere.  Pie- 
sér,  plifér. 

pelliccione.  Plesd,  olisi. 

pelliccila.  Pc!izi:«. 

pelliccilo.  Vérem. 

pellicino  .  Cól  deli  guada, 
pedezi,  pedizl  dei  fjc. 

pellìcola  ,  pellolina  .  Pelizf- 

Pelo.  Crapadùra,  pél, 

•  checcheiTla.  V.  Bruz. 
S-  efler  d'  un  pelo  TW 
de  la  ftefa  l.rfni    y.  pi- 
nna . 

4.  far  pelo.  Crapà  i  mur. 


(.pigliar  pelo  .Ver  cmllìót. 
V.  OmbrtóV  ,  voga. 

(.  rivedere  il  iw.Io  ■  Fa  disi 
vergu  de  feteroana,  faren- 
der  cune  a  vergu  de  fete- 
mana.  V.  Setemana,  grata 
la  rogna,  fercà  fuliW  a  qual- 
chedu. 

S.  veder  il  pelo  nell'uovo. 
Sparti 'I  cavél. 
peluria.  Pelmat. 
pena.  Crdz. 
ppndiglia .  Pendo . 
pendice  .  Cdca  d'  un  mone  , 

panerata .  Simófi  de  la  téla . 
penna  .  Pena  da  fcn'rer  ,  pi- 


penna  matta .  Pelumi. 
pennacchio.  Penaciéra. 
pennaiuolo .  Pcnarùia  . 
pennato.  Folsèt ,  podèr. 
pennecchio,  pennecchio .  Pa- 

nezéla,  rocàda,  rocadèl . 
pennito.  Rudelfne  d' orz. 
peniare.  Pensa. 
5.  Io  penfava  che  ei  fu  (Te  il 

là  i"ve  fSbfl0l"enDÌ  VC'  * 
penfata .  Pensir.  " 
S.  per  la  non  penfata  .  De 
ftravfenc .  V.  StraVènt . 
peniatoio  ,  entrar  nel  penfa- 
to[o .  Strolega . 
5.  ficcar  altrui  nel  penfttojo1. 
Casala  'n  tetta..  1 
5.  metter  nel  penùto/o .  Da 
de  pensa, 
pentola .  Drdfa ,  dia  ,  pigna- 
pentola  di  bronzo.  Bionz.il  . 
S.  bollire  in  pentola.  Buine 
la  Dignità.  V.  Pignàta  . 
5.  Cavar  1  occhio  alla  pento- 
la .  Schiuma  *I  bel ,  e  '1  bo . 
i-I    i        §.  con- 
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ì  condir  la  pencola.  Ridala 
pignàra . 
S.  farede'pentolini.  Fadele 
ciàpe.  V.  Cispa. 
%.  portar  a  pentole.  Porta  a 
caval3re. 
V  Iciiiumirla  pen-ola  .  Scbìu- 

pentolajo.  Scudetér. 
5.  far  come  1-'  afino  de!  pen- 
tolaio .  Encantàs  come  le 
com.'ir  ,  tù  la  perdonànfa  a 
tute  le  fantèle.  V.Sanrcla. 

psntoletta.  Drosèta,  olcta . 

pentolino .  Bronzali . 

pentolona .  Pignató". 

penzigliare  jpeniolare  .  Balte- 
g'a,  dindola  ,  pendola  i 

penzolo .  Perjdùe ,  ròs  d'ova. 

pepe .  Piiver. 

S.  far  pepe  .  Fa  'I  eulpupi'. 

V.  Cui  pupi . 
§.  non  faretti  pepe  di  Luglio  . 

No  te  fe'bó  da  dresa  'n  pe 

un  feagrt.  V.  Scagn . 
pera .  Per .  ■ 
§.  afpetcar  le  pere  guade  . 

Vesn'i  vegg  a  tàvola  .  V. 

Tàvola . 

4.  fare  la  pera.  Fa  una  bèr- 
ta a  vergii .  V.  Berta  . 

§.  fempre  non  avrai  la  pera 
mezza  .  No  '1  farà  sèmper 
fella,  V.  Fèlla. 

5.  Tal  pera  mangia  il  padre, 
che  al  figliiioloalleea  i  den- 
ti .  I  ftlter  i  ba  far  la  bugà- 
da  ,  e  me  la  sufhe.  V.  Bu- 
gàda.  . 

percoiTa  ,  percoflo  ,  pereolTu- 

ra.  Batòfìa. 
percuotere  .  Picot'a .  : 
perdere.  Perder. 
5.  far  a  perder  colle  tafche 

rotte  .  Pèrder  a  la  caro  ria-. 
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perdigiorno.  Dongtnó' , fmtr- 
giasó,  fmariàfa  ,  fmarraso. 

perdimento .  Zdnta  ■ 

perdono .  Pendono . 
S.  abbiate  non  che  un  perdo- 
no un  giubbileo.  Se  no  l'è 
aié  a  perdonar ,  te  fitaper- 
dóne.  V.  Straperdona . 

pergamena  .  Capelèt  de  la  re- 
ca ,  mafearm» ,  rochet . 

pergamo.  Pùlpet,  pèrgol . 

pergola .  Pèrgola . 
«.  Eller  pergola .  Efer  cóme 
nndampé.  V. Stampò,  fta- 
fcn  le  cóme  un  piantò.  V. 
Piantò. 

perlone.  Smargiaió" ,  fmariifa, 
fmariasó . 

perno.  Gói  de  rùda,  pai  de 
moli,  pircj. 

pernuzio .  Boradèla,  mafeo- 
lèt. 

perpendicolare .  Dretenps  . 
perfeguitare .  Maligna, 
perii ca .  Perfee . 
pertica  .  Fibrilla  ,  pèrtega  . 
pertugiare.  Buzi,  for'a,sbu- 
zà . 

pertugiato.  Bue,  buzàt- 

pertugio .  Buz . 

perturbare.  Dezavià . 

pervenire.  Vègner,  vegni. 

peruggine.  Per  falvàdec. 

peruzza .  Perolì . 

pefamondi .  Sjpicnt<5. 

pelea .  Batófla ,  fràca ,  paca  , 

pache ,  perfee ,  p'efta  . 
S.  manco  male,  ch'elle  non 
furono  pefch'e  .  Mane  mài  . 
che  no  i  è  llagg  fas , 
S.  voler  la  pefea  monda  .  Vo- 
li 'I  pei  sènfa  rèfche  .  V. 
Rèfca. 

pefcaja.  Embranr.dàra  ,  tra- 
vidi ■■    ■-•  ■- 


PE 

*.  aflbrdare  ,  o  fcccare  una 

pelea  ia .  Storni  un  comu  . 
pefeare.  Pefc>. 
fi.  non  faper  in  quanta  acqua 
e'  fi  pefchi .  No  lavi  en  quagg 
pe  tfaqua  s'è.  V.  Pe. 

5.  pefeare  pel  Proconiolo  . 
Fa_  del  be  al  comii .  V.  Co- 

peteatore.  PefcadóV. 
pefee.  Pes,  pesèt. 

6.  e' non  fi  può  figliar  pefet 
fenza  immollarli.'  No's  pul 
and'a  al  moli  sènfg  'nf tri- 
nai .  V.  Moli . 

pefeeduovo .  Fretada .  . 
pelchetta .  Perfeghì . 
pefcacelloi  pefciatello .  Pefo- 
IV, 

pefciolino .  Pefolì . 
fi.  lo  fanno  fino  i  pesciolini. 
Conòsic  più  che  la  betone- 
rà, i  la  fa  a  quei  del  lat  , 
e  i  ftrólec  .  V.  Lac,  lìró- 
Jec .  .  ; 

pefcivendolo.  Pefcador. 

pefciolo .  Pernii . 

pefo.  Campió. 
fi.  far  d'ogni  lana  pefo  .  Fa 

.  d'ògne  erba  fu.  V.  Erba. 

pefla.  Pèfta, 

fi.  andar  per  la  pelta.  Andà 
dre  a  la  fltàda  veda . 
§.  lafciar  uno  nelle  pelle  . 
Lasa  'nfantunv  nudum  .  V. 
Infantum  nudum . 
pelìare;  Peft'a. 
fi.  dentro  e  chi  lapefta.  Sci- 
ta "1  bel  gha  ita  '1  mars  .  V.- 
Mars . 
peliamola .  Pelta  rù  la . 
peliamola  da  fallìccia  .  Pella- 

rÙJ  del  lard . 
peftatojo .  Pelìarùl ,  pefló  . 
pcitcJlino,  peflello.  Peftaro- 
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11,  peiìarùl  ,  peftarula  dai 
lard,  petlarùla>  pclló  . 
pedone.  Pelldv 
peca  .  Pètola  .  .  : 
petacciuola .  Piantana  - 
petardo.  CorezÓ.     .  -.  , 
petecchie  .  Pitima .  - 
petraia .  Prederà . 
petrella.  Fórme ,  flampa  . 
fi.  non  è  cul  i  da  gettarli  in  ps* 

■  trelle  .  No  l'è  cola  da  tii 
per  fpas .  V.  Tu,  so  l'fc 

-  mica  ùn  ùf  da  monda  .  V. 

■  ur. 

fi.  non  effere  eofa  da  gettarli 
in  petrelle  .No  l'i  mica 


Poina . 


S- .  -No  1  è  mica 
i  mafehèrpa  .  V. 


perrelle.  No'jpùfco- 
modàsìa  sui  digg  ■.  *.  Co- 

petrone .  Predo" . .     '  j  .'.  ■ 

pettata,  ftampada . 

pettegoleggiare.  Sraoroaa . 

pettiera.  Petenee. 

pett inagnolo .  Petenér. 

pettinare.  Petertà. 
4.  aver  da  pettinare  lanafer- 
defea  .  Fa  le  guaine  .  V. 
Guaina. 

pettinare  alcuno  all'  insù .  Ma- 
ja tùt  a  vergi.  . 

pettinare  col  pettine)  e  col  car- 
do .  Sgrana  be .   .    i,  ," 

pettinare  il  lino  ,  la  canapa 
ÓVc.  Spina  'Ilio  cànef  dee. 

pettinare  tigna.  Sonanà  fu  la 

■  «ràda  . 

pettine.  Peten . 

pettinella.  Fròfenaj  ifrofena  , 
sfròfina.  .  ..  * 

pettirolTo  .  Pètorofol,  piciàl  ," 
tbesèc-  . .  ■> 

petto.  Cùr.      „j    „■    .■"  ' 
LI   j  pet- 
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pettorale .  Petocal. 
S.  giudizio  pettorale .  Senten- 
(a  arbitraria, 
pevera .  Lóra . 
l'ève  rada  .  Brùd. 
S.  elle  re  unapeverada.  Efer 
caren  e  ùngia.  V.  Ungis. 
poverino .  Loiet . 
pezza  .  Pela  .  ' 
S.  metter  le  pezze  e  1  un- 
guento .  Fa  come  I  barber 
de  Bòzol  -  V-  Bòzol . 
S.  più  fporco  delie  pezzi"  ae- 
ri 1  asiaruenti.  Spore  cóme 
.  ùna  Sina.  V.  Sina. 
S.  Uomo  di  pezza  .  Ora  de 

déma.  V.  Derma.  ■ 
pezzendo .  Pitocand  . 
§.  andar  pezzendo  .  Arida  a 
bater  i  cariti  fura  da  le  pòr- 
te.  V.  Carili  - 
pezzente .  Strasse . 
pezzo.  Ciapel,  rie. 
pezzo  d' afiiio  .  Pefa  d' afeli  . 
V.  Pèfa. 
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Piacere .  Plizer ,  piatì, 
piaccia  a  Dio.  Magare, 
piaga.  Piaga.      .   -   ■  ,- 
piaga  antiveduta  aliai  meri  no 
[e.Om  vizàt,  l'emez  iàlvat . 
piaggia .  Riva  ■ 

piaggiare  .  Embroda  quaedu  . 

frega  la  eòa  a  qualchedu  . 

V.  Cóa,  tù dente»  co  lebè- 
■  le ,  e  co  le  bone . 
«tenere  .  Lasa  zo  le  ciàve- 

fci  V.  Ciàvegl- 
piagnifléo,  piisiiillero.  Piah- 

zolamét  . 
eiagnitore.  Lucio, 
piagnone.  Pianzò,  pianzòt . 
piagmreolare .  Piamola, 
pialla .  Piòna . 
piallaccio.  Codegot, 
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piallare.  Pionb. 
piallata .  Pionàdd. 
piallato  .  Pionàr. 
pialletto.  Pioni, 
piana .  Trevel . 
pianella.  Sùbra,  taveló . 
pianella  foverata.  Sùbra. 
pianellajo.  Supelérj  fupeiì. 
pianellata.  Subretàda  . 
pianolletta  ,  pianellirlo  .  Sti- 

bretaj.fubretina. 
pianerotto;  pianerottolo .  Ba- 

ladór ,  baiare! . 
pianigiano.  Catnriaenùl  ,  òm 

de  le  bafe. 
piano.  Bàfc. 
piano.  Pia. 

pian  piano  fi  va  beli  ratto  . 
Andà  a  belizees  vadelons. 
V.  Andà  ,  a  ptic  i  poe  Ci 
pela  l'Oc.  V.  Oc. 

pianta .  Pianta . 

pianta  del  zoccolo  .  Sochèta 
del  fupel. 

piantaggine .  Piantana  ■ 

piantare.  Ennianta . 

pianto .  Piani. 
§.  fare  il  pianto  a  checcheflìa 
o  di  cheecheffia  -  Da  '1  re- 
vidiz  a  una  c6Tg  .  V.  Revi- 
diz,  fa  fu  '1  Sàntus  a  ùria 
eflta  .  V.  Santus ,  fa.  fu  '1 
fegn  de  la  cróz .  V.  Crór  . 

piantone .  Piantò . 
5.  dare  un  piantone  .  Fa  I 
bai,  o'I  zùcdela  piantam- 
la ,  o  del  piantò .  V.  Piàn- 
rarùla 

pianura .  Bafe  . 

*  piare.  Gotghez'a. 

piaftrella.  Predel*. 
(.  fare  alle  pianelle  .  Zugs 
a  le  fghible  .  „„. 

piaiVrfcHQ.  Boleti  politi  >f£M- 
bla. 

pia- 
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pisllrìccio.  Paftolòt. 
piateggiare,  piatire.  Lighi- 
gn'a ,  rangagnà . 

piatire  i  cimiteri! .  Avi  un  pe 
'n  la  buza.  V.  Biiza. 

piatire  il  pane .  Efer  povarèt, 
o  tnirerabil  còme  S.  Quin- 
ti ,  o  còme  l'ozi:]  de  Serie . 
V.  Povarèt. 

piatitore .  Lighignó",  lighlcnóz, 
rabl ,  rangagnó . 

piato.  Lighisnami5t . 

piattino  .  Scudelì  de  la  chf- 
chera  . 

piattone.  Piatola. 

picchiapetto.  BeadtJ,  coronò. 

picchiare .  Pica . 

piacchiata.  Paca,  pache,  pè- 
ta,  ftosàda. 
.  S.  dare  picchiate  .  Da  de  le 
pete.  V.  Peta,  pet'a  de  le 
ballon  a  de. 

picchierella .  Caterfna. 
S.  aver  Ja  picchierella .  A  vi- 
glia ,  o  fpafezb  la  Caterina  . 
V.  Caterina,  fpafezb  mado- 
nanna.  V.  Madonànna. 
S.  dar  la  picchierella.  Da  de 
Je  verzelade  .  V.  Verzelà- 

picchiettQ.  Rampeghì . 
picchio.  Becasòc,  picòt,  pi- 
fi5' • 

*.  vendere  tìcchi  per  pappa- 
galli. Vénder  orp'e!  peror. 
piccia .  Ma  de  pa . 
piccinriino ,  piccino  .  Bagari . 
*■  diventar  piccin  piccino  . 
■Reità  de  flùc  ,  retta  de 
ruent. 
picciolo .  Picol  . 
S.  e  picciolo,  ma  v'  è  tutto. 

iysL* '*'*•• 

piccione.  Pisi.  ' 
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5.  e  meglio  'piccione  il.  ...^  , 
che  tordo  in  frafea  .  L'  fe 
mèi  un  gambar  en  del  piar, 
che  des  en  del  fosat .  V.  mèi. 
No  lasa  'I  sère  per  l' inscrr. . 
V.  Lasa . 
picciuolo  .  Msriee  dei  fh'izg-  . 
Pecanèl,  pccol,  pésol/pi- 

S.  elìér  debole  fu'  picciuoli. 
Elcr  mal  en  gambe.  V.  Gam- 
ba . 

picconiere.  Pichèt ,  pìcòt. 

pidocchieria.  Piugìeria. 

.pidocchino .  Piugì. 

pidocchio.  Piùg. 

pidocchiosi .  Pjc  He  piugg .  V. 
Piùg,  piugióz. 

piede.  Gamba,  pet  pecol . 
S.  a  ogni  pie  fofpmio  .  SSt 

per  16t.      .  :  ■/ 
$.  chi  fi  tónto  a  (co'ttar  tiri 
a  fe  i  piedi .  A  che  toca  lè- 
ve .  V.  Toca . 

,  S.  entrar  ne'  piedi  d'alcuno. 
Efer ,  o  entra  'n  pe  de  ver- 
ga. V.Pe,  metfsendipagn 
dei  alter  .  V.  Paga  . 
5.  gente  a  piede .  "rànt  ■ 
§.  mettere  i  piedi  a  itretta  . 
Enei  oda  i  pe  tra  i  ùs . 

S.  non  fi  può  tenere  il  piede 
in  due  ftaffe .  No  's  pul  fa 
d' una  fiùla  àó  zèner  .  V. 
Zèner . 

piede  innanzi  piede  ■  Un  pai 
e  pò  l'oter.  V.  Pas  . 
5.  tener  il  piede  in  due  ftaf- 
fe. Tcgnì  'leu!  firn  dófcagn. 
V.  Scagn,  voli'lcos'et,  eia 
panzer» .  V.  Cosfct . 

piedicello,  piedino.  Pelòlì . 

pieno .  Pie . 

S.  aver  il  fuo  pieno .  Avigha 
>1  fat  so.  V.  Avi. 

L 1  ^  pie- 
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pìenìulmo  .  V.  Pie  fé*  ,  pié 

pienent. 
pieno.  Pie. 

pieno  d'anni  .  Veg  còme  'I 

clic."  V.  Cùc. 
pina .  Miferieordia. 
pietica  .  Cavalèt  de  ra(egh\  , 

pegni . 
pietra .  Prèda, 

pietra  focaja.  Prèda  de  fall  . 
piviale .  F:viàl . 
pigiare.  Fetta ,  pigiai  torcia, 
pigiato.  Folàt,  torciati 
pigiatore.  FoladóV,  peltadóV. 
pigiatura.  Fol.ida  caicada,  io- 

ladura,  peli  adira  ,  torcia- 

da. 

pigionale .  Fetàol ,  fetuàl ,  fi- 
taol . 

pigione.  Fet  de  càfe  . 
S.  ilare  a  pigione  .  Efier  eri 

preft .  V.  Preft ,  efer  poftés 

cn  qualche  lùc.  V.  Poftés. 
pigliare.  Brufca,  ciapà  . 
pigliar  la  bertuccia  .  Ciapà  la 

baia .  V.  Baia  ,  la  pojana  . 

V.  Pojana  .  Enforgas . 
pigliar  le  diftanze  .Di,  dighen. 
pigliar  l'occafionedel  pctrofe- 

molo .  Trova  dèi  rampi . 
pigliar  terra.  Riva  al  porr, 
pigliar  un  granchio.  Ciapa  una 

róver.  V.  Róver. 
pigliar  una  dirittura.  Tu  sù  ùn 

andada  -  V.  Andada  . 
pigliato.  Brufeat. 
pignatta.  Pignata. 
S.  alla  pignatta  che  bolle  le 

mofche  non  vi  fi  approliì- 

nutra  .  Lasa  ila  i  ca  che 

pfa. 
pirnere .  Sburla . 
pignone ,  Muras.' 
pigolare .  Peghengà ,  piatoli 

pipiolà . 
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pigolone. Brontolò ,  peghegno , 

piatola ,  piatoli . 
pigro .  Agher. 

pila.  Aladelpont,  fantarùl  , 
fentenér,  lina  dei  fbi. 
§.  quefta  mi  par  la  pila  dell' 
acqua  benedetta.  El  parche 
la  vende  '1 .  lai  corte  .  V. 

■  Sai. 

pilaftrata .  Lezenat. 
.pilafirino.  Lezeneta. 
pilaftro.  Lezéna. 
piletta.  Segnarùl. 
piliere.  Ala. 

pillacchera  .  Brofadel ,  fané  , 

petole,  piaga, 
pillare-  Peflà. 
pillato .  Peftat . 
pillo.  Ballò  col  mazùc. 
pillole.  Pinole, 
pillole  caprine.  Bagola, 
pillottare.  Pcrcota  ,  pirata  , 

enlarda. 
pillottato.  Bolat,  percotat, 
pillottato  di  (evo.  Sgofolatde 

■  fev'. 

piluccare.  Berola.sbeca,  ibe- 
cola . 

piluccone.  Fratólet. 

pi  marcio.  Cavefal. 

pina.  Pigna.  ■  ■ 

i.  egli  è  largo,  come  una  pi- 
tia verdei  L'è  liberal  cóme 
ùna  pigna.  V.  Pigna. 

pinchellone  .  Lendinó".  ,  li- 
fcó. 

pincione  .  Franghen  ,  fran- 

guen . 
pincone.  Pianto - 
pinéta ,  pinéte .  Pìgnér. 
pingere.  Manda  zo,  fgoja. 
pinna.  Nazèla. 
pino.  Pégna,  pigna, 
pinocchiata.  Pienùl  confi t-t. 
pinocchio.  Pignui. 

pia* 
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pinta.  Sburfada,  igojd,  pon*    pigiar  la  paura  .  ttefulìw'j 
dada  ■  ...  ....... 

pinzo .  Pie  fes ,  pie  pienent  , 

fgionf. 
pinzochera.  Demefa. 
pinzochera .  Terziare . 
penzocherone.  Chirinó". 
piombare  .  Da  *1  piomb  .  V. 

Piomb. 
piombata.  Baia  de  piomb. 
piombatojo.  Bocol,  rebalfa. 
piombinare  .  Da  la  vocia  al 
■   còmod  .  V.  Vócia  del  co-   pilcia  chiaro  e  fatti  beffe  del 
.mo,d.-  .  ,  medico .  Che  ha  nèta  la  ca- 

piombino.  Ole,  piflmb,  vo-      miza  nohapóra.  V.  Caroi- 
■ógia  de  neta  'I  eó-      «a    pffa^ciar ,  e'ncaghenal 


mort  a  v  

§.  aver  pifciato  in  più  d'una 
neve.  Saviialónga  un  ucia- 
da . 

S.  chi  pifcia  rafciughi  .  Che 
romp  paghe.  V.  Romper. 
5.  mentre  il  can  pifcia  la  le- 
pre fe  ne  va.  Lasas  vegnì 
adòsl'aigua,  elafas  vegnl le 
rùde  fu  le  gambe.  V.  Rù- 


mod 

pioppo.  Alberap/na. 
piota .  Lòta ,  pelacher 


Im- 


piotato. Entopat,  topat. 
piovanello.  Arfepretl. 
piovere .  Piùver . 

piovere  a  paeiì .  Piùver  a  fé-   pifpola .  Sguiiei 


mèdec.  V.  Encag'a . 
pifciarello .  Pisóra . 
pifcina .  Pefchéra  . 
S.  elfer  in  pifcina.  E!er  co- 
modi t  be,  comodai  be. 
pifello .  Rovajót . 


pìlpii'fare.  Pipiolà 
pifoola.  Sguiieta,  _ 
pifpoletta.  Seuìfetina 


fgtiifetó" . 


piove  forte  a  fecchio»i.  Lave    pifloìeiV.  Ye^oéV,"  peiìoìéz 

_  zo  a  fécie .  V.  Séeia  .  piilore .  Fornér  ,  priltì . 

piovigginare.  Pi  uvìfnà,  piovi-   pitale.  Sancola .  - 

Zina,  fgofigni.  pìttima.  Pitima. 

pipiitrello.  Gregcapola,  gri-   pittore.  Pitdr. 

gnapola  .  pittore  da  chiocciole ,  da  maz- 

pipita .  Pivida .  zocchi ,  da  fgabelli  -  Spac" 

*.  Hai  tu  la  pipita?  Sitmùt? 

V.  Mùt.  , 
pippionaccio.  Pampalùgo. 
pippionata .  C6fa  sènza  pèver 

e  sènza  fai .  V.  Péver ,  fia- 

cada,  malcarada,  pofpèca  , 

putelada,  fabajòtj  fcarpoli- 


gh\ ,  fpcgiwl . 
più.  Più. 
più  più.  Più,  più. 
5.  andar  tra  i  più.  Anda do- 
v'è i  più  tangg.  V.  Anda, 
carata,  cartola . 
§.  più  alto  va  chi  di  falir 
allenta  .  Anda  a  belaze  et 
va  da  lons. 
piva .  Baghèr . 


pippione.  Pampalógo. 
*■  averuóva  ,  e  pippioni  .  .„.■.,..,  . 

Uov  è  lemurÉrcgha  eoe  piviere .  Pièf. 

dre  le  prède.  V.  Muréra.  piuma.  Pelùm,  péna  de  let 

Hfcure.  Pi»a.  piumaccio.  Cavcsal . 
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piuolo  .  Cagliò  ,  cavég  de  poetare  a  fpilhizzico.  Fa  dei 
fcala  .  V.  Caveg  ,  (cali  ,  verj  a  pès  a  toc  .  V.  Ape*, 
fpròc,  pofFa.  Fòpa. 
5.  porre,  o  mettere  a  piuolo.  poesio.  MofiteziI ,  (iva  ,  ri- 
Da  a  baila  qualcbedù.  V.  vó. 
Baila.  polenta.  Schèlt. 
5.  fcala  a  piuoli  .  Scala  de  .polizza.  Bolèta,  grazia, 
ma,  fcalempertec  .  polizzctta,  polizzma  ,  poliazi- 
5.  tenere  a  pinolo  alcuno.  no .  Boleti ,  bolirt  . 
Empianta,  pianta  qualche-  pollajo  .  Polér  . 
dò.                          r  andar  a  pollaio  .  Andà  a 
più  predo ,  più  toflo .  Poric .  cflcio ,  a  slòfer  .  V.  Cucio , 
pizzicagnolo.  Grafinér,  lu^a-  slòfer. 

negher,  falamir.  S.  (lare  bene  apoliaio.  Efer 

pizzicaqueftioni .  Ràfega  .  comodi .  V.  Comodi . 

pizzicare.  Pia,  fpilìga  ,'fpiu-  pollajolo,  pollajuolo.  Potati. 

ri.  pollanca.  Pina,  poli'na. 
pizzicare  le  mani  .  Spiuri  le  poi  lanche»  a  .  Pineta  ,  poli- 
ma.  nèta. 
§.grattare,d07cpizzica.  Tò-  pollandone.  Polàc  . 
-fi  ^"'i  dui.  pollcbbro.  Gnflgo  . 

.  Spifigada  .  polleria .  Piafa  dèi  poi . 

zzico.  Piiwtf.  fpesbe,  fpi-  pollina.  Schéta  de  pòi. 

fec,  fpifigó,  lpiligòt.  J.chihapollihapipite.  No'i 

pizzicóre  .  Piada  ,■  piadiira,  pul  avUarùza  senfa  ifpi .  V, 

Ipiutimér,    .    -  '  Roza.  - 

pizzicottata .  SpifiEsda  .  §.  pigliar  i!  pollo  fenza  peftare , 

pizzicotto.  Pifiió.'fpifigd,  fpi-  Eler  al  fil  ,  efer  de  bòna 

figol,  Ipifigòt:.  dentaditra'.  V.  Dentadiira  , 

.  P   L  fta  da  Re  ,  o  da  Imperatór . 

*  Ploia.  Piózà.  "  S.  portar  polli.  Tirassù  i  ca!- 

plorare .  Piànzer  .  sègg .  '  ■ 

PO  i.  flare  a  pollo  pedo .  Sta  a 

Poana.  Poiana.  panadina,  e  a  panada .  V. 


pizzicata 


'  poccia.  l 


Panadina . 


pocciare.  Tet'a.  pollone.  Aropola  ,  brorhel  , 

poecionc.  Peitó.  but,  merla,  sèma,  femài  , 

•  pocciofo.  Peitóz.  limai,  smena,  lparezòt . 

pócofila.  Lifròca ,  ligosflna  ,  polpa .  Pólpa . 

mizerióna  .  S.  lafciar  in  checeheffia  le  poi- 
poco  iìante.  Poe  ftagàt.  pe ,  e  l'offa  .  Lafagha  la 
podefta  .  PodelTa  .  pai . 

podeft'a  di  Modena  .  Pota  de  polpaftrello .  Gras'el  dei  di£g. 

Modena.  polpetta .  Polpèta . 

poetare.  Poeti*  .  pollo.  Pois. 
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5.  fenza  bater  polio  .  En  d' 
un  Jùzuz .  V.  Jùzuz*. 
§.  Toccar  il  pollò  a  cbecchef 
fìa .  Savi 
polfetto .  Fa 
polla .  Polenta, 
poltiglia.  Polènta ,  poltéj . 
poltrire.  Spoltrorieza. 
polveraccio.  Bugole  de  pégo- 

ra  sèene. 
polvere.  Polver. 
5.  gittar  la  polvere  negli  oc- 
chi. Schisa  le  sisoleneiu»j 
a  verga  .  V;  Si'goU . 
polveriera .  Salmiìi-er . 
polverina.  Polverór. 
pométo  -  BrùI . 
pomice.  Piùmeza,  fplùmeza. 
S.  più  arido,  che  la  pomice. 
Enteresàt  cóme  i  piugg. 
ponti .  Pés . 

ponticello.  Coèta  ,  fcasnt-1  del 
.  violi. 

pontifcrltto .  Segn  di  pagri . 
puntamento.  Sponcìfida  . 
ponzare.  Sponcià,  fponci.is  a 
parla . 

poplite-  Laca  de  la  samba, 
poponajo.  Melonérà. 
poponcino .  Melonsi . 
popone.  Melfi , 
poppa.  Pcit. 

poppa.  C<5a  de  la  barca,  o  de 

la  naf. 
poppate.  Teta. 
porca .  Còla  de  teré. 
porcino .  Broglia  porchèra . 
pòrco:  Sì,  pórc. 
S.  afpettar  il  porco  alla  qner- 

cU  .  Speta  la  Jégor  al  pas . 

V.  Légor. 

$.  comprar  il  porco  .  Tù  sù 
le  fórme . 
porrata  .  Porada .  ' 
S.  guaflar  la  porrata .  RAra- 


per  i  desegn . 
porre.  Mèter,  polla, 
porre  a  feme  .  Svegrb  . 
porre  a  federe  alcuno.  Da  li 

b.ija  a  (jualchedti  •  V.  Ba- 

•ja.. 

porrina:  Cantér,  falvagz. 
porro.  Por. 
5.  non  valere  urla  buccia  di 
porro.  No  vali  un  fisi.  V. 

5.  predicar  a' porri.  Predio 

ai  òpoi ,  ai  ftìrgg . 
porta  .  Pòrta. 
!■  elTere  alla  porta  co'  faffi 

fa  ai  pùgn  co  là  crederi!. ! . 

V.  Pugn. 
portalettere.  Delpenradór ,  d;- 

fpanladór . 
portamento.  Deportament. 
portare .  Porta . 
portare  bruno.  Porta' gram';- 

za.  V.  Grameza. 
portare  i  fralconi  .  Tirai  dré 

le  gambe, 
portare  la  fede  in  grembo  . 

El  promèter  ho  *I  ila  col 

tender.  V:  Prom'eter. 
portare   la    fporta  a!  boja  . 

Avi  la  ichéna  'n  catif  hit. 

V.  Schéha  . 
portarne  (tracciato  ii  petto. 
LRÙgha  del  io  pél  .  V. 

Pél . 

portarfi  bene,  o  male  .  De- 
portai be  ,  6  mal .  V.  De- 
portai . 

portata  .  Consegna  de  le  bia- 

portavento.  Luzèl  . 
portelli.  Ante  de  le  pile, 
porticciuola ,  porticella  ■  Oftiùl 

porto .  Port . 

S.  fono  a  baon  porto .  $6  a  ' 
bó 
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bó  camp  .  V.  Camp  - 
porto .  Portadùra. 

.:li<).  Pigtilia,  legn. 
poiaiùjo.  Covàc,  pòlfa , laita- 

rci  • 

politura .  Fbfa. 
polciadiè.  Delpoche. 

*  p.)lo .  Olio, 
poiola .  Seriturl . 
pofnlino .  Coal . 
polla  .  Podi  ■ 

*  fare  l' efi renio  di  Tua  pof- 
fa .  Fa  tùt  el  posébsl . 
polla .  Polla . 

S.  far  polta  al  cafò  .  Endo- 
vena £  fai. 

poltem'a.  El  mort  .  V.  More. 

pofteriorc.  Queldedrc,  tafa- 
nare . 

porticela.  Sul  de  U  barca, 
pollicelo.  Aràt  ■ 
pofliccio.  Poftts. 

•  poterla.  Putlerla. 
poftilla.  Ombria  del  fpèg. 
poflura  .  Comportila  ,  conzù- 

bla. 
potare.  Poda. 

potare  a  vino  .  Lasa  legna  a 

la  vie . 
potato.  Podat- 
potatojo.  Maràs,  podèt. 
potere .  Podi . 

poticchia  .  Speraniìna  moli- 
nera. 

poverezza.  Povertà'. 

povero.  Póver,  povarèt. 

povero  incanna.  Nudfraput, 
povarct ,  o  miferàbel  come 
S-  Quinti  ,  o  cóme  l' ozèl 
de  Serie . 

povertà  .  Povertà  . 

povertà  fa  viltà.  La  povertà 
fa  fa' di  lavor. 

pozzetta .  Pofèla . 

pozzo.  Sdiba,  torbàna. 
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§.  votare  il  tondo  de'nozfi 
colla  cucchiaia.  Redubla  i 

pozzolana.  Tèra  tófa. 
P  R 

Prataiolo.  Albirel. 

pratici .  Pratcci . 

Ì.  far  la  pratica.  Ciapà  si 
la  ma  a  qualche  c6fa . 

praticare.  Barerà . 

pratico.  Roeàt . 

precettare.  Manda  un  Cibi . 

precipizio.  Prciepéfè. 
S.  aver  da  un  lato  il  preci- 
pizio, dall'altro  i  lupi.  E- 
ier  tra  (i,Ia,  e  cariddi  .  V. 
Siila. 

predella.  Sàncola.  fcabel  dei 
pe ,  fcabelet ,  fcagna . 
§.  fonar  le  predelle .  Sona  le 
padele . 

predellino  .  Scudi  del  cande- 
lér. 

*.  portar  a  predell/ne  .  Porta 

'n  cadréga  ,  o  'n  fcàgna  ,  • 

*n  fcagnèl . 
predicamene.  Predeca, 
ptedicare .  Prcdicà . 
predicar  a'  porri  .  Predici  ai 

ai  òpoi ,  ai  sórge, 
predicazione .  Predeca . 
prefica  .  Pianzóna  ,  pianzo- 

«  ■  j 
premere .  Folà  fui  pe  . 
premìzia.  Premefia. 
premuto.  Folàt^ 
prendere  .  Pj3  >  tu  • .  „ 
prendere  ad  imprellito.  Em- 

p  ermi  [dà  . 
prcla.  Préza 

S.  Prefa  di  terra  .  Ciapel  de 
teré  . 

S.  Dar  !e  prete.  Da  lama  de 
prefame .  Cag . 
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prefcia.  Frfcfa. 

prefciutto .  Persùt . 

pretèlla .  Prezctina . 

prefentagione .  Prefenulìó' . 

prelìccio.  Ozèl  de  prefa. 

prelibine.  Moli  vérgen  . 

prcfontuofo .  Sperici. 

ptcllo.  Sircumivrca. 

prefta,  prellanza.  Prefl . 

preftcre.  Saèta  . 

prcflezza  -  Leflizia. 

prelantuofit'a .  Dotoreria,  do- 
torizla ,  fpertizia . 

prctajo .  Sfcptit  per  i  pregg . 

prete.  Pret. 
S.  Egli  erra  il  Prece  all'Ai- 
tarci. I  fala  a  i  Prese  a  di 
mèla .  V.  Falà  . 

pretelle.  Fórme. 

pretefemolo  .  Pederscm. 

preteflo  .  Rampi . 
S.  inventar,  o  ritrovar  pre- 
terii .  Cata  dsi  rampi . 

pretuicmolo  ,  prezzemolo .  Pe- 

primaticcio.  Teroporff,  tem-' 

primizia .  Preméfia . 
principiare.  Prenièpi'a ,  prin- 
fipib . 

prioria  .  Gnratfa  ,  retorfa  . 
privato.  Còmod  ,  lifet . 
privilegiato.  Aliene, 
prode.  Bravo, 
prodigalizzare .  Spendasi . 
prodigo.  Buz  d;  ma,  fpenda- 


•  profonda,  profondità,  Va- 
prcfumfno .  Paragi ,  paresi  , 
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■fchìiimsr,  fmorfiet,  fpuiét.: 
proibire .  Deveda . 
propa^einare.  Provanà . 
prop.u; in.no.  Provaoàt  . 
piopa-jgine .  Piovana,  tratiS- 

propofito .  Merit . 

prora.  Póma  de  la  bnrea.  V. 
Pónta. 

profeiutto.  Persùt. 

profperofo .  Sa  . 

prollenderc.  Sberlongàs. 

propendere  le  braccia  ,  o  i  pie- 
di .  Slong'a  fura  i  braz  ,  o 
■longà  zo  i  pe  ■  V.  Slong'a .  : 

protenderli  .  Beftiras  ,  sber- 
longàs.         -  ■         -  - 

prova .  Fede  .  - 

proverbiare.  Cofpet'a ,  eofpe- 
-  tona  .  Fa  dei ,  colpe t<S  .  V: 
Colpe  tó . 

prugna.  Brògna. 

prugnola,  prugnolo . Brognùl, 
Ipi  brogoùli   V.  Spi . 

pruno  .  Spi . 

prurito .  Sali . 

P  U 

Pugncllo .  Pùgn . 
pugnere.  Pia. 
pugnerlì .  Sponcias . 
pugnitopo.  Spinalbree  . 
pugno.  Pecn.  « 
pula.  Bùia . 

pula  del  miglio.  Solò  del  m';i  ; 
V.  Solfi. 

pulce  .  Pulèc,  pulbz  .  I 

f.  metter  un  pulce  ncll' orec- 
chio a  uno  .  Mewr  un  ("pi 
-scita  la  eoa  a  gualcbedu .  V. 
Mèter . 

pulce! la  .  Pùta. 

pulcellona  .  Pntafati .  V.  Pù- 
ta . 

*.  ftarepulcelloni.  St'a  pùta»: 
.V.  Pùta.  .... 

pul- 
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pulcesecca.  Pihcò  ,  fpilìg'j , 

rPifiSòt.  1 

pulcinella.  Pollimela,  politi* 
nèla. 

pulcino.  Polsi. 
S.  pili  impacciato  ,  che  un  pul- 
cin  nella  ftoppa.  Empeco- 
lat  cóme  i  polii  ne  la  ftfl-' 
pa  .  V.  Empetolat . 

puleggia,  puleggio.  Sir^Ia . 
§.  dar  pulegrio.  Manda  fu  le 

(lue .  V.  Stùa . 
S.  pigliar  paleggio  .  Tu  sù 
trentii .  V.  Trentù. 

pulìca .  Ug  del  védre . 

pulire.  Polì. 

pulitamente.  Polis. 

pulito  .  Net ,  poìido  ,  po- 
lle. 

».  far  pulito  .  Fa  poli  E  .  V. 
Polft . 

pullulare,  pullullare.  Buca. 

pulzella.  Plica. 

pungìtojo .  Foro". 

pungolare.  Goja. 

pungolo .  Gài  ■ 

punta.  Pcs ,  ponta. 
5.  aver  alcuna  cola  fui  la  pun- 
ta della  lingua.  Avi  una  co- 
fa  fui  pés  de  la  lengua  .  V. 
Pél. 

5.  pigliar  la  punta.  Cispa  del 

pontór  .  V.  Pontiìr . 
5.  Star  punta  punta  .  Era- 

pontas ,  fucàs . 
puntale.  Fcret  de  la  ftrenga. 

V.  Ferst . 
punterella .  Puntarùl . 
punteruolo  .  Barbe!  del  gra  . 

V.  Barbèl . 
punto .  Figa . 
punto.  Piàt  da  lenujfche. 
puntura.  Pi.ida,  piadura. 
punzecchiare.  Sgombetà,  'pon- 

cionà ,  fpontonà.       .  . 


p  y 

punzone.  Emprdnt. 
pure .  Amò . 

*  pufignire.  Fa  de  le  pufsé- 
ne,  V.Pufséna. 

•  puiigno.  Puiséha. 
putire.  Sona,  fpusa. 

putta  icoiata.  Drct ,  dretc4- 
roe  ùna  càna  rigida  .  V. 
Drét . 

S.  egli  e  putta  feodata  .  No 
gh'c  barba  d'dm  eh'  ec  la 
pòfe  fa .  V.  Barba. 
QUA 

QUa.  Che,  chéve,  que  , 
qucVe ,  fa.- 
Squadernacelo  .  Squars, 
fquars'et  i 
quaderno  .  Còla  de  teré"  .  V. 
Cóla,  léberde  càfa.  V.U- 
ber,  quadre*, 
quadrello.  Squàder. 
quadricelo.  Crozàl. 
quadro,  lavorar  di  quadro.  La- 
vora de  quadratura .  V.  La- 
quadrone.  Torso*, 
quadruccio.  Madó ,  quadre! . 
quaglia .  Quàja. 
quagliare .  Tanas . 
quagliato.  Tanat 
quaglierc.  Squajarùl. 
quale .  Qual . 
S.eglie  meglio  tale,  equale, 
che  fenza  nulla  (tare.  ,L  e 
mei  vergo»,  chenegòca. 
quando  che  iia  .  Una  quac  vol- 
ta .  V.  Una . 
quanto.  Quagga 
quarta.uria  di  quarta  .  Fala  n 

barba.  V.  Barba, 
quarterone  .  Quart  de  luna  . 

V.  Quart . 
quartiere .  Quadra . 
quarto.  Cop  de  mizurà  .  V. 
Cop. 

■  '  quat- 


Q_U  A 
quartucct'o .  Mi?l . 


fiorino.  cJlérfifgole  fa  fai 
eòe  ,  e  coi  folgg  i  berlen- 
gògg .  V.  MigoTa . 
qnattro .  Quater .  ' 
S.  effer  quattro',  e  quattro 
otto.  Cófa  ciàr.i  com- '1  pa- 
ternòster. V.  Paternòfler. 
Q,U  E 

querce ,  quercia .  Róer ,  róver . 

sercla.  '  " 

querciuola .  RoversMa . 
querelare  .  Lucii,  lucion'a  , 

re nega . 
querulo.  Renegó. 
quelli .  Sto . 

queftione .  Batibfli ,  garbinè- 

quefta.  Sta. 

ODI 

qui.  Che,  cheve,  qufi- 
Te"  q  . 

S.  tornar  al  quia  .  Vigni;  al 
tandem. 

*  quieiritta .  Giufl ,  giuflache . 
quietanza ,  Réséver  ,  rifevu- 

da. 

•  quiritta.  Giufl,  eiufiaehe. 
quivi .  Chéve ,  quevè . 
quocere .  Cùzer . 

quoco.  Cógo,  cosino: . 

quoj'o .  Curàm . 

quorc.  Cùr. 

,  R  A 

Ti  Ahaechino .  Raliocl,  ra- 
4-V  bòg ,  rabò:  ,  raboti  , 

.  lantarel . 

rabbattuffblare  .  Biglotà  su . 
rabberciare.  Repesa;  ' 
rabberciato.  RepesàtJ. 
rabboccare.  Rai*. 
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rabbuffamento.  S»atusatJa. 

rabbuffare  .  Spatusb  I  cavei. 

rabbuffato.  Spatusàt.  ' 

rabbuffo  .  Recióc  ,  sbrocada . 
S.  fare  uri  rabbuilo  a  uno .  Fa 
u:ia  retòreca  a  qualchedù. 
V.  Retòreca.  "?  ■ 

rabbujare.  Emmagonàs ,  Ava- 
ria 'I  tep.  V.  Svaria. 

rabefeo.  Rebéfc . 

raccapricciare .  St: 
boris . 

raccapriccio  .  Streboriml:nt . 
raccogliticcio.  "De  se  re  a  . 
S.  vino  raccogliticcio.  Vide 

raccolta.  Eneorgàda. 
5.  macinare  a  raccolta .  Maf- 

nìi  con  ensOYgida.  ' 
raccomandare  .  Tac'a  vìa . 
racconciare.  Consà ,  siuftV, 

tacona. 
racconciarli  il  tempo  .  Giuflàs 

racconcio.  Gonsat  ,  giiifUt. 
raccorciare.  Scucia . 
raccorciato  ,  raccorcio.  Sciir- 


  Scurta. 

:coiciariì .  Engropis,  "      .  . 
racco 'fj.'.tj .  Entropie, 
raccrelcere.  Zonc'a  .' 
racemo  .  Grata.  :  - 

racimolettò.  Gratèla ,  grate-  . 
lina ,  rezumi ,  «zernooll  , 
ruziruì . 
racimolo.  Grata, 
racimoluzco.  Gratina.  . 
raddrizzare .  EndrisV.  .  ,  .  > 
raddrizzato .  Endresat . 
raddolcire.  Endolsii ,  fmolzj- 

naa  ci  rep.  . 
radere.  Cana ,  razi.. 
radimadia.  Rafparòla .  - 
rafano .  Remoias . 

ralfi- 
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raffigurare .  Duci  a . 

raffreddare.  Sorà. 

raffreddato .  Som . 

raggomitolare .  Endevenà  ,  en- 
gamifela. 

raggranellare.  Stefoli ^pigo- 
la denér. 

raggranellato.  Sbefollt,  fpi- 
golàt. 

ra  gg  ricchi  are .  Ranlìgnas  fu. 

raggrinzare .  Rapa . 

raggruppare.  Eogropas'. 

raggruzzolare.  Famozina.V. 
Mozina . 

ragguagliare.  Calca. 

ragguagliar  le  fcritture.  Re- 
porta i  léber,  o  le  partide. 

ragia.  Ci  Cima,  ràza. 

ragione.  Cunt,  rezó. 

ragioni  del  Venerdì  .  jRezd 

ragioniere .  Ragionai  '■ 
ragna.  Antaneìa,  ree  de  re- 

dezì ,  talamora . 
S.  dar  nella  ratina  .  Calca  ne 

la  naia.  V.  Nifa\ 
ragnaya'.  RòcoI . 
ragnare  .  Lisàs  ,  mi  ter  zo  , 

ronda,  fmolàs  f  pagri, 
ragnatela  .  Talamtìra  . 
ragnatele  SWWóla,  talamS- 

ra. 

rallentare .  Bada 
ramo  .  Ram . 
ramaccia .  Tr'agol  . 
ramarro.  Bailonér , lt'goi ,  lu- 
zertó,  falamandra . 
S.  aver  «echio  di  ramarro  . 

Avi  l'agi  graziòzi  V.Ug. 
S.  bocca  dì  ramarro .  Fratfi- 
let. 

ramata .  Palerà . 
ramacare .  Palcta  . 
ramazza.  Tra  gol. 
rimirino.  Olmail . 


ramiceli,  ramifcello .  Candir- 
la dei  pragg. 

ramiera.  Fozina  del  ram  ,  ( 

ramiere .  Parolér ,  parolòt .' 

ramina  .  Scàja  de  ram . 

rammanzina.  Remanzina ,  re- 
zen  tad  ina  . 
S.  fare  una  rammanzina.  V. 
Remansi'na  . 

rammarginare  .  Sara  le  ferf- 
de. 

rammaricarli  .  Lamentàs  del 
ben  lervic  ,  fguaì  ,  lucia  , 
luzionà . 

rammontare.  Monton'a. 

*  rammuricare .  Fa  patùs .  V. 
Patù; ,  ralpa  fa ,  tra  aibé  . 

ramolaccio.  Remolàs. 
rampa.  Ralpa . 
rampare  .  Grafa  ,  rampegh  , 
rafpà  ■ 

rampieone.  Rampego,  ram- 

rampogna.  Superbita, 
rampognare .  Superbia  zo  qual* 

chedii. 
rampognofo .  Superbióz . 
rampollo .  Sbilzì  • 
ranco.  Sòp. 

randagia.  Donganóna,ltr*SO- 

sóna,  fteigoióna.        .    '  . 

*  randagio  .  Dongànó  ,  feor- 
landó ,  igorlandó" ,  flregosó , 
itrigosó.  .  ■ 

randellata.  Menadorada ,  sbro- 

fàda ,  flrarobaiàda . 
randello .  Menaddr yftrambai , 

iìremór,  torcèl ...  r. 
§.  ilringereconrandello.  Da 

'I  ftrentór.  V.Strentór. 

*  rangolare .  Sbrai'a  ;  sbrea  . 
rannata  .  Lesfva  fórra ,  fmòi . 
rannataccio.  Lifivài.^ 
rannicchiarli.  Ranfignatsu. 
rar.niv-ro  .  Ramino:,  telala.. 


R  A 
ranno.  Lisi'va. 
S.  perder  il  ranno  ,  e  ;  fapo- 
ne .  Perder  el  he  e  1»  nò- 
ta .  V*.  Scòta . 
ranocchia  ,  ranocchio  -  Rana . 
rantolo .  Ràntec  ,  raneega  . 
rantoloio  .  Ranteso  ,  rante- 

s<5z  «  - 
rapa.  Rava. 

S.  voler  cavar  dalla  rapi  fan- 
glie.  Cdme  no  glie  n\-  no 
'n  vùl  gna  la  piòna .  V.  Piò- 
na. 

rapereila  .  Tas'el  de  prèda  . 
raperino,  raperuglio.  Ravaù, 

ra varili . 
raperonzo.  Rampónfol. 
rapire .  Roba . 
rappaciare.  Pazent'a. 
rappacificare-  Scompartì, 
rappallottolate .  Embalora ,  Ta 

'n  balóte  ,  o  baiotine  .  V. 

Balòta . 
wpp  allotto  iato  .  Embalotàe . 
/appatiiraare .  Scompartì . 
*  xappici  ni  re  .  Spifinì. 
rappigliare.  Cagia,  tan'as. 
rapprefo.  Ca;i,it ,  tanàt . 
ralchiare.  Retca. 
rafehiato .  Rcfcàc  - 
raschiatura .  Refcadiira. 
rafeiugare.  Suga, 
talentate  .  Frej,hezà  ,  pasa 

arènt,  sfregheza. 
rafente.  Arene,  at;:c. 
ralìera.  Cina  de  razì ,  redàbol. 
ralpo.  Rafpì . 

i.  fapor  dirafao.  Grati,  ra- 

rarpoilare.  Spigola  l'ova. 
rafpollo.  Rezèmbo!,  rùzcro, 

rùziim . 
rallevale  .  Tanàs  .  . 
rari '-da  re .  Ca;ia  . 
rubato.  Macie.     '  "' 


R  A  ffj 
radi  amento .  Relcadùra. 
ralìiare.  ReiVa. 
radiato.  Rcfcat. 
raitiatojo.  Redàbol. 
rartrellare .  Reftclà . 
railrelliera  .  FenSr  ,  reflelé- 

ra.  '  . 

rafìrcllino  .  Rette!'! . 
raftrello  .  Retici  ,  romìùla  , 

fgrùbia . 
rata.  Varca, 
rattezza.  R^a. 
rattizzate.  Stizà. 
rateo .  Rùz . 
ratto.  Sorèc,  fcrs. 
S.  andare  ratto  .  Arida  rùz  . 

V.  Rùz . 
rattoppare.  Consa  i  ftras ,  pe- 

rattoppato  .  Consac,  pesàt  , 

flrasit ,  taconàt . 
rat  torce  re;  EncaneTa. 
rattrappaie.  Enren;hij . 
rattoppato.  Enrengtu't. 
rattrappatura  .  Enrenjliim'ent. 
ratirappire.  Enrenghis. 
rattrappito, rattraito.  Enren- 

Ehft. 

raviggiuolo  .  Cazolèt  ,  tira- 

raviuoli.  Cazonsèi ,  rofiiii . 
ravviare.  Abi'a  ,  avià  . 
ravviare  i  capelli  ,  la  mataf- 
fa  ec.  Dcfpeeola  i  cavèi ,  la 

ravviar  la  matalTa  .  Avi'a  la 


ravvi  luppamento .  P'etoìa  . 
ravvilupparli.  Empetolàs  . 
ravviluppato.  Empetolàt. 
ravvi  nei  d  ire  .  Rovcsnì. 
ravvolgere-'  Eiiccrcs  . 

M  m  ra 
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razentare  .  Rcilezà . 
razza  .  Rafa,  sbiirc. 
razzare.  Rjlpa. 
razzato.  R.gàt. 
razzente.  Atòc .  ■ 
razzo.  Raz  de  U  ràda,  rodiè- 

razzoiare .  Rafpa  ,  fgargià  ,  l?a- 
ria  . 

§.  cantar  bene  ,  e  ni/-.' dar 
nule.  Efer  un  gabadio ,  V. 
Gabadio. 

S  chi  di  aallina  canta  con- 
vien  die  e'  razzoli.  Che  de 
palina  nas  de  palina  canta. 
V.  Galfna,  dai  cadfsòc  vé 
cative.le  fiele.  V.  Sòc,  fo- 
nica afte  la  bon  ànema  de 
sò  pàder,  o  de  sò  màder. 

razzuolo  .  Raz  de  la  rùda. 
R  E 

Rebbio.  Bràcol . 
*  recchione.  Oreció". 
recerc.  Buca  su,  gomita, 
reciticcio  .  Gòmet ,  ipaciùc. 
reda,  redatrice'  Ritadina. 
rete  .  Ref . 

referendario.  ReportadóV. 
reggere .  Dura . 

regillrare .  Libra . 
isolatore.  Bòcol  ■  partidór . 
rei'oletto.  Baitonfelì,  ftazù- 
ìa  . 


remare  a  voga  .  Rema  a  la  t!?f- 

peràda  . 
rena  .  Sabió .  ( 
*.  fondare  in  rena  .  Fabrica 

fui  fabió,  lavora  al  vent. 
rena  di  mare,  Pìltriiia. 
renaccio.  Teré  fabióz . 
renajo  .  Seca  . 
renajuolo.  Sabioni. 


R  E 

rendere.  Render,  restituì, 
render  pan  ptr  braccia.  Re- 

iìitn'i  ,  o  torna  ia  farina  'b 

del  lac.  V.  Farina, 
remichio,  reniliò.  "leti  la- 

■  biOE. 

rcnia .  Rén? . 

rep;-f  torio  -  OchVtit 

rcp.  lere.  Rechine». 

replicare.  Rupia  ; 

repulire.  Rebórer. 

repulifiì,  fare  repulifli.  Fa  1 
òbet  a  vergflt .  V.  Obet ,  o 
'I  reséver  a  qualche  cola . 
V.  Reséver. 

refiduo .  Refi  

relìitere.  Dura. 

refta.  Barba  de  lefpishe,  til- 
fa  de  faréze  ,  itela  de  ai , 
c  siaole  -  ,  ,  . 

refìire.  Dà  de  làc  ,  defme- 

refiar'i'ucello.  Refi'a  de  poi- 
na.  V.  Paini. 

redo.  Réfi.  „ 

S.  facciamo  del  reilo.  Vada 
tnt.  V.  Vada. 

reflofo.  Reft/>z. 

retare  .  Fa  la  graticola  .  V. 
Graticola . 

retato.  Graticolar.. 

rete  -  Graticola ,  ragnada ,  ra- 
màda.ratcla. 

rete  del  barbiere  .  Lavór  la» 
a  «top  pèrs .  V.  Lavdr  . 
S.  (fler  prefo,  o  rimanere  al- 
le Ine  reti.  L'engan  I  e  an- 
dar a  ca  del  enganadór . 

reticino.  Ret-  , 

retrocamera .  Stanfa  fecrcta . 

revifione.  Revilla. 

rezza.  Ret  a  vocia. 

.RI-'. 

Riardere .  Strezis . 

riarfo.  Strezit.  #  : 


Volta 


R  t 

riattaccare.  Retaci. 

riattaccare  il  fonilo 

gakS.  V.  Gali, 
riavere.  Resbaldis. 
Jaavuto .  ResbaMit . 
ribadfre.  Rcbais'a,  rebàrer. 
ribadito.  Rebaitat,  rebatft. 
ribaditura .  Rebàifa ,  rebatidii- 


riconofccre  .  Duci'a. 
ricorcare  .  Colma  ,  i 
ri  cord  amento,  ricordi 


iiua.Me- 


ricordjrc .  Nomen'a  . 
ricordare  i  morti  a  tavola. 
A  propóni  de  confetteria- 
re.  V.  Coiifelionare . 
ricoricare  .  Colina  ,  redenb, 
fotra  i  verz  &c.  V.  Sott'a  . 
"ricorfojo,  bollire  a  ncorfo- 
ibattere.  Rebater.  jo.  Boi  a  là  iefperada. 

ibatcer  le  pareti,  o  aiuoli  da  jicotta.  Mafcbèrpa,  poina. 
ucce  lare  .  Volta  le  regg.     ricotti™.  Malclierpina . 
ibobolo    Bòta.  ricreare.  Renadà. 

brezze*. GrczoIìSnzoljfgrf-    rjcrefcere.  Crèfer. 

ideila.  Regoler, 


toh 


ricadere .  Àrida 

reculàda.  V.  Reculàda. 
ricadi  me  rito .  Reculàda. 
ricamare.  Recamà . 
ricaprugginare.  Rezinb, 
ricciaculo.  Formfga  rófa. 
ricciaja .  Risér  ,  resér . 
riccio.  Res,  refporchì,  erbor 

del  KH  t 
ricco.  Ree 


t'era    fa  ùua  ridda/e .  scavi 


rìdere.  Arida  de  jéroa . 
ridere  agli  angioli.  Riderai 

ridere  in  bocca  .  Da  un  baz\, 
e  un  pe  *n  del  cui .  V.  Sa- 
zi ,  rider  fui  rnoftàz  )  e  de 
dre  fa  le  fiche. 
Ì.  crepar  da  ridere .  Sbude- 


,  ,  làs  dal  rider. 
to»o*   ridire.  Reda. 


|.  prima  ricco,  e  poi  borio*   ni;*.  ~~Ì»tJ\ 


fion'a.  V.  Roba, 
ricercare.  Taftegi'a. 
ricercare  >  ricercata .  Solfegio, 

taftegiàda . 
ricidère.  Taps  i  pagfl. 
ricinto.  Le^asg. 
ricioncare.  Reciuci'a. 

riciia .  Soncada  .   

S.  andare  a  recita  ■  Scaveda- 
.  gnà.. 

ricolta.  Racéit. 
*.  la  grandin 


  .  Refi». 

S.  a  rifare  Ila  di  mio ,  o  del 
mio .  Paghe  me. 
tiferehdario ,  Reportadór . 
rifelìo .  Scièp . 
riiìsliare.  Torni  a  mars'i . 
rifinare ,  rifinire  .  Defn.btcr, 
fa  zo  i  fuB.  V.  Fuzt  finì, 
■  fini  qualchedii. 
rifiutare.  Sbalà. 
rifiutato.  Sbalat . 
'fondare.  Repedona  i 


P  -T^S  "ir"^  i  rilondare.  Repedona  i  mur . 
competa  ;  R«upcrj.       {     rifrtiBato .  Refrcfcat. 


HS  R  I 

ri^j?no.  Candéla  dei-praie, 
de  le  lame. 

rrattiere.  Rownzarùl ,  Ora- 
lami .         ,  " 

rigettare.  Buca  su  3  gomita. 

rigido .  Dur . 

rigoglio .  Morbiez  . 

rigogliofo.  Mòrbe  ,  tantofse. 

rigogolo .  Galbéder  . 

rivoletto .  Regolet. 

rigovernare.  Lava  zo. 

rilevare .  Lev»  • 

rilevar  il  numero  .  Leva  '1 

rilevar  la  parola  .    Leva  le 

rilevare  uno  .  Tu  a  folevà 

qualchedù . 
rilevo.  Roviùl. 
riluccicare.  Sterluiì . 
rimanente.  Refi, 
rimanere  ■  Da  de  lue ,  celta , 

roma . 
limamglio.  Ciao, 
ri  mazzolare.  Rcbater . 
rimbalzare.  Embalsàs . 
rimboccare  -  Bnverfa ,  enver- 

fa  ì  fac,  fas  su  le  manèghe. 

V.  Maneea ,  feola ,  tira  sù 

■  le  maniche ,  volta  col  fond 
en  sù. 

rimboccatura.  Pietà, 
rimbuffare  .  PortYn  fifa ,  o'n 

del  moftas  . 
rimenare.  Mena. 
$.  io  non  voglio,  ch'ella  fi 

■  rimetti ,  o  rimefcoli ,  o  ri- 
meni più.  No  (temo  a  me- 
nala più.  V.  Mena. 

rimondare.  Menda, 
rimondato.  Mondar, 
rimendatriee.  Mendadóra . 
rimondatura,  rimendo.  Men- 

dadùra. 
rime 'colamento .  Steuméfe. 


*  1 

rimefcolare.  Mesèda. 
5.  chi  ha  buono  in  manina 
riaicfcoti.  C  hà'l  mance  rè- 
gne  ltrct.  V.  Mance,  che 
Ha  be  no  fe  mùve.  V.  Sta 
be. 

ritneffa  .  Rebùt ,  remandada 
_  de  baia . 
rimediticelo.  Legna  minùda, 

rimettere.  Rebutà . 

rimetter  i  folli .  Cura  i  fò) . 

rimetter  in  taslio  .  Da  '1  fi)  al 
cortèi.  V.  Fili  refill. 

rimetter  nel  buon  dì .  Mètcr 
en  tèmp. 

rimetter  fa  palla.  Remandà , 
rimanda  la  bUa  . 

rimetter  in  fui  vecchio  un  tal- 
lo. Recalsa  un  om. 

rimorchiare.  Dolfs  con  qual- 

rimordimento .  Rozeghì . 
rimorfione  ,  rimorfo  .  Roze- 

■  ghl. 

rimpannucciare.  Realdis,  re- 
polàs . 

rimpannucciarti  .  Giuftas  fu 
inendrét ,  metis  in  eftera  . 

rimpedulare.  Colma,  rebugà  i 
eslege,  ,  rebuga  recalsa, 
folà,  e  10 1  età  leicarpe.  V, 
Sola . 

5.  aver  dato  il  cervello  a 
rimpeduJare  .  Avi  pers  el 
fervei .  V.  Servel . 

5-  dar  le  cervella  a  rimpe- 
dulace ,  o  a  rimpedular  le 
cervella.  Anda  a  la  sènfà. 
V.  5en(a  ,  anda  zo  del  bir- 
lo.  V.  Birlo. 

S.  tu  hai  dato  le  cervella  a 
rimpedulare  '.  Te  gh'  he  la 
iella  a  fa  coma  .  V.  Coà* 

■  s'a,    -  .  - 

rim- 
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timpedulato .  RebirgaCL 
rrmpenpare.  Rcpolàs . 
rimpett'o .  En  L'afa .  . 
rimpicciolire.  Spifilù. 
rimpinzare,  Empienì  zo. 
Timpozzare.  Empofàs . 
Hni  p  ro  ve  rame  ma  .  Embuta- 
da. 

rimuginare  .   Bugata  da  per 

tùt  i  slumà . 
rimuginato  .   Eugatnt  ,  slu- 

itiàt. 

ri ncaJz amento  .  Repedonadu- 
ra. 

rincalzare  ,  Colma,  rccalsb, 

repedona  i  mur. 
rincalzato.  Repedonat. 
rincalzo.  Repedonadura . 
rincantucciarli .  Encanconaì .' 
rincantucciato .  Encantonàt . 
ri  n cappe Ilazione  .  Capelida  , 
sbrocàda . 

;gù___  _ 

Ine.  V.  Im 
rincarare.  Encalsa  'I  préfe. 
rincarimi  il  fitto .  El  me  da- 
ghe mò  del  naz  .  V.  Da  del 

naz. 

r'iitcrefcevole  .  Parigi,  pari- 
si ■ 

rin  facciafnefito .  Embutàda. 
rinfacciare.  Embuca  fui  nìo- 

flaz  .  V.  Embutà  . 
rinrrdv-ata.  Refrefcadùra  . 
rinironzire.  Rebuta  ,  raconh. 
rin^alluzzailì .  Fa  kmaravee. 

V.  Maravèà . 
ringangherare.  Remèter. 
ringhiate.  Rosnl,  pranzili  i 

dengg  .  V.  Sgranziìì. 
ringhiera  .  Rénja .' 
/ingranare .  Relomoh . 
ringuiggiare .  Consa  lé  mafca- 

rine  .  V.  Mafcarina  . 
rinnegare.  Nega,  ranega . 


R  1  sw 

rinneltare  .  linieri  de  mu  a 

corina . 
rinnegato.  Eiifbrir  de  nùf. 
rinlaccare  .  Enlac'a  i  sn"c  ■ 
rinfanguinare  .  Bagna  la  bflca 

de  ouac  iòig. 
rintalare  .  Embufa  ,  rembu- 

fas ,  iìop'a  . 
rintoccare  .  1  Sona  campana- 

mattèt,  o  dei  bògg.  V.  So- 

rintocco .  Bòt . 

rinvenire .  Caca ,  reatdis  >  ro- 
vegni . 

rinvenuto  .  Realdit  ,  rove- 

gnft . 
rinverzare .  Repesa  ■ 

*  rìnverzicare  ,  rinvenire  ■ 
Roverdi ,  rove'rdi's . 

rinveflire.  Gomita'lbontemp. 

rinviliare,  rinvilire.  Avi  z« 
Je  braghe  la  ròba .  V.  Bra- 
ghe', copà  la  ròba . 

ribaltare.  Emboca  i  mur. 

rio  .  Re ,  ri  . 

*  riotta  .  BatibÒi ,  garbine!  a  , 
lighignamét,  relxila,  fgar- 
bàtoìe . 

5.  venire  a  riotta  .  Vegni  a 
le  fgarbàtole  .  V.  Ssarbà- 
tola. 

*  riottare.  Lighigni . 
riottolo  .  LUhignóz . 
ripartila.  Arzenèl  ,  rivad;! . 
ripartala.  Rcmansìna. 

6.  lare  una  ri  panata  ■  Fauna 
V.  Rcmansf- 


ripcicare .  Pelea. 

ripeicar  le  fecchie  .  Media- 
la ,  mitigha  fu  una  pela. 
V.  Pela  ,  flopa  i  ùgg  a  la 
luna. 

ripetere .  Rechinca . 

ripicchiare  .  Rebaila  ,  reb'iter, 
Mm  3  fio- 
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(iosa  fu  vergù. 

ripicco.  Reciòc. 

ripieno.  Erapi ùm,  flopabiia, 

telidùra. 
S.  lervir  per  ripieno.  Serv\ 
de  ftopabiiz  .  V.  Stopabùz  . 

ripigliare  .  Repià)  . 

ripiglino.  Brùlc,  brùst  ma- 
nina . 

§.  sii. ciré  a  ripiglino.  Zusa 
a  manina . 

riporre.  Guarn'a. 
S.  può  ora  andarli  a  riporre. 
£1  sa  pùl  ades  inda  a  Mu- 
dar. V.  Scondi's. 

riporto.  Guarnàt. 

riprovato.  Sbalàt . 

ripuliraento .  Spelumàda. 

ripulito.  Net,  fpelumit. 

riiarchiare.   Remondà,  refa- 

rilcaldare.  Refealda. 
S.  non  mi  riicaldar  d'  svan- 
taggio-gli  orecchi;  No  Ila 
a  leciim  più  Je  icatole.  V. 
Seca. 

rifeerre .  Reserner ,  reiernì . 
rifeiacquare .  Rezenta  ,  sbal- 
bacia . 

rifciacqnarfi;  R esenta s  . 

rifeiacquata  ■  Rezentàda  ,  sbal- 
baciamér . 

rffciacquttto.  Rw«it5t. 

nfciacquarojo  .  Gorgon'ela  , 
sboradór,  foradòr. 

rifeiaequacura  .  Rezentadùra. 

rifeòntrarc.  Encontras. 

rifeontrarfi  nei  favellare  .  En- 
contras nel  parla  .  V.  En- 
contras . 

xifrorrere.  Da  una  rcvéfla. 
V.  Rsvérta . 

rircoticore  .  Scodidór. 

rifeuotere  .  Scodi  ,  fcùder  , 
flremis ,  flrumis , 


R  I 

rifedere.  Stà . 

rii'edere  bene.  Sfraza. 

rifipolo .  Ruzupela. 

rifo .  Rider . 
S.  fcompifciarfi  delle  rifa  . 
DesDigolàs  del  rider  .  V. 
Desbigoias . 

rifo.  Riz. 

Titolare .  Re/ola. 

riiparmiare.  Tigni  ama,  vi- 
ver con  fpargirrca .  V.  Spar- 
gine* . 

rilpn  >io.  Spargirica. 

rifpipolare,  Spigola. 

rifplendere.  Lùzer,  fpiando- 

Rilpondere.  Refpflnder. 
riipondere  in  un  luogo.  Ri- 
ieri . 

rilpranpare.  Consb  le  eiape. 
rilprangsto.  Consàt. 
riftoppare.  Stopina, 
nftuccare.  Stufa, 
rift ucco.  Stùf. 
rifupino.  Col  vi-ter  en  sù . 
§.  giacere  rifupino.  Sta 'ri 

(chéna .  V.  Schéna . 
ritenere  .  Tratègner  ,  trati- 

g»i- 

ricondetto.  Tondoll. 

ritorta.  Stròpa, 

ritortola,  Stròpa. 
S-  aver  più  fafei ,  che  un'  al- 
tro ritortole  .  Avigha  da  ilo- 
pà  la  boca .  V.  Stopa . 

ritortolina.  Stropelina. 

ritrarre  alla  macchia .  Dep'en- 
zer  a  memòria. 

ritrofa  .  Pafaréra . 

ritrofo.  B«fcbifi6r,  malme- 
ilóz. 

ritrofo  .  Engan  de  la  nàfa  , 

gh.'rlo. 
ritrovare.  Cara, 
ritto .  Dret . 

ritto , 


DignizM  D»  Google 


RI 

ritto  ritto.  Cosé  'n  pe'npe. 
V.  Pe. 

S.  O  a  ritto  oa  torto.  Ode 

rinf  o  de  ranf.  V  Rinf. 
riturare .  Embocà ,  /tapsi . 
rivedimento .  Revéila. 
ri  venditore,  rivendiglielo.  Ro- 

vendarùl,  rovenzarùl . 
rìvcndugliuola.  Reverenda , 

rovenzarùla. 
rivilicare.  Slum'a. 
rivo .  Re ,  rè  ,  real . 
rivolere .  fievoli . 
rivolere  i  fuoi  Santi ,  quando 

e  guafìa  la  fella .  Tornem  i 

me  armoi ,  o  i  me  bili ,  che 

no  voi  zuga  più . 
rivolta  ,  ri  volt  amento  .  Re- 

chinchet . 
rivoltare.  Enversà ,  gualìàs  . 
rivoltato,  rivoìto.  Enversat . 
rivoltare .  Stersa . 
unici  re  .  Riusi . 
riufcire  a  diiegno ..  And'a  giuft 

a  pichet . 
riufeìta.  TraEbfcgs. 
rizzare .  Derfiis,  dresa,  repnliis. 
rizzar  la  eretta  .  Al>a  la  eòa  . 

R  O 
Roba.  Roba. 
§.  la  rob;i  va  alla  roba.  Ròbai 

fa  ròba . 
robicciuola.  Robasina. 
roccata .  Rocàda . 
rocchetto .  Rochèi . 
rocchio  .  Carcas.il  ,  rochet  , 

triiz , 

roccia  .  Bordec,  pel  de  le  man- 
dole ,  nóz ,  ec. 

rodere.  Rozcgà,  fgasha,  iò- 
rega . 

rodere  il  freno.  Rozega '1  ca- 


V.  pera  roggia.  Per  rùzen  , 


RO  5j, 
nizenet  ,   nizunet  ,  mau- 
ri!. 

roma juoli no.  Maneftrì. 

romajuolo.  C'afa  de  fer,  cop 
de  rùda  ,  manefter  ,  mèi- 
col . 

romano.  Mas  debalanfa. 

rombare.  Mugia . 

rombazzio  ,  rombazzo.  Flic 
Hoc,  vermocà. 

rombo.  Mugia,  6666. 

romitonzoio.  Romiti. 

rumoreggiare.  Boboiù ,  mu- 
gia, tontornà,  tontoiià, 

rompere .  Delcssià . 

romper  il  collo  ."  Scotenna .  ; 

romper  il  predio  allann.iijn- 
zia.  Calmedra. 

romper  la  fantafia  .  Seca  le 
fcatole  .    .  ,  . 

romper  i'uovo  io  bocca.  Tù 
iura  de  bflca  le  paròle, 

romperli  lo  ftomaco  .  Vez.ni 

_  catil  fiorate,  voltàs  el  lio- 

rompicapo .  Scarpafervel ,  fcar- 

pelafervel,  lecada ,  fcarpe- 

lament  de  tefta . 
ronchiolò.  Gropoldz. 
roncigliare.  Rampinh. 
roncola.  Ronca,  roncai, 
ronda.  Ronda. 
S.  fatto  a  ronda ,  Fat  a  tac- 

ra.  V.  Tacra. 
roncone.  Rondo" .  ... 
S.  andar  di  rondone  .  Andà 

da  re  .  V.  Re . 
ronzare .  Ronda . 
ronzone  .  Cavai . 
rola.  Rùza. 

rol'a  in  pelic  .  Piada  ,  piadu- 

rofato .  Rozat. 
S.  Pafqua  rofata  .  Pafqua  de 
Maz. 

M  m    4  ro- 


rj*  R  0 

roteila^  Ferie,  sftrfe. 

roiolaccio.  Madonma. 
rotolare.  Da  I  teft  .  V.  Teff  . 
roiòlia.  Fèrie  ,  róiòle,  sfcr- 

fe .  , 
rofpaccio.  Satò  ,  latonat . 
rofpo.  Sac. 
roiìa.  Cùza,  foprùl . 
rglìicci  -  La??,  Jat  del  fer  , 

iup  ,  fchigàla . 
roilro.  Bfec.  . 
rofuime,  rolura.  Ruzie. 
S.  E'  non  fa  tonica.  No 

de  quei ,  che  fa  rùzie  -  V. 

Rùzia . 
rotaia.  Carezàda. 
rotamento.  Pirlo. 
rotare.  Boria,  pirla. 
*  roteazione .  Pirio. 
rotella.  Rudézero. 
rotolare.  Boria  ,  redola ,  rido- 

là. 


«       *  0 
rovi  (lare  .  Ruma,  tra,  ace- 
reti per  ca  ,  volti  sue  sòr» 
la  ca  . 

rovifiico.  Cambtòfcn  ,  carh- 
brofot . 

roviftio  .  Veicolami. 

rozza.  BalÒ5 . 

rozzaccia  .  Balosó. 

rozzetta.  B.iloset . 

rozzo.  Crud,  derùfc  ,  dutti- 
le ,  gàver . 

S.  cela  rozza  .  Téla  cruda  . 

■  r  a 

rubacchiare .  Foracia . 

rubacuori  .  Manginciir,  mo- 
rozina ,  fmoroztta. 

rubare .  Roba  . 

Ribello.  Rubeftec. 

rubiglia.  i-érga,  lerghèta . 

ruffa.  Regata,  regòi,  rego- 
la . 

$.  fare'aruffa,raffa  .  Fa  a  rega- 
ta, arcgòja.  V.  Rcjàta,  re- 


rotolo  .  Rido! . 
rotoloni:.  Aborto,  apiche. 
rotone.  Rudó. 
rotta.  Fraca. 

4.  aver  la  rotta.  Avi  la  Ita- 
ca .  V.  Fraca . 

rovaiaccio.  Ve"nt  delGùlem. 
roveto.  Barila,  ira,  ruè:a. 
rovente  .  Seotènt . 
rovete.  Róver. 
rovefeio.  Rovèrs. 

5.  far  un  rovelcio  .  Sbraca 
7.0  rjualchedù . 

rovipiiamento.  Voltolamene . 
roviglure  .  Volta  lot  sòra  la 
ca . 

rovi  pi  iato .  Voltolai . 
rovinio.  Demcnéte  ,  vermo- 


5.  portar  ruggine  con  alcu- 
no. Avi  mari  el  ftdec  con 
vergù  .  V.  Fidec . 

rugiolone .  Mòcol . 

rugofo,  rugottato.  Rapit. 

ru»  urna  re  .  Rumfa  . 

rullo.  Ofc,  sórzó. 

ruota  .  Mula  ,  ràda  . 
§.  andar  a  ruota.  Ronda. 
i.  la  più  cattiva  ruota  del 
carto,  tempre  cigola.  Che 
ha  tort,  crt'da  piùfort.  V. 
Tort ,  la  prima  galina,  che 
canta  P  e  qnela  ck'  ha  fat 
Puf.  V.  Canta. 

ruotolo  .  Ri. ioi  . 

rupe .  Corni . 

rapinolo.  Rat. 
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tafyo.  Rùfpe-  . 
rullare.  R:'~    ,  roncheza. 
rufl'o.  Rondiesaroét . 
nita .  Rùn . 

faticare.  Bolega,  bulega.' 

ruttare  ■  S.mjlota. 
rutto.  Poncf»  fanglót, 
ruvido  .  Denise ,  durùfe . 
ruzzo .  Morbi . 
S.  cavar  il  ruzzo  di  capo  . 

Gasa  '1  morbi.  V.  Morbi, 
ruzzola.  Bi'go,  pfgo,  plrlo  . 

pigòs. 


JAbiCo.  Sabat,  labat. 
5.  effere  più  lungo  ,  che  il 
Sibbito  Santo  .  Eler  long 
ciìme  Maz.  V.  Long, 
facca  ,  faceaja  .  Sica  . 
S.  far  facca|a.  Fa  saea  .  V. 
Slica,  mandan  zo  de  còte, 
e  de  crude . 
*  faccardcllo.  Sacher. 
facccnte .  Spertd . 
faccenterfa .  Dotorerfa ,  dnto- 
rfzia,  sdotoràda,  fpertizia. 
faccliettino  ,  Tacchetto  .  Sa- 
de co  .  Sac. 
S.  far  facco.  Fa  sica. 
S.  farunfacco.  Faùnagrand 
fretada.  V.  Fretàda  . 
§.  pigliare  il  facto  per  il  pel- 

licino.  Sboris . 
S.  feior  la  bocca  ai  facco.  Da 
l'àigua  a  la  raiila  .  V.  Mi- 
la . 

S.fcuotere  il  facco'pe'  pellicini. 

Soràs  ci  masó.  V.  Magò. 
S.  tornar  colle    trombe  nel 

lacco  .  Torna  cóle  pive  'n 

del  fac.  V.  Piva. 
».  traboccare  il  facco  .  Avi 


S  A  «J 

pie  '1  magò .  V.  Magò . 
V  votare  il  facco .  Defroago- 
naj  ,^  foràs  el  goz,  vuda  '1 

faeppolo .  Trapel . 
laeppoIare.Tra  la  vit  fui  novel. 
faceta .  Fuzéra  de  le  candéle , 

pioni  a  pdnta  de  dìarmnt  , 

treàngol . 
faettare .  Trà . 
faettolo.  Trapè!  ■ 
faettuzze .  Ponte  del  trapan  . 
faggina.  Mèlga. 
fascinale  .  Càna  de  melja  , 

*  fag;inaco.  Kugrasat  ■ 
fagginella.  Mèlga  tardiva, 
faggio .  Tali . 
faggiuolo.  Balans ina. 
laio ,  fajone.  Velàda. 
fala.  Carfeze. 
falame .  Salàm . 
falamiftra  .  Doterà ,  dotord- 

faiamiftrare.Sdotorà,  fa  de  le 

sdocoràde  .  V.  Sdotoràda  , 

sdotoreza . 
falamiftrerfa .  Dotorerfa  t  do- 

torizia,  sdotorada . 
falamoia.  Salmóra. 
falce .  Salez . 
S.  far  mazzo  de'  fuoi  falci  . 

Tènder  a  fa  i  fasg  tò . 
falcieno.  Sedòz .  " 
(aldo.  Sàlez. 
faida.  Amie,  flucadura  . 

4.  dar  la  falda.  Da  i'araet  . 
V.  Amer,  flueb. 

faldatura.  Saldadura . 
faldatura  di  ramearfo.  Salda- 
dura  de  ramàs  . 
fale.  Sai. 

5.  manicarli  l'un  l'altro  col 
fale.  Mangi'asanfalàta. 

faticale .  Saleiada . 

falie- 


JJt  SA 
Mera.  Salari,  fall, 
falfgno;  Scoladéz.  ' 
falimbaeca.  Medaja  del  bref 
falincerbio.  Saltanmlèta . 
falilcendo  .'  Saltare!  ,  fpàdola 

del' us,  fpadolcta  de  Fcr. 
fa!itojo  .  Scabèl  da  monta  su  '. 
*  falma  .  Carga  . 
fai  mi  lia.  Salvàndel  me. 
falnitro-  Salroittcr. 
falficcia.  Lugànega. 
falfieciajo.  Lujancgher. 
failicciuolo.  Stiliti . 
ftltare.  Salta. 

iàlcar  ilsrillo.lamofcai  ilmo- 
fcherino.  Salta  la  grinta  ,  la 
gnèca  .  V.  Grinta  ,  gn'eca . 

falcare  in  folla  bica .  Anda  sii- 
le alte . 

faltellare.  Sorcg'a. 

ialterello  .  Frazetl ,  rochetì  , 
«faMll .  • 

faltcrio  .  Quaderen  ,  velerà . 

falvaggina .  Ciren  ialvàdega  . 

hivj^iume.  Salvadec. 

falvatico.  Befchizióz,  magu- 
re  ,  malmoiloz  '. 

falvia  romana.  Erba caz orise- 
la .  ■  ' 

fanbellino.  El  de  de  S:  Mai. 
V.  De . 

fandaraca  .  Gùmadezenéver. 

fangue.  Sane  ' 

5.  andare  a  faneue,  Andàde 
vita.  V.  Véra. 

6.  cacciar  fangue  .  Spina  le 

VÉnc-'  j  1 1 

§.  voler  cavar  dalla  rapa  ian- 

gue.  Cava  ùle  dai  las. 
fanguinaccio.  Samborgnì ,  faro- 

brognì.    '  _ 
fanguifuga.  Sanguéta . 
lamia.  Priza. 
fanfa.  Gnòcol. 
i.iiìLjiujiia.  brbncizonscia. 


S  A 

fantoffa.  Beatela, 
fantino.  Mai  (ladina, 
fanto.  Maifta,  Sant, 
*  ianto .  Sant ,  ciéza  ,  géCa . 
fantoio .  Ghidàs .  ... 
fantoreggia.  Segrezùla. 
fantuaiio .  Ciéza  ,  ghézta .  . 
fantulà.  Ghidàfa. 
iapere .  Savi . 

S.  non  fa  per  di  barca  mena- 
re. No  avi  tramontana  .  V. 
Tramontana  ,  favi  l' andà  e 
"1  vegliar  del  mflnd . 

fàper  di  libro.  Savi  de  l'etra, 
de  lèz  .  V.  L'etra,  lèz.  . 

faper  di  mille  odori  ..Senti  de 
bò  che  *I  consóle.  V.  Sen- 
tì . 

fapergli  la  bocca  di  latte.  No 
efer  gna  mò  ri»  del  gùs.  V. 
,Gus. 

S.  non  faper  mezze  le  felle. 
No  l'avi  gna'l  Pater  nòfter. 
V.  Paternòfier  ,  no  iavì 
qua|g  digg  s'abe  ne  le  ma. 

5.  non  faperne  cica.  No  fa- 
vighen  una  figa.  V.  Figa» 

fapiente .  Mordént . 

iàporitino.  Rafz . 

faracineica.  Ciavegòt. 

faracino.  Sarazi . 

faraca.  Colpetó. 

farchiagione  ,  farchiamento  . 
Sapida. 

farchiare.  Sapa  '1  formentó  , 
fgrubia  i  teré. 

farchiatura  .  Sapadiira ,  fgtu- 

■  biadùra  de  teré.. 

farchiella .  Sapèta. 

larchiellino .  Sapina . 

iarcliio.  Sapa  ,  làrsàl . 

farchioncelto .  Sa  peti ,  iaperi- 

farda.  Crognìila . 

far- 
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farnacchio .  Smargài ,  fraarga- 
]6,  fmargajòt . 

farnacchiof» .  Smargajàt. 

iarparc.  Delìaca  l'ancorai 

lari;  echino.  Mantella ,  pc- 
legrfna.    ,  ■: 

farte  -  Legnule  . 

iartimne  .  Cord  d  aro. 

faHafa.  Predirà, 

l.nia', .ola  .  Sasàde  . 

(àlk-i.o .  Spinard . 

l'alio  .  Balotó  . 

l'alfomalchio .  Serccn . 

facoltà  -  Saziàda  ,  igranàda  , 
f'pansàda. 
S.  Tor  una  fatolla  .  Da  una 
fgranàda  .  V.  Sgranàda  . 

fatollare.  Embusa ,  enladola . 

l'atollo.  Embusàt,  enladolàt. 
J.  corpo  fatollo  non  credeal 
disiano  .  hi  veter  pie  nel 
coniidera  quel  vùd  .  V.  Ve- 
ter. 


Sbarcaneggiare  -  Fa  del  baca. 

(badilante  .  SbadaciiS. 

sbadigliare.  Sbadacia., 

sbadiglio .  Sbadàg . 

sbaire.  Sbiais,  sbiavfs . 

sbaldanzrre.  Cala  le  ale,  ca- 
sa '1  morbi .  V.  Morbi . 

sbalestrare.  Bàter  zo  del  fé 
col  ,  di  su  dei  fìrambògg 
V.  Strambò: ,  parla  zo  Ci 
mèret . 

sb  al  e  11  rata  mente  .  SrrambaU- 
damét, 

sbaleftrato .  Sbilinàt ,  ftrabàn 
gol,  flralucirt,  ftrambo. 

sballare.  Di  in  dèi  llrambògg  ■ 
V.  Strambót,  sboxà.. 

ìt.niiio .  Bandit.  ■ 


S  B 

4.  Io  sbandito  corre  dietro  al 
condannato.  Vardet  te- 

sbarbare.  Cava  dai  digg. 
sbarazzata .  Fa  una  entems- 

ràda  .  V.  EntemerSda  . 
sbarra.  Sbadàgg . 
sbarrare.  Darvi,  dravi,  sbo- 

gi'a. 

sbarrato.  Sbogi.it. 
sbafoffiare.  Tana, 
sbatacchiare.  Sbàter  en  t'era  . 

slongò  la  jù.  ■ 
sbatacchialo.  Sbatti  en  tèra  . 
sbattere  il  dente.  Mangia, 
sbattimento  ,  sbattito  .  Ore. 

brc3  de  le  pitùre  . 
sbavigliare .  Sbadacia . 
sbavigliamento.  Sbadàg. 
ibeliicare-  Desbigolàs,  sbijo- 

làt. 

sbellicare  dalle  rifa.  Deso- 
la del  rider,  sbigolas  ,  sbo- 
giàs  del  rider. 

sberleffare.  Sbergn'a,  sberfe- 

sblrìeffo  .Sbergni  jisaeTséen  ; 

fguerlc-gnami;nf,  Igtitrlc^n.S. 
sberlingacciare  .  Scarncvaìa  . 
sbevazzamelo.  Bagada. 
sbevazzare.  Ciucia, 
sbiecare .  Svergola  . 
sbieco.  Svèrgol. 

5.  A  sbieco .  En  fvèreol . 
sbiettare.  Defconia,  fùzer  , 

sbigna. 
sbigottirli.  Calli  le  ale. 
sbilanciare .  T rebuca .' 

Tre  bue  rida . 


ibi  le. 


o .  PIèt 


sbracciare-  Delgajofa . 
sboccare j.  Bori  fura,  desbcr* 

(beccar  i  vali  .  Linzì  i  vaz  , 
le  yeze. 


s  c 

fcacazzare.  Bagola,  fchetà  , 
fpènder  i  traer  inalamene  . 

/bacchiare .  Tra  l' alterna  co- 
rfeza . 

fcaslia.  Pel,  refca  del  p« . 
Jcniiirìre  .  Di  de  le  tómbe  . 

V.  Bómba,  relca,  topà. 
fci^lioncino.  Taponsì. 
Jt.iviione.  Panadèl  de  fcàla  , 

panel,  capò,  fcadrió  ,  ica- 

jt>. 

S.  a  fcaiilione  a  fcaglione  Ti 
fale  la  fcala.  Pian  pialo  va 
tonta .     ,  ■ 
fcala .  Scala  . 
S.  iarfifcxla.  Fa  UTcaUdel' 
amaròt.  V.  Amaròc. 
fcalcheggiare  ^  Tra  de  le  pe- 
sàde . 

(calcinare.  Sap'a  zolacalsi'na. 

fgrufta . 
fcalcinato.  Sapac. 
Ica  1  damane .  Ptignet. 
lealtà .  Scali  nàda . 
fcalella .  Las . 
fcaléo.  Scàia  de  pic<5r. 
fcalfire.  Sgrubia. 
Icalfitto.  Sgrufaiat. 
fcalfitto,  fcalfictura.  Sgrubia- 

fcalino.  Panadel,  panel,  ca- 
po. 

fcalmana.  Dòja. 

IcalmanarcCiapà  una  dora. 
V.  Dòja. 

fcalpicciare.  Pefieza . 

fcalpiccfo ,  fcalpi tamenco .  Pe- 
iìezamét. 

fcalpitare.  Pefteza . 

fcaltrito.  Pelezfna,  peliz/na. 

lcaltrirc  .  Smalizia.  ■ 

fcaltrito  .  Gaza  pi  ,  matrico- 
lar ,  fmaliziàt . 

fcaltro.  Fintdz,  pelesfag,  pe> 
lizi'na.  ■:   


fcalzare.  Cava  le  vige  ,  o  si- 

S.  non  edere  atto  a  ieafzar 
chccclieflìa.  No  t-fer  boera 
da  lasà$ha  le  fcàrpe  .  V. 

fcalzatore.  Cavadór. 
[calzatura.  Cavadùra. 
icamatarc  .  B.iteri  p:un,  i  fìre- 

ruàs.  V.  Pagn,  tlremaj. 
fcambiare.  Scambia 


>  le 


)  hóca 


/cambiar  i  dadi, 

Vo:tàs  la  leu 

V.  Lingua . 
fcambieccare .  Avìtanmarri  'n  ■ 

(cai  tela .  V.  Saomarù ,  fcan: 

bià  Ine  fpès. 
fcamerita  .  Pefciil  de  -si  . 
fcamiciato.  Nud  nudbnt. 
/campare .  Scapa, 
fcatnpolo .  Ciap,  sbrinza  ,  slèn- 


fcanceria.  Scanni; 
fcancia .  Scansèi . 
fcandelle  .  Ug  .del  Brùd  ,  o' 

*  fcanieare.  And  a  de  grave! . 
V.Gravèl  ,  cruda,  cruda  la  ■ 
calsuia/gruflas  i  mar,  ftrean- 
d'a  . 

fcannarojo.  Vetupére. 
icanneilarc  .  Fa  zo  le  fpùle  . 

V.  Spula. 
fcanno.  Géra  . 
icansfa.  Scalèi . 
fca  Menare .  Encantonàs. 
fca  pece  Mare .  Spadol'a. 
icapeccliiarli .  DcipC£olJ5 ,  def- 

petolas.  .     ■  •;      ■      '-  *• 
fca  pecchia  tojo  .  Spàdola. 
leapollratfl  .  Dezerapetolis  , 

dezeniapelàs . 

fca- 


Ica  pwzare  .  Pelocà  ,  fcalvà  , 

fcapczzarfi.  Scavesàs. 
(capezzate.  Scalvar, 
fcapezzone.  Pelòc,  feopasó, 

Icopasòt.  ( 
fcarticare.  Zonta  • 
fcip.tozzare.  Scalva,  foca, 
fcapolarc .  Mola , 
Icaponire  .  Dev'urtai t  fcolb* 

nà. 

(caponito.  Scofonàt. 
frappare.  Ruzàla  fura, 
icapponaca  .  Prolàta  de  con- 
tadi. 

(carabattola  .  Casèta  ,  cafetfne 
ciìi  fpegg,  infiltra  de  galan* 

fcaratiil lare  .  Sgrùringa . 
Icirabocchiate .  Spegasà. 
Idratalo  .  Pompògna. 
fcaramazzo  .  Sgalyagn,  fvèr- 

fcaraventare.  Stronzi. 
(cardafìare.Petenà  la  làna, 

fpina. 
fcardaffiere.  Spinasi, 
(cardine,  (cardone,  fcardova . 

Scardola . 
fcarferone  .  Scalfatet,  fcajfe- 

fcarmana .  Doj'a 

icarmaiiarc.  Ciapi  una  dola. 

V.  Dòia. 
fcarmigh'are.  Sparpaill,  fpatu- 

sa  i  cav'ei . 
fcarmigiuto.  Sparpaiat  ,  fpa- 

fcarmiglione  .  Quel  dei  cfl- 

legn  ■ 
fcarrao .  Scalerò. 
Icarnare.  Scarnevala. 
l'earnato,  fcarno.  Scarmo. 
(carpellari! .  Sgrafignas . 
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fcarpellino.  Picapréde. 
fcarriera ,  comperare ,  e  Vende' 

re  per  ifearricra .  Contrabati- 

d'a. 

S.  eente  di  (carriera.  Anema, 
anime  de  fòlo ,  farabùt . 

fcarrucolare.  Desflrder  l'an- 
dighér,  favaicaj  fcflrer  ia 
corda,  feorer. 

fcariella.  Gaiòfa . 

fcario  -  Spighinsèt . 

fcario.  Scarmoler. 

fcaflìnare.  Sgarotà,  fquinter- 

fcaflìnaro.  Sgarotat. 

fcattare.  Stracórer,  tra. 

fcaturire.  Sbils'a. 

fcavezzare  .  Scavesà  .  . 
§.  chi  troppo  s'alTottiglià  u 
(cavezza  .  Col  trop  tira  la 
fchinca.  V.  Schìncas.  t 

"  feeda-  Mòca,  mochc.  zuc* 

feedone.  Gatti  de  t reséra  i 

*  feederia.  Mòca,  rnuJie  - 

fcegliticcio .  Vanfaie. 

fceltume .'  Coiifaie  ,  lernaia. 

feemare  .  Balcà ,  ipilin'i . 

feemo.  Vùd.  ( 

feempiaggine .  Bagianada . 

feenario .  Senare . 

Icerpare.  Scarpa,  sherpa  . 

fterpellato  ,  fcerpellino-  En- 
verfad'el . 

fcerpellone.  Spropofitó. 

feerre.  Semi. 

icefa .  Calada.  „  ,  . 
S.  prender  ,  o  finn  li  chec- 
cheflla  a  fcefa  di  tefta .  Mè- 
ter'rl  d'un»  cflfà  fif.e  iaf.e  fer- 
vei ,  metis  dènter  en  qualche 
cófa  col  co ,  ecfii  pe .  V.  Co. 

fcevefare .  Semi  . 

fcheggia.  Antanèi,  Idia, fro- 
de*, itela,  fcadnó,  fetida. 

S.  chi  ha  de'  ceppi,  j>uo far 
delle 
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delle  fchegg.e.  Che  gh'b* 
dèi  sòc  piil  fa  de  le  Mele. 
V.  Sòc. 
i.  la  fcheegia  ritrae  dal  cep- 
po. Dai  bo  sòc  ve  >  fao  tà- 
per.  V.  Tàpcr  ,  dai  catif 
sòc  ve  cati'vc  le  itele.  V. 

fcheggiare.  Scajà,  fchida. 
ichcsgiaEO .  Schidàt.  ' 
febeggio .  Seija . 
fchesgione .  Stelo ,  fchid<5 ,  fcht- 

ddna. 
fcheggiofo.  Schiddz. 
fcheggiuola ,  rdieggiuzza.  Scaii- 

la,  fchida,  fleìeta. 
fdicletro.  Pentegòs.  . 
*  fchendre.  Schintà. 
fcherano.  Birichì,  fasìdefìrà- 

fcheranzi'a .  Scaransi'a . 
i'ehermaglia .  Brifola. 
Iclicrnire  .  Scufìon'a  ,  fmor- 
fi'a, 

fcherzare.  Barzeletà. 
fchcrzevolmeme .  De  bertfez 

V.  Benez.  ' 
fcherzo.  Bòra, 
fchiacchiato.  Sgrtacaràt. 
fchiaccia  .  Gamba  de  legn  , 

trabuch'el. 

$.  rimanere  alla  fchiaccia  . 

Refìà  lòt. 
fchiaccìare .  Schisi,  fgnacarà , 

imacarà,  fmerdisa. 
Ghiacciata.  Chizùla,  fchifàda, 

fpongàda; 
fchiacdolina.  Chifolì,  fchìfa- 

fchracciato.  Smerdile, 
khiafn—iarc.  Sfiatata  sù. 
fchiafto.  Sgualraró. 
ichiamazzare.  Cant'a,  cioche- 

Ichiamazzi'o ,  fchìamazzo .  Can- 


ta  de  le  filine  ,  ciocarcl , 
ciocarul,  ciocin-zada , 
fchiancio  ,  a  Icliiancio  .  Eri 
sbiès,  en  fchentó,  cn  Iver- 
gol . 

fchiantare  .  Sbreg'a,  fchinca, 
'gala. 

ichiantarfi.  Lagàs,  fchincàs. 
fchiantato  .  lagac  ,  sbregàc, 

fcjiincàt ,  fchincadura ,  fenin-. 

có,  fgaladtìra. 
fchianza  .   Grùfta  de  le  pia- 

fchiappare.  Sciepìi. 
fchiappato.  Sciepat. 
fchiatta.  Cazàl . 
fchiattonc.  Pm'as. 
fchiattona  .  Fomnàfa,  puti- 
fa. 

fchiavina-  Sciavfna. 

fchiazz  amagli  a .  Farlinàia  ,  fra- 
tatmia . 

fchidone .  Segagnù! ,  fped . 

fchifalpoco  .  Beadèl  ,  bead\  , 
beadó,  tnadonina,  modèlt  , 
modellèl ,  modelli  ■ 

fchifezza,  fchjfilta.  Ode. 

fchifo .  Ude. 
S.  venir  a  fd 
iide.  V.  UdL. 

fdnnanzia.  Scaransfa. 

fchiodare.  Defcioda  ,  deifica. 

fchippire.  Buzàla  fura. 

fchila  ,  in  ifchifa  .  En  sbies, 
en  fchintó. 

fcbiudere .  Darvi ,  dravì . 

fchiuma.  Sciùroa,  (piuma, 
S.  venir  la  fchiuma  alla  boc- 
ca. Salta  la  barila.  V.  Ba- 
rila . 

fchiumare .  Spi  urna", 
fchizzare,  Sbilsa. 
fchizzatojo.  Sbrofi . 
fchizzettare .  Sbrofa . 
fchiszetco .  Sciopèt ,  feiopeta . 

febiz- 
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fchizzinofo  -  Befchilìóz  ,  mai- 

ino  lio  7. . 
Schizzo.  Sbòj,  sbrofag. 
fciabica  .  Predici  fata  a  bras , 

remàgg . 
Sciabicante.  Predicad(5r  a  bras. 
Sciabicare .  Predici  a  bras  . 
Sciacquare.  Rezenta. 
Se  ì  acq  uattame  nto.  S  a  v  az  amba  r. 
fci  acquatta  re .  Savaza- 
Sci  acquattato .  Savazar . 
fcialacquare  .  Cava'l  rùzen  ài 

dener,  fpendaia. 
fci  a  la  equatore    Spcndasó . 

*  fcialare  .  Som  . 
fciamannato  .  De;!  uzuràt ,  sbo- 

tasat,  sgalvagnkt. 
Sciancato  .  Defculàt . 
fciarpellarc  .  Dcieropegolàs  i 

ùgg . 
"  fciarra.  Rebùia. 

*  fciatto.  Desluzuràr  ,  m/zcr, 
mizer  i . 

fcignere  .  Deslofa  ,  deiictmi- 

fcilinguagnolo.  Filadel- 
icilìnsuare .  Belerà,  cochcza , 

conchesa ,  mutega . 
fcilinguar.e!lo,fciliu;vi'iro.  Bc- 

fcimU^Be'rta ,  s/mia,  sùmia. 
S.  dir  l'orazìon  6-Ai:\  i'ciinia  . 
Di  la  mfefa  bàia  -  V.  Mè- 
Sa. 

§.  la  fcimia  ne  c^va  l'acqua. 

La  farina  del  Di  a  voi  la  va 

•n  crùfca.  V.  Farina.  '  ' 
Scimunitaggine.  Iìi?iriiia,?:i ,  ba- 

lordilìa,  fciepinada. 
i.  ha  datd  un  tufo  nello  fci- 

munito.  EI  fo  co  l'ha  t.-at 

ùt>  boi.  V.  Bòi. 
feimunito.  Laiti»,  lefròc  ,  li- 
■  fròc,  ligosó,  roncane! ,  rrJar- 
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gnùc,  margnucò-,  cambal. 
Scingere.  Deslofa,  deffentu- 

5.  chi  ha  per  mal  fi  feinga  '. 
A  che  no  la  piàs,  fpude'n 
rèra.  V.  Spuda  ,  che  n'ha 
per  mal  jÒ  dan  .  V.  Perniili, 
fe  là'c  brtiza  el  she  mete  fu 
una  fòia.  V.  Fòia. 

fci  titilla  .  Stréfa . 

Icintillamento.  Balbezanict . 

lcÌntili-i?.ioi:e  .  Sbalbezamér  , 
sbarbelamét . 

fcintilletta  .  Strefoli'na. 

fcioccaccio.  Gaiòf,  gaiofiS. 

feioccheria,  Sciocchezza.  Ba- 
giànada. 

feiocco  .  Bagià  ,  bocal ,  gna- 
gnera, macancl . 

fci-v'lierc  .  Dusli^a  . 

feioperone.  Laitó,  lefròc,  li- 
froc,  ligosó. 

feiorinair .  Deflènde'r  i  pagri  , 
sbaratas  fura  ,  lbràs  cn  pu . 

Sciorinato.  Sorar.. 

feiorre.  Desliga. 

feior  la  bocca  al  Sacco .  Da  1* 
aigua  a  U  mula.  V.  Mula, 
delmagonàs  ,  foras ,  vudàs 

feiovL-rfo,  feiovefeio  .  Lovi- 

feipidezza.  Bagiànada. 
icipiiio.  Fìap. 

Icipito .  Gnagnera  ,  niacajiU , 

lorgnèl  . 
fcilfura .  Fendidura." 
fciuKatoju.  Pandc-ma. 
icoccare.  Tra. 
Icocco .  Bot  de  le  óre  . 
feocoveggiare.  Schifòria. 
kocovi.- agiato  .  Schifotiat.  , 
Icodato.  Delceat. 
S.  egli  h  ■putta  Scodata.  No 
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eh'fc  barba  .d'òm.  che  'c  la 

pòfe  fa.  V.  Barba, 
fcodcllino.  Foghi,  feudi - 
fcoffina.  Rafpa. 
fcogliecto.  Cornei. 
Jcoglio.  Còma, 
(colare  -  Scortela . 
fcojattblo.  Schirat . 
i  col  lacci  ato  .  Scolen^at,  feopi- 

fcollattura.  Còl  dèi  abegg. 
^collinare.  Treverfa  roongg . 
feombavare .  Embavafa. 
I  conobice  he  rare .  Scrìbacia . 

*  fcombuglio.  Samaràda. 
feombujare.  Samara, 
feommeffo.  Defciodat  ,  defte- 

neftrat . 

frammettere.  Defrioda,  deiTe- 

neftra,  defvertecia. 
fcomodita,lcoraodo.  Delléper 

dezàze . 
feompagoare.  Defbera. 
lcompagnaco.  Defpér,  defpe- 

fcompigliamento.  Spatufada. 
fcompieliare  .  Sparpaia,  Jpatu- 

fa  i  cavi:i  . 
fconipigliato.  Spatufàt. 
icompilciare.  Pifàs  adew. 
fcompifcrarlì  dalle  rifa.  De- 

'  ibigolas  del  rider . 
feompoito.  Defiligli  rat . 

*  (eompuzzolare  .  Enfant  i  la 
bflca. 

feonciamente  .  Desluzurada- 
mét. 

feoncio  .  Dejiuzurat  ,  defte- 
per . 

feonficcare  .  Dcfcioda ,  desfi- 

feonficcato .  Defciodat  - 
jconocchiare .  Pini  la  róca. 
iconocchiatura.  Mosci,  fmo- 
cadùra. 


-SC  56> 
fconqnaflare .  Squinterna . 
iconquaflato .  Squinternar . 
feonquaflo.  Squinternaméc . 
fconvoglimento .  Zavai . 
fcopa  .  Grantra  ,  fcóa.,  fcó- 
va. 

fcopameflieri .  Quel  dei  mele 
meftér.  V.  Meftér,  fporca- 
meflér.  _  . 

fcopatori.  Diupìì .' 

icopatura  .  Capciada  ,  feova- 

§.  toccare  una  ftopatura  . 
Porta  via  una  capelada .  V. 
Capelada . 
feoperchiare .  Dcfguarcia,  de- 
Iquarcia,  fcoèner,  icovcr- 

feoperra.  Scovbrta.  "  ■  . 
§.  alla  feopcrta .  AI'  arma  di 
Dio . 

feopctino.  Graneréra. 
feoppiare .  Crapa,  crapa'I  feiòp, 

defpera,  sbrogna. 
doppiata.  Sciopetada. 
icoppiectare  .  Sciopa ,  iciope- 

feoppiettata .  Sciopada,  feio- 

petada . 
feoppiettiere .  Soiopctadór . 
feoppietto.  Sciopecadina . 
feoppio.  Sciopetada. 
fcoprire  .  Defquarcia  ,  fgrofa 

le  as. 

fcoprire  un  altare  per  rico- 
prirne un  altro.  Fa  un  noe, 
tu  da  co ,  e  metì  da  pe . 

foraggiare.  Stora. 

foraggiato .  Storat. 

feorare .  Stora . 

feorato.  Storat. 

feorbacehiare .  Porta  a  tóren 
quaJchedu ,  feornacia ,  fqua- 
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fcfiraiare  .  Spdciu;.;a  ,   (V-T.sla . 

Jcorbio.  Spaciugòt  d'cnciòircr, 

fpega* . 
fcorciaeoja .  Traghet . 
i'eorcio.  Cargadùta,  fi  ,■  van- 

feordare.  Bcfcuras. 
fcordevole.  Belcurat. 
Icorcjgiare  .  Corez'a  ,  Icona- 

(correre.  Vtdcr. 
J.  lari!  feorgere.  ras  rqaaja. 
V.  Squaià. 

feorìa  .  Lac  del  fer  ,  Iflpa, 
fchigafa . 

fcornacchiato ,  (eornato.  Por- 
tar atóien . 

(corpacciata.  Pipada,  fpanfa- 

feorraiaante .  Sveretó,  fvere- 

feorrazzare.  Scavrei'a  ,  fvere- 

i'eorrere .  Biufcà. 
feorrer  la  cavallina.  Arida  per 

cavale.  V.  Cavai», 
fcorrubbiarfi.  Scorafas  ,  gne- 

«hez'a . 

*  feorrubbiate  ,  feorrubbiofo . 
Scorafat,  gn'ec. 

feor  tic  api  cocchi .  Pelòi.i ,  più- 
eia  )  piuda  ,  feiepafizi  . 

feortixare  ,  chi  non  fa  Vorti- 
care intacca  la  pelle.  A  fa. 

-de  quel  che  no  s'è  az  ci 
va'n  dènter  i  ùs/,  e'n  fura 
e]  muz  .  V.  Fa  ,  lasà  fa  i 
meftér  a  che  i  fa  fa. 

feorticaviibm  .  Pdòia,  più- 
cia,  piùgia,  feiepaiizV. 

feorzone  .  Magare  ,  mamr, 
mariròu,  remùc. 

fcofcendi-re .  Livina  ,  tbcrpas, 
fcarpas ,  fgalas ,  tlacas . 

feofeendimento .  LaTfna. 
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faticelo  •  Sterpar, 
icolciarc.  Sgalona». 
fcolcio.  Sgalotia. 
(coffa.  Sbomp.  fquaùda,  fla- 
lòsi  Italoisda  ,sbrof  d'aqua. 
(colletta.  Sgoilimm. 
feofiò.  Sgorlit,  flalofat. 
icotennare .  Sgrani . 
feotennato.  Mezé,  fgrapat. 
icotitojo.  Foradi,  !oiì. 
fcotola.  Spldola  del  lì. 
fcotolare .  Spadola  • 
feotomia.  Baligordó. 
feotta.  Còrda  de  ia  véla. 
■  feotto  .  Difnà  ,  o  sèna  al* 

5.  pagar  ^Jo  feotto .  Pagi  I* 

(eoverch'iare  .^efquarcìa . 
fcranna .  Scagna . 
fcreare .  Reta, 
fcrepolatura,  fcrepolo.  Pele- 

fcreziato .  Endevezat ,  cnde- 
vezét,  grìz,  ondezar. 

fcriato .  Dezembr'i ,  fmingol , 
ftriadel . 

fcrìbacchino.  Spagasi,  frega- 
si ,  fpugasì . 

fcricchiolare  .  Crec ,  cric,  crac, 
ebrì  ,  chric ,  fciopa  ,  fcrica, 
fcrifola. 

Icricchiolata.  Cicciac  ,  crac, 
crec  ,  cric  ,  ferie  ,  trac  , 

fcriccio,  fcricciolo.  Reati, 
fcrignuto.  Gflb. 
fcritta,  fcritto.  Contes. 
fcroccare.  Efcr  devot  de  S. 

Scrochl.  V.  Scrochi. 
fcrocatore .  Scrochi .  ■ 
(crocchio,  icrocco.  Fratcuet, 

ftòc 

I.  fare  ferocebi.  Fa  dei  Hòc. 
V.  Stòc .  .  . 

S.  pi- 
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t.  pigliare  lofcrocchio.  Cia- 

pa  una  caftègna  . 
fcrofa .  Sina . 
fcrofacci*:  Sina/i. 
icrolla  pennacchi.  Dotorèt ,  fca- 

fcrofcian.  Boi  c&m»  [e  reto-' 
le  .V.  Titola,  cioob,  ficìopa 
trocol'a  .  ■'■  :,!-  ■- 

ferofeio  •  Sciopada  ,  trotola- 

fcrelìare.  Sgnifti.-'  ■'  •' 

fcrunare.  Rómper  el  buz  de' 

la  vocia .     '        ■  ■      '  ■-' 
fcudicciuclo.  Calma  a  ùg. 
feudifeiare.  Batecà  ,  sbache- 

ta,  *batcca,  Hropeza. 
feudifeio,  Bach'eta,  ttròpa. 
feuffiare.  Tafià.  ■ 
1  tuffiti  a .  Rafpa . 
(cuoia,  Spongadina,  zùc. 
fcuotere.  Defeda,  defroefia, 

fgorlV. 
fcuoterfi .  StalofaJ . 
feure.  Segur,  feguret. 
S.  darli  [a  (cure  in  iiil  pie. 

Che  fa  taia'l  naz,  s'cnlan- 

hmiuÌ  la  bflca  .  V,  Tata, 

dai  la  (apa  (ai  pe,  V.  Sa- 

pa. 

S.  gettar  it  manico  dietro  la 
(cure  .  Za  che  la  ca  bn'iza 
do  dSroghe  fùc  ,  V.  Ern- 
ia t  ■ 

feuriiciare .  Baebet'a  ,  bateca  , 
(bacheta,  sbateca ,  itrope- 
za .  vr 

feuffo.  Pelat,  jbalat.  sbra- 
zlt.jbrie. 

S  D 

Sdepnofctto  .fdegnofo.  Gnèc. 

*  fdilacciare.  Deslort.  '  i  " 

*  fdilacciato.  Deslofat.  ■  * 
fdiricciare .  Fa  fura  i  marò . 
fdokioaco.  Dolfas,  doljùs. 
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fdonzellarfela  ^donzellarli .  Fa 
la  véta  del  mkbela»,  man- 
gia, e  béver  e'nda  a  Ipas. 
V.  Michelas. 
fdrajarlì .  Butas  zo ,  ftravacasr 

fdrajaco  .  Butat  zo  ,  fvacat 
zo. 

fdnicciolare  .  Bhifc'a  -  sbrifeia, 

sbiufea . 
fdrueciolenta.  Biufcarùla.sbin- 

fdruccioVevole.  Biufcóa.sbiu.- 
fcóz. 

fdrucciolo  .  Biufcada,  mèi, 

ratela,  (ènter  rat. 
fdrucciolo .  Sbrifciada. 
fdrucire.Delconia.defcó'cer, 

difcosl ,  defeozìj ,  ibrata . 
fdrucico  .  Defeóni,  defcozit, 

tbraiat . 
fdrucito  ,  fdrufeito  fuft.  De- 

feonfadùra,  sbrat . 

S  E 

Se.  Se. 

§.  nel  fuo  fe.  Nel  fo  pen- 
sér . 
fecca .  Seca . 

I.  lafciar  infullefecche.  La- 
fa  'mperfet . 
§.  rimaner  fulie  feeche .  Re- 

fla  'mpertet ,  o  'n  seca . 
feceadnofo .  Sec  en  di  ram . 
feccare .  Salata.'  . 
feccato]o .  Lóbia ,  peaù! . 
fecchia .  Sedè! . 
%.  far  come  le  ferchic  .  Fa 
cóme  i  Gtcio"  de  5.  Piero . 
4.  ripefear  lefecchie.  Mede- 
;ala,  mirigha  eu  una  pesa. 
"  Tesa,  flop'a  i  ùsg  a  U 

fecchiolino  .  Sedili  4et*  taiga» 
fama. 

Nn   »  ftc- 
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fecchiello.  Secièt  a, fedeli,  fediU. 
fecchìone .  Seció  . 
feccia.  Meàr,  miara,  (ìépol, 

itrèpol. 
fecco.  Afcio. 
§.  anfanare  a  fecco.  Efer  fò 

del  vada,  o  parla  zo  del 

vada.  V.  Vada  ,  parla,  e 

opera  da  embriac . 
$.  murare  a  lecco.  Béver  al 

fegdnd  fóren. 

S.  rimanere  in  ferro.  Reda 
mite ,  o  mónco  .  V.  Muc  . 

feccuroe .  Ugna  morta. 

fecento .  Sefient . 
§.  parere  illeeento.  Andafu 

le  galòle.  V.  Galòfe. 
%.  parere  il  fecento  .  Pari  'l 
pota  de  Modena  .  V.  Po- 
ta ,  f a  i  a  dura  con  pòca  fari- 
na. V.  Farina. 

fecolo .  Sècol . 
5.  eifer  fuor  dei  fecolo .  Pati 
'n  del  nomenepàtris  .  V.  No- 
mencpjtris 

•  fecurc.  Segur. 

lèdano  .  Sèleno . 

federe.  Senta,  fentat. 
§■  chi  ben  fiede  mal  penfa  . 
El  rrop  boniémp  kavesa  '1 
còl.  V.  Scavesàs. 
$.  chi  mal  fiede  mal  penfa  . 
L'  òfio  I'  e  p.ider  dèi  catff 
pensér.  V.  Orto. 

Tedili.  Sete,  sòje , taparèi , ta- 
pe ,  tópe . 

fedimento.  Fèfa . 

fega  .  Rafega ,  refega  . 

fega  da  volgere .  Rilega  col' 
archec . 

fega  da  volgere .  Volrt  . 

fegàle.  Séghel . 

fegalino.  Dezembrl  ,  decutel . 

fegare .  Rafega . 

fegatore .  Rafeehi .  : 
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fegatura.  Rafegadura,  refeea- 
dnra. 

fegavéne .  Sciepafizi  ,  urica . 
reggetta  .  Portantina . 
feggeteiere  .  Portanti . 
feggiola .  Scagna . 
*  leggolo  ì  Grondanl  ,  trevèl . 
feggitt/oa  .  Scagneia. 
5.  intefler  le  legsiole  .  Em- 
paja  le  fcàgne  .  "V.  Empaù  . 
feggjolone .  Scaenóna . 
feggiuolajo .  Scagni . 
feghetta.  Ranghina. 


nedetto.  Santa- 


fegiiato,  e  'bei 
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S.  dar  nel  legno  .  B'ater  sùt 

sércol .  V.  Sércol . 
S.  non  dar  nel  fegno  .  Eiter 
zo  del  sércol . 
fegola.  Ségbel. 
fegolo.  Maràz  ,  podèt . 
fegóne .  Rafegci . 
fejretiere .  Secret ,  fecretrj" 
legugio.  Ca,  ca  de  càfa. 
felce.  Préa,  preda  de  l'ali 
felciare.  Enfalega  ,  falena  " 
k-Iciati  feonci  .  Risiti  V3aro- 

felciato .  Hnfalegat ,  res  de  cò- 

goi . 

fekiato  .  SaleMtóra  ,  enfal^. 

gat,,  bfol,  fale-ada.  v  s 

legar,  ialegadura  . 
felvatico .  E-efchizióz  . 
fomenta.  Soménfà. 
remenzajo.  Vivér. 
femenzire  .  Anda  'n  fn~-„  r 

feminario.  Vivér 
*  remmana.  Sct.„ 
fcmolella  Se^f-na. 


s  é 

V  remolino  del  trifoglio  .  So- 
meiisina  del  irefòi . 
(èmplice  .  Bocàl ,  gàér ,  £a;ùi", 
gajofó . 

femore,  femprcroai  .  Dignóra. 
femprcv/va  maggiore.  Ored- 

fempreviva  minore.  Pignùi. 

fcnape.  Sanàver,  feaàver. 

fenile .  Veg . 

fénnino .  Omasi . 

fenno .  Servèl . 

6.  del  ferino  di  poi  ne  fon  pie- 
ne tutte  le  fofle  .  Fàta  li 
mincionaria  pièna  !a  ca  de 
cornei .  V.  Mincionaria . 
*.  ogn'un  va  col  fuo  fenno 
al  mercato  -  Tùgg  es  crede 
favighen  .  V.  Savi . 
5.  iaper  alcuna  cola  per  lo 
fenno  a  mente  .  Savi  ùna 
cófa  a  menadi't . 

feno.  Cor. 

(enfale.  Marosér,  fensér. 
fenfaluzzo.  Maroferct,  feniè- 

fenferia.  Maroferia. 

*  fentacehio ,  fentacchiofò.  La- 
di  ,  tidol  d' orècia . 

fentenza.  Senrenfa. 
S .  meglio  un  magro  accor- 
do, che  una  fentenza  graf- 
fa. L'  e  mei  ùna  comoda- 
Ili»  majrra .  die  ùna  fenten- 
la  graia. 

feti  te  n  zia  co  re .  Zùdei. 

fendila.  Aìguarùl. 

fentire.  Sènter. 

fentire  di  leppo.  Sehtidebro- 
flotó.  V.  Broflold. 

fentirfi  tutto  rimefcolare  .  Ca- 
gias  el  fanc  ados  ,  fencìs  la 
treman'na.  V.  Treman'na . 

fepajuola.  Moritina,  pafàra . 

frparare .  Semi . 
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fepolcro .  Bùza . 
ièrappuntino  .  Uotoret ,  fe?na- 

càfe . 
ferata.  Séra, 
ferbare .  Tigni . 
ferbacojo .  Ozeléra  . 
lerbo.  Cultodia. 

5.  dare,  tenere,  o  avere  in 
(erbo.  Da,  tigni,  o  avi  'u 
conségna . 

fere.  Siòr  . 

di  meflere  tornar  fere .  De 

faldat  l'è  deventa  tambo- 

rì.  V.  Soldat. 
ferenata.  Maitinnda. 
ferfedocco .  Babiòt . 
fergoncello.  Nallrùfia- 
fergozzone.  Pegn  fui  goz . 
fermento.  Serméta. 
ferotine.  Tardif. 
ferpe .  Bét . 

6.  allevarli  la  ferpe  in  feno, 
Tiras  i  bés  en  sé .  V.  Bés. 

*.  giuocare  alla  ferpe.  Zuga 
a  mare,  o  tirintla. 
5.  metter  la  ferpe  tra  le  an- 
guille .  Meti  'i  lóf  còle  pé- 
re. V.  Péra. 
5.  ogni  ferpe  ha'l  fuo  velé- 
no .  Tngg  g'  ha  '1  so  veni!  . 
V.  Veniì. 
ferqtia.  Donzéna  d'ùf,  e  si- 
feri -.lattina .  Donzen'eta.i 
feiraglio.  Ciaf  de  le  arcade, 

cine  de  prèda . 
ferrare .  Sara . 

ferrare  !  panni  adoffo  altrui  . 

Sta  al  pél  de  qualchedii  , 

fta  dre  cóle  cane  gùfe.  V. 

Cane . 
ferrato .  Sarat. 
ferva .  Maséra . 
ferviziato.  Servifiagol,  fervi* 

siaol,  fervifiavoi. 

No   -  fer- 
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fervicciuoU.  Serveta. 
letvidorame.  Servitoram. 
iervisiale  ■  Scodò  ,  fcogg  , 

sur .  r  , 

fervire.  Server,  o  lem. 
lervir  di  coppa ,  e  di  coltello. 

Servì  a  p'e ,  e  a  cavai . 
fervi».  Portada. 
feffitu».  Alscta,  adnta. 
feflo.  Tafanare, 
fcfta.  Compas,  seti  . 
S   parlar  colle  fette.  Parla 

fui  sfido . 
fera  .  Séda . 

fetajuolo .  Marcant  de  drap . 
ferola .  Brufchì ,  crena  ,  fcoi , 

sédola. 
fetolaciia-  Scdolfi  . 
fctolare.  Brufca,  landa, 
fctolato .  Brufcat ,  ranelat . 
fetolona .  Crena  gròia  • 
SXfe^eàsaràt.dre- 

dér.        s  p     .  . 

Sfacciataggine  ,  sfacciatezza  . 

Dotorena ,  dolomia . 
sfare .  Desfa  ■ 

sfarfallare.  Barbe!»  ,  sbarbe- 
la. 

sfarinato .  Mot .  . 
sfociare .  Desfabnea . 
st'aiciume  .  Frantum  ,  rovi- 

sfaWUare  .  tt«r.  '  , 
sfederare  .  Desfodra  ,  desto- 

sfedemó.  Derfodwgat. 
sfericamente-  AL  tond. 
sferico  --  Tond . 
sfera .  Desfere ,  meia  carga- 

di'ira  ,  ftras . 
sferrare  .  Desfera . 
sferza .  StafiJ . 
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sferza  del  caldo .  Ora  bruza- 
da. 

sfiancarli.  Sbogias. 
sfiatatelo .  Foram  ,  foradòr . 
sfilacciare .  Destila,  fpuda. 
sfilare .  Desfila . 
sfilarli .  Desfìlas . 
sfilato.  Destila t . 
sfinimento.  Faftide. 
slogare  .  Sbora  le  vene  3cc. 
sfogarfi.  Sorai . 
s  v,6ai(. .  Sorat- 
sfogatoio .  Soradór . 
sfoggiato,  sfoggiatolo.  Stre- 

menàt. 
sfondo .  Sfóndro . 
sfortunato  .  Defdetat ,  desfor- 

sforzatamente .  Ode  bif,  o 
de  baf,  oderinf,  oderanf. 
V.  Rinf. 

sforzo.  Sbogiada. 
sfracellare.  Deitcmenti . 
sfrattare.  Fica'l  vel ,  tìcaila. 
sfrega  ce  iolare  .  Sfreeheza . 
sfregiate.  Friza,  sfnza.  ■ 
Sfregiato.  Frizat,  sfrizat. 
sfregio.  Marcherà,  sfriz . 
si  ri n guc Ilare  .  Fa  la  primavè- 
ra .  V.  Primavèra . 
sfrombolare.  Sfrortzirra. 
sfondare.  Pela  i  érbor. 
sfrondato .  Pclat . 
sfrondatore .  Peladór. 
sfruttare.  Straca  i  tcre. 
•  sfucinata  .  Cobiz  . 
sfuggire .  Sbritcia . 

S  G 

Sgabello  .  Scabfel  de  tenta!, 
fcabellone.  Scabeló . 
i'-.„nbueciato.  Dcfcals,  Cn  pe 

nnd  ,  sgambar . 
sgambettare  ■  Sgambeta . 
§.  iìedi,  e  kambetta;  e  ve- 
drai tua  vendetta.  Dtinela 
al  Sior, 
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a!  Siór ,  l'ira  de  la  fera  là- 

fela  per  domà. 
fga ngh erare .  Dcipolega  ,  de- 

fvertecia,  leva  dai.pòlec. 
gangherato .  Sbatafac . 

Fre .  De/pa/iona . 
to .  Detpafionat, 
:,  fgarire.  Vénfer. 
/garare  alcuno,  Fala.vidl'n 
candela  a  vergi! .  V.  Can- 
dela. 

fgarrare.  Fa  de  leUlòpe,  V. 

Falópa. 
Jgarreccare.  Sgarlata. 
{gattigliare .  Sgatina. 
ighenobo.  Svergol. 
-é.  a  fgherabo,  £11  sbies,  en 

fcbencó ,  en  {Vergai . 
/ghermire .  Defcompartì ,  de- 

igarbina,  /comparti. 
k  he  rio  icore .  Scampa  iridar . 
fgherrettare .  Sparlata, 
/ghignare.  Scufiona. 
lghignazzaroento  .  Grignalà- 

fg  hi  guazza  re .  Sgrignasi, 
ighignazzaca,  fghignazziu.  Szri- 

gnajàda . 
fgomberarc .  Fa  fanmarù  .  V. 

Sanmami . 
ftombero  -  Sanmartì . 
komitolare  .  Desgamifelà, 
fgomitolato .  Dafgamifelàt  - 
/gonhare.  Defgionfa. 
{gonfiar  la  marina  .  Cala  lo 
àque,  Usa  sfredì 'I  prim  bòi. 
V.  Bòi.  , 
gorbia  -  Forfna  ,  fgrùbia . 
Igorbiarc  ■  Mot», 
fgorbio.  Mot,  fpegas , 
fjorbioliua .  Sgrubiina. 
Uorgare.  Sbiljà. 
Igoware .  Delmagonà  ,  r» 
dala  zo,  vola  iùra  del  c 
Defmagonac . 
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{gradire  .  Defprega,  dczum* 

prega, 
/granellare .  Sbecola . 
/granocchia  re  .  Sgandofia ,  f^ra- 

Igrariato.  Desfortunàr. 
6-  chi  è  nato  /graziato,  gli 

tompelìa  il  pan  nel.  /orno  . 

Se  calca  za  un  còp  ci  nia 

da  fui  co.  V.  Coe. 
fgretolare .  Smignih . 
Jjnajaro,  Desluziiràt. 
/guancia.  Sguanza  de  la  bria. 
/guardo.  Lumàda,  uciàda. 
/guardolino.  Uciadma. 
/guazzare.  Sguatara. 

*  {gufare.  Sbufonà.. 
/guinzagliare  .  Defcobla  ,  de- 

slig'a  1  ca . 
{guinzagliato.  Defcobi.ir  ,  do- 
si igat. 

fguiggiare  .  Defcola  i  fupèi  3 

leva  'e  ma/carine . 
fguizzare .  Biuicà . 
/gufeiare .  Bìufca ,  sbiufea . 

Si.  Es,  fé. 
fibilare .  Sibia ,  fubia . 
libilo.  Situo,  Hlòlàda. 
decita.  Sùt,  sù:a., 

*  ficuméra.  Svergna. 
lìcurt'a.  Piezeria. 
iìepe.  Séz. 

liepe  di  rofle  .  Ròfìa . 
S.  ogni  prun  fa  llepe  .  Ogne 
llràs  de  cavagn  1'  e  16  una 
vòlta  al*  an  .  V .  Cavàgn . 

ficero .  Latmòl ,  mol  del  lat 
ioló" ,  forò . 

figliare.  Cnmcter. 

fienore.  SióY,  fior. 

(tlìqua.  Gaie  de  fazuì  6cc. 

iìmiano.  Brògna  catalana. 

fiutile.  Parcnt,  parét . 

Ilmulare.  Fa  pari. 

Nn  4  fin- 
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fincope.  Pallide . 

fi  n  copi  zzare  .  Vcsnì  Nitide. 
V.  Pallide. 

lindacare.  Nota  le  càie. 

iin dae are ,  tenere  a  lìndacato. 
Grata  lui  co  a  varili  -  - 

finifcalco.  Refetorér . 

finopia .  Seros ,  firòs . 
*.  andar  per  il  filo  della  li- 
nopia .  Sta  'n  riga  .  V.  Ri- 
ca ,  tira  dret . 

*  iirocchievolmente  .  Sorela- 
mènt. 

fitare.  Tulègà  .      -    -  • 
Cto.  Tufór. 

S  L 

Slacciare.  Desliga. 

*  «laccio.  De  slam, 
slattate.  Defpìcona,  dìfpico- 

na . 

slegare .  Desliga . 
ditta.  Ilfa. 
slogarfi .  Deslogai . 
slogato .  Deslogat. 

S  M 

Smaccato  .  Dallas  ,  dolsùs  , 

(treandàt . 
fraacco.  Màfchera . 
S.  far  altrui  uno  fina  eco  . 

Mitì'l  piviài  a  vergu  .  V. 

Piyìal . 

*  Imacio  .  Mflca. 

ima  gameti  to .  Dezaviament . 

fmajare.  Storàs,  dezavias. 

imigato.  Scora  t  ,  sbatìt- 

(magiare.  Tu  i  1135  . 
S.  egli  è  un  feren  ,  che  ("ma- 
glia. Saré  ftelént.  V.  Ste- 
fani . 

fmallare  .  Sghilva  ,  rghivia  , 
fgibia ,  fgrubia  ,  fmogolh  . 

fmallato.  Sghibiat,  fgiiiviat, 
Igrubiat,  Fmoanlat. 

fmallare  .  Da  'I  maflec  .  V. 
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Màlk-c,  emmolta  ,  mafìesa  . 
fmaluto  .  Emmoltàr  ,  maltc- 
gàt . 

ftraltire.  Digerì.  . 
fmaltir  uno.  Lasa  ìu  en  d'un 
cantò-. 

fmaltitojo.  Savertma,  sòrba, 

lòrbana . 
froalto.  Màflee. 

*  fniancen'a.  Paraginen'a,  pa- 
reginena,  parigineria. 

fmantellare .  Desfabrica  . 
'  finanziere.  Smorozet. 

*  fmanzierofo .  Paragì ,  pare- 
gì ,  parigì ,  pie  de  aioche . 

fmargiatìarc  .  Fa  de  tiradas  . 
fa  de  le  fcaciàde  .  V.  Sca- 
dada.. 

(inargiafleria  .  Squaquarada  , 

fcaciàda  . 
fmargialfo  .  Gradai  ,  (cacio  , 

fmargiasó . 
{"mattonare.  Dezcntavcla,  di- 

zentavel'a  ,  fgarotà . 
fmattonato .  Dezentavelàt.di- 

zentavelat ,  fgarot.it . 
fmemorare.  Mangia  la  memò- 
ria col  pa . 
fmergo.  Merlo  aquari! . 
fmetigliare.  Smergì'a. 
fmeriglio.  Luflrina,  fmergi  , 

froerì , 
fmerza.  Ampola. 
fminuire.  Spifìg'a  le  còrde, 
fmocciare .  Smolìgnìi . 
fmoccolarc  .  Moca  ,  Ihaocà  . 
fmoccolatojo .  Mochèta. 
fmoccolatura  Mocadùra ,  mo- 

cài  de  candéla,  finocol  adira, 
frnollare.  Smoja. 
fmontare .  sbiafs ,  fmaris  de 

color. 

frnontato.  Smarft  de  color, 
fmorbare  .  Defcarogna  ,  de- 
Imorba . 

fmot- 
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fmorbato  .  Dcfcarognàt ,  de- 
Imorbir . 

fmorire .  Sbiavi'r , 

i'motcarc.  Lagàs,  lavina,  re- 
nài. r  -, 

fmottato.  JLagat,  lavinàt  .re- 
nar. 

*  fmueciare.  Biufca  ,  sbrifìa, 
sbiufea . 

fmuffare .  Smuaà . 
fmufl'ato .  Smuzàt . 
firmilo.  Smuzadùra. 

S  N 
Snello.  Alcft,  ladi. 
fnidiare  .    Defgnafa  ,  fmazo- 
nb. 

S,  fare  fnidiare.  Desia  'I  ni. 
fnighictìrfi.  Tras  fura, 
fnocciolare .  Monda  le  nói . 
S  O 

Soatto  .  Mafcadéz,  mofeadéz  . 
fobbollito.  Boft. 

*  fobbilare .  Emboldl  ,  enbol- 
dì ,  engabià . 

focchi'amare  .  Ciara'a  a  beià- 
ze. 

focchiudere .  Sarà  l'ùs  en  fen- 
didùra . 

focchfufo .  Enfendidura,  en- 
te tifi  dura  . 
faccio .  Sòs . 

§.  morta  la  vacca  disfatto  il 
foccio .  Mòrta  la  vàca  P  è 
*n  co  '1  sòs . 

(occorrenza.  Sehetarùla. 

l'occorrere.  Aida. 

fodare.  Folà. 

fodare  i  panni  .  Fola ,  e  pa- 
na i  pagn . 

fodato.  Folat,  panar. 

fodducere ,  foddurre  .  Embol- 
dl ,  enboldì  . 

fodo.  Dur. 

S.  terreno  fodo.  Teré  polfa- 
iéx. 
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5.  terreni  lodi .  Vécter . 
fofFrire.  Dura, 
fofficcare .  Entambuzà . 
foffice .  Ciodéra ,  molezl ,  mol 

foffio.  B<5f. 

foffione  .  Mantezfel ,  fopi'et . 
lòffogamento .  Stofegament . 
foffogare.  Stofega. 
foffogato.  Stofegat. 
foffogazione .  Stofegamènt. 
foffoggiata  .  Fagotèl ,  goba- 
da  . 

f0fufSare"  Fre£Ì  *  P'atì  '  * 
foffregato .  Fregàt  a  piani . 
l'offrire .  Dura  . 
fogjjiogaia .  Betcra ,  p 


foggolare.  Erabavera. 
foggolo.  Bàver. 
foglia  .  Bàfa ,  fetàna  de  la 
póra. 

foglia  intavolata .  Sòcol  de  la 
pòrta,  lòt'ana  che  fa  tapó. 

foglia  lilcia.  Socana  eguàla  al 
pavimènt . 

fogliare  ,  foglio  .  Bafa ,  fotà- 
na  de  la  pòrta . 

foia .  Si'ga . 

§.  dar  la  foia.  Da  la  n'ea  a 
vergi! .  V.  Sfga  ,  da  la  raca. 
V.  Tàca  ,  frega  la  eòa  a 
qualchedu.  V.  Cóa  . 

foiare.  Sgionfà . 

folamente.  Dòma  ,  domùlla, 

foiare.  Sola  . 
folco.  Sole. 

§.  andar  pel  folco.  Anda  fi- 
laria. V.  Filada. 
foldaro.  Soldat. 
Iole .  Sòl . 

fole  annacquato .  Sol  roarèl . 
5.  aver  a  comprar  in  fino  il 
fole  , 
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fole.  No  avi;iien  riè  il  fòt 

ne  al' Ombra.  V.  Sol  -,  no 

avighen  né  de  peli,  né  de 

pelia.  V.  Peli, 
folecchio.  Ombrùla. 
foleggiamcnto .  Rdecadùra . 
Soleggiare.  Reieca  la  biava  , 

teca.  ■  ;  .  , 

fole^iato  .  Relecat  ,  ice  ai 

Gir.         . ., 

foieretta.  Carpela,  fcarpela, 
«afa. 

Toletta.  Sala.  „ 
folfaoelto .  Solferì  de  legn ,  o 

de  lincei  ■ 
folìno.  Falsèt  de  la  camiia. 
Sollazzare.  Svaria. 
follazJtarfi.  Svariàs . 
follazzevolmente  .  Svariflda- 

mét. 

■  folletioo.  Gàfot,  gatigol. 

follevare .  Leva . 

follo.  Molili,  motz\. 

follucheramenco.  Spiuriraent. 

follucherare .  Spiar! ... 

foltanto .  Domufia . 

foma  .  Sòma. 
S,  acconciar  la  foma .  Drcia 
la  soma.  . 
§.  pareggiar  le  fome.  Tù  le 
sò  miziire.  V.  Mizùra . 
S.  per  le  vie  s' acconcia  le 
ionie.  Drealafiràda  fadré- 
fa  la  MVByO  la  càrga-  V. 
Dresa . 

fonaiere .  Soroei . 

Ibmmergere .  Fonda . 

fommofeiare.  Rovegni. 

fommofeiato.  Rovegnit.  ,, 

fommoftìo .  Mesot . 

fonagHera .  Sonai . 

Tanaglio.  Sonai. 
S.  appiccar  tonagli  a  lino,  ra 
lacoaaquatchedii .  V.Cóa, 
fa  un  abeti  a  vergu  • 


SO 

i.  tigni  gatta  vuole  il  ftiofo- 
naglìo  .  Ais'a  la  eòa  più  de 
quel  che  '!  pùl.  V.Coa. 

fonare  .  Gioca .       .  . 

fonare  a  diilef*  .  Sona  da 
longh. 

fonare  a  fella .  Sona  de  legre- 
ia. 

tonare  alto  la  tromba .  Fas  feio- 

pà  '1  bec . 
fonare  a  mal  tempo .  Sona  'I 

temp,  ,  ;  . 

fonare  di  randello  .  S[ramba- 

ja  tu  qualcfaedù .  .  . 
fonare  a  martello  .  Sona  dei 

bògg  . 

fonare  a  mono .  Sona  i  grop . 

*  fonata.  Sorrida. 

§.  tal  fonata  tal  ballata .  De 
quel  che  's  sómna  fé  *n  re- 
gòi.  V.  Regòer.  - 
fori  nocchia  re .  Pizolas . 

*  fonneferare  ,  Tonneggiare  . 
pormi  de  légor  t  piaola  , 
polsa, 

fonoellino.  Pizol,  fonét. 

fonnelliiw  dell'oro.  P/zol  de 
la  marina .        _  . 

tonno  .  Poltada ,  iòn .  n 
i.  romper  ilionno  .  Defcagia 

jù  the  dflrem. 
$.  fchiaeriar  un  fonno.  Ca- 
va* la  iòn.  V.  Son,  fa  un 
polsec .  V.  Potsèt . 

fonnolciira.  Enfocamét. 

iòperchiare  .  Andà  de  sima  . 
V.  Sima . 

foperchio .  Superfluo . 
S.  il  Soperchio  rompe  .il  co- 
perchio. Chetut  vtil  tutta- 
la .  V.  Voli . 

foppannare .  Fodr'a  la  velia . 

foppaflb.  Mesòt. 

foppiattato,  foppiatto.  De  feon- 

fop- 
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foppìattonBccio ,  fcppiattone . 
Magatonàs  ■ 

foppìd;;tno.  Càfa  de  leti1'' 

ioprabbondare  -  Fa  de  le  en- 
rràde  a  brandóz.  V.  A  brin- 
dili ,  regòer  biave  en  quan- 
tica ,  (traballò.     ■    '    '  . 

fnprjci-fiiii.urare.  Strapaga. 

(opralo.  Stteandàtv  '  ■■ 

fopragi-itro .  Repari. 

(oprar  '..Liniere  .  Reaòer.  1 

fopraramàrtone  .  Mur  de  qua- 


fopraicritto.  Manlio."- 
fcprarlema.  Soersac  ,  foTtr- 

foprattiefìi .  Refpr'r  ,  tegriemcn- 
tép . 

foproub. -Gùma  dèi  òs. 
forbii  Bianco',  pezabé. 
forbo .  Pezìbé . 
forbotti;  .  Aemarfa  infilsada  , 
■  riamia  ,  magato",  mcdins  , 

polegàna. 
forciaja  .  Soreshcra  . 
forco.  Sorec,  fors.    ■■  ■• 
fordacchìone  ,  (brdaflro,  Tà- 

pa ,  tòpa . 
fordo.  Sórd. 

5.  egli  èil  mal  fardo (fue)  che 
non  vuol  udire.  Fa  'I  Cord, 
o  'J  mar  per  no  paga  dàfe . 
V.  Dàfe . 

S.  egli  è  ricco  fordo  .  L'  ha 
pras  ^  o  grès  i  rogne.  .  V. 

forgozzone.  Pisn  fui  goz. 
/ornacchiare .  Smargaja.  • 
f'trnione .  Gate» . 
foro.  Paciuc,  paciuebet,  al- 
gol . 
forra.  Tonini, 
forfè.  Brandì,  foerrù , fov«- 

fofpingere .  Sgoja . 


iodi.  Polfada.  ■■:    . -■  . 
lottare  .  Poltà ,  ftrigss  . 
loflei-ere.  Dura.    ■  .  i  '  ■ 
fofienere  i!  ree  .  Gami  a  la 
pntentkfió  dfi  S.  Urtò/ V. 
i  PrezentafiS,    . .  r  ■  i>u„ 
fottana,  /ottano  .  -Sotcurda  , 
-  travèrfa  ,  trevèrli  ,  velia 

lónga  .  .  li 

fottecclii  guardar  fotteechi  . 

Varda  fotcoa.  V.  Varia  . 
fottigliumi.  Gófe 'de  malfi:-': . 

Cottile.  Sitìì.    : 

5.  guardarla  nel  fot t ile'-.  Dj 
.  a  mcnt  a  tute  '  te  rnóTche  , 

che  vii».'*.  Mflfta.^ 
fortoleva  .  Soprèfa  ,    -  i.  ;' 
fovatcolo .  Mafcadéz ,  mofea- 

foverfo,  fcioverib.  Lovì  ,  o 

fava  per  engrasa  . 
fovvenimtsnto  ,  fovwnenzn 

Refusa . 
fowenire .  Aida ,  fa  rfiféza  . 
ibvvenziorte .  Refiiza . 
fozzare .  Empaciuga .  - 

SP  ■ 
Spaccamondo.  iSradSs. 
fiaccatura.  Feftrèga . 
fpacciare.  Fa  -de  le  l'pacàde  . 

V.  Spacàda,  (pica, 
fpacciar  pel  generale.  No  da 

fenttir  a  le  ciacole  dèi  oter  . 

V.  Sentir.  ' 
fpa  ce  temente .  •  Greea  darri  St , 

=  re?sdam>-]it.     -   •■  - 
(paria,  Mèla.- 
Ipadone.  Spedò. 
4.  E'  ci  fi  pw-pincar  di  fra- 

done.  El  -\,c  pul  baia  i  fo- 

rèc  en  qucla  ca  .  V.  5b- 

tèc.  -■■  : 

*  uiarej  o  limili  lo  Ipadohe 
a  due 
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a  due  gambe  .  Anda  còme 
un  ca  Tcotàt  ■  Racomand.is 
a  le  gambe,  icapa  cóme  una 
jórga  tofegada.  V.  Sórga. 

{pagliare.  Pala. 

(pago.  Refòriì,  tocheta. 

(palancare  .  Sbadasa ,  sbogià , 
s balena  . 

(palancato  .  Sbadasic  ,  ibale* 
ni: ,  sbogiàt . 

fpalancatore .  Sbadafadóp 


data .  Sbadilàda . 
arare  ■  Paladór  ,  sbadila. 
'  dór  . 

fpalla .  Spala  . 

del  fiume  .  Riva  del 
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4.  fare  fopra  le  (ne  Ipalle  . 
Lavora  lui  50. 

(Vallarli .  Defpalàs. 
(pallato.  Defpalàr,  sbaiàt . 
(palletta .  Muradel ,  pòita  del 

poni ,  ("pala  del  pont . 
f pai liere.  SehenSl. 
{pallino-  Mantclèca. 
(palluecia.  Spalata. 

5.  fare  (palluccie  .  Fa  '1  po- 

(pampanare .  Smafola . 
fpanderfi.  Spantegàs . 
Ipaniare  ■  Leva  t'  ozel  dal 
vefg . 

fpaniarfi.  Dezenpegolàs . 

(pannare.  Tira  zo  la  ree. 

fpannocchiare  .  Cata  el  tor- 
mento ,  o  'I  mei . 

fpappolarli  .  Anda  en  bródo- 
la ,  anda  en  panéia .  V.  Pa- 
néfa ,  fmagotàs . 

fparabicco,  andare  a  fpanbic- 
co.  And'adonganét  .V.  Don- 
ganéc . 

(paracalci .  Cavàl  che  tra . 
fparaghclla  ■  Spàrez  fai  videe. 


S  P 

Sparagiaia.  Sparegén. 
)'para~io .  Sparez  . 
Iparapane.  Netaeaicc'i . 
fparare .  Sbarà . 
1  pararfi  -  Sbaratài  fura . 
fpararfi  per  uno.  Sbudelas ,  ( 

o  (as  sbudeià  per  versi'i  • 
fparata .  Sbaràda  . 
fparato.  Sbarrit ,  fci'ep . 
fp^recchiare .  Defparecià  . 
(paro.  Sbar,  sbaràda. 
fparpasliare.  Sparnesa. 
fparviere .  Sparavér. 
i.  voler  drizzare  il  becco  agi 

fparavieri.  Dresa'l  bec  al 

fi  ve  te  . 
fpaftojarli ,  Defpetolàs. 
Jpatola.  Spàdola  de  fpocK-r 
fpaventacchio.  Matò  de  (irà 

fpaur;:cchio.  Poràcia. 
i.  (are  uno  [pauracchio  .  Fa 
una  bulàda  en  credènte.  V. 
Bnlàda.  f  a  póra  con  un  feiòp 
vùd.  V.  P^ra. 

fpaurìre.  Fami  furugòr  aver- 
gli .  V.  Furugòt . 

fpazzaforno.  Spafadór  del  fó- 

(pazzamente».  Spasada. 
fpazzatojo  .  Spafadór  del  i 

fpazzature  .  Scoadia  ,  feoa- 
fa  . 

fpazzavento.  Lùcdèiieteveng. 

V.  Vent.  ' 
f puzzino  .  Scoadtir ,  fcopi ,  (co- 

vadór,  (pafadiir . 
fpazzola.  Brulc!ù,manferfna, 

fmanfari'na . 
fpazzolare .  Brufc'a . 
(pccchietto .  Speciec- 
fpecehio.  Spfeg. 
S,  netto  di  (pecchie»  .  Net 

fpecifcnt. 

5.  flar 


S.  fiate  allo  ipecchio.  Calci 
nèla  péna, 
fpedalingo  .  Priór  del'  Ofpe- 

dal .  .  : 

fpedato.  Sonc  de  gambe. 


fpegnere  .  Stuà. 
fpesnitojo .  Capelèc,  imorurù 
ipcgnitore.  Stucamòcoi,  ilu; 


mòri  . 

fpclazzarc.  Monda,  ferm  la 

lana  . 
ipelazzino.  Mondar! . 
fpellicciatura .  Spelucadùra . 
fpendereccio  .  Buz  de  ma  , 

fpendibel. 
fpera.  Speg. 

iperdere,  ipergere  .  Perder, 

(perimento.  Sperienza. 
(perula.  Specièt. 
fpcfa.  Speza. 

S.  buona  fpefa .  B6na  lana  , 
bòna  lemflfna  .  V.  I-àna , 
leinàfna . 

4.  dare  la  (pela,  mandare  la 
(pela  .  Manda  l'efccutió  . 
V.  Efecutió . 

fpetezzare .  Coreaa. 
(pezzare.  Rfimper,  rompi . 
(pezzazocchi.  S earpa sòc, icie- 

pasòc ,  (ciepl . 
{pianare.  Spiana  . 
{planar  il  pane  .  Fa  fu  *1  pa , 

gremol'a  '1  pa. 
fpianare  i  mattoni.  Da  '1  scft 

ai  quadrei.  V.  Quadre! . 
(pianatolo.  Càna  dele  fojide, 

gràmola  del  pa. 
fpianatore.  Gremoladór. 
fpiann.  Spianada. 

5.  fare  Io  fpiano  .  Fa  zo  i 
fax.  V.Fuz,  nfeta  fiitatàt, 

fpiattellare  .  Parli  aia  papà- 
ia «eliacamente.  Tondamènt. 


fpiea.  Canfi  de  formentó\ 
sbori  "  Defp'C'a  '  dellaca  > 

5.  chi  fpicca  loj'mpiccatoap- 
picea  lui.  Defptca  l'empicflt, 
che  l'empieuta 'nipicar'a  te. 

(piccato.  Deitacàt. 
{picchiettino.  Fetìna. 
{picchietto.  Fetèla. 
(picchio .  Còla ,  feta  de  per 

fera ,  spiga . 
spicchio  di  noce.  Còsadenór. 
spicchio  di  pane.  Cornezèlde 

Pa.-; 

spicchio  di  petto  .  Pónta  de 
per. 

6.  parlar  a  {picchio.  Efersùt 
de  paròle.  V.  Sui. 

s picchiato.  Spigar, 
spicciare.  Sbilss  ,  fmapà  . 
spicciolare.  Sfojà  ,  (granai' 3- 

spicciolato .  sfojat .  {granar  . 
spignere.  Sburla, 
spigo.  Lavanda . 
spigolare.  Spigola, 
spigoliftra .  Spigolósa . 
spigolo.  Serofbràre. 
spillaccherare .  Defpetola ,  def- 

iaeolh . 
spillare.  Spina, 
spilletto.  SpinèI,  voci, 
spillo.  Forò,pontarùl ,  fofpi'r 

de  le  vèze. 
spilletto.  Vficia  de  pomèl. 
spilongona .  Derlendóna . 
spilengone.  Derlendó,  pcrte- 

%à. 

spilorcio .  Pelòj'a,  piatola ,  più- 
eia,  piùgia. 

spilluccicare .  Spifigà  una  vi- 
vanda ,  e  si'mei . 

X'Iluzzico.  Fare, o dire diec- 
ina a  fpilluizico.  Fa,o  di 
a  pcs ,  a  eòe  .  V.  A  pes  a 
t>oc  .  ■  S.  par- 
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<s  parlar  a  fpilluzzico  ■  Efer: 

sùt  ile  paròle.  V.  Snt. 
spinare  ■  Spina, 
ipinace .  Spinale  1 
^inetta.  Pafam'a.  .  . 
spinolo.  Refporchl. 
S.  come  dice  lo  fpinofo  alla 

ierpe  ,  chi  non  ci  può  fiat. 

le  ne  vada .  Fa  còme  'i  re- 

fporclù  .  V.  Refporchi  . 
spinta .  Sburlada. 
spirito.  Fiat. 

ipizaeca  .  Liberal  cóme  una 

pégna.  V.  Pé;na. 
(pizzico  ,  favellare  a  fpizzi- 

co.  Efer  sùt  de'  paròle.  V. 

Sùt-    ■  - 
jplendimer+to ,  splendore  .  Lu- 

spogliare.  Spoglia, 
squillarli  ir  far  letto.  Apìic'as; 
a  vergai  de  m:t ,  e  de  pe  . 
V.  Pe  ,  fes  fu  le  toaneghe . 
V.  Mancia  ,  finis  fu  ie ma- 
nche. V.  Tirai, 
spogliatoio.  Vcfiàrc  . 
spo^liazza  .  Cavai  sòl  CuJ  ■ 
5.  "dar  una  fpogliazza  .  Finì 
.  V.  Fi 
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.r.,....ro.  Caviei  'dela  fpùk  - 
spolpata.  Spoipat. 
i.  matto  spolpato  .  Kat  de 
lig'a.  i 
spolvererò.  Saehetl  da  ipolj 

spolvero.  Dérna .  -  - 
sponderuola .  Scanada . 
spoppare.  Desiata ,  del  pìcona,: 


sporcare.  Bordena. 
sporcizia  .  Borrite ,  fponhez  . 
tportclla.  Sperai ,  - 


S  P 

«portello.  Antèl  de  fineitrn 

del  armate',  de  porta  . 
spellare.  Sbo°ia). 
spellato  .  Dclìentun't  ,  sbo- 

spranga.  Cagnùl  dèi  rafeghì,: 

sprangare  .  Encamhra  .  ; 
sprangato.  Eneambràt. 
spran^iierta .  Càmbièta,cam- 

sprazzare.  Sbrofa.  ■  1 

iprazzato.  Sbrotàt. 

spremere  .  Sftmch ,  fvigora  . 
spremuto .  Strucar  .    \  ...  : 
sprimacciare  ■  Spellimi  ,  fpiu'. 

sprimacciata.  Speluttiada - 
sprimacciato.  Spelumàt. 
spiomettere  .  Defprcmeter .  : 
sprònaja-  Piaga  del  fprrf».  . 
sprt.r.are.  Spirona  la  cavalca- 
tura . 

spronar  le  fcarpe.  Ancia  a  ca- 
vai a  le  braghe,  o  col  cavai 
de  S.  Frans'elc . 

sprone  .  Sperò ,  fpiró ,  fpirò; 
dèi  mur,  del  gal,  dei  er- 
■    bor . 

spro-nclla  .  RudeHna  del  fpi- 
ró". 

ipropofitato.  Spacàc .  - 
spruzzadìa.  Piovizina. 
spruzzare.  Sbfofa  .  : 
spruzzato.  Sbrofat.  • 
spruzzo.  Sbrofifg' 
spruzzolare .  Seolìgna . 
spulciare.  Spuleza.  - 
*  soulezzare  .  Bisa  ,  tùzer  , 
I  fpulcsà . 
spuiezzo.  Bisada. 
spuntare ,  Cas'a  ,  muca  ,  casa 

la  memòria,  depeni, 
spuntato.  Mùc,  raucàt. 

spur- 
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spurgare .  Refca ,  fgargaja . 
spurgatone,  (purgo i  Sgargi* 

jada . 
sputare .  Sputi'* . 
sputar  la  voglia.  Lasasla  pi- 
si. ,       r  t 
sputafenno.  Dotoras,  fpuda- 

fenténfe  < 
sputatondo.  Scada i  , . 

SQ.  • 
squacchera  ,  e  (quacquera  . 

Cagarela . 
$.  A  fquacchera  .■  A  noaca.  > 
sqitacherare .  Scbitola . 
squadernare.  Volta  carte.  ■ 
squadra .  Squàder.- 
§.  effere  fuor  di  fquadra  . 

Efer  fò  del  vada  ,  o  parla 

zo  del  vada  .  V.  Vada  . 
%.  ufcire  di  squadra  .  Arnia 

fura  del  vada-.  V.  Vada.  . 
squadratore .  Segnacàfe,  taja- 

prcde . 
squagliare.  Defcagia. 
squarciare  .  Sbetegà  ,  tbreg*  , 

ichincà . 
squarciato.  Sbetegàt. 
squarcina .  Palò) . 
squarcio.  Sbregàda  ,  sbregc!.- 
squarquojo  .  Veciàs  ,  vegba- 

10*3. 

squartare.  Fa  del  momò. 

squartar  lo  aero.  Sctepà  i  Ti- 
zi, fpàrtcr,ofpart\  ùnalèn- 
dena  ,  o  un  cavèl  per  mèz  . 

squinmlìa .  Scar  ansia . 

squittinire .  Baiotà . 

squittinito  ■  Balotàt  ■ 

s  qui  trinato  re .  Botorador, 

squittinio.  Balatano*. 

squittire  .  Xra  dèi  crigg-  .  V. 
Crit . 

S  T 
ila .  Tas  ras . 
fiaccare .  Deflash . 


itacela  tmrata .  Sonasi  fonia,  . 

fon  s'a  fon-la  .  » 
fìaceiare .  Sedasi*  - 
ftacciajo.  Crevelì  >  pigolò*  ,  ■ 

fedasi ,  fpinasì .  -  ■- 

(tacciata.  Sedasada  . 
(tacciato  .  Sedasàt.  * 
(lacciatura  .  Sedalàdfi-a . 
(laccio .  Sedàs . 
ftadera .  Stazéra . 
ftaderina .  Stazcrinéi 
ftaffa .  Scafa . 

S.  tener  il  piede  in  due  ftaf- 1 
(e  .  Ti=nì  '1  cui  *ù  'n  dd  ■ 
fcagn.  V.  Scajn,  volì'lco- 
set  elapanséta.  V.  Coièt. 

*.  tirar  alla  ftaffa .  Andasha 
col  mal  delarailfa.  V. Mil- 
la . 

flaffare,  flaffeggiare .  Mete*  i 
pe  fura  de  fiala . 

(tarlile .  Sentati  ; 

ftaggio .  Baitonieli ,  barechl  , 
bolsfi  de  le  regg  j.  palò  ,  par- 
tila de  feàla. 

(lagnata.  Bocalina de llagn  . 

flajo  .  Quarta  i  ■  -  ■  .   

ftajoro.  Con ,  ■    .  ■  • 

Italia.  Stala. 

S.  dare  dalla  al  beftiaroe.  En- 
fiai à .  ;  1 
(lanaggio  .  Refrèfc  ,  dal ,  flaiis. 
ftallare  ■  Fa  gràie,  (pender - 

ftallio   Polfadcz.  . 
ilailone  .  Stalér .  ■  •' 

ftamberga.  Bicòca,  bregn. 
ftambergaccia .  Bicocóna. 
ftamigna.  Vèl. 
flarapanare .  Squinterna.*: 
(lampare  .  Méter  le  fobie  Oc 

le  (carpe, 
flampita .  Secada . 
S.  dare  una  flampita  .  Dan 

lina  sùpa.  V.  Sùpa. 
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tampone.  Canó  deforme!)-  flafare.  Defembusa. 

ti5.          »  flato.  Biit,  ftat. 

flanchetto .  Stracolót .  ftagio ,  fìazione  .  Ca  ,  flafiÓ . 

ftanga.Gambfi.  ftazzonare.  Mattina  ,  palpo- 

S.  i  panni  rifanno  le  flanghe .  gnà ,  Imanlblà . 

Velli  un  pai  che  'I  par  un  *  iìazzonato.  Sroanfolàt,  ma- 

Cardinàl .  V.  Pai .  llinàt ,  fpalpognàt . 

flangheggiare  •  Strufi'a  ,  ftru-  lìecca  .  Oj  de  balena  ,  pólla 

fcia .  de!  badH  ,  ltàfa . 

ftangheggjato .  Stralciar. .  (leccare .  Spranga, 

ilante.  Sane  fteccato .  Sprang'ada. 

§.  beneftante.Beflaghét.ma-  fteethetto.  Stechèt. 

leftante .  V.  Malftagbèr .  S.  tenere  a  (ìecchetro  .  Ligi 

fìantfo  .  Rans,  ranjit,  ftaia-  cure,  fta  a  pichbta,  o  tigni 

dés  .  a  pichèta .  V.  Pichèta  ,  tigni 

ftantuffb  .  Anema  de  la  for-  enrt  qualchedu . 

b'ana,  e  del. «broli,  osi'meì,  flecconato.  Sprangada. 

fchifad6r .  ilecconc .  Gramègna ,  fprànja, 

line.  Sta.  tempicl ,  terapìèl . 

ftare  a  bada .  Encantàs  -  Itelo  del  gran  Turco .  Meljas 

ftare  al  gambone.  Empomigli.is.  de  formento" . 

ftare  alla  dura.  Emmulas.  (temperare.  Deftrempà. 

Itare  a  (portello  .  Sari  mèza  ftempiato.  Strambalàt. 

botega.  flentatamente .  Srrufiadamét , 

ftare  a  lleechetto.  Lì^'j  curt,  flento.  Strùfc. 

Ila  a  pichèta.  *-  a  flento  .  A  tip  a  lip,  a 

flare  cheto.  Tazer.  li  veli  a  liveli . 

flare  colle  maniin  mano.  Sta  Aereo.  Sporch'es  l 

co  le  ma  menèt  .  V.  Me-  6.  quando  lo  fterco  monta  in 

net.  ìfeanno,  o  e'  puzza,  oe'fa 

flare  in  peduli.  And'a'n  fcar-  danno.  L'è  un  vii  a  reùt . 

pi.  V.  Scarpi.  V.  Vili, 

ftare  inful  mille.  Avipha  del  fterpo.  Legna  mimida. 

forment  sec  da  vender  .  V.  fterquilinio .  Bùza  del  ledam. 

Forment .                 .  ■. ,  "!a  '  Caponéra . 

(lare  punta  punta.  Empotàs .  ftiaccia  .  Trapola. 

Ilare  tra  letto  ,  e  lettuccio.  6.  rimanere  allaftiaccia .  Re- 

Non  éfer  rmlat  gnetónza  .  fta  fot . 

V.  Malat .  ftiacciata  .  Chizùla  ,  fchiz'a- 

fìare  tra  'J  sì,  e  *1  nò.  Bater  da  . 

dal  Te  al  no.  fìiaeeiatina .  ChiCblì  ,  fcMfo- 

ftarna .  Cotórna .  li . 

ftarnazzare  .  Spipiolas,  fpclu-  Diacciatone .  Chizoló ,  fchifa- 

mas  ,  fpolinai  ,  sbkcr  le  A6 ,  fchiibto . 

ale  .  fliantare .  Ljp.'ìs  ,  sbregss  ,  kf.t- 

■      ■■■■  pfc, 


S  T 

pa  ,  fchinca,  fciancà,  fga- 
1*'. 

ftiantato  .  Lag.it  ,  sbregat  , 
-    icarpàt ,  fchincat,  iciancat, 

fìianto".  Schìncadura ,  fchin- 

c6  ,  (ciane . 
ftiare  .  Tégner  en  caponéra  . 

V.  Caponéra. 

iliato  .  Tijnit  cn  caponéra  . 

V.  Caponéra. 
fiiJionaca.  Spedada- 
ilidione.  Segagnùl,  ligagnùl, 

l'ped  . 

fìile.  Candela  de  pongg,  ca- 

n'eca  de  làpis . 
itilo .  Afta  de  la  bal'anfa . 
flimolare.  Dà  fot  el  dir. 
flinca.  Sgàrla,  ichinca . 
fìincata .  Schincada . 
§.  toccare  una  (lineata  ,  o  una 

(lineatura.  Ciapa  una  fchin- 

càda . 
Iliaco.  Schinca. 
ftingere,  ilinsuere.  Stua . 
ilio  .  Li  mar*  ùl . 

iìioro."  Cop . 
iti  pa .  Semài ,  fìmii . 
Jtipare.  Sgabi'a ,  ftaz'a. 
ilipetto .  Arroarièc. 
(ìipito.  Pilaltràda. 
iìipo.  Armare, 
iliracchiarc .  Spiugià . 
foracchiare  il  prezzo.  Spiato» 


flirpe.  Casal, 
•fiiticuzzo.  Malmoftòz. 
itiva.  Manéfa  del  piò. 
iìivale.  Sreval. 
* .  ucnere  gli  ftivali .  Da  l' en- 
s'càs . 

non  fapere  quanti  piedi 


entrrno  in  uno  flivale .  No 
iavighen  un'  aca . 

(lizza  .  Barila,  gneca. 

itizzarc.  Sbàter  ì  Aito . 

ftizzire .  Encagnàs . 

ftizzoio.  Gnec, 

flocco  .  Pai  del  paér. 
S.  avere  flocco .  Avi  del  mer- 
cùrio *n  reità.  V.  Mercurio. 

ftocrorilio  .  Stocfis. 

It'ilfb  .  Cobiz. 


ih..:.. 


Sl<à; 


ilolido.  LilÓ. 
rlolto.  Gaér,  lilfl. 
liomacare.  Stomegà. 
itoppa .  Stópa  . 

5.  far  la  barba  di  (loppa .  Fa- 
ta 'n  barba.  ■ 

iioppacciolo .  Scopai  de  fciùp. 

iloppia.  Meàr,miara,  ticpol, 
fttèpol.  _  ■  ■ 

floppinare.  Da  fùc. 

iloppino .  Stori:  . 

doppione.  Rimes,  (ìrepifi. 

ftoreileggi .  Dotorc-t . 

ftordigione,flordimento.  Sba- 
lordi mènt ,  fmatoriment. 

flordire  .  Smatori . 

fiord  ito .  Smatorit . 

ftoriare.  Snifàs  di-  fpctà , 

*  (lormeggiarc .  Enrolàs  ,  fa- 
ma. 

dormo.  Ròs. 

6.  fonare  a  dormo.  Son'acam- 
panamartèl . 

ftorpiare.  Strupià. 

*  iloicio  .  Stòs . 
flovigUe.  Vaz  de  tira. 

5.  dar  nelle  ftovjgfk;..  Anda 


le ,  fa  dai  coipeeò .  V.  Co- 
fpetó. 

iìoviglh/o .  Bocaléi ,  fornàdec, 
foruazér,  icudelér. 

O  o  (ira- 
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il  radiare, Arabili  re.  Trat  via.  flransugbonc .  StrangONj.  . 

Ilcbocchevule.  IVuUdL-t.       .  ftrangnria .  Dificolta  d'orina, 

lìnbucclicvulmcntc.  M  alide-  «riordinano.  Eiprè.*,- 

tamènc.        '    '  «ripiovere.  Piuver  a  iécie  c 

flrabuzzare.  Vard'a  a  tirò,    i  a  pale  ,  piòver,  c&nc  Dia 

fìraccalc  .  Titaca  ,  tir -cU  .  la  manda  ,  vigni  zp  .1.  aqua 

flracchiccio.  Scracotót.  a  sicie  e  a  pnte;.  ; 

firacciafoglio  '  Strasèc.  flraictco .  Coa,  eoa  de  U  velia, 

«racciare.  Scarpa.  «ricino  ..Grafinér..      ,  .  ..  ■ 

«racciafacco  ,  guardar  vino  a  ««vagante  ■  Banderqla.. 

«racciafacco.  Vaida  in  con  ftravizzo.  Godida  ,  prolàra . 

bruta  ciera.  ftrefolarfi .  Desfila».  • 

fìracciajuolo  .  Sgarz'i  de  gal'ctc.  (lrc;are  .  Guattii  ,  maleficia  , 

ffraccio.  Scarpad.ura,  (carpo'.  Urea.  .^.r.- 

flriicciT  Bud'de  del  calamar,  «regghia .  Strubia ,  fìrugia. 

fiorèt,fisó  del'calamar.  lìregghiarc .  Strubia  ,  iìrugia. 

flrada.  Cala.     -                 ,  «rechiate . Strubiàt  ,  Arugiat. 

(tradotta.  Stradela  .  «regghiarui;a  .  Strubiàdura ., 

itradetta  dct  letto.  Susta  deL  «reglia, ,  Strùgia , ,     ......  ., 

let.               ,'     '    j  , ,  l  «restia .  Ya'ca.    ; 

*  flradiere.  Borland?! ,  (grafo/  ;  flremare .  Spifin,.  ....  ..  . 

(trafalciare  .  Scavala ,  W  HHfeSSKV  "      -  . 

fi'A,r„  "t,,,,  fìrcmenzito.  Strec.it. 

TteJPa^-rH  »«  •«'«»»»■  Bon^i.p™. 

miAni    V.  Maóna,  lavo-  (fretta.  Scatiiraj  icljisada . 

Va  b"  de  (brbisina  ,  lavora  «retto.  Sapel .  . 

fot  àqua  «rettoja  .  Strentór ,  toreièl . 

6.  operare  per  iflraforo.  O-  «rettoino,  Torcolét,.tprco!i^ 

pera  sènfa  fa  leva  de  poi-  «rertojo  .  Strettói ,  torcici , 

.Ter.  V.  Pólver.  tflrcol . 

flrainare.  Defcarg'a'I  tràeol.  flridere.  Crid'a, 

Stralciare.  Comoda  una  drfc-  Arido.  Cri<t.  ,  • 

■odeta,  fpodetà  zo,  flridore.  Fred  ;  rigor  de  fred. 


...ilció.'Cornodafìó'.  '."  (.  non  fonvì  Ripag^ori  llrj- 
«ralimare.  Enveifa  i  ùgg,  dori.  No'l  *ék-nfta  ì  Ppoi, 

unato  ,  Enversàt.  .  ftrignente  ■  Sciafec 

iìramba .  Crtrda  d' èrba .  flrigolo .  Rawla  ■  , 

ftrarobo.  Pièc  firimpellare.  SEtunnga,.  fona 
«rameggiare.  Strama .  r  -  mal  un  iflromcnt  ,  tam- 
«ramog^iarc .  Fa  dele  entra-      pela.  -  -...'•*  i 

de  a  brahdós.  V.  A  brao-  tonate,  Reflrtnzcr..  :    •  : 

dfl*  f  regòct  biave  en  quao-  fangare  jj<JjJ^rfo-  Rcflren- 

ilranlrcStranetit  •  ,•  OiSa /ffi*f^^lrt4É6t 
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fìtifciare.  Bisb,  sfregitela  i  !  fìruggìmento .  Desta  nuirér  ì 

fìritolabile »  Strigo! .  ftrutto  Defèrti,  delebili  r.des- 

ilr/tolamento  .  Sfragoladlira  >  fantàt.  deiiVantàt",  disfran- 

sfrantàm,    ■  ■  (St.  -  ■ 

(tritolare. .  SiY^oIa  ,  fgnacafa,  /ìruzzolo  .  Strùs.        ■  1 

fmacarà._          ■  -  6.  ventre  di  «ruzzolo  .  Vé- 

ftntolato .  Sfragolar,  -frantu.-  ter  fat  a  VÓcia 

"  mÌt  '   -     *    .  :>  ™  imi  tìuccare  •  Embmà ,  enfadcla  , 

ffrorìnaccio .  Srrobtó ,  flrafcii.  flora  . 

ifrofinaniento .  Ssuramct,  firn»  fiaccato .  Storar.  '■ 

biada  j  flrubìonàda.          :  flucco.  Stùc.  -  '  ■ 

ltrofiuare .  Sgura,  Ambii ,  fif ti*  flucco ,  Embusit ,  flùf . 

bipni.'  ■    ■■■>■■  ■  .--   -  .  «udiate.  Studi*, 

flroanato  .  Strobionat,  Ara-  «udiate  il  paflb  .  Greia'Jpas. 

K           ■■'     ;  lineilo.  Tenta,  teta. 

ftrofinfo  .  Strobionada ,  Ani*  ftufa.  Stila.  ■- 

biada.    >"-.-  flnfato.  Stuac. 

{trombettare.  Squaia(  flupidezza.  Enforgd amine . 

«ronzare.  Toza  le  tnonédfi*  ftupidire.  Enfo-gnà*. 

«ronzato .  Tóz  ,  rozat .  «upidita  .  Enforename* . 

.Impicciare  .  Grata  ,  fgmìi»  flupido.  Codignó ,  ertcanrSt 

ftrobionà,  ilrubia.  enforgnac ,  gàcr ,  pers,  per- 

firoppicciato .  Srrubionar,  fini-  foiet . 

biat.                 .....-»..-.  fturare,  Defcocona,  deflopà, 

flroprcciatura  .  Strobionada  ,  fgaruga  . 

ftrubiàda  .  Jn         •  Aurato.  Defcoconat.deftopac, 

«rapicelo.  Broflola.  sfregile-  1  fgaragat- 

zéda  ,            ,  -•»*■    '  .  Anrbare .  Dezavia . 

ftropiecione.  Coronò" ;  «ruca-  «uzzi  eadenti .  SgarugM  ,  feti- 

■  (avanci ,  radèngg ,  ■  ■ 

firOfcio ,  Canalfct ,  ciò ,  ciò .  Auzzicare  .  Da  del  naz  ,  da  fot 

flrofciare.  Magri,  reme*  de  el  ditj  fgarugà    finfieà  i  fer 

\  aqua.                       s:  "  'avergli. 

flrolcio.  Clót  dò  ,  rcmó>  de  %■.  non  è  bene  Auzzicare  cuati* 

1  aqua,  fìerléra,  itós  .  '  do  e' fuma  il  nafodell'orfo. 

«rozza.  Canarùz.  ■  No  bisógna  finiìgaghai  fex. 

flrozzato .  Screngat.  V.  Fer1.'1  ■  ■  ■  j  .  Gì     -  -  .: 

ftrcwtojo.  Che  ftreng^la.  ttattìt&t  il  cari,  che  dorme. 

6.  furine  ftroz*atoje .  BrògnC  Sinfiga  i  ca  ,  che  dorerà . 

llruffo  .  B.glèt                .  tfazzicatore.  - Sin(ig<S,  tema- 

IlruSgere^DelesiA-,  decanta,  col,  '>  -  ■     ?•  ■ 

destranta  .  Aruzzicoreethi .  SearaRhl . 

flruggetlì  di  ntacoti  Mòri  s  bW 

■dre  »  ùna  cflfa .  :    -     <  Svaporare .  Screzi . 

fva- 
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fvarionc .  Spacàda. 
i.  dire  uno  Ivarione .  Di  li- 
na gran  lpacada  ■  V.  Spa- 
càda . 

S.  fare  an  grande  ivarione  . 
Fa  una  gran  frauda  .  V. 
Fretàda . 
fubbia .  Pdnta  - 
fubbio.  Sébol. 
fubiflo .  Spavèrtt . 

S.  un  lubbifib.  Un  fpavent. 
(iibillare .  Eroboldì  ,  enboldi.. 
iuccedaneo .  QuidproquO . 
Succedere  i  Embacft . 
i'ucchiare  .  Sorbì  'J  fiat ,  tre- 

velà,  trivela. 
iucc  hi  eli  amento.  Trivelaraent. 
fucchiellare.  Trivelà. 
fucchiellare  le  carte.  Pi'figà  le 

fucchielletto  .  Treveiì,  tri- 


velì. 

fucchiellinaio .  Trevelér,  tri- 
veier. 

fuechiellinare  .  Trevela ,  tri- 

veib . 

fucchiellino ,  fucchiello  .  Tre1- 

veìéta,  crivìlèt, 
fucchio.  Trevela,  trevelat, 

trivilàc. 
fucchio .  Zilc  .  • 
S.  eifere  in  (ucchio .  Andi 

*  iuceiabeone  ■  Ciuciò  >  ibaga" 

50,  filò. 

fucciare.Sifolìi.    ■  ■ 
fucciar  checcheifia .  Bevm  ao 
■  d'  ògne  fort.     ,  >•■  '*. 
fuccignere  .  ras  su  la  vefla, 

tirSs  w  i  àbegg.  '. 
(iiccio  .  Pwda ,  piadùra . 
lucciola."  Titola . ■  -  ■ 
lucido  ■  Bordegàt  ,  ruiunet, 

ruzuhàt.      ■""  -  '•'  " 
fucidume .  Bordec ,  rùzen , 
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fudiccio.  Bordèc  ,  botdegàt,  ' 

iudiccione .  Bordegó . 
i  v  ec  eh  ìj  mento .  Deiinorbani6c> 
fvecchiare .  Defmorbà . 
fveglia.  Svegliari. 
fvegliarc.  Defeda  ,  detmcGa. 
fvegiiarli  .  Defedai  ,  defmc- 
fià».' 

fogliato .  Defedar ,  defmcfiàt. 
Alienarli  .  Sboras  cóntra  a 

qualchedù . 
fvelto.  Al'eft. 
frenare.  Salasa  le  veze. 
fvenimento.  Faftide . 
Sventrare.  Cava  Ja  masùla. 
iVenturato  .  Defdetat ,  desfor- 

fvergheggiare .  Sverzclà . 
(vernare.  Fa  i'envcrnada. 
fvernare  degli  uccelli.  Canta> 

fa  la  primavera .  V.  Pri.na- 

vera. 

fvercare  .  Baia  sù  tùt ,  envcr- 

fa  le  saebe  del  fparavér . 
"fverza.  Doladiira  ,  repès, 

farabùz ,  frija . 
*  lverzare.  Dola,  farabuz'a  , 

(caja,  fchida. 
'  fverzato.  Dolhc,  fchidar . 
frettare.  Bafcgi  le  s ime  dèi 

'erbor,  fimà  . 
frettato.  Simàt. 
frezzarc  .  Desiati  >  dèfpico- 

fuffici'ehte ,  (ufficientementc 
fuffiimìcamento .  Perfùm .  • 
furTnmicarc.  Perforila, 
fuffumicaziouc  ,  lufurmi-io  . 

Perfìim  . 
fugare.  Mota  la  carta, 
fuggello.  Boi. 

fugherò.  Unn  de  barca,  5<5er, 
t  edver.  ■    :  ,  i 

fugni , 
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fogna  ,  fogliaccio  .  Delégu  , 

sdnza,  sonze.  '■    ,      ■  i 
fviare  •  Dezavib ,  trasà  . 
fi-iato.  Dezaviàt  •    .  ■ 1 . .  , 
frignare.  Sbigna. 
IVulaneggiare.  Svigliaca,  fii- 

perbta  .  -  >  ,  vt 
(vilupparu  ■  Defpetolàs . 

*  tvitarc.  Ddviaa,  dezenvì- 
dà. 

*  (vitato.  Dczenvidir. 
fviticchiare  .  Dergarbi'a.,  de- 

fgarboi'a  ,  dezengarbia  ,  de- 

zehgarboia.         .  p. 
fviticchiarfì.  Defgarbiàt,  de- 

fgarboias,  dezengarbiai  ,  de- 

zengarboiSs . 
fvivagnataccio ,  fvivagnaro, 

Sgalvagnàt . 
fuocera.  Madóna  . 
fuocero .  Mesér . 
•"volgere  .  Deltorcia»  deeen- 

torcia . 
foolo.  Sul . 
foperbo.  Fojàda. 
fuppa.  Sùpa. 

Suppurare  .  Fa  co  ■  vesa\  s 

co.  V.  Co. 
(afa* .  Brògna . 
i'ufino  .  Broglia .         .  , . 

*  1  ufornione .  Gatd ,  magato- 
nàs ,  tangagnó" .   

*  iulurno.  Copada.  • 
folli  .  Cavrèta  • 

S.  efleie  il  l'uffi  .  Efer  scra- 
per quel  dei  toc .  V.  Toc . 
5.  giuocarc  al  tulli .  Zugà  a 
cavr'eca.    -i  . 
fofla  .  Séga  - 

S.  elfere,  o  mettere  in  Tuffa. 

Tigni  sii  la  gamba  qual- 

chedii .  '  . 

fuco.  Bùt,  ftat. 
fmzaccbera.  Cagni,  cagne, 

ara. 
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TAbacco .  Tabac . 
i.  prender  tabacco  in  pol- 
vere. Tabacà. 
tabella.  Spinala,  tàcola. 
tabe rn acoletto  -  Capite  l ,  ma- 
donina  ,  (ancicta  ,  fan  tela.- 
tabernacolo.  Gheziùl,  maiki- 

tu'na ,  fanci'eta ,  taritela . , 
tacca  .  Defèt  ,  pcca  ,  pica , 

téfera. 
taccagno.  Arpia,  lirica, 
taccagnone .  LMuó , 
taccato  .  Empecat,  «ntacat, 
guaft .  1 
Uccia.  Deftt.1 
taccio,  far  un  taccio.  Fa  un 
bòt .  V.  Bòt ,  fpartì  'l  mal 


taccolare .  Basatela  ,  ciaciara, 

riacola,  racola . 
taccolata .  Ciaciarada ,  racola- 

da. 

taccolino  .  Ciacola  ,  racola.  ! 
tafferia.  Bàzia  de  lega  ,  baziòr, 
taéra . 


taffetà.  Sendalfna.  * 
taglia.  Tèfera.  .    .  .. 

wgliacantoni .  Mangiacadenas . 

Tpafacamp'agne . 
tagliafieno.  Mafa*!  £S.  \ 
tagliare.  TaiìJ .     •  ?  ■  ;- 
tagliar  fra  le  due  terre.  Taf» 
le  piante  arent  terai  ■    .,,  - 
tagliar  le  legne  adoffo  a  chi 
che  fot  .  Sibrvezàsù  verga, 
taià  i  finis  ado«  1  vergi!  . 
tagliata .  Bulàda. 
S.  fare  una  tagliata  .  Fa  del 
tocSadòsavergù.  V.  Totó, 
fa  una  bulada.  V.  Bulada. 
O  o  3  taglia* 
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taccili.  Tatadei. 
tagliere .  Taér,  taéra. 
taglio .  FU. 
Tagliuola.  Sep. 
tale .  Tal . 
V  il  cale  di  tale .  Si  tal  nei 

tai.  V.  Tal. 
»lea,  Frufctì.  , 
tallire.  Engambas  ,  and  a  en 

fornenza  ,  ttreanda  •  ,  , 
tallito .  Engarabat.. ,  ■■  ,  . 
tallo.  Coito. 

tallone.  Cavie».  .  ■-.  .  . 
talpa  .  Topina  .   -  .  .  -.; 

tambellone .  Tajnacol  ,  tave- 
ló.  ■  .    >  -. 

timuuragionC  .  Deponila,  K- 

tamburare .  Denonfia ,  quere- 
la fecretament .        »  >  j 

tamburo  .  Caiìtina  .de.Je.4er 
jiòncic  .         ....    . ....  ,  .■■ 

tambucare .  Sconftb  su  ,fìram- 
l>ajà  fu  nuaJchedù  ,  lampcla 
ziiga  de  biilà . 

tana.  Tatnba. . 

tanaglia.  Tana». 
S.  ci  vogliono  le  tanaglie  a 
.  farlo  venire.  El  ghe  vul  io 
àrghene  a  tal  vcsper.'.  ■ 

tanfo .  Mazatòt ,  tùt . 

rangherello .  Tambanel .   ■  ■ 

tangoccio.-  Panesòt  tracagno, 
tracagoòt,  tropo. 

tapinare.  Fa  i  Uopi.  V.  Sto- 
pi ,  ftranquilì . 

tapiniti.  Piucian'a  ,  piugiana. 

tapino  .  Stranquili't.  .  ■  ,  . 

tappeto.  Tape.  ■ 
$.  levare»,  o  levarti  da  tappe- 
to. Mèttr  zo  i  là*. 

tappezziere .  Paiadór ..  . 

tara.  Calarne tatii . 

tarantantara .  Vóz  de  la  trom- 
ba ^  turututu .  ... 
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tarantella.,  Zónta  de  carco  , 

e  sirnei .  ,  :„  . 

tarantolato .  Piat  da  la  taran- 
tola. 

«rappatt'a  .  Vóz  del  tàmbor, 
tarapatòm  .   .  >       .     ,  :ì 

•  tarchiato.  Entra  ver  sii ,  en- 
tregot,.    .    .       ,  ■  -,  ,"..v 

tardi .  Dina* . ....  .  .  i    ..  ■ 

tariffa .  Calmèder . 

tarlato.  Carolét 3  :  cot'eg>  en- 
carol.it  j  Vegcotès,.>   i  .,-,.',> 

Urlo.  Cagno'»  carùi  r  i- 
$.  aver  il  tarlo  con  alcuno . 
AviEha  del  rùzen  con.qnal- 
chedù.  V.  Rùrer»..:  . 
S.  l'amor  del  tarlo  .  Amór 
enteresàc 

tarpare.  Mosa  le  àie,  lorica. 

tarpato  •  Soncàt . 

tanta  .  Tègna.        ,  .-. 

tartagliare  .  Betega  ,  coche;»  , 
conchets ,  entartajàs . 

tartaro.  Grèp. 

tartaruga.  Be  fa  fende  lira . 

tartufo.  Tartùfola.  , 

tafea  .,  Gajofa  ,  lcars'ela . 

calcata-  Ci  a  jota  ,  gajofada. 

falchetta .  Gajotina. 

tatconc.  Gajotóna,.  ■  ' 

tana.  Tana. 

tallo .  Pi ,  tasèl . 

talia.  Tenta,  reta. 

tallo.  Taft. 

toccare  un  taflo  .  Toc'a  un 
pirùl.  V.  Pirùl. 
t,  toccar  un  talto  buono  . 

Teca  do  'I  dui  ■ 
§.  toccar  il  tallo  gtoflo.  Te- 
ca la  còrda  màiltra. 

tatto.  Toc  ■ 

tavernajo.  Barba,  oflér. 
taverniere.  Barba,  betolér 
---ola.  Assorbita.»  .paiate 


ciéza . 


$.  {lire  a  tavola  apparecchia- 
ta. Mangia  a  so  de- campa- 

tavoletta.  Palèta- 

tavoletta  (aera.  P«.-     •  -  >» 

tazza .  Cónca/e  le  fontane .  ( 

Tecomeco  .  Gita  ,  limóna  . 
tegghia.  Padelòt,  tett:  ■ 
tcgHa.  Pedelòt.-      •  .  t.l-'-ì 
tegnente  •  Tegné*  »•  ■  ■  'V.  > 
tegola  .  Cop.  '  •,:->'■' 
tegoletta,  tegoletto ,  tegolinov 
Copet-   "•      ■'  !•  '  •* 
tegolo.  Copi- 

tellina.  Orerine*  '  ■ 
tema.  Pota.  '  '-b  •  ? 

temere.  Terni. 
S.  non  temer  gtattaticci .  No 
avi  pora  de  furo  de  cazon- 
sei ,  o  de  gnòc;  V.  Cazon- 
lei. 

tcmpellone  .  Forimela  ,  fter- 
lendó ,  tentenó ,  traeagnó  ,' 
tracagnót . 

tempuftato.  Tigràt.    ■  '  "' 

tempia,  tempiale  .  Poi». 

teinpio .  Gii  'A  ,  ghézia . 

tempo .  L'.ize  ,  làzio . 
(.  dar  pe'  tempi .  Da  a  ref- 
pir. 

§.  è  mal  per  chi  ha  tempo  , 
e  tempo  alpetta  ■  che  men- 
tre pilcìailcan  la  lepre  sbiet- 
ta .  Lasas  vegtii  l'aigus  sui 
:ie  .  V.  Aigua  . 
teinponc.  Bonièmp ,  bon tem- 
po1 ,  bortp, 
J.  far  tempone .  Avi  un  bon- 
tempó  ,  un  bontemp  del'  osi- 
li .  Vr  Bontemp. 
*  temporale .  Temp .  •■  -  ■  ■■ 
temporale  vende  merce .  Veti-1 
dì  Le  rnàfcr.ere  en  temp  de 
carnevàl.  V.  Màlcherat  < 
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temporeggiare .  Barcbezala  be. 
tenace .  Tegné» . 
tenda.  Tenda. 
$.  levar  le  tende .  Leva  '1  pa- 

tenere .  Taca ,  tegner 

tenere  a  difàgio .  Smtpis  . 

tenere  alcuno  in  Alila  l'urie  . 
Da  la  cflrda  a  qnalchedu . 

tenere  altrui  il  filetto  .  Fà  fa 
le  erose»  j  V.  Urosete. 

tenere  duro.  No  eosà  de  nient; 
V.  Gosà  . 

tenere  1'  aria .  Soia  fura  . 

tenere .  Mante,  o  mànce . 

tenerume.  Bùt,  mofùi.  :•■ 

tentare.  Tra'sù  la  nde. 

tentennare.  Efer  devót  de  S. 
Bibiàna .  V.  Bibiàna ,  ipoa- 
ciona-      ■  '•'  ■  'un*  ■' 

tentennone.  Bibiàna,  manie- 
ra, medafrèda,  pepa.'  " 

tenuta.  Posti'.  '■•-•» 
4.  chi  e  in  tenuta  Dio  l' aiu- 
ta. Che  ha  fe  cegne  .  V.  Ti- 
gni. -,  -, 

tenzonare.  Racolà ,  feombà' 

'ter.'  ■-  '.i 

tenzonato.  R  acolar,  feombatft. 
tenzone.  Racolàda,  feombaci- 

tepificare.  Tivia.  <!:>,«'■,-.' 
tepificato.  Tive,  rivio. 
*  cerchio  .  Magùre  j\'i-t.:.:  -■] 
termini.  Mafcaró.'  »  ■  ■-  •  -,  -. 
terra.  Tcra,  teré.    1  ■■<  .  :•■ 

St.  dare  in  terra  .  Mena  za  a  i 
ter  tot . 

4.  dar  del  culo  in  terra  .  Ali- 
ter  la  ciaf  sòia  Piavi-  •'.  - 

§.  pigliartela.  Riva  al  porr. 

terragno.  Teraneo.   

terratico.  Fct  dei  teré. 
terrazzano  .  Comuni! . 
terrazzino.  Baltrefchi-, 

Ou  1  ter- 
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tri-razzo. 'Ealcr'cfca. 

cerraizone.  Baltrefcó. 

terreno.  Terd . 
9.  effcr  terreno  de'  miei  ,  O 
fuoi  ferri,  tlér  càrcn  per  i 
di-fs  de  verSù  .■  V.  C.iren . 

5.  quello  non  e  terreno  pe* 
miei ,  pe'  ftioi  ec.  ferri .  V. 
Sta  cola  no  l'i  per  me. 

terriccio.  Ledani  di:  t'era, 
tetio.  Net,  polir . 
terzeruolo .  Tersità, 
tefa.  Tèa.  .    '  '. 
tefehio-  Grapa.  f 
refferandolo.  Tcsader. 
telTerc.  Tèfer. 
tenitore.  Tesader. 
teffitricc.  Tesàdra . 
tella .  Co. 

§.  sridate  a  «ila .  Sberla . 

6.  tenere  ,  o  arere  la  teda 
alta.  Caftab  alta.  V.  Alt. 

tede.  Nóma  ,  nomaad-J  . 
tefticcluofa.  Tcftolina  . 
teftimonianza .  Fede  . 
tefìo".  Vàr  de  fior . 
teAuggine.  Befateudelera. 
*.  oh  oh  la  tefiussine  vola. 
Oh  l'è  dat  la  frèfa  'n  dèi 
pégher .  V.  Frefa . 
rete.  Voci  -  V.  Zug'a. 
tettoia.  Baitó. 

'  TI 
Ti.  Ai, et. 

ticchio  .  FrìnC'j*  grinta. 

4.  toccare  il  ticchio.  Saita  'I 

frinc.  V.  Salta . 
tiepido .  Ti've ,  rfviò  . 
tielifmo.  Sputtanila, 
ciglia ,  cigliata  .  MOndoi,  mon- 
tisi io  .  Seda  ,  tei ,  véna  . 
ti&liofi.  Carcn  dura,  filò*, 
tign  3  mica .  Teglia . 

risiere.  Boia,  iìiùrer. 
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rignere .  Scrina  qualcliedtì  en 
.  metaf. 

tignuola.  Parma,  tarma, 
tigrane.  Colftmb'eriz. 
timpano.  Ridoldel  poi,  rùda, 
fimàfa  rie  la  fatàda,  Timer  . 
tina .  Tinasèt. 

tinaccio^.  Tina*  - 

tìnchetta.  Tèncolina . 
tino  .  Tina  ,  tinàs . 
tinozza .  Sòja. 
tintin.  Tinftinc  . 
tintinnare .  -Sona  'j  campani!, 
tira.  Rebùia,  contea. 
S.  fare  a  tira  tira.  Vestii  ale 
lgarbàtole .  V.  ^garbatole  . 
tirante  .  Càren  dura  ,  sbètefia  , 

fpelegàra  . 
tirare  .  Cava ,  tira  . 
tirargiabuffa.  Cav  às  i  guangg. 

V.  Guam, 
tirare  il  filo  della  camicia  ad 
alcuno  .  Cava  a  qualciiedu 
la  camiza.  V. Camiza, cava 
tura  qualchedu . 


;  il  ara 


.  Pala 


B'ater  el  co 
per  ia  zèrla  .  V.  Zcrla,  da 
del  bailó  per  la  zerla  .  V. 
Zèrla  ,  tri»  sii  la  sùbra .  V. 
Tra. 

tirar  le  calze  ,  o  fé  cuoia  . 

Tira  i  fearlce-g,  mori, 
tirartene  indietro.  Tu  Ugna. 

V.  Akua. 
§.  il  dado  è  tratto  .  L'è  fat 

el  bèc  al  fica  .  V.  Bec. 
tirato.  Tirat. 
6.  «are  in  fui  tirato  .  Efer 

careili<lK  .  V.  Careftióz  - 
tirella .  Tirane, 
tiritera.  .Legenda,  trCn|a"'aJ 

crcrì^otéra  j  - 

tiro . 
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tiro.  Tir. 

tiro  a'due ,  a  quattro  .  Tua  dò, 

quàter  ce. 
tizzo,  tizzone.  Stisj  fiisó. 
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toccalapis .  Pena  de  làpis  .t 
toccar  delle  buffe  •  Catà  si . 
toccare  picchiate.  Ciap'u  de  le 

pète.  ,  , 

toccatore.  Fant.^ 

*  lucchetto  .  Potàg.  ,       .  . 
tocco  .  Bùt ,  ciòc ,  llichet . 
togliere .  Leca  vìa.         ...  - 
tomajo.  Tornerà., 
tombolo.  Cartèla,  tómbole. 

§.  non  ne  farei  un  tombolo 
in  full'  erba .  No  'm  move- 
icf  da  che  a  le .  V.  Mùver. 

§.  lavorare  a  tombolo.  Cat- 
terà. 

ronchiate.  Barbeta,  sbarbela . 
tonchio .  Berbèl . 
tondatura,  tonditura.  Serónd. 
tondo.  Tond. 

tondo  di  pelo .  Grog  de  legnarti, 
tondo .  Sotcflpa . 

*  tonfano .  Bondài ,  gói  d'àqua. 

*  tonfo.  Taf,  tóf,  cónf. 
topaja .  Ni  de  forèc ,  topina , 

copinér. 
topo  .  Sorte  ,  idrga  - 
topolino.  Soreghì. 
toppa .  Pela ,  farad/ira  ,  tacó"  ■ 
toppo.  Socie!  ,  lòncd,  tru- 

zòt  ■ 

torcere .  Storzigna . 

torcere  la  barba,  o  i  capelli  a 
guifa  di  lucignolo.  Elicglie- 
la la  barba ,  o  i  carèi . 

torchiare.  Torcol'a, 

torchio.  Tóreolj' 

Torcicollo.  Menacó. 

torciicccio.  Coladór, 

torcitoio .  Filatói , 
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torcoletto  .  Caftelet  dei  librfr 
torcoliere.  Toreolòt, 
tordella.  Gardena,  gardeno- 

.-.  la . 

tordo .  Ddrd ,  tav'a . 
S.  meglio  efringuelloinntan, 
che  n  frafea  tordo  .  L'  e 
mei  un  gàmbar  en del  piar, 
che  desen  delfosat.  V.Mèi, 
no  lasa  *i  fert  perl'insirt  . 
V.  Lasa,  tùgg  i  lag^g  i  « 
pers. 

tordo  marino.  Piombi, 
toriccia .  Boema, 
torlo.  Rfllol  d'ùf. 
tormento.  CrÓz. 
torrajnolo.  Colómb  decolom- 

béra. 
torre  -  Tor. 

rorre  gita.  Schiva,  o  feurtà  la 
flrada.  . 

Tr<it  grand. 


Re, 


,  ri . 


irfello.  Cofinet  de  le  vócie 
de  pomel ,  emprflnt . 
torfo  .LCoitò  ,  coftó  de  verz  ec. 
magò,  mflgol,  rózeghjfga- 
gnù,  fgargòi. 
torta.  Bertolfna. 
tortello.  Malfar, 
tortiglione  .  Gòba  d'un  ér- 
bor. 

*  tortire.  Pai. 

torto.  Stonignat,  flort. 
torzone.  Scociòr^  fcòg,  feo- 

t JcV.VJbìI . 
tofa.  Mattia. 

*  tofo.  Matèl.  ,. 
tofo.  Tiiz.  ...  r 
toilìre.  Bolfeg'a. 
toflo.  Pr'eil. 
tozzetto.  Ciodcl. 
tozzo .  Ctapèl . 
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trabiccolo  .  Stua  ,  trabacola  . 
traboccamento  .  Sruiada  .  1 
traboccare .  Alidade  sima ,  li- 
ma ■  ..      ,  . 
trabocca:  Ho  ,  trabocchetto  . 

Loéra ,  lovéra'. 
trabocco.  Simada.  "'  "■ 
trabuzzare,  Buza  da  banda  a 
banda. 

tracannare.  Sbagasa.*  ., 

tracannatore .  Sbagasó  .' 

traccheggiare.  Barchezala. 

traccia  -  Conzubla . 

tracciare.  Scrc'a  la  iigor. 

traccollare.  Cruda  de  fon,  pe- 
'  23  i  bdcógg,  fegOgna,  figo- 
la  'I  co. 

jrafelare,  StranabiU,  ti"  le 
cànèle.'  ■  ' 

trafelato.  Strantrulut^ . 

trafittura  .  Fréla.    '  "'       '. . 

traforelio,  trafurdlino ,  tta- 
furcllo.  Seanacafetl.    '  7 

trafui'ola  .  Mezanl  de  séda. 

traghettare,  traghetto.  Tran- 
'zita.''  °"  ,'  "J  .  V'jX, 
§.  camminar  per  traghetti . 
Andà  per  girandole.  V.  Gi- 
randola . 

traguardare.  Squadra.  \ 

traguardo.  Squadri,    ,*,',',  . 

trainare .  Troia .  .  .     '  ' 

traino.  Strabol ,  ttp! .  ' 

tralcio.  Bude!  del  b%ol ,  rna- 

tralciuzzo.  Maderfct'.  \j  J 
traliccio,  Terliz.  _  '  * 
tralignare.  Baftarda  *1  cai  al  , 

baftardas,  .'  ,-, 

trama .  ConCreflore  3  conati- 

bla,  telìdùra.  . 
tramaglio.  Trcmag,- ,  .. 
tramazzo.  Cont'rellore .".  ' 
crambafeiare.  Sciantosa. '■ 
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ramDunare  .  Tamberla,  tra 
tùt  a  copéc,  volta  fot  fóra 
la  c* .  ■  - 

tramezza .  Sotpe  de  fcarpa .  ; 
tramezzare.  Enttemez'a. 
tramezzo.  Sotpe. 
tramoggia;.  Tramozéra,  we-J 
móza.         ■  ■   ■  ■'  ■  ""' 
trampoli .  Sgalniare ,  tirnpeie  $ 

trampagn.      "  ■' 
trana.  Laf,  hhda ,  lavina.  ' 

*  tran  trana .  Vaia  vaia  ; 
tranellare .  Fa  de-  le  conopo- 

ftele.  ■  - 

*  tranelleria,  tranello  i  Com- 
pollèla,  conzubla. •  ■>■'■■•-■■■■" 

tranfazione  .  Palagio';  ' 
trantendere  .  Strantcnder. 
trapalare.  Paga  làlati' 
trapelare.  Traviai»*1  ' 
trappola  .  Trabacola ,  treba- 

cola.  ■  !    '  '■  '  ' 
$.  mangiar  il  cacio  nella  mp- 

■  pola .  Roba  'n  cala  dei  sber. 
trappole  da  quattrini  .  Man- 

giadenér .  • 
trappolare.  Trasa.  '  ■  ■ 
trappolatore  -  Trafador. 
trapuntare.  Perpontà.  '' 
trarre.  Tra,  tira.    1  •'* 
trar  pera.  Petola. 
tracannare .  Fa  ZO  1  fli  .  '  1 
trafeurare .  Belcura .'    *■  '  " 
traforato .  Befeurat.  '■' 
tramare.  Andb itut.n  Big..a  , 

bagnas  de  eald  ,  travina  . 
tratto .  Bota  ,  tràt .    '  ' 
tratto  di  corda .  Scjuas  dt  cdr- 
'da.  .    «  v 

S.  parlare  a  tratti.  Botcza . 

S.  pigliar  il  tratto  innanzi  . 

Ciapa  un  trat  ,  o  ut»  pone 

en  avantaz  ■  .  . 

travagliare.  Bolega,  bruzV.  ■ 
travagliatore  ,  Bdlerhi  ,  *o- 
■  lego, 
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legò"  >  bnJeghì  ,  bule=ó  . 
travaglio.  Brullola,  bruzór. 
travata.  Arca,  fcadrionàda . 
traudire.  Straminee.   .  .. 
travedere.  Straveder, 
traveggole ■..  Sbarbe  amene . 
tra verii .  Travers  de  Ilrada, 
traverlare.  Scavedagria  . ,  , 
traverlaria.  Scarni..  y. 
traverfato.  Encravenàt .  ,-, 
traverfo.  Traghit,.  !,  i'  £,.... 
trebbia  .  Tribia  ,  tràgol  . 
trebbio.  Trivio.:  ,. 
trecca .  Ortolana ,  revenderu- 

la  ,  rovetisantla ,  ■  ■..  .  ■  ,  « 
treccare  .  fa  '1  levenderul  , 

revènder -        .  -   ,  •  , 
treccia..  T-refa,  troia, 
treccia  di  foatto.  Fu. 
treccone .  Revenderùl  ,  roveri- 

■  zariil  . 

trefolo.  Fi!  de  corda 
tregendaf.  Dona  del-zùgb. 
,  S-  andare  in  tregenda  .  An- 

■  da  *a  lcorlànda  .  V.  Scor-- 

traggéa.  Confeggi  ,  ;.  . .  . 
S.  gittar  la  traggea  a'  porci. 
Da  el  te  .ai  aiesn. 

treggia.  Bena,  llrabol,  tra- 
go!. "  ,  . .  — 

tremare  .  Trema  ,  barbotà . 

tremito .  Barboranéc .  -*    '  ■  , , 

tremolante .  Barbelant. 

tremolare  .  Barbela ,  trema . 

tremolio.  Barbelaruét . 

treppié.  Cavalet. 

trefeone  .  Forlàna  ■ 
trefpolo.  Cavalèt  de  la  tavo- 
la,.pecoi,  pègoi  f  irifpec; 
tribolare.  Strabilili,  trava- 

ja.  ...       .  ... 

y  chi  altrui  tribbia ,  Te  non 
.ripola.  Che  la  fa  J'aipeU. 
V.  Spct'a . 
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trimpellare.  Tampela. 
trina.  Paiam'a.        .  , 
trincato.  Matricolai, 
trincetto.  Sguàrdol  deiefear.- 
pe. 

trincio .  Tajùl .  ... 
tripudiare.  Fa  goghVta  .  V. 

Goghèca .  j.. 
tripudio.  Goehèta . 
trifalare.  Pa^a  falàt. 
triiìamuolo ,  Malabiàe . 
trillarello.  Hjronlelì. 
trillo.  Barò  ,  tréfi  . 
6.  egli  è  più  trillo  che  i  tre 

adi.  Bamfcu  noma  nasr't.  . 
trillo  a  quel  iòìdo  ,  die  pcp- 

fiora  la  lira.  Tigni  a  ma  de 
a  fpin*  e  tra  via  del  bo- 
rii. V.  Boro.  . 
tritume.  Pefiìim,  fpefament . 
trogolo.  Albiul  .  . 
troia .  Sina . 

*  troiata  .  Trùpa  de  baro, 
tromba  -Sòrba ,  lòrbina,  tróm- 
ba. 

S.  tornar  colle  trombe  nel 
lacco.  Torna  co  le  pive  cu 
del  fac,  V.  Piva, 
trombone  .  Pule p a  ,  tulcpa 
sempc. 

troncare.  Sbora,  foncà,fton- 

già  la  vie,  V.  Stongia.. 
troncato  .  SoneSt . 
troppo  .  Tròp.  ' 
y  ogni  troppo  e  troppo  ,  e 
ogni  troppo  fi  verla  .  IJDai 
tant  a!  poc  roizura  ec  vùl . 
V.  Mizura.  'V 
trolcia  ,  Canalèt  che  fa  V  ai- 
gtia. 


cn  bianc. 

trottare .  Trotà .       "  " 
y  il  bifogno  fa  trottar  Invec- 
chia ..Li  fam  càfa  1  lof  fu- 
ra del  bvio. 

■l     ■  tro:- 


trottola.  Bfgo,  pigo,  pirlo  , 

pisòs .  . 
trovare.  Cata. 
trovar  lagrètola.  Trovagha'I 

buz ,  o  'i  bàndol . 
trovare  rifcontro .  Trova  quel 

trovarli  a  delco  molle.  Man- 
gia case  'n  pe . 
truccare,  truceiare.  Socia, 
miccino .  Cantaci .  cocheta . 
S.  -iuocare  a  tfuceino  .  Zuga 
a  cantagli  ,  »  cochfeta  .  V. 

truciola .  Bózia  de  legn  . 
truffa .  Barachin'ada . 
truffare.  Gabola,  galufàj  la- 

s'a  fu  qualchedit . 
truffatore.  Baloti,  batach'i. 
trufferia .  Gabolaria: 

•  truffiere  .  Barò  ,  gaboló. 

•  trullare .  Corez'a  ■  ÌÓ6  66, 
petola 

•  trullo.  Pètola.  1 
truogo,  truogolo.  Aibiul- 
Mutilare  .  Sifblà  a  dórgg,  fi- 

Tu.  Te. 

tu  no  bai  a  'rimaner  per  en- 
dice .  Che  no  g'  ha  da  éfer 
ablativo  «ftnft  .  V.  Ablati- 
vo aloidi . 

taello  .  Rai'z  de  !e  ungie . 

tuffare.  Stofegk . 

tulipano .  Tulupa . 

tumulto .  Cotobói . 

tuorlo.  RóTol  d'ùr.*      *  '  ' 

turi  .  Entopàda .         ■    v  ' 

turacciolino.  Boronsi ,  itopài . 

turacciolo.  Boro,  flopài . 

turamento.  Entopada. 

turate  . .  Encoconà  ■  entopa, 
ftagna  ,  llopa  v  ih»;  *  '  * 

turato.  Stagnai,    1     ■  " 


V  A 

turbine.  ViOnfel.'  ' 
turchina.  Turcheza. 
turco.  Ture. 
S.  grano  turco.  Formentó . 

V  A 

V Acca.  Vaca. 
$.  morta  la  vacca  disfa* 
ta  la  focida  .  Morta  la  va- 
ca l'en  co'l  fos.  V.  Vaca, 
vacche  .  Eróttole  fu  la  pel  , 

lercie ,  res  dei  cavaléc. 
vacchetta  ■  Notarùl . 
vaccina .  Berna, 
vacillare.  Baienga,       .    ;  . 
vacquatù.  Valsérca . 
vagire.  Piànierde  feiègg,  re- 
gia. . 
vaglia.  Vertù. 
vagliare.  Sgaia,  vander , van- 
ii. 

vagliato.  Vandfr. 
vagliatore.  Vandidór. 
vagliatura.  Granài,  vandidù- 
ra  . 

vaglio .  Val . 

vago .  Moróz . 

vainiglia.  Vanilia. 

vajo.  Sarazinàt.    .  ,  ■ 

vaiolato.  Eoterlatj  entuì»  j 
iàrazinàt. 

vainolo.  Verùle. 

valere .  Podi . 

valico.  Vagò.  ' 

valligiano.  Valeria. 

vampo.  Vampa.  = 
i  menar  vampo  .  Fa  lu  pan- 
fa  en  vergflt .  V.  Pànfa  . 
vangaiuole.  Guada,  guadèt. 

vangile-.  Pòfta  del  badil ,  ttà- 

vantagiato .  Tiracó  .  "  '  * 
*  vanvera ,  a  vanvera  .  A  item. 
'  và&jo ,  vafellajo .  Scudelér . 
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vaffoto  .  Casal.    .  ■ 
U  B 

Ubriachezza.  Enforgadùra . 
ubbriaco.  Ciochèr,  ciuco  ,ec- 
forgk  . 

U  C 

Uccellacelo.  GogS. 

uccellagione .  Ozelàda,. 

uccellare.  Ozelà,  jbuibna. 

uccellare  alle  reti  aperre .  O- 
zelà  ala  larga. 

uccellar  a  nnacofa  .  Fal'anjór 
a  una  cdfa. 

uccellare .  Bofch'egg  ,  téla  de 
eiv'eta.  .  .  , . 

uccellatore.  Ozclad'.ir. 

uccellino .  Ozeli  . 
S.  pigliare  gli  uccellini .  Ari- 
da per  vaile.  V.  Viùla. 

Uccello.  Ozei . 

§.  a  ogni  uccello  fuo  rido  e 
bello.  Tute  le  simie  le  ama 
i  sò  fimiotì .  V.  Simiòt . 

S.  ogni  uccel  conolce  il  gra- 
no .  Ognc  njinció  conós 
el  bel  . 

ucceilone.  Gogò. 

uccidere  .  Copà  ,  fmijolà  le 

U  D 

Udienza .  Senrrjr . 
§.  dar  I'  udienza ,  che  da  il 
Papa  ai  furfanti.  Da  alcole, 
o  da  lentór  ct5nieJI  Papa  ai 
fcróc.  V.  Sencór. 
udire .  Scolta. 
S.  chi  ode  non  difodc.  No 
hs3  cafcà'n  céra  le  paròle, 
v.  La».' 

V  E 

Vecchiarda  .  Veriarampana  . 


vecchia.  La  f„m  eafa  '1  16! 
fò  del  bofeh . 
vecchioni.  Befcògg.  . 
vecchiume.  Ratcra, 
veccia.  Vcfa.  , 
vecciato  ,  vectioio  .  Pie  de 
'vèfa.  V.  Vèfa.  ..  .  .  .. 

S.  a  tempo  di.carefiia  pan 
vecciofo  .  D'euvercn  i'  è 
bòna  a  la  paia, 
vedere.  Veder.    ,    ,  , 
§.  dal  vedere  al  non  vedere. 
.  Veder  non  veder . , 
veder  il  partito  vinto.  Vfdi'ia 

vedetta.  Sentinèla.. . i 
S.  (lare  alle  vedette  .  Segna 
le  cale  ■   ■  ,  '  '  .' 

veditore .  Revizcir.  . 

veduta.  Re  vizici.  .  '  ;  .  . 
§.  (ar  la  veduta.  Fa. la  «vi- 
zio1. V.  Re  viziti.  .  ,  ■ 

reggina.  Primasira. 
5.  coCe  da  dire  a  veggliia. 
Cofe  da  dia  tàola,  eler  una 
cóla  da  canta  nel  calesó . 
V.  Calesó . 

veggiolo.  Fraina,  terga,  lcr- 
ghèta.  .  ■■ 

vegliardo,  veglio  ..  Vèg ... 

velare.  Fa  la  taurina .  V.Ta- 
larina  ,  prinfìpià  a  tanai . 
V.  Tanàs.  ,.  ... 

velar  l'occhio.  Sarà  un  ùg. 

veletta  .  Sentin'sla  ■  '.  '. 

velie.  Voli.  ■     ..  r    /  .  '  .  .'. 

vello.  Pel  de  boi.     '  ... 

velo .  Panerà .  .  ., 

velo  da  fpalle.  Contincnfa .  ,. 

veltro.  Cafaùs-      ,.  - 

vena.  Vena.  ,  i  ,  ., 
S.  ha  nelle  vene  Palinuro . 
i.'ha  mangiar. ùria  pbrcega.i 


*.  la  neceffiù. fa  trottar  la,  vendere .  Bologna. 


PS  VE 
vendetta.  Venata.  ; 
S.  liedi  e  sgambetta,  e  vedrai 

tua  vendetta.    Dónela  al 

Siór,  l'ira  de  la  séra  laida 

per  doma . 
venire.  Vèener,  vegni. 
venire  a  olio  .  fa  l'  ule  .  V. 

Ule. 

i.  chi  vieti  dietro  ferri  l'ufeiO' 
Mort  che  Ita  me  gbe  pènfc 
che  reità. 

ventilabro.  Pala  de  paia. 

ventiliamento  j  .Bugatameni  j 
pallida..  .  .. 

ventilare.  Brigata,  pala. 

ventilato.  Bugatac,  piiàt. 

ventilatura j  ventilazione  .Stf 
gatada  ,  palada  .  '  - 

ventipiovolo.  Vcntd'aqua. 

ventola.  Parafili»,  paraium, 
placa.      ■         ...    ».  ■ 

ventraia.  Panfa . 

ventrajuola .  Trepcra. 

ventre.  Bògia. 

ventricchio  ,  ventriglio.  Ma- 
gò ,  noasùla.  ■     •  .... 

verbaffo .  Lavedfi . 

verbena  -  Erba  de  S.  Giovani 

verde.  Verd.  • 
S.  effer  condotto  a!  verde* 
Bàter  'a  la  pòrta  ,  batei  bra- 
chete .  V.  Biocheta  y  efet 
en  co  de  la  cavedapna ..  V. 
Cavedagna  >  la  i  ne  .  V. 
Fic . 

verdiccio,  verdognolo.  Ver- 
dfl=. 

verga.  Bichèta,  bat'eca .  . . 
S.  tremare  a  verga  a  vergi  - 

Tremi  cóme  la  fòia  .  . 
vergello.  Pica,  pichèr.  .  .- 
verricello..  Kidol  del  car.-  : 
vermi .  Pane  de  Vida  ■ 
vermicello.  Formenù. 
veraio .  Envernènctu 


V  £ 

verone .  Lòza. 

verro.  Si  che  non  è  cafìrs?  i 

verfare  i  Vvdà . 

verlb .  Primavèra  dei  Ozei . 

verta  .  Saca  del  fparavér .  1 

verziere  >  Giarda ,  zardi . 

ver:  i  gol  a,  a  ver  verzicola,  taf 

verxigola.  Fala  de  ere  a  i:é 

bocie»  •  ■ 

vefeia.  Argaiùfa»  Vèfa. 
vefpaiot  Res  de  cogoi. 
vefpro.  Befper,  velperV'  ìl 
S.  Cantar  il  vefpro  a  nrtr». 

Di  dre  te  coróna  *  vèrgii  s? 

V.  Corona  .  din  de  còte  , 

e  de  criide,  fónVdreaver-: 

gù  le  campane  ddpie  . 
velia.  Empaiadiira  dèi  fiale, 
velticciuola .  Abiti  . 
vtlUgio.  Ensègna. 
veilimento.  Abet. 
veftire.  Conia  sii  . 
vertice .  Sbtìi 
vctricaio .  Sbrinar  . 
vetta .  lìatéca  dei  Aramis  ,  ca- 

vriùl,  còca  d'un  r 


6.  cercare  i  fichi  i 
Serca  quasi  pe  ha  '1  lui. 
V.  LoTi 
5.  egli  'e  rneslid  cader  dir 
pie  f  the  dalla  vetta  .  Sta 
a!  mane  dan.  ;  . 

§.  in  vetta  in  vetta.  Ense- 
rra  enfem'rnta,'.'        '  ■ 
Vettajuofo.  Ram.mailtet. 
-V«t*cc)tòl*<  v— :-  ' 

.  melina  «  . 
vettone.  Semai  i  dinaljfeme- 
tina-' 

vezzeggiare  .  Cocolàf  etnpi- 

vezzeggiato.  EmpiconÌC.,!"  f 
vezzo.  Defet,  gheo. 
vezzi .  Mognine  .  ' 


,  Se- 


J 


rrV"  „,  v  »  JW 

U  -  Tiera.  Vera.  ,  , 

Ufficio-  Pas.  .    vietare-  Deredà.  .  , 

_    U   G      ,  vieto .  Ratisit  ,  ilaladéz . 

Uggia.  Ombra,  ombria  d  er-  vietume.  Ransùra,  ròba  fìa- 
ìor ,  ude: , .    „  . ,,  ladéfa .  ,  , 

».  aver  in  uggì»  -  AV*  "»  vigliare  .  Sabfa .  ... 
ùde.V.Ude.      ^  viglinolo .  SmoV,     „  ...  '  . 

i.  effet t  in  uggia  -  Vegm  in  vigna.  Végna. 
Me.  V.  Ude.  4.  e'non  e  terren  rda  porci 

uggiolare.  Sgnajoli ..  vigna.  No  eh'e  terà  da  fa, 

upo» .  Rot,  e  mmtit .  balate .  V.  Balòta . 

ugna.  Una».  ...    j.  effcre  „na  Mli  tì_„ 

OBMre.Onti.  Ariella  un  bo  botighfct  .  V, 

ugnere  il  gru».  Ontaa  bc  i      Botighèt . 
.    moftagg . ., ..,  ,,,,,,,  v     vignare.  Vida,  vìdora. 

ugnet  le  carrucpole  .  Mola   vignato.  Vidat.    i'  ,  r 

qualche  regal,  ODi;a  le  114-  vienone  ,.  andare  a  vignone, 
dc-      r,  .  Fa '1  vi  a  lusdr  de,  lùna. 

ugnato  .  Ungerà .  '     Vi,  fa'!  vi  delfina.  V.  Vi. 

ugola  .  Lunela  .      ■  vìgnuoia..  Boteghet . 

S-KTe  ,non,nM  t0^°  1 '«gola*  villaneggiare.  Coipeù,  cofpe- 
No  1  m'ha  tocat  la  lunela,  tona,  fa  dei  coipetó  .  V. 
V.  Lunela.  Corpetti. 

w    «    t  V  ?  villania.  Matèria. 

Vi.  ZI,  gna,  Bhe,  va,  ve,    vilucchio,  Tirànaola. 

vu.  Cala,  fcma,  defègn.,       vinaccia.  Grate. 

5.  non  efler  ah  a  via,  ne  a  vinacciuolo.  Venasùl.., 
verfo .  Non  éier  gne  'n  bull   vi  «artiere  .  Rovenzaxùl  da 
gne'n  tnanega.  V.  Mano-      vi-  -,v 
Ea*      . .     "  '.  vincaja.  Stropelénu  ..  ;.  > 

%  non  vi  b  ne  .via  ah  ver*  vincaitro.  Strèpa. 
Redfcnfio  Y*   ^"«"..Vènfer,  vensV.  - 

S/-n°5TVÌ  £U  nÌ!  v'a       Ter~  venie 
lo.  Non  iuit  dare  modani.  Venfer. 

VL??'    wC*  "?*c-  e      v     vinchéto.  StropeJéfa.  •'./ 

mnL  Vet*m*>  «6w»*«  vincido  .  MoéV,  «bTeuga*. 
-iù,;*"  ».  Vinciguerra .  MuT.  j     .  . 

v.c»da.  4nd»-.ri,d»,  ,4-  Ti„„  j,  Vi  radi*». 
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'vino  vergine.  Vi  sforzat. 
viola  a  ciocca.  Viùla  drtpia. 
viola  mammola.  Viùla  sópa. 
violato.  MorèI . 
viottola,  viottolo,  SenreruI, 
trasse-  ' 
S.  andare  per  viottoli,  An- 
da  per  trarhègg.  V.  Tra- 

virgulto  .  Brochel,  bùt. 
Tifacelo .  Moftas  de  ie  cosé- 
re . 

vifchio.  Vefg. 
vifcoi'o .  Tacadcz ,  te£nei . 
viliera.  Vizért. 
S.  mandar  giù  la  vificra.  Fo- 

dras  el  moitas  de  ramerà, 
vìfo  •  Moftas. 

fo  di  Farileo  .  Moftas  d' 

Ebrèo . 

6-  moftrare  il  vifo,  o  il  vol- 
to .  Tiras  fu  i  nioftagg .  V. 
Moftagg.  _ 
VÌfpiftrello.  Gregnapoia,  gn- 

vifpc'v.fl.y. 

vita.  Veta. 

§.  a  vita .  En  veta  . 

§.  dare  a  vita  .  Di,  o  tu 
una  cóla  en  véra  .  V.  Vé- 
ra . 

§.  mi  da  la  vita.  El  me  va 
*n  tat  fanc .  V.  Sane . 
4.  venire  alla  vita.  Anda  a 
bruzacamiza  de  vergi  .  V. 
Bruiacamfsa  . 

vitalba,  Vidizèla,  z<3ta. 

vitame.  Vidór. 

vite.  Vida. 

vitello.  VedH. 

viticchiò  .  Ti  ràngola  »  vido- 

viticcio.  Gavriùl  ,  fenorare . 
vicicella.  Vidizela. 
vitigno.  Vidór,  vit. 


U  N 

vitupero .  Sporcbes . 

vivagno  .  Simófa  de  la  téla  . 

vivajo.  Pelchèra,  vivér. 

vivanda.  Vivanda. 
§.  la  vivanda  vera  è  l'ani- 
mo, e  la  cera.  L'è  mei  un 
bÓ  cùr  che  des  petànl'e .  V. 
Petanla. 

vivole.  Vide- 

vizzo .  Les ,  me* ,  mis ,  sflògn. 

U  L 
Ulivella.  Gn'pa . 

*  ululare.  Ozi . 

U  M 
Umbilico .  BieoI . 

U  N 

uncìcare  i  uncinare.  Rampi- 
ni. 

uncinato.  Rampinàt. 

uncino .  Rampi . 

unghia.  Négher  d'ungìa.  V. 
Grigia . 

unguento .  Ongu'ent . 

unguento  da  cancheri  .  Ar- 
pia. 

S.  aver  unguento  a  ogni  pia- 
gna. ^Avì  pela  per  ògnibur. 

ungula.  Ungila,  ungèta. 

unitamente  .  Desema  ,  ensc- 
ma. 

uno.  Dùii ,  tùn,  iù . 
uno .  Jd . 
unto .  Ot . 

V  O 

Voce .  Vóz . 
vocina  .  Ozfna. 

*  vocolo  .  Orb  . 
volante,  volano.  Bililfl . 
volare  .  Vola ,  gola . 
volatica.  Olàdega. 
volere .  Voli . 

voler  la  briglia,  e  non  le  pa- 
ftoie  .  La  diicrelìó  1'  e  la 
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màder'de  le  vertu.  V.  Di- 
fctefis  ■ 

volere  la  gatta.  Didebd.  V. 
Pebó . 

J.  non  volere  la  gatta .  No 
di  debó"  -  V.  Debtf . 
volgere.  Pirla, 
volo.  Voi. 

S.  levarli  a  volo.  Fa  ilavór 

volpato  .  Sttùt .'  ■  - 
s.  grano  volpato.  Craflrùt. 
volpe  ■  Vòlp . 
fe.  tutte  le  volpi  alla  line  fi 
riveggono  in  pellicceria.  Cò- 
.  me  T  pér  1"  è  ma<iùr  el  cru- 
da.-V.  Pér. 
volpe  del  grano  .  Strùt  del 

torm'ent .  V.  Strùt . 
volta .  Sélter,  sflter. 
volta  tonda.  Pfrlo. 
S.  dar  la  volta  tonda.  Pir- 
,  ias. 

volta  di  ponte.  Créta. 
S.  ponce  delle  lette  volte. 
Pont  de  le  set  cròte  . 

voltare.  Pirla. 

volto .  Molla s . 
S.  mofìrarc'ìl  vifo,  o  il  vol- 
to. Tiras  fu  i-moftàgg.  V. 
Moltagg . 

voltojo.  Anè!  co!  bolso". 

volubile .  Bandcmtla . 

vomero.  Gumér,  fcartada . 

vomiciatto  ,  «omiciattolo ,  vo- 
micciuolo.  Omaset . 

vomitare  .  Gomita.  .  ■ 

vomitato .  Gomitai . 

vomito.  Gòmet,  iòmit,por- 

•  lei. 

uomo.  Om. 

uomo  atticciato  .   Alia  d' 

uomo  da  facciale.  Meza  car- 
gadùra,  òsa  de.  la  mueri- 


,      V    O  »? 
càrdia,  V.  Miaerìcdrdia . 
uomo  di  tutta  botta.  Un  óra 

5.  l'uomo  ordì  ice,  e  la  for- 
tuna teffe.  L'om  propóne, 
e  Dio  difpflne. 
uopo .  Bizògn  .  .... 
S.  efler  uopo.  lineria, 
vortice .  Torciùl.  ... 
votaborfe.  Conlumadenér . 
votaceiìò.  Curalifegg  ,  fmer- 

datùl . 
votagione.  Curadùra. 
votamadie .  Netacafetl  - 
votamento.  Curadura- 
voca pozzo.  Curapós. 
votare .  Vuda . 

votare  i  celli  .  Cura  ì  Ii'fcgg . 
votare  i  pozzi .  Cura  i  pos  . 
votare.  Envodàs .    ^  ..  .. 
votato..  Envodat ,  vùd . 
votatore.  Curadór. 
voto  .  Tavolcta,  vut .  .  - 
voto.  Vùd. 
uovo  .  Uf ,  coefi . 
uovo  affogato.  Uf  en  tèto- 
la . 

uovo  che  galla .  Uf  che  de- 
-  venta  -calzi .  .  <  ■ 
uovo  di  piccione.  Predirla., 
uovo  in  tegame.  Uf  en  cia- 

S.  acconciar  r  uova  nel  pa- 
.  nieruzzolo  .  Fa  '1  ni  .|  V. 
.  Ni,  giuftii  be  i  fagg  sò. 
S.  e'non  c'ì:  uovo,  che  non 
guazzi.  Tìigs  g'  ha  ci  sò 
Sefet.  V.  Defét.  ■  •  - 
§.  e'non  è  come  l'uovo i re- 
fe o  ne  d'oggi,  ne  di. feri. 
L'ha  i  sò  agn,  V.  An  ,  1 


3  gli  hanno  gualcate  1'  uo- 
nel  paniere  .  I  g'ta  trac 
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tut  a  mortér.  V.  Mortér. 
S.  rompere,  ovvero  guata- 
re l'uova  in  bocca.  Guaita 
i  difegn  de  verga . 
S.  veder  il  pelo  nell'uovo. 
Sparti '1  cavtl.  V.  Cavél. 

«ovolo.  Cocó. 

U  P 

Upupa.  Bùba. 
V  U  R 

uracano .  Vifin'el . 

urlare.  Sberla. 

urlatore .  Sherló . 

urtare .  Ponci» ,  ffioja .  _ 

urtata ,  urto  ■^%°16>  ponejada. 

tifare.  Doperà,  dovrà, 
ufrio .  Us . 

$.  attaccare  i  peniìerì  alla  cam- 
panella deli'  ufeio .  Lasà  pen- 
si al  Pàpa . 

§.  cadere  il  prefente  full'  ufcio. 
Da  i  pe  'n  la  sèria .  V.  Sè- 
ria .  *,»■*•. 

S.  chi  vien  dietro  ferri  1  ulcio. 
£1  g'  ha  penie  a  i  itrólech. 
V.  Strfllech . 

S.  Effer  fra  l' ufeio  e  '1  mu- 
ro .  Efcr  tra  P  us,  e  '1  mur . 
V.  Us. 

$.  lafctarfì  cadere  il  preferite 
full'ulcio.  Fa  una  (carpala . 
V.  Scarpàfa. 

§.  picchiar  l' ufeio  col  pie  . 
Entra  gòb  en  ca .  V.  Gob . 

S,  ltrignere  fr3  l' ufcio.e  '1  mu- 
ro. Da  i  itrentur  a  qualche- 
du .  V.  Screntór.. 
ufciolino.  Portèl. 
ufeire.  Us.. 

ufeire  a  macca .  Anda  alienine 

la  «éna .  V.  Afiènc . 
ufeir  di  donzellina  .  Prinfipia 

a  fa  '1  patró" .  V.  Patró  . 
ufcmolo.  Oltiùì  de  Ja  gabia. 


V  O 

ufolìere.  Lasi  de  le  braghe, 
ultolarc .  Mori  de  faro  . 
U  V 

uva.  Ova . 
uva  de'  frati.  Ribes. 
Z  A 

Zaccagna.  Codèga. 
zacchera.  Brofadcl  de  fanc,  gna- 

chera,  sàchera,  s'ncla,  sàcola . 
zaccherella .  Brofadeft . 
xaccherofo .  Pie  de  brofad'ei  . 

V.  Biofcdtì. 
zana.  Cavàgn,  cuna,  sÉila  . 
i.  appiccar  zatu;  .  Recami 

qualehedù . 
zanajuolo .  Portarùl ,  feftarù! . 
zanata.  Cavagna,  scita  *  .. 
zanca.  Gamba. 

zannare.  Lesa,  lisa. 

zannata.  Arlichinàda . 

zanzariere.  Paramófcbe . 

zappa .  Redàbol  dèi  muradór  » 
sapa ,  farsel . 

zappare.  Grata  'I  formai t  fa- 
pi  ,  fona  mal . 

zappettare.  Sapa.      .  . 

zappone.  Sapó. 

zara.  Ràfa,  zfra, 

latta .  MelA. 

zavorra .  Gèra . 

zazzerone.  Ora  che  va  al'an- 
trea  ,  òm  fat  zo  col  podet . 
V.  Podet . 

Z  E 

zeba.  Bòria,  boema, 
zeppa  .  Cóne . 

§.  mala  zeppa.  Reportador  . 
zeppo.  Calcar  fés  ,  pie  fes  , 

pie  pienbnt . 
zerbino  ■  Scacièt,  fpusèt . 
S.  far  il  zerbino  .  Sta  iut  fi- 
foli.  V.  Sifolì. 
zero.  Chitari,  m'ilaj  petSca, 
piciórla ,  pitàca . 
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teta .  Zeta . 

S.  tWl'ÀaHaZtta.  Da  A  Ha 
a  Ròn.  V.  Ròn. 
Z  l 

aia .  Meda . 

zibbibo.  Ova  Candiòta,oCzn- 

giòta ,  zebébo . 
zimarra.  Romàna, 
zimbellare.  Da  latocheca.  V. 

Tochèta. 
zimbellata.  Sachetada,  foche- 

tada  . 

limbello  .  Sachct  ,  sambal  , 
tochèta,  zac. 

5.  «Ter  il  zimbello  ,  o  fervìr 
per  zimbello  .  Efer  el  un 
de  piala.  V.  Mac,  fasfqua- 

"zinebro.  Zehévfcr. 
zinghinaja  ■  Gnàrsna. 

6.  metter  la  zinghinaia.  Re- 
poi  as, 

tio.  Barba. 

SV-ca,der.  in  E^mbo  al  zio  . 
Embamgiùlìenquel,  ch'ei 
vii. 

bipolare.  Spina. 

zipolo  .  Spinsi . 
5.  far  d'  una  landa  un  zipo- 
lo .  Tra  la  quarta  'n  del 
cop . 

zirbo  .  Ratei  a  . 

Eirlamento.  Sipàda ,  fipamènt. 

Zirlare.  Sina. 

zirictto.  Sipèt . 

Zirlo.  Scp,  fip. 

zitto.  Sito. 

"  zizzolare.  Ciucia. 

Z  O 

eoccolajo.  Supelér. 
zoccoli.  Pesègg  decaren,  *à- 

col ,  fupèl . 
S.  andar  le  sratte  in  zoccoli. 
Anda  *n  brùd  .  V.  Brùd . 
».  metter  le  guiggie  a'  zec- 


«n.  R£I1C0r3  i  fuPb[.yr' 

zolfanello.  Suìferi  de  Jean,  o 

de  canèi . 
zolfatura.  Solferinada. 
zolfino  .  Solfcri  de  borabàz . 
zollo.  Sfllfer. 
zolla .  Gazò, 
zolletta.  Gazonsel . 

zombare.  Stonfi'a  sii  . 

*  zombacore  ■  Stonfiadm- . 
zombatura,  zom  boi  amento  . 
S  ronfiaci  a . 

*  zombolatore.  S  con  fi.-;  ri  (ir . 

"  zombolatrice  .  Stunrì-idura  . 

"  zombolatura.  Stonfiàda. 

zonzo,  andare  a  zonzo.  And'a 
en  fìregòs ,  Itre^osét .  V.  En 
iiregòs ,  cc.Sbaronà  ,  sbaro- 
n*t.  V.  Sbordelét,  sbrode- 
ghét,  icorlandét. 

zoppo ,  Sòp . 

5.  chi  tifa  col  zoppo  glffe.ne 
appicca.  A  Ila  col  tólV  em- 
piti a  urla.  V.  LÓf. 

zotico.  Magare . 

zoticone.  Gaér,  lilo. 

z  ri 

Zucca.  Co,  melóna,  sica. 
Zuccajo  .  Suchéra  . 
zuccajuola.  Secarùia,  fucarù- 
la . 

Zucchero.  Sùcher. 

S-  il  zucchero  non  guada  mai 
Vivanda  .  El  formai  no  gua- 
ita manefica. 

S.  aver  il  cuore  nel  zucche- 
ro .  And'a  en  brùd  .  V.  Brùd  . 

S.  aver  pan  per  zucchero  . 
Avi  ùria  cóla  per  pa  ór .  V. 
Ot. 

zucchetta .  Sucheta . 
zucconamene©.  Bertonadura, 

melon  adura . 
zucconare .  Berron'a  ,  meloni» , 

fmelonà . 

P  p   a  zuc- 
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zucconato.  Berconat ,  roelo- 
nat . 

zuccunatore  .  Bertonador ,  me- 
Ion2dór. 

zucconante  .  Bertonadura  , 
melonadóra . 

zucconarura  .  Eertonaaura  , 
nu-ionadura  . 

zuccone-  Melò. 

zuffa  .  Garbinola  ,  Ramato- 
le, fgracepie-  . 

zuffetta,  zufix-ttina .  Batajuls. 

zukJare.  S:fola_,  (ubi a.  ' 

zufolatore  -  Solwnnador ,  fu- 

zSto,  zufolino.  SubioU. 
zuioid.  Subiót,  iubiotó,  fu- 
biùl. 

zu'Iictto,  zugo.  MJrlo,  suca 
*le  bigo. 
6.  rimaner  un  zugo  ■  Reità 
le  cóme  un  merlo.  V.Mèr- 
lo. 


ZU 

zuppa .  Pafléz . 
zuppa  fecreta  .  Supa  'n  bu- 
ca . 

4.  chi  fa  l1  altrui  meftiere  fa 
la  zuppa  nel  paniere.  L.i<i 
i  meiler  a  che  i  £a  fa  .  V. 


6.  metter  in  zurlo.  Favini 
M  morbi.  V.  Morbi  . 

5.  andare  in  zurlo  .  Fa  del 
morbi.  V.  Morbi,  morbi- 


V  cilet  in  zurlo  .  Efcr  fu  la 

fèria.  V.  Fèria. 
*  zuno  ■  Morb"' . 
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TAVOLA 

GeVe  abhreviature  degli  Autori  de'  quali  fono  tratte  le 
voci  ,  *  manin  e  di  dire  Italiane  non  trovate  ne' 
Vocabolarj  della  Crufca,  e  del  Difegno. 

Nella  quale  fi  dà  anche  conto  delle  jìampe  a  tale  effetto 
adaperate . 

Amali.  TOffp&i  Laurentii  Amaltbea  Onomafika  cum  Ono- 
I  maflico  Italico  latino  ad  calcetti  addito .  Luca; 

MOCXt.  in  4.  fumpt.  Baltbafarh  de  Judicibu,  . 
Anton.       DiSwnarre  Franron  Latin  e  Itatitn  per  M.  l'Abbc 

Antonini  a  Venife ,  mdccxlv.  in  4.  chea  Frannis 

Pitteri . 

Ber£.        Voci  Italiane  d'Autori  approvati  dalla  Crufca  delP. 

G.  P;  Bersannm  C.  R.  in  Venezia  Muccxt.  in  4. 
Apprefio  Pietra  Baffaglia. 
Usila  Volgare  elocuzione  ,  Opera  del  medefìmo  ,  in 
Venezia  ,  mdccxl»  in  ibi-  Appretto  Giammaria 
Lazzaroni.  . 

C.  M.    Iftoria  della  contjuijìa  del  Meflìco  tradotta  in  Toica- 
Cenq.Mef.    no  da  un  Accademico  della  Crufca  (il  Marche- 
fe  Don  Bartolomeo  Corfiai  Fiorentino  )  in  Venezia 
MDCcxxxru.  in  4.  per  Andrea  Paletti. 
Ctccb.       Commedie  di  Gìooamtnaria  Ceccbi.  Scanno  nel  Te- 
atro Comico  Fiorentino  in  Firenze  ,  mdccl.  in 
8.  lenza  nome  di  Stampatore. 
O'M*       Die  Sonetti  ed  Inni  di  F.  Già:  Battijla  Cotta  dell* 
Ordine  Eremitano  di  S.  Aso(lino.  Pallore  Arca- 
de .  In  Venezia  MDccxiv.  in  8.  preflb  Tommafo 
Bettinelli . 

Doni  »  La  zucca  del  Doni  (  Antonfrance/co  )  Fiorentino  .  In 
Veneiia,  mdxcii.  in  8.  Appretto  Dwmnico  Farri. 

Ferr.  Origines  Lingua  Italie  te  Qfiavii  Ferarii  .  Paca- 

vii  mdclxxvi.  in  fol. 

f-afe.  .      Commedie  a"  Antonfrance/co  Graxini  detto  il  Lafca  . 

Stanno  nel  Teatro  Comico  Fiorentino  .  In  Fi- 
renze mdccl.  in  8.  lenza  nome  di  Stampatore . 

Magri .  Notizia  de'  Vocaboli  Ecclefìaftki  raccolta  da  Do- 
*  v       menico  Magri  in  Venezia  mdclxxv.  in  4.  pref- 

\  io  Paolo  Baglioni. 

Mtìlm,  Malmantiie  raciu-fiato  .  Poema  di  Perlone  Zìpoli 
cioè  di  Lorenzo  Lippi  ,  colle  note  dì  Puccio  La- 
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moni,  e  d'altri,  cioè  di  fatta  Minueci  ,  Vimini- 

co  Bìjconi ,  e  Anton  Maria  Salvini.  In  Firenze 

mdccl.  in  4.  prtilo  il  Mouse. 
TAattbìoL    I  DijcorH  di  M.  Pietro  Ani,  Matthiolt  Sanefe  ne'. 

i  lei  Libri  di  Pedauo  Diolcoride  Anazarbco  , 

d;!U  materia  medicinale  inVenezià,  MDLXlll. 

in  fol.  appreilb  Vincenzo  Valgrijt ' . 
Mejxig.       Origini  dcJa  Lingua  Italiana  di  Egidio  Menagi». 

in  Geneva  MDCLXXXV.  in  fot  lenza  nome  di 

Stampatore . 

Mono/.  Floris  Italie*  lingua  Libri  novcm  jtngtlì  Ma- 
nojìnii  Venetiis  mdciv.  in  4.  apud  Joanntnt 
GueriUum  . 

Marat.  Ditiertatio  JJ.  de  Origini  ,  live  Etimologia  Itali- 
carum  Voeum.  Sta  nel  Tom.  II.  dell  Antifjuita- 
tes  Italica  medii  tevi  Auflorc  Ludovico  Antonio 
M'iraterio.  Mediolani  mdccxxxjx.  in  fol.  ex  Ty 
posraphia  Soeietatii  "Palatina. 

Fault.  Modi  di  dire  Tote-ani  ricercali  nella  (oro  Origi- 
ne del  P-  Sebastiano  Pauli  della  Congregazione 
della  Madre  di  Dio  in  Venezia  mdccxl.  in  4. 
predò  Simone  Qtcbi  - 

Xùe.  Lo  Spojaiizio  della  X  e  della  Z  Pocfia  piacevo- 

le di  Jlngtol  Maria  Ricci.  Sta  nella  Guerra  de' 
Ranòcchi  ,  e  de'  Topi  tradotta  dal  medelimo  iti 
Rime  Anacreontiche.  In  Firenze  Kdccxli.  ,  in 
iz.  pretto  Gaetano  Albizzini . 

Spitdaf.  Pro/ot/ia  Italiana  del  P.  Placido  Spddafora  dcU 
la  Compagnia  di  Gesù,  in  Venezia  wdccxviii. 
in  8.  appretto  Lorenzo  Eajcgtio. 

Spett.Ifat.  Lo  Spettacolo  della  Natura  el'poflo  ih  varii  Dia- 
loghi .  Opera  tradotta  dall'  Idioma  France/e  in 
Lingua  Toidana  in  Venezia  mdccxl.  in  H.prcf- 
fo  Giambattifta  V «fallali . 

Valli fu.  Saggio  di  Storia  Medica  e  Naturale '  del  Kava^ 
fier  Antonio  Vallìfnieri .  Sta  nel  Tom.  Ili-  ed  ul- 
timo delle  lue  Opere  in  Venezia  tancczxxiil.  in 
fol.  appreilb  Sebajìiano  Coletti . 

Varsb.  VErcolario  Dialogo  di  M.  Benedetto  Varchi  ,  ìli 
Ve:iezia  mdi,xX.  in  4.  apprettò  Filippo  Giunti  , 
e  Fratelli  ■  . , 

Vìttt.  Colloqui!  di  Giovanni  Lodovico  Vìvet  Latini.* 
Italiani  tradotti  da  un  Sacerdote  Fiorimmo  «j 
Venezia  mdccxyiii.  in  jz.  prelfo  Gio:  Batt'i1* 
Recurti. 

Voi. 


Voc.  Bolo?- Vecaholifa  Bohsnefe  del  Sig.  Glo:  ^ntonif^Bu* 
tnaldi  (  OviJ.o  Montalbani  )  in  Bologna  mdclx 
in  li.  per  Giacomo  Monti. 

Voc.Dom.  Vocabolario  Dom,Ji:co  aggiunto  all'Ortografia  Mo- 
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D'alcune  altre  abbreviature  ,  afie  ./?  trovai* 
in  que/ì'  Opera , 


Add.  Addicttivo. 
Aut.  Antico  ■ 

Att.  Attivo. 

Aty."  )  Avvert"'°- 

Figur.  Figura . 
Figuratali).  Figuratamente . 

Lat.  LatinfjO  Latinam. 

Metaf.  Meteora. 

Mecaforic.  M  età  lorica  mante . 

M.  B.  Modo  Bailo. 

Neutr.  Neutro., 

Neut.  pafs.  Neutro  partirò. 

Pali.  Partivo. 

Propof.  Propofisione . 


Sens. 
Sentim. 
Sjgnif.  ) 
Signific.  ) 

Similìt. 
Similitud. 
Suft.  ) 
Suftant.  ) 
V. 

V.  A. 
V.  B.  i 
V.  Bas.J 
V.  Frane. 
V.  G. 
V.  G. 
V.  L. 
V.  Poet. 


Significato. 

) 

)  Similitudine. 
ì 

Softantivo . 
Vedi. 

Voce  antica . 
Voce  baila . 

Voce  Francefe. 
Verbi  grazia . 
Voce  Greca. 
Voce  Latina. 
Voce  Poetica , 
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NOI  RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 

A Vendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione , 
&  Approvazione  del  T.  F.  Andrea  Boti- 
fobia  Inquifitor  Generale  del  Santo  Officio  di  1 
JBrefcia  nel  Libro-  intitolata  Vocabolario  Brcfcia- 
ho,  e  Toft$pfi~i  »orr  v'eflcr  cofa  alcuna  contro 
la  Salita  Fede  Cattolica  ,  &  parimente  per 
Atteltato  del  Segretario  Noftro  ,  niente  con- 
tro Princìpi  ,  &  buoni  coffùmi  concediamo 
licenza  a  Pietro  Pianta  Stampator  di  Brcfcia, 
che  polfa  eflere  Itampato  oflervando  gli  or» 
dini  in  materia  di  Stampe,  &  prefentando  le 
folite  Copie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Vene- 
zia, &.di  Padova, 

Dat.  li  ay.  Fcbraro  1777.  M.  V* 

(.Gioì  Emo  Troc.  Rifornì. 

{  Mano  Fofcarint  Cav.  "Frac.  Rifom. 

(  iAlvife  Mocsnìgo  4.0  .Cav.  Troc.  Riform. 

Regiftrato  inLibroa  Carte  29.  al  Num.  246. 

Giacomo  Zuccata  Stgr.  j 
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U^ia.  Ombra,  ombria  d'èr- 

$.  aver  in  uggia.  ,  Ay\  In. 

ùde.  V.  Ude- 
*.  effer  in  uggia  .  Vegnì.  in 

ùlrV.  Uff,  ~5 
uggiolare.  SguajoJ.li..'  .  ,  . ■ ., 
ugiolf .  Roc,.e  minur.  .  .,.  , 
ugna.  Ungi'a.  i->\  ,  - ...  . 
ugnere.  Onta  .  j,lt, "  / 
ugnere  il  grifo.  Onta*  b*  i 


moitagg  .  ■.         ■!■.,,;■  ■    -  ■ 
ugner  le  carructole  .  Mola 
gualche  regal ,  onta  le  rn- 

ugnetto.  Ungiti  «     ,     '  ••' 
ugola .  Lunch  . 
S.  e' non  mi  tocco  1  ugola. 
No'l  m'ha  tòcat  làluneta.. 
V.  Lancia.      -,  " 

V  !..  .: 

Vi .  Ef ,  gha  j  ghc ,  va ,  v« , 

via.  Càia,  dima,  dcsè^n  ■ 
S.  non  ener  nh  a  via,  ne  a 
verfo .  Non  éfer  gne  'n  bùft 
gné'n  màaega.  V.  Mane- 
Ea .  . 
i.  non  vi  fe  ne  via  ne  ver- 
fo .  No  gh'  e  redenùo .  V. 
RedènfioT 
$■  non  vi  fu  nb  via  .ne  ver- 
fo .  Non  fuit  dare  modum  . 

via  via.  Poao,  pojc. 

vibrare  .  letama  3  stronzi  » 
topi .  , 

vibrato.  Sfronda t  - 

vibrazione. Dindolara<ìt,  sfron- 
zada.     ,.  .  . 

vicenda.  Rùda. 
S-  andare  a  vicenda  o  per 
vicenda.  Arida 'nrùda,  rù- 


viera.  Vera  .  ..... 

vietare .  Devedà  .  . 
vieto,  Ransic ,  (i»ha&. 
vietume .  R ansarci,  ròba  fta- 
ladéfa . 

vigliare  .  Sab'a  .       <...."  ■ 
vjgliuolo.  SgajÓ.  i     ,       „  ■ 
vigna .  Vigna  . 
§.  e' non  è  terrei)  'da  porci 

vigna.  No  eh' e  teré  da  la 

balòte.  V.  Balòca.  . 
S-  «Sère  una  bella  vigna . 

Avigha  un  b<5  bodghec .  V., 

Botighet  . 
Vignare.  Vidi,  vìdqxa. 
vignato.  Vidat.    .     ...  . 

vienone ,  andate  a  vignone , 

Fa  '1  vi  a  Iiwrfr  de.  luna  . 

Vi,  fa'l  vi  de  luna.. V.  Vi*- 
vignuoia..  Boteghet.  .... 
villaneggiare .  Cofpetà,  cofpe- 

tona ,  fa  dei  cofpeto  »  V. 

CofpetA.  - .  • 

villania.  Matèria.  -  w 
vilucchio .  Tiràngola . 
vinaccia.  Giàte.  .  ... 
vinacciuolo.  Vcnasùl./  ,,- 
vinattiere  *  RovertzarùI  de 

vi.  - 
vincaia..  Stropelcra,.  ;..  ;  e 
Vincami.  Strepa,     l.  .-■<" 
vincere.  Venfef-,  rensi. 


vinchéto.  Stropeléra.  '■■  ■  "- ' 
vincido  .  Moés  ,  slawgat  . 
vinrigoorra  .  Mul.  >  ■■  .sv 
vinco .  Strepei ,  ftropel  l  '  2 
vinello.  Vi  marel.-'  •  -"*..»' 
vino.  Vi .  -'ii  i  •: J 
vino,  che  fadifecco.  Vi  che* 

ha  del  fòt . 
Vino  di  «retta .  Vi  torciadecy 


vino 


/ 


